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AL  SERENISSIMO 

PRENCIPE 
IL  SIG.  MARIN  GRIMANI 

DOGE  DI  VINETIA. 


’HISTORIA  VINETIANA, 
che  tèriflè  ilSign.  Procuratore  noflro 
Padre  di  ordine  dell’  Eccello  Contè- 
glio  di  X.  & che  al  pretènte  noi  Tuoi 
figliuoli  habbiamo  fatto  Stampare.*, 
non  ad  altri  più  conuenientemento 
doueua  efler  dedicata , & raccoman- 
data,che  alla  Serenità  Voftra  ,•  Poiché 
l’opera  contiene  le  attioni  di  Republica , della  quale  Ella  fi 
troua  così  degnamente  Prencipe,e  Capo  ,•  e l’Auttore  viuen- 
do  è fiato  con  Angolare  & benigna  partialità  fauorito  tèm- 
pre da  Lei  $ Onde  che  congiongendofi  hora  la  gloria  della-. 
Patria  commune , e la  riputatione  di  Semitore  tanto  deuoto 
di  V oftra  Serenità , à niuno  più  giuftamente  fi  poteua  ricor- 
rere , che  à Lei , per  contèguirne  dignità  all’  Opera , & parti- 
colare protettione  per  l’Àuttore.  Veniamo  pertanto  hu- 
milmente  à pretèntargliela  heredi  non  meno  dell’  obligo , e 
della  tèruitu  paterna,  che  della  Iperanza  della  fila  bemfica, 
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Se  cortelè  beneuolenza>&  efiendo  à me  toccato  in  (òrto 
d’hauer  lèco  congiontione  di  parentela  , come  maggiore 
de’  fratelli , ardifco  tanto  maggiormente  con  quella  occa- 
fione  di  {applicar  Voftra  Serenità , che  le  piaccia  di  rauuiua- 
re , Se  perpetuare  in  noi  quegli  effetti  della  fila  molta  Imma- 
nità , che  furono  così  frequenti , òc  così  fegnalati  verfo  no- 
ftro  Padre  , mentre  che  vifie . Perche  di  quella  manie  ra  da 
Lei  con  fauori  della  lolita  grandezza  dell’  animo  filo , óc  da 
noi  con  lacontinuationea  vn  riuerente  olTequio  veriòdi 
Lei, contro  alle  ingiurie  della  morte,  & del  tempo  fi  verrà  ad 
eternare  col  nome  di  V olirà  Serenità  la  memoria  di  effo  no- 
llro  Padre , e rilplenderà  perpetuamente  con  la  heroica  ma- 
gnanimità delle  lue  attioni  la  confezione,  & la  verità  dell’ 
obligo  di  tutti  noi  j Se  humilmente  le  baciamo  le  mani . 


Di  Voftra  Serenità 


mi  mi 

Deuotifs.  Se  obligatils.  Seruitori 


Giouanni  Partita , Se  fratelli . 
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C A V A IL  I E R E, 
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SOMMARIO, 

Proemio  difpofttiuo  alfa  dcfèrittion  dell*  Hiftoria,  ordito  fopra  alcuni  fatti  detta  RepoMiclji 
Vinctrana.  Italia  dì  Natiooì  efterne  fitta  ra.fcrabsl  ricetto  viene  lacerata  * c poco  men  che 
port  i in  Temitìi  : A che  rimediano  Tarmi  de’  Vjnctiani . Ludouico  X!  1.  di  Francia  , e Spa- 
gne!' rinouano  le  mi  ferie  in  Italia  : cagione  la  co«tefa  di  Napoli.  Baiaste  co'  Vincriani  è 
•gpìuftato.  Malfimiltano  Aulirà  non  può  ottenete  l*  entrata  in  Italia  da*  Vinetiarn  » co' 
rjuaì  guerreggia  , e rerta  fpogliato  di  alcuntCartelIi  al  confinedell' Imperio . Congiurano 
quali  tutti  li  Re  , e tutti  i Preocipì  deli’  Europa  contrai  Vinetiani  : Autore  Ludouico  di 
Francia  Riacqjirtano  alcune  Città.  Rifiutano  la  Pace.  Pender!  del  Rè  Ludouico.  Del 
Pontefice.  Suoi  trattati  ■ Dc’Suizzeci.  De!  Vice  Rè  di  Napoli  . Da  che  il  Senato  ft  reo  de_> 
difcotdc;  fe  alla  guerra,  & alla  pace  tì  volga . fie  al  fine  ftabilita  la  Lega  con  Francia  j (inno* 
stala  guerra  . < ondinone  della  Lega.  Mcttton  di  nouo  Pontefice.  Primi  (uccelli  dell*  Al* 
uiano.  Tcdrfchi  Tortiti  fuor  di  Veroni.  Nouara  di/èfà da' Smzzeri . A Hallo  dall'Ariano 
«lato  a Verona  indarno  . pfpugnarion  di  Padoa  tentata  dalGurgcnfc  Luogotenente  dctl’Im» 
pera  rere  » 5:  abbandonata.  Accidenti  vanjoccorfi  ad*  Republica»  e perla  rtagione  del  Ver- 
no à raig!  or  tempo  deferirà  la  guerra.»  • 


.4  pepublica  de'  Vinetiani  per  la  lunga  continonx- 
tionedd  fuo Imperio,  (ir  per  t 'eccellenza del  gouer- 
no  meritamente  viene  reputata  la  più  fortunata , & 
la  più  bella  di  quante  altre  babbia  mai  battuto  il  n* 

Mondo  ; & fe  i memorabili  fuoi  fatti  della  Tace  , nata,  ebelUTo* 
dr  della  Guerra  piu  vmamentc  ft  confentaffero  nel - 
la  memoria  delle  lettere,  & nelle  bocci >e  de  glibuo- 
mini ; fi  che  la  fama  , c’I  grido  di  lei  fufie  'Uguale 
alla  fua  eccellente  virtù , à tanta  clùaregga  farebbe  baggimai  peruenuta, 
che  per  la  gloria  ancora  delle  cole  da  (e  fatte  , fi  lafc  iar ebbe  di  granimi  Romj 
ga  à dietro  tutte  le  altre  Cuti , fuor  che  ima  fola  I{pmi , delle  quali  pnff.t  di 
uot  refii  memoria . M t per  certo , che  vm  tale  P^ep.fioritiffma  di  buone  leg- 
gi , & di  fatiti  infiituti  in  tanto  corto  di  tempo  ; non  babbia  potuto  acquifiarc 
maggior  Imperio;  & che  parimente  la  gloria  delle  fue  intprefe  poco  celebrata 
da'  famofiferittori,  non  fi  conferiti  con  quella  dignità,  & (plcndare,cbe  era  al 
merito  comsmatte , mn  fi  date  attribuire-  ad  alcun  i viltà , ò dapocaggmt  de 
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Guerre  intfi~ 
prefe  da  Vioe- 
tiani  per  con- 
feruar  la  loro 
liberti  , non—* 
per  deCderio  d. 
dominate 
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Ardire  de*  ne- 
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Cafa  Oltoiba  - 

na  fingente  in 
grandezza  fai- 
frodabile  di-- 
li  ruffe  i’  Iirpe» 
r.o  d’Orientc.  e 
nonJafctò  accre 
feer  i!  Dominio 
marittimo  à i 
Ftnetiaxu*. 
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fuoi  Cittadini , ma  più  lofio  alla  loro  equità  , & modtftia.  Tcrcieche  'api. 
preffoi  noftri  maggiori , buomini  imoccntiffimi  , fu  coflumc  d'imprender 
le  guerre  , non  per  appetito  di  dominare  , ma  per  defidcrio  di  conferua- 
re  la  libati  ; & tutti  intenti  al  beneficio  della  fcp.  poco  la  priuata  Ran- 
deggi curando  , con  molto  ftudio  fi  faticauano  per  effe  re  , non  per  para- 
buoni.  Allindi  nacque  , che  riponendo  la  fomma  gloria  , non  nella  ?r an- 
dana dcll'lmpc'io  , ò nelle  laudi  date  da  altrui  , ma  nel  buon  gouerno 
della  Città  , & nella  (bitta  confatola  di  fe  fiefji  ; perdexono  grandi/fimc 
occaftoni  d'accrefcrre  la  loro  fep.  è'  molte  cofeda  fe  egregiamente  fat- 
te , Infoiarono  pafiare  con  fìlentio . Ma  nelle  fegnentt  età  ; eflcndò  già 
molto  crefciuta  la  fep.  di  Cittadini  , di  ricchegge  , di  leggi  , & perciò 
bauendoft  concitata  contr a grande  inuidia  preffo  alle  altre  genti  , dalli  pe- 
ricoli , & dalle  face, ide  , fi  potè  conofccre  la  Città  baucn • bi fogno  di  più 
largo  Dominio  , ardi  forge  maggiori  -,  perche  la  terra  , el  mare  le  fujjè 
aperto  à renderla  ficura  , & abondantc . Vero  , otte  prima  i noftri  mag- 
giori , efiendo  da  vicini  prouocati  alla  guerra  , riputauano  bauer  fatto 
affai  , fe  haueffero  ributtato  le  loro  ingiurie  , diedero  principio  à far  fi  le 
Città  Soggette  , & da  ogni  parte  ampliare  i termini  dello  flato  ; acciocbe 
non  Solamente  pcrallbora  fiaccato  , ma  per  fempre  abbattuto  de  nemici , 
le  cofe  loro  fi  rimanetel  o in  più  bonoreuole  , & ficuro  fiato . Ritenne 
ancora  fpeffo  , che  in  babito  cittadinefco  finga  alcun  romor  d'Mmi  , te- 
nendo con  la  pace  la  guerra  oppreffa  , co’l  mtggo  del  ncgocio  , & con  la 
f per  alga  della  quiete , & tranquillità , acquiftatofi  gli  animi  de  popoli , al- 
largalo i confini  deir Imperio  ; Onde  fatta  già  la  Città  molto  potente  per 
forge  di  terra  , & per  apparati  di  Mare  , pareua  che  in  fe  rapprefintaffe 
vna  certa  grandma  , & macftà  dell'antico  nome  fontano  ; le  qual  cofe 
fe  più  per  tempo  fiqfiro fiate  fatte  , àtal  jegno  di  grandegga  farebbe  la  Cit- 
tà di  V inetta  pcruenuta  , che  per  Imperio  , & per  gloria  di  guerra  alli- 
ftefiafcpublica  di  foma  pareggiar  fi  potrebbe  ; ma  tardò  tara  ola  maturi- 
tà di  queflo  configlio  , che  tutte  le  cofe  hebbe  à prouar  contrarie  : Vcrcioche 
già  [ inclinatone  de'  tempi  mamfefiamente  piegano  à fauore  della  cafa  Otto- 
mana ; la  quale  vfeita  da  deboli  principi ’j , è cofa  marauiglio fa  à narrare  , 
quanto  prefio  fia  crcfciuta  , in  modo  che  hauendo  con  grande  contcfa  di 
guerra  fupcrati  molti  fé  , & molti  Topolt , & diftruttoà  fatto  l'impe- 
rio d' Oriente  con  la  firn  formidabile  grandegga  tolfi  ogni  fperanga  a’ 
F inctiani  di  potere  ne'  luoghi  maritimi  accre  fiere  il  loro  Dominio  ; cofi  pa- 
rimente altre  fperange  di  felici  fucceffi  , furono  da  vn  breue  indugio  gua- 
ite ,&  corrotte  ; pcrcioche  fe  più  per  tempo  baueffe  la  fep.  riuolto  [armi 
contrai  V iearij  dell'Imperio  , i quali , prendendo  l'occafionc  da'  trattagli 
degli  Imperatori  , occupati  nelle  lunghe  guerre  della  Germania  , fi  vftir- 
parono  il  libero  Dominio  di  molte  delle  più  Illuflrt  Città  et  Italia  , fi  bauc- 
rebbe  facilmente  di  quelle  inftgnorita  , fpogliandone  i nuoui  , eir  illegitimi 
pofìefiòri , prilli  ancora  di  foìge , & d'ogrn  riput atione  : Mi  domata  l'Italia, 
quanto  facile  flrada  fe  le  appareccbiaffi  per  {aggiogare  tutte  1 altre  nationi , 
& fondare  vn  Imperio  dall'Oriente  all'Occidente  , le  cofe  fliffe  de  fonta- 
ni facilmente  lo  dintrfirano  ••  Ma  tuttauia  fi  mantengono  con  molto  vi - 
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prttumi.i  «fiumi,  U tra' « 1*fi*  tira,  6-  ftiU.tMmUmi 
i Fati  vn  giorno  a co/e  maggiori  le  apriranno  la  via. 

Di  tale  dunque , & tanta  Città,  io  mito  prcpoflo  nella, limo  di  fcri- 
nere  le  co/e  fatte  in  guerra,  & in  pace,  per  quel  tempo , che  mi  fari  r,ePar<‘«  del- 
concefso  ; la  memoria  de  quali  procurerò  di  mandare  a pofleri  , con  L*S  * & 
quella  maggiore  fintemi  , & incorrotta  fede  , che  mi  fard  poffilnle  • 

Il  qual  carico  dal  publico  comme/somi , bò /limato  con  pronto  , &■  alle- 
gro animo  conuenirmifì  di  accettare,  per  impiegare  ( opera  miai  /erui- 
gio  di  quefla  nobili/fima,  & cari/fma  Tatria  , in  quella  cofa  appunto 
nella  quale  pare  , come  hò  detto  , che  alcuna  volta  mancafse  la  cura 
de  noflri  maggiori,  & in  ciò  io  fono  per  mettere  ogni  mio  jpirito,  ac - 
cioche  pei-  quanto /ari  in  me  , pofsa  i tale  debito  /odi. sfar e . Terò  de- 
pofti  tutti  i penfieri,  6'  tutte  le  paffioni , confammo  quieto  ,&■  libero, 
io  mi  fon  poflo  i quefla  imprefa  , & /e  pareri  per  auucmura  ad  alcu- 
ni, che  alcuna  voUa  io  vada  le  co/e  de  r ine  ti  ani  , col  parlar  mio  mal- 
andò , volentieri  f accettino;  riputando,  che  i ciò  fia  per  muouermì, 
non  (amor  della  Tatria , ma  il  J olo  defiderio  di  dire  la  verità , non  poten- 
dofimai  à b.i flamba  celebrare  la  memoria  di  quei  tempi,  & di  quegl huo-  „•  - 
mim  , (eccellente  virtù  de  quali  feppe  reggere  à tante  faccnde , & fojlene-  «" dV v*2tal 
re  la  violenza  delladucrfa  fortuna.  Il  principio  di  quefla  mia  narratìn  nicon,ro  |,jd- 
ne  , hòda  prendere  per  deliberatane  del  Configlio  de  Dieci  , fupremo  ma-  fo,,u“’ 
giflrato  nella  uoftra  /{epubhca  , da  quel  tempo,  nel  quale  terminarono  (hi- 
jflorie  di  Tictro  Bembo  Cardinale  , liuomo  chiari/fimo  , & infime  con  ef- 
fe la  lega  fatta  da'  ^ indiani  con  Giulio  Secondo  fommo  Tontiflce  , &con  *■«*»  !*«’▼&>•* 
Ferdinando  fèdi  Spagna  contrai  Francefi  , della  qual  lega  , & della  vi-  ìiofc£»doj£ 
ta  di  queflo  Tomefice  fu  quafnMifle/io  il  fine . Sarà  molto  degna  , & prò-  mo  Pontefice» 
fitceuole  co/a  , che  in  quefla  contmuatione  <t  Hiflona , f,  rappresiti  tutta  lìdXwL 
a faccia  della  noflra  fepublica  , nella  quale  fi  può  vedere  vna  vera  Ima-  «““o  • 

gine  di  perfetto  goueruo  ; perciocbe  quelle  co/c  , alle  quali  vii  inverni 
de  gli  huomini  , formando  col  periterò  vna  eccellente  l{cp.  non  hanno  po- 
mo bene  aggiungere  , tutte  nella  Città  di  l'inetta  fi  veggano  confirmate 
dal  tempo  , & dall' tfpericrrga . Torgtri  la  memoria  diquefli  tempi  vani 
cjfcmpi  deKvrut , & dell'altra  fortuna , che  ad  acquare  la  prudenza  dui-  \™T?ou£l 
le  potranno  effendi  gran  giouantcnto  , & oltre  età  molti  teflimonu  divir-  in  Viactn . 
tu  ; Onde  fi  potrà  conofcrrc , ne  noftri  Cittadini  chiariffimì  huomini  nelle 
co/e  pro/pere  , & nelle  aducr/c  , vna  grande  continenza  ; & coflanza  - 
incafa  , & nella  militi.!  ; vna  fomma  giufiitia  , & fortezza  : Dalle  qua- 
li chiare  Imagini  grandemente  infiammato  alla  vera  laude:  in  modo  che 
ciafcuno  con  fommo  /Indio  fi  sformar à d'ornare  quefla  fcp.  la  quale  i noflri 
maggiori  rapita  dalle  mani  di  audcli/fimi  nemici  , ritornarono  ancora  alla 
prima /uà  npiaatione  , & dignità  , per  confegnarla  a pofleri  in  tale  flato  , 
che  per  leggi  , per  bontà  , per  concordia  duale  , & altre  buone  arti  della 
pace  jicwiffima  fia  ; & fe  vn  giorno  farà  dalla  conditone  de  tempi  con- 
ceduto , po/Ja  a/pirare  à maggior  Imperio  , & à più  ampia  gloria  di 
guerra  : Ma  prima  , che  io  dia  principio  à dò  , che  è mio  propo/tto  di  do- 
uer  dire  ,fa  mefliei  o di  e/ponere  alcune  co/e  più  altamente  ripetendole,  aedo- 

-I  i che 


Digitized  by  Google 


4 DELL’HISTORIA 

che  la  verità  de'  fatti , clic  fi  hanno  ì raccontare  fi  facia  più  chiara , &palefil 
giàmolto  tempo  Italia  caduta  in  gratti  calamità  , & diucmt  a 
ni  cftcrne  cadu<  fede , cr  domicilio  delle  nationì  eftcrne,  Ipogliata  da  loro  dell' Impa  lo  , &■ 
miU?131*1  della  gloria  militare . camtnaua  ad  vna  lunga , &•  dura  feruitk  ; pera  oche  bo- 

tando pochi  anni  aitanti  à quel  tempo , da  cut  io  fono  per  dare  à qucfla  hifto- 
ifapoii  «miiio  ria  principio  farmi  de'  Francefi  affaldo  il  Hjtgno  di  Napoli,  per  opera,  &per 
di  fiuKcii . configho  di  Ludouico  Sforga  Duca  di  Milano , poco  accorto  nel  preuederc  la 
propria  fua  ruma , dall" bora  in  poi  rimafeper  jempre  aperta  la  via  à tutte  le 
nationi  più  uemiche  à gl'  Italiani  di  venire  a danni  , & à ruma  loro  ; percio- 
che  , fi  come  ciascuno  de  noflri  Trencipi  fu  di  uouità  defiderofo , così  nell'or- 
micino  de'  ff  reflieri  confidato , moffe  l'armi  loro  contro  gli  fuoi  medefimi , la- 
cerando co l ferro  , & con  ogni  forte  fingi  mia  quefta  infelice  Tatria  com- 
piane . Vero  che  quelle  dignità , ò quegli  fiati , clic  fiondo  quiete  le  cofe  d' Ita- 
lia, effi  diffidavano  di  poter  confegiiire , conturbando/!  la  pace  di  lei  ,fi  per- 
[uadeuano  douere  farfi  loro  facili  :De  quali  mal  prefi  configli  l euento  ne  fiuo- 
pri  loro  C inganno , veggendombreue  fpacio  di  tempo  contro  fe  medefimi  ri- 
volto quel  male  , che  per  altrui  baueuano  apparecchiato  : Co  fi  ni una  parte 
rimafe  di  quefta  nobili ffima  contrada  , la  quale  da  grauiffimo  incendio  di 
guerra  non  fufse  tocca , cir  che  lungamente  travagliata  con  morti , con  rapine, 
& con  ogni  maniera  di  crudeltà  ; macchiate  le  co/e  Jacre , & le  profane , va- 
riato il  primo  fuo  fiato,  non  babbiaquafi  perduto  ogni  antico  fuo  priuilcgto  , 
& dignità,  & in  ogni  parte  cambiato  I'afpeeto . L'improui/a  venuta  de  Fran- 
ccjì  in  Italia  , oue  portarono  vno  fpauemofo , dr  imfitato  modo  di  guerreg- 
fmpdioiUo*dc'[  ime  » P°fe  tanto  timore  neW  animo  de' fii  di  dragona,  che  bauendo  mag- 
ibbm-  gì  ore  riguardo  alla  fu  1 falucgga , che  alla  Jua  fama  , abbandonato  vn  nobi- 
aaiUKegno.  i,fflmo'^egno  > lafciircono  tutte  le  cofe  irPprcda  dclfauaritia  , <&  libidine 
de  vincitori-.  Mai  Francefi  , che  più  per  certa  opinione  concetta  dell' anni 
loro , che  per  vera  virtù , battemmo  acquiftata  quella  vittoria , ne  pendero- 
no per  loro  negligenza  il  frutto , lafciandofi  in  brtue  tempo  cacciare  d'Italia 
Frtnccfi  caccia-  dentro  de' fuot  fiegni  : Ilchc  principalmente  fu  fatto  co'l confìglio  , circo» 
ti  d'Italia  ptr  tarmi  de'  fSmetiani  : Et  fi  altliora  i noflri  Trencipi  baueffiro  Japuto  frenare 
Icnv'' dc^viac-  * ^oro  aPPet'l‘  » forfi  Signoria  de'  Francefi  non  fi  farebbe  più  eflefa  , ol~ 


orno 

tinnì 


Nona  guerra  in 

Italia. 

Rcpublica  Vine 
(sana  collega.» 
con  Ludouico 
Xll. di  Francia. 


tre  i confini  del  loro  fiegno . Ma  à paia  fu  quella  prima  fiamma  efiinta , che 
fubito  unta  menta  guerra  in  Italia  s acce  fi  : Onde  aprendofi  a Fi  ance  fi  la  mc- 
defìma  porta  della  civile  difeordia  , per  cui  da  principio  erano  entrati  ne' 
noflri  paefi  , Ludouico  XII.  loro  l{è , fatta  Lega  con  la  I{cp.  yinetiana  da 
nuovo  afialì  con  maggiore  apparato  di  guerra  l'Italia  , & fottopofe  al  fuo 
Imperio  vna  contrada  di  lei  per  fertilità  de'  campi  ,dr  per  numero  d' habita- 
tori  ricchiffima , & ornata  di  cbiariffime  Città , hauendone  di  effit  fpogliata  la 
famiglia  Sforciefca . Et  poco  appreffo  volgendo  l'animo  alla  Signoria  di  tut- 
ta Italia , chiamati  à fuo  fauorc  gli  Spaglinoli  , per  renderfi  la  E moria  più 
iltwt'ie Fnln*  fac‘^e  » °ecupò  inficme  con  quelli  il  fiegno  di  Napoli;  nella  diuifione  del  quale 
cefi.  Regno  di  effindonata  gratulecontefatraqueflidue  potentiffimt  Ejdt  Francia  , &di 
loro  ridouo0."'  Spa£na  > fJtta  fede  della  Guerra  in  Italia  , più  volte  con  varia  vittoria 
combatterono , & lontani  da'  pericoli  col  ferro , & co’l  fuoco  minarono  gli 
altrui  paefi.  In  quefli  torbidi  tempi , mentre  Italia,  quafi  in  ogni  parte  di  efi 
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ferriti  foreflieri  ripiena  , era  con  varia  fortuna  di  guerra  perturbata  ; tut- 
te le  cofe a' yinctiani  [accedemmo  profpere , de  quiete;  però  che  non  ba- 
nca anchora  la  fortuna  cominciato  ad  incrudelire contra  di  loro  : antiche  D|(fcrtTlff  , , 
hauendo  in  quejio  tempo  accommodate  le  differente  con  Baiale  te  Impc-  giuftlteda-  vi- 
ratore  de'  Turchi , con  cui  pei-  l' adietro  erano  flati  in  guerra,  de  ripofloia  ®** 

pace  tutto  lo  fla;o  da  Mare , rutolti  i fuoi  pcnfìeriallamilitia  terrcflre,  & toiedc’Turchi. 
al  Dominio  della  terra  ferma , fi  procacciavano  con  ogni  diligenza  forge , 
de  Imperio  maggiore , perche  la  I\cp.  fi  faceffc  potente  à refiflere , quando 
il  bi  fogno  lo  richiedefjc  alle  forge  flranierc . Onde  tanto  era  crefciuta  la  di- 
gnità , e’I  nome  della  Città  di  f'inetia , che  hormai  tcneua  in  Italia  il  primo 
luogo  di  auttorità , de  di  potenga  , de  à lei  per  commune  confenfo  fi  dif- 
ferina  la  fomma  delle  cofe  ; non  era  alcuno , che  fi  proponeflc  di  tentare 
alcuna  cofa  in  Italia , il  quale  principalmente  non  cere  offe  di  hauere  i Vi- 
netiani  per  amici , de  confederati . Cofi  Trtaffimiliano  d \Auflria  fljide’flo-  |m^jore”- 
mani  elmo  Imperator  d Occidente  , volendo  venir  in  Italia  à prendere , Occidentechie- 
fccondo  il  coflumc  de'  fuoi  maggiori  , l' in  fogne  dell'Imperio  , de  facendo  vfne!Uoi0t'p« 
profefjìone  di  rimettere  in  libertà  t Italia  , tettandola  dalla  feuera  feruitù 
de'  Frane efi , de  riducendola  [otto  il  ciuile  Imperio  tt.Alem ani  , con  mol- 
to fludio  fi  faticò  di  conciliarfl  gli  animi  de'  V inetimi  per  hauere  /eco  Far-  . 

mi  loro  congiunte , ò almeno  per  nonhauerli contrarii . "M* il  Senato  yinc-  pónt' all 
tiano,  non  volendo  aprire  nuoua  flrada  alle  genti  barbare,  alla  ruma  et-  le  e='i  di  Mai. 
Italia,  onde  /opra  di  fc  fi  nuolgcffc  l'odio  de  gli  altri  Trencipi , deliberò  di  UaSii  " 
non  fepararfi  dall' amici tia , che  haucua  con  Franceft , de  di  opporfl  con  le 
fue  genti  alt  Imperator  Tdaffm'diano  , quando  armato  voleffè  entrare  in 
Italia.  Quindi  ne  nacque  coneffò  lui  la  guerra , la  quale  fìi  prosperameli- 
tc  fatta;  pereioche ,i  V mettati!  effondo  con  grande  efferato  entrati  ne'  confi-  r,_ 

ni  dell' Imperatore , gli  tolfero  alcuni  caflelli  del  patrimonio  della  cafa  it  .Aie-  «nmonio  dica. 
firia , de  quelli  per  ragion  di  guena  acquifiati , aggiunterò  al  loro  Imperio . 

Terqucfta  tanta  profpcritàdi  cofe ardeuano  di  grandiffima  imidia  gli  al-  *!*«  di Gum* 
triTrencipi  contra  i yinetiani  , la  potenga  de'  quali  effondo  fatta  à molti  <U> 

formidabile , cjìimauano  dnuerft  opprimere . "Però  congiurarono  contra  di 
loro  quafi  tutti  i Bj , deTrencipi  dell'Europa,  per  nome  de'  quali  fù  a' y i-  Congia[J(j. 
nettarli  intimatala  guerra  , effóndono  autore  Ltidouico  ì{èdi  Francia,  Le-  Prco.ipt  deli-* 
gato alla Bcp.per molti  antichi , de  nuoui  bencficii,  nella  cui  amicitia  pa- 
rena  che  ella  molto  confidar  fi  poteffè  , la  quale  inafpettata  nuoua , come 
prima  à y inetta  s'intefe , i Senatori  non  dimoflrando  alcun  fegno  di  timo- 
re , per  tanta  , de  cofi  horribil  guerra  , deliberati  di  farfi  incontra  alle 
forge  de'  nemici , tu  una  cofa  lafciarono  à dietro , la  quale  giudicafiero  à pro- 
pofito  per  dif efa  delle  cofe  loro , de  che  con  con  figlio , virtù  , forga , de 
armi  confcguir  fi  poteffè  . Tilt  hormai  fi  conueniua  cedere  alle  aduerfità  de- 
tcmpi  : Fu  infelicemente  dall efferato  della  fiep.  combattuto  f opra  le  fiiue 
del  fiume  ^ tda , de  da  poi  quejio  cattino  fucceffò  di  battaglia , quafi  che  la 
Bep.  da  certo  colpo  fatale  f 'uffe percepì , con  ma  prefìadifpcratione di  tutte 
le  eo/e , liberate  dal  giuramento  le  nobtltfjme  Città  del  fuo  Dominio, volfe  che 
a'  nemici  elle  poteffèro  arrenderti ; Onde  caduta  in  vn  colpo  dal  colmo  di  rnol- 
t felicità  in  grandifffiue  miftricjikdc  grande  eflèmpio  delia  varietà  delle  cofe 

* i btnftane: 


Digitized  by  Google 


FrsaceS  cacc'a- 
li  d*  Italia  da' 
'Vltwiiani , 


Cini  ritonute 
•li'  vbbidienia 
«t'Viocutoi» 


Siuiteiifcfptt- 


J5IJ. 


c DELL'HISTORU 

limane  : Nondimeno  poto  appreffo  i Senatori  riprefo  ardire  cominciarono 
à raccogliere  [ efferato  fparfo',  ór  di  fcriuere  nuova  gente  da  guerra  , ór  f ob- 
ituari ì'humile  fua  fortuna  : Onde  amate,  che  in  breue  tempo  fiporotele 
forze  de  nemici , & tirati  } eco  in  amicitia  alcuni  di  loro  coma  gli  funi  me- 
de fimi  confederati , fi  vendicherò  de'  Francefi  primi  amori  delle  loro  ca- 
lamità , é r gli  cacciafiero  fuori  d’Italia  , ór  parimente  molte  delle  pii 
nobili  Città , ór  Capitila  ricuperajfcro  , & felicemente  diffendcfjero  ; per  li 
quali  Juccejfi  inalbati  à maggior  fperanga  , ricufarono  fpcjfo  la  pace  , che 
era  loro  offerta,  volendo,  oucro  ottenere  conditioni  perle  quali  ricupera} 
fero  [antico  loro  fiato  , onero  da  nuouo  commctterfi  à gli  vlttmi  pericoli  . 
della  guerra . Tirò  affermauano  tutti  à quel  tempo  nelle  tenebre  di  fame 
ttduerjuà  ri  splendere  ancora  alcun  lume  delf  antica  gloria  d’Italia , ór  del- 
la virtù  Vi  iteti  a tu , per  la  perpetua  cofiartga  di  quel  Senato  , ór  per  vnage- 
ncrofa  fortezza  <f  animo  inuitto . Ter  certo  i V indiani  molte  volte  fupcrati , 
trattammo  in  modo  con  nemici  vincitori , come  febaueffao  à dare  noni 
riccuerc  da  loro  le  leggi  , dimandando  , fi  doucano  porre  già  le  armi , 
che  lor  fuffè  reflituito  tutto  ciò  , che  auanti  la  guerra  poff  datano . Erano 
à quefto  tempo  già  ritornate  alla  dettoti one  loro  le  Città  di  Tadoua  , Trc- 
uìgi  , rientra , Crema  , ór  oltre  quefie  le  terre  del  Friuli  , & le  Città  di 
Teiere,  & di  Belluno  , vbediuano  olì  Imperio  de  V metani  ; Ma  Verona 
era  ancora  in  potere  di  Maffimiliano  ; Brefcia  tcncua  il  Vice  fié  di  N capo- 
li  ocutpata  con  le  genti  Spagnuole , ór  gli  Statari  acquiflata  Cremona  la 
tenemmo  per  nome  dt  Maffimiliano  Sforga . Le  tare,  ór  porti  di  Taglia  , 
che  per  [adietro  erano  flati  della  fiep.  poffedeua  Ferdinando  fié  di  Spagna  , 
bauendonc  di  effi  , come  de  fuoi  membri  redintegrato  il  fiegno  di  Napoli , 
Ór  le  C.iflclla  della  fiomagna  acquette  da  Tapa  Giulio  , erano  da  lui  fiate 
aggiunte  allo  flato  Ecclc/iafiico . Tmcua  all' bora  la  I{ep.  paco  buona  in- 
telligenza co’l  Tonttfice  , & co'l  fié  di  Spagna , ancora  tèe  già  poco  tempo 
conquefli  ftcjfi  fi  fuffè  congiunta  in  lega  , ór  amicitia;  con  [ vno  , perche 
ìmmoderatamente  fauoriuak  co  fi  di  Cefare  , ór  con  [altro  , perche  can- 
tra le  conucnttoni  hauea  ritenutala  la  Città  di  Brefcia  à lei  pertinente.  Il 
amiatta  de  gli  Snida  i ancora  che  effi  faceffcro  profefftone  di  figuirc  le  par- 
ti della  Hjtp.  ór  per  l’antica  nota  di  poco  finterà  fede  , ór  per  il  nuouo 
fucccffi  dt  Cremona  era  grandemente  dubiofa  ór  fofpetta.  Ma  con  Lu- 
dovico Bfi  di  Francia  efjercitaua  palefi  immicim  , ór  il  tempo  della 
lega  fatta  per  alquanti  mefi  con  Maffimiliano  Imperatore , già  fpirato 
era  , effóndo  riufiita  fempre  vana  ogni  trattatone  di  pace  trà  lui  , Ór 
i Vinctiani  » per  vna  confante  rifjòlutione  , in  quefii  di  ricuperare  , Ór 
in  quello  di  non  rilafiiare  la  Città  di  Verona  . Tale  era  la  conditone 
de’  tempi  , tale  lo  flato  della  fiepublica.  Quando  nel  principio  dclfanno 
M D XIII.  contando  dal  nafiimemo  di  Chriflo  ór  M XCII.  dall'  edi- 
ficatone di  Vinctìa  , efiendo  allbora  Doge  , che  é il  fupremo  grado  del- 
la Bcpulilica , Leonardo  Loredano  , del  cui  Ducato  corretta  il  quartode- 
cimo  anno  , cominciò  apparire  alcuna  fpcranga  di  pace  , Ór  di  quiete 
dopò  tanti  travagli,  ór  fatiche.  Terciochela  natone  Francefi , origine  di 
tutte  le  paffute  calamità , era  già  fiata  cacciata  d Italia , ór  impoftolc  i Mon- 
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ti  per  temine  del  fuo  Imperio  ; & infime  con  efia  eftimauafi  et  batter 
gettata  fitori  la /mina  (fogni  noftro  male.  Ma  attuti  quelli , cheallba- 
ra  haueuano  Dominio  in  Italia  , la  pace  douer  riufeire  grata  , fi  potata, 
da  non  vani  argomenti  comprendere  ; iftimandofi  Ce  fare  per  fe  fteffò  im- 
potente al  fornire  la  guerra  , priuato  della  fperanga  de  gli  aiuti  Francefi , 
circondato  da  molte  neceffità,  douer  piegar  f animo  à qualche  accordo  , ni 
da  queflo  effème  i Vineti ani  lontani  , inuitandogli  homai  al  ripofo  le  con- 
tinue fatiche  di  cofi  grane  guerra . Ma  al  Tontcfice  , il  quale  con  gloriofe 
parole  foleua  vantarfi  d' hauere  co  gli  fuoi  configli  liberata  t Italia  dalla, 
feruitù  de  Francefi  ; pareua,  che  ninna  cofa  poteffe  occorrere  più  cara  , à 
più  defider abile  di  quefta,  chauendo  egli  ampliato  afiai  il  Dominio  della 
Chic  fa , Or  rimeffò  nello  fiato  il  Duca  di  Milano  , le  cofc  d’Italia  con  la  pa- 
té ,&  con  la  concordia  veniffèro  à prendere  certa  forma  , & /labili menta 
à fperairge  maggiori  ; onde  vedefie  la  firn  laude  in  alti/fimo,  & nobili Ifima 
luogo  ripofta  . Ma  Ferdinando  Rf  di  Spagna  più  di  tutti  defiderare  la 
pace , era  cofa  affai  manifcjìa  ; conofceua  qucfto  Trencipe  di  mucchiata 
prudenza , che  con  la  quiete  poteua  confermar fi  nel  nuouo  poffejfo  del  Ra- 
glio di  ^Napoli , & colmerò  della  fua  induftria,  ò per  la  negligenza  d al- 
trui accrescere  à fe  fte fio  forge , & ripuiationc,  però  fono  f apparenza  del 
ben  communr,ma  in  effetto  mirando  alla  fua  propria  vtilità , banca  piu  vol- 
te mandato  fuoi  jlmbafciatori  à Ccfare , & a'  V indiani  , faticandoli  con 
ogni  /Indio  di  componcre  le  loro  differenze . Ma  apena  cominciò  quefta  luce 
apparire  fuori  della  caligine  de  paj, iati  tempi , che  fubito  inuolta  in  molte 
tenebre  difparue. 

Rjmaneua  ancora  nelle  vi  fiere  d Italia  qualche  feme  de  gli  antichi  mal 
li  : peroebe  le  Caflclla  foreijfimedi  Gettona,  di  Milano , & di  Cremona  fi 
tencuano  per  nome  del  RJ  di  Francia , & f affittone  delle  parti  defiaua 
nell'animo  di  molti  huomini  fattiofì  defiderio  di  cofe  nuouc  , & gii  con 
grande  /pauento  di  tutti  era  fparfala  fama  de’  moni  moti  della  Francia,  i 
quali  fi  crcdeua  , che  prefto  fuffèro  per  dar  fuori  in  vna  aperta  guerra  . 
Grandtjfimo  era  il  defiderio  del  Ré  Ludoutco  di  ricuperare  lo  Stato  di  Mi- 
lano , c ir 1 antica  fua  riputatone , & le  di  fior  die  de  Vrencipi  collegati  mol- 
to piùfaccendcuano  , empiendogli  fantino  di  fperanga  di  poter  facilmen- 
te Separargli,  & di  congiunger  fico  farmi  di  alcuno  di  levo  , quando  man- 
dafie  gli  fuoi  efierciti  in  Italia . Vero  del  continuo  teneua  Sollecitati  alla 
guerra  , quando  Cefarc  contra  V metani , quando  Vinetiani  conira  ecfo- 
re ; aliamo  , & d gli  altri  offeriua  tutte  le  fue  forge  , proponcua  grandif- 
fimi  prernii  della  vittoria , dimoftraua  loro  fi  effère  in  fiato  di  potere  , of- 
fendo priuo  della  fperanga  di  vnirfi  con  f vno  , collegarfi  con  l'altro  con- 
tra quello  , che  di  fe  bauefic  muto  poco  conto . Olire  ciò  prometteua  à 
Cefare  , ncciochc  fra  loro  ftabilire  fi  poteffe  vn  accordo  più  fermo  , &• 
irmir, labile  , di  dare  I{cnea  fua  figliuola  per  moglie  à Carlo  , onero  à 
Ferdinando  nepoti  di  lui , cedendo  al  nuouo  fpofo  per  ragione  di  dote  la 
Stato  di  Milano  , quando  con  f armi  communi  fi  baueffe  racquiftato . 
Quefte  cofi  irauagliauano  grandemente  con  varii  affètti  fanimo  del  Ton- 
te/ke.  Terciocbe  preuedeua  fopraftare  fommi  pericoli  alf  Italia  dalla 
* A 4 potenga 
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poierrgt  de'  Franccfi , della  quale  non  era  m lui  minore  Codio  , che  Ut* 
more  ; Ma  rimaneva  grandemente  dubiofo  , & fofpefo  , confederando  i 
qual  parte  hauefse  À volgere  il  fuo  fattore.  Se  fi  fofsc  accoflato  à Cefo- 
re  , temeua  , che  i Vinetiani  priuati  della  fperanga  della  pace  , fi  rico- 
vera) sero  all' amie  iti  a de  Franccfi , & procacciafscro  di  afficurarfi  conC- 
amiiloro.  Onde  egli  ne  veniua  à privare  fe  Jkfso  di  quella  gloria,  alla 
quale  per  tutto  il  tempo  del  fuo  Tonteficato  ,'  bavetta  attefo  con  tanta  cu- 
ra , ér  con  tante  fatiche . Ma  all'incontro  , fe  prejlando  aiuto  a’  Vine- 
ttani  , ò fofienendogli  più  lungamente  con  fonante  fi  hauefse  alienato 
C animo  di  Cefarc  , giudicava  non  bavere  d bafianga  proueduto  à tutti  i 
pericoli  , & pieno  di  [offerto  fi  andana  perfuadendo  , poter  facilmente 
allenire  , che  accoflandofi  Cefare  al  Concilio  Tifano  , il  quale  il  Bf  di 
Francia  haueua  già  molto  prima  contea  di  fe  ordinato  , & che  à quefto 
tempo  era  trasportato  in  Lione  , la  fua  grandetta  , & dignità  nmanef- 
fe  cfpofla  à grave  pericolo . Ma  più  che  ogni  altra  cofa  banca  forganelC 
animo  del  Tontcfice  , per  rimouerlo  dal  fuo  primo  proponimento  di  fot- 
levare  i Vinetiani  , vii  ardente  defiderio  di  acquiftaie  la  Città  di  Ferra- 
ra . Terà  di  [pregiato  finalmente  tutte  le  altre  cofc , che  da  ciò  poteficro 
ritirarlo  , deliberò  di  regolare  tutti  i fuoi  configli , fecondo  i commodi , 
& penfieri  di  Cefare  ; & oue  prima  folcita  con  molta  dcftregga  , & 
[umanità  , confortare  i Vinetiani  alla  pace,  cominciò  Severamente  à mi- 
nacciar loro  , fe  noni acccttafsero  , ancora  che  con  più  acerbe  conditio- 
faee ternata  d.i  ni  , che  prima  fiifjc  propofla  ; con  le  quali  cofc  fperaua  di  indvr  Cefare 
aetiufeoami*  ^ abbandonare  la  diffefa  di  Ferrara,  la  quale  priuata  di  tali  aiuti  hauefse 
aaccia  ■ per  nccejjità  à cadérgli  nelle  mani  . Ma  i Vinetiani  più  certamente  an- 
cora avi  fati  da  Frane efeo  Fofcari  ^imbfciator  della  BfP-  di  quefli  nuoui  pen- 
fieri del  Tontcfice  , cominciarono  à preflare  F orecchie  à quei  ragionamen- 
ti , i quali  erano  fiati’ pei  iaàietro  più  volte  da  Andrea  Cri  iti  promof- 
fi  di  congiungcrfi  in  Lega  co  i Franccfi . Qucfio  Andrea  fatto  in  Brefcia 
prigione  , & poi  in  Francia  condotto  , per  la  fua  prudenza  , &■  per 
certa  marautgliofa  fua  gratta  , & affabilità  à tutti , &al  BJ  principal- 
mente cariffmo  , era  con  molto  rifpetto  , Cr  honore  cufiodito  , talché 
bormai  comttrfaua  > & trattaua  nella  corte  più  toflo  à guifa  di  ^ tmba- 
[ datore  della  fua  1 \ep.  che  di  prigione  : Tareua  a Vinetiani  cofa  molto 
iiulegna  , & da  non  douerfi  Sopportare , che  i profpcri  fucceffi  della  guer- 
ra fatta  contra  Franccfi  > non  hauefsero  loro  recata  alcuna  utilità  , per 
la  fomma  ingiuria  , che  era  à loro  fatta  da  gli  fleffi  fuoi  amici , & con- 
federati; i quali  nondimeno  cercavano  di  far  credere  di  hauer  prefo  quel- 
la guerra  principalmente  per  beneficio  de'  Vinetiani  , accioche  rifsurgcfse 
la  gronderà  della  loro  fitp.  le  quali  apparente  nutrendo  le  f per  auge  de' 
CocfUnto Fet.  Vinetiani,  erano  fiate  cagione  , ch’effi  hauefsero  con  pronto  animo  con- 
à*rvio*S»ldpa  ànu&o  nella  guerra  ; Sopportato  volentieri  molte  fatiche  , & pericoli, 
tratta  ii  Lega  » off  perdonato  à ninna  fpefa . Ma  come  prima  a'  Franccfi  s’apcrfe  la  via 
<U!&c  ladani*  ai  nc^0ci0  falla  , fi,  fubito  non  fetega  il  confenfo  , &■  la  nctitia 
del  fiè  mandato  à V inetta  per  trattarla  Coflango  F errerio . Torto  quefli 
al  Senato  lettere  di  Ciò.  GiacopoTriultio  , buomo  allhora  prcfsoalBèdi 
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ftandifjma  auttorità,  nelle  quali  egli  dmoflraua  di  c fiera  molto  inclinato 
al  fauore  della  Rcp.  & matnfeflando.  apprcfso  la  cagione  , ebe  mofio  l'- 
baueua  à mandar  loro  fuo  Intorno  à pofta  , à lui  nel  rimanente  rimetteua 
mua  r autorità  del  trattare,  & concbiuderc  il  negocio , neanche  la  cofa 
rimanere  più  occulta  , & per  allbora  pareffe  maneggiata  quafteon  certo 
pittato  configlio . Fù  commeffa  quefla  trattatione  della  lega  col  ferreria 
ad  Antonio  Giuflinìano , vno  de' principali  Senatori,  che  eraù  quel  ten+ 
po  in  grande  opinione  di  prudenza  . Qucfli  dopò  diuerfi  ragionamenti , 
finalmente  conuermcro  , che  variate  alcune  cofe  » come  richiedala  laco»- 
dittane  de  tempi , fi  doueffe  flare  à quelle  capttulationi  , con  le  quali  al- 
cuni ami  à dietro  i Vmetiani serrano  collegati  con  Frane efi  contrai  Sfòr- 
cefcbi.  Dittato  ciò  fù  al  Grati  dau  nottua  , & htftemc  impoflogli,  che 
con  ogni  diligenza  procurale  , che  dal  Rè  quanto  prima  fufie  Cornici tia, 
grr  la  pace  confirmata . Irla  Ludouico  nel  rimanente  moflrò  di  contentarfi 
delle  cofe  fatte  , & promife  di  mantenere  ciò  , che  dal  F errerio  era  fla- 
to trattato  , eccetto  , che  nella  condì  rione  di  cedere  a’  yinetìani  Cremo- 
na , gir  la  Gìaiadoda  ; le  ragioni  delli  quali  luoghi , negò  egli  al  tutto 
di  voler  cedere  altrui.  Ma  in  contrario  premetta  grandemente  a'  y italia- 
ni la  ricuperationc  di  Cremona  ; conciofìacbe  quaCbora  fi  riducemmo  alla 
memoria  , con  quante  fpefe  , & fatiche  baueffèro  quella  Città  acqitifla-  Rj  . 
ta  , tanto  maggiormente  fi  accendeuano  di  desiderio  di  pofiederla  ; col  te£-  Vinetiin» 
Rè  vfauano  à fauore  della  loro  caufa  quefle  ragioni  ; douerfi  gli  flati  del-  Jjp®” 
l'vno  , & dell’altro  Trencipc  terminare  con  notabili  confini  , per  leuare  fionedicremo- 
nell'auenire  qualunque  occhione  , che  poteffe  fc togliere  la  loroamiftà,  nè  JjJ,®6  G,4Ull4t 
qucfli  poter  ejfir  altri,  ebei  dui  fiumi  del  Tò  , ej-  deicida  ; le  Città  di 
Brcfcia  , & di  Cremona  effire  in  tal  modo  fltuate  , che  f eriga  il  poflèfio 
di  Cremona  conucniua  il  loro  Dominio  rimaner  femprc  diuifo  , e debole , 

& f oggetto  à molti  incommodi  , & difficoltà.  Conttenirfi  per  dare  mag- 
gior fermezza  alla  nuoua  Lega  con  le  fleffe  conditioni  ritmarla  , con  le 
''quali  ne  gli  anni  paffuti  dalfifieffò  Rè  era  fiata  accettata  ; non  poter  feri- 
na qualche  loro  ingiuria  ritrattare  il  Rè  quelle  cofe  , le  quali  con  faputa 
di  lui  erano  già  fiate  co’l  Ferra  io  trattate  , & concbiufe . Cofi  mentre  l'- 
ima , & l’altra  parte  con  animo  pertinace  nella  fua  opinione  fi  ferma - 
uà  , ogni  giorno  s andana  riducendo  la  cofa  à maggiori  difficultà  , & à 
minor  fperanga  di  poter  condurfi  al  defiderato  fine . Quefla  pr attica  per- 
ttenuta  all  orecchie  del  'Pontefice  , ancora  che  vi  fufjc  portata  da  rumore  d"i» 

incerto  , ir  nato  più  toflo  da  certo  fofpetto  , che  da  alcun  palcfc  indi-  J** J trai «fi 
tio  , gratamente commoffc  l’animo  di  lui.  Però  defidei-ando  egli  di  fepa - promette »nrmi 
rare  i y indiani  da’  Franceft , cominciò  à rimettere  molto  di  quella  fette-  ^ 

rità  , con  la  quale  foleua  con  loro  trattare  , procurando  di  radolcirgli  effer  amico  dol- 
co» molti  officii  di  cortefia  , & d’hurnanità . Scufauqfi  , che  aftretto  da 
grande  neccjfuà  per  febiffare  molti  mali  , ciré  gli  fopraflauano  , fi  bautf- 
'j\  r.oitamctite  legato  in  amicitia  con  Cefare  ; promettcua  , che  ripofle 
l.  cofe  ftte  in  ficuro  flato  , fi  dicbiararelbe  amico  della  Rep.  nè  fra  tan- 
to prenderebbe  cantra  di  quella  l armi  temporali  , ungi  armullarebbe  le 
cerifere  Ecclefiaflicbe  , alle  quali  (bontà  già  fottopofta , Oltre  ciò  gli 
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Suiggeri  confortati  dal  Card.  Scdmenfe  grand ifiimo  nemico  de  Frane  e/i, 
^4  ciò  ] limolato  dal  "Pontefice  , mandarono  (noi  odmbafiiatori  à Vi- 
nctia  , per  interporre  in  quefio  negotio  la  loro  auttaruà  , la  quale  àque- 
j li  tempi  preffo  tutti  i Prencipi  era  grandijfima  per  vn  gran  concetto, 
4en  i vioctia.  che  ft  banca  del  loro  valore  nelle  co/c  militari  . Quefli  efsbortaruno  il 
Senato  alla  pace  , & con  parole  magnifiche  esaltando  fi  fieffi  , grleco- 
fé  loro  , ft  sformarono  di  dimoftrare  tutte  l' altre  amicitie  ejjer  meno  fiat- 
re , & meno  dcfidcrabili  , che  la  Jua  . "Parimente  per  configlio  dell- 
iflejfo  Pontefice  , il  Vice  Rè  di  Napoli  fece  venire  i V inetta  "Pietro  di 
Cafro  , il  quale  faceflc  intendere  al  Senato  , battere  il  Vice  Rè  liberti 
di  prolungare  quanto  di  tempo  à loro  piacefie  alla  triegua  , che  poco  in- 
natimi  baueuano  concbiuja  con  Cefare  co’l  meggo  di  Ferdinando  , & con 
ogni  forte  d ojficio  procwajjc  di  confermare  gli  animi  dubiofi  nell  antica 
amicitia  , &■  affcttionc  verfo  il  Juo  Rè . Con  quefte  cofe  quafi  con  certe 
macbine  espugnati  gli  animi  de'  Senatori  , otte  prima  in  tutti  era  vita 
fteffa  mente  di  jlabiltre  la  Lega  con  Francia  , & rinouare  la  guerra , co- 
minciarono alcuni  à volgere  il  penfiero  alla  pace  , & ciò  tanto  più  fa- 
cilmente , perche  ogni  giorno  molte  cofe  da  più  parti  s’vdiuano  di  vii 
a ar  chiodi  Sraì>diffmo  sforgo  di  guerra  , co’l  quale  Henrico  Rè  d' Inghilterra  fi  ap- 
gucindi  Hcn-  parcccbiaua  di  afialire  la  Francia.  Onde  era  datemere  , che'l  Ri  Ludo- 
thuicru contri  M‘c0  0CCHPat0  ne^  difendere  i fuoi  Regni , non  poteffe  quell anno  volger 
nuda.  I animo  alle  cofe  d'Italia  , nè  impiegare  à quefie  imprefe  le  fue  genti; 

però  fempre  ch'era  propofta  alcuna  cofa  al  Senato  della  nuoua  Lega , fi  sfor- 
gauano  quelli  col  tirar  la  cofa  in  lungo  di  rompere  il  negocio.  Riduce- 
uano  alla  memoria  le  grandijjime  miferie  di  quei  tempi , dicendo  douer- 
fi  b ormai  dopò  tanti  trattagli , & pericoli  procurare  à fe  fieffi  , & a'  lo- 
ro fuddtii  alcun  ripofo  : Tutte  le  cofe  bumane  regger  fi  con  certa  varie- 
tà , & muiatìóW ; tn  modo  thè  con  pope  tuo  giro  quali  bora  ere  fiere  , 
&•  quallhora  diminuire  fi  veggano  : hauere  la  loro  Rep.  per  lungo  tem- 
po goduta  vna  continuata  profperità  ; bora  conuenirfi  faper  tollerare  al- 
cuna cofa  aduerfa  ; variata  la  conditone  de  tempi , poter  facilmente  rif- 
forgere  la  fua  prima  riputatione  , & racquiftarfi  l Imperio  > & 1 antica 
gloria  ; però  conuenirfi  di  vfare  tale  prudentia  , & temperamento  , che 
per  voler  far  violenga  al  tempo  , troppo  accellerando  la  rinaficme gran- 
dcggii  della  Rep.  non  fi  vcnijfe  à condurla  all  vi  tinta  mina.  Della  fero- 
ce natura  , & coftumi  de’  Frane  e fi  poter  renderne  tefiimonio  tutta  l Italia  , 
la  quale  crudelmente  nella  guerra  , & nella  pace  imperiofamente  da  lo- 
ro trattata  , dimoflraua  quanto  quefia  natione  fufle  a'  nemici , & 4 gli 
Cifratiti  di  «fi  amci  quafi  venalmente  grane  infopportabile  . L'aprire  vn  altra 
«ù.  volta  la  flrada  a quefia  gente  barbara  , altro  non  efiere  , che  ritornare 

l Italia  à molte  miferie  , & calamità  ; douerfi  confida- are  la  natura  di 
Majfimilìano  effèr  tale  , che  per  linconftanga  dell’animo  fuo  , & per  vna 
immenfa  prodigalità  , dalla  quale  era  fpefj'o  condotto  in  eftremi  bifogni , 
porgeua  ficura  fperanga  di  doucre  in  breue  tempo  , & con  non  molto 
freggo  ricuperare  tutto  ciò  che  bora  conucnijjè  rimanere  in  poter  di  lui . 
Ma  il  contrario  fi  fatte  aitano  altri  di  perfuadere,  a'  quali  pareua  , che 
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ima  panie  ancora  che  foco  ferma  ff erotica  fi  douefie  à pii  fiacri , ma 
piu  fumili  penfteri  anteporre  ; ninno  timore  diceuano  batter  mai  fupe- 
rata  la  forteto,  dell'animo  de'  Vinetiani  ; in  modo  , che  per  foucrchio 
deftderio  di  quiete  tralaj ciaflero  alcuna  occ  afone  di  giu  fi  a , & glorio  fa 
guerra . Vero  effer  pallaio  con  sì  chiaro  , & nobile  grido  il  nome  della 
loro  Pjpublica  alle  eflcrne , & più  lontane  nationi , & allbora  maffma- 
mentc  batter  fiorito  per  una  lode  ftngolarc  , quando  ella  potata  parere 
eflinta  , trionfando  in  colai  modo  della  fortuna  vincitrice  ; douerft  con- 
tinuare nelli  medefmi  gencrofi  proponimenti  : però  che  finalmente  alla 
virtù  tutte  le  cofe  fi  inchinano  ; già  e/serfi  qfficurati  i maggiori  pericoli, 
combatterli  bora  non  più  per  la  falute  , ma  per  la  gloria  , & per  l'Im- 
perio . Et  poi  che  baueuam  cofi  francamente  foftenuto  il  pefo  di  tanta 
guerra  , non  effere  alcuna  neceffuà  di  opprimere  quefie  poche  reliquie  con 
l'accordo  , & con  la  pace  , ma  douerft  procurare  di  ajficurare  per  lun- 
go tempo  le  cofe  loro  con  ima  chiara  vittoria . Si  ricordaffèro  ciò  , che 
per  vero  , & volgar  prouerbio  dir  fi  fuole  , che  ognvno  f.tbrica  la  fu.i 
fortuna  à fe  ftcjfo . Da  poi  la  rotta  di  Giaradada , molti  altri  infelici  Juc- 
ceffi  haucr  fatta  quella  auerfità  maggiore  , perche  troppo  preflo  poflifi  in 
abbandono  , nè  fperauano  , nè  ardiuano  alcuna  cofa  . Ma  dapoi  , che 
cominciarono  e]]ì  à foleuar  fe  flcjji  con  l animo  , fi  folcuò  inficine  la  loro 
fortuna  , & le  buone  fperange  furono  da'  buoni  auenimemi  accompagna- 
te . Se  le  cofe  tf  Italia  venifiero  à flabilirfi  , con  vna  ferma  pace  , tà- 
cite la  Città  bormai  affitcfuta  à gl'  incommodi  della  mena  , fi  auibffc 
ncll'otio  , &■  nelle  dclttie  , tarda  , & forfè  vana  farebbe  ogni  fperamp 
di  poter  nell’aucnire  ricuperare  l antico  fiato  , & dignità  ; tale  effere  à 
quefio  tempo  lo  flato  dell'Italia  , che  non  era  da  temere  , la  venuta  dc’- 
Francefi  doucrle  apportare  maggior  feruitù  , ait^t  co’l  mc^go  dell'  armi 
loro  potere  tanto  più  facilmente  rimetter/i  tn  libertà  j quanto , che  effett- 
uo fignoreggiata  da  più  4'  vn  Vrencipe  potente  , veniua  à fitrfi  il  Domi- 
nio tfi  ciafcuno  di  loro  più  debole  , tà  mcn  formidabile  . Onde  mentre 
Ivno  non  vuole  la  grandegga  dell  altro  fopportarc  , poter  auenire  , che 
quefla  nobiliffima  Vrouincia  fcuotejfé  dal  collo  il  giogo  di  tutte  le  natio- 
tii  ejierne . Certa  cofa  cfìcre  , che  fiorendo  bora  sì  grani  ingiurie  , fatte 
loro  da  collegati , nell auenire  farebbono  difpreggiati  da  tutti , tà  fenga 
alcun  rifpctto  offefi  ; poter  fi  di  ciò  dalle  cofe  contrarie  prendere  argo- 
mento , poi  che  fi  vedeua  i Francefi  , tanto  defiderare  l anùcitia  della 
I{ep.  non  per  altra  cagione  certo  , faluo  che  , perche  dalla  vendetta  fat- 
ta contra  di  loro  , batte  ano  conofciuto  quanto  ella  fofjè  generofa  ,&  po- 
tente. 

Datali  diuerfità  i opinioni  , & da  tal  contrafio  proccdcua,  che i con- 
figli della  guerra  , & della  pace  , fi  andafsero  con  incerta  nfolutione 
portando  iimangi  ; alla  cofa  per  fe  fteffa  dubiofa  accrefceua  non  poco  di 
dubio  la  natura  , & la  conditione  di  coloro , co'  quali  effa  fi  trattaua . 
"Però  che  era  nell Imperator  Mafjimiliam  grande viuacità d'ingegno, cor- 
po robufto  , & pati  ente  delle  fatiche  , & olrra  ciò  vna  f officiente  cogiti- 
none delle  cofe  militari . Ma  i penfteri , tà"  gli  affètti  di  lui  erano  trà  fe 
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fieffi  contrarii , il  coniglio  precipitofo  , dìuerfo  il  parlare  dall oper alie- 
ni , tutte  le  eùfe  , che  innati gi  Je  gli  apprefemaueno  , con  vna  certa  am- 
ftegga  d'animo  facilmente  abbracciano , ma  pofcia  per  recarle  à fine,  vi 
mencia  poco  pai  fiero  ; il  nome  dell' imperio  era  molto  ampio  , Cr  ma- 
gnifico ; ma  qucfta  tanta  dignità  più  tofio  da  appaiente  grandezza  , cl>e 
da  certa  forga  era  fojlemata . irla  diuerfe  cofe  del  fiff  Ludouico  fi  confi- 
dcrauano  , però  che  grandiffima  era  la  potenza  del  pio  fiegno  , Cr  non 
minore  in  lui  il  defidcrio  di  guerra  : 7 da  fi  vedeua  , che  egli  talmente 
Hon  ratti  dtC-  era  accefo  dall appetito  del  Dominare  , che  fi  focena  lecito  di  romper  la 
Arabile  che  fo-  fide  , tir  violare  ogni  Ciuftitia , di  che  ne  preftaua  a'  y metani  buono  amac- 
SVni^mTcVtìa  Jìramemo  , la  memoria  ancora  frefea  dell' ingiurie  da  lui  riceuute  ; però 
!*'>  Ittioui-  come  la  fua  omicida  per  alcuni  rifpetd  parerne  fommamentc  defidcrabi- 
le  ; cofi  per  altri  fi  rendeua  altrettanto  fofpetta  , Cr  perìcolo  fa  . Nelle 
promefiè  del  "Pontefice  , c ir  del  Uff  di  Spagna  no»  fi  douea  fermare  al- 
cuna certa  fperartga  , efftndo  i loro  aiuti  deboli  , tir  incerd  , dir  poco 
fincieri  i configli Il  che  focena  affai  palefe  l'cfper tengo  delle  cofe  paffe- 
te . Onde  sera  potuto  conofcere  , i penfieri  di  quefli  Prencipi  cjfcr  volti 
a' loro  particolari  diffegni,  non  alla  conferuadonc  della  Ifcp.  Quindi  na- 
fceua  , che  con  vguale  bilancia  pefar  fi  potè f sero  le  /per  auge  , & i pe- 
ricoli della  guerra.  Tra  cofi  dubii  , cr  cofi  duri  penfieri  , eflendo  in  di- 
uerfe parti  tirati  i pareri  di  coloro  , che  configliauano  ; vinfe  finalmen- 
te la  fortuna  della  fiep.la  quale  l'haueua  d maggiore  , Cr  più  longo  Im- 
perio deflmata  : Però  dopò  fefier  fiata  quefia  materia  lungamente  not- 
tata dal  Collegio  de  i Sauii  ( fono  quefli  fedeci  huomini  clctd  dal  Senato 
tra  fi  per  yard  gradi  di  dignità  , & di  officio  diflimi , a qual  i s ap- 
paltiate configliare  tutte  le  cofe  piètiche  , Cr  portarle  al  Senato ) fuco n 
vna  conforme  fentenga  propofio  douerfi  ad  ogni  modo  fiobilnc  la  lega 
ttfi  efi'Fran-  con  ^rlnceft  •'  liberare  la  I [ep.  dalfìnfidie  de'  confederati  ; piacque  il  par- 
eti i 6 abilita  tito  al  Senato  , & quafi  con  vniuerfale  confenjo  di  tutti  fit  deliberato  di 
■dai Senato.  rinouarc  la  guerra  ; Et  perette  la  cofa  piu  futuramente  trattar  fi  potcfle 
.( effóndo  moki  dì  pafiati  , che  dal  Gritti  non  s erano  rtccmte  lettere)  piac- 
que fimitmente  al  Senato  di  mandare  in  Trancia  vn  buomo  con  diltgen- 
Andrta  Gelai  X*  » il  fuole  co'l  Uff  trattafie  il  negotio  ; & fu  fubito  à ciò  eletto  Luigi  di 
nm  Frane'*  ^‘ctro  ^ecrctirl°  àel  Conjigho  de'  Dieci  . A cofiui  fu  intpoflo  , che  pri- 
’kdicVupoao  fieramente  procurale  di  far  rimettere  il  Gritti  in  libertà  , fe  fino  aUho- 
ào  liberai  _ ra  non  gH  fuflc  fiua  conceduta . Pcroche  il  Senato  à quello  tempo  me- 
defimo  l'haueua  eletto  filo  jimbafciatorc  , cr  datogli  auttorità  di  confer- 
mare f accordo  , Cr  all'  offeruanga  di  effò  obligarne  la  Fcp.  con  giura- 
mento . Ma  quando  vedeffe  la  liberatone  del  Gritti  troppo  differirli  , fa- 
Ctflè  egli to' i fiff  U medefimo  officio  ; ninna  cofa  lafciaffi  à dietro , la  qua- 
le doli opera  , Cr  dal  configlio  di  lui  najeer  potefic  ; perche  Cremona  ,Cr 
la  Giaradada  fujfcro  alla  I{ep.  reftituite  : Ma  fe  comprcndcffè  ciò  indar- 
no trattarfi , non  tardafie  più  à ftipulare  C accordo  , marn  e però  fufte 
certo  ,cbe  le  cofe  deliberate  , & concimi  fe  fenga  alcun  indugio  douefse- 
ro  mandarfiad  effetto  , Cr  che  le  genti  del  Uff  pafsafsero  J, lèttamente  ut 
Italia.  Conciqfiache  tutta  la  fperartga  della  vittoria  patena  ripofta nella 
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eritriti  , & nel  terrore  dima  fubita  guerra  , mentre  gli  nemici  ancora 
deboli  fi  potevano  facilmente  opprimere.  Ma  prima  che  l Secretorio  per- 
uenifle  alla  corte  di  Francia  , fuccefjè  improui/amente  la  morte  del  "Pon- 
tefice , della  quale  bauutafi  nuova  à V inetta  , non  però  fu  egli  richia- 
maio  , incerta  co  fa  efftndo  , chi  baueffe  ad  effere  esaltato  alla  dignità  del  cc. 
Pontcficato  , (ir  non  meno  incerta  , quale  verjo  la Rep. baueffe  "ad  effere 
l'animo  del  nuouo  Pontefice  ; eir  in  qualunque  cafo  giudicava  il  Senati % 
non  poter  effere  , fe  non  di  grande  fiabilimemo  , & riputationc  alle  cofe 
fue  ìamiàttadvn  tatuo  Rè.  Fu  detto à quel  tempo  , della  mortediGiw- 
lio  Pontefice  effere  fiata  principale  cagione  ama  grandiffima  afjhttione  £- 
ammo  ; peroebe  egli  molto  foggetto  alle  paffioni  , & di  continuo  agitai » 
da  poco  regolato  defiderio  di  gloria  , non  potè  longamente  f offrire  il  do- 
lore , vdendo  effer  da  tutti  gravemente  riprefi  i fuoi  configli;  che  con  la 
troppo  fua  feuerità  baueffe  jfinto  i Pinoti  ani  nella  amicitia  de'Francefi, 

& fuffe  cagione  , che  di  nuouo  fi  accendeffc  quel  fuoco  in  Italia , il  qua-  configli  di  drfs 
le  bavetta  egli  poco  prima  con  grandiffima  fua  laude  eftinto.  Per  certo  to  rófdùegn- 
dà  molti  indiai  fi  patèconofcer  in  Giulio  e fiere  fiata  grandiffima  feroci- 
tà  d ingegno,  la  quale  , nè  [età  , nè  la  dignità  fu  buffante  di  correggere , conira  Vmetìt* 
è di  temperare.  Non  fapeua  in  alcuna  fua  oper aliane  fervore  mi  fura,  ò 
temperamento  ; ma  quafi  cieco  era  le  più  volte  da  gli  appetiti  fuoi  por-  ooiiriuli». 
tato  à precipitare . Hora  giunto  , che  fu  il  Secretorio  in  Francia  ; il  Rè 
conccfje  al  Griffi  pienamente  la  libertà  , & fubito  fii  con  quefie  conditio- 
ni  conchiufa  la  Lega  , che  Cremona  , tir  la  Giaradada  s intendeffero  efi  n critti  ft<f< 
fer  aggiunte  allo  fiato  di  Milano  , & appartenere  al  Rè  ; Ma  Brefcia  , libero . eccoa- 
Bergamo  , & Crema  rimaneficro  libere  a' Pmctiani,  cedendo  loro  il  Uè 
qualunque  ragione  , fopra  quefie  Città  hauer  potefsc  ? fofiero  tenuti  i 
collegiali  di  prefiare  tvno  all'altro  i fuoi  aiuti  , (jr  correre  vna  fieffa 
fortuna  nella  guerra  , fin  tanto  , c/te  il  Rè  tutto  lo  flato  di  Milano  rac- 
q tufi  affé  , & che  parimente  J òtto  alf Imperio  della  Rep.  fufie  ridotto  tut- 
to ciò  , che  ella  aitanti  la  guerra  bauea  nella  terra  ferma  pofjèduto . Dal- 
l'ima , & dall  altra  parte  fiifjèro  i prigioni  rimeffi  in  libertà  , refiituitià 
tutti  quelli  3 che  ne  erano  fiati  spogliati  , i beni  , dr  le  patrie  loro  , & 
conceduto  vn  libero  commercio  ne  gli  fiati  delTvno  , (ir  dell' aln  o Pren- 
cipe . Fù  appreffo  aggiunto , che  fi  douefie  di  commuti  confenfo  con  ogni 
diligenza  procurare  di  tirar  nella  Lega  alcun  Prencipe  dell’ Italia  , de 
particolarmente  il  Pontefice  , quando  volefie  entrami  , fufie  rijjèrbato  il 
primo  luogo  . Con  tali  conditioni  conchiufa  , dr  con  jolenne  giuramen- 
to dogni  parte  J labilità  la  Lega  , Fù  conceduta  al  Grttti  , à Bartholamco 
et  filmano  , dr  à tutti  gli  altri  , che  erano  tenuti  prigioni  , libera  po- 
tefià  di  partirfi  del  Regno . Poiché  in  cctal  modo  furono  le  cofe  difpo-  V(Kc.o  f 
fte  , & firmate  , giudicò  il  Senato  douerfi  dame  conto  à gli  altri  Preth  i.  co.!e  & 
cip!  , dr  principalmente  al  Rè  d'Inghilterra , con  il  quale  LiAnibafciatore 
della  Rep.  allhora  refìdeme  à quella  corte  , fece  per  ordine  pMieo  tale  to  cddiancpo. 
vfficio  ; ebe  i F'inetiani  moffì  da'  configli , dr  da  gli  amorevoli  confini  ^*{*1  Kefi  * 
di  quel  Rè , tanto  più  prontamente  s'baueano  di  fpofio  ad  accettare  la  par 
et  ; Pero  battere  fopportato  con  patinila  molte  ingiufie  offefe  fatte  da\ 
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eollegati , perche  col  mago  deUamicitia  loro  fi  preflafle  alcun:  ceca* 
fione  di  venire  con  Cefare  à qualche  bonefta  conditionc  di  accordo . Tri  a 
bora  vedere  troppo  chiaro  , che  le  cofe  fuc  s andantino  fimpre  reducendo 
4 pezgior  flato  , & che  non  pure  fono  queflo  apparente  nome  di  pace , 
tua  con  palefe  ingiuria  rotta  la  Lega  , fi  machimua  contra  la  loro  liber- 
tà . Onde  quafi  violentati  da  tale  nccejfltà  , per  non  abbandonare  la  fo- 
late della  fiep.  fi  brucano  ridotti  alt  amicitia  de  francefi . Cbiamatano 
Dio  , & gh  Intorniai  in  teftimonio  del  loro  animo  , de  loro  configli , & 
della  prelane  neccjfità . Ma  col  Fj  di  Spagna  vfauano  molto  opportuna 
fe ufi  , fopra  il  Tontefice  già  morto  tutta  la  colpa  ributtando  ; peroebe 
da  gli  dubiofi  , & importuni  configli  di  lui  lungamente  trauagliati  , &• 
con  fu  fi  , prouocati  anco  fpeffo  da  molte  ingiurie  , fitffèro  flati  coflretti  i 
ricorrere  à rutena  amicitia,  & à più  fermi  aiuti  per  foflenerc  le  cofe  lo- 
ro , che  flauano  in  pericolo  di  precipitare . 1 Via  tonatila  affermauano  la 
Lega  , che  baueuano  con  quel  Fj , non  effer  da  fe  di fpr erbata , arridi  de - 
flderare  di  continuare  feco  in  amicitia . Fra  tanto  fu  eletto  in  fommo  'Pon- 
tefice , Giouanni  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Dominica  , nato  della  chia - 
rifflma  famiglia  de'  Medici , con  vntuafale  confcnfo  de'  Cardinali , ma  con 
particolar  ftuore  di  Giouanni . Qipfla  elcttione  apportò  i tutti  vita  firn- 
ina  allegrerà  , ma  principalmente  a t'inetiam  , come  à quelli , che  in 
ogni  tempo  s baueuano  dimoflrati  molto  officioft , & cortcjt  verfo  la  ca- 
fa  de' Medici,  la  quale  pure  à quefli  giorni  era  fiata  riccuuta  nella  Città  , 
& pofla  nel  numero  delle  famiglie  nobili , preffo  le  quali  nella  Fep.  Vi- 
netiana  rifeiedr  tutta  [autorità  deW  eleggere  i Magiflrati , & la  Macfld 
dell'Imperio . Onde  fpcraua  il  Senato  di  poter  facilmente  tirare  il  intono 
‘Pontefice  ad  vnirfi  fico  in  Lega  , & in  amicitia . Ma  Leone  , il  quale 
fubito  aflunto  al  Tonteficato  fu  da  grandiffimi  penfteri  afflitto  , varie  co- 
fi  per  [ animo  andana  riuolgendo , & quando  alla  guerra  , quando  alla 
pace  accommodando  i fuoi  configli . Gli  antichi  Juoi  coflumi  , & la  ma- 
niera di  vita  prefa  fin  dalla  prima  età , lo  tfshortauano  ad  abbracciare 
rodo  , principalmente  à tempo  , che  egli  fi  ritrouaua  confili  mito  in  tanta 
dignità  , & amorità  ; iftimaua  conuenirfi  à perfona  , che  baueffe , come 
cg  t , fatto  fimpre  profiffione  ctcfjcr  inclinata  alle  lettere  , & di  amare  le 
buone  arti  , fomentare  la  pace  , & la  concordia  , con  la  quale  quegli 
fludi  amici  ddl'odo  fi  mitnfiono  , & mar auiiliof amente  crcfiono  . Ol- 
irà ciò  douea  hauere  molto  rifgmrdo  ali ampìiffima  fu  dignità,  infime 
con  la  quale  conofcexa  di  hauer  prefo  vn  grandijfimo  carico  , tnajjìma- 
mentc  , hauendo  eccitatane  gli  buomini  tanta afpcttationc di  fi  fleflo,che 
con  vna  fomma  vigilanza  banca  da  penfarc  al  commodo  , & alla  falli- 
te communi  , acci  oche  [Italia  , & tutte  le  altre  genti,  le  quali  fi  perfua- 
deuano  dottore  nel  Tonteficato  di  lui  ritrouare  alcun  rifùgio  alla  loro  mi- 
fera , & lungamente  trauagliata  fortuna  , poteflèro  ridurfi  i vita  tran- 
quilla , & f taira . quefìe  cofe  s'aggittngcua  ancora  , che  hauendo  fpef- 

fo prouata  la  Jone  contraria  , vedeua  con  ogni  diligenza  doucr  fuggire 
t occafione  di  hauer  da  nuouo  à commctterfì  in  potere  della  fortuna . Il 
nome  della  guarà  per  l'ifper targa  depaffiati  pericoli  gli  era  fommamen- 
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te  odio  fa  , & moleflato.  Ma  in  tanto  rumore  d ami  , & confusone  di 
tutte  le  cofe  non  riputaua  coja  ficura  la  pace . Conofccua  la  natura  de  Rn-iddi  folle 
gli  huomini  facile  à poffare  nell'  infoienti  per  la  profperità  della  Vitto- 
ria , dalla  quale  precipitofamente  era  portata  à fatiare  tutti  gli  appetiti . vittori»  ptofpe- 
Terò  douerfi  ugualmente  temere  qualunque  fuffè  riufeito  vincitore , tanta  • 
cf) ire , ne'  Trencipi  eflemi  la  cupidità  di  foggiogare  [Italia  , che  qual  fi 
fu  di  loro  , che  fi  fuffè  fatto  molto  potente  , hauerebbe  cercato  di  fpo- 
gliare  dello  flato  tutti  i più  deboli;  ni  era  ancora  di  poca  forga  per  in- 
fiammare [animo  di  Leone  alla  guerra  , [a  memoria  del  pafsato  Tontc- 
fice  , vegendo  che  per  opera  , & diligenza  di  lui  lo  flato  della  Chiefa 
era  tatuo  crcfciuto  per  ampiegga  di  Dominio , & per  riputatione . Tila 
quando  fi  rifolueffe  di  prender  [armi  , rimaneua  parimente  dubiofo  , 
follecito  à qual  parte  accoflar  fi  douefle . Il  ritorno  de’  Franceft  in  Italia 
per  la  recente  memoria  delle  priuate  ingiurie  gli  era  grandemente  moleflo , 

<£r  penfando  a pericoli  di  Giulio  Secondo  fuo  preceffòre , & à quelli , che  it 
lui  ancora  fopraflauano  dal  Concilio  Tifano,  il  quale  era  flato  tranfpor - Concjjf0 
tato  in  Leone  , ma  non  efiinto , eflimaut  la  potenza  Francefc  molto  for - no  trappolo 
midabilc.  Ma  d'altro  canto , i Franceft  collegiali  con  V inaiarli  crcfceuano  ,£c^°;£l£t00“ 
ogni  giorno  tanto  di  forge  , & di  riputatione , che  non  appariua  in  qual 
modo  fi  poteflè  farfl  incontro  à tanto  sforgo  di  guerra  : Sapeua  le  Città 

dello  flato  di  Milano  ancora  che  ricche  ,&  abbondanti , faccbeggiate  quan- 
do da  i nemici , quando  da  gli  amici , efler  rimafle  cofì  effaufle  , che  fuffè 
bornia t fatta  coja  impojjibile  poter  da  quelle  traggerc  alcuna  fomma  di 
danari  per  mantener  la  guerra  : Et  gli  Suiggeri  ,ne  quali  fola  patena  ri- 
pofla  ogni  fperanga  di  falute  , fi  vedetta  non  effèr  difpofli  ad  imprendere 
alcuna  imprefa  , che  allhora  non  fùfle  per  recitare  grofli  guadagni  ; & Saiiifri  iVa- 
già  di  loro  era  generata  certa  opinione  , che  haueffèro  in  tal  modo  dati  |!*in  'prcdj0ai[, 
fe  fteffl  in  preda  al[  auaritia  , che  non  ritenuti  da  alcuna  vergogna  , & cupidità,  & tu-. 
temperamento  trabboccauano  fpeffò  à tanta  cupidigia  , & à cofi  immo-  ™ermte™ 
derate  dimande  , che  niun  theforo  reale  fuffè  baflante  di  poter  loro  fa- 
nfare. Ma  ne  gli  aiuti  de  gli  Spagnuoli,  quando  i fatti  loro  con  le  pa- 
role paragonami  , vedeuanon  poter  fare  alcun  fermo  fondamento  a (noi 
dìffègm.  Fffèndo  adunque  l'animo  di  Leone  da  tanti,  & cofì  varit penfie- 
ri  commoffo  , mutami  fpefio  opinione  , & il  medefimo  configlio  , che  oc.. 
poco  prima  haueua  abbracciato  dapoi  facilmente  rifiutami  : Nel  princi- 
pio del  Tonteficato  fuo  haueua  con  Breui  efshortato  tutti  i Trencipi  Còri - 
filoni  al[vnione , & alla  pace  , alla  quale  per  redurgli  con  maggiore  fa- 
cilità , haueua  deliberato  di  procedere  con  tal  maniera  , che  non  paref- 
fe  niente  piegare  più  allvna  che  all'altra  parte.  Nondimeno  nel  medefi- 
mo tempo  , quafi  che  haucfse  già  depofla  ogni  fperanga  di  concordia 
concitami  i Vìnetiant  contrai  Franceft , faticandofi  di  perfuadcr  loro  con 
la  fperanga  , che  aUauttorità  di  lui  fuffè  per  acccftarfi ,non  purlaffcp. 
di  Fiorenga,  ma  gli  Suiggeri  ancora  à dotier  prender  l armi  per  la  liber- 
tà dèli  Italia , & ffabilire  vita  Lega  fece  , & col  Duca  di  Milano  . Ma  Conrtji;0  di 
muffo  configlio  era  da'Vinetiani  rifiutato  , si  perche  effì  giudicauano  non 
douerfi  per  vane  fperange  abbandonare,  la  tega  già  certa , che  b.weano 
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con  Frante#  : carne  ancora  , perche  penetrando  pià  à dentro  alla  iteriti 
di  queflo  fatto  , fi  conofieua  quelle  eofe  , che  in  prima  vifla  promette- 
vano certa  apparente  liberti,  accrefcere  molto  i pericoli  , <&. accelerare 
à tutta  Italia  la  feruitù . Peroche  eertiffima  cola  crai  Francefi  non  bavere 
coniarmi , dr  co  l fauorc  de  /e indiani  regolati  in  modo  i loro  diffegni , 
che  nel  tempo  medefimo  non  hauefsero  molte  cofe  trattate  con  C sfare , al- 
lo cui  amicitia , & cangi unt ione  da  lià  grandemente  defìderata  , fapeano 
di  douer  battere  fempre  facile  , dr  pronto  ricetto  ; bit!  fi  moflraua  lor 
pià  difficile  raccordare  co'lficdi  Spagna  nelTintprcfed' Italia  , poiché  fe- 
ce haueano  già  di  là  da' Monti  accommodate  le  differente  più  importanti; 
Ferdinando  Prencipe  afiuti/fimo  era  già  atteggio  con  laccortcgga  de'  fuoi 
configli  à fchemirele  forge  de'  Frante#  ,&  à raccogliere  il  frutto  delle  lo- 
ro fatiche . Però  i yìnetiani  ricordatimi)  al  Pontefice  mima  cofaefser  più 
pericolofx,  che  troppo  attribuendo  alla  fede  de  gli  Spagnuoli , mettere  in 
poter  loro  la  fontina  delle  cofe  d'Italia:  battere  loro  af sentito,  che  al  go- 
uemo  di  Milano  fiifse  proptoflo  un  Duca  Italiano , perche  conofieitano , che 
piàtoflo  ncWappirrcrrga , che  nell effetto  era  fatto  Prencipe . Onde  rimane - 
ic'riMt'fiRéa  Ua  l°r°  3randc  fpt^oga  di  ridurre  quello  flato  , come  prima  fi  offri if se 
Tintinni.  r ocra# otte , fatto  il  Domitào  loro  : Però  moffida  gli  medefimi  fuoi  intc- 

reffi , faceuano  bora  proftffione  di  diffonder  Maffimiliano  Sfbrga  per  fer- 
uirfi  del  fauore  de'  Milane fi , dr  de  gli  aiuti  de  gli  Suggerì  , à cacciare  i 
Francefi  d'Italia  , de' quali  foto  flitnauano  douer  temere;  poter fi  chiara- 
mente cono  fiere,  che  non  meno  gli  Spagnuoli , chci  Francefi  afpirauano 
all’Imperio  d'Italia  ; Ma  oue  quelli  con  aperta  forga  fi  faceuano  la  fira- 
da , quelli  per  fentirfi  più  deboli , con  arti  , de  con  inganni  cercavano  di 
conditi • à fine  i loro  dij segni , de  fitto  certi  ombra  d'ami  atta  con  gli  Ita- 
liani machinauano  cantra  la  loro  libertà;  Però  ersere  grandemente  ville 
la  filar  ere  fiere  in  Italia  le  forge,  dr  la  ri  putiti  onc  di  va’  alno  Prencipe 
ftratùcro  contri  la  loro’  potenga;  Poicheàgli  Italiani,  si  lungamente  dal- 
le gliene tr attagliati ,dr  afflitti,  non  rimaneua.  alcun  modo  di  poter  per 
fe  fleffi  diffenderfi  dalle  nationi  eflerne. 

Contali  ragioni  confirmauano  i P indiani i fuoi  configli,  drle  fue  ope- 
rai ioni  . Ma  però  mentre  quefle  enfi  fi  trattanano  co'l  Pontefice , da  nin- 
na parte  fi  rimetteva  la  diligengt  ne  gli  apparecchi  della  guerra  , angj 
farcita,  che  tanto  maggiormente  vi  fi  accendefscro  gli  animi  de'  Prencipi  * 
quanto , che  i vani  penfierì , dr  le  promesse  di  Leone  davano  à molti  in - 
fieme  fpcratga  di  potere  con  f auttorità  ,dr  con  gli  aiuti  di  lui  foftenere  la 
guerra:  Ma  pai,  che  gli  altri  erano  t yinetiam  in  quefin  negotio  folleci- 
ti  ; come  quelli  , che  fi  ritrattavano  in  maggiore  neceffità  di  continuare 
nella  guerra.  Però  da  ogni  part;\con  fitmna  diligenza  andavano  racco- 
gliendo genti  , per  fornire  l esercito.  Tenevano  del  continuo  fillecitato 
il  \c  di  Francia,  che  quanto  prima  egli  pafsafsc  in  Italia  , moftrando- 
gli  rcke  la  vittoria  principalmet.te  dtpendeua  dalla  celerità  dell  Impre- 
si òe  h Citta  fpogliare  allct  ta  (fogni  perfidio  fufsero  all’ impronifo  afsa- 
tir  , con  breve  ctnrraflo  poter#  ridurre  in  poter  loro . Ma  fe  la  cofapro- 
e.  da  se  co»  lenteggi,  s indartbbono  Jempre  moltiplicando  loro  le  difficol- 
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fi . Dalle  quale  efshortationi  il  fii  Ludouico  maggiormente  commoflo  bauea  *««rio  fiu» 
rollo  ogni  fuo  f enfierò , & ogni  fuo  fludio  à quefia  guerra  ; alla  quale  defi.  »,**«**?£ 
Aerando  egli  di  impiegare  tutte  le  fue  forge  , s accordò  co' iRj  Ferdinando,  dnlnJf  1 *- 
che  per  certo  tempo  di  là  da’  Monti  fi  haueffiro  à deporre  l'urna  ; Da  tanto  iTfei  moàt ?! 
defiderio  di  vana  gloria  era  portato  I animo  di  quefio  BJ  alla  ricuperatone 
dello  fiato  di  Milano , che  non  conofccua  nè  timore  , nè  infamia  alcuna . On- 
de poco  curando  quella  nota , che  da  ciò  veniua  à contraheme  il  nome  di  lui  , 
abbandonò  con  quefia  fofpcnfione  tf  armi  la  caufa  del  Bfi  di  Nauara  parente , 

& amico  fuo  , il  quale  per  feguircle  parti  Francefi , era  fiato  da  gliSpa-  ri<°"°  1 mift- 
gnuoh  poco  iimangi  cacciato  dello  flato  , & ridotto  d mifera  fortuna.  Et 
parimente  effóndo  auifato  de' grandi  apparecchi  di  guerra  , che  erano  fatti  Ft,ncc^ 
da  Hem  ico  Bfi  di Inghilterra  , Trcncipe  potentijfimo  , per  afj'altame  il  f{e- 
gno  di  Frauda , difprcggiaua  le  forge  di  quel  I^egno,  tutto  , che  molte  voi* 
teshautffero  fatto  Jcntire  a’ Francefi,  con  graiiìjfimo  loro  danno;  Tcrache 
hauendo  egli  hormaicon  l'animo  oppreffo  tutto  lo  fiato  de' S force  felli , &• 
promettendoli  ma  certa  vittoria  , fperaua  di  potere  in  tempo  opportuno 
ridurre  tefscrcito  vittorio/o  alla  diffefa  del  fuo  fiegno  , prima  che  giln- 
glcfi  per  la  lunga  pace  fpogliati  di  ogni  apparato  militare  , potefsero  tut- 
te quelle  cofe  prouedere  , che  alla  loro  partita  per  tanta  Imprefa  et  ano 
neceffarie  . Si  ridufièro  dunque  le  genti  del  Bj  nella  Città  di  Sufa  , fi  co- 
me era  fiato  loro  ordinato  , per  poterfi  di  là  facilmente  condurfi  in  Ita- 
lia. Commandaua à tutto  ieffórcito  Luigi  Signor  dellaTramoglia , huomo  AlV-Ketàtt 
per  la  nobiltà  fua  , & per  molti  carichi  che  bauea  eficrcitato  , chiariti-  «Htimiiida.isi- 
mo.  Nondimeno  la  guerra  per  lo  più  s amminifiraua  fecondo  il  parere  di 
Ciò.  Giacomo  Triultio  , il  quale  à quei  tempi  era  in  graudiffima  riputatio- 
ne  , per  la  molta  ifptrienga  , che  era  {limato  liaucre  delle  cofe  militari . Di* 
ceuafi  , che  neliefiercito  Francefi  erano  intorno  à vinti  nule  huotnini  da 
guerra  ; Mai  V inaiarti  haueano  pofla  infieme  otto  mila  fanti  Italiani  di 
gente  elettijfima , alli  quali  s aggiongeuano  mille  è ducento  I mommi  d'ar- 
me, ir  cinquecento  caualli  leggieri  , & oltre  quefti  vn  numero  grande  <t 
Artiglierie  , che  molto  accrefceua  di  femegga  à quell' effórcito  : Erano  nel 
Campo  due  Troueditori  nobili  V indiani , Domenico  Contarino  , & Andrea  Domenica  Col 
Loredano  : di  quefli  è particolar  cura  di  prouedere  di  vettouaglie  , di  da-  ™ÌP*  ’ * 
nari  , infogni  altra  co  fa  bìfognofa  all'efferato  , irappreffodi  preftareil  fcouediwu, 
loro  configlio  al  Capitano  nelle  cofe  più  difficili  ; peroclici  V indiani  effèrci- 
tano  per  fc  fiejfi  nel  mare  tutti  i carichi  della  militia  ; Ma  nella  terra  ferma , 
per  certa  loro  antica  confuetudine , ir  coflume  de  maggiori  , Sogliono  ma-  c . 
ruggiate  la  guerra  colmeggio  di  gente  fonfliera . A quefio  tempo  era  Ca- 

pitano  Generale  della  milìtia^  indiana  Bartholameod  Aiutano;  il  quale  ri-  'i,ni  fo?li?no 

tornato  vltimamente  di  Francia  , effóndo  già  morto  il  Conte  di  Vitivlià-  g,^ 

no  , fu  eletto  dal  Senato  in  luogo  diluì  con  quelle  fleffe  condi  noni , con  le 
quali  hauea  prima  il  Stigliano  tenuto  apprefio  r inai  ani  quefio  fupremo  bornie  Capi, 
grado  nella  loro  militìa  . Se  gli  pagaua  ciaf  ani  anno  di  ftipemlio  du-  £»  £££•“£ 
cali  cinquanta  mila  , <&■  egli  era  tenuto  di  hauer  in  effèi-e.  300.  huomi-  con 
ni  d’Arme  , 500 . Balleftrieri  à Cauallo  pronti  adonti  feruitio,  &bi-  Ì'SS.' 

fogno  della  l\ep.  Quefti  dunque  , come  prima  prefi  la  dignità  , & nandù 

B altef-  ' 
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allefserrico , che  Mima  era  fermato  fopra  le  I{iuc  deir  ridice , giudicarti • 
douerfi  fare  Limprcfa  con  molta  preflegga  , cominciò  fubitoad  ef fortore  il 
Senato  , che  amicipafse  il  tempo  , & mentre  che  i nemici  erano  ancora 
fproneduti  d'ogni  amo  , & le  Città  sfornite  d' ogni  prefidio  , gli  permenef 
fero  poter  condurre  l'efferato  nello  flato  di  Milano . T utte  l' altre  cofe , one- 
ro in  damo  , ò certo  con  poco  frutto  tentarfi  : efser  necefsariacofa  , che  in 
quefla  guerra  la  Bep.  correfsevna  medtfima  forti  con  i Francefi  : {cicca- 
le loro  profpcramente  fuecedefsero , non  poterfi  dubitare  ,el>e  di  quefla  buo- 
na fortuna  non  banefsero  i Vinctiani  ad  efser  partecipi  : Ma  fe  il  contrario 
aucnifse  non  rananere  loro  alcuna  Iperanga  , né  di  racquiflare  alcuna  co- 
fa  , né  di  ritenere  ciò  che  da  imouo  fi  hauefse  acquiflato . Ma  il  Senato  do- 
pò baucr  futilmente  con  vari)  pareri  quefla  materia  efsaminata  , terminò  , 
che  [efferato  della  \ep.  non  pafsafsej  fiumi  del  Tò  , né  dell  Ada  : Nel  ri- 
manente poi  tutta  l ammintflr ottone  della  guerra  in  libero  potere  dell Ai- 
utano fi  commettefse , là  driggafse  egli  le  forge  & i difiegm  , otte  fofse , à 
dalla  negligenza  de' nemici  muicato  , ò configliato  dalla  fua  propria  in- 
duftria  , & dalla  ragione.  Non  baucuaft  fin  àqucftì  di  battuto  alcun  cer- 
to auifo  , che  i Francefi  pafsafsero  lAlpi  ; però  giudicano  il  Senato  te- 
merario configlio  lafciare  lo  flato  fuo  in  abbandono  , efpoflo  à tutte  l ingiu- 
rie de'  nemici , & condurre  lefscrcitoin  luogo  donde  , quando  alcuna  cofit 
auerfa  fofse  Juccediita  , non  hauefse  potuto  fatuo  ritir  or  fi  : Ma  l Aiutano 
ardenti jfimo  in  qualunque  fua  opcr  ottone  , tir  pieno  di  grandi  (firn  a vi  ilari- 
tà, gir  il  ardire  ; parendogli , che  àciòloccafione  , & lo  flato  delle  cofe-> 
preferiti  l inuitafse  , firifolfedi  pafsare  tenga  alcuna  dilationc  con  tutto  fcf- 
«i-!...  ...effercito  piùauanti  , & primieramente  drtgjò  il  camino  fuo  verfo  Verona, 
Verona  con  i'cf  mofso  da  quali  he  fperanga  d’ acquiflare  quella  Città.  Era  à quiflo  tempo  in 
lecci  io . Verona  à gii  flipendtj  di  Ceftre , deputato  alla  cuflodia  dvna  delle  nocche  , 
V andai fo  Malatcfla  , il  quale  alletato  da’  premi)  maggiori  , ne  tempi  piò. 
difficili  della  I{cp.  sbanca  accollato  a’fuoi  nemici . Coflui con  alcuni  Citta- 
dini , che  faiioriuano  le  cofe  de'  Vinctiani  fi  tra  conucnuto  , come  prima 
l Aiutano  fi  fofse  accollato  Me  mure  della  Città  , introdurmelo  dentro  per 
> la  porta  di  Santo  Ccorgio . Ma  palefata  la  congiuratione , l’Aluiano  cono- 

Ita  rem*  "r'd'  1ccn^°  c^e  ^ Cltt*  non  p°vua  facilmente  efsere  sfargata  , 6'  che  quan- 
v eroica! Scaffrrt  «w  fi  fofse  di  quella  impadronito  , molto  tempo  fi  farebbe  conuenu- 

ra  vcifo Cremo-  to  J 'pendere  nellefpugnatione  delle  Bocche , giuduòcofa  piò efpcdiente  t af- 
frettar]} ; gfreofi  (libico  fe  inaiò  ver fo  Cremona,  battendo  nel  viaggio  pre- 
fa combattendo  la  terra  di  vMcgio , & la  goccila  di  Tefcbiera  ; luoghi  per 
il  fitto  loro  à Vinctiani  grandemente  opportuni . Alla  cuflodia  di  Vallcgio 
fu  poflo  Zacbaria  Cbifi  , à quella  di  Tefcbiera  Luigi  Bembo  , con  du- 
ccnto  , e cinquanta  faldati  per  ciafcuno . Ma  in  Cremona  , cfsendoui 
t peruenuta  la  fama  dell approjfimarfi  dellefscrcito  V inaiano  , t Cittadini, 

che  erano  di  fattione  contraria  , f libito  fi  dipartirono  della  Città  ; gir- 
gli altri , che  erano  Marcbefchi , fenga  alcun  contrailo  riceuerono  dentro 
della  Città  l Aiutano  con  tutte  le  fise  genti  , Me  quali  fu  conceduto  dtfua- 
leggiare  mille  fanti  Spagnuoli , èrducmto  huomint  d'Arme , che  erano  alla 
cuflodia  della  Cittàimn  permettendo  i Capitani,  che  a Cittadini  fofse  fatta  al- 
cuna 
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luna  ingiuria  , dr  ritenendo  i faldati  da  ogni  altra  preda.  Intratocbe  fii  1 
t Aiutano  dentro  alle  mura  , venne  /ubico  tutta  la  Città  in  poter  fuo,  pero- 
ette  la  R^ocha  per  f adietro  da'  Vinetiani  preftdiata , che  vi  baueuano  da  Cre- 
ma mandato  [{entro  da  Ceri  co’l  foccorfofi  teneua  tuttauia per  nome  del  RJ 
di  Francia ..  LMuiano  fatte  I piegare  l'infcgne  Francefi  / copri  alla  Città  di  '■ 
riceuerla  per  nome  di  Ludouico  Rè  di  Francia  ; per  il  quale  v'interue- 
uiua  Teodoro  da  Triultio  allbora  fuo  legato  nell'esercito  Vmetiano . Cer- 
cò appreffo  di  leuare  ogni  colpa  dalla  I \ep.  fc  battendo  tutte  le  cofe  già 
tentate  indarno  ella  foJJè  fata  conflretta  per  accommodarfi  a'  tempi  , 
di  cedere  altrui  il  pofjèfso  di  Città  cofi  ricca  , c Ir  à fi  coft  cara . Oltrva 
ài  con  molte  parole  confermò  gli  animi  de'  Cittadini  efsbortandoli  , che  i 
procurafscro  di  mantenere  in  ogni  tempo  la  fede  ad  vn  grandiffimo  , dr  J 
liberalifftmo  Rj  ; Sotto  la  cui  Signoria  , fe  fufsercr  fati  buomini  da  bc-  i 
ne  & fedeli  , poteano  prometter fi  di  douer  vi  aere  nell'auenir  ficuri  , & \ 
Uberi  dalle  molte  graueg^e  , & però  douerne  effdi  ciò  refare  con  obli-  t 
go  d Vinetiani  , che  bauejsero  loro  procurato  quel  bene  >•  il  quale  dalla  1 
affitta  fortuna  d' vn  picciol  Duca  non  poteano  fperar  mai  di  confeguirc . 
Qjtefle  cofe  pafsate  con  tanta  celerità  , dr  con  sì  felici  fucceff  , acqitifia- 


tono  grandiffima  riputatione  allefsercito  V indiano  : Onde  Semino  , Lo-  Airrttme  deiu 
dì  r dr  l'altro  terre  della  GLtiadada  , feguendo  tefsempio  di  Cremona 
mandarono  ad  arrcndcrfì  alleluiano  Ma  nel  territorio  di  Verona  ,•  dr 


di  Vicenda  * era  molto  diuerfa  la  fortuna  di  V indiani  ; peroebe  dop- 
poi  la  partita  dell  elidano  coni efsercito  , nelle  Città  , dr  Caflella  , che 
à loro  nome  fi  tene  nano  , era  rimafo  debole  prcfiJio  ;,Et  Sigifmondo  di  Ca- 
malli Trouedieor  Generale  della  milìtia  Vinetiana  con  poche  gemi  s era  fer- 
mato à /auto  Bonifacio . Di  che  efsendefi  accorti  li  T edefehi  che  erano 
alla  guardia  di  Verona  „ diedero  fuoradella  Città  in  numero  di  due  mille 
fimi  & cinquecento  cannili  improuifameme  il  Troueditore afsali-  sigir»on<lodi 
nono  -,  inoltri  faldati  , la  maggior  parte  de  quali  era  di  gente  roggi , dr 
inefperta  perturbati  per  limprouifo  af salto  , fi  pofero  facilmente  in  fii-  ij  militi»  Ve». 
ga  , & quei  pochi  cbcvolfero  fermar ft , dr  foflcnerc  l empito  de'  nemici 
da'  compagni  abbandonati  vennero  in  poter  loro  , dr  tra  quelli  fùCàflangp ■ diTtdcfchi, 
"Pio  , Intorno  chiaro  sì  per  la  nobiltà  del  fangue  , come  perla  propria  vir- 
tù ili  lui . Il  Trouedieor  Canali i reggendo  rotti  , dr  fugati  tutti  i [noi , dr 
tnaffimamente  i canali ì cibane  fi  , ne’  quali  banca  rìpòfta  la  Jua  maggiore^ 
fpcranga , fi  pofe  anco  egli  à fuggire, infieme  con  Giouanni  Forte  Capitano  di 
gente  d\Armc,  dr  con  vna  banda  di  cattali  cria , che  era  fico  rimaflo  con  la 
quale  fi  ritirarono  à Cotogna  , figuitati  da’  nemici  con  tanta  diligcntia  , che 
ni  tendo  effi  apena  entrati  nella  terra  , nebauendo  vn  minimo  fpatio  di 


tempo  di  raccogline  in  cfsa  prefidio  maggiore  , ò di  ben  ordinare  le 
genti  che  vi  erano  alla  diffefa  , in  vn  medefimo  tempo  iiìtefiro  che  i 
nemici  veniuano  ,-dr  che  già  a ano  intorno  alle  mura;  Tcrò  la  terra  con  coiónu-prel»,. 
grande  impeti  combattuta  , dr  lentamente  diffefa  per  lo  poco  numero  di.  & («begutai».. 
difjciifori  „ fii  prefa  per  forza  , dr  immantinente  facchtggiata . Il  Ca- 
nalie infieme  con  il  Tbdeftà  della  terra  Vettor  Malìpicro  ,dr  con  alcuni  altri 
huomini  di  qualità  , conoficndo  che  nella  Rcccba , nella  quale  s erano  ritirar 

B.  ì.  ti.fa- 
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ti  , flottano  poco  fecttri  , fi  arrenderono  a nemici , & furono  da  loro  fatti 
prigioni . I Tcdefcbì  carichi  di  preda  , non  battendo  ricemto  alcun  danno  , 
ferie  ritornarono  à Verona . Ter  qutflt  fucceffi  i nemici  diuenuti  più  info- 
ienti . cominciarono  à prometterà  maggiori  profferita  ; coft  vfciti  fuori 
della  Città  in  numero  di  quattro  mile  fanti  , & di  cinquecento  caualli  tra 
graffi  , & leggieri , driggarono  il  loro  camino  verfo  Vicenda  : Il  che  effon- 
do peruenuto  à notitia  di  Giouan  Taolo  Manfronc  , ilquale  con  vna  banda 
di  genti  era  alla  cuftodia  di  quella  Città  , vi  fece  venir  dentro  molti  buo- 
mini  del  contado  , & la  prouide  ad  ogm  accidente  , che  occorrere  po- 
tcjJLr. 

Irla  i Tedefcbi  trafeoncndo  per  lo  Territorio  P'icentino,nùnauano  ogni  co- 
fa  con  ferro  , con  fuoco , con  rapine , & pernottai  alla  terra  d'  ^irgignano 
haucndolaacquiflata  , & fatto  grande  occifionc  de'  terrazzani  , pofero  il 
fuoco  nella  goccila  , (ir  nc  gli  altri  cdificij  , & prilli  bormai  à fatto  della 
ffieranga  di  poter  efpugtutrc  la  Città  di  F'icenga  fi  ritornarono  , come  prima 
baucuano  fatto  , fatui  in  Verona . Mentre  in  cctal  modo  p affinano  mque- 
fli luoghi  lecofe;  nello  flato  di  Milano  crefceua  ogni  giorno  il  tumulto  , & 
fifaceuanoi  difordini  maggiori  , ninna  cofa  più  rimanala  forra  , ò quie- 
ta; nè  era  Città,  è C afelio  ; che  poteffi , ò cere  affi  di  far  con  l'armi  refi - 
ftetrga  a’  nemici  ; Teroche  il  popolo  di  Milano,  & dell' altre  terre  dello  fla- 
to cemmojfo  alla  nnoua  ddl'approffmiarfì  dell'effercito  y mettano  , cr  del 
poffare  dell iAlpi  delle  gemi  Francefe  , fi  apparccchiaua  à mutar  fede.lla- 
ucuano  poco  prima  i popoli  [affiditi  del  Dominio  de'  Francefì  grandemente 
defidtrato  il  ritorno  de' Sf orge  [chi  loro  antichi  Signori.  Ma  pofeia  veden- 
do non  haucrc  confcguita  , nè  quella  libertà  , nè  quella  immunità  , che  ejjt 
ti  affiatammo  , pcrocbeMaffimiliano  nuouo  Duca , & debole  Trencipc,  era 
fiato  confiretto  di  aggrauarc  con  molte  impofìtioni  lo  flato  , (ir  hauendo  an- 
cora di  molti  foffictto  , di  fare  à molti  ingiuria  per  afficurarfi  nel  Dominio  > 
cambiare  voglie  > e penficri  , come  facilmente  fuol  fare  il  volgo  , erano 
defiderofi  di  cofe  n uoue  ; perfuadendefi  di  baucre  HcU'auucnirc  à ritrouar  mi- 
glior fondinone  , & più  giufio  Imperio  , fe  quello  fiato  fofse  ritornato 
folto  alla  Signoria  de’  Francefì.  Molti  ancora  nemici  delTotio  , & della 
quiete  ; altri  poueri  , & f banditi  , altri  moffi  dalla  diueifità  delle  fanio- 
ni , fauoriuano  iimprefa  de'  Francefì . Vero  cf tendo  il  Conte  di  Maufocco  fi- 
gliuolo di  Gioan  Giacopo  Triultio  andato  in  diaci  fi  luoghi  con  vna  banda 
di  Genti  , per  follatore  i popoli  , trouando  gli  animi  loro  già  per  fe  fteffi 
diffiofli  à mutar  fi  de  , puotc  facilmente  concitarli  à grandiffimi  moui- 
mcnti  : Oltre  ciò  Stcramoro  Vi' corte , à cui  era  impofto  il  carico  di  afi- 
fediare  Li  /{occba  di  Milano , abbandonando  i Sfbrgefcbi , [libito  che  gli 
vide  abbandonati  dalla  fortuna , fi  volfe  à quella  parte , oue  ella  piegxua  il 
fuo  fauorc  <&  però  lafciato  entrare  à gli  afsediati  prc fidio  di  Genti  , cr 
£ ogni  forte  di  vet  maglie , fi  fcuopri  ih  modo  nemico  del  Duca  Mafjìmilia- 
no , che  fi  I parte  fama  , ch'egli  non  pur  contro  lo  flato  , ma  ancora  contro 
la  vita  di  lui  andalse  maciullando . Terò  Maffimiliano  grandemente  peto- 
turbato  , vergendo  le  cofe  fue  poflc  in  grandiffimi  pericoli , <&■  travagli  , (ir 
arcando  di  prouedere  alla  fabula  di  fe  ftefso  , fi  ritirò  con  alcuni  pochi 

caual- 
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tatuili  à Wouara  > per  fare  Fvltima  fratta  della  fua  Fortuna  ; poiché  in- 
tendeva effir  di  già  ridotte  alcune  compagnie  di  Suòceri  , per  affettane 
in  quel  luogo  altre  della  fuanatione  , che  in  molto  maggior  numero  veni- 
nano  alla  dififa  di  quello  flato  ; per  la  qual  cofa  i Milane  fi  -reggendo  la 
Città  loro  rimanere  /fogliata  di  Capitano  , & di  gente  da  guerra , la\oc- 
cha  ben  perfidiata  efserin  potere  de'  Francefi  , & approffimarfi  Fcf serata 
de'  nemtti  , alcuni  alletati  da  fpcranga  di  miglior  fortuna  , alcuni  altri 
mojfi  da  timore  , giudicaivno  douerfi  volontariamente  porre  in  potere  de’ 
Francefi  , & mandarne  di  ciò  jlmbafciaton  al  Capitano  Generale  de  Vi- 
netiani-,  il  quale  bauendogià  fatto  il  Tonte  f opra  F^ida  , minacciaua  di 
doucre  coma  di  loro  condurre  l'ef serata . Tra  tanto  i Francefi  co’ quali 
era  Andrea  Griti  come  legato  della  I{ep.  afsaltarono  F Italia  , prefero 
molte  Città  , & Caftelli , parte  con  leggieri  1 battaglie  parte  ferrea  alcun 
contrafio.  Cofi  lo  flato  di  Milano  flrctto  ad  vn  tratto  da  due  efserciti  Fran- 
tefe,  &V inaiano  , in  breue  tempo  cadi  tutto  in  poteftà  de  Francefi . Due 
fole  Città  , Nauara  , &Como  , fi  teneuano  ancora  per  nome  di  Maffimi- 
liano.  Da  i quali  profferì  fuccejfi  iVinetiani  inalgandofi  à maggiori  fpe ». 
range  , fi prometteuano  felice  fine  di  tutta  quella  guerra  ; in  tanta  ripu- 
tatone era  il  loro  efiereito  J. alito  dopoi  Facquifto  di  Cremona  , cheefsen- 
do  andato  Fengo  da  Celi  per  ordine  del  Limano  convna  banda  di  genti  , d 
ricuperare  Brefcia  , come  prima  fi  era  preferitalo  alla  Città  , cofi  f, ubi - 
t o l’bauea  acquiflata . Teroche  i foldati  Spaglinoli  , che  vi  crono  all * 
guardia  , intefa  la  venuta  di  lui  , piati  di  fpauenta  fi  ritirarono  demo 
della  Fpcba.  Vna  fola  cofa  pareua  , che  interromper  potefse  la  fperanga 
concetta  della  vittoria  ; Teroche  era  già  fparfa  fama  ; baucrc  gli  Suoce- 
ri con  tanto  ardore  prefa  la  protettioue  del  Duca  Majfimiliano  , che  fiere - 
deua  che  fufsero  per  anteporre  à qualunque  altra  cofa  la  dignità  di  lui  . 
Era  à quei  tempi  la  milione  loro  m grandiffimo  fiore  per  l’opinione  d'vn a 
eccellente  difaplina  nell'arte  della  guerra  . Onde  da  tutte  le  genti  vent- 
ila molto  celebrata  , & temuta  la  loro  virtù  . Talché  effi  gonfi  , & fu* 
perbi  , per  hauerhaumovn  tempo  nelle  cofe  da  fc  tentate  profferì  fuccejfi  , 
principalmente  perche  per  opera  loro  fiaccate  con  le  fue  .Armi  le  fm-^e  de 
Francefi  , fofse  fiato  il  Duca  Majfimiliano  rimcfso  nello  fiato  , afpirando  i 
gloria  maggiore  , dijpreggauano  à fitto  la  maone . Francefe  , già  da  /evo- 
lorofameme  fuperata.  Non  potcuatio  quegli  animi  pieni  di  faflo  , con  ani- 
mo quieto  fopportare  di  efsere  fiati  dijpreggiati  , & vilipefi  dal  Ff  Ludo- 
uico.  Teroche  rrattandofi  dirinouareconefso  loro  la  lega  , hauea  moflra- 
to  il  Ff  di  fare  maggior  fiima  d'vn  pocoauango  di  danari  , che  della  lo- 
ro amtftà  ; La  onde  il  negotio  era  rimafo  fenga  alcuna  conchiufione . fiac- 
contauano  quefli  , fe  batter  fempre  fatta  grandijfima  filma  dell  ani;  atta 
del  Fi  di  Francia  , in  molte  guerre  batter  prefe grandijfime  fatiche  , per- 
che con  la  virtù  loro  fi  colmafse  F altrui Fcgno  di  Gloria  , cofi  hauendo  con 
molti  egregi}  fuoi  fatti  meritato  ftipendi}  molto  maggiori  , che  efstnondi- 
mandauano  , nonbaucrt  dall  ingrato  Fi  potuto  confeguime  Fhonefia  merce- 
de , che  con  tante  fatiche , & pericoli  s'haueuano  acquiflata . Del  quale  confi- 
gito,  efsendofi  dapoi  il  FfL/ùdotuco  pentito  » hauea  mondato  alle  diete  futi 
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'Jtmba/ciatori  per  accordare  qutfle  drffbengc  ; li  quali  anchora  che  ha- 
uefjcro  car  itati  di  preferiti  , drdi  promeffè  molti  de  gli  huomini  primari), 
non  haueuano  però  potuto  ottenere  , che  il  Ufi  fuffèda  loro  riceuuto  in  am- 
citia.  Credefi  la  fpei-anga  delle  gran  prede  , dr  C opinione  d vna  vana 
gloria  bavere  battuta  gran  forgi  per  concitare  alla  guerra  contro  Francefi 
{animo  della  moltitudine  invaghito  di  batter  veduto  gli  fuoi  compagni , dr 
amici  ritomarfcne  à caja  dalla  paffuta  guerra  d Italia  ricchi  , <&  vinci- 
tori. jlggiungeuafi  à quefle  cofe  fauttorità  ,&  conforti  de’  Tontifiei.  Te- 
rocbe  Giulio  era  /olito  d malgare  fopramodo  con  parole  magnifiche  la 
nationc  Hcluetia  , la  quale  hauea  particolarmente  boiiorato  con  chiaro  , dr 
gloriojo  nome  , chiamandogli  dcfenfori  della  libertà  Eccleftafhca  : Et  Leo- 
ne gli  teneva  di  continuo  foilecitati  , benché  con  occulti  configli , à pren- 
dere la  diffc/a  dello  flato  di  Milano . Oltre  ciò  banca  mandato  loro  pei • il  , 

fiorone  JLmbafciatore  di  Ttlaffimthano  certa  Jomma  di  danari  fono  prote- 
flo  che  foffero  loro  debiti  per  flipendij  già  meritati  nelt altro  Tonificato . 

Ma  poi  eh:  la  recente  memoria  delle  co/e gloricfamète  fatte  da  quella  nxtione 
À ciò  m imita  ,l>ò  giudicato  doucr  effer  grandemente  à proposito  di  ciò  che 
io  fono  per  dire  , di/correre  alcuna  cofa  dintorno  acojtumi , & alla  di- 
fciplina  loro . Sono  dunque  gli  Suiggp-i  vna  nationc  d huomini  contadini , 
lontani  da  certa  eleganza  , & aulita  di  vita  , ma  di  guerra  molto  bromo- 
fi  ; dr  fortijfitni  /opra  tutte  le  nationi  delt Europa  : babitano  i gioghi  di  quei 
monti  , li  quali  da  Occidente  pongono  termine  aìlaErancia  , drda  Oriente 
dr  da  Settentrione  confinano  con  la  Germania  : Tcrò  come  anticamente  que- 
fto  pae/e  fu  f limato  parte  della  Gallia  Belgica  , co/i  bora  vien  pofto  come 
fuo  membro  , dentro  delli  confini  della  Germania  ; fono  gli  fiioi  habitatori 
per  la  flerilitàdel  pae/e  oppreffi  dalla  careflia  quafi  di  tutte  le  co/e  , alla 
quale  fogliono  ritrovar  rimedio  , attendendo  non  al  coltivare  i campi  , one- 
ro alle  mercantie  , come  perla  più  gli  altri  popoli  far  fogliano  , ma  con  le 
mercedi , che  fi  acqui flano  nelle  guerre , credono  il  viucr  elegante,  dr  deli- 
cato far  gli  huomini  effeminati . Tcrò  difpreggando  le  dottrine  » & ogni  or- 
namento ciuile  , trapalano  la  loro  vita  in  continue  fatiche,  & /udori.  Tal- 
ché i corpi  loro  per  natura  robufli  afiuefacendofi à fepportare  la  fame  , le 
vigilie  , il  freddo  , la  fetc  , fi  fortifica  in  modo  , che  facilmente  /appor- 
tar ponno  tutte  le  cofe  più  acccrbe;  come  prima  per  l'età  è loro  permeffò 
di  potei-  efiercitar  t Armi  , dipartendofi  dalle  loro  cafe  , vanno  a gli  fti- 
pendij  d'altri  T>rncipi  , c Irne  gli  cfièrciti  imparano  tutte  {opere  militari . 
Quindi  amene  , chele  forge  del  corpo  , dr  {cjperiengi  dilla  nulitia  ponga 
tanto  di  ardire  in  quegli  animi  feroci , che  niun  nemico  fu  loro  formida- 
bile , mura  impre/a  tanto  ardua  , & difficile  , la  quale  facilmente  nona 
merendino , Onde  s hanno  preffò  tutte  le  natiom  acquiflata  lode  fingolarcj 
fi  virtù  di  guerra . Et  principalmente  nelle  battaglie  campali  , quando 
fi  ha  à combattere  à bandiere  /piegate  , nelle  quali  viene  molto  la  lo- 
ro difciplina  /limata . Tcrocbe  fono  le  fiie  /quadre  in  marnerà  ordina- 
te , che  molto  ferme,  dr  /labili , fortemente , dr  /creta  alcun  dtfordine reg- 
gono à qualunque  impeto  de’  nemici . Ma  quella  loro  Jomma  induflriavie- 
- me  da  molte  male  arti  guafla  , dr  corrotta  , fi  che  non  fi  fà  ben  degna  di 
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bmIU  laude  , die  fi  deue  alla  vera  virtù.  Terocbt  mentre  neltane  del - 
L guerra  ni  un  altra  cofa  fuor  che  il  temere  il  nemico  iflmano  effendi  gra- 
ne colpa  , né  potere  macchiare  il  nome  de  gli  huomini  foni , énvalorofi , 
fi  prendono  maggiore  libertà  di  commettere  altri  delitti.  Onde  [animo  in- 
fermo , tir  ingannato  nel  vero  honore  più  facilmente  fi  lafcia  da  altri  ma- 
li contaminare . Terò  fi  vede  quefti  bauere  più  volte  dispregiata  la  fe- 
de , ricu  fata  l vbidierrga  anco  di  più  modelli  commandamenti  , &■  eia - 
feuna  cofa  più  co’l  proprio  commodo  mifiirata  , che  conlhontfld  ; hanno 
in  grand  iffima  ftima  , &•  vener adone  la  libertà  , & più  che  altra  nati  ir- 
ne fanno  profeffione  di  mantenerla  . Della  quale  però  contenti  , & affi- 
curati  dall afpregfia  del  paefe  , foglionovfcire  de’  loro  confini  non  con  per- 
foro di  ampliargli  , ma  per  [altrui  gloria  , <&■  potenza  combattendo  ; 
così  è la  milieu  da  loro  esercitata  , angi  à fine  di  guadagno  , & di  pri- 
llata laude  , che  per  acqmfiarne  imperio  , & pidrlica  dignità . Sono  que- 
lli in  molte  communattge  diflrilruiti , li  quali  da  loro  con  particolar  no- 
me fi  chiamano  cantoni  , & con  vna  forma  di  gouerno  ciuile  ordinato 
nello  flato  popolare  amminifirano  le  cofe  loro . Hà  ciafcm  cantone  fucj 
proprie  leggi  , &■  magifirati  particolari  per  rendere  tra  loro  Giuflitia  : 
fila  per  trattare  le  cofe  più  importanti  , che  appartengono  alla  Gueira  ò 
alla  "Pace  , contengono  tutti  in  vn  commune  configlio  , il  quale  fecon- 
do il  bifogno  in  vara  luoghi  é congregato  . tutti  c aperta  la  firada  ol- 
ii caricbt  publici  ; peròebe  [opere  valorofe  fono  quelle  , che  fole  appor- 
tano ornamento  , tir  grandeggi  appreffo  quella  navone  , che  altra  più 
vera  nobiltà  , ò riecheggi  non  conojce  , nè  ftima  , che  quella  , che  è ri- 
falla nel  valor  militare  . Finalmente  tutta  la  vita  loro  inóltro  non  fi  /pen- 
de , che  ne  gli  efferati/  della  militia  ; con  le  quali  arti  tanto  di  riputavo - 
ne  shaueuano  acquiftata  preffo  tutte  l altre  navoni  , che  ogni  anno  erano 
Uno  pagate  , & nel  publico  » & nel  frinito  grafie  proni/ioni  da'  maggio- 
ri RJ  d’Europa.  Et  da  ogni  parte  concorremmo  gli  ^fmba/ciatori  à chie- 
dere la  loro  amicttia. , &■  lega . Ma  [opra  gli  altri  mofirauano  gli  Siiigge- 
ridi  far  gran  fiima  di  y mettimi  , per  quefio  nome  à loro  gratiffimo  di  li- 
bertà. T.rò  la  noftra  1 \ep.  per  bonorargli  era  folita  di  chiamarli  , non 
fidamente  amici  » ma  parenti  , & fpeffò  ancora  s’era  valuta,  dell  opera, 
tir  delfamicitia  fua  , & ì quefio  tempo  principalmente  , nel  quale  con 
l’aiuto  delibimi  loro  batic n cacciati  i Francefi  d’Italia.  Terò  il  Senato 
Vinctiano  confidando  di  poter  molto  preffo  alla  navone  Heluetia  , eleffi 
Tietro  Stella  , Secretarlo  del  Configlio  di  Tregadi  , il  quale  à loro  andar 
douefie  , & con  Cauttorità  della  Fgp.  fi  fivciffc  di  leuargli  dalla  Lega  , 
nella  quale  erano  co’  fuoi  nemici , & ridurgli  airamicitia  de’  Francefi  . 
7>la  efsendo  il  Secretarlo  giunto  à Zurigo  , & cominciando  ad  efsequire 
Ivfficio  fuo  , il  feroce  ingegno  di  quella  moltitudine  già  da  gru.diffi- 
vi o fdegno  accefo  cantra  il  Hfi  di  Francia  , non  folamcnte  non  potè  con 
alcuna  forte  d’vfficio  efsere  mitigato  ma  dalle  parole  più  grauemen- 
tecomnwfso  , fi  infiammò  ' sì  fattamente , che  lafciaiidofi  guidare  da  sfrena- 
to , & furiofo  appetito  , violata  la  ragione  delle  genti , fecero  impeto  coatra 
iL  Secretano  y inaiano  , il  quale  à gran  fatica  , per  opera  d alcuni  de  loro 
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huomini  principali , & più  faggi  fttolfc  dal  pericolo , & per  ordine  de1 
magiftrari  , fu  poi  nella  Jua  propria  cafa  cufiodito . ji dunque  ragunato  fo- 
pra rii  il  Configlio  , fi  con  vniuerfal  canfenfo , &■  con  tanto  ardore  delibe- 
rata la  guerra  contea  Fraitctfi  , ebei  più  con  ricevere  ima  Uggieri  ffima  pa- 
ga , molti  ancora  tenga  alcun  flipendio  , fi  ficcuano  fcnucrc  alla  mili- 
tia  , Òr  in  breutffmo  J patio  di  tempo  fatto  vn  numerofo  cjfcrcito  , co- 
minciarono à (quadra  à j quadra  à difendere  nel  Ducato  di  Milano . La  ve- 
nuta di  quefii  , come  prima  pervenne  à notitia  de  Capitani  Franccfi  > 
per  la  recente  memoria  delle  cofc  gloriojamente  di  loro  fatte  , commofje 
alquanto  gli  animi  di  fiuti . Ma  dapoi  confidcrando  , che  fcco  non  era  al- 
cun numero  di  Caualli , non  vettovaglie  , non  artigliarie  , né  altra  cofa 
opportuna  al  fare  imprefa  ; cfttmarono  niente  douerfi  temere  di  cofi  fatti 
nemici , i quali  vemfjcro  fenica  alcun  giufto  apparato  di  gtterra  , difpo- 
fti  piùtofio  à predire  , che  J combattere  ; onde  confidavano  , che  in  bre- 
ve fpatio  di  tempo  diffipato  il  loro  efferato  dalle  fne  medefime  neceffuà  » 
fenga  alcuna  cofa  tentare  , fófftro  , come  altre  volte  per  Cadi  erro  fatto 
bave  nano  , per  ritornarfene  alle  cafe  loro.  Terbi  Franccfi  quafi  dilprcg- 
! gando  d fatto  quello  foccor/o , che  a’  nemici  fi  apparecchiava  , lajciato 
nella  Città  tf  JtiefSandna  , otte  s crono  prima  fermati  » / officiente  perfi- 
dio , s' indriggarono  con  [effèrcito  verfo  H onora  ; Era  il  loro  dijfègn » 
di  tentare  con  doni , òr  con  promcjie  l'animo  de  gli  Suiggeri  , per  far 
prova  di  fupcrargli  prima  con  (oro,  che  còl  ferro  » confidando  di  potere 
facilmente  corrompergli , perche  defiero  in  loro  potere  il  Duca  Maffuni- 
liano  , fegutndo  in  ciò  l'eflémpio  de  fuoi  medefimi  , che  à Ludovico  Ta- 
dre  di  lui  nclf  tftcfjò  luogo  haueano  pochi  anni  adietro  rotta  la  fede  ; il- 
ehe  quando  purnonventffe  fatto , non  riputavano  lunga , né  di  (fiale  impre- 
fa l'ejpugnattonc  di  quella  terra  , con  la  quale  pareua  , clic  doueffe  tutta  la 
guarà  terminare  ; Ma  tale  confitto  fin àlbor a da  huomini  di  grande  efpe- 
riengo  , tir  di  gran  nome  nelle  cofe  militari  , veniva  apertamente  biaf- 
mato  , dicendo  non  cficrc  fiata  quefia  guerra  ben  maneggiata  da'  Franccfi» 
i quali  battendo  già  ridotto  in  toro  potere  quafi  tutte  le  Città , e Cafiella,  che 
poj sedevano  gli  Sfòrgcfcbi,bauefsero  volte  tutte  le  fue  forge  alt tf pugnatane 
di  Novara  , oue  conueniuam  refiare  lungamente  impiegate  ; ma  ricer- 
care la  più  vera  ragione  , che  cfji  fofsero  pafsati  innangi  con  tutto  l'cf- 
fercito  ad  incontrare  le  genti  Spagimole  » le  quali  fuperate  , òr  cacciate 
dallo  fiato  di  Milano  , fi  potcua  fperare  , che  gli  Suiggeri  , veggendoft, 
abbandonati  dalla  fperanga  de  gli  aiuti  de  gli  Spalinoli  in  tempo  » che 
erano  ancora  da'  fuoi  confini  poco  lontani  » fofsero  per  prendere  altro  con- 
figlio. Teròil  Criti  baueua  fpefso  efsortato  i Capitani  Franccfi  , chea  ciò 
principalmente  attender  douejsero  di  abbattere  l'efsercito  Spaglinolo  , nel 
quale  pareua  che  frfse  allhora  ripofio  il  più  fermo  refùgio  dò  nemici  , e l 
fofientatnento  di  quefia  guerra..  Onde  il  Senato  Vinetiano  filmando  , che 
in  corni  modo  douefse  efser  gommata  [imprefa  , banca  al  Capitano,  fuo 
Generale  , òr  a Troue  ditori  comtnefso  > che  procurafsero  di  fare  il  Ton- 
te fopra  il  fiume  deU’^ida  , J porgendo  fama  di  voler  tragittare  quanto 
primole  fue  gemi  per  congiungerle  con  quelle  dò  Franccfi , acciochc  da  tale 
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f off  etto  gli  Spagnuoli  commoffi  non  pur  s’afleneffiro  dal  mandare  foccorfo  à 
gli  Suiggeri  ,ma  fojjcro  conjlretti  di  penfarc  alla  loro  /alitela  , & àriti- 
rarfi  nel  Pregno  di  Napoli . Erano  i configli  del  ricevè  molto  varij  , incer- 
• to  , & torto  il  [ho  camino  ; però  cbc  cfjcndofi  per  brace  /patio  dal  fumica  VIe' ^ 

della  Trebbia  dilungato,  nel  dì  feguente  al  medefimo  luogo  ritornando , ba-  fo  i lÓn?.  I £! 
ueuaiui  fermato  il  campo  ; Onde -egualmente  era  fattoi  tutti  fojpetto , non  £^tojÌì»»£ 
apparendo  bene , fe  egli  baucfse  in  animo,  ouero  ritirando/i  di  abbandonare  raiirè  i-eir«ci- 
gh  Suiggeri  , ò folto  quefla  apparenza  di  afpilire  improui fornente  [efferato  IoVlo"'*ao* 
V indiano  : ma  veggendofi , cbc  egli  si  lungamente  fi  contcneua  ne' mede  fi- 
mi alloggiamenti , fu  da  ciafcuno  creduto  , che  egli  afpettajje  di  prendere 
deliberatione  da  gli  eucnti  delle  cofe  , dr  fecondo  quelle  regolare  i fuoi 
configli  di  continuare  nella  pace  , ò di  prendere  apertamente  la  guarita 
eontra  Vmetiani  . 'Però  il  Senato  à quefli  varij  diffegni  le  fue  delibera - 
rioni  accommodando  , haueua  commefjò  alt  miniano  , che  fe  [ cfiercito 
Spagmolo  fi  fofic  transferito  oltre  il  fiume  del  Pò  per  vnirfi  con  gli  Sug- 
gerì , ebe  veni  nano  à Nouara  , & per  liberare  dalC  affedio  quella  Città 
douefjè  egli  farfi  innangi  con  tutte  le  fue  genti  , per  dar  riputatione  , gr- 
anito alle  cofe  de  Francefi  ; Ma  fe  pafiando  gli  Spagnuoli  il  Pò  dalUt-> 
parte  inferiore  comprendere  , che  efji  bauefsero  dìucrfo  animo  , cioè  di 
venire  sul  Territorio  Verone  fi  per  congiunger  fi  con  gli  altri  nemici  del- 
la l{ep.  aucrt  lf:  di  ritenere  le  fue  genti  in  luogo  si  oppottmo , che  fofJè~> 
pronto  à prcflare  il  foccorfo  là  doue  il  bifogno  lo  ricbiedcjft  : Con  taleconfi- 
glio  dunque  s’ era  [.Aiutano  filmato  con  l'eflercito  nel  Territorio  Cremone- 
fe,  acciò  foffe  in  libertà  di  fe  fieffòtl  volgerfi  à qualunque  parte  fecordo  gli  *Ì5r«d»o  «ì 
andamenti  de'  nemici . Frà  tanto  i Francefi  baueuano  tentato  indarno  corti  Citinomi*. 
molti  affali i l' ejpugnatione  di  Nouara  da  gli  Suggerì  valorojamentc  di- 
fefa  , nè  rimanendo  hormai  loro  quafi  alcuna  fperartga  di  poterla  coil> 
la  forga  ottenere  , fi  ritrouauano  in  molte  difficoltà  : peroebe  era  già  Nooau  d;fcri 
certa  la  nuona  , che  di  giorno  in  giorno  fofse  per  giungere  grande  foc-  proJtmtntc  d» 
corfo  a’difenfori  ; onde  l' imprefa  fi  faceua  loro  più  difficile,  & comes  iu,Ileri' 

[ abbandonarla  ritirando  il  campo  adietro  , parati  che  venifse  à formar 
molto  di  riputatione  à quello  efsercito  , & d’altra  parte  accrefcere^o  dimoia'" 
altrettanto  d'ardire  , cr  dì  infolenga  a"  nemici  ; cofi  lo  flore  più  lunga- 
mente ne  medefimi  alloggiamenti  fi  vedetta  chiaro  , efsere  finga  alcuno, 
frutto  » ma  non  già  finga  pericolo  . Però  il  parere  di  alcuni  Capitani 
era  , che  [efsercito  fi  douefie  lettore  di  quei  luoghi  paludofi  , & con- 
durlo in  campagna  aperta  , ouc  la  Caualleria , nella  quale  era  ripoflio 
la  loro  più  feruta  fperanga  , potefse  adoperarfi , &■  moflrarcla  fua  vir- 
tù -,  però  configliauano  , che  s'andafse  ad  incontrare  i nemici  , èr  che  fi 
afsalifscrp  nel  viaggio,  non  riputando  cofa  molto  difficile  di  fuperargti  , 
poiché  veniuano  sforniti  d ogai  apparato  di  guerra . Ma  prcualfe  à tutù  0p;ntane  M 
gli  altri  tauttontà  ,&  opinione  del  Triidtiayla  cui  pcriria  già  s’apparec-  Timido,  & n» 
tbiauala  fortuna  di  fibernire . Onde  gridando  egli  nondouerfi  temeraria-  uHf,'. 

mente  arrifihiarfi  all'incerto  euento  della  battaglia  ,variata  la  ragione  della  cito  - 
guerra  » fi  allargarono  due  miglia  dalla  Città  , ér  pofiro  il  campo  prefso  il 
lume  della  Mora , acciocbe  ripofando  in  luoghi  più  ficuri , impedir  pouf  sera 
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« nemici  le  vettouaglie  , & per  quefta  via  gli  conducejjcro  à neceffità  di  or * 
renderfi . Mutati  gli  alloggiamenti  de'  Franccfi  , gli  Suiggeri  ficuri  , non 
battendo  in  luogo  alcuno  veduto  comparire  i nemici  , entrarono  ficuri  den- 
no  dell'  muradiNouara , convna  fomma  allcgregga  da  gli  afiediati  ri- 
to in  Nonna  coatti , né  bauendo  conceduto  minimo  /patio  di  tempo  alripofo  , chiamato 
il  configlio , cominciarono  fubtto  à conftdtarc  in  qual  modo  fi  hauejfe  quel- 
attcduti.  la  guerra  à maneggiare , &-di  fubito  convniuerfale  confenfo  di  tutti  , dr 
con  merauighofo  defidcrio  di  combattere  fu  terminato  , douerfi  la.  vegnen- 
te notte  affalire  il  campo  de  nemici . 

Da  tanto  defidcrio  di  gloria  erano  gli  animi  loro  infiammati  , che  di- 
fpreggiauano  la  virtù  di  tutte  [altre  navoni  ; il  quale  ardore  era  fatto  mag- 
giore dalle  efshortationi  de'  Capitani  ,i  quali  con  efficaci  parole  accendendo 
la  moltitudine , fi  faticauano  di  mojlrar  loro , che  con  [indugio  le  cofe  s an- 
drebbero riducendo  à peggiore  fiato  , credendo  ogn'hora  i pericoli , & in- 
fieme , ciò  clic  rare  volte  in  vna  medcjìma  impre/a  aucnir  fuole  , Jcemandofi 
»(lnriationU'  la  laude,  (Irla  gloria:  Teroche  fapeuano  douere in breue tempo  giungere 
i'IfaólcafJti!  edere  compagnic'dc  fuoi  medcfimi  in  loro  foccorfo  , col  quale  Jc  effi  baite/- 
« ■ fero  acquiftato  la  vittoria , s’hauerebbono  quelli  voluto  vfurparne  la  mag- 

gior parte  ; & nondimeno  dapoi  tale  aiuto  douere  farfi  la  loro  conditione 
peggiore  > fe  la  preferite  opportunità , che  era  d loro  affina  di  combattere, 
non  haueffiero  (apulo  vfare  ; peroche  vi  era  certa  nona  , già  nella  Città  tf- 
lAlefsandria  e fière  molte  gemi  à piedi , &■  à cannilo  pervenute , le  quali  man- 
daiia  il  Rfi  di  Francia  ad  vnirfi  col  fuo  efferato  ;.  fc  quefte  foficro  lafciatiLj 
congiungerucon  [altre  genti  de  nemici , le  cofc  di  Majfimtliano  ,&la  di  fifa 
di  quella  Città  fi  farebbono  ridotte  à fomme  difficoltà . Tcrò  vn  breue  indu- 
gio poter  partorire  di  molti  incommodi , guaftare  vna  bcllìfiima  occa- 
fione  ; douerfi  vfare  fin  che  era  conceduto  di  farlo  ,[opponunità  deUuogo  , 
&■  del  tempo  , che  loro  fi  offeriua  ; hauere  effi  allhora  grande  commodità  di 
potere  ben  ordinare  il  loro  efiercito  nella  campagna  aperta , &■  di  afialtre  i 
nemici  ancora  impediti , & nel  mego  delle  bagaglio  confufi , non  (fiere  il  lo- 
ro campo  pofio  in  fitto  forte , né  fin  aWbora  hauere  hauuto  tempo  di  fortifi- 
cario  con ì arte,  &■  con  l'opera  de  faldati , in  modo  che  quei  pochi  ripari* 
dentro  a’  quali  erano  i nemici  contenuti , farebbono  loro  angi  ([impedimento 
Muli  ir  la.  notte  dfe  di  commodo  alcuno . Ma  fopra  tutte  [altre  cofc  efierea  fe  opportuniffi- 
le  tenebre  della  notte , & in  contrario  ninna  anemici  altrettanto  dan- 
»mir  aflàiui.  nofa;  pcrocbe  in  tale  tempo  ri mancua  loro  inutile  l'apparato  dcl[  artiglia- 
ne , nelle  quali  effi , più  che  nella  propria  loro  virtù  haueuano  ripofio  Le  lo- 
ro /parante , & il  fondamento  della  vittoria  ; oltre  ciò  potere  effi  con  gli 
animi  {aldi,  & già difpofli  al  combattere  affalire  gli  inimici  fproueduti , 
dal  forno , &■  dalla  nouità  della  co/a  flmditi  ,Jpaucntati  dàlC  improuifwaf- 
■ . falto,&  che  ninna  cof a à quel  tempo  meno,  che  la  battaglia  api  ti  aitano , 

Ma  non  douere  il  poco  numero  (paucntargli  , ò alcuna  cofa  fermare  dilla 
loro  antica  ferocità,  p Achei  nemici  di  moltitudine  dhuomini  fidamente _? 
imitalo  ir<  ar  fuPer‘cr'  > non  poreuano  di  virtù  in  alcun  modo  loro  pareggiarfi  ; ctic  fe 
la  ì" 'manza'  a.ia  bauefjèro  in  altro  tempo  voluto  dtfierirc  quifio  fatto,  non  rimanere  nell' auc- 
katiagU».  rare  alcuna  fperanga  alla  battaglia , della  quale  tuuna  occafione  farebbe^» 
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•prefitta  da’  nemici , come  da  quelli , che  battendo  co'l  tempo  coitmodità  di 
fortificare  il  campo , & in  efjb  ripofando  fteurt  di  vietare  alla  Città  tutte  le 
vettouaglic , fpcrauano  con  men  pericoiofo  Confi  gito  di  confeguime  la  vitto- 
ria. Cofi  la  folate  de  gli  huomini  fortiffimi  da  genti  vili  poterfi  porre  tru> 
grandijfimo  pericolo  , quando  ejfi  ridurre  fi  lafciaficro  à tali  neccjfità , che 
comieniffe loro , onero  tentare  con  fommo difauamaggio  la  giornata,  onero 
confumati  da’ difaggi  finalmente  cadere  in  potere  de  nemici  : più  conuenirfì 
alla  loro  genericità  > facendo  prona  del  fuo  valor » nettarmi  > che  foffirendo 
gl’  incommodi  dell afièdio  correre  quafi  il  mede  fimo  pericolo  della  Vita  , la 
grandetta  dett  animo  , non  la  continenza  effere  il  vero  ornamento  de  gli 
huomim  militari . Dalle  quali  cofa  eficndo  grandemente  infiammati  gli  ani-  *£* 

mi  di  quella  gente  bellicofa , fù  fubito  da  tutti  gridato , che  voleuano  ejjèr  gioac  c Uui». 
menati  cantra  i nemici  : & co’l  defiderio  della  gloria , & con  la  [peranga^ 
della  vittoria  fofienendo  fe  ftejfi  non  fi  lafciauano  vincere  dalla  fianchegga 
del  viaggio;  però  i Capitani  laudata  la  fortezza  dettammo,  &la  confante 
loro  rifoltuione , licentiatigli  ordinarono , che  ejfi  doueffero  apparecchiare  i 
corpi,  & l'armi  alla  battaglia , accioche  come  di  quella  fòjjè  datoti  fogno, 
fi  trouaffero  rutti  al  bifogno  pronti . Ma  nel  campo  de'  Francefi  i faldati  ef- 
fondo flati  longamcnte  quel  giorno , & parte  della  notte  in  armi , poiché-» 
dalle  fpic  s'mtefe  in  Nouara  ogni  cofa  efser  quieta , s' brucano  tutti  dati  al  ri- 
pofa , &■  effóndo  quella  la  prima  notte  dapoi  il  leuarfi  dett  efsercito  , fparfi  npoùao. 
ancora , &nel  mezZP  delle  bagaglie  impediti , & confu  fi  fi  già t ruano  : di 
SurzzP’i  g‘à  più  che  la  metà  della  notte  pafiata  , con  molto  filentio  in  nu- 
mero di  dicci  mila  diedero  fuora  della  Città,  &•  ordinati  tre  corpi  di  batta- 
glia dirimpetto  al  campo  de’  nemici , con  famma  celerità  fi  moffero  ad  affit- 
tarlo, procedendo  contale  ordinanza , che  quanto  più  fi  facemmo  innanzi  > 
tanto  tutto  r esèrcito  s andana  allargando  ; la  maggiore , & più  ferma  fqua-  or  dine  Je>Suie 
tira  era  desinata  ad  a fsaltare  la  fronte  del  campo  nemico  , &à  dare  prin-  «"  ocil-affVi- 
4 ipio  alla  battaglia , t altre  due  a' fianchi  del  campo  pcruenute  , iui  fermare  mici!*™*0 
fi  doueano  per  trattenere  le  bande  Francefi , che  v] ciré  non  potefseroà  prc- 
ftare  alle  fue  fumerie  mentre  combattemmo  alcun  faccorfo  ; cominciaiiano 
hormai  gli  Suizzeri  à bandiere  (piegate  à carni  ture  coma  i nemici , quando 
ejfi  furono  della  venuta  loro  dalle  fpie  auifati , in  modo  che  hreuiffimo  (pa- 
tio fù  dato  a'  Francefi  <f armar  fi , èr  di  ordinare  le  loro  fchiere  ; Terochcj 
ri  fue gitati  dal  fanno , & dalla  grandezza , dr  nouità  della  cofa , li  Capita- 
ni non  meno , che  gli  altri  da  principio  sbattuti , fi  mofirauatto  pieni  di  ter- 
rore ; ni  ben  fapendo  ciò  che  far  fi  douefsero , quà  &•  là  difeorreuano  : Non- 
dimeno poco  apprefso , ripigliando  alquanto  <f  ardire , & accoflandofi  à quel 
partito , che  il  repentino  accidente , come  migliore  poigeua  loro  innanzi , co- 
minciarono à dar  ordine  alle  cofe  più  necefsane  ; cjr  i faldati  parimente  fe- 
guendo  l'imperio  di’  Capitani  prendemmo  ( armi , & come  il  meglio  pote- 
uano  s' and  turno  fatto  att  infegne  riducendo.  Fcrmojfi  nella  battaglia  di  f0nl0ng;a(u. 
mezzo  ‘l  Triultio  : perciocheMonfignor  della  Tramoglia  sbanca  del  lato  de-  dinanzi  ai  Die- 
dro prefa  la  cura , ■&  nel  finifiro  comandaua  Ruberto  Sed  mio , ciafcuno  con  the  foa" 

fruenti  parole  i fuoi  esbortaua  à foflenere  valorofamente  i nemici  , i quali 
dalle  fatiche  del  viaggio  , & dai  cor  fa  rotti  , & fianchi , ejfi  frefebi  , & 
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gagliardi  non  doucuano  fumo  temere . Dimoftrauano  quanto  efli  , &1  per 
l’ auartt  aggio  del  luogo,  &•  per  il  numero  a nemici  fofjero  fupcriori  : Ninna 
co  fa  mancare  loro  à confeguime  la  vittoria , purché  effi  <f  ardire , & di  vir- 
tù non  mancafiero  à fe  fte (fi , innanzi  all' altre  cofe  fi  sformarono  i Francefi  di 
dn^garc  fubitameme  contro  nemici  f artiglierie  per  ritardare  l' impeto  di 
quelli  che  veniuano  ad  affittargli . Ma  gli  SHimgeri  ancora  che  molti  di  loro 
da' colpi  delti  artiglierie  reftafièro  morti  ; peroche  quanto  crono  le  lor  (chiare 
più  folte,  tanto  meno  uraliano  in  vano , confcruando  l ordinanza  fi  faceua- 
no  limanti , &■  piegando  alla  banda  defil  a , & fuperatala  fofia,  dalla  qua- 
le era  cinto  il  campo  Francefe  fi  drizzarono  contro  lo  {quadrone  di  mezzo 
de’  nemici  formato  de' fanti  Tedcfchi , nel  quale  era  il  neruo  delle  foìgc  loro, 
cefi  appreflatifi  gli  cfiercni  fi  diede  principio  ad  vna  crndel  battaglia  com- 
battendo/} da  ogni  parte  con  non  minore  odio  che  forza  > & virtù , conciofia 
che  quejle  due  nationi , come  vfano  quafi  vna  medefima  di/ciplina  nella l» 
guerra , cofi  emuli  nella  gloria , cercano  ciafcuna  di  vfurparfi  il  primo  luo- 
go di  valor  militare , non  poetano  iTcdefcbi  efier  cacciati  del  luogo  fuo,dr 
gli  Suizzp’i  ogni  altra  co  fa  più  toflo  fi  hauerebbono  detta , che  di  partirfi 
fengarittoria  . Vero  per  lungo  J patio  fu  il  fine  di  quella  battaglia  molto 
dubiofo,  & incerto . Ma  falere  due  (quadre  de'  Suiggni , le  quali  habbia- 
mo  detto  efferfi  inaiate  da'  lati  cantra  il  Campo  Francefe , effóndo  già  per  vie 
torte  fuggendo  i colpi  dell artiglierie  condotte  faine  molto  preffo  a' nemici, 
& veggendo  la  canallcria  non  muouerfi  punto  al  foccorfo  de'  / ho  1 prefero  al- 
tro partito  : così  l'vna  da  dietro  afialito  il  campo  morti , & fugati  i faldati, 
che  erano  à quella  guardia  fi  volfe  f ubico  à predare  le  bagaglio  , l'altra  j 
moneti  do  fi  con  grand'impeto  contra  i fanti  Francefi , & Nauarefi , cheguar- 
daiumo  f artigliarla , dr  cacciatigli  facilmente  fi  fece  innanzi  per  f occorre- 
rei fuoi , che  conTcdcfchi  combattcuano , & molto  opportunamente  giun- 
gendo effi  frefehi , dr  interi  J opra  i nemici , già  dal  conflitto  debilitati , dr 
fianchi  gli  pofe  in  grandiffimo  difordme , fra  tanto  fi  riferito  gli  Suizz/ri 
effire  entrati  nel  campo  ,&  faccheggiarfi  le  bagaglio;  il  che  fubito  che  inte- 
gro i Canali  ieri  Francefi , che  fin ailbora  erano  fiati  fempre  fermi  ,non  ba- 
ttendo hauuto  alcuna  forza,  né  lo  (limolo  dcllhonorc , nel  umore  dell  infa- 
mia per  muouerli  ad  entrare  nella  battaglia  , fubitamente  cor  fero  alla  par- 
te di  dietro  del  campo  per  ricuperare  le  prede  dalle  mani  de  nemici . Vero 
i Tedefchi  effendo  Vitati  (fogni  parte , & veggendofì  da  gli  amici  abbando- 
nati , conuermero  finalmente  arrendorfi , i Capitani , dr  tutti  gli  altri , gii 
perduta  ogni  fperanza  di  vittoria  , poftifi  in  fuga  , prolùderò  come  poterò 
il  meglio  alla  loro  Jalute . Quel  giorno  la  caualleria  Francefe , quafi  tkj 
hauefjè  depefla  à fatto  l'amica  fica  difciplina , non  fece  alcuna  prona  degna 
della  fua  virtù  ; fono  però  alcuni  che  dicono , i caualli  Francefi  impediti 
dalla  mala  qualità  del  luogo  ; perche  tra  loro  & i nemici  (affi  pofia  nel  meTf 
Zp  vna  palude , non  battere  potuto  vfeire  del  campo , né  porfit  in  battaglia . 
Qucfia  é quella  famofa  giornata  di  Sonora , la  quale  sì  per  la  grandezzata 
della  cofa , come  ancora  per  le  molte  calamità , nelle  quali  per  tale  fuccejfo 
incorfero  poco  apprefsa  i V indiani  , bò  filmato  non  douerfi  trapafiàrc  corta 
filcntio  . Da  quefia  aduerfa  fortuna  de’  Francefi , ne  nacque  f libito  m Italia 
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grandi  (firn  a mutatìone  di  eofe  , dr  principalmente  di  quelle  , che  appari 
tenctuno  a Vmetìani  ; Teroche  quantunque  la  maggior  parte  dell'  esèrcito 
Francete  ,dr  la  canai  Ieri  a principalmente,  vfeita  come  s è detto  tutta  inte- 
ra dalla  battaglia , fi  foffe  ridotta  faina  nella  Città  éC^tieffmdria , nou  ba- 
ttendo i nemici  caualli  da  potere  feguitare il  corfo  della  vittoria;  nondime- 
no i Francefi  di  là  lofio  dipartendoli , s erano  ritirati  nel  "Piemonte , cotu  . 

non  minore  diligenza  accelerando  il  viaggio  per  ritornarfene  nella  Fran-  ntì'lSiniaté'1 
eia  , di  quella  che  poco  prima  haueuano  vfata  per  venire  in  Italia.  Mail 
Cri  ti,  il  quale  ritrouandofi  à quel  tempo  nel  campo  de'  Francefi , fu  loro  in 
quefta  fuga  compagno , non  mancaua  con  molti  conforti  di  conjirmare  gli 
animi  loro , perche  mutato  propofito  non  volejjcro  cofi  preflo  sbattuti  da 
vn  filo  colpo  Tauerfa  fortuita  cedere  alle  prime  difficoltà;  ricordaua  fpef- 
fo  douerfi  confìderare  , che  con  queflo  configlio  pieno  d immoderato  timore 
fi  veniuaa  generare  vna  opinione  ne  gli  buomini , che  ci  òche  veramente _j' 
era  loro  auuenuto  contrario  per  certo  cafo  , dr  per  cagione  delle  tenebrerà 
della  notte,  fofie  nato  dalla  virtù  de'  nemici , ò dalla  loro  viltà  , dr  cofi 
veni  fiero  à fare  fina  propria  la  colpa  della  fortuna  ; Onde  con  quefta  vilei» 
fuga  ne  refi  afte  macchiata  la  Maeftàdel  fé  di  Francia,  & o filtrato  il  no- 
me della  natione  Francefe  gloriofo  per  tante  vittorie  ; il  medefimo  fi  sfor- 
gauano  di  perfuadergli  il  Triultio , dr  gli  altri  Capitani  ; dr  mollo  op- 
portunamente aimenne,  cbcnelviaggio  incontrafsero  alcune  compagnie  di 
fanti,  dr  alcune  bande  di  caualli , che  l fé  bauea  prima  inaiate  al  fuo  cf- 
fercito  in  Italia  : Ma  né  occafìone  , né  ragione  alcuna  era  baftame  di  fer- 
margli ; che vgualmente  l'efibortatiom , dr  i comandamenti  de' Capitani, 

Tbonore  e’I  Sacramento  militare , & ciafcun  altra  cofa  era  da  loro  difpreg- 

giata,  & foto  filafeiauano  in  ciò  reggere  all’appetito.  "Però  il  Grifi  ef-  ttCoiutionìia 

fendo  già  disfatto  tutto  Ccfsercito  Francefi,  & conofiendo  di  non  poter iui  dicì^nnùion 

più  adoperarfià  feruitio  della  fep. per  la  vìa  dlSauona  fi  condufie  à Ge-  ferminoli  fiig- 

noua,  & di  là  prefo  il  camino  di  Lucca , finalmente  dopò  molte  fatiche,  *,UUk 

dr  pericoli  corfi , giunfe  faluo  in  lineria , dalla  quale  era  fiato  per  fpatio 

di  anni  quattro  lontano . ^dcqmfiata  quefta  littoria . Maffimiliano  Sfor- 

ga,  il  quale  poco  innangi  da  tutti  i fuoi  difpreggiato , non  ritcneua  quafì 

più  flato  alcuno  di  dignità , né  acquiflò  tanta  riptaatione  , che  mutati  infie- 

me  conia  fortuna  gli  animi  de'  popoli  , vennero  fubito  à lui  ^imbafeiatori 

mandati  à gara  da  tutte  le  Città  pei’ ritornare  fottoalla  (ua  vbediertga , dr 

i Mìlancfi  principalmente  con  vna  folenne  Ambafcicria  de' principali  della  dono  , MjffiL 

Città cewaronod impetrarli  grafia , dr  perdono,  ifcufandola  fuarebcllio-  milUl10, 

ne  , dr  dimoftrando  d'efier  pionti  ad  efiequire  qualunque  comandamento 

di  lui . Erano  le  Città  con  tati  conditioni  ricettate , che  à gli  Suiggeri  pagaf- 

fcro  alcuna  f omnia  di  danari;  perche  fuo  fofie  il  frutto  della  vittoria  ac- 

quiftata  con  le  loro  fatiche , dr  pericoli . 

Fra  tanto  il  Vice  fé , il  quale  fino  à queflo  giorno  , che  era  li  i 3.  di 
Giugno  , ritenendo  le  genti  Spaginale  dentro  de  gli  alloggiamenti  fopra  il 
fiume  della  Trebia,  non  s era  {coperto  a’ Francefi, nè  a' ir inetiani  nemico; 
feguendo  la  fortuna  del  vincitore  , pafiato  fubito  il  Tò  s' inaiò  conFcfier- 
«to  verfo  il  Territorio  Cremonefe  , oue  faptua  efier  fermato  il  campo 
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Vinetiano,  per  a/salirlo:  la  qual  cofa intej a dall Mutano  ,&  accorgerti 
iofi  inficmc , che  ogni  parte  comìneiauano  i popoli  à tumultuare  > gii 
Tice  Rè  di  Na-  fatti  vgualmeme  a'  trance fi , & a'  V inetiani  nemici ,.  prepar auanfi  di  pren- 
Ruminata 0,til  Acre  farmi  à fauorc  di  Mafimiliano , & tramauano  vari]  configli  di  leua- 
i m ano»  vcttouaglie  , & il  puffo  alle  fiere  ito  V inaiano  , deliberò  di  douerfi 
afrettare  ad  vfeire  di  quei  confini  , & trarne  fatuo  rcfiercito  fuori  di  tan- 
te difficoltà.  Il  Senato  intefa  t infelice  mioua  della  rotta  de  Franccfi  , ha- 
uea  commefio  al  Capitano  Generale , & aldi  Troueditori  che  fi  ri  tira  fi 
fero  co'l  campo  riduccndofi  à V allcgio  alla  dtfefa  de  fuoi  confini  ; Irla  in 
cotal  modo  però  procedendo  , che  la  loro  ritirata  non  poteffe  dare  alcun 
fofpetto  di.  fuga , onde  gli  fuoi  veni  fiero  à farfi  più  timidi  , & i loro  ne- 
mici più  arditi.  Nondimeno  l' miniano  prendendo  tale  partito,  quale  àco- 
aIiiìmo  coni’»  fi  fotti  accidenti  era  coma-niente  ; poi  che  vide  le  co/e  fue  andarfi  di gior- 
tif reno  iu'i  Ve-  ho  in  giorno  à peggiore  flato  riducendo  , con  glandi  fima  celerità  fi  ri- 
^t'temona  he.  con  tutto  l'cficrcito  nel  territorio  Veronefc..  Ma  dapoi  la  partita  di 
che!?.a:a  da-  lui.  rimanendo/}  la  Città  di  Cremona  fpogliata  de’  difen/ori ,.  cade  /abito 
Spaiatoli ..  jn  podeflà  de  gli  Spagnuoli , da'  quali  fi  po/la  à fiacco,  per  quefla  colpa, 
che  dentro  alle  mura  riccuuto  hauefie  [efircito  Ftnetiano  . Così  il  Vice 
Bj , veggendo  che  gli  altrui  pericoli  haueano  aperta  ficura  flrada  a fuoi 
configli , deliberò  di  valcrfi  deir  occafione  d imprendere  ad  vno  flefi 

fo  tempo  varie  imprefe.  Mandò Trofpcro Colonna  contee  mila  fanti , cir 
trecento  caualli  verfo  Nouara  , perche  à Mafimiliano  Sforga  recafie  foc- 
corfo  di  genti  fre/che  , quando  egli  né  haucfse  /lanuto  bi/ogno ..  Coman- 
dò àFranccjco  Htrnando  Marche/e  diPefcara,  che  convna  buona  banda 
di  geme  prendi fie  il  camino  verfo  Gcnoua , auuertendolo , che  quanto  più 
gli  fbfie  po/fibile  affrettaffe  il  Viaggio , d tmproitifo  affali  fie  la  Città  per  cac- 
ciarne l' Adorno  creato  miniarne  me  Doge  , che  fauoriua  le  co/e  de'  Fran- 
cefili e!r  rimettendo  Ottomano  Frego/o  nel  primo  fuo  luogo  di  dignità,  con 
R'archcfedi  fr»  ogm  /ìndio  procurafle  di  ridurre  quelle  Città,  alla  diuotionc  di  Fcrdinan- 
fcaia  verfa  Gr.  j0  ; le  quali  cofc  furono  dal  Marcbefe  con  molto  ardire  , & felicità  efic- 
qtiitc . Ma  il  Vice  Rf  co’l  rimanerne  dell’ eficrcito  paffuto  prima  il  "Pò,  & 
Brcfiav  dopai  l' Ada , entrò  ne'  confini  de’  Finetiani  , 0-quafi  fenganiun  contraflo 
no  m nomadi  nc  ottenne  la  Città  di  Brcfcia  , &■  di  Bergomo , &■  molte  Caflclia  di  quei 
ttiaicr  T.errittonj ,.  nelle  quali  erarimaflo  , ò ninno  , ài  deboli  fimo  prefidio. Fra- 
no qiufle  terre  riccuute  in  nome  di  Ce/are  , &■  fecondo  le  f rge  di  eia- 
/cuna  impoflo  loro  taglie  di  danari  , li  quali  /altramente  ri/cuoter.dofi 
diflribuiuanfi  trai eficrcito  Spaglinolo..  Nel  me  de  filmo  tempo  l Aiutano  pie- 
no di  ramarico  ,,Viggendofi  latore  quella  gloria  , alla  quale  egli  conj> 
certa  fperanga  hormai  afpiraua  , ma  però  non  temperando  punto  il  fuo 
defiderio , <&■  hauendofi  propofto  nell’animo , di  volere  ad  ogni  modo  tet- 
tare alcuna  cofa  grande  , & diffìcile ,.  come  prima  giunfe  nel  Territorio 
Feronefe  , acqm/lata  facilmente  la  Terra  di  Ligtiago  : & Iafciato  all'e/pu- 
giationc  della  Boccila  GioanVaolo  Buglione  con  mille  duccnto  fanti  & con- 
vola banda  di  caualli  , egli  co'l  rimanente  dell c/Sercito  [tconditfiècongran- 
diffima  celerità  à Ferona  , per  far  prona  di  conquiflame  con  l' improuifo 
ajjàlto  quella.  Città  ; il  Buglione  non  mancando  di  follccitudinc  atte/e  alf- 
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t/pugnationc  della  goccila  , della  quale  hauendo  con  [ artiglierie  gettata  à 
terra  vna  parte  delle  mura  prefio  alla  porta  , per  forcala  prefe  , dopi 
tfier  ella  fiata  longamente  , & •valorofamentc  da  i foldati  Spagnuoli  di- 
feja  . Onde  meritò  per  quefio  fuo  fatto  di  efier  con  lettere  da!  Senato  per 
decreto  publico  lodato . Ma  poco  dopoi  veggendvfi  , che  quella  terra  non 
poteuafi  in  breve  tempo  ridurre  in  ficmtà  , & che  ridotta  , haucrebbe 
bifogno  di  graffo  prefidio  per  mantenerla  , configliarono  il  Capitano  Ge- 
nerale , & i Vrouediton  , che  condotte  fuori  l'aniglierìe  , & le  vetto- 
vaglie ; & l' altre  cofe  che  trafportar  facilmente  non  fi  potevano  , onero 
abbruggiandofi  , ouero  gettandofi  nel  fiume  , sì  che  di  loro  fe  ne  priuaf- 
feto i nemici , fi  doueffè  abbandonarla  rouinando  la  fioccha  , & le  mu- 
ra; il  qual  configlio  fu  dal  Senato  lodato , ir  cofì  da  loro  immantinente 
cjjèquito . Fri  tanto  [jtluiano  , come  era  huomo  di  pronto  , & feroce^* 
ingegno  con  preftegga  merauigliofa  accofiatofi  alla  Città  di  Verona  , fi 
baueua  pofto  con  tutto  l efier  cito  da  quella  pane  , che  meno  pareua  for- 
te , ir  driggate  fubito  Coniglierie  , battendo  con  frcqnentiffimi  tiri  ro - 
untato  per  buono  fpatio  la  muraglia  , in  modo  che  era  fatta  la  ftradav, 
■alt  affatto  , mandò  innanzi  tutta  la  cavalleria  leggiera , figuendo  egli  con 
Calere  genti  pofte  in  bcllijfima  ordinanza  , perche  l'afpetto  dell'eserci- 
to fi  moftrafse  tutto  a'  nemici  in  forma  maggiore  , & piò  terribile _? . 
Dapoi  /delti  fuor  di  tutti  gli  altri  tre  mila  huomini  più  valorofi  , coru> 
tale  ordine  in  tre  j quadroni  li  diuifc  , che  cambieuolmente  le  fatiche _j, 
Cr  i pericoli  fofsero  tra  loro  paniti  , & C vno  atC  altro  fecondo  il  bifo- 
gno pouf  se  preftare  foccorfo . Con  quefti  dunque  diede  alla  Città  il  pri- 
mo afsalto  con  tanta  ferocità  , che  fpauentati  quelli  che  erano  alta  di- 
ftfa  delle  mura  , i nofiri  foldati  accofiati  le  fiale  falimo  f òpra  quelle 
rouine  ; Ma  lo  ficndcre  dentro  della  Città  vietava  loro  [altcgga  del 
muro  , benché  in  parte  romnato  ; Onde  ef scudo  confiretti  di  firmar  fi  » 
ne  cade  nano  molti  percojjì  dall’  archi  bugiate  ; & più  volte  tentato  in- 
darno di  fpingerfi  innanzi  , incorrevano  in  maggiori  difficoltà  ; peroebe 
concorrendo  di  ogni  pane  i fanti  Tedefchi  in  quel  luogo  al  maggior  pe- 
ricolo, & ftando  conChafte  dritte  minacciavano  di  riceucre  sii  te  ponte 
delle  picche  quelli  , che  fofsero  fiati  arditi  di  feendere . Onde  [ ^Aiuta- 
no -reggendo  ogn  bora  la  difficoltà  crcfcerc  dell entrare  nella  Città  , & 
frà  tanto  niuna  folleuatione  in  e/sa  farfit  à fauor  fuo  , come  hauea  fpe- 
rato,  dalli  parteggiarti  della  fiep.  perdutala  fpcranga  di  condurre  à buon 
fine  1 impre  fa  tentata  , giudicò  donerfi  abbandonarla  per  dubbio , che  [ef- 
ferato non  venifse  à metterne  danno  maggiore , hauendo  in  quefio  afsal- 
to perduto  cinquanta  foldati  > & tra  quifii  Tomafo  Fabrone  per  fina  di 
molto  -valore , Capitano  <fvna  compagnia  di  fami  ; Cofì  con  prcfieggtu 
veramente  incredibile  nel  medefimo  giorno  , che  baueua  cominciata  la. j 
batteria  , & dato  [afsalto , leuò  [artiglierie  , &•  con  tutto  il  campo  fi. 
condufst  alla  tomba  ; oue  fiimando  egli  di  flar  più  ficuro  prefo  nuovo 
eoli  figlio  con  altra  maniera  di  guerra  fperaua  poter  mandare  ad  effetto 
•l  fio  dif segno.  Terò  fece  chiudere  tutti  i puffi  , per  i quali  potevano 
efier  portate  vettovaglie  nella  Città  , & apprefso  cominciò  à dare  il  gua-- 
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fio  al  Territorio  in  tempo  appunto  , che  già  erano  ne  campi  le  biadeJ 
mature,  fperando,  che  i Cittadini  , & i Joldati  poteffero  in  cotal  modo 
e[ Jère  Jofpinti  ad  arrenderfì,  quelli  per  defiderio  di  conferuare  l' entrate-» 
loro  , C'  quefli  per  fuggire  gPincommodi  dell'  affedio . tlaucua  poco  in- 
nanzi il  Senato  fatto  publicare  vii editto , che  [e  ia  Città  di  Verona  di  fiat 
volontà  ritornale  /otto  il  Dominio  della  fep.  fi  perdonarebbe  à tutti  colo- 
ro  , che  fi  fofjèro  dimoftrati  di  fattione  contraria  ; Ma  quelli  che  fojjcro 
fiati  affettionati  al  nome  V inaiano  , ne  farebbono  largamente  premiati . 
Nondimeno,  òche  gli  animi  de’  Cittadini  fofiero  alienati  dalla  i{ep.  ò pii 
tofio  che  conferendo  ejfi  verfo  quella  lamedefima  affettione,  conueniffè- 
ro  per  timore  tenerla  occulta  , non  fi  vide  nafeere  alcun  moni  mento  nel- 
la Città  , né  fi*  alcuna  voce  vdita  , che  dimoflraffe  fogno  d ancnderfì  .* 
Mentre  che  quefle  cofe  con  penfieri  d ogni  parte  nella  guerra  ardenti  fi 
faceuano  , non  erano  però  del  tutto  tralafciate  le  pratiche  dell'  accordo . 
Tcroche  Leone  come  per  lo  adictro  più  volte  hauca  confortati  i V india- 
ni alla  pace  , cofi  à quefìo  tempo  con  maggiori  / limoli  gli  teneua  folle- 
citati , entrato  per  ciò  in  maggiore  fperanga  di  potere  à buon  fine  con- 
durre quello  negotio  ; peroche  flimaua  i Vinctiam  sbattuti  da  tante  auuer- 
fitta  doucr  hoggimai  hauer  penfieri  più  burniti , ci'  più  difpofti  ad  accet- 
tare le  condittoni  dell accordo , & daino  canto  Cefarc  fianco  per  la  lon- 
ghegga  della  guerra , non  meno  defiderare , che  s accommodaff.ro  le  cofe 
d Italia  , à quefto  tempo  principalmente  , nel  quale  egli  haueua  alnc^j 
guerre  imprefe  per  feruirfi  delToccafione , che  gli  era  offèrta  di  ricupera • 
re  à Carlo  fuo  nipote  la  Bertagna  con  Carmi,  & col  fauorc  de  gli  Surg- 
geri  ; i quali  per  vendetta  delle  loro  particolari  offefe  , fi  apparccchiaua- 
no  per  afialire  quello  flato  in  tempo  , che’l  fiegno  di  Trancia  nauagliato 
con  grane  guena  dagflnglcfi  era  manco  potente  per  difenderlo  . Notu 
mancarono  però  prefjo  à motti  quefle  operationi , che  à fauorc  della  pace 
fi  faceuano  da’  collegati  con  la  fiep.  d alcun  fofpetto  , quafi  che  fotto  fpe- 
rie  di  pace  , coprendo  altri  penfieri , fi  cercaffe  di  fare  i Vittoriani  pii 
negligenti  alle  prouifioni  della  guerra  ; il  quale  fofpetto  tanto  parata  pii 
ragioneuole,  quanto  che  con  le  parole  non  conueniuano  gli  effetti.  Mandò 
dunque  il  "Pontefice  à V inetta  Gentile  Santefìo  , per  trattare  il  negocio  del- 
la pace  , laquale  faceua  fìmilmente  il  fidi  Spagna  profeffione  di  procu- 
rare , & nondimeno  inclinando  quando  à fauore  di  Cefare  , & quando 
di  Vineriani  , procedcua  con  tanta  varietà  di  configli  , che  non  era  fa- 
cile difeemere  s egli  la  pace,  ò la  guerra  defiderafse.  Era  [animo  di  Fer- 
dinando cofi  accejo  d appetito  di  gloria  , che  nìuna  cofa  voleua  farfi  tra’ 
Trencipi  , la  quale  non  fi  crcdefjè  nafeere  dal  configlio  , c *r  dall’ a ut  tori- 
tà  di  lui . Onde  auueniua , che  nel  medefimo  tempo  co’l  medefimo  Audio 
procacciafie  cofe  contrarie . "Però  offendo  pochi  giorni  auartti  quefto  tem- 
po , partito  da  Vinetia  il  Conte  di  C aneto  , gir  andando  al  campo  del 
Vice  J[è  ; il  Secretorio  fuo  rimafio  à Vinetia  ad  ifpedire  quelle  cofe , che 
tcconcjfèro  > ritrouauafi  preferite  alla  trattationc  della  pace  negotiatadal 
Santefio  interponendoui  d ordine  di  lui  t àuttorità  del  BJ.  Ma  qitcfio  nego- 
fio  tante  volte  indarno  trattato , non  hebbe  quefto  volta  miglior  fucccfso  , 
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che  l altre  homo  fi  haueffe.  Teroche  il  Senato  Vinetìano  in  orni  fori 
, U ? nedefima  difp ofmone  £ animo  confidando , nè  cedendo  ponto  alla  ... 
calanuta  de  tempi , fi  rijjblueua  di  non  accommodare  i fuoi  configli  alfap-  «VeS* 
petito  de  fuoi  nemici  ; ma  quelle  cofe  feguire  , ò nel  continuare  la  sterra  ckt“*f«nùa4. 
« nell' accordare  la  pace  , che  alla  dignità  della  fiep.iflimaua  pitconue- 
tarfi.  Que  to  fola  pareua  che  alcuna  cofa  feemar  potefie  alla  loro  fperan- 
?_a  , traila  coftamp  dell animo  , perocheera  certa  fama  nata  , il  Ri  di 
f rancia  , con  cui  bauea  già  Ferdinando  , come  si  detto  , fatta  tregua* 
quanto  alle  cofe  di  là  da  monti  , trattare  ancora  con  ejfo  lui  delle  condi- 
tioru  della  pace,  la  quale  {accedendo  poteuafi  con  ragione  dubitare  , che 
Cefare  ancora  fofiè  per  accoftarfi  àloro,  &che  vn altra  volta  tutti  infie- 
me -uniti  vernerò  a' danni  della fiep.&à  quefio  fofpetto , come  di  co/a* 
molto  fimile  al  vero  , tanto  fi  preftaua  fide  maggiore  , quanto  che  fi  ve- 
dala il  qè  di  Francia à tempo  , che  vna  grauiffima  guerra  gli  foprafia - 
ua  da  gl  Inglefi  , bauer  bifogno  di  tali  amicitic . Era  già  feltrato  Ingle- 
fe  mmero/ijjmo  pafiato  olirà  il  mare  alle  RJuiere  della  Francia  , là  oue 
i pofla  la  Città  di  Colei , che  fi  ledo  detta  da  gli  antichi:  Et  il  RèHen- 
ricoftaua  in  pomo  di  pajfkrc  egli  fleffo  ancora  per  ritrouarfi  preferite  à 
quejia  imprefa.  Terò  in  oc  cafone  di  si  grau:  accidente  , paruc  al  Se- 
nato di  douer  e col  mesgp  dell' \Ambafciator Dandolo  , allhora  refidente  à 
quella  Corte  , confirmare  con  ogni  forte  d'vffino  l'animo  del  J{è  Ludoui- 
co  ,&  esortarlo  à non  douer  tralafciare  del  tutto  le  cofe  d Italia  , per  le 
quali il  nome Francefe era  {olito à maggior  gronderà  , & riputationej ; *in«u“, 
cercajje  quanto  prima  di  rinouare  la  guerra  , atlanti  che  fi  feemaflè  la*  L\?"  fu*"J’a- 
nputatione  acquiflata  , & che  le  fue  ragioni  f opra  lo  fiato  di  Milano  , 
ebe  haueuano  bora  prefo  forga  , & vigore  ritornafsero  ad  inueccbiar- 
Ji  : "Per  vna  fola  rotta  riceuuta  à Nouara  non  efserfi  tanto  feemate  le* 
for^c  di  co  fi  gran  fiegno  , che  fi  douefse Jopportare  gli  Sumeri  huomi- 
m montanari  di  tutte  le  cofe  bifognofi  , hauere  caccilo  vn  potentiffimo 
Ef  de  gli  fuoi  flati  , & fpogliatolo  di  tutta  la  laude  , &del  frutto  della 
vittoria  giàquafi  acquiftata.  Prendefse  pur  il  Rj  di  Francia  quel  confi- 
gito  , che  fofse  degno  della  grandetti  di  lui  , che  da' r mettati  non* 
gli  farebbe  mai  di  tutina  co/a  mancato.  Seruifsefi dell armi , degli  huo- 
mm  , de  danari  loro  , che  mentre  ritenefsero  ejfi  alcuna  forra  , and  pur 
mentre  hauefsero  fpirito  ,&  vita  , erano  promi  ad  efporfi  à tutte  le* 

PmcoL‘  Per  U SrMtdcV^  del  Pregno  di  Francia,  & per  la 
dijefa  della  caufa  comtnune  . .Alle  quali  cofe  il  I{è  Ludo m co  rifponden-  Rifonde  il  Rì 
do  , refe  a V indiani  molte  gratti  di  qucft'vjfitio  , & diede  loro  bonif-  *' 
finte  parole  , & /peran^e  , dtmoflrando  molto  defiderio  di  vendicarfi 
cantra  i fuoi  nemici  dell' ingiurie  riccuute , efserfi  in  qualche  pane  dimi- 
nuite le  fue  for^c  : malanimo  conferuarfi  in  elafe  una  cofa  ilmcdcfimo , 
principalmente  nel  voler  profeguire  la  guerra  , & continuare  concfso  lo- 
ro  in  lega  , & amicitia  ; efsere  a RJ  di  Francia  amica  confuecudinc. j>  , 
di  non  apportare  granerà  , ma  commodo  alloro  amici.  Però  , quando 
anco  per  intere fse  fuo  proprio  delle  cofe  d'Italia  hauefse  tenuto  poco  corno, 
non  volere  feordarfi  t meriti  che  verfo  di  fi  baueuam  i y mettati . Oi ». 
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de  con  tutte  le  forge  ejjcre  per  prociuciare  che  effi  F amico  flato  recuperar 
pocefiero  , ór  die  fi  augumenlaffe  la  loro  riputationc  » ór  dignità.  Ma  te- 
neiufi  per  firmo  ; die  effóndo  il  flegno  di  Francia  da  molte  parti  infeflato  j 
Teroche  oltre  il  Fj  <t Inghilterra  Majfimiliano  Cefare  ancora  , ór  gli  Suig^ 
%eri  Je  gli  erano  decìdami  nemici  , Ór  con  grò  fio  efjèrcito  sapparecchiaua- 
no  <f  affilare  gli  flati  del  Fé  Ludouico  ; non  potefjc  egli  quell' anno  volgerfi 
ad  alcuna  impreja  in  Italia  ; nondimeno  iflimauano  i V indiani  , non  pote- 
re je  non  grandemente  giouare  alle  cofe  loro  , il  tenere  l'animo  del  Rj  con- 
citato con  quefli  ftimolidi  gloria,  ór  confirmato  conia  (perangadi  fuccejfl 
migliori  , ór  quanto  più  fi  poteflè  confcruarfelo  con  quifti  vffinj  amico  , 
Ór  congiunto  ; ór  per  cominciare  à riceuere  olmeti  dal  negati  o quel  bene- 
fitto  die  per  allhora  dall' armi  afpettare  non  potemmo  , ejfortauano  il  Fi , 
che  non  potendo  al  prefente  impiegatele  fue  forze  > Òri  fuoi  penfieri 
alle  cofe  tf Italia,  ccrcafjc  fri  tanto  di  rìmouerfì  tutti  quelli  impedimenti  » 
che  ndl’auuenire  , quando  bauejfè  battuto  maggiore  commodità  di  muouer 
I armi  fue  contea  il  Duca  di  Milano  , potefsero  rendergli  difficile  F ac  qui  fio 
di  quello  fiato  : però  attende fie  egli  con  ogni  ftudio  à procacciarfi  da  ogni 
parte  aiuti  : ór  principalmente  fi  faticafse  di  tirar  feco  in  lega  , Ór  ami- 
citia  il  ‘ Pontefice  : la  qual  cofa  reggendo  Ludouico  , che  era  grandemente 
defi  derata  da'  fuoi  Baroni  , ór  generalmente  dai  popoli  della  Francia  , fi 
condufsc  4 doucr  mandare  fuo  ^Imballatore à Fonia  il  Pcfiono di  Marfi- 

flia  , il  quale  accertasse  il  Pontefice  , come  egli  annullato  il  doncilio  , che 
aueua  prima  fatto  ridurre  in  Lione  > era  per  accoflarfi  al  Lateranenfe  ,cbe 
allbora  celebrauafi  in  fioma  , ór  feguendo  il  cofhcme  de'  fuoi  maggiori , ba- 
tterebbe jempre  in  fommavcncratione  il  Sacrofamo  nome  de  "Pontefici  , ór 
Jarcbbe  flato  pr  unto  à difendere  con  ogni  fuo  porne  la  Chic  fa  Fpmana . Nel 
mede  fi:  o tempo  furono  da'  V indiani  eletti  al  Sommo  Pontefice  dicci  jtm- 
bafuatori  , pei  fine  pereti,  ór  per  dignità  primari)  della  Città;  accioche 
rapprefintando  quefta  fidetmc ambafcicria  , quafi  tutto  tafperto  della  Fep. 
rendefseroà  Leone  tefiimonw  cFvna fìngolare  affittitone , Ór  riuerenga , che  à 
lui  portanano , la  qual  cofa  cercando  amo  per  l' adietro  di  fargli  coliofiere  » 
batte  nano  dato  ordine  à Francefco  Fofcari  loro  „ Imbafciatorc  in  Fpma , che 
filmo  che  fofse  dato  principio  al  Concilio  , clic  il  Pontefice  bauea  intimato  in 
quella  Città  in  San  Giouanni  Laterano , douefse  egli  per  nome  della  FSp.  al- 
le fiffioni  ntrouarfi  prefente . 

Ma  poco  apprefso  ejfi  s'auidero  F animo  del  Pontefice  efsci  verfo  di  fe  altri- 
menti difpofto  da  quello  che  fiorano  perfuafi:  peroclie  ef tendo  egli  dopò 
la  rotta  di  Nottara  liberato  dal  timore  dclF armi  Francefi  , il  quale  era-> 
flato  cagione  , che  fini  quel  tempo  afpettando  di  vedere  il  progrefso  di 
quella  guerra , ór  fin  tanto  i fuoi  più  Jfecreti  penfieri  dtjfimulando  , fi  fof- 
Jccon  vartj  vffitfi  trattenuto , cominciò  à /coprire  Fanimo  fuo  , ór  le  prat- 
iche , che  per  F adietro baucua  occultamente  coni  nemici  della  Fepubli- 
ca  tenute . Fjprcndetia  veramente  i V indiani  , ór  gli  accufaua  , perche 
hauefsero  con  configlio  à fe  ftefjfi  & altri  pemitiofo  richiamati  in  Ita- 
lia i Framefi  , órche  douendo  effi  più  che  tutti  gli  altri  batter  cura  del- 
la quiete  , ór  della  libertà  dell'Italia  fo fiero  fiati  cagione  di  contitflre-j 
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annui  moti , &di  ritornarli  in  fcruìtù  de  Barbari.  Le  mali  cofe  , per- 
che  più  grani  appanfsero,  aggiungeua  loro  ancora  quefi' altra  colpa  , cioè  , 
che  i y inaiarti  hauefsero  bauuto  in  penfiero  ,■  fe  le  cofe  loro  più  profpe- 
ramente  fuccedcuano  , di  volger  [armi  contri  lo  flato  della  Chiefa  y il  che 
diccua  poterfì  chiaramente  comprendere  dalla  tega  fatta  con  Francefi,  per 
la  quale  hauendo  obligato  il  Rè  Ludomco  ad  aiutarli  alla  ricuperatione  di 
tutto  lo  flato  y che  auanti  quella  guerra  pofsedcuano  ; non  rimanati  quafi 
dubbio , che  cffi non  afpintfsero  à racquiftare le  terre  della  Romania . Que- 
flecofe  erano  fpefso  da  Leouccon  molte  querele  efpofle  ; peroche  non  po- 
tendo egli  tenere  longamente  occulti  i Juoi  configli , procuraua  con  la  colpa 
altrui  di  ifeufare  fe  flefso  , & riducendo  le  fue  opcrationi  a certa  neccfli- 
tà  , &à  cagioni  dal  verodiuerfe  , riportarne  in  luogo  dibiafimo  alcuna 
laude.  Lo  teneua  di  continuo  follecitato  Ce/are  » che  egli  à fe  mandafstLa 
hormai  quegli  aiuti  , che  per  le  conueittioni  fatte  con  Giulio  fuo  predecefso- 
re , & da  luirtnouate  gli  erano  promeffi  . "Però  Leone  , non  potendo  più 
interponcrui  alami  feufa,  òdilatione  , comandò  à Troilo  Sancito  , cr  à 
Muto  Colonna  , fuoi  condottieri  di  genti  dorme  , che  partendofi  con  Ics 
fue  compagnie  y che ■ erano  di  cento  caualli  per  ciafchedma , da  Bologna > » 
otte  allhora  fi  ntrouauano  , dòuefscro  andare  a cangi ungerfì con  lef sercito 
Tedefco  & Spagnuolo . Ter  certo  , che  ninna  cofa  perturbò  tanto  l ani - r*i>«fr*neitnv 
mo  de  Ci  ottimi  » quanto  , che  il  vedere  efserfi  il  Pontefice  dichiarilo  lo-  b°.c»  .*  Rcpu^ 
to  nemico.  Ttroche-non  battendo  ejjì  mai  in  qualunque  flato  , & fortuna^ 
di  lui  mancatogli  dalcun  vffitio  di  affettione  r &•  d'ojferuanga  , ond egli 
fiejfo  confefsaua  d efser  obligato  alla  Rep.  & moflraua  defiderare  occafione 
dì  rimeritarla  , fi  pcrfuadfluano  di  potere  nella  gratta  r & nel  fauore  di 
lui  far  molto  fondamento;  c ’r  quantunque  egli  fili  allhora  non  fofse  entrato  fe- 
ro in  lega  contrai  fuoi  nemici  , non  rcpntauano  perciò,  chela  volenti  di 
lui  fofse -rtrfo  di  Je  meno cofiante,  machc  più tofto  egli hauefse voluto. iflc- 
nerfi dalla  guerra , d fine  di  efser  più  libero  di  ogni  fojpetto  T&di  potere 
ton  maggior  feruigio  loro  vfare  la  fita  autorità  nel  maneggiare  l accordo . 

Dunque  i yinetiani  reggendo  fi  priui  hormai  d ogni  fperanga  di  pace  , Cr- 
en fi  ere  il  numero,  Cr  le  farge  de  loro  nemici  , riponendo  in  fe  mede  funi 
le  loro  fperange  , con  maggior  diligenza  fi  diedero  al  prouedere  à tutts 
quelle  cofe  , che  ftimtntana  opportune  ad  afficitrarft  da'  tanti  pericoli,  &• 
rcndicarfi  dell  ingiurie  ; condufsero  della  Romagna  molti  fanti  al  lo. 
ro  flipendio  * &■  in  diuerfi  luoghi  del  fuo  flato  di  mare  deferifsero  buon, 
numero  di  caualli  leggieri . Oltre  ciò  à y icengo  Captilo  , il  quale  era., 
allhora  Troucditorc  dell armata  , commifero , che  egli  douefsc  rinferga-  gu«u. 
re  le  galee  di  galeoti  , & di  tutte  le  cofe  nccefsarie  fornir  l'armata  , £r 
chumare  à fe  le  galee  di  Candita  , gjr  d'ogni  parte  raccolti  quel  numero 
de  vafcelli  » che  potefse  maggiore  , riducefse  con  ogni  poffìbile  prefleg- 
ga  tutta  l armata  è Zara  : Con  la  mede  finta  diligenga  attende  nano  à far 
primifione  divettouaglia  , dimomtioni  , di  danari  , ciafcuna  cofa  quafi  al 
principio  cfvua  mutua  guerra  apparecchiando . Era  il  parere  di  alcuni  Se- 
natori che  l armata  fpingendoft  alle  Riuicre  della  Taglia  inf  flafse  i lunghi  di 
marma,  & che  con  ogni  modo  poffibi  U fi  cercafse  di  fare  almeno  dimoflratio- 

C a.  ne  di 


Digitiaad  by  Google 


$6  DELL’  HISTORIA 

ne  di  vna  giufta  vendetta  cantra  il  Ferdinando  , il  quale  da  ninna  in* 
giuria  prò uocato  , fi  haueffe  dichiarilo  nemico  della  !\cp.  Nondimeno  ha* 
uendoft  f opra  di  ciòprcfo  più  maturo  configlio  , acci  oche  portando  Hocco* 
fionc  verità  di  penfieri , non  fi  chiudeffó  ogni  jlrada  di  ritornare  fico  in  gra- 
fia , & omicida , giudicarono  non  douerfi  à tempi  cofi  calamitofi  > & diffi- 
cili prouocarc  à maggior  f degno  contro  di  fi  l'animo  d' vn  tanto  fiè . Sto* 
uà  fi  frà  tanto  il  Generale  de  d inedam  con  Ceficrcito  /opra  le  RJuc  dclT  ridi- 
ce , & effóndo  dalle  J pie  auifato , gli  Spagmoli  hauer  prefo  il  camino  di 
Vicenda,  con  penfiero  dicondurfià  Vadoua  , & il  Cordona  con  cuieran* 
fi  già  quelle  genti  vrtite  , che  di  / opra  dicemmo  efiere  fiate  da  lui  manda- 
te ad  altre  imprefi  , con  tutto  H cfftrcito  venire  verffodi  fi  , giudicò  douer- 
fi con  ogni  celerità  condurre  oltre  il  fiume  dell  ridice  , per  liberare  ad  vn 
tempo  medefimo  le  fuc  genti  dal  pericolo  , & co'l  loro  preftdio  ajficura- 
rc  le  Città  di  Vadoua  , & di  Treuifo . Vero  il  Senato  , ancora  che  po- 
co prima  fitfie  fiato  i alno  ffentenga  , accioche  le  cofi  fue  non  incorreff- 
fero  in  qnalche  maggior  difordine  , laudata  t opinione  dell miniano  , man- 
dò con  gran  diligenza  Luigi  Barbaro  à rifare  il  ponte  J opra  Codice  ai 
jtlbarcdo  ; il  quale  fubito  , che  fu  fornito  , vi  paltò  ffenga  alcun  indu- 
gio l efferato  , (ir  fermoffi  alla  terra  di  Trtontagnana,  & ini  pofe  l'allo- 
iflcteifodci-  g‘ame,tt0‘  dapoi  la  partita  del  loro  efiercito  , le  cofi  de'  y ine  ti  ani  > 
fAiuin.o  pa fa  le  quali  per  li  primi profperi  fuccefft  erano  cominciate  à riforgere  , vmu 
b Adite . 4/071  -polta  tornarono  à precipitare.  Il  Tolefme  di  fiouigo  fi  diede  im- 

mantinente a'  nemici , & in  ogni  parte  fi  eccitarono  grandi  ffìme  folleuaào- 
ni  : peroebe  reggendo  i popoli  del  Dominio  y mettano  fiarfi  i nemici  ga- 
gliardi, & deboli  gli  amici;  onde  da  quelli  erano  grauemente  travagliati  , 
tir  daquefii  tardamente  di f e fi  ; le  terre  ancoraché  erano  alla  fiep.  fedeltf- 
fime  , per  prouedere  alla  loro  ffaluegga  , concorreuano  da  ogni  parte  ad  ar- 
renderli a'  nemici . Solo  fiengo  da  Ceri , il  quale  rimafio  era  con  vna  par- 
te delle  genti  alla  guardia  di  Crema , acquifiò  à queftn  tempo  alcuna  laude 
ài  guerra  , & Joflenncln  qualche  parte  l'antica  riputatane  del  nome  yi- 
netiano  ; peroebe  vfccndo  egli  molto  fpeffò  della  Città  , daini  molti  incom- 
modi  à nemici  , trafioncua  predando  ne’ loro  confini  , abbrucciaua  le  vil- 
le , face  uà  moki  prigioni  , togheua  loro  i danari  , che  fi  portauano  al 
campo  , & li  volgenti  à commodo  , &■  [oflenimcnto  de'  fuoi  Joldati . Frà 
tanto  effóndo  già  leffcrcito  Spagnuolo  paffito  innanzi  per  dar  riputatione-r 
tir  aiuto  alle  cole  di  Ccfare  ; La  terra  di  Vefihiera  , battendo  per  bretuu 
tempo  fatta  refiftenga  a’  nemici  , cadé  in  poteflà  loro  , &la  t^nccba  fimil- 
mentc  ancora  che  foffó  di  muraglia  finte  , & da  buon  preftdio  cuftodita  , 
fi  perde  più  facilmente  per  la  di  fioràia  de’  Capitani  ; Ludovico  Comari - 
ni  y il  quale  era  Vroutd  icore  dilla  T erra,  infieme  coni  Capitani  & la  mag- 
gior parte  da’  follati  fi*  fatto  prigione  , gli  altri  fuggendo  fi  liberarono  dal- 
le mani  de’  nemici . Ovoidi  gli  Spaglinoli  niun  tempo  tramettendo  fi  drtg- 
gai'ono  [libicamente  verfo  y erotta  , & vinte  <cco  le  genti  Tedcfihe  al- 
la villa  San  Martino  , paffuti  tutti  inficine  alquanto  innangi  cominciaro- 
no à coll'altare  del  modo  con  che  fi  battona  à nt  aleggiare  tutta  la  guerra, 
& [opra  ciò  detti  vari  pain  i ,fit  finalmente  fegutta  l'opinione  del  yeffeo- 
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ttoGitrgenle  , che  eredi  douerfi  condurre  con  ruttore  farcito  all  oppugni- 
tene di  Tadoua . Era  il  Gwrgenfc  Luogotenente  del! Imperatore  in  Italia , 

C 'rà  quefio  tempo  particolarmente , come  capo  de  gli  altri , ri  fedeltà  in  ye - 
# tona;  onde  e/sena  egli  andato  aU’efsercito  , tenente  in  cfso  parimente  faut- 
tonta  juprenia  ; Non  fi  potè  ben  fapere  fe  quefta  imprefa  fiifse  dal  Gia-- 
genfe  propofla  per  comandamento  di  Cefare  , onero  per  proprio  fuo  con- 
siglio ; perche  mettendo/!  ad  imprefa  difficile  , egli  fperafse  riuscendogli 
di  poterne  acquetare  molta  laude  ; certifjima  co/a  fìt  , che  il  Gnrgenfc  di- 
fprrggiatii  pareri  de  gli  buomini  militari  , i quali  tutti  biajbr.Miano  tale  biafmuo*  ll*° 
fua  propofla  , (pinatamente  perfeuerù  inquefta  fua  opinione  , che  ad  ogni 
modo  fitemafst  Ttfpugnatione  di  Tadoua  ; Et  nondimeno  nel  fuo  parlare 
fi  sformati  1 augi  di  ampliare  la  grandma  de  i premi  , che  erano  à loro 
dalla  vittoria  apparecchiati  ; che  di  dimofirare  la  ragione  , onde  /perir  po- 
tefiero  di  riufeire  in  tale  imprefa  vittoriofi . Ma  f Miniano  , il  quale  ba- 
nca già  innanzi  fatto  condurre  inVadom  I ^Artigliarle , &tutte  le  baga- 
glie,  acctocbe  egli  fofse  più  libero  , & ifprdito  à poter  prendere  nel  fuo 
camino  quel  configlio  , cinti  mouimento  de'  nemici  configlia fse , iutefa  la 
loro  deluteratione  , fi  rifsolfe  fubito  di  Iciutrfì  con  tutto  Cefsercito  , e con 
ogni  follec  Andine  attendere  à ben  prefidiare  la  Città  di  Vado  uà  , & di  Tre- 
uigi  : Conciofiacbe  chiamauofi  cotnrnnnemcme  la  confcruatione  di  quefie 
due  Cuti  , risei- cofi  importante  , che  da  efsa  baucfsed  dipendere  tutto  il 
fticccfso  di  quefta  guerra . Mia  cufìodia  di  Treuigi  andò  il  Baglione  con 
due  mila  è cinquecento  fanti  , & quattrocento  caualli -,  Et  dal  Senato  anco- 
ra fu  mandato  iti  quella  Città  Mndrea  Malipiero  , perche  baite fic  panico-  p 
lar  cura  delle  mututicni  , &di  tutte  1 altre  coft  , che  potefsero  far  bi-  cTieuigi.  * 
fogna  a'  faldati  ; &in  Tadoua  entrò  col  rimanente  dell  (farcito  l' Muli- 
no : co' l quale  pi  efidto  , ancora  che  pivefsc  quella  Città  ef sere  à bafiangt 
poftain  fu  m o fiato  , nondimeno  volfe  il  Senato  , che  de!  popolo  della  Cit- 
tàdi  y metta,  er  dcll'ljiria  fiarmafsero  alcune  compagnie  , &cbe  alhu 
cufìodia  di  quella  Città  fimandafsero  ; olirei  quali  fu  comandato  vn  gnu 
numero  di  Contadini  di  quelli,  che  fuggendo  dall impeto  de’ nemici  s erano 
in  y inaia  /alitati , ticcioclic  dell’opera  di  quifli  per  guaflatori  fi  potcfse  in 
qualunque  bifogno  della  f or  tenga  valere  : a quali  tutti  per  aggiungere  ani- 
mo , & confidenza  maggiore  , molti  ginuani  della  nobiltà  yinetiana  , e r 
molti  altri  ben  nati  nell' ordine  de'  Cittadini  con  fuoi  feruitori , ir  clienti  an- 
darono alla  difitfa  di  Tadoua  , & prontamente  fi  efponeuano  con  gli  altri 
faldati  alle  fatiche , ir  pericoli  , facendofi  communi  tutte  i cafi  della  guer- 
ra . Il  Grtti  ancora  efsendofi  à pena  per  lo  /patio  di  otto  giorni  fermato  nel- 
la pania,  per  ordine  del  Senato  fi  trasferì  in  quella  Città  ad  efscrcitar  li- 
fiejso  colico , che  habbiamo  detto  cfsere  fiato  al  Malipiero  commefso . Ta- 
doua grande  , ir  nobile  Città  era  con  grandiffima  cura  , ir  vigilanza 
guai-data  da'  y inetiani  ; per  oche , ir  perla  opportunità  del  fitto  fuo  , er 
per  la  fertilità  de’  campi  , & per  certi  felici  aiSpitq  , battendola  fic p.  in 
quella  Città  pofli  all’Imperio  fuo  di  terra  faldiffimi  fondamenti  , efsendo  a i 
y inetiani  cariffima , nonbauetu.no  effi in qucfti  tempi  più  difficile,  mancato 
di  attendere  alla  confem.it  ione  di  quella  Città  con  ogni  forte  di  follecitudi- 
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ne  , talché  era  già  ridotta  in  ficurìffima  fonala , gettato  à terra  quella  par- 
te de'  Borghi , la  quale  co n lungo  tratto  ftendendoft  non  hauea  potuto  ej Jet 
tinta  dalla  muraglia,  & dogai  intorno  per  buono  [patto  tagliatigli  alberi, 
& [pianate  le  cafe  delle  ville  più  vicine  , fi  che  d’ogm  lato  circondandola 
vn aperta  pianura  , non  polena  alla  Città  apprefìarfi  alcuno  inimico  , che 
di  lontana  [coperto  , non  [offe  efpofio  d colpi  dell artiglierie,  Hauetta al- 
tee volte  Maffitmiliano  Imperatore  con  grandijfimo  apparato  di  guerra  ten- 
tata loppugnatione  di  quefia  Città  , ma  [atta  ogni  prona  inumo  tibialmen- 
te [e  ne  era  partito  fenga  condurre  à fine  l'imprefa . Ma  i Vinetiani  da  ta- 
le peritole  ammaeflrati  con  tflraordiuaria  cura , & diligenza , facendo  per 
tutto  qucflo  tempo  lauorare  intorno  alla  fortezza  , l'haueuano  come  si 
detto  à grandijjima  ficurtà  , & perfètti one  ridotta . Di  vettouaglie  pari- 
mente era  fiata  prima  la  Città  ottimamente  proueduta  , &•  ogni  giorno 
molte  biade  del  Territorio  voluntariamentc  da  gli  habitatori  , ne  -vent- 
ilano portate . Crani  copia  grande  d artiglierie  d ogni  forte  , le  quali  à 
[noi  luoghi  beniffimo  ordinate  , &■  difpoflc  , ninnano  à [ufficiarla  tutte  le 
farti  della  muraglia  , benché  [offe  di  grandijfimo  circuito  , guardate  , dr 
difefe . Cofi  bduenano  i l'inetiani  con  fommo  fludio  à quelle  cofc  proue- 
dtito  , che  alla  conferuatione  di  quella  Città potefiero  eficrnccejfarie  ; me- 
ttendogli à ciò  più  lofio  la  grandezza  della  cofa  , cbel  timore  del  perico- 
lo . "Però  difpofie  , & ordinate  tutte  lecofe  , con  allegro  animo  , & con 
molta  confidenza  , quelli  che  erano  alla  difefa  della  Città  ajpcttauano  , 
che  vi  fi  acccflajfero  i nemici  ; i quali  andati  alCaflcUodi  Efte  , &■  quindi 
fèguendo  la  riua  del  fiume  à due  miglia  alla  Città  apprapinquatifi  , pofero 
il  campo  à mandritadel  fiume  del  Bachigliene . Non  era  nell' efferato  nemi- 
co oltra  l'apparato  dell  artiglierie  alcuna  cofa  , che  dar  poteffe  quelle  for- 
ze . & quella  riputatione , che  all’cfpKgnationc  di  cefi  grande  , & forte  Cit- 
tà era  fiimata  neceffiria . Toco  era  il  numero  delle  genti  à cofi  fatta  imp  - e- 
fa  ; peroebe  tutto  il  numero  de' fanti  non  eccedeua  gli  otto  mila,  e-r  mille 
quello  de'caualli  dell  vna  , & dell'altra  armatura  , zirla  prourfione  delle 
vettouaglie  fatta  à calo , & quafi  di  giorno  in  giorno . Onde  comprcndeuafi 
do  aere  prefio  quell effircito  ridurfi  ad  vna  J anima  flr ertezza , & difficoltà : 
Erano  nell cfièrc ito  Capitani  di  gran  nome  nelle  cofe  di  guerra  , malefpc- 
rienga  di  quefii  non  potata  alcun  frutto  partorire  , perla  molta  auttontà, 
& maggior  oftinatione  del  yefcouo  Gurgenfe . Ma  ciò  che  principalmente 
teneua  l’animo  de'  Capitani  trauagliato  , &■  confufo  , era  la  difficoltà  dtl- 
laccofiarealle  mura  l artiglierie , drdi  condurre  ficuramertei  foldati  al- 
laffalto  ; ilche  non  poteuafi  fare  {eriga  vna  lunga  , & faticofa  opera  di 
molte  trincee  , dalle  quali  affidimi , & coperti  , poteffèro  febi farei  colpi 
dell  artiglierie  , else  dogai  parte  tirammo  alla  campagna  aperta . Ma  tali 
0 pere  haucuanodi  numero  dbuomini  cofi  grande  btfogno  , che  tutto  , ehe 
ton  molta  Jeuerità  fofsero  fiati  per  tutto  il  paefe  vicino  , quelli  del  Con- 
tado raccolti , nondimeno  erano  rimafie  le  ville  da  gli  habitatori  in  modo 
deferte  , che  non  fi  poterò  tanti  ritrouame  , che  fupplifscro  al  bofogno  . 
Ondcbaucndo  i nemici  dato  principio  ad  vna  fof sa  larga,  & profonda, la 
quale  con  torte  firade  dal  campo  conducefst  alla  Città  , per  far  fi  coni argere 

del 


Digitized  by  Google 


V INETI  ANA.  U&t  } 9 

del  terreno  dittanti  à fe  tratto  , vn  forte  riparo  contrai  colpi  dciraniglie- 
ìlie  , che  tir  aitano  dalle  mura  della  Città  , contennero  preflo  tralafciare  que- 
llo lauoro  , coft  perla  mancamento  de'  guafiatori , come  per  lo  continuo 
diflurbo,  & danno,  che  riceueuano  da  quelli  della  Città  , & tnaffimamen- 
K dalli  cautilli  leggieri , li  totali  fpefso  d' improuifo  vfccndo  , ajs  alt. tuono 
quelli  che  lauorauano , dtflurvauano  f opera , tir  del  continuo  teneuauo  in  vt- 
ttj  modi  infeflati  i nemici . Cofi  non  pafsando  altro  <f ogni  parte  che  leggieri 
fcaramuccie  , (corretta  il  tempo  finga  notabile  progresso  ; augi  ogni  gior- 
no più  crefcendo  glincommodi  alf efsercito  nemico  , fi  faceua  loro  mina- 
tore la  fperanga  del  potere  acquiftare  la  Città  ; conciofiache  efsendo  il 
campo  alloggiato  in  paefebafso  , & (oggetto  fpefso  alle  innondatimi  del- 
ti acque  , & però  di  acre  manco  Jalubre  , cominciauano  i ( aidati  ad  efsere 
da  diuerfe  infirmila  /Tanagliati  , fi  che  era  àloro  vietato  il  potcruifi  fer- 
mare lungamente  ; oltre  ciò  efsendo  da’  caualli  leggieri  , che  d improuifo 
diurna  fpefso  fuori  della  Città  , impedite  al  campo  le  vettouaglic  , nè  efi 
fendo  da  gli  buomini  del  contado  fomminiflrata  loro  alcuna  quantità  , nè 
fintiuaf  efsercito  non  poco  incommodo  : perii  faldati  mal  contenti  di  quel- 
la dimora  .fine  doleuano  grauemente  , & con  ingiuriofe  parole  ne  accula- 
mmo i Capitani  .indarno  efser  tolta  quella  impre fa  tentar  fi  co fa  troppo  difi 
Cile , & per  altre  prone  conofciuta  quafì  imponibile  da  confeguirfi , fe  fiofse- 
ro  da  alcuna  (perorerà  di  buona  riufeita  fomentate  le  loro  fatiche  , non  efser 
per  ricufarle  quantunque  granijfime , nè  per  fuggire  alcun  incommodo  , à 
pericolo  , ma  per  cena  non  pur  vana,  ma  poco  bonorenole , & pocoà  gli 
buomini  militari  connati  ente  efser  quell  opera  , la  quale  da  niuna  fperanga 
di  buon  fuccefso  fofse  accompagnata ..  Età  quali  cofe  poterfi  appoggiare  l* 
loro  fperarrge  di  ripugnare  bora  vna  foniffima  Città  , alCacquifio  della  qua- 
le efsendofi  quattro  anni  adietro  numerofiffim:  efscrciti  condotti  , con  le  for- 
fè vnite  grandi  fimi  Ticnapi  riufato  vano  il  loro  difsegno  , con  pocaripu- 
tatione  erano  fiati  confirettil’ abbandonare  f impre fa.  Con  quale  ragione  do- 
uerfi  bora  Ccfare  pervadere  che  l filo  nome  di  lui  , benché  lontano  , tan- 
to giovar  potefse  alla  vittoria  , la  cui  preferita  non  era  fiata  di  alcun  mo- 
mento per  ottenerla  i Non  conucnirfì  di  gommare  vna  guerra  cofi  impor- 
tante con  famorità  , & coi  figlio  del  Vefiouo  Gurgenfe  pei  fona  del  tutto 
inefperta  delle  cofe  militari  -,  hauerelui  filamento  à glint  ereffi  di  Ce  fare  ri-  c,“T™w,7 
I petto  , ma  de  fildati  tenere  pochifjimo  conto  » non  efser  loro  date  le  pa-  nmgcou»* 
ghe  già  fiorfe  , & meritate  , non  mandati  gli  aiuti  promejfi.  Oliai  co  fa 
più bormai afpcttarfi  , chedi  fubitedi  là  non  filcuafseil  campoì  Oucfte- 
Voci  per  tutto  f efsercito  (pargendofi  finalmente  peruetmero  alf  orecchie  del 
Gurgenfe  , dalle  quali  comma] so  ygr  caduto  hormai  dalla  fperanga  di  po- 
ter dare  perfettione  à quel f impre  fa  , ritornandofi  à configliare  del  Iettare  it 
campo  , egli  ancora , che  prima  efficacemente  falena  la  contraria  opinione 
difendere , vi  preftÒ  il  fio  afsenfi  ; onde  olii  iC.Ugofio  con  parere  c ammir- 
ile di  tutti  fi  leuò  f efsercito  nemico,  & liberò  la  Città  di  Tadoua  dall  a], ie- 
«o  efscndouifi  per  J patio  di  io.  giorni  fermato  , & hauendo  recai» 
maggior  timore #he  pericolo . 
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fi tegliata  di ogni  prefittici , (ór  abbindol  ata  da'  magifìrati  F"mcti<tm , tir  dal- 
la maggior  parte  de  C modini , che  irne  fu  la  vettura  del  campo  nemico  s eroe- 
no  in  luoghi  più  forti  ritirati  , fu  (ubitamente  da  loro  occupata  ; commi- 
fiìormiù  (ieri-  feroineflai  foldati  molte  cofe  enorme  , &■  crudeli , fpogliarono  le  cafede’ 
ic-j, iic."  prii:a; ì , nè  perdonarono  a tempi , tir  alle  cofe  [aere , lacerando  , (ór  con- 
quafftndo  in  ogni  parte  la  mifera  Città , non  perche  da  quella  hauefft-ro  alcu- 
na ingiuria  ,ò  danno  ritenuto , ma  perche  dt  rapine  per  lo  più  matitcneuafi 
quell  efarcito  ,à  cui  non  erano  mai  in  tempo  le  paghe  (ommbtifirate . Fet- 
matofi  itti  per  alquanti  giorni  il  campo  , cominciò  à fentìre  per  il  manca- 
mento di  molte  cofe  grandinimi  incommodi  ; però  che  la  Città  confumata 
dalla  guerra  non  potata  fomtninifbr are  àbaflattga  il  viuere  à tutto  le  farci- 
to, battendo  itialfmamcme  gli  babitatori  inoltra  parte  le  loro  biade  & ar- 
menti trasportati  , dr  il  condurne  da  altri  patfi  non  mancava  di  molte  dif- 
ficoltà per  la  vigilanza  de'  canalli  Stradioti  , li  quali  con  perpetue  correria 
impedii ‘.ano  dogai  parte  le  vettovaglie  alfe  farcito  nemico.  Daquejle  cofe 
dunque  efando  nccejjìtati  a difpartirfi  da  quell alloggiamento  : il  PefooM 
BwdeG  1-efci.  Gvrgenfe  con  le  genti  allentane  fi  coitduffeà  Verona  , dr  il  V ice  l{é andò  ad 
accamparfit  ad  Alb. credo  su  le  riue  dell.  Ad  tee  ; fopra  il  quale  cominciò  à far 
fabricarcil  ponte  » cendifagno  com’egli  affermava  di  voler  menare  i folda- 
ti alle  flange  nel  te  tritono  Bergamino  dr  Brefciano . Ma  pofeia  veggendo- 
fit  il  Vice  ifc  trattenendo fi  ne  medefimi  alloggiamenti  porre  longo  indu- 
gio alla  fua  partita  ; Era  f Alni  mo  d'opinione  , che  fi  doueffe  friggere  la 
Parere  dt  lì' Al-  genti  fuori  di  Tadoiu  , drdiTrcuigi  , dr  afìalire  i nemici  , i quali  Uberi 
«mr.o.  qlieji0  fofpctto  fpargendofi  fpefao  con  di  [ordine  , per  lo  paefe  à depre- 

dare , prefLwano  occafione  à certa  vittoria . Dimoftraua  egli  in  quel  fola 
efferato  coujcruatfi le  reliquie  della  giara:  'Però  fe  quello  rimanejfcop- 
preffo  , già  cfser  la  guetra  fornita  , fin  tanto  che  effo  fi  conferuaua  intero  % 
ai  r'mem'fcn  dover  fempre  a nemici  della  ì\ep.  rimanere  potefià  di  trouagfiatia  conf ar- 
«ituii Scruto.  " • Ma  diuerfamentc  giudicava  il  Senato  , fermato  in  quefia  fentrnga  di 

non  dovere  commettere  a gf  incerti  clienti  della  battaglia  quell' (farcito  , in 
cui  ripa  fatta  la  più  certa  fperangadt  potere  lo  fiato  loro  contentare . Ne 
riputava  parimente  poterfi  forgi  pericolo  , d tempi  cofi  difficili  , fpoglia- 
redi  prefidile  Città  di  T adotta , dr  diTreuigi  : Ttla  però  quefia fitta  vera  in- 
tentionc  tenendo  fecrcta  procurava  di  generare  itali’ animo  de  gb  Imomini 
diuerfa  opinione , acciocbe  tali  voci  difiiminandofi , (ór  all' orecchie  de  nemi- 
ci pervenendo  che'l  Icro  e farcito  fifa  per  vfi  ire  in  campagna  , effi  da  tale 
fuma  commoffi  saficmefa.ro  dalle  prede  , (ór  fi  affrcttafjcro  ad  vfeire  di 
quelli  confini . Ma  il  tardona  poco  conto  di  tab  rumori  tenendo  , a" 
quali  in  malti  dì  , r.iun  (fatto  vedeva  corrifponderc  , aiiTfi  per  ciò  inal- 
bando t animo  a'  co. certi  , cr  à fperawqe  maggiori  , cominciò  a pro- 
metterfi  facile  , (ór  retta  la  nule  ita  di  q'ialvìique  cofa  egli  haufa  ten- 
tata. Onde  variando  dal  prim  o ( no  configlio  , richiamate  à- fe  le  genti 
Tcdefch: , di  ibgòvnaltra  velia  il  fuo  viaggi»  verfo  il  Territorio  V ado- 
ttano , con  penficro  , come  fi  vide  , poi  che  la  fiagione  gli  vietava  <f 
P i (fola itoi»  impiegarli  in  altra  imprefa  , di  correre  , dr  depredare  tutto  quel  pie - 
de! Cardo:»..  jr£,_  Àfaertn-vio  alcuni  in  qiufla  riffolutione.  efiere  fitto  il  Cardona  fofptn- 
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*t  édle  molte  querele  , tbe  cantra  lui  focena  il  Vtfcouo  Gttrgenfe  eira* 
mandalo  Liconio  <f incerta  fede  , che  troppo  aftfettaftè  il  continuare  i >t> 
quella  dignità  , & peroche  con  artificio  fife  lentamente  proceduto  ridi' - 
efpugnatione  di  Tadotta  , & in  eufemia  fua  operatione  j otto  altra  appa- 
renza mfeondeff. ; (inganno . filtri  credono  che'l  Cordona  fifa  da  nccef- 
fiti  condotto  in  quefto  configlio  ; peroche  eflendo  già  corfc  allo  cftèrcit » 
molte  paghe , le  quali  gli  erano  con  grande  infianga  , & non  ferino  qualr 
tbe  infoienti,  & tumulto  adimandate  ; per  confermare  gli  animi  de  fi- 
dati , dr  ritenergli  in  officio  , battere  conucnuco  mancandogli  il  danaro  da 
foiisfargli , ricorrere  à quejlo  rimedio , di  dare  loro  in  preda  la  robbec 
de'  nemici -,  la  quale  baite fle  d feruire  qua  fi  per  flipendio . Era  di  parerci 
da  quefto  contrario  Trofpero  Colonna , il  quale  dopò  il  Cordona  tencuam  . D*o«f.mfn»» 
nell'efferato  il  primo  luogo  di  dignità  : quefli  hauendo  più  fpelfo  co  l con- 
figlio , che  con  la  fpada  vinti  i nemici  , s’bauetta  nelle  cofe  militari  ac- 
quiftata  grandiffima  lode  di  valore  , & di  prudenti  > la  quale  fua  con- 
fetta maniera  bora  fimilmentc  feguir  volendo  affermanti  cfjcr  importuno 
& temerario  configlto  , poiché  buona  pane  dell  Ulte  unno  era  paffuto  ,dr 
amticin.iuafi  hormai  il  tempo,  che  fuole  efièr  vacuo  da  gli  cflercitij  del- 
la guerra , valere  menare  l' esèrcito  fuor  di  flagione  alk  fattioni  milita- 
ri : non  poterfi  finga  molto  pericolo  andare  nel  parie  nemico , douendo- 
fi  tra  due  Città  fmfftme  , c piene  di  tanta  gente  da  guerra  quafi  era  le 
fauci  de  nemici  fare  il  viaggio:  Ma  f òpra  tutto  diffide  fimo  douer  efjìrc 
il  ritorno  fuori  del  paefe  circondato  da  tanti  fiumi  , d tempo  che  le  piog- 
gie  dell'  t interno  mmaciatutno  douer  preflo  Joprauenice  , & dotte  d!  ogni 
parte  dalle  genti  del  paefe  loro  nemtcìffime  farebbono  te  fi  infidie . 'Però 
più  ficiwa , o r più  laudabile  ddiberatiom  douerfi  da  tutti  I limare  quel- 
la , per  cui  fi  leuafie  L'occafione  di  fottoporre  quell'  efft  rcn*  à grauijfimo 
pericolo  , che  ferrato  nel  megga  de’ nemici  dalla  grafi  gga  de  fiumi,  cir 
pri nato  di  vettouaglia  poteffù  d tale  flato  effer  ridotto , che  ouc  con  vana 
confidenza  fi  b .rutilano  promeffo  di  poter  ficuramente  le  cofe  de'  nomici 
depredare  , t (]i  cadefiero  in  preda  loro , Telò  altri  partiti  migliori  do- 
uerfi proporre  per  la  conferuatione  di  quell efferc ito  ; non  con  vn  malese 
certo  cere  ire  di  dar  rimedio  à gli  imminenti  mali , che  fopraftauano.  Ma  v^witufta» 
il  parere  del  Colonna  po ■ quefto  ancora  era  di  minor  profitto , che  il  Te-  con  ii  cordona 
fiara  , il  quale  confidando  molto  della  virtù  delle  fanterie  SpagmohLa , F^aicìiconfi» 
alle  quali  egli  comandane  , & di/preggi.wdo  d fatto  ì fidati  Italiani  ,s 
era  accoflato  all' opinione  del  Carderia  , ci~  quella  procuraua , che  fi  man- 
dale ad  effetto.  Ónde  preualendo  nelle  con; iute  quefto  configlio , fi  moflè 
plinto  il  campo  & per  potere  più  fpeditamente  fare  iL  viaggio , furono 
le  bagaglie  lafciatc  abituo,  né  tutte  (.megli arie  con  l'eff.  rato  condotte. 

Taf  ero  i primi  alloggamemi  al  Caflello  di  Montagnana  ; donde  poi  fi 
vollero  à quella  parte  del  Contado  Tadouano  , la  quale  fino  d Chi  oggi  a* 

Sr  al  mare  fi  fluide  ; peroebe  qiiefta  fpra  tutte  ( altre  per  fertilità  de’ 
campi  > & per  copia  di  habi tutori  è ricca  , & abbondante , e ir  d quefltr 
tempo  à ponto  era  più  piena  di  gemi,  & ([animali:  perche  gran  nume- 
io  di  contadini  in  efit , come  in  ficmjjima  parte  s erano  ritirati - l>t-> 
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quella  vna  villa  aflai  notabile  fi  ritrovi,  la  quatti  detta  Bottolenta  pojU 
m luogo  molto  fi  cura  dalle  {nòtte  correrie  de'  nemici  ; perocbcil  fiume  del 
Bachigliene  , U quale  dal  Territorio  ricattino  tragge  la  prima  origine » 
come  è giorno  alta  pilla  del  BaflàneUo  due  miglia  da  "Padana  lontana _»  » 
tueuendo  nell  duco  fuo  alcuna  parte  dell acque  della  Brenta,  indtuerfi l> 
parti  è portato  , & con  vario  , &■  tortuofo  corfo  per  lo  Territorio  Ta- 
dottano  girando  , lafciandofi  nel  meg^o  vn  grandi  fimo  [patio , finalmen- 
te à quefio  luogo  vnitofi  , nifi  ente  fi  congiungono . Pi  era  anticamente 
fiato  fondato  vn  Caflello,  il  quale  nc’  tempi  più  difficili  della  i{ep.  prefo 
daÀlfonfo  Duca  di  Ferrara,  era  dopoi  flato  da’  Pi  nettuni  ricuperato, 
in  quanto  portaua  la  qualità  del  luogo  fortificato , & cuftodito  . A que- 
lla pane  dunque  efiendo  prima  i nemici  trafeorfi  , papato  con  alcune _» 
barche  il  fiume  , prefero  & arfero  il  caflello , & tutta  la  villa  faccheg- 
giarono  , bauendo  perciò  battuta  occafìone  di  fare  maggiori  bottini  ; per- 
che gli  habitatori  di  quel  paefe  ftimando  C esèrcito  nemico  eflcr  già  in- 
nanzi ( per  più  non  ritornare ) trappaffato , non  temendo  più  da  quello  al- 
cun danno , erano  alle  cafe  loro  ritornati . Onde  fopraggi ùngendo  loro  d- 
improuifoi  nemici ypoehiffimo  [patio  di  tempo  fu  loro  conceduto  per  po- 
terfi  fuggendo  traggere  dalle  loro  mani . Condufiè  dapoi  il  Vice  l\è  ìef- 
Swth«|itiMio.  fercito  oltre  à quell' altra  parte  del  fiume  , che  viene  da  "Padova  , èr  tut- 
^ìaoaò1"0’11  ta  contrada  finalTvUime  fue  porti  , che  fi  flendono  al  Porto  di 

“ Ckicgg:.:  depredando  trafeorfe . Per Mti  i luoghi,  donde  paffituono  altro- 

non  fi  vedeva  , che  morte  , & fuga  , con  le  rapine  , & con  gl'  incendif 
rumavano  i campi  , & diftrugeuano  k cafe . T orfero  quindi  il  fuo  ca- 
mino verfo  il  Caflello  di  Piove  di  Sacco , luogo  molto  habitato  , &■  ric- 
co , il  quale  dcpredmdo  non  fi  aflennero  da  ninna  forte  £ ingiuria  , né  al- 
le co  fi  profane , né  alle  [acre  perdonando , nelle  quali  rapine  , mentre _* 
fono  gli  altri  occupati  Trotto  Saltello  Capitano  del  Pontefice  , battendo 
da  fugitmi  intefo  , che  molti  contadini  con  le  moglie  ,e  figlinoli , &■  co» 
flati  gli  arnefi  loro  , s erano  à quelle  paludi  ritirati , le  quali  nell’eflre- 
mo  fuo  capo  fino  dalf acque  della  Brenta  fatte,  cinque  miglia  dalla  Cit- 
tà di  V metta  lontane  ,.  ove  la  tetra  firma  dalla  laguna  fi  divide , paffuta, 
la  Brenta  concento  è cinquanta  cavalli  , &■  con  alcune  compagnie  di  fan- 
ti più  ejpedite , con  molta  celerità  à quella  parte  fi  condufle  ; la  vernare» 
del  quale  battendo  in  te  fa  quefla moltitudine  di  genti  priue  d’armi  , Sd- 
egni prefidio,  per  l' improbi fo  timore  sbigottita  fi  diede  [ubilo  à fuggire  r 
Ma  ctittauia  f iggendo  quà  , &là  di  ffipati  erano  fiati  prigioni  : molti  pe- 
rò per  la  pratica,  che  haueuano-fi  faluarono , Fù  [ubilo  da’  nemici  vitL» 
condotta  la  preda  fatta  di  quefla  mijcrijfima  gente  , la  quale  recò  loro  po- 
co vtile  , ma  gpandijfima  infamia . Pafsò  dapoi  il  Saltello  più  innanzi 
verfo  Meflrc  , otte  poco  prima  era  andato  Mutio  Colonna  con  Falere  genti 
del  Toraefice , Cr  con  poca  difficoltà  cacciati  alami  cavalli , né  ritrovan- 
do chi  gli  faccffe  contrailo  baueua  prefa  quella  terra  : però  i faldati  del 
Sancito  , che  dapoi  fopr attennero,  attefero  foLmcnte  d bottini  , & non» 
s ■ citte tbbiar.  hauendo  alcuna  cofa  lafciata  a’ Cittadini  abbruggiarono  il  Caflello . Erano 
' quefli  fl più  lento  camino  dai  Cordona  Seguitati  , il  quale  ejjcndo  perue- 
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mito  fine  alla  laguna  nel  cmfpetto  della  Cini  in  quell  tergere  , doue  d.zj 
quella  parte  è [ritinto  termine  della  terra  ferma  , il  quale  è volgarmente 
detto  Slargherà , comandò  che  itti  fi  piantaftero  [artiglierie  , facendo  tira- 
re di  molti  tiri  verfo  la  Cini  di  V inetta,  che  gli  era  pofta  all'incontro: 
Qutfta  Città  ifogni  parte  dall" acque  fal/c  circondata , non  hi  via  alcuna-, , 
che  da  terra  ferma  ad  offa  conduca  , & quella  del  mare  per  li  vanj  , &• 
incerti  canali  da  periti  di  luoghi  conofciuta  à gli  altri  rimane  cbiuja,  dr 
natetela  ; 'Però  fatta  dal  ftto  fu»  ftcurijjima , non  hauendo  <f  altro  prtfidio 
alla  fuadiftfa  bifogno  , fi  conferita  imiolata  , & intatta  da  ogni  cala- 
mità di  guerra  , & difpreggia  tutti  gli  t forgi  defuoi  nemici . Ma  [animo 
gonfio  di  quefio  Spaglinolo  , ciò  tuttama  cono  fendo  , volfc  poterfi  quaji 
di  cofa  motto  gloriofa  vantare  , che  con  poco  esercito  fi  foffc  tanto  ap- 
presto ad  mia  famoftjfima  Città  fede  di  tanto  Imperio  , onde  venifftj 
quafi  ad  battere  leuato  à cofi  chiara  ffiep.  quella  riputatione  , ch’ella  per 
fi  lungo  tempo  balletta  appreffo  [altre  genti  ritenuta . Ter  certo  molto 
acerba  , dr  crudele  ft  dimoftrò  à quefio  tempo  la  fortuna  contra  i h'ine- 
tiani,  non  hauendo  potuto  fermare  [impeto  di  co  fi  debole  effercito  , co- 
loro , che  altre  volte  strano  arditamente , dr  felicemente  oppofit  àgran- 
diffime  forge  foreftiere  , che  minacciammo  alla  libertà  £ Italia . Teròda 
molto  graue  , dr  acerbo  dolore  rimaneua  fopr afatto  [animo  de'  Cittadi- 
ni , veggendo  con  tanta  infolenga  efsere  offefa  la  digititi  del  nome  Vine- 
tiano  , dr  comttvir  fopportare  , che  i popoli  affettionatifjimi  alla  I{ep. i 
quali  fatto  [Imperio  di  lei  già  lungo  tempo  menammo  ficura  , dr  tran- 
quilla vita  , fò  Itero  bora  con  ogni  maniera  di  crudeltà  lacerati  ; dr  che 
ette  ne’  tempi  adictro  erano  atteggi  à porgere  aiuto  alloppreffioni  de'  ftra- 
meri  , bora  non  potefsero  i juot  medefimt  difendere  ; erano  le  forge-r 
de  Vineti ani  già  fatte  d gli  altri  formidabili  , ma  bora  tatuo  sbattute , 
thè  delle  cole  loro  proprie  lonuctuucno  hancr  timore.  La  quale  v aria- 
mone di  fortuna  , pò-  la  memoria  delle  pafsate  profperità  r ufi  ut  tanto 
pili  acerba  , dr  più  difficile  à fopportare  : ma  i nemici  e ft  odofi  dito 
quelle  contrade  dipartiti , il  giorno  feguente  à quello  che  vi  erano  giunti, 
andavano  ttutauia  vagando  per  li  confini  del  Tadouano , dr  in  ciajcun  luo- 
go era  dato  il  guofio  a campi , diftrutte  le  cafe  del  contado , tutte  le  caffi-} 
rubbate , & con  tumace  da’ faldati  > i quali  otte  rìtr cuoiano  i luoghi  vacui 
tfhabitatori , & che  però  era  loro  tolta  fatuità  di  rubbare,  accioche  in 
quelli  ancora  rimancfse  alcun  legno  della  loro  rabbia,  & [celerità,  incru- 
delendo paggamente  conera  i muri  dr  cantra  i tetti , portuario  il  fioco  à 
tutti  quelli , ò publici , ò priuati  edifici]  , che  in  ffi  riieneuano  più  di  gra- 
fia, dr  di  dignità . Ma  il  Cardona , cominciando  ad  accorger  fi della  teme- 
rità del  fuo  configlio , dr  perciò  volendo  accelerare  la  partita  non  poteua  , 
né  co'i  metter  loro  davanti  U bifogno  del  far  prefto  il  viaggio  , né  con  l- 
aiatontà  dell Imperio  fuo , rattenere  dalle  prede  , dr  da  gl 'incendi)  i fol - 
dati  aucgji  per  lungo  tempo  bomai  ad  ejscr  tenuti  con  molta  licenga  , dr 
libertà . 

-4  quefio  tempo  l -Umano  fitrattencuaconlcfscrcìto  inTadoua  , c ir  di 
tali  progreffi  de  nemici  oltremodo  dolente  , à pena  poteua  tollerare,  che 
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tfjì  con  tanto  difpeggio  del  nome  fuo  , dr  di  tutta  la  militia  Italia  vtj  , 
lafciatofi  à dietro  vna  Città  eofi  forte  , con  tanto  prefidio  /(‘fiero  imian- 
m papati  , dr  ferrea  pagarne  la  pena  di  quello  temerario  ardire  , ha- 
vepero  rumato  tanto  paefe;  però  fece  a Senatori  Japert  , che  egli  vote- 
ita  con  le  pie  genti  trarfi  fuori  delia  Città  » dr  faifi  incontra  à i notti- 
ti , dr  ferrare  loro  il  papa  al  ritorno  : .A1  fèrro  aita  , che  effóndo  cjp  ca- 
richi di  pnda  , (ir  calumando  con  qualche  difordme  , poteuuno  facil- 
tr.ente  tfjer  rotti  dr  fugati  ; la  loro  Rep.  effere  incor  fa  in  vna  iter  amen- 
te mi  fera  cònditioue , dr  indegna  mollo  della  pia  antica  gloria , né  die* 
quefìa  altrimenti  poterfi  , fatuo  che  con  vn  nobile  ardimento  , dr  coiLi 
' r#  grande  , dr  generofo  sforgo  /allen  ire . Ma  l'animo  de  i Senatori  era 
■ alla  contraria  parte  inclinato  , tftitnando  non  efser  co  fa  da  perfone  abiet- 
te , dr  vili  > augi  di  grani , dr  conflanti  lliaticre  à tutte  le  cofe  con- 
veniente rifguardo  ; né  fopportare  la  gravità  del  Senato  V menano  , dr 
la  laude  di  prudenza  , clic  egli  baueua  nel  corfo  perpetuo  di  molti  anni 
acqniflata  , che  in  potere  del  cafo  ripor  fi  doucficro  i fuoi  configli  , dr 
la  fammi  delle  cofe  , tfsendo  tempre  molto  varij  , & incerti  i fucccfp 
della  battaglia  ; però  efsere  la  fua  fentenga  , che  i nemici  con  la  fola-> 
cavalleria  t battettero  à travagliare  , lafciando  il  rimanerne  dell  efsercito 
alla  citflodia  della  Città  . Ma  l d lutano  ne'  fuoi  penfieri  portato  era  da-* 
fouerchio  defiderio  di  confeguire  la  vittoria  , in  modo  che  lanimo  fno 
dailappetito  della  gloria  quafi  da  certa  caligine  accecato  , bene  J pepo 
non  conofceua  i pericoli  , dr  difprcggiaua  i configli  più  prudenti  , dr 
più  ficuri  : però  facendo  egli  ogni  giorno  infiamma  maggiore  , perche  1 ef- 
ferato fi  leuafte  di  Padova  , dr  il  medefimo  i Troueditori  y inerì  ani 
confighando  , indotti  come  dicevano  à fperar  bene  da  vna  /ingoiar  affèt- 
tione  , che  porgevano  nell  animo  de  Capitani  , dr  de'  joldoti  verfo  /<u 
Rep. dr  d'altrettanta  prontegga  in  volere  la  dignità  di  lei  difendere  , il 
Senato  dipartendo/}  alquanto  da  quella  fua  prima  rifsolutione , rimefse  il 
r.egotio  alleluiano  , fe  egli  giudica  fse  danne  tornare  à propofito  detkj 
cofe  loro  , Ivfcire  con  l'efsercito  fuori  della  Città  , ciò  tnandajse  ad  ef- 
fetto ; avvertendo  però  di  porre  il  campo  in  luogo  ftenriffimo , ove  noma 
potcjse  efsere  conflretto  ad  anifchiarfì  alla  fortuna  della  giornata . Moj 
in  tal  modo  fi  pone  [se  à fegui farci  nemici  , lite  fetida  mctterfi  à perìco- 
lo il  loro  efsercito  da'  fuoi  medefimi  incomtnodi  confumato  conuuufse  dif- 
farfi . Ritenefse  nella  memoria  efser  vffitio  di  Capitano , il  fnperarc  il  ne- 
mico non  meno  co’l  configlio  , che  con  la  fpada . Commi  le  ancora  il  Se- 
nato à Proueditori , che  con  ogni  loro  ftudio  proctirafsero  di  confermare 
gli  animi  defoldati  ; rendefsero  per  nome  pttblico  a Capitani , dr  à ela- 
fe ima  perfona  di  conto  dall efsercito  molte  grafie  dell'  ottima  difpofitione 
d' animo  , che  ritenevano  verfo  la  Rep.  Furono  dunque  fubito  caute  le. j 
genti  di  "Padova  , dr  à Limina  pofio  il  primo  alloggiamento  , nel  qual 
luogo  la  Brenta  in  due  rami  p.utita  con  dtuerfo  viaggio  corre  verfo  il 
mare  , & fu  queflo  fico  eletto  giudicando fi  non  potere  t nemici  più  di  {ot- 
to pajsare  il  fiume  , otte  era  falttgga  di  quello  maggiore . Peròefsendo- 
fi  ini  il  noftro  efsercito  fermato  , Jbidrea  Lordano  vno  de'  Proueditori 
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rjgvnatt  infime  tutti  i conduttieri  di  gente  (farmi , i Capitani  de’ fanti i 
&aUum  alni  de  foldMi  per  il  carico  fuo  , tir  per  alcun  fatto  militare* 
piu  legnatati  , fecondo  f ordine  bauuto  dal  Senato  parlò  loro  in  tale  ferb 
tenga  . Battendo  dalle  noftre  lettere  , tir  dalla  relationc  di  motti  il  Se-  Mion»n*oto 
nato  intefo  con  quanto  ardire  , tir  buona  fperanga  voi.ò  forùffimi huo-  dc‘ L,"<l“0' 
mini  fiate  vfcitt  in  campagna  fuori  delle  mura  di  T adotta,  qttafi  che  vi 
tmuajtc  ad  vna  certa  vittoria  ; ma  però  portando  f animo  àciafcumeuen- 
to  apparecchiato  , tir  dtfpofto  , prenderono  tutti  da  qacfta  nuova,  tanta 
confinai  ione  , che  quafi  con  le  lachrimc  à gli  occhi  refero  all' onnipoten- 
te Iddio  molte  grane  , che  fri  tante  percofie  di  amer fa  fortuna  , ha- 
ttefie  loro  quella  confolatione  conceduta  , di  douerc  in  tempi  cofi  cala- 
mitofi  conoficrc  la  fincerità  della  fede  voflra  , tir  vna  fingolare  affeuio- 
ne  vcrjo  la  gepubhca . Terò  à noi  fuoi  rapprefentanti  hà  il  Senato  com- 
mefso  , che  fignificar  vi  doueffimo  vna  pari  volontà  haucre  verfo  di  voi 
la  Città  noftra  , tir  rendervi  tefttmonio  dcll’obligo,  che  per  tale  beneficio 
con  voi  contragge  tutta  la  gep.  la  memoria  del  quale  r filerà  fempre  ap- 
prefso  de'fuoi  Cittadini  gratijfima  , tir  accompagnata  da  graiuiiffimo  ne- 
ftdeno  di  renderai  il  merito  fin  tomo  che  finendo  le  cofiè  noftre  miglio- 
re fortumi  ciò  poffino  mandare  ad  effetto.  Hora  nelle  mie  parole  la  liep. 

JieJsa  molte  grane  vi  rende  , tir  à gli  vffiàj  voftri  con  vna  grata  volon- 
tà di  rimunerami  corri fponde  ; ninna  cofa  fia  dunque  , la  quale  h abbia 
forga  di  rimuoventi  da  quell' affetti one  , che  verfo  di  lei  dimoflrata  baite - 
te  , òdi  farai  di  quefto  voflro  proponimento  pentire . Vna  Città  nobìlif- 
fima  fede  della  libertà  , tir  della  gloria  d'Italia  , tir  il  legitimotir  gu- 
fo fuo  Imperio  , vi  battete  prefo  à difendere,  la  quale  Città  mentre  con- 
fa aera  flato  , tir  forge  , potete  efser  ficun  , non  dovere  mancare  alLu 
voflra  virtU  grandmimi  premj  : perochc  ciafcnuo  hitomo  valorojo  , tir 
da  bene  i fempre  Jlato  da  noi  tenuto  in  grandtffim a ftma,&  honorem. 

Troppo  ft  vede  chiaro  le  genti  Oltramontane  per  la  memoria  dell'amica 
•virtù,  tir  Imperio  de gf  Italiani  portare  invidia  alla  loro  rinafcentc  ?ran- 
degga  , tir  alla  laude  , che  cominciano  racquiftare  nella  militia  “peri 
con  ogni  loro  ftudio  procurare  di  eftinguerc  la  nofira  gep.  vero  lume  d 
Italia.  Ma  bauendouoi  hormai  più  volte  fatti  riufeir  vanii  sforri  mag- 
giori de  noftri  nemici  , hora  fimilmente  fpcra  la  noftra  Città  di  poter  fa- 
cilmente  abbattere  le  loro  forge  , le  reliquie  delle  quali  in  quefto  cfirrci- 
to  jt  conferii  ino  ; gli  altri  aiuti  , che  noi  dalfamicitiade''Prcncipi  efler- 
v:  , tir  dall' armi  di  geme  forefttcra  procurato  habbiamo  , ci  fimo  di  ni  un 
giovamento  riufeiti  , augi  fpefso  di  molto  pericolo  è danno  ; ma  nella ^ 
grande  fijettione  voflra  ritroverà  la  noftra  gep.  tutta  le  cofe  , vri  animo 
pronto  , vna  chiariffima  virtù  , tir  come  [pero  vna  più  profpera  fortu- 
na. Non  habbiamo  noi  à combattere  con  foldati,  ma  piu  lofio  con  ladri, 
pcroche  non  fanno  la  guerra  àvfangad  Intontivi  militari  , né  con  e fia  fi 
procurano  imperio,  tir  gloria  ; ma  guidati  quafi  da  certo  furore  fi  fono 
con  ogni  force  di  ribalderia  contaminati  : le  fcelerità  di  quefti  non  pcr- 
iiiiua  à Iddio  , che  poffino  lungamente  rimanere  impunite  onde  alLu 
mimi  noftra  imporrà  fine  , come  io  confido,  vna  fignalata  vittoria,  tir 
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bonorat»  trionfo  : noi  babbiamo  vn'efiercito  , per  fedeltà  firmiffimo , & 
in  effò  molti  foldati  ancora  di  eccellente  virtù  , fcielti  dal  fiore  deliro 
militia  di  tutta  Italia . all'incontro  » nemici  fono  opprcjfi  da  grandiffima 
flrrttcgga  di  vettouaglie  , dr  le  genti  loro  già  molti  me  fi  auueggeà  pre- 
dare , non  à combattere  , oltre  modo  amulitc  , dr  piene  d ignavia , dr 
di  lajciuia  , hanno  fatti  i corpi  debili , & gli  animi  effeminati  ; ma  per 
tutto  ciò  non  fi  contitene  di  vfare  in  alcuna  cofa  minore  diligenza  , de - 
nonfi  offeruare  tutti  i viaggi  de'  nemici , chiuder  loro  tintele  ftrade  ,&  fi- 
nalmente nittna  occafione  tralafciarc  , che  offerta  ci  fia  , ò col  eonfiglto 
più  tardo,  òcon  f ardire  , fi  come  richiederà  il  luogo  , & il  tempo  di 
poter  vendere  quefii  cofi  infoienti  nemici  , prendergli  , dijfiparglì , dr 
dalle  mani  loro  ricuperare  le  prede . Se  quelle  cofe  , le  quali  fono  fiate 
deliberate  da  noi  , faranno  con  dritto  ordine  effèquite  finga  alcun  dubbio 
feffèrcito  nemico  , bora  per  tante  prede  infoiente,  di itentcri  preda  nofira  ; 
già  fono  le  cofi  ridotte  à cofi  buona  fperanga  , che  i Senatori  , & Lti 
Città  tutta  battendo  la  vittoria  quafi  per  certa  cominciano  è penfares  , 
con  quali  prcmtj  habbino  ad  honorarui  , & à rendenti  il  merito  di  ope- 
ra fi  degna . L'Italia  tutta  hauendo  qui  riuolti  gli  occhi  , fià  in  fomma-t 
afpettatione  di  quefio  fucceflo  , fperando  che  vn  giorno  finalmente  hab- 
bmo  ad  efier  vendicate  le  tante  ingiurie  , che  ella  da'  Barbari  hà  ricevute. 
Terò  con  ogni  fpirito  dovete  sforgarui  in  non  defraudare  il  Senato  del 
frutto  delta  fperata  vittoria  , gli  altri  tutti  dell'opinione,  che  hanno  con- 
cetta della  voflra  virtù  , & voi  me  de  fimi  di  grand,  filma  laude , & glo- 
ria . Hauendo  in  cotal  guifa  il  Lorcdano  parlato  , fù  da  tutti  con  vna 
fiefia  voce  rifpoflo  , fi  effere  à tutte  le  cofi  apparecchiati  , nè  recu  farci 
di  fottemetterfi  prontamente  ad  ogni  pericolo  per  la  falute  della  I{cp.  dr 
per  la  loro  propria  gloria  , defiderare  che  le  cofi  della  fiep^foffero  nelT 
avvenire  più  profperc , e felici  dr  quanto  à fi  doverlo  con  ogni  fita  in- 
duflria  procacciare  , nondimeno  qualunque  fi  fiffe  la  fortuna  di  lei  ,.vo~ 
lere  fimpre  riputarla  fico  comnume  ; bavere  per  t adietro  molte  volta 
potuto  la  I{rp.  lonofcere  la  loro  fedeltà,  maà  quefio  tempo  con  piacer  lo- 
ro dover  far  proua  non  pur  della  fedeltà  , ma  del  valore  infteme . Cofi 
con  grandtffmo  dr  vmuerfale  confinfo , dr  con  (omma  allacrità  fù  mof- 
iMòiro’.’tflti-  fi  H campo  dr  ridotto  tutto  l'efferato  à Fomanina,  Villa  due  migliai 
cito  i.fonum-  da  Cittadella  lontana  oue  deliberarono  i nofiri  di  affettare  i nemici, 
p croche  in  nimì altro  luogo  più  commodamcnte  fi  poteva  il  fiume  p affare 
i guaggo  ;■  dunque  intorno  à quelle  nue  furono  difpofte  , dr  piantata 
Idrteglicric  , dr  in  ciafimi  luogo  opportuno  pofto  {ufficiente  prcfidio  ; dr 
quindi  non  molto  lontano  fù  firmato  l’ alloggiamento  , fià  il  quale  dr 
tarteglieria  fù  tirata  vna  larghifiìma  feffa  , acciothc  in  qualunque 
cucmo  poteficro  i foldati-  dentro  d' vn  forti  fimo  fieccato  contener fi . La 
quali  cofi  e] tendo  à notiti et  de’  nemici  pervenute  , cominciarono  con  mag- 
giore diligenza  à folltcitare  il  loro  camino  , acciothe  potettero  paffuta 
il  fiume  , prima  die  quelle  genti  , le  quali  tapinano  effèr  condotte  dal 
taglione  , fi  congtunge fiero  cori  teff  ere  ito  dell  Alni  ano.  Tela  (abito  , che 
effi  furono  dalle  nue  della  Brenta  pervenuti,  dr  che  fi  accorfero  quelle 
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ffie  con  mola  prefidij  guardate  , fi  che  da  quella  parte  rimaneua  loro 
tbmfo  il  puffo  , fi  riffoljero  di  farfi  più  aitanti  , & ferrea  alcuna  dimora 
fi  cominciò  à mandare  ciò  ad  effetto  ; ordinò  il  Cardona  , che  marcian- 
do il  refio  dell' effondo  fi  fermafseroi  candii  leggieri , & ciré  fra  tanto 
intorno  le  ritte  del  fiume  trafcorrendo  , fi  facefforo  vedere  a'  nofiri , che. _» 
ftauano  all altra  parte  amorfa  « onde  ftlcuaffo  ogni  fo  fpctto  della  loro  par- 
tita , tir  battendo  i nemici  fatto  il  camino  di  tre  miglia  verfo  la  parte _» 
fuperiore  del  fiume  , & ritrouandolu  fenga  alcuna  guardia  , ini  conduf- 
jero  oltre  à faluamento  tutte  le  fue  genti  , vfandofi  in  ciò  tanta  prefig- 
ga , che  effondo  dapoi  venuto  a’ nofiri  l’auifo  che'l  Cardona  sera  poflo  à 
paffute  il  fiume , prima  che  i faldati  del  campo  V inaiano  poteftero  efler 
menati  fuori  ad  impedire  il  puffo  a nemici , era  hormai  tutto  l' cflercito 
nemico  paffuto  il  fiume  , & poflofi  inordinangq  s'haueua  apparecbiato  i 
{ottener e l' impeto  de  nofiri.  Cofi  t ululano  veggendo  la  cofa  e fière  molto 
diucrf amente  fuccefsa  da  c ò , che  egli  bau  tua  creduto  , grandemente  s' af- 
fliggeua  , che  à fe  fofse  levata  la  facoltà  di  afidirei  nemici  diuifi  , & 
nel  poffare  del  fiume  impediti . Terocbc  per  opinione  de  gli  dtri  Capita- 
ni, & di  lui  flefio  ancora  era  fiato  terminato  , non  douerfi  ferrea  nota- 
bile auantaggio  venire  à giornata  co  i nemici  , <&  f opra  tutto  douerfi 
afpettare  il  foccorfo  , che  da  Treuifo  co’l  Buglione  loro  veniva . Ma  il 
Cardona  > come  hebbe  paffuta  la  Brenta  , fi  volfe  verfo  Vicenda , per- 
che per  lunga  flrada  conueniua  prendere  il  viaggio , giudicando  f Rima- 
no poter  fi  prevenire  i nemici  , & occupargli  i puffi  per  vie  più  breve,  fi  segue  a Kemi* 
po/e  fubito  à quel  camino  ; fra  tanto  fu  da  lui  avanti  mandato  Nicolò  co* 
y end) amino  con  tutta  la  Cavalleria  leggiera  , acciocbe  Seguitando  i ne- 
mici , travagli  afte  l'vltime  f quadre , <&■  quanto  più  potefic  procura/se  di 
ritardare  loro  il  viaggio . Commandò  apprcfso  , che  tutti  i ponti  , de’ 
quali  pareva  che  fofsero  per  fcruirfi  i nemici , douefsero  efser  disfatti , oc- 
cupate le  fommitd  de  monti  da' contadini  del  paeje  > & a’ capi  delle  fira- 
de tagliati  & intrefsati  molti  alberi  , con  ogni  diligenza  cbiufi  loro  tut-  Affine  dì  pmc- 
tii  puffi.  Il  Maufroue  raccolta  ima  moltitudine  dhuonuni  montanari  di  datili  fìtta."' 
tutto  il  comodo  vicino  al  numero  di  cinque  mila  , con  quelli  , & cotl» 
alcuni  piccioli  peggi  d' arteglierie  occupò  il  pafso  del  Montecchio . Nel 
me  de  fimo  tempo  , che  quefte  cofe  fi  facevano,  [Mutano  lafciato  à riten- 
ga alla  guardia  di  quella  Città  il  Grui , e’I  Buglione  con  la  terga  parta 
dell' ef sereno  , egli  pafsato  tre  miglia  innangi  , <&  ritrovata  vna  pianu- 
ra commanda  à ricevere  il  campo  , vi  fermo  ralloggiamento , eSr  fi  po- 
fe  jubito  à fortificarlo  ; il  / ito  di  quefto  luogo  era  tale  • Nella  firada  più 
dritta  , che  da  ritenga  à y crono  conduce  , come  alla  villa  deli  Olmo 
s arriva  , piegando  alquamo  à mandritta  fuor  del  camino  ,ritrouafi  vna 
picciolo  pianura  , la  quale  dalla  panedefira  guardata  da  monti  di  Creag- 
go,  & dalla  contraria  parte  quafi  tutta  da  vna  ralle  cima,  è fatta  f or- 
tiifi ita  , vna  fola  & angufla  flrada  rimanendo  » che  à quella  conduca  i- 
nel  meggo  di  efsa  riUuafi  alquamo  il  terreno  » & rende  il  fuo  più  op- 
pmiino  alt alloggiamento . Quefio  dunque  fu  daltMuiano  , come  ficu- 
riffimo  , & commodiffimo  eletto , ove  egli  hauefse  dfermarfi.  Era  opi- 
nione 
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mone  di  lui  , & de  gli  altri  Capitani  fìmilmcnte  afpcttare  in  quel  lunga 
fecondo  l'ordine  del  Senato  l' efferato  nemico  , & tenendogli  chiufo  il  puf- 
fo ridurlo  à firettegge  di  vettouaglic  ; ni  dare  a nemici  alcuna  commo- 
dità  di  poter  far  J eco  giornata  , peroebe  comprcndeuafi  chiaramente , che 
forca  porfi  à pericolo , la  vittoria  era  per  cadere  in  mano  de'  n firi  . Era 
il  campo  V inaiano  , come  s è dimoftrato  pofio  in  luogo  fortiffimo  , & 
attiffìmo  à tirare  la  cofa  in  lungo  , & oue  tutte  le  cojc  ncceffarie  gli  era- 
no abbondantemente  (ommintftrate  , all'incontro  i nemici  fi  ritrouauona 
qppreffi  da  molte  difficoltà  , & ogni  di  crefccuano  loro  i difaggi. 

Tri  tanto  il  Cardona  feguitando  il  viaggio  da  lui  cominciato  appref- 
fato  fi  era  circa  quattro  miglia  all'  emo  cito  Vinetiano  , & fermatofi  il 
campo  nel  luogo  , che  è detto  da  paefani  la  Motta  , con  f animo  molta 
finito  dubbio-  (Tanagliato  , & confuto  configltaua  con  gli  altri  Capitani  qual  partito 
(pddiffi.iic.  prender  fi  conuemffc  alle  cofe  loro  à fomma  anguflia  ridotte  ; foprachcj 
vartf  , & difeordanti  erano  i loro  pareri  ; ma  però  da  ninna  parte  ap- 
pariua  migliore  (per aliga  di  fallite  , ni  rimedio  à tanti  pericoli  ,&  dif- 
ficoltà j il  trattenerfi  in  quel  paefe  più  lungamente , era  loro  vietato  dal 
mancamento  delle  vettouaglic  , & tvfcimc  era  cofa  quafi  che  impoffibi- 
le  , effóndo  i luoghi  fretti , & difficili  , & da  groffijfimi  prefidij  de'  no- 
ftri  occupati  : douunque , ò verfo  Trento  , ò verfo  Verona  volefsero  voi* 
gore  il  loro  camino  , per  due  firade  poteuano  à ciafcuno  di  quei  luoghi 
condor  fi  : pero  che, & per  la  via  più  breve  delle  montagne  di  Scino , & con 
viaggio  più  longo  per  lo  confine  del  Bajlanefc  fi  può  da  quefta  parte  gire . 
nelflAlemagna  , & parimente  feguendo  la  via  di  quella  pianura , velina 
quale  effi  erano  , & falcndo  à man  dritta  i monti  vicini  poteuano  entra- 
re nella  firada  di  Verona  ; ma  quale  fi  fia  di  qitcfte  vie  , che  fi  hauef- 
fero  elette  , in  tutte  erano  per  ritrouare  quafi  le  medefime  difficoltà , of- 
fendo altri  di  qucfti  luoghi  per  fua  natura  afprijfmi,  & altri  dalle  gen- 
ti Vtnetianc  fortificati  , & cuftoditi  ; talché  non  f aprano  i Capitani  rif- 
foluerfi  , quale  firada  elegger  douefsero , nè  in  qual  modo  aprirfi  il  viag- 
gio . Cofi  dopò  effere  flati  da  molti  , & longhi  dubbtj  combattuti , pren- 
dendo finalmente  ardire  deliberarono  aprirfi  la  via  con  la  fpada,  filman- 
do ne'  gran  pericoli  conucnirfì  anco  di  moflrtnrc  grande  , & infolita  vir- 
Kiffoito  dii  tu  : però  il  Cardona  veggendo  , che  più  lungamente  non  poteuano  gf  in* 
?hi«Uo*i  fe."  comm°ài  prejemi , & la  maggior  mina  , che  fopraftaua  à quell' efferato 
dui.  tener  fi  celati  , fenga  trapor  ui  più  lungo  indugio  , pensò  doutrfi fare  a'  fal- 

dati tutto  lo  fiato  delle  cofe  palcfe , & procurare  di  confermarne  quanto 
più  fi  poteffe  i loro  animi  ; cofi  riducigli  al  parlamento  , in  tal  gui  fa  co- 
minciò à ragionar  loro . Se  la  virtù  voftra  ò joldatt,  non  foffè  fiata  à vulj 
per  molte  honorate  proue  chiara , &■  mamfefla  , non  farci  fiato  ardito  di 
condurre  quefio  eflcrcito  da  due  grandiffimi  Trcncipi  Cefare  , & Ferdi- 
nando alla  mia  fede  raccomandato  , in  luogo  doue  fapcua  bifognarfì  fare 
la  via  con  l’armi . Ma  fe  io  feguito  hauefjc  diuerfo  configlio  , farebbe 
il  nome  voflro  rnen  chiaro  , &•  la  voftra  conditione  men  fortunata , of- 
fendo priut  di  tanta  gloria  , che  recato  vi  bà  quefio  nobile  ardimemo , & 
di  cofi  ricche  prede  tolte  del  paefe  nemico . Ma  fi  conte  la  memoria  del- 
la vita 
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la  vita  voflra  paffuta  hà  in  me  defiato  queflo  penfìcro  ardito  , & generO- 
fi)  , co/i  nella  medefima  voflra  virtù  , & nella  buona  fornata  di  queflo 
ejfèrcito  bora  confidando  , io  mi  prometto  di  dotterai  tutti  fuori  tT  ogni 
pericolo  fatui  condurre  ; & per  certo  fe  voi  buomini  efflr  vorrete  , <&• 
ricordeuoli  de'  voftri  medeflmi  fatti , quefte  difficolti  , che  bora  appaiono 
minacciami  mina  , vi  torneranno  i maggior  gloria.  La  neceffuà  anco  gli 
buvmini  vili  [noie  tallbora  fare  arditi  , & gencroft . Ma  l'afpeuare  di  ef- 
fere  da  quefla  eonflretti  à moflrar  valore  , non  fi  conuienc  , alTopinionzj 
concetta  dell'  armi  voflre,  nè  alla  voflra  vera  virtù.  'Però  tale  partito  ba- 
ttete voi  à prendere,  quale  la  laude , & honor  voflro  vi  config’ia,  &•  vi 
pone  innanzi . jL  quale  flato  fiano  le  cofe  noflre  condotte  gii  vi  dette  ef- 
fer  mamfiflo.  Da' monti  , & dall  armi  de'  nemici  i paffì  ci  fono  tenuti  fer- 
rati ; dall'  vita  parte  babbiamo  i luoghi  monttiofl  , & afpri  , per  natura 
forti  , & da’ prefidtj  nemici  occupati  : dall'altra  il  campo  r mettano , che  . ..... 
ci  impedifee  il  ritorno.  Ma  lo  ftare  qui  più  lungamente  , quando  anco  riè  iìcoIì'.  ' 
per  altro  ci  foffe  i grado  , nc  è vietato  dal  mancamento  delle  vettouaglic , 
al  quale  indarno  fi  è cercato  di  dar  rimedio  : Non  fi  può  da  noi  alcuna, 
viaggio  prendere  , ò vogliamo  feguir  la  pianura  , che  ri  conduca  à Vero- 
na , ò pu>-  volger  fi  adietro  per  la  flrada  de'  monti  ».  non  poffiamo  fuggire  mol- 
ti incommodt  » & trattagli  ».  che  di  continuo  figuitandoci  ne  faranno  dati 
da’ nemici  : talché  in  ciafiun  configlio  farà  p.tri  il  pericolo  , & inferiore  la 
gloria  . Ma  io  fui  fempre , ò [ridati  ,di  opinione , effere  vffitio  di  buon  Capi- 
tano t biiucrt  in  cotal  modo  alla  eonferuatione  del  fuo  efferato  rifguardo , che 
dclthonorc , & della  nputatione  non  fi  fiordi  ; ma  però  non  fare  di  que- 
fta  tanta  flimu , ebe  vgual  cura  della  falute  non  fi  prenda  ; fi  noi  volgendo  al 
campo  nemico  le  fpalle  , fi  indriggiamo  verfo  i monti  , prima  che  à quei 
luoghi  peruenir  poffiamo , donde  vfeire  ne  conni  tue,  effóndo  fempre  da'  ne- 
mici feguitati  , non  potremo  fuggire  di  non  riceuere  di  moiri  danni  : Et 
quando  dal  viaggio  ,&■  dalle  perpetue  fiaramuccie  haucrcmo  più  di  ripofo 
iifogno , ailbora  apunto  giorni  à paffl  più  fretti  ne  comenà  di  combattere 
infittile , & con  Cafpregga  de’  luoghi , & con  quelli  ciré  i luoghi  cuflodifiono  ; 
però  molto  meglio  mi  pare , che  voi , i quali  fate  la  profi  filone  della  mili- 
tia , habbiate  in  luogo  aperto  & vguale  a combattere  con  altri  huomini  mi- 
litari , & con  la  voflra  virtù  fare  tfpcrienga  dell’  cucnto  della  battaglia , che 
permettere  ebe  qneflo  eflcrcito  dall’  ingiurie  de'  montanari  veflito  , & ri- 
meggiato habbta  finalmente  d confitmarfi.  Ma  poniamo  ancora  che  per [in- 
goiare beneficio  di  fortuna  , dopò  ibauerc  lafiiato  adietro  in  potere  de'  no- 
flri  nemici  Carteglicrie  » c 'r  le  bagaglic  , & le  prede  , ci  [offe  conceduto 
Candarfene  via  falui  per  le  fauci  di  quefli  monti  , & ritirarli  nell  ^Ile- 
magna  , della  qual  cofa  per  certo  non  ardifio  di  fperare  buon  fine  , po- 
tremo forfè  dal  pericolo  libcrarfì  : ma  tatua  ignominia  , & tanta  nota  di 
viltà  in  qual  modo  cancellar  potremo  > è-  come  potrà  efferne  molto  cariti 
quella  vita , la  quale  paia  noi  hauere  più  che  l' honor  noflro  appriggata-,  i 
7, la  quale  di  grafia  può  dirft  infamia  maggiore  , che  finga  cjftre  noi 
flati  vinti  in  alcuna  battaglia  , da  vano  timore  fpauentati  , hab'/tamo 
con  vna.  turpe  fuga  abbandonato  il  paefi  nemico  pur  bora  fiorfo  d.t-~ 
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noi  tutto  come  vittoriofi  ? Terò  io  / limo  il  migliore  partito  , venire. _> 
come  neto  quanto  prima  al  conflitto  co  i nemici , & per  meggp  il  loro  campo  aprirfi 
r«iiégn0Ì<U  ferro  la  {ir  ada . Tale  configlio , come  alla  riputatione  di  quefio  efferato 

lc,,,c'  i più  conucnientc  , cofi  ancora  ne  apporta  maggior  fperanga  di  fatutes. 

hta  fe  noi  faremo  più  lungamente  inuolti  in  molti  dubbq  > eir  lafciaur 
dofi  foprafare  di  immoderato  timore  , tanto  fari  data  a’  nemici  occa- 
fione  diefler  più  nfsoluu > & più  infoienti:  la  doue  fc  in  noi  vedranno  vn ar- 
dito & fermo  proponimento  di  difender/! , fono  affai  fteuro  , ebetoflo  ritor- 
neranno alla  medefima  viltà  d’animo  , che  hanno  fin  bora  Untoli  rata . Se  egli- 
no delle  fuc  forge  fi  confida  Itero , chi  non  vede , che  cf tendo  tante  volte  fia- 
ti da  noi  inni  tati  ,&  provocati,  non  farebbono  ti  lungamente  rimafti  dentro 
alle  mura  della  Città  ri  neh.- ufi , <jr  bora  vfeiti  fono  in  campagna  per  cerine 
vana  tnnftra  , & apparenza  di  valore  non  perdouer  farne  prouaconl’or- 
rifebiarfi alla  battaglia  . Terocbe  molto  ben  conofcono  i foldati  Italiani  non 
poter  flore  in  alcun  modo  al  para  gone  con  le  fon  •{fine  , (ir  valorofiffi- 
me  natiom  Spagnuola  , <&■  Tedefca  , dalle  quali  fono  di  gran  lunga  ruta* 
gli  efsercitq  della  militia  fi.perati  , quanto  quefii  vagliano  per  virtù  di 
guerra  , &■  quanto  filano  accefi  di  defiiderto  di  gloria  » io  l bò  più  volterà 
ifperimentato  : però  fe  voi  imitar  vorrete  la  domefiica  virtù  , augi  /e_j 
voi  vorrete  cfterc  quegli  ifleffl , che  fempre  mofirati  vi  fete  , per  certo  la 
vittoria  già  fi  può  dir  noflra . Non  potranno  , né  fofìcnere  lungamente -a , 
vi  ritardare  F impeto  neflro  quegli  buomini  roggi , & della  guerra  tne- 
fpcrtiyi  quali  y ni  ad  of tentar  lordine,  nè  d feguire  finfegne  mititarihan- 
no  imparato  » & che  per  poco  preggo  , non  per  dcftderio  di  laude  efter- 
citano  la  militia  : per  la  qual  cofa  da  ciò  ch'io  pofto  al  preferite  prelude- 
te pa,~mt  , che  noi  fi  pofflamo  promettere  vna  certa  vittoria  , & dalla-» 
vittoria  gy.mdiffimi  , &■  ccmffimi  premi i . Ma  quando  ancora  alcuna  co- 
fa  aduerfa  ne  fucceda  , & ch'io  della  mia  fperanga  mi  rimanga  forfi  in- 
gannato , fe  reflaremo  priui  del  frutto  della  vittoria  , non  potrà  certo 
quefio  noflro  egregio  fatto  mancare  di  vera  laude , poiché  hauendo  quanto  à 
noi  ogni  cofa  tentata , co  ’l  configlio , con  la  finga , e con  Farmi  i colmar  anno 
confeftar  tutti,  non  cf  terne  mancato  ,nèf  ardire  , ni  la  virtù  , ma  follmen- 
te il  fauore  della  fortuna  , 

Da  quefio  parlamento  i foldati  gi-andemcnte  commoffl , rimo/ so  qualun- 
que dubbio , <&■  timore  , ciocie  prima  haueuano  fuggito  cominciammo  à 
defiderare,  promettendo  al  Capitano  di  douerc  prontamente  predare /ope- 
ra loro  ; cofi  vtggcndo  il  Cordona  F animo  de'  foldati  molto  pronto , & difpo- 
flo  , ancora  clic  già  buona  parte  del  giorno'fofsc  pafsata  pofloFef scròto  in 
ntr™'£mn°  nrd‘tmnZa  locondufsc  fuori  verfo  il  campo  delF  Jfluiano , à cui  ef tendo  per 
die  nnu'fF*11  {patio  di  due  miglia  appropinquato , mandò  innangi  quafi tutta  la  catiaile- 
ria  infume  con  alcune  compagnie  de'  fanti  Spagniioli , le  quali  con  grande-  j 
intimoriti  pii  impeto  fi  auticntarono  contro  di  coloro  , elicerono  pofli  alle  guardie  del  no- 
uoo  u vaile.  jiro  campa . 7 yfcj  dal  timore  dell aditegliene  {pimentati , peroebe  dì  ogni parte 
ejscndo  tagliati  gli  alberi  non  haueuano  luogo  alcuno  ,oue  da'  colpi  di  quelle 
coprir  fi  potefsero , con  tutta  la  f quadra  loro  fi  volfero  adietro , dr  tr  appalta- 
ta la  vallone  andarono  contra  quelle  genti  » le  quali , come  fu  detto  , cròno 
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fiate  dall" éluiano  lafciate  alla  fona  di  Fienaia  fi  fecero  fubito  i noftri  con- 
tro a nemici , che  veni  nano  ad  addirgli  , & valorofamente  il  primo  impeto 
foftenendo,  poco  appresogli  rub  lutarono  adietro  , effèndoft  alquanto  dapoi  ri- 
tirati i fanti , fermati  i cannili  à fcaramucciare  ; ma  perche  era  hormai  la 
notte  vicina , & perche  non  poco  datino  riceueuano  dalle  noflre  èrtegliene  , 
furono  effi  ancora  preflo  confirctti  à lafciar  la  battaglia , & à ritir arfi  olii fuoi. 
Mentre  che  quefte  cofe  fi  faceuano  ,il  Cardona  co'l  refio  dell' efferato  fiera 
già  molto  al  campo  F mettano  appresto , & final  tramontare  del  Sole  balle- 
tta tratenuto  i joldati  in  ordinanza , & difpofti  al  combattere  alt  incontro 
del  campo  dell  éliti  ano . Onde  auuemie  ,che,&  per  efiergià  la  notte  fopra- 
gionta,  & per  ritrouarfi  a'  noftri  alloggiamenti  tanto  vicini , dubitando  di 
poter  cfjèrc  da  anelli  improuifamente  affiliti , mentre  fùfjèro  nell  opera  oc- 
cupati, non  volfcil  Cardona  , che  fofiero  drizzati  i padiglioni  , nè  che  fi 
attendejjc  à fortificare  il  campo . Onde  i faldati  non  fi  partendo  quella  not- 
te dall  armi  la  pafiarono  tutta  all aria  , ftandofi  in  terra  diflefi , feltra  lu- 
me con  molto  filentio,  accioche  da’  tiri  dell  èrtegliene  del  campo  vicino 
non  potefjero  efjère  offefi.  Fra  tanto  i Capitani  da  grane  pericolo  occupati, 
molte  cofe  andauano  nel  loro  animo  riuolgendo  non  potendofi  ben  difeer- 
nerc  , quale  in  unti  pericoli  foflc  il  meno  dannofo  partito  ; onde  afpetta- 
uano  il  giorno , il  quale , ftandofi  irrefoluti , & incerti  , come  prima  fof- 
fe  giorno , poteffe  forfè  alle  cofe  loro  dubbiofe  dimoftrare  alcun  configlto  . 
Quella  fteffi  notte  fletterò  i foldati  deli éluiano  in  armi  oflèruando  con  di- 
ligenza qualunque  mouimento  , che  fojfiro  per  fare  i nemici,  cofi  per  ri- 
f petto  di  fe  flejji , & dclli  fuoi  alloggiamenti , come  ancora  per  ficurtàdi 
quelle  altre  genti  , li  quali  infiemc  con  larteglierie  hauendo  il  BagUone-j 
ieuate  dal  lungo  , oue  dicemmo , ebe  egli  sera  fermato  , baueua  con  effij 
occupata  l altra  parte  della  Falle  pofta  all  incontro  del  campo  dell  éluia- 
no , la  qual  cofa  poiché  fu  da  nemici  conofciuta  , defperando  elfi  d fatto 
di  poter  più  da  quella  parte  aprirfi  la  firada  , & vedendo  dalla  neccffitd 
efjer  loro  dettata  la  rijsolutione , auanti  illcuare  del  Sole  , mutato  il  pri- 
mo loro  viaggio  , fi  volfero  adietro  verfo  i monti  di  Schio  , il  che  tanto 
più  facilmente  poterò  mandare  ad  effètto  , quanto  che  più  ifpediti  firitro- 
uauano  , dr  da  nifsuno  alloggiamento  contenuti  : fecero  dunque  di  tutto  il 
loro  efjèicito  tre  Jqmdre  , con  le  quali  caminauano  molto  ferrati  infu- 
me ; & pa-ebe  ejfer  potè  fiero  più  pronti  al  camino  , & alla  battaglia, 
ft  à quella  fofiero  caflreai  , Inficiarono  adietro  le  prede  di  minor  prezzo , 
&■  la  maggior  parte  de  gli  altri  impedimenti  ; ma  tutto  che  facefiero  con 
gran  fretta  il  viaggio  , caminauano  nondimeno  con  bell’ordine  , dr  con j 
molta  ficurtà  . Era  perauuentura  quel  giorno  , come  fpe  fso  in  tale  fio- 

5 [ione  auuenir  fuolc  , percioche  erano  li  none  d Ottobre  , il  Cielo  cofi  co- 
iginofo  , che  fù  a’ nemici  data  f acuita  di  leuarfi  dal  confpetto  del  noftro 
eficrcito  forza  efser  da  alcuno  veduti . Onde  non  prima  che  già  pafiout 
buona  ptzZf  di  giorno  , s’auuidero  i noftri  della  loro  partita  , la  quale 
tome  fù  riferita  , l' éluiano  pieno  di  grande  allegrezza  , che  cofa  afpet- 
tumo  bombi , difie  , ad  vjare  i opportunità  del  tempo  l Se  quefta  che 
bora  ti  è offerta  di  fpegnere  à fatto  t nemici  , fi  lafiiamo  po  dere  , quan- 
ti i do 
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dv  mai  vn  altra  tale  , ci  farà  nclF  auuenhr  offerta  ? La  vittoria  fengf-» 
dubbio  è nelle  noflre  mani , ecco  che  i nemici  fi confi fiano  vinti,  dr  gii 
ne  hanno  voltate  le  f falle , non  effóndo  loro  altroue  , che  nella  fuga  rima- 
fla  alcuna  fp trauma  di  falttarfi  : quello  è il  tempo , nel  quale  da  noi  ricupe- 
rar fi  pofia  la  riputatone , tir  la  dignità  della  R^ep.  Vinetiatu , dr  di  rutta 
la  militiad Italia.  Erano  quefle  cofe  dalT  miniano  dette  con  tanta  maggiore 
af setter  attgx  , quanto  che  il  Lorcdano  legato  , tutta  quella  notte  nafeorren- 
do  per  lo  campo  , haueua  molto  infiammato  alla  battaglia  gli  animi  de' 
faldati  , & co  i Capitani  bott  ai  tali  ragionamenti  , che  chiaramente  di- 
mnjlraua  efser  dvn  parere  con  Filmano  , affermando  quanto  prima  fofie 
Ibr  data  F opportunità  del  venire  al  conflitto  , non  douer  più  rifiutarlo , pe- 
rvi he  fé  hauc fiero  labiato  panile  fatui , dr  ficuri  quei  ribaldi (fimi  , c r 
atrociffimi  nemici  à tempo  , che  erano  già  qrnfi  da  fe  fleffi  rotti  , e fu- 
gati > era  da  dubitare  > chea  fe  douefie  e fiere  aferitto  à grane  colpa , che 
potendo  liberare  la  fep.  dal  trauaglio  dvna  acerbijfima  morte  , & il  no- 
me Italiano  da  graudiffima  infamia  , haue fiero  , ò per  negligenza,  ò per 
viltà  perduta  cèfi  fegnalata  occafione . Haucuano  oltre  ciò  F Mutano , dr 
i Troucditori  dato  più  volte  dello  flato  delle  cofe  tali  auifi  al  Senato,  di  fe 
fieffi  molto  dter amente ,& de' nemici  con  molto  difpreggio  parlando,  che 
fi  era  da  tutti  concetta  vna  quafi  certa  fpcranga  della  vittoria , dr  effi  for- 
mai cominciauano  di  quefle  loro  fatiche  à fornirne  il  frutto  d' alcuna  lau- 
de : però  Fjdluiano  da  quefle  cofe  tanto  più  infiammato  cfsendo  per  fcj 
ftcfso  d'animo  ardente,  dr  pieno  di  gran  confidenza. , formando  tra  fe  altif- 
fitm  concetti,  prnmctteuafi  cofì  certa,  tir  cofi  chiara  vittoria,  cfo  quanto  di 
tempo  era  alla  battaglia  imerpoflo,  tanto  iftimaua  ritardarfi  la  (ua  gloria . Co  - 
Snidi  ori  p«  fi  vfeito  fubito  dell’  alloggiamento  , mandò  innanzi  Nicolò  Vendramino, 
badare  iìnt»>  & Bernardino  jlntignuola  con  gli  Stradioti  à cauallo  , acciocbe  feguitaf- 
,ì'  fero  i nemici  , dr  con  loro  fcaramucciando  gli  trattenefsero  con  maggior 

diflurbo  , dr  impedimento , oltre  quello  che  da  gli  huomiui  montanari  vc- 
niua  loro  per  tutto  apparecchiato . Erano  ntlF  cfiercito  V inaiano  intorno 
dieci  mila  fanti  tutti  Italiani  » dr  mille  e cinquecento  ìmomini  darmela  , 
cr  mille  caiialli  leggieri  ; della  fanteria  la  mità  era  di  gente  nuounj , 
tratta  à quel  bifogno  da’  V inerirmi  dalle  terre  , dr  dalle  ville  , parte  co- 
mandati , altri  venuti  di  lor  propria  volontà  ; il  rimanente  era  di  fal- 
dati veterani  raccolti  da  flati  alieni  , cr  che  già  buon  tempo  militauano 
allo  fltpcndio  della  f{cp.  Di  tutte  quefle  genti  ne  fece  F Ululano  tre  cor- 
pi di  battaglia  , mefcolando  in  alcune  parti  i vecchi  con  i linoni  falda- 
ti , ma  nello  f quadrone  di  rileggo  > che  era  il  maggiore  & più  fermo,  po- 
o diitamaddl'  fi  1 valorofi.  Vi  fi  D onarono  in  efio  , olirà  la  per fona  dell' .Al- 
2SE?  * * uiaiio  , Guido  longone , Giulio  Manfronc  , Giouan  Battifta  da  Fano , Gio- 
vali Taolo  da  Sant  Angelo , dr  diuerfi  alni  ; quefli  con  le  loro  com  agnic 
con  alquanto  largo  ordine  in  due  corni  di fpofli  , chiudeuano  inmeggo  vna 
gran  turma  dhuomini  d'arme  al  numero  dt  cinquecento.  Nel  corno  fiuijlro 
'commandaua  sintomo  di  Tq  , col  quale  era  tutto  il  riflame  delle  fante- 
rie , dr  nel  deflro  era  pofto  il  Buglione  con  mille  huomim  d'arme  ; /<_> 
quali  cofe  in  cotal  modo  difpofle  , comma  vdò  al  Vw  F^dluiano , che  egli 
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nellucgo  prefo  fermar  fi  doucffè , o (tentando  con  diUgenga  il  fa  cornimi 
^ il  fa  ordine  affettando . Tda  al  taglione  , il  quale  comesi  detto  fico 
conduceua  gli  buomini  danne  , commifi  , che  prendendo  più  larga  via» 
Ivi  timo  /quadrone  de  nemici  trappaffàfji  , ufi  come  prima  egli  vedcjfe  at- 
taccatala battaglia  fpingendofi  fatto  adoffò  de  nemici  ventffè  alFimproui- 
jb  ad  retargli  per  fianco  : fece  oltre  ciò  condurre  auanti  dell' efferato  ren - 
tipetti  dartegliaria , quali  con  belliffimo  ordine  difpofie  erano  attorni  gri- 
date. Cofi  tfsendoogni  cofa  ordinata  , Calmano  caualcattdo  boriti  que- 
, bor  in  quella  parte  , efsortauai  foldati  alla  battaglia  , & ciafcuno 
fin  ralorofo  chiamando  , li  pregano  , che  fopportare  non  volefflro  cofi 
grande  ignominia  , né  lafciare  finga  vendetta  andartene  i nemici  , gen- 
te[ contaminata  da  ogni  fcelerità  , odiofa  à Dio  , &■  à gli  buomini  : pe- 
rò s a ffrctt afferò  ad  ma  certiffima  preda  , &■  vittoria  , che  era  loro  ap- 
parecchiata : ni  temeffcro  ponto  quel  nemico  , il  quale  vedevano  e fser  tan- 
to indebolito  , & già  ridotto  à {ornine  difficultd  , ntemiejlero  à memoria 
quelle  cofi  , che  poco  prima  al  Troueditore  Loredana  battemmo  con  giu- 
ramento promcjfè  della  loro  fedeltà  , &■  virtù  , & apprefio  , che  com~ 
battcuano  per  quella  firp.  nella  quale  come  in  ficuriffimo  rifugio  gli  buo  ■ 
mini  valoroft  & da  bette  haueuano  ritrouati  fimpre  certi  , & larghi 
premy  , angi  pur  che  fi  haueuaà  combattere  per  la  libertà  , & per  lo^ 
gloria  di  tutta  Italia  ; però  afpettarfi  da  quel? efferato  , otte  militavano 
tutti  i foldati  Italiani  , dimoiare  in  quefla  battaglia  quanto  vagliano 
gli  buomini  Italiani  per  feientia  militare  , & per  vero  valore  di  guer- 
ra. Con  quefle  poche  parole,  come  il  tempo  richiedala,  il  Capitano  pro- 
curava di  accendere  f animo  de'  fai  foldati  alla  battaglia . fri  tanto  t ef- 
ferato nemico  , battendo  fatto  due  miglia  di  camino  era  giorno  al  mede- 
fimo  luogo  della  Mota  ; d’onde  poco  prima  dicemmo  quello  efscrfì  dipar- 
tito , bauendo  del  continuo  i noflri  cavalli  alla  coda  da'  quali  era  gran- 
demente travagliato  , & trattenuto  : allbora  il  Cordona  attedutofi  d’efi 
fer  feguitato  dall  Mutano  con  tutto  l’cfsercito  , nè  dimofirandofeglt  fià  tan- 
to altra  fpcratrga  di  fallite  , prefo  animo  dalla  difperatìone  , fi  ri  [solfe  di 
commettere  il  cafo  fa  aUefito  della  battaglia  : della  quale  dato  il  fogno 
d foldati  , gli  fece  faito  fermar  tutti , & riuolta  contra  a noflri  Tvl- 
tima  fua  ], quadra  , di  quella  fece  la  fronte  dell efsercito . Erano  in  efsa 
le  compagnie  de  fanti  Tedefihi  , alle  quali  cornandaua  Trofpero  Colon- 
na  . Qucjii  dunque  abbafsate  le  picche  foflemtero  egregiamente  C impeto 
de'  caualli  , che  primi  haueuano  attaccata  la  fiaramuccia  , contra  i qua- 
li fi  à tanto  vita  grofsa  banda  della  caualleria  nemica  da  due  parti  mo- 
uendofi  , fi  Jpinfe  con  molta  furia  cenando  di  torgli  in  meggo  , &- 
quantunque  nel  primo  incontro  fofse  ributtata  , nondimeno  continuan- 
do  i nemici  ad  -mare  i noflri  con  molto  impeto  , & efsendo  di  forge 
molto  fuperiori  , gli  conftrinfero  à ritirarfi  ; la  qual  cofa  conofciuta* 
dall' Mutano  lo  mofse  ad  aff  ettare  il  camino  , per  portare  a fai  per 
tempo  foccorfo  , vfando  in  ciò  diligenga  tanto  maggiore  , perche  dM- 
taua  , che  mettcndofi  quella  parte  di  caualleria  iu  fuga  , tutto  tl  reflo 
dell ef scruto  potcfse  da  ciò  por  fi  in  dif ordine  . Cofi  apprcfputfi  prc 
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AiTalto  brilla- 
mente dato  al 
Colonna  • 


n fa  ejjcrciti  i cominciò  una.  terribile  , & accerrima  battaglia.»*-, 
il  Mulatto  con  parole  , & con  fatti  > effóndo  primo  aUi  perìcoli  fi  sfor- 
7aua  di  aggiungere  a [noi  ardire  : nè  nuuuaua  in  tanto  bifogno  il  Colon* 
na,  ch'cfiortaua  i fami  Tedefchi  , che  non  rimettcjfero  niente  della  loro 
antica  virtù  , auuifandogli  fpefio  m quella  fola  efjèr  ripofia  ogni  lorofpe- 
ratina  di  [alme  , &•  veramente  combattemmo  ejfi  con  grande  , dr  forte 
animo  ; ma  con  tutto  ciò  [Mutano  gli  baucua  da  principio  affiliti  coru 
tanta  ferocità  , che  non  fu  loro  poffibile  di  reggere  lungamente  à quell » 
affatto  , talché  in  queflo  primo  incontro  cominciatta  boi-mai  i piegare _r 
la  battaglia  à fattore  de^inetiani  , & adeffère  i nemici  rotti  » & ta- 
gliati à peggi  ; la  qual  cofa  vergendo  dal  luogo  fuperiori  quei  comodi- 
ni , che  haucuono  occupati  i momi  vicini  dalla  fperanga  del  predarci 
allettati  , corfero  alla  pianura  , & fi  mefcolarono  tra  faldati  : ma  poca 
In  .luto  del  apprefjò  , effóndo  in  aiuto  de  fuoi  foprauenuto  il  Cardona  , il  quale  col 
««-«Er*-  carf°  della  battaglia  , guidando  in  efft  i fami  Spagnuoli  , era  prima  al - 
°*  “ °“*  quanto  più  innanzi  papato  , quegli  huomìni  roggi  venuti  d predare  non 

a combattere  , dal  numero  de  nemici  fpanentati  , cominciarono  à grida- 
re d’efìer  vinti  , & nel  medefimo  tempo  fi  poferoà  volger  le /polle;  dal- 
le quali  voci  , & dalla  fubita  fuga  i faldati  y indiani  cominciarono  à 
rimettere  del  primo  impeto  , & ad  vfeire  della  battaglia  ; onde  fpm- 
gendofi  per  ciò  i.  nemici  più  alianti  , cominciò  in  ogni  parte  del  nofìro  ef- 
ferato à crefcere  il  grido  , il  tumulto  , & la  poma.  Da  principio  [M- 
tuano  niente  fpauentato  per  la  nouità  di  si  ftrano  accidente , prouedeua  i 
ciqftun  bifogno  ,.  non  ccfftua  di  fermare  le  fue  gemi  sbigottite  , rimet- 
tere alT  ordinanza , chiamare  ciafcuno  per  nome  , fpronarlo  , eccitarlo  à 
dimoflrar  virtù  , in  fomma  tentare  tutte  le  cofe:  ma  il  f ubilo  terrore  ba- 
ucua in  mode  a foldati  chiufe  [orecchie , che  tutte  le  ammonitioni , tutti  i 
preghi  de  Capitani  erano  indarno , nè  da  vergogna , nè  da  comandar, lento 
potcuan  effer  ri  temiti  : non  era  alcuno  che  della  fisa -virtù,  nè  delle  prime 
fperangc  fjfjc  rii  or  dcuole  : cofi  in  vn  momento  di  tempo,  fi  variò  in  mo- 
do la  fortuna  della  guerra  , ciré  nell'  effèrcito  noflro  giù  quafi  vincitore _»■ 
ogni  cofa  fi  riempì  fubito  di  timore  , di  fuga , di  morte  ; i foldati  rot- 
ti , & fugati  fi  volfero  con  veloce  paflo  verfo  la  Città  di  yicetfga , con- 
fidando di  potere  in  quella  prefio  & Jicuramente  faluarfi  : ma  coloro , che 
rimafii  erano  alla  guardia  della  Città  , temendo  che  in  tanta  confufionó 
camp  » viVei  i i • » nemici  co  i noflrt  mefcolati  non  cntrajfero  nella  Città  , ferrate  le  porte 
no , mene  dir*  egualmente  quelli  , & quefii  vi  tennero  ejclufi . Onde  auuenne  che  i f ol- 
irne,t mono.  ^ (ampo  y inaiano  , non  effóndo  più  in  fiato  di  potere  riordinar^ 

fi  , uè  di  afpettare  d’altra  parte  foecorfo  , furono  quafi  tutti  prefjò  alle-» 
mura  della  Città  bruttamente  tagliati  à peggi  , lajciandofi  fenga  alcuna 
vendetta  torre  da’ nemici  la  vita.  Molti  ancora  ,i  quali  in  altra  parte-* 
verfo  il  fiume  del  Iforone  piegando  il  camino  baueuano  procurato  di 
faluarfi  , ritrouando  rotti  i ponti  , nè  la  forga  del  fiume  /operar  poten- 
do , in  effo  fi  affogarono . Ma.  il  Ragliane  , il  quale  come  dicemo  , per 
altra  via  ne' luoghi  più  baffi  mettendo fi  era  innangi  trapafiato  , men- 
tre s' affretta  per  affalire  [ c fiere  ito  nemico  , intricato  , & impedito  ne’ 
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luoghi  paludofi  della  valle  vicina  , uè  allhora  fecondo  f ordine  dtl- 
r Aiutano  potè  affalire  la  battaglia  de'  nemici , ni  dapoi  la  rottadel  no~ 
firo  esercito  ridurft  in  luogo  fìcuro  ; però  d’ ogni  parte  da’  nemici  cir- 
condato , egli  con  buona  parte  de’  fuoi  caualli  cade  in  poter  loro  ; mas 
anelli  , che  di  tanti  pericoli  vfeirono  falui  , polli  fi  per  altro  viaggio 
fi  ritirarono  nella  Città  di  Tadoua  , ér  di  Treuigi  , & fià  quefh  fu  Bl5lÌOTre;n 
l' Aiutano  , &•  il  Oriti  ; il  quale  andato  poco' prima  à H icenga  per  le-  tee  de' nemici. 
vare  alcune  genti  > non  era  giunto  à tempo  della  battaglia . ri  moriro- 
no de'  Capitani  , Sacramoro  F’ifconte  , Hermes  Bentiuoglio  r Cuflango 
Tio  Bronce feo  Saputello  , Alfonfo  da  Tarma  , Meleagro  da  Forlì  ; H Mortt(Ji.Cj  j 

quale  s’acqwflò  fra  gli  altri  grandiffima  laude  ; peroche  entrando  tri  le  uni. 
più  folte  febiere  de’  nemici  , & di  loro  fattane  grandiffima  occifione , fi- 
nalmente vi.  rimaje  morto . "Molti  ancora  , ò nella  battaglia  , ò nella-? 
fuga  vi  rimafero  prigioni  ; tra’  quali  di  ferfone  nobili  , &■  che  tene-  . 
nano  carico  nelf  esercito  , furono  Cioan  "Paolo  Baglione  , Malatcfia-, 

Malatefia  , Ottone  Hifconte  , Battifta  Saudlo  , Tonfilo  Bentiuoglio  , 

Alefiàndro  Fregofo . Ma  il  Troueditore  Loredano  > il  quale  cercando  pur 

di  fermare  quelli  che  fugiuano  , era  tardato  idi  fpartirfi  dalla  battaglia  >■  Infelicità  dei; 

ferito  pervenne  in  potere  de’ nemici  , & con  forte  molto  infelice  , & di 

quell  Intorno  indegna  perdi  la  vita  , peroche  effondo  due  faldati  Tede  felli 

vernai  tra  loro  in  contrafio  di  chi  di  loro  quel  prigione  efièr  doueffs-r, 

Cvno  S ejfi  percotcndolo  con  colpo  mortale  pofe  fine  alla  lite-  In  quella 
giornata  fi  potè  conofcerc  , quanto  vanj  , ■ inafpettati  cafi  foglia  nel- 
la guerra  apportar  la  fortuna  <&  da  leggierijfimi  accidenti  farnafeere 
I occafione  a’ grandijjtmi  riuolgìmenti  di  cofe  . Coloro  »,  che  prima  ha- 
ucuano  la  /per anga  della  loro  falute  più  nella  fuga  , che  nell  armi  ripo- 
fta  i divenuti  in  vn  punto  di  vinti  vincitori  , feguttauano  con  grande^ 
allegregga  , & ardire  i fuoi  nemici  già  rotti  , e disfatti  : cr  quelli  che 
munti  che  fi  veniffe  al  conflitto  , fi  promettevano  di  doucrc  in  quel- 
la giornata  riportarne  vna  certa  vittoria  y rimafi  abbattuti  >•  e vinti,. 

& pofl i fi  in  fuga  r & in  abbandono  d ogni  fperanga  , non  ritrovavano 
olir  cofe  loro  mifcrc  , & perdute  alcun  foccorfo ..  A cofi  fatta  calami- 
tà del  nojh-o  t fioretto  , Cr  à tanta  variatione  di  cofe  , fu  creduto  itauer 
data  principalmente  occafione  la  vicinanza  di  V icenga  peroche  pcr- 

fuadendofi  i noftn  faldati  di  bauerc  in  quella  Città  à ritrovarne  certo,. 

& fìcuro  ricetto  , come  nelle  prime  febiere  comincio  à nafeer  difordi- 
ne  , gli  altri  abbandonata  la  battaglia  pofero  nella  fuga  ogni  fperangqs 
di  faluarfi  : alf  incontro  i nemici  d ogni  parte  da  paefe  nemico  circon- 
dati , ne  if  altronde  che  dalla  fua  fortegga  fperando  falute  , erano  con- 
firctti  à dijfenderfi  con  f armi  , & farfi  arditamente  incontro  ad  ogni 
pericolo . Fu  Jhmato  ancora  haucr  grandemente  d noflri  nociuto  la  can- 
didane del  luogo  loro  contrario  : peroche  effóndo  da  quella  parte  la  pia- 
nura per  la  vicinanga. della  valle  molto  riflretta  , non  fi  potè  ben  di- 
fporre  tutte  le  nofire  genti  m ordinanga  , nè  vfare  tutte  le  farge  ; con- 
aofta  che  quella  parte  delf  cfjèrcito  , la  quale  come  s’ è detto  s’era  co’l 
Ragliane  dal  rimanente  diuifa  non’fù  nel  bifogno  dì  alcun  foccorfo  af- 
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U battaglia  , quando  ella  cominciaita  à rithrarfi  ; per  le  qual  cofe  gran- 
detti noe"  ne  vernila  da  tutti  di  quello  fatto  miniano  biafimato  ; il  qua- 
le da  ninna  nectffuà  confiretto  , hauefje  voluto  abbandonare  il  filo  for- 
ii (fimo  , che  baueua  prima  eletto  al  J'uo  alloggiamento  , tir  porfì  à ri- 
Itbio  della  battaglia  , battendo  nondimeno  potuto  più  ficuramente  vinte- 
re  il  nemico  col  configlio  , che  con  la  fpada . Ccrtijftma  cofa  i , chcs 
l'importuna  foUctitudmc  del  Troueduore  V mettano  , & [immaturo  con- 
figlio del  Capitano  correffc  (errore  della  temerità  de’  nemici  , in  modo 
che  dal  loro  inconfiderato  partito  il  Cardona  , che  ne  fit  ( auttore  , ina 
luogo  del  biafimo  , & del  danno  , che  U fopraftaua  , ne  riportò  và- 
ie , & bonore  : ma  come  à yinetia  ( infelice  fucceffo  del  fatto  d’arme  i- 
intefe  , i Sanitari  da  grauiffimo  dolore  fi  fentirono  trafiggere  ( animo , 
vedendo  tanto  ( far fi  in  vn  momento  variato  lo  fiato  delle  cofe  loro  ; & 
riufccndo  pereti  la  pcrcofia  maggiore  , peroebe  dalle  lettere  del  Capita- 
no , & de  Troucditori  aera  nell'animo  di  tutti  concetta  vna  non  dub- 
bia fperavga  di  vittoria  : hauendo  effi  poco  prima  dato  conto  al  Sena- 
to , l'efiercito  nemico  efièrc  da  fe  tenuto  aficdiato  , & gii  à tale  neccf- 
fittà  ridotto  , che  niuna  facoltà  era  rimafla  loro  , nè  di  fuggirfinc  » nè  di 
tentare  co’l  venir  feco  à giornata  la  fua  fortuna  ; onde  in  breite  conue- 
niua  la  vittoria  cader  loro  certa  nelle  mani  fenga  (angue . irla  tuttavia 
non  fu  quefio  travaglio  di  tanta  finga  nell  animo  de’  Senatori , che  i coftL* 
gli  conducejfc  , chefufiè  men  degna  del? antica  loro  fòrtegga  , & dellaj 
dignità  di  quclT  ordine  ; di  che  ne  poti  ciòprcftare  grandijfimo  argomen- 
5 Misto  fi  ime-  to , che  nello  flefiò  giorno  , che  fu  quefia  infelice  nuova  ricevuta  : il  Sena- 
iti  •li-Aiuimo.  fo  ( toa  TjQfaf  vniforme  di  tutti  , deliberò  dauerfi  alt  .Alviano  fcriuert 
in  tal  maniera  ; che  non  potevano  negare  , che  per  cofi  mono  & Ara- 
no accidente  effi  non  fi  fofìero  alquanto  cemmojfi , <&•  travagliati,  omj 
non  però  fpaueutaà  , nè  perduti  ; onde  da  tale  aduerfttà  fi  venirebbe-j 
più  tofto  a rifuegliarfi  in  loro  maggior  diligenza  , che  à feemar  punto 
della  confianga  dell  animo  ; però  lo  pregavano  , cr  effortauano  ad  efièrc 
di  buono  , & j aldo  proponimento  , & non  cedere  alla  fortuna  , che  la 
nuoua  della  folate  di  lui  , nel  cui  valore  haucuano  I èmpre  confidato  mol- 
to , era  fiata  à tutti  loro  in  cofi  gran  travaglio  di  grandijfimo  (ollcua- 
mcnto  , & che  fe  egli  ( antica  fua  grandegga  i animo  riterv  fiè1  , fperaua- 
no  poterfi  ancora  Tempere  la  forga  della  contraria  fortuna  , & mitiga- 
ta* rnuieait  re  “ feuerlt‘*  > & forfi  riportarne  alla  fine  vittoria  de'  nemici , ben- 

in  ogni  o&ic.  che  bora  vincitori  : però  cb'attendefse  pur  egli  alia  dfe/a  di  "Padova , & 
diTreuigi , ponefse  in  ciò  ogni  fua  diligcnga,  ogni  pen fiero  ,ogni  fatica  *, 
che  U Senato  farebbe  prontijfimo  à jomminiftrargli  faldati  , arme  , vet- 
tovaglie r danari  , tir  cia  fcim  altra  cofa  della  quale  fofse  conofciuto  e fser 
bifogno  i dapot  ferine  quefie  lettere , i Senatori  levato  (animo  dal  trava- 
glio , fi  voi/ero  tutti  con  grandifihna  follìcitudine  à configliare , & pro- 
uedere  à quelle  cofe  , che  il  bifogno  richiedala . Il  Prcncipe  Loredano 
con  gravi  parole  pai  landò  in  Senato  efsortò  tutti  à voler  prontamente^ 
porgere  quel  più  d’aiuto  , che  potemmo  alt  afflitto  fiato  della  gep.  no>u 
poterfi  à qutfio  tempo  da  rum  altra  parte  , che  da  loro  me  definii  afpet- 
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tare  alcun  foccorfo;  però  in  tale  fommo  bifogno  ricorrm  la  patria  a' fuor 

ftefi  Cittadini  : cere  affé  tiafcuno  di  folle uar la  ,&  in  quella  cofa  nella  quale 

egli  più  fi  fcntiJSc  valere , le  preftafiè  l' opera  , dr  il  configlio . Quanto  à fe 

non  e fiere  perlafciare  alcun  luogo , che  efik  potefie,  ò maggiori  cofe,  ò con  mSfonrnZ 

maggior  affitto  , dr  prontegga  defiderare  : però  baueua  già  / eco  deli-  «“f i0  * 

ber  ito  di  mandare  {abito  due  fuoi  figliuoli , Luigi  , dr  Bernardo , Cvno 

à Treuigi  , Coltro  àVadoua  , li  quali  con  prontifiimo  animo  efponendo  ad 

ogiii  eucnto , focena  conto  di  dedicare  alla  T atrio . Furono  di  molta  forga 

quefle  parole  del  Trcncipe , ma  di  maggiore  ancora  Ccffimpio,  dal  qualar 

mofii  molti  altri  giouoni  nobili  de’ principali  della  Città  , & di  gran  virtù, 

& efpettatione  andarono  fimilmente  alla  cuftodia  di  quelle  Città  ; oltre 
ciò  furono  jùbito  nella  Città  deferitte  della  plebe  molte  genti  dr  coman- 
dati molti  buomini  dell \Arfenale , dr  inficine  molti  galeotti  : ( peroebe  à 
qucfto  tempo  molto  opportunamente  erano  giontc  alquante  galee  alla  Città) 
a douere  fubito  transferir  fi  à Treuip  , alCefpugnatione  della  qual  Città  i ne- 
mici, dopò  acquiftata  la  vittoria  fi  apparcccbi.mano  di  conduifi  : ma  Vro- 
fpero  Colonna  co'l  configlio , tir  con  l’auttorità  fna  interponendo  tempo  à tale 
deliberatione  impediua  il  mandarla  ad  effètto . Quefto  ,come  fù  allbora  pu- 
bheato  , fi  dimofiraua  afiai  fmoreuole  alle  cofede  rinetiani  , {limando  ì>l> 
ciò,  come  poi difie,  di  difendere,  dr  foflenere  la  commune  libertà <f  Ita- 
lia: però  hauendo  per  molti  giorni  tratenuta  C imprefa  con  proporne  varice 
difficoltà , finalmente  operò  ,cbe prima  che  in  altra  rifiolutionc  fi  vemfiè  > la  f u njt. 
fomma  del  negotto  intera  fojfi  al  b'cfcouo  Gurgenfe  differita , addite cndo  , che  a TreSiy  dif- 
uiuiia  cojadi  pregi uditio  maggiore  alla  riputatone  di  quelCeffircito  far  fi  fctiu- 
potè  uà  , che  piorfi  à tentare  imprefa  » che  hauefiè , come  poco  prima  di  quella 
di  Tradotta  era  jucccfio  , à riufeire  vana.  Cofiil  Cordona  , dr  Vrofpe- 
ro  conuennero  di  douere  lafaandoiFicenga  l’efiercito , girfene  infieme  per 
tale  effètto  à V crona  ; oue  hauendo  forfè  venti  giorni  fpefi  : il  Colonna  con- 
ucnutofì  conMaffimiliano  pòrga  d andare  à gli  flipendij  di  lui  con  grado  di 
Cap  tano  generale  delle  fue  genti , fi  diparti  dal  feruitio  de  gli  Spagnuoli , Colonna  Capi- 
Ver  la  qual  cofa  il  kiee  l {i  volendo  redmtegrare  C cffircito  , fece  d tj 
Bergamo  , & da  Brefcia  venire  alcuni  condottieri  di  gente  d-Lrmi  coiu 
le  compagnie  loro  , affermando  quanto  prima  quefle  foffiro  giunte  , di 
volere  transferirfi  all' efpugnatione  di  Treuip-  Erano  alla  cuftodia  di 
quefla  Città,  il  Griti , il  Cauallicr  dalla  Volpe  , Vgo  de'  Tepoli ,Gioan 
Taolo  Maprone  , dr  altri  Capitani  di  molta  ftima  , dr  in  queftigior- 
ni  , clic  da’  nemici  non  fi  baueua  bauuta  moleftia  , era  fiata  la  Città  à 
fufficicnga  prefidiau  di  gente  , dr  fornita  di  vettouaglie  ; onde  cfsen- 
do  quefle  cofe  venute  à notitia  del  Cardani  , dr  fopraftaudo  il  tempo  Cagione  Iria- 
dcl  verno  importuno  per  douer  implicarfì  in  tale  imprefa  , fi  transfert  uet“u* 
ton  tutto  C efsercito  nel  Territorio  Tadouano  ; tir  diftribuì  le  genti  alle 
flange  in  Ejlc  , Tdontagnana  , e r Moncdefe  . Cosi  fola  per  beneficio  del- 
la ftagione , che  confi  linfe  i nemici  di  lei  à diporre  Carmi  , fi  pofe  fituu 
à tante  Calamità  di  guerra  , che  qucfto  anno  conuenne  prouare  la  Ifep- 
Vinetiana  , dr  fi  rtdufscro  le  cofe  à qualche  flato  di  breue  ripofo  . 

Quefto  parimente  fù  vnico  rimedio  alle  molte  afflittioni  » dr  auuerfi » 

tà  della 
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tà  dell a Trancia  : perocbe  il  Bj  d Inghilterra  prefe  per  forga  Taro a* 
na  , & Tomai  , grandi,  & chiare  Città  , battendo  à quella  /pianate-* 
le  mura  , & in  quella  poflo  fermiamo  prcfidio  , fi  nfol'c  di  ritornar- - 
fette  mi  (‘<o  1 \egno  con  vate  le  fue  genti  , acciocbe  col  npofo  dille-* 
flange  commode  del  verno- riflorafìe  l'efjircito . Così  ■ i;c  .vernila  la  guer- 
ra ad  cfscrc  non  cflinta  „ ma  à più  commoda  flagione  differita  , 

Ó~  tante  reliquie  , & femi  di  di/cordia  erano  in  ogni 
parte  ritnafli  , che  chiaramente  appanna 
douerfi  preflo  con  maggior  f 'uni- 
re ritornare  all'  ar- 
mi•. 


Il  Fine  del  Primo  Libro  .. 
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Et  Procuratore  di  San  Marco  , 

Parte  Prima.  Libro  Secondo. 


SOMMARIO. 

Setto©  occupato l*Im pero  Ottomano»  viuenteBaiazetfuo  Padre , rinoua  la  pace  co'  Vinetianl. 

Reprime  con  la  morte  1*  ardire  di  Achomateil  fratello  . ( omiocia  k machinat  la  diftruttione 
dell'Italia  .ede*  Vmetiam  . Vengono  imperite  le  trame  da  Amurath  figliuolo  di  Achoraate. 

Leone  il  Pontefice  da  molti  rifpctti  combattuto»  non  sà  concordare  i Prenci  pi  ( hriftiani. 

Per  opra  del  Frangipaneribelledclla  Rcpublica  lì  perde  Marano , nè  fi  può  racqniftare.  S*c. 
chcggia  Strafoldo»e  Monfalcone.  Vicenza  è Taccheggiata  per  opra  di  Rifano.  «Calepino  noa 
molto  doppo  rotto , e prigione . Vdine  lènza  difefa  h rende  à Tcdcfchi . Ofofo  Fortezza  ren- 
dei mefpugnabìle  a»  nemici.  Crema  difefa  da  Renzo  Ceri.  Baglione  prigione  del  nemico: 
fi  libera  con  render  libero  il  Caiauagiale  Spagnnolo  . Incendio  mtléiabile  in  Rialto  . Aluia- 
no  per  decreto  del  Senato  $*inuiaan*impteu  del  Friuli.  Poneàfaccho  Porto  Gruaro.  Vitto* 
fia  del  Sauorgnaoo.  Prigionia  del  Frangipane.  Gurgenfe  titubai  tiatratiritneflì  nel  Ponte* 
fice  dal  Senato  per  le  differenze  con  ( «fare.  Configli  del  Senato  acculati  da!  Rè  d’Inglnlter- 
ni  fono  giuftficati  dall’ Arr.bafda  tote  Re  fi  de  me . Renzo  libera  Crema  dall*»  (Te  dio . 
icalat  di  notte  dall'  Umano*  c depredata  . Spagnuoli  tagliati*  pezzi.  Vittoria  dell* Aiutano  * 
àRouigo.  Betgaaior  torna  in  poter  de*  Spagnuoli  . ViceRè  di  Napoli  fchermto  perla  ritira- 
ta dell*  A luiano  m ladoa.  Vittorie  di  Solino  in  Alia  mouono  il  PonieSccà  nouo  trattato  di 
pace-co*  Vinetiani  » mi  indarno  i Se  mentre  fi  confermano  maggior  mente  nell*  am:citia  de* 

Franteli , viene  à morte  il  Rè  Lodouico  • 

E L medcfimo  tempo  , che  quefte  cofe  nelle  parti 
dell'Europa  (cguirono  , nellufta  , Seiino  fluendo  an- 
cora il  padre  di  lui  Baiagetc  , occupò  l'imperio  Ot- 
tomano , & Jttperato  in  molte  battaglie  jLcbomate 
fuo  fratello,  il  fiale  pretendenti  anch'egli  alla  fuc-  Sdin0  Tmpm. 
ceffone  dell  Imperio  , battendo  acqiujlata  con  gratta  «or  Onoawro, 
virtù  di  guerra  la  vittoria  , ma  quella  con  grande 
feuenti  ejsercitando  , dau.t  fegm  molto  chiari  , & 
molto  certi  della  natura  {uà  di  grandetta  tf  animo  marauigltofa  , ma  di 
grandiffima  ferocità  ; però  grande  timore  fopraftaua  d tutta  la  I{cp.  C bri- 
frana  , che  Sciino  , come  prima  libero  dalle  guerra  cauli  potefse  voi * 
gere  [animo  contra  * B.egm  de  Chriftiani , fofse  per  apportare  loro  gran - 
dijfima  mina  ; li  quali  mali , benché  fofsero  da  tutu  preueduti  , nondia 
meno  parenti  che  non  molto  premefre  ad  alcuno  il  penjare  , con  quali  ri- 
mtdq  fi  potcfse  prouedere  alla  commune  {alate  : per  la  qual  coja  i yi- 
netiam,  ancora  ebe  più,  che  a gli  altri  fofse  loro  mokjla  la  tanta  gran- 
digia 
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degga  dell  Imperio  Ottomano  , nondimeno  trauaglùti  da  molte  ingiurie 
della  fortuna , & ferie  lunghe  guerre  debilitati , conofcendo  di  non  potere  , 
nè  fpegnere , nè  fiaccare  la  potenza  di  quello , riputarono  più  fono  configli » 
il  procurare  di  conferuarfelo  amico , es~  accommodarfi  alla  conditi  otte  de' 
tanfi  : però  fu  eletto  intorno  Giujliniano  ^imballatore  à Seiino , il  quale 
hauejje  à rallegrarfi  con  lui  per  nome  della  flep.  perche  egli  fofse  felicemente 
p cruentilo  all Imperio  , & infume  à confermare  la  priftina  amicitia  conia 
cafa  Ottomana  , & bene  fiali  lire  la  pace.  Fù  l \Ambafciatore  V mettano 
con  molti  bonari  , & con  allegi  iffimo  animo  da  Seiino  ricevuto  nella  Città  iF 
jtndrinopoli , oueegli  sera  il  tempo  del  verno  con  Fefscrcito  fermato  : co- 
nofceua Seiino  inniun altro  modo  meglio  , che  conia  pace  potere  afpcurare 
gli  fitoi  flati  d'Europa  à quefto  tempo , nel  quale  conucniuagli  di  pafsarc  ar- 
mato nclC^tfia  , per  farft  incontra  ad  „ ichomate  fuo  fi  atello  , & oppri- 
mendolo imponer  fine  alla  guerra . Ejrafi  quefli  rìfugito  nell Armenia  mi- 
nore, ouela  fua  fortuna  commiferando , & dimandando  a' He  vicini  aiu- 
to , haueua  poflo  infume  buon  numero  di  genti , efsendo  flato  da  molti  aiu- 
tato, & foccorfo  , & principalmente  da  Hy (macie  Soft  Fj  di  Terfia  , per 
comandamento  del  quale  erano  nel  campo  tt '(deh  ornate  venute  molte  balde 
di  cauallì  Ter  funi  , con  le  quali  forge  nprcjo  animo  haueua  già  occupate 
molte  terre  della  Cappadocia  , & s’ affrettami  per  afsalire  Seiino  , non  an- 
cora ben  proueduto  à farli  refiflenga  : però  -reggendo  Seiino  efsergli  offer- 
to , ciò  che  grandemente  haueua  defi  derato  , abbracciò  volentieri  l ami- 
citia de'  P indiani  , promettendo  didoucre  in  ogni  tempo  inuiolabilmcme 
confcruarla  : cofi  fu  rinouaia  , &flabilitala  pace  , quaft  con  le  medefime 
condii  ioni , con  le  quali  molti  anni  adietro  eraft  con  Baiagete  convenuto  • ha- 
ucuano  qutfle  per  lo  più  rifguardo  à fermare  in  cotal  modo  l amicitia  ,&  la 
buona  intclligcnga , che  non  folamente  gli  flati  delFvno , & dell altro  Tren- 
cipc  fofsero  liberi  , & fiacri  da  ogni  travaglio  di  guerra  , ma  ancora _>  , 
che  a'  f additi  Pinettani  , & Turchefchi  , li  quali  ne’  paefi  <t  aliena  giu- 
rifditione  efsercttauano  à quel  tempo  grandifpme  (accade  , fofse  libero  , 
tir  (tctcro  il  commcrtio  , & parimente  in  tutti  i porti  di  tutte  le  regioni 
fofse  a’ nauiltj  di  qualunque  forte  dato  ficuro  ricetto  ; nè  potè f se  per  tut- 
to il  mare  rimanere  loro  impedita  la  nauigatione . Grandijjima  vtilità  fo- 
gliano trarre  i Yinetianì  dalla  frequenga  de'  mercanti , che  portano  , & 
efportano  copia  grande  di  merci  nella  Città  di  P inetta  , nella  quale  pro- 
curano per  quefto  loro  grandiffmo  interefse  , che  pof sano  ficur amente  ha- 
bitare  , tir  efsercitare  i loro  trafichi  huomirn  di  tutte  le  nationi . Hauen- 
do  dunque  il  Giuftiniano  in  cotal  modo  le  cofe  ftabilitc  , fi  parti  per  Pi- 
netta  , co’l  quale  volfe  Seiino  , che  vettifse  idlimbei  fuo  ^ Imballatore  , 
acciocbe  con  la  parola  del  Trencipe  fofsero  quelle  cofe  confermate  , ches 
col  meggo  delF lAmbafciatorc  erano  fiate  conchiufe  : diede  egli  parimen- 
te lettere  ad  ^limbei  da  prefentare  al  Senato  , con  le  quali  inalgando  ccil, 
molte  magnifiche  parole  fecondo  Fvfimga  di  quella  natione  le  proprie  fue-i 
forge  , efsortaua  i P indiani  à douer  conferuare  J eco  Fami  citta  , tir  pro- 
mettala, che  dal  canto  fuo  rimarrebbe  in  ogni  tempo  ferma  , &■  inviola- 
ta ; enfi  efsendo  F^irnhafciatorc  Tiirchcfco  venuto  nel  Collegio  , alla  pre- 
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finga  di  hù  , il  Doge  Loredano  per  nome  fuo  , & di  tutta  laffiep.  giurò  lof- 
feruairga  di  tutte  le  cofc  co'lGitilliniano  comenute,  dr  condii  ufi.  Ma  Seii- 
no libero  da  ogni  timore  di  guerra  quanto  alle  cofi  d'Europa  , hauendo  con 
V inetiani  firmata  la  pace , dr  rmouate  le  tregue  con  li  {fé  di  Tolonia , & <f- 
Vngjìtria , con  molta  celerità  poflo  inficine  quel  maggior  numero  che  puote 
dicaualleria  , drdi  fanteria  , driggò  il  fuo  camino  verfo  ^ Imafìa  per  op- 
primere gli  sforgi  d' JAchomatt  , atlanti  ch'egli  diuenijjè  più  potente . Faua- 
ri  l’ardire,  ir  i dijfcgui  fucila  fortuna  , drUcbomate  , mentre  che  troppo 
saffrettaua  alla  vittoria  , & temerariamente  fi  pofed  tentare  conia  metà 
delle  fue  forge  leuetuo  di  tutta  la  guerra  , fu  rotto  in  battaglia  , poflo  il  fio 
tfjèrcitoin  fuga  , dr  lui  per  comandamento  di  Seiino  ammaggato  , dopò  la 
morte  del  quale  tutta  rifila  minore  finga  alcun  controllo  peritarne  in  potere 
di  Seltno  : per  cofi  prof  pera  fortuna  qutfio  buomo  feroci ffrnio , dr  dejìdero- 
fiffimo  d’imperio  cominciò  talmente  ad  inalgarfi , che  già  fi  prometteuadi  fi- 
fioreggiare  Ivniucrfo  , dr  hauendo  con  la  morte  quàfi  di  tutti  i fuoi  paren- 
ti della  cafa  Ottomana  , poflo  fine  alle  contcfe  ciudi  , £ rdiuenuto  foto  Signo- 
re delle  forge  , dr  delle  nccheggc  dell'Imperio  Ottomano , riputati  a tutte  l' al- 
tre cofe  douergli  riufeire  manco  difficili , & principalmente  riuolgeua  L'animo 
all'Italia  , perfuadeitdofi  di  potere  facilmente  foggiogarla  , ritrattandola 
molto  debile  , dr  sbatttuta  per  le  lunghe  guerre . jl  quefla  imprefa  era  egli 
ancora  /olici tato  da  Majfmiliano  Imperatore  , il  quale  già  molti  anni  hor- 
tnai  ninna  cofa  lafciaua  intentata  per  muchi  tiare  la  ruina  a'  Mirteti  ani  ; di - 
moftrauagli  l'opportunità  del  fare  quefla  guerra  , potendo  Seiino  con  l'arma- 
ta [uaaffdire  lo  fiato  moriamo  de'  V indiani  nel  medefimo  tempo  , che  egli 
con  leflercito  fuo  tencua  trauagliato  lo  fiato  di  terra  , dr  alerone  occupate 
le  forge  della  Hep.  Ma  con  quanto  apparecchio  di  guerra , dr  contra  qualcj 
flato  particolarmente  difiegnaffi.ro  i Turchi  di  fare  quefla  imprefa  non  berta 
appare  ; certiffima  cofa  fu  , battere  Maffimiliano  per  tale  effetto  mandati 
fuoi  -A mbafeiatori  à Coftantinopoli , dr  vditi  i configli  di  lui , effièrfi  comin- 
ciato à deferiuere  galeotti , rifare  molte  galee  vecchie,  fabricarne  di  nuoue  , 

& difponere  tutte  le  cofe  per  fare  con  grande  apparecchio  la  guerra  mari-  ■ 
lima.  Quefle  cofe  fi  fecero  nel  tempo  del  verno  , ma  nella  primauera  per-  Adfóm«enft«! 
itcnncTo  auifi  à Confluiamo  poli  , che  Smurate  ( era  quefio  figliuolo  d' afelio-  «dlodiScliao» 
mate  ) il  quale  non  ritrouatofi  preferite  nella  battaglia  infelicemente  dal 
padre  combattuta  , folo  di  tutta  la  flirpe  di  Baiagete  rimafo  fatuo  erafi 
fugito  nella  Terfia  , con  molta  caualleria  , dr  fanteria  improuifamen- 
te  entrato  nella  Cappadocia  , dando  il  guafto  al  paefe  , baueua  con  Irta 
forga  , dr  co’l  timore  ridotte  in  poter  fuo  molte  terre  di  quella  Tra- 
lància ; per  la  qual  cofa  tanto  più  grauementc  rimafe  I animo  di  Seiino  Tnmi distia» 
perturbato  , & commoflo  , quanto  che  di  quefli  , dr  d' altri  incommo-  com,t  vineti». 
di  ritentiti  per  Indietro  da  jlchomate  fuo  fratello  , conofceua  efieme  fin-  liaarMc*.  d* 
to  principale  cagione  il  Sofì  Rfi  di  Terfia,  il  nome  del  quale,  com’era  per 
grandegrad Imperio , & per  gloria  di  guerra  molto  chiaro , dr  famofo  , cofi 
per  quefio  apunto  riputaua  macchiar  fi , dr  abbajfirfi  la  propria  fua  digiti tà , fe 
egli  finga  fante  vendetta  hauefjè  tante  ingiurie  più  lungamente  fopportate; 
onde  Infilando  da  parte  ogtì altro  penfiero  deliberò  di  volgere  Jubito  nel- 
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Ufi*  quelle  genti  , quell apparato  di  guerra  , il  quale  prima  alTimprefe  di 
»chf*'°kflTo1g«  Europa  era  fiato  defhnato  , il  che  confeftarono  tutti  cfiere  fucceduto  grartde- 
ì’arai  oeU-Aiii.  mente  opportuno  a Trencipi  di  Chriftianità  , che  in  quel  tempo  apunto  , nel 
quale  iloro  flati  arde uano  di  grandtjjìmo  incendio  di  guerra  , queflo  poteri- 
tiffimo  , fr-  immiciflimo  Trencipe  , che  fopraflaua  à gli  flati  loro  con  gra- 
Commoffo  i*a-  ue  pericolo  , implicato  in  altre  guerre  fofse  coflretto  à rimetterei  fuoidifse- 
ntKo  di  npi  gni  ditali  impreje.  'Per  quefle  tante  profpcrità di  Seiino  > fr-  pcr  ìimmode- 
fwuitV*1*»™  rato  defiderio  di  dominare  , che  in  lui  chiaramente  appariua  , cominciò  non 
no.  poco à commouerfi  l'animo  di  Leone  "Pontefice  , fr-  da' prefenti  pericoli  rif- 

ueghato  per  la  potenza  de' Turchi , che  tanto  crefccua , conofcendota  guer- 
ra di  Terfia  prefitte  a queflo  tempo  opportunità  di  farfi  incontro  alla  gran- 
detta loro  , penfaua  appartenere  alla  dignità  , & all'vfficio  fuo  , volger- 
ci il  penftero  , fr-  impiegare  ogni  fua  opera  , fr-  diligenza  , perche  non  di- 
utnijsero  più  potenti  , & più  formidabili  queftt  barbari  , liquali  per  Ut* 
dtj. cardia  denoftri  Trencipi  già  unto  per  apparato  di  guerra  , fr-  per 
grandegga  d'imperio  erano  crefciuti  , hauendo  quaft  forza  controllo  occu- 
ZclLtt  PMÌ  molti  KeSM  de  iChrifliani.  Inule  occqf ione  « Cardinali  in  frequente 
li  coocotd  • de1  Confifloro  ponendo  innanzi  al  Pontefice  l’v flit  io  fuo  , &•  gl  imminenti  mali, 
ftuoiìi>l  Ch'*"  t erano  sforzati  di  difporloà  doueredi  mouo  ripigliare  la  trattatone  della _» 
pace  , ni  acquetar  fi  fino  àtomo  , che  non  Ihauefse  condotta  à fine , accioche 
introdotta  la  concordia  tra  Trencipi  Chriftiani  , tutti  vnanimi  con  gran- 
diffime  forge  potefsero  nuolgere  l armi  contro  Scliuo  commune  loro  nemico  ; 
dimoftrauMio  chiaramente  muri altra  cofa  efsere  , che  più  s appartcncfjè  al 
grado  , fr-  carico  fuo  , ò che  al  nome  di  lui  potefsc  apportare  maggiore  glo- 
ria di  quefta  : ma  il  Tomefice  ancoraché  il  medefimo  giudicafse  , umani  a 
con  l'animo  trauagliato  fr  fofpefo  molte  cofc  tra  fé  ftefso  riuolgeua  ; c»n- 
tiofiaebe  , cefi  come  i buoni  fucceffi  di  qnefli  configli  promettemmo  vntu 
certa  > fr-  grandiffima  laude  , cefi  diuerfi  nfpetti  della  guerra  , fr  della-* 
face  , fr  molte  difficoltà  , che  fi  feopriuano  in  tutto  ilnegotio  , lo  fpauen- 
tauano  , fr  ritrageuano  dall  imprefa  ; peroche  il  por  fine  à unte  guerre, 
Qoti«  «fa  molli  per  fe  flefft  era  filmata  cofa  molto  difficile  , ma  più  difficile  ancora  il  riero» 
idpmicombit-  MTe  vn  temperamento  , quale  iftimaua  Leone  poter  ritornare  àfe  , fr- 
ollo fiato  della  Chiefa  tlvtile  , fr-di  commodo  ; conciofiacbe  haurebbe  egli 
iefiderato  , ebei  Francefì  , né  rimanefjèro  oppreffi  , né  s’inalgafjcro  à mol- 
to grande  fortuna  ; fe  cornatami  sforgi  di  guerra  , che  s’apparccchiauano 
a danni  loro  , non  fi  foj se  proueduto  di  foccorfo  , era  da  temere  , che  /cj 
cofe  de’ Francefì  non  vetuffero  in  tanta  declinatione  , che  più  non  poteffèro 
dare  giufto  contrapefo  alle  forge  de  gli  Spaglinoli  , fr-  de'  Tcdcfchi  ; onde 
fatti  effi  padroni  elogiti  cofa  baueffèro  finalmente  à porre  il  giogo  à tutta 
l’Italia  : ma  in  contrario  , fe  per  gli  fuoi  configli  debilitate  , fr  diuife  fe_j 
forge  de’  nemici , rimanefseil  \egno  di  Francia  libero  dal  pericolo  dicoft 
grane  guerra  , conofceua  fe  non  hauerc  à baftatrga  proueduto  alla  ficurtà 
fua  , né  alla  libertà  f Italia  ; peroche  certffima  cofa  era  , il  Hji  Ludouico 
nemico  dell otto  , fr- della  quiete  nondoucrc  mai  deporre  lamico  fuo  , & 
naturale  defiderio  di  guerra  ; ma  liberato  dal  timore  dell  armi  <f  Inghilter- 
ra , fr-  poflc  le  cofe  fue  in  ficuro  flato  , douere  fubito  volgere  l’armi  , fr - 
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ì penfiai  alt  Italia  , perla  ricuperatione  dello  fiato  di  Milano  ; pntcua  di 
ciò  prcfiare  chiariffimo  argomento  , else  rìtr  ornando  fi  egli  da  molti  incom- 
modi  combattuto  , nondimeno  banca  fempre  rifiutata  ogni  conditone  di  pa- 
ce , per  la  quale  fofse  sformato  à cedere  le  pretenfioni  fue  nello  fiato  di 
Milano  . 

Quafi  alla  medefima  conditione  erano  le  cofe  de’ y indiani  , le  quali  pa- 
tena al  'Pontefice  nonpoterfì  facilmente  ridurre  à flato  tale  , che /eco  non  ap- 
porta^ alcuna  grande  difficoltà  ; perochc  defiderana  egli  di  ritrouarfi  tabu 
mi/ura  » tir  temperamento  , che  né  molto  rimanefie  diminuita  la  dignità  di 
quella  Rjep.né  molto  accrefciute  le  forge  fue  ; conofceua  perla  riputatone 
di  tutta  Italia  grandemente  importare  , che  la  J{cp.  y indiana  nmansfitj 
intei' a , &■  faina  ; per  tale  ri  [petto  Giulio  Pontefice  hauere  procurato  , che 
fi  folleuafie  la  fortuna  di  quella  già  molto  abballata  , per  le  flefjè  cagioni  » 
feguendo  egli  gli  vltimi  > & più  foni  configli  del  prcdeccflvr  feto,  efjcrfi  mol- 
to adoperato  pei ■ riportelo  flato  de’  y indiani  in  pace.  Ma  dall  altra  parte 
ritornando  alla  memoria  la  prift  ina  loro  grandetta  , iflimauanon  meno  de 
gli  altri  potentati  douere  quefli  far  fi  formidabili  , fe  la  fortuna  gli  baueflè 
di  nuouo  fluoriti . In  coiai  modo , mentre  pendeua  la  ragione  de’  fuoi  pen- 
fieri  , & de’  fuoi  configli  , quando  dalla  fperanga,  quando  dal  timore , pro- 
ccdeua  con  maniere  malto  diuerfe  , drquafi  contrarie;  alcuna  volta  fi  [ca- 
prina chiaramente  mal  fatisfatto  , & poco  amico  de  y indiani , alcuna  al- 
tra daua  fegno  tfvn  animo  verfo  di  loro  placato , &■  ben  affetto  . Mentre  il 
Pontefice  tra  fe  fteffò  riuolgeua  quefli  dubbioft  penfieri  , continuati a tuttauia 
la  guerra  col  medefimo  ardore  , non  battendola  niente  ritardato  , ò impedi- 
ta lulprtgga  del  verno  , amache  Profpero  Colonna  paffxto  à Crema  conte 
gemi  di  Milano  sera  congiunto  con  gli  Spaginali  ; onde  da  più  graue  afte- 
dio  rimaneua  quella  Città  opprefsa  ; ma  il  territorio  Padouano  , nel  quale 
erafi  il  y ice  Ff  fermato  , con  continue  correrie  vemua  trauagliato  , & nel 
Friuli  più  afpramente  fi  faceua  la  guerra  fentire  , e (tendo  già  alcuni  ami 
borrnai  tutto  quel  paefe  pieno  di  timore  ,&  di  pianto  ; conciofiacbe  non 
efsendoui  quafi  alcuna  Città,  òCafiello  perone , ò per  natura  fone , fiche 
lungamente  foftencre  potefse  [impeto  de  nemici  , erano  quegli  habitauti  eo- 
fireuià  feguire  la  fortumi  di  chiunque  fi  ritrouaua  più  potente  , &■  patro- 
ne della  campagna  ; ma  perche,  néCefare,  nii  y indiani  ballettano  in  quel 
paefe  ef scròto  molto  potente  , auuentua  per  gli  vari)  fetcceffi  della  guerra  j , 
che  quella  infelice  gente  fofse  del  continuo  con  prede  , & taglie  vefsata  ; 
talché  gii  molto  tempo  borrnai  foffriua  ogni  forte  di  maggiore  calamità  ;chi 
fi  dimofiraua  più  ajpttiomto  al  nome  y mettano  , era  con  più  grani  pene 
da  loro  nemici  tormentato.  Diede  tra  gli  altri  vnnotabiliffìmo  ef sempio  di 
crudeltà  Cbrifiofolo  figliuolo  di  Bernardino  Frangipane  ; peroebe  dopò  ha- 
uere abbracciata  una.  certavilla  nel  territorio  di  Marano  , comandò  che  i 
tutti  quegli  b abitatori  fofsero  cattati  ambedue  gli  occhi  , dr  tagliato  il  di- 
to grofso  della  mano  defil  a , perche  effi  fi morendo  le  cofe  de'  yinetiani  gli 
hauefsero  tenute  impedite  le  vettouaglie  ; erafi  poco  aitanti  Bernardini)  Fran- 
gipane ribellato  dalla  I{ep.  dr  accoflatofi  alla  parte  di  Ccfare  procedendo  in 
tiafeuna  cofa  connmiciffimo  animo  » teneua  tutto  quel  paefe  trauagliato , /ol- 
itola- 
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licitava  fpefioi  Capitani  Tedefcbi , che  dalle  proffime  ville  della  Conia', 
tir  Cm  iìuliia  raccogliendo  qualche  numero  di  contadini  venifsero  a'  darmi  del- 
lo flato  , tir  (additi  della  flep.  onde  annerava  che  non  come  Soldati , né  ad 
•vfanzadh  giufla  guerra  , ma  come  ladri , tir  afsaffim  entrando  quefla  gen- 
te nel  Friuli , con  prede  , tir  con  inccndijftruggeuano  il  paefe  , Spogliammo  i 
Cittadini  di  tutte  le  loro  foflan^c  ; dalle  quali  ingiurie  quando  erano  i Vine- 
tiani  finalmente  coftretti  à mandare  in  quel  paefe  maggiori  foccorfì  , per  fo- 
ftentare  le  cofc  loro  , che  non  precipitasser  o in  qualche  difordine  , tir  mina 
maggiore, i nemici, quali  non  baucuano  alcuno  apparato  di  guerra, tir  eh’ erano, 
come  fi  difu, venuti  più  tofto  per  depredare, che  per  combattere,  carichi  di  bot- 
tini , inte  fa  la  venuta  de  noflri , ferrea  fare  alcun  contrafto,  s'aflcettauano  di  ri- 
tornarfi  à cafa  : ma  apena  era  quel  paefe  ridotto  in  quiete , che  cormcnendo  i i 
noflri  foldati  pafsare  altioue  per  opporfì  ad  altri  di  (segni  de’  nemici  , i quali 
non  in  vn  luogo  folamente , ma  in  molti  nel.medefimo  tempo  fi  sfònpuano 
daf salire  lo  flato  della  pop.  di  fubito  , ò quelle  medefime  genti  , che  poco 
prima  s' erano  ritirate  fatue  , onero  altre  della  medefima  forte  , tirati  dalla 
Speranza  delle  prede  ritornauano  con  molto  furore  ad  afsaltare  la  patria  del 
Friuli  , in  modo  che  ni  una  cofa  hormai  era  rimafa  à quelli  infelici  habitato- 
ri  . In  queflo  tempo  efsendo  i nemici  già  diuemiti  molto  potenti  , in  modo 
che  fermatift  in  quel  paefe  ritenemmo  più  lungamente  che  prima  non  Soleva- 
no alcune  terre  da  loro  con  inganno  occupate,  iflimò  il  Senato  conuenire  alla 
ficunà  > tir  riputatone  jua  riuolgerei  peufteri  , tir  l'armi  in  quella  palle, 
accioche  l'ardire  de  nemici  non  fi  facejse  maggiore  à danno  de  [additi  fuoi , 
tir  non  fi  cflinguefse  totalmente  prefso  à quelle  genti , (affittone  , eia  fil- 
ma della  I{ep.  H avena  poco  innanzi  il  Frangipane  occupata  con  in/ìdie  la  for- 
tezza di  Marano  , hauendo  vfato  per  injìromcnto  del  fuo  proponimento  Uu 
federata  perfidia  d'vn  ceno  prete  Bartolomeo  , il  quale  efsendo  famigliare 
amico  d'^Alef  landra  Marcello  Troueditorc  di  Marano  , ottenne  da  lui  , che 
Manno  «iene  à yna  mattina  ottanti  il  giorno  gli  fofsc  aperta  vna  porta  della  terra , f otto  ap- 
Haduacnto.  pjrcn^a  fi  volere  vfeire  per  tempo  alla  caccia  , dal  che  trouò  il  Frangipane 
opportunità  , fi  come  prima  era  co' l prete  convenuto  , facendoli  improui fo- 
rnente innanzi  con  alcune  compagnie  di  fanti  Tedefcbi  , tir  con  vna  banda 
di  caualli  d’occupar  la  porta  , tir  dare  [patio  alle  fue  genti  di  poter  entrare 
p u dentro  delle  mura  ; della  quale  [celerità  patì  poi  il  traditore  degno  cafligo. 

Se iiiuduoic.  ' peroche  fatto  prigione  da  Nicolò  VefaroTodeflàdi  Torto  Gruaro  , & con- 
dotto à Vinetto  fu  appiccato  per  vii  piede  , & lapidato  dal  popolo . Quefla 
terra  per  lofito  fuo  , coni  era  a’  Vinetioni  grandemente  opportuna  , cfjèndo 
ione  di  f#*  nell’intima  parte  del  Golfo , & da  vna  parte  bagnata  dalf.wque  fal- 
£"°C  ' je  , cofi  potendo  ad  vn  tempo  ftejfo  per  terra  , & per  mare  cfser  combattu- 
ta , promettala  prefto  , e buono  fuccefso  dell' cfpugnatione  , che  contro  di 
il^pnbi!;.  e quella  fi  fofse  tentata  ; per  la  qual  cofa  porne  a Vinetioni  di  douere  auattti 
petmxc.c  f«  falera  imprendere  quefla  imprefa  , accioche  riufeendo  efsa  felicemente  , fi 
potefse  pafsare  alla  ricupcratiom  di  Goritia  , la  quale  conio  medefime  arti 
dal  Frangipane  occupata  tencuafi  per  nome  dicefale;  andò  dunque  per  ordi- 
ne del  Sonato  all  imprefa  ih  Marano  Baldifsera  Scipione  Lucchefe  , con  altri 
quattro  condottieri  di  genti  (farmi,  ogn'vno  de'  quali  comandano  à cinquan- 
ta calia 
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U cauallicri , & oltre  quefti  tutta  la  caualleria  leggiera  al  numero  di  cinque - 
cento  caualli  [otto  li  condotta  di  viatico  Cofayga,  & di  Nicolò  da  Tefaro,  con 
i quali  donata  finalmente  accooipagnarfi  Bernardino  da  Tarma  con  quattro* 
cento  fanti  ; aggi ungeuanfi  à quefle  forfè  molte  compagnie  di  contadini, al  nv- 
mero  di  circa  due  mila  , li  quali  haueua  di  tutto  il  paefe  raccolti  Gierolamo 
Sauorgnano , del  quale  era  à quejlo  tempo  grandiffima  lamori  ti  ,&•  la  ripv • 
tallone  prejjòà  quei  popoli,  & non  minore  [affatone  fua  verfo  la  ì\ep.  on- 
de l opera  di  liti  riufeì  in  molti  importanti  negotij  di  gran  giovamento . Coma n- 
dauaà  tutto  leffercito  il  Scipione , al  quale  era  flato  dato  il  carico  di  quelle^» 
cofe , che  s'bauefsero  à fare  con  le  genti  da  terra  : ma  alla  cura  delle  cofe  ma- 
ritine era  flato  propoflo  Barello  Ionico  da  Triodo,  che  allkora  era  Samo  di 
Taraferma  , huomo  chiaro  peri  ifpcriemp  delle  cofe  nauali  : lo  feguita- 
rono  pa  ordine  del  Senato  li  Todefla  di  Murano  , di  Torcello , di  Chioggia, 
& quelli  ancora  di  Caurle  , di  Tirano , & £ altri  luoghi  deW  Hifiria , 
a’  quali  tutti  era  flato  commeffo , che  armar  douejjèro  quel  maggior  numera 
di  barche  , che  potemmo  pa  tale  imprefa;  le  quali  tutte  eflendo  al  tempo 
ftatuito  ridotte  infteme  , pafsò  tutta  l' armata  nella  laguna  di  Marano,  oue 
fubito  giunti  mandorono  i noflri  ^ Imbafciatori  a’  Cittadini  , & a'  faldati 
Tedefchi  del  prcfidio  per  dimandare  loro  per  nome  della  I\epubl.  la  reftitu- 
tione di  quella  terra  , esortandogli  à non afpettare  la  forfa  , mai douere 
più  toflo  infteme  conia  fperangadi  poter  mantener fi  deporre  la  cura  , & 
il  penfiero  di  difender fi  : ma  f coprendo fi  ne'  difenfori  penfteri  molto  lonta- 
ni dall' arrender/  , anfi  battendone  gli  imbafciatori  riportate  ingturiofe-r 
parole  , i noflri  commoflì  dallo  [degno , & da  grandijfmo  defìderio  di  ri- 
durre in  poter  loro  quella  terra , deliberarono  non  afpettare  il  foccorfod.' al- 
cune galee,  clieprefto  dom  iamo  giungere , ma  di  farfi  innanzi , &•  aflahre  con 
molto  impeto  le  murafe  ben  come  prima  cominciamo  da'colpi  dell artegliaria 
ad  effer  difturbati  gli  ordini , e diuife  le  febiere  delle  barche  armate  , e molti 
/ opra  d'ejie  reflarne  morti , fubito  i galeotti, & i marinari , li  quali  poco  pri- 
ma incfpem  della  guerra  , [landò  nafeofi  li  pericoli  , haueuano  con  grande 
inflativa  ricercato  d’efser  condotti  all affatto , grandemente  fpauentati , dando 
de’ remi  in  acqua  , come  ciafcuno  poteuaU  meglio,  cercavano  di  lettore  tes 
barche  fuori  de"  colpi  dell  artegliaria  , battendo  nella  fuga  ricemtto  dan- 
no maggiore  perla  paura,  e per  la  confuftone  , nella  quale  s erano  pofti. 
Ter  tale  ifpertertfa  i noflri  meglio  conofcendo  il  pericolo  , non  ofarono  di 
porft  più  à tentare  mffuna  cofa  , fe  prima  non  giungeflèro  lor  maggiori  aiu- 
ti ; ma  efsendo  poco  apprefso  aggiunte  all  annata  de’  legni  minori  quattro 
galee  , & però  fatta  efsa  molto  più  potente  , & battendo  per  ciò  tutti 
rtprcfo  animo  , deliberarono  di  dare  nuouo  aj salto  alla  tena . Erano  da 
quella  parte  , che  riguarda  verfoil  porto  , le  mura  di  minore  altera, 
©■  le  toni  dall  artegliaria  molto  rumate ; onde  fi  promettevano  i noflri  di 
douere  dà  quella  parte  ritrovare  lafcefa  più  facile  ;&  acciochei  nemici  in 
diuerfe  parti  occupati  fofsero  più  deboli  i refiflere  , ifltmarono  doucr  ap- 
portare grandiffimo  giovamento  alla  felice  riufeita  dell’ imprefa,  che  nel- 
lo iflej 'so  tempo  fofse  da  terra,  & da  mare  combattuta  , afsalendota corta 
l'armata  , & parimente  con  le  genti  del  Scipione  , & del  Sauorgnano, 
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Gii  cmituiaua  la  cofa,  conte  deflinato  s era  , à prendere  buon  fucceffo* 
quando  improuìfamenee  cadi  dal  cielo  vna  grandi flima  pioggia  , per  laj 
quale  efjcitdofì  tutta  quella  pianura  riempita,  eh’  i intorno  la  terra  , dì  ogni 
parte  quafi  da  paludi  circondata  , fu  alle  noftre  genti  , che  erano  co'l  Sci-: 
pione  , & ad  alcune  altre,  le  quali  con  t' artegliaria  erano  /montate  dalle 
galee,  leuatala  facoltà  di  poter  più  da  preflo  accoflarfi  alle  mura  ; per  la 
qual  cofa  i difensori  aflicurati  da  quella  parte  fi  ndufiero  tutti  nell ' altra j , 
otte  erano  doli armata  combattuti , e però  fatti  più  potenti , ributtarono  i 
neflri  , che  già  cominciammo  à {olire  le  muraglie.  Nel  medi-fimo  tempo  , 
che  quefle  cofe  fi  faceuano , i {oliati , che  dal  Scipione  erano  flati  mandati 
ad  occuparci  pafli  de  monti  per  vietare  à gli  affediatt  i foccorfi  , che  potè f- 
fero  loro  venire  da  Goritia  ( la  qual  terra  none  più  che  circa  miglia  venti 
lontana  j fecero  per  {noi  meffi  intendere  al  Sauorgnano  auuicmarfì  comi 
molta  gente  il  Frangipane  ; onde  fe  loro  quanto  prima  non  foflé  manda •> 
to  aiuto  , farebbono  flati  coftrctti  dì  abbandonare  quei  luoghi  , non  poten- 
do cofi  poche  genti  far  lunga  refiflenga  contro  molto  maggiore  numero  di 
nemici . Il  Sauorgnano  hauuto  quiflo  auifo  , & effóndo  hormai  fuori  di 
{paranza  di  poter  ottener  la  terra  per  aflàlto  , voltoffl  {obito  con  le  futui 
genti  verfo  quella  parte  ; & hauendo  egli  apcna  fatto  vn  miglio  di  ca- 
mino, sircontrò  in  coloro  , li  quali  haucuano  poco  prima  mandato  à chie- 
dergli Joctorfo  ; peroebe  pofli  in  grande  umore  per  la  fama  , e gronderà 
(.pimene  delle  forge  de’  nemici , non  erano  flati  arditi  d’ appettargli  ; onde 
hauend’  egli  alle,fucvnite  quelle, f e n’andò  àritrouare  la  cauallcria , la  r-“- 
le  flauafi  in  vn  luogo  alquanto  più  nlcuato  non  molto  dal  reflo  deli  eser- 
cito lontano  dom  o de’  propri)  fuoi  alloggiamenti  , per  potere  in  qualunque 
bifogno  effcrc  pronta  à tutti  i mouimemi,  che  fi  fojse  Jeeperto  farfi  da’  nemici. 
Sforgvfli  il  Sauvrgnarw  con  molti  priegbi,  e Jcongiuri  d.moflrando  le  cofcj 
Juccefle , e quelle  che  far  fi  comteniua , di  perjuadcre  à caualltcri , che  douefi 
fero  ridurfi  più  preffo  Marano  per  vmrfi  co’l  rifto  deli  efli  retto  ; la  qual  cofa 
fu  da  loro  fenga  ejtere  da  alcuna  vergogna  ritenuti  Jemprc  ricufata  , altri  Jpa- 
uentati  per  quelle  cofe  che  volgarmente  fi  ragionammo  per  lo  campo  dell  ap- 
parato grande  de’  nemici , altri  foUeuando  tumulto , perche  non  fo  fiero  loro  i 
fltpendy  al  debito  tempo  pagati  , talché  hormai  commciauano  molti  ad  ab- 
bandonare itnfegne , & àdtffoluerc  le  compagnie  ; per  la  qual  cofa  temen- 
do il  Sauorgnano,  che  quella  parte,  che  era  la  più  potente  deli ef sereno , fi 
debihtafse , e chele  forge  della  Repub.venificro  per  ciò  molto  àdiminuirfi, 
cercò  di  perfuadere  alle  genti  d’arme,  che  fi  ritiraf sero  verfo  Vdene  in  luogo 
ficuro,  promettendo  d andare  con  loro , drdi  affienarli  la  via  : fra  tanto  il 
Frangipane  non  ritrouando  alcun  impedimento  fi  fpinfe  innanzi , c con  tutte 
le  fue  genti  faine  entrò  dentro  della  terra  di  Marano , e fenga  interporvi  al- 
cun indugio , congiungendo  feco  le  compagnie  de’  fanti  Tedefchi  del  prefidio, 
tir  fan. » vna  banda  di  gente  qfsai  gagliarda  vfcì  improuifamente  filari 
della  terra  , & afsalirono  mofiri  fenga  che  s’ accorgejtero , òche fofpenaf- 
fero  della  fua  venuta  ; onde  effi  piew  di  terrore  poflifi  in  fuga  , non  pen- 
arono ad  altro , che  in  qual  modo  potcjse  ciafcuno  meglio  proueder  alla 
falutedi  fcflefso.  I nemici  feguitando  i noftri  Jpauentati  , èfi-  fparfi  , al- 
..  ~ tri 
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1Hde  quali  fi  sforzavano  di  pafsare  te  paludi,  altri  di  ritirar/!  al  format  a , 
gli  tagliarono  à pagi , e fi  fecero  patroni  de'  loro  alloggiamenti  , e d'alquan- 
ti peggi  £ artesiana  ; oltre  ciò  vna  delle  galee , la  quale  per  lo  calare  dell'- 
acque  sera  tarda  levata  da  terra  , non  potendo  d forgadi  remi  allargar  fi , jfflff.llilif* 
venne  in  potere  de’  nemici . Il  Scipione  pcrcofso  d'vna  pietra  nella  teftaj,  «.Sift  pinone 
quafi  meggo  morto  nuotando  fi  ritirò  all  armata.  In  quel  giorno  rimafes 
morto  il  Bobigga  buomo  egregio , e che  in  molte  battaglie  baueua  dato  grana  « 
faggio  di  valore}  quelli  che  fi  faluarono  con  la  fuga  , fi  ridufiero  in  Indine. 

Intanto  timore,  e confitfione  de’ nofiri  vn  folo  Francefco  Trono , il  quale  co- 
mandava vna  galea  confegui  qualche  laude  ; peroebe  quefli  ricordevole  del- 
ta dignità  Vinetiana , con  pochi  de’  fuoi  faldati  s’oppofevalorofamcme  al  pri- 
mo incontro  de  nemici  ,-né  abbandonò  il  luogo  che  baueua  prefo,/é  non  do- 
pò che  quafi  tutti  i fuoi  erano  fiati  morti  ,ò gravemente  feriti . Il  Frangipa- 
ne tifando  il  fauore  della  fortuna  vittoriofa  trafeorfe  f ubilo  à Strafoldo, 

& d A tonfale  one  terre  dii  Friuli , & ritrovandole  con  poco , ò ni  un  prefi- 
dio , le  ottenne  al  primo  apparire  , & miferamente  le  [archeggiò . Melme-  <tl 

defimo  tempo  afsalirono  improuifamcntc  il  territorio  Vicentino  altre  compa-  Monfakont"  * 
gme  de'  fanti  Tedefchi  , le  quali  da'  luoghi  proffimi  della  C arma  baueuanoi 
Capitani  , fijfano  , & Calepino  , pofle  inficme  , quefli  faecheggiorouo 
unitamente  molte  terre  di  quel  paeje  , tirtifiefs*  Città  di  Viccnga  , di- 
poi battendo  divifo  Cefsercito  trafeorfero  à depredare  i luoghi  vicini  , andò 
Calepino  verfo  Fcltre , <Sr  improuifamentc  occupò  la  Città  tHa  battendola 
/patio  d pena  di  tre  giorni  ritenuta,  ne  fù  cacciato  fuori  da  Gioan  Bran- 
doitno , il  quale  deftinato  da  Cìerolimo  Tcfaro  Troucditor  à portare  quefio 
foccorfo  , fi  diportò  molto  valorofamcnte  , peroebe  battendo  pofio  infìemo 
■vna  grofsa  banda  di  contadini  raccolti  in  Pai  di  Marino  , con  queftt  , &• 
con  la  [va  cavalleria  leggiera  , pafsò  con  moka  prefieggain  quelle  parti  , 

&■  conjhrinfe  i nemici , per  limprouifa  (uà  venuta /paventati  , ad  abbando- 
nare la  Città , & à cercare  di  faluarfi  con  la  fuga.  Ala  Calepino  cacciato  £ rfaTJJif.iii" 
di  Feltre  fi  ritirò  nc’  confini  di  Baf sano  con  di/, regno  di  /albeggiare  quella^  SèfiSchSSJSi 
terra  ; di  che  efsenio  atti  fato  Frana j co  Duodo  Todefla  dì  Buffane  pofttLa  £>  vi«n«.  poi 
infirme  moke  genti  dalle  ville  vicine  & chiamato  ancora  in  foccorfo 
Bernardino  zi mignola  con  vna  banda  di  cavalli  leggieri  fi  fece  incontra 
a' nemici,  li  quali  afsaliti  da’  nofiri  alla  villa  di  Carpanedo  tra  paffi  ftret- 
ti  de  monti  , furono  rotti  , & dtffipati  ; giovò  non  poco  a’  nofiri  in  tale  „ 
fatti  otte  la  pratica  de’  luogrr,  onde  fu  maggiore  , & più  facile  la  vitto - \ 

ria  ; moki  de’  nemici  rimafero  nel  conflitto  morti  , & molti  altri  ne  fu-  Calepno  pri- 
vono  fatti  prigioni  , & tra  qvefii  t iftefso  loro  Capitano  Calepino , pochi  di  eu“K'c,0"J" 
tutto  il  numero  fi  ritirarono  /alvi.  Ala  Pf [ano  , il  quale  con  ottocento  firn-  » 

ti,  & trecento  cavalli  bavetta,  driggato  il  fvo  camino  verfo Goritia  ,■  ba- 
ttendo tra  via  ritrovato  ti  Frangipane  ,■  che  di  là  ritornava  , congiuntele  Ràfano  reo  ir 
loro  gemi  mfieme  , & ritrouandofi  battere  intorno  cinque  mila  fanti , e 
mille  cavalli  , deliberarono  di  commini  parere  di  vokarfi  quanto  prima  d'VJmc. 
all ef pugnatane  di  Vdine.  Della  qual  cofa  come  prinia  in  Vinctia  s’hcb- 
‘ he  notitia  , furono  con  fomma  diligenza  fatti  inviare  verfo  Vdine  , Ma- 
latefia  Malatefld  , Cr  Gioan  Vittvri  con  grado  , &■  avttoritd  vno  di 
‘ ' “ £ . Trave- 
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Troueditor  Generale  della  milititi  del  Friuli ,(  altro  di  "Proueditore  ineam- 
fo  ; quefti  dunque  condoni  fi  quanto  primo  in  Vdine , oue  ri  trottarono  Cie- 
ronitno  Sauorgnano , cominciarono  con  lui  , &•  con  i nettari  della  Cittd  à 
configliare  del  modo  con  il  quale  s haueffe  à gouernare  la  guerra-,  molte  cofe 
erano  con  varie  opinioni  propoflc  , parendo  ad  altri  , che  fi  douefk  vfare 
Diftfadi  vjmt  lo  prima  diligenza  nel  mantenere  la  Città  di  fedine,  gir  procurarne  con  ogni 
iaceoiuhc.  sforgo  la  difefa  , & altri  diuerj 'amente  f emendo  , che  abbandonata  ht-> 
Città  fi  douefjè  ridurre  f efferato  in  luogo  più  ficuro  ; affèrmauafi  per  que- 
lla parte  il  Frangipane  , per  quanto  baueuano  le  J pie  riferito  , effcrfico* 
le  fue  gemi  moffo  vtrfo  quella  parte  , & douere  prefio  -venire  ad  accam- 
parli imorno  alle  mura  della  Città  , la  difefa  della  quale  molte  cofe  ren- 
deuano  dubbiala  , gir  difficile  , il  poco  numero  da  foldati  , apparato  nin- 
no £ ^trtcgliaria  , & generalmente  di  tutte  l altre  cofe  nccefiarie  alhu 
guerra  quafi  mancamento  , gir  nondimeno  la  Città  grandiffima  , & cinta 
£vna  debole  muraglia baucua bifogno  di  molti, e molti  valorofi dif  nfori  ; 
ma  in  contrario  effendo  addotte  diuerfe  potenti  ragioni , rimandano  gli 
animi  de’  confultori  dubbiofi , & fofpefi  inalbandogli  à qualche  migliore  jpc- 
ramp  , il  confiderare  , che  (eflercuo  nemico  era  tutto  di  geme  rogga  poco 
atta  alla  guerra,  giri  Capitani  di  ninnai  (perle  irga  , ò riputa  rione  , pochi 
pi'bjQ  £ art  egli  aria  nè  tanto  numero  di  geme  , quanto  faria  fiato  bifogno 
per  affediare , ò efpiignarc  quella  Città  : ma  finalmente  , dopò  cflerfi  coiti 
maturità  la  cofa  configliata , vennero  tutti  in  quefio  parere , che  fi  doucffLi 
mamenerla,  gir  difendere  la  Città , mentre  però  che  i Cittadini  proiuettejjèro 
Finalmente  che  douere  infieme  coi  foldati  prendere  (armi  , gir  efftrrcitarc  gli  vfficij  del- 
ti difcft.  la  inili tia;  conciofiacbe  oltre  la  caualleria  , gir  qualche  numero  di  contadi- 
ni foli  quattrocento  fami  fi  ritrouauano  nella  Città, con  i quali  non  eia pof- 
fibile  di  tenere  guardata  la  muraglia  , gir  al  bifogno  foflencre  (affilio  de  ne- 
mici ; però  fùal  Sauorgnano  impofto  , che  cercaffc  £ intendere  quale  f offe 
la  difpofuione  de  gli  animi  de’  Cittadini  , gir  ciò  cioè  prometter  fi  potefieLs 
della  loro  fede , èir  virtù  : onde  conuemua  dipendere  la  più  cerea  rijo  limo- 
ne di  quefio  configho  . il  Sauorgnano  dunque  , battendo  chiamati  molti 
de  giouani  della  Città  de' più  nobili  , & più  valorofi  » con  molte  parole 
cercò  £ cffòrtargli  che  voleffcro  per  la  Jalutc  della  loro  patria  , gir  per 
la  dignità  della  Iftpubl.  pendere  cofìammcnte  ( armi  , & moffi  dal  de- 
stiti mittenti  fiderio  della  laude  , e dal  fuo  ifltflo  pericolo  procur afferò  di  tener  lontani 
dd  sìa  ugnano  dalle  lor  cafe  i crudelijftmi  nemici.  Moftrò  loro  da  vna  parte  quali  cofe 
far  fi  douefiero  per  la  difefa  ; dall’  altra  , come  facilmente  vn  vano  ti- 
more del  nemico  pottua  ritornare  in  vera  loro  ruina  » fc  la  cofa  foffe  de- 
bitamente ifiimata  , conofcerfi  di  nieme  altro  tffèr  bifogno  » che  di  moftra- 
re  vn  animo  arduo  ,&vn  generofo  proponimento  di  difender  fi  ; peroche  fe 
ancora  per  breue  tempo  haueflero  dimoflrata  quefìa  prontezza  , facendo 
almeno  appaienti  di  voler  combattere , & foflcnerc  (affario  , fenga  dubbio 
i verni ri,i  quali  eccitati  non  da  dcfidcrio  di  gloria  , ma  di  preda  , &• 
confidando  più  nel  poco  numero  de’  nofiri  foldati  , che  nella  loro  propria 
virtù  , s haueuano  pofio  à quella  efpugnatione  , douere  prefio  lafciare  (- 
pnprefa  : onde  con  la  fatica  di  pochi  giorni  foterfi  liberare  la  loro  Città  dal 
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grauìffimo  pericolo,  che  le  foprafiaua ; quale  fperatv^a  di  fallite  fi  poicfi 
fe  porre  nella  fede  de'  nemici,  & quanto  acerbamente  foflero  cffi /oliti  di 
esercitare  la  vittoria,  non  effre  alcuno  , né  nobile,  nè  popolare,  in  tutto 
quelpacfe,  che  con  le  fue  calamità  non  ne  prefìafjé  chiaro,  & mi  jer abile 
effcmpio  , quando  ancora  fi  rifoluejfero  ejji  non  ajpettata  la  forici  di  fotto- 
mettcrfi  per  volontà  all  Imperio  de'  nemici  , non  poterfi  però  in  niunj 
modo  ajjicurarc  della  falue^a  della  Città  , & à pena  effer  pojfibile  raf- 
frenare l' infoiala  de’  Joldatt  Tedejchi,  auidi  per  ordmariodet  predare; 
ma  allbora  pofìi  quafi  innecejfità,  per  ejjèr  loro  ritenuti  gli  fhpendq  : onde 
impetuofamente  entrando  nella  Città , Cbauercbbono  pofta  tutta  à Jacco.  In 
cotal  modo  il  Sauorgnano  parte  col  defiderio  della  laude,  parte  to'  l timo- 
re del  facco  della  Città,  cercò  di  confermare [ animo  de  Cittadini  ; ma  i pa- 
reri loro  erano  fecondo  la  diuerfttà  della  natura,  & de'  perfieri  dmerfi  ; alcuni  ^ ^ tgeam 
commoffi  dalla  grande  autorità  del  Sauorgnano  , promifero  di  douere  pron  p„  i,  a,uc,iu4 
tamente  preftare  in  ogni  fattione  l'opera  loro , &•  d‘  vbedtre  a'  comandamenti  1 

de  Capitani  ; altri  benché  in  apparenza  dimcfirafjèro  la  medefima  volontà  , 

& fede  verfo  la  I{ep.  nondimeno  trajportando  in  altri  la  propria  colpa , 
ajfrijnauano  douere  tutti  li  loro  sforai  riujcir  vani , per  oche  haueuano  non 
incerto  fojpetto,  da'  Soldati  pagati  del  prefìdio  machmarfi  tradimento , poi- 
ché non  safieneuano  di  dire  pubicamente , che  Je  il  campo  nemico  piò  ac- 
ciaiato fi  /offe  , ejfi  fi  farebbono  v/citi  della  Città  ; oltre  ciò  efeufauanfi  di 
non  hauere  alcuna  pratica  della  militia,  onde  quando  anco  quanto  d fcj 
fi  fofjèro  difpofìi  à farlo  , non  potrebbe  l'opera  loro  riujcire  fruttuofa , ni 
ejfi  Jopportare  lungamente  le  fatiche  militari . Fra  quefh  dubbi  comin- 
ciando à rimanere  con  [animo  fo  fpcfo  quelli  ancora  , ne  quali  da  principiò 
le  parole  del  Sauorgnano  haueuano  accefa  qualche  prometea  maggiore , & 
dando  già  manifefli  Jcgni  di  timore  , i Capitani  venuti  à nuova  tonf ulta,  de-  Nll0U1  CO[1ruI. 
liberarono  non  douerfi  temerariamente  in/ieme  con  la  Jalute  della  Città  efpo-  «<i>  Capiual» 
nere  à manifefio  pericolo  tutta  la  Cavalleria , che  vi  fi  ritrouaua  dentro , 
commettendoli  l'vna , & Coltra  à tali  difenjori , cofi  i Caualli , & i Fami 
fe  ne  vfeirono  della  Città , prefo  il  camino  verfo  la  Liuen^a  per  p affarla 
quanto  prima , &•  condurfi  in  luogo  ficuro  , temendo  , che  i nemici  pre- 
occupandoli non  impcdiff.ro  loro  il  pafìo , & il  Sauorgnano  Jc  ti  andò  ad 
Ofofo  Cajkllo  di  fua  giunfdittione , per  prcfidiarlo  , o~  difènderlo , quando 
i nemici  fofjèro  paffm  più  auami . Mt  la  Città  di  Vdme  rimafa  Jpogliata  . 
tf  ogni  dtfefa  s’arrefe  fidato  d Tedcfchi , lutando  con  loro  patteggiato  Lia  a*  ognidì!)» a 
falueTga  delle  vite,  <Cr  facoltà  de  Cittadini,  & eflendofi  ooltgati  per  ri-  '£jic  •’Tcdcf- 
fcuotcrjì  dal  facco  di  pagare  mille  ducati  alC  Effercito . Con  te  medefime 
conditioni  furono  da'  nemici  riceuuti  in  deditione , C nudale.  Torto  Orna- 
to, & diuerfe  altre  terre,  componendo/  con  danari.  Telai  nemici  non  ri- 
trovando boi  mai  più  lungamente  in  quella  Regione  da  nodrire  i esèrcito , 
hauetidola  tutta  trafeorfa , & depredata  , damarono  il  lor  cantino  verfo 
Treuigi , per  andare  à congiungerfi  con  i Fanti  Spaglinoli , i quali  tnuer- 
nauano  nel  territorio  Vicentino  , & T adottano  : onde  fatti  più  potenti, 
potejfèro  mr aprendere  alcuna  imprefa  cornea  le  Città,  & Terre,  che  fi  te- 
nevano per  nome  della  I\tpublica . jl  quefto  loro  conjigho  era  vna  coja  fo- 
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Ut  entrari  a ,'  citi  di  itoti  lafciaré  a dietro  U forteti  di  Ofofo , con  la  qualcj 
poteuafi  porre  grande  impedimento  alle  ve ttouaglic , &■  alle  genti , cl>c  hauef 
sito.»  ni(nra  di  firoà  peffàrc  di  Germania  al  loro  effèrcito . Tare  chela  cofa , &■  loccafionej 
Cfofo.  richieda , che  particolarmente  fi  moflri , & tptafi  con  certa  figura  fi  def crini 
la  natura , c ’r  H fitodi  quefio  luogo . il  Monte  Lauro  da  quella  parte , la  qua- 
le diuide  da  gli/Itdiam  i Tcdeftbi , refla  in  piti  luoghi  quafi  tagliato , apren- 
do quando  pcf  valli , quando  per  monti  non  molto  ardui  , traglmto  facile 
dall  ma  alt  altra  rcgtone,ma  la  più  ifpedita  & più  piana  è quella  , che.» 
da  r ri  laccò  conduce  à Vnrgpnc , eh'  è eommunemente  chiamata  la  firada 
imperiale . Come  dunque  venendo  di  Germania  in  Italia  per  quefio  cami- 
no ,fi  peruiene  al  luogo,  di’  è detto  Colpitale  , i monti  quafi  fendendo  iita 
due  diuerfe  parti  le  braccia , fi  dindono , limo  de'  quali  fi  volge  all  Occi- 
*!££»<«»  dente verfo  Trento  , l altro  tende  nella  contraria  parte  vcrfoGoritia  ; fono 

£clle  dette l'Mpi Camice  , Cr  quefte  le  Giulie-,  tutto  quel  pacje,ch'è  po- 
ìnnmgpdiqucfli  monti , girando  alla  pane  del  mare  , eh' è pofto  all- 
ori ente,  chiamafi  bora  "Patria  del  Friuli;  come  prima  s'cfet  fuori  di  quefla 
continuata  ferie  de' monti  , s'apprefenta  dinanzi  d gli  occhi  il  caflelìodOfo - 
fo  , il  quale  dalle  vitine  radici  de  monti  non  i più  che  due  miglia  lontano , 
è pofto  quclCaftello  fopravn  picei  ol  monte  tutto  di  /affo,  il  quale  nafte  irta 
quella  pianura  , & pare  che  dalla  natura  ftefia  fia  fiato  in  quel  luogo  ri- 
pofto  , per  tenere  dall  Italia  lontane  le  forge  delle  nationi  efteme  , allcj 
quali  da  quella  parte  era  aperto  il  traghetto  à noi  più  facile  , & però  fù 
dall  ifteffà  natura  quafi  nel  mede  fimo  modo  facto  fumo  tir  forte , co'l  qua- 
le fogliono  dall  arte  humana  efière  per  tale  effetto  le  fortegge  fabricate-a  ; 
tre  fono  in  tutto  i lati  del  monte  , de’  quali  quello  che  riguarda  all  Orien- 
te è bagnato  dall acque  del  Tagliamemo , & inciafcunoilcffi  s’ inalbano  al- 
cuni faffi  quafi  A fimi  Illudine  di  toni  , in  modo  che  preftano  commodità  per 
la  diféfa  di  fe  fieffi  , & dello  {patio , eh'  i in  meggo  tra  loro  ; ma  dall  vno 
de  gli  angoli  del  monte  forge  vn  /affò  con  vna  picchia  valle  dal  monte 
Aiutfo  , il  quale  fi  fiende  in  lungbegga  circa  venti  paffi , ma  in  largbcgga 
non  più  di  otto  , f opra  quefio  effendoui  tirato  vn  muro  alto  & forte  «ve» 
fabricata  vna  roccha  , in  modo  tale  , che  tutta  quella  mole  inalgandofi  in 
maggiore  altera  era  ridotta  A fortegga  molto  flcura.  E il  monte  per  na- 
tura fterile  , incolto  , molto  dritto  ,<&•  fogni  parte  prcctpètofo  eccetto  che 
da  vna  fola  , per  la  quale  rimane  la  via  allafcefa  meno  difficile . li  Fran- 
gipane dunque  hauendo  à tal  effètto  in  quefla  parte  ridotto  quafi  tutto  lef- 
Jercito , deliberò  di  tentare  lejpugnationc  di  quefio  luogo  , efièndofi  acce- 
fo  di  tanto  maggior  defìderio  , &■  fpcranga  d'hauerlo  , quanto  che  hauen- 
do ne  gli  fieffi  giorni  , ch'egli  sera  co'l  campo  appreffato  ad  Ofofo , manda- 
to vna  banda  delle  fue  tenti  ad  efpugnare  il  Capello  della  Chiufa , l batteva 
fubito  ottenuto  , & poftoui  buon  prefidio  , effendofi  i neftri  faldati  fenga 
alcun  timore  di  vergogna  arre  fi  anemici  fubito , che  gli  videro  comparire, 
{tuga  pur  ajpe tiare  , che  s'apprcffà ficco  larteglierie  . E quefio  luogo  per 
lo  fito  fuo  fortiffimo  , offendo  pofto  tra  le  fauci  de’monti  ; onde  veniua* 
chiù  fi  itfiia  ad  effere  quafi  vna  porta  , la  quale  tcneua  chiufo  il  camino  à quelli 
£‘0-  che  voleuano  da  quella  parte  entrare  nello  fiato  deUa  fiepublicada 
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thè  haueua  prefo  il  nome  di  Chiufa  : però  acquifiata  il  Cafiel  £ Ofofo,  non 
rimaneua  più  anemici  altro  impedimento  , offendo  loro  abbondantemente  , 

& facilmente  fomminiftrate  di  Germania  gente  , &•  vcttouaglic , poteuafi 
acquifiare  tutto  il  Friuli , & fcrmaruifi  per  più  lungo  tempo  che  hauenano 
potuto  fare  per  f adietro  : ma  il  Sauorgniano  confidato  nella  fartela  del 
fito  , & nella  virtù  de'fuoi  , ancorché  non  hauefie  più  che  cento  faldati  à 
piedi  , tir  ottanta  baleflricri  à cantilo , oltre  qualche  numero  di  contadini , 
fperaua  nondimeno  di  poter  difendere  il  caftetlo  cantra  ogni  sformo  de’ nemi- 
ci , & fra  gli  altri  fuoi  baueua  eletto  per  Capitano  della  caualleria  Theo- 
doro  Burgio  , il  cui  valore  , & fede  era  à Ini  bemffimo  noto  , [opera  del 
quale  fu  di  grandiffimo  commodo  in  quefto  afiedio . I nemici  pofero  il  cam- 
po da  quella  parte  , che  riguarda  ilmeggo  giorno,  & con  dieci  peggi  d- 
artegliaria  cominciarono  à batter  la  roccha  , & battendo  gtdgett.ua  à terra 
vna  parte  delle  mura  ,■  haueuano  fatto  alcune  altre  nume  macbine  d fa- 
migliategli <f vna  tefiudine  , con  le  quali  fiondo  i faldati  coperti  , aftparec- 
chiauatifi  di  ritornar all'afialto  , Mail  Sauor guano  per  prouedere  a quefto  Ofofo  rombic- 
jomtno  pericolo  pafsò  dal  caftello  nella  roccha , oue  con  fomma  diligcnggj  ,l“0' 
non  rifparmiando  ad  aleuna  fatica  prouedeua  à tutte  le  cofe  , &■  co’l  fuo 
efièmpio  rcndeua  i follati  più  foni  à tolerarc  ogni  fatica . Si  sforgauano  i 
nemici  con  vna  continua  batteria  di  farfi  la  firada  più  piana  , &•  facile 
per  condurrei  faldati  all’ affilio  , ma  ogni  co  fa  era  inuano  , concio/ìachc-t 
la  parte  più  bafia  dell  a roccha  effudo  di  tuffò  r ice urna  feuga  offe  fa  i colpi 
dell' arteglicria  ; ma  nella  parte  Jupertore  , ancorché  il  muro  fabricato  di 
piena  cotte  ruinaff  peri  colpi  dell artegliaria  , nomlimeno  cadendo  dalla 
parte  di  dentro  fcrutua  per  riparo  a' difinfori . Ter  la  qual  cofa  i nemici  di- 
fperandodi  poter  più  ottener  per  quella  via  la  vittofia  > deliberarono  di  ten- 
tare per  altro  modo  l'efpugnationc , sforgandofì  con  nuouc  machine  d"  aprire 
fila  firada  ad  entrai c nella  roccha  ; cofi  hauendo  alle  radici  del  monte  in  tuo-  ,„nnolntt!l 
go  alquanto  eminente  tefiuti infieme  alcuni  trauià  fìmilitudine  ditorri,  alte  Nemico  m.ou'» 
circa  dieci  piedi  da  terra  , fperauanodi  poter  con  minor  difauantaggioftan- 
do  in  qutfic  combattere  con  i difenfori  della  roccha  ; ma  il  Sauorgniano  pri- 
ma che  quefia  machina  più  s'nulgaffe  , driggando  cantra  ieffa  l’arteglieria. 
dalla  parte  oppofia  del  monte  , cominciò  à diflurbare  l’opera  , & con  fre- 
quenti tiri  batti  finalmente  tutta  Li  machina  à terra . Fra  dunque  ridotta  ogni 
fpcranga  de’ nemici  nella  fola  virtù  de’  foldati  , conia  quale fuperar  poteffer» 
la  natura  del  luogo,  & lacofianga  de difenfori . Ter  la  qual  cofa  il  Fran- 
gipane hauendo  eletti  i più  valorofidi  tutto  l efferato  , s’apparecchiò  d'an- 
dare all’ affilo  , accoffandofì  alle  mura  per  quelle  ifteff  fole , le  quali  gli 
anni  paff iti  erano  come  s'è  detto  fiate  fatte  dal  Sauorgniano  tagliando  nel  vi- 
no fafioi  gradi,  perche  batic  fiero  d ferme  à conmodo  del  caftello  ; ma  que- 
fta  cofa  ancora  fu  molte  volt:  indarno  tentata  , perche  gli  efpugnatori 
furono  fempre  dà  foldati  del  Sauorgniano  arditamente  ributtati  , non  fo-  Dj|  Jtao-fc 
lame  lite  adoperando  quelli  [ armi  cantra  i nemici  , ma  riuoltando  loro'  novaio.oiamc- 
adofiò  grandiffimi  ffffiyi  quali  prccipitandofi  da  quei  dirupi , &■  cadendo  1"~ 

fopra  le  tefie  di  quelli  , che  gli  erano  fotta  , facemmo  tutti  i colpi  morta- 
li: onde  4 tale  era  la  cofa  ridona  , che  i nemici  co, '..tennero  volger  la  J pe- 
li: 4 rango. 
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difpTiitòToe-  rmV  ^ottenere  il  Cantilo  dall  efpugnatione  con  F affèdio  : haueuano  quelli 
mila.  di  dentro  vettoxaglie,  ér  vino  à J, ufficiai z*  da  poter  per  gran  ptTgo  fo- 

ftenerfi,  ma  tanta  careflia  d acqua,  eh' effe  lido  già  morta  di  fete  la  maggior 
parte  de'  caualli;  tanta  apena  nera  rimafia,  che  poteffe  feruire  à glibuomini 
per  v/o  di  farii  pane.  Non  mone  tua  à quefio  tempo  il  Senato  di  confermare 
il  Sauorgnano  con  frequenti  lettere  , &■  di  accenderlo  di  maggior  defidcrio 
di  laude  ; effere  in  tutti  grandiffimo  il  concetto  della  virtù  & della  fede  di 
lui , ma  altrettanto  doiicr  effèr  il  premio , eh’  egli  fi  potata  prometter  dalla* 
Ifep.gratiflìmaverfoi  benemeriti  fuoi  Cittadini;  la  fua  gloria  , & de'  fuoi 
foldati  pofia  nel  cofpctto  di  tutti  gli  huotnini  doucre  farfi  immortale , ma* 
de  i meriti  di  lui  douere  preffò  il  Senato  rimanere  particolare  , &■  peipctua 
memoria  ; dalle  quali  laudi  , & effòrtationi  non  farebbe  facile  efprimert-a 
quanto  d allegrezza , & di  buona  /pcranga  s'aggiongcfiè  à gli  a] tediati;  & 
auucnne  ancora  che  perdiuina  prouidenga  fofse  fauoritala  loro  virtù  , che 
tatù  acqua  cade  dal  Cielo,  che  potè'  per  molti  giorni  /odi sfare  ad  ogni  lor  trifo- 
glio ; per  la  qual  cofa  parue , che  fteur  amento  in  tempo  opportuno  diferir  fi  po- 
te/se  U mandare  loro  ilfoccorforfualegià  molto  prima  s’erra  trattato  in  Senato. 

Mentre  quefie  eofe  fi  fanno  nel  Friuli , in  Lombardia  le  coje  Pinetiane , 
quantunque  non  fofsero  in  tutto  quiete  , procede  nano  però  profper  amente  , 
conciofìache  ejscndofi  le  genti  Spagnuole  , & Sforgefche  accampate  , co- 
me s'è  dimoflrato  , intorno  à Crema  , haucua  fenZ?  da  Ceri  con  ftmmo  vo- 
cimi diftfi  lorc  di  fifa  quella  Città , facendo  riufeir  vano  ogni  sforgo  de  i nemici , iqua- 
it  Remo  Cai.  U , & con  taf  sedia  & con  afsalti  haucuano  tentato  d ac  qui  farla  ; angi  cfiei 
foldati  del  prefidio  vfeendo  fpefso  con  felice  ardire  fuori  della  Città  fatto 
molto  danno  a'  nemici  , fc  nc  ritomauano  dentro  Jalui , efsendo  fieu^o  dalle 
fpie  auifato  , che  à Calcinato  terra  del  Territorio  Bergamafco  circa  venti 
miglia  da  Crema  lontana  crafi  ridotto  à ifucmarc  Cefarc  Feramofca  ,vno 
de  Capitani  Spagnuoli  con  cinquanta  huomini  d'arme  , & cinquanta  colutili 
leggieri  , pensò  cfsergli  offèrta  opportuna  occafione  d’vn  fatto  egregio  , s- 
egli  impromfamente  fi  fitfse  mofso  ad  afsalire  i nemici  , mentre  cjfi  fi  fio- 
nano  otiofi  , & fenga  fofpetto  d alcun  tale  pericolo  , ifiimandofi  per  l.i* 
qualità  della  flagione  ficuri . Elcfsc  dunque  tre  valorofi  huomini  , nella 
virtù  de  quali fiimaita  di  poter  confidar  molto  , cioè  Stlueflro  Nerni  , & 
Baldifsera  da  fioftano  , eir  Marcello  Ufialdo  ( erano  quei  due  Capitani  di 
finiti , & quefti  condotticre  dvna  compagnia  d huomini  d arme  ) moftrò‘ 
loro  qual  cofa  hauefsero  à fare  , & che  la  più  certa  fperanza  di  fornire 
tjuefi'  imprefa  era  ripofia  nella  preflezz*  ; sforzaronfi  quelli  con  ogni  di- 
ligenza > & con  molto  ardire  di  mandare  ad  effètto  quanto  era  loro  flato 
eommefso  , & efsendo  nella  più  ofeura  notte  vfeiti  della  Città  ; fi  chcj 
aitanti  il  far  del  giamo  gimifero  à Calcinato  , accofiate  le  fcale  , nè  ri- 
tr aitando  alcun  contrafto  , fuperatc  le  mura  entrarono  nella  terra  , & oc- 
cupate fubito  le  porte  riceuerono  dentro  la  caualleria,  & il  rimanente  de’ 
fanti , con  i quali  prefidiate  prima  le  porte  , fi  pofero  à trafeorrere  per  le 
contrade  opprimendo  i nemici  [pimentati  per  l'improuifo  cafo , & fetez*  A- 
tutta  ferita  ridiuendo  in  poter  fuò  le  per  Jone , &■  le  cofe  loro  ; dopò  il  qual 
fatto  i noftri  foldati  carichi j di  preda  , <&•  chiari  per  cofi  nobile  fatto  fi  ri- 
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tornarono  à Crema  ricevuti  con  fomttvt  allegrerà  di  tutti.  Era  con  fomme 
laudi  inalbata  la  diligenza  , & vigilanza  di  fiengo  , perche  con  animo  Calcinaio. 
coftante  , & intrepido  contea  tutte  le  difficoltà  lungamente  da'  nemici  co'l 
ferro  , & con  la  fante  combattutto  , non  folamcnte  gli  hauefse  foflemtti. » 
ma  hauefse  loro  dati  grandi jfimi  danni  i ma  quejì'  huotno  quanto  più  vede- 
va efser  fatto  il  fuo  nome  chiaro  , tanto  maggiormente  s’ infiammava  di  de- 
fiderio  di  gloria  ; ofscriiaua  con  fomma  curai  viaggi,  &■  le  dimore  de  ne- 
mici , confida- aua  i luoghi  , & tutti  i tempi  per  prendere  qualunque  oc- 
cafone  fc  gli  offici f se  di  fare  alcun’ altro  bel  fatto . Efsendo  dunque  auifa- 
to  , che'l  Conte  di  Santa  Se  aerina  con  cinquanta  huomini  d arme  fitrattene- 
ua  àQuingano,  mi  Territorio  Brefciano  , volfe  fubito  l' attimo  àquefta  pre- 
da ; la  quale  acciocbc  più  futuramente  peruenir  gli  potefse  nelle  mani  , 
pensò  di  douere  con  artificio  militare  ingannare  i nemici . Terò  intenden- 
do alla  terra  di  Trigoli  ejsere  molte  genti  de' nemici  ridotti,  & temendo 
che  da  quefte  , ò nell'andare  , onci  ritorno  à Quingano  potefsero  gli  fuoi 
riccuer  qualche  impedimento  , ò danno  , inuiò  nel  Territorio  CrcmonefiLj  ScinS!»  iì£ 
venti  caualli  con  dieci  tamburi , li  quali  andafsero  per  tutte  le  ville  , fa-  «emione. 
tendo  rumore  per  metter  in  paura  gli  babitanti , facendo  lor  credere , che 
a’  lor  danni  vcnifse  molta  gente  nemica  ; onde  bav.c fi  ero  , come  apunto  au- 
uenne , à ritirarfi  con  ogni  poffibile  celerità  , cr  diligo, ga  nella  terra  di 
Trigoli  , la  quale  ferrate  le  porte  , cercarono  d'afficurate  quafì  affettan- 
do di  punto  in  punto  l af  salto  ; Fra  tanto  quelli  , che  da  l{engo  erano  flati 
mandati  à quefto  negotio  , affienando  il  viaggio  gitmfero  à Quingano  , & 
afsaliti  improuifamentt  gli  huomimd' arme  ,cb'cr ano  ncllaTena , gli  fecero 
tutti  infteme  co'l  lor  Capitano  prigioni , c ‘r  condufsero  via  dal  territorio  Cre- 
monefe  molte  biade  , & animali , eir  altre  cofe , le  quali  tornarono  di  mol- 
to commodo  à gli  af  tediati  di  Crema . ^ il  fare  quelle  cofe  era  i ftngo  di 
grande  aiuto  la  pronta  volontà  de  i Cittadini , &■  de  gli  huomini  del  conta- 
do nel  fluorite  le  cofe  de  Tinetiani , onde  in  tutte  le  cofe  , tulle  quali  cono- 
fccuano  di  poter  alcun  feruitio  preflare  alla  Rcp.  non  Jolamente  fi  mofiraua- 
no  pronti  ad  obedire  quanto  era  loro  commefso;  ma  offiriuam  l’ opera  lo- 
ro, & da  fe  fteffi  s adoperavano  con  grandi  filma  prontegga.  Efsendo  man- 
cata danari  per  darle  paghe  aiti  faldati  , peroche  ogni  camino  erachiufo, 
gir  non  potemmo  da  Tinaia  nella  Città  fatui  mandar fi , t Cittadini  con  Icj  citi, dim  di  Crc 
proprie  loro  facoltà  mantenevano  l'cfsercito  , non  vdiuafi  mai  voce  alcuna  ma  bene  igctti 
d arrender fi  , ninna  querela  de'  trauagli  , che  apportata  la  conditone  di  *“**■**• 
quei  tempi  , muti  faftidio  dcWaf tedio  , ninna  flanchegga  di  tanti  pe fi  ,& 
fatiche  , tutte  le  cofe  erano  con  fomma  concordia  , cr  con  molto  ordine 
gouernatc  , come  fc  la  Città  fofse  fiata  in  grandiffima  quiete  , lontana, 
da’  pericoli  , & da'  trattagli  della  guerra  , con  rutto  che  a gli  altri  incom- 
modi  fi  fofse  aggiunto  -vii altro  male  grauiffimo  , battendo  la  pejle  comin- 
ciato à firfi  gravemente  fedir  e -,  per  le  quali  operatiom  il  Senato  d Ttla- 
gtftrati  commi  fe  , che  per  nome  publico  doucfse  render  à quei  Cittadini  moL 
Ir  grafie  , promettendo  che  di  qucjh  loro  vffitu  farebbe  conferuata  perpetua 
memoria,  griloro  meriti  ricanofctuti  ò-  premiati  anco  nella  pofieettà-,ba- 
ncrt  cottofciuta  la  loro  /ingoiare  fede  , & virtù  , però  fi  fromettefsero 
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tutte  le  cofe  dalla  liberalità  (tvni  Ifep.gr atiffima , nella  quale  con  mirabile 
affé  et  ione  erano  da  tutti  volentieri  abbracciati , & fauonti  gli  buomini  fe- 
deli , & valoroft . Laudò  ancora  il  Senato , come  più  volte  baueua  fatto 
per  Indietro , Bengo  da  Ceri , cercando  di  confirmarlo  nella  fede,  & virtù, 
c' baueua  fin  allbora  dimoftrata , nella  qual  cofavfaua  parole  molto  magnifi- 
che , mollando  i mil  iti  di  lui  per  bonorare  con  la  laude  premio  della  virtù, 
quell' buomo  molto  defiderofo  di  gloria  , & inuitarlo  à prender  altre  de- 
gne imprefe  ; bauere  i Joldati  yinetiani  imparato  à vincere  folto  la  guida  di 
tale  Capitano  , bauere  lui  con  la  grandegga  dell  animo  fuo  fuperate  tutte-» 
le  cofe  più  acerbe,  ungile  più  difficili  hauerft  fatto  facili,  maggiori  cofes 
ancora  afpettarfi  dalla  fua  virtù  , quelle  tante  fue  fatiche  eflere  per  parto- 
rirgli molta  gloria  grandegga  : & poco  dopoi  , cficndo  al  Senato  pre- 
ftata  occaftone  di  moftrarft  grato  verfo  vn  buomo  coft  benemerito  , peroebe 
Gioan  Paolo  Buglione battendo  finita  la  fua  condotta , sera  licentiato  dallo 
effcrcito  della  Ifep.  fu  gorgo , con  vniuerfal  confenfo  eletto  nel  carico  di  lui . 
Uioco  dei  Da-  il  Buglione  effendo  flato  fatto  prigione  nell' infelice  giornata  di  Vicengis, 
IJcdio'1'"0  come  s e dimoflrato , era  coni  Capitani  Spaglinoli  conucnuto  , che  gli  fojfis 
conceduta  licenga  d andar  à Y inetta  , per  chieder  al  Senato  la  libcratione  di 
Carauagialc  Capitano  Spagnuolo , la  quale  quando  impetrar  potè f e s inten- 
dere douere  egli  ancora  rimanere  in  libertà , ma  altramente  baueffe  a ritornar 
«uij'ÌJie'*^'  ,n  fotcrt  àe nemici  prigione  ; ottenne  il  Buglione  dal  Senato  la  gratin  della 
gnoio  prigioni  permutatane  del  prigione  , Cr  per  tal  effetto  fu  il  Capitano  Caratiagiale  , il 
elm^c  na  cuflodito  i rinetia  condotto  à Tadoua  , ma  il  G.crgenfe , 
fenga  faputa  del  quale  era  quella  conuentione  feguita  , oppcmendofele  affer- 
mava non  douerfi  ofieruarla , non  effendo  pari  la  condi tione  delle  perfine , nè 
il  commodo , che  da  quelle  ne  potevano  ricever  i Trcncipi  per  il  loro  rifeat- 
to  ; per  la  qual  cofa  il  Buglione  ifhmandofi  libero  dal  Sacramento  , perche  da 
lui  non  foffe  mancato , che  le  cofe  convenute  non  baueffmo  effetto  , ricusò  di  do- 
ver più  ritornare  in  poteflà  de'  nemici , & fra  tanto  dimandata  a V indiani 
licenga  fi  conduffè  à Peonia  , doue  era  dal  ‘Pontefice  chiamato  : dopò  l’  *Al- 
Renio  refone  ulano  generale  della  miliria  della  gep.  teneva  il  Buglione  il  primo  luogo  di 
*amoilàì*l  dignità  , pagauanfcgli  ogn  anno  trentamila  ducati , & egli  era  tenuto  baue- 
•ertfimóii  ca-  re  nelle  fue  compagnie  duccnto  buomini  d'arme  , & cento  cavalli  leggieri  t 
con  qutfft  ifteffè  conditioni  fù  à gengo  conceduto  il  grado  c baueua  tenuto  il 
Buglione  ; ma  egli  rifiutò  la  dignità  , che  gli  era  offerta,  rendendone  pe- 
rò molte  gratie  al  Senato  , che  di  fua  propria  volontà  ft  foffe  màffò  à con- 
ceder à lui  , eh’  era  abfente  , & che  niente  lo  procurava , quell  bonorcs , 
il  quale  con  tanta  infanga  folcua  da  gli  altri  ricci  carfi  , dirnoftratta  egli 
importare  grandemente  , & alla  propria  fua  riput  ottone -,  &■  al  fcruitio 
della  \epubl.cb'  egli  à qui  fio  tempo  , nel  quale  erano  ancora  molti  pericoli 
imminenti , rimancjjè  nella  Città  ; ninna  cofa  cffeigli  più  cara  , ninna  per 
fhm.ita  , che  l conferitore  alla  gcpubl.  quella  Città  , cfjèrgli  beniffìmo  no- 
to , il  Senato  baucrgli  tale  dignità  offerta  j non  per  accenderlo  à ben  fer- 
uirc  i ma  per  dar  Tcflimonio  dell  anime  , che  à lui  portano  , psrochs—i 
ninni  cofaborm-u  poteiufi  aggiungere  all'  ant  ro  fua  affrtion : , la  quales 
tonof celia  non  poter  in  altra  cofa  più  apertamente  , cr  più  chiaramente— t 
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dimofirare  che  nella  difefa  di  quella  Città.  Furono allhora  alcuni,  li  que- 
ll } limarono  ì{cgo  degno  di  tanta  maggior  laude  , quanto  che  haueffij 
ante pofla  la  Jleffa  virtù  all' infogna  della  virtù  : ma  fofpettarono  molti  ciò, 
thè  dopai  per  altri  indittj  apparì  più  chiaro , cioè  non  batter  voluto  Rjm- 
go  porftin  obligo  d'andar  all'esercito  , perche  tcneua  con  [filmano  una  Indicando  non 
occulta  nimifià  , & voleva  fuggir  di  douer  vbedire  alt  imperio  d altri,  prin-  ^\omSuu~ 
cipalmentc  di  hnomo  di  co/i  /citerà  natura  > & ver/o  di  /ed animo  poco  deli- Alunno, 
amico . , 

'Mentre  quefte  co/e  fi  facemmo  , bottata  gii  dato  principio  f „ Anno  del- 
ia blatluità  di  neftro  Signore  i 5 14.  il  quale  prefevn  infelice  principio  , pe- 
uoche  allò  dieci  di  Genaro  nella  prima  bora  di  notte  in  Rialto  ( è quefto  luo- 
go nel  mago  della  Città  frequentijjimo  & venerabile  molto  per  li  felici 
au/pirif  della  Città  na/centc  , la  quale  principiò  iui  primieramente  ad  ha-  , 

bitarfi  , è nel  quale  fi  fa  ordinario  mercato  di  tutte  le  cofc  )s  acce/e  im-  InctnJ!o  rin,- 
prouif amente  il  fuoco  in  alcune  botteghe  ; il  quale  paftàndo  con  velocità  d^^nUo'V* 
alle  ca/e  vicine  , dr  ritrouando  materia  da  nodrirfi  crefciuto  e/bremamente, 
in  vn  momento  di  tempo  obbrugiò  molti  publiebi  edifici], e gran  quantità  di  ■ . 

merci  d ogni  forte , dr  per  maggior  difgratia  annoine  , che  comincia f]i  neW 
tjìefio  tempo  à foffiare  molto  furiofamentc  il  vento  di  Tramontana , dal  qua- 
le era  il  fuoco  portato  anco  nelle  contrade  più  remote  della  Città  ; ma  quel- 
le cafe  , cbcntrouamnfi  più  vicine  , dr  che  più  facilmente  nceueuano  la 
fiamma  grandemente  agitata  da  venti  , erano  più  pre/lo  con  irreparabile 
ruina  confumate . In  quefio  cofi  grane  , dr  improuifo  cafo  , dr  in  tanta _> 
confùfione  di  tutte  le  coje  -,  effóndo  la  Città  piena  di  fpauento  , ancora 
che  i nobili  , dr  i popolari  da  tutte  le  parti  con  grandi/fimo  concor/o  Stól- 
tamente in  quella  parte  fi  trasferifsero  , non  era  però  alcuno  , il  qualcj  , 
ò co’l  conferì  io , ò con  [opera  pote/se  reprimere  la  violarla  del  fuoco;  onde 
la  fiamma  vagando  dogni  intorno  giunfe  da  vna  parte  fino  alla  Te/caria, 
dall’altra  fino  al  tempio  di  Santo  Apollinare  , luoghi  tra  fe  non  poco  lonta- 
ni , ogni  cofa  minando , e gettando  mi  fieramente  à terra  ; cefi  molti  preda- 
ri  ornamenti  della  Città,  e grandi  rtcchage  di  priuate  pei/one  con  molto  fimi  danni., 
tempo  , e con  molta  diligenza  acquiftate  , perirono  quafi  in  vn  momento  ; per 
la  qual  cofa  vdiuanfi  molte  lamentationi  delle  miferie  di  quei  tempi , & mol- 
to pianto  era  in  tutta  la  Città  ; attriflauanfi  i Cittadini  , & i mercanti , che 
tante  loro  fatiche  fofscro  cofi  malamente  perdute  , altri  più  grauamente-j 
fopportauauo  quefta  di  fgratia  , quafi  che  ella  fignificafse  altri  mali  maggio- 
ri ; talché  hormai  non  era  alcuna  cofa  cofi  dura  , dr  aduer/a  , la  quale 
non  pare/se  dibora  f opra/lare ; dami  in  quefte  communi  tffhtcìom  dimo- 
flrauano  qualche  moderanga  maggiore  , parche  C animo  loro  indurato  hor- 
mai per  tante  aduerfità  non  duna  facilmente  luogo  à nuouo  dolore . Se  ciò 
auuenifsc  àca/o,  ò per  abbomineuole  /celerità de nemici,  non  fu  mai  chia- 
ramente conofciuto  ; nondimeno  per  molti  india j fi  fcrmò-quefi' opinione^, 
per  firaude,  dr  à bell  arte  efsere  fiato  gettato  il  fuoco  in  alcune  botteghe 
ouebebbe  quell'incendio  principio.  Copi  quel  tempo  non  era  cofa  alcuna 
ddfmfidie  de' nemici  fiatra  ; nondimeno  iTadri  trauagliati  per  tante  ad- 
uerfità con  la  mede/ma  cofi  aura  trai  tonano  la  guerra  , e niente  più  pi- 
' ' - ‘ ' gamen- 
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diramente  prevedevano  à tutte  quelle  cofe  , le  quali  apparteneteti)  » <5  A/o- 
j Saure  la  riputatione  loro  , ò A rompere  gli  sfingi  de  nemici  ; ma  /opra 
tutto  premettano  toro  le  cofe  del  Friuli , perciochc  il  Frangipane  , ft  come 
habbtamo  dimojìrato  , battendo  già  ridotti  m poter  fio  molti  luoghi  del 
fimi  Aitimi-  paefe > tcneua  affèdiato  O/ofo  . Erano  molti  del  Senato,  li  quali  volevano, 
to  tini  citelli  cjH  (.^1  sforzo  maggiore  che  fi  poteffè  , fi  procura ffi  di  / occorrere  il 
guitte  Sauorgnano , altri  d’opinione  contraria  gridavano  efitrfi  hormai  à baftanga 

fatta  pruoua  della  fortuna  della  guerra  , & i molti  danni  , che  haueuano 
battuto , potere , ór  dioro,  ór  à gli  altri  effere  <f  ammatfir  amento  a quanti 
vari)  , ór  incerti  cafi  fiano  le  battaglie  figgale , & quanto  fpefio  attuosir 
figlia  , ebe  Foce  afone  del  combattere  conduchi  al  fare  giornata  anco  tour 
tra  il  penfiero,  eia  terminata  volontà  de'  Capitani;  dopò  tante  mine  rice- 
, dl  P]do.  mite  effere  fiato  il  loro  configlio,  porre  ogni  /indio  nel  ritenere  la  Città  di 
m,  cTteuigi . p adotta , e di  Treuigi,  Ór  in  qtufie  ridurre  tutti  i loro  prefidu  , conojcen- 
do  cl)€  dal  cafi  di  quefte  haueua  à dipendere  finalmente  il  fine  dJla  guer- 
ra ; per  la  qual  co/a  non  conuenirfi  bora  finga  alcuna  neceffità  variare 
il  modo  di  maneggiare  la  guetra  , nè  larciare  quelle  Città  Spogliate  di  più 
ficttri  prefidij  quafi  e/pofie  all'  appetito  de"  nemici  , douerfi  pensare  le  gatti 
loro  effere  molto  diminuite , c fatte  manco  fedeli  , e manco  pronte  alle  fiat- 
tioni  militari  per  la  firetteggn  con  la  quale  ci  ano  loro  fotnmini firate 
paghe  ; ma  I opra  tutto  gli  animi  loro  effere  molto  abbattuti  per  la  rotta, 
vìtimamentc  ricettata  ; talché  non  era  facile  à di  (cernere  in  quale  meno  con- 
fidar fi  doucfse  , è nella  virtù  , ò rulla  loro  fede . Però  non  douerfi  fare 
conera  lamica  confuetudtne  di  quell  ordine  , econtra  l ritma  loro  rifoltt- 
tione  , quando  fi  fo/se  tutto  il  negotio  della  guerra  augi  pur  la  fimma  di 
tutte  le  cofe  a pochi , e poco  valorofi  fildati  commeffa , chi  può  afftucrare , che 
ritrovandoli  vn  potente  efferato  de  i nemici  cafi  vicino  , ór  i ficcorfi  co/i 
lontani,  che tn quelle  fleffe  Città, òper  timore,  òper  defiderio  di  nouitanon 
fia  concitato  qualche  tumulto; il  quale  tanto  farebbe  co/a  più  difficile  d'ac- 
quetare, quanto  che  lauttorità  de  magifircti  Spogliata  di  forge  fiale  effere 
-Time  ai  Anto-  di  niuna  ftima , ór  valore.  MI incontro  altri , fi  a i quali  era  Antonio 

nio Cumini . Gr intani , che  allbora  teneva  grado  di  Savio  del  Configlio,  e Luca  Trono » 
vno  de  fei  Configlieri , fi  sforzavano  con  ogni  poter  loro  di  fare  che  al  Sa- 
uorgnano  fofse  mandato  ficcorfi  , ór  tentata  la  ricuperati one  delle  terrea 
del  Friuli , dimofirauano  queftt  grandemente  importare  alla  I{cp.  il  mante- 
nere il  Cafiello  d'Ofofo , non  folamcnte  per  la  Speranza  di  poter  col  mezffio 
di  quello  con/eruare  , ò.  ricuperare  altri  luoghi  del  Frinii  , ma  per  la  con- 
feruationc  ancora  di  quelle  ftefse  Città  , delle  quali  tutti  di  cotnnmn  confin  fi 
. affermavano  conuenirfi  fare  grandiffima  ftima.  Ni  un  altra  cofi  per  certo  difi 
Ttono  ?ni  ' fi  tl  Trono  hd  ritardato  il  viaggio  del  Frangipane , perche  egli  fibìto  nor.fi 
condutefie  all  efferato  de  gli  Spaglinoli  faiuo  , che  il  twn  ajjicurirft  lui  di 
la/ciarfi  alle  /palle  quefto  luogo  firttfjìmo , fc  qucflo  perù  truffi  tn  potere  de’- 
Ttemici  non  rimanere  più  loro  alcun  altro  impedimento ,:  perche  J ubilo  non 
ft  conduchmo  con  tutte  le  loro  genti  nel  territorio  "Padovano  , con  gli  aiuti 
de  quali  gli  Spagnuoli  firn  più  potenti  /ubilo  fi  pongano  à tentare  lefpugna- 
tior.e  di  Tadoua , òdi  Treuigi  ; la  qual  cofi  /oppiamo  e/ser  da  loro  f opra 
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togrì altra  defìderata,  ma  effcme  fin  all  bora  aftenuti  , non  battendo  ardire  di 
tentarlo  con  le  foche  genti,  che  fi  trottano  , che  non  eccedono  quattro  milita 
Fanti , & fcicento  Caualli  ; per  la  qual  cofa  qual  bora  fi  tratta  di  mandar  foc- 
cor/o  ad  Ofofo , bifogna  tener  per  coftante  trattarfi  inficine  della  conferuation 
di  quelle  Città  : onde  tutto  che  noi  non  poffiamo  prometterci  di  douer  romper 
facilmente  le  genti  del  Frangipane , nondimeno  non  poco  fard  il  beneficio , che 
noi  veniamo  ànccuere  dal  mandare  in  quel  paefe  il  noflro  ejjèrcito  , douendo 
per  ciò  porre  ncceffitd  a' nemici  , con  l'andata  de'  noftri  di  non  poter  lunga- 
mente fermar  fi  in  quella  regione , & d afienerfi  dal  machinare  nane  ; ne  può 
la  frejca  ifperienga  infegnare,  quanto  fia  nella  guerra  cofa  pericolofa  il 
lafciare  ridurre  infieme  i nemici , & accrefccr fi  molto  le  forge  loro,  bauen- 
do  occafione  di  combattergli  , mentre  fono  ancora  deboli , &diuifi ; concio- 
fi  aebe  fe  li  Capitani  Francefi  à Flottar  a , baueffero  Jcguito  megliorc  configlio  , 
cercando  onero  di  combattere  gli  Spagnuoli,  che  fauoriuano  la  venuta  degli 
Suiggni , onero  di  farfi  incontra  ad  ejji  Suggerì , che  veniuano  à portar  foc- 
corfo  d gli  affèdiati , Juperato  più  facilmente  veto  fola  nemico  , ér  abbattuti 
gli  altri  co'l  timore,  tutte  le  cofe  farebbono  loro  profpcramente  fuccedute; 
fe  noi  abbandoniamo  le  terre , i campi , gli  buomini  , i beni  de'  fudditi  no- 
ftri , che  babitano  il  Friuli  , lafciando  ogni  cofa  in  potere  d'acerbijfimi  , ma 
infume  deboliffimì  nemici,  fenga  pur  procurarne  alcuna  vendetta,  grande- 
mente io  temo  , che  noi  non  veniamo  in  tanto  dtfprcgio  egualmente  de’  nemi- 
ci , & de'  noftri  , che  non  cada  d fatto  la  riputationc  della  Bgp.  per  non  do- 
uere  mai  più  follcwrfi , efsendofi  già  ne  gli  animi  d'ogni  vno  fermata  que- 
ft'  opinione  ; la  l\cp.  ’/tnaìana  cftere  in  modo  abbattuta , che  non  pofia  , ò 
non  vogli  affli  tirare  dall'  ingiurie  quelli  , che  viuono  J òtto  l' Imperio  di  lei , 

&■  che  fempre  gli  fono  flati  fedeli  . Ma  fe  noi  co'l  dimoftrare  ardire  ci  sor- 
geremo di  rifarti  de'  danni  nceuuti , riprenderanno  animo  i noftri  ,Crì  nemi- 
ci diuentcr armo  più  humili  ; talché  nell'  nuuenire  fi  potrà  [per are  di  douer  e 
con  maggior  quiete  poj sedere  quel  paefe  : quanta  fia  l' opportunità  del  Caftcllo 
d' Ofofo , non  è alcuno  , che  nonio  conofca  ; &■  quanto  l’ijtefsa  natura  del  luogo 
rendequefio  più  forte;  con  tanta  maggior  diligengaciconuiendicuflodirlo, 
corte  lofi  aebe  fe  vna  volta  pcriunifse  in potere  de  uemki , non  è da  {per  are  di 
poter  facilmente  ricuperarlo , come  dell' altre  terre  é auuenuto  ; ma  Intuendo 
i nemici , come  s'c  ìntefo , occupato  il  Cafiello  della  Chiufa,  rimarrà  loro  per- 
petuamente aperta  la  via , per  la  quale  potranno  abbondantemente  efiere  loro 
fomminiflratc  Cancglieue , le  vettouaglic , & tutte  C altre  cofe  neceffarie  alla 
gucneia . 

Da  qnefle  ragioni  moffo  il  Senato  dtlibcrò  do  iterfi  n aggere  dalle  Città  di  Raeloni 
Tadoua  , & di  Treuigi  quel  più  di  gente,  che  fi  poceua  per  mandarle  nel  intefc  diiscm- 
friuli , douendo  fra  tanto  rimanere  in  "Padoua  T Inodoro  Triultio,  con  carico 
di  tutte  le  cofe  della  milhìa  , infieme  con  lui  Domenico  Contarini , al  quale  tationt . 

effóndo  all' bora  Capitano  di  Tadoua  ,fit  dato  il  carico , cl'  auttorità  di  Trouc- 
ditorc  ; C imprefa  del  Friuli  fu  cornmeflaall\Aluiano , battendolo  prima  il  m cornmerre-* 
Senato  auitertito  d douer  procedere  con  molta  ficurtà  , non  paffando  con 
f Efsercito  la  Lmenga , fe  non  hauuta  prima  certa  , <&■  diligente  cognitio-  no 
ite  del  viaggio  de  nemici , gir  con  certa  Jpcranga  di  poter  pnfio  ritiraifi  ; pc - 
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roche  era  (limata  cofa  di  fommo  pericolo,  quando  i Tede  (chi  effèndofi  mol- 
to allontanate  le  noftre  genti , fi  fofiero  fermati  in  qualche  fitto  forte  per 
impedire  à loro  il  paf so  r (intanto  che  gli  Spaglinoli  intefa  la  partita  del- 
[ Mulatto  meffi  tn  quella  parte  gli  alloggiamenti  , poteflero  venire  in  loro 
aiuto  , in  modo  che  il  nofiro  campo  vcnifjc  ad  efière  ad  vn  medefimo  tempo 
opprejjo  da  due  efserciti  nemici . Il  Mutano  adunque  tratti  finora  di  Tadoua 
fettecento  fanti , i quali  baueua  di  tutto  il  numero  furiti , & oltre  quefii,  quat- 
CKe  rene  rtl  trecento  cannili , la  metà  de'  quali  erano  Mbanefi  , fi  condii  fi  in  due  giorni 
i Sacile,  nel  qual  luogo  crafi,  come  fi  è detto , ritirata  per  faluarft  lacaual- 
leria,  & fanteria  già  vfeita  dy dine , Quwi  battendo  [Mutano  intefa  citi- 
■ queccnto  caualli  de'  nemici  trattentrfi  in  'Porto  Gruaro , di  donde  erano  j oliti 
k'vfcire  fpcjfo  à fcaramucciarc  con  i nofiri  caualli  in  quella  pianura , eh' è 
nel  mago  tra  Sacile , & Porto  Gruaro , fi  trajfc  (abito  fuori  della  terra  al- 
la campagna , & mandò  innanzi  la  cavalleria  leggiera , la  quale  guitta  io 
•vtfta  de  nemici  ; cercafiè  di  tirargli  alla  Battaglia  : i nemici  dunque  fecon- 
do la  loro  confuetudinc  vfcirono  facilmente  della  tetra , & efsendofi  attac- 
Et attaccata ta  calala  (caramuccia , cominciarono  i nofiri,  com'era  loro  (lato  impoflo  , à 
fammeli  di  n[iraTfi  t i j nemici  feguitando  , & non  efsendofi  accorti  del  giunger 

dclCaitrc  noftre  genti , s'accoftarono  inauuedutamentc  al  nofiro  Efsercito  a 
all'hora  Malattia  Baglione  , il  quale  con  cento  huomini  i f arme  era  flato 
mandato  in  foccorfodi  quei  pimi  nofiri  , che  baueuano  cominciato à ce- 
dere, reggendo,  che  a nemici  non  rimaneua  più  facoltà  dì  ritira, fi,  fpin- 
gendofi  più  auanti  fece  gramTempito  contra  le  loro  compagnie  , &■  trà  gli 
altri  ajsali  il  Capitano  Befano  fegnalato  per  [armi,  ér  per  la  grandetta 
nc  ferito!  eph-  del  corpo,  & battendolo  gravemente  ferito  , dr  gettatolo  da  Cauallolo  fc- 
gionc  dei  Ba-  (e  prigione  , gli  altri  perduto  il  Capitano  , hauendo  per  breve  tempo  Jo- 
1 flenuta  la  battaglia  , poflifì  in  fuga  fi  ridissero-  in  Porto  Gruaro  ; ma-- 

[Mutano , ancorché  fopraftefse  la-  notte  , & cade/se  una  grande  pioggia 
del  Cielo  , f eguendo  fetega  alcuna  interpolinone  di  tempo  i nemici  vinti , af- 
fali con  le  (cale  la  terra,  &i  Joldati  (alitile  mura  cominciarono  à combat- 
ter con  quelli , eh' erano  alle  guardie , & dopò  molto  contrailo  finalmente u 
gli  (cacciarono  dalle  mura  , & entrarono  nella  terra  ; nella  quale  andò 
ogni  cofa  à fiacco , non  perdonando  i foldati  più  alla  robba  de'  Cittadini , 
che  à quella  de’  nemici  ; cento  huomini  d’arme , che  erano  nella  terra , fu- 
rono tutti  fatti  prigioni . Dopò  queflo  felice  fucccfso , deliberò  [ Minano  di 
muoitcr  il  campo  per  andare  à (occorrere  il  Sauorgnano , il  quale  ributta- 
rono c,  uno  ti  valorofamcntc  i nemici  mantttieua  ancora  il  CaflcllodOfofo:  màilFran- 
puiio  ifacco  i VP3™  hauendo  firà  tanto  intefa  la  venuta  de'  nofiri  , fece  [ubilo  abbruggiarc  i 
forti, •&  tutte  le  macchine,  che  baueua  fatto  intorno  il  Cafltllo,  & leva- 
re il  campo  driggatidofi  con  [efsercito  verfo  Germania  : ma  efsendo  per- 
venuto nella  terra  di  y engone  entrato  in  fofpetto,  come  era  m fatto  , defi 
fere  dalle  genti  deW Mutano  perfetti  tato , deliberò  di  foriti  fermare  tutta 
ta  la  cavallerìa  per  ritardare  ilviaggio  à quelli  ,che  lo  (egmnano,  acriti- 
che contale  indugio  fofse  dato  tempo  alle  fanterie  di  rittratfi  m luogo  ficuro. 
Mi  [ Muiano  giunto  [auifo  della  partita  de’  nemici,  bave»*  fubito  inaiato  die- 
tro di  loro  Nicolò  V endr amino  co  li  Caualli  Mbanefi, e Bern.tvdmo  A tignola 
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<co  trini  unente  della  caualleria  leggiera  , fperando  che  quefli  affrettando  il 
camino  poteffero  aggiunger  il  Frangipane  ; ma  egli  effondo  trapaffato  al- 
quanto innanzi,  paffàto  il  ragliamento  erafi  pofto  in  alloggiamento  al  Ca- 
pello di  San  Daniele  : ilPendrammo , & l ^tntignola  vfarono  nel  camino  ^ An*igÓ»u* 
tanta  diligenza  , che  ritrauata  à Pendone  la  caualleria  nemica , & affittitala  • 

con  molto  valore,  la  maggior  portene  tagliarono  à pagi  , dr  fecero  il  re- 
ftante  prigioni  ; mala  fanteria  , che  con  li  cariaggi  era  p affata  innanzi, 
non  potendo  per  quelle  vie  ardue,  dr  dirupate  efler  feguita  da'  caualli,vfcl 
dalle  monitore  ; ma  non  però  poterà  ben  faluarfi , conciofia  che  ilSauor- 
gnano  Icuatolaffèdio  era  vfato  del  Caficllo  , dr  raccolto  ducento  c anali i , 
drvtia  buona  banda  di  contadini  del  paefe  , sera  poflo  per  l'^tìpt  Cami- 
ce à feguire  i nemici , dr  accrefccndoft  da  per  tutto  forge  per  molti  huo - 
mini  del  paefe  afetdonad  al  nome  P inaiano,  che  s' andauano  congiongendo 
con  lui  facendo  il  camino  per  fenticri  più  occulti  , drpiùbreui  , fatto  gii 
molto  potente  , era  paffàto  innatrgì  la  caualleria  dell  Ululano,  & aggiun- 
ti li  fanti  Tcdefchi  afflittili  nel  camino  gli  haueua  rotti , dr  pofli  in  fuga , 
in  modo  eh’ erano  flati  coflretti  à lafciarft  adietro  le  bagaglio,  dr  tra  le  altre 
cofe  fette  peggi  di  artegliaria  groffa , i quali  fecero  più  notabile , & più  chia- 
ra quella  vittoria.  Dicefi  il  Frangipane  e f ter  e flato  [olitoti  tfeufare  la  fu a 
colpa  del  danno  riceuuto  , perche  à queflo  tempo  fi  trouaflè  gauementcj  Nob;le  yUrot;t 
indi  (poflo  per  vn  colpo  dvn  fa/so,  dal  quale  fiondo  f otto  ad  Ofofo  , era->  del  imorgiu- 
flato  percofio  nel  capo  : onde  non  haueua  ben, potuto  prouedere  à quelle  co-  09  • 
fe , cb'  erano  opportune  alla  faluegga  di  quell efsercito  ; potè  egli  nondime- 
no prouedere  tùia  propria  falute  , peroche  come  prima  fi  venne  alle  mani 
co  i nemici , egli  con  trenta  de  funi  canotti  prendendo  la  fuga  , erafi  ridotta 
in  luogo  ficuro  ; ma  per  breue  tempo  di  quefta  fua  ventura  potè  fuggire  la 
prigionia  , perche  poco  apprefto  , efsendo  nfanato  dr  trafeonendo  per  li 
monti  vicini  per  concitare  nuovi  moti,  dr  porre  infieme  teme  di  quei  con- 
tadini per  rtnouarela  guerra,  cade  nelle  tnfidie  , le  quali  gli  erano  tefe  da 
Gioan Pitturi , dr  fù da  lui  fatto  prigione,  e condotto  à Pmeda  ; huomo 
certo  di  gran  ferocità  , & dimolta  Jupcrbia  , pieno  di  gravi  colpe  ,&fo- 
pra  tutto  nimiciffimo  de  Pinedani,dr  il  quale  per  lungo  tempo  con  le  coire-  fui  Vmetupec 
rie , & con  le  rapine  haueua  travagliata  la  patria  del  Friuli.  Ter  quefli  Gl0- 

felici  fucceffi  era  à queflo  tempo  fatta  molte  chiara  la  fama  del  Sauorgiui- 
no  , del  quale  efsendo  molto accrefciuta  per  quefli  nuovi  meritila  grada, 
dr  la  dignità , e f tendagli  prima  flati  conceduti  dal  Senato  molti  honori, 
dr  facoltà  creandolo  Come  di  Belgrado  , dr  d Ofofo  j acciocbc  rimanefse- 
ro  nella  fua  pofterità  qitcfle  memorie  della  virtù  di  lui  , gli  f m ono  appref- 
fo  affigliati  dal  pnbhco  quattrocento  ducati  all’  anno  perivi  , e per  li  de- 
feendend  fuoi . E] tendo fi  come  s’ i detto  diffipato  1' efsercito  nemico,  V di- 
ne , Belgrado , Trionfatone  , dr  tutte  /’  altre  Caftella  , le  quali  prima 
erano  fiate  tenute  da' nemici  , ritornarono  in  potere  de' P indiani  , & ^uorsninaCS 
furono  ricevuti  in  fede  , dr  confermte  faine  ; peroche  erafi  chiaramente  « d Set  goda. 
conofciuto  , ipopoli  efserfi  conferitati  in  vfficio  , nè  hauer  mutata  la  vo-  & 0fj|o‘  • 
torna  corata  Pmedani , ma  coftretd  da  neccjfità  hauer  feguitata  la  fortu- 
na , dr  1 imperio  del  nemico  vincitore . Ter  la  riputatane  di  quefìa  re* 
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tcntc  vittoria  hauctia  fpcrato  ( .Aluiano  di  poto  facilmente  acquiflare  Gori- 
tia,  & Gradifca , fe (efferato  ft /offe à quelle  parti  accollato,  &■  tanto  pii 
accrefceuafi  la  /perorila  di  lui , quanto  che  intendcuqfi  in  quefie  terre  e fi  ere 
debole  prefidio,&  mancamento  di  tutte  le  cofe , & principalmente  di  pol- 
vere per  (vfo  della  artegliaria  , per  oche  tutta  era  fiata  con  fumata  nell'  e f- 
pugnationc  dOfofo  , nondimeno  non  volendo  temerariamente  por  fi  à quefia 
tmprefa,  mandò  vna  banda  di  gente àriconofcere  i luoghi;  1 quali  offèrm- 
te  tutte  le  cofe  con  diligenza , riferirono  dovere  (efpugnatione  di  quefie  ter- 
re riufeire  cofa  di  molto  tempo  , e di  molta  fatica  ; onde  conofcendo  (Ulula- 
no , che  fermandofi  egli  più  lungamente  in  quel  paefe  , potefse  da  gli  Spa- 
gnuoli , accrefcendofi  fratanto  loro  le  gcnu , efsere  à lui  impedito  il pafso  di 
ritornare  nel  tetritorio  T adottano , deliberò  di  condurre  (efsercito  nella  Cit- 
tà di  Tadoua , hauendo  fornito  quelle  cofe , per  le  quali  sera  mofso  ad  an- 
dare nel  Friuli  ; cioè , liberato  il  Sauorgnano  dall'  a’sedio  , vendicate  (in- 
giurie riceuute  da’ Tede  (chi , & pofto  loro  qualche  freno  à dovere  nell' avveni- 
re intrare  nella  Tatria  à fare  nuovi  danni  , hauendo  per  ifperienga  cono- 
feiuto , che  a'  f'inetiam  non  mancavano , nè  forge , nè  ardire  per  dovere  im- 
prouifamente  condurre  in  quella  parte  le  loro  genti  ad  opprimerli. 

Nel  mede  fimo  tempo,  clic  quefie  cofe  feguirono  nel  Friuli , erano  in  H.0- 
ma  molte  trattationt  pafsate  intorno  alla  trattatione  della  pace  con  Ce/are; 
pcroche  il  Tonteficc  fuperata  finalmente  ogni  difficoltà , dr  ogni  dubbio , ba- 
lletta egli  prefo  quefio  negotio  , & lo  trattava  con  fomma  diligenza  , per- 
che ne  feguifse  la  pace , nè  cefsaua  di  fare  per  meggo  de  fitioi  Nontij  conti- 
nui vffictf  con  Cefiare  , &•  con  t indiani  , efsortando  gli  vni , & gli  altri 
alla  concordia . Dimoftraua  loro  efserfi  à baflanga  da  ciaficuna  delle  parti 
fatta  prona  della  fina  fortuna , & con  la  lunghcgga  della  guerra  efserfi  hor- 
mai  le  cofe  à tal  fegno  ridotte  , che  quando  anco  fi  ricufafse  di  venire  à 
qualche  compofitione  , farebbono  però  prefto  gli  vni , & gli  altri  coftretti 
per  flanchegga  à deporre  le  armi  : ma  in  cotal  modo  dover  avvenire  , che 
rotte  d' ogni  parte  le  forge  rimanefsro  tuttavia  gli  odtj  à danno , & ruina  con> 
matte , correndofi  grandiffimo  perìcolo , che  finalmente  per  quefie  difeordie, 
<&■  per  la  debolegga  nata  da  sì  lunghe  guerre  , Cr  i vinti , & i vincitori 
foffero  per  cadere  in  preda  di  Selma  Ottomano  , acerbi ffimo  , & potentif- 
fìmo  nemico,  quando  favorendo  per  forte  la  fortuna  della  guerra  i (noi  confi- 
ti- , bora  che  tentava  cofe  difficilìffime , ma  gloriofìffime , fi  fofse  rtfoluto  di 
volgere  ttcl(  Europa  le  fue  genti  vittoriofe  : oltre  di  ciò  auuifaua  i Vinetiam 
le  cofe  di  Francia,  & per  Ivltima  rotta  riceuuta,  & per  li  maggiori  peri- 
coli che  fopraflauano  efffre  talmente  indebolite  , che  vana  , & temeraria 
cofa  era  r ipoiter  la  fperanga  del  fqftcncre  la  guerra  ne’ loro  aiuti  ima  mentre 
trattava fi  la  pace  fra  li  \è  d Inghilterra , c di  Francia,  della  quale  eros 
ancora  incerto , & dubbi ofa  il  fucceffò , & mentre  riteneva  ancora  la  fiep. 
molta  riputatone  per  le  forge  proprie  , &■  de'  confederati  , fapefsero  ac- 
commodar  le  cofe  loro  con  honefte  c ondinoti! , che  non  hauefsero  poi  necef- 
fità  di  ridurfi  à più  difauantaggiofi  partiti . Ma  à Cefare  era  dal(  iflefio 
Tontefice  fiofta  innangi  la  lunghcgga  della  guerra , i varij  , & dubbiofi 
euemi  dell  ìmprefe  , la  poca  fede  de’  collegati , i certi  benefici j della  pace 
• con 
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con  ampUficatione  de  cotoni  del! Imperio  . Ma  perche  molte  pròne  haue- 
uà  fpeflò  il  Tontefice  fatto  indarno  in  quefto  negotio  , dalle  quali  patena 
prender  argomento  di  ciò, che  fare  fi  conuenifjè,  non  battendo  mai  per  lo 
paffuto  Cefare  , & i yinetiani  potuto  comtemrc  infieme  , conofceua  efjèr 
necejjàrio  , che  da  vna  terga  perfona  fi  prcndefiero  le  conditioni  delltu 
face : per  la  qual  cofa  alCvno,  & à gli  altri  fece  intendere , fc,  batter  de- 
liberato , quando  cofi  fofle  flato  di  loro  confenfo , d' afjumere  in  fe  tutta  que- 
fla  trattatione  della  pace , & il  giuditio  di  terminare  quanto  in  ciò  fi  con- 
uenifje , di  che  doueuano  gli  viti  , & gli  altri  rimanere  contenti  ; ancorché 
non  gli  fofle  nafeofo  , quanto  pefo  egli  foffé  per  prenderli  , volere  nondi- 
meno poflo  da  parte  gli  altri  rifpetti  , bauere  Jolo  rifguardo  alla  quiete 
della  flepubhca  Chrifliana  , & al  debito  vfficio  del  fuo  carico  ; fratan- 
to mentre  poteffero  ridurfi  le  cofe  à qualche  compofitione , & rinouar fi  Ca- 
rnicina , douerfi  deporre  Carmi , acciocbe  intefa  la  tcrminatione  fua  potefje 
più  facilmente acquetarfi  la  guerra  , & rimanerfi  tutte  le  cofe  tranquille, 
& quiete:  ma  il  Senato  Vinetiano  moflo,  & dalla  fpcranga  della  quiete , 
■&  dalCauttorità  del  Tontefice  deliberò  di  rimettere  in  lui  tiittociò,  che  tri 
Cefare , & la  Ifcpublica  era  flato  lungamente  in  contefa , riputando  far  de- 
gna, & laudabile  cofa  co l donare  le  ragioni,  & C ingiurie  fue  al  Tontefice, 
alla  Hcpubliea  Chrifliana  , acciocbe  conofccffèro  tutti , grandijfima  ri- 
verenza , & rifpetto  eflèr  da'  yinetiani  portato  al  Romano  To  ntefice,  & tut- 
ti i Un  o dtffegm  efjère  flati  fempre  driggati  alla  concordia . la  fomma  diffi- 
coltà , che  vertiua  alCbora  era  tale  . Se  a'  yinetiani  , onero  à Cefare  ap- 
partenere la  Città  dì  yerona , & quanta  fomma  di  danari , & in  quanto 
J patio  di  tempo  dalla  Ufipublica  pagar  fi  douefse  à Cefare  . L'occajìone-, 
del  pagare  quefli  danari  era , cofi  per  rifare  le  fpeje  della  guerra  , cornea 
ancora  perche  baueffe  Cefare  à cancellare  tutte  le  fue  ragioni , fe  pur  alcu- 
na ne  ritenefse , ò per  nome  dell Imperio , ò pcrlacafa  d ÌAuflria  in  quelle 
Città,  &■  terre,  le  quali  bauefjèro  per  l'accordo  à rimanere  alla  fiepublica. 
Di  quefte  cofe  dunque  fu  Leone  da’  yinetiani  conflituito  arbitro , faccndofì  i>u 
lui  di  quefle  particolarmente  il  compromcffò  con  publica  auttorità  ; del 

5 'e  nondimeno  dimoftr andò  Leone  non  rimanere  contento,  dimandaua,  che 
quefto  formato  in  altra  maniera , cioè  in  modo , che  fenga  forfè  d' alcu- 
na controuerfìa  particolare  mentionc , rimette fle  il  Senato  in  lui , come  com- 
pofitore  d' opti  differenga , la  fomma  di  tutto  il  negotio , affermando , defi - 
derare  ciò  à fine  di  laure  loccafione  di  mone  controuerfie;  acciocbe  tanta 
più  toflo  potefje  condurre  le  cofe  al  defidcrato  fine  ; però  interponendoui  la 
fua  fede , promettala  non  douere  vfare  maggiore  libertà  , nè  pronontiare 
alcuna  /attenga  , fe  non  communicato  prima  il  tuttto  con  l'^itnbafciatore^» 
della  ffcpublica  , & con  la  volontà , & confenfo  del  Senato  ; aggiungendo 
ancora  nell' atmenire  non  effere  per  vfare  minore  fludio , & diligenga  di 
quella,  che  all’boravfaua  per  fare  la  pace,  acciocbe  la  Città  di  yerona,  & 
tutte  [ altre  terre,  le  quali  baueua  alianti  la  guerra  la  fiepublica  poffèdutc,ritor- 
nafsero  inpoteftà  di  lei  ; cofi  ottenne , che  dal  Senato  fofse  deliberato  di  dare  al 
Tontefice  fomma,  & libera  potè fià  di  metter  fine  alla  guerra  , con  quelle 
conditioni , che  fofserod  hù  piacciate:  hauendo  promeffo  tale  vfficio  fot- 
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fa  fare  dalT^mbafciatore  della  ficfublica  re  fidente  appreffi  di  Imidouef 
feti  Pontefice  batter  ri  fatar  do  dì  non  proporre  per  lettatele  differente,  cofe 
tali , cbepotefiero  cffer  origine  di  motte  difficoltà  , & difturbafsero  nato  d 
negano  , come  loft  ache  era  molto  da  dubitare,  che  i nemici  della  I{epubhca, 
le  richiede  de  quali  quanto  fafièro  dal  giti  fio , e dall'honefìo  lontane  haucita 
egli  potuto  bentffimo  conofcere  , bora  /spendo  tutte  le  cofe  efsere  rimeflL» 
nella  libera  volontà  di  lui,  fofiero  per  fofpingcrlo  tptafi  conrra  {uà  voglia 
i proporre  c onditi  oni  tali  , che  apportando  troppo  danno  , ò indignità  al- 
la Rjepublica , ne  àluifteflo  ancora  fafiero  nuìcite  grate  : ma  il  Pontefice 
come  prima  cominciò  à trattare  quefla  canfa  incontrò  in  molte  cofe  , che 
gii  sanano  occafione  di  flore  con  l'animo  dubbiofo  , & fofpefo , tir  tanto 
Tr«m»oni  di  "maggiormente  quanto  egli  defidcram  di  dare  fadisfattione , & à Cefare-j  , 
Ctlat.  gj-  d Vinetiani . Dimandaua  Cefare , che  Verona , laqualt  aK bora  era  pof- 
feduta  da  lui , rimaner  douefse  in  fua  poteflà , alla  qual  cofa  rifiutata  fempre 
per  ladktro , hauenano  i Vmctiam  à quefio  tempo  affini  ito  ; ma  con  tale  con- 
dì tiene,  che  fafiero  loro  cedute  le  Cange , & taleggio  urrà  del  Territorio 
y erotte fe,  addaccndo,  che  {tuga  quefic  rimanendo  il  loro  flato  qnafi  tagliato  da 
aliena  giur  fidinone , chiara  cofa  era,  che  tutta  quella  parte  del  loro  Dominio» 
cb’era  'pofta  oltre  il  fiume  delljtdige,  rimarrebbe  alla  fcpubhcs  in  tutto 
inutile.  .All'incontro  Ce  fare,  il  quale  prima  di  quefla  fola  Città  fi  dimoftr*- 
■ua  contento  , richiedala  oltre  quefio  la  Città  di  Crema  ancora  ; <&  per  dare 
d tale  ina  richiefta  qualche  maggior  colore  d'boneflà , affirmana  quefla  Cit- 
tà ancora  dmterfi  riporre  inaiano  del  Tonttfiee  : poiché  egli  ancora  fi  con- 
tentano di  riporre  la  Città  di  Vicenda  : ma  non  era  alcuno  , che  chiara- 
mente non  couofccfse  quanto  fafie  la  cofa  in  termini  dtfparì  ; peroche  la  Città 
di  Crema  era  molto  forte  , <£r  ficwra  , &■  poffiduta  già  per  molto  tempo 
da  Viiie tiriti , ir  vltmamcnu  con  molte  fatiche , & fpefe  dififa  coltra  tanti 
sforgi  di  ramici . M a Vicenda  per  non  efsere , né  forte  di  mura , ni  btn  fatui- 
tà di  prefidu , haueua  fpefso mutata  fortuna,  & imperio,  & in  quegli  ul- 
timi giorni  f blamente  per  non  battere  ritrattato  alcun  contrafio , era  fiatai 
occupati  dalle  genti  di  Cefare  ; onde  à pena  potcuafi  dire  che  in  tale  fiato  di 
cofe  egli  poffidefse  quella  Città , poiché  potevano  i Vinettani  fpìugendo  iiu 
quella  parte  le  genti  loro  con  poca  fatica  ricuperarla  cacciandone  il  de- 
Gut  «nfc  fluì  *°l*ffimo  prefìdio  ,cbe  vera  tenuto  da  Cefare. 

taiuraiuto.1’  Mentre  quefic  co  fi  m coiai  modo  fi  trattavano , giunfe  in  fioma  molto  im- 

portunamente il  Cardinale  Curgenfe  , il  quale  effindofi  fempre  dimofirato  acer- 
biffimo  nemico  della  pace  , cominciò  ( come  altre  •volte  haueua  fatto  ) à 
mettere  impedimento  à quefio  negotio  , ri  trottando  diuerfe  occafiom  di  ti- 
rarlo in  lungo  , &•  con  ogni  fuo  potere  sforgandofi  cantra  U gittfto  , & 
I'bonxfio  . Haueua  ottenuto  il  Pontefice , chei  fanti  Spagnuoli  fratanto  afte- 
ner  fi  douefsero  dal  far  n noni  danni  , poiché  haucuafi  à trattare  la  cofa  di 
ragione:  nondimeno  il  V ice  I{è  quando  fingendo  di  non  /spere  quefla  tratta- 
tiene  , quando  biafinando  tale  configlio  , procedala  hojiilmente  contro-, 
*liSpMnoon  •°  ^ cofe  de'  V indiani;  augi  prtfa  occafione  dalle  tregue^» 

danncjiuuo  u di  poter  più  ficuramentc  predare  , entrato  nel  Territorio  "Padovano 
r*dow.  fiueffiggiò  tutto  il  paefe  , r.odrcndo  il  fico  efferato  bifognofa  di  tmc-i 

le 
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le  cofe  delle  prede  fatte  di  quei  mi  feri  habitanti  i tempo, chi  fi  riputano** 
da  tali  ingiurie  fuori.  Dalle  quali  cofe  poteuafi  comprendere , che  l 'Pon- 
tefice, dr  i lrinetiani  erano  con  vari/  artifici/  ielufi  ; bauere  i nemici  del- 
la fiepubliea  1 animo  molto  alieno  dalla  pace,  ma  fmularfi  da  loroquefU 
penfieri  , sì  per  non  alienar/i  totalmente  il  "Pontefice  , si  ancora  per  ren- 
dere con  tale  fperanga  di  pace  i V indiani  più  negligenti  à proludere  le 
cofe  pertinenti  alla  guerra  : onde  fratanto  foffi  loro  data  commodità  dot* 
crefcere  iefsercito  , grandemente  dal  primo  numero  diminuito . "Per  la  qual 
cofa  i y mettala  /coperti  gl  inganni , & f infi die,  che  erano  ttfeda’  loro  ne- 
mici , efjòrtauano  Leone  à douere  egli  ancora  penetrare  i fecreti  configli  di  ConfiJertl)oi|j 
Cefare  , dr  del  !{è  Ferdinando , perche  hauerebbe  chiaramente  veduto  afpt-  f.«c  ti  Pom"f 
rórfi  da  queflo  non  pur  allo  flato  della  Rjpublica,  ma  all  Imperio  di  tutta  jj«  d*  Viotti»* 
1 Italia  : onde  volendo  egli  ritenere  prefso  à Trencipi  la  fua  digititi  , &■  las 
fua  auttorità , la  quale  poteua  bormai  accorgerli,  che  cominciaua  molto  à 
cadere  , non  doueua  permettere , che  rimanefje  in  cotal  modo  fchcmito  da u 
loro  il  venerando  nome  de’  Pontefici  . Però  lafciati  i primi  fitoi  configli 
prendefse  nuouo , dr  più  perno  partito , & faceffe  tale  dcliberatione  , qua- 
le ricercaua  il  prefentc  bi fogno  per  la  falute  dell  Italia  , dr  il  rifpett» 
della  fua  flefsa  grandezza  , dr  digititi  , dr  cominciafse  à richiamarci 
quanto  prima  dall efsercito  Spagnuolo  le  fise  compagnie  di  candii  : pe- 
roebe  battendo  i nemici  polla  non  poca  parte  delle  loro  fpcrangc  nell  ami- 
citta  , dr  aiuti  di  lui  , come  vedefsero  priuarfi  di  quefti , procederebbe- 
no  con  maggiore  J inceriti , s aflenerebbono  dall  ingiurie  , dr  nell auuenirea 
trattarebbono  con  minore  alteregga  ; hauerfì  gii  da  lui  abondantementa 
fodisfatto  dlobligo  della  confederatane  , che  batte  uà  con  loro  : conuc- 
nirfii  ad  huomo  Italiano  , dr  i quello  principalmente  , cb'  era  ripoflo 
in  quel  fommo  grado  di  dignità  , dr  dotato  di  tanta  prudenza  , dal- 
lo flato  prefeme  delle  cofe  pieno  di  molti  trattagli  , prouedere  i principi f 
d altri  maggiori  mali , dr  pericoli  , che  fopraflauano  , dr  dare  loro  ta- 
le rimedio  , quale  conueniuqfi  aH importanza  della  cofa , dr  quale  pcrmet- 
teua  ancora  il  tempo  , che  vfar  fi  potefse,  fe  mentre  erano  più  deboli  /e_> 
tofe  loro  per  il  poco  numero  de’  Fanti  Spaglinoli , dr  de ’ Tedefchi  , 
che  ritrouauafi  all  bora  in  Italia , s'haueuano  nondimeno  queflt  Trencipi  ar- 
rogato tanto  i auttorità  , & tanto  vale  nano  valerfi  della  fola  riputa - 
tione  fpogliata  di  forge  ; quando  fi  fofsc  molto  accrefciuta  la  loro  poten- 
za , douerfi  tenere  per  certo  , che  non  rimarrebbe  /scuro  alcun  luogo  in  Ita- 
lia , al  quale  ejfi  non  ccrcafsero  di  dominare  . Con  tali  ragioni  teneua- 

{cono 

eia,  & con  la  Fiepubliea.  Ma  dopi  conofcendo  , che  tali  vfficij  non  riufei- 

uaxo  di  alcun  frutto  , tentarono  d'efpugnare  C animo  di  lui  con  liflefst  ma- 

chine  , con  le  quali  fapeuano  efser  già  flato  vinto  da’  loro  nemici . Erre 

coro  mime  opinione  , Leone  efserfi  mofso  d fauorire  immoderatamtm;  Ics  Mcn„  ..  [JO, 

cofe  di  Cefare , perche  neWiflefso  tempo  venifse  ( come  ftimaua  ) à prò-  ne.  e fuoi , «a* 

turare  il  proprio  Jiw  commodo  , & il  fine  de’  fuoi  difsegni  ; conciofia-  fic“' 

E x che 


no  i !"  meri  ani  efsonat»  il  "Pontefice  a douere  ritenere  la  fua  grandeg- 

ga  , dr  auttorità  ; dimoftrauano  in  niun  altro  modo  finalmente  poterfì  lì  off.-i 

quefia  meglio  da  lui  con'eguire  , ch’entrando  nella  lega  co’l  Ré  di  Fran-  fua  Lc<;J 
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tbe  battendo  egli  volto  i penfìeri  alla  grandetta  della  fua  eafa  , fp erano, 
dalla  grafia  , dr  fattore  di  Cefare  poter  coglierne  abondamfftmo  frutto  , 
eoi  poter  più  liberamente  alienare  dalla  Cbiefa  le  Città  di  Tarma  , dr 
di  Tiafenga , & apprefso  Modena , dr  peggio  ancora  , concedendo  quelle 
fomentati  dal-  in  feudo  à Giuliano  fuo  fratello  col  confanfa , dr  aiuto  di  Cefare  . Te- 
icliénato*011'  faticauonfì i f'inettaai di moftrarli  , che  da  quefla  nuoua  confdcrationc 
potefse  egli  conjeguire  prcmtj  maggiori  per  la  grandegga  de’  fuoi , ef ten- 
do nel  Senato  T inaiano  pronta  volontà  di  concedere  à Giuliano  in  feudo 
con  fiflefie  conditiont  , con  le  quali  baucua  defiderato  dottenere  quell  altre 
Città,  il  fegno  di  Napoli  , quando  con  tarmi  communi  fi  foflc  acqui  flato, 
dr  di  difenderlo,  & mantenerlo  nel  pcfief sodi  quello  con  tutte  le  forge  lo- 
ro, dr  con  ogni  ftudio:  ne  dottare  effigi i tale  prometta  dubbio/a  ,òfofpet- 
ta  la  fede  della  fcpublica , coft  per  la  memoria  del  beneficio , il  quale  d 
tempi  coft  infelici  farebbe  riputato  maggiore  , come  ancora  per  li  proprtj  in- 
tereffi  di  quella  , tornandole  di  grandiffimo  commodo  , dr  ftcwrtà  , che  à 
coft  nobile,  dr  ricca  parte  d Italia  comandafte  vn  Trenctpc  Italiano  fuo 
amico  , dr  obligato  à lei  per  tanto  beneficio  ; l'iflefto  appunto  fingi  alcun 
dubbio  pcterfì  del  fé  di  Francia  promettere , al  quale  ef  tendo  grandemente  d 
cuore  la  riputatione , dr  confcritatione  dello  flato  di  Milano , tor,iaua  mol- 
to opportuno,  che  da’  confini  d Italia  fo  fiero  tenuti  lontani  i più  potenti  Si- 
gnori , dr  che  le  parti  Francefi  con  l’ omicida  del  Tontcjice  veniftero  à con - 
fermarfi  , dr  farfi  più  potenti  : poterfi  per  quefla  fola  via  aggiungere _? 
vera  grandeggi  , dr  fplendore  alla  famiglia  de’  Medici , già  per  fc  flefta 
bormai  aftai  iìluftre  , dr  chiara  , dr  prouedere  infume  alla  quiete  , dr 
ficurtà  della  Chiefa,  dr  di  tutta  f Italia;  quefte  cofe  cftcre  à lui  dal  Sena- 
to y nettano  ricordate  per  feguirt  Cantico  fuo  coflume  , dr  per  la  parti- 
colare ofseruanga  ver/o  la  fua  perfana  , dr  affettione  alla  cafa  fua  . Ti- 
rò non  prendefte  da  tali  vfficif  argomento  , che  per  li  colpi  delC  auucrfu 
fortuna  fi  ritroua/iero  effi  coft  abbattuti  di  forge  , dr  inuiliti  d animo , che 
da  fe  fieffi  ancora,  quando  egli  feguifte  diuerfo  configlto  , non  fofscroba- 
flanti  à rinouare  , dr  mantenere  la  guerra . fitrouauanfi  à quefti  tempi  à 
fallica»  gli  flipùidij  della  gepubltca ; oltre ]ei  mila  fanti,  dr  mille , e cinquecento 
cantili  frà  grofli , e leggieri  , le  quali  genti  erano  diuife  trà  Tadoua  , e 
Treni g»  ; ma  tuttauia  in  varie  , dr  diuerfe  parti  ancora  faccuanft  faldati 
per  nome  delta  fcpubhca  , in  modo  che  frà  breue  tempo  fi  fperaua  dibatter 
ir.  fame  dieci  milla  bucatini  da  guerra  : oltre  ciò  attendeuafi  armando  nuoiti 
Ugni  ad  accrefacre  formata , dr  à proucderla  di  tutte  le  cofe  opportune  ; per- 
che fofte  pronta , e potente  à tentare  qualche  imprefa  : JllC incontro  i nemi- 
ci , tutto  che  baueftero  poche  genti  ,c  poco  gagliarde  ,troitandofi  opprefte  dal- 
la carcflia  di  tutte  le  cofe  , e che  fi  faflcntauano  più  teflo  con  l'opinione  , che 
co » t ere  forge  , nondimeno  dalli  pvofperi  facce fi  paftati  haucuano  prefiy 
tanto dauttorità,&  d ardire,  ohe  ogni coja fi flimauano  Iìeuc,  c facile  , ogni 
cofa-  fi  promettemmo  douer  loro  nella  guerra  fucccder  profperamente  : on- 
de Leone  prendendo  maggior  timore  dalfaudatia  de  gli  Spaglinoli  r e Te- 
Ine  Coluto  Acfahi  , che  fperanga  dalle  forge  de  Francefi  , e de  V inaiavi  , non  Ja- 
Fonteficc.  ^ qm  tifaluerfi  ad  accettare  quefla  imo  tic  offerte,  j mà  r.iducendofi  à giù 

antichi 
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miebi  fuoidubbiofi  penficri  tra  cagione,  che  e la  guerra  , &la  pace/atb 
daffe  di  giorno  in  giorno  facendo  più  difficile.  Ma  per  certo  conofceuafi  Leo- 
ne portare  troppo  nfpetto  à Ccfare  , & troppo  affettare  la  gratin  di  lui  ; con- 
ciofiache  non  effèndogli  hormat  più  occulti  i configli  di  Cefare  volti  alt  op- 
prtffìone  di  tutta  f Italia  , augi  confcffando  egli  fteffò  douerfi  quefli  oppri- 
mere , andana  tuttavia  portando  il  tempo  auanti  , quafi  non  ofaffè  dar  f,ti,  I!  fitofèt 
fuori  la  fentenga,  nè  limitaua  modo  , ò tempo  , dentro  del  rettale  bauefi  ritsUfeaMa** 
fe  à fornire  il  fuo  giuditio  « Haucuafi  per  Cadi  erro  Henrico  R_e  d' Inghilter- 
ra prefo  quefto  negotio  d’accommodare  le  differente  de'  F indiani  con  Cefa- 
re, adoperando  in  ciò  in  modo  la  gratin  , &la  fua  auttorità , e>~  fa- 
cendo dall' \Ambafciator  fuo  reftdente  in  /{orna  preffo  il  Vomefice  fare  tali 
"vffìctj  , ch’era  bormaià  tutti  fatto  palefe  l' animo  di  queflo  Trencipc  effer 
grandemente  inclinato  à fauorirc  le  cofe  della  Rcpubl.  ma  à quefto  tempo 
farcita  , che  altrctanto  queflo  fuo  affètto  foffe  per  mutare  penfieri  per  fo- 
fpetto  prejo  , che  da  yinctiani  foftèro  flati  preflati  aiuti  à Francefì  nelhuy 
guerra  fatta  da  lui  Canno  adietro  contra  il  l{è  di  Francia  ; & particolar- 
mente fi  doleua  che  hauefsc  la  fiepbl.  mandati  in  Francia  fuoi  caualli  vll- 
banefit  ; li  quali  fofpettì  crcdeuafi  fino  allhora  da  molti  effère  fintamente  ri- 
trouati , per  potere  nell'  auuemre  con  più  boticflo  colore  fauorirc  le  cofe  di 
Cefare  , la  gratta  del  quale  andana  con  ogni  forte  £ ufficio  procurando, 
per  defidcrio  di  ritirarlo  dalle  tregue  , le  quali  h.iueua  cominciato  à tratta- 
re con  Francefì  ; però  come  prima  era  {olito  Henrico  aìnichcuolmente  ef tor- 
tore i yinetiam  alla  pace , & nel  tempo  delle  maggiori  loro  aitnerfud  por- 
gerli confolatione  , & aiuto  ; cofì  à queflo  tempo  con  molto  diuerfa  manie- 
ra procedendo  , baueua  ritmiamone  fcritto  al  Senato  , accufando  i fuoi  contesi  *!«&; 
configli , perche  con  la  troppo  perfeueranga  ne  gli  auantagiofì  partiti , ha-  ““ 
uefsero  rotte  gtandifflme  fperange  di  pace  , & priuatadi  molti  commodi  ter».  ' 
tutta  la  Reputi.  Chrijìiana  , doucre  effl  accommodarfi  alla  conditione  de'- 
tetupi , nè  portare  l'animo  più  alto  dì  quello,  che  fi  conueniua  alla  loro  pre- 
ferite fortuna  ; c fi  focena  loro  grande  infanga  , perche  deponer  douefsero 
t armi , nè  trattene  fiero  più  lungamente  occupato  l' Imperator  Mafflmiliano 
in  quella  impernimi  guerra.  F.fsendofit  lette  quefle  lettere  nel  Senato  ,fù  de- 
liberato , co'lmcggodcll’  ^imbajeiatarc  fuo  reftdente  à quella  corte , giufli- 
ficare  la  ficpubl.  tir  procurare  di  liberare  C animo  del  Rè  da  tali  falfi  [affet- 
ti i marauigfiarfi  grandemente  il  Senato  V mettano  ; Henrico , verfo  il  qua- 
le quanto  fofse l' uff. tt ione  della  Rcp.  apparimmo  cofi  chiari  teflimonif  ,co-  Vengono  &•). 
me  ben  fi  conueniua  verfo  vn  Trcncipe  grandlffimo  , & legato  con  loro  P*"  * 
con  ftretttffimo  vincolo  di  confcderaiione  , ed"  d'amore  , fautore  , &■  am- 
plificatore della  loro  dignità  , haucr  d.ito  luogo  à tale  fpfpetto  , circi  A'V- 
netiam  baufficro  d lui  fatta  ingiuria  , & cercato  di  diflurbare  la  fua  vit- 
toria , della  quale  bai-auino  tempre  prefa  non  mediocre  allegretti  , tir 
fer  maggiormente  figmflcarla  baueuano  pur  à queflo  tempo  inaiato  ut  In- 
ghilterra Francefco  Capello  loro  «/ imballatore  , il  quale  morta  poi  bt, 
viaggio  no*  baueua  potuto  fornire  i vfftcio  fuo . Ma  quartina  q nelle  cofe 
delle  quali  egli  particolarmente  fi  d de  uà  , fapefse  , ebe  m-u  rutti  gli  .Al- 
banefii  erano  j oggetti  al  Dorni/tio  della  Rjpubl.  in  modo  thè  per  ordine  di  tei . 

P 3 potefse 


Autor  della 
guerra  efcet  Ce- 
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potefseefter  loro  vietato  ti  conferirli  al  feruitio  d altri  VYencipi  ; V armate 
poi  tfsert  fiata  apparecchiata  non  per  portare  aiuto  ad  altri , ma  foto  per 
refi  fiere  à tanti  sforai  de’  nemici  apparecchiati  cantra  lo  fiato  loro  , Gii 
molto  prima  efterfi  i V laotiani  confederati  con  Francefi  , come  portaua  la 
conditi one  di  quei  tempi  , e ciò ■ cfsere  fiato  cagione  ,.  che  non  bauefsero  ejfi 
ponto  fodisfarc  alle  prime  rtcluefic  di  Maffimiliano  : onde  egli  fola  pet- 
tate rifpetto  fenga  battere  alcuna  ingiuria  ricanta  haueua  moffo  la  guerra 
contro  i loro  fiati , ne  la  Igepublica  efierfi  prima  condotta  à prendere  [armi 
contro  di  lui , che  coftiretta  da  necefjùà  di  difendere  le  cofe  proprie . Dopò  quei 
primi  fuccejji  : fatte  le  tregue  erano  quefic  fiate  violate  da  Cefare  entrando 
hofiilmente  nel  loro  Dominio  : onde  di  nuouo  erano  fiati  coflrctti  à prendere _> 
tarmi  per  ributtarlo  da  loro  confini;  dalle  quali  cofe  poteua  Henrico  com- 
prendere , non  effere  effi  fiati  primi  amori  della  guerra  cantra  Cefare , ma  ben 
haucr  cercato  di  tener  lontane  [ingiurie  , feguendo  in  ciò-  l'antica  confuctudi- 
ne  de’  loro  maggiori  ; i quali  erano  fempre  fiati  foliti  , ne  fare  ingiuriai 
altrui , ne  f apportarla;  màtuttauia  non  hauerc  in  tutto  quefiò  tempo  cej sa- 
ro mai , & con  lettere , & con  * Ambafciatori ,.  & in  qualunque  altro  modo  ,- 
che  bauefièro  penfato  poter  giouarc  à quello  negotio. , di  procurare  , che  Ie- 
llate [occafioni  delle  contefc , & riconciliati  gli  animi  fi  diuenific  à qualche 
accordo  con  Cefare  ,tficndo  in  ciò  fiati  pofti  in  molta  conftdcrationt  gli  vfficij  ,- 
c ricordi  di  lui , con  molto  defiderio  di  poter  far  cofa  , che  gli  riufcifse  grata  ;■ 
di  quefiò  loro  animo  poter  molti  preftare  tefiimonio , ma  principalmente  il 
Cardinale  Éboracenje  „huomo  ampliffimo  ,dr  integerrimo  , il  quale  era  fi 
molte  volte  in  quefia  trmatione  d'accordo  imerpofiò  ,&■  ottimamente  cono- 
fceua  quali  foftero  i loro  penfìeri , e configli  ,-e  quali  parimente  quelli  de’’ 
nemici,  volerft  perfuadere  , che  Cefare  grandi  fimo  Trcncipe  non  abbrac-- 
eiajfc  cofa.  fc  non  lionefta  , & che  foffe  degna  di  lui  , tuttauia  non  poter- 
fi  feufare  ,.  che  molti  de'  fuoi  non  corrompcfjcro  quefia  buona  volontà  di 
lui , procurando  in  vero  - fatto  nel  tirare  la  guerra  in  lungo  la  pn  opri al- 
loro vtilità  , benché  fimulaffcro  di  trattare  glimercfjt  di  Cefare  ; però  con- 
uenirfi ad  Henrico  grondiamo  ottimo  fiè , dimoftrarfi  annodo d ani- 
mo temperato  ,&  giufto  , che  dalla congiuntione  , che  haueua  con  Cefare,- 
non  fi  lafciafse  rimuoucre  dal  dritto  ,.&■  da  [honefio , ma  come  giufto,  t 
l Incero  arbitro  volcfse  piu  lofio  interporre  la  fua  autorità,  perche  con  ho • 
nefte  conditioni  r con  li  quali  à ninno  fi  facefic  ingiuria , foftero  da  ogni  par- 
ti depofie  [ armi  : onde  i popoli  di  Chriflianità , lungamente  contante  guer- 
re trauagliati , potcffl-ro  htrm.it  ntrouare  qualche  quiete  ficurtà  ; quan- 
to alla  parte  loro ,.  tanto  più  volomien  fi  difponerebbono  à fare  con  Maffi- 
miliano  la  pace  eflendone  Henrico  amore.  Ma  ta[  vfficiif  prejjò  à quefiò 
Ttcncipe  ,.il  quale  haueua  voltato  ogni  fuo  (ìndio  à comporre  più  toflo 
le  guerre  proprie  che  le  altrui , erano  di  pocbifiìma  momento  ; per  la  qual  co- 
fa.  iYinetiani  cadmi  (fogni  fperarrga  d accordo , firidùjjeroa'  penfìeri  della _»■ 
guerra  ,& principalmente  con  molta  diligerne  fi  pofero  à raccogliere  danari , 
perche fupplir  potefsero  alle  fpefe  delù  guerra  ; furono  per  dèlìberationi  del 
Senato  ; obhgati  tutti  i magifirati , a quali  t’appartiene  di  proporre  le  parti , 
di  ricordare , & proporre  quelle  cofe  , eh'tjji  bauefsero  giudicato  opportune 

per 
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per  cattar  danari  in  tuii  bifogni  : onde  furono  mi  Senato  molte  cofe  propoi 
fle,  & difputate  con  diuerfttà  di  pareri  -,  impofle  alla  Città  motte  graue^ 
gè,  & trottati  varitj  modi  di  far  -venire  danari  alt  erario  public  o : fu  crea- 
to vn  nuouo  magifirato  di  tre  huomim  con  particólar  carico  , & auttorità 
i f imponer  à ciafcun  Cittadino , & ad  dUri-babltanti  nella  Città  di  Pinata-, 
quella  grauegga,  che  lor  fofse  parata , ri/petto  alla  conduione  , & facoltà 
di  ciafcuno  , purché  la  grauegga  non  eccedefte  la  fomma  di  trecento  ducati 
per  vna  cafa , è perfona  : fu  oltre  ciò  alT filmano  , &■  a' due  Satàj  del  Confe- 
tto , i quali  con  occhione  d’altro  carico  publico  dtmorauauo  all  bora  nella-, 

Città  di  T adotta  conceduta  auttorità  di  rimettere  dal  bando  nelle  loro  Tatricj 
quelli,  che  per  cafi  men  grani  ne  foriero  fiati  mandati  in  cfttio  , condannar- 
gli in  quella  fomma  di  danari,  che  loro  foffè  parfo  per  pagarne l' cffcrcito  : 
fé  nel  pagare  quejìe  grauegge  fi  fifjèro  alcuni  dmoflrati  negligenti  , i beni 
di  tali  erano  pofti  nel  fifeo  ; onde  con  tali  vie  fi  nello  /patio  di  pochi  gior- 
ni prouedtito alla  flrettegga dell err ario  publico,  & accrefciuta la  fperang a 
di  poter  pei-  qualche  tempo  /(fletter  la  guerra 

Fratanto  e fendo , come  s’d  drmoftrato , v / cito  l miniano  del  Friuli,  deli-  ^ 
berò  il  Senato  mofio  principalmente  dal  configlio  , &dalf  efsortationi  di  Ciro-  n‘BolIà 

lamo  Sauorgnano , di  ritornare  à tentare  l’imprefa  di  Marano  , della  quale  fu  à ««<«»  »»l  *»- 
lui  ancora  principalmente  data  la  cura  : qucjh  dunque  con  grande  confidenza-,  *o,*‘ua0  * 
prefone  il  carico , hauendo  raccolto  circa  due  nula  buomini  del paefe , e trat- 
ti i Pdine  -circa  quattrocento  fanti  de’  più  c [per  ti:  con  quefle  genti  fi  condufi 
fe  à quell' efpHgnatione  : la  quale  perche  far  fi  potejfecon  rìputatione  , &fi- 
cttrtà  maggiore  , fk  ftmilmente  xommefso  à Gioan  Pitturi  , il  quale  co- 
mandauaà  tuttala  caualleria  leggiera  ,&à  Gioan  Taulo  Manfrone  condot- 
tiero di  genti  d orme  , che  douefjero  con  tutti  i loro  cornili  poffare  il  Ta- 
gli amento  , & fauorire  l'tmpreja  del  Sauorgnano  , tr afeorrendo  il  paefej, 

C ir  ajjicuraìulolo  da  moni  moti  de’  nemici  : fu  oltre  ciò  {pinta  t armata _» 
alle  paludi  di  Marano  , accioche  pottjjè  efser  combattuto  da  terra  , &daa 
mare.  Il  Sauorgnano,  come  prima  peruenne  à Marano  , occupò  vn  fito 
forte  poco  difiante  dalle  mura , &•  ini  fermò  i fuoi  alloggi  amenti  , dapoì 
comincio  à canore  con  molta  arte  alcuni  foffi  , per  i quali  i faldati  /lan- 
dò coperti  , Cr  ficuri  pottfiero  accoflarfi  alle  mura . Era  la  qualità  del 
fito  a’  nofiri  molto  contraria  , conciofiaebe  la  terra  d (fogni  parte  circon- 
data da’  campi  molto  baffi  , & quafi  paludofi  ; per  la  qual  cofail  Sauor- 
gnano per  f operare  con  finduflria  la  maluagitidel  fito  , fece  di  varia  ma- 
teria alcuni  luoghi  eminenti  à fimilitudine  di  torri,  & gli  munì  ottimamen- 
te; traendone  da  queff  opera  due  grandiffimi  benefici /,  fvno  era,  che  po- 
mario ferutre  per  ficuro  ricetto  alli  fimi  quando  i neniici  fofìero  improui • 
fornente  vfeiti  dalla  Città  , t altro  , perche  veni  uà  à pareggiare  nel  com- 
battere la  -conditionc  de’  fiuti  Joldatt  à quella  de  nemici  -,  fiondo  gli  mi 
j opra  le  mura , & gli  altri  nelle  torri  ; cofi  offendo  già  tutte  le  cofe  appa- 
recchiate à dar  fajjalto  , al  quale  haueuam  già  cominciato  ad  inuiarfi  i 
faldati , alcuni  Capitani  , che  prima  erano  fiati  di  parete  diuerfo  dal  Sa- 
uorgnano  , rinomato  certo  impedimento  d'acqua  alquanto  più  alta  , fer- 
mandofi  furono  cagione  , che  per  (di' bora  non  fi  efequific  quanto  era  fio- 
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to  deliberato  ; & fratanto  gitmfero  lettere  dal  Senato  al  Sauorgnano  , tir 
foft*fj  à gli  altri  principali  dcll’Fflercito  , nelle  quali  dimoflraua  tffrrc  fua  ur 
fcrdchtxmìo-  temone , che  s'attcndeffè  ad  ottenere  la  terra  , più  tofto  per  via  di  aflò- 
fa  lòfio"  ffV  dìo  , che  <f afìalto  , che  effemio  entrato  in  molti  de  Senatori  qualche  timo* 
dio  ..hci'iiiii-  re  per  Pifpcrienge  paffete  nella  medefima  imprefa,  nella  quale  crono  rima- 
io  tonfigli  jiio.  p i„gannati  delle  fperange  nefrite  da  quelli  , che  rierano  a attori  , 
thè  i nemici  dando  improuifamente  fuori  della  terra , come  altre  volte _> 
ballettano  fatto , non  foffero  al  noftro  efsercito  cagione  dì alcun  notabile _» 
danno  , oltre  che  tentandoft  molte  volte  queff  e (pugninone  in  vano,  pare- 
ua , che  rìmanefjè  molto  diminuita  quella  riputatìone , la  quale  dopò  battere 
vltitnameme  fugato  i nemici , cominctaua  alquanto  à foUeuarfi  , Era  an- 
cora fin  da  principio  flato  parere  del  Tri  anfano  , che  per  tal  via  fi  pro- 
cedile , tir  ne  haueua  dato  conto  particolare  al  Senato  , mouctidolo  ciò , 
onero  fmuidia  , che  porriflc  alla  gloria  del  Sauorgnano  , oucro  (auttori- 
tà  dell' (ditti ano  , il  quale  parimente  fconfigliaua  il  tentarfl  con  la  forgiti 
l’acquiflo  di  Marano.  Trattojfl  dunque  di  ridurre  tutte  le  cofe  all' affato  ; 
mà  à qttefio  corftglio  erano  parimente  molte  cofe  contrarie  ; percioche-> 
effendo  il  raccolto  molto  vicino  non  poteuano  i contadini  , de  quali  era  fat- 
r e fe^  ò^1  polle  o-  t0  ptrhtmaggior  parte  quell' cjfercito , trattenerfi  in  qua  luoghi  più  lungamen- 
dofi . tc , eflèndotti  flati  condotti  con  la  fperanga  dì vna  prefla  littoria , &•  di  qual- 

che preda  tenga  alcun  flipendio  ; olire  che  potcuafì  anco  temere  , che  que- 
fti  vinti  dalla  lunga  fatica  , tir  dal  tedio  dell'  affedio  , foflcro  facilmente 
per  abbandonare  il  campo  ; ma  quando  anco  haueflcro  battuto  animo  difer- 
maruift  , era  tale  la  qualità  del  luogo , tir  tanta  l'infalubrità  dell'aere,  on- 
de già  molti  erano  ogni  giorno  affiditi  da  gratti  iitfermità  , che  impedititi _> 
il  poterlo  fare . 1 Capitani  dunque  accoflandofi  a’  configli , che  pannano 
più  fiacri  , & più  accommodati  alla  volontà  del  Senato , variato  il  modo 
del  guerreggiare , riduflero  la  cofa  dall'efpugnarione  all' affilio , tir  fecero  del 
campo  più  alloggiamenti , per  potere  tanto  più  flringerc  gli  afiediati , tir 
probibirc  loro  le  vettouaglie  : coft  mentre  inutilmente  fi.  confuma  il  tem- 
po , fù  a nemici  data  commodità  di  poter  accrefcere  le  loro  genti  , tir 
fatti  più  ardi  ti,  tir  più  potenti  di  farfi  più  innanzi  per  portare  faccorfa  d 
quelli  di  dentro . Mà  effendo  peruemuo  à noti  ria  de’  nnftri  battere  i Te- 
defebi  intorno  à V iliaco  raccolti  molti  fanti , tir  caualli  , tir  oltre  ciò 
dalle  ville  vicine  cfficre  concorfi  molti  contadini  montanari  à Gradifcoj , 
ti  il  pericolo  di  tir  farfi  grande  apparecchio  di  gente  , tir  d’armi  per  venire  ad  aflali- 
faÒitTfi'jcòò  re  à "oflro  campo  , i Capitani  temendo  di  noneffiereda  due  efferati  nemici 
raflcdio . tolti  in  meggo , con  frettolofa  configlio  deliberarono  di  leuarfi  fubito  coi  Li 
tutte  le  genti , indrrggando  il  loro  camino  verfo  ladine  , tir  Ciuidale  : tir 
nel  niedefimo  tempo  ancora  tarmata  vfeita  delle  paludi  di  Marano  fi  ri- 
duce in  Iflria  per  affieni- are  le  terre  di  quel  paefe  , che  grandemente  erano 
moleflate  da  Bernardino  Frangipane.  Ma  i nemici  lenito  che  fu  da  Ma- 
Fomtnto  a’  re-  rano  l'afjcdio , fi  pofero  con  fiamma  diligenza  , tir  preflegga  à fornirci 
k tcrra  w ttouagUe  , & accrefcere  i faldati  dii  prcfidto ; onde  efsen- 
giacc  ì fua  »o.  do  fatti  più  potenti , tir  più  audaci , dando  fpcfso  fuori  del  Caflcllo , tra - 
£'“•  faorreitano  nelle  Mie  vicine  minando  il  paefe  , tir  imponendo  gratti 
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toglie  à quei  miferi  habitanti  , da'  quali  con  molte  ingiurie  , & n,ct 
fo  anco  con  tormenti  cercavano  di  tragere  danari  . Le  quali  cofe  ttlendo 
al  Senato  molefliffimc , & tetnendofi  ancora  , che  non  dando  loro  prefio 
rimedio  potc/scro  apportare  maggiori  pericoli , commise  al  Cavalline  daVa 
Volpe,  il  quale  comandava  à tutta  la  Cavalleria  leggiera  , che  dovette  (ubilo 
con  duccnto  cavalli  leggieri  condurfi  nel  Friuli  ; dr  Cifiefso  fi  ordinato  i 
Timo  Marcello , il  quale  d qucfto  tempo  era  fiato  mandato  Troueditorin 
campo,  perche  fuccedejfe  in  quefto  carico  à Girolamo  Tefaro,  ch'era  fiuto 
eletto  vno  de  fri  Confeglini , che  fedono  prefso  al  Trencipe,  dignità  prin- 
cipale nella  l^cpublica.  Ma  prima  , chcghmge/scro  qaefii col  foccorfo ,c(- 
fendo  già  indebolite  molto  le  forge  , ne  riceuerono  i nofiri gratti  danni  Sta 
uafiil  Troueditore  Vinari,  al  quale  erano  mancati , maggiori  aiuti  \ con 
cento  foli  caualli  Mbancfi  ritirato  , ma  in  luogo  poco  forte  ; onde  e [senio 
improbamente  da  graffe  numero  di  fami  Tcdefchi  afjalito  , dopò  bavere 
fatta  lunga,  & valorofa  refiflenga , efiendogli flato ferito  fotta  il  cavallo,  & 
egli  nmafo  abbandonato  da  fuoi  , periiennc  in  potcjid  de’  nemici  da’ 
quali  fi  condotto  prigione  prima  in  Gradifca,  e poi  più  dentro  ncttMle- 
magna-,  dt  quei  caualli,  che  con  lui  s erano  ri  trottati , parte  furono  taglia- 
ti a peggi,  & parte  fitti  prigioni,  pochiffimi  poterono  {alni  ridurfiin  Vdincj 
Nel  medcfimo  tempo  Spengo  da  Ceri  ,tl  quale  per  mola  giorni  ieraotio- 
famente  contenuto  dentro  delle  mura  della  Città,  mentre  fi  negotiaua l’ac- 
cordo , efiendo  fparita  la  fpcranga  della  pace  , & apertagli  la  via  à 
danneggiare  i nemici  , con  grandiffima  diligcnga  teneva  ojjèruati  i loro 
maggi  ,dr  configli  per  ritrovare  opportuna  occafione  £ alcun  felice  fuc- 
ceflo . Effendo  dunque  aunifato  , che  Stimo  Saltello  vfiito  vltimamente  di 
■Milano  con  cavalli  leggieri,  e cinquanta  huomini  £ arme , e quattrocento  fan. 
ti  mutato  verfo  C rema  , procedala  nel  camino  con  qualche  di  Mi  ne , deificò 
di  fargli  fi fitto  vfeire  incontra  Manano  d'^fioU,  de  Me  fiandra  Donato  con 
due  compagnie  di  cavalli,  & Andrea, &Silvefiro  daTcrugiaeon  quattro- 
cento.firn , perche  impronif mente  [afidi fiero  nel  viaggio  , come  renne 
loro  fono  : onde  Silvio  poflofi  in  figa  per  l'improuifa  venuta  de  uoflri  , 
fi  corretto  abbandonando  i fuoi  primi  d,jfegni,&  l'imprcfa  per  la  anale 
sera  levalo  , ntirarfi  adictro  nella  tara  di  Mandino  , oue  efiendo  po- 
co  apprcfso , per  impedire  a noftri  , che  [haueuano  feguito ,[ accoflarft, al- 
le mura  .venuto  con  loro  alle  mani,  nel  primo  afialto  convenne  ritirarli , 
efiendo  rotte  , de  confife  le  fue  /chine  in  modo  , che  ne  rimafero  morti 
molti  , & altri  ne  furono  fatti  prigioni  , & egli  prendendo  per  tempo 

pU0,r  * Ma  '*»  * di  que- 

fli  profpen  fucce  ì , haveuqfi  poflo  in  animo  di  fpegnere  afatto  i nemici 

già  ih  piu  luoghi  rotti,  c r dtffìpati  , & fare  ogni  sforgo  pa-  liberare _> 
del  tutto  la  Citta  daU'afscdio  ; nella  quale  nano  hormai  le  cofe  à talcj 
finitegli  ridotte  , efiendo  per  la  lunga  guerra  confumate  le  facoltà 
de  Cittadini  , & combattuta  la  Città  da  molti  , dr  grani  incorni, odi ,c 
principalmente  dal  mancamento  delle  biade  , dm  tale  ncceffità  aflrimc 
«4  a dovere  fpefio  amfcbiarf,  , dr  far  prona  dettarmi,  dr  della  (L 
una.  Dopò  la  fuga  allo  Ombriavo  , il  Saltello  con  quelli , eh'  erano 
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•vfeiti  fatui  della  battaglia;  ritirojfi  in  quella  parte,  nella  quale , cornea, 
babbi  amo  dimoflrato  , era  Tro/pero  Colonna  con  le  gemi  del  Duca  di  Mi- 
lano, & baueuano  fatto  due  campi,  circa  vn  miglio  emergo  ivno  dall’- 
altro  diflanti,  quefia  cofa  , effóndo  peruermta  ànotitia  divengo,  pensò  cf- 
fetta  Colonna.  Jcrgli  data  occafione  di  douer  febemirei  diffógni  de’  nemici , afjàlendogli  con 
tutte  le  fue  forge  , mentre  effi  fi  ftauano  diufi  ; però  il  giorno  precedente 
alla  notte  , nella  quale  baueuanfì  ad  affihre  i nemici  , cominciò  à tener - 
t fiancato  d 1 tr auagliati  in  quella  parte  , oue  comsndaua  il  Stuello  ,acciocbc  i foli 

Hcnti"  u gioì-  dati  fianchi  per  le  fatiche  del  giorno  foffóro  prefi  da  più  lungo  fono  : tua 
B0*  come  prima  faprauenne  la  notte  , mandò  i cantili  leggieri  ali  altro  campo, 

nel  quale  era  il  Colonna  , per  dargli  occafione  di  tener  fi  dentro  del  fuo  al- 
loggiamento , egli  con  mille  fanti,  & con  tutti  glibuomim  d'arme J,  che 
fi  erano  ritrouati  nella  Città  , facendo  il  piaggio  per  luoghi  paludofi, 
& per  vie  occulte  , effóndo  già  buona  peggi  della  notte  paffuta  , affali 
d altra  parte  improuifimentc  i faldati , eh' erano  difpojh  nelle  guardie  deli - 
>.«■.!*  aiWmpro  alloggiamento  , prima  che  apena  i nemici  fe  ne  fofiero  accorti , poje  fnn- 
S'tt»  pute!*  r*  1°  tulle  monitioni . 1 fanti  Italiani  furono  i primi  à forfeit  incontra  per  fa- 
re rcftfienga  , ma  hauendo  per  breuiffimo  Jpatio  foflenuto  il  loro  empito  » 
&•  riufeendo  il  cafo  improuifo  di  maggior  tumulto  , & battente  , fi  die- 
dero à fuggire  ; gli  Suiggn-i  fecero  alquanto  più  fòrte  refiftenga  , ferman- 
Waumeie  % buona  pegga , dr  cercando  di  cacciare  i nemici  ; ma  e fiondo  da'  fofi 

» nemiche  fa.  dati  di  l{cngo  flati  gettati  tra  loro  molti  fuochi  artificiati,  onde  le  fue  fchie- 
gono.  re  yj  p0jscro  bordine  , furono  coflretti  effi  ancora  di  cedere  ; ma  gli 

huomini  d arme  , i quali  muua  cofa  tale  temendo  fpogliate  f armi  s' erano 
dati  al  ripofo , non  hauendo  commodità  per  la  firettegga  del  tempo  d or- 
?ommcr£onG  marfi  , con  la  fuga  fi  procurarono  la  falute  : motti  mentre,  ebeoppreffi 
»ei  fiume.  da  gran  timore  fi  faticauanodi  pafsareil  fiume  dell .Ada  nella  fua  maggior 
alleggi  per  trarfi  più  toflo  dal  pericolo,  non  potendo  fuperare  la  forgia 
dell acque  vi  rimafero  fommerfi  ; ma  il  Sauello  , hauendo  vfato  il  /olito 
fuo  coì.figlio , & fortuna  fuggendo  fi  ritirò  in  luogo  ficuro . Fù  quefia  no- 
tabile ruma  de  nemici , percioche  di  cinquecento  cauallitra  graffi  & leggie- 
ri > che  fi  ritrouarono  nel  campo,  cinquanta  apena  n'vjcirono  falui;(lr  pa- 
Fugaic  di  nouo  rtmcntc  d:  mille  & ottocento  fanti  n'auangarono pochi  ; onde  da  quefia  cofa 
al  stuelli . nc  acqi’iflò  Hjcngo  tanta  riputatane , che  tutto  ch'egli  fi  fofie  fermato  per 
lungo  (patio  intorno  à quei  luoghi  per  minare  la  terra  dOmbriano , faccheg- 
gtando  il  Territtorio  vicino  per  portare  mila  Città  quella  maggior  predai  , 
che  d ogni  parte  raccoglier  potefie  ; nondimeno  fopportaua  Tro/pero  Co- 
nitinto  il  Co  ^onm  ’ cbequafi  sà  gli  occhi  fuoi , & del  fuoefsercito  fifiero  quefle  cofc-a 
icona ° ‘ fatte,  nè  però  fumai  ardito dvfcire  da  gli  alloggiamenti , angi  alcunigior- 
ni  dipoi  hauendo  intefo , venire  in  foccorfo  di  I{engo  trecento  caualli , temen- 
dodi  non  incorrere  in  qualch' altro  finifiro  maggiore  leuò  il  campo , &■  liberò 
Crema  dallo  afsedio , difponendoi  fuoi  foldati  alle  flange  in  diuefe  terrea 
della  Gin  adada . -4  queflo  tempo  gli  Spagnuoli , ancorché  fìtrattafie  tac- 
Hende  ubera  cor^°  • mai  1 ballettano a fienuto  dalle  ingiunte  , &■  dalli  danni , per  la  qual  co- 
reana dai!'  7 1 fi  ‘l  Senato , quantunque  dopò  i fuccejfi  del  Friuli , che  habbìamo  narrato , 
fcdio.  bauefie  deliberato  di  non  lafciare  più  vfcirele  fue  genti  di  Tadoua , non  vo- 
lendo 
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tendo  f emettere,  ebe  i nemici  di  giorno  in  giorno  prende fsero  maggior  tra- 
dire, conce/se  finalmente  alt  Minano,  il  quale  baueuadi  ciò  più  volte-* 
fatta  grande  inffanga , che  douefte  cattare  le  genti  della  Città  co’l  ricordar- 
gli ,cbe  non  bauefse  à cercare  per  allhora  di  vendtiarfi  cantra  i nemici  ; ma 
douefse  riputare  bauer  fatto  a/sai,  probi  bendo  loro  le  rapine,  <*r  i fiacchi:- 
ma  però  volendo  , che  l efsercito  fiòfise  accreficiuto  di  forge , siche  ad  ogni 
euento  fofise  apparecchiato',  commife  à Gioan  "Paolo  Tilanfione , il  quale  con 
cento  Imomini  dame  era  rimafio  nel  Friuli , che  quanto  prima  conferir  fi  do- 
tte fise  con  la  fina  cavalleria  al  campo  dell  Mutino  ; il  quale  prima  che  vficifise 
in  campagna  , mandò  innanzi  verfio  Cittadella  Bernardino  intignala,  dr  An- 
nibale Lentia  con  trecento  cavalli  leggieri  pei-  mantenere  in  fede,  drafijtiu- 
tare  dall  ingiurie  Bafsano  ,■  dr  Maroflica , olii  quali  Caftcllì  haueua  intefo  ap- 
propinquarfi  le  genti  nimiche  ; egli  nel’  giorno  fieguente  col  rimanente  dell  ef- 
ferato, nel  quale  erano  feti  atto  huomtm  darne  ,dr  altri  [tanti  baleftrierii 
cavallo , dr  quattrocento  cavalli  Mbanefi  ,dr circa  otto  mila  fanti,  vficìdi  Aloitno-tte 
"Padova  ,■  dr  driggando  il  fuo  viaggio'  verfio  li  monti  Euganei , efsendofi  * r*do*' 
fatto  innangi  per  /patio  di  quattro  miglia  alla  villa  di  Erafiegana  fece  iui 
di  tutte  le  gatti  due  campi , dr  deliberò  fermarfii  fin  tanto,  che  meglio  in- 
ter,defsc  gli  andamenti  de’  nemici  tmail  Senato  di  ciò  auifiato , gli  ficrifise  e fi- 
fere  fiua  volontà , che  quanto  prima  sbauefsero  advnirc  infientc  tutte  legai-- 
ti  ,accioche  fe  per  fiortei  nemici  fiofsero  vaiati  ad  afsalirlo  r non  fiofise  bifio-- 


gno , onero  d 'abbandonare  vna  parte  vtrgognofameme , onero  fevolefise  por-- 
farle  aiuto  ,porfi  in  neccjjìtddhauere  di  nuovo  àtemmetterfi  alla  fiorttdella' 

Battaglia , cofia  clx  fi  intana  dover  fi  in  ogni  modo'  fichi  fare . Quefili  configli  & 
viaggi  de  noflri  erano  ottimamente  dal  Fico  Kj  conoficiuti  , per  la  qual  cofia-,- 
efsendofi  egli  fermato  alle  Torre  nelTcrritoriotiìcentino , comandò  al  Mar- 
cite fc  di  Veficara  ,chc con  trecento  cavalli  leggieri,  & cinquecento  fanti,  &' 
alquanti  peggi  d artegliaria , douefse  accelerando  il  camino  condurfi  à Citta-- 
della,  nel  quale  afelio  ritrouauafi  /' Mugnaia conia cavalleria  : onde  cfsendo' 
inemtii  fiopragiunti  più  prcfto,  che  non  battevano  i nolìri  filmato,  dr  hauen-  Gt,m 

dò  /ubilo conmolto empito afsalito  il Caftello , eranondimcno  queflo  dìfefio , ■ difVfodati 
de  fi oftentato  dalla  virtù  dcllAntignota  ima  il  Tefcaraefsendofr accorto,  che  A“‘i*poU  - 
per  mancamento  de  difienforija  parte  della  terra  oppojìa  à quella  ,-  otte  fi 
combatteva  rimaneva  fpogfiata  d’huomini,  che  laguardafsero , vi  mandò  vna 
banda  de’ fiuoi  faldati finga  che  quelli  di  entro  fe  ne  fiofsero  accorti  ; per- 
che accofifate  le  ficaie  alle  mura,  mentre  che  tuttavia  combattendo  teneuanfi 
nell' alar  a parte  occupati  i dìfienfiori , pottfiscro  più  facilmente  Juperarlc  ,dr 
entrando  dentro  af salire  alle  /palle  i noflri,  che  combattevano  ; la  qual  cofia 
cfsendo  loro  fiuccefisxnel  modo  apunto , ch’era  filata  disegnata , ifoldati  dal- 
liAntigrtola  occupati  in  più  battaglie , & {paventati  ancora  da  coft  impro- 
mfio  accidente , altri  furono  moni , dr  altri  fatti  prigioni , e tra  quefili  T- 
ifilcfso  Capitano  Mitignola  ,■  dr  Franctfco  Coca , citerà  TPdcfìà  della  terra  ,- 
dr  il  Caftello  fiù  da’ {olititi  fi archeggiato  .•  Quefte  cofie  ,-come  à Finetia s' inte- 
gro, i Senatori  grandmane  comma/:,  e per  lo  danno  preferite  , e molto  pii 
pnlodifipreggio,e  per  la  memoria  delle  vltime pafisate  calamità  , commifiero' 
di  Mutano  , che  quanto  prima  douefse  fare  ripafisare  E efsercito  il  fiume 
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del  gttbfglÌMf  , ma  egli  riputando  quefio  fatto  poter  al  nome  di  lui  api 
portare  grande  infamia  ,e  fiemarc  la  ripulsione  di  quello  efsercito  , pri- 
ma che  tale  ordine  cfiquifse  , volfi  notificare  particolarmente  al  Senato  , 
ch’egli  fi  trattenuta  hi  ficuriffimo  luogo,  ouc  non  polena  temere  di  ri  ce  acre 
da  nemici  alcun  danno  , che  haueua  fermamente  deliberato  d aftetinfi  dal 
combattere,  ve  potata  da'  nemici  cfscre  sformato;  ma  tuttauia  continuando 
alcuni  del  Senato  nell'  iftcfsa  opinione , che  s hauefsero  à muouer  gli  allog- 
giamenti , fu  deliberato  clic  Domenico  Tnnifano  , & Luitardo  Ttlocemco  , 
i quali  erano  all' bora  Saia j del  Configlio  , fòfsero  mandati  à vedere  gli  allog- 
giamenti, acciocbe  megl  o intender  fi  potefse,  &[  opinione  de'  Capitani, 
eir  la  ragione  di  tale  configlio . Deferirono  quefli  veramente  , tale  efscrc  la 
qualità  di  quel  filo , quale  era  fiata  dall  .Aiutano  rapprefentata , conciofia- 
ebe  gli  alloggiamenti  crono  da  due  fiumi  Brenta , éf  Bacbiglione  tolti  nel 
Stergo  , &■  tale  ancora  le  fortificationi , che  vi  erano  fiate  fatte  ; perciò - 
che  Collidano  con  fontina  diligentia  vi  haueua  intorno  tirato  vna  trincera,  & 
ima  fofsa  , & haueua  ottimamente  fortificato  tutti  i luoghi  opportuni,  che 
ninna  cagione  era  da  temere  di  quelle  genti  t onde  non  fu  più  trattato  al- 
cuna cofa  di  rimuouae  per  alt  bora  t alloggiamento . Fratanto  gli  Spagnuo- 
li  quantunque  l efsercito  , ch’era  in  Vadoua , fi  fotte  pofio  in  campagna  fuo- 
ri della  Ciad,  nondimeno  coni' ificfsa audacia  fpargendofi  per  auto  il  pac - 
fe,  con  continone  correrie  tenemmo  trauagliati  gli  habitatori  : cf tendo  dun- 
que riferito  loro  ,vn  numero  grande  di  contadini  efttrfi  coni  loro  anima- 
li ritirati  à Cauargere , acciocbe  potefiero  iu  quel  luogo  ,d’  ogni  parte  cir- 
condalo da'  paludi , dimorarfi  più  ficuri  dall' ingiurie , raccolte  intorno  oIIclj 
riuc  deli  ridice  molte  barche , fi  driggarono  in  grofto  numero  verfo  quella 
parte , del  qual  viaggio , ó*  dell  intemiouede  nemici  bollendo  ~ Andrea  Bon- 
dtlmicro  Todcfid  -li  Cluoggia  Lamio  nottua  , fece  f ubilo  armare  molici 
barche  , eàr  le  inaiò  verfo  Cauargere  , oue  medefimamente  fi  conduftz _r 
Ciotti  di  Fluido  vfeito  di  Tadoua  conia  Canallcria  leggiera  . Ter  Li  qual 
cofai  nemici  eftendo  cofirctti  à mutar  propofito , torcendo  dal  primo  pre - 
fo  camino  andarono  à Corigiola , eira  Canditila  ville  molto  ricche  per  la 
fertilità  de' campi  ; d'onde  n'cfportarouo  molte  prede  F & fi  come  i anno 
paftato  haueuano  faccbcggiatc  le  riuc  del  Bachigliene  pefie  alla  parte  fit- 
nifira  , cofi  bora  trafcorrcndo  dalla  dcflra  parte  del  fiume  , ninna  coJa-> 
lafciarono  in  quel  paefe  fe  non  il  nudo  terreno  . Nel  qual  tempo  l' iAluia- 
no  flauafi  coni' eftercito  dentro  de  fuo i alloggiamenti  , o/scruando  l'  opc- 
rationi  de'  nemici  ; onde  hauendo  iutcjo  , che  da  loro  era  fiata  portata 
quantità  grande  di  fermento  nella  terra  di'  Efle  , & che  iui  fitrattencua- 
uo  trecento  de’  loro  fami , & cento  caualli  leggieri  , vi  mandò  plutoni» 
da  Caficllo  con  buon  numero  di  fanti  , & con  vna  banda  di  caualli  leg- 
gieri , inuali  accoflate  di  notte  le  fiale  alle  mura  , ci“  entrati  nella > 
terra  , fecero  prigioni  tutti  i nemici  , che  vi  erano  dentro  , efportand» 
quella  pane  di  formento  , che  fi  puotè  , & abbruciando  l' altra , della j 
qual  cofa  n'acquifiarono  i nofiri  faldati  laude  tanto  maggiore , quanto  che 
fù  fatta  quafi  al  confpctto  de  IT  efsercito  nemico  ; e>~  poco  apprefso  tra- 
fior  rendo  Mercurio  Bua  , & Tilalatcfia  Bagli  one  per  lo  Vetri  torio  Tado- 
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nano  > & Vicentino  per  afjìcurarlo  , che  non  fofse  depredato  da'  nemici , 
battendo  alla  villa  di  Camifano  ritrouate  due  compagnie  di  fanti  Spagnuo- 
li  , li  tagliarono  tutti  à peggi , ponendo  in  fuga  alcun  altre , le  quali  taf- 
frettavano  di  venire  in  foccorfo  de’fuoi . Fratanto  giunfe  nell  tftefso  luogo  il’.8'1411  pel* 
Nicoli  V endramino  con  cinquecento  valorofiffimi  foldati  Mbaneft  à caval- 
lo : onde  congiungendofi  quefti  con  quelli  del  Bua  , fi  del  Malate fia  fatti 
più  potenti , fi  più  audaci  cominciarono  ancora  più  ad  allargarfi  , fià 
Seguitare  i nemici  minando  il  paefe , co’l  ferro  , fi  col  fuoco  fino  à Tren- 
to; fi  battendo  già  af sai  vendicate  C ingiurie , fi  ritornarono  fiditi  nel  cam- 
po delC  Mutano  , fenga  battere  perduto  pur  vn  folo  faldato  . Ter  quefti 
più  felici  fucceffi  baueuano  molto  £ animo  rtprefo  i faldati  della  Rjepubl. 
fi  tanto  già  era  crefciuta  la  riputatione  del  fuo  efsercito  , che  efsendofi  vìccrj  fi  ritir» 
vna  banda  de'  noftri  accoftata  molto  al  campo  del  Vice  Hi  , mimo  però  nel PoIcfint * 
era  flato  ardito  dvfcireà  fcaramucciarc  con  loro  , ahgi  pochi  giorni  do- 
poi  filmando  di  non  potere  finga  qualche  pericolo  contencrfi  in  quello  al- 
loggiamento , fi  leuòda  Montagnana  , otte  fi  trattenevano  , fi  ficonduf- 
fi  nel  Tole fitte  : all'  barai' Mutano  filmando  perla  partita  del  Vice  Hj  ef- 
fergli  data  facoltà  di  poter  opprimere  quelle  genti  nemiche , che  s erano 
fermate  nel  Territorio  Vcronefi  , comandò  à Malatefta  Baglione  , fi  à 
Mercurio  Bua  , che  douefsero  quanto  prima  con  la  cavalleria  inuiarfi  ver - 
[0  Verona  , affermando  volere  egli  fiefso  con  il  rimanente  dell'  efsercito 
Seguitarlo  per  lo  iftcfso  camino  : ritrovarono  il  Baglione , & il  Bua  i nemici 
allavilladi  Zeuio ; otteejjì  ft  ftauano  ficttri  ninna  cofa  temendo  dal  nofiro  Aflàfiti  di  notte 
efsercito  ; onde  afsalitiglt  di  notte  improuifamente , (fi  difordinati  diedero 
loro  grandiffmo  danno  ; per  la  qual  cofa  il  Vice  Uè  temendo  tf alcuna  cofaj 
peggiore  , fù  ccflretto  quanto  prima  di  rimuovere  il  campo  per  condurft  nel 
Territorio  Veronefe  in  foccorfo  de  Juoi , lafciando  tuttavia  vna  pane  de W ef- 
ferato à fiowgo , fi  à Lcndcnara  , acciocbein  quel  fertiliffimo  paefe,  più 
commodamente  foflentarfi  fipotefse  ; pafsato  innangi  principalmente  ad  af- 
ficurare  la  Città  di  Verona , entrò  in  maggior  dubbio  , fi  penfiero , perche-* 
s’intendcua  apprefsaruifi  t 'Mutano  con  tutto  [ efsercito;  onde  vi  mandò  trt, 
ficcnrfo  ottocento  fanti , fi  cinquecento  cavalli  tra  groffi  fi  leggieri . Hatte-  SU» 

Hafi  già  in  quella  Città  cominciato  da’  Vcronefi  à Iettare  tumulto  ; peroche  ef- 
fondo loro  venuta  molto  à tedio  la  fi  gnor  i a de'  Tcdefchi ? grandemente  dcfidc- 
rauano  di  ritornare  fitto  il  Dominio  della  fiepubl.  fi  à qutfio  tempo  princi- 
palmente con  gli  animi  dt  fpofii  alLi  ribellione  a fpettauano  la  venuta  deli  M- 
ttiano , fi  tanto  maggiormente , quanto  che  fi  fperaua  , che  accofiandofi  i ef- 
ferato alle  mura,  i foldati  opprefft  dal  mancamento  di  molte  eofe  potefsero 
facilmente  dal  pericolo  cfscrc  moffi  ad  arrender fi  : per  quefic  cofe  arnie  - 
mua  che  da'  nemici  fofse  alihora  ogni  cofa  trattata  con  timore  , fi  che  i no- 
fori  all'  incontro  dimofirafsero  maggior  ardire  ; onde  tutti  i fttecefft  faccuattfì 
à quefti  più  profperi,  fi  à queth pive  onerarti . L' Mutano  cmtojcendo  , che 
per  la  partita  del  V tee  Bf!  erano  molto  diminuite  le  gatti  riwàfe  nel  Tote- 
fine  , vi  volfe  f libito  l'animo  » fintando  efsergli  offerta,  occafionc  di  Sicu- 
ra preda;  nàtale  fuo  pelfiero  per  all'Ima  ad  altri  Scopri?  cheà  Balde f- 
fara  Scipione  , perche  la  maggi  or  [per  unga  del  fuccefso  era  ripofta  nell  af- 
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f al  ire  i nemici , prima  che  effi  accorger  fé  ne  poteffero,  ò preveder’ dietim 
cefi  dia  fud  dififa  ; mandò  dunque  il  Scipione  à quei  confini  à conofcere 
la  qualità  del  fico  » il  numero  de  nemici  , <&  l'oper ottoni  loro  ; ma  egli 
per  tenore  a’  nemici  ogni  ule  fafpetto  , prefo  dùcer  fa  camino  fi  conduffzj 
nel  Territorio  Vicentino  , cS*  battendo  dal  Scipione  iutefo  poter  fi  opportu- 
namente fornire  timprefa  , fi  tutto  reftercito  fi  fòffi  quanto  prima  ridona 
À I{puigo  , partito  dalla  villa  di  Tritio  » dotte  prima  sera  driggato , pie- 
gò il  fio  camino  à quella  volta  » & cm  tanta  celerità  ji  condujfl  fin  ad 
vn  miglio  prcffi  à fiouigo  , che  ancora  i nemici  niente  fi  «’  erano  accorti 
della  venuta  di  lui , nò  fo  fpcttauana  alcuna  cofa  tale  ; onde  l' iAluuno  fi- 
gueudoco'l  rimanente  dell'  eflb-cito  mandò  co»  alcuni  pochi  mnangi  d Sci- 
pione , perche  entrando  improuifamente  nella  terra  occupafiero  le  portela, 
per  affiorare  all’  altre  genti  F entrata  : occupate  dunque  le  porte  i faldati 
deir  „ Mutano  fi  cacciarono  tutti  dentro  della  terra  , & fidilo  trafeorfera 
ìntr*  t'A'tiijno  fin  uffici  piagga  i per  forte  in  quel  giorno  i contadini  fecondo  i vfangoa 
'*  " del  paefe  , erano  con  molta  frequenta  ridotti  à fiouigo  , oue  vi  fi  fa  v>l> 
folcane  mercato,  &i  faldati  Spaglinoli  mefcolati  con  gli  contadini  ,&•  ar- 
tefici andauano  vagando  per  la  piaggi  , altri  per  comprare  robbe  , altri 
per  diporto  , talché  efiendo  da' noflrt  fatto  improuifamente  empito  contrai) 
di  loro  , non  potemmo  efiendo  qui  & là  fporfi,  nè  faflvneref  empito  de 
gli  afflittoti , nè  raccoglierfi  inficine  à piu  forte  dtficfa , alcuni  sfodrate  /cj 
fpade  sfargjuanfi  di  difenderft  da’  nemici  ; ma  più  totem  ut  fa  fleffi  qual 
partito  prender  doneflero  , ò doue  potcfjèro  con  la  fuga  faluarfi  , fango  al- 
cuna dtfcfa  erano  , ò tagliati  à peggi,  ò fatti  prigioni  . Fù  quefia  tanto 
piti  notabile  vittoria  , quanto  che  fi  acquiflata  fango  ferita  de  noflri , con- 
cio fiatbe  i nemici  finga  che  la  cofa  fi  riduccjfi  al  conflitto  , penderono  quaft 
tutta  la  caiialleria  , & vn  gran  numero  di  loro  di  ciajcuna  forte  d'  buo- 
v.ini  firmo  condotti  via  prigioni  ; de’  quali  ducento  più  nobili , tir  f iflef- 
fa  Manricco  Capitano  Spagnuola  , il  quale  comandava  à tutte  quelle  genti , 
furono  dall filmano  mandati  d Vinetia  , otte  con  diligente  cvflodia  furono 
guardati  ; gli  alni  faldati  Spagnoli  , i quali  fi  vattnieuano  ne'  luoghi  vici- 
ni, am fati  del  danno  de’  faci , &•  della  venuta  deli  stimano,  lafciate  le  ba- 
gaglie,  &■  gettate  nel  fiume  levettouaglie  , fi  faluarono  conia  fuga , nella 
quale  furono  nondimeno  molti  fatti  prigioni;  èrti  Te  fa  ara  con  le  reliquie 
dell  effluito  fi  ritirò  in  Verona. 

La  mona  di  queflo  felice  fucceflo  peruenuta  à Vinetia,  diede  à tutti  gran- 
dijflma  allegrerà  » ifiimandofi  non  pur  la  cofa  per  fa  flefia  , ma  molto 
più  , parche  efsendo  mutata  la  fortuna  della  ficpubl.  pareva  , che  neii’au- 
uenire  fperar  fi  pottflero  auuenimenti  migliori  ; onde  il  Senato  conhuma- 
niffime'  lettere  laudi  Filmano  ; bavere  lui  veramente  dimoftrato  , quanto 
F ne  riporta  fojfl  la  fua  virtù  , &■  C ifper tenga  delle  cofa  militari  , & nel  medefima 
Eioaofc  vjtto-  tt7Kpo,  bavere  fatto  più  chiara,  &•  mamftfta  l'ottima  fua  volontà  ver  fa 
la  fitpulA.  & vn  fommo  defìderio  di  ricuperargli  lo  flato  ; per  la  qual  cofa > 
non  poco  efflrfì  accrefciuta  , Cria  gloria  del  nome  , &■  i meriti  di  lui  vcr- 
fa  la  ifepubl.  Ma  C pilotano  benché  batic  fi  cacciati  i nemici  , pensò  nondi- 
meno conuenirfi  di  procedere  con  la  fleffa  diligeuga  ; onde  fingi  battere 
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inttrpiflo  alcuno  indugio  , ttiiffi  il  campo  verfi  il  Territorio  Verone  fi-,, 
ouc  occupate  tutte  le  rie  , & pofle  guardie  di  nani  armate  in  fici  oppot-  .• 
tm  f opra  le  riue  dell' jtdicc , sfoi^anafi  di  prohibire  , che  in  Verona-, 

■non  etitraffero  vettouaglie.  Ma  offendo  am  fato  il  'Pefiara  con  le  fue  gemi  01  • 
efterfi  tratto  fuori  di  Verona  pervenire  ad  incontrarlo  , dubitando  che  con 
molto  pericolo  batic  fi  c à rimanere  il  firn  efferato  nel  mago  tròia  città  di 
Verona  , <&il  campo  nemico , deliberò  d'allargar/i  con  le  fue  genti  dalla-. 

Città  , & ritrouato  luogo  più  fìcmro  all' alloggiamento,  deliberò  di  fcmucr- 
tfift  per  attendere  fratanto  à prendere  diligente  informatione  de  configli  de'- 
nemici,  & di  tutto  ciò  che  da  loro  fi  facefic  , cofì  nel  campo  come  nella 
Città  , per  potere  poi  pili  fondatamente  far  rijolutione  intorno  al  camino, 
che  bauefjè  à prendere.  Ter  quelli  profferi  fnccefji  delle  cofe  de  V india- 
ni , fiengoda  Ceri  formando  nell'animo  fuo  maggiori  concetti  , cominciò 
penfarc  à tmprefe  di  maggior  momento.  Vero  battendo  intefolaCinàdi  Ber-  fceniormoit» 
gamoritrouarfi  con  debole  prefidio  , nitrato  in  fpcranga,  che  fàcilmente-,  ^‘“prefjl  <u 
occupar  fi  poteffe  , diede  il  carico  delt  hnprefa  à Magio  Cagnuolo  Bcrga-  P ° ’ 
majeo  -,  filmato  buomo  peritiffmo  delle  cofe  militari,  & affttionattffimo 
a Vmcttam  . Quefli  dunque  conducendo  {eco  cinquecento  cattali,  leggitri.cia- 
fem  de  quali  portajlein  groppa  vn  fante,  affrettando  quanto  più  poteffe  il 
camma  fi  conduffc  à Bergamo,  & affiliti  improuifamente i foldati  delle-, 
guardie  gli  pofeinfuga  , &■  nel  primo  affatto  ottenne  la  Città  : della  qual 
xofa  effóndo  flètto  \engp  flato  auifato,  tolti  feco  mille  & duccnto  fami  an- 
dò Subito  eglifleffò  à quella  Città  per  munirla  , & confermare  lacquiflo. 

Menti-'  egli  fi  tratteneua  in  Bergamo  » fece  inaiare  verjo  Brefcia  vna  parte 
delle  fue  genti  fatto  la  condotta  di  Bartbolameo  Mamnengo , per  confermare 
gli  animi  di  quei  Cittadini,  che  fauoriuaho  le  cofe  de  V indiani , & inani-  Riu°g,le:i  ri- 
margli à tentare  alcuna  co  fa  centra  i foldati  di  Cefare  ; con  animo  fe  per  ku° 
anentura  fi  fojse  con  tale  occafitme  leuato  alcun  tumulto  nella  Città,  di  con- 
durvi tutto  l'c/serctto  con  fperanga  d'ottenerla.  Dal  qual  pericolo  grande- 
mente commofso  il  Cationi  , fatte  venire  à fe  le  genti  del  Colonna,  delibe-  • 

ròdi  ridurfi  in  quella  parte  per  affavate  conia  fua  venutala  Città  di  Bre- 
feia , e far  proua  di  ricuperare  Bergamo . Ridotti  dunque  in  quei  confini 
tatti  i fanti  Spagnitoli , e Sfergefcbi  andò  à porre  il  campo  intorno  à Baria- 
mo , & con  grande  empito  cominciò  à battere  le  mura , le  quali  efsendo  dal- 
la parte  che  njguarda  il  Borgo  di  Samo  Antonio  molto  deboli  , e dallarte- 
glierie  ruinate , né  trottandoli  dentro  terrena  da  poter  fare  altri  ripari  con. 
tra  nemici  , Fgngo  caduto  già  d ogni  fferaiqa  di  poter  difendere  cantra 
tanto  sforgo  la  Città  , pensò  douerfi  per  tempo  proludere  alla  falueggade' 

Cittadini,  & de  foldati:  conuenne  pertanto  col  Cordona,  che  Jc  perfpatio 
di  otto  giorni  non  li  giungevano  foccorfo  dal  campo  delC Mutano , di  confi - 
gnare  al  tardona  Latta  , dovendo  tutte  le  cefi  de’ Cittadini  rimanere  fai- 
ne , & intatte , & d foldati  concederli  facoltà  di  ritornar  fi  in  Crema  ; ma 
non  efsendo  nel  tempo  flatuite  giunto  alcun  foccorfo  , la  Città  fecondo  que- 
llo accordo  pervenne  rulla  potefià  de  gli  Spagnuoli , <&■  I{engo  fine  ritornò 
i Crema , ouc  rinouaudofi  dal  mancamento  quafi  di  tutte  le  cofe  opprefso  , 
mojso  da  tanti  incommodi , fece  tregua  per  fiimefi;  ma  però  con  privato 
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tonfato  finga  interponi  C Minorità  della  Hjtpubl.  tra  lo  fiato  di  Hilano  1 
irla  Città  di  Crema. 

Fatta  la  tregua  Rerrgo  Infilato  in  Crema Gioan  Antonio  Vrfino comrj 
Capuano  di  quella  militia  con  cinquecento  fanti  , ir  altre  tanti  caualli , 
egli  co'l  rimanente  delle  fue  genti  andò  à Tadoua,edilà  poi  fi  transfert  à 
Vinetia  , per  dar  conto  al  Senato  delle  cofi  figuite  in  Bergamo  , ir  ina 
Crema  , ir  parimente  per  confìgliare  fopra  quelle  cofi  delle  quali  s' baue- 
ua  à proucdcrc . FU  \evgp  à V inaia  gratamente  veduto  , ir  riceuuto  con 
molti  honori  , ir  bauendo  egli  come  i è detto  rifiutato  il  grado  offertogli 
di  Gouernatore  Generale  della  militia , nè  (-(fendo  all’bora  occaficnc  alcu- 
na , ondegli  potefiè  i fière  efaltato  à maggior  dignità  , gli  fu  molto  accre- 
Citdona  fi  voi-  /cinto  lo  Jiipendio  , e donato  il  Caflelto  di  Martinengo  con  tutte  le  fue. _> 
« conai  r Al*  entrate  , ir  ragioni . Ma  il  Cardona  acquiflato  Bergamo  fi  voltò  verfo  f- 
„ /Limano  , il  quale , come  babbuino  detto  , era  alloggiato  ne'  confini  del 
Verone  fi  : ir  nel  medefimo  tempo  il  Tefiara  bauendo  molto  accrefciutzj 
le  fue  forre  con  i fanti  venuti  di  Germania , s'apparcccbiaua  di  affittire  il 
nofiro  campo  ; per  le  qiud  cofc  fi  rifolfi  Intimano  di  douer  ridurre  l’  ef- 
fercito  in  Vadoua , eseguendo  ciò  con  tanta  prefìtgga  > ir  con  tale  confi- 
gli o , che  ingannato  il  nemico  , fi  condufjè  fatuo  con  tintele  fue  genti,  ir 
con  tutti  i cariaggi  dentro  di  quella  Città  : fece  muoucre  prima  la  caualle- 
ria  leggiera  driggandoft  verfo  Montagnana  per  trattenere  il  Tefiara  , ae- 
Che  con  edere  cwc^e  fiatatilo  fofse  à gli  buomini  tf  arme  dato  tempo  di  potere  conDome- 
t beili  ritinti  Meo  Contarmi  Troueditore  ridurfi  in  luogo  fteuro  ; ma  egli  raccolte  nel  rnc- 
* de/imo  tempo  molte  barche  , & poficli  dentro  le  fanterie, ir  farteglierie  , 
eonducendofi  à feconda  del  fiume  .Adite  fino  à Cauas-gcre  , pofi  iui  itu 
terra  le  fue  genti  caminando  per  luoghi  finga  firada  , e paludofì  , e per 
occulti  fintini  ridufse  finalmente  tutto  C cfsercito  fatuo  in  Tadoua . Ve- 
ra ni  ergione  dendo  dunque  il  Vice  Vfidefser  tardi  giunto  là  , oue  prima  s’ erano  ino- 
R.i'fcherni-  ftti  fermati  , ir  dalla  diligenza  dell' Muiano  efser  flati  fiberniti  i fioìdif- 
*®  • fegni , difpoftii  faldati  alle  flange,  parte  nel  T erri  torio  V eronefe , ir  par- 

te nclT  ole  fine , deliberò  di  pafsare  in  Germania  per  trattare  dirinouareleu 
guerra  nel  tempo  della  Trimanera . 

Mentre  quefte  cofi  fi  faceuano  , ir  che  varia  , ir  inconflante  fi  mo- 
[i rana  la  fortuna  a V indiani , la  Città  di  Vicenga,  efsendo  venuta  fitto  al 
Granami  5”°  ^oro  Dominio  > ancorché  con  debole  preftdio  fofse  cuftodita  ,ir  bauef se  vi- 
cini tanti  efserciti  nemici,  nondimeno  fi  mantenne  fimpre  in  fede,  irdi- 
uotioue  verfo  la  ifipubl.  ir  ciò  per  opera  principalmente  , ir  per  diligeu- 
ga  et  alcuni  Cittadini , tra quali  fioroni  principali  Girolamo  dalla  Volpe , Do- 
menico vdlmcnico , Leonardo  da  Torto , Bartbolomeo  da  Nieuo , ir  molti  al- 
tri , i quali  raccolti  nel  Territorio  gran  numero  i f //uomini  tennero  con  effi  o tò- 
mamente munita  la  Citta  ; onde  auuenne , che  bauendo  Nicolò  Tafqualigo  To- 
*ndiCitu<£  deftà  deliberato  perlo  poco  numero  de' difènforid abbandonarla, pref a dapoi 
«ù  • migliore  fperanga  di  poter  conferuarla , ef sorto  t Cittadini  alla  dtfefa  , ir 

in  tal  modo  difpofe  le  cofi  ad  ogni  fuccefso,  ebei  nemici  ft  Jmarr irono  d'- 
animo , ir  lafiiarono  di  tentare  quella  Città . Con  quefte  più  leggieri  fia- 
tionidi  guerra  , ir  con  incerta  fperangadi  pace  , quanto  alle  tofe  d'Ita- 
lia , 
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lia,  pafsò  laflagionc  deir Fflate.  Ma  f jtfia  lafciò  memoria  dafsai  mag- 
giori imprefe  , conciofiache  battendo  Solino  , come  s é detto  , condotte lj 
molte  genti  in  Terfia  , & ritrouato  fefscrcito  d’ifmaele  , venuto  con  tjjb 
lutò  battaglia  , ne  riportò  vna  glori  ofijfma  vittoria  , principalmente  per 
beneficio  dell ' arteglieric , [vfo  delle  quali  era  mono  , èr  incognito  a’  Ter- 
fiata  . Ter  la  qual  cofa  conofceuafi  chiaramente  grandijfimi  pericoli  f opra - 
fiore  à tutti  gli  altri  Regni , & Trouincie  dal  feroce  animo  di  Seiino  , il 
quale  per  quefli  profperi  fuscejfi  diueniua  ogni  giorno  più  altiero  , & più 
infoiente  : prefiaua  di  quefli  penfieri  di  lui  cbiariffimo  argomento , che  nel 
medefmo  tempo , nel  quale  egli  con  tanto  apparato  focena  la  guerra  co  i 
Tcrfiani,  Solimano  fuo  figliuolo  entrato  per  ordine  del  padre  boftilmente 
con  numero  grande  di  canalli  dentro  de’ confini  dell' Ongbcria  , tcneua  del 
continuo  trauagliati  gli  babitaton  di  quel  paefe  , ouc  pe>-  forga  occupate 
alcune  terre , le  baueua  aggiunte  al  juo  Imperio . qutfia  potenza  dun- 
que , & d quefli  ardire  cercando  Tapa  Leone  di  porre  qualche  meta  , & 
qualche  fine  , operò  che  nell  Ungheria  fofsc  con  certo  ordine  di  militia  de- 
fcritto  , moltitudine  grande  dbuomini , i quali  obligatià  Sacramento  pro- 
mette fscro  di  difènder  la  caufa  della  Religione  Chnftiana  contra  gl' infedeli  ; 
quefli  efsendo  figliati  dvna  croce  rafia  , furono  detti  crticiferi . Horaauen- 
ne , che  quelle  coje , eh’ erano  fiate  apparecchiate  per  aiuto  di  quel  Rè  , le  ap- 
portafsero  quafi  [vitina  mina  ; per  oche  efsendo  con  temerario  confìglio  pofte 
Carmi  in  mano  a'contadinì  di  quel paefi, grandemente  nemici  della  nobilita  fù 
loro  data  facoltà  di  commettere  dinerfe  {celerità  , & pone  quel  Regno  iru 
altri  pericoli  ; dalli  quali  fiicceffi  ài  cofe  Leone  grandemente  commofso , co- 
me egli  ftefso  affermami , tornò  à volgerei  fuoi  fludtj  ,&  penfieri  alla  pace, 
per  la  quale  deliberò  di  mandare  àFinetiaTietro  Bembo  nobile  Emettano, 
U quale  era  all’Ima  de’ fitoi  Secretanj  ; ma  non  fù  la  cofa  libera  <f  ogni  fofpct- 
to  , che  Leone , il  quale  filetta  mvouer fi  nelle  fue  dclibcrationi  più  perle  co- 
fi:  prefenti , che  per  le  future , & flimar  folo  quelle , che  giouar  potefsero 
al  particolar  fuo  interefse , <*rad  accrefccrc  la  grandegga  de  fuoi , dilprcg- 
g andò  come  poco  à lui  pertinenti  tutte  l’ altre,  battere  in  queflo  negotio  an- 
cora la  mira  alt  bonorc  , & beneficio  della  fua  cafa  , benché  cercafse  co- 
prire tali  fuoi  penfieri  fitto  apparente  gelo  del  ben  communc  ; conciofiacbe 
quando  haucfse  ottenuto  di  riporre  l’Italia  in  pace  , cJ*  che  per  la  fua  ope- 
ra bauefie  Cefare  in  efsa  ricevuto  flato , fperaua  per  contracambio  di  tale 
beneficio  poter  confeguir  da  lui  cofi  , onde  fi  venifse  notabilmente  ad  ac- 
crefccrc la  dignità  , & le  riccbegge  alla  famiglia  de  Medici . Di  quello 
fuo  animo  prefiaua  grande  inditio , che  efsendufi  poco  innangi  caduto  del  • 
la  fperanga  di  poter  accommodarc  i V indiani  con  Cefare  , voltato  allcj 
farti  Francefi  col  promettere  aiuti  al  Rè  Ludovico , cr  efsortarlo  àpafsare 
in  Italia , bora  nondimeno  prefo  diuerfo  configlio , & ritornato  à volgere  i 
fuoi  penfieri  , & f affezione  à Cefare  , fi  sforgajsc  di  difsuadere  al  Rè  di 
Francia  quell’  ifìefsa  imprefa  , alla  quale  l’baueua  poco  adietro  efsortato , 
commettergli  innangi  molte  difficoltà  , & alcuna  volta  ancora  col  negare 
apertamente  di  poter  preftarli  l'aiuto  ,&  il  favore  già  promefso;poicbi  egli 
importunamente  baueua  tanto  diferito  à muovere  l' armi , additando  molti 
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nuoui  accidenti  efsere  oecorfi  , per  li  quali  contienimi  quella  guerra,  che-» 
fofle  alihora  moflà  da'  Francefi  m Italia  ,protracrfi  molto  più  in  lungo  , & 
oltre  ciòauijare  i preferiti  pericoli,  che  tutti  iTrencipi  Chriftiani  dcpofle  C- 
rnrni  & gli  odi)  indriggafjèro  tutte  le  forge  , & potenza  loro  contri  Seiino 
potcntiffimo  , gir  formidabihffimo  nemico  , prima , eh' egli  fornita  la  guerra 
di  Terfia  poteffe  volgere  l'armi  fue  nemiche  conira  l'Europa . Irta  U Bembo 
fratanto  prefo  il  carico  della  fua  legai  ione  efsendo  giunto  à Vinctia , in  cotal 
ie  dtl  modo  trattò  col  Senato . Efsere  fiata  fempre  ottima  la  volontà  di  Leone  Ton- 
Sena-  tefice  verfo  la  fiepubl.  & molto  il  desiderio  della  gronderà  di  lei  ; onde  del- 
le cofe  fue  auucrfe  haueua  fentito  molto  di  noia , & prefane  molta  folicitu - 
■ dine  , come  C (per atiom  di  lui  ne  prefigurano  chiariamo  teflimonio  ; efsere  -» 
parimente  cofa  afsai  manifefia , tutti  i configli  di  lui  efsere  flati  indriggati 
alla  pace  , nè  altrimenti  che  da  neceffità  coftretto  ,hauere  prefe  f armi  ; na- 
nne fempre  con  paterna  carità  abbracciata  la  fiep.  non  efsere  cefsato  mai 
£ efsortare , ammonire , e pregare  à volere  accommodarfi  alla  conditionc. 
de' tempi,  & à quella  fortuna,  che  all bora  correua  periti;  coi  quali  vffi- 
dj  flimaua  hautre  abbondantemente  fodisfatto  à tutto  ciò,  che  à lui  tappar- 
tcntua  , reggendo  che  con  lautlontà , ò con  la  grana  non  potcua  fare  alcun 
profitto;  efserfì  fra  femedefimo  rifoluto  di  douere nell' auuemre  flarft  quie- 
to tenga  più  porre  mano  alla  trattatione  della  pace , poiché  tante  volte  s'- 
ara in  quefio  negotio  adoperato  inuano  ; nondimeno  tale  fua  deltberatione 
ìmiere  dopò  mutata  , dr  la  prefente  condì  none  de' tempi , & lamica  fua 
afjèttione  verfo  la  Ifepttbl.  venire  egli  dunque  à Emetta  mandato  da  Leo- 
ne ad  efsortare  per  nome  di  lui  il  Senato  , e proteftargli  che  hauere  vo- 
lt Jse  conucniemc  riguardo  alla  propria  libertà , gir  alla  Jalute  di  tutta  l- 
Itaha  , e finalmente  che  prcndejse  migliore , e più  vtìle  configlio  : potere  i 
Vinctiani  efsere  ad  altri  d animai' fir amento  , quale  fofse  il  procedere  dc’- 
Er  ance  fi  > & quanto  [ appetito  loro  del  dominare , quanta  crudeltà  v/afsero 
cantra  i vinti , quante  facilmente  fi  fior  daf sero  i benefici)  anco  grandiffimi , 
ni  per  certo  ad  altro  fine  efsere  mdnggato  cofi  ardente  difiderio  , che  di- 
mcflraua  il  Ifè  Luiouico  di  ricuperare  lo  fiato  di  Milano , Jaluocbe  àfarfi 
Signore  di  tutta  l'Italia;  peroche  fupcrato  MaJJimdiano  Sforga  , & caccia- 
tolo dallo  fiato  paterno  , pcrfuadeuafi  douer  rimanergli  aperta  la  via  fa- 
cile , per  la  quale  potcfse  acquiflarfi  l'imperio  di  tutta  l'Italia  , & fpoglia- 
rc  infume  con  gli  altri  Italiani  la  ficpublica  ^ laotiana  ancora  della  libertà  ; 
che  pir  f adietro  net  colmo  delle  maggiori  auuerfità  il  Senato  E mettano,  [pia- 
to da  neceffità  fi  fofse  accollato  all'  amicitia  de’  Francefi  , poterfi  forfè  in. j 
tanto  riputare  quello  buon  configlio , in  quanto  eh'  era  accommodato  alhu 
conditi onc  delle  cofe,  & de  tempi  ; ma  fe  più  lungamente  haucfse  voluto 
in  tale  propofito  fermarfi , confidcraflc  bene  , che  fperando  di  procurare. _> 
alle  cofe  loro  maggiore  ficurtà , non  venifie  ad  acelerarne  la  mina  ; concio- 
fi  j che  tale  era  la  natura , gir  i coflumi  de’ Francefi  , che  non  poteua  lunga * 
nume  tornare  vtilela  loro  amicitia , la  quale  fi  doueua  cercar  di  tener  un- 
gi di  lontano , che  da  prefso . Molti  recenti  efsempi  poter  infegnare , qua- 
le collanti  a , gir  qual  fede  fperar  fi  potcfse  di  ritrouarein  quefta  gente-»  , 
la  quale  haueua  abbandonato  il  l\è  di  Nauarra  cacciato  del  fuo  flato  per 
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feruigo  loro  , dr  per  non  vo  lerc  rifiutare  Li  loro  ami  citta , &■  pari  ingra- 
titudine , & inconfiarr^x  battere  dimoftrato  verfo  e [fi  tanto  benemeriti  del 
eptodi  Francia  ; però  nondoucrfi  fpcrare , che  quelli ,cbebatteuane  ab- 
bandonato i fuoi  più  congiunti  , fofsero  per  mojh-arfi  più  amoreuoli , ò fe- 
deli verfo  i y inetiani  fbramen  ; cfsere  ciò  ancora  tanto  men  verifimile,  quan- 
to che  i Francefi  batte  unno  maciullato  Ivltima  ruma  alla  RepM.  nello  tftefso 
tempo , nel  quale  molti  erano  &■  i benefici)  fuoi  verfo  di  loro  , & ninna  in- 
giuria , bora  che  nell'  vltima  guerra  erano  pafsate  molte  cofe  acerbe,  ebej 
poteuano  con  qualche  maggior  ragione  battere  alienato  gli  animi  loro  dall* 
PepubL.  per  la  qual  cofa  conucntrft  alla  pruderne  del  Senato  y mettano  di 
fragore  tale  frutto  dailamicitia  de'  Francefi , quale  poxtafsc  l' occaftone , cioè 
di  trattare  con  riputati  one  maggiore  l'accordo  con  Cefare , & di  concluderlo 
con  più  bonefie  condittoni  ; ma  fopraogn  altra  cofa  douerfi  cercare  di  tene- 
re Tarmi  Francefi  Umane  dall' Italia  ; non  efsendo  alcuna  cofamen  credibile 
di  quefla , che  i Francefi  ottenuto  il  Ducato  di  Milano  , fofsero  per  mode- 
rare fe  fteffi,  &•  non  più  toflo  per  voltarfi  [libito  ad  occupare  gli  altrui  flar 
tiidouere  bormai  i Kinetiani  fianchi  per  la  lungliezga  della  guerra  con  fonino- 
defiderio  abbracciare  la  pace ,.  & la  quiete  ».  alle  quali  cofe  niente  era  più  con- 
trario, chela  venuta  de'  Francefi  in  Italia,  per  la  quale  poteuafi  prcuedcrc 
douerfi  accendere  vita  crudeli  filma  guerra y onde  [Italia  tutta  fofse  per  ar- 
dere lungamente  j ma  all  incontro  fe  fi  fofse  la  pepublaccordat*  conThc- 
defcbi  r & Spaglinoli,  tir  coni  Totentatt  d Italia  , à cacciarne  i Francefi  r 
doucrc  auuenire,  chela  fama  fola  di  tale  confederatianc  , ime  fa  da  loro » 
fofie  per  fargli  deporrc  i penfien  di  rinouare  la  guerra  , come  bora  apparec- 
chiano di  fare  t onde  potrebbono  le  cofe  d'Italia  ridurfì  alla  quiete . lluan- 
do  tale  configlio  fofse  fiato  deprezzato  d "Pontefice  , chiamare  Dio  gli 

huomimin  njhmomo  » fe  non  haucrc  in  mun  tempo  mancato  al  ben  commu- 
ta: della  Cbriflianità , nè  al  parti  colar  commodo  della  l{epub.  y tardona  i do- 
ver fianco  penfare , che  hauefic  egli  fino  all  bora  fegato  qua  partiti  ,cbe  gli 
tram  pofli  innanzi  dall  ifperierrga  ? er  dalla  ragione  ; potrebbe  egli  ancora 
veli  auuenire  dai • luogo  à qualche  fuo  affètto  » accollandoli  alle  pani  di  ec- 
fore , & de  gli  Spaglinoli & coirne  lurido  con  loro  d danni  di  quelli  , della 
folate  de'  quali  tante  volte  imtano  baucua  prefo  cura  : nè  dotare  prendere 
del£  animo  » & operationi  dì  lui  confidenza  maggiore  , parche  gl  ific/Jl 
fioffirro  gl  intereffi  della  Sede  u dpofivlica , & della  loro  Rcpubl.  in  modo  che 
conuenifsero  ambedue  correre  vita  fteffa  fortuna  r efsendo  quafi  dmcdcfìm 
tufi  l'vna,  & laltraf aggetta  ; fi  ricordafsero  efii  ancora , che  alcuna  vol- 
ta governati  da  propri)  affitti  più  ebe  dalla  ragione ,,  &■  per  vendicare  l in- 
giurie di  Ludovico  Sforgo  non  baueuano  battuta  quella  confideratioivur  ». 
che  fi  comieniua  al  pericolo  nel  quale  fi  metteua  la  Rgpublica  chiamando 
per  compagno  della  guerra  vn  Rè  forefliiro  y &■  potentifiimo  » che  bauef- 
fe  ad  efsert  vicino  al  loro  Dominio  in  luogpd’  vn  Prencipe  debole,  &• 
Italiano  r però  penfafsero  bene  per  fapere  cogliere  qualche  fi  ntto  dulia  gra- 
tta del  Pontefice  , la  quale  fina  àqueL  tempo  baueuano  con  molto  fhtdioi 
cercata  di  conferuarfi  , Con  tali  parole  adempì  il  Bembo  Iv fido  della  le- 
gata on  fua  nel  modo  che  gli  era  fiato  commesso . Ma  il  Senato  era  molto  di - 
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nerfimentc  imprefso,  ifiimando  non  efsergti  cofa,  ni  facile,  ni  ficura  ri- 
courarfiallamicitia  di  Cefare,  ór  de  gli  Spagnuoli  : onde  efsendo  fecondo  l'or- 
dinaria vfatrga  porcate  dalli  Sant if  del  Collegio  tali  riebiefiv  del  "Pontefice  nel 
Senato,non  furono  volentieri  vditc,  ni  accettate, angi  che  con  gran  frequenta, 
de'voti  deliberoffi  di  continuare  nell'amicitia  de  Francefi , dr  di  dare  al  Legato 
del  Pontefice  tale  rifpofla . Efscre  al  Senato  quella  %Ambafiicria  grata , fi  per 
caufa  della  perfona  di  luija  cui  v irtù,  dr  f Pigolare  amore  verfo  la  p.itria  era 
Sentimenti  di-  da  tutti  ottimamente  conofciuto , come  ancora  pcrrifpttto  di  quel  Prcncipc-a  , 
unC  del  sen».  tkc  lo  haucua  mandato  ; conciofiacbe  grandijfima  era  in  ogni  tempo  fiata  l'of- 
feruanga  della  Rep.  verfo  i Promani  Pontefici,  ma  Jopra  gli  altri  con  partico- 
lare intlinationc  riucriuano,  dr  ofseruauano  Leone . Però  baucre  fempre  il  Se- 
nato grandemente  ijlimato  i prudenti  configli , degli  amorcuoli  ricordi  di  lui  ; 
ma  per  certa  quafi  fatai  difpofitione  e j sere  auenuto , che  quanto  più  baucuano 
in  tanta  varietà  di  cofe  defidcrata  /opra  Coltre  lamicitia,dr  compagnia  di  lui, 
tanto  meno  era  loro  potuto  venire  fatto  di  congiunger  fi  con  alcuna  confedera- 
tione,ondc  tutto  che  le  volontà  loro  mai  fi  fofscro  Jeparatc  da  lui , nondimeno 
era  pur  conuemto  che  le  forge  rimanefsero  fempre  diuifi  ; però  come  grandif- 
fime  gratic  rendeuano  al  Ponte fice^or.fcfsaiuiuo  di  grandi /fimo  obhgo  rifior- 
ii la  fiepubl.  tenuta , perche  egli  hauefse  con  molti  vffictj  abbracciato  pron- 
tamente, dr  fauorita  la  caufa  di  lei,  cofi  grandemente  gli  era  molefiu  non  po- 
ter figure  i fuoi  configli jton  comportando  l'imeterata  confuetttdine  della  Re- 
pub.  che  lafciando  [antiche  confederationi  , ne  procacciafiero  di  nuoue , one- 
ro finga  c fiere  da  alcuna  ingiuria  prouocati  Inficiare  di  fare , ciò  cb'  era  loro 
per  alcuna  comentioue,ò per  altri  rifpctti  debito, dr  conueniente  : cofi  efierc-? 
t lati  da  Padri  dr  da  gli  jtui  loro  ammacfiratìudie  ftimafscro  efscre  grande- 
mente utile  ciòutb'era  boneftijfimo,  però  non  poter  fi  finga  grane  nota  della 
Repubiaompere  quella  lcga,la  quale  poco  prima  baucuano  con  francefi  fiipu- 
lata  . Oltre  ciò , fi  volejjè  il  Pontefice  ridurfi  à memoria  gli  antichi  meriti  del 
Ufi  di  Francia,cofi  verfo  la  fiep.  Vinctiana,  come  ancora  verfo  la  Cbiefa  ; dr 
apprefio  le  rieebegge , drpotenga  grande  di  quel  Regno , non  filamento  ba- 
tterebbe ricufato , ma  lodato  ancoratale  loraconfiglio  , dr  entrato  in  opinio- 
ne di  douere  anch'egli  feguirlo,conciofiache  appoggiadofi  à quefle  forge  con  l’~ 
amiciria  de' Francefi,dr  de fi inetiani fiveniuano  à gettare  più  (aldi  fondamen- 
ti alla  ficurtà  dello  flato  ccdcfiaftico,dr  alla  grandegga  della  fua  eafa . Oltre 
Rendendo  la  eiò  fu  particolarmente  al  Bembo  [coperto  il  loro  fifpettoi  onde  temenano  tale 
Mgiouc.  trattatione  di  pace  non  efierc  molto  finceraafiendo  à ciò  fiato  perfuafo  il  Pon- 

tefice da  Cefare  ,drda  Ferdinando , li  quali  chiara  cofa  era  r ebe  fitto  fpetic 
d'accordo  macbinaffero  , come  più  volte  per  altro  fatto  baucuano  » vnaa 
pcrniciofijftma  guerra  alla  Rtpublica  pcrcioche  apunto  nel  medefimo  tem- 
po nel  quale l' ^imbafeiater di  Spagna  trattami  col  Ri  di  Francia  intorni 
alle  cofi  d Italia  >■  baucua  Ferdinando  dato  principio  à reno  tiare  queft/Lj 
pratiche  di  pace  non  con  altra  intcntione  certo  , filuo  che  per  rendere  al 
Rfi  di  Francia  fofpettal'amicitia  de  Finetiani;  onde  d lui  s'-apriffe  lavina 
più  facile  di  poter  accordare  con  lui  con  conduioni  per  fi  auantaggiofi  z 
il  che  quando  gli  ventjjè  fatto  , ór  chi  rimaneffiro  i Fiumani  f eparati 
dalli  compagnia  de'  Francefi  , quale  impedimento  più  refiarebbe , pcrcbza 
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egli  non  acquiflajfè  fecondo  F antico  fitodefìderìo  l' Imperio  di  tutti  F Italia^  i 
Quefte  cofe  furono  dal  Bembo  pn  rifpofla  di  quanto  in  nome  di  lui  baueua  cer- 
cato,riportate  d Hpma  al  Tontcfce.  Terecrto  ritenendo  i V indiani  à memoria 
ciò  che  fpeffo  era  flato  f olito  Raffermare  Leone,cioè  ch’egli  non  hauerebbe  (ap- 
portato mai, quando  il  Senato  fleffo  vi  baticflc  affluito , che  alcuna  parte  dello  ifg 
flato  della  Rep.rimaneffe  in  potere  altrui, conofccndo  che  da  lei  principalmente 
erafoflenuta  la  libertà  d'Italia,  à lei  conucniua  appoggiarfì  Ingrandenti  della 
taf  a de’Medici,  giudicauano  non  douerft  preflare  molto  di  fede  alle  efjòrtationi 
di  lui  ; concioftache  nel  medeftmo  tempo  , nel  quale  andana  quefle  cofe  ma- 
gni fic  amen  te, & con  dimoftratioiii  d’animo  amico  predicando,  trattami  con  lo- 
ro in  cotal  modo  le  cofe  d’ accordo , che  ne  veniua  la  Rcp.  à rimanere fpoghat* 
della  più  ricca, dt  nobile  parte  del  fuo  flato , aflcntendo  che  potejjè  Cefare  rite- 
verfi  y erotta  Città  chiariffma,& porta  <t Italia, per  la  quale  hauerebbe  battuta 
fempre  F entrata  aperta  alla  mina  di  quella . Ma  fopra  tutte  l altre  cofe  confor- 
tami i yìnctiani  à fpcrar  bene,  dt  à curarfl  poco  della  pace , la  fperanga  della 
Venuta  de'  Franceft  m Italia  ; peroebe  non  battendo  potuto  Ludoutco  l' amo 
adietro  per  ritrouarfì  occupato  nella  guata  R Ingbtlterra,prcndere  Fimprefa  di 
Milano , dt  ardendo  tuttauia  del  mede  fimo  defi  derio  dt  fornire  la  guerra  d’Ita- 
lia, accomodate  à queflo  tempo  le  differente  con  Henrìco  Rè  d'Inghilterra  pro- 
mettala dt  doucr  quanto  prima  mandare  di  quà  da  i monti potentiffimo  efserci- 
to,al  quale  quando  aggiunte  fi  fofìero  le  genti  de'yinetìani  ,pareuafi  poteflLa  ini.uJou.wRfc 
fpcrarc  di  douer  cacciarne  da'  confini  della  Rcp  ubi.  i nemici  fuoi  ; i quali , co-  di 
me  per  lipafsati  incommodi  de’  Franceft  erano  flati  più  feroci,  dt  infoienti ; co- 
fi  per  lo  ritorno  loro  in  Italia  confermandofi  te  forte  della  lega , dt  trouandofì 
effi  oppreffi  per  lo  mancamento  di  molte  cofe , dr  principalmente  de'  danari , 
conucrcbbono  rimettere  delF  audacia  loro  ,dt  prendere  per  la  propria  ficur- 
tà  nuoui  configli . Ter  accrefcere  dunque  quefle  fperange  > dt  confermar e~> 
nel  fattore  loro  F animo  de'  Trencipi  amici,  furono  due  (Ambafciatorì  eletti > 
cioè  Francefco  Donato , dt  TierroTafquaglio  ; perche  conferir  fi  douefsero  al- 
ti Rè  di  Francia , dt  R Inghilterra  ; ma  efsendo  poco  apprefso  il  Donato  cadu- 
to in  grane  infermità , fù  in  luogo  di  lui  eletto  Sebafhano  Gufi  intano  ; perii 
primo  vffiào  della  legatione  , fu  loro  impoflo  , che  rallegrar fi  fi  douefsero 
con  Fvno  , dt  con  F altro  Rè  della  pace  , dt  delle  nogge  tra  toro  feguitc-a 
(bauendo  Ludouico  prefa  per  moglie  Maria  forella  R Henri  co  )&  oltre  ài 
che  render  douefsero  loro  molte  gratie , perche  ne  capitoli  della  pace  tra * 
loro  comtenuta  , haucfse  Fvno,  dt  l'altro  Trencipc  nominati  come  loro  ami- 
ci , e confederati  i V indiani  ; oltre  ciò  affermassero  al  Rè  di  Francia  cfsncs 
nel  Senato  la  medefima  difpofitione  R animo  ch'era  in  lui , dt  defidcrio  gran- 
diffimo  di  rinouare  la  guerra  , & R accrefcere  le  forge  della  Lega , non, 
defse  egli  nell’animo  fuo  luogo  ad  alcun  dubbio  della  volontà  de'  yi netta- 
vi ver/o  di  fe  , poiché  non  (olamcntc  erano  pronti (fimi  à continuare  nella.* 
amicitia  de’  Franccfì  , dt  per  douerla  anteporre  in  ogni  tempo  , & in* 
qualunque  euemo  à tutte  F altre  , che  loro  fofsero  propofle  ; ma  ancora l» 
quando  ilbifogno  lo  ricercafie , à prendere  per  loro  feruigio  con  pari  pron- 
tcgg.i  R animo  mone  nemiflà  ; bauere  portato  la  condì tione  de' tempi  t 
che  alcuna  volta  rimane/sero  interrotti  gli  vffieij  di  bcneuolcntia  » tutta - 
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vi  a mai  cfjere  fiata  aitefla  [radicata  da  gli  animi  loro.  "Ma  quando  autorità 
fcorgeffèro  gli  ^tmbaf datori  nelRj  pronta  •volontà  intorno  lecofe  d'Italia, 
&■  degl interejji  della  Republica , non  rimaneffèro  però  df adoperare  lauttorità 
publica  per  esortarlo  à dovere  quanto  prima  pajjarein  Italia , promettendo- 
gli  che  gli  aiuti  de'  V indiani  farebbono  grandi , & pronti  in  modo , che  non 
era  da  dubitare  che  congiunti  con  gli  fuoi , & gli  vni  aiutando,  & efjendo  aiu- 
tati da  gli  altri,  non  potefsero  romper  le  forte  de'  communi  nemici,  & ricu- 
perando dalle  mani  loro  ciò , che  con  fomma  ingiuria  veniva  occupato , ridurre 
[otto  al  legitimo  Dominio  del  Regno  di  Francia,  c della  Republica  y indiana 
quelle  cofe , che  à ciafcuno  s appartcncuano . Il  medeftmo  vfficio  fi  àgli  Am- 
bafeiatori  impofto  da  far  fi  co'l  I{é  i Inghilterra  ; offre  fempre  pajfati  molti  vf- 
ficif  di  bcneuolentia fra  quelli  Rè,&  la  Republica  confidare  effi  dovere  Henrico 
ancora  fare  in  modo , che  non  rimanefjè  luogo  di  dcfiderare  da  lui  maggiore  di- 
mofiratione  d amore , da  fe  fieffo  mouendofi  al  fare  quelle  cofe  , le  quali  haueffè 
conofciuto  poter  giovare  alla  grandegga  del  nome  Vinctiano;  ma  principal- 
mente pregamelo  bora  à dover  procurare  d acrefcere  l'affettionc  del  Rè  di  Fran- 
cia verfo  la  Republica , dr  con  i fuoi  conforti  incitarlo  à dovere  fenga  alcun  in- 
dugio mandare  le  fue genti  in  Italia  in  foccorfo  delle  cofe  loro  ; ondealfuo  no- 
me era  per  rifultame  vna  certa , & grandiffima  gloria . Qucfle  cofe  furono 
à gli  „ imbafeiatori  commefle  ; ma  mentre  ancora  effi  ritroitanfi  nel  viaggio,  il 
Rè  Ludovico  fopraprefo  da  grave  infermità  vi  lafciò  la  vita  . Ter  la  morte  di 
luiftimauafi  dover  fucceder  granmutationedi  cofe;  tuttavia  non  furono  gli 
./ Imbafciatori  richiamati , ma  comandati  di  dover  profeguire  il  loro  cantino  , 
però  quanto  al  carico  della  loro  legatione , doucfjcro  afpettar  nuove  commiffio- 
ui  dal  Senato . Diede  il  Rj  Ludovico  occafione  alla  Republica  V indiana  di 
dover  far  pruoua  di  varij  fucceffi  di  fortuna  ; imperochc  da  principio  le  pi 
vtilc  lamicata  di  lui  ,fcrucndoft  felicemente  de  gli  aiuti  fuoi  à vendicare  f in- 
giurie di  Ludouico  Sforga  ; omt ella  n’acquiftò  Cremona  , grande  & ricca  Città; 
& parve  che  per  vn  tempo  la  gratta, amìcttia  d'vn  tanto  Rè  atcrefceffc  alla 
Republica  non  poca  riputai  ione  appresogli  altri  Trencipi  ; ma  poco  dopai  ha- 
vendo  i Vinetiaui  prefa  la  guerra  contraTUaffimiliano  Ce  fare  per  non  partirfì 
dal!' amie  iti  a de'  Francefi  ine  orfero  in  molti  gravi  travagli , & pericoli . Oltre 
ciò  fu  Ludouico , primo  auttorc , & impuljore  della  lega  di  Cambrai , la  quale 
apportò  alla  Republica  grandiffime  rume , come  dalle  cofe  , che  fino  bora  hab- 
biamo  narrate  , s’bà  potuto  in  parte  conofccre  ; vltimamcnte  egli  ftefso  , il 
quale  haueua  machinato  alla  Republica  tanti  mah , riprefa  la  prima  fua  afjct- 
tionc  verfo  di  lei  cominciò  à dcpdcrarc , & à procurare  la  fua  cfaltationc,  & i 
queflo  tempo  con  ogni  fuo  potere  s' adoperava , perch'ella  ritornaffè  alla  pri- 
ftina  fua  potenza,  e riputatione  ; & per  certo  à Ludouico  principalmente  con- 
ncntrfi  /attribuire , che  la  Rep.  nell’  amarne  con  gli  aiuti  Francefi  ricuperafse 
lo  flato  fuo  di  terra  ferma . La  medefima  varia,  & incerta  maniera  vsò  Ludo- 
vico in  tutta  la  fua  vita  ; onde  come  pofe  gli  altri  in  neceffità  per  f inconftangtj 
fua  di  dover  fare  fpefso  prova  della  fortuna  ; così  egli  ancora , ò nelle  cofe  pro- 
spere, aneli' arnerfe  non  ritenne  alcun fermo  flato  , nè  vsò  lungamente  d’viuta 
*rncdefìma  forte . Con  tale  cambicuole  matafione  fi  gommano  per  lo  più  le  co- 
fehumancj . U Fine  del  Secondo  Libro, 
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E V E tempo  durò  C allegrezza  della  morte  del  Uff 
Lndouico  in  coloro  , a quali  era  moìcflo  l Imperio  de’ 

Francefi  in  Italia  ; all’  incontro  fufiitaronfi  prefio  le 
fperanze  de'  f^inetiani  , i quali  defiderauano  il  ritor- 
no di  quella  natione  in  Italia  , per  ridurre  le  cofe  lo- 
ro à fiato  migliore  , tutto  che  da  principio  per  la u 
morte  del  i{è  parefie  , che  douefièro  pii  lungamente 
giacere  ; conclofiachc  fi  dichiarato  fiè  di  Francia j 
Francefco  Trencipe  , dr  Dica  di  Angolen  , à cut  per  antica  confuctudi-  06a 
ne  del  T'aefe  , effóndo  dìfiejo  dalli  antica  Famigfia  de’  Capai , & più  dt  i»  nuoiio"** 
ogn  altro  per  J angue  congiunto  al  Fj  mora  , appartenenti  la  fuccefftone 
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del  Regno:  onde  emendo  in  lui  Feti,  & [animo  feroce  , ingegno  molto  vi- 
vace & pronto  , defiderio  glande  di  guerreggiare  , & le  cofe , che  fi  ri- 
cercano al  fare  la  guerra  tutte  già  pronte  , & preparate  dal  Rf  hidoni- 
co  , cftimauafi  da  tutti,  che'l  wiouo  Ri  , il  qmlc  haueua  / libito  volto  [- 
animo  allo  flato  di  Milano  , non  mancandogli  forfè  f ufficienti  tf  affittirlo  , 
fofjè  per  mandare  quanto  prima  potente  effcrcito  di  quà  da'  monti  per  quefl'- 
imprefa , nella  quale  Jcuapriuafi  in  lui  tanto  maggior  ardore  , quanto  clx-a 
fpcraua  d 'acquiflame  più  vera  gloria  per  [honefta  cagione , ch'egli  flima- 
ua  efjergli  data  di  prender  quefla  guerra  , poiché  all'  antiche  pretenfioni , 
che  haueua  il  Regno  di  Francia  fopra  quello  flato  , eranfi  aggiunte  altresì 
nuouc  ragioni  , hauendo  egli  tolta  per  moglie  Claudia  figliuola  primoge- 
nita del  Rè  Ludouico  , alla  quote  per  cfser  il  padre  di  tei  nato  dì  vna  fi- 
gliuola di  Gioan  Galeotto  Vifconte  , pareua  appartenerfi  lo  flato  di  Mila- 
no : ma  fopra  ogn  altra  cofa  haueua  forga  nell"  animo  del  Rè  gioua>K_}  , 
eJ“  bramofodi  gloria  militare  il  penficro  di  douer  ritornare  [antica  ripu- 
tatane alla  militia  Trance fc  , laquale  conofceua  per  [infelice  fucccffo  del- 
la battaglia  preflo  à Nouoro. , per  le  conucmioni  poco  honorvuoh  fatte  con 
gli  Suggerì  d Digium  » & per  la  perdita  di  due  nobilifflmc  Città.  T crroa- 
tia  , & Tornai  occupategli  da  g[  Inglefi , offre  grandemente  diminuita  ; olii 
quali  danni  non  haueuailRc  Ludouico  potuto  dar  rimedio  ; perochc  in  quel 
tempo  apunto,  nel  quale  moflrandofegli  più projpcra  la  fortuna , pareua, che 
cominciafle  à riforgere  la  grande gga  del  nome  Franccfe , foprapre]  o da  grane 
infermità  vi  haueua  lafciato  la  vita  : perfuadeuafi  dunque  F rance feo  offe- 
rir figli  glande  opportunità  di  confegi.  ire  ciò  , che  grandemente  defidcraua  » 
sacquiflafìe  confarmi  vn  nobilifftmo  flato  à fc  con  giufta  cagione  apparte- 
nente , dalla  qual  imprefa  chiaramente  apparili.:  douer  molto  creficr  la  glo- 
ria del  fuo  nome,  Cria  potenga  del  Regno  di  Francia,  ó-  apri.fi  la  firada 
à cofe  maggiori-  Teràinficmeco’l  gommatici  Fregna  prefei  mede  fimi  pcn- 
fieri  di  rinomre  la  guerra  in  Italia  , ne’ quali  era  verfato  lungamente  Ijtdoui- 
co  fuo  juocero  j onde  conofcendo  , che  à riufeirne  con  vittoria  potuta  ejkr- 
gli  di  gran  giovamento  l amicitia  della  Republ.  Vinttiana  f ubico  entrato  nel- 
la fede  reale , haueua  fcritto  lettere  al  Senato  piene  d’affèttione  , & di  corte - 
fia , con  le  quali  dava  conto  di  haucr  ottenuto  il  Pregno , e dimoflrando  vna 
pronta, e ben  affetta  volontà verfo la P^epubLnwflraua defiderio d’intendere 
quale  fofse  la  opinione  loro  intorno  al  rinouare  la  Lega  co'l  Regno  di  Fran- 
cia t fé  in  loro  fi  ritrouafle  à ciò-  la  mtdefim a buona  difpofitione  , ch’era 
in  lui  ► poterfi  facilmente  con  beneficio  commrme  confirmarc  la  Lega  , &• 
antica  amia  ria  : il  medefimo -ufficio  fece  ancora  fare  al  V efeouo  dìdfltLa  » 
il  quale  mandatovi  già  dal  Rd  Ludouico  u imbafciatorc  , rìtrouauafi  anco- 
ra in  Villetta  ; per  la  qual  cofai  Vinctiam  ,i  quali  nel  medefìmo  tempo ba- 
ttcuano  fatto  dijicgno  nell’  amicitia  de' Franccfì , &■  nella  venuta  loro  in  Ita- 
lia ,■  & Jubito  iute  fa.  la  morte  del  Rè  Ludouico  , baueitauo  cornine ff  à Mar- 
co Dandolo  loro  ^Ambak latore  , che  procurale  di  penetrare  i fecrcti  confi- 
gli, & penften  del ntiou:.  Rè.,  &■  cominciafle à trattare  alcuna  cofa  perri- 
nouare  la  confedcratieuc  ; ricevute  qncflt  lettere  & ./ imbafeiate  dal  Ré 
Francefilo  , lodando  [ Immanità  di  lui  , cr  moflrando  di  filmare  affai  Ltj 
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-fna  amicitia  , gli  re  fero  molte  grafie  dell'  affèttione  , che  dimoflrana  xr- 
fo  la  Hepubl.  ir  del  di  fidcrio  di  giouarle , ir  promijcro  apprefso  di  corri- 
fpondergli  con  pari  affètto  <f  amore , ir  d' offeruanga  ; cono Jl ere  quanto  irn- 
portaffèal  commodo  dell' vno  & dell'altro  il  tenere  bene  congiunte  inftemG-j> 
con  reciprochi  obligli!  di  legale  forge  del  Hegno  di  Francia,  della  l\epubl. 

V indiana  ; pei • la  qual  cofa  , fe  ejfcr  pivnti  ,e  di  rinomare  al  prejente  Li j 
lega,  ir  di  non  mancare  in  alcun  tempo /fogni  sporgo  loro  poffibilc , perche 
il  Hegno  di  Francia  tenejjè  qualche  flato  m Italia,  ir  inalgato  d maggiore u 
gyandegga  poteflè  effere  a nemici  di  terrore , ir  alla  Hepubl.  amica,  & con- 
federata di  ficwriffimo  prefidio  ; oltre  ciò  à gli  -/ imbafeiatori  i quali  eleni  , 
come  fldijjè,  alh  Bj  di  Francia , cif  Inghilterra  , cfscndoft  già  pofli  in  ca- 
mino , dopò  la  morte  del  fiè  Ludouico  eranfi  fermati  in  Lione  » fi  coman- 
dato , che  doueffero  feguire  il  loro  camino , ir  date  le  commi (poni  per  po- 
tere co'l  fii di  Francia  r inoliare  la  lega . Qucfli  dunque  peruenuti  alla  Corte, 
facilmente  rinouarono  f amicitia  con  la  confcmtattonc  de  gli  flvffi  capitoli 
della  lega  fatta  per  l' adietro  ; alla  quale  cofa  haucua  già  il  Uè  da  fe  flejjò 
molta  inclinatione , e con  tanto  ardore  trattaua  delle  cofe  <f  Italia , che  quafi 
in  tutti  i ragionamenti  tenuti  con  gli  ^Ambasciatoti  V indiani  faticaua/ì  di 
moflrare  loro  da  quali  ragioni  egli  foffè  fofpinto  alla  gucira  , afferman- 
do non  effere  perdeporre  l' armi  prima  che  ottenuto  nonhaucfsc  lo  flato  di 
Milano  , e chela  H.epubl.  L'indiana  ricuperate  le  Città,  che  gli  erano  occu- 
pate non  fofse  ritornata  nella  priflina  fua  dignità.  Queflarijolutione  del  Hi  E *>“«“•* 
ieflendo  a' y indiani  gratiffma,  Cr  temendo  effi,  che  vn  tanto  ardore  per  al- 
cun f abito  accidente  , come  fpeffò  amenire  fuolc  ,non  rimane f se  cflinto  , lo- 
data molto  la  confltmga , irla  virtù  di  Ini  > dimoflraro  nella  preflegga  effe- 
re  principalmente  ripofla  la  fpetanga  della  vittoria , accioche  à nemici , le 
fin  ge  de  quali  erano  all' bora  molto  diminuite,  dubbiofi  & incerti i configli , 
non  foffè  dato  tempo  d'accrefcere  le  lor  genti,  ir  di  riprendere  ardire  , ir 
che  fratanto  la  Città  di  Cruna,  la  quale  conofceuafi  per  chiara  ifpcrienga 
poter  effere  di  molto  ccmmodo  allaricuperatione  dello  flato  di  Milano , non 
corrcffè  per  alcun  cafo  maggiore  pericolo  , poiché  dopò  l'hauere  per  lo  [pa- 
tio di  tanti  armi  foftenuti  gl'  incommodi  grauijfìmi  della  giterra  , era  già 
ridotta  alf  eflremo , ni  più  l'afficurauano  le  tregue  fatte  co  i nemici , efsen- 
do  già  molto  vicine  al  fine  ; onde  con  certi  fondamenti  di  verità  veniua-t 
riferito  , Trofpero  Colonna  ragunate  d ogni  parte  le  fue  genti  , apparec- 
chiare di  porre  l’affèdio  intorno  à quella  Città  ; non  effèr  il  Senato  per  man- 
care £ alcuna  di  quelle  cofe  , che  à fe  appanenefsero  , ir  già  battere  da- 
to principio  al  [ire  altri  foldati  , irà  prouedere  (fogni  parte d’ anneu , 
dicaualh  , c di  momtioni:  oltre  ciò  , ancora  che  s'haucfseà  fare  la  guer- 
ra principalmente  con  Le  genti  da  terra  , nondimeno  iftimando  non  do- 
uerfi  deporre  il  pcnfu.ro  <f  ordinare  l’armata  , per  potere  con  cjjk , quan- 
do  s offeriffè  f occafione  » tenere  travagliati  i nemici  , bauerc  deliberato  npjìììfaitt™' 
d'armare  molte  galee  , ir  eflortare  fvmlmeme  il  Hè  à douer  farcii  me- 
de  fimo  . H attendo  in  cotal  modo  gli  „ Amba/ciatori  V indiani  fornito  col  H,i 
nella  Città  di  "Parigi , quamera  flato  loro  impoflo  ,fc  trans  ferirono  in  In- 
ghilterra , per  adempire  nell altre  parti  f vjficto  della  loro  icgationc  -,  efien - 
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do  con  molta  benigniti  riccmi , nella  prima  vdienga  cercarono  di  mt~ 
Arargli,  grandi ffimo  dolore  battere  i Vinctiam  fattilo  perla  perdita  delibi 
Ludovico  marito  della  fonila  di  lui  , Trencipe  grandtjjìmo  ir  amici ffimo 
della  Republ. ir gl'ifpofero  appreso  con  molto  obligo  eficrglila  Republ. te- 
nuta , perche  nell  accordo  fatto  già  co'l  Ri  Ludovico  , & vltimamente  co'l 
Rè  Francefco , bauefic  voluto  , cb'cfpt  come  amica  , e partecipe  d ogni  fita 
fortuna  , fojjè  particolarmente  nominata,  ir  inclufa  nella  lega  :ma  dopti 
Tt  indi  partano  litro  nati  fi  con  gliiAmbafciatori  del  Re  in  trattatione  piè  fccrcta  , con  mol- 
ta  infiamma  lo  riebiefero , che  volcfic  con  lauttorità  , tir  con  le  ejfortationi 
fue  confermare  il  Ri  di  Francia  in  quella  difpofìtione  d animo  , ch'egli  dimo- 
ftraua  d battere  <f  attendere  alle  cofe  d'Italia , ir  di  mandare  aiuti  à yinctia- 
ni , & di  commouerlo  i douere  quanto  prima  mandare  quejli  fuoi  penfteri 
ad  effetto  , ir  fratanto  nmanejje  inviolabile  la  pace  , ir  l’ omicida  , chc-> 
era  fermata  tra  loro  , dalla  quale  era  per  nafeere  gran  ficurtd  à gli  Stati 
dell  vno  ir  dell  altro  , & grondiamo  commodo  à tutta  la  1 \epubl.  Chriftia- 
na  : dal  canto  fuo  nonefseril  Senato  V mettano  per  mancar  mai  cl  alcuno 
di  quelli  vffictj  > che  fe  gli  conucnifsero  verfo  la  Corona  di  Francia , ò quel- 
la a Inghilterra  , ir  grandemente  defiderare  > che  coft quefti  mede  fimi  Rè, 
come  gli  altri conofcefsero  la  RcpubL Pinot  una  cfscre  grettamente  con  loro 
legata , ir  congiunta  - 

Hauendo  gli  Umbafciatori  infteme  fatto  quefio  vfficio , il  Giuftiniano  ri - 
mafe  prefso  Henrico i trattare  i negotij  della  Republ.  ma  il  Tafquaglìo  ritor- 
nò in  Francia  per  efsercitare  lifiefso  vfficio  ; ir  cfsendo  giunto  à Tarigi  ri- 
trovò lettere  , ir tommiffioni dal  Senato,  che  fubito  pafsar  doncfsc à Carlo 
Duca  di  Borgogna  àrallegrarfi  delle  nogge  , ir  della  pace  : dalle  quali  co- 
fe,come  conofceua  la  Republ.  grandi  ffima  riputatane -,  ir  ficurtà  dover  na- 
feere à gli lorolmpcnj  ; cofi  perla  gran  benevolenza  ,.  ir  ofseruair^a  fua -> 
Piftuaiiroai  ' verfolvno  ir  [altro  ne  batteva  Jentita  grandiffima  allegrerà  ; però  ac - 
©oca  di  Borgo-  cieche  tale  fua  volontà  non  rimanefse  occulta  , bauere  à lui  mandato  quel- 
Sìmdtlfcoatoi  laambafcìeria , che  ne  preflafsc  più  chiaro  teftimonio.  Con  quefti  compi- 
menti et  vfficij  fi  sformavano  iVinetiatil  di  tenerfi conciliata  la  grafia,  ir  la 
bencuolcntia  de  Trencipi , come  fi  conucniua  alla  qualità  de  tempi  : ma  fo- 
pra  ogiìaltra cofa  teneuai  loro  animi  folce  iti  , ir  anpofi  vn  perifiero  di  ti- 
rar il  Tbntefice  nelle  parti  loro  r ir  condurla  allamicitia  de  Franccfi  ; del- 
la qual  coja  ancor  aerano  entrati  in  maggior  fpcranga , perche  hauendo  Giu- 
liano fratello  del  ‘ Pontefice , la  cui  auteorità  era  apprefso  di  lui  grandiffima  , 
prefa  per  moglie  Fili  berta  forclia  del  Duca  di  Savoia,  congiunta  di  parenta- 
do col  Rè  Francefco  > credeuaft  ch'egli  fofse  per  fauorire  le  cofe  de  Fr ance- 
fi  : oltre  ciò  [animo  del  pontefice  dover  nell  aucnire  moflrarfi  più  inclinato' 
all  omicida  de'  F rance  fi  , perche  hauendo  effi  conlvltima  confcderationcu  r 
ir  parentela  afficurato  il  Regno di  Francia  dall  armi  del  Rè  d' Inghilterra  , 
ir  del  Duca  di  Borgogna  , conofceuaftefscre  molto  per  irefcere  la  potenza-» 
loro  in  Dalia , ir  per  fàrfi  tanto  formidabile  , che  non  rimanefse  da  quella 
alcun1  potentato  ben  ficuro . Tuttavia  il  Tbnteficc  fiondo involto  nelli  fuoi 
dubbfi  ,,  ir  difficoltà;  ni  famandofi  mai  in  alcun  fermo  ir  certo  propofito, 
iaccoftaua  quando  allvno , quando  all altro  confitto  ; alarne  volte  rimanen, 
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do  dui  timore  vinto  F odio , volgerne  l’animo  alT  amici tia  di  Francefco  ; ma. J 
più  fpefso  , & più  volontieri  teneua  ragionamenti  con  gli  jlmbafcìatari  di 
Cefarc  , & di  Ferdinando  di  comcnirc  con  e/so  loro  ; & a yinetiani  , che 
di  ciò  ne  lo  ricercanano  per  Sottraggcre  alcuna  co  fa  de'  per/ieri  di  lui , rifpon- 
dcua , volere  per  airbora  flar/ì  fpettatore  del  fine  della  guerra  ; ma  quando 
vcdefse  alcuno  rimanere  vincitore , batterebbe  poi  dichiarata  la  fua  volontà , 
accofiandofi  à quella  parte  , pre/so  la  qual  fofse  piegata  la  vittoria  ; Non- 
dimeno iflimauafi  altrimenti  fiore  la  cofa,  & diuerft  penfierì  volger fi  per 
F animo  del  Tontefice  , ma  che  tener  li  volefse  fecretì  per  tirare  la  cofa  à mag- 
gior lungliciga , & perche  fperafse  fratanto  il  Fj  di  Francia  fpogliato  des 
gli  a uti  ftioi  , & per  la  fua  auttorità  di  quelli  ancora  de  yinetiani,  doucr 
deporre  i penfieri  delF  imprefa  d'Italia . 

Irla  quando  il  I{è  Francefco  fofse  con  potente  efsercìto  pafsato  i monti  > 
apena  poteuafi  credere,  che  volefse  il  Tontefice  fi  are  in  tutto  lontano  dalla. > 
guerra  , non  fauorendo  con  le  fue  forge  alcuno  ; poiché  potata  chiaramente 
conofccre  le  cofe  efisere  d tale  ridotte  , che  fot  io , & la  quiete  à queflo  tempo 
parcua  poco  ficwro  , e quafi  poco  lodeuole , e che  bifognaua , onero  temere 
gli  altri , ò efsei ■ loro  di  timore  ; però  fe  baucfse  veduto  il  Tontefice  farfi 
gagliardamente  la  guerra  da’  Francefi  , efsendogli  horrnai  chiara  F incerta 
fede  de  gli  S lugger t , la  dcbolcggadi  Cefare , & Farti  di  Ferdinando , on- 
de conofceua  nella  lega  , che  facefse  con  quefti , non  poter  fermare  le  fu/ej 
fperangc  , farebbe  fiato  coftretto  di  procurare  alle  cofe  fue  più  fermi  pnfi- 
dq  con  l'amicitia  de’  yinetiani  : per  la  qual  cofa  hauendo  il  Senato  yinetiano 
eletto  Marino  Giorgio  jlmbafciatore  aFoma  in  luogo  di  Tietro  Laudo,  gli 
commifero , che  douefje  co'l  Tontefice  trattare  con  maniera  diuerfa  da  quello  , 
che  fin  allbora  i tra  vfata , per  far  proua  fe  con  protefiargli  tl  pericolo  fi 
potefse  rimuouerto  dal  configlio  prefi)  : inalgafise  egli  dunque  le  forge  del  Hfi 
di  Francia  Je  quali  ritrouandofi  il  Sdegno  fuo  libero  d'ogni  tramglio  di  guerra, 
potcua  f ubilo  volgere  in  Italia  ; & gli  mojìrafse  apprefso  efsere  Francefco 
ac  cefo  di  tanto  defideriod’acquiflarc  lo  fiato  di  Milano , che  ninna  cofa  ere 
cofi  ardua  , & difficile , che  potefse  ritirarlo  da  qrnfia  fua  certa,  &cofiante 
ri/ oliatone  : il  medefimo  defidcrio  hauere  i yinetiani  di  rinouarc  la  guerra, & 
d'adberirfi  alF omicida  di  Francia  : hauere  e/fi  grandemente  defiderato  di  fio  ■ 
re  in  ogni  tempo  di  guerra  & di  pace  congiunti  con  la  Impubi.  Ifomanas , 
vfando  la  medefima  fortuna , &i  medefimi  configli , nel  che  hauere  pofio 
fempre  grandiffimo  fimi  io , & diligenza . Ma  non  hauendo  ciò  potuto  otte- 
nere da  Leone,  & reggendo  la  fperanga  della  vittoria  non  folamente  nona 
andare  mancando , ma  nè  anco  efsere  in  alcuna  parte  debilitata , non  fapere  i 
yinetiani  per  quale  ragione  f sparar  fi  dotte fscro  dall’  omicida  de'  Francefi  , 
ton  la  quale  cono] ce  uanod' hauere  ottimamente  proueduto  alle  cofe  loro:  pe- 
rò egli  ancora  prcndcfse  per  fe  ftefso  tale  configlio  , quale  conueniuafi  alla 
prudenga  di  lui  , <&•  alla  grandegga  della  cofa  : douerfi  ben  penfare  qua- 
le fperanga  , ò quale  alatovi  fofse,  al  quale  ricorrer  fi  potefse  per  impe- 
dire , ò pur  per  ritardare  i configli  del  Fj  di  Francia  , & non  ne  diro- 
ttando alcuno  , guardai fi  di  non  deliberare  cofa  alla  fua  dignità  mol- 
to contraria  da  lìti  ftefso  conofeiuta,  & /limata  tale,  ci'  fe  i difscgnide  - 
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Francefi  tentati  contante  forge  fuccedt fiero  loro  felicemente  , chi  farebbe 
ballante  à difendere  lo  flato  della  Chiefa  , & la  Maeflà  del  Tonteficcj 
dall'  armi  loro  vittoriofc  : quali  foffèro  per  effère  le  forte  de'  fuoi  confe- 
derati,  quale  la  mente  loro,  quale  la  ragione  di  fare  la  guerra  , poteme- 
lo  ammacflrare  i fucceffi  delle  cofe  paflatc . jl  quefli  imminenti  mali  rima- 
nala vn  foto  rimedio  , co'l  quale  poteuafi  por  fine  alle  difeordie  di  tanti 
anni , dr  liberare  Italia  tf  ogni  timore  , cioè  quando  voleffe  il  Tontcfict _« 
vnirfìin  lega  coi  Francefi,  & coi  yinetiani  ; peroebe  tencuafi  per  certo 
gli  Suifgeri  abbandonati  dalfatittorità  , & prillati  de  gli  aiuti  di  lui  > fofi 
fero  per  lafiiarc  la  difefa  di  Maffi miliario  Sforga,  e per  deporre  Farmi  preje 
eontr a Francefi  ; onde  di  tali  loro  più  fermi  aiuti  rimanendo  fpogliati  i con- 
federati , farebbono  ccflretti  di  mutare  configlio  ; talché  depofh  da  Cefare  i 
pevfieri  delle  cofi  <f  Italia,  & rimanendo  Ferdinando  contento  del  fuo  fé- 
gno  di  Napoli  , potrebbono  gli  altri  ricuperare  le  cofe  loro  ; i Francefi  lo 
flato  di  "Milano,  & i yinetiani  le  Città,  che  con  fiamma  ingiuria  erano  loro 
occupate,  riducendo  le  cofe  ad  vna  vera  pace , & tranquillità  ; ma  fe  di- 
uerfamentc  foflc  quefla  negotio  trattato  , finga  dubbio  conuenire  prolonga- 
re  la  guerra  , & rinouarfilc  ruine,  & le  mi  feri  e tf  Italia;  le  qual  cofe 
importando  molto  al  commune  commodo  , & alla  quiete  della  fiepublica 
Cbrifliana  , non  apparteneuano  però  meno  alla  gloria  di  Leone  , & alleo 
grandegga  della  cafa  de' Medici  : peroche  qual  cofiz  poteua  effère  à lui  più 
gloriola,  che  fhaucre conia  fua  prudenza  poflo  fineadvna  guerra  cofi lun- 
ga , & cofi  it felice  per  l' Italia  ; ò qual  cofa  poteua  occorrere  , che  al 
fratello  , & al  Nipote  apportafic  maggior  ficurti  , che  quefla  quiete  vni- 
v.crfale  , nella  quale  poteffè  ben  confirmarft  la  grandetta  loro  , & accre- 
feerfi  lericchcgge  , & le  dignità;  oue  fi trattaffèro  gl' intereffi de'  Vrencipi 
Non  A effetto  cofi  gaudi , de'  quali  erano  in  ogni  tempo  flati  molti  , & fegnalati  i me- 
riti verfo  la  Sede  ^ Apoflolica  , non  douerfi  tenere  alcun  conto  del  commo- 
do , ò gratin  di  Mafnniliano  Sforga  , Signor  nuouo  , & debole  ; baucrc 
I }{è  di  Francia  , & La  ficpubl.  yinetiana  , prefi  tante  volte  afprijfimeLj 
guerre  , & con  molti  pericoli  per  difèndere  la  dignità  de'  Tontcjici , chcj 
quando  volcffè  Leone  baucrc  riguardo,  ò alle  cofi  più  antiche , ò alle  mo- 
derne , conofierebbe  facilmente  douerfi  qiufli  Trencipi  fofletuarc  con  l' auto- 
rità Tonti  fida  , c 'r  pieflare  loro  ogni  aiuto  , &■  commodo . Da  queflc^s-, 
benché  fondate  ragioni,  non  fidamente  non  fi  lafiiò  Leone  rimuouerc  dalla 
fua  prima  fintenga  per  doucre  accordare  con  Francefi  , tir  con  yinetiani; 
ma  fluid.'  egli  ttaiau  t fermo  nel  fuo  propofito  , per  uadeuajì  di  potere  più 
Commiflìon  fac'^mcnt!  tirarti  yinetiani  à farcia  fua  volontà  ; ma  perche  conoficu-i * 
«JelPomi'fi.'c  .*  bormai , che  trattando  conia  fiep.  dolcemente  non  poteua  confeguire  f intento 
fuo , deliberò  di  por  mano  ad  ogni  maggior  fiucrità  ; cofi  fece  publicare  vn 
proclama  , per  lo  quale  folto  grauiffìme  pene  fi  vie  tana  a fud  iti  della.» 
Chiefa  il  poter  ventre  al  foldo  de’  yinetiani , tutto  cheàqueflo  tempo  mol- 
li Capitani , buomini  di  quello  flato  hauefièro  da  loro  riceuuti  danari  per 
tale  effètto  : oltre  ciò  commandò  il  Tontefice  a’  fuoi  Capitani  de’  canalli , li 
quali  ! otto  colore  di  douer  cuflodire  quella  Città  erano  poco  prima  paf- 
futi à y erotta  , che  con  tutta  la  caualìeria  tr.tnsferir  fi  dotte  fiero  nel  carne 
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fo  Sfaminolo  ; dr  in  fomma  ninna  cofa  tralafciaua , con  la  quale  penfafst 
poterfi  diminuirete  forge  ,c  la riptttatione de’ V inctiani  , perche  circondati 
datanti  mah  fofsero  finalmente  cefhetti  cf  accommodarfi  alla  volontà  di  lui. 
Ci r alla  cond mene  de  tempi  : ma  all'incontro  iP inctiani  fluido  fermarne tu- 
te vniti  con  Francefì  , /permiano  potei ■ per  queflt  via  fojlcmarft  , & di- 
fendere lo  flato , affamando  pubicamente  di  ripntarfì coni amicata, c con 
gli  aiuti  loro  aitai  patri  ; della  qual  cofa  , perche  preflaua  gran  teflimor 
nio , il  trattener  fi  dell’  -imùafciatore  Francefe  nel  loro  campo , procuraror 
no  prefto  il  Rj  Francefco  , che  ThecdoroTriultio , il  quale  come  fù  det- 
to , mandato  dal  Rf  à y inetta , s era  dopoi  del  continuo  fermato  nell  ef- 
ferato apprefso  l Àluiano  , fofse  confermato  nel  carico  d^AmbafciatorC-j  , 
dr  non  conccfsa  la  licenga , che  egli  dimandata  di  ritdrnarfenc  in  Francia. 
Fratanto  prouedeua  Francefco  con  ogni  poffibite  opera  , e diligenza,  à tut- 
te quelle  cofe , le  quali  iftimaua  far  bi fogno  per  la  guerra  : conofceua  f. af- 
fi da’  nemici  ,dr  da  gli  Sitiggeri  principalmente  grandi/ fimo  sforgo  , il  qua- 
le per  opprimere  era  bi  fogno  di  potentiffimc  fìnge  ; però  deliba  òdi  paf ta- 
re in  perfona  à Leone  , acciocbe  gencrandofi  concetti  maggiori  de  gli  ap- 
parecchi della  guerra  , dr  vftndofi  in  ciafcuna  cofa  maggiore  celerità , fi 
venifte  à porre  molto  di  fpauento  a’ncmici  , & con  la  prefia  , dr  conti- 
nua guerra  iaccre/ceftcco  loro  gl  ineommsdi , dr  le  diìficoltà  ; fi  rifode- 
ro dunque  i Franccfi  di  mandare  innangi  nel  ' Piemonte  vita  parte  delhvj 
loro  genti  , per  loflringerc  gli  Suggerì  » intefa  che  baltefiero  la  venuta^ 
loro  d leuarfi  tanto  più  tofto  dalle  loro  cafe  per  farfi  incontra  a’ nemici,  dr 
ferrare  loro  il  pafto  : dalla  qual  cofa  Iperauano  poter  tragga  ne  queflo  bene- 
ficio , che  mancando  à quelli  più  prefto  le  vettouaglic  ,dr  i danari,  dr  comin- 
ciando per  ciò  à fentire  noia  , dr  faftidio  da  quella  militìa  ,alla  quale  era- 
no concorp  moffi  foto  da  defidcrio  di  cofe  nuouc  , dr  da  fpcranga grande 
di  preda  concetta  dall  vltima  vittoria,  tr attagliati  ancora  ,cornefpefto  lo- 
ro auucnir  [itole  da  domeftica  difeordia  , abbandonaftero  nel  principio 
imprefa  , dr  fi  ritontafsero  prefto  àcafa,  laici  andò  la  flrada  aperta  , dr 
ficttra  all  cftercito  Francefe . Ma  leuato  il  timore  de  gli  Suiggp-i  ,cl>iar.u 
cofa  era  non  douerfi  mente  temere  de  gli  altri  confederati  , conciofiarlie  vo- 
lendo tenere  con  f ufficienti  pnfidq  cufloditc  le  Città,  che  haueuauo  occupatela 
a’ ir  inctiani , venivano  le  loro  genti  à dimmttrfi , mino  do  che  non  rimanevano 
loro  forge  baflanti  à formarne  vn  corpo  di  giuflo  cfiercito  per  opporlo  à quel 
lo  de’  Francefì,  quando  con  empito  folte  entrato  in  Italia  , 

Haueua  il  fiti  di  tutta l imprefa. dato  il  carico  àCarlo  di  Borbone  ggaru- 
ìrlaeflro  della  caunllcria  Francefe  , appreffo  il  quale  voleua  , che  refnlef- 
fe  la  fomma  auttorità  £ ammtnifirarc  la  guerra  , quanti  egli  fleffo  noiLx 
f offe  vfeito  con  l cJfircito  dtl  Rjtgno  t di  che  ftaua  ancora  dubbiofo  , dr 
fofpefo  . «4  qutfto  tempo  era  il  Borbone  nella  corre  in  grande  {lima , dr 
auttorità  , pcreioche  la  Madre  di  lui  , la  quale  era  fiata  figliuola  di  Fe- 
derico Marche fe  di  Mantoita  , doma  di  virile  ingegno  , dr  dotata  di  mol- 
te nobili  qualità , haueua  acqui  fi  aio  dr  à fe  , dr  al  figlinolo  molto  di  g ra- 
tta dr  d’ auttorità  apprefjò  tutte  le  perfone  principali  della  corte  - Men- 
tre quefle  cofe  fi  faceitano  nella  Francia  > il  yiee  Rj  per  nonlafciarc  al- 
. cita. 
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em  tempo  di  quiete  a Vinetiani , efsendofi  la  caualleria  del  Tontefice  con- 
giunta, cornei  i detto,  alle  genti  Spaglinole,  & ef tendo  nelle  Città  di  Brc- 
feia,  & di  Bergamo  paf tot  e al  campo  molte  compagnie  di  cantili , come  loro 
tra  flato  impoflo,  fi  mofsc  con  l'cfscrcito  verfo  le  rive  dell'  addice  , con  nfo- 
lutione  di  condwrfi  à Ficcnga , fperando  di  poter  facilmente  acquiflare  quel- 
la Città  in  opportuwffimo  tempo  di  vfurpare  Centrata  della  feta , della  quale 
abbonda  molto  quel  paefe,  &•  couuertirla  ne  pagamenti  de'  foldati  : Ma  l’- 
^ limano  efsendoli  ciò  peruenuio  à notitia , deliberò  tC  vfeire  di  Vadoua , oue 
trafi  all' bora  firmato,  & con  ogni  preflegga  pojfibile  pafsare  nel  Territorio 
Vicentino,  conducendo  feco  tante  delle  fue  genti  , quante  potefsero  baftare 
à ben  munire  la  Cittìdi  Ficcnga , & dtflurbare  queflt  configli , & rompere 
le  fperange  de  nemici . Al  cui  parere  dimoflrandofi molti  contrari j , gli  ad- 
duccua  T Aiutano  molte  ragioni  di  tale  fua  ri  [ol  ut  ione  ,ma  principalmente _> 
dimoflraua  grandemente  importare  C acquiflare  qualche  riputatione  à fé  > &■ 
all  efjèrcito  abbattuto  dall'vltima  rotta  , confolare  i popoli , i quali  flmoflra- 
uano  affittionatiffimi  al  nome  F menano , mantenergli  in  fede , & in  ufficio  . 
Vera  intorno  quei  confini  tanto  fi  trattenne  , che  fù  à gli  habitatori  data 
tommodità  di  finire  il  raccolto  delle  fete , & di  portirlc  in  luoghi  più  ficuri 
hauendo  in  queflo  tempo  indarno  i nemici  co’l  mutare  fpeffo  alloggiamento  , 
cercato  di  coflringere  i noflri  ad  abbandonare  quel  Territorio , de  ritirarfi  ou- 
er  al  altro  efiercito  rimafo  : ma  ccjiat a il  rifpetto  per  lo  quale  crafi  in  quelhua 
parti  condotto , de  conofcendo  non  potei-uifi  finga  qualche  pericolo  più  lun- 
gamente firmare  , perche  i nemici  fatti  già  molto  vicini  cranfi  accampati 
òlla  villa  di  Barbarono , doue  accorrendo  d'altra  parte  al  loro  campo  molte 
genti,  crcfieuano  di  giorno  in  giorno  le  fue  forge ,f Alni  ano  fi  ritirò  coita 
tutte  le  fue  genti  verfo  il  Tadouano  ,.ouc  co'l  rimanente  deltefsevcito  ritroua- 
spttwze  dd  da  Ceri  > & deliberò  di  firmare  gli  alloggiamenti  alla  villa  delle 

Vite  Re  uufciic  Brcntclle  due  miglia  diflante da  Tadoua  ; nella  quale  femwffi  poi  per  fpatto 
*■  di  molti  giorni , perciochc  il  Senato  figuendo  i configli  più  fkurì  haneuAa 
all'  Aluiano  commcfso , che  non  dottefsc  muouere  di  là  l efferato  , fipnm-ta 
non  haueffi  de  gli  andamenti  de  tuonici  cofit  certa  infórmatione  , che  conoficf- 
fidi  non  correic  alcun  pericolo étjffh-coflmto  à combattere  ; dalla  qual  co- 
fa  hauendo  in  ogni  tempo  f animo  lontano  , in  queflo  giudicaua  douerfi 
maffimamente  aflcncre  ; peroche  quando  fi  fuffe  rtceuuto  alcuno  ^ancorché 
picciolo  danno onde  in  qualche  pane  rimaneflero  diminuite  , ò la  forga  * 
ola  riputatione  , conoficuafi  douerfi  per  ciò  grandemente  rafpcddire  i f en- 
fia-idei Bjdi  Francia  intorno  alle  cèfi  d Italia  , poiché  egli  fleffò  haueua^ 
più  volte  affermato  di  riporre  buona  parte  delle  fue  fpvrange  ne  gli  aiuti 
flfeSÒeonf,;.  de  Finctiani  : peràbaueua  più  volte  col  meggo  dell  Ambafiiamr  Juo  fatto • 
jfcoenoei.se.  loro  faperc  „ che  non  doueff-ro  arrifchiarfi  alla  battaglia  , nè  tentare  alcu- 
na cofa  ancorché  con  minimo  pericolo  aitanti  la  fua  venuta  in  Italia  ; non 
effóndo-  fono- configlio  il  pore  àrifebio  tutta  la  fortuna , & fuccefjp  di  quel- 
la guerra  con  vna  fola  parte  delle  forge  :■  però  Cefiercito  Fine  turno-ridotto 
al  Cufici  d'Ffie  , dapoi  chele  genti  Spagnuolc  dal  Territorio Vicentino  era- 
no paffute  nel  Fcronefi  , il  Senato  mafia  dalla  medefima  cagione  „ nona, 
■Zolfi  affinare  al  coi  figlio  dell’ Aiutano  di  condurre  le  fu:  genti  ne' confini 
. • di 
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dì  firndgo  , concio  fioche  appreffimandofi  i Franceft all’  Italia  per  la  venuti 
de'  quali  fra  brcue  /patio  di  tempo  fircbbeno  flati  gli  Spagnuoli  coflrettt 
ad  allargarfi  da  quei  confini  , giudicala  douer/ì  afpettare  tale  opportunità 
per  douere  , & più  finit  amente  allargare  le  fue  genti  dal  loro  fiato  , & 
con  maggiori  fperangc.  affalire  f altrui  : tuttauia  nel  medefimo  tempo  face- 
tanfi  frequenti  correrie  da’ faldati  della  {{cpubl.  con  te  quali  i cannili  leggie- 
ri principalmente  tenemmo  in  ogni  parte  diflurbati , &•  trauagliati  i nemi- 
ci . Queflo  carico  era  flato  commelfò  4 Mercurio  Bua  , & Gioan  di  Naldo, 
ì quali  dtmofirarono  grandiffima  virtù  ; il  Naldo  paffato  nel  Territorio  di 
fiouigo  fece  molti  buomini d‘  arme  de" nemici  prigioni  , <&  il  Bua  entrato 
ne'  confini  del  Perone] e conduffe  fuori  grandiffime  prede  , effendo  accoflata 
cofi  preffo  alle  mura  di  Verona,  che  ritrattato  à cafo  il  Conte  di  Correlo  , il 
quale  poco  aitanti  era  vfeito  dvnadeìle  porte  della  Città , l batterebbe  fat- 
to prigione  , segli  gettatofì  nelle  fojjb  delle  mura  , non  s baueffe  liberato 
dalle  mani  del  nemico , che  lo  feguuta.  Incoiai  modo  fono,  &■  Coltro  ef- 


ferato F mettano  & Spagnuolo  paffaran  molti  giorni  finga  tentare  alcuna 
cofa  , gouemandoft  ciajcuuo  fecondo  gli  auuifi  della  venuta  de' Franceft: 
nondimeno  nel  medcftmo  tempo  deliberò  il  Senato  di  mandare  fietrgo  da  Ceri  d 
Crema  con  la  maggior  parte  della  fanteria  , per  /coprire  maggiormente  al 
l{é  i penfìeri , & defiderio  loro , & per  mettere  qualche  terrore  a nemici. 

Fratanto  i Franceft  con  fonrma  diligenza  atttndeuano  ad  apparecchiare  ar- 
me, canali  i,  inflromcnti  da  guerra , raccoglieuano  faldati  dì  ogni  parte  del  ftJJJJSupo’Ì! 
toro  paefie  , ne  conduceuano  de  foreflieri  con  graffi  flspcndij , cltiamauano  d re  in  ordine  e- 
fii  più  famofi  Capitani  , affrettauanfi  in  tutte  le  cofi  per  porre  all' ordines 
vn  grandifjimo , & fortijfimo  cfftrcito , co'l  quale  affirmauano  tutti  , & il 
J^c  medcftmo  ancora  , che  paffarebbe  egli  in  perjona  alt  imprefa  della  ri • 
tuperatione  dello  flato  di  Milano . Diccua  fpefso il  l{è  ne"  ragionamenti,  che 
tem  ila  con  f .Amba filatore  F incitano  , battere  grandijfimo  defiderio  di  ve- 
dere la  Città  di- Fitteti  a , però  douertdo  boratransferirfili  coft  vicino  , non 
lafiiarebbe  paffire  qticff  cecafwnc  ; la  qual  cofavolfi,  che  vna  e più  volte 
foffe  al  Senato  per  Juo  nome  riferita  : il  medefimo  era  confermato  da  tuttcj 
le  perfine  principali  della  corte , parlando  de'F inctianì  con  grandifiìmo  ho- 
nore . Scopriuafi  veramente  in  tutti  coft  gran  defiderio  di  paflare  in  Italia-) , 

& eoufenfi  cofi  vniuerfale  di  prendere  qutfla  guerra  , che  non  era  alcuno 
dfhmefla  fortuna  in  tutta  la  Francia  , che  con  ogni  fio  fpirito , &■  potere  d 
queflo  Jolonon  attendcfse  : volemmo  tutti,  facendo  fono  à gara  dell'altro , 
accompagnare  il  RJ  nella  fu  partita,  ogni  luogo  rifonaua  di  grandi (fimi 
apparecchi  di  guerra . Da  quefle  cofi  il  Tanteficc  grandemente  com- 
mojfò  , veggendo  fiprafkarli  dalla  guerra  gran  pericolo, cominciò d pie- 
gare alquanto  [animo  all accordo , & all'  omicida  de' Franceft  : nondimeno 
era  dall  altra  parte  eccitato  ad  abbracciare  la  confederationc  con  Ce  fare  dal- 
la fperanga  di  grandiffime  cofi,  che  da.  lui,  & da  gli  altri  confederati  gli 
veniuano  offèrte  , qnaft  in  premio  delle  fue  fatiche  , & pericoli . Concio- 
fioche  in  quefli  giorni  era  fi  finalmente  conthiufa  la.  lega  lungamente  trattata 
dppreffo  ’li  Suiggeri  , perla  quale  erano  infume  conucnuti  alla  difefa  dello 
flato  di  Tri  iffimiluno  Sforga  , Cefire  > Ferdinando  Bj  di  Spagna  , & gli 

Suiggeri 
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Suiggeri  con  rif  olia  ione  non  pur  cfopporfi  con  tutte  le  forge  loro  a France- 
si, quando  moueffero  guerra  in  Italia , ma  volgere  farmi  Lontra  di  loro,  af- 
J alludo  da  più  parti  i confini  della  frauda  nella  qual  confcder aliane  ef- 
fendi) flato  nominato  il  Tontcfìce,  con  ogni  (Indio  fi  sforgauano  d"  baucrlo 
in  quefla  guerra  compagno  ; onde  effondo  nel  fermare  le  conditioni  dell'  ac- 
cordo nata  certa  difficoltà  per  occafione  delle  Città  di  Tarma , & di  Tia- 
cetiga , le  quali  voleua  il  Tontcficc  ritaierfi , & all'incontro  gli  Sinceri  fa- 
,£*$*•*  caldo  profrlfionc  di  difendere  con  C armi  loro  Maffimiliano  Sforma,  & di 
fomentare  la  fua  dignità,  non  poteuano  ridurfi ad affentire, ch'egli  di  qitcfle 
due  nobili  Città  doiicjie  rimaner  priuo , i confederati  per  acquetarli  promife- 
ro , che  in  luogo  di  Tarma  & Tiaccnga  farebbono  còl  Ducato  di  ; Milano 
congiunte  le  Città  di  Brtfcia , Crema , e Bergamo , quando  con  f armi  commu- 
ni ]i  fofero  acquifìate-,  nel  qual  cafo  rimaneffero  alla  Sede  Apofiolica  infic- 
ine con  Modena  & peggio , Tarma  & Tiacenga , le  quali  erano  alt  bor.ij 
tenute  da  Giuliano  fratello  del  Tontcfìce  feudatario  della  Cbic/a . A taic_> 
conccjfione  lafciarotfi  indurre  Cefarc , & Ferdinando  , per  timore  , che  gli 
Quietile  da  Ct-  Suigg^ri»  come  vedeffèro  leiiata  dalla  lega  Cauttorità , (àrie  forge  dclTon- 
fiTe  cfcidmau-  tcfice , partendofi  elfi  ancora  dalf  accordo  fatto  con  loro  , foffiro  per  ridur- 
ij'  fi  all' amici na  de'  Frani  efi , à che  erano  del  continuo  con  molte  Ambafciatc 

fòllecitati . Della  qual  cofa  muti  altra  poteua  effcrc  a'  confederati  più  perni- 
ciofa,  ni  più  da  cfjèrc  temuta  ;uofì  cfscndo  l’animo  del  Tontcficc  fiato  lun- 
gamente combattuto  da  due  potentijfimi  affetti,  timore,  or  ambinone  , fi- 
nalmente cfsendegli  offerta  vna  coni  egli  flimaua  certa  fperanga  della  gran- 
(legga  del  fratello , vinfe  in  lui  quella  cupidigia  , eir  lo  cofirinfc  à far  ciò 
che  ila  effà  veniuagli  pofio  dauanti  : & già  pcrluadendofi  poter  più  facil- 
mente auntnir  quelle  cojc , eh'  egli  molto  dcfidcraua , folleiiò  i funi  pet fieri 
dal  gran  timore , nel  quale  prima  f lana  opprcfjò  , ad  altrettanta  confiden- 
za , riputando  fra  fe  Jleffo  cofa  certa , che  i Frane  efi  iute  fa  la  nuo-.ia  dcll.u 
HeiMcuiirga  couclufionc  della  Lega  di  tanti  potentati  contra  di  loro,  fofscro  pcrabùan- 
♦niii  finalraen-  donare  Timore  fa , che  diffegnauano  fare  in  Italia  . Confermato  in  colai  mo- 
do  l accordo  , fece  fubito  il  Tontcficc  paffarem  Lombardia  le  genti  da  guer- 
ra de'  Fiorentini  folto  il  gouerno  di  Giuliano  f ito  fratello . Nel  medefimo  tem- 
po Cefarc  ardendo  fecondo  il  fuo  cofiinne  di  molte  cupidità  ; ma  trouandofi 
, infieme  opprefso  da  molta  pouertd,  tcueuadel  continuo  folleutate  le  terre, 
G'  Trevcipi  d'ALmagn.:  à douer  porgali  qualche  aiuto  di  gemi,  & di  da- 
nari ; ì:c  Infuna  cofa  intentala  per  ben  munire  la  Città  di  f croiu , G~  ac- 
crefccre  nel  Friuli  il  fuo  etsercito , perche  fatto  più  potente  pafiaffe  più  in- 
nanzi ad  afsalire  altri  luoghi  de'  y indiani  ; onde  ne  attendcui  queflo  pnn- 
(ipaliffimo  beneficio  , perle  cofe  de  confederati  , chele  genti  della  fepubl. 
trattenute , & occupate  nella  dife fa  delle  cofe  proprie  , non  potefsero  pre- 
fi,ire  alcun  aiuto  a'Francefi  nella  prima  loro  venuta  in  Italia . fagunauit-» 
egli  dunque  frequenti  diete  indiuerfi  popoli  d.  Lamagna , dimandaua , pre- 
gata, comandaua  che  non  volcfscro  abb indonarlo à tèmpo,  che  procuraua 
cojc  a fe , G~  alla  natione  Alemanna  tatuo  vtdi , &■  gloriofe  : fece  oltre  ciò 
elettionc  d'ale  uni  buomini  principali  per  mandargli  con  l'efsercito  in  Italia, 
cioè  , di  Cafimiro  , del  Marcbefe  di  Brandcmburg  , g~  di  Bartbolameo 
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Capitino  di  Slc/ìa  ; i Cafimiro  fu  dato  il  carico  della  guardia  di  Verona , 

& al  Tilarchefe  £ entrare  co'l  nuouo  cfìcrcito  nel  Friuli  per  corfeggiare  il 
paefe . Tilt  Bxrtbolameo  mentre  pafiana  in  Boemia  per  fare  genti  , cadu- 
to à cafo  nel  Danubio  , & dall  impctuofo  corfo  del  fumé  tirato  al  fondo  ; 
vi  rimafe  fomrnerfo  . Con  tutte  qucfle  proni  foni  , non  confdaua  però 
Jtlafimiliano  tanto  nelle  forge  fue  , ò de' confederati  , che  fperaffedi  po-  Montili»» 
ter  opprimere  i Fr ance  fi  , & i y indiani  ; onde  fi  volfc  a concitare  gli  thoiome»  Ai 
aldi  Trencipi  ancora  la  Republica . Ter  il  qual  effètto  fece  ridurre  vtl»  Mea* 

Contento  in  Ungheria  nella  Città  di  Tofiimia  ; procurò  , che  vi  b tue  fièro 
à ritrouarfi  Sigifmondo  Rè  di  "Polonia  , & y Ladislao  Rè  <f  yngheria , con 
i quali  quantunque  bauefse  Mafjimthano  publicato  d' battere  à trattare  di 
molte  cofe  importanti , nondimeno  in  queflo  principalmente  attenderla 
con  tutto  r animo  di  muouer  quei  Trencipi  à prenda-  la  guerra  contro. _• 

V indiani  : ma  trattando  egli  tutte  le  cofe  fecondo  certa  fua  naturale  no 
gligenga  , effóndo  al  Comunto  venuti  gli  altri  , egli  non  fi  ritrouò  pre- 
fitte ; ma  flando  in  più  leggieri  facende  occupato  , vi  mandò  per  fino 
nome  il  Cardinale  Curgenfe  , al  quale  diede  carico  di  proponer  le  cofe,  che 
trattar  fi  daueuano  in  quella  dida  : ma  di  quelle  , che  baueua  Cefardj 
più  de  fiderato  , non  ne  fu  alcuna  conclufa  , &■  particolarmente  alla  prò- 
pofta  fatta  contra  V indiani  , fui  ambedue  quei  Rè  con  volere  vniforme 
rifpoflo  , non  battere  ejfi  alcuna  cagione  di  muouer  [ armi  contra  y indi  Or 
ni , coni  quali  conferuauano  amicitia  antica  , & confirmata  da’ molti  offi- 
ci) oltre  ciò , tale  e fi  ere  la  conditione  di  quei  tempi  : che  non  poteua  fe j 
non  tornare  à grandiffimo  incommodo  de'  Trencipi  Cbrtfiiani  il  debilitare  le 
forge  di  quella  Repubhca  la  cui  potenga  , & riputatone  comuniuafi  augi 
procurare  £ ac  ere fiere , perde  le  rimanejsc  forge  maggiori  da  rcfiflere  a'  Tur- 
chi crudeliffimi  nemici  ,i  quali  dalla  vittoria  vltimamente  riportata  nella-,  ’ * 

Tcrfia  bautuano  prefo  tanto  £ ardire , & di  forge  , & nel  medefimo  tem- 
po battendo  fuperato  con  L armi  Gioan  Ri  di  Datia  , baueuano  tanto  allar- 
gato i loro  confini , che  f armi  loro  fqpraftauano  con  molto  pericolo  à tutta  la 
ffepublica  Cbrifliaua , p:rò  conuenìrfi  più  toflo  di  vogliert  ogni  fludio  in  re- 
conciliare infieme  i Trencipi  Cbrtfiiani  difeordi , & diuifi  per  cofì  lunga  & 
grane  conte  fa  di  guerra  , per  potere  con  gli  animi  , &con  le  forge  farfi 
finalmente  incontro  alla  potenga  cofì  formidabile  de' Signori  Ottomanni: 
accioche  , mentre  fi  faticano  i Trencipi  Cbriftiani  ciafcuno  incitato  da  sfre- 
nata cupidità  di  comandare  à gli  flati  de  gli  altri  , non  ine orrino  tutti  ina 
necejjita  di  doucr mtfcramcnte  feruire  à genti  barbare:  cofi L vno , & f al- 
tro Ré  promife  £ adoperar/}  con  ogni  loro  potere;  & auttorità  con  gli  altri 
Trencipi,  & principalmente  con  la  Republica  yinetiana,per  ejsortxrgli  à par- 
tir/i dalli  armi  ; il  qual  vfficio  yladislao  fece  poco  apprefso  fare  con  molto 
affetto  dall  jtmbxfciatore  fuo , che  dimorauafi  del  continuo  preffo  a'  yinetia- 
vi  ; ma  Sigifmondo  deflmò  à tale  effetto  d y inetta  , Tdattbeo  yefcouo  dirla- 
d.sl.mia  , & Rafacle  di  Lccufco  Capitano  di  Scodonia  fuoi  jtmbafcia- 
tori  , i quali  per  nome  di  lui  facefièro  fapcre  al  Senato  ; defidcrare  il 
Rè  di  Tolonia  ,cbc  dopò  sì  lunate,  dr  grani  guerre  finalmente  la  Republ. 
fi  ricotte iltafie  con  Mafiimliano  j col  quale , come  per  t dietro  egli  baueuaj 
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Molte  cofe  tranate  della  face , co  fi  bora  fare  il  medefitno  vfficio  co'l  Scat- 
to L mettano  , fcr  esortarlo  à dover  depone  la  memoria  delle  paflate  in- 
giurie , & abbracciare  la  concordia  , & la  pace  ; & fe  pei-  la  guerr.ta 
paffuta  rimaneva  ancora  in  loro  qualche  odio,  ò qualche  damo, lo  prega- 
va d dover  tutto  ciò  condonare  i lui  ,*&  alla  l{ep*bl,  Cbriftiana . U quefiì 
jlvibafciatori  giudicò  il  Senato  dover  fi  mila  fiejfa  maniera  ri /fondere , che 
altre  volte  sera  fatto  4 fintile  propefle . Non  bauerc  i V indiani  moffà  la. j 
*!fr°*,4cls.  gxrra  àCefare,  ma  profetarmi  perù  fendere  le  cofe  fue  proprie  ,&  tra- 
vagliate daini,  non  cereale  bora  di  occupar  ciò,  eh' era  tf  altri,  ma  be/u 
ricuperare  ciò  che  à fe  apparteneva  : però  volomierl  dovere  dipartirfi  dam- 
armi , quando  con  honejìe  ctmditioni  fu  loro  permefio  di  farlo . In  cotal 
modo , e con  tali  configli  trattatia  Ccfare  di  rinouare  la  guerra;  ma  Fer- 
dinando , ancorché  per  gli  obligli!  dello  accordo  fofte  tenuto  di  muover 
la  guerra  dalla  parte  de  monti  Tirenei  , nondimeno  perche  non  filmatole, 
tornargli  quefia  cofa  d vtile  , ni  apparecchiava  gemi  per  quel f imprefa , 
nè  s’ affrettava  di  mandare  fanti  in  Italia  per  accrefeereil  fuo  efferato , ri- 
filato come  vedcafi  di  non  volere  per  all’  bora  tenere  alni  foldati , che  quel- 
li , che  erano  fono  il  governo  del  Cordona , i quali  manteneua  feuga  qua- 
Suìzzct!  chiudo  n alcuna  Jpefa  , co»  qualche  difscgno  , che  ritrouandofi  egli  con  le  fucs 
forge  intere  , potejsc  torre  di  mono  l Imperio  de  gli  fiati  a Italia  a gu 
altri  rotti  , & fianchi  : ma  gli  Suigjeri  facevano  particolare  profcffiones 
di  dover  foficncre  quella  guerra  , piiblicando  di  antepon  e i qualunque  loro 
commodo  particolare  la  dignità  di  Maffimihano  S forgi,  &■  la  libertà  di 
tutta  Italia  ; conciofiachc  da  molte  battaglie  profperamente  fatte  haueuano 
prefo  tanto  di  ardire  , che  confidavano  di  poter  J oli  liberare  tutta  Italiaj 
dal  timore  de'  Fraitcefi  : però  fubito  confermai  i le  Lega  haueuano  comincia- 
» ■ toà  fare  la  [delta  de' loro  migliori  foldati,  cr  ordinare  molte  compagnie  : 

mule  già  infgran  numero,  ricevuto  lo  ftipendio  di  due  me  fi  s erano  ridotti 
nel  Ticmonte  , & poftifi  in  tre  alloggi. menti  , Sufa  , Tmaruolo  , & 
Saluggp! , tenevano  da  quella  parte  chiufe  tutte  le  firade . Fratanto  i Fran- 
eefi  fi  apparccchiauano  di  muover  la  guerra  con  forge  tanto  più  ferme , & 
migliore  configlh  , che  ucn  facevano  i confederati  ; quanto  che  le  cofe-» 
loro  erano  con  vniforme  volere  governate  , & con  fomma  allcgreggo-- , 
& fi’ lecito  fiudio  s aff  ettavano  di  pafsare  in  Italia  , conducendo  efser- 
Frinccfi  confi  clì0  tdHt0  magS‘or:  > che  il  fiegno  di  Francia  , rimaneva d ogni 

ti  are  il  caiin.  parte  fieuro  da’ nemici  » perciocbe  quantunque  per  li  capitoli  della  Lega-» 
uTuTiuJ ™>,*‘ fifte  Ferdinando  tenuto  d entrare  con  efsercito  ne' confini  de' Cuieronvj  , 
& gli  Sviggeri  nel  Ducato  di  Borgogna  per  travagliare  le  cofe  de'  Fran- 
cifi  , nondimeno  , nè  gli  mi  , nè  gli  altri  s' haueuano  à tali  imprefe  ap- 
parecchi iti  ; perài  Francefi  già  difpofle  tutte  le  cofe  alla  partita , a’  quin- 
deci-  di  Lagno  prefero  il  camino  verfo  l'^tlpi , & ej tendo  pervenuti  à Grano- 
poli  , compartito  l efsercito  fra  i luoghi  vicini  , furono  coflretti  di  fermarfi 
mi  alquanto  per  fare  alcuna  più  certa  rifolutione  del  camino  , che  hauef- 
fero  a prendere  : fogni  parte  fopraflauam  grand iffime  difficoltà , conciofia- 
chc tutti  i viaggi , & per  la  natura  de'  luoghi , & per  le  guardie  de'  nemt  ci 
erano  in  tal  modo  tenuti  chiufi , che  fi  conofceua  non  poterfi  aprire  la  via 


Digitized  by  Google 


' VINETIANA.  LIB.m.  Tij 


fertgi i moka  fatica  & pericolo  :fe  volefsero  porfi  perla  via  dritta  or- 
dinaria , entrando  in  Italia  pei • i confini  de'  Viamontcfi , hauendo  i Suiggeri 
da  quella  parte  occupati  i pajji  più  ftretti  de'  monti  , ei  a Infogno  d aprirfi 
tòt  ferro  la  via  , & combatter  còl  nemico  con  grandifipmo  difauantaggio  ; 
ma  fe  lafciate  à banda  ftnifirat  jllpi  Cotte  s’hauefiseà  far  pattare  l c{ ser- 
eno più  à b afiso , rimanevano  à fiupcrarft  gli  afprijfimi  gioghi  de’  monti , ir 
à pafisarc  traili  gyandiffimc  , & con  fiorumi incotmnodi ,& difficoltà, leu 
quali  riuficiuano  anco  maggiori  per  lo  numero  grande  d huomini  ,&  d’ani- 
mali, & per  la  copia  della  artegliaria , che  conducala  ficco  : tuttavia  no>L, 
potendo  da  quefleefscr  vintoli  animo  del  I{è  deliberato  in  ogni  modo  di  p af- 
fare , tr  dt  non  laficiare  cofia  , che  far  fi  potefsecon  indufiria,  &conj 
fatica  , [pcrandoft  con  la  virtù  » & con  la  conjìatrga  di  domare  l àfpreg^ 
ga  della  natura  de'  luoghi  : cofii  dunque  piegando  il  viaggio  alla  dejlra  par- 
te dell’  jllpi , la  quale  rifiguarda  à meggo  giorno  , & termina  al  mare  di 
Tofcana  , nello  fipatio  di  tre  giorni  peruenneroi  Francefì  al  monte  Argen- 
ta ; onde  derogando  poi  à man  fimftra  il  camino  per  diucrjì  non  vfati  fen- 
tieri , nel  quarto  giorno  fuperatc  tutte  le  difficòtà  , fu  tutto  l'ejs-.rcito  tra- 
Jportato  ne’  confini  del  Ttlarcbcfato  di  Saluggo  con  grandifijìma  allegrala 
de’  foldati  , pafsorono  poi  tutte  le  genti  à eccelli  ,&  fi  fcrm.iron  uu> 
quefilo  luogo  per  confitgliare  del  modo  di  gommare  la. guerra.  MaiSuig^ 
geri  in  numero  di  ventimila  tencuano  ferrate  , & cuftodite  tutte  le  vtc-i 
alle  radice  dell  ^ tipi  Temine  , & Colie  fi  chiamate  Ttloncrnis  ) per  opporfs 
a’  Francefì  da  quella  parte  dalla  quale  ifiìimauano  che  fofseper  pajsare  , 
&■  impedire  loro  la  via  ; onde  quando  intefero  i nemici  potenti  per  altra  fira- 
da bavere  fcherniti  i fuoi  sforai , & efser  già  vfeiti  da  pafifi  più  ardui  ,■  & 
più  diffialt\ , ammirando  la  virtù,  & la  fortuna  de’  Francefì  , & princi- 
palmente la  cofiarr^a  dell’  animo  inuitto  del  , alla  quale  pareva  cbzj 
bauefse  la  natura  fiiefisa  obbedito  , cominciarono  à rimettere  molto  del  pri- 
mo ardire  , & à difperare  della  vittoria  : onde  depofiìo  ogni  pcnfiero  di 
douerc  fenga  T auantaggio  del  luogo  venire  à battaglia,  ritiraronfì à Noua- 
ra  ila  qual  cofia  diede  a Francefì  grandifijìma  fpcranga  di  potere  in  bremu 
tempo  fornire  la  guerra  , & fienga  fipargimento  di  fiangue  acquifiarnc  lo 
flato  di  Milano  : era  loro  bcnifijìmo  nota  la  natura , & cefiumi  de  gli  Sui g^ 
geri , leggieri , fetidi tiofi , facili  alle  difeordie  ,defiderofi  di  nouità,  ma  prin- 
cipalmente avidi  molto  del  danaro  : però  cominciarono  fiubito  à far  dise- 
gno £ ef pugnarli  con  quefilc  machine  de  doni , & di  grandi  pi-omcfise  . Molti 
di  loro  tentati  con  qutfilt  moggi , depofiìo  quel  primo  deftderio  di  gloria  di 
guerra  , & anteponendo  i certi  premi fi  loro  propofih  nell  accordo  , all’  in- 
certa fpcranga  dell' armi , volfero  preflo  i penfieri  à ritornar  fi  à cafa  : on- 
de dimandavano  con  molta  infolcirga  gli  Jlipendifi , partiuanfi  dalle  inficine, 
ricufauano  £ vbbedire a comandamenti  del Seduncnfe  , & de  gli altrilor» 
Capitani  » eSr  ciaficuna  cofia  trattauano  molto  ferocemente . Di  quefiia  tan- 
ta mutatione  dunque,  adduceuanfi  per  principali  cagioni  che  nel  pri- 
mo pafisaggio  in  Italia  fofiscro  a’  Francefi  le  cofie  profper amente  fi accedute  , 
augi  conloro  gloria  , & all  incontro  tutto  ciò  , che  dagli  Suiggcn  era  filato 
aiuto  ,aa  rtufiato  vano'^  &■  con  vergogna:  però  ej serulo  ad  vnofiefso  tenu- 
ti i per 
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fo  levata  la  fpcranga  della  vittoria , & offèrta  opportunità  di  pii  certo  gua- 
dagno , partita  che  foffc  in  tutto  in  loro  cflirno  ogni  deftderio  di  tirare  Irta 
guerra  pii  in  lungo.  Era  il  Duca  di  Borbone  , il  quale  guidava  le  primeva 
(quadre  deli  efferato  Francefe , paffuta  prima  de  gli  altri  con  molto  impeto 
feguendo  il  camino  à man  manca  poco  lontano  da  V illa  Franca  : in  qucfto  luo- 
go perauentura  Trofpero  Colonna , hauendo  hauuta  nuoua  della  venuta  de' 
Francefi,  s' era  condotto  per  ragunare  l' cffèrcito  de  gli  Sinceri  , il  qualar 
fin  all'Ima  flauafiin  più  luoghi  diuifo,  accioche  tifarne  vniti  poteffero  op- 
porfi  in  quella  parte  a’ nemici  per  dotte  ft  credeva  , che  haueffèro  à paffare 
in  Lombardia , con  animo  di  venire  al  conflitto  con  e fio  loro  ancora  fian- 
chi, ir  rotti  dal  -Maggio , prima  che  rifar  ft  poteffero  : mai  Francefi  con 
fomina  preflegga  preoccuparono  i configli  di  Trofpero  : percioche  il  Talif- 
fn,  ir  Obigni  con  buon  numero  di  fami  più  ifpediti , s inviarono  ver/o  la-, 
terra,  oueil  Colonna  con  gli  fuoi  fi  dimorava  fieuro  ; & hauendo  innanzi 
mandati  alcuni  pochi  faldati  veftiti  in  habito  di  mercanti , che  finfero  di 
voler  nella  terra  alloggiare  : i cttflodi  delle  pone , che  ninna  cofa  tale  te- 
meuano  , fur  da  quefii  ingannati  , ir  opprclfi  : onde  occupate  le  porte  en- 
trai ono  facilmente  i Capitani  Francefi  con  gli  altri  , che  gli  fegitiuano  , ir 
Biffcgno  4ti  fecero  il  Colonna  prigione  contatti  i tuoi  cauatli  : Ver  il  qual  cafo  tutti  gli 
«tenuto , ed  egli  altri  abbattuta  d amino , cofi  per  la  perdita  a vn  tanto  Capitano  , cornea 
fatto  gigione,  ancora  perla  indignità  della  cofa,  cominciarono  à porfi in  tanto  dif ordine  , 
che  in  ciaf  cuna  cofa  riufeiuano  ,•&  i pareri  diucr fi , ir  ditufe  le  forge  de’- 
tollegatt  . Il V ice  Rè , il  quale s era  lungamente  fermato  nel  Territorio  f'e- 
ronefe  , hauendo  pqfti  gli  alloggiamenti  alle  rive  del  Tò  , noi t ardiva  di 
paffare  più  itmangi  : & Lotengo  de  Medici  con  le  gemi  del  "Pontefice  trat- 
tenevafi  inutilmente  à Tarma  , finga  porfi  à tentare  alcuna  cofa  : onde  non 
giungendo  da  alcuna  parte  foccorfo  a gli  Suiggeri , di  giorno  in  giorno  s an- 
dana à Maffimiliano  Sforga  facendo  maggiori  le  difficoltà  , ir  diminuendo  la 
fperairga  di  poter  difendere  il  fuo  flato  , al  qual  e da  più  parte  ad  vno  flefio 
tempo  combattuto , vedeuafi  fopraflare  granì ffima  ruina  ; per  oche  il  Rj 
Franccfco  filmando  alla  vittoria  grandemente  importare,  che  le  forge de’- 
nemici  fofsero  in  più  parti  occupate  mentre  le  cofc  <t  Italia  per  l improuifa 
venuta  del  fuo  efseteito  ritrouauanfi  tutte  commofse  , ir  in  vario , ir  in- 
certi ffimo  fiato  haucuamaudato  àGenoua  , EmatdeTria , con  vna  ban- 

omitinoo  Ftt-  dadi  fami  elettiffimi , e con  quattro  cento  caualli  à ritrovare  Ottauiano  Fre- 
5 Riocet <0te  S°fa>  teneva  quefii  all  bora  il  Trcnctpato  di  quella  Città,  ir  già  molto  prima 
hauendo  cominciato  à feguirelc  parti  Francefi  , raccolte  in  quei  confini  quat- 
tro nula  fami  » ir  congiunti  fico  gli  aiuti  Francefi  baueuaimprouifamen- 
te  af salita  la  Lombardia  di  là  del  Tò  » dando  il  guaflo  à tutto  quel  pae- 
fe  ; oltre  ciò  hancua  il  Rji  tenuti  mola  foUccitati  i Vinetiani , per  fcj> 
fteffìàciò  difpoflt  , per  rendergli  tanto  più  ardemià  dover  quanto  prima _> 
muover  1 armi  ; onde  tf tendo  come  s’ è detto  Igengp  da  Ceri  ritornato  è Cre- 
ma , eragli  dal  Senato  fiato  impoflo  , che  entrato  hofiilmettte  nello  flato 
di  Milano  , cercafse  di  ricuperare  alcuna  di  quelle  terre  , come  portafse 
L occafione  per  nome  del  I\c  di  Francia , ir  ancorché  non  fofsero  fornite 
le  tregue  fatte  peri  adietro  tra  le.  Città  di  Crema  & di  Milano  , iflima- 
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V afi  perì  non  poter  à queff  ordine  dare  impedimento  T accordo  pr inalo , ptd 
roche  quelle  genti  che  al[  bora  conduceuanft  cantra  nemici,  non  fìtrabcua - 
no  dal  prefidio  di  Crema,  ma  erano  numtamente  venute  nell  effcrcito  da  Va- 
doua  ; altra  che  guerreggiauaft non  ad  influisca  de’  V indiani , ma  per  ferui- 
gio  de’  Franceft.  Haueuano  appreffo  i y indiani  commeffo  alloro  Capitano 
Centrale , che  come  prima  gli  venifjc  à notitia  C efferato  Spaglinolo  efferfi  Ie- 
ttato del  Territorio  Veronefe , douejjè  con  tutte  le  genti  ridurfi  in  Lombardia  > 
a\ frettandofi  di  congimgere  feto  quell'  altre , che  erano  fiate  mandate  à Cre- 
ma , per  imprendere  cofe  maggiori . Egli  dunque  intefa  la  partita  de'  nemici, 
leuatofì  dal  Tolefinc  di  flouigo , otte  s era  per  alquanto  tempo  fermato , mof- 
fo  il  campo  ,&  p affato  il  fiume  dell  ridice  all  Abbadia  fi  condufse  prejfò 
d Cremona , procurando  per  i luoghi  dotte  paffaua  di  muouere  i popoli  alla 
ribellione  : tra  finalmente  in  altra  parte  l' ifieffo  effercito  Francefe , il  quale 
con  molto  empito  focena  progrcjft  grandi  contro  quello  flato  : onde  il  Domi- 
nio dello  Sforma  vrtato  da  tante  parti  conueniua  tofto.  minare  &■  già  il 
ì{è  di  Francia  trouandofi  con  tutte  le  fitte  genti  dentro  a'  confini  > &veg- 
genio  la  trattationc  del  maneggiato  dal  Duca  di  Stuoia  andare  molto  in  lun-  dentro  ì confin? 
go  , & riufeire  vana  ; appareccbiauafì  di  metter l' affcdto  intorno àMila-  1 ll“°'  < 
>10 . Occafione  <f  impedimento  all  accordo  haueua  data  la  venuta  di  molte 
ìutouc  compagnie  di  Suiggeri  nel  loro  campo  ; le  quali  non  hauendo  ancora 
pronao  alcuna  noia,  ò incommodo  , fi  dtmoflrauano  più  ardenti  nel proft- 
guire  la  guerra  , & fiofteneuano ■ , che  con  l arme  , non  con  l accordo  man- 
tener fi  douejjè  la  dignità  dello  Sforga , che  haueuano  prefo  à difendere  : tal- 
ché era  l affetto  della  guerra  vario  ù~  incerto , trattando]!  nel  medefimo  tem- 
po con  gli  Suiggeri  & la  guerra  & la  pace  > & ritrouandofi  nel  medefimo 
fiato  molti  efiscrciti , altri  per  oppugnarlo , & altri  per  difenderlo  : ma  tut- 
ti però  in  tal  modo , &•  in  più  luoghi  diuifi  , che  le  forge  , ni  dell  vna, 
nè  dell'  altra  fattione  poteumo  efsere  con  gli  aiuti  de'  compagni  accrefeiute, 
non  efsendo  ad  alcuno  data  facoltà  di  ridurfi  inficmc  .effendo  per  ii  vicini- 
tà del  nemico  coftretti  d'vfare  incerti  &•  dubbiofi  configli  ; per  la  qual  cofic, 
con  tanto  maggior  fludio  procurata  il  fièdi  congiunger  feco  le  genti  deli- 
jiluiano , & per  tale  cagione  era  andato  alla  terra  di  Marignano , & fer-  He  <a  conto  «| 
nato  iui  [alloggiamento . Da  qtteflo  luogo  feriffe  egli  lettere  al  Senato  Vint-. 
tiano  , con  le  quali  datta  conto  del  giunger  fuo  faluo  in  Italia , &■  de  gli  prò - 
J peri  fucceffi , oltre  ciò  fcuopriua  particolarmente  quali  fofscro  le  jue  fpe- 
range , e quali  i fuoi  configli . In  coiai  modo  erano  tutte  le  cofe  da  Franca*, 
fi,  &•  da’ y indiani  con  grande vnione d' animi , & di  forge  amminiflrattLj l 
Fratanto  flando  ancora  gli  altri  fofpeft  di  ciò  clic  più  far  fi  doueffej, 

Jfengo  da  Ceri  con  due  mila  fatui  & con  cinquecento  caualli  leggieri  , 

C ir  ducetuo  huomini  <t  arme  entrato  ne’  coi  fini  de'  Milane  fi  , haueua  pre- 
fo per  finga  caflello  Leone  , & ditterfe  altre  terre  ri  cernito  nella  fedele 
del  gj  , conducendone  via  prigioni  i foldati  ritróuati  alla  guardia  , db 
quelle.  Ver  le  quali  opcrationt  veniua  quefl’  buomo  /opra  gli  altri  celebra- 
to battendo  della  fina  virtù  generato  concetto  coft  grande  , che  par  tua,  che 
da  lui  apcttar  fi  poteflèro  grandi ([mie  cofe  ; ma  crefcendo  di  giorno  in» 
giorno  certa  occulta  nemiflà  , tra  loro  molto  prima  nata  , non  paterni* 
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Ifengo  fopportare,  che’l  fopremo  grado  della  militia  fòfse  apprefso  [Al- 
titano  ; onde  veggcndo , che  vnendofi  gli  efserciti  farebbe  egli  flato  coftrctto  di 
frcfiargli  vbid tenga  , à tempo  importmijfmo  dimandò  licetrga  per  leuaifi 
dal  jernitio  de  f'inetiam  . Furono  quefli  per  certo  buomini  molto  illuflri  , 
ma  d animo  molto  gonfio,  c 'r  fuperba  : nonvolcua  l’ Aliti  ano  veder/i  altri 
Aiutano, e !Un~  d‘  dignità  & fiengo , non  poteua  fopportare  il  comandamento  d al- 

io,t  loto  gt»n-  amo  ; onde  offendo  l’ vno  & f altro  molto  caro  & grato  d V mediani  > haue- 
de  emulinone.  u^M  CQn  0glu  diligenga  procurato  di  componerli  mfien.  ; per  lo  quale  ef- 
fetto erano  andati  à Tadoua  per  deliberatone  del  Senato , Domenico  Triui- 
fano , & Giorgio  Comaro , Senatori  di  grandijfima  auttorità , ma  battendo 
ritrouatii  loro  animi  feroci , & altieri  grandemente  da  i madia  e da  / degno 
commojft,  & perturbati,  non  poterò  ammo  Urli  , né  acquetarli  ; onde  fen- 
ga  fare  alcun  profitto  , erano  ritornati  à d metta . Ter  certo  t eccellente^ 
virtù  di  ffengo  accompagnata  da  pari  fortuna  , baueua  inalgato  il  nome 
di  lui  a tanta  grandegga  , che  per  fama , 6~  per  gloria  era  per  commun 
confenfo  uguagliato  à più  chiari  Capitani  d Italia  : ma  cominciando  ad  in- 
occhiare , ò la  virtù  , ò la  fortuna  di  lui , da  queflo  tempo  innurgj  par- 
lai reoccupa-  mi  , ch'egli  non  facefte  cofe  molto  degne  del  fuo  nome  : ottenutala  licen- 
10  dall1  Alunno.  jai  sazio  yfa  n'andò  à doma  fotta  apparenga  d' hauere  à tratta- 

re prillati  negottj  ; ma  in  effètto  per  accommodarfi  al  fcruitio  del  “Ponte- 
fice ; nel  quale  riufeì  poco  felicemente  fan  modo  chele  cofeda  lui  con  ertimi 
fucceffi  tentate , ofeur arano  in  gran  parte  quella  laude,  eh'  egli  s baueua  pri- 
ma acqmfl.ua . Partito  dunque  ìfcirgo  da  Lodi  >gli  Suiggp-i  rinouata  la  Cit- 
tà [pagliata  da  prcfidio  l' occuparono  , ma  poco  apprcjìo  effèndogli  riferito 
appiopinquarfi  l'cf sere  ito  de'  Francefi , efa  filmando  effi  non  hauere  forge  /uf- 
ficienti d rcfifiergli , abbandonarono  [ubilo la  Città,  la  quale  fu  dalle  genti 
dell  Abbono , che  prima  era  paffitoin  quella  parte  , /ubilo  occupata  ; di 
là  poi  fi  conduffe  l' Aiutano , con  ideimi  pochi  de'  tuoi  à Malignano , per  coi* 
figliai  e con  Francefi  il  modo  di  maneggiare  quella  guerra . 

Mentre  furono  quefte  cofe  fatte,  Alfonfo  Duca  di  Ferrara  era  fiato  in  quiete 
otiofo  (pettatore  de'fucccffi  della  guerra#  tutto  che  hauefse  fpeffò  promeffo  d'ad- 
berirfi  alta  parte  Francefe , nondimeno  fin  all' bora  era  andato  fopraftando  d 
mandare  i fuoi  aiuti  ; ma  intento  al  Juo  proprio  commodo  non  era  refiato  di 
folicitarc  , & pregare  i indiani , mentre  il  loro  ejfèrcito  dimorami  nel  Ter - 
Aifonfc^Duca1  di  Routgo , d doucT afSolire  Modena  , er  fleggio  , affermando  con 

difettiti.  si  debole  prefidio  edere  cuflodite  quelle  Città  , che  accoflandofi  1‘ efferato 
facilmente  ballerebbe  potuto  ottenerle  , la  qual  cofa  quando  fuccedeffcj 
all’ bora  il  Pontefice  gtandementc  comm  offa,  & temendo  delle  cofe  fuc.j> , 
farebbe  cofiretto  di  mutar  propofito  : ma  i Vinetiani , tutto  che  il  Pontefi- 
ce fi  fùfse  congiunto  co  i nemici  della  ffepubl.  abhoriuano  nondimeno  gran- 
'demente  di  muouer  la  guerra  allo  fiato  ecclefiaflico  , & tanto  maggior- 
mente , quanto  che  non  era  ancora  loro  ben  noto  , quale  intorno  à ciò  f of- 
fe la  mente  del  Ré  ; percioche Leone  vfattdo  delle  f olite  fuc  arti,  &pro- 
uedendo  con  occulti  configli  baueua  tenuto  fin  alt  bora  celato  l’ animo  fuo 
alienato  dal  Rf , Però  i V metani  rifiutato  tale  configlio  di  Alfonfo , lo  effor- 
tauano  ,ì  douir  mandare  le  [tu  genti  al  campo  , oue  erano  quelle  dcllaj 
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gepublita&  aiutare  à {oflenere la  /arte  commune  dello  guerra,  dimoran- 
do al  prefentc  non  doucrfi  attendere  à muri  altra  cofa  , fatuo  ebe  à ben. > 
fondare  lo  flato  , dr  la  fortuna  de' Frane  efi  ; per  oche  fe  lecofe  {offro  loro 
felicemente  {accedute,  quelle  Città  douer  e flore  à lui  di  certo  premio  delle 
fite  fatiche  , dr  della  Jua  fede,  non  eflendo  punto  da  dubbitare  ,che'lTon- 
tefice  non  fofse  per  feguire  la  fortuna  del  vincitore , dr  per  abbracciarci 
tali  conditioni  d'accordo , quali  pticejfc  tf  imporgli  à coloro  , ebe  riufeiti  con 
vittoria  fofsero  fatti  arbitri  delle  cofe  d'Italia  ; però  efsendo  tale  lo  flato 
delle  cofe,  che  non  poteua  per  alt  bora  fpcrarfì  di  quiete  , bifognaua  vol- 
gere ogni  fludio  ad  accrefctre  le  forge  della  Lega  contrai  communi  nemi- 
ci; poiché  era  cofaqfsai  chiara  , ebe  quelli,  che hauefsero  maggior  nume- 
ro di  gemi , comcnìuano  Analmente  effèr  patroni  della  campagna,  dr  delle, 
terre  * Dalle  quali  ragioni  non  potè  però  Mfonfo  cfsere  commofso , si  cbts. 
volcfse  trarfi  della  fua  neutralità  f eriga  af penare  il  fine  della  guerra  ;ma-> 
apena  era  f Mutano  vfeito  de’  confini  di  gouigo , quando  Marc' Antonio  Co- 
lonna , il  quale  rm  ouauafì  alla  cuftodia  di  Verona , vfeito  isnprotifamcn- 
te  della  Città  con  tremila  fanti,  dr  circa  fcttecento  t amili  fra  grojfi  & leg-  nì  ttj;  fi. 

gieri,  entrò  ne  confini  del  Vicentino , depredando,  & minando  il  patfes  ;„«»“»“«• 
k quali  cofe , ancorché  grandemente  comurbafscro  l'animo  de’Vinetiam , non 
bebbero  però  finga  , nidi  fargli  per  dolore  della  ingiuria  {cordare le  prò-, 
mefse  fatte  al  gè  di  Francia , nè  di  mutare  propofito  dal  feguire  la  guerra^ 
ne’  luoghi , & nel  modo  cominciata . Fù  dunque  rimuato  t ordine  alt  Muti- 
no , che  per  niuno  accidente  douefse  leuarfi  dal  camino  , che  haueua  prefo  ; 
ma  paf safte  più  innangi  attendendo  principalmente  al  commodo  , dr  alla-, 
grandegga  del  gè  di  Francia  , offendo  principalifflmo  loro  defìderìo  d obli- 
garfelocou  grandiffimi  benefici)  ; peroebe  conafe  euano  fe  quelle  cofe,  che  era- 
no tentate  dal  gè , fofsero  prosperamente  fuccefse , comiemrfi  mutare  lo  fta-, 
to  delle  cofe  d’Italia , dr  principalmente  fufeitarfi  la  fortuna  della  gepubhca.. 

Ter  quefle  cagioni  dunque  pollo  da  parte  ogni  rifpetto , tra , conte  s' è detto , 
t efsercito  V inaiano  pafsato  in  Lombardia  : ma  era  d impedimento  , perche 
con  le  genti  Francefi  congiunger  non  fi  potef se , la  vicinità  de  nemici  : onde  DUcriuione  ir 
tutte  le  cofe  della  guerra  procedemmo  ancora  con  molta  incertegga)  perciò-  nlt'o'dflìtfol- 
che  nel  medsfimo  patfe  ritrouauanfi  quattro  ef sereni , F vno  daÙ  altro  non- , d>wfc«- 
molto  lungi  accampati, nel  campo  de  Francefi  erano  oltre  à quaranta  mila-, 
tuonimi , dr  tra  qutfli  due  mila  e cinquecento  huomini  d arme  eletti  di  tutta-, 
la  nobiltà  di  Francia , li  quali  ornati  di  bclliffme  ami , & portati  da  pre- 
flantijfimi  cattai li , erano  di  marauigliofo  ornamento  ,dr  fortegga  all  efser- 
cito ••  in  quefli  principalmente  i Franctfi  confidando  di  poter  in  ogni  parte  te- 
nti fi  aperto  il  paefe , pafsati  innangi , dr  ottenute  le  Città  di  Tauia  dr  di  Nò- 
mira  , tronfi , come  s è detto , fermati  alla  terra  di  Marignano  ; da  aucjìo  al- 
loggiamento non  erano  molto  lontane  le  genti  de  V mettiti , le  quali  occupa- 
ta la  terra  di  Lodi  dimorammo  ancora  in  quelli  contorti , & era  queft' cfserci- 
to  d.  dodicimila  fanti  & di  tre  mila  cannili  ; dr  f vno,  drt  altro  efsercito- 
abbandona  d artegharia  , dr  d ogn  altro  apparato  di  guerra . MI'  incon- 
tro per  opporfi  à qiufti  erano  due  altri  efserciti  nemici  appar  i ehiati  ; ma  per 
là  medesima  cagione  erano  ancor  effi  coftretti  di  ftarfi  feparati  , e diuifip 
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uW  vno  dì  quelli  cfiercin  conteneuanfi  le  genti  del  "Pontefice , & de  Fiorerr- 
tini,  giri  fanti  Spugniteli , dr  era  più  flimato  perla-vini  de’  faldati  vetera- 
ni, che  perla  numero  ; <&•  queflo  era  alloggiato  preffo  la  Città  di  Piacenza  al- 
la ritta  del  Tò,ff  altro  efferato  era  degli  Suiggeri , nel  quale  diceuaft  rttrouat- 
fi  intorno  à quaranta  mila  buomini  ; i quali  à quella  tempo  entrati  percfffor- 
fattone  del  Sedimcu/e  in  Milano , tettatali»  quella  Città  ottimamente  munita  : 
quefii  ancorché  mancaffèro  afatto  di  cauaUeria  ,ctf  artegharia , erano  non- 
dimeno pieni  d r ardire  ,&dì  gran  confidanza , cofi  perla  virtù  loro , & per 
t eccellerne  difciplina  delle  cofc  militari , come  perle  molte  vittorie  acquisia- 
te : onde  putita,  che  venifìerole  cofcadefler  pefate  con  sì  giufla  bilancia, 
che  facilmente  non  fi  potcfjè  difeernere,  qual  parte  foffè  prima  per  cedere, 
di'  quale  hauejfeda  effere  l'eucnto  di  tutta  la  guerra,  irta  mentre  fi  fatica 
ciafcttno  col  medefimo  configlio  , benché  con  ragione  & fperanga  diuer- 
fa  , di  fiancare  il  nemico  , dr  di  ridurlo  in  qualche  difficoltà  , & che  fi 
[Umana  per  ciò  da  tutti  douerc  la  guerra  andare  molto  in  lungo  , pofe  à 
tali  dubbi!  » & indugi  fine  il  Cardinale  Seduncnfe  : qttefli  efsendo  ritorna- 
to nel  campo  , donde  era  partito  per  timore  della  moltitudine  folleuata  , 
ripreffo  animo  , perche  molte  compagnie  di  faldati  , che  [mortuario  alla 
Aiterdo  min*g  fattane  di  lui  , partite  vi  tintamente  di  cafa  erano  venute  all' esercito  ; 
tiaro'mfMo.  rotta  con  i fuoi  conforti  , & configli  ogni  trattatone  <f  accordo,  che  fin  à 
quel  giorno  ef a flato  maneggiato  dal  Duca  di  Sanai a , ritornò  le  cofe  al  pri- 
rito  defiderio  di  gtterra  iilchenon  fu  difficile  di  pervadere  a feroci  animi  de 
gli  Suiggp-i , &•  molto  aulii  del  danaro , intperoche  il  Seduncnfe  mettendo 
loro  innanzi  co»  magnifiche  parole,  i trionfi,  le  rapine  , ù'I' altre  cùfica  , 
thè  (noie  apportacela  vittoria  % come  certi , & grandi fimi  premif  dellc-i 
loro  fatiche  , dimofbraua  che  ottenendo  lo  flato  di  Milano  , potai  ano  corta 
molta  gloria  di  tutta  la  natone  acquifiareà  fe  grandiffime  ricchegge  ; alle 
quali  cofe  twnerano  in  alcun  modo  da  paragonare  i doni , e le  promcfjc  fatte 
toro  per  nome  del  l{i  Francefe  in  premio  di  vn  vergognofo  accordo . A que- 
lle parole  era  da'  ffoldati  preflata  fede  tanto  maggiore  , quanto  che  teneuano 
bene  J memoria  le  molte  prede  riportate  in  quefle  vltitnc  guerre  i onde  con - 
feffauano  tutti  non  hauere  inalerò  luogo  efjcrdtata  con  maggiore  fua -utilità la 
milita , però.difpreggatO  il rifpetto  della  fede  data  , fu  fubito  vn a banda-, 
elettiffima  di  Suiggeri  mandata  alCaflel  Bufaloro  , perche  baueffeà  ritene- 
re il  danaro  portato  là  da  gli  agenti  regfi , i fine  di  confermare  coneffiliu 
pace . In  colai  modo  effóndo  rotte  le  cofe  conuenute  , accioche  non  fofset 
fratanto  data  al  Rf  opportunità  di  maciullare  alcun  altra  coffa  , dr  di  le-, 
ilare  vn  altra  volta  gli  aniini  di  quella  moltitudine , cefi  facile  à mutarfi » 
da’pen fieri  della  guerra  , il  Seduncnfe  fentiua  douerfi  quanto  prima  venire 
alle  mani  co  i nemici , & tentare  C eucnto  della,  battaglia , affermando  efse- 
rc  coma  la  riputatone  , gir  contra  la  fama  de  gli  Suiggeri  , il  rnoflrart 
di  fuggire  il  conflitto  * Li  Francefì  fratanto  accnftatì  d Milano , haueuano 
fofh  gli  alloggiamenti  alla  villa  di  San  Donato , fortificandogli  con  noti* 
molta  fatica  de  faldati , perche  gii  era  quei  luogo  circondato  damolte  [of- 
fe fatte  da  gli  babitaton  ; per  la  qual  co, ài  Capitani  , iflimando  dff  batter 
tiaanato-  fitto  opportuno  x haueuano  nell  accampar#  abbracciato  tanto [pa- 
ti* • 
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tio  di  luogo , che  tutte  le  febiere  s erano  largamente,  & con  tale  ordine  di- 
Jpofte  ,&  accommodace,  che  quantunque  foffè  in  tre  pani  tutto  l'efsercito 
di ii i/o , potcuano  le  prime  [quadre  cammodamcnte  prefitte  all'  vltime  foc- 
corjo,  & parimente  quelle  di  meggpalCvnc,  cr  all'  altre  : le  qual  cofe  t fi  nIno"fc*?o2: 
fendo  nella  C itti  riferite , & tonundofi  à configli.ire  ( vfeit-t  dell' effèrcito , i loto 

era  da  alcuni  Capitani  Suiggeri  giudicato  configli  o temerario,  drdi  molto 
pericolo  Caf salire  i nemici  ifpediti , dr  difpofli  alla  battaglia,  principal- 
mente potendofi  credere,  che  in  [patio  di  breue  tempo  potefse  nafcereocca- 
fione  più  opportuna  di  combattale,  doucudo  per  quanto  era  rifinito,  leuarfi 
il  campo  Francefe  per  andar  incontra  alle  genti  V.mctiane , che  veni  nano  ad 
vnirfi  con  loro  ma  il  Sedunenfe  ifiimando  qualunque  ancorché  breue  dimora 
ejjèr  a fuoi  penfieri  e configli  contraria , perche  il  de  fiderio  della  battaglia,  co- 
me facilmente  s era  accefo  , cefi  facilmente  poteua  rimaner  eflimo;  e te- 
mendo ancora,  che  i foldati  incitati  da  loro  fatiofi  Capitani  , potefsero  di 
tmouo,  ò riuolgerc  l' animo  daW  arme  all’  accordo , ricufando  tfvfcirt  dalla 
Città  , ò volere  ducer famente  maneggiare  la  guerra  ; fece  per  frequentiffi- 
mi  mefft  effer  falfameme  riferito , i trance  fi  raccoglierle  bagaglie,  apparec- 
chiare ( arme  , & i caualli , drgià  efsere  fuori  del  campo  le  prime  fchiercj 
condotte , per  andare  à congiongerfi  con  le  genti  V inaiane  con  animo  di  torna- 
re vintamente  à combattere  quella  Città  : onde  da  ciò  tolta  f occafìone  ricordo- 
uà  douerfi  affrettare , dr  rimuouerc  la  caufit  if  ogni  dimora , per  poter  affalire 
i nemici  nel  tempo  del  leuarfi,  mentre  ejfi  erano  ancora  dij ordinati,  dr  fertga 
alcun  tal  fofpctto  : ftpcfsero  bcn'vfare  queK  opportunità,  clic  h .tue  nano  gii 
J ornatamente  defiderata , e che  bora  venuta  offèrta  ; la  quale  difpreggando , dr 
diportandoli  pigramente  , nell ’ auucnirc  haucrebbono  indarno  ricercato  l' aiu- 
to della  fortuna,  bauendo  con  l'ignauia , dr  con  la  viltà-loro  mofirato  di  fil- 
mar poco  il  fiutorc  di  lei , di'  tanta  (peranga  che  haueua  loro  pofio  innari-  Dcffieralat*»- 
gi  della  vittoria  . Ter  quefte  cofe  i foldati  quafi  tumultuariamente  corfe-  il  Sellu' 
to  à prender  ( armi , dr  molte  compagnie  l’ vita  dopò  f altra  con  molta  pre- 
(legga  fi  triterò  fuori  della  Città  ; talché  finalmente  vfei  tutto  ( ef sac  ito 
cornino  fio  di'  dalla  vergogna  , di'  dall'  efsortationi  de'  Capitani  ; ornici 
fubito  dati  gli  ordini  di  tutte  le  cofe  fi  difpofe  alla  battaglia  : all  borita 
il  Sedunenfe  perche  [coperto ( errore  non  fi  perdefserod animo, caualcan- 
do  in  ogni  parte  patlaua  loro  in  queflo  modo  : efsere  vltimamente  fiato  ri- 
ferito i Franccfi  trattcncrfi  tuttauia  dentro  de  gli  alloggiamenti  ; credersi 
ciò  efsere  nato  dal  timore , clic  haueua  fopraprefo  gli  animi  loro  intefa  Ivf ci- 
ta de  gli  Suiggeri  h uomini  forti (fimi , all  impeto  di-  ferocità  de  quali  non 
conofccudofi  ballanti  à poter  fare  con  l’ armi  refifienga  , cere  aitano  di  di- 
feudeifi  co  i ripari  de  gli  alloggiamenti  : m.i  fe  la  fola  fama  della  fitte* 
venuta,  il  nome  formidabile  della  natione  Heluctia  haueua  apportato  tanto 
di  timirre  alti  nemici  , che  gli  hauefse  fatto  mutare  propofito  del  camino 
già  difiegiiito  , dr  prefo  da  loro  , dr  cofirctti  à variare  tutta  la  ragio- 
ne •della  guata;  in  qual  modo  fi  doueua  credere , eli  ejfifoj taso  per  foppor- 
larc  La  pnfenga  ,ò  per  foficnerc  [empito  di  tanto  efsercito-JEtper  certo,  dif- 
fidi Sedunenfe,  (battere  ilnmico  mutato  coniglio-,  non  dette  fpauentare  voi 
fortijfmn  Immilli  , nè  rimuouerui  dal  feguire  la  principiato  imprefii r 
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vi  /i  conuiene  di  prendere  altretanto  & ardire  , quanto  vedete  effir 
mancato  a’ nemici  ; /e  con  tanta  allegrala , & con  tanta  fpcranga  di  vit- 
toria Jete  vfciti  dalla  Città  » come  può  bora  t fière  occafionc  di  ritardami 
dal  voflro  genero fo  proponimento  , f intender  che  t nemici  pieni  di  terrore 
per  la  venuta  voftra,  non  fiano  flati,  arditi  ttvfcìre  de  loro  alloggiamen- 
ti . Non  vi  hi  fifperienga  per  gli  vltimi  fucceffl  di  Nouara  infegnato  nona 
Farteglierie  dare  la  vittoria  , ma  quefta  non  con  altro  , che  con  la  fobia 
virtù  de’ foldati  acquiftarfi  : perche  credete  voi  , che  all’  armi  nemiche -> 
oppongano  i ripari  del  campo  , de  non  i petti  loro  ? non  è ciò  certi/fimo  pe- 
gno , che  poco  confidano  di.Je  fleffl  & del  proprio  valore  è fi  fi  flimaffero  d'- 
alcuna  cofa , già  farebbono  vfciti  in  campagna  à far  prona  della  voftra  & lo- 
ro virtù  : ma  per  certo  come  niun  riparo  è baflante  d render  forti  gli  animi 
vili , cofi  gli  h nomini  valorofi  affai  ficuri  per  la  propria  loro  virtù  non  al- 
trouc  , che  nella  fuadeftra  ripongono  la  fperanga  della  filale  ; già  non  haue- 
te  voi  d combattere  con  nemico  nuouo , ò fconofciuto  ; chi  meglio  di  voi  cono- 
fee  la  natura  de’  Fr ance  fi , perfonc  codarde , & inefperte  della  militia  < hauen- 
do  voi  tante  volte  militato  , &•  infìcme  con  loro  , & contra  di  loro  , hauete^s 
pur  facilmente  potuto  comprendere , che  nè  per  ifperienga  di  cofi  militari , 
nè  per  fortegga  d'animo  pofiòno  i Francefiin  alcun  modo  efj'er  paragonati 
con  voi  : fono  quefli  quegli  fleffl  ,i  quali  hauendo  moflo  t armi  contra  Carlo 
Duca  di  Borgogna , nè  riceuerono  d Natisi  cofi  gran  rotta , appreffo  à Nouaraj 
Timaferoin  battaglia  vinti  da  voi  con  tanta  loro  flrage  , chequcflo  fatto  ag- 
giunge maggior  gloria , & più  illuflre  fama  al  nome  chiariamo  della  natio- 
ne  Sumera . Quale  cagione  dunque  può  efferc  di  temere  vn  nemico  tantcs 
volte  vinto  da  voi  è la  loro  ritornata  dentro  de  gli  alloggiamenti  vi  mcflra. j 
pur  chiaramente , che  vi  cedono  la  campagna  ,&cjfì  fleffl  fi  riputano  già  vin- 
ti ; onde  fi  voi  parimente  vorrete  e fiere  di  tale  animo , quale  conuienfi  a' vin- 
citori. , vedo  già  efierfiafficurato  ogni  pericolo , & vi  annuntio  poterfi  con 
poca  voftra  fatica  acquiflare  hoggi  davoivna  grandifflma  ,&  gloriofifflma 
vittoria  : quel  defi derio  di  gloria , che  pare  naturalmente  infcrto  ne  gli  ani- 
mi di  tutti ,.  bifempre  con  tanto  ardore , & con  certo  particolare  fludio  in- 
fiammato gli  huomini  della  natione  noflra , che  ninna  cofa  fa  fiata  cofi  dif- 
ficile , dr  cofi  terribile  ,.la  quale  propofla  la  fperanga  di  laude , non  fia  fìat a 
prontamente  abbracciata  da  loro  ;&  voi  mcdcfinii  ancora  ricordeuoli  della 
domeflica  virtù,  & fpronatt  da' flimoli  di  gloria  bautte  bora  lafciate  le  vo- 
tònttione-  de  ftte  cafi  efpontndoui  a tante  fatiche  ,&  pericoli  : però  quando  pur  ad  alcu- 
gii  aluì.  Capili-  no  parefie  il  fatto  bavere  qualche  afprcgga, ò difficoltà,  fi  volga  quefto  flef- 
m-  fi  à penfare,  quante  nobili  & ricche  fpoglie  fia  per  apportare  la  vittoria 

fuperato  tanto  eficrcito  de'  Francefi , nel  quale  fi  ritroua  la  flefia  per  fina  del 
Bjl  ila  fperanga.  di  tanta  gloria  <5~  trionfo  folleuerà  facilmente  gli  animi  da 
ogni  timore,  de  farà  difpreggare qualunque  fatica& pericolo . Seguirò» Ics 
prole  del  Seduncnjc  le  voci  di  molti  altri  Capitani  della  medefima  fat- 
tone ,.  lodando  il  conftgho  di  lui , confermando  gli  animi  de'  faldati  & 
eccitandogli  alla  battaglia  ;;  però  andando  effl  intorno  àciafcuna  compagnia ■ 
oli  pregammo  , & feongiurauano  à douef.  efier  memori,  della  loro  antica 
“r  virtù,. 
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Virtù,  dr  ddla  recente  vittoria  : dimoflr ottano  quali  cofe  per  loro  far  fi  con - 
ucniffc,  amplificavano  i premif  fognaioli,  che  s spettinano  dalla  vittoria: 
ricordauano , che  {ottener andò  con  forte  animo  à quella  fatica , vna  fola* 
battaglia  era  per  por  fine  à tutte  le  fatiche  , ir  per  confirmare  tutte  le  p af- 
fate vittorie  ; cefi  dunque  i faldati  da  qucfle  voci  grandemente  acctfi  di  de- 
fittelo di  combattere , dato  il  fegno,  con  veloce  pafio  s inviarono  verfo  il 
campo  ad  abolirei  nemici.  Mai  Franccfi,  come  furono  auifati  della  ve-, 
nata  de  gli  Suiggeri , da  principio  grandemente  perturbati  ( come  nelle  co- 
fe impenfate,  & itnpromfe  auutmr  fuole)  cominciarono  ad  affìettarfi , da- 
re all'  arme , ir  incerti  , & difordmati  apparecchiare  i caualli  , ir  l altre 
cofe  neccffdrie  alla  battaglia  : dopoi  riprefi  animo  fi  ridujlero  all  infegnc-a 
cercando  ciafcuno  di  riconofrcre , ir  teneteti  fuo luogo, e finalmente fi tr af- 
ferò fuori  in  luogo  più  aperto.  Fu  tutto  i cfiacito  in  tre  parti  diuifo  : Irta 
prima  fi  confegnata  al  Duca  di  Borbone  , con  il  quale  era  fmulmentc  Mon- 
fignor  di  Talamone  figliuolo  diMonjìgnor  ddla  Tramoglia  ,Gioan  Giaco- 
po  Triultio  , "Pietro  N onoro , Gabaneo  , ir  altri  Capitani  di  gran  nome , à 
per  gloria  di  guerra , ò per  la  loro  nobiltà  : in  quella  prima  febiera  erano 
pojh  tutti  i fanti  Tedefchi  , Cafoni,  e Franccfi ; di  quella  di  mago  haue- 
uafi  il  medefimo  Uè  prefa  la  cura,  & intorno  à lui  erafi  fermata  la  mag- 
gior parte  ddla  caualleria  , ir  vna  eleuiffima  banda  di  {oldati  aleman- 
ni : in  queft' ordine  di  battaglia  s erano  pofte  ancora  molte  perfine  princi- 
pali, li  Duchi  di  Lorena,  ir  d'^tlbama  ; Luigi  Signor  della  Tramoglia-, ; 
Franctfco  Borbone  Conte  di  Satt  Polo , 0 detto  di  Foia  cognominato  Mtnfi- 
gnor  di  Lotrecto  , ir  alcuni  altri  : feguiuano  quefli  col  rimanente  delie-, 
caualleria  , ir  fanteria , Manfine , il  PaliJJa , ir  Obigni , li  quali  guidi*- 
nano  i vltima  J quadra  . Ma  fratanto  gli  Sutggeri  lafciate  alquante  delle^t 
loro  compagnie  nella  retroguardia , haueuano  di  tutto  i efferato  fatto  vn  fil 
corpo  fortffimo , col  quale  ben  ferrato  infieme  camiuauano  con  paffò  mol- 
to veloce  verfo  il  campo  Franccfi,  per  lenarc  a nemici  la  commodità , con 
far  fi  loro  molto  vicim  , d'adoperare  t ortegliaria  , nella  quale  fapeuano 
effi  principalmente  confidare  : ma  poiché  furono  i vno  & t altro  cjfrcito 
tanto  aule inati  , che  fi  poteua  appiccare  la  battaglia , i fanti  Tedefchi , i 
quali  erano  pofti  alla  fonte  deli  efferato  Franccfi , entrati  in  fofpetto  per 
certe  voci  J par fi  , che  fofjè  feguito  tra  gli  Suiggeri  ir  i Francefi  C accordo  , 
ir  che  gli  Suiggeri  per  certo  odio,  ir  emulanone  di  laude  di  guerra,  eh"  i 
tra  quefle  nationi  , non  fi  curando  d'vrtare  ne  Franccfi , volcfjiro  la  pugna 
filo  con  loro  , commciarono  à cedere  nel  primo  empito  della  battaglia  ; on- 
de riftrette  molto  le  fut  fchiere  , haueuano  lafciata  a'  nemici  la  jlrada  di 
potere  fitrfi  itmangi , ir  peruenhe  al  luogo,  oh  erano  i artiglierie  colloca- 
te ; di  che  efiendofi  il  Nauaro  accorto  , chiamate  alcune  delle  fue  compagnie, 
le  fece  fubito  paflare  itmangi , ir  occupare  il  luogo  , che  a' fanti  Tedefchi 
era  flato  affignato  ; onde  furono  fatti  fermare  i nemici  , che  in  or d mango-, 
glt  veniuano  adofio  : Fratanto  fopragtunfe  Monfignor  di  Borbone  con  i Sol- 
dati Guafconi , ir  Francefi , ir  rinouò  la  battaglia  : combaucndoft  £ ogni 
parte  con  grandiffimo  ardore  : ma  i Francefi  con  grandiffima  difficoltà  potè- 
nano  foftentre  i empito  de  gli  Suiggeri  ; li  quali  hauendo  attefo  filo  à ribut- 
tare 
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farei  nemici,  nonbaucuano  ancora  ridotto  in  poter  fno  alcun  petto  df  arte * 
gliaria . ^tlT  bora  il  né  palfando  da  quella  di  meggo  alle  prime  Jchiere , vi 
eoiuluffè  la  caualleria , la  quale  aUargJmdofi  affali  da  pir i parti  le  f quadre  de'- 
nenuci , &■  quefie  cofe  tanto  più  armmodamcnte  potentino  farfi  da'  Francefi  , 
quanto  che  erano , come  s è dimoftrato  molto  largamente  accampati  ; però  pii 
Suiggeri  dopò  bauere  per  buon  fpatio  di  tempo , fiondo  molto  ferrati  infteme, 
con  le  punte  delle  picche  tenuti  da  fe  lontani  i caualli  Francefi , finalmente  ri - 
*«'««■  dUbu  munendo  in  qualche  parte  aperte  ,&■  guafic  le  loro  ordinante  .cominciarono 
dinlL--  £ fcpararfi , & però  qua , & là  fparfi  à comb.uterc  con  grandiffimo  loro  di- 
fauantaggio  ; onde  auueniua , che  molti  in  ogni  luogo  erano  tagliati  à peggiial- 
tri  cacciati  dal  luogo , & pofli  in  dtfordme  mainfeftamentc  ccdcuano , altri 
penetrando  con  molto  empito  frale  fchicre  de' nemici , nano  più  follcciti  in 
dare  la  morte  al  nemico,  che  in  procurale  ì fe  flcfjì  la  fallite;  ciafcunoera 
il  fe  fiefio  Capitano , & efiòrtatore . In  quefla  cofi  afpra , & pericolofa  bat- 
taglia , il  Ré  niente  fpauentato  , per  dare  a'  funi  faldati  maggiore  animo 
di  combattere  , co'l  Jottcntrare  wjieme  con  loro  a'  pericoli  , fi  faceua  ve- 
dere tra  primi,  & nel  mede  fimo  tempo  attendeua  'ad  eccitarci  fuoi,  eira 
ferire  i nemici  , & cffercitaua  infime  ! vfficio  di  buon  Capitano  , & di 
buon  faldato  ; e fiancati  più  caualli  , rimanendo  egli  tempre  con  tnaraui- 
glia  d’ogn  vuo  quafì indefeflo , dtmoflrauafi  per  tutto  , & conia  prefentia, 
iti  Ri . ‘ con  le  parole  , gir  con  /’  opera  Jofpingeua  i Joldati  contra  il  nemico , & gli 
accendala  alla  battaglia  , & già  era  foprauenuta  la  notte  ; peroche  aitanti 
che" fi  deffe  al  conflitto  principio  , già  buona  parte  del  giorno  era  paffata ,t 
nondimeno  non  poteua  jepararfi  la  battaglia  : in  ogni  parte  cadeu.vio  morti 
i Joldati,  cofi  dell’  efieicito  Francefe  , come  dello  Stingerò , poiché  in  cia- 
fem  luogo  flauano  mef colati  inficme  con  grandiffi.ua  confufione , & com- 
baiteuafi  fenga  difeemere  [infegne , ò vàire  i comandamenti  de’  Capitani;  tal- 
ché comprendcuafi  [ardore  della  battaglia  ungi  dallo  firepito  dell' armi, 
non”8' cecero  dalle  voci  piene  di  fpauento  , <i r da'  gridi  mifer aitili  di  quelli  che  moriua- 
t fungile  il  co-  no  , cl>e  dalla  vifia , che  rimanerne  impedita  dalle  tenebre  della  notte  ; tilt- 
bitumato.  te  ie  cojc  nano  pimc  fa  annuito , di  mone , di  fuga  : vna  banda  di  Suiggeri 
de' più  valorofi  ntcfcolati  tra'  Francefi , cominciarono  à gridare  ^rancia  Fran- 
cia; acetiche  ingannando  i nemici  fofic  loro  fatta  firada  di  paffare  in  meg- 
go le  loro  più  folte  febiereper  fare  l' vtciftonc  maggiore.  Ma  t Francefi  ac- 
corti fi  poco  appreffo  dell'inganno , circondati  gli  Suiggeri  , né  potendo  elfi 
già  molto  da  gli  altri  fuoi  allontanati  , riceucre  alcun  foccorfo  , fio-ano 
tutti  tagliati  à peggi  : né  prima  fi  pofe  fine  all’  vcciftonc  , che  i foldati 
dell' vno,  e dell'  altro  ejfèrcito  vinti  da  grande  flanchegga  non  poteuano  più 
reggerei’  armi . Fermaronfi  quella  notte à prender  ripofo  i Francefi , ci r i 
medefimo  luogo  ; talché  parcua  , che  di  due  campi  nemici  fof- 
tiiciM.  fe  fatto  vn  folo  alloggiamento  : onde  per  la  vicinità  grande  del  nemico  con-, 
vennero  flare  tuttala  notte  armati  : In  tanta  confufione  di  cofe,  & in  tanti 
pericoli  il  Re  dimoflrando  Jemprc  vn  animo  iwiitto  , fenga  prendere  alcun 
ripojo  , chiamò  fubito  il  configlio  , per  deliberare  di  ciò  cbe'l  giorno  fe- 
gucntc  far  fi  douefie , & con  molta  confianga  , & generofità  confortami 
fuoi  Capitani  , et-  gli  effortaua  à fperar  bene  . Di  tutto  l’ ejfercito  fi  fecero 

come 
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Come  il  dì  precedente  i era  fatto  tre  grandi  /quadroni  , ma  però  diuer fa- 
mente  ordinati;  perciacbe  fatta  la  j, 'delta  di  tutti  i faldati  piùvalorofi  ,fi*- 
ron  quefìi  pofli  alla  fronte , con  difsegno , che  flando  ben  infteme  ferrati , 
bauefsero  à follenere  il  primo  empito  de'  nemici , i quali  fermati  all'  incontro 
di  loro  flottano  in  pronto  per  afsalirgli  : oltre  ciò  con  molta  diligerne*  fi  di- 
fpofero  tutte  f artiglierie  in  luoghi  opportuni  : & di  quefte  fitdata  la  princi-  E[araatJ; 
pai  cura  a'  fanti  Tedefchi , i quali  prometteaano  di  douer  quel  giorno  dimo-  u . 
firare  ti  fua  fede ,&  viltà ;& à loro  fìt  ordinato,  che  flando  da  principio 
quieti , douefsero  preflare  foccorfo  à quelli , che  primi  baueuano  da  entrare-» 
in  battaglia  , come  prima  vedefsero , che  vinti  dalla  fatica  cominciafsero. 
à cedere  .Mai  Suiggeri , nel  primo  apparir  del  Sole  , battendo  dato  apewu 
minimo  fpatio  di  tempo  alla  cura  de’  corpi , riprefero  farmi  , & come  il  dì 
precedente  fatto  baueuano , t mutarono  verfo  l' artigliarla  del  campo  Fran- 
cefi  : peroebe  conofceuafi la  principal  contcfa  ,dr  la  maggior  fptranga  del- 
la vittoria  efsere  in  ciò  ripofla  dal  canto  de  gli  Suiggeri  d occupare  [ artiglia- 
rti , dr  da  quello  de'  Franccfì  di  difenderla  : però  intorno  ad  efsa  fu  lunga - Sui/zeti  tentt- 
mente , & fortemente  combattuto  , dimofh  ando  i foldati  d' vna  parte  , & 
dell’  altra  grandtjfima  virtù  : i T edefebi  per  cancellare  quella  nota  d infàmia, 
della  quale  conofccuaqo  cfserc  macchiati  per  lo  fuccefso  del  dì  precedente, 

& per  leuare  il  fofpctto  bauuto  della  loro  fede , combatterono  con  tanta  fòr  ■ 
tegga,  che  gli  Suiggeri  perduta  ogni  fperanga  di  poter  acquiflare  l’a)  teglia- 
ria  , furono  coflretti  di  mutare  Lt  ragione  del  combattere  ; onde  fatte  di  tutte 
le  lor  genti  due  fquadre,  fcrmojfil'  vita  all’  incontro  della  prima  fqttadra-t 
nemica , l altrapafsata  vnapaltide,vicino  alla  quale  era  pofto  il  campo  Fran- 
te/e , andò  ad  af salire  improuifameute  la  retroguarda  de’  nemici  : erafi  da* 
quella  parte  poco  prima  dipartito  Monfignor  d Alaitfone  , che  n'baueua  Z.z_> 
tura  per  portare  foccorfo  d fanti  T edefebi  grandemente  uguagliati  da’ turni- 
ci ; onde  con  tanto  maggior  difiuantaggjo  fojteneuano  i Franteti  l' af. salto , 
efsendo  per  fianco  afsalìti  conucmuano  ancora  nel  voltare  faccia  conturbare  8i,u0 ° 
molto  i fuoi  ordini  -ynè  comportaua  la  natura  del  luogo  , che  pouf  sero  dalla 
cauallerti  riccuere  alcun  foccorfo:  ef tendo  dunque  portali  cagioni  le  cofe-» 
de  Francefi  poflc  in  molto  dìfordine  r & ridotte  àgraue  pericolo , foprauen- 
ne  in  apporta  infimo  tempo  l' filiti. ino  , talché  poti  /occorrere  l' vltime  febie- 
re,  che  già  con  fomma  difficoltà  fofleneuano  i nemici . Erafi  i efscrcito  Vi- 
nettano  firmato  à Lodi , peroebe  per  la  molta  vicinità  de'  nemici , prima  non 
era  fiato  il  viaggio  fìcuro  ,& dopoi  fiimando  il  Hj  d battere  accomtnodate' 
le  cofe  con  gli  Suiggeri  r & però  non  doucrgli  più  efser  d altro  aiuto  bi - XrAa0  0pp*r. 
fogn«i,  tra  co  i Capitani  de' Vinctiatii conucnuto ,cbe  fcrmandofi col catn-  tunodelì'AiuU 
po  net  medtfimo  luogo , flefsero  afpettando- 1’ ritmo  fine  delti  cofa  , rice - «°d’«m  Vene- 
uendofi  dallo  firn  gli  cfsercia  [eparati  quefto  di  commodo , che  più  facìl-  <*• 
mente  poteuafi  , & prouedere  loro  di  vettouaglie  T e fargli  pafsare  in. » 
quella  parte,  oue  più  ricbicdcfse  ti  bifogno  delti  guerra:  ma  foprauenuta 
1‘  occafìone  delti  battaglia, bauem il  I{è  ifpediti  con  fonrna  diligenza  truffi- 
alt  lutino  per  auuij arti  dello  fiato  delle  cofe  ridotte  à fantino  bifogno  di 
prefhffimo  aiuto  y ricercandolo  che  leuatofì  /ubico  colf  efsercito  fi  trasferifse' 
al  campo  Francefe  ; ti  che  bauendo  l' stimano  intefo  ,t lei  mede  fimo  momen- 
to ‘ 
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todi  tempo  fece  chiamare  à fe  ducente)  de  fmi  buomini  i arme  più  eletti^ 
perfine  nobilmente  nati  > & per  molte  prone  conofauti  di  molto  valore,  & 
con  quefli  partitofi  funga  alcuna  dimora , lafiiando  ordine  <f  efler  dal  rima- 
nerne delf  esercito  fegmtato  » affrettando  quanto  più  fi  potefi  il  camino  fi 
condufi  al  campo  Fr ance fe . Conofceua  f Aiutano  di  non  poter  far  cofa  , 
che  fojjè  né  d Finetiani  più  grata , né  al  nome  di  lui  più gkmofa , che  in  tem- 
po di  tanto  bifigno  portare  aiuto  ad  vn  Fé  gtandijfimo  & amtaffimo  della 
J(cpMca Terò  battendo  nel  primo  giunger  fio  ritrouato , che  gli  cjkrciti 
haueuano  già  appiccata  la  battaglia , finga  porre  alcun  indugio  fatta  dfioi 
Vna  breue  efirtatione  , come  richiedala  lì  tempo  , perche  dtmoflraffero  ani- 
9um»,  eh»  »t  mo  f0Tte  » genero  fi  , & t affrettafiro  ad  acquiflare  vna  certa  , or 

acne  1*  «fletei,  grandijfima  gloria,  nel  fio  primo  atrriuo  affali  alle  [palle  gli  Sutggeri , qua- 
«odc  Jmiicti.  H contbatteuano  alla  fronte  de  gli  alloggiamenti  ,e  con  grandiffimo empito 
cacciandofi  adoffo  i nemici , oue erano  più  fpeffi , ruppe,  & dijfipò  le  loro 
ordinante  ; all' bora , dr  Carmi , & i penfteri  di  quelli , cìk  prima  erano  in- 
tenti ad  vna  fila  bai  taglia , conucmero  da’  Franccfi  volgcrfi  contra  i f oliati 
V menarti , in  modo  che  incerti  dell'  off  fa , e della  difefa , che  vfir  douefi- 
ro  per  tale  improuifo  accidente ,.  molto  perturbati  cominciarono  à perder  di 
Che  fimi  mente  quella  vigoria , con  la  quale  haueuan  fin  all'  bora  combattuto  t alC  incontro 
aitine  attua.  * Francefi  inalgtti  a maggior  fperanga  di  vittoria  , p:u  ferocemente  vr 
tauano  il  nemico  : liquali  affetti  ballettano  tanta  maggior  foga , quanto  che 
credeuano  gli  vni , & gli  altri efjèr  giunto  tutto  C efferato  F mettano.  Terò- 
gh  $uiggert  trouandofid  ogni  parte  combattuti  , fi  pofiroà  poco  à poco  ai 
vfeire  della  battaglia , & à voltare  adietro  le  loro  f quadre  cercando  con- 
giongerft  infieme,  quelli  che  alla,  fronte,  & quelli  che  alle  f palle  del  cam- 
po nemico • haucuano  combattuto  : cefi  battendo  di  tutte  le  compagnie  fatto- 
vn  filo  foniffùno  corpo  tC  efircito  con  difciplina  ver  am  me  marauigliofa  > 
ritornando  tutti d firn  luoghi  ,,  cr  laminando  in  ordinanza,,  con  molta  ficur - 
td  fi  condufiro  dentro  della  Città  di  Trillano  : Et  i Francefi  ritrouandoft  per 
Lunga  battaglia  afflitti  , &■  fianchi  ; peroche  eraft  dalla  prima  bora  del 
giorno  fin  dopò  il  meggodi  combattuto  , fingi  allargarft  da' fioi  alloggia- 
menti , permifero  à gli  Suiggp-i , che  ritirare  fi  potefiro  ficur  amente  : ma 
gli  bnomini  <t arme  dell'  Aiutano  e findofi  poflià  feguire  alcune  compagnie :_j 
de' nemici , che  piùtardi  s erano-  ritirati  à gli  fioi  , le  cacciarono  in  vh.ij 
villa  vicina  , oue  per  ordine  dìW  Aiutano  furono  tutti  co l ferro  , cr  col 
fioco  diftrutti . Quefia  battaglia , la  quale  figlia  dieci  fette  di  Settembre^  ». 
fi  grandijfima  ; cr  molto  fanguinofi  ; cr  per  vn  peggo  di  varia  , gran- 
certa  fortuna  ; peroche  con  grande  ardore  d ogni  parti  fi  venne  al  conflitto, 
& durò  cofi  lungamente , & con  tanta  ferocità  fi  combattuto  » che  gran- 
dìffima  flragcne  feguì  nell  imo , ir  nell'  alno  e finito  ; talché  la  campagna 
per  tutto  coperta  di  corpi  morti  rendeua  vno  frano  & bombile  fpettacolo .. 
sumeeo  de“  ^ numero  dà  morti  non  fi  ri  trotta,  chi  concnttggaf  affermi , tuttavia  con- 
vengono  tutti  in  quefio  * che  fofse  affai  maggiore  il  dormo  de  gli  Suiggeri  : 
madelC  cfsercita  Francefi  mancarono  molti  buomini  illufiri  : Francefco  Si- 
gnor della  Tramoglia,,  Imbercatio,  Sanfierio  , "Monfignor  d Ambuo fa  , il 
Conte  di  Gltifi  ; & oltre  quefli  vn  figliuolo  del  Conte  eh  Titiglianó , gioitane 

d indoli. 
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tt  indole  egregia , il  quale  militaua  al  foldo  de  Einetiani  ; però  ancoraché 
la  vittoria  rimanefse  a ’ Frane  e fi  , fu  però  loro  fanguinolenta , <&■  lacrimo- 
ni , <Cr  per  molto  (patio  d incerto  [uccefso . Pyiputaronfi  i Franceft  vitto- 
riofi  , perche  non  erano  flati  cacciati  de’  loro  alloggiamenti  > & eh’  era  in 
ciò  riufeito  vano  il  diftegno  de’  nemici  ; augi  che  ej tendo  quefli  vfeiti  itti 
campagna  per  mantenerla  , con  la  forga  delf  armi  erano  nondimeno  flati  lBcet(a  d|  ckj 
coflrc  eti  à ritir  arft  preflo  dentro  delle  mura  di  "Milano:  ma  da  altra  partii  forte  li  tino. 
cfsendofì  gli  Suiggeri  ritirati  in  ordinanza  , & ridottifi  nella  Città  più  prin-  “*• 
cipale  di  quello  flato  in  tanto  numero , che  erano  baflanti  à difenderla  > nona 
fi  potata  dire  , che  fofic  quella  fiata  vera  vittoria , non  efsendo  per  efsa  , 
né  finita  la  guata , nè  minato  il  nemico  : & per  cmo  come  per  t eccellen- 
te virtù  de  gli  Suiggcri  , tutte  te  cofc  che  s’ irebbero  à fare  con  f armi,  ri  li- 
ft irono  a’  Franceft  molto  afprc , dr  difficili , cofi  per  certa  loro  naturale  legr 
geregga  da  qutfla  vittoria  ne  feguì  a’  vincitori  maggiore  , & più  abbondan- 
te frutto  ; conciofia  che  il  giorno  feguente  à quello  , nel  quale  erafi  com- 
battuto , gli  Suiggeri  depoflo  opti  penfìcro  di  difender  "Milano  , leuate  t in- 
fegne  , & lafciato  foto  il  prefidio  de’ loro  fanti  nel  caflello  , otte  Muffimi- 
liano  Sfonda  era  flato  coflretto  di  ritirarfi  , fi  ritornarono  alle  cafe  loro  : lbbtn. 

Et  il  Cardinale  Scdunenfe  conofcendo  per  li  cattiui  (ucccffi  delle  coje  corta  doma»  Miia- 
fuo  configlio  tentate  , di  più  non  ritenere  prefso  de  fuoi  la  f olita  autorità , °0' 
onde  ninna  fua  efsortatione  era  fiata  baflame  di  fermare  pur  per  vn  breuif- 
firno  I patio  di  tempo  la  partita  de’ faldati,  egli  ancora  vfeito  di  Milano , pre-  - 

fé  il  camino  di  Trento  per  andarfene  à ritrouar  Cefare . Tale  fuccefso  puote  0not“*e‘ 
efsere  a Trenctpi  di  grande  ammacflramcnto  , per  dimoflrare  loro  > fopraa, 
quali  deboli  fondamenti  rtpoffi  la  ficurtd  di  quello  flato , il  quale  mancando 
di  propia  mihtia  ha  bifopto  di  ricorrere  à gente  flramera  , dr  mercena- 
ria . Dopò  quefla  vittoria  i Franceft  rimaft  in  ogni  parte  Signori  della  cam- 
pagna , ridufsero  facilmente  in  loro  potere  tutte  le  terre  del  Ducato  di  Mila- 
no. Ma  il  Elee  Rj , il  quale  fino  à queflo  giorno  non  s era  leuato  del  Terri- 
torio "Piacentino , caduto  bormai  di  (per unga  di  poter  difendere  lo  flato  di 
Milano , & fofpcttando  ancora , cbe’l  Totutfice  fi  fofse  alienato  dalla  Le- 
ga , fi  ritirò  in  Romagna , (ir  di  là  poco  appi-ejfo  ridufse  tutto  f cfsercito  nel 
Hegno  di  Napoli  ; e nel  mede  fimo  tempo  le  genti  del  "Pontefice  n’andarono  i 
peggio  di  Lombardia  ; onde  rimanendo  lo  flato  de’  Sforgcfcbi  fpogliato  tf  ogni  yj,B0  t ruB 
amo,  ni  apparendo  migliori  fperange,  onde  potefse  fufeitarfi  la  loro  fortu-  flaio  in  potete 
na  , e ritornare  le  co  (e  nel  loro  prifltno  flato,  "Milano  (ir  f altre  Città  s or-  dc’f“QC{fi* 
referodi  loro  volontà  a Francefi , mandando  al  Rè  fuoi  ^tmbafaatori  à chie- 
dere delle  cofe  pafsate  perdono  , e promettere  di  douere  nell’  auuenire  pre- 
flargli  pronta  , & denota  vbidienga , c ir  erano  quefli  riceuuti  in  fede , dr 
rmpoflo  loro  di  pagare  fomma grande  di  danari  fecondo  il  potere  di  ciafcu- 
na . Ma  non  volle  però  il  Hi  entrare  ancora  in  Milano , perche  tenendo  in  ef- 
fe ancora  la  roccba  Maffmtiliano  Sforga , non  fi  ripuaua  tf  honore  entrarci 
amato  in  quella  Città  , la  quale  non  hauefse  del  tutto  ridotta  (otto  il  fuo  Do- 
minio ; ma  per  alt  bora  venerò  il  Duca  di  Borbone  > il  quale  riceuè  la  Città  in 
nome  del  I{è , de  à "Pietro  Nauaro  diede  fubito  carico  d’ attendere  alla  ejptt- 
gnatione  della  roccha  : quefli  bauendo  per  alquanti  giorni  data  la  batteri « 

con 
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co»  C aragli  erte  grofie  , cominciò  fecondo  il  fuocoflumei  far  lavorare  hfi 
tomo  die  mine;  erano  quefte  daini  fatte  confluendo  artificio,  in  modo, 
thè  con  la  forza  del  fuoco  appiccato  alla  poi  nere  dell"  artegliaria , della  qua- 
le empiua  le  fojje  fatte  fotto terra,  era  J olito  con  [ubica  mina  di  diflruggere 
le  mura,  & le  torri  per  altro  infupeiabili . Talché  per  quefla  cagione  lo 
Sfolli  , oltre  modo  spaventato , efiendo  ancora  per  la  lunga  infermità  con- 
tratta da  tante  aduerfità  di  poco  fermo  ingegno , c feruendofi  del  configlio 
d' amici  poco  fedeli , vn  mefe  dopò , che  s era  dato  all'  afiedio  principio  fi 
rifolfcdi  riccuerc  dentro  del  C afelio  ^Antonio  Bratano  Dottore  di  leggi  , per 
trattare  col  meggo  fuo  di  arrenderfi , & conchiufe  finalmente  di  doucr  dare , 
gir  la  rocca , eir  fé  fleflò  in  poter  de’  Francefi , tutto  che  fi  ritrouaffe  , & di 
■vettovaglie , &di  fildati  cofi  ben  fornita , che  poteua  per  molto  tempo  an- 
cora fofli nere  i ajfidio , & refiflcrc allo  sformo  de  nemici . Falò  Sforma  cotta 
tali  condmoni  da’  Francefi  ricevuto . Hauefjccgliadefjère  [abito  condotto  in 
Francia , donde  non  gli  [offe  lecito  in  niim  tempo  di  Jua  vita  di  partire  ; ri- 
nonciaffi  al  fé  Franccfco  qualunque  ragione  egli  haucfjc  f opra  lo  flato  di  Mi- 
lano , dovendo  da  lui  riceuerne  tale  entrata,  che  potefie  menare  vita  com- 
moda , & honoreuolc . *All  bora  il  flò  ottenuto  per  accordo  il  Caflello  , con 
grandiflìma  pompa  militare,  cirquafì  àgio  [a  di  trionfo  circondato  dalla  più 
[delta,  & più  ornata  parte  della  Jua  caualleria  entrò  nella  Città  di  Milano, 
oue  ricettò  vna  bonoranflima  ^imbafiicria  de’  yinetiani  mandata  à lui  à ral- 
legrar fi  della  vittoria  ; battendo  il  fé  fatto  à bello  fludio  trattenere  gli  jlm- 
bafiiatori  in  vn  Caflello  vicino  alla  Città , accioche  l honore , & la  pompa  di 
quella  ^ imbafeieria  nufiifjè  più  chiara , & magnifica . Erano  quejli  quattro 
preflantiflìmi  Senatori  delia  nojb-a  Città,  grani , & venerandi  per  l'età  , & 
chiari  per  li  fupremi  bonori  fella  fiepubl.  Giorgio  Cornaro , iindrea  Griti , 
sintomo  Grimanì , & Domenico  Triuifano  Trocuratori  di  San  Marco , digni- 
tà dopò  quella  del  Doge , principale  nella  fi  pubi,  jll  Triutjano , come  al  più 
giouane  toccò  il  carico  di  fare  l orati one  ,1  a quale  fi  dice  ejsere fiata  in  talcj 
fentenga. 

Come  prima , Chriflianiffimo  flè,à  yinctia  tinte  fi  la  defideratiffima  nuo- 
va , che  hauefle  voflra  Maeflà  prefo  il  viaggio  ver  fi  Italia , fi  riempirono  gli 
animi  di  tutti  noi  di  grandiffma  allegrezza , quajì  che  fin  all  bora  ne  fojk-t 
certa  la  vittoria  ; peroebe  era  da  noi  bemjjìmo  conojciuto , non  t flòre  alcuna _> 
tanta  forga , che  alla  ftngolarc  voflra  virtù , & al  vojlro  iniuttijjimo  eflcrcito 
potefle  far  lunga  refiflenga  : però  oauendo  la  fcpiibl.  naflra  giudicato  da  que- 
fla venuta  voflra  cff.rle  pi  rflata  occafione  di  grandilflma  allegrezza  ,pcr  non 
pralafiiar cofa , conia  quale  far  potijfi  più  amara  laffettione , &■  1 offeruan- 

fua , haueua  eletto  Noi  ;uoi  ÒAmbaJciatvri , perche  bxuejfimo  ad  incontra- 
re voflra  Maeflà , & à raUegrarfi  inficine , eh ; hauefli  condotto  l' eflercito  fa- 
no  , & fatuo  ni  Italia , tir  ritornate  le  cofi  voflre  all  antica  riputa  ione  , alla 
quale  non  riera  dubbio , che  fofse  per  feguir  tolto  profperiffimi  fucceffi  nella 
guerra , de fidar aita  appreffò  il  Senato  , che  da  noi  vi  fojjcro  offerte  tutte  le  for- 
ze della  flcpublica  fi  come  più  volte  bà  già  fatto  per  Altri  fuoi  Amba- 
feiatori  , accioche  certo  fofle  di  poter  vfar  quelle  in  qualunque  occxfionu 
vi  fi  offerifle  , ò per  la  voflra  grandezza  , ò per  lo  cornino  do  dello  ef- 
ferato. 
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(eretto . queft'vfficio  già  molto  adietro  à noi  commefso  , non  hà  potuto  pri- 
ma che  hor  a efjère  adempito  , perche  cT  ogni  parte  ci  tencuanoi  nemici  chi*. 
Jelc  (rade:  ma  è amiamo  per  certo  quafi  diuin  coniglio,  che  noi  , i quali 
erauamo  mandati  à rallegrarfi  della  (perarrga , che  fofse  per  riufeir  vittorie - 
fo  , pojjiamo  bora  rallegrarfi  dell'  effètto  ificfso , & della  già  acquiflata  vit- 
toria ; percioche  con  la  voflra  fomma  virtù,  & con  la  gran  voflra  fortuna, 
fitperando  l' opinione  di  ogtì  vno , battete  quelle  cofe  benché  grandffime  con- 
fegttite,  le  quali  noi  con  certa  (ingoiare  affetttone , &■  defiderio  della  profe- 
rita voflra  andauamo  col  penfiero  dif segnando  ; poiché  con  una  veramente^, 
mcrattigliofa  confidenza  di  voi  flefso  , & conflanga  et  animo  , battendo 
prefo  il  camino  per  balze  afprifjime  , & quafi  inaccejjìbili , fuperate  tut- 
te le  difficoltà  hatiete  trapafsate  l’  ^tlpi  in  quella  parte  apunto  , otte  pa- 
re nano  infuperabtli  , & nello  (patio  di  quattro  giorni  battete  tradotto  l' ef- 
f eretto  intero  , & {alno . In  cotal  modo  vinta  , &■  domata  C afpreTpga 
de'  monti  battete  infognato  , ntuna  cofa  efsere  cofi  ardua  , alla  quale  nona, 
poffi  l'bttomo  forte  aprirfi  la  (rada  ; ni  ima  cofi  diffìcile,  che  vnTrenti- 
pe  magnanimo  habbta  à {limare  inoperabile  : ma  principalmente  baut- 
te moftrato  tanta  , & cofi  preflante  efsere  la  voflra  virtù  , che  parto), 
che  alla  flefia  natura  -,  che  à gli  altri  comanda  , voi  comandar  pojfìatc, 
gjr  per  certo  , ciò  che  tra  fatti  d’ Annibale  chiarffimo  Capitano  , fttolzj 
annouerarfi  per  cofa  di  (ingoiar  laude , cioè , che.  egli  ardifsc  di  porfi  à fu 
perare  C altezza  dell'  Jtlpi , conducendo  cofi  grande  eficrtito  , tir  che  nella 
(patio  di  quindeti  giorni  /'  hattefse  potuto  trafportare  fatuo  , Poi  con  certa., 
più  rara  virtù  , & più  eccellente  maniera  battete  condotti  in  più  breueaa 
f patio  di  tempo  ,&  per  firade  più  afprc  , & più  angufie  dentro  a confini 
de’  nemici , i faldati , f artcgliaria , tir  tutto  l' apparato  della  guerra . Irla  , 
mentre  gli  Intonimi  di  quello  gran  fatto  flanno  pieni  di  mar auiglia  ,&■  con 
fomme  laudi  celebrano  il  vojlro  nome  , ecco  con  vna  molto  più  chiara  im- 
prefa , ciò  che  mai  hauerebbe  potuto  farfi  da  niun  altro , ofettrafie  voi  flefso  , 
la  voflra  gloria,  & laftiafle  à quelli , che  dopò  noi  verranno , maggiori , &• 
più  prefittiti  memorie  della  virtù  Francefc  ; conciofiaclie  , quantunque  ba- 
ttefie  l' efsercito  fianco  perla  fatica  del  viaggio  , nondimeno  non  poneficj 
in  dubbio  di  venire  quanto  prima  con  acerbffimi  nemici  d battaglia  , nella 
quale  fu  tanto  il  vofiro  valore  , che  infegnafle  poterfi  vincere  quelli , che 
prima  erano  infuperabili  filmati.  In  cotal  modo  gli  Suìz^eri , i quali  pri- 
ma deprezzando  tutte  f altre  nationi , con  animo  altiero  vfurpauano  à /é_* 
foli  tutta  la  laude  della  mìliti  a , con  vna  , & più  battaglie  rotti,  & pofii 
in  fuga  fono  fiati  cofiretti , perduto  ogni  ardire , di  ritornarti  alle  loro  ca- 
fe  , per  non  doucr  cofi  facilmente  vfeirne  nell'  auucmre  à diflurbare  le  cofe 
voftre  : ma  perche  non  fotefse  alcuna  cofa  efsere  deftderata  alle  voftres 
laudi  , la  fortuna  , la  quale  pare  che  per  lo  più  dominar  foglia  nelle. _» 
battaglie  , non  può  ardire  d' vfurparfi  il  felice  fuccefio  di  quefia  , peroebe 
non  l arti , non  gl  inganni  , non  altra  cofa  alcuna  , eccetto  vna  fola  vtrtk- 
hanno  bauuto  bora  parte  nella  vittoria  . Quefia  fola  virtù  dunque  ef- 
fondo f altre  cofe  tutte  nella  battaglia  vguali  , vi  hà  finalmente  fat- 
to vincitore  , portando  a nomiti  il  timore  , la  fuga  vccifione  ,&  libe- 
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rondone  il  voftro  efferato  , il  quale  non  pur  bà  combattuto  / otto  gliaitfph 
cif  voflri,  ma  facendo  voi  medejimo  l’ officio  di  Capitano  & di  foldato;on- 
, de  non  lo  fplendore  della  voflra  dignità , ma  la  voflra  propria  virtù  vi  hi 
fatto  tri  il  furore dclF  am.i  ficuro , & leuato  più  d vna  volta  dal  pericolo  . 
"Però  può  la  Maeflà  voflra  con  molta  ragione  prometterfi  hormai  tutte  le  co- 
le profpere,  &■  Jeconde;&  già  quelle  , tire  fono  propofle  per  premio  de'- 
vincitori , la  gloria  , le  ricchegge , f imperio  ,fono  nelle  mani  voflrc , già  ba- 
ttete ricuperato  rimo  lo  flato  di  Milano , & gli  Spagnuoli  voflri  nemici , t qua- 
li dalC  ardire , C"  fatica  i altri , fatti  più  infoienti , tcr.t aitano  cofe  maggiori , 
abbandonata  F imprefa , dr  ritir atifi  dentro  a’  fuoi  confini , apcna  confidano  di 
potergli  difendere  dall’  armi  voflrc  vittoriofe  : ma  noi  voflri  veri  amici,  iman- 
tiffimi  della  dignità  ,&•  della  grandegga  del  nome  vnflro , confo! ali  , <£■  ri- 
creati per  quefla  voflra  profperità , babbuino  inalbato  F animo  à maggiori 
fperange  , eir  fi  come  erauamo  pronti  ad  efjère  partecipi  di  qualunque  ca- 
fo , che  la  fortuna  della  guerra  apportar  pottfk  ; cefi  bora  , Intuendo  voi 
per  voler  £ Iddio  ,&■  pei-  la  voflra  virtù,  pojfiamo  dire  in  qualche  parte-, 
ancora  per  gli  aiuti  noflri , acqii  fiata  coft  gran  vittoria , ci  promettiamo  an- 
cora alle  cofe  noflre  profferirmi  fucccjfi  ; ilche  , come  fappiamo  da  voi 
efler  molto  di  fiderato , coft  [periamo  , che  contiate  le  forge  voflrc  dobbia- 
te amare , Cif  foflcntarc  la  fortuna  noflra  , conofcendo  poterfì  anco  da  ciò 
grandemente , ò accrefcerfì  , ò confermarli  la  potenza  , & la  gloria  vo- 
flra ; pcrci  oche  F bauere  preflato  aiuto  ad  vna  tanta  fl_epublica  fi  che  dopò  ef- 
fere  fiata  da  molti  mali  opprefft , fia  ritornata  alt  antico  fuo  flato  di  dignità , 
farà  aiuioucrato  fra  le  voflrc  non  vltime  laudi  ; & come  femprc  n'hatictc  co- 
no/cinti  voflri  fedeli  amici , cofi  nell'  auucnirc  rimanendo  femprc  tali  , ma. j 
più  potenti , poti  anno  perauentura  le  cofe  voflrc  d' Italia  in  qualche  tempo  ri- 
unente fu  urta  maggiore . Molte  dunque  fono  le  cagioni , onde  habbtamo  noi 
jommamnuc  à rallegrar  fi , perche  vn  amiajfimo  babbi  acquiflata  tanta-, 

gloria , la  quale  farà  inmduta  dalla  memoria  di  ogni  età , ma  agguagliata. j 
forfè  da  ninna  ; ette  à noi  fia  data  tanta  fpcrarrga  di  ricuperare  lo  fiato  noflro, 
c pcnlte  fia  fiatai’  Italia  tutta  liberata  da  quii  timore,  che  le  fopraflaua-, 
da'  Tedcfcbi  ,&  da  gli  Spagnuoli , i quali  ccrcauano  di  metterle  il  giogo , & 
prillarla  d' ogni  libertà  ; certijfima  cofa  è quefla  , che  fi  come  la  venuta  vo- 
flra in  Italia  è fiata  lungamente  da  noi  defidcrata , & con  tutte  le  forge  no- 
flre fiuorita , come  voi  flefio  bautte  potuto  ben  comprendere  , cofi  non  vi 
può  e [fere  alcun  dubbio, che  grandiffima  .un  fia  fiata F allegregga noflra , 
veggeudo  ogni  dijjegno  eff  rid  cofi  profperamcnte  fucccduto  ; perciocltc-j 
giocondtfflma  cofa  c à noi  F battere  ad  vn  tanto  preflato  aiuto , & già 
ci  riputiamo  cerei  quelli  p,  cmtj , li  quali , quando  nelle  cofe  voflrc  ancora-, 
dubtiofe  dclibcraffimo  di  feguircla  Voflri  amicitta , giudicammo  di  poter- 
ci promettere  grandijfimi . Si  come  dunque  la  flepublica  noflra  iflima  d' ba- 
ttere à fe  flefia  acquiflate  tutte  le  cofe,  che  voi  confeguito  hauetc  con  tanta* 
vittoria  , & però  ne  ferite  vna  grandiffima  , & perpetua  coufoLttionz*  , 
cofi  defide,  iamo  , & Jperiamo  , che  nella  Maeflà  voflra  fia  la  medefima 
di fpo fittone  d'animo  verfodi  lei  , dr  le  cofe  fue,lo  flato, le  forge.  Far- 
mi , & ogni  fortuna  noflra  , quale  ella  fi  fin  per  efstre  in  ognitempo , 

per 


V INETIANA.  LIB.  III.  r3r 

per  certo  fari  pronta  ad  ogni  commodo  , e grandetta  voflra u i 

quefie  cofe  diede  all  bora  il  gran  Cancelliere  , per  nome  del  Bj  ,vna  nfj.oft.dcluè- 
biette  rifpofia , ma  con  parole  molto  humane , dr  molto bonoreuoli  per  la  He-  ^ 'fa,‘ 

publica  dapoi  il  giorno  feguente  effóndo  gli  ^dmbafeiatori  ritornati  à fetreto  “w 
ragionamento  col  l\é  , egli  con  lungo  parlare  fi  sformò  di  moflrarela  volontà 
fua  verfo  la  I{cpublica  gratijjimo  ejflrgh  flato  f vfftcìo  da  loro  fatto , f afflt- 
tione  della  Bjtpublua  V indiana  verfo  il  He  di  Francia , per  molti  enti  téfti- 
monij  già  per  [ ’ adietro  affai  manifefla  , bora  per  gù  recenti  meriti  ejflrfi  fatta 
più  chiara , eir  più  illuftre  ; battere  egli  fempre  deW  a mi  a ti  a di  quella  fatta-, 
grande  fttma  , dr-  quafì  per  certa  finga  naturale  efferc  flato  tirato  ad  abbrac- 
ciarla , efler  cofa  molto  conuenientc  , che  quelli , cb' erano  flati  partecipi  de' 
franagli,  dr  pericoli  della  guerra xriceuejflro  degno  frutto  delia  vittoria^  , 
però  ricordeuole  , & dell'  antica  amicttia  y dr  delf  vitine  operai  ioni  fatte  ì 
feruigiodi  lui  ,noncffere  in  alcuna  per  mancare  alf  afpettatione loro  perla 
ricuperatone  dello  flato  ;baucre  giàdeflinate  molte  delle  fue  genti  à douer 
militare  nel  toro  ef tacito  , dr  efflre  per  mandare  maggiori  aiuti , come  fof- 
fero  le  cofe  fue  ridotte  in  più  quieto , e ficuro  flato:  in  fomma  douere  pian- 
tamene fare  agri  opera  per  l'accrefcimento  della  dignità  , .e  delle  forge  della- 
Hepublica . Gli  y dmbafeiatori , ancorché  bauefsero  fornito  l' vfficio  della  fua 
legationc , nondimeno  hebbero  ordine  dal  Senato  di  fcrmarfi  prefso  il  Hi  , e 
per  maggiore  dimoflratione  di  bonore , e d"  offlruanga  verfo  la  perfouadi  lui  ,, 
accompagnarlo  in  qualunque  luogo  cgU  andafse , fintantoché  ei  dimoratemi  q^ati  fi 
Italia . In  queflo  tempo  , mentre  amo  i cuficlli  di  Milano  ye  di  Cremona  pò  appeso  le 
combattuti , [.Aiutano  fi  mo/se  con  Cefscrcito  y mettano  verfo  Brefciaptr  ten-  “* 1>ot  onm' 
tare  C ejpugnatione  di  quella  Città  : baueuaegli  grandemente  defiderato  dapoi 
il  fuccefso  dilla  battaglia  di  feguitare  l' e] ta  cito  Spagnuolo  per  veudicarcj 
l' antiche, Cric nuouc ingiurie, dr abbattere,  tir  difiruggere  quell’  acerbiffi- 
mo  nemico  ; ma  fùtanta  la  preflegga  del  y tee  f{è  nel  muauerc  il  campo,  clic  Atuijno  w(kl 
leuò  ogni  fpaanga  alf  stimano  di  potere  più  in  tempo  farfegh  incontra  ; ol-  Bietcn. 
tre  di  ciò  le  lettae  del  Senato  raffreddarono  afsai  queflo  fio  de  fidato  d feguirt 
il  nemico , peroebe  per  cfte  aagli  fignificato , la  volontà  de’ Senatori  eftere , 
che  lafciatt  da. parte  tutte  [altre  cofe  ,-procurafsc  la  ricugeraóore  delle  Città ,. 
volgendo  à quefla  fola  tutte  le  finge , dr  tutti  i penfiai  : la  fortuna  della  vit- 
toria , eia  riputai  ione  vii  imamente  acquiflata  douer  fi  vfare  nelle  cofe  di  mag- 
giore importanza ,&  douerfi  maffimamente  impiegare  ogni  Audio,  dr  fa- 
tica, oue  nano  propofli  più  ampli  premi  ,dr  maggiori  fpaange  di  fornire 
La  guerra ..  Ter  la  qual  cofa  l’iAluiano  pafsato  il  fiume  delC\Ada , fi  conduf- 
fe  con  tutto  [efsacito  all’  efpiignationedi  Brefcia  ,.  efsendofcgli  dopò  la  rotta 
de  gli  Siuggeri  fubita  arrefa  la  Città  di  Bergamo . Furono  intomo  à ciò  varfi 
dr  discordanti  t paien  de  Capitani  nel  campo  yinetiano  affermando  al- 
cuni douerfi  primieramente  attendere  all ’ e Ipugnationc  di Verona  ,.ef tendo 
quella  Città  fede  della  guerra-,  nella  quale  i nemici  h autunno  in  ogni  tem- 
po bauuto  ficuro  ricetto;  onde  non  poterfi  /peraredi  por.  fine  alla  guer- 
ra, fc  prima  non  fiotterò  di  qiul  nido  cacciati  ;.la  principale  comeja.c/se- 
re  fempre  fiata  di  quefla  Cina  ; quefla  fola  bauere  Jpefso  difturùato  t ac- 
cordo y.fe  quefla  ritorna] se  in  potere  de'ymettani  , potere  facilmente^ 
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rimaner  terminate  V altre  difficolti  , &quefl’vna  fatica  partorire  ima  per- 
fetua  quiete;  però  fi  vati f se  loro  fatto  £ acquiflare  Verona  , facilmente  po~ 
terfi  ridurre  J otto  al  Dominio  de  V indiani , con  la  forga , ò con  l' accordo 
tutti  i caftelli , & Territori] , else  erano  occupati  da"  nemici  ; ma  dalla  efpu- 
gnatione  di  Brefcia  non  poterfi  confeguire  gt  ifteffi  benefici] , douendo  fempre 
il  pofscfso  £ efsa  rimanere  incerto , & poco  fteuro  , fin  tanto  che  i nemici 
ancora  potenti  dimorauano  nella  Città  di  Verona  : aggiungeuaft , che  da  tale 
imprefa  , oltre  C acquiflo  della  ftefsa  Città  poco  altro  veniua  ad  acqutjlar/i , 
che  fojse  di  molta  confideratione  per  la  guerra  , à per  la  pace  ; douerfi 
«pprefso  baucrc  molto  rifguxrdo  al  commodo  dell  cfsercito  ; né  cfsere  alcuna 
dubbio , che  accampandoli  intorno  alle  mura  di  Verona , non  potefsero  , e 
Vettouaglic  , & tutte  /'  altre  cofe  opportune  efsngli  meglio  fommmiflr atc-i 
Camp»  Veneto  fw  commodi tà  del  fiume  dell  ridice  ; onde , & più  lungamente,  & più 

(btu>  SieSia  » commodamente  ballerebbe  potuto  fermar  fi  in  quel  paefe  , &•  porjià  finir- 
gere  la  Città  , ò con  afsedio  , ò con  afsalto  fi  come  il  tempo  , & la  c on- 
datone delle  cofe  bauefse  configliato . Dalle  quali  cagioni  mofio  da  princi- 
pio il  Senato  era  diuenuto  nell-  ifiefso  parere  , ma  dapoi  non  acquietandofi 
molto  , & volciulo  tornare  danuouo  a configliare  la  eofa,  acci  oche  per  la 
diucr fitta  de’ parai  non  fi  confumafsc  inutilmente  il  tempo  ,&  perche  varian- 
do per  alcun  ucciderne  la  c ondinone  delle  cofe  ( come  fpe fio  auucmr  fuolc)  non 
fi  conutnifse  £ abbracciare  quel  configlio , che  merita fse  d’efserc  rifiutato  , de- 
t Uberò  il  Senato , battendo  prima  all'  miniano  dimofirata  quale  fofse  intorno 

4 ciò  l’ opinione  fua , di  rimettere  à lui  la  rifolutione  ; cofi  il  campo  Vinai  ano  > 

Ragioni , pet  le  uon  affiatati  gli  aiuti  de  Francefi , fù  condotto  ] otto  le  mura  di  Brefcia,  drpo- 
i?  ,iloluc  fio  l' afsedio  tuia  Città , appareccbiandofi  ancora  con  fomma  diligerne  di  far- 
pm  io  cianai  li  sfondi  percioche  riputaua  l’ filmano  poterli  riufeire  più  ficitra  , & più 
Ve-  fuilc  quefia efpugnatione  , che  quella  di  Verona,  perche  cf senio  Urna  Città 
à gli  amici,  èri' altra  a' nemici  vicina  , fe  fi  fofse  condotto  con  l' cfsercito 
folto  Brefcia , per  la  vicinatala  de  Francefi , penfaua  poter  riufdrli  /'  imprefa 
più  facile  , facendola  con  maggiore  riputatione  , & con  maggiori , &• 
più  pronti  aiutiima  all'  incontro  fe  l cfsercito  fi  fofse  occupato  nel  battere  Ve- 
rona ydubitaua  cherttrouandofi  le  genti  Spaglinole  , & Tonti  fide  non  molto 
lontane  , ancorché  fofsero  vfeite  di  quel  paefe , potefsero  facilmente  ritorna- 
re a volgerfi  in  quella  parte  con  fpcranga  di  poter  af satin  i nofbri  di for dinati  , 
& occupati  nel  fare  le  trincee , & altre  opere  nece j sarie . Dal  che  fi  cono- 
fceua  non  poterfi  ni  firmare  in  qua  luoghi  fetida  fommo  pericolo  , ni 
finga  altmanta  vergogna  , c ir  perdita  di  riputatione  dtpartirfì  , abban- 
donando l' imprefa  cominciata  : oltre  ciò  la  Città  di  Verona  più  forteti 
di  mura  cfsere  anco  ottimamente  fornita  di  vettouaglic  , & di  genti  per 
lo  prefidio  » clic  v era  vltimamcnte  entrato  dentro  de  fanti  Tedefibi  : ma 
iti  Brefcia  ritrouarfi  pochi  foliLui  » & foca  prouifione  delle  cofe  neceffit- 
ric  alla  dififa  i Cittadini  ottimamente  affitti  verfo  la  Bjepublica  & pronti 
à prcflare  ogni  fiume , tlchc  promettcua  maggior  facilità  di  poter  cacciar- 
ne i nemici  > & acquiflarla  : ma  leardo  Capitano  Spaglinolo , Intorno  d'aflu - 
to  * <7*  pronto  ingegno  r il  quale  era  all'hora  propofìo  alla  cufiodla  dì  Bre- 
fiÌAt  efscndoglt  per  certa  fama  tò  per  incerto  fijfietto  per  nemico  ànotitia 
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quello  configlio  de'  V indiani , baueua  con  fomma  celerità  fatti  venire  <£*_> 

Verona  nulle  fanti  in  quella  Città,  condottcui  dentro  molte  biade , & tutte-» 
le  cofe  bene  difpofte  alla  difeja , in  modo  che  ritrouauafi  muniti  cantra  chi  di- 
fegnaffe  d'afiahrta  ; & in  quefle  cofe  baueua  vfata  tanta  prefieg^a  , & indie- 
firia , che  preuenuti  i configli  dell' miniano , poterò  i faldati  del  prefidio  di 
Verona  cofi  ficur  amente  entrare  nella  Città,  che  non  folxmente  non  bebbero 
dall miniano  alcun  impedimento , mane  anco  àliti  pcrueme  della  venuta-» 
loro  alcuna  notiti  a,  faluo  che  dopò  il  fatto.  Era  il  configli  o del  Capitano  de’, 

V indiani , dando  ad  vii  tempo  medefirno  da  più  parti  l'affalto , & però  po- 
flo  a' nemici  gran  J pavento , con  vna  quaft  tumultuaria  battaglia  , fatto  vn 
fomma  sformo  entrare  nella  Città  : ma  mentre  andana  egli  quefle  cofe  tn-ubi- 
nandù , & che  l animo  fuo  era  tuttavia  da  molti  penfieri  trauagliato  per  dub- 
bio , cb’cfiindo  col  nuovo  prefidio  crefciuto  il  numero  de’  difenjori , douefie  1’- 
imprefi  riunirgli  più  difficile,  clic  da  principio  non  baueua  filmato , Lutile- 
do  nel  medefirno  ti  n.po  fc.pportate  grandffimc  fatiche  del  corpo  , cadi  in 
vna  infermità , la  quale  facendofi  di  giorno  in  giorno  più  grane , fu  pollar 
to  dal  campo  alla  tetra  di  Cbedi , ouc  d' ardenti  ! finta  febee  opprtffo,  ritrouan 
dofi  già  all' età  di  ftfiama  ar.nt , alti  fette  tfOirtbrelafciò  la  vita.  Morì  egli 
in  quei  tempo  apunto,  nel  quale  cominciava  à prouare  la  fot  luna  più  prò- 
fpera,  battendo  nel  rimanente  della  fuactà  fofienute  molte  co  fe  aduerfe;  per- 
ciocbe  da'  prufperi  fucccffi  dell'anno  paffuto  nel  Friuli , nel  Tolefinc  di 
Upuigo:  s' baueua  egli  acqmflxtx  grandijfwia  riptttatione  , & parimente-» 
per  confezione  dt  tutti  battendo  nell' vltnna  battaglia  de'  Francefi  preffò  à Mi- 
lano dìmi firato  frugolar  valore , veniuanglt  date  grandiffime laudi . Fù  per  MorlrdcI1.A[ 
certo  l\Abuano  per  commun  ccnfenfo  de  gli  Intorniai  cccellaitijjtmo  Capitar  Ull, 
no , per  grxndcgga  d'animo , & per  efperteuga  di  cofe  militari  , <&■  riufei 
ancora  più  chiaro,  & famofo,  perche  fiori  in  tempo  , nel  quale  Irebbe  Lr- 
gbijfmo  campo  di  dimcflrtue  la  fua  virtù , & la  /ciarda  militare  neWadnri * 
nifirare  importuni  tffime  guerre;  mala  fua  laude  riufei  per  ciò  alquanto  mi- 
nore , perche  era  filmato  più  ardito  nel  combattere , ebe  buono  nel  confi  giu- 
re ; concinfìachc  era  tanto  defiderofo  di  gloria  di  guerra,  che  con  immaturo, 

& fpejjb  precipitofo  configlio  afjrettauaft  alla  vittoria  ; nondimeno  fi  può 
nelle  laudi  diluì  annoverare , che  nel  mandare  ad  iffccut.one  le  cofe,  vfaiuz-- 


cinta  marautgliofa , ei~  a'  coflumi  di  quelli  tempi  v et  amente  nuoua , & inufi- 
tata  prefitta  : eficndo  Capitano  cariffimo  a foldati  , era  però  grandemente 
da  loro  temuto  ; acquetatagli  la  beneuoletrga  la  molta  fua  liberalità  ; cir  iL 
timore , la  feuerità , con  la  quale  voleva , clic  fofji  off  ruota  la  difcipliaa 
militare . Era  più  di  ciò , che  creder  fi  pofsa  , padane  delle  fatiche  , con» 


le  quali  era  f olito  di  farfi  vgualc  à qual  fi  voglia  prillato  faldato  ; & però 
era  [olito  di  dire  ; Il  Capitano  non  fentire  le  fatiche  come  il  faldato  , non» 
eficndo  nell'  vno , & ridi'  altro  pari  la  fpcranga  della  gloria  , con  la  qua- 
le fuole  alleggerirfi  la  fatica  ; feruì  à gli  flipcndif  de"  V medimi ■ per  f pa- 
tio quaft  di  venti  anni  fanpi  e con  fomma  fede  » ma  il  più  delle  voltila) 
con  infelici  aufptctj  ; pera  oche  nella  guerra  Germanica , bauendo  profpc- 
rameme  prtfjo  à Cadore  combattuto  , fù  poco  apprefso  dalla  fua  fortuna 
abbandonato  in  modo  , che  à quefh  buoni  principe  non  corrifpofcro  gli 
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altri  fuccejjì  ;à  vero  ,cb'  egli  ftejfo  con  la  feroce  fucinatura  s'accrebbe  molte 
volte  i pericoli  ,&lc  difficoltà  ; però  fino  all ' bora  fu  giudicato  l Aiutano 
nato  veramente  à tentare , ancorché  con  grandi  pericoli , le  diffieiliftime  im- 
prefe  ; efjere  tale  Capitano , che  patena  con  laude  fornire  in  guerra  ad  alcun-, 
Uà  molto  bramofo  di  gloria  ,&■  di  fpoflo  ad  arrifebiarfi  facilmente  alla  for- 
tuna: ma  quefto  fuo  ardire  ,dr  qucfti  fuoi  penfteri  parata  che  non  baueffero 
molta  conuenienga  con  la  ftepubtica  la  quale  efteiulo  fempre  la  medcftma  ,fin 
thè  fi  terranno  in  lei  i medefimi  ordini , benché  fi  mutino  i Cittadini , non  Juo- 
le  curare  ([imprendere  cofebencbe  gloriofe  con  grani  pericoli , ma  per  trat- 
tarle  con  maggiore  fìcurtà , afpetta  il  tempo , & l'occafionc , & con  più  ma- 
Saóoèporuio  turo  configlio  camma  alla  fua  grandeggi . Fù  il  corpo  dell  .Alni ano  portato 
à Viotti».  fi  y inetta  ,ouc  [c  gli  celebrarono  con  molta  magnificcnga  [ effequic  ,&  fù 
con  oratione  funebre  lodato  d'  „ Andrea  Nauagiero , Intorno  tf  eccellente  inge- 
gno, & chiaro  per l' nudinone  delle  lettere, & per  gli  fludtj  dell'  cloqucn- 
ga  ; & per  bonorarc  maggiormente  la  memoria  di  tant  Intorno , gli  fù  fatta _» 
del  danaro  publico  la  fcpoltura  nella  Cbicfa  di  S. Stefano  ; & perche  la  mo- 
glie, & i figliuoli  fuoi  erano  rimaft  in  fomma  poucrtà  , battendo  egli  iflimato 
fempre  più  la  gloria,  & [ affezione  de’  fuoi  faldati,  che  le  ricchcggc , il  Sena- 
to per  dimofir are  maggior  gratitudine  della  (ita  virtù,  & della  fua  fede,  pre- 
miandola ancora  nella  fua  pofteritàalcliberò,cbc  alla  moglie,  & ad  vno  vnìco 
fito  figliuolo  ciafcun  mefe  fiftero  del  danaro  publico  pagati  di  prouifione  fef- 
f anta  ducati,  in  vita  delfvno , & dt  II' alno  , donando  loro  ancora  vna  com- 
moda caf  a nella  Citta,  & [efientione  de  dattf  di  tutte  le  cofe  pertinenti  al  lo- 
ro viuerc  ;&  d tre  fue  figliuole  feminevolfe,  che  parimente  del  danaro  ptt- 
, t blico  fofiero  dati  tre  mila  ducati  per  ciafcnna  al  tempo  del  loro  maritare . 

Dopala  morte  dell' stimano , Giorgio  Emo  Troueditore,  prefe  la  cura-, 
delle  cofc  della  guerra  , & per  alcuni  giorni , come  Capitano  Generale  co- 
mandò alTeffercito.  Fratanto  i penfteri  de’  Vinctiani  fivolfero  à Gioan  G ta- 
copo  Triultio , al  quale  principalmente  conferir  fi  doueffi  quefto  fopremo  gra- 
do di  militia;  perciocbe  certa  fingolarc  folcrtia  d'ingegno , dr  ifquifita  fc ten- 
ga di  tutte  le  cofe  militari , & /opra  tutto  vna  pronta,  dr  ben  difpofla  vo- 
lontà verfo  la  IfcpubL  grandemente  lo  rauomandauano . Ver  la  qual  cofa  i 
Cleto  Gittopo  b'inetiani  ricercarono  con  molta  inftanga  il  1 \è  Francefco , che  volcftè  loro 
Triultio  fu '«de  concedere  il  Triultio » ilqualc,  come  s d detto , à quefto  tempo  era  nelcam- 
«U’Aluiioo.  p0  ■ 4 gli  ftipcndq  de  Frante  fi , pcidouerlo  fare  Capitano  del  loro  effer- 

ato ,ilcbe  battendo  ottenuto,  gli  diedero  f ubito  il  carico  , che  baucua  prima 
tenuto  [Aiutano,  e dal  Senato  gli  fitrono  farine  lettere  ,per  le  quali  dimoftra- 
uafegli  la  molta  affcttiouc  di  tutta  la  ftepubl.vcrfo  di  lui,dr  la  gran  fperanga 
ripofta  nella  fmgolar  fua  virtù,  nella  quale  eftì  confidando , dr  promettcn- 
doft  d’cfter  corrifpofit  con  pari  volontà , & desiderio  di  ben  fcruire  alla  I{cp. 
gli  hatieuano  volontariamcntt  offerto  quel  grado  di  dignità , il  quale  non  fo- 
le ita  à gli  altri  fenon  per  molti  preghi  , dr  inflangc  eftir  conceduti * ; però 
lo  pregamno  che  tale  opera  prtftar  dotte  [se  in  quefto  jeruitto , quale  princi- 
palmente conucniuafià  lui  buomo  forpfjtmo , dr  chiariftimo  Capitano  , dr 
fopra  nato  grandemente  deftderofo  della  libertà  dell  Italia , dr  al  nome  Vi- 
vevano aftèttionatiftìmo  ; inùtafsc  egli  fe  ftcfso , & tale  in  quefta  grandif- 

fima , 
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fimi,  & gloriofiffma  imprefa  fi  dimoflrafsc  , quale  fcmpre  era  flato  . Il 
Triultio  riceuute  quefle  lettere , accettò  con  allegro  animo  il  carico  offertogli  , 
& l ubito  fi  transferì  al  campo  V indiano  , ouc  riccuuto  da  Giorgio  Emo 
TroucdttoredelC  efsercito , cominciò  à gouernarc  le  cofe  con  molta  pruden- 
za , dr  diligenza  : primieramente  fatto  ridune  il  configlio , volfe  efsei • ben» 
informato  delle  forge  de'  nemici , & delle  noflre  ,&  quali  cofe  fatte  fofsero, 
& quali  fare  fi  douefsero , & in  fomma  farfi  certo  di  tutto  lo  flato  delle-, 
cofe  ; dopò  cominciò  à configliarc  co  i Capitani  del  modo  del  gouernare  l<t 
guerra  ; nel  che  erano  varif  fecondo  l' ingegno  di  ciafcuno  i pareri  : alcu- 
ni gittata  da  parte  la  fperanga  di  poter  ottener  Brefcia  , giudicauano  do - 
ucrfi  lafciare  l' afsedio , dr  condurre  l' efsercito  nel  Territorio  Perone/e-», 
acci  oche  fofse  apparecchiato  , fe  per  forte  alcuna  occaflonc  s offerifse  dac- 
quiflare  Verona  : altri  affermavano , non  douerfi  abbandonare  la  cominciata 
imprefa  , douere  la  cofa  riufeire  mcn  difficile  , fe  fofse  tentata  con  gli  or- 
dinaitj  modi  della  guena,  eli  effi  medefimi  vinti  dalla  molcfliadi  più  lun- 
go afsedio  non  volefsero  Icuarc  d fe  (lejfi  la  fperanga  delta  vittoria  ; ma» 
a'  configli  di  quefli  erano  molte  cofe  contrarie  :à  quelli  che  perfuadeuano  la 
partita  , perche  leuato  i efsercito  dintorno  à Brefcia , & per  ciò  rimanendo 
diminuitali  opinione  delle  Jue  forge , parcna  cofa  vana  , & pagga  porfit  à 
tentare  cofe  maggiori  ,&  più  difficili  ;&■  à quegli  altri,  che  iflnnauano  do- 
uerfi trattenere  /'  efsercito  ne'  medefimi  alloggiamenti , perche  ej tendo  già  (in- 
verno vicino  , lafiagioiu:  Jìefsa  dell  anno  era  d impedimento  à poter  tirare  in 
lungo  quell'  efpugnationc  : però  conucnntro  tutti  in  quella  fentenga , la  quale-, 
diauafi , efsere  prima  fiata  dell'  Aiutano  ; cioè , che  circondata  la  terra  da 
quella  parte,  nella  quale  erano  le  mura  più  deboli,  ordinato  tutto  l’ apparato 
di  II'  artegliaria,s' indtHggafscro  in  vna  mede  finta  parte  tutti  i tiri  finga  inter- 
mettergli mai,  fin  chònmancfse  gittata  à teira  tanta  parte  delle  mura  , che 
apnfsc  la  flrada  all’  a/salto  : condotte  dunque  à quella  parte  (arteglieric , per 
douc  vn  picchi  fiumi  cello  detto  la  Gargeta , entra  nella  Citta  , comincìofji 
con  grandiffimo  sfingo  à battere  le  mura , in  modo  clic  bauendofi  minata  I/l» 
parte  fnpcriorc  del  muro,  l'altra  poteua  facilmente efser  da' foldati  fupera- 
ta  ; drbormai  tale  fperanga  fi  dimoflraua  a Capitani  Fincttani  della  vit- 
toria , quale  da  principio  haueuano  prefo  , fucccdtndogli  bene  queflo  primo 
fatto.  Ma  la  Citta  era  con  molta  virtù  difefa  da' foldati  Spagnuoli , c da  gli 
Tedejchi  , li  quali  dimoflrauanfi  à tutte  le  f anioni  molto  pronti , faccuano 
in  ogni  parte  diligenti  guardie  , attendatane  ad  algore  i ripari , <*r  con  lc_> 
proprie  perfine  ancora  tcncuano  munitele  mura  ,nè  in  fomma  tralafiiauano 
cofa , eli  appartcncfsc  a quella  difefa. | Ti  rò  raffreddando fi  ogni  giorno  più 
ne  tuffi  ri  il  penfiero  divenire  à battaglia  , & tirando  à bell’  arte  in  lungo 
ogni  refilutione  , i nemici  per  quefla  tardanga  prefo  maggior  ardire  , fi 
dtmoflrauano  più  feroci  j occujauano  i noflri  di  viltà  , &■  borimi  noiL, 
contenti  di  tenergli  dalle  pura  lontani,  vftuivio  fpeflò  à far  foro  di  molti 
danni  ; talché  da  prof  peri  tipiche  più  leggieri  /uccelli  prefa  maggior  confi- 
dargli diedero  vn  giorno  fuori  della  Città  in  numero  di  circa  due  mila  con 
diffegno  di  cacciare  alcune  compagnie  di  foldati  V indiani,  che  s' erano  più 
appresati  alle  mura  , C hauendo  principalmente  farlo  empito  contea  qucl- 

1 q li. 
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li , che  erano  alla  cuflodia  della  artegliaria , ri  ammalarono  molti , tir  pofli 
gli  altri  in  fuga  gli  cofhinfero  à rittrarfi , & ad  abbandonare  quella  guardia , 
fcguendoglt  fin  sù  gli  flcffi  alloggiamenti  ; in  modo  che  quel  giorno  hauerebbo- 
no  i noftri  bauuto  qualche  notabile  danno  , je  il  Triultio  intefa  la  intona  delT 
vfetta  de'  nemici  , non  hauefse  (obito  mandato  loro  in  aiuto  alcune  compa- 
gnie pni  efpedtte  di  fanti  coti  buon  numero  di  cantili  ; per  lo  quale  foccorfo 
fermatifi  quelli , che  prima  haueuano  nella  fola  fuga  ripofla  ogni  fperanga, 
cominciarono  ad  adoperare  P armi  alla  fua  difefa , in  modo  che  prefo  amino, 
non  fot  amente  Joflenncro  i nemici  , ma  dopò  batterli  con  molte  battaglie  trat- 
tenuti , gli  cacciarono  finalmente  dentro  le  mura  , e ricuperati  molti  peggi 
a"  artegliaria  conduflcro  quelli  nel  campo  ; gli  altri  erano  flati  prima  da'  ne- 
mici pane  rotti  , &■  parte  già  condotti  nella  Città  : riportò  tra  gli  altri  in j 
queflo  fatto  grandifjìma  laude  Cioan  Taolo  Tdanfirone  Capitano  di  canali i , 
ma  per  tale  fuecefso  il  Triultio  non  pur  caduto  d' ogni  fperanga  di  poter  con 
la  forga  prendere  la  Città , ma  entrato  in  qualche  timore  per  vedere  i nemi- 
ci fatti  più  arditi,  & i fuoi  più  vili,  che  potefie  occorrerli  qualche  cofta 
di  peggio,  venne  in  opinione  , ebemuouer  fidoucfte  il  campo  allargandolo 
due  miglia  dalla  Città  , al  luogo  detto  da  certo  termine  la  feconda  pìctr.Vt, 
acciocbc  fratanto  fofse  data  commodità  all'  efsc-rcito  di  riflorarfi , tr  dì  appet- 
tare gli  aiuti  de  Franceft , con  li  quali  potcfsc  dopoi  con  le  fàrge  intere  , tr 
con  più  ficuro  configlio  ritornare  à quelli  cfpugnationc . Fratanto , acci  oche 
i faldati  per  l' otio  non  diuenifscro  più  pigri , tr  più  rili , tr  per  mantenere 
la  riputatone  già  riforta  al  nome  riìnetiano , che  per  sì  picciola  aduerfttà  pi- 
ratiche cominci  affé  à declinare , deliberarono  i Capitani  di  mandare  à Te- 
fchiera  ma  pane  di  quelle  genti  per  acquiflare  alla  l{epubl.  quella  terra  , alla 
guerra  opporruniffima . Il  quale  fatto  eofi  profperamente  fucceffc  , che  al 
primo  giunger  loro  fi  prefa  dì  aflàlto,&  bauendo  poco  apprefso  rìtr  Oliata  vna 
fi quadra  dì  buomini  d’ arme  con  alcune  infegne  di  fanti  , che  erano  mandati  à 
Tcfcbierain  foccorfo , venuti  con  loro  alle  mani  gli  papero  in  fuga  , mi  peri 
poterò  1 piedi  apportare  a’  nemici  tanto  di  fteurrà,  che  fi  tcuaflcro  tutti  dal 
pericolo  , ma  ne  furono  vccifi  molti , tr  molti  altri  fatti  prigioni . Ter  tali 
fucccfjì , tAfola , Lonaro , Serri  ri  ne , tr  aleuti  altre  terre  di  quel  pae(e  fubito 
s arre  fero  ; talché  quella  affettiate  delle  parti  ri inaiane , la  quale  prima  pa- 
rerà alquanto  adormcntata  , cominciò  facilmente  à rifuegiiarfi  nell'  animo 
de’ popoli.  Era  , mentre  qiiefle  cofe  fi  facemmo  , già  entrato  il  mefcdiNo- 
uen.hre,  per  la  qual  cofa  ì Capitani  riinctiani  moffi  parte  dalla  flagrine  dell' 
anno,  parte  dalla  difficoltà  della  caPi,  li. menano  deliberato  <f  abbandonare 
per  all'  bora  C afjedio  di  Brefda  qk  ■do  giunfc  va  nel  campo  d mere  ina 

beate  tempo  giungere  in  lom  foci  t,:  Pi/ molte  à piedi  &■  à ca-<s,lo  : hq- 
Ucrc  il  di  Francia  deliberata  kiofh  prima  dii  andare  quefli  aiuti  a riine- 

tiani,  ma  dotando  cfjer  condotti  dii  Gran  Bqt*rtlo  di  Stuoia , pat  ente  del 
, & huomo  di  virtù , tfva^orili  grande  Ut  quale  era  flato  dato  fimil- 
mcnte  il  carico  di  dotier  prima  ■ fpiignan  la  roreba  di  Cremona , tr  efierdogli 
in  età  conuemtto  (pendere  pfintmpSKBk  non  1 èra  creduto  , haucua  fino  à 
qmjlo  di  differita  la  venuta  fua . CorMuccua  qrrfli  cinque  mila  fanti  , de 
■ottocento  cimili  , artegliaria  molta , t copia  grande  degni  forte  di  rei  to- 
nagli t; 
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vaglia;  peri  come  prima  eglìgimfc  nel  campo  ri mettano  mutata  fentenga 
furono  tutti  (C  vn  mede  fimo  parere,  che  ferrea  alcuno  indugio  fi  douejji  fer- 
mar fi  , e da  nuouo  tentare  con  tutto  l' ejfercito  la  riujcita  di  queir  impreja , Ri- 
mando l' afprergga  della  flagione  poter cjfcre dal  numero, e dalla  diligenti-, 
de'  faldati  Jiiperata;  tua  la  co  fa  tentata  da  principio  con  fperanga  grande  di 
Vittoria,  forti  poco  felice  fuccejfo  , più  lofio  perla  poca  fede,  e pagga  ofii- 
natione  de  gli  amici , che  per  alcuna  virtù  de'  nemici  ; concio fioche  i finti  Te- 
defehi  condotti  dal  Gran  Ba/lardo  , cominciarono  prefio  ad  effèr  angi  di  gra- 
nerai , che  d.'  aiuto , concitauano  fpejjo  nel  campo  tumulti , quando  ricufaua- 
no  di  portare  /’  infegne  contra  Cefarc , quando  dmandauano  con  molta  info- 
iarla gli  flipcildt)  non  ancora  meritati  , tir  difprcggando  il  comandamento 
de  Capitani , fparfi  per  i luoghi  vicini  , ruinauano  ogni  cofa  , depredando 
vitalmente  le  cofc  de  gli  mimici , tir  de  gli  amici  : s' aggiunte  à quello  vn-  Canf 
altro  non  leggiere  meommodo , à perturbare  ogni  buon  difjlgno  , pcrciocbe  il  luiimUi!  ° 
Gran  Baftardo  caduto  in  grane  infermità  , fu  coflretto  dipartirai  dal  campo . 

Di  qitcfle  cofc  gli  Ambasciami  riinetiaru , che  erano  prefio  al  Ré  France- 
feo  particolarmente  auifiti  , per  commijfione  del  Senato  fecero  nuoui  , tir 
caldi  vfficij  co'l  Ri  per  impetrarne  da  lui  maggiori  aiuti  ; dimandarono  al- 
tri foldati  , tir  altri  Capitani , ma  principalmente  Tietro  Nauaro . Era  à ' 

quefio  tempo  il  Nauaro  in  gran  concetto,  tir  riputatione  , perche  efpertiffi-  PjrtM0  dal  4- 
ino  dell'  arte  <C  ripugnare  le  Città , rcndeua  vana , tir  inutile  ogni  forteggai  P°- 
delle  terre  de  nemici , tir  con  nuouo  modo  di  combattere  , era  Jolito  di  ripor- 
tarne la  vittoria  ; tir  prr  certo  vfaua  egli  taitt  arte , tir  induflria  nel  canore 
te  mine , e nell'  adoperare  altre  varie , tir  inufitate  machine , che  daua  à tutti 
di  fc  grandiffiimd marauiglia  : offendo  quefii  dunque  fiato  mandato  dal  Ri 
all  eljèrcito  ri  menano  con  le  genti  del  Joccorfo , per  la  venuta  di  lui  fu  f ubi- 
lo con  maggiore  , tir  più  fermo  apparato  dato  principio  à combattere  Lui  Pietro  Kiuuo 
Città  di  Brefcia  : era  da  vna  parte  acampato  il  Triultio , con  le  genti  ri  inaia- 
ne in  numero  di  none  mila  fami , tir  due  mila  caualli , nell'  altra , che  è pofla 
Vcrfo  la  porta  detta  volgarmente  delle  Ville , della  quale  haueua  prima  battu- 
to cura  il  Baftardo , fi  fermò  il  Nauaro  con  cinque  mila  fanti  Guafconi  , tir 
Francefi,  li  quali  egli  haueua  condotto  feco , cofiad  vn  mede  fimo  tempo  fi 
cominciò  à dare  la  batteria  da  più  parti,  tir  ej rendo  con  guardie  quafi  con- 
tinuate in  ogni  parte  tenuta  affediata  la  Città,  niuiu  cofa  rimanala  à quelli 
di  dentro  libera , nè  ficura  : erano  cofircttt  di  fare  in  ogni  portele  J emine  Ile, 
ritrouarfi  in  ogni  luogo , ver  fare  in  perpetue  fatiche  ; i nel  che  haueuano  i Ca-  viene  «1  fan!- 
pitoni  ri  indiani  ripòfta  la  maggior  parte  della  fpcranga  della  vittoria , cioè,  TioctU- 
che  li  difenfori  fianchi  per  le  continue  Orioni , tir  però  fatti  più  deboli , “ ’ 
foficro  ceretti  dirilafciare  i tolto  dell,  d fcfii  froiiciofiacbe  i foldati  Spa- 
glinoli , battuto  molto  di  ter.- 13  fiondo  r.  Jtio  tu  poter  fortificare  con  molti 
ripari  io  Città , vi  baucuari.  con  tanta  ligenr  i fibncati  caualticri , algate 
trincee  *tir  ritirate , tir  beu  vQucdut&Ée  mura  di  molte  difefe , che  ni  una 
parte  ■ i-naneua  nuda , tir  apt  » ,•  à ghAluoi:  ; e fc  pur  qualche  tratto  di 
mura  da'  colpi  dell  or teglia!  era  g/c^R  à urrà , fottentraua  il  nuouo  ripa- 
ro per  difefa  in  luogo  del  mu  0 caduto  .a*  modo  che  i foldati  coperti  pote- 
ntino adoperare  f artegli aria  , tir  ogni  forte  d' armi  foficnendo  più  ficwri 
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'falhlto . 7 \la  procedendo  la  cofa  in  maggior  ImtghcTga , ir  conoscendo  i Più 
nctiam  di  faticarft  umano , ni  potendo  la  Città  con  afiàlto  cficre prefa , ricorfe 
il  Nauaro  all’  arti  fue  confiate , le  quali  non  baucua  prima  in  quefta  efpugna- 
rrvma  cnitt^in  tioncvfatc,  perche  la  cofa  baucua  Infogno  di  grande  opera  , & fatica  , ir 
Bretó».  perche  ternata , che  per  la  qualità  di  quella  fiagione , ir  per  le  molte  piog- 
gic  cadute  dal  Ciclo  potefiè  facilmente  ogni  fuo  laiioro,  ir  dijhgno  rimaner 
rotto  ,ò  diflwbato  . Cominciò  egli  adunque  à tirare  vna  Jlrada  fatto  terrari, 
la  quale  dal  campo  conducala  alla  Città , ir  pcrefià  i faldati  quafi  per  certa 
occulta  Spelonca  facendo  il  camino , doucuano  improuifamcntc  dar  fuori  nel 
rileggo  della  Città  ; ir  battendo  di  giorno , ir  di  notte  con  grandiffima  fa- 
tica , e diligenza  de’ faldati  continuata  l' opera , fi  che  horrnat  era  ridottala 
molto  i icina  al  fine , gliSpagnuoli  mojfi  , onero  da  qualche  indillo , ò pur 
falò  dal  falpctto  , perche  ve  de  fiero  i infili  baucrc  cejptto  dalla  batteria  in- 
cominciata , ir  tutte  le  cofa  nel  campo  trattarfi  più  lentamente  , per  cbia- 
rirfi  di  qtteflo  fatto , fi  pofero  ad  ojfcruarc  con  molto  ftudio  in  ogni  portela 
della  Città  , fa  moto  alcuno  s vdiita  della  tetra  , andauano  in  più  luoghi  ca- 
ttando fafie  , ir  inuefltgando  gli  occulti  viaggi  apparecchiati  dal  Nauaro  , 
q,  ^ de'  quali  come  prima  cominciarono  à mojlrarfi  loro  alcune  vefligte , acci  oche 

« 'iaìnaifcI'e,ta’  ne  poteficro  venire  in  più  certa  cogitinone  per  trouartti  rimedio  , fi  pofero 
à cattare  alcun  altre  fofjc  all’  incontro  di  quella , eh’  era  fatta  da'  noflri , ir 
giti  aiata  dentro  di  mo  Ita  politele  d' artigliava,  ir  appicciatati  il  fitogo  , mi- 
narono tutta  quelli  opera  , con  la  morte  di  quei  foldati  , che  attendemmo  à 
farla  ; cofi  renne  ad  efierc  in  vn  momento  di  tempo  perduta  la  fatica  di  mol- 
ti giorni . Tuttauia  rimanala  ancora  a’  V indiani  vna  fperanga  d' ottenere _> 
la  Città , tjfendo  tutte  C altre  da  vanj  cafi  rimafe  diflurbate , cioè  ,ftringendola 
con  ajfcdio , poiché  jàpcuafi  efferui  mancamento  di  molte  cofa  noce fiaric , per 
le  quali  farebbe  prcfto  fiata  coftretta  ad  anenderfi  : era  il  formento  à tanta 
Ctrefli»  grinte  coreftia  ridotto  ,che  i faldati  Tcdcfcbi  non  potendo  tolcrarla  , ir  maffima- 
dìiiuucipBie-  mente  non  battendo  da  Ccfarc  già  molto  tempo  riccuuto  alcun  fiipendio  ,ri- 
cuf aliano  di  fare  i carichi  della  militia , procedevano  con  loro  Capitani  corea 
molta  infoienti,  con fandeuano  tutte  le  cofa , ir  t apparecchiammo  alla  ri- 
bellione ; delie  cficndo  riferito  nel  campo  de'  V indiani , pensò  il  T riultio  e/ser- 
gh  offerta  gl  ande  opportunità  di  poter  fairga  flrage  de  (noi  acquiflarc  la  Città 
onde , nè  gli  incommodi  del  verno , ir  della  nette , nè  la  noia  del  lungo  afiedia 
furono  bafiami  di  ritardare  i fuoi  configli  ; conofaeua  egli  grandemente^ 

■ importare  , ir  alla  gloria  del  fito  nome  , ir  à dimofirare  la  fina  volontà  , 
ir  affettionc  ver  fa  la  i{epublica  V menano. , fa  le  cofa  » che  s’ erano  comincia- 
te à tentare  fatto  il  gouemo  ir  aufpicij  fitoi , f off  ro  profpcraincme  fuccedu 
te-  Tencua  egli  dunque  d' ogm  parte  circondata  con  l' efferato  la  Città  , per 
proliibire  clic  in  efia  non  foffero  condotte  vettouaglic , ir  per  porre  impedi- 
mento a' faldati  di  dentro  di  poter  vfeire , con  d-jjègno  ancora  di  trattenerci 
quelli  Jhpcndtj , che  per  forte  fafièro  loro  mandati  ; ir  fratanto  combatte- 
ttafi  con  nemici , con  leggieri  faaramnccic  ; percioche  molti  fami  leuati  dal 
pre fidio  di  Pcrona  ,cercauano  d.'  entrare  nel  T t i ntorio  Bre fatano  per  fare  al 
noflro  t ficrcito  qualche  danno  ; ma  per  frenare  l' ardire  di  quefii , i faldati  del • 
la  Hepubhca  vfamano  fuori  delle  terre  di  Tefchiera  & di  Paleggio  , e ritro- 
vandone 
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uandonc  alcuni,  venimmo  fpcffocon  loro  alle  mani  con  molto  varia  fonti, 
na  ,& incerti  fucceffi  di  battaglia  ; ne  quali  però  non  fegui  cofa  degna  di  me. 
moria , nè  che  (offe  di  molto  mommo  alla  fomma  delle  cofe  . , 

Net  medi  fimo  tempo , che  era  Brefcia  combattuta,  molte  cofe  paflate  erano 
intorno  alla  pace  ; percioche  il  "Pontefice  veggendo  le  cofe  da  fe  tentate  con  la 
forga,  & coni' armi  eflcrgli  molto  diuerfamente  da’ fuoi penfnri  (accedute,  f , fice 
baueua  riuolto  l’animo  all’ arti  fue  confuete , c fare  nuoua  pruoua  di  porft  con  di  nottola  pace 
tali  meggi  in  flato  di  maggiore  ficurtà  : però  fi  propofe  d' intromettcrfi  nell"  “eali‘^Jie,e  Ve' 
accordo  tra  Cefare  & P indiani  ; perche  [accedendo  queflo , pen fatta  di  poter 
con  migliori , & più  facili  conditioni  trattare  con  Franeefi  della  pace  ; ma j 
i V inctiani  fianchi  hormai  in  queflo  negotio , & più  volte  da  vana  Jperan- 
ga  delufi , non  potcuano  preftare  molta  fede  alle  pai-ole  del  Pontefice  ; onde 
riputando  in  ninna  cofa  potere  à queflo  tempo  più  laidamente  firmari -c  la 
flcurtà  dello  flato,  & delle  cofe  loro , che  nell  omicida  de'  Franci-fi , C ’fde- 
ftderando  , che  queflo  loro  penflcro  fi offe  ad  cflì  quanto  pii,  lì  [ t ifi  pale - 
fe  , rifiutate  tutte  le  conditioni  d’accordo  , chp erano  loro  ptoprJL , giudi- 
carono tornare  più  à propoflto  loro  farne  l’ ^ imbaiciator  Francefe  di  tutte 
quefte  cofe  partecipe , che  intorno  alla  pace  erano  loro  dal  Pontefice  fiate 
propofle  ; drappreffò  farne  col  medefimo  ì{c , per  tneggo  dell’  .Ambaiciator  «o». 
della  Rcpubhca  l'ifteflò  vfficio affermandogli  per  nenie  publico , in niun  altra 
cofa  fuor  che  nelle  proprie  fue  forge , & ne  gli  aitai , &•  fattori  del  Ufi , ba- 
vere il  Senato  ne’  preferiti  trattagli  di  guerra  pofla  la  fua  fpcranga  : ma  per 
[ animo  del  fiè  volgeuanft  gli  ifleffl  penfieri  , <5r  del  continuare  nell  amici ' 
tia  con  la  Bcpublica  & del  fare  la  guerra  ; però  bruendo  Cefare,  grandemente 
commoffo  da  quefli  profperi  fuccejfl , procurato  co’l  meggo  d ^ imbafeiatori 
fuoi  di  venir  con  loro  à qualche  accordo  , il  gè  chiaramente  difpreggaudo 
l’ amici tia  ,&  la  lega , che  gli  era  offerta,  baueua  licemiati gli  imbafeiatori, 

& di  quefte  trattationi  datone  parti  colar  conto  a’  y indiani . Conofceuano  bc- 
niffimo  per  molte  ef per iengei  Franeefi,  l'ingegno  di  Cefare  effer  co  fi  mutabi- 
le , & fempre  di  cofe  nuone  dcftderofo , che  non  potcuano  le  cofe  loro  mai  ri- 
putar fi  ben  quiete , dr  ficiire , mentre  eh’  egli  icnefse  qualche  flato  , ò tea 
genti  fue  baueflero  qualche  ricetto  in  Italia  : onde  per  mantenere  lo  flato 
di  Milano  , farebbono  coftretti  di  verfare  di  continuo  in  molte  fpefe  , &• 
pericoli  , fin  tatuo  che  Cefare  , e gli  fuoi  cfserciti  non  ne  fofjèro  del  tutto 
cacciati . Ma  verfo  il  Pontefice  tenenti  il  I {è  di  Francia  volontà  ,&  penfie- 
ri dmerfl  f conciopache  quantunque  egli  fi  fofsc  alienato  da  Ini  , quando 
penfaua  dbaturla  amico  , &■  più  congiunto  ; nondimeno  grandemente  dc- 
fideraua  l’ omicida  del  Pontefice  , nè  altrimenti , che  afii  etto  da  fomma-, 
necejfità  erafi  feparato  da  lui  ; però  bauendo  il  Pontefice  mandato  vn  fuo 
Nonno  , nel  campo  Francefe  , finga  fapita  de  gli  altri  confederati , per 
trattare  delT  accordo , l baueua  il  Kfi  benignamente  accolto  , dimoftrando 
femire  molto  piacere  , che  gli  fofse  rifèruato  luogo  di  ritornare  facilmen- 
te nella  grada  , & nell'  amicina  del  "Pontefice  ; nondimeno  rijjbluto  egli 
di  non  volere  comperarla  a gran  pretto;  poiché  vedeua  efiergli  volonta- 
riamente offèrta,  non  puote  il  Nomio  ottenere  alcuna  cofa  certa  , faluoche 
con  condidone ,che le  Città  di  Tarma,  & di  Ptaccnga  j le  quali  erano  al- 
, (bora 
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T bora  da  Leone  ritenute  , fofisero  ritornate  fi otto  la  poteflà , & Signoria  de ’? 
Franccfi . Ma  il  Tomefice , ancorché  gli  parefise  quefta  duri  filma  cofa , rima- 
nendo fpogliato  di  quelle  due  Città , vederfi  putto  di  quel  premio  , che  con 
tante  fatiche , & pericoli  s ' haueua  procurato  ; nondimeno  dopò  hauere  pafi- 

fati  molti  giorni , cjr  molte  notti  in  grandiffimi  d uh  hit , fi  rijolfe  finalmente-} 
di  doucr  dare  fodisfatione  al  l{é  con  rilanciarli  quelle  Città , bauendo  chiara- 
mente conofciuto  , ogni  fitta  opera  riuficir  vana , per  ridurre  i V indiani  ad  ac- 
cordar ficco , & con  Cefiarc  ; né  poterfi  tirare  la  cofia  più  in  lungo , fiengoa 

? italcbe  pericolo,  non  filmando  baftatue  ad  ajficuraie  fic  ,&■  le  cofie  fine  dol- 
ami de'  vincitori , nè  le  proprie  fine  forge , né  quelle  de  collegati , H atten- 
do dunque  aceommodate  qntfiic  cofie  principali , acciocbe  dell'  altre  ancora _» 
meglio  trattar  fi  potefise , c con  più  firetti  vincoli  di  beneuolerga  confermare 
la  Lega , deliberarono  d' abboccarli  infieme  il  Tomefice  & il  I{é  , e /latitilo 
certo  tempo  al  parlatnemo , pari  lift  l’ vno  da  I{oma , er  l' altro  da  Milano  > 
& fi  riduj scro  à Bologna , come  luogo  pud'  ogn  altro  commodo  alt'  vno  df 
all' altro . u iccompagnauano  il  I{t  gli  .Ambafciatori  Finetiani , cofi per  ho- 
norare  maggiormente  in  tempo  di  quella  Jolcnnità , con  vita  nobili! fini  a ^ Ini - 
baficieria  la  Corte  reale,  piena  all"  bora,  cromata  dimoiti  principali  ba- 
roni della  Francia  , cr  rifiplendente  per  vn  nobiliffimo  apparato  di  tuttcs 
le  cojc  ; si  ancora  perche  erafi  publicato  douerfi  in  quel  C omento  trattare 
molte  cofie  pertinenti  alla  i\cpublica , & alla  concordiavniuerfiale  ; la  qual 
cofia  haueua  apportata  grandijfima  allcgrcgga  à tutta  Italia , da  cofi  lunghi 
mah  trauagliata  , ma  principalmente  aY  indiani  , inalbando  già  tutti  gli 
animi  à gran  fiperanga  della  futura  quiete  ; nondimeno  della  caufia  parti- 
colare della  fiepublica perche portaua  ficco  molte  difficoltà , qttefio  fola  fù  de- 
liberato , che  Egidio  Eremitano  Cardinale  huomo  per  integrità  di  vita, 
per  cognitionc  di  lettere  prcflantijfimo  , [offe  dal  Tonteficc  mandato  Lega- 
to à Cejàre , à trattare  qucfto  negotto  , <&  procurafise  di  piegare  t animo  di 
lui , & ridurlo  à compone!  fi  con  V indiani  : Furono  parimente  mandati  a'  t'i- 
netiani  brcui  Tontificij , per  li  quali  erano  effi  ancora  efiòrtati  ad  abbracciare 
la  pace , ma  dello  fiato  covnnunc  delle  cofie , nè  delC  ordinare  la  pace , dr  la 
quiete  generale  jiiuna  cofa  fu  concbittfia,  nè  pur  trattata^irgi  rimafiero  (par- 
fi  molti  lenii  d‘  altre  guai  c ; pcroche  il  Ufi  Francefico , dal/  vna  parte,  non ba- 
ttendo potuto  tenere  più  naf cofia  la  cupidità  fitta  t f acqtuftarc  il  l{egno  di  Napoli 
della  quale  arietta  già  molto  tempo , co'l  mofirare  molta  Immanità  , & defiì- 
dcrio  di  compiacerai  Tomefice  , haueua  impetrato  da  lui  , che  à certo  tempo 
gli  douefise  efier lecito  con  /autorità , dr  grafia  dell'  ifiefiso  Tonteficc,prcndere 
quell'  imprefa  : dall'  altra  parte  Leone  haueua  chiaramente  j coperto  defiide- 
rio  non  meno  ardente  della  grandegga  delta  cafia  fimi  de' Medici  , negando  al 
Uè,  che  di  ciò  F haueua  con  molta  infilatela  ricercato , di  douer  pet  donare  à 
Francefico  Maria  dalla  fio  iter  e Duca  d' Orbino  , fie  hauefise  in  lui  conofciuta 
alcuna  colpa  ; onde  poteuafi  facilmente  comprendere  quale  fiofiè  t animo 
fuo  , di  Ipofio , quando  fofife  filato  bifiogno  di  venire  aliarmi , ad  efporfi  di 
nuovo  a' pericoli , & trattagli  della  guerra , per  porre  Lorcngo  de  Medici 
fuo  Nipote  nel  pofisefiò  dello  filato  d' Vrbino , del  quale  poco  prima  1 battaci 
mucftito.  Cofi  dunque  le  cofie  , che  fittcccjficro  dopai  , prefilarono  ccrttfiftma 
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argomento,  Leone,  &France fio  parimente  battuto  in  quello  Conuento  fola 
ri/guardo  alla  propria  loro  vtilità , & al  prefente  commodo , non  battere  pa- 
lio qrnfi  in  alcuna  confìderatione  la  concordia  commme,  & la  quiete  de  gli 
anni  venturi  ; peroche  battendo  fi abilito  diuerje  cofe  pertinenti , ò alla  ficurtà, 
ò alla  maggior  gronderà  de  gli  flati  loro  , dopò  battere  fpef  io  inficine  fei 
giorni  in  quefìe  trattationi , fi  dipartirono  ambedue  da  Bologna  . Cena  co- 
fa  è,  batterei  vno&l  altro  diquefli  Vrencipi  grandemente  deftderatal  oc- 
chione di  quello  abboccammo , per  certo  concetto  fatto  da  loro  di  poter  co- 
glierne molto  frutto  ; peroche  il  "Pontefice,  coni  era  domo  di  maratugUoftu  Fine  di  Lejap 
dtfpo fittone  cf  ingegno,  per  fapere  fimulando  trattare  con  molto  fuo  auantag- 
gio  i negpttj , prometteuafi  di  potere  con  la  dolcegga  delle  ftte  parole  , & con 
la  fua  vaiuftà , quando  bauefse  rkrotmo  l animo  del  Rè  alterato  contrita 
di  fe  , facilmente  ammollirlo  , & renderfelo  amico  , & baiatolo  ; mas 
quando  fcoprifse  in  lui  vna  bene  difpofla  volontà  di  poter  molto  accre- 
fcerla,  & difporre  delle  forge  del  Rè , come  piùdluifofse  pacalo . Ma  ilv  dt. 

Rè  Franccf co  reggendo  gli  antichi  fitoi  nemici  accefi  di  nonno  odio  , c > gir  <«f:» 
amici  diportar  fi  da'  nemici  ,&■  tutti  inficine  bauerc  conjpirato  contri  di  fe, 
come  fempre auuemr  fuole , chele  cofe  profpere  partorifeono  i imndia , gitt- 
diana  ninna  co  fa  poter  à queflo  tempo  procurare  di  maggior  fuo  commodo  , 
che  leuare  il  Pontefice  a'  fitoi  nemici , & congiuri gerla  fuo . Erano  già  infic- 
ine conuenuti  Cefare  & gli  Surggerigir  affermami i per  pitbhc.i  fama , che 
con  quelli  falserò  parimente  congiunti  li  Rè  di  Spagna , & d'Inghilterra  ; que- 
lli perche  non  potatane  con  buon  animo  jopportare,  cìte  tanto  ere fcefse  la-, 
potenza , & la  gloria  del  Regno  di  Francia  ; ma  quegli  perche  teneua  per  far - 
morire  quando  i Franccfi  hauefsero  la  pace  con  gli  altri , haucrebbono  Jubitt » 
ntofsel'  armi  contra  di  lui , onero  per  rimettere  in  fiato  il  Rè  di  Nauara , one- 
ro per  ricuperare  il  Regno  di  Napoli . Però  il  Ri  Franccfco  comfcendo  fopra- 
ftargli  grani  pericoli  da  tanti  nemici , iftimaua  d!  hauere  alle  cofe  fue  prò-  f 

neduto  di  tanto  più  firmo  prefidio , con  quanta  più  farcita  Lega , & ami- 
citia  s’ bauefse  congiunto  col  Pontefice  : difpoHe  dunque  in  cotal  modo  quelle l* 
cofe  , cbcappaneneuanoàcongimigcrfì  le  forge , e l' annotiti  della  Chic  fa  , 
cominciò  à penfare  del  fuo  ritorno  in  Francia  , doue  battenti  già  volto  il 
f enfierò  per  compiacere  a defideri; , & a' preghi  della  moglie  ; ma  molto 
più  per  afficterare  il  Frigno  con  le  genti  , che  conducala  fico  da  gl  im- 
minenti pericoli  della  guerra  ; & già  pareua , che  queflo  Jolo  penfiero  ri- 
tardaffi  la  fua  partita  , cioè  di  dare  prima  alcuno  flabilimento  aUeeofis 
de’  Vineùam  , c d"  occre fiere  in  modo  le  forge  della  Lega , che  allontanando- 
fi  conia  fua  perfona  d' Italia , non  hanefae  da  temere  alcuna  cefi  de  nemici , 
per  conto  dello  fiato  di  Milano  : però  fubito  che  partito  da  Bologna  gmnft—s 
«2  Trillano , batteva  principalmente  attefoà  folle  citare , thè  al  campo  de  ri- 
netiani  foffèro  mandati  aiuti  maggiori  per  fauorire  l imprefa  di  Brefcia  ; w-  tuli!t  ti<,otllì 
torno  alla  qual  Città  già  ritrouandofi  l efferato  y mettano , l hauctta  ridotta  innftmtctu.. 
in  tale  ftreuegga , che  per  lo  mancamento  di  tutte  le  cofe  iflimauafi douorpre- 
fto  cadere  inpateftfa  della  Repubiica . Sapeua  che  i faldati,  che  erano  alla fuor 
difefa  , & che  haueuano  già  con  molto  valore  fatta  refifierrga  à più  affli- 
ti , fianchi  per  tanti  incmmdi  dell'  affilio  > maffimamme  non  riceuendm 
■ - ' ' le 
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le  pieghe  foceorfo , ni  effendo  de  Ceftr  e fatte  di  ciò  alcune  prouifione , efit- 
re  ridotti  quafi  all  vltima  di f pereti one  ; talché  eraficon  fanti  Spagnuoli  con- 
notato , fe  fra  lo  (patio  di  venti  giorni  non  fojlero  giunti  gli  aiuti  promeffi 
da  Cc fare,  doueffè  dar/i  la  Città  in  potere  de’  V indiani  con  rondinone , ciocci 
fofjeloro  permcjpi  di  poter  vfeirue  con  f infegne , & con  te  altre  cofe  loro 
militari . Di  quefie  cofe  era  particolarmente  informato  il  l{è  da  gli  .Amba - 
{datori  yinetiani  > t quali  l'baueuano  in  tutto  quel  viaggio  accompagnato  , 
moftrandogh  in  quale  fiato  fi  ritrouafiero  le  cofe , & effòrtandolo  à non  douer 
abbandonare  tanta  fperanga  dell  acqui jlo  di  quella  Città , ma  inaiarne  quanto 
prima  le  fue  genti  al  campo  y incuano , per  impedire  a fanti  Tedefihi,  i qua- 
li erano  condotti  dal  Capitano  Roncandolfo , Centrare co'l  foceorfo  nella  Cit- 
tà ; il  che  quando  fuccedefiè , farebbe  rima  fa  vana  la  fatica  di  tanti  tnefi  ,&■ 
Tifata  dalle  mani  opportuniffima  occafione  di  por  fine  alla  guerra . Ma  tutto 
tire  il  Rjconofieffii importanza  della  cofa,  non  fi  puote  vfart  tanta  diligen- 
za , che  gli  aiuti  delle  genti  Brancefe  preueniffero  la  venuta  de  fanti  Tcdefch 
> quali  in  numero  dotto  mila , non  effondo  vfcito-ancora  il  tempo  determinato 
entrarono  tutti  (aliti  nella  Città , finga  hauere  trouato  alcun  contrafio  ; concio- 
fiaebei  faldati  della  Ifep.i  quali  ei-ano  fiati  mandati  a' paffi  firati  de  monti  , 
oient  foceorfo  effóndo  loro  venuto  am  fi  dell àpprefiarfi  de  nemici , conmoltavikàcranfiri- 
aiMo‘  tirati  all eficrctto , finga  pur  affrettare  la  vifla  del  nemico  . ff  autunno  i Te- 
defihi hauuto  nel  viaggio  per  guida  & Capitano  Ludouico  da  Lodrone,  il  qua- 
le pratichiffimo  di  quei  fui , gli  haueua  condotti  per  diruppi  de  monti,  & per 
fcmicri  inufiuti,  in  modo  che  improuifimentevfcitidd  luoghi  firetti,  & dif- 
ficili, haucuano  per  ciò  ancora  apportato  a’  nofiri maggior  timore  ; ma  poiché 
nel  campo  y mettano  sintefi  il  gionger  de’  nemici , erano  detti  varif  pareri , ò 
di  continuare  C affidio , onero  di  condurre  altroue  Cefiercito:  mahauendo  Uj 
Effetti  co  vene-  fumar  tportatoihmmcro  de ' fanti  Tedefihi  effèrc  maggiore , che  nonera  in  ef- 
fce£«,''lI,~4J  fitto,  & efièndofi  nel  medefimo  tempo  dalle  {pie  irne  fi  , che  Marco  Antonio 
112  ' Colonna  vfiito  di  ycrona,  & entrato  ne” confini  del  Mantouano , aff  ettauafi 

per  venire  ad  affliteli , i Capitani  yinetiani,.  temendo  che  quando  più  lunga- 
mente s’baueffèro  in  quei  luoghi  firmati , facilmente  poteffero  efjerc  tolti  in 
meggo  da'  nemici , filmarono  douerfi  al  tutto  leuare  il  campo  cofit  condotte 
Cartcglicrie  nelle  Città  di  Crema  > & di  Cremona , fu  l efferato  ridótto  à Co- 
fielnedulo  terra  (ci  miglia  da  Brefiiatontana.  Quefie  cofe,  comcd  yinetiru 
fintefiro,  apportarono  d tutti  grawiiffùna  marauiglia  ,.  con  altretanto  dolo- 
re,. perche  a fpettaua/icofi  certamente  la  nuota  de’  prò  [peri  fucceffi  , che  pa- 
retta  non  pourfihormai  porre  in  dubbio  Cacqufio  dèlia  Città  di  Brefiia . Ha - 
rit/uciisen^"  ueuail  Capitano  Generale  &i.Troucditon  con  fue  lettere  atùfato  tlSenato,, 
“ • tutti  i puffi  efière  in  modo  guardati  da'  nofiri  faldati , che  sera  liuatmogni  op- 

portmitià  gliafkdlati  di  rtceuerciifoccorfo , parlo  quale  baueffèro  àdipar - 
tirfida  patti  giàfialulitti:  & a quefie  cofe-  prefiauafi  fede  tanto  maggiorcs, 
perche,  nel  medi. fimo  tempo  era  g unto- auifo , le  gena  mandate  da' francefi 
in  aimialnofiro  campo  ( le quali. erano  tre  mila  fanti  Tedc'sbi * e quattro- 
cento causili  ) dipartite  da  Milano  efjèrfi  g-d  pofte  in  carnino  & per  certo 
datale  fucceffi  fù leu  uo non  poco  dir  iputat ione  alle  cofe della.  B^ep.confide- 
vmdofi , che  enfi  poche  genti  raccolte  d huomim  del  contado  , Cr  me'pcrti 
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itila  milititi , filtra  bavere  nè  artigliarla , nè  cavalleria  haueficro  pofio  tan- 
to timore  ad  vti efferato  cofi numero fo , & fornito  di  tutte  le  cofe  , com'era 
quello  de'  F inetiani , & de  Fratte e fi,  & tanto  maggiormente  afpeaandofi  in 
breue  tempo  nuoui  foccorfi , che  l'kiucffero  coftretto  depofta  ogni  fporattga-M 
éacquiflare  la  Città  dleuarfi  dall' afièdio,  dr  d mutare  alloggiamento  i però 
tra  da  molti  acculato  ilTriultio  , perche  con  troppo  fettolofo  , & impor- 
tuno configho  hauefte  perduta  f opportunità  procurata  con  tante  fatiche  di 
dar  buon  fine  di'  imprefa  : dalle  quali  voci  grandemente  commofso  di- 
mandò d efserda  gli  fiipendij  della  l\c pulite  a hcenttato , coti  feufa  d' efser 
richiamato  à cafa  da  fitte  priuate  fìcende  , per  le  quali  non  gli  era  permefso 
il  poter  fermarfi  più  lungamente  nel  campo  F inaiano  ; m/t  il  Senato  il 
quale  giudicami  la  riputatione,  de  la  pernia  di  quefil'  httomo  poter  cfsere^t 
di  grandijfimo  aiuto  in  quella  guerra  , cercando  con  molti  vfficq  di  radolci- 
re  l’ amarezza  del  fuo  animo  , gli  fieri fise  lettere , con  le  quali  inalzando  Li -» 
virtù  di  lui,  affermava  d battere  nell'  operationi  fueconofciuta  molta  federa, 
* molta  prontezza  , & bauergliene  d’efse  fempre  date  molte  laudi  non  ri- 
frenfione  : Non  comtenire  dia  granita  del  Senato  ad  vfangi  del  volgo , quan- 
do le  cofe  con  buoni  configli  fuccedeuano  meno  profperamtnte  , riuolgere 
La  colpa  nell'  auttore  d efsc , però  non  efser  fi  mai  doluto  d altri , che  delf acer- 
bità de’  tempi , dr  della  fortuna  della  guerra , che  cofi  lungamente  fi  mofiraf- 
fe  contraria  alla  fiepublica  tdche s alcuna  volta eragli  molcfio  il  fuccefso 
de  configli  del  Capitano,  non  bauere  però  conofcendoh  buoni  , gli  fleffi  con- 
figli riprefi  : tuttavia  non  dovere  per  tale  infelice  auuenimento  rimettere  il 
Senato  alcuna  cofit  de  primi  penficri , dr  delle  prouifioni  della  guerra , arai 
tf sere  per  tenere  abbondeuolmente  fomminiflrate  tuta  le  cofe  alt  efsereito;  ac- 
ebehe  fi  come  ritrouandofi  lui  preferite Jì  potcua  riputare  efser  fiali'  efsereito 
froueduto  di  tutte  quelle  cofe , che  alla  cura  del  Capitano  s appartenevano  ; 
cofi  niumt  cofa  mancajse  al  Capitano  per  potere  efscrcitare  la  Jua  virtù  : que- 
fio,&  fintili  uffici]  fatti  più  volte  non  pur  col  Tnuluo , ma  ancora  col  l{i 
di  Francia , non  Irebbero  però  tanta  forga , che  potefsero  fargli  mutare  pro- 
pofito;  però  partito  lui  per  Trillano , fùàTbeodoro  Triultb  cotumefsa  Vt-> 
la  cura  dell’  efsereito  F mettano  , drt  amminiflratione  della  guerra . Erti* 
quejli  peri'  adietro  fiato  condotto  àgli  fiipendtj  de  V inetiani  co'l  mede  fimo 
carico , di'  dignità , che  haueua  prima  tenuta  Relego  da  Ceri , ma  non  intuen- 
do fin  àquefto  giorno  potuto  venire  al  campo  , come  prima  guide  all’  efser- 
cito  , tenne  in  efso  la  medefima  auttorità , eh'  era  prima  fiata  prefso  à Gìacopo 
Triultio  , ancorché  non  gli  fofse  dato , nè  il  nome  , nè  il  grado  di  Capitano 
Generale . Fratanto  il  Ré  Francefco , bauendo  apparecchiate  tutte  le  cofe  alla 
partita , e già  in  date  avanti  parte  delle  fue  genti , lafciata  al  Duca  di  Borbo- 
ne la  cura , & il  gouerno  delle  eofe  d’ Italia  con  molta  auttorità , fi  ritornò  in. * 
Francia  ; ma  bauendo  avanti  il  fuo  partir  già  deliberato  di  mandate  all’  efser- 
eito Fine  ti  ano  maggiore  foccorfodi  gemi , l’ haueua  raccomandate  al  gouer- 
no di  Monfigttor  Odetto  di  Fois  , chiamato  Monfìgnor  di  Lotrecco , buomo  chia- 
ro in  guerra  , & defiderofo  di  gloria,  la  cui  virtù  ,&  grandezza  dì  animo 
era  filmata  attiffima ad efsercitare ogni  vfficio  di  Capitano.  Haueua  quefii 
bauutodal  Rj  in  cammijjìone di  dover  quanto  più  fofse  pojfibile  affettarfi 
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in  lungo  con  /perniila,  & che  riunendo  P acquifio  di Brefcia lungo  & diffi- 
cile , poteflè  nafcere  occafione  , onde  i yinetiani  più  facilmente  piegafiero 
l' animo  all"  accordo  etiandio  con  inique  conditiom  ; perche  conofccua  in  tale 
negotio  f opera  fitta  poter  poco,  non  effóndo  alle  parole,  drefsortationi  di  lui 
f refiata  molta  fede , pensò  di  douer  interporui  l' auttorità  del  pèdi  Polonia;  vioeiiiaidamè 
all'  jlmbaficiatore  del  quale  , che  ancora  tratteneuafiì  in  lineria  , perfuafes  * dl  r<anc‘“* 
che  co' l mettere  innanzi  nuoui  partiti  ripiglia] se  il  negotio  della  pace:  t'ha - 
uefsero  i yinetiani  voluto  partirfidall'  amicitiadc  trance  fi , dr  abbracciare 
quella  di  Ce  fare , poter  accrefccre  allo  flato  loro  le  nobili  Città  Cremona , dr 
Lodi;  percioche  con  l' armi  di  Cefiai  e , del  Pontefice  , dr  della  fiepubliea-t 
vnitc  inficine  fi  farebbe  potuto  cacciare  facilmente  il  Pjè  di  Francia  , dr 
co'l  configlio , dr  con  i auttorità  del  pè  di  "Polonia  impetrare  quelle  dalla  li- 
beralità di  Cefiare  , fi  clic  nell’  anuenire  Separate  dallo  fiato  di  Milano  , ri- 
manefiscro  aggiunte  al  Dominio  y mettano  ; il  che  haucrebbe  aperta  la  fira- 
da, come  fio] se  data  facoltà  di  commod amente  trattare  altri  particolari  delC 
accordo , di  potere  con  altretanta  facilità  ricuperare  tutte  f altre  cofic,che  era- 
no all"  bora  tenute  da  Cefiare  : con  tale  difegno  il  Pontefice  , acci  oche  per  l af- 
fienai del  Capitano  fiofse  l' imprefa  di  Bre  fcia  tirata  più  in  lungo , efisortò  il 
Pè Francefilo  à doucre commettere à Monfiignor  di  Lotrecco , che  fi  transferifi- 
fe  à poma , moftrando  molto  defidcrio  di  trattare  con  quell'  huomo  di  grane _> 
configlio , dmerfe  cofe  intorno  all'  imprefa  del  pegno  di  Napoli,  la  quale  fit- 
peua  bemlfiimo  efisere  bramata  dal  pè , dr  però  douergli  riuficire  molto  grata  ; 
c quantunque  neW  animo  fino  volgefse  il  Pontefice  penfieri  diuerfi , fiaticaua- 
fi  nondimeno  di  mofirarne  molto  defida  io , dr  la  cofia , e’I  tempo  ammonir- 
gli, che  più  non  s' bauefseà  tardare  à dar  principio  alla  guerra . Ferdinan- 
do pè  di  Spagna  , dopò  lunga  infermità  efisere  vficito  di  vita;  zirla  gran-  ^‘f0c\nm^frr^' 
daga  di  Carlo  Duca  di  Borgogna , il  quale  haueua  prefio  H nome  di  Prencipe 
di  Cafliglia  , farfi  ogni  dì  più  formidabile  à tutti  quelli,  che  teneuano  flati  S1*0' 
in  Italia,  ma  à lui  principalmente , però  douerfi  porre  ogni  foxga  ,dr  ogni  v 
indufiria  per  non  lafciarlo  immodcratamcnte  crcfcere . Ma  C arti  di  Leone  , 
note  bormai  per  molte  efperiengc  à tutti  , come  non  baile  nano  luogo  à con* 
dur  à fine  i fiuoi  difiegni , hauendo  perduta  ogni  fede  , cofi  per  1‘  incerto  fu» 
procedere  dauano  occafione  di  grandiffima  marauiglia  ; parendo  che  alla 
prudenza  di  tanto  huomo  poco  conuenifscro  tmefii  configli , con  i quali  vin- 
tamente fi  perfiuadeua  d hauere  proueduto  alla  ficurtà  Jua  , dr  dello  fiat » 
ecclefiaftico  : procurando  fiempre,  come  haueua  fatto  per  tutto  il  tempo  del 
fino  Pontificato  , che  i y inetiani , i quali  in  ogni  tempo  ihaueuano  dimo- 
Ibatrvbidicntiflimi  alla  fede  jtpofioltca  , dr  de'  quali  fi  tcnenano  moltcLj 
preclare  memorie  dì  cofe  fatte  pei • ficurtà  , dr  dignità  di  quella  ; abbat- 
tuti da  tante  auerfità  , eonuenifsero  continuare  tuttauia  ne  pericoli  , dr 
ne’trauagh  della  guerra  , siche  le  forge  loro  nmanefisero  rotte , dr  abbat- 
tute , dr  indebolita  la  dignità  ,&  la  potenga  della  ìfepublica  & alt  incon- 
tro fauori] se  con  tanto  fiutilo  la  grandegga  di  Cefiare,  nè  conofce/sc  multa  co- 
fa  efisere  àfie  ,drà  tutta  I Italia  più  pcmiciofa  , che’l  permettere  gli  efiser- 
titi  de'  Tedefcbi  fermarfi  lungamente  in  quefto  paefie , dando  occafione  di 
Juficitarfi  /’  antiche  ragioni  de  gli  Imperatori  ; & quando  pure  bauefse _» 
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•dcpefla  la  memoria  delle  eofe  antiche  , dalle  quali  potetta  efstre  ammae~ 
ftrato  quante  eofe  acerbe  ,&  crudeli  hauefse  quella  natione  machinata  con 
tra  i Tontcfici  Romani  ; come  poteua  fcordarfi  le  cofe  recenti , & le  paro ' 
le , che  gli  erano  riferite  di  Trlaflimiliano  ? f olito  in  tutti  i fuoi  ragionamene 
di  dire  apertamente , lo  flato  della  Chiefa  appartenerfì  alt  Imperio  dell  Occi- 
dente >& a lui  efsere  cofa  fatale  di  ritornare  con  F armi  la  dignità  delF  Impe- 
rio in  Italia, nella  priflina  fua  grandegga;  perda  quelli  che  mirauano  più 
adentro  nell’  animo  di  Leone , parata  che  i fuoi  c onftglihauef sero  à ciò  prin- 
cipalmente la  mira , di  leuare  » l ' indiani  dall’  amieitia  de'  F rance ft  ; il  che  fe 
pur  non  potcjse  venirgli  fatto , rimanendo  le  forge  loro  deboli  iflimaua  ,cbc 
■ucnifsero  parimente  à diminuii  fi  quelle  del  Hf  di  Francia  amico,  <ùr  confe- 
derato della  Fjcpublica  la  pounga , cjr  la  gratidcgga  del  quale , fpirtto , ò da 
odio  , oda  timore  non  poteua  il  Tontcfice  con  animo  quieto  fopportare  : ma 
F armi  di  CcJ are  er angli  manco  fofpette,  co  fi  per  rifpcttofuo  proprio , come 
dello  flato  della  Chiefa , per  la  naturale  leggitregga  dclF  ingegno  di  lui  , per 
le  poche  fue  genti,  & per  lo  mancamento  de'  danari  ; per  le  quali  cofe  per - 
fuadcuafi  la  grandegga  di  lui  non  doucre  in  alcun  tempo  ejiere  fondata  in  mo- 
do che  facilmente  non  haueflc  per  qualunque  cafo  à cadere. 

Con  tali  fucccffidi  guerra  , & tiattationidi  pace  fornì  queflo  anno , riJ 
manendo  gli  animi  de  gli  huomini  da  vaiy  affetti  di  fperanga  , & di  ti- 
more occupati  , & fofpefi  quale  fine  foflcro  finalmente  per  ritrouare  tan- 
ti mali  ; perciochenr1  principio  delF  anno  fegueme  , il  quale  fu  da  Cirri- 
iiió.  ft°  nat0  i?  i6.&ot,~uo , da  che  haueua  tutta  F Italia  , cj-  principalmente 
lo  flato  de'  V indiani  cominciato  ad  ardere  d' incendio  di  guerra,  cccitaronft 
. moni  moli  di  armi , <&•  apparirono  chiari  fegni  di  futuri  ti  auagli  ; folda- 

Numii  mou  ^ per  tutto  fami,  ir  conmaggiori  apparecchi  fi  prouedeuadi  rino- 

uarc  la  guerra  , c9*i  P indiani  principalmente  ri  fatata  ogni  propofla  di 
tregua  , ò di  nouc  leghe , & battendo  ritornato  l'aflcdio  fi òtto  Brefcia  , con 
gran  fpcraitga  d acqmftarla  , tronfi  fermati  in  opinione  di  donn  e fin  i 
tanto  continuare  la  guerra,  che  ouero  conF armi , onero  conia  volontaria 
Di  Cclue,  dediti  onc  della  Città , r ac  quifla fiero  il  laro  flato.  Ccfare  parimente,  il  qua- 

le non  crafi  l'anno  p affato  ritrouato  in  per  fona  ne  glieffirciti  ,&  co'l  meg 
go  de'  fuoi  Capitani  facendo  la  guerra  , F haueua  alquanto  più  debolmen- 
te fiflentata , ritornando  a’ fuoi  primi  penfleri  , e dcjìdcnj  di  guerreggiare, 
cercano  in  ogni  parte  di  fufcitarc  nuota  moti , e d accrefcerfi  forge  per 
tenere  trauagliate  le  cofe  d Italia  ; riduceua  frequenti  diete  , dimandanti _> 
aiuti , focena  deferiuer  genti , chiamano  à fe  Capitani  ; ma  principalmen- 
te ttncua  follecitati  gli  Suiggni  à douer  prender  F armi  per  fare  vendetta 
della  morte  de'  fuoi  fortiffimi  compagni  ; promettendo  di  douer  efìerc  loro 
Capitano,  & con  pronto  animo  di  fittoporfì  infume  con  loro  à tutte  le  fa- 
BeiRtd’Inghii  jiclse  , & pericoli;  ilmedefimo  procurauailBjd Inghilterra accefo  d in- 
"h dei  fontefi-  fellamente  gloria  de'  Francefi , e conmolto  difpiacere  Apportando, 
« . tkcl  flé  Fr  ance  fio  hauefle  nella  protettione  fua  riceuuto  il  I [ti  di  Scotio _> . 

Queflo  fleflo  era  dal  Tontcfice  col  medeftmo  anima , ma  con  modi  più  ficreti 
apprefjo  gliSuiggeri  procurato  : dimoflrauano  quefli  ninna  guerra  poterfida 
quella  natione  prendere , che  apportare  loro  poteflc , nè  maggior  gloria  jic  più 

ricche 


Digitized  by  Google 


vinetiana.  lib.  ii r.  i47 

ricche  prede , che  quella  d Italia , efìerfi  già  quefla  incominciata , conuenirfs 
di  rinomarla  con  maggiori  forge,  e temerla  con  qualche  fegnalata  vittoria  : ol- 
tre  ciò  promettemmo  loro  alcuna  fonrma  di  danari  per  Stipendio  de  faldati , 
ma  fperanged'vtili molto  maggiori,  che  potefsero  confcguire  in  ognitempo 
dalla  loro  amicitia . Fratanto  i Capitani  de'  V lantani , effóndo  già  Lotrecco  , 
come  s è detto , giunto  nel  campo  con  le  genti  del  foccorfo  , riduce  nano  fpejfò 
il  configliotc  con diuerfità de’ pareri trattauano del  modo  del  maneggiare-) 
quella  guerra , fentiuano  alcuni , chclafciato  l affidi o di  Brefcia  ,ft  douefse-a 
con  tutto  r effcrcito  andare  à Verona , adduccndo , quella  Città , dopò  che  vf  ci- 
ti erano  i foldati  veterani  per  portare  foccorfo  à Brefcia , cuflodirft  con  de- 
bole prcfidio,  né  da’ nemici,  perche  all  bora  non  fofpettauano  cofatale  , e fi- 
fere  fiata  fatta  prouifione  alcuna  delle  cofe  neccjfarie  alla  difefa  ; ma  era  à 
quefto  configlio  t importunità  della  Jlagione  grandemente  contraria  ; percio- 
che  non  poteuaft  fenga  grandiffimo  incommodo  nel  meggo  del  verno  muoue- 
re  il  campo , e condurre  i foldati  à nuoua  imprefa  ; oltre  ciò  potata  parerei 
cofa  temeraria  1 hauere  cambiato  vtu  più  certa  fperanga  dell'  acquifìo  di 
Brefcia , con  f incerto  fucceffo  delle  cofe , che  foffero  tentate  intorno  à Verona ; 
peroche  confidcrandofì  lo  flato  in  che  firitrouauala  Città  di  Brefcia  , cono- 
fceuaft  chiaramente  , che  quando  non  foffero  ìntermeffe  l’ opere  principiate  r 
conue nana  ella  preflo , ò per  forga,ò  per  accordo  cadere  in  poteftà  loro  :efi 
fere  manifeflo  nella  Città  effère  grande  il  bifogno  di  danaro , di  fomento  , e d"- 
ogni  forte  di  vettouaglia  careflia  grandiffma  ,i  Capitani  tra  fefleffidifeordi, 
i foldati  infafiiditi  dal  lungo  afjedio , & fianchi  per  li  molti  incommodi , e più 
difpofli  al  tumulto , che  alla  battaglia  , &■  i Cittadini  così  per  le  molte  mone 
grauegge  impofie  da  moni  Signori , come  per  /'  antica  loro  affetti one  verfo  Vi- 
nttiam , dcfiderofi  di  cofe  nuoue , e pronti  à douere  per  qualunque  accidente. -> 
cacciare  della  Città  il  preftdio  de’  nemici  ; oltre  ciò  cjfère  idifenfori  ridotti  à 
poco  numero  ; perctoche  i fanti  Tedefchi , i quali  poco  inuaiigi  erano  venuti 
in  foccorfoà  gli afjèdiati ,veggendo condiuerfttidi  pareri yma  fenga alcuna 
rifolutione  ytfserft  più  volte  trattato  di  condurre  le  genti  fuori  à combattere , 
ecrefceredi  giorno  in  giorno  la  careflia  delle  vettovaglie , lafciando  lai oja 
imperfetta , s erano  per  la  maggio )r  parte  partiti  della  Città,  lineile  cofe  ri - 
trouandofi  per  detto  di  molti  ej sere  vere,  fu  per  commune  parere  flabdno , 
douerfi  nell  iflefso  luogo  fermare  gli  alloggiamenti , attendendo  con  ogni  di- 
ligenga  maggiore  à ftringere  la  Città  con  aj sedia ..  Era  nel  nojlro  efsercito  ab- 
bondarla grande  di  tutte  le  cofe  ; percioclxe  con  tanta  cura  vemua  dal  Senato 
proueduto  di  tutto  ciò , che  focena  bifogno  alla  guerra  rche  quantunque  s afi 
faticaffero  molto  i nemici  di  porre  in  età  impedimento , nondimeno  viufciwc* 
ogni  loro  sforgo  vano  : cercò  tra  gli  altri  pia  Volte  Marc’ sintomo  Colonna i» 
col  mandare  fpcflo  de’  fuoi  foldati  fuori  della  Cittàdi  Verona , d’ impedire-) 
alC  effercito  le  vettouaglie , e tenendo  diuerfiaguati  di  rubbarei  danari,  elìc- 
er ano  mandati  al  campo  Vinetiano  ; & per  tale  effetto  tene ua  del  continuo 1 
buon  numcrodi  fanti  Spagnuoli , e di  caualli  alla  terra-di  Legnago che  era 
inquefti  giorni  caduta  in  fuo potere,  per  tenere  chiufe  tutte  le  firade  di  quel 
paefe  ; & prendendo  i nemici  di  giorno  in  giorno  maggiore  ardire  , cir  po- 
nendofi  à tentare  cofe  più  importanti , trafeomuam  fino  nel  Territorio  Bre- 
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frìtti , affi  curati  dal  vedcre/ihe  £ efferato  V indiano  fofse  occupato  nelt' offe- 
dio  di  Brefcia;  però  parue  al  Capitano  Generale , & a Trouedttori  efserc _> 
troppo  contro  la  dignità , & la  riputatone  di  queir  esercito , fi apportare , che 
tofi  poca  gente  vcmfse  cofi  vicino  à loro  ad  mfultargli  : cfscndo  dunque  rife- 
rito , che'l  Colonna  cercano  di  ridurfi  ne'  confini  del  Mantouano , per  ferrarci 
anco  quella  ftrada , la  quale  come  più  fteura  foleuano  vfarc  quelli  che  andar 
Udito  al  campo , fu  deliberato  di  mandare  "Paulo  Manfaonc  , & "Mercurio 
Bua  ad  incontrarlo , & opprimerlo  ; i quali  benché  con  molto  ardire  prvndcf- 
fero  £ imprefa,  non  fortirono  però  felice  fuccefso  ; peroebe  il  Colonna  haueh- 
do  dalle  fpic  battuta  nuoua  della  venuta  loro  , tolte  [eco  alcune  compagnie 
di  faldati  veterani,  con  molta  celerità  fi  driggòverfo  Paleggio,  otte  per 
F opportunità  del  luogo  farebbe  flato  in  potere  di  lui , & il  fermaruifl  fi- 
guramene , & il  venire  al  conflitto  con  fuo  auantaggio . In  quefla  terra  ad 
vn  tempo  medefimo  entrarono  per  diuerfe  parti  i noflri  , & i nemici , & 
Sci  ramicela»  quefli  e quelli  sforgauanflif  occupare  primi  il  ponte  , che  infieme  congiun- 
wfe*ìo!“k  X ge  la  terra,  dall'  acque  del  Merigo  in  due  parti  diuifa  , (pcrando  ciqfcuno 
di  poter  cacciarne  il  nemico , & ridurre  tutta  la  tetra  in  fuo  potere  ; venu- 
ti alt  incontro  i noflri  non  pur  foftennero  da  princ  ipio  £ empito  de  nemici  : 
ma  valorofamente  gli  ributtarono , & fe  conucniuagli  nel  lungo  controllo  al- 
cuna volta  di  cedere , poco  apprefio  riprefo  ardire  tornauano  ad  incalvargli  ; 
cofi  con  dubbiofo  fucceffò  duro  per  buon  tempo  il  conflitto  : ma  hauendo  fi- 
nalmente i nemici  , affai  fuperiori  di  numero  , cacciati  i noflri  caualli  dal 
Tonte , come  fu  loro  data  facoltà  di  porfi  in  luogo  più  aperto  in  ordinanza  , 
fi  fpinfero  con  tanta  furiandolo  a"  noflri  , che  non  potendo  fare  più  lung<t-> 
Con  danno  de*  refiflenga , fparfi , & perduti  i animo  fi  pofero  tutti  in  fuga , con  la  qualità 
Tineiiioi.  pJ)fe  faluaroufi  nel  campo;  gli  altri  furono  fatti  prigioni , & tra  qitcfli  , fai 
■ condotto  via  da’  nemici , Giulio  figliuolo  di  Taolo  Manfi-onc . Tui  profpcro 
fuciefso  fortirono  le  cojc  tentate  da  Gianus  Fregofo  , & da  Corrado  Orfino , li 
Trofpno  fac . quali  nel  medefimo  tempo  leuati  dal  campo  , & condotti  ad  alcuni pajfl  ftretti 
ccfio  di  Gìinus  de  monti  per  opprimere  alquante  infegnedi  fanti  Tedefchi , incontrati/}  ina 
Corrado  'ckfi-  vna  parte  £ efie  mandata  imumgi  per  fare  la  /corta  a danari , cliehaucuano 
#o.  ati  cjpcr  cocotti  à gli  affediati , venuti  con  loro  alle  mani , combatterono  con 

tanto  valore,  & fortuna,  che  pochi  de  nemici  f camparono  fatui:  mada- 
poi  prendendo  maggiore  ardire  s aprirono  la  flrada  à più  chiara  vittoria  , 
hauendo  vn  impròuifo  accidente  perfuafo  loro  à dquer  prender  configlio 
pieno  di  molto  pericolo  , ma  di  maggiore  (feranga;  eonctofiacbe  giunti  il 
Fregofo  , & £ Orfino  alla  roccha  d jlnfo  à tempo  , che  penfauanoi  nemi- 
ci effir  più  lontani,  come  improuifameute  furono  auifati  della  venuta  loro 
ancorché  già  false  foprauenuta  la  notte  , deliberarono  di  fòi  e vn  femmo 
sfargo  , cir-  finga  alcun  indugio  improuijamevte  af salirgli » fatto  dunque-? 
impeto  cantra  le  prime  loto  ) quadre  » le  pofero  tofloiufaga^dd  quale  fuc- 
cejso  abbattuti  gii  altri,  che  gli  Jeguiuano  ,fi  pofero  ancor  efji  in  difendine  , 
ma  £ afpregga  de  luoghi  gli  rcndeuala  fuga  più  tarda  , onde  voltando  Ics 
(palle  erano  tagliatila  peggi  : ma  fa  atomo  , mentre  fi  contendala  con  Ics 
armi , quelli  à chi  erano  flati  li  danari  raccomandati , confidando  nella  prati- 
ca de  luoghi  , & nelle  tenebre  della  notte,  prefo il  camino  per  afpri filmi 
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gioghi  de'  monti , [alitarono  quefla  già  quafi  certa  preda  de'  faldati  V indiani  : 

Ma  alla  fornma  delle  cofe , c ir  al  fine  di  tutta  la  gueira  erano  quefti  fuccejji 
di  poco  momento  > & già  cofe  molto  maggiori  continciaitanoà  mttouerfi  per 
la  fama  della  venuta  di  Cefarc  in  Italia , la  quale  andana  ogni  giorno  crcfcen- 
do , onde  era  data  occaftone  ,&à  gli  affediati , & à gli  ajfediaiui  di  varij  af- 
fetti di  fpcranga , & di  timore  : talché , & dentro  nella  Città  di  Brefcia , &■  c r> 
di  fuori  nel  campo  $ andauano  molte  cofe  nuotie  machinando . H. incita  Ce-  ra  pttmuu^ 
fare  pofle  inficmc  ne’  Juoi  flati  molte  genti  à piedi  ,&  dcauailo , &■  bauen- 
do  apprefso  fofpinto  numero  grande  di  Suiggeri  à prendere  /'  armi , trafi  già 
pofto  in  camino  per  venire  in  Italia , con  tale  configlio  , che  entrato  per  li 
monti  di  T rcnto  nel  T erri  torio  Vcronefc , &■  munite  con  più  forti  prefidij  le 
Città  di  Verona , & di  Brefcia , diffegnana  di  paffarc  nello  flato  di  Trillano , 
à cacciarne  di  là  i Francefi . Iiitefalavcmitadi  lui  il  Vomcfice , & per  ho- 
norarlo  , & per  lignificarli  maggiormente  f animo  fuo  ben  affetto  verfo  di 
lui , gli  deflinò  legato  fide  haneffe  ad  incontrarlo , Bernardo  Bibicna  , huo-  «...  . 

mo  di  chiaro  nome , la  dignità  del  Cardinalato , cr  per  la  gratin.- , appiedo  Ccra- 
ebe  teneiia  appreso  il  Tonteficc  : il  che  alle  cofe  di  Cefarc  aggiunfe  non  po-  K ‘ 
co  di  riputai  ione , &■  confermò  afsai  gli  animi  de  gli  Suiggeri.  Maiyine- 
tiani  tenendo  già  per  cer  ta  la  venuta  dì  Cefarc  in  Italia , effortauano  il  Rè  di 
Francia , con  molti  vfficij  à dotar  per  tempo  proueder  alle  cofe  communi , nè 
permettere  che  da  Cefarc , ò da  gli  Suiggeri  inuidiofi  della  fua  gloriagli  /offe 
vf  topato  il  frutto  di  tante  fatiche  , &■  pericoli  : però , onero  procurafse  di  ri- 
tornare egli  in  perfona  armato  in  Italia , onero  quando  non  gli  fofse  pcrmef- 
fo  accrefcefse  almeno  gagliardamente  il  fuo  efsercito , faeendo  tutte  quelle Li 
altre  prouificni , che  ncbicdeua  la  graudegga  della  cofa  ; quanto  à quelloa 
parte,  che  a loro  t appancncfse  promettcuano  non  douere  rifparmiare  ad  al- 
cuna fpefa.ò  fatica.  Qucfte  cofe  conojciutc  dal  Bf , apportammo  al?  animo 
di  lui  gritndijjìmo  trauaglio  , non  folanunte  per  quelli  pericoli  , ch’egli  . 
-vedetta  fopraftarc  al  Ducato  di  Milano  , ma  ancora  , perche  eragli  mole-  3T«(U 
fliffìma  cofa  il  conuenire  portare  in  altro  tempo  C imprefa  di  Napoli  , alla  *'»"««■ 
quale  haucua  rinolti  tutti  i fuoi  penficri . rifiuto  dunque  nelT  animo  fuo  di  lua  ,l*° 
douere  in  ogni  modo  difendere  gli  fuoi  flati  , e quelli  di’ fuoi  confederati; 
propofe  perla  prima  cofa  a y indiani , che  s hauefsero  ad  afsoldare  à com- 
muni fpefe  otto  mila  Suiggeri  ; percioche  opportunamente  à queflo  tempo 
apunto  bauendofi  rinou.ua  la  Lega  con  quella  natione,  ne’ patti  era  flato 
particolarmente  dichiarito , che  fofse  al  Rè  lecito  di  poter  tragere  da' pae- 
fi  loro  quel  numero  di  foldati  , che  fofse  à lui  piaciuto  ; alla  qual  cofa  af- 
fentirono  prontamente  i yinetìani  promettendo  di  douere  per  la  parte  loro 
pagar  due  mila  fanti  di  quella  natione , e fomminiflrare  prontamente  il  dar 
nàro  per  gli  altri  bifognt  della  guerra  ; e tutto  che  l'Erario  publico  fi  ri - 
trouafse  molto  efauflo  , e tuttala  Città  opprefsa  dal  grauiffimo  pefodicofi 
lunga  guerra  , non  era  peròtralafciata  alcuna  prouifionc  J limata  nccefsaria  al 
mantenere  /’  efsercito , e continuare  la  guerra  ; furono  fatti  quattro  mila  fan- 
ti  Italiani,  accre fiuti  li  prefidij  delle  Città,  creati  due  Troueditori , Tato- 
Io  Gradcnigo  , e Luigi  Barbaro  , perche  quegli  in  Tadoua  , c quefti  hu 
Treuifo  doitefscra  hauere  parttcplar  cura  delle  cofe  della  militia  : erano  à 
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Kefto  tempo  nel  noflro  campo  quattro  mila  fanti  Guafconi , cinquecento 
omini  d' arme ,& à qucfti  comandamno Capitani  Francefili  ma  in  quel- 
«to'c  rune*»  1°  eflcrc,t0  » M quale  era  fotta  particolar  cura  del  T riukio , annouerauanfi 
ic.  ' fette  mila  fanti , <&  circa  due  mila  & cinquecento  caualli  parte  groffì , &- 
parte  leggieri  , & co'l  Duca  di  Borbone  dopò  la  partita  del  Kj  erano  rè- 
ni,ifi  quattro  mila  fanti  tra  Guafconi  , & Italiani , & fcttccento  buomini 
d arme . f'nitc  dunque  infteme  tutte  quefle  ■genti , & douendo  ancora  à lo- 
ro aggiunger fi  i fanti  Suiggeri , li  quali  in  numero  di  fei  mila  diceuaft  cf- 
fcre  già  pemenuti  à lutea  , partita  thè  grandifjima  fpaatrga  foffe  data» 
à trance  fi , & a'  Vìnettanì  di  potere  con  quefle  forge  difendere  lo  flato  di 
Trillano  , & farne  riujcir  vano  ogni  sforgo  di  Cefare  ; peroche  quantunque 
j intendere  per  fama , donar  Ccjare  condurre  à queir  imprefa  venticinque 
mila  buomini  da  guerra  , nondimeno  teneuafi  per  certo  , che  qitefto  fuo 
cfjtrcito  foffe  per  riujcir  piu  toflo  grande  per  numero , che  forte  per  virtù 
de'  foldati , ò per  apparecchio  d’ altre  cofe  ncceffìpq  alla  guerra  ; concio- 
fioche  le  genti  a’  piedi  de  Tedefcbi  erano  deferitte  per  la  maggior  parte  ne 
gli  fuoi  fati , & tumidiuariamente  d ogni  forte  ì buomini  raccolte  : maj 
la  cauallcria  era  poca  , & di  neffuna  ifpaicnga  , poca  la  prouiftone  delle 
vettouaglie  , &•  di  danari,  & nell’ iftejfo  Capitano  non  molta  conflangn» 
per  douer  fopportare  queflt  incommodi , & debole  il  confìglio  per  trottar  « 
ni  rimedio  . l'ila  fola  cofa  pareua  che  apportar  doueffe  à queir  esercito 
qualche  fortegga  , cioè  l'armi  de  gli  Suiggai,  nelle  quali  nondimeno  non 
potcua  ecfore  porre  molto  ferme  fperange  per  la  mutabile  natura  di  quella 
natione  , & per  certa  male  affetta  volontà  verfo  la  cafa  d jiufìna  ; per 
la  qual  cofa  eflindo  quelli  sforgi  di  Cefare  foflenuti  augi  da  certa  riputa - 
tione  per  la  fama  di  tanto  apparecchio , che  da  vere  forge  ; era  opinione  , 
da’  l^i  lutti  am  douer  fi  in  cotal  modo  gouernare  la  guerra,  che  come  prima 
fi  foffe  a quei  confini  approffimato  C esercito  nemico  , fi  douefse  con  tutte-» 
le  genti  farfegli  incontra  , accioche  la  più  lunga  dimora  non  veniffe  à di- 
re qualche  fofpcttodi  timore,  da  che  vcnifjèroi  nemici  à prendere  maggio- 
re ardire,  &•  maggior  riputatane;  & all'  incontro  le  cofe  loro  ne  fentiffe- 
ro  molto  danno , quafi  che  non  f afferò  flati  arditi  di  comparire  nel  confpet- 
to  de'  nemici , & bauefjèro  hormai  ceduta  loro  la  campagiia  ; però  confide- 
rà nano  , che  quando  foffe  ancora  fatta  rifolutionc  di  non  venire  alla  bat- 
taglia , poteuafi  nondimeno  eleggere  alcun  luogo  molto  forte  , & fermato 
cannai  nemici  C alloggiamento  ,flare  in  effo  ad  offeruarei  viaggi  di  Cefare, 
& ad  inuefligare  i fuoi  configli , & poi  come  hauefie  la  cofa  , & il  tempo 
confìgliato , mutare  lungo  , & proposto;  nondimeno  perche  incontrario  /en- 
ti nano  i Francefi , lafciato  da  parte  queflo  confìglio  , fu  tutto  l' efserc ito  Ie- 
ttato dal  Territorio  BreJ ci ano , & condotto  nel  Cremoncfc , oue  poco  prima 
con  la  fiia  cauallcria  , <£r  fanteria  era  giunto  il  Duca  di  Borbone:  era  C tn- 
tentione  de' Capitani  di  douere  in  queflo  luogo  afpcttare  gli  Suiggeri , non» 
ancora  pafìati , e di  porre  impedimento , perche  non  pafsaftero  più  innan- 
~gi . Fratanto  Trtaffìmiliano  hauendo  con  tutte  le  fue  genti  paffuto  il  fiume-» 
deir  ridice , fi  condufse  alla  villa  di  Gufcoltngo  , èfsendofegli  nei  viaggio 
aggiunti  molti  foldati  del  prefìdio  di  V aorta  , & ancora  Marco  Antonio 
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Colonna  , con  ducento  calmili  ; percioche  cfsendofi  allontanato  f efsercito  di 
Vinetiam  , confidanano  douere  in  quel  paefe  rimanere  tutte  le  cofefiatre  . 

Entrato  Cefare  ne'  confini  del  Brcfciano,  deliberò  prima  che  pafiàfìe  più  in- 
nanzi di  ridurre  in  firn  potefìà,ò  per  viatf  accordo  ,ó  con  la  forza  la  ter- 
rad’  tifala, eh' è prima  da  quella)  parte , à chi  entra  in  quel  Territorio  : non  u&Afou. 
iflimando,nè  di  fua  dignità,  nè  di  fìcurtà  lafciarfi  adietro  alcun  luoco  in  potere 
del  nemico  ; onde  fofse  loro  data  commodità  di  potere  impedire  le  vetto- 
vaglie al  fuo  eJscrcito;ma  procedendo  lariufcitadi  quefla  cofa  per  la  virtù 
de'  difenfori  con  molta  limgbegga  , veniva  à rimanere  impedita  ogn  altra j 
fattione  di  guerra  ; & fratanto  era  a'  Franceft  data  maggiore  commoditi 
<f  accrefcere  le  loro  forge  : però  ne  riportarono  da  ciò  grandi  ([ima  laude-, 

Francefco  Contarmi  Proucditorc  di  quella  terra  , sintomo  Martinengo , & 
tutti  gli  altri  coft  foldati  , come  Cittadini  , che  V erano  dentro  , perche-, 
con  poca  gente  , ma  con  molto  ardire  hauefjcro  foftenuto  sì  grande  impeto 
deir  efsercito  nemico  , <&  còl  mantenere  la  terra  d' ditola  , fatto  riufeir 
vano  lo  sforgo  d' vn  grandiffimo  Prcncipe  , gli  haueffèro  levato  molto  di 
riputatane  , poiché  in  molto  tempo  , & con  molta  fatica  non  batteva  po- 
tuto acquiflarem  coft  picciolo  C afelio;  nondimeno  s bave  vano  gli  Suiggc-  q^tcB  jfen- 
ri  nelFvltime  battaglie  acquijlata  tanta  riputationc,e  tatua  laude  di  virtù 
di  guerra  , che  i Franceft  fi  rifolfcro  di  non  douere  nè  fcrmarfi  col  cam-  tini»  e del  Mai- 
po  , nè  porfi  à tentare  l’ evento  della  battaglia  , fe  prima  con  gli  aiuti  di  “'““g»- 
quefla  flef sa  natione  non  fofse  accrcfciuto  , & munito  ti  fuo  efsercito , "Pe- 
rò efsendofi  Maffimiliano  leuato  dalle  mura  <f  affila  , dopò  hauerui  molti 

J [torni  fpefi  indarno  , per  timore  , che  trattenendo  sì  grande  efsercito  più 
ungamente  occupato  intorno  à si  picciola  terra  , non  venifsero  ad  inuilirfi 
gli  attimi  de’ foldati  , &•  à leuarfegli  1 opportunità  di  fare  maggiori  pro- 
greffi  ; 1 Capitani  Franceft  ime  fa  la  partita  di  lui , fecero  fubito  ridurre _r 
il  conftglio  , nel  quale  fù  deliberato  di  leuare  il  campo  , & condurlo  al 
fiume  -Ada  con  fpcranga  fermando  fi  elfi  sii  le  riuedi  potere  trattenere  i ne- 
mici , e probibire  loro  il  pafsare  del  fiume . 71  la  apena  erano  le  genti  F’i- 
netiane  , & Franceft  levate  di  quel  paefe  , che  tutto  ciì,cb'  è tra  il  fiume 
del  Tò  & dell'  addice , eccetto  le  Città  di  Cremona  ,&  di  Crema , caderono  Fianctfi  fi  . . 
in  potere  di  Cefare;  da  che n acqutftò egli  tanta  riputationc  , & ne  gli  al- 
tri  entrò  tatuo  timore  , che  i Franceft  non  confidando  in  fe  medeftmi  ,nè  in 
altri,  con  sì  fubito  conftglio,  & con  sì  veloce  pafso  incaminarono  l' cfserci- 
to  verfo  Milano  , che  fecero  con  ragione  dubbitare  , fe  fi  fojsero  condotti 
in  quella  Città  per  difenderla  ,ò  pur  per  efsere  effi  dalle  mura  di  quella  di- 
fefi.  Perla  qual  cofa  Maffimiliano  valendo  fi  di  tale  opportunità  , fi  pofeà 
feguire  quelli , che  fuggiuano  , & già  prometteuafi  tutte  le  cofe  profpere  ; 

& efsendofi  firmato  fit  miglia  lontano  da  Milano  , fice  alla  Città  inten- 
dere , che  s ella  tardava  ad  arrender  figli  , afpettafseda  lui  ogni  umggiore  Seguiti  d«c«f»- 
crudeltà  ; ma  fi  di  propria  volontà  J e gli  fofse  data  , poteua  confidare _j  IC  ’ 
di  dover  confcgftirne  l' immunità  di  molte  grauegge  , & in  tutte  le  cofcj,  . 
maggiore  libertà  ; affermando  £ efsere  venuto  in  Italia  à fine  di  prendere 
fecondo  f antica  vfanga  de'  maggiori  , l’ tnfegne  deli  Imperio  nella  Città 
di  Milano  » & per  cacciarne  da  cfsa,  e da  confini  di  quello  fiato  i Fra» 
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cefi  illegitimi , & ingiufli  Signori , ór  per  ritornare  alt  Imperio  i antiche  fine 
ragioni . Fù  di  quefle  cofe  data  à Cefare  tale  rifpofla,  quale  parue  a Franecji;  lo 
flato  di  Milano  .membro  già  delt  Imperio  eflerc  flato  {eparato  da  quello  con 
t auttorità  de  gl'  Imperatori  ,ór  per  patto  di  certa  fommadi  danari  per  cii 
ricettiti  a . Vero  à queflo  tempo  non  rimanere  più  à Cefare  ragione  alcuna  fo- 
pra  quella  Città , la  quale  era  legitimamentc , ór  per  ragione  ti  bcredità , (ir 
per  ragione  di  guerra  poffeduta  da  Franccfco  Valefto  flé  di  Francia  ; però 
volere  i Mìlanefi  confcruare  quella  Città  al  Signor  fuo  legitimo , al  quale  ha- 
uettano  con  giuramento  obligata  la  loro  fede , ór  hauerc  in  modo  ad  ogni  hi  • 
fogno  proueduto,  che  confidauano  di  poterfi  difendere  doli  ingiurie  da 
ogni  violenta . nondimeno  nella  Città  ogni  cofa  era  piena  di  fpauento  , è 
Cittadini , ór  i foldati  dubbitauano  grandemente  del  fine  della  guerra  , ór 
incerti  molto  in  qual  modo  proueder  potefìero  alla  propria  fallite  , dclLu 
quale  erano  più,  che  di  conferuare  audio  flato  al  /(e  folle  citi  , tratt  aliano 
tutte  le  cofe  con  timore  , ór  con  dnbbiofo  configlio.  Tra  quefli  dubbi,  , ór 
difficoltà,  i Vrouedttori  V indiani  , ór  principalmente  Jlndrca  Cuti  , il 
quale  ritcneua  più  d"  auttorità  preflò  a'  Francefi , flando  fermi  nel  propofito, 
che  difender  fi  doueffe  la  Città  ; effortauano  gli  aln  i à prendere  animo , ór  fa- 
re ogni  J omino  sfargo  ; tencuano  a Cittadini  ricordata  , quando  ihummità 
del  Aè  verjo  di  loro , quando  il  caftigo , che  loro  fopraflaua , fe  pui  volte  ri- 
bellando i haucjjcro  prauocato  à / degno  , andarono  anco  à intronare  molti 
principali  dell  efiercito,  pregandoli , ór  f congiurando , che  ricordatole  della 
recente  vittoria , ór  della  gloria  acquiftata , vcnijjcro  in  tale  rifai ittionc , qua- 
le fi  conueniua  al  feruiùo  del  !\c  ,órà  quello  de'  V indiani  ; cjjèrc  in  ciò  viut j 
fleflà  la  caufa , ór  gl"  intcreffi  communi , ni  la  cofa  effier  per  fefleffa  difperata  , 
fe  quelli  à chi  s apparteneua  di  foflentarla , {afferò  di  buon  animo , & di  con- 
fante configlio:  ór  à che  ,di] te  il  Oriti , prendono  i Francefi  tante  fatiche , 
fi  pongono  à tatui  pericoli , mandano  in  Lombardia  tanti  cfscrciti  ,fcj 
al  primo  impeto  de'  nemici  , fi  delie  abb.mdonarfi  d' ogni  sfornì  , ór  cedere 
quelle  cofe,  le  quali  con  lunga  guerra,  con  molta  fpefa  , ór  co'l  f àngue  an- 
cora de ’fuoi  s'bauno  acqiiìflato  Noi  veramente  volontieri  e {porremo  le-/ 
Moflrc  genti,  ór  tutte  le  nofire  farge  , certi  dell'  intentione  del  Senato  , & di 
tutta  la  noflra  Citta,  di  voler  correre  vna  fiefsa  fortuna  con  Francefi  , uo/l , 
rteufando  di  fare  ogiii  proua  fino  le  cofe  cflreme . Ver  coufiglio  dunque _> 
del  Oriti, Ór  perle  fue  effortationi  fi  poftoil  fuogonelli  borglù  della  Cit- 
tà, perche  non  poicfla  o d'effià  fuo  commodo  valer}}  i nemici , furono  intor- 
no alle  mure  di fpofte  l artcglicric , ordinati  diuerfi  corpi  di  guardi  e,  ór  tut- 
te le  cofe  apparecchiate  alla  difafa.  Quefle  prò, tifoni  fecero  anemici  ri- 
metter mollo  del  primo  ardire  , ór  diedero  loro  occafone  di  diuerfi  dub- 
bij  , ór  difficoltà , in  modo  che  metteudofi  tempo  alle  cofe  , fùà  quegli  di 
dentro  aperta  la  froda  à migliori  fucceffi  : perciochc  giunfero  fratanto  op- 
portunamente in  Milano  molte  compxgnic  diSui^geri,  condotte  d'\Alberto 
"Pietra  al  numero  di  quattro  mila  delli  Cantoni  di  Seduuo  , ór  di  Bernefi  , 
Ór  furono  con  molto  piacere  ricevuti  da' faldati  ,-ór  da'  Cittadini  ; per  leu 
venuta  di  quefli  mutoffi  fubito  tutta  la  ragione  licita  guerra , ór  ogni  timore 
fu  da  Francefi  portato  agi  Imperiali  j conciofiachc  venendo  con  tali  prefidij 

ad 
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ad  effcr  la  Città  munita  in  modo , che  non  patena  fe  non  con  lungo  tempo , gr 
conmolta  fatica  ejjère  efpugnata  , p arena  che  fofse  ripofla  in  fiato  afsai  fi- 
curo , non  effóndo  àCefaredata  facoltà  di  lungamente  fermar/!  per  mancai 
mento  di  danari , di  vettouaglie , & di  tutte  le  cofe  neccf carie  ; cominciarono 
dunque  i Francefià  prendere  migliori  fperange , òr-  all'  incontro  le  difficoltà  Aaitaiione  <U 
di  Cefare  andauano  di  giorno  in  giorno  facendoft  maggiori  ; ma  (opra  ogn  Ce“‘«  • 
altra  co/a  premetta  molto  nell'  animo  di  lui  certo  fofpcrto  prefo  della  fedej 
de  gli  Suiggeri  ,pnocbe  volgendo/}  per  la  memoria  le  cofe  pafsatc  , e le  pre- 
feriti , confidcraua  ritrouarfì  così  nel  fuo  campo  , come  nella  Città  prcfjò 
a nemici  molti  Suiggcjft , gli  animi  de'  quali  poteuano  facilmente  acquiflarft 
i Francefico'l  melodi  danari,  il  che  a lui  non  e/a  fimilmcnte  conceduto  di 
fare  per  la  fua  poucrtà:  oltre  ciò  quella  natione  efiere  fiata  fempre  , fuori 
che  in  qualche  cafo  di  quefii  vltimi  tempi , molto  amica  del  l{é  di  Francia  : 

& ancora  la  grandezza  de  gli  Imperatori,  quaft  per  ogni  memoria  odiata 
da  loro  ; le  quali  cofidauangli  oc  cafone  dì  gran  timore,  c toglicuanglì  vn 
principaliffimo  fondamento  della  /per ungi  della  vittoria  ; confidcrua  anco- 
ra con  maggiore  commotione  di  animo , il  cafo  di  più  recente  memoria  di  Lu- 
douico  Sforma  preffo  à Mouara  , dato  in  potere  de  nemici  dalla  perfidia  di 
quefie  genti  ; dal  quale  pericolo  tanto  fitmaua  più  fimo  configlio  di  hberar- 
fi , quanto  meglio  conofceua  C wfiabile  natura  de  gli  Suiggeri . Da  quefii  dun- 
que , & da  altri  cofi  fatti  penfteri , efiendo  fiato  per  buona  pegga  l'animo  di 
lui  agitato , & facendoft  più  potente  il  timore  ,&C  opinione  di  doucr  dip  ar- 
ti)fi  ; finalmente  finga  baucre  alcuna  cofa  tentata,  fi  rifilfidi  lafiiare  C ef-  Finalmente  ab* 
fercito , & ritornar  fi  egli  in  Gei-mania  : onde  tolti  in  fua  compagnia  folamen-  „ÌTn 

te  duccnto  cannili  , baucua  publicato  la  cagione  della  fua  partita  non  effe-  Gctmauia  . 
re  peraltro , che  per  andare  à far  prouifionedi  danari  perle  paghe  dell'  ef- 
ferato , & però  cfierc  per  ritornare  quanto  prima  al  campo . Ma  i faldati 
"veggendofi  dal  Capitano  abbandonati  , cominciarono  à pcnfarc  di  prendere 
ciafiuno  tale  partilo  , quale  configliaua  il  particolar  juo  commodo  . Gli 
Suiggeri  fi  ridufiero  à Lodi , &•  dato  per  tutto  il  guaflo  al  paefe  , faccbeg- 
giarono  anco  la  Città  : & bauerebbono  continuato  à fare  altre  mine  , fij 
da  gli  altri  Suiggeri , che  erano  in  Milano  non  fofiè  fiato  loro  protejhto , 
che  aftener  fi  douefsero  da  quefie  ingiurie  , & non  volejsero  loro  dare 
necejfità  d'vfcire  infieme  con  le  genti  de’  Franccfi  , Cr  de  V ine tiani  con- 
tea di  loro  ; onde  -venendo  alle  mani  Suiggeri  con  altri  Suiggcri  , s ha-  ji 

ueficro  ad  imbrattare  del  fangue  de’  fuoi  medefimi  , gr  con  vna  infame  dilegua . ' 
vccifione  rimanere  l' vna  parte  , e l' altra  difbutta  ; per  quefio  rifpetto 
ccffando  gli  Suiggni  d inferire  alni  dami  , dopò  cfjirt  per  alquanti  gior- 
ni quietamente  dimorati  intorno  quei  confini , ntornaronfi  à affa  tutti  ec- 
cetto alcune  poche  compagnie  , le  quali  con  Mitrco  Setio  lor  Capitano  fi 
condufsero  alla  cuftodia  di  Verona , nella  quale  Città  fi  ridufse  fintamen- 
te il  Colonna  con  i fuoi  cornili  ,&  coni  fanti  Spagnuoli  , & Tedcfilri , trat- 
ti prima  di  quel  prefidio  ; il  rimanente  della  finteria  Tedcfca,&  Spa- 
gnuold  , prefi  diuerfi  viaggi , gr  battendo  nel  camino  riccuuto  molti  dan- 
ni dalla  caualleria  de  Vinetiani  , ritornarono  alle  patrie  loro  - Era  quafi 
/abito  dopò  la  panitadi  Cefare  gitano  al  campo  con  certa  fonano,  di  do- 
ttori 
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Turi  il  Marchese  di  Brand eburgo  , il  quale  benché  con  ogni  fito  poterti 
haucfse  procurato  di  fermare  i faldati , che  s andauano  sbandando  , of- 
fendo già  po/le  le  cofe  in  gran  confittone,  ni  efsendo  anco  il  danaro  por- 
tato tanto  chea  tutti  fupplifse , nonbaueua  però  potuto  fare  alcun  profitto. 
Da  tale  fucccfso  efsendofi  in  breuijfmo  J 'patio  di  tempo  disfatto  vn  grande 
efsercito  , che  prima  era  fiato  a" nemici  cofi  formidabile  , fanga  bauercs 
apportato  loro  alcun  vero  pericolo  , fi  poti conofcere,i configli  de  gli huo- 
mini  per  vartf  accidenti  rimanere  dclufi , & riufeire  confini  molto  tnafpet- 
tati , e bene  fpcfso  auuenire  , che  la  fpcrauga  e‘l  timore  nati  da  certa  opi- 
nione non  difeernendo  altro,  che  la  prima  apparenza  delle  cofe,  cilaj cia- 
no ingannati  - 

In  quefia  pcrturbatione  delle  cofe  , cominciò  à farfì  più  palefe  la  poca 
buona  volontà  , che  era  tra  il  Pontefice  , e’ l fié  di  Francia , nata  da  prece- 
denti cagioni , ma  che  finoà  quefl’ bora  era  fiata  più  occulta  ; perciocìxLj 
dolcuaftil  I{e Francefco ,che iPontcfice con  mala  tntentione  hauefse impor- 
tunamente tardato  à mandare  al  fuo  efsercito  quegli  aiuti,  che  era  per  l’ ac- 
cordo tenuto,  che  gli  hauefse  fecretamente  concitati  contra gli Siiiggeri ,& 
in  altre  cofe  dati  chiari  fegni  dell  animo  fuo  alienato  da  lui . Ver  certo  è co- 
fa  degna  d efser  notata  , poiché!  occafione  m'inuita  à farlo , da  quanti  vari] 
affetti  » & fpefso  a fa  medefimi  contranj  fiano  del  continuo  gli  animi  de’ 
Trattici  perturbati . Erari  fi  Leone  "Pontefice,  & Francefco  fiè  di  Francia, 
per Jua]  1 quando  fi  dipartirono  dal  Convento  di  Bologna,  d’ battere  à fufficicn- 
ga  alle  cofe  loro  proueduto , &l'  amiciria  , & Lega  infame  confirmata  cf- 
fere  per  durare  lungamente  , & apportare  all'  vno  , & all  altro  molta  ficur- 
tà . Irla  poco  apprefso  facendo  delle  medefime  cofe  giudicio  diuerfo , comin- 
ciarono à dubitare  del [ ofseruanga  delle  cofa  fra  loro  ftabilite  : talché  fo- 
fpcttaua ! vno altro  , tirerà  parimente  l’ vno  ali  altro  di  fafpetto . Il 
Pontefice  confato  à fa  medefimo , quanto  acerbo  , tir  palefe  nemico  fi  fofse 
già  dimofirato  a Francefi , quanto  fpefso  fatto  vna  finta  amteitia  hauefscj 
ingannate  le  loro  fperanfe  , che  fino  all'  bora,  quando  trattauafidi  riconci- 
mar fi  infume,  non  hauefse  egli  voluto  J odi  sfare  à molte  inflange  fattegli  dal 
Bfa , per  gli  amici , tr  confederati  fuoi , entrava  in  grandifiìmo  dubbio  di 
non  doucrc  haucr  mai  il  Sfa  di  Francia  per  amico  : oltre  ciò  ripetendo  alltu 
memoria  le  molte  ingiurie  fatte  dalli  faè  Carlo , cr  Ludovico  , alta  famiglia 
de  Medici  , non  potè ua  perfuaderfi  , che  in  quel  tempo  , che  i Francefi  Jpe- 
rauano  di  poter  tenere  luoghi  principali  in  Italia  , fufse  il  fié  Francefco  per 
fapportarc  con  buon  animo  , che  la  grandetta  di  Lorcngo  de  Medici  fi  fa- 
ccjse  maggio)  Vide  gli  fofse  data  opportunità  di  vendicare  l' amiche  ingiu- 
rie  con  danno  della  riputatione , & de  gli  flati , che  egli  tcnefse  in  Italia _> . 
jlll  incontro  il  faé  t filmando  rimanere  viuc  le  medefime  cagioni  , che  f ha- 
ueuano  prima  refa  poco  grato  al  "Pontefice , an^i  tanto  piùcfaereinlui  ere- 
faiuto  queflo  male  affìtto  , quanto  che  efsendo  ere  fama  la  fua  potenza  in., 
Italia  , gli  era  divenuto  più  formidabile , andaua  tutte  le  cofa  in  mala  par- 
te , cr  facondo  queflo  fuo  timore  interpretando  : hauergli  Leone  nafaofa  i 
fuoi  piu  v eri  penfiert,  cfserfiaW  abboccamento  ridotto  per  cena  neccejfità , 
au  omino  dando  fi  alla  condtiionc  de  tempi  : ma  come  prima  fa  gli  fofse  aper- 
ta 
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\a  qualche  firada  di  nocergli , domite  di  ciò  toflo  apparire  più  chiare  dimoi 
firati  ani.  Ter  leuare  tali  fofpetti  dall  animo  di  quelli  Trencipi , s adopera- 
rono molte  volici  Vinai  am,  facendo  con  l' vno , & con  /'  altro  caldi  vfjfi- 
gij , & cercando  di  placargli , pcrocbe  conofceuano  quanto  importafse  à ben 
confermare  le  forge,  & la  riputatione  della  Lega,  cbe’lTonteficc  , e'iRfl 
di  Francia,  &la  Rjpublica  fof sero  con  buona  imelhgerrra  inficme  congiun- 
ti ; & perche  {opra  ogrì  altra  cofaabborriuano  lefsercaflretti  à douer  muo- 
ver 1 armi  {uè  cantra  lo  flato  della  Cbie{a , onde  non  hauendo  animo  di  ven- 
dicare l' ingiurie  , che  erano  loro  fatte  da  Leone,  1 andavano  dijflmulando 
per  hauerlo  alle  cofe  loro  manco  aperto  nemico  : la  medeflma  cagione  cftor- 
tauano  jpeflo  il  Rè  d Inghilterra  à dovere  abbracciare  quefta  caufa  d intro- 
durre tra  quefli  Trencipi  la  concordia  : comenirfl  molto  ad  vnRj  potentif- 
fimo  , & fapientifflmo  , com  egli  era , & che  haueua  femprc  à qualunque 
fio  commodo  & bonore  antepofii  gli  intcreffi  della  Religione  Cbnfhan.zj, , 
volgere  ogni  fludio , & penftero  ad  introdurre  la  pace  fra  Trencipi  Cbri- 
fliani , perche  i loro  flati  potefsero  difender  fi  , & mantener  fi  contrala  po- 
tenza de  Turchi , i quali  vinto  in  battaglia  il  Rè  di  Terfia , & di  frutto  à fat- 
to I Imperio  de’  Mamaluccbi , tolto  il  Regno  d Campfone  Cauro  Rè  di  Memfi , 
faceuanoconlerutne  altrui  marauigliofl  progredì  ; & perche  fofse  co'l  Ri 
maggiore  la  loro  gratin , & auttorità , deliberò  il  Senato  {apendo  ciò  douer 
al  Regno  d’ Inghilterra  rìufcire  commodo , & grato , di  mettere  per  lo  viag- 
gio dì  quell  I fola  le  galee  grofse  , le  quali  già  alquanti  anni  non  vi  baueuano 
navigato  : fono  quefh  certa  forte  di  nauigtj  molto  grandi  fatti  à fomiglian- 
za  delle  nani  da  carico  , & per  lo  medefimo  fcruitio , ma  in  queflo  differen- 
ti , che  con  marauigliofo  artifìcio  fono  in  modo  accommodate , che  trascorro- 
no il  mare  non  foto  con  pura  vela  co’l  beneficio  de'  venti , ma  con  forza  di  re- 
mi ancora,  come  fono  ù galee  fonili,  flrdiquefle  fono  foliti  iVinetiaui  va- 
lerfi  ànauigare  per  occafioni  de  loro  trafichi  a luoghi  marnimi  delle  lonta- 
ji ijjimc  nationi . 

■ Mentre  quefte  cofe  co'l  memi  et  vfficij  <f  jtmbafcimrì  erano  trattate  ; non 
procedala  però  la  guerra  più  lentamente  ; perciocbe  dapoi  la  partita  de  gli 
Suiggeri , & de’  Tedefcln , Lotrecco  , lafatto  fi ufficiente  preftdio  in  Milano  , 
haueua  tratto  fuori  della  Città  tutto  l' ef sere  ito , & jenga  fermarfì  punto  era 
pafsato  nel  Territorio  Brefciano  , con  animo  di  rinouare  1 efpùgnatione  di 
Brefcia.  Jl  queflo  tempo,  e f send o il  Duca  di  Borbone  partito  d' Italia,  il 
vouerno  fupremo  delle  cofe  del  Rè , erartmafoà  Lotrecco  Intorno  illufbe  per 
molte  belle  doti  delF  animo;  ma  che  haucrebbe  conferito  nella  militia  mag- 
giore, ’&  più  vera  laude  di  Capitano , [e  con  troppa  profontione  di  fe  mc- 
defìmo  non  fofse  flato  {olito  di  {pregiare  i configli  altrui  , benché  molto  op- 
portuni, &con  oflinato  animo  non  bauefse  voluto  talbora  con  proprio  fio 
damo  mantenere  le  fue  opinioni.  Dopò  la  partita  dell  efsercito  Cefareo,  era 
la  Città  di  Brefcia  rimafa  quaft  J pagliata  di  difenfori  ; perciocbe  i faldati 
del  preftdio  reggendo  caduta  la  riputatione  di  Cefarc  , & mancata  ogni 
fperanga  di  foccorfo  , ritrouandofl  ancora  fianchi  per  le  fatiche  & incotti- 
modi  dell  afsedio  pafsato,  niriccttendo  a debiti  tempi  gli  fiipendif  , erano 
parte  ritornati  alle  cafeloro  , tir  parte  paflati  nel  campo  V mettano  ; cofi 
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fetttccnto  fili  fanti  Sf  affinoli  ritrouauanfi  à quella cuflodia  , fono  ricapi- 
tano ìlice  ardo  , ma  tutti  buomini  prouati  di  molta  fede  , & virtù  : peri 
giudicando  i Capitani  V indiani,  le  cofc  effere  in  flato,  che  davano buona 
fperan^a  di  poter  ottener  la  Città  , tanto  più  affrettarono  il  camino , nona 
afpettate  le  genti  dc’Franccfi  , che  alquanto  tardamente  gli  feguiuano tac- 
ciatile trovando  i nemici  f prò  veduti , con  /’  itnprouija  loro  venuta  gli  po- 
neffero  in  tanta  maggiore  confufionc , fpauento . Con  tale  conftglto  dun- 
<?“f  » benché  [offe  nel  camino  la  notte  fapragitoua,  non  dato  a' faldati  mi- 
no’tcm  "no  i!u  mmo  /patio  di  tempo  di  fermar fl,  ò dìripofarfi  , nelmcdcfìmo  punto  ebe 
pitia  di  ftefeia.  ffonjero , ordinate  le  fcbierc  le  condii  fero  folto  le  mura  , (ir  vi  fecero  fu- 
bito  drit^are  le  J cale  , per  le  quali  cominciando  già  molti  arditamente  à 
f alice  , èri  far  pi  ona  d’ entrare  nella  Città,i  fanti , che  erano  alladifefa , 
per  qt'cffo  impetrato  cafn  [paventati , drconfùfi  per  le  tenebre  della  notte, 
concitano  qua,  (ir  là,  sfor^uanfi  di  ributtare  le  [cale  dalle  mitra  , & /e_> 
alcuno  de’  noflri  fi  f òffe  alle  più  alte  parti  accollato , lo  precipitavano  à baf- 
fo , combat  tcitafi  in  diuerfa  parti,  circbiqttd,  & chi  là  faticauaft  d far  re- 
ftftcn^a,  attendeuafi  inficmcà  ferire  il  nemico , &■  à coprire  fe  fteffi  dietro 
li  ripari  delle  mura , & molte  cofc  ad  vno  ftt  ffb  tempo  tentavano  : in  coiai 
modo  tirandofì  la  battaglia  in  lungo  , & bauendo  già  ri  primo  impeto  fo  • 
ftenuto  , crcfccua  ogni  bora  più  [ animo  a’  nemici  : onde  finalmente  i falda- 
ti yineti  ani , non  bauendo  commoditd,  nè  di  fermarft  , nè  di  combatterci  , 
I landò  in  luogo  molto  difauantaggiofo , comtenncro  lafciata  [ imprefa  ritirar- 
vi al  frt  ne  fl , Conobbefi  dapoi  cjlcrc  fiata  principaliffima  cagione  di  fare  riufeir  vano 
vengono  nbut.  jijfcgfia  d’acqutflarc  d’  affario  quella  Città , C baitele  i faldati  adoperate  /ca- 

le piu  brevi  del  bifagno  ; onde  non  bauendo  potuto  commodamcntc  montare 
le  mura  , ci r più  volte  indarno  tentata  { afccfa , fianchi  finalmente , ò con- 
venivano Jccndcre  le  /cale , ò nc  erano  dall’  armi  de’  nemici  precipitati  : po- 
co apprefso  fapragiunfe  con  1‘  cffcrcito  Lotrecco  ; onde  confidando  i Capitani 
d battere  for^c  buffanti , deliberarono  di  fare  /’  vltima  prona  per  sformare 
la  Città.  Circondarono  dunque  con  cinque  campi  le  mura  , (ir  dtfpofaro 
l' artegltcrie  ne’  luoghi  ftiniau  più  opportuni,  (ir  con  tanto  empito  fi  comin- 
ciò à batter  le  mura , ebe  in  breue  /patto  di  tempo  riandò  à terra  parte , che 
veniua  ad  aprire  la  via  non  molto  difficile  a’  faldati , quando  fi  fofscro  con- 
dotti alf  affario  -,  cadevano  le  mura  con  tanto  più  facile  , & prefla  ruinoa , 
perche  , & per  lamolta  vecchiaia , (ir  perle  batterie  hauute  peri’  adie- 
tro (,  ino  già  molto  debilitate.  In  quefte  tante  difficoltà,  & pericoli  Hiccar- 
oua'ì  finalmen  ,!‘c,ltc  Veì'^M0  diamine  proludeva  con  fomma  cura  à tutte  le  cofe  ,non 
te  itaiicndoii!  • rifilando  alcun  carico  ,ò  fatica , ó~  tutti  i faldati  con  pari  defìderiD  di  di- 
fender La  Città  lattai  attorto  del  continuo  alle  mura , il  giorno  à fortificare  i ri- 
pa ,& lunotto  à portare  dentro  le  ruine , otte  veniua  à mancare  il  muro  , 
Jub'to  invece  ci:  quello  abbuiano  vn  nuouo  riparo  ; ma  non  poteuafi  , ni 
con  l’opera  ili  ri  ircue  tempo  , né  con  la  fatica  di  sì  pochi  buomini  riparare 
à tutte  quelle  mine  , che  erano  fatte  da’ colpi  dell’  artegltcrie , nè  tenerfi  nel 
medefirno  tempo  in  tutti  i luoghi  le  guardie,  che  erano  ncceffarie . Ter  la a 
qualcosa  intendendo  ìlice  ardo  apparcccbiarfi  nel  campo  divenire  all’afi  al- 
to , ni  volendo  affettare  con  cena  mina  di  fi  fteffò  , (ir  di  tutti  i fuoi  quefi'- 
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vltinio  sformo , deliberò  d arrender  fi . Era  qucfla  cofa  àVmttiani  gratiffi- 
tna  , perche  defiderauano  di  conferitore  quella  nobile  Città  , & ritornarla 
al  Dominio  della  faepublica  con  [altiera  di  tutte  le  cofa  j il  che  era  difficile 
molto  di  confeguire , quando  la  Città  fajfi  fiata  prefa  per  forca  , non  por 
tendofi  molte  volte  con  C imperio  de'  Capitani  moderare  l' infolcnga  , e rapa- 
cità de’ faldati , c principalmente  di  gente  ftramera , che  militi  à gli  altrui 
fiipendtj  : ondetencuafi  per  fermo  , che  entrati  impetnofamente  nella  Città, 
& concitati  à maggior  furore  dalla  fperanga  della  preda  , /’  baucrebbom 
fubito  {archeggiata  , &commeffe  moke  brutte  ,&  crudeli  {celerilà  coma 
de’ Cittadini  : fatte  dunque  prima  quaft  per  certo  tacito  confenfo  da  ogni 
parte  le  tregue , fi  volfero  i penfieri  di  tutti  dalla  battaglia  alt  accordo  il 
quale  finalmente  permeffidiqud  & di  là  mandati  fu  con  quefle  conditioni 
conchiufo  : Che  fe  dentro  allo  j patio  di  tre  projfimi  giorni  non  fofìe  à gli 
affèdiatì  mandato  foccorfo , la  Cittàhaucffè  ad effer confegnata à Lotrecco, 
né  potefft  effer  ritenuto  dentro  foccorfo  , che  (offe  di  minor  numero  £ otto 
mila  buomini,  altrimenti  eficndo  , rimaneffe  L iftefio  obligo  deir  accordo  ; 
a faldati  del  prefidio  fa  (se  conceduta  libertà  £ andar  fané  dotte  più  loro  pia- 
ceffi , purché  non  entraffro  nella  Città  di  Verona  ; non  f offe  da  faldati  Fitte- 
tiani , ò Prancefi  fatto  alcun  danno  alla  Città , & ad  alcuni  pochi  Cittadini , 
& particolarmente  a Conti  di  Gambara  i che  ballettano  feguite  le  parti  di 
Cefare , rimefsc  le  colpe  pafsate  , fofte  conceduto  di  poter  goderfi  la  pa- 
tria, & tutti  i loro  beni . Sìuefle  condittoni  furono  più  facilmente  abbrac- 
ciate da’  noflri , tenendo fi  pei • certo  non  potere  in  cofi  breuc  tempo  venire  alla 
Città  cofi  grofso  foccorfo , perche  i faldati  Tedefchi , » quali  s erano  condot- 
ti alla  roccha  £ Jfnfo  per  (occorrere  gli  affediati , rotti , & pofli  in  fuga  da 
ima  più  gfofsa  banda  de’  nafiri  faldati , cranfi  ritornati  adictro . llauen- 
do  dunque  in  cotal  modo  accordatele  cofa,  ni  ef rendo  nel  tempo  flaluito 
campar  fa  gente  da  foccorfo ; Uiccardo,e  tutti  i fuoi  faldati  con  l’ mftgnc  , 
&con  tamburi  vfeirono  in  ordinanza  dalla  Città;  & nel medefimo  tempo 
Vi  entrarono  dentro  Lotrecco  ,.  & i Vroueditori  Fiumani , i quali  furono 
rie  cauti  con  grande  concorfo  di  ferfane  di  tutti  gli  ordini , & di  rnuc-j 
f età  , che  dimofirauano  con  apertiffimi  fegni  ma  famma  allegre^ t-’  » 
dal  che  da  per  tutto  fino  alla  pianga,  oue  quefli  fi  condussero  à causilo  , 
erano  [aiutati  con ahiffime voci, dalle  quali  fi  poteua comprendere  il  pia- 
cere, che  ne  fentimil  popolo  ,c  la  fua  buona  volontàverfo  la  faepubhcaj  . 
Trefe  prima  Lotrecco  il  pojfifji  della  Città , & poi  fubito  la  conjegnò  a Vro- 
ucdnori  Finetiani  ,&  fùdgatolo  Stendardo  della  Eepublica . In  cotal  mo- 
do quefla  chiariffma  C itrà  dopò  tanta  ctmfufiom  di  cofa  , battendo  carfo  coilo 
molti  firani  accidenti  la  fortuna  della  guerra  ,e  fi apportato  molte  durijfme^ 
cofie , ritornò  fatto  al  Dominio  de  gli  antichi  fuoi  Signori , refi  imita  nel  primo 
tranquillo  flato, . Irla  come  àF  inetta  prima  per ucme  la  mona  della  rtcttpe- 
ratione  di  Brefcia  ,raUegrotfimatauigli»famenK  la  Città  ,&ne  fece  molta 
fefia  , già  cominciando  à prendere  da  tale  fucccffò  migliori  fperange  di  douer 
por  fine  alla’  guerra.  Era  la  Città  di  Brefcia  in  ognitempo  fiata  a Finetia- 
nicariffima,&  gratiffumt  per  il  numero  de  gli  habitatorr,  & per  la  fer- 
tilità de’  campi  molto  ricca , & abbondante  , frefiaua.  molto  ville  , &■ 
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«mommo  al  Dominio  V inaiano  ; & ancora  , perche  quei  nobili  ,&•  poi 

polari  gouemati  con  modeftiffimo  Imperio  erano  fidelijjìmi  riputati , dr 
amantiffimi  della  RjcpMica  . Terò  ne  refe  il  Senato  molte  gratie  al  Hi  di 
Francia , perche  le  fuc  genti  prontamente  adoperando fi  in  loro  aiuto  , fof- 
tkf  perno  ne  fero  fiate  di  grandijftmo  giouamcnto  ad  acquiflarc  quella  Città  ; nel  che  j 
ÀituaSìeo*1  come  ballettano  i fuoi  Capitani  dimofirata  (ingoiar  virtù , ebe  in  ogni  tempo 
farebbe  da  toro  cfjàlcata  , cofi  conofccuano  non  picciola  parte  di  gloria  ejjc- 
re  paffuta  nel  medefimo  1 \è , & non  poco  ejlere  accrefciuti  t mariti  di  lui 
verfo  laficpublica.  Furono  parimente  ferine  lettere  à Lotrecco , con  le  qua- 
li laudata  molto  la  diligenza  ,&  la  fede  di  lui  , era  effortato , &•  ac  cefo  à 
douer  prender  C occafione  , che  opportunifjìma  fe  gli  offeriua  <f  altri  pro- 
t Wei  Lo  c ^>Cr‘  /****$*  » poiché  vedeuaft  già  rifuegliata  la  fortuna  della  Hjcpublica 
co . c riccordauafcgli  ,che  fcl  cfjèrcito , nel  quale  già  fi  fcuopriua  grande  inclina- 

ti one  , & defideriodi  prender  quefi'  impref a , fojje  finga  dimora  condono 
fotto  alle  mura  di  Verona , poterfi  quaft  fiaccamente  promettere  C acquijìo 
di  quella  Città  : onde  rimarrebbe  tana  la  guerra  con  profperità  terminata ->  ; 
non  poterfi  da  lui  far  cofa , nè  di  maggior  gloria  al  fuo  nome , nè  al  fuo  i{è  di 
maggior  commodo  di  quefia  , poiché  cemjfima  cofa  era , quando  la  l{epu- 
blica  Vinetiana  fojje  alla  priftina  fua  grandegga  ritornata , & che  ciò  ottc- 
ricjjè  principalmente  per  aiuto,  &•  beneficio  de  Frane  efi  , douerc  C Imperio 
loro  in  Italia  rimanere  per  molti  anni  confermato , con  particolare,  c~  im- 
mortale gloria  di  lui , delta  quale  effendofi  egli  in  ogni  tempo  moftrato  aui- 
diffimo , non  haueua  da  imitare  altri  che  fe  medefimo , &■  quaft  feco  flefìo 
contrafiare  del  primo  honore  della  guerra . Da  qucfle  parole  effóndo  come-) 
panie  grandemente  commoffo  [ annuo  di  Lotrecco  , fi  rifolfe  di  muouere  il 
campo,  <&  infime  co' l Triultio  fidriggò  il  Territorio  yeronefe  ; ma  cficndo 
peruenuti  à Tefchiera  , e ritrouandofi  ancora  C ejfèrcito  di  quà  dal  Mcngo  , 
Lotrecco  fece  intendere  a'  Troueditori  y indiani , che  ni  ini  altra  cofa  à quefto 
tempo  meno  di  quefia  afpcttauano  , che  egli  non  poteua  per  più  lungo  tem- 
po , che  di  tre  giorni  fermarfi  nel  Territorio  yeronefe,  per  cfjcrgh  venuta 
iinoua  gliSuiggni  hauerc  inficine  congiurato  di  muouere  C armi , & già  ap- 
ferì  P-v  ecchiarfi  peraffzlire  il  Ducato  di  Trillano  , il  quale  pericolo ■ foprajlando 
a,  Vrrona  c tà  giudicoua  efier  cofa  molto  contraria  al  feruitio  del  fuo  fé  , allontanarci 
Simuagioni.  lungamente , ò per  più  tempo  le  fue  genti  da'  confini  di  quello  fiato . Le 
quali  cofe  ej tendo  nel  configlio  propofle , furono  tutti  tf  un  medefimo  pare- 
re, nondouere  dal  luogo  , ouc  fi  ritrouauano  ylcuarc  il  campo  , ma  in  e fio 
fermandoli  afpettar  fi  douefie  alcun  più  certo  auifo  di  quelli  moti , che  fo- 
to da  incerta  fama  erano  flati  portati  al  campo , accioche  quando  più  oltre 
fòfie  pafiato  f efiercito  con  queflo  dubbio  di  non  poter  lungamente  fermar- 
fi, non  fi  rem f se  con  la  prefta  partita  à far  credere , che  per  debolegga  di 
forge,  ò per  timore  deW  vfeita  de"  nemici  fi  leuafse  l' efiercito  , difperando 
per  tali  cagioni  del  buon  fuccefio  dell'  imprefadi  ycrona  ; il  else  non  er.is 
altro,  che  farli  perdere  la  riputatane  ac  qui  lista  per  li  profperi  fuc  ceffi  di 
Brefcia , & oue  all  bora  era  di  fpauento  a nemici , hauefie  nell  auucnircj 
ad  efier  loro  in  difpreggio . TAa  ej sondo  di  giorno  in  giorno  arefeiuta  la  fa- 
ma , ancorché  non  molto  certa  de  moti  de  gli  Suiggeri , volfe  Lotrecco  ri- 
durre 
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dune  tutto  T efsercito  nello  Italo  di  Milano;  t tuttoché  à quella  rifolutione 
fofse  da  tutti  gli  altri  Capitani  contradetto,  aHegandofi  il  fito  , doue  enu 
fermato  il  campo , efsert  per  natura  molto  forte,  e molto  opportuno  à poter 
prender  quello  coniglio  che  lo  flato  delle  cojc , ò il  viaggio  de  nemici  all’  bo- 
ra incerto  bauefse  confighato , nondimeno  {landò  egli  fermo  nel  fuo  parerete 
dìtnuouere  il  campo,  proponeua  chef  efsercito  tra/portar  fi  douefse  prefio 
ad  rifila  nel  Territorio  Brcfciano , adduccndo  per  ragione  di  tale  configlio  > 
che  tenendofi  all' bora  Strana  con  gagli arditimi  prefidij , perche  dopò  dis- 
fatto l' e fioretto  di  Cefare  molte  compagnie  di  Surggni , e di  Tedcfcbi  s erano 
ritirati  dentro  à queUa  Città , poteuafi  cono  fiere , che  farebbe  riujcito  vano  il 
ternaria  ; & peri  che  altro  non  era  il  porfi  ad  imprefa  difficile  con  molta  in- 
certa fperanga  di  poterla  mandare  ad  effetto , che  metterfi  da  fi  fteffi  nell1  al- 
tre cofi  ancora  impedimento , e confondere  tutto  il  buon  gouerno  della  guerra', 
aggiungeva  alcune  volte  à quefte  cofe  per  ritrovare  altre  caufe  d’ ifcufa  al  fuo 
configlio  bavere  i y menato  prefiatc  C orecchie  alt  .Ambafaatore  del  Bjì  di 
Tolonia , il  quale  era  detto  trattare  prtfio  di  loro  il  negotio  della  pace  ; però 
avanti  s imprendefiero  nuove  cofe  comtenirfi  appettarne  il  fine  : doleuafi  fi- 
nalmente , che  non  fofseroal  tempo  debito  flati  mandati  nel  campo  i dana- 
ri per  dare  le  paghe , come  erafi  la  {{epubhca  obligata  , alti  fei  mila  fanti 
Tedefchi . 

A quefle  cofe  opponeuafi  il  Griti , dimoiando  flore  la  cofa  molto  diuer- 
I ameni  e da  ciò , che  da  Lotrccco  veniva  rapprefentato , ritrouarfi  dalla  care-  Smentì*  *85 
J Ita  di  molte,  &■  principalmente  di  fomicnto  cofi  opprefia  la  Città  di  yero-  Gt«i* 
na , che  il  prefidio  de  Joldatt , ette  v ara  entrato , venuta  ad  bavere  alla  Città 
apportato  piùd'  iucommodo  perla  flmtnga  delle  biade,  che  di  fìcurtàper 
iutiere  accrcfiiuta  il  numero  di  difenfori  : fi  à quel  tempo , nel  quale  il  rac- 
colto era  cofi  vicino  fi  fofie  allontanato  C efsercito , & data  a'  nemici  facol- 
tà di  potere  raccogliere  le  biade  nc  campi  ,&  portarle  nella  Città,  coti  mol- 
to maggiore  difauamaggio  farebbe  fi  m altro  tempo  ternata  la  medefima  irn- 
prefa , non  rimanendo  più  luogo  ad  altra  fperanga,  che  à quella  che  erari- 
poftanella  forza , gr  nell'  armi  non  finga  pericolo , dr  incertezza  del  fine  : 
oltre  ciò  da'  faldati  rifuggiti  nel  campo  efitrfi  mtefo , nella  Città  ef sere  gran- 
diffime  difeordie  tra'  Cittadini,  & joldati,  & grand ffima  confiifione  di  tut- 
te le  cofi  ; onde  con  molta  negligenza,  & fofpetti  trattauanfi  i bifogni  della 
guerra  ; però  quando  fi  fofie  accollato  C efsercito , dovere  il  popolo , parte 
per  proludere  alla  propria  ficurtà  , & delle  cofe  loro , altri  moffi  dall  af- 
fettione  delle  parti  , fare  qualche  moto  , & dare  maggiore  commodità 
d acquiftarnc  la  Città.  Ter  certo  di fic  il  Griti,  noni  in  alcun  modo  credi- 
bile , il  Senato  y inaiano,  non  pur  contro  la  volontà  del  Ufi  di  f rancia-, , 
ma  ni  anco  feirga  faputa  di  lui  , battere  alcuna  cofa  trattata  in  materia _» 
della  pace  coni'  ^imbafeiatore  di  Tolonia , efiendo  tanta  , & cofi  manife- 
fla  la  coflanga , che  hanno  ì Senatori  dimoftrata  nel  rinouare  per  sì  lungo 
tempo  la  guerra , tanta  f oficruanga  verfo  ilfli  , &•  la  confidenga  nelLL, 
rumane  Francefe  , che  più  volte  hanno  rifiutate  boneftijfime  condui om  d ac- 
cordo, che  erano  loro  offerte,  & procurata  fempre  con  non  minore  fludio,  di' 
forge  la  grandezza  d e fio  Bf , che  il  c ammodo  della  fiepublica  di  che  pote- 
vano 
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liana  frettare  teflimomo  le  eofe  fatte  ceti  t amo  adietro  , come  in  queflì 
ritìnti  giorni  apprefso  Milano  ; nelle  quali  era  concorfo  piùtoftovn’efpref- 
fi  comandamento , che  vn  tacito  confcn fi  del  Senato  : diano  dunque  luogo 
quelli  Jofpctti , & ceffino  quelle  fiufe , ni  ft  permetti  , che  pano  tali  co- 
je  ballanti  à rendere  alcun  di  noi  meno  pronti  à feguire  ciò  alte  configlia  il 
beneficio  communc  : li  danari  per  dare  le  paglie  corfe  a' fami  Tedefcbi 
fono  giù  apparecchiati  , & come  prima  farà  qualche  firada  aperta  , & 
fiacr  i faranno  fernet  dubbio  portati  nel  campo  : ma  certo  quando  io  penfo 
à quefla  nofira  partita  per  donerei  condurre  nel  -Territorio  Brefciano  ; fenta 
pc,  aò  ancora  maggiore , e più  grane  moleflia  , & il  medefimo  vedo  douer 
annerare  à tutta  la  nofira  Otta,  cioè;  perche  li  popoli  di  quel  paefe  fideltjfi- 
mi  alla  l{  epublica  che  dalla  guerra  hanno  patito  enfi  gratti  danni , nel  tempo 
che  coni  incrinano  à riflorarfi , debbano  con  la  venuta  di  si  grande  effircitoin 
quel  Territorio  bouendo  d nutrirlo , rimanere  oppreffi  quafi  dalle  medefimcj 
prime  grauegge,  &•  incommodi  : in  colai  modo  verremo  noi  adefscrc  grani 
à gli  amici  ,&  à perdonare  a’  nemici , diminueremo  [ affettionc  di  quelli,  & 
à qucfti  ac  cr  e f cercmo  gli  animi , Zjr  le  forge.  H attendo  il  Grifi  quelle  co/ilj 
dette  per  confermatione  della  fua  fintenga  , foggiunfc  apprefso , che  quan- 
do ancora  Lotrecco  non  liaueflc  voluto  Jcguirli , era  egli  animo  che  con  l’ ef- 
ferato V metiano  fi  douejse  poffare  nelTerritorioVeronefe  : erano  co'l  Oriti 
di  vna  flef sa  opimone  dì  Capitano  Generale,  & tutti  gli  altri  Capitani  diVi- 
toetiar.i:  pelò  farebbefiil  fuo  parere  mandato  ad  effetto  , fe  dapoi  piuma- 
turarne  nu  confìderata  la  cofa  , non  fofie  entrato  in  qualche  timore  , cheta- 
li p uma  fot.se  per  apportare  per  altri  ri/petti  non feggicr  danno  allecofcj 
della  H/ptiblica  poiché  contale  diuifione  dell'  ejfrcito  non  folamcnte  fi  ve- 
nta.i ad  indebolire  le  forge  della  Lega,  ma  ancora  à far  credere  a' turnici 
per  qttefli  difpareri  de'  Capitani , che  facilmente  potefiero  fepararfi  le  vo- 
lontà Trencipi  confederati  : Ma  Lotrecco  , onero  per  feguire  in  ciò  la  na- 
mV«du'j.C<>  tHra  ' C^e  tra  non  dìpartirfi  cefi  facilmente  da  ciò  che  vna  volta-, 
piui  m ut  . ]MHej-se  iodato , ò pur  perche  m.d  volontari  amfchiaff  à munti  cucini  della 
guerra  la  gloria  della  ricuperatione  di  Brefiri  , non  puote  mai  , né  per  ra- 
gione, nè  per  pieghi  efier  mojsod'  meaminarfià  tentare  ! efpugnattones 
d<  Verona  ; ungi  con  difficoltà  s’ ottenne , che  depojio  il  penfiero  della  prefla 
partita  , fi  contentajse  di  femarfi  alquanto  in  quell'  alloggiamento  : fian- 
co opinione  di  molti  confermata  dopai  dal  fuccefso  delle  cofe  > che  Lotrecco  , 
auij.no  delle  pratiche  dell'  accordo , che  pajsauano  fra  il  ffiè  frante  fio  & 
Carlo  Duca  di  Borgogna,  alle  quali  trafi  nella  Città  di  Noion  dato  principio, 
col  menare  la  cofa  in  lungo  hauejse  voluto  bauer  f occhio  più  tojìo  al  commo- 
do del  ffii, che  alla  propria  fua  laude,  òal  fcruigio  de' V indiani . fratan- 
to il  Senato  informato  di  tutto  il  negotìo , & riputando  dannofiffiìma  cojtu, 
& molto  a’  fuoi  difsegni  conti-aria , il  lafciare  a’  nemici , che  erano  in  Verona , 
commoditidi  fare  il  raccolto  , commi/e  àTatdoGradenigo  Troueditores  , 
Cen  moi  » di-  che  tratta  dal  prefidio  di  Todoiia  vna  banda  di  migliori  foldatì , con  quefli  , 
(pu  tte  dei  Se-  con  quelli  , che  fitto  il  gouerno  di  Federico  Gongoga  tratteneuaufi  nel 
Territorio  Vicentino  , douejse  fiorfiggiarei  confini  del  Verone  fi  , dando  il 
guafto  alle  biade  eh'  erano  ne'  campi , & per  ogni  modo  pojfibile  mettendo , 

impedi- 
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-impedimento , ferehe  non  foffero  li  formanti  condotti  nella  Città  di  V* 
rana  ; ma  i nemici  amfati  della  partita  di  quefie  genti,  dando  improu1* 
fatnente  fuori  di  Verona , dr  ponendo/i  per  camino  diuerfo  da  quello  > 
che  da'  nojlri  era  fiato  jeguito , trafeorfero  nel  territorio  Vicentino,  c> 

Tadauano , facendo  per  tutto  molte  ruinc.  Erafi  Lotrecco  ne  mede  fimi 
alloggiamenti  trattenuto  circa  trenta  giorni , quando  già  ccffato  à fatto 
il  remore  fparfi  della  venuta  de  gli  Suòceri , nèritrouando  alla  fua  lun- 
ga dimora  altra  ragione , entrato  ancora  in  qualche  fofpetto , che  potef- 
feil  nome  fuo  riceverne  qualche  nota  d’infamia,  d'hauere  tenuto  [efferato 
sì  lungamente  otiofo  > e tanto  tempo  confumato  in  vano , fi  rifolfc  final- 
mente mouendo  il  campo  d'entrare  nel  territorio  Veronefe:  ne  fu  però  di 
poco  momento  à tirarlo  in  quefia  rifoluttone , il  protefto  fattogli  da'  Tra- 
veditori  Vinetiani , di  non  douere  altrimenti  dar  fuori  li  danari,  che  pur 
allbora  erano  fiati  portati  nel  campo  per  le  paghe  de' foldati  Tede/chi . Il 
primo  dunque  d^Agofio , leuato  il  campo,  furono  tutte  le  genti  condotte 
alla  terra  df  Gotalengo  per  farle  paffare  radice.  Mala  prima  cura  de1 
Capitani  fu  d'occupare,  co'l  porui  buone  guardie,  i puffi  più  firetti  de'  E(rwciIO  delia 
monti,  per  i quali  filettano  i Tedefcbi  d’vLlemagna  paffare  à Verona,  lega  entra  ii- 
acciochc  effendo  tutte  le  firade  ferrate , foffe  alla  Città  vietato  il  poter  ri-  verone”  >u'1 
cenere  alcun  ficcorfi;  per  la  qual  cofa  i foldati  Tedcfchi,  & Spagnuoli 
crefcendo  ogni  giorno  più  la  careflia  delle  biade , né  effendo  loro  pagati  da 
Cefare  gli  fhpendij , onde  poteffero  riparare  à molti  fuoi  meommodi , paf- 
fattano  in  groffo  numero  nel  campo  Vinetiano  , ouc  erano  volontu’ri 
■accettati,  & defintti  mila  intima  della  I{cp.  ma  gli  Sùgheri  mo/fi  dall'  -, 

effempio  de  gli  altri  faldati  & abbonendo  i più  gratti  incommodi  dell  af- 
fedio , che  fiprafiauano , vfeiti  per  la  maggior  parte  di  Verona  fi  ritor- 
narono àcafa.  Erano  allbora  nel  noftro  efferato  oltre  gli  aiuti  Franccfi,  Forza  deiivi 
otto  mila  fanti  Italiani,  dr  fii  mila  Tedefcbi  condotti  dal  Uè  Fr ance fio  fcic"°' 
con  fildo  della  Egep.  mille  buomini  d'arme , & due  mila  cavalli  leggieri , 
f-T  molti  Capitani  chiari  per  difciplina  militare , à-pcr  illuflri  fatti  di  guer- 
ra, & tutte  le  altre  cofi  neccjfarte  all' cfpugtiat ione  della  Città  apparec- 
chiate , (ir  pronte  , Fù  dunque  deliberato , che  fatti  di  tutte  le  genti 
due  campi , fi  firmgeffe  da  due  parti  la  Città , acciochc  i difenfiri , che 
erano  già  à poco  numero  ridotti , veniffero  tanta  più  preflo  à rcfiarc 
oppreffi  dalle  perpetue  fatiche,  & meline  ad  vn  tempo  fieffo  contieni (- 
fi  loro  in  più  parti  tenere  guardate  le  mura,  le  forge  ditiife rini.uicfj'ero  ■ ;t 
più  deboli,  cr  meit  atte  à far  refiftenga.  Hauendofi  cominciato  à da-  • « 

re  à quel le  cofe  effecutionc , come  nel  coufiglto  era  fiato  deliberato , i fil-  f r ,,tf  „ j„. 
dati  Tedefcbi,  ancorché  poco  prima  haueffero  da'  proueditori  Vinetia-  forati  Ted- 
ili ricevute  le  paghe  di  tre  me  fi,  concitando  tumulto  rieufarono  d'vbbcdi- 
re  a comandamenti  de'  Capitani  ; dr  tutto  che  il  Triultio  fi  foffe  già  po- 
fto  in  camino  con  l altre  compagnie , non  volfcró  ejjì  muouerfi  dal  fuo  luo- 
go, affermando  di  non  voler  portare  l'infignc  contra  Cefare  , nc  per- 
mettere de ffere  condotti  aU'cfpugnationc  di  Città  poffeduta  dà  lui  : onde 
non  punterò  con  alcuna  ragione  rimaner  perfmfi  à mutare  opbuonc , dn 
ponendo  quefii  flotti  ; ce  fidi!  lofi  penfieri  ; però  riputando fi  le  genti 
i • /.  V ine t tane 
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rmetiak e per  fe  fole  poco  (ufficienti  i fbrkin  le  nft 
4l  TruUtio  ractomandate , pronti ft  Loirecct  didoutrt  per  tilt  effètti  M*- 
ceiergli  altre  compagnie  de  (noi  faldati  ; ma  dipoi  confidcnudv , thè pH- 
uandofidi  quelle  genti,  vetrina  con  non  poco  peritolo  à debilitare  molto 
il  {ho  efferato , & lafciare  il  campo  poto  ficuro , mutò  configlio  ,&■  (en- 
ea tentare  alcuna  cofa , allargoffi  due  miglia  dalla  Città , t (fendo  le  gemi 
V inaiane  conflrette  di  fare  il  medeftmo , perche  non  etano  da  fe  flefft 
baflanti  à tentare  cofa  di  momento  alla  vittoria  r Fratanto  nella  Città 
iandauano  di  giorno  in  giorno  diminuendo  i prefidij , perciothe  molti  to- 
fane di  fanti  Tedefchi  fe  n andorrano  alle  tafe  loro , altre  paffauMà  al 
campo  y mettano , ma  ertfeendo  di  quelli  il  numero  pi  A che  da  principio 
non  sera  firmato , mutato  il  primo  configho , non  erano  pià  nel  campo  i 
faldati  fuggitati  riceunti  » accorgendofi  i yinctiaui  da  quefla  gente  veni- 
re à nceuere  piò  lofio  graneg^a , & fpefa , che  vero  aiuto , perche  iflitna- 
uanocofa  poco  ficura  il  commetter  fi  alla  loro  fede,  & teme  nano  ancora , 
che  numero  molto  maggiore  i /mommi  montanari , che  erano  prima  flati 
nel  campo  di  Cefarc , reggendo  cfler  loro  offerta  quefla  fperanva  di  gua- 
dagno, & di  potere  da  nemici  di  Cefare  quaft  nfcuotere  quelle  paghe, 
che  da  lui  non  erano  fiate  pagate  , non  fcendcfterd  dalle  ville  vicine  nel 
territorio  yeronefe  ; nondimeno  tanto  da  principio  era  flato  II  numero  de' 
difenfori , che  quantunque  molti  ne  partijfero , rinuncila  ancora  là  Città 
benmunitai  per  la  qual  cofa  Lotrecco  iftimando  non  donerfi  tentare  alciv- 
ha  cofa,  f e non  con  fpcranga  quaft  certa  di  buon  fucceffò , dimandali,!  a' 
▼indiani  min  V indiani  maggiori  aiuti,  fe  fi baueffe  à condurre  [ èffercito all' efpurnatiiv- 
dano  nuouì  a-  ne  di  y crona  ; il  clic  quantunque  perla  qualità  della  tifa,  & del  tempo 
k**1  Palrcfle  loro  molto  difficile , nondimeno  per  non  lafciare  Intentata  imprefa 

di  tanta  importanza  , raccolti  con  fommd  prtflegga  nel  lóro  flato  quattro 
mila  fanti  gli  mandarono  nei  campo , & oltre  ciò  tornarono  aU'effercito  per 
lo  fiume  deir  addice  numero  grande  i artegliaria , molta  poluerc  ,&  copia 
divettouaglie , acciocbe  niuna  cofa  defiderar  fi  poteffe , che  (offe  ncccffa- 
ria  alla  guerra  ; fatta  dunque  di  tutte  le  cofc  f ufficiente  prouifione , fu  de- 
che perciò  iv  cofiato  reffercito  alle  mura  di  y erotta  , yiene  quefla  Città  dai  fiume 
fermo  fiacco-  delf  addice,  che  le  paffa  per  mezzpto  due  parti  aiuifa,  & è circondata 
Sa  alle  muta . ja  muri  > c)je  riguardano  vna  grandiffima  campagna , & abbrac- 
ciano di  circuito  lo  I patio  di  fette  miglia  : & preffo  di  qaefli  flanno  ripcr- 
Jito  di  Vero .fli  montoni  grandi  di  terreno  (lo  chiamano  i moderni  terrapieno ) il  qua- 
»•  le  occupaua  la  maggior  parte  di  quello  (patio,  che  ètra  la  muraglia  & le 

cafe  della  Città  , onde  veniua  il  muro  à riccuere  tanta  fìchrtà  , che 
dalla  forza  dell' artegliaria  non  polena  effer  facilmente , nè  paffato , nè 
gittato  à terra  : traimi  oltre  ciò  nelle  iftcffe  mure  baflioni  di  varia 
forma,  & grandezza,  i quali  in  certi  opportuni  luoghi  fptogendofi 
infuori  oltre  la  dritta  linea  del  muro , preflauano  grande  opportunità 
à diflurbare  I artegliaria  nemica,  à tenere  i nemici  lontani  dalle  mu- 
ra, & ad  afficurare  i foldati , che  fluitano  f òpra  effe  alla  difefa  j pt- 
rò  fecondo  il  coflume  di  quei  tempi,  & f vfo  del  combattere,  era  que- 
fla flimata  affai  forte  , & ficura  , & tanto  maggiormente  , perche 
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Fatino  precedenti , U Conte  di  (aneto,  il  quale  batteva  battuto  U gotta r* 
no  di  quella  Città,  ton  molta  diligenza , cficou  molta  fatica  do  falda- 
ti  batteva  alla  fortegga  antica  aggiunte  diuerje  opere , che  la  poneva* 

V»  in  fiato  di  più  ficura  diftfa;  oltre  ciò  eretti  apparato  gronda 
fogni  forte  d' artigliarla , (fi  molti  hmnini  pratichimi  tf adoperar* 

la,&  il  prefidio  de'  foldati  non  poteva  ftimarfi  poca , pf  ranche  oltre  T cWM 

la  cavalleria  erano  nella  Città  rimaft  circa  fei  nula  frati,  tra  Spagtuto,  benprefidùu. 
li,  Tedefcbi,  &Sviggeri,a  quali  comandava  eoa  fvprema  attuo, 
ntd  Telare  .Antonio  Colemia  : era  egli  à quefio  tempo  non  più  Capita, 
no  del  Tentefice , ma  di  Cefare,  huomo  veramente  ptrittfffmo  della 
dij opima  militare,  la  quale  batteva  imparata  militando  fatte  Troppe, 
ro  , &■  Cabrino  Colonna  , famofiffimi  Capitimi  di  quei  tempi  ; fi  di, 
utoftrò  {empire  autiiffìmo  di  laude  di  guerra,  la  quale  sbatterebbe *(- 
qujfi.it  a maggiore , quando  troppo  liberamente  tifando  de’  corrotti  co, 
fiumi  della  militia , <Sr  del  vttio  di  quella  età , non  t’baueffe  vana- 
mente procurata  gloria  col  depredare  i popoli , «fi  con  alni  barbari, 

(fi  poco  honor  cucii  fatti.  Haueva  quefii  co»  fomma  diligenza  appo, 
nerbiate  tutte  le  cofe  opportune  alla  diftfa,  (fi  con  allegro  marna,  dr 
pieno  di  confidenza  haaenda  effettati  i foldati , (fi  i Cittadini  alla  di, 
fifa,  appettava  l' affollo  i alfine  onero  lotrtcca  fece  di  tutto  befferei, 
to  dm  campi;  egli  con  la  fica  fanteria,  &•  cavalleria  fermeffi  dinne, 
petto  alla  Città  da  quella  parte  , che  ì verfo  il  Mantovano  ; «fi  il 
Trittitio  , bevendo  paffuto  fattine  con  le  genti  do'  fi  mettano,  fi  poft 
.-iella  pane  oppofla  delle  mura  % che  riguarda  verfo  ritenga - Nel 
mede  fimo,  tempo,  fu  doli’ uno , de  dall' altro  rampo  dato  principia  à bat- 
tere k mura,  ma  con  alquanto  ditte, fo  configìio ; pcrctocbe  Lattee t a -*i' “■“"*** 
sbatteva  propofio  driggare  tutta  la  forga  deUe  ftto  arteglterte  m zma 
fola  parte,  per  aprirfi  la  firada  d'entrare  nella  Città,  perche  non  f of- 
fe e'  nemici  data  facoltà  di  rifare,  ciò  che  da'  tiri  dtU'artegUerie  fóf- 
fe  con  fubtto  empito  rumato  dentro  delle  mura;  ma  U Triìdtto  effe», 
énfi  ptu  largamente  accampato,  bavetta  con  F artiglierie  .cominciato  4 
battere  [patto  grande  delle  mura , [perendo  che  gittata  tutto  quefio  i 
terra,  gli  dotte (fe  venir  fatta  di  combattere  con  maggior  firn  auantag- 
gio,  con  venendo  i dsftttfari  incerti  da  qual  parte  bauefie  ad  effert  da- 
to lato  [affollo , fiore  m più  luoghi  occupati  . Adunque  Lotrccco  » ba-toueccottHL 
vendo  offeritalo  un  luogo  vicino  càia  porta  detta  communcmentt  del- 
la  Calerne  effèr  poco  forte  , ferocie  non  vera  altro  riparo  , che  vita  ariti,  1 1 c‘01  * 
ea,  &•  debole  torre  , fece  cantra  di  quella  volgere  Fartegbertc  , (fi- 
rn breve  tempo  battutala  à terra , comandò  che  [ubilo  accaflar  fi  do- 
ueffero  i faldati  alla  muraglia;  i quali  animati  da'  Capitani  à portarfi 
V.alorofamente , & da  fé  fieffi  ancora  tcccfi  dalla  [peranga  di  fac- 
ebeggiare  quella  rkehiffima  Citta , mdatutno  arditamente  incontra  ai- 
termi,  (fi  alle  ferite,  (fi  affettato  il  paffò  per  trarfi  lofio  fuori  da' 
colpi  dclfaMeglierie , vennero  dapnaffb  alle  mani  co  i nemici , & fu 
fogni  parte  combattuto  con  (vrnma  virtù  , c fi  con  gran  contrafio . 

I frane  eli  tf  «ititi  da  gli  fimoli  della  laude,  & dalla  vergogna , 
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ditnofìrauanfi  co  fi  fronti  all a battaglia,  che  facendo  a gara  fi  mette 
turno  ne* 'luoghi , one  i nemici  erano  più  folti,  perche  ramile  nano  di 
to  <■  Coilcnuto  [0r,ìbjn ere  quafi  sù  gli  occhi  del  Capitano , trcuandofi  à qncfla  fat- 
j w'0Kr.  prefcnee  Moufignor  di  Lefcti  fratello  di  Lotrecco  , jpcttatore , 

tir ■ teflimonio  del  valore  , c~  della  viltà  di  (iafacno  : ma  i fanti 
. .Spaglinoli  , cir  Tedefchi  erano  pini  di  confidenza,  per  la  memoria 

f.  >;  della  propria  loro  virtù,  &•  dille  cole  fatte,  la  quale  rendi  ita  gl: 
animi  loro  più  forti  cantra  i pericoli  ; perciochc  erano  tutte  le  loro  com- 
pagnie di  faldati  veterani , che  erano  in  traudititi  i tutte  quefie  guer- 
re d’Italia  : onde  con  pari  virtù  era  dato,  6~  fojìemto  t affatto. 
Ma  i nemici  trottata  à ciò  la  ccmmodità  conduffcro  molti  peggi  if  at- 
tagliarla in  quella  piagge*  tacila , nella  quale  era  già  Hata  la  torre, 
dr  doue  aUbora  fi  combatteua,  & ripofle  quelle  tu  certi  luoghi  più 
Fataceli  at  fitjc  imminenti , con  frequenti  tiri  cornine  loffi  à tirare  nel  fianco  delle  gen- 
6 limano,  fj  franccfi,  thè  combattemmo , facendo  di  loro  grandiffima  Hragedn 
modo  che  con  molto  difordme , hauendo  già  perduti  molti  de  (uoi , fu- 
rono coHretti  di  ritirar fi  nel  campo  : ma  il  Triultio  ancorché  foffe 
già  caduta  buona  parte  della  muraglia,  & che  a'  foldatì  rimauejfe 
aperta  larga  via  per  affalire  la  Città , tardami  nondimeno  à fare  da- 
re principio  alt affatto , cjjbidofi  accorto , che  numero  grande  di  difitn- 
firri , hauendo  ben  munito  il  luogo , dal  quale  haueuano  poco  prima  ri- 
buttati i Frante  fi,  &■  conofcendo  che  neu  altra  parte  oppofla  era  ri- 
dotto ogni  sformo , erano  in  quella  parte  cor  fi  à preflare  foccorfo  à gli 
fiioi  più  deboli , per  la  qual  coja  il  Triultio  dato  notitia  d Lotrecco, 
l'kaiieua  ricbicfto  d'aiuti  d’altre  genti  per  potere  piu  ficur amente  ten- 
nUiù  di  Care  nmuo  r efpugnatione  della  Città  ; ma  Lotrecco  quantunque 
tOTKccomoi-  haueffe  commodnà  di  fodisfare  à tale  richiefia , perche  il  campo  yi- 
«odannofa.  nettano  tir  Francefe  Fiamma  in  modo  congiunti  co'l  meggp  d un  for- 
tijfimo  , & ficurìffimo  ponte  fatto  fopra  f 'ridice  , che  poteua  l’uno 
all’altro  preflare  foccorfo  ; & tutto  che  più  volte  promettcjfe  di  doue- 
re  mandarlo , nondimeno  andana  portando  il  tempo  innanzi  fenga  far 
nulla;  & già  erano  quindeci  giorni  paffuti , da  che  s'era  poflo  il  c.m- 
po  fotta  la  Citta , & le  cofe  de'  nemici  ridotte  all’  ejlremo , gran  /pa- 
tio di  muraglia  gittato  à terra,  ifoldati  Hanchi  per  le  molte  f anioni 
della  guerra , carefiia  grandiffima  di  poluere  dartegliaria , difcordanti 
i pareri  de’  Capitani  ér  de’  Cittadini;  cofe  che  inuitauano  ad  vfare 
ogni  maggiore  celerità,  & tuttaui*  importunamente  conueniua  [im- 
pecia andare  in  lungo . Fratanto  giunfero  nel  campo  auifi , vna  for- 
tiffima  banda  di  fanti  Tedefchi  venire  con  molta  diligenza  d porta- 
re foccorfo  à gli  ajfediati , & già  bauere  quefli  ottenuto  per  accordo  il 
caflello  della  Cbiufa  improuifamente  affalito , in  modo  che  rimancua  A 
loro  più  aperta  dr  fiderà  la  Hrada  per  entrare  nelli  Città:  rjuefia 
cofa  abbatté  [animo  di  Lotrecco  più  di  ciò  che  pareti a ragioneuole  , c ir 
raffreddò  ogni  peuficro  del  continuare  [efpugnatione  della  Città , in  mo- 
do che  pureua , che  poca  cura  poti  effe  hormai  in  prouedere  quelle  cofe , 
che  ricercarla  tal  negocio , & che  mifurando  il  perìcolo  più  fecondo  l'opi- 
nione. 
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mone , che  fecondo  la  eofa  fleffa,  hoh  fi  motinffe  m altra  cofa  Solleci- 
to, che  in  peufare  con  qual  modo  poteffe  quanto  primi  ridurfi  C offer- 
tilo in  luogo  ficuro  : dalla  quale  mutationc  così  {ubila  , & così  perni- 
tiofo  configlio  i Troueditori  V indiani  grandemente  tommffiy  andati  à 
ritrattare  Lotrecco  con  molte  ajfettuofe  parale  lo  pregarono  , & {congiu- 
rarono per  la  fide  del  fuo  Rf  > & per  la  dignità  del  proprio  fuo  nome , 
thè  in  cofa  di  tanta  importanti  voleffe  procedere  con  maturità , ci' 
non  hauejfe  egli  flefjo  à porre  in  tanto  difpre, le  cofe  fue  , le  qual: 
doueua  cercare  datcrefcere  quanto  più  fi  poteffe  di  nputatione ; effe, -e 
{olito  jempre,  ebe  le  fonie  de  nemici,  fiano  riferite  maggiori , perche  gli 
auttori  di  tali  auuifi  molte  cofe  fingfiuo  , & molte  cofe  fono  loro  detta- 
te dal  timore  : ma  quando  ancori  dar  fi  dekeffe  piena  fede  alle  voi  i 
di  tutti/  non  effonde  alcune  r che  riferiffe  il  numero  delle  genti  nemiche 
eccedere  fette  mila  fanti,  & qbefìi  ancora  fetida  difciplim  militare , 
& feltra  alcun  apparata  di  guerra  , non  poterfi  fare  dcliberatione  più 
vile,  nè  più  dormo/ a alla  loro  , riputatione  leuando  il  campo,  che  dimo- 
strare à queW  esercito  , nel  quale  erano  più  di  venti  mila  huemini  da 
guerra , molti  Capitani  di  gran  nome,  di cavalleria  , & per  numero , & 
per  virtù  prefìante , copia  di  tutte  le  cofe  opportune  ,■  bauere  temuto 
così  poche  genti  de’  nemici , che  alla  mona  fola  della  loro  venuta  , non 
offendo  ancora  m alcuna  parte  comparfi,  fi  f offe  ritirato,  in  modo  che 
poteffe  Hrmarfi  con  ragione  effere  fiato  cacciato  de  gli  alloggiamenti , 
&■  Spogliato  di  ogni  Speranza  di  vittoria ; &■  perche  differo  cjft  non 
fi  penfa  più  lofio  di  mandare  Jubìto  la  cavalleria  leggiera  facendola  Se- 
guire dalle  fanterie  più  efpedite  ad  incontrare  , ci  a pporfi  a nemi- 
ci : dovere  il  negocio  riufeire  di  breve  tempo  , & di  poca  difficoltà  , poi- 
ché quella  gente  priva  fogni  efperienga  di  milttìa  , & di  tutte  le  cofe 
bifognofe * farà  facilmente ' pofìa  in  dij ordine  ,■  rotta,  & cacciata,  vi' 
ff  pur  farà  ardita  di  fermarfi,  e di  fare  refifleuga  , douaido  interpol  fi 
ed  foccorfo  qualche  indugio , veniva  effe  à riufeire  tardo  » & di  niun  he - 
neficio,  conuenendo  prtfio  la  Città , quando  noi  fi  rifoluiamo  di  fare 
vn  fommà  sformo  al  primo  rù  fecondo  affatto  cedere  ,&  cadere  in  poti 
fià  nofira  . quefte  cofe  rifpofe  Lotrecco  r non  a c.ifo  ,■  ni  mojfo  fal- 
erni timore  effere  venuto  in  tale  rìfolutione  ; ma  bauere.  filmato  così 
eomenirfi  di  fare  per  prouedere  in  tempo  alla  Jakcgga  di  quelle  genti , 
alle  quali  opponeuanfi  due  tffòrciti  nemici,  tvno  dalla  Città,  Coltro  da' 
monti:  effere  già  i fanti  Tedefchi  viriti  do  paffi  più  firetti , & dif- 
ficili r nè  rimanere  fperanga  di  tenergli  lontani  r maffmamente  Batten- 
do già  ridotti  in  fuo  potere  i fai  per  natura  più  forti  : perù  dover  fi  con- 
fidèrare , che  fe  cantra  di  loro  foffero  mandate  poche  gemi , indarno  fi 
farebbe  tentato  dì  cacciargli  ; & mandarne  molte,  non  permctteua  Lt 
natura  de'  luoghi  , & le  rie  frette , &■  dirupate ; configliatta  la  ficur- 
. tà  di  queirefferato , il  quale  effondo  in  due  campi  dinifo  per  qucfl  , an- 
cora rimaneva  più  debole  r onde  fe  col  mandare  à quefla  fari  ione 
maggior  numero  di  genti,  fi  foffero  ancora  le  forge  diminuite  , pouf- 
j ufi  la  fontina  delie  cofe  iu  non  leggiere  pericolo  potendo  per  vari; 
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accidenti  effer  tolta  la  commodità  a'  nofiri  campi  in  due  parti  dal  fi»* 
me  diuifi  , Je  da'  nemici  fojfcro  affatiti , di  foccorrerfi  cambieuolmcnte  » 
<c  fi  foia  d i quando  lo  richtedeffe  il'  bifógno  : fermatofì  dunque  Lotrecco  nel  primo  fuo 
Verona j parere,  comandò /abito , che  fojfcro  leuate  [mfegne,  & cosi  feguendo- 

ìo  gli  altri  Capitani , fi  ridujfero  le  genti  ad  Ulbarcdo  , effondo  Vaolo 
Gradenigo  Troueditore  , dr  Gioan  Taolo  Manfrone  con  ottocento  co- 
rnili tra  groffi , c ’r  leggieri  , dr  due  mela  fanti  rmafi  alla  guardia  del 
Tonte,  acciocbe  fe  /offe  fiato  rottonon  venijje  [efferato  à rimaner  pri- 
uo  della  commodità  delle  vcttouaglie ma  effendaft  ini  l'efferato  per  po- 
co tempo  fermato,  il  campo  pafsò  à villa  Franca  ; oue  furono  pofti,dr 
fortificati  gli  alloggiamenti  . Comincìoffi  dapot  à confinare  della  font- 
ina delle  cofe  ; ma  perche  varq  e diuerfi  erano  i pareri  di  quelli  che  con- 
figliauano,  non  potcua  concludcrfi  alcuna  cofa  : onde  veniua  molto  per 
folio  à fiaccarfi  la  virtù  de'  faldati.  Fratanto  ffocadolfo  Capitano  de' 
Et  cffi  tiene  fant>  Te^efc^‘  > effendo  dipartito  il  noftro  effercito , nè  rimanendo  più  lo- 
Sk'oifi .**  ro  alcun  impedimento , entrò  in  Verona,  dr  bauendo  portata  nella  Città 
buona  prouifione  di  fermento,  di  vini,  de  di  bcBiami , férmatouifii  per 
alquanti  giorni , de  lafciati  molti  de"  fuoi  faldati  fatti,  de  interi  in  luo- 
go de'  feriti,  dr-deboli , dubitando  che  la  fua  più  lunga  dimora  poteffe 
per  la  carefiia  delle  biade  effere  d'mcommodo  alta  Città,  fe  ne  ritornò 
in  vdlemagna . 

Non  erano  fratanto  reflati  i joldati  del  campo,  ancorché  fi  f afferò  al- 
largati dalla  Città,  deche  foffenel  megro  del  verno,  di trafcorrerc  tut- 
to il  paefe  vicino  per  impedire  che  à gli  affediati  non  entraffero  vetto- 
vaglie ; onde  erano  fpeffo  comtheffe  leggieri  battaglie,  de  principalmente 
da'  caualli  ; percwcbe  i nemici  dando  fuori  deÙa  Città  procurauano  di 
condurui  dentro  qualche  fomma  di  fomento , de  di  dar  qualche  rimedio 
alla  fomma  carefiia  : de  i nofiri  all’incontro  improuifamente  vfeendo  dal 
campo,  de  dando  ado  fio  a' nemici  qua  & là  fparfi,.con  pari  sforgo  de 
dìhgenga  ccrcauano  Sopprimerli,. de  di  rompere  tutti i loro  diffegni.  In 
vaiare  di  Mtr- quelle  battaglie  Mercurio  Bua , de  Babone  Naldo  s’acquifiarono  grandi/- 
toboacHiido. finta  laude  di  Virile  audacia,  & dajtutta  militare  , nè  Ufi lattano  cofa 
alcuna  a'  nemici  in  tutto  quel  paefe  quieta,  ò ficura;  erano  per  tutto, 
tratteneuano  ■ le  vcttouaglie  , ponevano  in  fuga  i prefidij , conducemmo 
fpeffo  nel  campo  molti  de" nemici  prigioni..  Tcneuafi  à quefio  tempo  da’ 
Tedefchi  il  caflello  di  Ctouaria  ( i quefio  vn  luogo  molto  firetto  poHo 
tra’  pus  afpri  puffi  de’  monti  in  vii  dirupo  <f  ogni  forte  precipitojo , do- 
ve con  ratto veloce  corfo  è portatoti  fiume  deltlAdice  verfo  Vero- 
na) qual  fe  da'  noftri  foffe  flato  ricuperato  ,.  con  poca  fatica  fi  farebbe 
fei-rato  quel  puffo , dr  impedito  che  per  lo  fiume  non  poteffe  alcuna  forte 
di  vcttouaglie  effere  condotte  nella  Città . *A.  quefta  imprefa  dunque  effen- 
dofì  pofli  Mercurio,  dr  Babone,  con  la  virtù  ,dr  diligengp  loro  fuperaro- 
nol'qfpre^a  de'  luoghi , dr  la  forga  de’  nemici  ; imperoche  bauendo  di  not- 
te -,dr  improuifamente  affatiti  i faldati , che  erano  alla  cufiodia  del  caflel- 
it>,  gli  vccifero  tutti , dr  poflift  à feguire  gli  altri  già  pieni  di  [paven- 
to , gli  coftrinfero  advfctre  del  caflello  per  prouedert  alla  propria  folate  ; 
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così  aequìfiato  il  caflcllo  di  Crostarla  ri  poftro  prefidb  di  foldatì  ctm 
grondiamo  tncommodo  de  nemici , mancando  di  quelle  biade,  cbe  Jote- 
nano  efftr  loro  per  la  ria  del  fiume  condotte.  Ma  nel  campo  nuota  coja 
face  ua fi  di  molto  momento , ni  però  fi  penfaua  di  muovere  gli  alloggia- 
menti, il  cbe  dona  a'  Troueditori  V indiani  occafione  di  più  gravemente 
doler  fi , che  da  Lotrecco  foffe  maritato , che  la  Città  di  rerotta  non  fi 
(offe  fin  allbora  acquifiata  ; & che  à queflo  tempo , e he  gl'  incommodi  de' 
nemici  perjuadeuano  à doster  ritornare  all efpugnaxwnc  d" effa.fi  tenef- 
fe  tuttavia  l’effercito  dentro  del  campo  in  vn  / ottimo  otto,  tome  fe  più 
non  rimanere  à fare  alcuna  cofa  i & per  certo  , cometutti  ditale  configlto 
prendevano  maraviglia,  coti  non  era  alcuno,  cbe  lo  lodaffe  . Ma  Le- 
ne eco  confidando  i Troueditori,  tir  trovando  'varie  cagioni  della  fissa 
tardità  , affermava  loro , che  farebbe  à fufftcienga  proueduto  à tutte  le 
cofie  per  lo  buon  fine  della  guerra,  però  gli  efifortaua  à douer  filare 
di  buon'  animo , con  ferma  fpcranga  cbe  la  Città  di  Verona  foffe  prefio 
per  ritornare  nella  poteflà,  & Dominio  della  fiep.  le  quali  parole  pene- 
trando più  profondamente  nel  cuore  de'  Troueditori  , fecero  loro  fiojptt-  cn^eiUr. 
tare,  volerfi  per  quello  infierire  alcuna  altraxofa , che  quella  dicheallho-  ti j folfCttl . 
ra  fi  trattava  ; perciocbe  m quei  giorni  apunto,  ne'  quali  Jù  levato  Cefi 
fercito  da  Verona  , era  certa  fama  fparfa  nel  campo,  che  di  Francia 
foffe  venuto  à Lotrecco  vn  meffio , co'l  quale  hauaido  egli  parlato  m fie- 
creto,  procuraffe  di  tener  la  venuta  di  lui  à gli  altri  najcofa  . Terò  i 
'Troueditori  fecero  i Lotrecco  grandtffma  infùnga,  perche  egli  volefse 
aprire  loro  la  ragione  del  fisso  configlio,  & per  non  battere  fenga  alcuna 
■ò  neceffirà , ò fipcranga  à nodrire  con  grave  incommodo  tanto  ef scròto  : on- 
de venivano  per  così  ecceffiue  fpefie  à più  debilstarfi  le  forge  della  t(ep.  le 
quali  erano  pur  fiate  Jtmpre  pronte  al  fieruitio  de  F rance/! . Ma  il  Sena- 
to di qutfie  cofie  cbe  Paf sanano  nel  campoauifato  da'  Troueditori,  verfaua  mUds'eE: 
tra  grandmimi  dubbij , non  fapendo  ben  difeemere,  quale  partito  prender 
fi  conuenifse  per  lo  jeruitio  delle  cofie  loro  ; talché  pareva,  che  ue  gli  ani- 
mi di  tutti , poco  prima  rallegrati , follinoti  alquanto  per  le  vltime 
profperit à nclC acquifio  di  Brefcia , fiofise  entrato  nuovo  timore , gir  travaglio ; 

: poiché  quando  più  fi  jperaua  il  fine  della  guerra  dover  ejsere  afisai  vicino, 
vedeuafi  nafeere  occafione  di  maggiore  lunghcggc , dr  difficoltà}  & /opra 
ogni  altra  era  grave  cofa  il  confiderare , ebei  Franccfi , nelt aiuto  de  quali 
haueuanfi  prima  ripofie  le  più  ferme  Jperange , procedtfisero  con  configli 
vari j , & incerti , & forfè  , come  allbora  fi  credeva , in  tutto  Jeparati  doli 
inter ef se  della  Bjepublica . 

- Mentre  quefic  cofie  fi  trattano,  giunfero  lettere  delijlmbafciatore,  che 
era  in  Francia , per  le  quali  era  il  Senato  informato  pienamente  di  tutto  ciò, 
che  era  feguito  velia  Città  di  Noion . Terciochetl  jgi  Francefco  defideran- 
do , che  a V mctiani  fiofse  data  commodità  di  ben  conftglùtre , haueua  volu- 
to che  fofsero  loro  Jubito  communicate  quelle  cofie , le  quali  erano  fin  allho- 
ra  p affate  fra  lui,  & l’arciduca  Carlo  ; acciocbe  come  prima  i cornute ffi 
delì  imo , tir  deli  altro  Trencipe  fofsero  ridotti  à Bruxelles  per  la  Jhpula- 
tioiie  delle  cofie  trattate,  ritrouafisero  ogni  difficoltà  terminata  , & rifi 
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. folliti . La  fomma  de  ncgotù  maneggiati , & rifoluti  in  quel  Coment» 
tiàiiRèFran-fr^  qucfta . Haueuano  il  \e  di  Francia  el  Duca  di  Borgogna  (tale  no - 
CCucVd|C8M#wf  era  flato  folito  fin  à queHo  tempo  vfare  Carlo  d'  ^Aujirta ) per  mc^- 
gogaa  01  Z°  l°ro  -dmbafeiatori  fatta  inficme  amicitta , &■  pace,  con  firmandola 
ancora  còl  vincolo  del  parentado  ; pcrcioche  il  fid  Francejco  baueua 
rpromeffo  à Carlo  di  dargli  per  moglie  Madama  {{enea , figliuola  del  Ri 
Ludouico:  In  quella  confederatione  erano  ine  tufi  gli  altri  Trencipi  con- 

Ci  j & amici  dell'vno , & dell  altro  ; dalla  parte  di  Carlo  partico- 
cnte  era  flato  nominato  M affinali  ano  Ccfarc  <Auo  juo  ; &■  dalla 
parte  del  I{è  di  Francia  la  fiep.  Vinctiana  ; tua  quelli  che  voleffero  in 
tale  accordo  effere  compre/i,  erano  tenuti  dentro  allo  /patio  di  due  me  fi  di 
dichiarare  la  loro  volontà  : di  ciò  auifato  Cefare , promife  di  douer  ìlare 
alle  cofe  fatte , mentre  che  con  honeHe  conditioni  potejfe  fiabihrfi  la  pa- 
ce ; perderà  Hata  deflinata  al  Conucnto  la  Città  di  BrufceUes , oue  Cefo- 
re , fi  fiè  di  Francia,  haueuano  data  la  parola  di  douere  mandare  juoi 
agenti  con  le  commiffioni , per  trattare  più  particolarmente  le  conditioni 
dell  accordo,  & nell  iHcffo  luogo  doueuanfe  ancora  ritrouare  gli  *dmba- 
f ciaf  ori  di  Carlo , i quali  intraueniffero  come  moderatori  & amie  abili 
compofitori  di  queHo  negotio  . Ma  vna  delle  cofe  priruipali  delle  quali 
haucuaft  à trattare , era  in  qual  modo  poteffero  i Vmetiam  con  quello  ac- 
cordo ricuperare  la  Città  di  Verona-,  peroche  chiara  co/a  era,  che  come 
queHa  difficoltà  baueua  per  l ’ adietro  più  volte  perturbato  il  negotio  della 
pace , così  quando  bora  non  rimanejfe  terminata , ogni  altra  trattatione 
farebbe  riujcita  vana  ; eonciofiache  il  l{t  di  Francia , ricordeuole  della 
lega  che  baueua  con  Vinetiani , & defiderofo  tf  offeruar  loro  la  fede  , Ha- 
ua  fermo  in  qutfia  opinione , di  non  voler  venire  ad  alcuno  accordo  con 
Cefare,  per  lo  quale  non  foffe  prima  Pcrona  rcHituita  alla  Rcp.  Terò  ri- 
dotto che  fu  il  Conuento , fi  cominciò  primieramente  ad  esaminare  que- 
propofla  : ricercavano  gli  .Ambafciatori  di  Cefare  per  contracambio 
ioti  di  Cria  re  della  rcjlitutione  di  Verona  fomma  grande  di  danari , •&  oltre  qucHi 
dUhufcelfcf*  ^ P0ffcif°  d' alarne  terre  Hate  prima  di  quella  giurifditione  . ^iggiun- 
c ‘ gettano  appreffb,  volere  Cefare  fare  la  eonjegnationc di  quella  Città,  non 
in  mano  de  ' Vmetiam , ma  de’  miniHri  di  Carlo,  in  potere  del  quale  dopò 
efsere  Hata  porlo  J patio  di  fei  fet timone , fo/se  poi  data  a'  Fr ance fi , (he 
banefsero  nell auucnire  à difporne  ,comc  più  fofse  loro  piaciuto.  Hauuta- 
fi  di  tutte  quefle  cofe  dall  jtmbafciatore  della  fiep.  notino , erano  rimafi 
gli  animi  de'  Senatori  molto  fofpcfi,  Cr  occupati  da  varij  pcnfieri , e>~ 

1 rollagli . Dopò  sì  lunghi  franagli  di  guerra  ninna  cofa  per  certo  era  più 
dcfiderabile  dell'  otto,  (ir  della  quiete  : cono/ cenano  hauerfi  già  molte 
t volte  arrijchiata  la  fortuna  della  I{ep.  douer  fi  procurare  liormai  qualche 
■accommcdamento  per  trarfi  dalla  neceffità  di  douer  continuare  più  lun- 
Ci.r.jnaftc.  gemente  nell  armi  . Nondimeno  gli  htiomini  di  più  matura  età,  & di 
"i  n^- tacili0  maggiore  e/perienga , riuolgendofi  per  l animo  di  quanto  importanti  mic- 
po<«u:a.  lattoni  di  coje  fofjc  flato  alcuna  volta  vn  breue  tempo  cagione,  teme- 
vano, che  douendoper  raccordo  propoHo  interponerfi  indugio  alla  confe- 
rva tionc  di  Verona, potejfe  fra  tanto  nafccre  alcun'accidente , onde poHo 

ogni 


VINETIAN  A.  LIB.  III.  j69 

<ogni  cofa  in  diffidine , fiumane ffe  ite' mede  foni , tir  forfè  più  grata  tra- 
ttagli , & pericoli  : accrefceua  affai  quefto  fofpetto  la  natura  beniffìmo  no- 
ia di  Triaffmilitno , tir  Corti , che  era  egli  f olito  d'ufare , con  quali  pro- 
cedendo m tjucfto  negotio  ancora-,  dubbttauaft  che  [otto  quefta  apparenza 
di  rtputatione , per  la  quale  moilraua  muouerfi  à ricercare  che  per  mano 
d'altri  haueffe  à farfi  la  rejlitutione  della  Città  di  V erotta  a'  y indiani , 
non  machinaffe  alcuna  cofa  loro  più  grotte , & piùdamofa;  il  quale  dub- 
bio parata,  che  per  ciò  tanto  più  baueffe  luogo , perche  contentando  egli  di 
cedere  altri  luoghi  di  maggiore  importanza  , con  ftmmoftudio  richiedano 
certe  picciole  terre , dalle  quali  non  potendo  traheme  alcuna  utilità , s an- 
dana offeruando  , che  egli  haueffe  in  ciò  la  mira  di  riffruarfi  la  firada  da 
più  parti  aperta  di  poter  à fua  voglia  affa  lire  lo  flato  della  Bpp.  furono 
dunque  nel  Senato  dette  varie  fentenge , ma  ttiuna  cofa  rimafe  conchtu- 
fa , perche  il  defiderio  c orninone  tra  d affteurarfi  meglio  della  ricupera- 
lione  di  Verona , il  che  fperauafi  che  doueffe  venire  meglio  fatto  con  Far- 
mi , che  con  l'accordo  ; però  non  ficeffauadi  tenere  delcontimo } 'ollecitato 
-, Lotrecco , (ir  effortarlo  à non  volere  afpettare  di  ricettare  da'  nemici 
quelle  cofe,  che  egli  poteua  torre  loro  conia  forga  ; perche  laficurapace 
non  altrimenti  afpettauafi  , che  con  F armi  i fe  /offe  da  Cefare  vera- 
mente defiderata  Famicitia  de'  Francefi,  per  la  perdita  di  Verona  non 
foto  douerfi  mutare  quefto  fuo  penficro  , -anzi  effer  lui  per  procurarla  con 
maggiore  fludio,  tir  per  riceuerla  con  conditioni  ancora  per  loro. più 
auantaggiofe  : volfe  appreffo  il  Senato  che  di  queflt  rifpetti , che  tene- 
vano la  fua  rifolutionc  fofpefa , ne  foffe  il  I{e  di  Francia  auifato , pre- 
gandolo , che  egli  alle  cofe  communi  voleffe  prouedere  in  quel  modo , che 
fi  «mueniua  alla  prudenza  di  lui-,  tir  alF  ottima  fua  volontà  verfo  la 
1 {ep.  & confidcrafje  di  non  far  cofa,  che  vcnifje  ad  apportare  maggiore  - 

difficoltà;  quanto  à fe  , quando  cori  il  negotio  richieda , efjere  per  ri- 
mettere in  lui  volontieri  tutte  le  cofe  fue,  prometter  fi  certamente  la  fi- 
turtà  , tir  la  dignità  della  l{ep.  douergli  efferc  grandemente  à cuore . j,; 
■Fratanto  ridotto  il  Conuento  erano  le  cofe  dà  Franeefi,  tir  dà  Tedcfchi  uà  fmbccC  , e 
trattate  con  moke  contefe  , le  quali  pafsarono  così  innanzi , che  gli  *Amba-  eterno  jL 
[datori  di  Cefare  furono  per  dipartir  fi  di  Brufcdlcs , lafciando  la  co-  nomate  d»i 
fa  imperfetta  ; fù  creduto  quelli  diSìurbi  efser  m gran  parte  nati  per  Sc 

■opera  del  Cardinale  Seduneufe  ; percioche  quefto  huonto,  che  fi  penfaua 
co'l  turbare  la  quiete  poter  acquiflame  motta  gloria , tremata  opportuna 
•occaftonc  di  concitare  gli  Susini , fi  faticò  con  moiri  fuoi  ragionamen- 
ti di  gittate  ffttofofra  quelle  cofe , che  erano  prima  tra  loro  tir  il  ffè  di 
Francia  rimafe  conchiufe  : andò  egli  ancora  à ritrouarc  Henrico  Ufi 
•d'Inghilterra , tir  con  ogni  fuo  potere  cercò  d’infiammare  maggiormen- 
te l'animo  di  quel  I{é , che  già  prima  ardeua  d’inuidia , tir  d’odio  ver- 
fo il  Ufi  di  Francia:  haueuafiil  Seduncnfe  proposto  di  perfuadere  all  vno 
tir  alt’ altro  di  queflt  Vrencipi , che  congmngefsero  le  forge  loro  con  quel- 
le di  Cefare,  ò almeno  gli  promcttcfsero  di  volerlo  fare,  per  ritenerlo 
che  cacciato , come  diceua , dalle  fue  ncccffità , non  fi  gittafse  con  prcupi- 
ufo  tonfigl  i nell'  amtcìtia  de' communi  nemici  i il  che  auucnirc  non  pote- 
ua ferrea 
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uà  fernet  loro  danno,  & pericolo:  dalle  quali  perfuafioni  moffo  il  1 {i 

d Inghilterra , & gli  S ulceri  baueuano  mandati  fuoi  A mbafciatori  à 
Cefare  à fargli  molte  larghe  promeffe  ; in  modo  che  cominciò  l'animo 
di  lui , che  prima  moflrauafi  molto  inclinato  alla  concordia , ad  efjere 
da  nuoui  afitti  concitato  , cr  à lafciarfi  da  nuoui  dubbi)  fofpingere  in 
varie  fentenge  ; onde  pareua , che  la  mcdcfima  cofa  foffe  talhora  rifiu- 
tata, talhora  con  molto  de  fiderio  da  lui  abbracciata;  ma  effondo  final- 
Sui7«cfi  fi  pi-  'ncnte  dopò  alami  giorni  feguita  la  pace  fra  gli  Francefi  ir  gli  Sui 
c ficano  eoa  gerì  ; percioche  gli  huomini  ancora  d alcuni  di  quelli  Cantoni , che  s'era- 
Fr ancia i no  prjma  jtiojlrati  al  R^e  più  duri,  ir  molto  contrari]  , diuemti piu  mol- 

li , ir  bene  afitti  da  ma  gran  fomma  di  danaro , il  quale  per  tale 
accordo  haueua  ad  effe  re  pagato  à ciafcuno  de'  Cantoni,  baueuano  da- 
Tnciò  celare  P°>  non  men0  de  gli  altri  de  fiderata  lamicitia  de'  Francefi,  ir  con  af- 
ne fiderà  la  pa-  fenfo  commtoie  confirmata  la  lega  . Quindi  ne  nacque , che  TAaffimilia- 
e°vineiarfi-  n0  leuata  la  Iperanga  di  tali  aiuti , & conofcendofi  per  [e  fleffo  poco 
potente  à fare  alcuno  sformo , dcfderaua  grandemente  la  pace  con  Fran- 
cefi, gir  con  f'i  net  ioni,  & trai  tana  tutte  le  cofe  più  humanamente. 
Nondimeno  perche  tutte  le  cofe  , tir  dettarmi,  ir  dell'  accordo  proce- 
deuano  con  molto  tardi,  ir  incerti  configli,  ne  rimaneuano  i V india- 
ni in  modo  battagliati , che  niuna  cofa  era  tanto  difficile , ir  tanto 
lontana  del  vero  ( come  fono  gli  animi  de  gli  huomini , quando  la  cu- 
pidità, ò il  timore  gli  domina  , mobili  molto,  ir  facili  à perfuaderfi  tut- 
te le  cofe  ) la  quale  non  cadeffe  loro  in  (ofpetto  : Mcuna  vola  dub- 
bitauano  grandemente  dett  animo  del  Rf  Catholico  ( il  quale  nome  bo- 
ne ua  à quefio  tempo  Carlo  d' Mflri a già  pafjato  in  Ifpagna  comin- 
ciato ad  vfare  ) ancorché  foffe  molto  più  vcnfimile , che  effendo  egli 
inumo  Trencipe , ir  circondato  da  molte  difficoltà , doiteffe  efergh  più 
cara  la  pace , che  la  guerra  in  Italia . Mcuna  volta  ancora  non  man- 
caua  preffo  di  loro  di  qualche  Jofpetto  la  fede  de  gli  ifltfft  Francefi , ol- 
ii quali  nondimeno  erano  J oliti  di  commettere  tutte  le  cofe  loro  con  fer- 
mo propofito  di  doucre  ilare  feco  con  vna  perpetua  amicitia  congiunti . 
Fra  quefti  dub biofi  configli  , vane  [pcrangc,  ir  timori  de'  Vinetiani, 
fu  in  Brufcelles  terminato  il  negotio  della  pace , percioche  il  Ré  Francefco 
veggendo  di  giorno  in  giorno  crefcerc  molte  difficoltà , ir  la  cofa  impor- 
tunamente tirarfi  in  lungo,  volfe flabilire  con  Cefare  lamicitia  contale 
c ondinone,  che  haueffe  infieme  à Jeguire  la  pace  con  Vinetiani , trai  qua- 
li ir  Cefare  rimaneffero  per  otto  mefi  Carmi  fofpefe  ; accioche  fratan- 
to più  commodamente  trattar  fi  poteffe  di  quei  particolari , i quali  ap- 
partencuafi  à douere  nel  tempo  allenire  fondare  fra  loro  vna  ficura  pa- 
ce. "Però  à conofcere,  ir  à terminare  ogni  difficoltà,  baueffero ad c fiere 
giudici  ir  arbitri  Francefco  Ré  di  Francia  ir  Carlo  Ré  di  Spagna, 
i quali  per  negotiare  di  quefle , ir  di  moli' altre  cofe , che  appartcnencuanfì 
à gli  Stati  loro  particolari,  baueffero  ne  Ilo  (patio  di  due  mefi  à ntrouarfi 
c on  quali  con  infieme  ; venifi  Carlo  alla  terra  di  Cambrai,  ir  Francefco  à quella  di 
<i  noni  fi  iieue  $4II  Quintino  al  tempo  ordinato , doucudofi  poi  elegger  alcun  luogo  poflo 
mi  nel  mago  tra  quejti  alluno  & all altro  opportuno;  ma  innanzi  à tutte 
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fai  tre  cofe  fu  flabilito , che  haueffero  à rijlituirfì  a Vinetiani  le  terr ' 
dello  flato  loro  occupateda  Cefare,  il  quale  era  per  l'accordo  particolar 
mente  tenuto  di  douer  [abito  mettere  in  potefià  dclFjCathoiico  Li  Città 
di  Verona , leuandone  tutto  il  prrfidio  de'  faldati , tir  i Frana  fi  dopò  lei 
fettimane  haueffero  à riceuere  la  medefima , per  douerla  confegrucre  a'  Vi- 
netiani ; ma  come  prima  foffe  fiata  data  Verona  a'  mmiflti  del  Hf  Catho- 
Uco , doue fiero  i Francefi,  Ciri  Vinetiani  letture  tutte  le  loro  ge.it i , cordel- 
la Città , tir  del  territorio  Veronefe . Fratanto  non  poteffe  la  Città  né 
con  nuoue  forteoge , né  con  vetlouaglie  eficre  munita  ; i foldàti , tir  nella 
Città , & nel  contado  haueffero  ad  afienerfi  da  ogni  ingiuria  ; baueffe  pari- 
mente ad  effere  lafciato  da'  Tcdefchi  tutto  il  territorio  Veronefe , tir  tut- 
te le  terre  , che  in  quello  fi  contengono , eccetto  due  fole  r cioè , l{iua , tir 
Efiueredo , le  quali  ancorché  prima  foffero  fiate  contenute  in  quei  coto- 
ni , nondimeno  doueffero  rimanere  nella  giurifditione  di  Cefare  : ma  nel 
Ftiuli  continuafiero  per  allhora , cofi  Cefare ,-  come  i Vinetiani  nel  pofief- 
fo  di  quelle  terre,  tir  luoghi,  che  tcncuanft  dir  ciaf cuno  di  loro:  a'foldati 
del  prefidio,  che  erano  in  Verona,  foffe  conceffa  facoltà  di  poter  Acuta- 
mente ritornar  fi  à cafa,tir  di  portarne  [eco  tutte  le  robbeloro,  tir  oltre 
ciò  per  rifattone  della  fprfa  fatta  nella  guerra , haueffero  ad  effere  pagati  à 
Cefare  in  ne  volte  nello  J patio  dì  un  'anno  duccnto  mila  ducati ,-  la  metà 
de’ quali  foffero  tenuti  esborfargli  i Francefi,  tir  l altra  metà  i Vinctia- 
ni.  Effóndo  in  cotal  modo  accordate  le  cofe  con  Tdaffimiliauo  Cefare,  tir  Accorjjnice- 
il  fii  di  Francia  , il  carico  di  darne  leffecutione  fu  commeffb  à Lotrecco , tue,  A kì  <iì 
informandolo  particolarmente  di  tutte  le  cofe  paffute  in  Brufcdles  : ma 
i Vinetiani  mofft  così  dal  tedio  , & da  gli  incommodi  di  così  lunga  gucr-  I0 . 
ra,  come  ancora  dal  defidcrio  di  compiacere  al  B.è  di  Francia,  la  cui  vo- 
lontà haueuano  chiaramente  conofciuto  efsere  fiata  ottima  verjo  di  loro, 
approbarono  con  delibcratione  del  Senato  tutte  le  cofeda  lui  fatte,  tir  pro- 
mtfero  di  douer  flore  à quello  accordo  ; tir  ancorché  le  terre  di  I{iua , tir- 
di  Bouercdo  fofsero  da  loro  con  ragione  pofsedute,  & fiate  folto  il  Domi- 
nio della  l{ep.  per  lo  [patio  di  più  di  cent’anni  , nondimeno  parue  bene 
di  cederle  volentieri  in  gratta  del  fié  ,•  tir  moflrare  à lui  di  contentar  fi 
Jenga  replicarne  altro  , ch’efse  rimonefsero  in  potere  di  Màflimilìano . 

Dopò  quefic  cofe  fu  il  Vefcouo  di  Trento  mandato  à Verona  per  riceuere 
quella  Città  da'  minifiri  di  Cefare  à nome  del  fiè  Catholico  ; ma  la  prima  . . .. 
voltaiche  egli  fi  ritrouò  infieme  con  Lotrecco  , per  certo  difparerc  nato 
fra  loro , pofe  ogni  cofa  fottofopra  tvoleuail  Vefcouo  foficntart  che  il  tem- 
po del  douer  refiituire  la  Citta  da  quel  giorno , tir  non  prima  fi  douefse  • - - i 
principiare , nel  quale  foj se  à lui  confidata  : ma  Lotrecco  cominciando  à 
contare  le  fei  fettimane,  quando  in  Brufcclles  era  fiato  fermato  raccor- 
do , affèrmaua  il  tempo  tra  loro  accordato  già  efsere  fimo , tir  però  diman- 
dano, che,  allhora  gli  fofsc  datala  Città  ';  onde  per  tali  c onte [elafe iota  la 
cofa  fi  dipartirono.  Irta  ej tendo  il  Vefcouo  ritornato  à Verona,  i faldati 
veggrndo  de  loro  Bipendij  non  efter  fatta  alcuna  prouifiime , ma  la  cofa 
tirar  fi  ancora  in  lungo , cominciarono  à tumultuare , minacciando  grane-  . 
menu  alCiflefso  Vefcouo,  come  auttort  di  quefic  lunghette , tirdtfficohà .. 
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Quefla  cofa  fù  cagione  di  difponere  gl imperiali  ad  affentire  r che 
{offe  quanto  prima  la  Città  di  V croua  confidata  a'  Frani  e fi , accioche 
riccuendo  da  loro , & da'  V indiani  t danari ,.  che  donata:. fi  esborjare  in 
virtù  dell accordo  , poteffero  con  effi  acquietare  i moti  de'  faldati.  Vero, 
effondo  vrì  altra  volta  ridotti  infiemc  alla  villa  di  Doffo  buono , ir  bo- 
llendo Lotreeco  date  le  ficurtà  del  douer  pagare  il  danaro , promife  il 
Pefcouo , che  nel  Gioucdl  feguentc  (era  quello  il  giorno  veutefimo  tenp 
di  Genaro ) farebbe  data  in  potere  di  lui  la  Città . Dati  quefli  ordini,  i Cit- 
tadini V eroneft  mandarono  al  campo  Nicolò  de'  Cdualli , c ir  Leonardo ■ 
Life  a Dottori  à rallegrarfi  con  Lotreeco, .ir  con  i Vroueditori  yinetia- 
ui  ; i quali  tutti  infteme  accompagnati  da  quattrocento  elettilfimi  huomini 
d’arme , ir  da  due  mila  fanti  entrarono  il  di.  feguentt  nella.  Città,  ri- 
ceuuti  con  inestimabile  allegrerà  di  tutto  il  popolo  ,.  ir  con  tanto  concor- 
fo  delle  perfone  di  tutti  gli  ordini , ir  di  tutto  1 età , che  à gran  pena 
era  loro  permcjfo  di  poter  poffare  per  le  firade  ir  peruenuti  allaCbif- 
fa  Cathcdrale , non  poterò  entrare  fe  non  con  grandifftma  difficoltà •:  qui- 
tti Lotreeco , bauendo  dal  yefcouo  di  Trento  riceuute-lethiaui  della  Città  » 
wiooititerr  ,nel  mede  fimo  punto  toufeguò  quelle  ad  .Andrea  Oriti , & à Gioan  Vaolo 
ietto  1 1 Domi-  Gradaiigo  Vroueditori  yìnetiani . Mlbora  alcuni  de' più  ricchi  Cittadi- 
ni!) Veneto.  Itj  > più  filmati  nella  Città a'  quali  era  flato  impoflo  qucfto  carico , fe- 
cero per  nome  publico  vfficìo  con  i Vroueditori , rallegrandofì  che  foffe 
quella  Cittàvitomata  fatto  il  Dominio  della  l{cp.  attcflando  vna  buona  , 
ir  collante  volontà  di  tutti  i Cittadini  vtrfò  di  quella ,-  ir  prometten- 
do di  doucre  in  ogni  tempo , ir  io  ogni  cafo  preflarle  perpetua  fede , ir 
vbidienga ..  Fornite  quefle  cofc  ,.douendofi  licen tiare  le- genti  de  gli  aiuti 
F rance  fi.,  parue  al  Senato  ,.  bauendo  conofciuto  Lotreeco  huomo  eccellen- 
te per  molte  virtù  ir  molto  della  I{ep.  benemerito , per  -non  lafciare- 
adietro  cofa ,.  che  poteffe.  dare  tejìmouio  d'honore  , ò di  beneuolcn’ga  ver- 
fo  la  fua  perfoua,  di  farlo  per  nome  publico  prefcntarc  d’honoratiffi- 
mi  doni,. ir  di  commettere,  al  Triroueditore  Griti  ,.cb»  accompagnare  lo. 
doueffe  fino  à Milano  ; . ma  giunto  à Lodi , ritrouò  ìm  Gioan  Giacopo 
Triidtio,  che veniuaad incontrarlo,. ir  à portargli  lìnfegne  del  Caualie- 
re  dell  ordine  di  San  Michele,,  per  nome  del  Rf  il  Grifi  f od  tifano  al 
debito  vfììcio,  dopò  Iraucre  molte  cofe  p affate  inficine  con  grande  amo- 
tìmrYif.u  ic  re>  C>~  confidanza,  lafciò  ini  Lotreeco,.  quando  fù  sù'l  partire  per  Mi- 
citùticiioSio  luto  » il.Griti  vifitaudo  fecondo  lordine  battuto  dal  Senato  le  città  dello- 
rlo,la°,[u,Onlfi‘lt0  > prenda  loro  delle  cofe  bifognofe,  ir  cercò  di  confermare  gli  animi 
».  votene.  de'  popoli  nella  deuotione  della  l\cp.  ir  finalmente  dopò  battere  per  lo 
f patio  di  tanti  anni  prcflata  con  granditfima  laude  l'opera  fua  alla  I{ep. 
colmo,  ir  di  grafia  preffo  a’  fuot  Cittadini , ir  di  gloria  preffo.  le  ftra- 
niert. natimi  f e ne  ritornò-  à V inetta..  In  quefli  giorni  furono  nella  Cit- 
tà fatte  grandtfjìmc  feflc , ir  allegrezze  nelle  piazza  con  concorfo  gran- 
de tfogiu  forte  di  perfone  .trailo  per  tutto  ornamenti  ,e  pompa-efiraor- 
éinaria  ; ogni  cofi)  parata  portar  (eco  gioia;-  ir  rifuonare  dilrttiffìme 
voci;  >na.  principalmente  furono  refe  à Dio  infinite  gratie  ; ir  per  mol- 
ti gioiva  fatte  per  publico  decreto  proceffioni  con  grandiffitna  d 'moti onc, 
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& (olennità',  ringrdtianiofi  da  tutti  la  diurna  bfntà\  che  dopò  i trattagli 
iofi  lunghi  di  guerra  hau'effe  loro  conceduto  di' poter' goder  della  difille- 
rata  pace .' Furono  del  danaro  publito  fatte  grandiffime  tlemòfme  a 
monaflerij  di  monache , & à diuerfi  luoghi  pij  inflitmti  à commodo  de' 
poueri , & parimente  à diuerfi , & cittadini , & Fìramcri , che  balletta- 
no ben  feruita  la  pp.  cofi  ancora  à tempo  di  tanta  sbettegga  dell’erario 
tum  volfe  il  Senato  mancare  della  (olita  (uà  pietà , Or-  magwficenga.  BJ. 

Ma  hauendo  la  pép.  per  (patio  dì  otto  anni  continui  fòficnuta  mi  atro-  ìa^S>Ua. 
cijfima  guerra  con  tra  lo  sformo  di  tanti,  & cofi  gran  “Prencipi,  & (offe- 
rite per  tutto  qiiefto  tempo  dmerfe,  & acerbiffme  cofi,  finalmente  fù 
follcuata , & ricreata  ; talché  dopò  sì  lunghe  , & graui  tempefle  ritmai 
il  porto,  & mi  fi curo  rifugio  delle  paffate  calamità  ; augi  che  hauendo 
còl  meggo  della  concordia , acquiflata  con  Farmi , ricuperate  tutte  le  terre » 

& territori),  che  haueua  per  l' adietro  poffeduti , eccetto  Cremona,  & 
alcune  Città  dtlla  pmagna , ritornò  neWanttco  fuo  Fiato  di  dignità  ; on- 
de riputauaft  con  ragione , che  fi  foffero  gittatt cofi  (oidi  fondamenti  afi 
l Imperio  della  ptp.  che  poteffe  vn  giorno  auangaredi  grandegga  le  co- 
le de  paffati  tempi-,  poiché  in  tanti  Franagli  di  guerra  fatta  promanale 
f offe  la  virtù , & la  forga  delle  fue  leggi  , & de  furi  coflumi , quanto 
fe  fermegga  de  gliordini  , quanto  eccellente  la  fórma  dèi  gòuemo,  agi- 
tata dall  onde  di  mi  mare  terupeflofo , non  era  però  nmafa  fommerfa . 

‘ Preftarono  quefte  cofe  chiaro  argomento , quanto  (offe  [ Imperio  di  lei  mo- 
derato; onde  hauendo  nò  tempi  piu  tranquilli  ben  goùcrnati  i popoli,  gr 
tenutigli  obedienti  più  co  i benefici]  , che  còl  timore , nelle  aduerfità  gli 
ritrouò fiddiffimì , & ardentifjìmi  nel  difèndere  la  fua  dignità.  Ma 
de’  furi  Cittadini , è veramente  eofa  marauitliofa  il  confederare  con 
quanta  diligenga,  dr  cura  effi  attendeffero  al publico  commodo , con  quan- 
ta pat  tenga  (opport afferò  le  cofe  piu  dubbie , <&•  afpriffime  fenga  mai  ba- 
tter e taf  data  cofa  intentata,  perche  la  pep.  fi  folleuaffc  da  tanti  mali; 
altre  contefe  non  fi  videro  nafeer  tra  loro , che  Òauangare  nella  virtù, 

& nella  carità  verfo  la  Tatria  : tutte  le  cofe  furono  tempre  gouema- 
te  con  fomma  prudenga,  & concordia,  & fenga  lafciarfi,  ò da  auari- 
tia , ò da  altro  affetto  contaminare  ; le  quali  operationi  di  quefla  età , per- 
che fono  molto  chiare , & da'  forejlieri  ancora  con  fomme  laudi  celebra- 
te, hò  Firmato  poterfi  fenga  roffore  anco  da  vn  fuo  Cittadimo  raccon- 
taci con  qualche  nome  òhonore  ; & per  certo  queflo  buon  fine  nato  da’ 
buoni  configli  può  battere  data  dpoflcri  occafione  di  molti  ammaeflra- 
mentri . Con  tali  arti  dunque  cjfendofì  dalle  calamità  di  quefii  tempi  la 
pp.  alla  prifiina  fua  dignità  ritornata,  & le  cofe  d’Italia ripòfte, come 
tflimauafi , in  molto  fermo  Fiato, pareua  che  foffero  i Vinetiani per  mol- 
ti ami  auenire  dogni  timore  & follecitudiue  Oberati. 

H Fine  del  Terzo  Libro. 
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rendo  la 


OKTE^^fNNO  dico  gli  anni,  che  feguono , più  projperi ftu>- 
ccffi  di  co/e,  cr  ni  preUtranno  più  dilette  noie  materia  di  (eri- 
gere . A quelle  narrationi  dunque  -volentieri  m'affretto  , abbor- 
memoria  delle  paffate  calamità , & quafi  fianco  non  altrimenti 
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epe  fe  f off  anch'io  fiato  ti  parte  di  tati  fatiche,  & pericoli i Hèbbt  là 
Repiibltcà  dopò  la  pajfatd  guerra  tre  anni  di  quiete , nel  fitti  tèmpo 
rifiorata  delle  tante  fatiche  > & di  cori  grani  dtmerfità , & battendo 
già  per  la  maggior  parte  ricuperato  là  flato,  cominciò  i folleuarfi,  ir 
i riprendere  la  pristina  firn  potènza  j & riputatione  j onde  le  guerre , 
thè  ci  tetta  no  a fcritterè  fatte  dalla  Rtpttblica  in  terra  ferina,  benché 
quanto  olla  gronderà  de"  Trehclpi,  alla  fama  de’  Capitani  > alle  forge , 
alla  lunghezza  del  tempo,  & ad  altre  ari  on  flange  , che  iti  ejjè  cokcorfe- 
ro,  fieno  non  meno  delle  poffare  notabili;  furono  pèrò  (etto  di  Minore 
pericolo  ,&■  di  più  profpera  fortuita , battendo  prefe , & tenute  Carmi 
per  /patio  quafi  di  dieci  almi , per  difendere  & óffckrore  neh  rum  le 
cdfc  de  gli  amici,  & confederati,  che  le  proprie , & pii  perla  gloria , 
che  per  la  falute  . Segue  Carme  1517.  nel  principio  del  fu Me,  effen- 
do  gii  fatte,  & folemitmentepubliCate  le  trégue  nel  modo , che  nell'Idi 
Pro  libro  habbtamo  tfpofio , t fendo  fi  nell'dùimo  tfogn’uHo  educata  grart- 
dtffima  fperatr^a,  che  bxiiejfe  prefto  à Jhguilame  ficuru  péci , tutte  le  Cit- 
tà di  terra  ferma , té  quali  fiate  titnOn^t  Cultima  guerra  fatto  il  Domi- 
nio dellaCt{e p.  èrano  nuouamente  ritornate  alC  ubtdiertga  di  qirèMa , man- 
darono fioi  \Ambajcratori  à V inetta , perche  col  Senato  fi  ralle  grafferò, 
che  fi  foffero  con  dignità  public a depofk  Carmi , & ricuperatolo  fiato  , 
Or  infleme  ojfbHffero  la  pronta  volontà,  le  facoltà , le  fàrge,  <&■  ogni 
fottmia  de'lOto  Cittadini  ad  ógni  feruitio  delia  Rcp.  fi  la  prima , &■ 
principale  cura  del  Senato,  che  la  Città  di  y inetta , &■  tutte  C altre  Città, 
& caftetli  di  tetra  ferma  foffero  da  molte  gt-aueggè  folk  nate , le  puah  Ut’ 
più  trauagbofi  tempi  della  guerra,  per  Ut  fltett&^a  dell  'èrmo  publico, 
etano  loro  fiate  impeftt , accioche  nfioratt  Hit  tempo  della  pace  le  facoltà 
de’  prillati , nelC  duuenire , fopràuenendo  mono  bìfegno , fi  ritroudjfero  , 
C?*  gli  animi  più  pronti , & le  fàrge  maggiori  per  fOuùenire  alla  Repi 
Fù  ancora  prourduto , che  li  ‘Magistrati  così  della  Città , come  di  tutto 
lo  flato , 1 quali  prima  con  certo  tmprefiido  di  danari  al  pnUko  filettano 
cóncederfi , fi  dtfpenfaffcro  net  maggiore  configli!,  a'  Cittadini  ftnfa  tale 
obligo , hauuta  fòla  confiderationè  al  merito , & alla  virtù  di  ciafamo  , 
& parimente  , (he  d quelli,  che  m qualunque  carico  femmine  la  l {ept 
foffero  pagati  interi  eli  flipendq , parte  de’  quali  erano  fiati  prima  ut' 
maggiori  bifogni  applicati  alle  jpefe  della  guerra  : Nè  fù  tmafiiato  il 
penf  ero  di  quelle  cofi.  Che  apportando* , è commodttd , ò fpleódme  al- 
la Rep.  Fù  nella  Città  di  Todoka  rinouatà  lo  fì lidia , ebe  per  /patio  d ot- 
tarmi era  Hatottalafciaio , condottila  Molti  chiatiffmi  buoni  tot  m ogni 
maniera  di  lettere . Quitto  f ìndie  in  ogni  parte  del  mondo  famofo  per 
C et  celiente,  & intra  dottrina  di  tutte  le  ftienge,  per  lo  tuonerò , & 
qualità  de'  Dottori , & pér  li  frequenta  db'  fiatati , era  di  grande  *K 
nàMèhto  Olla  Rtpi  & di  grande  cornMMitd  à tutte  le  HutloUl  ; p trite  hi 
àjfnefla  Città , tome  i nuoUa  .Alberti  tbncoHoho  fogni  fatte  motti  per 
effert  atomo mx/ ì nelle  difaplbit , &■  nelle  buone  ani , Ma  fiatane» 
nèh  bauetta  U giocondità  della  tlmete  fatto  potrò  fi»  abbaione  le  ottvt- 
rtnte  della  gutrta , nè  f amata  li l tura,  delie  cofe  pertinenti  alla  tonfi r- 
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ustione  dello  Sisto  ; augi  filmarono  i Tadri  con  molta  prudenga , men- 
tre non  erano  Sopere , & i peufieri  loro  altroue  occupati , conucnrre  di 
volgerfi  al  prouedimento  di  quelle  cofe , le  quali  ordinate , dr  difpofie  ne' 
tempi  tranquilli,  ò tengono  lontane  le  tempefie  della  guerra,  à almeno  fo- 
prauencndo , effe  rendono  gli  Siati  piu  forti , dr  poffenti  à fafienierle  ; 
tcr.eua  [opra  tutto  gli  animi  molto  [olitati  la  cura  di  vedere  bene  mu- 
nite due  nobilifimc  città,  Tadoua,  & Verona , [fidtffimi  fondamenti 
dell  Imperio  di  terra  ferma  . Tcrò  volfe  il  Senato , che  non  tfparmian- 
dofi  ad  alcuna  [pefa  , ò fatica , foffero  auefie  ridotte  in  ficuriffime  forteg- 
gc , acciocbe  neWauuenire  inficine  con  la  fperanga  di  poter  acqiiflarle  fi 
le  tu[[e  a' ne  mi  ci  il  pcnficro  di  venire  à combatterle . furono  à tale  ca- 
rico eletti  Andrea  Oriti , & Ceorgio  Cornato , i quali  transfcritift  in 
quejle  città,  haueffero  col  parere,  & co'lconftghc  del  Triultto,  &■  d'al- 
tri buomini  principali  della  militia  della  Rgp.  à deliberare , dr  operare 
tutto  ciò,  che  alla  perfetta,  & [cura  difefa  loro  foffe  conofciuto  ri  cercar  fi  ; 
Furono  dunque  molte  cofe  da  queftì  minate , che  per  la  guerra  erano  di- 
ftruttc  ; & molte  altre  ne  furono  di  mono  aggiunte  ; fabricati  in  diuer- 
fc  parti  delle  mura  grandi , & forti  bajlioni , accommodatt  alfiijo  delle 
batterie  moderne , fatte  ancora  alcune  porte  con  molta  [pefa,  drconno- 
biliffimo  artificio , che  haueffero  à feruire  non  pura  ficurtà , dr  à com- 
modo, ma  infieme  à certo  ornamento;  talché  nelSauuciure  non  pur  ne 
acquiflarono  quelle  città  fteurtà  maggiore  coutra  nemici , ma  ft  fecero 
preffo  à tutti  per  tali  opere  più  famofe , & più  celebri . Ter  certo  fe 
con  giuflo  gìudicio  fi  vorrà  andar  confiderando  con  quanta  grandegga , 
con  quale  illuflrc  apparato,  & regale  [pefa  fiauo  fiate  molte  fortegge  dalla 
\ep.in  questi  tempi  fabricatc , e che  per  quanto  comporta  la  diucrja  vfaii- 
ga  de’ tempi  faranno  quefieà  quelli  piu  famofi  edificij  preffo  all' antichità 
paragonate , troucraffi , che  per  rifpetco  cofi  della  [pefa , come  della  gran- 
degga delT  opera , non  minor  laude  di  magnificenga  dcuono  hauerfi  1 Vinc- 
tiani  acquifiata  di  quella,  che  fi  dia  à gli  antichi  Romani  per  le T ber- 
me , jlcquedutti , dr  altre  opere  di  fabriche  eccellenti , fatte  à publica  com- 
modità , ir  à memoria  del  nome , & della  grandegga  loro . Ma , perche 
à coibentare , dr  ad  accrefcere  la  ijuiete , & la  grandegga  della  Città , 
con  la  pace,  & con  gli  traffichi , piu  ch'ogni  altra  cofa  importaua  Ì amici 
tia,  & ficuro  comercio  con  [ Imperio  Ottomano  : però  il  Senato  cleffe  due 
■ jlmbafciatori , Luigi  Mocemco , & Bartholomeo  Contarmi , i quali  ha- 
' ueffero  à condurfi  à Seiino , per  rallegrarfi  [eco  per  nome  della  l{ep.  deln\ 
le  vittorie  da  lui  acqufiatc . Haueua  egli  à quefio  tempo  dopò  i pro- 
fperi  fiucceffi  di  Terfia,  infiammato  di  maggior  defiderio  di  gloria  di  guer- 
ra, con  potentiffimo  esercito  affatilo  [Imperio  de  i Mamalucchi,  dr  fu- 
perato  in  giufla  battaglia  Campfone  Cauro  Bjì  di  Mcmpbi , rotte,  dr. 
fugate  le  [uè  genti  , con  nobiliffimo  acquifio  Aggiogate  grandi , dr  ric- 
che Trouincie , che  lungamente  erano  Siate  [otto  il  Dominio  de'  Soldant. 
di  Mamalucchi , haueua  molto  allargato  i colfini  del  fuo  Imperio  ; per 
la  qual  cofa  erano  molto  più  potenti  fatti  quei  rifpetti , per  i quali  iSli- 
mauafi  taSamicttia,  offendo  tanto  accrefciuta , & fatta  formidabile  la 
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jua  potenza , & esercitando  i mercanti  Yinetìani  importantiffime  fa- 
cendo ne'paefi  nuouamente  da  lui  acquiftati  ; aggumgeuafi  ancora,  che 
le  preten[ioni  di  ceno  feudo  , che  li  Rè  d'Egitto  haueuano  tenuto  f opra 
il  Regno  di  Cipro  ; per  la  qual  cagione  fi  pagaua  ciaf c uh' anno  dalla  Rcp. 
a Saldarli  del  Cairo  otto  mille  ducati,  come  foleuaft auanti  pagare  loro 
da'  Ri  Lufmiani,  tran  bora  paffute  infieme  con  l'imperio  de  Marna- 
lucchi  ne ' Vrmcipi  Ottomani . Gli  ^dmbafeiatori  dunque  eletti  à Sciino 
montati  m Natte  à Y inetta  nausearono  prima  in  Cipro  , ir  di  là  poi  fu- 
rono portati  à Damafco  ; nel  qual  luogo  Seiino , dopò  acquiflata  la  vit- 
toria, sera  fermato  [mutmo  con  tutto  f efferato.  U qucfti  era  flato 
dal  Senato  commeffo , che  principalmente  procurar  douc  fiero  , che  à gli 
buomini  Yinetìani , i quali  per  occafionc  di  toro  mercautie  foleuano  di- 
morar fi  in  Uleffandria  > Tripoli , Baruti , Damafco  , ir  altri  mercati  di 
quelle  regioni , firffero  quelle  mcdeftme  ragioni,  ir  priuilegif  confermati , 
de'  quali  haueuano  lungamente  goduto  , conceffi  loro  da  gli  antichi  Si- 
gnori deir  Egitto  » & della  Scria  : ir  che  parimente  fifffe  alla  Rep.  per- 
meffo  di  tenere  in  quei  luoghi  fuoi  Magiflrati , con  quell' aurtontà , cr- 
dignità  , come  fatto  haueuano  per  t adietro  , a'  quali  era  particolarmen- 
te raccomandata  la  cura  delle  robbe  , ir  delle  perfette  de” mercanti 
Y indiani  : le  quali  coffe  da  Seiino  facilmente  fi  ottennero,  come  da 
quello,  che  hauendo  à queflo  tempo  volto  i penficri , tir  Carmi. fue  al- 
rroue , de  fida  aita  Camicitia  de'  Yinetiaui , e Ir  che  nei  principio  del  nuo- 
uo  Imperio  procurami  £ aecrefftcrc  i traffichi  in  quella  Troumcia  per  par- 
ticolare vtile  , ir  commodo  di  quei  fudditi , ir  per  mtcreffffe  dell  en- 
trate pubiche.  Nel  mede  fimo  tempo  ancora  s'bcbbero  à trattare  fa- 
migliami coffe  appreflo  Carlo  Rè  di  Spagna,  cioè,  che  foffero  conferma- 
ti i corner  cq  r (ir  traffichi  già  molto  tempo  cominciati  ne’  Regni  , -ir  fa- 
ti, che  erano  peruenutiin  potefflà  di  lui  ; fi  che  à gli  huomini  Y indiani 
rimanejfe  la  medeftma  facoltà  £ andare  in  quei  parfi,  ir  di  contratta- 
re le  loro  mercautie,  come  era  hro  ffempre  flato  pcrmeffo  nel  tempo , 
che  haueua  il  Rè  Ferdinando  vegliato  ; alla  qual  coffa  p arcua , che  bora 
fojfero  pefle  alarne  difficoltà  ; pereche  i miniftri  di  Carlo  , cjfendo  egli 
ancora  nuouo  nel  gotiemo  di  quei  Regni , gli  haueuano  prrjuajo  poterft 
facilmente , ir  con  granè.ffimo  vtile  de'  fuoi  datif,  transferire  tutte  te 
facende  mercantili  * che  fi  fiteatano  in  diuerfe  Città  nelle  marine  £ affri- 
ca, in  vita  fola-  Città  £ Orano  poffedut*  da  Carlo  rfe  a' vaffclli  Yine- 
tiani , ffoliti  di  toccare  prima  quei  luoghi,  & poi  poffare  alleriuicre  della 
Spagna , fi  foffffe  viettato  l'entrare  per  tali  negotij • ne' porti  del  fuo  Do- 
minio, quando- fi  foffero  fermati  à fare  contratti  di  mercanrie  in  alcuna 
delle  città  de'  Diari  ; con  la  quale  prohibitioue  patena  r che  ffpcrar  fi  po- 
tefi'e  £imporre  à quegli  babitanti  neceffità-  di  venire  alla  Città  £ Ora- 
no , ir  iui  fornirfi  di  diuerfe  forti  di  merci ,-  le  quali  non  poffono  £ al- 
tra parte  efsere  loro  portate  r ir  delle  quali  molte  fono  tenute  per  loro 
proprio  vfo , ir  molte  altre  con  grandi/fmo  guadagno- da  loro- portate  i 
gli  Ethiopi . Oltre  ciò  haueuano  gli  Spaglinoli  aggiunte  a nofhri ■ mercan- 
ti altre  nuoue  graueRge , peroche  otte  prima  vn  foto  datio  di  dieci  per 
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tento  , tir  di  quelle  cofe  folamcnte , che  da'  fuoi  luoghi  fi  cfportauantr 
era  f olito  di  pagar  fi , tnfli  introno  > che  di  tutte  le  mer canne , che  fo fiero 
in  quelle  parti  portate  ,ò  che  da  quelle  fi  leuaffno  , s'hauefsc  à paganie 
due  decime  , fecondo  certo  da  loro  limitato  pretto . Ma  era  la  cofa  molto 
diuerfa  da  ciò  ,.  che  da'  minifiri  Spaglinoli  era  fiata  rapprefentata  , per- 
che ne  riputarebbono  i Mori  di  poter  in  quelle  terre  nego  tiare  fic uramen- 
te , le  quali  fofsero  foggette  à gli  Spagnuoli  ifhm.it i da  loro  fuoi  acerbi , 
tir  perpetui  nemici , né  i mercanti  V laotiani  shauerebbono  pofli  à fati- 
che ,.  i ir  pericoli  di  così  lunga  nauigatione , fe  fofse  tanto-  loro  diminuita -> 
[vtihtà  conte  nuoui  impofitioni  de  datij , tir  con  leuarela  libertà  di  po- 
tere in  ciafcun  luogo  , tir  fecondo che  più  loro  s'offèrifse  la  commodità, 
contrattare  co  i Mori,  tir  cercare  ogni  occafione  di  guadagno.  "Però  di  c.» 
quelle  fiefse  cofe  , dalle  quali  s’haueuano  gli  Spagnuoh  penfato  poterfi 
fare  notabile  accrefcimcnto  dell'  entrate  publiche , per  ifpcrienga  tofto  fi 
conobbe  rifiatare  à quelle  grauiffimi  dami , tir  leuarfi  del  tutto  quei  traffi- 
chi , dalli  quali  ne  fperauano  maggiore  -utilità  . Ma  poiché  la  cofa  ftefsa 
mi  ammomfse  , hò  flitnato  non  efsere  dal  mio  inftituto  proponimento  lon- 
tano ,.  hauendomi  io  prefo  à raccomandare  alla  memoria  delle  lettere  le  co- 
fe de’  y inetiani , che  bora  eftendomi  à ciò  offèrta  C occafione , narri  alcuna 
cofa  delle  loro  mantimc  ncgotiationi , acciò  icoftumi  delle  nationi , & loa 
principale  cagione  delle  ricchegje  della  Città  fìa  meglio  conofciuta  . 

H ebbero  quegli  antichi  fondatori  della  Città,  tir  infl  untori  delle  leggi  à 
ciò  grandijfimo  rifguardo  , che  i fuoi  Cittadini  s'efsercitafsero  ne  viag- 
gi , tir  ne' traffichi  del  mare , tir  con  la  induftria , tir  con  la  virtù  pro- 
curafsero  d’ accrefcere  le  facoltà  priuate , Cr  ic  riccbegge  publiche  , facen- 
do in  vno  fiefso  tempo  noto , tir  famofo  il  nome  Vinctiano  prefso  alle  più 
lontane,.  & ftraniere  nationi  ..  il  fitto  della  Città  inuitaua  à qiteftoa 
maniera  di  vita  ,tir  d'efiercitio  ,tir  quafi  da  fe  fiefso  teneuaà  gli  fuoi  ba- 
bitatori  fomminifirati  tali  penfieri  ; concioftache  non  hauendo  la  Città 
alcun  proprio  territorio , per  la  fertilità  del  quale  ,ò  per  la  diligenza  de 
gli  huomini,  haucfseclla  potuto  arricchire ,.  angi  mancando  anco  di  quelle 
cofe,  che  fanno  bifogno  à foftentar  la  vita, da  tale  neceffità  fi  andò  pri- 
ma eccittando  l'induflria  ,.dapoi  ne  nacque  l àbbondatrgadi  tutte  le  cofes ; 
Ma  fù  principalmente  coftume  antico , che  molte  galee  grofse.  ordinate 
alla  mere  orna  nauigafsero  in  diuerfi  par  fi , così  de'  Chrifliant  > come  d'ir.- 
fìdcli,  per  leuare  da  quelle  parti  vane  cofe,  le  quali  non  folamcnte  ha- 
uefsero  à fcruire  al  commodo  de'  Cittadini , ma.  con  grandijfimo  guada- 
gno fi  mandafsero  alle  nationi  efieme  . Con  quefie  galee  erano,  foliti 
di  nauigarc  molti  giouani  della  nobiltà , si  per  occafione- defser citare  le 
mercautie  , come  per  apprendere  l'arte  marinarefea , tir  la  cogr.itione 
d'altre  cofe  maritime  . i litri  poi  fi  dimor aitano  del  continuo  per  molti 
anni  apprefso  le  nationi  f or cfliere , . quafi  in  tutti  quei  luoghi oue  fi  facc- 
uano  folcimi  mercati ,.  per.  trattare  le  loro  proprie , tir  l’altrui  facen- 
do ;■  quindi  nafceua  , che  oltre  le.  ricehegge  ,.ne  acquiftafscro  la  ifpericn- 
gp  di  molte  cofe , in  modo  che  quando  ritornati  à cofa  h alienano  à pren- 
dere il  gcuemo  della  Hep.  non  roggi , nè  mef petti  fi  pone  nano  ad  cf serti- 

tare 


Digitized  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIB.IIII.  i79 

tare  i carichi  pubtichi  ; quindi  fmilmentc  nafccna , thè  la  frugalità , l* 
modeftia,  la  bontà,  & gli  altri  bonefti  coflumi  con  maggiore  diligenza 
fivrdcffero  offeruare  in  quella  Città,  nella  quale  la  giouentù  impiegata* 
in  honefli  effcrcitif , non  fi  lafciaua  nell  odo  corrompere  dalle  mah  arti  , 
d r tutta  quella  prima  età  era  lontana  dalle  cure  forenfi , dr  dalle  am- 
bitioni . Conoffceuano  quegli  buomini  ffauff , autori  di  quelli  fanti  ordi- 
ni, il  defiderto dhonore , dr  di  potenza,  jh  comincia  pertempoad impri- 
merfi  ne'  nofiri  animi , crefcendo  la  età,  farfi  così  ardenti,  che  non  si 
trouar  termini , dr  uà  talhora  mattinando  cofe  immoderate , dr  molto 
dannofe  alla  fte p.  & nell'  otio  gli  animi  df  giouani  diuenire  effeminati , 
dr  più  facilmente  lafciarfi  da  gU  affètti , & da'  coniai  afflami  corrom- 
pere quelli , che  fenga  mai  dipartir fi  da  cafa  ttdTabandanga  di  tutte  Ics 
ceffi  domeftiche  trappaffano  tuta  la  vita  loro . TU  a perche  dal  noftre 
primo  propofito  non  s’allontani  troppo  quefto  ragionamento , ritorno  on- 
de io  mi  dipartì . Il  viaggio  foltto  à tenerft  dalle  galee , delle  quali  po- 
co binanti  hahbiamo  fatta  mentione , che  volgarmente  folle  unno  chia- 
mar fi  per  li  molti  negorij , cb'intraprendcuano  , le  galee  del  traffico  , era 
tale  . Dipartite  da  Vinetia , driggauano  il  loro  primo  viaggio  alT  Iffo- 
la  di  Sicilia  alla  Città  di  Saragofa , di  là  erano  portate  à Tripoli  <f  Affrica , 
dapoi  bauendo  toccato  li  fola  del  Cerbe  non  lungi  dalle  Sirte , à Tunifi  ; 
quindi  voltauano  il  filo  corffo  verfo  il  pegno  del  Trefimifen , fcrmandofi 
principalmente  à Tuffen,  dr  à Mega  ( fono  quefte  hoggidì  dette  One  , dr 
Orano)  comein  luoghi  pià  opportuni  , dr  più  frequenti  di  quelle  regioni . 
finalmente  andauano  à diuerfe  terre  del  pegno  di  Marocco , detto  in _> 
lingua  loro  di  Feg_,à  Bedis  della  Gomiera;  dr  battendo  già  rocchi  tutti  i 
porti  della  Barberia , ciré  erano  anticamente  comprcfi  fattoi,  nome  di  due 
Troiuneie  Mauritania,  dr  Numidia,  fi  tras fermano  nella  Spagna,  nc- 
gotiando  in  molte  Cittd , cioi , in  rimeria  , detta  arnie  amente  ^ tbdara , 
indi  in  Malica  , Valenza , dr  Forora  ancora . Ma  il  traffico , che  tffcrcita- 
uano,noneraintutii  paefiil  mede  fimo  .madiuerffo;  per  oche  da  l'inetta 
portavano  a'  Mori  d Affrica  varie  forti  di  metalli , & molti  panni  di  la- 
na; le  quali  cofc  per  comprare  foleuano  i Morià  certo  terminato  tempo 
dell  amo  confcrirfi  con  molto  oro  ne'  luoghi  poco  prima  nominati  ; Con  que- 
fto oro  paffando  i mercanti  alle  rudere  della  Spagna , compravano  iui  di- 
nerfe  forti  di  merce , cioè , fete , lane  , grane , altre  cofe  , che  quel  paeft 
produe,  dr  tutte  quefte  erano  da  loro  a F metta  portate:  tale  nauigatione  , 
thè  lungamente  » dr  con  grandiffimo  vtile  era  fiata  da'  rinatimi  cffercita- 
ta , cominciò  per  le  cagioni , che  di  fopra  narrato  habhiamo , ad  effjère  di- 
fturbata  ,dr  dapoi  varij  accidenti  foprauenendo , mutato  lo  fiato  delle  co- 
fe, dr  de'  negar,;  è del  tutto  mtermeffjà , dr  perduta . Ma  ripigliamo  homiai 
l'interrotta  narr  ottone . si 

fra  gii  corfa  buona  pane  del  tempo  delle  tregue » & principiato  Fanno 
j j r 8.  onde  Jopraftaua  maggiore  neceffità  di  dotier  venire  con  MaffimiUa- 
no  à qualche  nuovo  accordo;  quefto  negotio  procuraua  il  Tonrefice,  co- 
me più  volte  ancora  per  f adietro  fiuto  battona , che  foffe  à ftoma  transf  e- 
rito . Ma  i r indiani  più  volontteri  nel  fti  di  Francia  le  coffe  loro 
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confidando , de ftder aitano  , che  foffe  trattato  à quella  Corte , nel  qual  luogo 
llundin«a?ó  haueffe  ecfore  à mandare  {noi  ^ntbafeiatori  con  auttorità  di  conuenire  ,&• 
ieUi  pacc  i obliarlo  all’oflcruanga  delle coje  conucntitc . Ma  haumdoft  pur  col  meg- 
vhwSuTii ro  godei  I\è  ChriftianiJJimo dato à quella  trattatione  principio,  non  fi  pote- 
p’Ior.omFrm-  nM1o  le  cofc  ridurre  a termine  di  ferma  compostone  ; peroebe  dall  vn  can- 
***•  toi  y inctiani , fianchi  per  li  lunghi  trauagli  della  guerra,  & non  meno 

fafhditi  per  li  dubbiofi , & fofpetti  configli  di  Majjimiliano , poco  cura- 
uano  qualunque  altro  accordo , che  non  poteffe  riporgli  in  certo  flato  di 
pace,  &di  quiete  ; ma  dall'altra  parte  Cefare , fecondo  l'antica  j ua,&- 
naturai:  incokanga , perche  fempre  reflaffe  luogo  a'  fuoi  nuovi  penfie- 
ri  , & diffegni  , fperando  ancora  di  poter  traggerc  da'  Vinetiani  co'l 
Mainmiii.no  meggo  di  qucStì  frequenti  accordi  maggior  fomma  di  danari , propone - 
il  proìógaper  va , che  fi  trattale  più  toslo  di  tregua , che  di  pace  . In  quello  ifief- 
ìuomicrcflc . temp0  icone  Tontcfice  con  grandiffima  follccitudinc  s bavetta  poflo 
<j  trattare  ma  tregua  vniuerfale , per  la  quale  tutti  i T>rencipi  Chri- 
Trcgua minpr  ftiani  baueffiero  à deporre  farmi,  acciocbe  poi  fcgttendone  buona  amici- 
(aicirattacada  tta  , & J incera  pace,  poteffero  coti  vniuerfale  confenfo  concbiudere , & 
Leon  A.  stabilire  vita  potentiffima , & firmifftma  lega  contra  Seiino;  peroebe 
battendo  l’Imperio  Ottomano  per  t acqutfto  dell'Egitto,  & della  Soria 
fatto  così  notabil  accrefcimento  di  slato  & di  forge , conofceuafi  chia- 
ramente foprafiare  à tutta  la  Chriftianità  grauiffimi  mali  da  vn  Trenci- 
pe  pot cnt  {finto , & ncmicifsimo  ; quella  cagione , che  batteua  bora  mojfio 
Schuo  à dovere  prendere  la  guerra  emina  » Soldani  de'  Mamaluecbi , 
Ó-  ad  opprimere  quelle  genti & queir  Imperio , douer'  effergli  fempre 
la  medefima  con  tutti  gli  altri  Treucipi , & con  tutte  le  natimi! , cioè  ; 
limmodcrato  [no  defidcrio  di  dominare  : Terò  douerfi  maturamente 
prevedere , chela  grand  egga  de  Turchi  non  perueniffe  à tale  fiegno,  che 
E però  i vino-  <eng.a  ritrouare  impedimento,  ò connaflo  baueffiero  nell  Materne  à farfi 
nani  pmfacil-  foggette , C~  tributarie  tutte  l'altre  Trouòicie.  Quefic  cofe  offendo  iru 
KSoaiPac.'  tal  modo  a Vinetumi  per  nome  del  Tontcfice  rapprefentate , dr  veg- 
roMoconCe-  gcndofi  per  qitcfto  fìtffio  (fletto  effere  flati  mandati  à tutti  i Trencipi 
bn'  di  Chriftianità  dttterfi  prelati  per  dignità,  dr  per  opinione  di  prudenga 

principalissimi  nella  Corte  fontana , furono  di  graudifsima  forga  per  fa- 
re , che  il  Senato  fi  rifolueflc  à conuenire  con  Celare  col  meggo  di  nuoue 
tregue,  ncuandofi nello  flabilimctito della  pace  maggiori,  dr  più  lunghe 
difficoltà;  acciocbe  non  pareffe  , che  perii  loro  particolari  commodi  ,dr 
rilpetti  baueffiero  voluto  diflurbarc  vn  grandifsimo  bene  à tutta  la  Chri - 
slianità . Ma  quanto  alla  propefta  , che  era  particolarmente  loro  fatta 
da  Leone  di  douer  muovere  farmi  colina  Turchi , rifpofero , fc  fi  foffie- 
ro  incarnivate  le  coje  con  buone  fperange.,  dr  fe  fi  profcguifj'e  con  quel- 
t ardore,  co'l  quale s'eraà  tale  negotio  dato  principio,  dovere  il  Senato 
y me  timo , per  la  parte  fua  effere  f opra  ogn'  alno  prontifsimo  , dr  para- 
tifsime  à tale  imprefa , nè  effere  in  alcun  tempo  per  mancare  à fe  mede  fi- 
mi , alli  quali  conofceuano  principalmente  appartenere  la  cura  di  qticfti 
communi , ma  à loro  più  grani  pericoli , uè  al  beneficio  della  I{ep.  Cbri- 
fliana,  nè  alle  pie,  dr  calde  effiortationi  del  Tontcfice;  ma  con  tutto  ciò, 
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per  la  qualità  del  loro  fiato  di  mare  fogni  parte  da' confini  di  queflo  pò- 
tentijfimo  nemico  circondato  , & per  non  haucre  con  forge  molto  inferio- 
ri à reggere  contrai  primo,  & tmprouifo  impeto  dettarmi  Turche - 
fche  , dr  à fofienere  ne'  propri j fuoi  fiati  la  guerra , prima  che  pofii  ad  or- 
dine gli  efferati  & tarmate  de'  confederati , fi  poteffe  con  effe  affali - 
re  i paefi  dell  Imperio  Ottomano  , non  poter  effere  i primi  à diebiarirfi 
nemici  de'  Turchi,  apparecchiando  tarmata  , dr  concitando  impor  tu- 
ttamente moti  di  guerra . Effcndo  dunque  fiate  trattate  le  tregue  d-t-> 
dintorno  Giufiiniano , ch'era  per  la  Ifep.  ^ imbafeiatore  preffo  del 
Chrtftianiffimo  , furono  finalmente  con  quefta  conditione  conchiufe  : che 
per  cinque  anni  rimancjfero  Carmi  fofpefe,  dr  nell  vno , dr  nell  al- 
tro fiato  fi  viuefie  quietamente  fenga  fare  , nè  menerò  alcuna  ingiu- 
ria; fbffero  a’fudditi , cosi  di  Cefare , come  de'  Pinot  ioni , ne'  paefi  del- 
Cyno , dr  de  gli  altri , come  era  flato  ne'  tempi  di  pace,  i viaggi , c ir 
i comerctf  ficuri  ; ritenere  ciafcuno  le  terre  , & i territori f , che  fi  ri- 
tr ouaua  allh-ora  poffcderc  ; coloro  , che  prefi  nella  guerra  erano  tenu- 
ti prigioni  y fuffero  m libertà  rimejfi  ; eccettuando  foto  Chrifioforo  Fran- 
gipane, il  quale  fi  mandafjeìn  Francia,  da  effere  iui  cuftodito;  fi  pagaf- 
fero  ciaf  cuti  aiuto  da’  yinetiani  à Cefare  verni  mila  ducati  , fin  tanto 
che  duraffe  il  tempo  delle  tregue,  fòffe  parimente  affignata  da  yinetia- 
ni à coloro,  a’ quali  per  battere  feguita  la  fattione  Imperiale  erano  fiati  i 
beni  confifcati,  tanto  di  rendita , quanto  importarla  quarta  parte  dell’ 
entrate  loro  perdute  . Quanto  poi  alle  difierengc , che  vertiuano  intor- 
nia’ confini  , perche  molte  erano  , ir  importanti , dr  principalmente  nel- 
la patria  del  Friuli,  non  fi  potè  allhora  venir  à ninna  certa  terminat io- 
ne , negando  i Commiffarif  di  Cefare  ribattere  in  ciò  alcun  ordine , ò li- 
bertà di  conucnire  ; ma  Caccommodamento  di  quefle  ,&  di  tutte  T altre 
difficoltà  fùrimefio  nel  Uè  Cbriflianiffimo , come  auttore , dr  protettore _> 
di  queflo  accordo  ; foprache  poco  appreso  egli  prononciò , douerfi  da  Ce- 
fare, dr  da'  yinetiani  .eleggere  Commiffarif,  i quali  infieme  riduc  end  •> fi 
nella  Città  di  yerona  (oue  anch’egli  farebbe  intrauenire  perfona  efprifia  ,- 
che  rapprefentajfe  il  fuo  nome,  dr  la  fua  autorità ) haue fiero  à tratta- 
re, drrifoluere  tutto l negotio  de’ confini.  Elcffe  fubito  à queflo  carico  il 
Senato  yinetiano  Francefco  Vefaro , dr  ne  diede  auifo  al  I{è  di  Francia , 
dimofirando  di  effere  prontifimo  à mandare  il  Commifsario  fuo  al  luogo1 
defiinato  , come  prima  s'intendefse  il  Cefareo  efsere  per  inuiarft  à quellzi 
volta  . Mentre  quefle  cofe  fi  faceuano  ne'  primi  giorni  dell  anno  1 5 19. 
Maf firmi  tono  Imperatore  da  grauiffimo  male  afsalito,  vi  lafciò  in  po- 
chi giorni  la  vita , per  la  qual  cofa  i foldati , che  erano  nel  pre fidio  di 
Gradifca,  dr  di  Marmo,  entrando  con  molta  licenga  ne'  confini  della -> 
I{ep.  faccheggiarono  molte  cafe  de  i fudditi  yinetiani,  dr  fecero  diuerfe 
altre  hofitli  operationi  ; onde  furono  dal  Senato  fcritte  lettere  a'  yica- 
rtf  dell  imperio  , con  le  quali  auifaua  toro , che  quanto  alta  parte  fua. * 
non  era  per  violare  le  tregue,  nè  per  limonare  alcuna  cofa  per  la  mor- 
te di  Maffimiliano  , mentre  pel  ò i Capitani , dr  foldati  dell  Imperio  fi 
allenefsero  anco  effi  daogn  ingiuria , & da  ogni  danno  ; ■ la  qual  cofa  loda-- 
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ta , & abbracciata  da  loro , furono  poi  da  ogni  parte  muioUbilmmte  le 
tregue  offeritale  . Fratanto  fi  cominciò  à trattare  dell  elcttioue  del  ritorto 
Ccjare  ; concorreuar.o  principalmente  à quefla  dignità , Franccfco  fit  di 
Francia,  & Carlo  l{i  di  Spagna  , Trencipi  per  f egregie  doti  dell'ani- 
mo, & per  lo  fiato  imincntifftmo  di  fortuna  cbianflìmi  ; ma  per  la  mol- 
ta pot ernia  loro  grandemente  formidabili  . Vero  trauagliaua  non  poco 
quefla  eli  mone  l'animo  de'  Trencipi  Italiani  ',  confidcr arido  , che  qual  fi 
fia  di  quefli  due  .esaltato  che  foffe  alla  dignità  dell  Imperio,  aggiungen- 
doti alle  fon$  per  fe  fleffe  potenti , de  gli  altri  fuoi  F(egni , la  riputatio- 
r.e  dell Imperio , & i fattori , & gli  aiuti  della  Germania  , fatto  molto  al- 
l'altro Juperiore , batterebbe  cercato  di  cacciarlo  di  quei  flati , che  pof- 
fedeua  in  Italia , & leuato  queflo  contrapefo  (come  fempre  ne  Trenci- 
pi grandi  coni  moni  acquiflt  crefce  lambii  ione,  _dr  fi  fà  più  ardente  la 
fete  inrftingtiibile  di  dominare  ) volgerebbe  filialmente  i penficn  à farfi 
tutta  f Italia /oggetto.  Terònon  poteva  effcre  fenon  fina  tale  demone  à 
gli  Italiani  grane , & molefla  Tuttauia  bilanciando  tutte  le  cole,  che 
cadeuano  in  tale  confideratione , riputauafi  meri  graue , cr  pcricelofo  do- 
ver' effiere  all'Italia,  Je  fofle  flato  alla  dignità  dell  Imperio  esaltato  il 
fifi  Cbrfliainffimo , che  il  fic  Catbohco  ; peroihe  ccnfiderauafi , che  que- 
gli, come  forefliero  bauerebbe  molto  meno  et  autorità  ritenuta  preffa  la 
Germania,  & che  lanaticne  Franctfe,  fi  come  ne' primi  moti  è ardentif- 
fima,  e ferocijflma , così  con  poca  ceflartga , perjcucranda  ne' fuoi  propo- 
nimenti, tra/cura,  & abbandona  fpefflo  quelle  Slefse  cofe,  che  con  gran- 
diffimo  fi  lidio  ha  pur  dianzi  feguite,  e ir  procurate;,  onde  viene  per 
comm  urte  giuditio  filmata  più  atta  ad  acqutflare  , che  à couferuarcj 
l'acquiftato  . Ter  la  qual  cofa  pareva,,  che  reflafte  à gli  Italiani  fem- 
pre maggiore  fperanga , che  f Imperio  de"  F rance  fi  in  Italia,  benché  po- 
tente , bauefte  per  nuoui  accidenti  à declinare , & finalmente  ad  eftm- 
guerfi;  il  che  non  auucniua  de  gli  Spaglinoli,  i quali  quando  hauefsero 
vita  volta  ampliato  molto  il  loro  Dominio  , & gittati  / aldi  fondamenti 
alla  loro  grandezza,,  conofceuafi  chiaro,  che  indarno  farebbe  fiata  ogni 
fatica,  tr  ogni  ftttdio  per  cacciameli.  Ter  quefle  cagioni  dunque  princi- 
palmente erano  moffi  il  Tontefice  „ & i F’metiani  à dovere  in  quefla 
competenza  dell  Imperio  faiwrire  il  Ufi  di  Francia  ; però  bauendo  egli 
mandati  fuoi  ^imbafeiatori  à /{orna >.  c5~  à y inetta  per  taf  effetto,  era- 
no fiati  volentieri^  vditi  , & cfjàuditi:  Ma  oltre  il  favore  di  parole,. 
&d’vfficij  per  tal'  eie  tt  ione  , Monfignor  di  Taligni  mandato  per  tal’ ef- 
fetto dal  Ufi  al  Senato  V indiano ,.  fece  diuerfe  altre  propone , richiefe 
elicgli  foffe  data  ad  impreflido  qualche  buona  femma  di  danari , per 
potere,  quando  foffe  dichiarilo  Cefare,  fìtpphre  alti  molti  doni,  & alle 
grand iffmc  fpefe , che  gli  farebbe  convenuto  di  fare  ; & oltre  ciò,  che 
al  preferite  foffero  dafla  fiep.  mandate  genti  da  guerra- in  Germania ,, 
per.  afficurarc  d'cgr.i  fofpetto  di  violenza  gli  Elettori,  che  dichiariffe  il 
Senato  ciò  che  foffe  per  fare , quando  voleffe  Carlo  con  effcrcito  entra- 
re in  Italia,  cerne  sera  public ato , per  poffare  à firma,  &■  aflringere 
d Tontefice  à liberarlo  dal  giuramento  , col  quale  haueua  da  Giulio 
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Secondo  prefa  rinucftitura  del  fegno  di  Napoli  ( Era  per  Conflitutione 
dVrbano  "Pontefice  dijpoflo,  che  chi  poffedeua  quel  Pregno  > non  poteffe 
prendere  la  dignità  Imperiale  ) con  la  qual  ragione  principalmente  Leo- 
ne presogli  Eiettori cercaua d impedire , che  non  haueffe  in  Carlo  à cade- 
re l demone  de  tf  Imperio  . J.  quefle  cofe  dunque  fù  per  deliberatione  R.f  ofti  M 
del  Senato  all'  ^ Imbafciatore  Francefe  rijpcfto  ; per  gli  oblighi  grandi  sònito . 
che  teneua  co’l  fi  la  fep.  ejfergli  da  tutti  loro  defitierata  ogni  maggiore 
projperità  , hauendo  fempre  J limato  , che  C accrefcimento  che  faceffe  il 
Pregno  di  Francia  di  flato  , & di  riputatone  apportar  poteffe  alle  cofe  lo- 
to non  poco  di  ficurtà , però  prontamente  douere  impiegare  i fuoi  fiudtj , 
le  fue  forge  per  la  grandegga  di  quella  maeflà , & quantunque  per 
le  lunghe  guerre  fi  ritrouaffe  in  molta  flrettegga  tErario  publico  ; tut- 
tauia  che  hauerebbono  ogni  difficoltà  fuperata  per  commodarli,  "venen- 
do il  bifogno , fin  alla  fomma  di  ducati  cento  mila  ; ma  quanto  al  douer 
mandare  le  loro  genti  di  là  da’  monti , ninna  cofa  al  fè  poter  effitre  di 
minor  commodo , ninna  à fe  di  maggior  danno , & pericolo  di  quefta  ; 

Ì ere  he  in  quella  cofa  apunto , nella  quale  potevano  pochiffimo  nuocere  , 
aueriano  dimostrata  grandiffima  volontà  di  farlo  : tutti  quei  paffi 
fretti , & difficili , per  i quali  comterrebbono  i fuoi  faldati  farfit  ftra- 
da  per  paffare  m Germania,  effere  in  potere  de'  Tedefchi,  & da  loro 
Con  buoni  prefidij , & con  molta  diligentia  enfi  oditi  : onde  come  il  paffa- 
re oltre  i monti , & penetrare  dentro  à quella  Prouincia  era  à loro  gran- 
demente difficile,  così  faciliffìmo  era  a Tedefchi  il  difendere  da  più 
parti  ne'  confini  della  fep.  & mettere  nelle  cofe  loro  graudijfima  confu- 
fione  . Ma , quando  Carlo  da  ninna  ingiuria  prouocato  voleffe  veni- 
re armato  in  Italia  , & tentaffe  di  violare  la  facrofanta  Maeflà  del 
"Pontefice  fontano  , non  effere  il  Senato  Vinetiano  per  moflrarfi  diuer- 
fo  da  quelli , che  s erano  fatto  fempre  conofcere  i loro  maggiori , cioè , dc- 
fenfori  della  libertà,  & della  dignità  Ecclefiaflica , il  quale  nome  cThono- 
re , & di  vera  gloria  era  fopra  ogni  altro  preffo  di  loro  in  grandiffima 
ftima  , & antepoflo  alla  grandegga  delT Imperio  . Mentre  che  quefle  YhYamo'Rè'" 
Cofe  erano  dal  fi  Francefco  co’l  rneggo  de'  fuoi  ^ Imbafciatori  trattate , de1  «.omini . 
Carlo , il  quale  parte  co'l  fauore , empiendo  gli  Elettori  di  promeffe , par- 
te co’l  timore , hauendo  già  poflc  molte  genti  infieme , haucua  occupati 
gli  animi  de  gli  Elettori , fu  dichiarato  fi  de  fomaui . Quafi  nel  me-  f^minoà  se 
de  fimo  tempo  Solimano  vnico  figliuolo  di  Seiino,  morto  il  Padre,  otten-  Uno  neirim- 
ne  fenga  alcun  contrafio  l'Imperio  quietamente , & fu  pofto  nella  fede  {Y0noT“'che* 
de'  Trencipi  Ottomani . yn  falò  jlgxggcUe  Capitano  nella  Soria,  cercan- 
do di  vfurparfi  il  Dominio  di  quelle  Prouincie , eh'  erano  / otto  al  gouer- 
no  di  lui , fi  dimoflrò  al  nuouo  Imperatore  contumace , & ribelle  ; ma 
preflorimafe  la  fua  ribellione  oppreffa,  & tutte  le  "Prouincie  dell'  Impe- 
rio fi  fecero  à Solimano  vbidienti , &■  quiete  . Ma  in  lui  appariua- 
no  non  incerti  fegni  di  eleuatiffimo  ingegno , e di  grandiffimo  fpirito  ; onde  Numi  di  io- 
peruenuto  à tanto  Imperio,  non  era  dubbio  addale  uno , ch'egli  non  fòffe  per  k^"0- 
Volgere  nell'animo  fuo  altiffimi  concetti  , &■  machinare  grauiffimi  piali 
alla  Chrifiianità  ; tuttaiaa  i Trencipi  Chrjfliani , non  penfando  à tanto  pe- 
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ricolo,  mentre  SmeSperienga  del  giouane  Trcncipe  loro  naturale  nemico 
polena  hi  qualche  parte  fcemare  la  fua  potenza,  alla  di fcfa  de'  fuoi  regni, 
volti  ad  altri  penficri  , lajciauano  crefcere,  & ftabilire  con  più  J aldi 
fondamenti  la  grandegga  nell'Imperio  Ottomano.  Solo  Ludouico  I\è 
i'v^heta»-  drogheria  in  taUoccaftone  fi  commoffe , faceua  apparecchio  d'armi,  & 
apparecchi*  procacciauaft  ifogni  parte  aiuti,  come  quegli,  il  cui  fegno  ifiimauafi , 
contro.  Tur-  ^ de  gU  alirl  f0jfe  pcr  ardere  dvn  grouc  incendio  di  guerra  ; non 

luuaido  Solimano  volta  o r inoliare  con  lui  le  tregue,  che  offertele  innan- 
zi da  Seiino  fuo  Tadre , crono  fiate  da  lui  per  conftglio  di  Cefare , e del  fé 
di  Tolonia,  ntrouandojì  allhora  Sciino  in  altre  guerre  occupato  .forfè  con 
gcneroSo,  ma  poco  vtile  conftglio  rifiutate:  mandò  dunque  Ludouico  Am- 
bafeiatori  f noi  alle  Corti  de'Trcncipi,  & principalmente à fama,  & à 
Manda  Amba-  y,nctu  y pregando,  ammonendo,  protefiando  per  la  fua  imminente  rui- 
fowori.-Pr.n-  ^ ..  pmcoit  . rjucflc  inflange  rijpondeuano  i rinet  imi,  e f- 

Rifpoftado-  fere  ìa  grandegga  Ottomana  giù  qualche  tempo  hormai  fatta  à tutti for- 
Vinctiani.  snidabile,  & alla  loro  I \ep.  particolarmente  pcr  la  vicinità  de  gli  flati 
infefla,  & jofpetta,  non  battere  mai  quanto  à fe  ricujati  tali  inulti , angi 
battere  più  volte,  & con  le  parole , e con  le  fiempio  eccitati  gli  altri  Tren- 
tipi  ad  opporfi  alla  crefccntc  potenga  diramo  Imperio  ; ma  qual  cofa  po- 
ter fi  fare  da  loro  conte  fole  fue  forge , ò configli  .Eleffero  efii dunque  Mar- 
Ceffi'-  co  Minio  in  fuo  AmbaSciatcrc , il  qual  transferitofi  à Coflantinopoli , & 
nopoii  1 flab.-  portati  i confucti  profetiti , confirmaffc  le  capitulationi  della  pace  nello 
lirica».  mod()-  che  pocf)i  anni  adietro  erano  Hate  da  Antonio  Ciufliniano  , 

ionie  di  (opra  dicemmo  .conchiufc , c Jhpulat c , aggiungendo  ad  effe  quel- 
le cofc , che  haucua  vltimamente  Sciino  dopò  la  dcbellationc  deli'  Imperio 
de  Soldati!  pronte  fio  di  concedere,  & off  cruore  ; cioè,  che  i mercanti , & 
le  robbe  de  rinetiani  nelle  Trouincic  dell  Egitto,  & della  Soria,  confi- 
ttomeli di  umifero  à godere  delCantiche  immunità  , & priuilegij  . Nel  che  ritro- 
dimane  in  uo/ft  m Solimano  tanta  prontegga , che  offendo  à quel  tempo  grandemen- 
co^c.mai  la  J(.  infeflati  , marj  del  Lcuante  da  graudiffimo  numero  di  C or  fati , s’of- 
Manda  à vi«-  ferjc  J,  mandare  contro  di  loro  la  fua  armata , facendofi  dalla  fcp.  il 
medefimo  con  le  (ne  galee,  acciochc reflaffero i mari  aperti  ,&  afficurata 
i one  ali*  ìm-  ja  )uuigat ione  alle  nani , & à mercanti  rinetiani , pcr  poter  continuare 
ftU°'  i loro  trafili  hi  con  le  nationi  Soggette  all  Imperio  Ottomano  ; della  qual 

fua  pronta  volontà , & dcfidcrio  d'amicitia  , & di  pace  n'haueua  già 
fatta  Solimano  altra  dimoflratione , battendo  nel  medefimo  tempo,  che  il 
Minio  i'apparcccbiaua  pcr  andare  à Coflantinopoli , mandato  dalla  fua 
Torta  Acmat  Ferat  à r metta  à dare  notitia  dell  effer  egli  peruenuto  al- 
f Imperio , & di  volere  con  la  fcp.  continuare  in  quelle  conucntioni , ci” 
amcheuoli  vfftcij , con  i quali  sera  trattato  fempre  con  Sciino  fuo  Tadre. 
cpportunitì  fiufeì  lo  flabilimento  della  pace  con  Turchi  molto  opportuno  pcr  lo  flato 
rUijuertapacc.  ancora  inquieto  & dubbiojo  , nel  quale  fi  ritrouauano  le  cofc  d'Italia,  & 
per  efferc  ccffati  quei  folpctti , che  baucuano  nel  principio  di  quefl  anno 
trauagliato  Saturno  de  Senatori , pcr  vna  fama , clic  s era  Jparfa  de 
grandi  apparecchi  d'armata  /che  haueffe  advfcirc  da  Coflantinopoli,  per 
la  quale  giudicando  il  Senato  non  douerfi  fare  alla  de[crittione  d'vru 
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Trencipe  'Barbar»?  per  natura  ambitiofio-,  fatto  per  le  nuoue  vittorie  più 
infoiente,  benché  non  fofie  fatta  particolar  mentione  d alcuna  impreja , 
baueua  con  molta  follecitudinc  fomiti  di  griffi  prefidif  di  foldati  le  for- 
tezze di  mare , accrefciuta  al  numero  di  cmouanta  galee  1 armata , es- 
creato Capitano  Generale  jtndrea  Griti  , nel  qual  principalmente  pare- 
va , che  allbora  fojfero  poj le  le  fperange  della  R^ep.  Oltre  ciò  furono  allho- 
ra  la  prima  volta  inftituite  nel  regno  di  Candì  a l'ordinante  della  mili- 
ti» de  gli  huomini  del  paefe,  come  alquanti  anni  prima  era  flato  fatto 
nello  flato  di  terra  fermai  acciocbe  in  qualunme  improuifo  bifoguo  fi  po- 
teffe  con  quefti  accrefcere  i prefidij  della  Citta  in  paefe  lontano , & diffi- 
cile de  fiere  preflo  foccorfo;  &ne  fu  dato  particolare  carico  à Gabriele lj 
Martinengo , dimorandolo  col  grado  di  Gouematore  Generale  in  quel- 
li fola  : mariufiirono  poi  tali  prouifioni  per  quell occafione  poco  necefia- 
rie  ; parodie  & Seiino  baueua  con  la  vita  terminati  quefti  penflerì  di 
guerra  , &■  Solimano  confermò , come  si  detto , prontamente  le  capito- 
lati oni  della  pace  . Onde  1 armata  y mettano. , efiendo  lettati  gli  altri  pe- 
ricoli, fi  fpinfe  ne"  mari  di  Barbaria  infeflati  da  gran  numero  di  Corfa- 
li,  per  afiteurare  lanauigatione  alle  galee  grafie,  alle  quali  il  poffare  per 
quefti  mari  era  fatto  per  linfìdie  di  quejit  molto  pericolofo , & con  la 
frefia  di  molti  di  loro  legni  fi  purgò  in  gran  parte  il  mare  , & s'apri- 
rono quei  viaggi  . In  cotal  modo  andauano  i Vinetiani  temporeggiando 
con  la  potenza  de’  Ture  hi,  & procurando  di  mantenerfcgli  amici , poiché 
non  apparino  alcuna  [per  anta  di  poterli  fpegnere  ; continuando  i Tren- 
cipi  Chrifliani  ad  cfsercitare  frà  fe  flefit  gli  odtj , & le  difeordie , i gra- 
uffimi  dr  communi  pericoli  poco  curando  ; conciofiache  per  la  dignità 
dell  Imperio  confeguit  a da  Carlo  d'^dttftria,  il  Rè  Chriflianffimo  grande- 
mente commofio , fofpettando , che  egli  tanto  accrefciuto  di  auttorità  , & 
di  forge  fofie  per  volger  fi  fubito  all'tmprefe  d'Italia  per  fpogliarlo  del- 
lo flato  di  Milano , baueua  fatto  ai  "Pontefice , & a V indiani  intendere 
grane  pericolo  fopraflare  à tutti  gli  flati  loro , quando  al  nuouo  Cefares 
fi  fofie  permefioil  pafiare  armato  in  Italia-,  però  proponeua , che  per  la 
fìcurtà  commune  s'hauefse  a ftabilire  infume  una  ferma  lega , & buo- 
na intelligenza , per  la  quale  ciafcuno  fofie  tenuto  à difendere  Ibonorc , 
dr  gli  flati  de  gli  altri,  contra chiunque  cercafse  d’ offendergli , df  par- 
ticolarmente d'opporfì  con  tarmi  à Carlo,  quando  con  efiercito  volefics 
entrare  in  Italia  per  andare  à Roma , tome  fi  intendeua  ejser  fuo  de  fi- 
derio à prendere  la  Corona  dell Imperio;  la  qual  cofa  per  1 antiche  pre- 
ttnfioni  de  gli  Imperatori , de  per  quello,  che  fi  Jcuopriua  dell  animo  del 
preftntc  Ccfare  , parata  che  far  non  fi  potefie  fenga  molto  pericolo  di 
chiunque  teneua  flato  in  Italia , *4  qutfto  timore  dona  il  fiè  di  Fran- 
cia principalmente  nell animo  fuo  tanto  luogo,  che  egli  cercò  di  pervade- 
re al  Pontefice , che  prima  che  in  Cario  più  fi  fermafie  qutfto  ptnfitro 
di  venire  in  Italia  , doueffe  mandarli  per  bolla  la  Corona  dell  Imperio; 
U qual  cofa  per  configtio  de'  Vmctiani , meglio  poi  ej sommata , fù  cono- 
fi  tuta  potere  augi  nuocere  , che  giovare  all'mtentione  commune  ; cor.cic- 
fiache  non  farebbe  ciò  flato  infilante  di nflringcre  il  dtfiderio  di  Cefaicj, 
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Aflentono  i 
Vinettam  pron 
temente  -, 


che  era  in  fatto  non  di  prendere  hnfigne  dell'Imperio , ma  <f acquiflare 
nuoui  flati  in  Italia  ; ma  ben  s'egli  accrefcerebbe  molto  di  riputatone  ; le- 
vandola à quelli , che  fi  credeva , che  hauejfero  à dimoflrarfeglt  contrari)  , 
qua  fi , che  con  tale  concezione  fatta  con  communi  configli  confeffaffero  di 
diffidare  di  poter  vietargli  con  Carmi  la  venuta  in  Italia . afilla  propo- 
fla  dunque  di  nuoua  confederatone  fatta  dal  fiè  di  Frauda  affentirono 
i V metani  prontamente , hauendo  vno  flcjfo  timore,  & vno  fleffo  de  fi- 
derio <f  afficurarfene , fatto  ancora  maggiore  da' mali,  che  haucuano  que- 
Jh  vltimi  anni  provati  per  trouarfi  foli  à refiflere  à gli  sforgi  da  tanti 
Trcucipi ; però  affermammo,  che  come  femprc  era  fiata  loro  fermiffima  , 
dr  coflantiffìma  intentione  di  non  fcpararfi  dalla  amicitia  della  Corona 
di  Francia,  così  per quefla  nuoua  occafione  conofceuano  doverla  tenere 
Ma  il  lontefi-  carJ>  poterne  ricevere  maggiore  vtilitì , ni  erano  per  dipartir  fi 
ce  combattuto  in  alcun  tempo  da'  fuoi  configli.  Ma  il  "Pontefice  firà  fe  flejfo  irrefoluto, 
«ia^varij  mie-  ^ dul,l,ì0f0 , era  da  varie  ragioni , & da  affetti  diuerfi  combattuto  ; con- 
ciofiacbc  finga  [ amicitia  , e’I  faucre  del  fié  di  Francia  non  fi  flimaua 
molto  ficuro  dall  armi  di  Cefare , dati  manifcftamente  s'era  oppoflo  nel- 
facqitiflo  dell'Imperio , dtmoftrando  la  inhabilità  di  lui  à ricevere  quella 
dignità , per  bavere  nclCinueflitura  del  fiegno  Napolitano  giurato  di  non 
procurarla , uè  accettarla  ; dal  quale  obligo  non  bave  va  fin  allhora  volu- 
to il  Pontefice  liberamelo  ; oltre  ciò  e (feudo  intimata  la  dieta  in  Kormatia, 
nella  quale  haueafi  à trattare  intorno  alla  dottrina  di  Martino  Lutero  , 
non  pur  nelle  cofe  pertinenti  alli  Dogmi  della  fede , ma  dell'  auttorità 
Pontificia  ancora  , flimaua  Leone  importare  affai  al  buon  fine  di  queflo 
negocio  tenerfi  l'animo  di  Carlo  benevolo , ò almeno  non  lo  fdegnare  con 
nuove  leghe  ; onde  fatto  egli  più  negligente  in  procedere  centra  Martino  , 
& in  dannare  le. cofe  fue , baueffe  à ere  fiere  l auttorità  di  lui,  con  notabi- 
hfflmo  danno  della  Chiefa  Romana  ; premeua  molto  ancora  al  Pontefice  il 
dovere  con  nuoua  lega  accre fiere  la  riputatone  & le  forge  a'  Fr ance  fi,  &• 
confermargli  nel  poffeffo  dello  flato  di  Milano  ; però  procedendo  con  tar- 
di, &irrcfoluti  configli,  dimaflratta  co'l  fiè  de  fiderio  di  conuenire  fico, 
&•  con  Vinettani  per  la  difefa  delle  cofe  communi  ; ma  auuicinandofi 
poi  il  ncgocio  alla  conchiufione , non  ajfentiua , che  fi  ne  flipulafse  alcuna 
Jcrittura,  Affermando  non  e fiere  bcue  porfi  con  fcritturc  à pericolo,  che 
la  cofa , alla  quale  giouaua  molto  la  fecrctegga , potefie  più  facilmente 
farfi  palefe , al  medefimo  effètto  buffare  la  parola  de'  Prcncipi , <&•  la 
buona  volontà  d'cficquire  le  cofe  tra  loro  couuenute . In  cotal  modo  pro- 
trahendofi  il  negocio  , & raffreddandofi  cfil  tempo  quel  primo  ardore 
del  I{è  di  Francia  ; nacque  a'  y indiani  qualche  [ofpetto , che  egli  tenefie 
con  Cefare  fccrete  pratiche  di'  accordo , & che  ciò  principalmente  fofse 
cagione  dilla  fofpenfione  dell animo  del  Pontefice  , & di  tanta  dilatio- 
ncncl  fermare  le  cofe  già  comicnute  ; da  nano  àtalc  fofpetto  più  cofe  oc- 


rrffi  le  ne  irti- 
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E perche; 


caffi  ove  ; il  faperfi  certo , che  era  in  Francia  paffuto  vn  genti!  buono  Spa- 
glinolo dalla  Corte  Cefarea , per  conuenire  et  abboccare  co'l  fiè  Francefco 
Monfignor  di  Cbicures , il  quale  tencua  allhora  prefio  à Cefare  fuprema 
auttorità  per  trattare , come  da  loro  fi  fpargeua  fama , ma  con  molto  va- 
ri],& 
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ri},  dr  diuerfiì  dificorfii  de  gli  huormni,  in  qucflo  abboccamento  la  confer- 
aiation  della  pace , fatta  pochi  mefi  prima  trà  il  di  Francia  dril  f{è 
A Inghilterra  ; nella  quale  effondo  flato  nominato  ancora  Corto,  come 
■mio  de'  principali  contrahenti  , non  l'haueua  ancora  mai  ratificata  : ol- 
tre ciò  te  fiere  fiate  molto  riflrettc  à Monfignor  di  S.  Marficeo , dopoi 
che  era  giunto  adorna,  le  conuentioni,  con  le  quali  haueua  il  Hjì  detto  d ba- 
tterlo ifpedito  di  Francia  ; dr  vltimamcnte  tefferfi  tiflefio  S.  Marfceo 
partito  da  !{pma , prima  che  fi  veniffè  allo  ftabiUmento  della  lega , 

rindo  pareua,  che  per  l'accordo  più  vicino,  foffe  maggiore  il  bifogno  del- 
fina prefien^a  , non  reflando  allhora  prefio’l  Tontcfice  , altri  agenti 
per  nome  del  Rfi , che  Alberto  Carpi , dr  qucfiti  in  flato  di  così  graue  in- 
difipofitione , che  non  era  atto  à negotiare  alcuna  cofia  ; erano  coje,  che  da- 
uano  grandi  inditi j d’ animo  mutato  nel  Hi  di  Francia  . Nondimeno 
i y indiani  continuando  nella  priflma  loro  rifiohttione , & coflantc  vo- 
lontà di  non  fepararft  dall  amici  tu  de’  F rance  fi , fcoper  ta  al  J{è  quefta 
loro  [ofipitione,  non  ne  fecero  però  alcuna  querela,  ni  moflrarono  di  vo- 
ler mutar  Jcntenga  ; angi  affermammo  prametterfi  certo , che  sbauefie 
il  Hji  bauuto  pcnfiìcro  di  venire  con  Cefare  à nuoue  confederatigli , la 
loro  1 \ep.  ancora  farebbe  filata  in  qualunque  accordo  , che  ne  ficguijfe  no- 
minata , dr  comprefia , in  modo  , che.  tutte  le  differente  » che  haueua  con 
Maffimiliano  bautte  , rimaneffèro  bora  con  Carlo  accommodate  , dr  cfhnta 
ogni  occafiione  di  moni  trattagli.  Ma  Carlo  d'altra  parte  dichiarato  che 
fù  Hi  di  nolani , come  quegli  forfè,  che  hauendo,  come  s i detto , vol- 
ti i penfieri  alle  cofie  d'Italia,  conoficeua  di  grand  ifiìmo  momento  doucre 
f opra  l’altre  efjcrgli  Carni  atta  de’  y indiani,  haueua  dimofirato-  vmr^> 
prontiffìma  volontà  tCaccommodare  con  efifio  loro  le  differente,  che  era- 
no prima  fiate  trà  quella  fiep.  dr  l’imperatore  Maffimiliano , prece  fior 
fitto  ; & per  corrifpondere  alle  parole  con  effetti  famigliatiti , haueua  man- 
dato à Verona  [noi  Commiffiarij  , come  prima  viuendo  Maffimiliano  r 
sera  conuenutodi  fare,  con  pienìfifima  libertà , come  egli  affermala , non 
pur  di  trattare  le  cofie  aU’vltime  tregue  di  cinque  anni  pertinenti , ma  di 
accommodarc  ancora  tutte  le  altre,  che  nel  primo  accordo  fatto  due  anni 
auanti  erano  rimafle  indicifie . Bidoni  d’ogni  parte  i Commi ffarij.  ; per 
la  fiep.  Francefco  Tefiaro , molti  mefi!  prima  eletto  à quello  carico , dr 
per  nome  di  Cefare  quattro  de' principali  huomini  del  conftglio  d Ifpruch , 
al  quale  particolarmente  haueua  egli  queflo  negocio  commi-fio , intraue- 
nendoui  ancora  Gtouanni  TinoAmbafciatore  del  Hd  di  Francia  , il  quale 
nelle  differente  vertenti  per  l'occaftone  ddCvltime  tregue,  era  fiato , co- 
me s'è detto,  concinnilo  arbitro,  dr  compofitore:  ’Proponcuano  i yine- 
tiani , che  da  ogni  parte  refiituir  fi  doue fiero  le  terre  , & luoghi  in  quefta 
•ultima  guerra  occupati , in  modo  che  ritomaffero  tutte  le  cofie  nel  loro  pri- 
flino  fiato,  adduccudo,  che  fotovn  tale  accordo , potcua  por  fine  à tut- 
te le  differente  paffute  » dr  apportare  una  certa  , dr  lunga  pace . Moj 
i Cefiarif ,.  ritrovando  quando  l’vna,  quando  t altra  difficoltà  » andana- 
no  f rottali  cado  il  negocio  fotta  alcuna  conchiufione , quando  diceuano 
nuoue  propefle  che  s’baue fièro  à rcCliruire  tutti  i banditi  da'  yinetiaui 
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alle  loro  patrie,  & altre  fintili  cofe  ..delle  quali  duna  mcntione  era  fatta- 
nelle  capitulationi  delle  tregue , & onde  poteuanfi  più  tofto  accrescere- 
che  Iettare  gli  impedimenti  per  flabilire  vn  fermo  accordo . Vero  dopò- 
efferft  alcuni  meft  indarno  confumati , frano  gli  agenti  Cefarei  dal  loro 
conftglio  di  Ifprucb  richiamati  à cafa  ; tuttauia  nel  medefmo  tempo  al- 
la Corte  di  Cefare  erano  all \Ambafciatore  della  Rep.  date  grandiffime 
fperange  di  buono- evento  di  quefto  ifleffo  negocio , promettendo  di  dover 
preSlo  eleggere  nuovi  Comminarli,  i ovali  meglio mSlrutti  haueffero  à ri- 
durfi  nella  Vatria  del  Friuli,,  acciocbe  più  vietiti. effondo  a luoghi  delle 
più  importami  differente  ^poteffero  più  toflo , & più  facilmente  ter- 
minarle; dtmoflrauano  tutti  i fuoi  principali  miniflri  efsere  in  Carlo  deft- 
derio  grondiamo  di  vicinar  bene  con  la  Rep..&  di  flabilire  feco  vna 
fermijsima  pace;  da  che  chiaramente  comprendeuafi , che  Cefare  non  ba- 
vetta l’animo  alieno  dalT  amicitia  de'  V me  nani ma  con  artificio  andava 
protrahendo  d'accommodare  con  loro  le  differente  per  condurgli  per  que- 
J la  via  à collegar  fi  feco  con  più  ftretta  congiuntione , làfciati  da  parte  i 
rifpetti  de  Francefi,  C amicitia  de  quali  moflrauano  di  f limar  tanto,  che 
fe  d alcuna  tale  necefsità  non  fofsero  flati  mofst , poca  fpcranga  gli  rima- 
neva di  poter  conucnire  con  loro , conforme  al  bi fogno , & d dii  segni  fuoi. 
Ma  i y indiani  à tali  vfficij  corrifpondcndo  , dicevano  grandemente-} 
efsere  defideroft  della  quiete,  & della  pace , tal efsere  fempre  fiifflituto 
della  loro  Rep. volere  efsi  ancora  vfare  i medcftmì  configli  ; ma  però  con- 
ttenirft  adhonor  loro  ,&  alla  dignità  publica  thauere  conveniente  nfguar- 
do  alla  lor  fede  ; onde  confejsar  chiaramente  non  volere,  ni  potere  for- 
co fa  che  fofse  in  alcuna  parte  contraria  alla  lega,  che  haueuano  co’l  Ri  di 
Francia ..  Ma  poiché  più  volte  batterò  i ragionare  delle  cofe  pafsatcj 
con  qutfti  due  Ttrencipi.  chiaritimi  in  quefta,.&r  in  molte  altre  età,  & 
con  i quali Itebbe  la  Rep.  & pace,  guerra,  & varie  trattationi  dim- 
portantifsimi  negaci j , non  farà,  dalla  nofira  narratione  lontano  il  conofce- 
rc  alcuna  cofa  delia  natura,  &•  coflumi loro :■  peroche , come  Tvno , & 
Coltro  fù  grandemente  deftderofo  d Imperio  di  gloria  . così  per  vics 

alquanto  diuerfe  c aminar  orto  à queflo  lor  fine..  Era  in  Cefare  grandes 
' accortegli,  & fugacità , maturo  con  figlio  ..gravità  ne  ncgoctj , fomm.is 
patienga , & perfcucranga  , con  le  quali,  arti  japeua-,  & affettare  C op- 
portunità de  tempi  , & dclC  occaftoni , . & vfarle  coti  grandiffimo  fuo 
profitto.  Ma  in  Francefilo  riluceva  vna  certa  magnanimità  d animo,, 
perlaquale  facilmente  fi  meucua  ad  abbracciare  qualunque  cofa,  che  ap- 
portar gli  potefse  laude  di  gcnerofità , &■  honor  di  guerra  ; defìderaua  di 
fuperare  il  nemico  più  con  vero  valore ,.  che  con  auautaggi , c>  inftdie;  il 
volto , & le  parole  erano  certi  inditij  de'  fuoi  più  fccreti  penfieri . 
U Cefare  erano  cari  gli  huomini  d'iugegno  afiuto,. & militare , le  parole 
erano  fcarfe  ,.  profondiffimi  i fuoi  penfieri,  ardeva  C animo  fuo  d ambi- 
none ardenttffima , ma  non  molto  palcfe , sforgandofi  fempre  fatto  appa- 
rtagli d honcftà , & dintereffi  communi  di  coprire  i defiderif  della  pro- 
pria fua  grandegga-, . Ma  Francefco  fauoriua , & abbracciava  con 
itnfiimabile  liberalità  generalmente  tutti  quelli , ne  quali  conofceua  in 
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4 qualunque  profef sione  eccellenza  dmgegno,  affettava  laude  dòoqutn- 
Za , tf affabilità-,  d'humanità , di  liberalità,  &•  principalmente  fi  mo- 
firaua  bramofo  di  gloria  di  guerra  ; né  quello  fuo  defiderio  nafcondeua , 
ma  in  parole,  & infatti  volendo  egli  -Beffo  ntrouarfi  ne  gli  efferati , 
a priua  la  fua  volontà , & i fuoi  penfieri . Trattavano  adunque  ad  vm> 
mede  fimo  tempo  quefti  due  Trcncipi , ma  per  diuerfe  vie-,  di  flringerfi 
in  (betta  amicitia  con  la  l {ep.  per  potere  valerfi  delle  fue  forze  nell'im- 
prefe  deir  Italia:  Nc  quali  ncgotq  pafsò  tutto  quefto  anno,  fcwza,  che -fi 
veniffe  in  alcuna  cofa  à certa  conchiufione . Nel  principio  delTanno 
Seguente , che  fu  13  jo.  cominciò  non  purà  conturbarli  più  gravemente 
la  quiete  d'Italia,  ma  in  altre  parti  ancora  ad effère  con  grandifsimi  ma- 
li, & fommi  pericoli  travagliata  la  Ckrffìiamtà  ,•  alli  quali  benché  pre- 
sieduti da  molti , non  haueua  cercato  alcun  di  dar  rimedio  ; però  che  Soli- 
mano ritrouandofi  conflituito  in  fomma  grandezza , & profpexità  di  tutu 
le  cofe,  nè  volendo  perciò,  lajciandofi  corrompere,  & effeminare  l’ani- 
mo dall  otto , degenerare  dalla  virtù  de'  fuoi  maggiori,  deliberò  di  muo- 
vere la  guerra,  come  già  federa  battuto  fofpctto, -al  R-egno  dyngbena. 
Sperando  di  dover  riportarne  tanto  maggiore , tir  più  vera  gloria , quan- 
to che  più  chiara- era  la  fama  della  nazione  Vngara,  per  valor  mili- 
tare , èr  ancor  perche  quell imprefa  altre  volte  da’  Suoi  predeceffori  ten- 
tata , non  era  ancora  Stata  condotta  ad  alcun  buon  fine . Ejfendo  dun- 
que già  principiato  l'anno  1521.  fi  mofie  Solimano  da  Ccjlantinopoli 
■con  potcntifsimo  ef scròto  per  venirne  in  perfona  aliimprefa  di  Unghe- 
ria. "Perii  quali  grandi  apparati,  tir  moti  di  guerra,  il  Fj  Ludouico 
grandemente  perturbato , & commofso , non  ritrouandofi  forze  potenti 
-à  fofienere  tanta  mole  di  guerra,  faeendofi  ogn’bora  più  certo .tir  più 
grane  il  pericolo , ritornò  con  nuove  ambafeiarie  à follecitare  tutti  i Tren- 
cipi  Chnfhani , perche  nòia  difefa  del  fuo  I{egn 0,  foccorrcfsero  alla  cau- 
fa  commune  della  Chriftiauità . U Vinetiam  fù  per  tale  effetto  manda- 
to Filippo  More  yefcouodi  Ugria,  il  quale  introdotto  innanzi  il  Doge,  tir 
al  Collegio  parlò  m tale  Sentenza  . il  mio  ì{é,  Trcncipe  Screniffimo, 
Signori  Illuihijjimi , Irà  tanta -confidenza  in  voi,  nella  fede  , nella  Im- 
manità, nella  potentia  voflra-,  per  la  fretta  conghmtionc , che  già  mol- 
ti asmi  è fiata  tra  quefla  Rcp.  tir  qucUa  Corona,  Per  gli  intereffl  graui , 
& communi  altvno  & [altro  fiato , per  ihonefia  della  caufa  fua,  tir 
per  r antico  cofiume  voftro , tir  de'  vofiri  maggiori , di  fauorire  le  cofe 
gufie,&  f occorrere  à chi  hà  bifogno  del  voftro  aiuto,  che  in  quefti  fom- 
mi pericoli  dell imminente  guerra  Turchefca  ha  voluto  principalmente 
ricorrere  à voi  Signori,  tir  con  voi  prima  communicare  i fuoi  bifogni , 
tiri  fuoi  configli , Sperando  di  doucr  ritrovar  in  voi  prontezza  non  pure 
à fare  quanto  per  voi  fteffi  fi  potrà,  per  la  difefa  del  fuo  peggio,  ma 
ancora  a favorire  con  la  vóflra  autorità , tir  con  i vofiri  vfficij  [ in- 
tere effioni  fue  preffo  gli  altri  Treni  ipi,  & ad  impetrargli  più  facilmen- 
te i loro  aiuti  ; tir  veramente  pare  , che  cosi  ragione  à quefla  I{ep.  fi 
convengano  le  prime  parti , quando  fi  tratta  di  farfi  incontra  alla  gran- 
dezza "dell’Imperio  Ct  temano  i perochc  come  per  la  potenza,  che  ella  tie- 
ne nel 
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ite  nel  mare,  hà  grande  opportunità  di  trauagliare  quefto  nemico,  cod 
per  la  vicinanza  di  tanti  fiati  tempre  fofpetta,  •&  infidiofa,  iene  ba- 
« m jdii  <*T  m°ko  dejiderio  di  cederlo  abbacato , & molta  cura  in  non  permec- 
Voie:  lì  Vene-  tcrc , che  con  [altrui  mina  crefchino  t fuoi  propri j pericoli.  Vero , fe  voi 
“•  Signori  farete  i primi  auttori  di  muovere  gli  altri  Trencipi  alia  difefa  del 

J{egno  d' Ungheria , & che  rcftt  fiaccato  l’ardire,  &■  diminuite  le  forge, 
cria  riputatone  di  quefto  nuovo  Imperatore  di  animo  ferotiffimo,  & che 
no » è per  lafciare  alcuna  coja  intentata , onde  ne  J peri  tf  acqutfiare  gloria, 
Cr  Imperio  , ne  coglierete  anco  maggior  frutto  d’ima  J, oda , tir  nera j 
gloria , &■  di  grandijfima  ficurtà  , & occrefcimtnto  dello  fiato  roftro  : 
confederate  Signori , come  fia  nel  eorfo  di  non  molti  armi  à tanta  gran- 
degga  f, alitala  cafa  Ottomana , principalmente , fe  mi  lecito  dire  il  ve- 
I ro,  per  la  poca  cura  de'  Trencipi  Chr  filarti , tir  non  trouando  impedimen- 
to , cantina  J grambffimi  paffi  ad  ma  fuprema  Monarchia  ; fe  quando 
rrof  retto  dell*  Ttfdomcf/r  Cofiantinopoli , foffero  fiate  -udite  le  uoci,  i prieghi,  i 
imperio  Tur-  proti- sii  di  Cofiantino,  per  certo  non  fi  farebbe  difirutto  [imperio  de’  Gre- 
* licito.  ejf  flalui0  quefto  farebbe  bora  caduto  quello  de  Mamalucchi,  <jr 
[uno,  &■  [altro  daua  tale  contrape fo  alle  forese  Turchefcbe , che  la  loro 
falnerga  afficurarebbe  horai  pericoli,  & del  fiegno  d’angheria,  & del 
■rimanente  della  ChriStianità  -,  chi  confiderà  i progreffi  dell’  antiche  Mo- 
narchie, ritratterà  che  la  maggior  difficoltà  è fiata  nel  crefcere  fin  à tal 
fegrto  di  Dominio , & di  forge , che  niun  potentato  fia  flato  per  fe  fole 
bafiante  à dare  giufio  contrapcfo  alla  laro  potarla  : gli  altri  acqufti  fo- 
no riitfciti  più  prefii , & più  facili  per  le  difficoltà  quafi  infuperabili , 
che  in  ogni  tempo  hanno  battute  /' unioni  di  molti  Trencipi  alla  deftruttio- 
ÉiVmpi  de'  nt  ^ vn  f0^0*  Confumarono  i Romani  molte  età  à foggiogare  [Italia,  ma 
Uomini . . per  lo  Dominio deffa  fatti  fopra  gli  altri  potenti,  m pochi  ama  Superati 

tanti  Hi  , fecero  al  fuo  Imperio  foggette  le  grandiffime,  & più  lontane 
“Pro  umile  : però  chiariffima  cofa  i,  thè  quanto  più  fi  differire  ad  opporfi 
alla  potenga  de’ Turchi,  tanto  fi  fanno  i pericoli  maggiori,  &■  più  dif- 
ficile il  rimedio . Il  prendere  bora  la  difefa  del  i^eyio  d’f'ngberia , non 
dlnf  °d"  c&  V dirò , che  fia  cofa  gloriofa  a’  Trencipi  Cbrifiiani , non  che  fia  debita  alla 
vn|h«ii.  religione,  (Jralia  profrffione  del  nome  loro,  nonché  fia  utile  per  vn  qual- 
che loro  ùucrcffe , ma  più  veramente  la  chiamerò  ueeeffaria  per  la  con- 
Jeruationc  de’  loro  flati  i perduto  quefto  fregna  > che  hà  già  molti  anni 
foftenuto  da  quefta  parte  [empito  dell  armi  Turchefcbe,  dr  ritardatoli 
eorfo  alle  loro  vittorie , quale  cofa  refla  oppofia , perche  non  poffano  tra- 
scorrere neU’^tufìna  , perturbare  tutta  la  Germania , entrare  dentro  a ' 
confini  di  quefto  voftro  fiato  : quefto  ftcjfo  He. » che  è fldt0  fi”  bora 
prt pugnacelo  ad  impedire  qucfti  progreffi,  caduto  (che  Dio  non  voglia) 
in  mano  de’ nemici,  farebbe  loro  di  marauigliofa  opportunità  a tali  im- 
frefe , al  Soggiogare  altri  popoli , al  rumare  altri  Hegni . Ma  quefta  di- 
sai ncce  t . > CQmt  fi  conofce  efjere  neceffaria , così  non  fi  deue  già  riputare  im- 

poffibile , ungi  pur  ni  anco  molto  difficile , mentre  non  manchino  a’ Tren- 
cipi più  le  volontà , che  le  forge  ; la  natxone  Vngara  per  antica  confuetu- 
dine,  & quafi  per  natura  ù fiata  femprt  belile  ofiffima  , & i nofiri 
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Trencipi  , & i popoli  s'hanno  actpufl.au  grandiffuna  , dr  particolare 
laude , dr  honore  di  guerra  ; nè  il  preferite  Uè  mio  Signore  , nè  i /additi 
fuoi  hanno  degenerato,  nè  fouo  per  degenerare  punto  dalla  virtù  de’ lor 
maggiori;  bornio  [animo,  & per  quello,  che  fia  pofsibile  ad  huomini , 
hanno  le  forge  difpoflìfsime  alla  propria  difeja  ; ma  cantra  i numerofi;- 
ftmi  ejferciti  Turcbtfcbi  raccolti  da  tante  Trouincie  ; contro  tanto  appa- 
rato di  guerra  d’vno  ricchifsimo,  dr  potemifsimo  nemico , come  può  vno 
foto  Pregno , non  molto  grande , nè  molto  ricco  tenere  fommimflrati  huo- 
mini , armi , danari , monttioni , dr  tante  cofe  neccffanc  à doucre  lunga- 
mente Joflentarft  contra  tanto  sfiirgo  di  guerra,  ma  [e  farà  aiutato,  dr 
foccorfo  da  gli  altri  Trencipi , fé  gli  accrcfceramo  non  pur  le  forge , ma 
la  riputationc  , dr  [ardire  , in  modo  che  niente  dubbi  riamo  di  non  far  nu- 
feir  vano  qualunque  diffegno  de'  nemici , fatto  contra  di  noi,  augi  pur 
non  nfiutaremo  , quando  ci  fi  offèrifea  [occafione  » <f opporfi  ancora  ad 
vna  battaglia  campale , per afsicurare  per  molti  armi  coni  mflri  propri j 
pericoli  ( [e  fauoriffe  Dio , come  fperar  fi  dette,  il  noflro  pio,  dr  genc- 
rofo  ardire)  infieme  co'l  noflro  paefe,  gli  altri  pegni,  dr  Trouincie  del- 
la Cbriflianitd . Ma  veggo  , che  ho  forfè  con  troppo  lunga  oratione  paf- 
fatoil  Jegno;  parlo  cofe  notifsime  ,dr  à quegli , che  meglio  di  me  [uiten- 
dono  ; la  fomma  d’ogni  cofa  è quefta  : il  noflro  Pegno  è vno  de  gli  an- 
temurali della  Chriflianità  cantra  Ut  furia  deiT  armi  Turcbefche  ; dr  la 
falutc , dr  la  dififa  commune  deueeffere  fatta  con  forge  , dr  configli  com- 
muni ; la  prudentia , & la  pietà  voflra  vi  fanno  preuedere  , dr  iflima- 
re  i pericoli,  dr  [ autorità , dr  la  potenga  vi  danno  facoltà  di  dargli 
preflo  , dr  opportuno-  rimedio  . Fù  con  grandifsima  alternane  vdito 
l'^imbafciatore  ; il  quale  fece  ne  gli  animi  imprefsione  tanto  maggiore  , 
quanto  che  erano  tutti  in  quefla  confa  ottimamente  dtfpoftt . Terò  fù 
deliberato  di  douere  co’l  meggo  de  gli  altri  .Ambafciatori  della  pep.  fare 
caldifsimi  vfflcif  con  tutti  i Trencipi  Chriftiani,  perche  infieme  fi  contie- 
ni ffc  à douere  con  forge  , dr  canfenfo  commune  prestar  aiuto  al  pegno 
dT ngheria  , dr  prouedere  à così  grani  pericoli  ; alla  qual  cofa  offeriuano 
prontiffima  l’opera  loro , dr  tutto l potere  della  ptp.  Ma  non  partori- 
rono quelle  trattai  ioni  effetti  migliori , che  altre  volte  fatto  haueffero  , 
onde  diuenendo  ogni  giorno  il  pericolo  maggiore , dr  stimando  il  p}  Di- 
dattico effergli  imposta  nccefjìtà  di  douere  venire  à giornata  con  Turchi  , 
per  liberare  Belgrado  Città  fortifjìma , dr  importantiffima , dr  che  era 
lungo  tempo  Stata  frontiera  di  tutto' l pegno,  contra  il  furore  de’ Turchi, 
intorno  alla  quale  s èra  già  [effercito  Turehefcho  accampato  , ritornò  à 
mandare  à V inetta  Giouanui  Statilio  fuo  ambafeiatore , per  impetrarne 
dal  Senato  qualche  fomma  di  danari  , con  la  quale  accrcfcendo  le  fuc_a 
forge  poteffe  con  maggiore  fperauga  di  buon  fucceffo  porfi  à tentare  la 
fortuna  della  battaglia . Haueua  la  ppttbUca  per  [ adietro  molte  volte  alL 
pi  d’angheria  tenuti  fomminiflrati  danari  per  aiutarli  à rcfiBcre  al[ar- 
m Turcbefche  ,dr  àqueflo  tempo  iShmaua  maggiore  obliga  effe  rie  impo- 
rlo di  dottare  jaflentare  quel  Hcgno , per  la  particolare  ,d>‘  fretta  con- 
giuntiont , che  teneua  col  pi  Ludouico , dr  per  cffcrc  per  la  grandegga 
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dtUa  e afa  Ottomana , fatti  più  potenti  quefti  rifpetti  r per  ti  quali  basic- 
ità procurata’ la  canjcruationc  r dr  prolperità  di  quella  bcUicofa  nati  otte , 
Terò  deliberò  il  Senato  di  mandare  al  Rè  trenta • mila  ducati  con  promef- 
fe , & offerte  maggiori ,-  dr  non  dilfmtulando  quefta  amicitia , che  tene- 

tsa  con  Ludovico , volfe  che  Lorenzo  Orio , che  era  per  la  Repiélica  Um- 
bafeiatore  appreso  di  lui , feguitajje  di  continuo  il  campo . Ma  forarono 
poi  infelici  fitcceffi  gli  s forgi  del  Rè  fi  perii  la  Città  di  Belgrado,  nè 

rimafero  Coltre  del  Regno  fìcure  dalf  impeto  dell’  armi  Turche] che  , ba- 
ucndo  Solimano ■ lafciate  tarteglierie  dr  parte  del!'  appartato  militare  in 
Ungheria  con  certa' rifoluùone  di  ritornanti,  conèegli  fleffo  fece  dire  da 
vn  fuo  Chiatti  mandato  à Vinetix-  à dar  conto  di  qucjla  vittoria , per 
debellare  quel  Regno.  Seguì  à quello  tempo  con  zntiucr/ale  dispiacere 
di  tutta  la  Città' la  morte  del  Doge  Loredano,  il  quale  con  laude  di  fone- 
ma prudenza  balletta  per  {patio  di  venti  anni  gouemata  la  1 \ep.  gir  con 
la  coflanga  dell'animo  fuo  inuitto  foflenendo  le  fperange  de  gli  altri  bag- 
nata Superata  la  malignità*  della  fortuna, .&  ridottala  Città,  & lo  fla- 
to in  quiete , dr  ficurtà.  Fu  queflo  huomo  tk  grande  ingegno,  gir  per- 
fpicacità  naturale , gir  di  molta  ifperienga  delle  cofe  del  mondo , batten- 
do fpefatutta  la fua- prima  giouentùin  perpetue  nauigationi  , gir  gli  ami 
più  maturi  nè  maneggi  più  importanti  delle  cofe-  publicbe , effcrcitando 
dentro,  gir  fuori  i primi  TtlapHratt  della  Rep.  morì  di  età  quafs  di  no- 
uni::'  anni , battendo  tempre  fin  allhera  ritenuta  molta  viuadtà-.di  Spiri- 
to, benché  il  corpo  /òffe  fpeffo-da  diuerfo  infermità  travagliato  ; fù lodato 
da  Andrea- Nauagiero  , di'  con  molta  pompa  Sepolto  nella-  Chiefa  di  Santi 
Giouannigèr  "Paolo.  Fù  in  luogo  del  Loredano  esaltato  à quefla  Suprema 
dignità  nella  Rcpub.  sintomo  Grimano  Padre  di  Domenico  Cardina- 
le , huomo  chiaro  per  le  molte  ricchezze , gir  per  gli  honort  confeguiti 
nella  Repub.  m*  che  haucua  più  volte  provata  la  profpera  ^dr  l aditcr- 
fa.  Fort  ma  -,  dr  che  vltimamente  era  flato  ritornato  alla  Patria  da  vn  lun- 
go cjjìho  di-  molti  anni  ,,  al  quale  era  flato-condannato , perche  effondo  egli 
Generale  di  mare  non  haueffe  bene  vfata  toacafionc  di  combattere , gir 
vincere  preflb  à Lepanto  tarmata-  Turchefca  . Prcfe-  dunque-  il  Grima- 
no t àmminiflratione  del  Preneipato  , ntrouandofi , come  ìè  veduto 
per  hvnarratione  delti  cofe- paffute  la  Rep.  in  pace  , gir  tranquillità  ; ma 
offendo  già  fparfi  tali  forni  di  difcordle ,.  gir  di  guerre  tra'  Prcncipi , eh » 
fi  poteva  duobitare  , che  foffero  per  partorhreaìlì  Rep.  ancora  nuoui  tra- 
vagli, droccafione , ò forfè  necejjhà  di  dovere  prendile  di  nuouo  tarmi  ; 
peroche-continuana  tuttavia  in  Cefare  (il  quale  già-p affato  in  Gei-mania  , 
haucua  in  ^ tquifgraiM  prefa  la  prima  Corona -delt~ Imperio)  grandiffimo 
skfiderto  di  venire  in  Italia:  onde  con  molti  vffieff,  gir  offerte  teneva 
fpeffo  follie  itato  il  Senato  V inaiano  à dovere  coitginngtrft  Jcco , ripu- 
tando di  gr.mdiffimo  momento  alt  imprefe ,.  dr.  a'  diffegni  (uoi  t amici- 
tia, dr  le  forge  della  Rep.  però  appreffo  t altre  cofe  promife  di  farle  in 
ampltfshna  forma  tinueflitura  di  tutte  le  città  , dr  territori) , che  al- 
thera  poffedeua  -,  f opra  i quali  haueffe  qualunque  ragione , ò pr  et  enfiane  , 
(Imporlo  ■ la  qual  cofa  dà V indiani ,. come  da  quelli,  che  conofc  osano 
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per  la  lunghezza,  del  tempo , z?  per  diuerfe  ragioni  con  giuflo  titolo  tette- 
re  quello  flato,  era  poflain  poca  confiderai  ione , & però  non  baueua  que- 
fla  maggior  forga  dell'  altre  per  rimuoucrgli  dal  primo  loro  proponimen- 
to ; onde  tardauano  à mandare  à rallegrarfi , fecondo  il  conflitto  coflu- 
me  co’lmouo  Cefare  del? acquetata  dignità;  angi  hancndo eletto  Frante-  venga,opre} 
feo  Contarmi ^dmbafciatorc  ordinario  in  luogo  di  Gafparo  Contarmi,  ebe  appaimi  ■ 
già  dimorato  era  à quella  Corte  tutto  il  tempo  dalle  leggi  determinato , per  r«  le 
non  dare  alcun  minimo  fof petto  a trance  fi  di  volere  con  Cefare  intra- 
prendere alcun  negocio,  andammo  ritardando  la  fua  efpeditione  . Ter 
le  quali  cofc  difperando  bormai  Carlo  di  poter  difponere  [animo  de'  Vi- 
nettam  à fepararfi  dall'  amicitia  de’  Francefi , prefe  nuouo  configho  di  Manda  pneii, 
mandare  Monfignor  Filiberto  fuo  jlmbaj datore  alla  Corte  di  Francia 
onero  con  rifoluto  animo , come  cghvoleua  far  credere,  di  convenire  coru  ininghiiteùa 
quel  Ri  intorno  alle  cofe  d'Italia,  efclufi  i y indiani;  onero  perche  effi  di 
queflo  accordo  infofpettiti  hauejjero  finalmente  à muouerfi  ad  accoflarfi 
alle  parti  fuc,  per  fuggirei  maggiori  pericoli,  che  haueuano  poco  à die- 
tro provati  per  la  congiuntionc  di  quei  Regni  contra  la  loro  Rep.  & per 
non  lafciare  alcuna  cofa  intentata , fece  ancora  che  dall  Orator  fuo , refi- 
dente in  Inghilterra,  fi  facejjcro  gravi  querele  con  quel  Ri , la  cuiautto-  iX'i’ìàghlt- 
ritd  era  alili  or  a così  grande,  che  era  fatto  quafi  arbitro,  & moderatore  ««»• 
di  tutti  i più  importanti  negotij , che  paffauano  tra’  Trencipi , accufando  i 
y indiani , che  non  hauendo  cjjì  voluto  offeruare  le  cofe  promeffe  nclT  ac- 
cordo fatto  con  Maffimiluino , rifluì  afferò  anco  la  pace , che  gli  era  offer- 
ta da  lui,  ma  quefle  cofe  battevano  tanto  meno  di  fede  preffo  à quefli  Tren- 
cipi , quanto  che  nel  tempo  medefìmo , che  con  parole  magnifiche  moflra- 
ua  Cefare  di  defidcrare  la  pace,  s' intendeva  che  andava  difponendo  mol-  R.  d-  F 
te  cofe  alla  guerra  . Terò  il  Hi  Francefco,  communicata  con  gran  fin-  communYcaa- 
cerila  al  Senato  y indiano  tutta  quefla  trattatioue  , non  volfe  alle  1 tral 

propoSle  di  Cefare  prcftarc  [orecchie,  amfi credendoli  ogn'bora  più,  ove-  mo,c.  Imp'" 
ro  il  defiderio  i àffahre  con  [armi  gli  flati  di  Cefare  , oucro  il  fofpetto 
che  foffero  i fuoi  da  lui  affatiti , attendeva  à coufermxrfii  gli  amici , per 
accrefcerfi  forga  , & riputatioue . Onde  venne  ad  abboccamento  col  £“’* 

Ri  d'Inghilterra  ad  oirdes  terra  di  Ticcariia,  per  confermare  le  con-  temad  Z<k-ì 
uentioni  della  pace  tra  loro  poco  prima  conchiufa  , & effendogti  nata 
vna  figliuola  , limitò  il  Senato  à fare , che  dall'  jlmbafciatore  fuo  ella 
foffe  tenuta  al  battefmo , & in  tutte  le  cofe  procedeva  con  bumamjfimi 
Tsfficif  verfo  la  Rcpub.  Ma  per  tutto  ciò  non  era  fin  à queflo  tempo  fe- 
guita  la  conehiufione  della  lega  » benché  lungamente  trattata  in  Roma  : 
ungi  effóndo  già  flati  di  commune  coufertfo  formati  i Capitoli , & man- 
dati da’  yinetiani  al  loro  „ dmbafciatorc  refidente  appreffo  il  Tontefice 
Efficienti  commiffioni  per  ratificargli  ; s andana  tuttavia  per  nuoue  dif- 
ficoltà differendo  l’vltima  conehiufione  ; però  chel  Rè  Chriflianiffimo , 
il  quale  prima  sera  contentato,  che  la  lega  fofse  indriggata  alla  fola  quie- 
te , cr  alla  ficurtà  d'Italia , alla  quale  tnuitandofi  ancora  gli  altri  Treu- 
cipt  Italiani  , era  da'  confederati  riferbato  luogo,  quafi  perche  baucfse- 
10  à foficnen  tnfiemt  la  caufa  commune  ; bora  proponeva  cbfe  diuerfe  , 
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dr  che  mirammo  ad  altri  fini  > moffo , ò da  nuouo  defiderio  , ò da  nunuo- 
occasione , vergendo  Cefare  in  molte  grani  cure  occupato  ; pcrochc  rranft 
nuoui  moti  Jujcitatt  nella  Spagna  in  molte  delle  prhicipali  Città  , le  quali 
Mon  di  tumultuando  cer canon  di  fottraggerfi  dall’ Imperio  di  Carlo,  dr  ordi- 
nato vn  gouemo  popolare  , godere ,.  come  fanno  di  molte  terre  di  Ger- 
mania , della  libertà  ; oltra  ciò  fcuopriuafi  già  mani  fellamente  in  molti 
Trencipi , dr  popoli  di  Germania , per  diuerfe  fuc  opcrationi , dr  prin- 
Maie  fodùfa-  cipalmente  per  lo  bando  Imperiale  fatto  dare  à Martino  Lutero,  nella 
oenideibGtr  j-  Vormatia , coji  mala  (odisfattionc  del  vuoilo  Cefare  , che  conucni- 
ua  flarne  l'animo.  di  lui  molto  occupato  , dr  follecito . Ter  le  quali  cofe 
il  I\ù  di  Francia  iflimando  , che  fofjero  à fufficicnga  accurati  quei  peri- 
coli , per  quali  baueua  prima  procurata  la  lega,  poco  di  ciò  contento  (co- 
me fono  (empre  gli  animi  humani ,.  & majfmamcnte  quelli  de'  Vrcn- 
Nnou;  penfic-  ripi  da'nuoui  appetiti  perturbati facili  à dar  liiovo  à tiuoui  penfieri  ) fi 
Ri  dì  Francia,  yolfe  co n piu  ardente  defiderio  a cofe  maggiori  y parendogli  grande  op- 
portunuà  efsergli  offèrta  d'opporfi  alla  grandegga  di  Cefare , ebegiàim- 
modcratamentc  crefceua,dr  particolarmente  di  cacciarlo  de  gli  flati 
d Italia,  però  aiutando  con  molte  forge  il  I{è  diNauara,  mofseda  quel- 
la parte  l'armi,  lo  rimefse  negli  fuoi  antichi  flati ,.  occupatigli  per  l adie- 
tro dal  I{è  Ferdinando,  tir  nella  trattationc  della  lega  co’l  "Pontefice,  dr 
con  yinetiani , già  quaft  palef cruente  fcuopriua  i fuoi  penfteri . Da  que- 
lle, oda  altre  più  occulte  cagioni , moffo  il  Vontefice , volgendo  aneli  egli 
rirtenCooMeidiuerfi  penfieri  per  la  mente  >,  cominciò  à proporre  «moki  articoli,  nelle 
coment  ioni  della,  lega,  ricercando  che  foffe  fpccific.no  douerc  i Collega-, 
ti  effere  tutti  ad  aiutarlo  à cafligare  ifudditi  della  Chiefa  contumaci , da 
che  manifeflamentc  fi  fcuopriua- effere  in  lui  riforto  Càntico  fuo  defide- 
no  di  cacciare  il  Duca  jllfonfo  d' Esle  del  Dominio  di  Ferrara  ; il  cbe~> 
non  era  altro,  che  accendere  vn  grandiffimo  fuoco  di  guerra  in  Italia ; 
perochc  quanto  meno  il  Duca  per  fe  fleffb  per  le  poche  fue  forge,  dr  per 
la  poca  gratta  che  baueua  preffo  i fuoi  fudditi  , fi  conofceffe  baflante 
à refiflcre  allarmi  de'  Collegati  ; tanto  più  farebbe  per  la  fua  difefa 
coflrctto  à riccorrere  à gli  aiuti  stranieri , & à tentare  ogni ■ diremo  par- 
tito J Da  quefle  cofe  dunque  conofeendo  il  Senato  V imitano , che  per 
Vmetiani  ran-  tali  nuoui  obligli , douc  penfauano  di  procacciare  à fe  flcjfi.,,&  à tutta 
concfufimcj  <7K*cfc  > & ficurtà  ,.  s apriua  la  via  à nuoui  franagli , dr  à mag- 

ddij  lega . giori  pericoli,  cominciarono  anche  cfJL  andare  più  ritenuti  nella  conchiu- 
fione  dell’accordo , confidcrando  maturamente , non  effere  di  lóro  commo- 
do il  rompere  del  tutto  le  tregue  di  cinque  anni  già  confermate  da  Cefa- 
re, dr  offinderc  l animo  del  l(é  d Inghilterra  ai  quale  per  molti  vfficij 
farti  da  lui  conofceuatio  quella  tino:, a confederatione  per  rifpetto  della- 
pitcitia  di  Cefare  douer  effere  non  poco  molefla.  Mentre  per  quefle 
cagioni  refluita  il  negocio  della  lega . irrejoluto  , dr  fofpefo , s’intcfe  con 
nuouo , dr  non  penfato  accidente , dr  per  lo  quale  variò  tHtto  lo  flato 
delle  cofe  ,drfe  ne  [licitarono  grauiffimi , d r imporr anriffimi  tumulti , 
che  il  Vontefice  dopò  liaucre  mcflrato  tanto  defiderio  della  quiete  d Ita- 
lia , dopi  cofi  lunghe  pratiche  tenute,  con  Francefi,  per  opporfi  à quelli, 
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<ebe  baueffero  animo  ili  difturbarla,  sera  ficrctifjmamcntc  comenuto  m ipie6dBi#. 
con  Ccforc,  per  affolire  con  l'armi  communi  lo  fiato  di  Milano,  reflando  nc  con  Cefare 
gli  animi  di  tutti,  & principalmente  deYinctiani,  fieni  di  grandiffima j® 
m arduiglia,  & di  confrfione,  che  il  Pontefice  leuando  il  contrapefo  delie  no  . 
forge  Francefe,  con  Carmi  fue , & con  la  fuaauttontà  volcffe  accre fie- 
re la  potenza  di  Cefare  in  Italia,  la  quale  poco  prima  haueua  egli  fleffo 
dimoÙrato  effere  fatta  molto  fofpetta  , formidabile  alla  Chiefa,  &■ 

4 tutti  i Trencipi  Italiani , & douerfi  cercare  £ opprimere,  ò almeno  di 
moderare . Eranfi  co’l  confin fo  , clr  configlio  del  "Pontefice  , tenute 
varie , &■  occulte  pratiche  da  gli  Imperiali  -con  i fuor  uf citi  di  Milano  » 
tra  quali  erano  molti  nobili  principali  di  grandtffimo  figuito,  & auto- 
rità : perche  con  C opera  di  quefii  inrprouifamente  seccttaffero  tumula  ad 
vno  tempo  fieffoindiuerfiCittà,  per  cacciarne  con  fubito  empito  i Frati- 
cefi,  che  fiottano  liberi  da  quefto  timore  -,  de  quali  erano  già  molto  dimi- 
nuiti i prefidij , dr  affiate  la  perfona  di  Lotrccco,  andato  alquanto  pri- 
ma in  Francia.  Ma,  offendo  quefii  configli  prima  che  foffe  bette  ma-  ^fc"a%c°netra 
tura  [occttftone  di  mandargli  ad  effètto,  peruenuti  à notitia  di  Morfignor  i fini  di  Ccfue 
di  Lefcu  fratello  di  Lotrccco,  & che  r muffi o era  fuo  Luogotenente  in  edclP*P‘- 
Italia , egli  con  grandiffìma  celerità  raccólfi  tante  genti,  che  furono ba-  opprimcì  firn 
Ilari  ti  ad  opprimere  quefie  machinationi , & molti  de'  fuor  ufiiti  cac-  «»«**  di  Mi» 
ciati  da  lui  dello  flato  di  Milano , oue  s erano  occultamente  ridotti , fi  fai- 
uarono  nella  Città  di  peggio,  riceuuti  dal  Gommatore  del  Pontefice  con- 
fido, come  di  detto , delle  cofe  accordate  prima  con  Cefare,  de  di  tutti  que- 
fii  differii;  ma  effendo  quelli  dalle  genti  Francefi  feguitati  fino  alle  vt 

porte  di  peggio , preSlòqueftacofa  al  Pontefice  occafione  di  grauetnente 
doierft , perche  con  si  poco  rifpetto  della  dignità , auttorità  fra,  ■& 
deir  amici  ti  a che  teneua  co'l  fgi  Cbrjìianijjimo  , foffero  le  genti  Francefi 
andate  alle  fre  fortegge,  & baueffero  cercato  £ ufarle  violenta , pre- 
occupando con  quefii  vfficq,  i quali  principalmente  furono  fatti  co’l  Se- 
nato Pine  ti  ano , le  querele  > che  più  ragioneuolmente  potemmo  effere  fat- 
te dal  fé  di  Francia;  perche  dal  Pontefice  contrale  conuentioni,  cheba-  Dogiiancertì 
ueuano  infigge , foffe  Atto  permeffo  > che  nelle  Città  del  Dominio  Eccle-  i»p>  contro  , 
fiaflico , baueffero  ricetto  fuor  ufiiti , & frddui  fuoi  contumaci , e "r  ri-  T,UK  ' 
belli , quando  apunto  cere  tuono  di  trauagUare  le  cofe  di  lui  -,  Ma  i P ino- 
ttani defiderando  m quanto  per  loro  fi  potejfe  £ acquietare  quefii  tumul- 
ti ( peroche  la  più  rifilata  volontà  dà  Pontefice,  & la  confederartene 
fatta  con  Cefare , benché  ratificata  da  lui,  non  tra  però  à quefto  tempo 
ancora  palcfe  ) fi  faticauano  di  leuare  dall'animo  del  Pontefice  quefto 
foftetto,  dimofirando  che  taf  erano  in  ogni  tempo  fiate  [operatimi  del 
fi  di  Francia  verfo  i fonimi  Pontefici , •&  tale  particolarmente  haue- 
uano  effi  conofiiuto  effere  la  mente  del  prefente  fe  net  portare  grondia- 
mo rifpetto  aUe  cofe  della  Chiefa , efr  nelCoffcruare  la  perfona  del  Ponte-  ^“vìdcmÌi 
fice,  che  non  era  per  cofi  leggiera  cofa  da  fame  bora  diuerfo  giudicio  > ni  per  confermi 
da  rompere  vna  cofi  buatta , &■  continuata  mtelligenga  frà  quel  fe-  {^£*5?£ 
gno  & la  fide  ^dpoftolka;  però  pregammo  amantemente  Lcoue,  che  pacoTunccfì. 
prima  che  egli  iti  taf  opinione  fi  firmaffè,  onde  poteffe  partortrfene  moL 
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ti  p ernie  iofiffimi  effitti,  voleffe  fcriuere  ulama  cofa  al  Rè,  intendere  la 
mente  di  lui,  & effere  meglio  di  tutto  quefto  fucccffo  informato  . Ma 
ogni  vfficio  fù  indarno  idoueme  diffondere  il  "Pontefice  ; il  quale,  benché 
bili  di  prendere  da  quefio  nuouo  accidente  occafione  à nuoui  con- 

icc  raccordo  figli,  baueua  nondimeno  certamente  gii  ftabilito  [accordo  con  Cefiare, 
eoa  Ccftie.  qmi  erano  conuenuti , che  ricuperandofi  con  Carmi  communi  lo  fia- 

to di  Milano  baueffero  le  città  di  Tarma , dr  di  Piacenza  à ritornare 
fiotto  al  Dominio  della  Chiefa,  e'I  refio  di  tutto  lo  fiato  di  Milano  haueffe 
à confegnarfi  à Francefco  Sforma  ; fratanto  il  Pontefice  affolueffe  quan- 
to prima  Carlo  dal  giuramento  fatto  nelf  inueftitura  del  Regno  di  Na- 
i vinetimi  li  Poìl  » perche  poteffe  con  honefto  titolo  ritcnerfi  l'  Imperio . Dtfperata 
confermano  dunque  ogni  trattatione  d accordo , deliberarono  i V indiani , di  non  do- 
ro'lFr”ucefiU  uere  ^cun  conto  mancare  * & oblighi , che  tencuano  co'l  Ri  di  Fran- 

™ eia,  per  la  confcruatione  dello  flato  di  Milano.  Intendeuafi , che  già 
erano  molte  genti  da  guerra  ragionate  d'ordine  del  Pontefice,  dr  di  ec- 
fore , perche  non  riujcendo  i trattati  fecreti , poteffero  fubito  yfiare  pa- 
lefemcnte  la  forga  ; per  il  qual  effetto  haueua  già  il  Pontefice , benché 
fiotto  altri  prctefii , affaldato  fiei  nula  Surggeri , dr  Trofipcro  Colonna  di- 
, Apparecchi  chiarata  Capitano  generale  delCimprefia  andato  à Bologna , attendala  ad 
Coite*  ’ Cd'  tttnmaffare  gran  numero  di  faldati;  & d altra  parte  il  l’ite  Rè  di  Uà- 
poli  con  la  caualleria  di  quel  Regno;  il  Marcbefie  di  Teficarà  con  la  finte- 
ria Spagnuola  erano  già  ridotti  alle  riuc  del  fiume  Tronto,  per  effere 
pronti  à poffare  quanto  prima  portaffe  C occafione^ . Per  Ut  qual  cofa  i 
De"  Vinetimi.  yinetiani  affaldarono  con  molta  prefin^a  fiei  mila  fatui  Italiani,  dr fat- 
ta l agunare  tutta  la  loro  caualleria  nel  territorio  Brcfciano , commifiero  à 
Tbeodoro  Triultio  loro  Gouematore , che  doueffe  con  offa  condurfi  alle _> 
riue  dell'  Ma , dr  che  ricercando  il  bifiogno  per  la  ficurtà  delle  cofie  de' 
Frane  e fi , doueffe  paffarlo  : commifiero  fimilmente  à Paolo  Nani , allho- 
ra  Capitano  di  Bergamo , che  accompagnandofi  co'l  Gouematore  fieguiffe 
il  campo , per  fare  in  effo  l ufficio  del  Proueditore . Fratanto  cffetido 
inutìiit  ^ < ">  Francia  peruenuto t auffa  di  qucftt  rumori,  pafisò  Lotrccco  con  mol- 
ta diligenza  in  Italia , fi  diede  fubito  à molte  promfioni  principio , per  fi oc- 
correre in  tempo  lo  fiato  di  Milano , nel  quale  non  ritrouauanfi  allhora 
prefidij  {ufficienti  à poterlo  difendere , fie  da  potente  efferato  fioffe  flato 
affalito . la  principal  cura  , dr  diligenza  dunque  fi  volfic  ad  impedire  , 
che  i nuoui  fioccar  fi  di  gente , che  afipcttauano  i nemici,  i quali  già  fi  ri- 
trouauano  hauere  mille  buomini  d'arme , dr  circa  otto  mila  fanti,  non  po- 
teffero andare  à congiungerfi  con  loro . Haueua  il  Pontefice  ultimamen- 
te af soldati  tre  mila  Su  ingerì , pcroche  di  quelli,  che  innanzi  erano  [lati 
condotti , già  molto  diminuito  il  numero  era  ridotto  alla  mira,  drnelmc- 
Fcrdinandofra  defimo  tempo  Ferdinando  fratello  di  Carlo  venuto  à V iliaco  per  folda- 
infehk  C*r,'e  re  confini  fiei  mila  fanti , gli  apparecchiaua  per  farli , come  prt- 

’ ma  foffe  adempiuto  il  numero  , poffare  in  Italia  ; delle  quali  genti  ha- 

f«'™Vmciiam  ,,cn^°  Cefiat  fatto  dimandare  il  paffo  a'  yinetiani , rilpofiero  non  pote- 
re per  alcun  modo  à tale  richiefiìa  jodisfare,  per  le  comi  emioni  che  haue- 
*"““***  uà  la  Rep.  co'l  Rè  di  Francia,  alle  quali  il  mancare , farebbe  flato  con 
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graurffima  nota  della  fede  loro  ; ma  per  afficurarfi , che  c onera  la  lor  vo- 
lontà non  fi  tentale  d'entrare  ne'  loro  confini , diedero  ordine , che  fode- 
ro rotti  tutti  i pafii,  tir  pofleui  diligenti  guardie.  7 ila  perche  effen- 
do  molti  i luoghi,  donde  potenano  i fanti  Tedefchi  (caldere  nel  territo- 
rio Veronefe, per  congiungerfi  con  le  gatti  del  Colonna,  era  cofa  molto  i v 

difficile  il  potere  con  fufiicienti  prefidtj  afficurargli  tutti , -verniero  i Vi-  "Óà'.IHL1  l0t  ' 
netiani  in  opinione , che  frà  Vcfchiera  tir  Lottato  shaueffe  à fare  vn 
forte  , nel  quale  riduccndofi  le  genti  loro,  che  erano  allbora  ottocento  h uo- 
mini d arme  , fei  cento  cornili  leggieri , tir  fei  mila  fanti , fiondo  in 
quell'  alloggiamento  fi  venifie  ad  impedire  a' nemici , qualunque  camino 
effi  batte  fiero  prefo,  il  poffare  più  inntorn ; il  che  parata  che  con  ragione 
fperar  fi  potefie  d ottenere,  perche  certifima  cofa  era,  non  baucre  quei 
fanti  Tedefchi  feco  , né  canalini  a , ni  artegliaria , nè  alcun'apparato  di 
guerra  , col  quale  pateffero  vfare  forga  à chi  loro  fi  fòfie  oppofio . 

Quello  configlio  fu  mi  principio  da  Lotrecco  molto  lodato , affermando 
di  volere  venire  egli  ftefio  m perfona  con  le  fue  genti  à congiungerfi 
con  ( efferato V mettano , tir  confeffando  più  volte  la  più  futura  difefa 
della  Hato  di  Milano  douere  da  quefio  principalmente  dipendere  : nondi- 
meno poco  appreffo  mutato  propofuo  , ricercò  i V indiani  ,che  l afe  iato  il 
penfiero  d'impedire  i pafsi  a' nemici , come  cofa  che  egli  riputaua  impof- 
fibile , doueficro  mandare  le  loro  genti  ad  vnirfi  con  li  Trance  fi  nel  ter- 
ritorio  Cremouefe:  onde  i V indiani  Infinti  come  meglio  fi  potè  guardati  cefi  il  preprùr 
i pafsi  con  le  fole  genti  del paefe,  commifero  al  T.riultio , chedouefie  con  «*«»«•• 
tutta  la  caualleria , tir  fanteria  trasferir  fi  verfo  Cremona  ; tir  perche 
Lotrecco  faceua  molta  mfianga  d baucre  preffo  di  J è vn  gentilbuomo  Vi- 
uetiano  danti  oriti , tir  di  cfpcrienga,  co'l  quale  potefie,  conte  egli  dicc- 
ua,  configliarfi  del  modo,  co'l  quale  s'haucffeà  maneggiare  quella  giirr-  Andrcl  Cr  ., 
ra,  e difendere  lo  fiato  di  Milano:  fu  per  dckberationc  del  Senato  fatto  alPefrrcito  tu*l 
(obito  inaiar  fi  al  campo  jLndrca  Griti,  rimanendoui  tu:  rama  Vado  Na-  Mlla“cfc- 
u,  tir  continuando  nel  carico,  che  haueua  fin aUbora  cfiercitato  di  pro- 
uedere  a’bifogni  dell effercito . Fu  oltre  ciò  eletto  Vroucditore  generale 
in  terra  ferma  Girolamo  dxTefaro,  contenendogli  particolarmente  la 
diligente  cura , tir  enfiodia  delle  fortegge  ; nelle  quali  furono  diflribmti 
due  nula  fanti  nuouamente  affoldati,tir  alcune  compagnie  dbuomim  d ar- 
me, per  afficurarfi  in  ogni  mento  da  i pericoli  à tempo  di  moti  di  guerra 
cofi  grandi,  tir  cofi  vicini-,  oltre  ciò  per  configlio , tir  e fiort  ottone  di  Lo- 
trecco , deliberò  il  Senato  di  fddare  altri  tre  mila  fanti,  cioè , mille  c pro.,  „ln1,  i(I 
cinquecento  Guafconi  » tir  altretanto  Valefi,  tir  parimente  afientì  vo- 
lontìeri  di  contribuire  alla,  fpefa  d alcune  genti  à caualln , tir  à piedi,  • 
con  le  quali  promettati  il  Duca  di  Ferrara  di  muouerfi  à fauore  de' 

F rance  fi , acciocbe  il  Hi,  tir  gli  altri  tutti  conofeeffero , che  innim  con- 
to fi  fofiìe  da  loro  mancato  alla  fievrtà  dello  (lato  di  Milano  , tir  cor.  fin- 
cerirà,  tir  con  prontegga  mantenuto  le  conuentioni , chcbxucuano  in  fir- 
me ; ma  i Frante  fi  erano  più  foUeciti  nell' effóct  are  i Vmetiani  ad  adem- 
pire gli  obhghi  della  confcderatione  , che  à fare  effi  le  debite  prouifimii  * 
ì quali  pracedeuano  tutte  con  giandiffima  tardità  ,-  cofa  dannofifiim  ur 

X 1 alt 


i98  DELL’HISTORIA 

atta  fomma  della  guerra-*  & quantunque  teneffe  Latreeco  di  cmtmm 
VS^St  affermato , che  Monfignor  dt  S.  Yalter  con  fet  mila  fanti  Francefi  paf- 

thiddu  guci - farebbe  quanto  prima  i monti , 0 che  dieci  mila  Stateri  già  condotti 
dal  Bf, fi  mettcriano  pteflo  in  camino,  nondimeno  non  fi  vede  nano  mai 
comparire  : 0 dall'altro  canto  r nemici  fatti  già  moire  potetui , c [fendo 
con  loro  imiti  i fanti  alemanni,  paffuti  fieramente  nel  territorio  Man- 
Tccfefchi , r tonano , & di  là  nel  Milaucfe  , conofcendo  il  beneficio  ,cbe  loro  apportar 
Pontifici!  pif-  patena  U celerità  delCimprcfa,  ficonduffcroaU'efpugnatione  di  Tarma  » 
d ritma . ‘°  dall'acquiflo  della  quale  erano  per  riportarne  molta  ficurtà  * 0 riputa- 
tione . hi  a Lotrccco  * che  vedendoli  muouere  , baneua  già  di  quello 
lor  difjcgno  prefo  qualche  fofpetto , vi  mandò  Monfignor  di  Lefcu  fuo 
fratello  con  buon  pre fidio;  il  che  però  non  fu  bafiante  ad  impedire » 
che  i Capitani  Cefarei  * 0-  Ecclcfiaflici  non  profeguiffero  il  lor  primo  pro- 
ponimento , fpcrando  per  effere  la  terra  per  fe  fieffa  poco  forte  *0-  il  lo- 
ro efferato  molto  potente,  di  poterla  cfpugnare,  carne  farebbe  auuenuto 
* oflì'o W cìr.  fe  £otTeccn  > * cm era  £“  •*’  ftancia  giunto  foccorfo  di  molta  gente,  non 
So i amici.0  fi  foffe  riffoluto  di  douer  con  tutto  C efferato  farfi  innanzi  più  preffoa'ne- 
mici  ; per  la  venuta  del  quale , 0-  perche  il  Duca  di  Ferrara , battendo 
poflo  mfieme  groffo  numero  di  fanti  * minacciano  <f  affalire  'Modena , 0y 
Bpggio  * fà  Trofpero  Colonna  cofirctto , come  egU  diffe  poi , di  leuarfi  da 
dm  «u* ritma*  Tarma  con  fommo  difpiacere  del  Tonte fice  * il  quale  principalmente  ha- 
' ueua  afpirato  à tal  acquifio  nella  congiuntione  fatta  con  Cefare.  La 
poco  felice  riufeita  dì  qucfla  prima  hnprefa  cominciò , come  m tali  e afe 
auucnir  fuole , à generare  non  leggieri  fofpetti , 0-  diffidente  tra'  Colle- 
gati ; Teroche'l  Tontefice  faceua  qualche  querela  cantra  i Capitani  Im- 
periali, quafi  che  arttficiofamente  trabendo  in  lungo  refpuguatione  di 
Tarma,  baueffero  cercata  l'oc  cafone  di  douer  leuarfene , per  metterli  ne- 
cejfità  „ conofcendo  quanto  fofse  grande  il  dcfidtno  di  lui  d'ottcnerla  , di 
contribuire  prontamente  a tutte  le  fpefe  della  guerra * & dt  altro  canto 
I*  "p.ft;  ni  ìi  Cefare , [coperta  mi  Tontefice  qucfla  mala  fodisfattionc  * fi  confermò 
rifi.e Cerne.  mo[to  nel  fofpetto  battuto  prima,  che  egli , onero  confcguiro  che  bauefse 
l'intento  fuo  con  1‘ acquifio  di  quanto  per  la  confederatione  fe  gli  appar- 
tcneua , foffe  per  abbandonarlo  nel  rimanerne  deWimprefa;  onero  priuo 
di  tale  fpcranga fianco  prefio,  & fatio  delle  fpefe „0  de'  pericoli 
della  guerra , 0 per  fua  natura  facile  à prendere  uuoui  configli , foffcj 
per  dipartirfi  con  altre  tanta  facilità  dall' anucitta  fua , come  bauctta  fat- 
to da  quella  del  f{è  di  Francia  . Terò  riputando  neccffaria  cofu  à douer 
bene  fondare  ì fuoi  diffegni , il  tirare  nella  confederatione  i Vinettemi , 
M«rd»  cerne  Pnroc^,e  & ^ "Pontefice  per  l'uuttorità , 0 forge  „ thè  sàggiuugerebbo- 
Amkafcaiote  no  alla  lega  sfarebbe  con  maggior  rifpetto  proceduto  nelromperla , 0 per- 
tord°iu‘neuLchc  fan™ono  fi*1*  più  ■ collanti  0 più  pronti  gli  aiuti  della  l{ep.  chcj 
t.  apatie.'  quelli  della  Chiefa , deliberò  di  mandare  à Y metta  ^Alfonfo  Saus , per- 
che come  fuo  Umbafciatore  haueffe  à fare  in  quella  Città  refidenga  ; 0 
per  effo  fece  effortare  di  nuouo  il  Senato  con  efficaciffìmo  ufficio  à doue- 
re  vnirfi  [eco,  0 co'l  Tontefice:  effere  quefia  vnica  via  alla  paci  , da 
fe  non  meno,  che  da  loro  defidcrata;  potere  di  quifio  fuo  animo  enfia- 
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tr  certo  argomento , che  petardo  egli  per  Je  fteffo  eoo  gtufla  pretensone 
acquistare  lo  fiato  di  Trillano , /offe  nondimeno  prontamente  c ondi f cefo 
ad  obligarfi  tfmucfiime  Francefco  Sforma  Duca  di  Bari,  per  ridurre  le  „ 
c oje  d'Italia  À certo  flato  di  quiete.  Ma  il  Senato  non  rimouendofi  dal-  fimpu* . ”* 
la  fua  prima  /attenga , pane  perche  alle  parole  magnifiche  di  Cefarc 
dubbitaua  che  non  foffero  per  fegukme  conformi  effetti  ; parte  perche 
era  ricordatole  dell  vltime  operatimi  de’  F rance fi,  fatte  à J eringio  della 
f{cpuL  iflimaua  non  conueturfi  alla  lor  fede » ir  diruti  t abbandonarli 
nell'occafione  de'  primi  pericoli;  peri  profeguiua  tuttauia  la  guerra,  &■ 
s’andauano  ogni  bora  ingrojsando  le  genti,  coti  nell' esercito  F rance/e 
eSr  ^ mettano , come  nell’ Imperiale  , & Ecdefiadico , per  la  venuta  di 
molti  Suiggeri,  che  giungemmo  nellvno,  & nell altro  campo:  couctofìa- 
che  il  Cardinale  Scdmenfe  pafsato  in  Heluctia  ,bauem  per  nome  del  Ton-  * ' * 
teficc  fatto  afsoldare  gran  numero  di  fanti  di  quella  natione , t quali  tro- 
ttata opportunità  d alcune  barche,  & paf tato  con  efse  il  fiume  dellOglio, 
benché  con  ogm  feuerità , & diligenza  hauefsero  cercato  i Vmeti.ìni  di 
vietare  loro  il  pafto,  & di  cufiodire  le  riut,  entrati  nel  territorio  Bre- 
feiano , non  fruga  molto  danno  de'  paefani  erano  peruetmti  all  efscrcito 
Cefarto  ; & parimente  à Lotrccco  erano  giunti  finalmente  li  dieci  mila 
Sutggpri  longo  tempo  da  lui  afptttati  ; ritrouandofi  dunque  lvno&  l al- 
tro efscrcito  potente-,  in  modo  che  fi  dauano  mfieme  gigfto  toner apefo , 
tratteneuanfi  ambulai  quafi  in  otto , & con  dubbiofi  configli  : finalmcn-  Profwio  o»- 
te  Trofpero  fk  primo  A muouerfi  per  paftart  tl  fiume  dcU^ida , Cr  con - ***" 

duccndofi  vcrjo  Milano  » attendere  alla  fomma  della  guerra  ; il  quale 
configlio  peruemtto  à natiti a di  Lotrccco , io  fece  nfoluere  di  leuarfi  quan- 
to prima  con  tutto  lefseratodcl  territorio  Cremomfc,  oue  era  buon  peg^ 
go  dimorato , drènandofì  verfo  Cafsano , per  impedire  a'  nemici  il  pafsa- 
rc  il  fiume  , ma  effi  preoccupando  con  la  celerà d del  maggio  il  difsegnode' 

Frane efit,  pafsarono  fic ur amente  il  fiume  tra  Bina  tir  Cafsano , conti- 
nuando tuttauia  tl  lor  camino  verfo  Milano  ; onde  Lotrccco  rmtafo  di 
quefìa  fua  prima  jpcranga  dclufo , fi  pofe  à fegmtare  con  maggiore  di- 
ligenga  i nemici , ér  con  animo  offerendoteli  lotcafione  di  fare  con  loro 
giornata . Ma  Trofpero  lontano  per  natura  dall  arrifebiarfi  alla  for- 
tuna , procedette  m modo,  che  gli  leuaua  ogni  facoltà  del  venire  allcu 
battaglia : onde  Lotrtcco  finalmente  ridufse  il  fiso  efscrcito  in  Milane:  Lorna*  «r» 
battendo  lafciato  il  Troueditore  f' mettano  con  lartrgliarìa,  &■  con  vna  ^tdi  ^ M‘1*" 
parte  delle  fue  genti  à Lodi  ì però  che  il  Triultio  co  l rimanerne  feguen- 
do  immediate  Lotrccco  era  mfieme  con  lui  entrato  in  Milano . Ma  Tro- 
fpero , parendogli  che  con  poco  pericolo  fi  pottfse  fecondo  la  prima  fua 
inuruione  tentare  l cfpugnatione  di  Milano , s’accoflò  con  molta  prefica 
ra  olii  Borghi  della  Città,  pik  tofto  per  far  proua  di  quello , che àfauor  J”fpw“ 
uo  partorir  fatefse  ini  improuifo  afsalto,  che  per  molta  fperanga,  che  Ji'1"**  * 11 
egfi  hauefse  di  felice  citano . Spinta  dunque  innangi  ima  banda  d’elet- 
tiffimi  foldati , fece  afsaUre  tmprouif amente  la  fera  dopò  tramontato  il  So- 
le vna  porta  de'  Borghi , quando  meno  da’  difhnfori  di  ciò  fi  ternata, 
ordinando  che  à qiieflt  fofscro  altri  in  maggior  numero  pronti  a foccorre- 
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re , qwtndo  il  primo  sformo  profperamente  fucctdeffcj  . Era  à qmfia 
cvflotUa  deputato  il  Triniti o con  alcune  compagnie  di  fanti  Emettavi , 
co  i quali  dati  quegli  ordini  che  comportò  la  brevità  del  tempo , or  A 
cafo  improutjo , cominciò  m gagliarda  refifienga , facendo  nell  ifteffo 
tempo  auifato  Lotrecco  delTmprouifo  accidente , & del  pericolo  nel  qua- 
le egli  fi  ritrovava:  ma  fopragiungendo  à fattore  de'  nemici  molte  compa- 
gttie  d'archibuggieri  , & tardando  à giungere  a'  fanti  Emetiani  alctau 
1 f,cr  c'  foctorfo,  perche  gli  Suiggeri  comandati  da  Lotrecco  di  condor  fi  in  quel - 
la  parte  non  haueuano  voluto  muouerfi , & i Cuajcom  mutati  dopoi  in 
vece  loro  , gitmjero  tardi,  & già  p affata  [opportunità  della  dtfcfa , fu 
il  Triultio  coflretto  di  ritirar  fi  co  * fuoi  foldati , & cedere  alla  funga 
maggiore  ; onde  i foldati  Imperiali  entrati  nella  Città , nella  quale  ogni 
cofa  fi  riempì  fitbito  di  confittone , e di  [pavento , cominciarono  à /ar- 
cheggiare le  caje  con  tanto  furore,  che  nima  difiintione  era  fatta  fra 
quelli,  che  foffero  della  fattione  Imperiale,  ò della  contraria  : rtmafero  d 
queflo  tumulto  prigioni  il  Triultio , Mercurio  Bua  Capitano  de'  caualli  leg- 
tiffiionì  die»-  gì  eri  de’  Emettavi , Luigi  Marmo  Secretorio  della  I{ep.&  molti  altri;  ma 
dmone.  Lotrecco  à muri 'altra  coja  parve  che  penfajjc , fuori  che  à faluare  la  ca- 
loircrco  fii.  ualleria,  con  la  quale  tutta  intiera,  & fatua  ,vfcettdo  di  Milano  fi  con- 
luicomo.1'  duffe  fubtto  à Como;  ma  gli  burnirti  dame  de  E inetiam , i quali  par- 
titi da  Lodi , erano  già  inaiati  verfo  Milano , furono  nel  viaggio  fumeg- 
giali, & fi  faluareno  per  la  maggior  parte  nella  Città  di  Bergamo  ; & 
«uirrwi  li  gli  suiggeri , che  haueuano  già  prima  cominciato  à foUcuarfi,  crefcen- 
sbiciìuio . peT  qU,fl0  (aj0  amorfo  il  tumulto , non  valendo  alcun  comandamen- 
to de  Capitani , sbandati  ritornarmi  fi  alle  cape  loro.  Ter  la  riputatione 
dell'acquaio  di  Milano,  &•  veggendofi  [efferato  Francefe  m tanto  di - 
Muwfc  Cittì  [ordine,  s'arrefero  fubito  f eriga  alcun  ccntrafio  alla  lega,  Lodi,  Tauia, 
fitcukr.0.  Tarma,  & Tiac eriga  , & poco  dapoi  Cremona  ancora,  benché  {opra- 
giuntovi  graffo  prefidio  di  Francefi,  peri  quali  ancora  fi  tentila  il  caflel- 
lo  prefio  fi  ricuperafjc-j . In  cotal  modo  i Francefi  fenga  bavere  h avu- 
ta alcuna  rotta , augi  ni  pur  fatta  alcuna  prona  d armi  , ritrcuandofi 
con  forge  molto  potenti , per  vn  Icggierijfimo  accidente  petti  in  fummo 
difordine , dr  confinone  ne  perdermio  tanto,  eccoci  bello  fiato  acquifia- 
to  da  loro  con  grandtffìmo  preggo  . tanta  variatione , & meerteg- 
go  fono  le  viftre  Immane  cperaticni  feggette , nelle  quali  bcr.c  (ceffo  tra- 
vagliamo  indarno,  portando  fi  vn  fcl  giorno  vn  fol  punto  le  fatiche  di 
fueUtluoiia.  molti  anni.  Ma  il  Colonna,  cercando  di  ben  vfare  della  profpera  for- 
tuna, & disfare  le  reliquie  dell'  e finito  Francefe,  fi  pof e à feguitarcs 
Lotrecco , che  partito  da  Cerne , tra  andato  verfo  Lodi  ; ma  egli  fenga 
quitti  formar  fi  era  con  le  genti  d'arme  paffuto  nella  Cieradada  , donde 
!.<mccci  tiri  parimente  levando  fi  prefio  fi  riduffe  a Lonato,  nel  territorio  Brefcia- 
Etckiuo.  M guai  copa  bieche  a’  E inetiam  foffi  grauiffijna  per  [meornmedo^be 
bave  va  a riceverne  quel  paefe,  già  cffavflo  perle  lunghe  guerre,  h aven- 
do a nutrire  altra  le  genti  loro , tanta  cavalleria  ; pcrcche  importando 
dieci  cavalli  ciaf  cuna  lancia , fecondo  il  cofiume  Francefe , erano  alihora 
con  Lotrecco  oltre  cinque  mila  coralli  ; nondimeno , non  volendo  aper- 
tamente 
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ramate  negare  a’  Frane  efi  di  riceuerli  net  laro  flato,  gli  andavano  met- 
tendo innanzi  altri  panni  ricordavano  douerfi  ridurre  quelle  genti  nel 
ferrarefe  : offendo  di  ciò  contento , attgi  pur  richiedendolo  il  Orna  per  Ef  -,  ri 
li  Suoi  difegni , peroche  quel  paefe , effenda  molto  graffo,  & non  tocco  ùMjfi\ìri/« 
dalla  guerra  , poieua  tommodameme  nutrirle , &■  era  per  lo  filo  fuo  rucfc' 
grandemente  opportuno  , altroché  poteva  occorrere  con  notabihffimo  be- 
neficio , che  per  la  vicinanza  di  tanta  gente  da  guerra , l'animo  del  Ton- 
ttfice,  nel  quale  ogni  affetto  faceua  facilmente  imprecane,  empiendofi 
elitimore,  & dì  Jofpetto  per  lo  pericolo  di  Bologna,  & dello  flato  ner- 
bino, haueffe  fatto  muouere  à quella  parte  r e fiere  ito  della  lega ; onde  po- 
teva aprir  fi  loro  la  flrada  d qualche  buon  fuccefjo  : ma  effondo  qutflcu, 

& ogni  altra  tofa  rifiutata  da  Lotrecco , condijcefc  il  Senato  à douerlo  totem  lonee 
compiacere  col  permettere , che  poteffe  fuemare  le  (ut  genti  nello  flato 
della  1 {epub.  di  che  effondo  fatta  qualche  querela  dall  ^imballatore  Ce-a- 
fareo,  rifpofe  che  m tali  dilgrarie  fi  doutuano  anco  mutarti  nemici , non 
che  gli  amici , & confederati  ; che  però , & per  gli  oblighi  delle  capita-  ceSle."*  * 
lattoni  loro  , & per  rifpetto  deli  bontftà  , non  baueuano  potuto  mancare 
di  fomtenire  a'  Frante/}  m qtttfla  loro  auuerfa  fortuna , c tr  prtflare  lo- 
ro ogni  commodi td  per  la  conferuatume  di  quelle  genti , che  haueuatio 
d feruìre  alla  difefa,  ò alla  ricuperatione  detio  fiato  di  Milano,  alla  qua- 
le era  la  Bjtpub.  per  particolari  conuentioni  obligata.  Fu  però  ordinato, 
che  aftenere  fi  douefferoi  Francefi,  &i  nofbri  parimente,  mentre  dimo- 
ravano in  quel  territorio , di  moltfiare  i nemici  ; accioche  non  prendefièro 
ejfi  occafione  per  ributtare  f ingiurie  di  feguitatgli  con  inferire  al  paefe-a 
molti  danni,  dentro  delti  confini  dello  flato  Finetiano.  Ma  ((fendo  en- 
trati Bartolomeo  da  villa  Chiara , tir  Monfignormo  y if conte  con  alcu- 
ne compagnie , p affato  l'^ida , net  territorio  Bcrgamafio , ad  infeflare  quel 
paefe,  il  Troueditore  Criti  diede  libertd , che  fi  poteffe  difendere  dalle 
genti  Imperiali  ; otuie  vfeite  di  Crema  alcune  bande  di  cannili  leggieri 
con  alcuni  gentil'  h uomini  Milane  fi  fuor  ufeiti , paffuto  fimilmtntc  di  li 
da  jlda,  & affatiti  improuifamente  alcuni  huomini  d'arme  de’ nemici, 
gli  /noleggiarono , dr  inferirono  altri  danni.  Fratanto  proponeva  Lotrec- 
co di  donn  e muoutrfi  con  tutte  quelle  genti , che  erano  allhora  (eco , &• 
andarfene  à Cremona  con  propofito  di  gittare  iìTontc  J opra  il  Tò  » i 
Tonrcuico  prefio  à Cafale  maggiore,  per  far  fi  patrone  di  qui,  & di  U 
del  paefe , eir  potere  carrifpondere  infume  con  le  genti  del  Duca  di  Fer- 
rara , il  quale  con  non  poche  forge  era  vfeito  in  campagna,  per  tentar 
èt ottenere  Modino , dr  Rsg.‘°  • Era  anco  (limato  quejto  Jìto  opportuno  jm. 
ad  affalire  il  Mantouano , & particolarmente  la  terra  di  Viadana^ 
luogo  ricco  , <&■  graffo  ; onde  t hautrtbbono  potuto  traggere  molte  vet- 
tovaglie per  notrire  Ccffcrcito,  & il  Marchefe  di  Mantoua,  che  era-, 
nel  campo  della  lega , come  Capitano  Generale  dell' armi  della  Chiefa. , , 
farebbe  «firmo  di  partrrfi  per  venire  à difèndere  le  cofe  proprie. 

Ma  i yinetiani  giudicando  non  effere  bine  porfi  d tentare  alcuna  co- 
fa  , prima  che  meglio  foffero  le  forge  confermate,  tir  à tempo  d’ auuer 
fa  fortuna  coucitarfi  contea  nucui  turnici  finga  ncctffità,  difiuafcro  la 

trecci 


lltlZ 


Google 


roi  DELL’  HISTORIA 

trccco  dd  feguire  quefto  confato  . Erano  m tale  flato  conflituitt  Ica 
LC*ac  x.  *F*  cofe  quando  improuifamente  fucctffe  la  morte  di  "Papa  Leone , per  la~> 
quale  prejero  toflo  faccia  molto  diucrftu . Lafciò  quefto  Pontefice  chia- 
ro nome  per  molte  virtù , & principalmente  per  vita  regia  liberalità , 
& munificenza , con  la  quale  abbracciate! , & fauorma  i letterati , & 
tue  códitìoni . tutti  gli  altri  huomini  eccellenti  nelle  buone  arti  : ma  la  memoria  dd 
fuo  Pontificato  farebbe  più  celebre,  & più  lodata  , s egli  implicando  frn- 
Za  alcuna  neceffità  fe  ftcfjo , & altrui  ne'  trattagli  della  guerra  , & la- 
feiandoft  t albore  vincere  da'  fuoi  affetti,  ofeurata  non  baueflc  la  fiuta 
gloria;  dtmoftrò  &■  con  parole,  &■  con  vffiat  apparenti  di  bavere-» 
buona  volontà  verfo  la  fiepub.  tir  di  deftderarc  la  grandezza  di  lei , 
nondimeno  fono  varij  prettfli  coprendo  il  fuo  diuerfo  procedere  , fece 
fernpre  cantra  effa  nemicbeuoh  opcrationi . Per  la  morte  del  Pantcfi- 
ronfr  cria  ce  couofceuafì  chiaro  douerfi  molto  debilitare  la  riputationc  de’Colle- 
d.quc^oio'- gati  ; peroche  gli  Svizzeri,  a’  quali  per  la  confedcrationt  cou  granéflì- 
u ■ me  loro  utile  rmouata  co’l  fti  di  Francia , fi  faceua  fernpre  più  mole- 

fio  l' e fiere  flati  condotti  contra  di  lui , battendo  già  dato  principio  a lo- 
ro foliti  tumulti , mondato  il  ceffo  di  Leone , fubito  s erano  dipartiti  dal 
campo , & vfeiti  dello  flato  di  Milano  ; & credcuafi , cbe'l  Collegio 
de'  Cardinali  nella  prima  congregatione  fofle  per  richiamare  le  genti 
della  Cbiefa  in  fiomagML,  . Dalle  quali  cofe  pareva , che  grandijfima 
opportunità  foffe  offerta  di  ricuperare  lo  flato  di  Milano  con  altretan- 
ta  facilità , con  quanta  sera  pur  dianzi  perduto , non  effondo  le  città  di 
groffi  prefidq  fòmite,  né  rimanendo  le  forile  de'  nemici  in  campagna 
wihnoincon .Potent'  ^ [occorrerle ; in  Milano  grandijfima  coiifuftonc,  & il  popolo, 
fuhonc.  maliffimo  fodisfatto  de  gli  Imperiali  , per  li'  molti  dami  ricevuti  da' 
fanti  Spagnuoli,  Svizzeri , & Tedefchi;  onde  poco  meno  abbonimi 
bora  il  nome  loro,  che  haueffe  fatto  prima  quello  de’  Franccft;  li  Car- 
dinali Medici , & Sedunenfe , partiti  dal  campo  per  ritromrfi  alla  crea - 
tionc  del  nutmo  •Pontefice , & per  la  lor  partita  diminuita  Cauttontà , 
& f ubbidienza  di  tutti  verfo  il  nome  della  lega  . Per  tali  rifpetti 
«ònó  grntUn-  dunque  > & bffìeme  per  liberare  i loro  terrnonj  dal  pefo  di  notrire  bua 
era  c.  genti  Francefi,  i V indiani  atteferocon  ogni  poffibite  celerità  à r accorre 
faldati  fogni  pane,  levando  anco  dalle  Città  la  maggior  parte  de'  pre- 
fidtf  ; conduffero  ancora  nuovi  Capi  da  guerra  , hauendo  Malatefla  Ra- 
gliane , & alcuni  altri  tolto  dal  foldo  della  ficpublica  licenza  per  anda- 
re nel  tempo  della  vacanza  della  Sede  jlpcftolica  à ricuperare  i loro 
flati  particolari . Ma  f opra  ogni  altra  cofa  eccitava  grandtffimc  fperan- 
dJgiiìuwn di futeeffi  la  protettione , ebe  con  molto  ardore  neUvltma  die- 
n<-ih  Dica  di  ta  di  Lucerna  baucuano  prefo  gli  Suizzeri  delle  cofe  Franccft,  & della 
uccrna.  ricupcratioiie  dello  flato  di  Milano , per  la  quale  baucuano  , per  delibe- 
ratione  fatta  nel  medefimo  Convento  , mandati  fuoi  huomini  à V inetta 
Mandano»  vi d PreS4rc  > & effortare  il  Senato  à douer  continuare  nella  medefma 
«•ta.  prontezza  in  favorire  il  flé  di  Francia  , & mantenergli  gli  oblighi  del- 
la confederatione  ; promettendo  di  douer  effi  prendere  in  ogni  cafo  la 
difefa  di  quelli,  che  l'haucffero  in  quefia  imprefa  aiutato , & favorito, 
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& di  tenerne  publìca  , & perpetua  memoria. Ter  le  fidi  cofe  Lo~ 

trecca  riprejo  l’animo,  benché  fvffe  ancora  nelTaJpriffima  {Ingioile  del  totr ecn-tta- 

■verno,  deliberò  di  mmuerft  con  le  genti,  che  haueua  pqfìo  infteme.  Òr  ■ 

entrare  nel  territorio  Milanefej.  Ma  Trofpero  fratanto  actendeua , 

come  patena  il  meglio  , à rifare i ripari , allargare  le  J pianate , & con 

molte  altre  opere  ad  oscurare  Milano  ; nel  quale  il  prefidio  , che  erica 

fola  de  fanti  Spaginali , fu  molto  accrefciuto  con  gli  Tedejcbi  , fatti 

venire  prima  da  Como  à Malignano , & poi  comandati  ad  entrarci  Mirchrfr  .u 

nella  Città . Ma  in  Lodi  ritrouauafi  non  meno  follecito  il  Marcbefe  di  Mj  tona  «a 

Mantoua  con  ducento  huomim  d'arme , ma  con  poco  numero  di  fanti.  Lo'U' 

Venuti  dunque  à conjulta  i Capitani  detteffercito  Francefe , & V ino- 
liano , qualimpre/a  prima  feguir  ft  doueffe , erano  molte  cofe , tir  con 
qualche  diuerfttà  di  pomi  mtroddotte . Troponeua  Federico  di  £og-  pI0pOne  Fo*. 
guo'a  di  tentare  con  improuifo  affatto  le  città  di  Tarma  tir  Viacaega , "co  d*  b°*~ 
guardate  con  debole  prefidio,t!r  fatte  anco  più  debole  per  Imcertiu 
fede  de  gli  Smggeri  nel  difènderle  , fperandofi  per  ragionamenti  tenuti  P'K<wia. 
con  loro , che  fojjero  per  poffare  nel  campo  Francefe  ; per  il  qua[  effetto 
effendo  neceffario  che  tutto  [efferato  fi  conduce ffe  obra  il  fiume  delTò, 
era  manifcflamentc  tale  coniglio  dal  Troueditore  Vinetiano  reprobato  , 
come  cofa  nella  quale  foffe  maggiore  il  pericolo , che  lafperauga  di  buon 
fucceffo , maffime  non  potendofi  da  loro  tenere  ben  guardato  il  paffo  del 
"Pò,  & conferuare  in  facoltà  loro  il  ritirarfi  : però  ricordami  egli , che  fi 
doueffero  condurre  tutte  le  genti  à Cremona , attendendo  ad  acquetare 
it  paefe  là  intorno , la  maggior  parte  del  quale  teneuafi  ancora  per  gli 
Spoppinoli,  & poi  afpettarne  il  beneficio  del  tempo , <£r  dell occafiont 
per  implicar fi  in  alcune  imprefe  : la  onde  perfifiendo  [uno  » <&■  [altro- 
nella  loro  fentenga , fù  terminato  non  accettandoft , nè  rifiutandofi  del 
tutto  ninno  di  quèjh  due  partiti , che  Federico  con  ma  parte  delle  gen- 
ti più  ifpedite  paffuto  il  Tò,  s'accofiaffe  à Tarma,  ma  finga  arreglic- 
ria  , perche  non  fuccedtndoli  il  fio  diffegno  poteffe  fubito  , dr  finga  fròllo  ” *" 
pericolo  ritirarfi  ; dr  che  il  rifinente  dell'  efferato  Francefi , dr  tutto 
il  V metiano  fi  riduceffe  à Cremona  ; Ma  efsendo  intorno  à Torma  le 
cofe  poco  felicemente  ficceffe , il  Bogguolo  Jetrga  tentare  altrimenti  Tia- 
cenga  fi  ritirò  à congimgerfi  con  Lotrccco , il  quale  già  era  giunto  net 
territorio  Cremane  fi  ,nt  per  allhora  fi  fece  altra  f anione  importante  » ter- 
minando con  quefii  fuc ceffi [ anno  ìfii.ma  rimanendo  tuttauia  molto 
accefi  nettarmi  gli  animi  di  due  grandiffìmi  Trencipi  r Carlo  Imperatore, 

& Francefio  Pj  di  Francia ; onde  fi  prcuedeua,  che  Italia,  dr  aftre 
Tronincie  , erano  per  ardere  lungamente  d’ un  grande  incendio  di  guerra . 

Hel  principio  delìauno  feguente  i 5 1 j . efsendo  già  [ efsercito  Francefe  tj.ix- 
fatto  molto  potente,  perche  buon  numero  di  Suiggeri  era  giunto  nel  cam- 
po, dr  eranfi  già /eco  congiunte  le  genti  de’ V inetiani , che  crono  allho- 
va.  fei  mila  fanti , fiicento  huomini  d’arme  , dr  ottocento  caualli  leg- 
gieri , deliberò  Lotrtcco  con  configlio  lodato  da  gli  altri  Capitani  fatteti- 
derc  alla  fomma  della  guerra , dr  di  condor  fi  verfi  Milano  ; paffuto  hHo*.** 
dunque  con  tutto  [ efsercito  innangi,  fi  accamparono  le  gatti  Francefi  à 
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Ceffono,  & le  Emettane  al  Binafco  sh  la  froda,  che  vi  da  Tania  à 
Molano,  per  impedire  le  vcttouagUe , che  dannila  parie  gli  erano  porta- 
te . Ma  fratanto  fiondo  in  quefii  alloggiamenti , furono  mandate  alarne 
compagnie  di  Suiggni  , & alcune  bande  della  Caualleria  Francale  à No- 
Nomra  occu.  Uara  , la  quale  non  efiendo  in  tempo  foccorjadal  Marcitele  di  Mantoua 
^ F'*r*'  ^ fiito  à tal' effetto  di  Tauta , fu  facilmente  da  gli  affalitort  occupata,  (fi 
pofta à faci o , rimanendola  prigione  Filippo  T orniello  Capitano  dei  ban- 
diti della  contraria  fittiouc . Trcfa  Sonar  a , sarrefe  (lòtta  V igeitene  ; il 
Coii  Vijcu.v-  quaCacquìflo  era  maggiormente  filmato  , perche  apriua  la  via-  a foc  cor  fi, 
che  s afpett aitano  di  Francia , di  poter  congìimgerfi  facilmente  co'l  cam- 
po ; con  la  fperanga  de  quali  andauanfi  più  facilmente  tollerando  molte 
difficoltà,  che  già  fi  cominciau-vio  àfiitttre  nel  campo  per  la  firettegga 
del  danaro  *&  per  altri  inconw/odi , non  (perandofi  finga  altri  nuoui  (fi 
KÌ  di  Francia  importanti  faccoifi  di  poter  condurre  à buon  fine  la  fimma  della  guerra  . 
».  apparecchia  naueua  il  He  di  Francia  publicato  di  volere  in  perfino  venire  in  Italia  , 
Ui.e"‘KUlla  & già  paffato  ne  primi  giorni  del  me  fi  d Aprile  à Lione  , (fi  imitato 
più  umangi  (Ammiraglio  à Cranopcli , c mandati  gli  ordini  perche  fode- 
ro afloldati  dodici  mila  fanti  di  dinerfi  nationi,  con  fimma  filici  nudine 
attendala  ad  ordinare  tale  apparecchio,  di  guerra , quale  conuenma  alle 
fuc  forge , (fi  à quell imprefa  , alla  quale  afiirmaua  Jpcfjo  d'baucre  tanta 
incliuatione  che  più  tòfio  che  abbandonarla  , non.  wufarebbe  di  pone 
PafTì  caldiffi-  ad  ogni  rifehio  la  fua  perfina  ,.(fi  il  fuo  regno.  Vero  con fircauenti , (fi 
co1  caldiffimi  yfficij procurano.  di  mantenere  il  Sen.ito  V indiano  nella  Juapri - 
finta  , (fi  enfiai! te  volontà  di  non  Jcpararfi  dall'amicitiadi  lui  per  offerte* 
che  gli  fiffero  fatte  da  Ccfare  ; firiffe  ancora  tl  Bj  particolarmente  al 
Criti  Vroueditore  nel  campo , come  à perfina  molto  coaofiiuta  ,(fijiima- 
n qua  le  vi  cò-  ta  da  lui  ^accomandandogli  le  cofe , (fi  accertandolo , che  (opra  la  fua 
Spronava1"  vcnu,a  l,L  ltaka  > (fi  le.  forge  che  condurrò  fi  co , poteuafi  fare  ogni  fcr- 
1 3 ctZJ  mo  dijfeguo , perche  Jarclìhono  fiate  certe,  & prefie;  dalle  qua1!  cofe 
amieiuiia , che  con  maggiore  prontegga  i V indiani,  concorreffcro  alle  Jpc- 
fc  della  guerra  ,,  non  pur  per  la  parte  loro  » ma  per.  quclU  de'  Franceft 
ancora , fcrttcndogli  ve'  loro  bifogui  di  molte  monitioni  ,(fi  d'altre  cofe  op- 
portune ancora , (fi  di  buona  fontina  di  danari  per  le  paghe  de  faldati  ,, 
benché  con  /ungili , & poco  certi  affegnamtnti  ; ma  tut toma  di  Francia 
non.  giuugeuano  prouifioni  conformi  al  bifigno  ,.(fi  alle  promeffe , angi  do- 
pò lunga  cfpcttationc  venne  Monftgjior  da  Lvfiu  finga,  gente , (fi  con  po- 
r u filano  l’af.  chi  danari ; però  iflimandofi  che'l  femuerfu  più  lungamente  intorno  àMi- 
noleptmli'ok  laMnon  poteffe  partorire  alcun  buon  frutto,  fu  finalmente  affollo  di  le- 
•>uci!o  di  p«.  uar fi  ,(fi  andare  à.  mettere  il  campo  fitto  à Tania.,  confidando  perla  po- 
tcr.ga  dii  loro  effe  re  ito (fi  per  la  debolcgga  del  prefìdio  » che  era  in  quel- 
la Città  à.doutr  fofienere  la  forga  òvu  grane  afsalto ,. di  ripanarne  pre- 
fla  * (fi  finirà  vittoria , pcrochc  quantunque  per  tale  fifpctto . fofsc  cn- 
►frehefe  trato  dentro  il  Marchefe  di  Mantoua.  con  qualche  numero  di  fildati , 
>‘a»-mua  io  tuttauij  non  vi  fi  ritrouauano  allhora  oltre  à- mille  (fi  duccnto  fanti  Ita- 
lo cita  Cmi . * cjnqUMUa  I, uomini  d arme , & alcuni  pochi  caualli  leggieri  ; onde 

fi  crede ua  , che'l  Marchefe,  come  vedefsc  più  apprefsarfi  (efscrciro  F ran- 
ce fi. 
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tefe,  foffè  per  vfcirne , & abbandonare , come  cqfa  di  troppo  difficile  riu- 
scita , la  difefa  di  quella  Città  . 'Accampatoli  dunque  tutto  l'effercito 
■Francefe,  & V mettano  fono  alle  mura , cominciarono  à dare  la  batteria, 
ton  la  quale  battendo  già  fatta  ama  apertura  di  circa  dieci  paffa  di  muro,  si  bacie . 
vii  Sumeri  impacienti  per  lor  natura  (fogni  lunga  dimora,  cbiedeuano  a' 

Capitani  Frante  fi  d'effere  condotti  all' affollo  ; ma  parendo  loro  che  fi  do- 
vere la  filare  meglio  maturare  l'occafione  à più  certa  fperanga  di  vittoria, 
andauano  differendo  il  venire  a questa  prona  , fin  tanto  che  /offe  dato  com- 
pimento all’ -opera  d'vnamma,  che  s' apparecchiano  per  inuentione  di  Vie- 
tro  Nauaro  fottovn  grandiffimo  bafiione , per  le  ruine  del  quale  s'hauereb- 
bono  più  commodamente  potuto  condurre  i foldati  alt  affatto  . Ma  fra- 
tanto fatto  il  ponte  /opra  il  Tefimo,  fi  facevano  traf correre  i tatuili  leg- 
gieri dal  campo  fin  Sopra  le  porte  della  Città , vietando  t entrare , <&•  l' re- 
fare  a’ nemici;  nondimeno  non  fi  puote  con  tale  diligenza  cuftodire  le  vie,  s 
thè  per  la  firada  di  Marignano , non  entraffero  nella  Città  alcuni  fanti  Jbneiii cau * 
del  foccorfo  mandatoli  da  Milano  ; benché  i più  foffer-o  dalla  caualleria 
ributtati , & molti  ancora  condotti  nel  campo  prigioni  ; procedendo  fra- 
tanto lecofe  con  maggiore  tardità  di  ciò,  che  richiedeva  il  preferite  bifo- 
gno  ,•  perche  le  opere  del  Nauaro  portavano  lunghetta , & difficoltà , & 
perche  à rinouare  la  batteria  più  gagliarda  afpettauanfi  aleuta  peggi  d'ar- 
teglieria,  che  fi  facevano  venire  da  Lodi,  (s  da  Crema  : onde  con  tale  in- 
dugio fi*  à Trofperodata  facoltà,  già  fuperate  le  difficoltà,  che  h aveva  ‘f* 

di  condur  fuori  di  Milano  le  genti  d'arme,  d'vfcirc  in  campagna  con  tut-  fortifica  m 
to  l’effercito , co’l  quale  effendofi  pofto  in  fito  forte  , & opportuno  al  comi-  «“paga». 
no  di  “Pania , teneva  in  grande  gelofia,  & foj petto  i Francefi,  che  egli 
fpingendofi  innanzi  potcjfe  travagliargli  con  molto  loro  pericolo , mentre 
occupati  velC affatto  della  Città  piffero  meno  intenti , <£r  meri  pronti  all 
altre  f anioni . Verò  furono  alle  [palle  del  campo  pofti  dieci  milla  Sugge- 
rii & fri  tento  buomini  d'arme  Francefi,  li  quali  bifognando  bauefferoà 
fofìenere  l empito  de'  nemici,  che  veniffero  ad  a f] aitargli . Fratanto  effon- 
do alcune  bande  di  eaualti  Francefi  vfeite  à trafeorrer*  U paefe , anemie 
thè  trapalate  meonfideratamente  molto  itmangi , diedero  nell  antiguar- 
dia dell  effercito  nemico , dalla  quale  fugati  ne  rimafero  molti  prigioni . pi(r>  l 
Vomere  le  genti  del  Colonna  , lafciato  il  primo  alloggiamento  à porfi  al  feo  * ***' 

Bina  fio  m fito  forte , <ér  circa  orto  miglia  dal  campo  Franccfe  lontano  ; 
onde  per  l'approjfmarfi  de'  nemici i erano  i Capitani  Francefi  fopr afatti 
da  dubbio,  & da  pericolo  maggiore  ; concio  fioche  lo  Harfi  intorno  alle 
mura  della  Città  lungamente  ociofi  finga  vfare  la  f erga,  era  con  gran- 
de  diminuitone  della  riputatione  di  quello  effercito,  &•  il  venire  alf  affai-  retimi  fon» 
to  in  qualunque  evento  portano  molti  pericoli;  peroche  fe  ne  foffero  flati  Pauu' 
ributtati  , temeuafi  , che  gli  Suiggeri  fatta  quefla  proua  indarno , & 
depofla  la  fperangadei  buon  fvcceffo , conia  quale s' andauano  trattenen- 
do, foffero  per  dipartir  fi  dal  campo , offendo  mal  [odi  sfatti,  che  lor  fof- 
fero ritardate  le  paghe  già  meritate  ; oltre  che  Sentendo  fi  già  qualche 
giorno  molto  incommodo  di  vettcuaglie , non  s'hauerebbe  potuto  rmfre- 
Jcare  i foldati  afflitti , & fianchi  per  la  battaglia,  nè  fouuenire  a loro 
• - più 
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flit  gratti  bi fogni  . Ma  quando  anco  hauefsero  le  cofe  fartite  felice  men- 
to, & che  fofse  in  poter  loro  peruenutala  Città,  come  fi  polena  promet- 
tere alcun  Capitano  di  ritenere  i foldati , dr  nui fonamene  e gli  S ulceri 
dal  facco , nel  quale  fondo  tutti  occupati  fruga  ordine , dr  Jcnga  impe- 
rio , nmaneua  tutto  f ef  serrilo  in  pericolo  d'vna  manifefla  ruma , bauen- 
confiftia  il  do  t nemici  coft  potenti,  dr  cofì  vicini.  Ter  quefli  rifpetti  con  figliano  il 
dcu'affcaio1'1  Grifi  > che  leuaudo  il  campo  da  Tauia  doueffe  porfi  m alloggiamento  for- 
te , & feltro , c ir  mi  afpettare  la  venuta  del  {{gè , la  quale,  per  nuoui  mejf 
venuti  di  Francia , intendeuafi  doucrc  efae  prefiffma , dr  con  grandijjì- 
me  forge  ; tir  chiara  cofa  era , che  la  prefenga  della  perfona  fua  accom- 
pagnata da  molte  genti  dt  guerra  , bauerebbe  à quell  ef  eretto  apportato 
tanto  di  riputatione , dr  preffo  a popoli , in  altri  riconciliata  la  gratta  , dr 
inoltri  pofio  timore,  cbeconuenuta  loro  cadere  nelle  mani  vna  certa,  dr 
notabilijfima  vittoria  : al  qual  partito  per  altro  lodato , dr  conofciuto  fa- 
Lfggi er«u  lutifcro  .era  falò  contraria  la  molta  leggieregga,  conia  quale  fi  gouerna- 
drji.  Suine-  uatw  s lugger i , i quali  non  ammettendo  alcuna  ragione , filatamente 

dimandauano  di  efere , onero  liccntiati , per  poter  ritornacene  alle  cale  lo- 
ro , oucro  condotti  à combattere  con  nemici,  c ir  acquietarli  tanto  più  difficil- 
mente fi  poteua , quanto  che  la  flrettcgga  delle  vcttouaglic  era  à qiufti 
giorni  per  nuouo  accidente  fatta  maggiore  ; pcroche  perle  grandiffime  piog- 
gie  efatdo  inondato  il  paeft  dall' acque , dr  rotti  i ponti  del  Tefino , donde 
da  lì  enarra,  dr  da  Yigcuene  erano  condotte  le  vettovaglie , non  fi  poteua 
frouedere,  {e  non  fcar/amentc  al  bifogno  dell efferato . Mentre  fi  verfaua 
nel  campo  Francefe,  dr  Y inaiano  in  tali  dubbi),  dr  difficoltà,  s'intefe , 
imperiati  C gli  imperiali  leuatifi  dal  Binafco  venire  auanti  con  tutte  le  genti;  onde 
ì’rol'nemur'ì""  Lotrecco  prefc  fubito,  dr  rifoluto  configlio  Mandare  ad  incontrargli,  & 
combattali  ; fece  porre  all  ordine  con  molta  follccit udine  tutto  le  fere  ito, 
totrecco  elee  facendo  vfficio  di  valorofo , dr  efpertiffimo  Capitano , Ma  i nemici  accclle- 
a mronrar  i.  fMj0  cammo  -pCnncr0  a porfi  HJ  alloggiamento  forte,  dr  così  vicino 
Cenofa  di  ra-  aua  Ccrtofa , che  Trofpao , dr  il  Marcitele  di  Tefcara  alloggiarono  nelT 
tjlefo  Monaflaio  de'  Monaci  Catofmi  luogo  molto  celebre  per  la  grandeg- 
ga,  dreccellatga  delle  fabbriche  che  vi  fono.  Mthora  Lotrecco  non  po- 
tendo più  baucrc  fato  il  fuo  primo  configlio , propofe  di  dona  paffarc  più 
innangi  olire  a nemici,  dr  porfi  sù  la  firada  di  Milano  in  qualche  filo 
opportuno , con  patfiao  di  poter  muouere  Trofpao  pa  fofpetto  che  egli 
foffe  per  prendere  quel  camino , draccofarfi  alla  Città,  adouere  dislog- 
giare , dr  ouao  ritomarf  a Milano , oucro  ridurfi  fiotto  a Tauia , ò prcn- 
Frarcefi  ,c  vi-  dere  altra  imprefa . Ma  pofla  quella  cofa  in  configlio , dr  ritrouando  in  efi- 
parTyid^o^  ^ molte  difficoltà,  fu  determinato  di  douae  fcrmarfit  due  miglia  prefoal 
*•' 'imperiali . campo  Cc/areo , prendendo  gli  Suiggeri , dr  i Francefiì  il  loro  alloggia- 
mento fuori  del  barco  della  Certofa,  dr  le  genti  Y inaiane  dentro  dell' 
iflefo  barco:  ma  paò  in  luogo  così  opportuno , che  pa  alcuni  portoni,  dr 
rotture  fatte  nel  muro  del  barco,  poteua  vna  parte  delle  ferrilo , l altra 
commodamente  foccorrac  ; dr  prima  che  fofe  fermato  il  campo,  ordinò 
Lotrecco,  che  per  tentare  l animo  de  nemici , ft  fpingefao  innangi  prefo 
il  lor  campo  due  battaglie  di  Suiggeri , dr  due  battaglioni  graffi  di  gente 

ef armi , 


Dig 


’ Google 


VI  NE  TI  A N A.  LIRIIII.  xo7 

farmi, contrai  quali  non  comparendo  alcuno  fu  creduto , che  gl'  Imperia-  Im 
ti  fi  foffero  j ubilo  lettati,  & ritornati  alt  alloggiamento  del  Bimfco,  oo~  ù/ano  a Bina* 
de  erano  dipartiti,  nel  qual  luogo  fi conduffcro  due  giorni  dapoi,  battcn-k°‘ 
do  Trofpcrocon  molta  fua  laude  foccorfa  Tariate  fatto  leuare  dattor- 
no il  campo  nimico  . Ma  nclleffcrcito  Francefc  erano  grandiffme  difficoltà 
per  gli  mouimenti  de  gli  Suiggtri  ; i quali  benché  hauejfero  rntefo  i dana- 
ri dalmati  alle  paghe  eff ere  giunti  in  strana  ; tuttauia  continuammo  à tu- 
multuare, rifiutando  di  porfì  ad  ogni  altro  camino  , fuorché  à quello,  che  SuÌTxeti  in 
gli  conduccffe  vicini  , & commodi  à mettere  i danari  ; pero  proponcua-  mou> 
no,  che  s’andaffe  con  tutto  Icffercito  perla  Biagraffa  verfo  Vigeuene,& 
che  fatto  vn  ponte  fopra  il  T c fino  , fi  mandaffe  , per  potere  quanto  pri- 
ma r (cenere  i loro  flipendij , con  ficuriffimc  feorte  à leuare  i danari  ; al 
quale  configlio  ripugnano  mani  feti  amente  il  Grifi  , affermando  di  non  vole- 
re pertanto  [patio allontanarci  dallo  flato  della  I\ep-& efporre le  fue gen- 
ti a pericolo  tanto  maggiore  , quanto  che  gli  Suggerì,  effeudo  in  camino 
più  commodo,  & più  ficutvà  ritomarfene  alle  loro cafe, gli  huucrcbbo- 
uo  più  facilmente  abbandonati . Dopò  vari)  configli  firifolfi  finalmente  di 
douere  con  tutto  l’ejfercito  muiarfi  verfo  Monga,  à che afftntirono  i Capi- e vincilo  ’ 
tara  Vìnetianì  ; battendo  prima  fatto  ben  munire  Lodi , gittata  il  pome  à Tca°  bUx"3  ' 
Trecco  fopra  Ijfda , per  haucre  maga  cofa  commidi tà  di  ritirar  fi  ,&  afi 
ficurarc  la  fua  gente , & il  fuo  paefi . Gli  Suggerì  giunti  à Monga , vo- 
levano fubito  porfi  à paffare  il  Tcfmo,  biafimando  palefemente  gli  irre- 
foluti  configli,  & il  poco  ardire  de’  Capitani  Francefi  , & dicendo  con  gra- 
ni querele , che  non  doucuanfi  tenere  i faldati  della  loro  natime  , gente 
vatorofffima  « lungamente  oppreffa  da  tanti  incommodi , finga  poter  rice-  Kimrroattì 
uere  i fuoi  gifih , dr  meritati  flipendij , efi- finga  pur  fare  alcuna  prona  <fc|USuu«ii- 
della  fortuna  della  guerra  ,&■  della  loro  virtù  ; cfjerfi  più  volte  offerti  il 
effèrc  i primi  per  andare  all  affollo  di  Tanta,  battere  con  molta  infianga 
ricercato  di  venire  à giornata  co  i nemici  fatti  arditi  per  l altrui  viltà  & ti- 
more, più  che  perle  proprie  forge;  mun  pericolo , ninna  fatica , nitmay 
opera  militare  hauere  efjfiricufato giuntai  per  feruitio  della  Corona  di  Fran- 
cia; ma  pertuttociònon  credere  d’effere  tenuti  à guifa  di  vili  finti  di  pre- 
ftarel opera  loro  finga  mercede  conueniente  alla  fua  virtù,  & a'  t otiti  di- 
foggi, & fatiche.  Li  quali  tumulti  , benché  con  molto  flitdio  saffaticafi 
feroi  Capitani  Francefi  d’acquietare  , dimoftrando  hauere  ricercato  il  fir- 
uitio  del  tifi,  dati  doueuafi  hauere  la  principale  mira , che  con  tale  ma- 
mera  fi  procedeffc  , come  fatto  l'era,  qatflo  fletto  douere  finalmente  ri- 
tornare  à maggiore  gloria  , & commodo  loro  afficurando  la  vittoria  l & 

Ha  tardità  de’  pagamenti  procedere  non  da  poca  cura,  che  di  loro  faceffe 
il  Hfl,  ni  da  negligcnga  de’  miniflri  fluoi  , ma  da  infitperabile  impedimen- 
to, effondo  rotti , & ferrati  tutti  i paffi  da’  nemici  : tuttauia  molto  difi 
fidi  mente  fi  poteua  fidare  il  tumulto  concitato,  e trattenergli  nel  campo. 

Ma  nclleffcrcito  Cefareo , il  quale  era  ridótto  atta  Bicocca  , luogo  circa  Eticità  ofi- 
quattro  miglia  diflante  da  Milano  , erano  per  le  medefime  caufe  molte 
difficoltà ;percìochei  Lancichinech , dimandando  danari,  tumultuauano , &ohf. 

<dr  molti  finti  Italiani  non  pagati , & perciò  paflati  all  efjercito  nemi- 
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co  , erano  flati  tolti  al  folio  de'  Vinetimi , & alquante  compagnie  di  Spi- 
roti  inteliuff**0^»  baueuano  a nofin  Capitani  fatto  faptre  deffer  pronte  à fare  il 
genza  di  quei  mcdeftmo  , [e  foffero  I late  accettate . Oltre  ciò  era  principali  Capitani 
Capuani . fcuopnuifi  già  chiaramente  poca  intcUigen ga , pcroche  il  Tefcara  <T ani- 
mo molto  altiero  » fi  fdcgnaita  di  fare  alcuna  cofia  per  ardine  » &■  configho 
Tmpatitnza  de  altrui  > &■  dhaucrc  à dipendete  dall autorità  del  Colonna.  Ma  tanta' era 
gli  Sutzzcri.  l' impattarla  de  gli  Sutggcri  del  campo  Frane efe , eberompeua  ogni  buon 
configlio  de’  Capitani , nè  permetteua  loro  ilvalcrfi  del  beneficio  del  tem- 
po , ò craggcrc  altro  vtilc  da  quefli  incommodi  de'  nemici . Talché  afferman- 
do effi  tuttam  a di  volere  paffarc  il  Te  fino  » (fi  perciò  connettendo  il  Oriti  la- 
feiarfi  intendere , che  egli  farebbe  coflretto  quello  flcfjo  giorno  dipartirfi  an- 
che egli  con  le  fue  gemi  verfo  Lodi  ; Lotrecco  parte  fdegnando  quefli  pro- 
tefli , che  d'ogni  parte  gli  erano  fatti , parte  defiderando  di  non  dar  luogo 
i effere  taflato  di  poco  ardire  ( come  fono  fempre  i Francefi  per  lor  natu- 
ur  "^ira'uM  ra‘ più  amici  di  configli  prefli , benché  poco  ficuri , che  tfaf pel  tare  luriga- 
ncmici.  mente  [occasioni  à maggiore  ficurtà)  deliberò  di  tentare  la  fortuna  della- 
battaglia , benché  con  grandiflimo  difauant aggio , douendo  aflalire  i nemici 
dentro  dclli  loro  alloggiamenti  in  filo  forte  per  natura,  effóndo  da  molte, 
acque  circondato , de  più  forte  ancora  peri  opere  fatte  con  molta  arte,  di' 
{kit0'*1™'  ficurtà  da  Capitani  Imperiali  - F ù dunque  con  tale  ordine  dijpoflo  i affittito, 
che  nella  prima  /quadra  andaffero  tutti  gli  Suiggeri  in  due  grandi  batta- 
glioni dimfi , con  quatordeci  pcT^gi  d'arteglieria , \fi  con  effo  loro  sacconi - 
pagnafle  Babau  di  Naldo  con  ottocento  archibuggieri  di  fanti  de'  V india- 
ni ; dopò  quefli  haueflero  à fuccederc  le  battaglie  delle  genti  d’armi  Fran- 
co fi,  (fi  nella  retraguarda  rimaueffero  le  fanterie  de'  Tinctiani  tutte  raccol- 
te in  vai  fola  battaglia  con  none  peggi  d'artegliaria , (fi  feguitate  dalle 
loro  gemi  d'armi  in  due  gran  bande  djuife ..  Ut  colai  modo  gli  Sitiggeri , 
Sui ucri  ardi-  caminaiido  à gran  paffo , ma  con  molto  ardine  s'apprefentarono  arditamen- 
te all' affatto ,.  e quantunque  la  iniquità  del  luogo  apparifle  sul  fatto  mag- 
giore affai  ».  che  non  s'baueuano  prima  imaginato  ; tuttauia  niente  rimet- 
tendo, della  fua  ferocità  fi  sforgauano  di  ributtare  dentro  i fanti  Tede- 
fichi  , che  erano  alla  difefa.de'  ripari  ; i quali  valendofi  delTanan faggio  del 
luogo , combattemmo  con  tanto  maggiore  ardore , per  no n hauere  poi  à con- 
tendere co.  i nemici  in  giufla  battaglia,.fe  fofle  flato  loro  permeffo  di  fu - 
perare  la  foffa . Nel  tempo  ntcdcfimo  erano  gli  Suiggcri  da'  fianchi  per- 
cofiji  da  vna  quafi  gran  tempefla  et archibuggiate  dalle  fanterie  Spaguuo- 
le;  ma  fottocntrando  tutti  prontamente  al  pericolo  , quelli  che  rimane— 
Mo-fignor  tu  nano  in  vita-,  non  lafciauano  fenga  pretta  vendetta  la  morte  do' loro  com- 
ndM  f>c“erri  PaSn‘  - Mentre  alla  fronte  de  gli  alloggiamenti  d’ ogni  parte  con  molto 
iTjMBpant-  ardore  fi  combattuta  ^Monfignor  di  Lefcu  con  la  caualleria  Francefi  fat- 
tovi! giro  affali  i nemici  alle  /palle,  (fi  frollando  da  quella- parte  il  cam- 
po aperto  vi  penetrò  molto  adentro,  facendo  grande  occifionc  ,.dr  ponen- 
do i nemici  in  grandiflimo  timore  , (fi  difordine  : talché  fu  «filante  opinio- 
ne , che  s’ egli  fofle  fiato  accompagnato  da.  qualche  buon  numero  di  Fan- 
teria » quel  giorno  le  genti  Francefi , (fi  T menane  Itauerebhono  facilmente 
rotto  j (fi  di  fatto  Tcflercito  Imperiale . Ma  gli  Suiggeri , poiché  per  fpa- 
. rio  di 
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tio  di  cinque  bore  combattendo  fi  furono  sforarti  indarno  di  fuperare  il  di--  fi  ri 

fauantaggio  del  luogo , cominciarono  à pocod  poco  d ritirar/!  dentro  delle  tiranocon  o.-di 
loro  / 'quadre  con  ftupendo  ordine , conducendo  ad  vn  medefimo  tempo  fi eco  nc  ftuPcn'io  • 
farteglicric , & riccucndo  maggiore  animo  , cr  commoditi  nel  ritirar fi  or-  spaHcggìa,! 
dinatamente , ce  con  dignità,  de  ficurtd,  poche  vedetta  no  d'e fiere  fpalleg-  da’ Vinci  imi. 
giati  dalle  genti  de'  ir  mettavi , le  quali  Jeguendogli  in  ordinanza  nel  luogo 
della  retroguarda , che  era  loro  fiato  affignato , veniitano  maggiormente 
ad  affieuràrgli  da  ogni  impreffione , che  gli  Imperiali  vfccndo  del  campo 
haueffero  disegnato  di  fare  contro  di  loro.  Morirono  in  queflo  affatto  del T E 
efferato  Prancefe  oltre  d due  mila  huomini  tutti  Suiggeri;  ma  nel  campo 
Imperiale , fu  forfè  maggiore  il  danno,  bauendo  perdute  molte  perfine  d 
honorata  conditione . Quefio  fatto , benché  non  haueffe  finito  molto  feli- 
ce eucnto , nondimeno  come  cofa  piena  di  confidenza,  & d'ardire , pareua 
che  foffe  augi  per  aggiungere  , che  per  dimmuire  la  riputatane  alT efferati 
prancefe , dr  per  accenderlo  à dovere  profeguirc  altre  imprefi , quando  la 
■medefima  impatienga  de  gU  Suiggeri,  che  haueua  loro  prima  pcrjuafoà  impaticnudc 
tentare  altra  la  ragione  la  battaglia , non  haueffe  bora  difiurbato  ogni  dif-  fntttrempc'o- 
fegno , dr  interrotte  l' altre  fperange , peroche  ritornando  effi  alle  prime  fil-  buon  *oa- 

leuationi , facevano  riufeire  vano  ogni  buon  con  figlio  ; onde  Lotrecco , ba-  '*  ‘ 
vendo  caricato  di  doni,  &di  promeffei  Capitani  Suiggeri , gli  pregò,  che 
adoperando  i preghi ; la  ragione,  e l'auttorità , cere  afferò  per  ogni  via  pof- 
fibile  di  tenere  in  ufficio  le  loro  fanterie , il  che  fu  da  tutti  per  la  parte  lo- 
ro adempiuto;  ma  fra  gli  altri  Alberto  Pietra  huomo  di  molta  gratia, 

& di  molta  auttorità  preffo  la  fua  natione , ridotte  le  compagnie  infietne, 
parlò  loro  in  tale  / attenga . Poi  bautte  hieri , ò valorofi  huomini  coita  conciowd’Ai 
vna  geuerofa  pruoua  dato  cofi  gran  faggio  di  nobiliffimo  ardire , dr  di  bfrl°  ridia  l 
ifpcrienga  militare,  che  non  fard  quefio  fatto  tra  t vi  timi  laudi , che  per  z ‘Su'2ICI'  ■ 
commuti  confcnfo  fino  date  chiariffime  alti,  nofita  natione  in  tutte  i ope- 
re della  militia  , ma  per  giungere  al  cobno  di  vera  gloria , i neceffario 
che  noi  perfeueriamo  nel  medefimo  proponimento  di  vedere  abbattuto , 
dr  vinto  f efferato  nemico , dr  che  torniamo  à tentare  la  fortuna  della 
guerra,  acciochenon  pari,  che  cedendo  al  primo  poco  felice  incontro , & 
mutanàofi  pià  tofto  noi  fltffì , che  gli  accidenti  delle  cofi  , s'habbiamo 
per  Uggiercgga  non  per  vera  virtù  cfpcfli  a’  pericoli  della  battaglia  ; ò 
pur  che  confcjjiamo  deffere  vinti , tutto  che  in  effetto  ci  ritrouiamo  pii 
tofto  vincitori  , bauendo  affatiti  i nemici  fin  dentro  de'  ripari  , inferito 
loro  grauiffimo  danno  , dr  effendofi  noi  ritirati  fatui  in  ordinanga , fen- 
ga  che  purevn  di  loro  fia  flato  ardito  dvfcir  fuori  del  campo  d fegui- 
tarne  , almeno  per  mofirare  fogno  di  rifmttrfi,  dr  d baucr  forge,  dr 
virtù  alle  noftrc  pari.  Ma  fe  noi  ci  leuiamo  prima  di  quefio  alloggia-  _ 
mento,  certa  cofa  i,  che  da  talenofira operatione prenderaffi argomento , " 

che  fia  fiata  de  gli  Imperiali  la  vittoria , ir  che  noi  non  di  noftra  vaioli- 
ti, ma  cacciati  da' nemici  fiamo  partiti . AIT  incontro , fermandoci  in 
quefio  luogo , poffiamo  confcguimc  molti , & notabili  benefici j , confir- 
wtaremo  in  tutti  quefta  opinione , che  noftra  veramente  fia  fiata  la  vit- 
toria , accrefierem-j  non  poco  t animo , & laffettione  d quelli , che  fono - 
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rifcono  le  parti  Frati  cefi,  metteremo  a'  nemici  tanto  terrore,  che  per  non 
ftarc  cfpofti  a'  pericoli  di  nuoui  affolli  con  più  certa  ruina  loro , bora  che 
s’auueggono  effère  fiata  meglio  da  noi  conofcmta  la  qualità  del  fico  del  loro 
alloggiamento , ce  il  noflro  auantaggio , & difaiuvtt aggio  , fi  ritireranno 
dentro  delle  mura  di  "Milano , ir  ne  lafciarauno  patroni  della  campagna  , 

C tr  in  libertà  di  volgerfi  à qualunque  imprefa  ,che  più  ne  farà  in  grado . 
tlabbiamo  per  mefji  efprejfi.  intefo  effère  la  volontà  , angi  l'efpreffb  or- 
_ , .dine  de’  nofiri  Signori , che  noi  continuarne  in  queflamilitia  al  ferii,  [io  del 

Cocco; li.  Rè  di  Francia,,  come  pofiiamo.  noi  dipartirli  da  loro  comandamenti  è o 

perche  dobbiamo  noi  farlo  in  cofa , che  per  la  noftra  propria  gloria , & 
per  la  noftra  vtìlità  douercfjimo  quafi  cercare  di  feguire , anco  quando  ci 
foffe  vietata , non  chericufar  fi  debba,  effendoci  fitto  à fcucrepenc  d'vb- 
bidicnga  impofla  : fappiamo  certo , poter  poco  tardare  la  venuta  del  Rè  in 
Italia  con  grandifjimo  apparato  di  guerra  ; nè  vedo  con  quali  forge  poffà- 
noi  nemici  poffare di  faftenere tanto  empito  d'armi,  ò di  opporfi  a' nofiri 
dtffegm  , per  certo  tutto  fi  fiato  di  Milano  conuerrà  lofio  cadere  in  potere 
del  R/i,.  il  quale  per  vendicarli  delle  ribellioni  della  Città,  &■  delle  molte 
ingiurie  ritenute  da  quefii  Juoi  fudditi , (jr  per  premiare  la  virtù  del  fuo 
ejjèrc ito , darà  ut  preda  a'  faldati  le  loro  facoltà , & voi  che  fiele  fin  bora 
fiati  à parte  di  tante  fatiche,  &■  pericoli,  vorrete  pnuarui  del  frutto  già 
«•'itila*  có^'  quafi  maturo,  (ir  rie  tifare  di  ritrouarui  al  facco  di  tante,  Cr  coft  ricche 
«ama.  Città,  per  la  fpcranga  delle  quali  grandiffimc ,.  dt  houoratiffimc  prede,  efi 
fendo  in  fintaniffime  parti , donerete  con  ogni  ftudio  cercare  di  condurui  à 
quefla  militia , per  ritenere  degno  premio  delle  opere  voftre  militari  i Qual 
cofa  di  gratia  può  effère  di  tanto  momento  ,che  contrape  fi  a tanta  gloria  , a 
cefi  elùdente  vtilità  ; quale  altra,  deue  battere  forga  di  farui  abbandonare 
tante  f per  auge  { Pi  dolete^ che  vi  fumo  i jlipeudq  prohmgaù,  & per 
difficolti* ltJ  nfcntirui  di  nò  co/itravmfteffi  drrggate  hramdetta  ; confiderate  meglio  di 
gratia  qual  torto  v’ è fatto , di  qual  cofa  doler  vi  potete  con  ragione , nona 
hà  forfeit  Rè  prouedutoin  tempo  de danari  per li. bifognivofiri  ; non  han- 
no vfato  i.  fuoi  miniflri  la  debita  diligenza  ,.  perche  vi  fiano  quefii  in  tempo 
corrifpofi  ;■  fi  può  forfè  dubitare , che  vi  fiano  le  paghe  voftre  int  ere  ette , 
ò pofte  in  dubio  t Sappiamo  pur  certo,  che  fono  già  i danari  capitati  in 
mano  de  voflri  flefji  Signori , <3r  che  la  tardità  di  fare  t pagamenti  proce- 
de filo ,.  perche  le  firade  fino  tutte  ferrate , &■  guardate  da’  nemici  iti  mo- 
do , che  larga  mamfefio  pericolo  non  pomo  t danari  effère  portati  al  cam- 
po. Teri  quando  vogliate  di  ciò  fare  giufta  vendetta , cantra  quelli  drig^ 
garla  bifogna,  ebe  fino  vera  cagione che  refiino  i danari  voflri  fcqucflra- 
m o;ìr a il  con-  ti.  'Stufiamo  dunque  di  fipcrarei  nemici,  cir  cofi  tutte  levtc  ci  refiano 
uefrruuare!*  aPcr,c  paefein  poteflà;  noftra ,.  ogni  cofa  dcpcnderà  da  noi  fteffi , & non 
dall’ arbitrio  altrui . Quefii  fino  pen fieri  più  vali , più  gcncrofe , più  confor- 
mi alle  paffate  opcratioui  voftre  >,  che  il  volgerei’ animo  aritoniair  a caja, 
quafi  fuggati  da  quei  nemici  ,a  quali  fetc  fiati , non  mancando  a voi  mc- 

p iprouato  da  ^'ml  » faTCte  fimpre  di  fpauento.  Qjiefte  parole  mal.  volentieri  vditc, 
jll  suuzen . come  contrarie  alla  loro  già  rifilata  volontà , non  fecero  alcuna  impreffio- 
ne  nell’ animo  de’  faldati , i quali  oftinatamentt  nel  primo  proponimene» 
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ftrfe uerando , richiedemmo , che  /affi  4i  là  leuato  il  campò , <*•  effilictn- 
aiati  dalla  mima . Ónde  iMrccco  per  non  rtftare  in  maggiore  ferree- 
lo,  fa  tofirenodi  leuarft , -ór  fi  volfe  con  ratto  f efferato  verjo  Treeco , [o"to°o* 
«uè  ritrouando  il  fonte  già  fatto,  alloggiò  /opra  le  ritte  detf  ^Ada , *<**< 

le  genti  diuife  dall  una , ór  dall' altra  forte  del  fiume  ; cefi  ricercando  à 
maggiore  ficurtà  dèlie  tofe  loro  i 'Capitani  de  V inaiarti  » Mei  qual  luo- 
go fcrmatifi  per  fiottio  di  pochi  giorni , gli  friggevi  fi  sbandarono  dal  ^ M 
campo,  prendendo  diuerfo  camino  per  condor  fi  alle  aaft  \ loro,  ma  i piu  il ÙI**" 
fi  drizzarono  verfo  Lecco,  oue  s intendala  effere  giunti  i danari  delle 
pagjhe , feguendogli  il  gran  Maefiro  -,  Mortftgnor  di  Memoranti , ór 
Monfignor  della  Tali  (fa,  ór  altri  perfonaggi  Trance  fi  con  lelor  compa- 
gnie di  gente  darmi.»  non  offendo  ballato  per  ritenere  gli  Smoderi  più 
lungamente  non  pur  gli  dffctj  di  parole,  ma  ne  anco  fi  fatti  tjieffi,  pe- 
roebe  era  fiato  loro  proueduto  di  viuere  /eriga  danari , finche  giungef- 
fero  le  paghe  mandate  di  Trancia  per  opera , ór  à fpefe  de  F menarti ■> 
a' Spiali  era  grandemente  moietta,  & dannofa  la  partita  de  gli  Sugge- 
rì ; conciofiache  affermata  Lotrecco  effere  affretto  infteme  con  gli  Sug- 
gerì , ór  per  il  loro  paefe  poffare  con  tutte  le  fue  genti  in  Francia , 
quando  effi  fi  foffero  riffom  di  partire:  onde  abbandonando fi  i luoghi 
jópra  r^tda,  che  allhora  teneuanfi  guardati ,Ymaneuano  àgli  Imperia- 
li, quando  kaueffero  battuto  penfiero  di  farlo,  liberò  il  pajso  d"  entrare 
boftìlmentc  nello  fiato  della  flep.  Ma  -quando  pur  ‘hauefsero  domito  ì Franctfi  ro- 
Franccfì  fcrmarfi  in  Lombardia,  ricercammo  il  Senato  Vinetiano  , che 
gli  permettefse  venire  con  le  fue  genti  ad  alloggiare  nel  territorio  Bre- 
feiano , alla  quale  cmtceffione  erano  indite  eofe  contrarie  ; il  paefe  dalle 
lunghe  guerre , ór  da  tante  guarnigioni  di  faldati  tutto  minato  -,  ór  ef- 
faufto , il  dubbio  di  douere  dare  maggiore  oc  cafone  di  pàfsate  à dentro  i 
confini  del  loro  flato  à gli  Imperiali  ; i quali  già  fi  doleudno,  che  eff 
nel  fauorirc  le  cofe  dc'Fraucefi  hauefsero  trapafsatogli  oblighi  della  loro 
confcderationc  ; onde  in  ogni  cefo  dal  leuarft  delli  SUiggeri , ne  nafceua- 
no  molti  incommodi,  ór  difficoltà,  ni  potendo  fi  cjucfli  in  alcun  modo  ri- 
tenere, deliberò  il  Senato  di  fodisfare  allarichiestade' Franceft , órricc-  iiseutat'it- 
ucrli  nel  loro' flato,  per  non  dimhirire  niente  co'l  fii  de'  loro  meriti  acqui-  conCcKK- 
flati  nelle  paftate  operatimi  , ór  perche  la  confetuatione  di  quelle  genti 
tomaua  à ficurtà  cornimene , ór  facilitanti  I imprefa  di  Milano  alla  ve- 
nuta del  Bf  in  Italia  ; Ma  Lotrecco , ór  gh  altri  Capitani , onero  per-  Ml  £0trKCO 
fuafi  dalle  ragioni,  che  erano  prima  fiate  da'  ir indiani  addotte  coritr a * gii  »im  c»’ 
quefia  rifolutìone , oucro  muffi  da  timore  di  non  leggier  nota , s' hauefsero 
con  cofi  [ubito , ór  quafi  precipitofo  tonfiglio  abbandonato  tutto  lo  ttato  don»™  ro  ft»to 
di  Milano,  fi  rifsolfero,  che  parte  delle  genti  douefsero  entrare  in  Cremo- 
n a,  doue  aiutò  ancora  /’  iflefso  Lotrecco  ; ór  T altre  à Lodi  con  Federico  da 
Bogguolc,  ór  Cioan  de  Medici,  benché  il  Medici  non  potendo  far  mao- 
ne re  per  mancamento  de'  danari  i fuoi  foldati,  vi  giuttgefse  tardi  ài  bifo- 
gno . Et  in  Trecca  non  efsendo  j. ufficiente  à guardarlo  il  prefidio , che  vi 
era  Francefe,  il  Trontditore  y inaiano  vi  mandò  Cioan  dal  Saracino  , 
che  era  al  foldo  della  fiep.  con  due  compagnie  di  fanti  Italiani . Ma  Lo- 
ti i trecco 
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trecco  vedendo,  che  di  trancia  non  bautta  altro , che  parole  amphfsime, 
i'món'uVrì  CT  anni  fi  di  grandi  apparecchi  di  guerra,  cofe  poco  profittcuoli  a' pre- 
tti, cotte  1 fenti  bifogni,  deliberò  di  donere  pafsare  i monti,  & trasferir  fi  egli  fief- 
^“•nSu!  /«  alla  corte  ; à dare  conto  dello  fiato  delle  cofed'  Italia , Inficiando  in  Cre- 
mona Monfignor  di  Lefcnfuo  fratello,  al  quale  approffitnandofi  il  Co- 
lonna con  tutto  re/sercito , ni  giungendoli  alcun  foccorjo , fu  coftretto  di 
cedergli  la  Città,  efsendo  poco  prima  pervenuta  Lodi  m potere  di  lui, 
freja  coti  improuifo  afialto . 

; - ' • .•  t • • - «/  . ' . 

, ..  . ■»  . T\  ..  « *A  ' r.  ì ; \\  .*  ,V*W  « v.  \ 

. . • : : J i ...  : * i . i . i • f I . 

Il  Fine  del  Quarto  Libro. 
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to  il  Triultio  dal  leruigio  della  Rep.  c condotto  il  Ducad’Vrbino . Sifcula  la  Rcpub.co]  Rè  di 
Francia  di  quella  pace  ; ed  egli  pr  code  r ifolu  ti  one  di  pa  flore  in  Italia»  mavien  fermato  dalla 
Ribellione  del  Duca  di  Borbone  »c  vi  manda  l’Ammiraglio.  Vinetiani  accorrono  in  foccorfo 
de*  Celarci.  Franccfi  fotto  Milano.  Vieerèdi  Napoli  palla  in  Lombardia.  Borbone  dichiara- 
to Luogotenente  Generale  di  Celare . Trattato  d’accordo  tra’  Franrefi  , c Cefarri  infofpcttilce 
i Vinetiani  . Francia liccntia  1‘ Ambafciator  Veneto . Morte  d’ Adriano  Sello»  Se  elettone dt 
Clemente  Settimo.  Mcrted'AntonioGrimani  Doge,  Scelettione di  AndreaGriti.  Suecon- 
■ ditoni.  Franteli  precipitai  *ò'l  Milancfe.  Duca  d’Vrbino  Generale  de*  Vinetiani  fi  molti 
progredì.  Renzo  da  Ceri  a’  confini  Veneti  con  otto  mi  la  Grigioni.  S’vnifce  1*  Am  mi  rag  do  con 
gli  -Smzzeri . Ambafciatore  delle  tre  leghe  à Vinetia.  Il  Papaelortail  Senato!  tener  facon  lui. 
Pi  legni  del  Papa  . Manda  il  Giberti  fuo  Datario  in  Francia  . Franteli  dinuouo  fotto  Milano 
riprendono.  Rè  di  Francia  in pcrfonaafTedia  Pauia . Sofpetti  perciò  del  rapa»  edc’Vinctia- 
ni , Se  irrefolurione  di  quelli.  Oratoni  di  Giorgio  Cornaro»  e di  Pominico  Triui  fa  no  in  Se- 
nato per  quella  caufa  . Aderifce  il  Senato  al  Triuifano,  econchiudela  lega  con  Francia  ; ma 
fegretamente . Attedio  di  Pauia prolongato , ed  inilanze  perciò  del  Papa,  e de’  Vinetiani  al 
Rè . S’vnifcono  il  Papa,  i Vinetiani , e i Fiorentini  in  lega  difFenfiua  . Cetàrei  al  foccorfo  di  Pa- 
uia »afTaltanoreflercito  del  Rè , Se  ottengono  la  Vittoria  con  la  prigionia  del  Rè  mede  lìmo . 
Spauento  perciò  de’  Prencipi  Italiani.  Lega  del  Papa  con  Francia  moietta  àglTmperiaii . Du- 
ca di  Ferrara  s'efibifceal  Papa  . Valore  del  Duca  d'Vr bino . 11  Papa  intimorito  tratta  accordo 
con  gl’imperiali,  e tira  fecoi  Vinetiani.  Allegrezza  di  Cefarc  per  la  vittoria  di  Pauia.  Sue 
offerte  al  Papa  . Otficijdclla  Regina  di  Francia  co*  Vinetiani  .Loto  perpleffirì  . Conchiude  il 
Papa  l’accordo  con  Cefarc  j il  quale  co'l  ritenerli  il  Ducato  di  Milano  aliena  da  fei  Vinetiani- 
che  rompono  perciò  leprattiche  deli’actoido  , e s’vnifcono  col  Papa  . Loro  apparecchi  fluo- 
riti dal  Rè  d’Inghilterra . Trinano  legai  Vinetiani  conFrancia  , maquclla  accordandoli  eoo 
Celare  gl'infofpcttifce . Doglianze  del  Rè  di  Francia  contro  Ccfare  ; Se  inilanze  al  Papa,  Se 
a’  Vinetiani  di  quello  » e fue  operationi  contrarie  allepropofte  . Si  publica  finalmente  la  lega 
ira  il  Papa  , Fra-eia  , e Vinetiani . S’vnifcono  gli  eflcrciti.de*  Collegati  lù’I  Mi  lanciò  . Valor 
di  Por  bone  rende  vani  i loro  difegni . Pietro  Nauaro  CcreraJc  dell’ Armata  de’  Confederati 
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lenti i’imprrTidi  Geaoux*  ni* Artrfreai  Dori*  peocede  poco  liner  ramante  - Dtìcasd'Vrbìno 1 1- 
totna  Cotto  Maturo  j.  ma.lO-SfofcrafVirVfidfl  igiTImpenali . Gilè  ■UAcatoxJ* §h  Spagnoli , c 
però  ratifica  la  lega co'conledcrati  n quali  impatroni  fitta  CietaMM  gliele  code®*  330  , Co. 
tot intrfi cifrano  m&oma  , eli  racchettu1**.  Tratta  perni  il  pipa  vni  tregua  con'gfi  Sfm* 
grmoli . Suo  imjnoderato  timore . Ré  d'InghUteira  gli  ptafenta  treni»  mila  Studi  .Hoc** 
pertica  del  lampare  Xc  fare  •'appaiccchiadifoeeorrerGenoijfc  GcorgroS  fon  |pe  re  raccoglier- 
ci njiUTcdefchi  à BfrUmo , e non  ottante  gl  Impedimenti  de' confederali  p.ittà  «»'I  Misto. 

. Valore  di  Cìior  de'  Medici . Pattai  01  Tcdefchì  in  Tofcana  ,e  i Vineta  11  I occorro  *0  io 
fiato  de) . ^apa  ^..mandino,  jlFiovom.  Marco  Folcati  . Annata  Imperiale  ..ver  fi)  Ge  oua  few 
pinta  dilla  S'inctuna^c  metta  im  foganiil  Nauarr» , fi  rhitico  fina  i tace  tra  («art*,  csbvcail 
Vietai  al  Napoli . R»i'7jr  4*  Ceri  ut  Roma  nreunilt®  Jal  Ràdi  Francia  . Vfc-nè  ('occorro)  Co- 
louncfi , & attedia  Frutto  Ione.  Tentano  1 Collegati  l’iniprc&dt  Napoli  je  loro  pr  ognrftì.  Fac- 
ilone importamcfotto  audUCiuàr  ddl'annara  Mar  itima  ,.c  tenore  Perciò  de'  : Napoli  tatti 
♦ottenuti  dal  valore  dà  Don  Vgo  Moncada . Etterato  E*c I e fiaflfi co  mdifordìnc  . Boiho.ie  efee 
«Ji  Milarioperco  gtu>  pcilico1  TcddcfiJ  ,c  patta  £ Bologna  * cordi  iude  per  tanto  il  rapa  l'ac- 
cordo col  Viceré . Suopocogiiidicioin  di  far  mar  fi,  Suo Ipauento . e fue  (cole  con  gli  Amba- 
filatori  de*Collrgati . Tumulto  di  Fi  oreria  «quietato  dal  Ducali*  Vrbitio  j,  onde  Borbonddi* 
iprtaCodi  quclfimprcfa  a 'ine*  mina  ver  fo  Roto»,  c6i«de  il  patto  al  Por  talee,  e porche  gli  vie» 
negato  pa  Ila  a ll'aflaltod;  quella  C età , rii  le  mura  delia  quale  colto  dV  chi  Bugiata  la/cia  JT 
vioerc.  Entra  le  fière  ito  Im  periale  in  Roma  . Il  Papa  fi  ritira  in  Catte!  Sajt'A.gcIo  ;e  quel- 
la augufta  Città  prona  in  pochi g*«x ni  ri  fioco  , la  lame , e la  pefie  con  U.  vitale  dcfolatioae 
deli*;  cole  facre  * c proSucv 


SSENDOmolto  declinata  la  Fortuna  , & di- 
minuita la  riputauone  de  Et  ante  fi  cacciati  in  bre- 
■ ue  tempo  , & da  forge  non  fuperiori  alle  loro  dì 
tutto  lo  fiato  di-  Milano  ; fi  fama  comttmncmmb- 
tc  giudicio  , che  LIT indiani  „ Ceffucito.  de  quali 
era  già  disfatto , dr  licemiata da  toro  in  maggior 
patta  dell * cavalleria , conceduta  ancora,  al  Grifi 
Trouedirort  in  campo  licenza  di  ritornartene  à en- 
fi-,  battendo  ampiamente  ibencher  con  foco  frutto  lodi  sfatto  à gli  obligli 
■ dilla  confai  erottone , che  baueuanó  col  fi  Francefili » fbffero  finalmente 
per  feguitare  la  fortuna  vincitrice  di  Carlo  Imperatore  ; il  quale , come 
per  lo  paffuta  bantu*  dimqftraro  di  éeftdtrarc  l smuriti  a loro  , coft  i qm- 
rompa  con  maggiore  fiwiio  procurano  di  tirategli  nella  fua  parte,  m- 
Fiincu . nato  in  maggiore  fpcrangti , per  la  deprtfiùmc,  mila  quote  fi  ritrottaua- 
no  le  cefi  de'  Francefili  di  potere  [epurargli dall  aniMia toro  , de flimaa- 
. do , che  da  f.téla . mutua  confedcmime dr  de  gli  aiuti , &■  deiformi  de' 
yinetimti  , batteffe  per  la  maggior  parte  à dipendere  Ut.  coufcruatutues 
dello  fiato  di  Milano  „ & il  buon  fine  di  tutta  la  guerra  ; ptrothe  ccr- 
tiffima  cofa  era  cbt'l  fi  Francejto  focena  grandiffinto  apparecchio  di 
fp da  guerra,  pet  poffare  con  potenfiffimo  efferata  in  Italia, & che 
» jj.-md'eilc!-  tffenih  affo  aiutata  , ricevuto,  & fauorito  da'  yineriani-,  non  farebbouo 
le  genti  Imperiali,  & Sfbrgcfebe  fiate  buffanti  4 Joflaiere  lungamente 
lì  grane  mole  di  guerra  ; fi  come  all'  incontro , congiungendoft  le  fiorar-' 
della  fep-,  con  quelli  di  Ccfare  , fi fiimatia  ,cite  baueffeà  re fiore  chiufta 
laviti  a Fr antefi  di  ritornare  m Italia , battendo  le  loro  forte  à ritrova- 
re cofi  gagliarda  rcfìfitugp  ; dr  che  il  fi  Francefili  veggendofi  de  gli 
aiuti  de  y mattoni  privato  , enfiane  con  U fperangtt  di' buon  fucceffì 
kaueffì  4 deporre  i.  penfien  della  fua  venuta  in  Italuta.  Temendo  dun- 
que ecfore  molto  fiudio  nel  procacciarfi  il  prefidio  di  tale  amiciria , non 
fai. unente  egli  trattava  quefisi  negocia  alla  fua  Corte  con  Gafpar.oCorua- 
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vini  Jlmbafcìatore  della  figp.  cercando  co'l  mettergli  innanzi  molti  loro  Cefiff  t 
iuterffi  di  perfuaderc  il  Settato  à dotare  far  jeco  tale  confiederationc-j , tmr/uóbt-- 
quale  haueuano  quefti  anni  f affitti  col  I(è  di  Francia  binmi*  à dtfeja  £‘e3,0j, 
commune  de  gli  fiuti  delTumo , dr  deli  altro,  v'mterpofe  ancora  i aut-  alTuo  paraVo! 
tonta  del  fiè  d’ Inghilterra , co'l  quale  Carlo  effondo  venuto  ad  abboc- 
amento  nel  ritorno  fuo  di  Spagna,  haueua  di  ciò  tenuti  molti  ragiona- 
unenti,  cr  il  Cardinale  Fboracenfc , battuta  la  copia  delle  cxpitulationi , Rè  d’inghji- 
.formate  dal  Gran  .Cancelliere  Ceffono  ,dr  propofie  quelle  à Cafparo  ,c"1' 

£ omarini , perche  dieffe , come  troppo  acerbe  tetano  i fitteti  atti  doluti , 

■àoffcrffe  di  moderarle , & di  ridurle  à fiato , che  douefftro  ragioncuol- 
mente  (ffcre  dalla  Hep.  accettate . Ma  portando  quefla  coffa  per  la  di- 
fflantia  de’fuoghi  qualche  lunghetta , fi  concbiuffe  lega  tra  Carlo  <tr  Hen-  Uft  c<.r,_ 
rico,  rifferuandoa  Pmttiaui  luogo  d'eittrarui,  fe  fra  tre  meffi  fi  foffero  ic, &ni*hii- 
dithiariti,  dr  che  haue fiero  prima  per  tregua , ò per  pace  accommodatt ,cui  ’ 
le  coffe  loro  con  Ceffate  : la  qual  coffa  communicata  al  Senato  , non  hebbe 
per  allbora  forga  di  tirarlo  in  altra  deliberatone,  [aluo  che  iucorriffpon- 
dere  con  altri  vfficij  generali  àgli  vffici)  , che  erano  inda fatti  feco,di- 
mofirando  dhauere  molta  inclinatone  aÙa  pace,  dr  ali  amicitia  di  Ce- 
ffate, pur  che  potefie  accettarla  con  dignità  della  I{ep.  & con  ficurtà 
dello  flato  loro  ; & che  effèndofi  già  {opra  quello  negmo  interpqfia  laut- 
ioruà  del  Cardinale  Eboraccnfè,  come  mediatore,  dr  rompo fitore  in 
ugnelle  coffe  che  apportammo  maggiore  difficoltà,  era  tenuemente  prima 
che  ad  altra  re folutione  fi  veniffe , t affettare  quanto  da  efio  per  tale  ac- 
-cordo  [offe  ricordato , drpropofio . irla  crtffccndo  ogni  bora  la  fama  de 
-gli  apparecchi  de’  Trance fi  .per  l'imprefa  d'Italia , dr  facendofi  per  la  di- 
latione , che  tra  da'Ptneeiani  mterpofia  à qualunque  rifolutione , mag- 
giori i dubbij , dr  i [affetti  nell' animo  di  Carlo,  & dHenrico  , che  Xmiufc,-,w.te 
Pmetiani  foffero  per  continuare  nella  confederaticele  con  Francia , deli-  impelili  . 8c 
berarono  per  acceleratela  eonclufione  della  nuoua  lega,  che proponeuano  a ■ 
loro , mandare  ^imballatori  à P inetta  ; de' quali  giunfe  prima  quello  del 
dlnghilterra  che  fu  Ricciardo  Tacco , riceuuta  la  commiffionc  del  fito 
flè  ritrouandofi egli  nella  Città  di  fioma,fèce  quefii  uffici)  vanamen- 
te con  f ^imballatore  Ceffareo  re  fidente  in  P inetta , ricercando  per  no- 
me de  loro  Trencipi  il  Senato  à douere  diclnarirft  di  ciò , che  baUefficin 
.animo  di  fare , quando  il  fiè  di  Francia  fofie  per  ritornare  con  effera- 
to in  Italia , per  occupare  lo  flato  di  Milano . Ma  l vimbaffeiatore  Cofa- 
no, pafiando  dapoi  più  oltre,  richiedeua , che  fi  mouefiero  l’anni  della  torort»pc!l<. 
1 \ep.  cantra  il  Ff  Chrifiiamfiimo , quando  egli  non  defifìeffe  da  traua- 
gliare  le  cole  di  Ceffate , dr  di  perturbare  la  quiete  { Italia  : adducendo 
effere  à ciò  i Pinot  ioni  tenuti  per  obligo  d'una  confederatioue  fatta  due 
anni  prima  à Londra , nella  quale  era  flato  con  fuo  particolare  affenfo 
nominato  da'  principali  contrahcnti  il  Senato  Pinetiano . In  queftéu 
trattatile  procedemmo  i Pinetiani  con  molto  maturi  configli , confide-  y"ctìL>.' 
rondo  , quanto  potefte  effserc  graue , dr  pemicioffa  alla  fiep.  qualunque 
loro  rijclutd  deliberatone , fecondo  i vari)  efiti  , che  pottfsero  ffortircat 
[rmpreffe  <f  Italia , & i più  fecrcti  configli  de'  Trencipi . Vero  che  certa 
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r afa  era , che  tardando  per  alcun  accidente  il  Hi  Cbriflianiffimo  à matr 
dare  potente  ejjercito  di  quà  da'  maini , farebbe  talmente  declinata  la  fuo. 
riputinone , ór  confermate  le  for%e , ór  C autorità  de'fuoi  nemici-, 
che  i fautori  della  parte  Franccfc  rimanemmo  dpojU  à molti  franagli , 
Ór  à grata  pericoli  ; ór  d altro  canto  il  fc par or fi  dalt  amie  iti  a F rance- 
fe  i oltre  che  repugnaua  alla  generale  inclinatione , apportaua  non  minori 
difficoltà  ; peroebe , & per  la  potenza  , ór  ricchcgga  del  Hegnodi  Fran- 
cia, ór  per  l'ardore  grande , che  dimoflraua  il  1 \é  FranceJconeW  irnprt- 
fa  di  Milano , fi  poteua  più  tofto  credere , che  i Franceft  con  potenti  for- 
ge fojfero  per  ritornare  di  qua  da' monti,  ór  riporfi  nel  priflmo  flato 
di  potentia , & d'auttorità  ; onde  fojfe  loro  data  facoltà  di  vendicar fi 
cantra  i Treucipi  Italiani  dell’  ingiurie  riceuute;  il  che  quando  altrimenti 
non  fojfe  loro  concejfò , potere  pcrauentura  venirli  in  penftero  di  colle- 
gar fi  con  gli  fuoi  fleffi  nemici  contea  la  H,ep • come  pochi  anni  adietro  ba- 
llata fatto  il  Ré  Ludouico  , il  che  era  flato  principio  di  tante , ór  co  fi 
grani  fue  calamità . Ter  quefti  dunque  ór  altri  cefi  fatti  rifpetti  il  Se- 
rcU^cnrrah-  nat0  r‘!°^lt0  di  mn  venire , fe  non  per  neceffità  ad  alcuna  nuoua  conft- 
!ì  con'gr  im  dcratione  ; ór  non  volendo , nè  fepararfi  dall amicitia  di  Francia,  ni 
P'j*1'’  & difperame  del  tutto  Cejare  di  quella,  che  con  loro  trattaua,  communi- 
cate  quefle  pratiche  col  Rf  di  Francia  , continuò  in  rifpondere  con  parole 
generali  à gli  ^ imbafeiatori  di  Carlo , ór  d' Henrico , dimcflrando  de  fi- 
derare con  pari  fludio  f amicitia  di  Cefare , com'era  da  lui  defidevata _> 
la  loro  ; ma  portare  la  conditionc  de’  tempi , ór  le  affliti  ioni,  nelle  quali 
era  co  fi  lungamente  verfata  la  Rep.  che  douendo  effi  venire  à nuoui  ac- 
cordi, douejfero  hauere  la  miraàripoire  lo  flato  loro  in  ficura  quiete,  fug- 
gendo qualunque  partito , che  potejfe , benché  con  pari , ór  maggiori  fpe- 
pjrtrcipmo  i range , effere  loro  occafionc  di  nuow  diflurbi , ór  pericoli  .Terò,fe  fojfe 
d V Cbriflianiffimo  venuto  in  Italia,  che  effi  hauerebbono  in  tal  modo 
eia . ojferuati  gli  oblighi  della  confederatone , che  teneuano  con  lui , che  ad  vn 

tempo  flejjo  / batteria  rifguardo  di  non  violare  le  tregue , ór  le  promeffe 
fatte  à Cefare  ; né  farebbono  fi- atanto  mancati  di  fare  ogii  buon'  ufficio  , 
sì  per  commodo  , & defiderio  loro  particolare , come  per  feruitio  com- 
mune  della  Chriflianità  : acciochc  da  ogni  parte  fi  deponeffero  i'  armi , ir 
ceff afferò  1 ingiure  ; ma  non  hauere  pel  ò alcun  giuflo  preteflo , quando 
ciò  confcguire  non  fi  potefse , di  douer  muoucre  la  guerra  a'  Francefi  , 
con  i quali  per  tanto  tempo  hormai  fi  ritrouauano  m amicitia , conferma- 
ta con  molti  oblighi , non  cfscndo  à ciò  d' alcun  vigore  la  lega  di  Londra  ; 
si  perche  maihaueua  compitamente  battuto  effetto , come  ancora , perche 
effondo  mancato  di  vita  Leone,  uno  de  principali  ccmtr alienti , veniua 
per  ii  mone  quella  à reflare  mualida , ór  nulla  . Nelle  quali  generali  rifpefle , ór 
oclrar-'1-  irrefoluti  configli , mentre  tuttauia  s'  andana  continuando  , benché 
con  molta  caldera  fi  rmouajfa  o gli  vfficij  per  gli  ^ imbafeiatori  Cefa- 
reo  , ór  Inglefe,  perche  à gli  ^ Imbafeiatori  della  Rcp.rt fidenti  alla  cor- 
cìroiimo  a-  tc  de'  t°r°  Trencipi , fojfe  data  libera  facoltà  di  venire  à qualche  conclu- 
da-  fìone  nell' accettare  la  lega  propofla  ; giun  fe  à Vinetia  Girolamo  .Adorno 
Con  figlino,  ór  Camerino  di  Cejare  mandato  da  lui  con  commiffione  di 
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trattare-,  dr  concbiuderc  raccordo  di  quelle  cofe,  che  particolarmente^ 
tra  lui  ,&  la  f{epub.  ventilano  in  difficoltà,  conofcendoft , che  il  trattar  fi 
quefto  negocto  alla  fua  Corte,  ò à quella  d Inghilterra-,  come  sera  dato 
principio  , apportaua  grandtffima  lunghegga , cofa  importuna  molto  al 
preferite  Infogno . Però  l'Adorno  con  lunga  orationc  fi  faticò  di  perva- 
derei yinetiani  à fcpararfi  dall’  amicitia  del  di  Francia  , «ir  ad  ab-  Efortli, 
bracciate  quella  di  Cefare,  che  era  loro  offèrta  con  vtih , & honoreuoli  io  , frpari"ti 
conditioni . Ma  il  Senato  moff'o  da  quei  rijpctri  , che  pur  diangi  fi  fono 
confiderà ti  , continuaua  nelle  medefme  rifpofle , non  rifoluendo,  né  dt- 
foluendo  quefla  pratica  , ma  afpettando  di  nceuerne  dal  progrejfo  del 
tempo  maggior  lume,  per  difeemere  quale  f offe  per  la  ffep. più  Jalutife- 
■ro  configlio:  Ifcujauano  quefla  loro  tardità  conia  importane  la  della  cofa, 
con  la  qualità  de'  tempi , dr  dello, flato  , nel  quale  allhora  fi  rirrouaua  Li-,  scu&rfci  sm 
Rjtpub.  & conia  forma  del  loro  gouemo,  nel  quale  douendo  tutte  le  cofe  «ui'iu'è 
effere  ventilate  , Or  ri  folte  col  giudic  io -,  dr  parere  di  molti,  che  foglio  propoli.- . 
no  per  lo  più  > muffirne  nelle  cofe  ardue  -,  «ir  difficili  effere  diuerfi.,  «ir 
taTbora  contrari)  , non  fi  poteva  ceffi  prefìo  né  cofi  facilmente  termina- 
rti negocij , come  fi  faceva  alle  corti  de'  Trencipi , oue  paffano  per  le  ma- 
ni- dun  folo , ò di  pochi  Fratanto  auusnne , che  effèndofi  ingroffatc-j 
molto  nella  Giarpdada  le  genti  Spagnuole  , dr  hauendo  i y indiani  per  ■ 
tale  cagione  affoldato  buon  numero  di  fanti , draccrefciuti  i prefidij  delle 
Città,  generò  quefla  cofa  ne'  Trencipi,  che  vi  haueuano  intcreffè,  JoJpet- 
ti  diuerfi  : ( cofi  fogliono  da  gli  animi  contaminati  da  immoderato , ò de- 
fiderio , ò timore  giudicarfi  le  cofe , quali  da  particolare  affetto  Jono  lor  „ 
pqfte  tnnangi  , non  quali  Jono  in  je  fteffe  : ) parodie  Ccjare,  «ir  il  ffé 
d’Inghilterra  credettero  quefla  prouiflone  di  gatti  effere  ordinata  à fauo- 
rire  i diffègni  de’  Francefi  ; ór  d’altro  canto  il  I(é  di  Francia  già  pri- 
ma  infofpettito  per  quelle  trattationi  , benché  d'effe  ne  / offe  flato  fatto 
partecipe , entrò  in  nuona  fofpittione , che  per  conjcnfo , «ir  configlio  de’ 

■yinetiani  foffero  le  gatti  Imperiali  entrate  nella  Giaradada , «ir  che 
« faldati  fatti  da'  yinetiani  foffero  ordinati  al  mandare  ad  effètto  qual- 
che obligo  di  nuoua  confedcrattone , nella  quale  haueffèro  fecretamente 
conucnuti  con  Cefare . "Però  grauemente  f uno , & C altro  da  tale  acci- 
dente commoffi,  fi  sfontanano  di  ridurre  i yinetiani  alle  parti  loro,  ò al- 
meno à certa  terminai  ione  della  loro  volontà . Il  ffé  d' Inghilterra  per 
aggiungere  alt  ufficio  qualche  neceffltà , fece  fiancare  due  galee  groffe  Rè  d‘  ir(h,h 
piene  di  merce  di  molto  valore , che  fi  ritrouauano  allhora  ne'Juoi  por-  iVp«in*i!« 
ti , fitto  prttcflo , che  l'imperatore  Carlo  voleffe  di  quelle  valerfi  nella., i vu.ctum  jH 
fua  nati  fiat  ione  ; ma  però  paffuta  l'occafione  di  tale  bifogno , continuaua  lu0£’:ut,,0• 
tuttauia  à trattenere  i vaffclli , <ir  le  robbe  nell’  Ifila  con  grandiffimo  in- 
commodo  de'  particolari  mercanti  yinetiani , «ir  con  offe fi  della  dignità 
publica  . Ma  d'altra  parte  il  fié  di  Francia  tcneua  per  l'Oratore  fio 
fpeffo  auifati  i ybietiani  del  grandiffimo  apparecchio  di  guerra,  che 
egli  faccua  per  paffare  in  Italia  ; Jopra  di  clic  dcfidcrare  mcflraua  il 
parere , Cr  configlio  del  Senato . Atti  quali  vfficij  corrijpondcndofi  colia 
parole  piene  d'amouuole  affètto,  ma  finga  particolare  efprcffione  ui  co-  Km»? 
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fa  p enfiente  aW  imprefa,  laudauafi  molto  la  prudenza  del  Bjl,  potere 
elfo  ottimamente  conofctre  [ opportunità  del  tempo.,  dr  la  qualità  delle 
forge.,  con  le  quali  fi  poteffe  condurre  ficuramentc  à buon  fine  [ imprc- 
fa , che  difiegnaua  ; ma  credere  che  poteffe  ad  ejfa  principalmente  gioua- 
re  la  celerità , per  preuenire  i configli , dr  le  prouiftoni  de'  nemici . bici  ( 
•medeftmo  tempo , che  quefle  cofe  fi  rrattauano  , mtcndcuaft  Solimano  \ 
piirfcMa  p«  prePararc  potcnrilfìma , dr  numerofiffima  armata  per  affaltre , come  poi 
rWcJio  Ji  dall'ejfrtto  fi  conobbe , fi  fola  di  nòdi,  fedcallhora,  & proprio  domicilio 
Rodi . dc  Caualhtri  Gicrofoliniitam . Ter  la  fama  di  tale  apparecchio , crearo- 
no i Vinetiam  Capitano  Generale  da  mare  Domenico  Tronfiato,  accrcb- 
vinctiani  per-  ^no  ^ numero  delle  galee-,  &•  de  fanti  de'prefidq  delle  lóro  lfole , bo- 
tili rumino  in  untilo  maffinumcnte  rifgnaedo  alla  ficurtà  dell'  Ifola  di  Cipro , la  quale, 
nu,c  • er  mo  fparfi  non  leggieri  fofpctti , che  baueffe  in  animo  Solimano  con  que- 
lla armata  d affultrej} . Jtl  T rmifano  fu  camme  fio , che  fpinger  fi  do- 
nefie  mungi  vtrfo  Capo  Trtalio , per  ofitruarc  i progreffì  dell'  armata 
Turebefèa , la  quale  quando  vedejfc  voler  prendere  il  camino  di  Cipro , 
fi  riducefic  egli  primo  con  le  fue  galee  à quell'  Ifola , dr  occupafic  il  por- 
to di  Famagofla , dr  ,pcr  qualunque  via  , dr  modo  pofjibile , venendo 
re  (Viride!-  ' Turchi  a'  danni  della  ì\cpub.  procurafic  la  ficurtà  dello  flato , dr  inden- 
hRcpuWici.  nità  de'  fuoi  fudditi  : Trio,  quando  fi  vedejfc  , che  efii  volgefiero  Icj 
forge  loro  in  altra  parte,  procedere  in  modo  tale,  che  poteffe  Solimano 
conofctre,  l'apparecchio  della  loro  armata  c fiere  indriggata  alla  ficurtà 
dille  cofe  proprie,  non  ad  impedire  i difiegni  di  lui;  {{limando fi  non  ef- 
fere  fono  configlio , quando  gli  altri  Trcncipi  Cbrifliani  volti  à loro  pri- 
u.iti , dr  prefcnti  mtereffi  , non  emanano  la  canfit  publica  della  Chri- 
jlianttà  , per  ajfuurare  le  cofe  altrui , cfporre  à maggiori , dr  più  grani 
pericolila  r^ep.  tratta  à pena  fatua  dalla  malignità  della  Fortuna  ,dr  da 
drfinoSrftoit  tjn“  smunti  , dr  calamitofi  fiuceffi  delle  guerre  di  terra  ferma  . Eros 
ron tcficaio.  fremito  affluito  al  Tonnfieato  , Adriano  Fiorentino  di  natioue  Fiamin- 
go  , buamo  db  umile  lignaggio , ma  f àlito  in  opinione  de  gli  Intonimi  per 
la  bontà  de  enfiami , dr  dottrina  fua , dr  non  meno  ancora  per  la  gra- 
na , & fauore  di  Carlo  Imperatore , del  quale  era  flato  maeflro  nelle 
Flirti  Roma  icttcre  : PnJe  ,l  nome  Ariano  Scjlo;  dr  nauicò  f ubico  di  Spa- 

onu  ' gna  oue  allhora  fi  ritrouaua  , à Nigga , dr  di  là  pafsò  à i{ orna , oue  {li- 
bito che  fi,  giunto , cominciarono  d'ogni  parte  à concorrere  molti  Trela- 
ti , dr  -Anìbalaatori  de  Trcncipi , à préflargh  la  f olita  vbbidienga  ; on- 
dai Senato  V inaiano  ancora  commi' e à quelli  Cittadini , che  già  prima 
{libito  bauutafi  la  nuoua  di  tale  elettione , erano  flati  defluititi  à queflo 
Amhifcìerh  ufficio  > che  doueffero  trasferì, fi  alla  Città  di  goma  per  apprefentarfi , 
•'paM*"1"*  fccondo  fi  co  fiume , a piedi  del  nuouo  Tcmtfice . Era  quefla  vna  fot- 
Icnnijjìma  ambafeirria  di  fei  principali  Senatori  della  l{epitb.  cioè,  mar- 
co Dandolo , Lui ^ Moccuico  , ICicengo  Capello , ^Antonio  Giufliniano , 
Tictro  Tcfaro  , Marco  Fofcari  : i quali  effendofi  polli  in  camino , dr 
andati  fino  à Bologna  , perche  la  ptflilcnga  già  cominciata  in  goma  fi 
faeeua  più  gratamente  fentire  , conucnncro  iui  fermarfi , dr  dopò  qual- 
che giorno,  incrudelendo  fempre  più  lavioltnga  del  male,  fi  cheti  Ton- 
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tefice  ficffo  con  la  certe  fu  corretto  t£ abbandonare  la  Città  > fe  ne  ritorna - Tofra 
reno  à Villetta.  Scuopriuafi  nell' animo  dei  nuouo  ‘Pontefice  una  ottima  pciljjc.tc. 
mente  per  la  concordia , Ór  quiete  commune , ór  vn  ardeiaiffimo  g tlever - 
foli  bene  dilla  Cbrifiianità  , concio  fu.  che  haueua  egli  fubito  ajfunto  ai 
Ponteficato  prefacon  molto  ardore  la  cura  d’ oc commodare  le  differente  trà. 

Prencipi , fenuendo  à tutti  Brevi  .,  ne’  quali  con  efficaci  parole  con  pio 
affetto  gli  effòrtaua.  à dover  deporre  l’armi,  che  haucuano  Ivno  contrai al- 
no  prefe , per  porereumtamcntevoLgcrle  contro  Turchi  communi  nemici , ‘ f ' 

da’  quali  vedeuaft  foprailarc  graiuffimi , gir  certi , Ór  preferiti  pericoli  alia 
Chnfiianità  ; bruendo  con  tanca  polenta  afjàhta  l'ifola  di  I{odi , ór  minac- 
ciando ad  altri  altre  ruine . Vinetiani  particolarmente  fece  molte  gra-  Strige  a'  vint- 
ili, ór  paterne  arnmoniuoni , esortandogli  non  pure  i ben  dlfponc  fe  flef-  ,um  ■ 
fi  alla  pace,  ma  à dovere  infierite  con  lui  adoperar  fi  per  accommodarc  lc.x 
difficoltà  , chevcrtiuano  fra  gli  altri  Prcncipi , accioche  fi  poteffo  final- 
mente con  vniuerfale  confcnfo  flahilire  vna  lega  ferma , & potente , ór 
farfi  incontra  alla  grandetta  , ór  potenza  de  Prcncipi  Ottomani  . Ma  , 
trouaìtdofi  in  tale  negocio  molte  irrefolutioni , ór  difficoltà , e molta  tepi- 
dezza ne  Trencipi  Chrifiiam , nell'  abbracciare  i ricordi  del  Pontefice , ór 
d’altra  parte  crcfcendoi  travagli , ór  pericoli  della  Cbrifiianità , cfltndafi 
già  perduta  tifala,  di  fiodi , occupata  da  Solimano  con  potcntiffimo  effer-  RoJ.  ft  <Ja 
cito  ; il  Pontefice , filmando  ricercarfi  a prefentt  bifogni  di  procedere  ca&soiimino. 
alquanto  maggiore  rigore , fece  da’  fuoi  Legati  refidenti  alle  Corti  de  Trcn- 
cipi  prefentare  hro  Monitori! , con.lt  quali  fottoponeua  alle  ccnfitrv  Ecclc- 
fiaftiebe  quelli,  che  nello  I patio  di  tre  mefi  non  fi  foffero  dijpofii  ad  ac- 
cettare le  tregue  vniuerfali  già  proposle , ór  trattate  ; ór  perche  prin- 
cipale j ór  grauiffìmo  impedimento  ci  ano  al  buon  fine  di  qucfto  negocio 
le  differente  , che  vertiuano  tuttavia  tra  Cefare  ór  i V inetiam , propo- 
fe  di  ioucr  egli  in  je  pigliar  la  cinra  d'cflmgucrlc , ór  d accommodare  tut- 
te le  difficoltà . Fratanto  volata , che  tra  la  Chiefa  , Cefare , Vinctiani , 

Duca  di  Milano  , ór  Fiorentini  fi  concbiudeffc  vna  lega  per  la  difrft-> , 

Ór  quiete  d'Italia  : la  qual  cofa , benché  per  fe-  fieffa  fojfe  filmata  buo-  Jjjjj* 
na,  ór  profitteuole , ór  volentieri  abbracciata  dal  Senato;  tuttauia  na-  proponi  gii 
fceua  qualche  difficoltà  del  modo , col  quale  era  dal  Pontefice  negociata,  rjpa 
Ór  proposi.! , per  il  quale  fi  dimofiraua  chiaramente , che  il  fine  di  qutfta 
tega  (òffe  ordinato  al  muovere  l'armi  contra  Turchi;  con  il  quale  vano 
rumore  dubitammo  i V indiani  di  non  promouere  contra  di  fe  lo  fdeguo 
dì  un  Prencipe  potentiffimo , più  gonfio , ór  altiero  per  la  recente  vitto- 
ria : onde  haueffero  primi , ór  forfè  foli  à foflenere  /'  empito  delle  futLj 
forge . Però  furono  cou  piu  Uiligenga  ifpcditi  da  V inetta  gli  .Amba- 
feiatori  già  deflmati , come  hò  detto  al  prrfiare  [ ubbidienza  al  Pontefi-  Vjnl)0  pII  An, 
ce,  ef tendo  già  in  {{orna  mitigata  la  peftilcnga  ; perche  lo  rvndefsero  bene  hifciaion  i 
capace  di  tale  loro  raghneuole  rifpetto , ór  lo  accertafsero  infime  della.,  *'om*  ‘ 
volontà  del  Senato , fempre  pronta , ór  difpofia  alla  pace , ór  alla  ve- 
ra quiete  co  i Prencipi  Chritiiaiu , ór  non  manco  à muouere  Farm  con- 
tra Turchi , quando  fi  vedcfse  di  poterlo  fare  unitamente , Ór  con  for- 
ge convenienti  per  cpprimire  la  loro  potenza.  Furono  gli  j Imbafciato- 
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,i0  ri  dal  "Pontefice  bonoratiffimamente  ricettati,  laudata  con  fomme  lodi  Ta 

buona  intentione  del  Senato , promefto  d'ampliare  loro  le  grafie , &i  pri- 
tc  dii  rapi.  U;lc^i  , indnggarc  il  negocìo  della  lega  in  modo,  che  potefse  con  ficur- 
tà  delle  cofe  Jue  cfscre  abbracciata  dalla  fop.  Jperando  egli  ( conte  dice- 
uà  ) che  hauutafì  qualche  caparra  della  buona  volontà  degli  altri  Tren- 
cipi  , hauefsero  t Immettavi  ad  cfscre  i primi dr  più  ardenti  per  prouede- 
Tutufi  i’u-re  alla  falutc  della  Cbrtfliamtà  ,■  & à tanti  imminenti  mali.  Non  era 
cordo  co»  ce.  fcMdnt0  inerme fsa  in  yinetia  la  trattatone  dell'  accordo  con  Cefare  t 
augi  perche  trattar  fi  potefse  intorno  a particolari  d'efso  più  commo- 
damente , erano  Siati  dal  Senato  deputati  tre  Senatori  di  diuerfi.  ordini 
del  Collegio,  cioè  luigi  Moccnico  Conftgliere,  Giorgio  Comaro  Savio  del 
Con  folio  ,&  Marc’ Antonio  fodero  Santo  di  terra  férma  à negociare  con 
[Adorno , quanto  in  ciò  occorrere . C cruna  la  principale  difficoltà  nel  ri - 
trouare  accommodamento  per  le  cofe,  che  tfogni  parte  erano  nel  tempo 
della  guerra  Siate  occupate  ; proponendo  Cefare  che  baucjfero  tutti  à poflè— 
dere  ciò , che  allbora  pofscdcuano  , dr  defidcrando  i y indiani , che  fi  fa- 
r\  fncoit  .,  che  ccfse  lx  rcslttutione  de'  luoghi  vfurpati , drchc  ritomafsero  le  giuridittioni 
1 orgeuano.  ciafcmo  ncu0  flat0  > cf,c  nano  amatti  /„  guerra . Aggitingeuafi  à que- 
fio , che  volata  Cefare  , che  per  virtù  di  quefia  nuova  confederatione  fofse 
la  l{ep.  tenuta  à difendere  non  pur  lo  fiato  di  Milano  , ma  U f{cgno  di  Na- 
poli ancora  generalmente  contea  tutti  ; la  qual  cofa  ricufauano  i f indiani 
di  voler  fare;  perochc  il  por  fi  in  obligo  di  battere  à prendere  farmi  con- 
tea Turchi  parata  pericolo  tale , che  ad  efso  non  eontrapefafse  la  ficurtà 
di  quefia  lega,dr  perche  il  dovere  mandare  le-  fue  genti  da  loro  Siati  tanto 
lontane , in  qualunque  cafo  veniva  più  à<  debilitare , che  per  [amicitia  di, 
Cefare  non  s'ajfic uraliano  le  cofe  loro  ; oltreché  > battendo  quefia  lega  la  mi- . 
ra  à difendere  gli  flati  di  Carlo  in  Italia  dall' offe f»  de'  F rance fi , difendendo- 
Ri  (peno  .che  fi  fi  il  Ducato  di  Trillano  , iflimauafi , che  parimente  fi /offe  datafufficieu- 
»-  tt  ficurtà  al  fogno  di  Napoli;  portaua  la  conditiont  de  tempi , & della 
Turco . Città , che  aitanti  ad  ogni  altro  fofse  filmato  il  rispetto  dell',  amicitia  di  Soli- 
mano, il  quale  ritrouauafi  in  pronto  vn  potente  ej stretto per  a) salire  co- 
me poi  fece , [Vnghcria  : onde  era  prudente  configlio  fuggire  ogni  occa- 
f torte  d'irritar  fi  cantra  vn  Trencipe  potcntiffimo  , potendolo- vf are  come- 
amico , con  fingolarc  beneficio  della  Città , per  li  molti  frutti , che  tragge 
nella  pace  dalle  molte  negotiationi  di  mare  nel  Lettonie  , drà  queflotem- 
bcnJl  eduto  r P°  spunto  > battendo  la  fop.  mand.uo  "Pietro  Zeno  a Cofiaminopoh , per 
Amtafeuiorc  occafione  dc'fiK  ceffi  di  fodi era  flato  da  Solimano  ben  veduto  ,dr  hono- 
<teiu  Rcp.  )Jt[g  j ^ bauctta  acquietati  certi  primi  femi  di  dtfcordtanata  per  occ  a flo- 
tte di  depredattoni , fatte  olii  confini  della  Dalmatia , cir  ottenuti  amplif- 
fi mi  ordini  alti  Sangiacchi  di  quei  luoghi  vicini,  che  h. tue  (s  trote  vicinar 
bene , & a trattare  amichevolmente  tutti  i fuddtti  de'  yinctiaui . Ma  ri- 
tvrn.vtdo  alla  trattatìone  della  lega > onde  foccafione  m'ha  divertito  : Era-, 
no  da  gli  agenti  di  Cefare  molte  cofe  allegate  , per  ottenere  l'intento  loro  ;• 
R r (troni  defe  non  efserc  ragionevole  rche  anteponendo  Cefare  [amicitia  della  forp.adal- 
f'cr'iiR*  dìi  fn  boi  commodi , tir  interejfi,  non  potefse  medefimamente  di  quella  va - 
ij-  i-o.  *’'*  lorfi,  per  conferuatione  de'  fuoi  propri j flati  j uè  dover  parere  co' a tanto 
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difficile,  ò damofa  d yinetiani  ,comc  non  era  tUa  [tuga  effempio , il  ma» 
dare  furi  efferciti  nel  {{eptodi  Napoli,  battendo  già  non  molti  anni  adie- 
tro mandato  il  Marchefe  di  Piantona  con  le  loro  genti  in  aiuto  delibi  Fer- 
dinando . Mie  quali  infrange  per  fodisfare  in  qualche  parte  fi  riffolfe  il 
Senato  di  promettere  à Cefare  per  la  diftfa  del  ftegno  di  Napoli,  qualche 
■numero  di  galee,  mentre  però  non  fi  ritrouaffèro  al  tempo  di  tal  b fogno 
occupati  in  guerra  T urehefeaj, . Fecero  maggiormente  inclinare  gli  ani- 
mi de’  V ine  ti  ani  à formare  [accordo  con  Cefare,  li  tardi,  & irrefoluti  MoUui , eie 
tonfigli  de’ Francefi  per  l imprefa  et  Italia  ; quale  tatuo  più  comincia-  kt, 

rotto  dubbitare  effere  i loro  penfieri  alieni , quanto  chea  era  publicato , che  con  Ccfuc. 
fette  le  loro  forfè  fi  volgerebbono  contea  il  I{egno  d' Inghilterra . Et  ve- 
ramente farebbefi  à quefto  tempo  concbiufa  ferrea  altra  dilatione  la  con- 
feder ottone  con  Cefare,  fe  non  tbaueffero  nuoui  accidenti  interrotta;  pe- 
roche  giunfero  importunamente  à yinetia  ^Ambafciatori  dell'  Arciduca  *1?^^ 
Ferdinando,  per  nome  del  quale  haueuano  innanzi  trattato  gli  vigenti  di  « 

Cefare,  &■  quelli  portarono  la  volontà  del  fuo  Prencipe  effere  di  non  di-  <kl1* 

unire  per  allhora  ad  alcun  cereo  fiabilimento  di  pace , ma  fidamente^ 
à rtnouatione  di  tregue  per  cinque  anni;  peroche  effondo,  come  egli  affer- 
mami , ancora  ttuouo  nel  geuemo , non  baueua  de  gU  fiati , <ir  delle  cofe 
fue  quella  informatione , che  era  neceffaria  per  venire  ad  vn  tale  accor- 
do; onde  douatdo  dalla  confederatione  rimanere  efclufo  [ ^Arciduca , ci ’r 
però  reftare  ancora  viue  le  più  importanti  difficoltà , che  baueua  la  Hep. 
con  la  cafa  djl ufiria , erano  i yinetiani  rifoluti  di  non  concludere  alcuna 
cofa  coni  Imperatore  Carlo.  S'aggiunfc  ancora,  che  hauendo  pur  que- 
lli dì  mandate  il  "Pontefice  al  Senato  y mettano  il  Campegio  yefcouo  di  'Nomato 
Feltra,  per  effortarlo  ad  abbracciare  la  lega  vniuerfale  , rimettendo  quan-  Fdue  ì°v?r^ 
to  al  refio  in  lui  C accommodamento  delle  particolari  differente  ,cbe  ha-  U1  ■ 
untano  con  Cefare , & allegando  per  ragione  di  ciò,  che  dubbi taua , che 
confederando  fi  prima  la  I{ep.  con  gli  Imperiali , e fcparandofi  dall  ami- 
citta  de  Francefi , non  fi  foffe  per  ritrouare  poi  in  loro  maggiore  difficol- 
tà per  tirargli  infitmc  con  gli  altri  Trencipi  Chrfltani  nella  lega  genera- 
le contea  Turchi,  fu  data  al  Senato  honefia  cagione  di  ttuoua  dilatione . 

Ma  fopra  liuto  grandemente  nocque  alla  conclufione  del  negocio  la  mor- 
te  dell  Mdomo , feguit a iti  quefli  giorni  nel  principio  dell' anno  151;  . ,5I?> 

perfona  -d accorto  ingegno , & di  molta  prudenza , che  con  le  fue  nobili  Mone  deir  a- 
mamere  s baueua  acquata  la  gratia  de  Senatori  ; fu  m luogo  di  lui  da 
Ctfare  fatto  venire  a y inaia,  Marino  Carracciolo  Prothonotario  .Apo-  ito. 
ftalico , il  quale  era  già  dipartito  di  Spagna , deftinato  Ambafciatorc  à Marino  Carie 
({onta . Queftc  pratiche  venute  à certa  notitia  del  ftc  di  Francia , il 
quale  ne  baueua  prima  ancora  battuto  non  leggiere  fofpetto,  lomofferoà  m “° 
douere  mandare  à yiuetia  Evengo  da  Ceri , & poco  appreffo  ^Ambrogio  da  ni  di  Francia 
Fiorenza,  & Monfignor  di  S.yalicr , perche  portatalo  effi  certa  mona 
itili  molti  apparecchi  di  guerra,  che  follecitamente  fifaceuanoinFran-  cef? . ‘ * 
eia , er  della  delìberatione  fua  di  douere  in  perfona  paffare  in  Italia  ; 
faceffero  infiamma  a yinetiani  di  douere  anche  effi  difporre  le  loro  forge, 

■per  tentare  quanto  prima  l imprefa  di  Milano  ; iftimando  con  quefli  aui- 
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fi  di  poter rrmouere  quella  caufa,  per  la  tonale , ò fola,  ò principale  cor 
nofceua  tir  >1  V » C>'  tutta  la  Corte , che'l  Senato  V mettano , dui  bit  an- 
dò clic  di  Francia  non  pafjaffc  cosi  preflo,  ni  così  potente  efferato  in  Ita- 
lia , come  era  il  hifogno , s'era  indotto  à trattare  nuoua  confederai  ione  con 
toh  cr-denra  Cc!art  > **4  tiufeiuano  qutfii  vjfictj  di  minor  forga  per  la  poca  crcden- 
>.'.0  il  piclUa'  za , che  era  prefitta  alle  parole,  tir  alle  promeffe  de'  Francefi;  de'  quali 
i .ar.c.-ii,  già  tanti  meji  b ormai  udiuan fi  rifonar  molte  noci  di  grandi  apparecchi  dì 
guerra  , ma  non  appannano  in  alama  parte  effetti  à tale  fama  torrifpon- 
denti . Tcrò  e ffendo,  tome  sì  detto,  prefìtta  oecoftone  ragionatole  di 
Riipoftidc’Vi  qualche  dilatione,  conte  pratiche  delle  tregue  vniuerfali,  promoffe  coita 
Bcumi.  tanto  ardore  dal  Vontcficc,  rifpofe  il  Senato  à gli  ^tmbqfciatori  Francefi, 
che  fin  tantoché  non  fivedeuail  fine  di  queflo  negocio,  non  poteuano , ni 
doueuano  fare  altri  moti , per  non  mofirare , che  zioleffero  efft  t turbare  Lu 
quiete  dì  Italia,  tir  rompere  le  fpcranze  dvn  grandiffimo  bene  della  Chriflia- 
£nuÌlfrui  mt^  ‘ Ut  Chriflianiffimo , cffcndoli,  tir  dà  V mettati» , tir  dal  Ton- 
c.i . tcficc  iflcffo  promafli  ragionamenti  di  tregue , afftrmaua , fe  non  battere  Ca- 

mma alieno  dal  deporre  l’armi , né  effer  commoffo  da  alcuno  appetito  di 
occupare  le  cofe  altrui;  ma  non  permettere  la  fua  dignità,  ch'egli  defiflef- 
fe  ho)- a dal  racquiflare  il  Ducato  di  "Milano , che  era  fuo . Se  à quello  fof- 
fe  flato  dal  Toutcfict , tir  dà  V indiani  aiutato,  Chatierebbono  nell  dime- 
nile ntrouaro  prontifftmo  d qualunque  tofa  per  la  quiete , tir  ftturtà  com- 
mune;  altrimenti  in  vano  tentarfi  t -untone  de'  Trencipi  Cliriftiani , tir  lo  flar 
bdimcnto  delle  cofedltalia.  Ter  il  quale  effètto , tir  per  maggiore  attefta- 
kouc  d.BiTó'  rione  della  fuauolontd  > mandò à l\oma , tir  d V inetta  Ludouica  Cono  fa , 
vinctia.c  Vcjcouodi  Baiofa . Ma  ruttatila  più toftos'vdiuano  rumori  di  guerra  , che 
fc  ne  uedeffero  effetti  ; onde  effendofi  molti  mefi  confumati  in  quefte  pratiche 
si  conclude  u con  gr**dc  varietà  d’opinioni , tir  di  configli , finalmente  fu  concbiufa  Lu 
Ccidrc  pace , tir  lega  tra  Cefaretir  V indiani  con  molta  folxioùtd.  Volfe  Carlo, 
che  nel  proemio  di  quefla  conuentione  fi  diceffe , che  couofccndo  egliefjcre 
vfficio  fuo , poiché  era  flato  affunto  d quella  flipprema  dignità  dell  Imperio, 
procurare  con  ogni  /pirico  di  folleuare  co'l  meggo  della  pace  i popoli,  ardi 
Iettare  le  turbulentie  , tir  le  difeordie  de'  Vrencipi  Chrifliani , balletta  prin- 
cipalmente volti  i tuoi  pcnficri  alla  quiete  d Italia , penfando , che  da  que- 
fla poteffe  più  facilmente  fcguime  una  pace  vniucrfalc . Vero  pofl;  da  par- 
te gli  altri  pcnficri , rifpetti , tir  intcrcfft  fuoi  ».  haueua  accommodata  con 
.Sue  codrioni.  V indiani  ogni  differenza  , tir  s'era  con  loro  legato  in  perpetua  anucitia , tir 
buona  intelligenza  . Le  conuentioni  particolari  furono  qucfle.  Teticfferoi 
r indiani  le  Città,  Terre , Ville  tir  luoghi  del  loro  Dominio  con  quelle 
gùtridittiom , che  al  preferite  pi  pofjedcuano  ; pagaffero  nello  fpatio  dotto 
anni  ducento  mila  feudi  a Cefare  ; ritomaffero  alle  patrie  loro , Crriceuef- 
fero  in  grafia,  annullando  ogni,  loro  colpa  i Cittadini  del  loro  flato , che  ba- 
llettano feguice  le  parti  di  Cefare  , à quali  per  L beni  confittati , f off  ero 
affigliati  cinque  mila  ducati  d entrata  perpetua.  Si  faceffe  i fogni  parte  la 
nflitutionc  de  luoghi  occupati , conforme  à quanto,  era  per  la  capitulatitne 
di  Vormatia  difpoflo  ; la  quale  come  prima  haueffe  bauuto  ned  altre  fue 
parti  ejfecutione , foffero  i V indiani  tenuti  di  pagare  trentaotto  mila  du- 
cati. 


Digitized  by 


V I N E T.I  A N Al  LIB.  V.  12.3 

tati,  c»me  per  quella  era  fimilmente  determinato  ; foffe  alti  f additi  toft 
de’  y indiani  » comedi  Cefare  , ncll'vno , tir  nell' altro  Dominio  libero,  &■ 
fiotto  il  commercio , tir  l' habitat  ione , tir  (Ritrattati  bene  , tir  Immane- 
mente come  proprij  J additi . Ter  la  dififa  dello  fiato  di  Milano  foffe  lo 
Sforma  , per  lo  quale  promettala  Cefart , obligatodi  tenere  perpetuamen- 
te in  tempo  di  pace  cinquecento/  huomini  d’arme , tir  dltretanti  f off  ero  ft- 
milmente  tenuti  d batterne  à qutfia  infiamma  i y indiani  r ma  in  tempo  di 
guerra  fi  douefft  accrefcere  il  numero  fino  i ottocento  buomim  d’arme , cin- 
quecento cauaUi  leggieri , tir  fei  mila  fanti , con  apparato  comeenientc  d' 
artiglierie  » tir  altrctanta  foffe  obltgato  di  fare  Carlo  per  la  difefa  dello 
fiato  de'  y indiani . Ma  Fimo , tir  gli  altri  prometteffero  di  vietare  ad  ogni 
fuo  potere  il  paffo , tir  le  vettouaglie  à gli  o ffertiti  nemici , che  vrniffero  è 
danno  de'  loro  fiati . Fit  ancora  aggiunto  a y indiani  particolare  obligo  di  X1‘ 

difendere  il  Regno  di  Napoli  in  tempo  di  guerra  con  vmticinqae  galee  or-  f/nd«é  il  r*I 
mate , intendendoli  tale  dififa  douere  bauere  effètto  cantra  i Trentipi  Chri-  e,,°d‘N-,fKJl1  • 
Sbatti,  tir  in  tempo  , che  la  l{cp.  non  fititrouaffe  occupata  in  guerra  Tur-  . . 
ebefea . Furono d qutfia  coufedcrationc , come  communi  amiti  aggiimti  li  kà/tlu.  '°n’ 
Rj  di  Tolonia,d' Ungheria,  tir  di  "Portogallo , il  Ditta  di  Sauoia  ,la  Rjep. 
di  Fioreuga,  la  tafa  de’ Medici,  Antonio  Adorno  Doge  di  Gemma,  tir 
il  Marcbefedi  Monferrato  ; Mail  Tapa , tir  il  J{è<T  Inghilterra  furono  no- 
minati , come  cuftodi , tir  confcruatoridi  queile  conuentiom . Confermata  conlcruatori 
inquefio  modo  la  pace , furono  eletti  jlmhafciatori  dalla  Rep.  à Ccfare,  dcllalc*a- 
torengo  Prudi  , tir  Andrea  blauagicro  > tir  all’ Arciduca  fio  fratello,  f mlu(-cu,ori 
Carlo  Contarmi , per  rallegrarli  della  confederatone  rinouata,  tir  perda-  vinttiMiìcc 
re  loro  maggior  tenimanio  della  buona  -volontà  del  Senato  di  continuare  in 
amicitia  con  la  ctfa  d'^iufirìa . Et  perche  l Tmdtio  Gouematore  della  mi- 
litila ymetianx  era  molto  dipendente  dalla  parte  Ftancefe  » {copertogli  Triuiiioiicm- 
quefto  rifpetto , gli  fi  leuato  quefto  carico  > honorandolo  però  con  parole  l'a0'0,Jjl  lcn“- 
tortefi,  tir  dimofirando  del  fuo  jeruitio  grande  fodhfattiouc , tir  con  gli  ° 
effètti  offerendogli  tre  mila  feudi  Fatma  di  prouifione  » figli  itole  ua  re  fiat  e 
preffo  la  R_ep.  come  priuato , fin'  i tempo , tir  occ  afone  migliore  ima  egli 
rienfando  opti  offerta  , volfe  ritornarfene  in  Francia.  Fu  qutfio  carico  coti 
l’ìfteffo  titolo  di  Proueditor  Generale,  tir  coni' ifteffe  conditioni , con  le  qua- 
li baucua il  T riultio-  j erutto  ,dato  à Franccfco  Maria  dalia.  Roucre ,.  Dii-  r.  fufliiuho ir 
catFyrbino , prendendo  in  protettione della  Rep.hu , tir  lo  flato  fuo  con-  Duci'  ^vibV 
tra  chiunque  vokffe  tr auagùarlo  . Ma  co'l  Ri  Chriftianiffìmo  fece  fi  ufficio  no. 
conforme  al  tempo  » tir  alla  occafione  y ifeufando  tale  dcliberatione  , parte 
con  la  tardità  delle  prouifioni  fu * , per  la  quale  reSìauatto  indebolite  troppo  «Va?  j! 

le  fperatrge , fondate  nelle  forge  & aiuti  /noi;  tir  parte  co'l  comandameli-  Fimna. 
todel  Pontefice,  per  non  tenere  più  lungamente  impedita , tir  fofpefa  /.tj 
trattatione  della  pace  vniuerfale  con  tanto  affetto  defidcrxta , tir  propoli  a 
da  lui.  Ma’  fù  veramente  cofamarauigfiofa , fuori  della  commime  opinio- 
ne, tir  molto  lontana,  dalla  ragione  la  delibcratione  , che  fircil  Rè  Chriflia- 
nilfimo , battuta  la  certeggadella  coticbiufione  della  lega  tra  Ccfare  tir  il  Se- 
nato  y inaiano;  onde  fi  potè  comprendere , quanto  fia  diffìcile  conia  fuga  comuniaii'., 
del  difeorfo , tir  con  le  regale  <F vita  ordinaria,  ragione  conofccrc  i fccrcti  poi-  1 0 
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firn  de'  Trencipi  % ò prevedere  ómangi  il  fatto  le  loro  operai  ioni.  Jt  t{d 
Era/icc  fco , il  quale  effendo  da'  r indiani  multato  , (ir  follie  nato  all'  im- 
prese £ Italia , quando  (p trina  di  potere  effert  ritenuto , /olle nato  cr  di- 

fifo  dalle  forgi  della  i{cp.  per  lo  fuo  fleffò  giudicio  di  molto  valore  , fe 
e però  deter-  nera  mojlrato  » ò aliato,  ò almeno  tepido  ;hora  priuo  di  tale  amiatta  , c~ 
giste  ìuU»!*  di  tali  aiuti* quando  era  certo  di  douerc  trottare potentiffimo  controllo  in 
Italia  ,otie  ogni  mio  gli  era  fiuto  nemico , quando  appannano  maggiori 
le  difficoltà  * & i pencoli , fi  dilponeffe  à donere  fare  l'imprefa  di  MUa- 
Perla  ribollio  n0  ■ ma  battendo  ni  qu.cflo  tempo  feoperta  larebellione  del  Duca  diBor- 
floriaooe'fiVer  bone  * dr  convenendo  nel  proprio  Beguo  temere  di  qualche  importante 
ma.  danno , Or  pencolo  ; fu  c olir  etto  rimettere  per  altbora  di  quefto  ardore* 

onde  rimanendo  egli  m Broncia  con  parte  delle  geuti , mandò  in  ìtahl 
Monfignor  di  Bontueto  Ammiraglio  di  Branda , con  due  mila  lattee , c> 
dodici  mila  fona  di  varie  natwni . Uuefle  . preparationi , benché  peruc- 
nute  fojfcro  à nottua  di  Vrofpero  Colonna , non  erano  però  fiate  pqfte  da 
lui  in  quella  tonfideratione  » die  Ciniportatiga  della  cofa  richiedeva  ; ma 
come  prima,  comiucià  d muouer/i  l'ejjercito  Frane  efe,  drà  far  fi  certi,  &■ 
che  Corprerde  grauiffìmt  quei  fofpctti  y a quali  prima  non  haueua  voluto  preflar  fede  » 
C<  imperiai l.  rucojta  (0n  moita  celerità  quel  maggior  numero  di  gfnti,  Che  pnote,  fi 
riduffe  prima  alterine  del  Tefmo  *fper  ondo  proli  dure  il  paffo  a'  nemici  ; 
ma  tofto  conofcendo  mfurgU  vano  queflo  dijfcgiio  > entrò  con  una  parte 
di  foldnti  nella  Città  di  Milano , con  gli  altri  accrebbe  il  prtfid'io  della 
Città  di  Tauia , & di  Cremona , abbandonando  Lodi,  per  non  fare  più 
debole  la  difefa  de'  luoghi  più  importatili  , dividendo  in  tanti  luoghi  le 
viretiani  ira  fuc  poche  forge . Fratanto  i V indiani  auifati  di  queflo  urgente  bifo- 
if'n  foccorVo ’ Per  effetìulre  prontamente  gli  oblighi  della  nuoua.  coufideratione , 
dt'Cr'ire"!  ° diedero  fubito  ordine  alle  loro  genti  darme , che  s'inuiaffero  verfo  le  riue 
dell'  Oglio.  : nelfifìeffo  tempo  deliberarono  di  fare  jei  mila  funi , (A 
anattrocento  caualli  leggieri , per  mondarli  alla  difefa  dello  flato  di  Mi- 
lano, de  altri  tre  milla  fanti  per  difporre  ne'  prefidif  . delle  loro  Città  i 
crearono  Vroueditore  Generale  dell efferato  Luna,  do  Bino  ; fecero  inten- 
dere al  Duca  d Orbino  » che  quanto-  prima  douejfe  trasferirfi  in  Lombar- 
dia ad  uffucitare  nel  campo  il  carico  nuovamente  prefo  - Ma  b.utendó. 
l'Ammiraglio  con.  grandiffima  celerità  paffuti  i monti , dr  affimi andoft  * 
che  veniva  con- l'efferato  tnnangi  * per  pajfarc  il.  Tefmo,  i V indiani  de- 
liberarono, die  le  loro  genti  fi  riduceff ero  nella.  GiaradaJa ,.  per  off  cu- 
rare le  Città  di  Bergamo  > dr  di  Crema  *dr  infume  per  effe re  più  pron- 
te à /occorrer  Milano ;dr-  perche  tardavi  molto  la  venuta. del  Duca,  fk. 
efpcdito  à lui  vu  Secretarlo  di  Vregadi  à-  folle  alarlo  tua  battendo  L 

Eraixe fi  firmati  i loro  alloggiamenti  tra.Biuafco  dr  Biagraff'a , dodici 
rrlncérl^reir  Stiano  lontani , . ne  effendo  il  Duca,  giunto  ancora  all'efferato  ■* 

adattare  il  Mi-  flntiano  dubbiofì  del  fare  effeetuire  queflo  configlio  del  poffare' il  fiume 
i.rreiev  dell’Oglio ,,  parendo  clic  per  altbora  foffe  più  ftturo ,- dr  quafe  ncceff.irice 

partito  ridurre  il  fuo  efferato,  il  quale  s intende  tta.*  cht  Brancefi  bauef- 
fero  in  animo  d off  olire  ,-jopra  le  riue  delfAda  in  qualche  filo  forte , oue 
patsffc  fìarjì, libero  da  queflo  pericolo:  cofi  finalmente  fi  riduffe  il  cam- 
po à 
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po  à Vonteuico , oue  fra  pochi  dì  vi  andò  il  Duca  i Orbino . Non  Itatge 
da  quello  luogo  ritrouauafi  con  altre  genti  accampato  il  Marchefe  di 
Mantoua  ; onde  il  Colonna  faceua  all  uno,  & all  altro  grande  infialila , 
che  vnitt  infiteme , doueffero  entrare  in  Lodi , non  ancora  occupato  da’  , 
nemici  ; ma  ricufando  efiì  di  farlo , il  Marchefe , perche  affirmaua  di 
volere  con  quelle  genti  portare  foccorjo  à Tarma , à che  era  principal- 
mente , come  foldato  della  Chiefa  tenuto , & il  Generale  de  N indiani,  VirktlJc  Sf. 
perche  flimaua , non  poterfi  fetrga  molto  pericolo  mandare  tale  ordine. _s 
ad  effetto  ; onde  Lodi  rimafo  abbandonato  da  tutti , cadi  facilmente  in  Eccirfiift.có . 
potere  de  Franceft ; i quali  bauendo  deliberato  di  Soccorrere  il  Camello  di 
Cremona , inaiarono  à Marignano  Federico  da  Boggole , con  fri  mila  fanti 
& quattrocento  latore,  con  le  quali  genti , parendo  loro  di ritrouarfi affai 
potenti , cominciarono  à flringere  la  Città  ; la  quale  e (fendo»  dentro  quat- 
tro mila  fanti,  & cento  huomini  d’arme,  manteneuafi  valorofamente , 
ne  erano  già  più  volte  i Franceft  flati  ributtati  ; tiutauia  gli  -dmba- 
feiatori  di  Cefare,  dr  del  Duca  di  Milano  contmoffi  da  queflo  pericolo  ri-  inftmzr  depli 
cere  auano  con  grande  infranga  il  Sepalo  y inaiano,  che  le  loro  genti  fat- 
te  quanto  prima  poffare  il  fiume  deli  Oglio  , s accampaffcro  nel  territorio  ddió's?ón*Ii 
Cremoncfe  in  qualche  filo  forte  ; onde  col  porre  fof petto , clr  gelofia  a'  Sen“°- 
Franceft,  s impedì ffe  loro  il  continuare  tuli  imprefa  di  Cremona  ; ma  ve-  _ . r 

r amente  tendeuano  tutti  t diffegm  de  Franceft  all acqiiifto  di  Milano,  Milano. 
intorno  al  quale  aerano  pofti in  affedm , & per  priuarlo  d’ ogni  foccorfo, 
fi  sforgauano  di  tenere  in  altre  parti  occupate , & diuife  quelle  forge  ; 
onde  poteffero  gli  affediati  riceuere  aiuto  : alla  quale  loro  intentione  ferui- 
ua  il  tenere  le  fue  genti  à Carauaggio , c Ir  à Montia  nel  territorio  Cremo- 
uefe  ; onde  grandi  filmo  impedimento  era  pofro  all  efiercito  y mettano  di 
poter  ftcuramentc  poffare  innangi . Queflo  configlio  de' nemici  Scoper- 
to da’  Capitani  Imperiali,  ma  non  pefando  gi aframente  i pericoli,  & 
le  difficoltà,  era  cagione,  che  da  loro  foffero  grandemente  follecitati  i yi- 
netiani  , perche  faceffero , che  le  loro  genti  ,paffato  quanto  prima  à Ti  ec- 
co il  fiume  dell  Ma , veniffero  à porft  in  luogo , onde  commodamcnte 
fi  pottffe  preflare  foccorfo  alla  Città  di  Milano  : fopra  che  effendoft  mol- 
te cofe  fra  Senatori  trattate,  Or  conofcendofi , che  dalla particolar  ron- 
dinone de' luoghi,  & da  varij  accidenti  conueniua dipendere  lapin  vii-  ^'"Vihf/dr 
le  rifolutione  di  quefla  propofla,  fu  il  tutto  rime  fio  al  parere,  & alla  fe-  dei  Duca  lox 
de , dr  diligcnga  del  Duca  loro  Capitano  ; feguifie  egli  quelli  configli , che  Capio“0’ 
conofceffe  poter  ritornare  à maggior  beneficio  dell  imprefa,  & à fodif- 
fattione  de'  Collegati  ; bauendo  però  fempre  eonueniente  rifguardo  alla 
conferuatione  di  quell  efferato  , dal  quale  dipendeua  la  principale  ficur-Uqul ,rCrrl_ 
tà  dello  flato  loro:  mali  Duca  maturamente  tutti  i fini  confiderati,  deli-m,  oltre  il  fiuZ 
berò  di  fermare  il  campo  oltre  il  fiume  dell  Oglio,  tra  Romano  & Mar-  roc 
tinengo  ; della  quale  rifolutione  gli  Imperiali  poco  fatisfatti , ftecuano 
mona  infranga , perche  il  campo  yinetiano  haueffe  à ridurfi  più  vicino 
à Trecce,  & che  quando  pure  al  Duca  pareffe  di  non  douere  allhora  paf- 
fute IMa  con  tutte  le  genti , doueffe  almeno  quando  foffe  ricercato  da 
Trofpero  di  foccorjo,  mandargli  à Milano  tre  mila  fanti,  ducento  huomini 
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d' arme , & cento  cattalli  leggieri  ; la  qual  cofa  , perche  doitendofi manda- 
re ad  effètto  portaua  molte  difficoltà , mandò  il  Duca  Baldiffera  Signorel- 
soccotfidt  * Milano , per  intendere  più  particolarmente  la  volontà , & t dtffegni 
Imperiali  a di  Trofpero , & gli  andamenti  de’  nemici . Fratanto  giunge  nano  perula 
Milano . difefa  dello  flato  di  Milano  altri  foccorfi , peroche  quattrocento  Lanci - 
chinccl)  asoldati  da  Ccfare  ne  gli  flati  dell’  Arciduca , pei- la  via  di  Trcn- 
viarc  di  s’a  t0  cominciauano  à giungere  nel  territorio  Fcronefc , (Jr  il  i'ice  Rè  di  hi  a- 
poli  in  camino  poli  erafi  già  poflo  con  C efferato  in  camino , al  quale  per  dimoslratione 
j*r  Lombu-  j jìunore  mandarono  i V indiani  Carlo  Contarmi  loro  „4mbaJciatore  ad 
incontrarlo,  & ad  affìflcrc  puffo  di  lui  alpettauafi  ancora  preflo  il  Du- 
ca di  Borbone , preffo  al  quale  dichiarato  Luogotenente  Generale  di  Cefa- 
Duca  di  Borbo  re  in  Italia,  liaueua  à rcjìders  la  Jomma  de'  più  importanti  configli,  & 
maneggio  della  guerra . Tuttauia  nel  meggo  del  furore  deli:  armi  non 
edite  in  ita-  era  tralajcito  il  negocio  dell' accordo  tra  Cejare  (Ir  il  Rè  Chriflianiffimo  i 
*“•  an^i  che  pure  à queflo  tempo  l ^trciuejcouo  di  Bari,  flato  vn  tempo  alla 

Corte  di  Francia  come  Nuncio  <Apoflohco , era  paffato  in  Spagna  , per  trat- 
Trattato  d'ac-  ure  k conduioni  della  pace;  la  qual  cofa  come  infefteffaper  la  concor- 
co.-do  fra  gl-  dia  vniuerjale  era  grata  a’  y indiani , cofì  conueniua  in  tanto  effere  loro 
Franccfi  ! ’ * fofpetta , & molcfla , in  quanto  che  per  /’  effempio  delle  cofe  paffute  non 
pot  cuano  effere  liberi  £ ogni  dubbio,  che  nonfojsero  quefli  due  Ré  per  con- 
uenire  infieme  ferrea  di  loro,  ò forfè  in  loro  danno;  & nondimeno  ilSc- 
sof>e«i>  per-  nato  non  volendo  felina  più  euidente  cagione  mancare  à gli  oblighi  della 
u°oiJc  V,"e‘  confcderatione , commèfscro  dioro  Vroueditori , che  battendo  gli  Impe- 
riali animo  di  porfì  con  tutte  le  gatti  in  campagna , douefsero  vnirfi  co’l 
Vice  Rè  di  Napoli,  <&■ pafsare  il  fiume  dell  Ma  ; ma  però  lafciando  buon 
prefidio  per  ficurtd  delle  terre  loro , & auuertcndo  di  porfì  femprc  in 
luogo  forte  ,&  ficuro  ;&  {opra  tutto  fuggendo  di  metterfi  in  ncceffuà 
di  donare  entrare  in  Milano . Ma  tuttauia  tardauafi  di  dare  ej  scoinone 
a tale  ordine,  (ir  del  far  oafsare  l’ ej  sere  ito  il  fiume  dell’  >Ada  ; peroche 
non  riputaua  il  Duca  £ Vrbino  flcuro  configlio  il  porfì  con  quelle  genti  in 
campagna  , fe  prima  non  giuugcuano  i Lancicbincch  , ir  le  genti  del  Mar- 
unTui  Mila'  c^e  d‘  Mantoua , ir  maffimamcnte  hauendofi  intefo , che  net  campo 
arfe.U  * *'  Franccfe  erano  giunti  altri  Suggerì , talché  arriuatiano  al  numero  di  die- 
cimila; per  il  quale  rijpctto  ricercato  dagli  Imperiali  d" andare  col  cam- 
po à Bclrifgiiardo , ricuso  d‘  andanti  ; perche  ejsendo  quell’  alloggiamento 
quattro  foli  miglia  lontano  dal  campo  Francete  , fi  poteua  temere  con  ra- 
gione , che  apprefsandofi  tanto  d nemici , potefic  contra  la  fua  volontà, 
ir  con  molto  dijauontaggio  efsere  coflretto  di  ventre  con  loro  à giornata: 
premettagli  oltre  ciò  il  dubbio,  che  dalle  genti  di  Lodi , otte  erano  vltima- 
mente  giunti  dite  mila  Suiggcri , potcfse  cjsere  af salito  il  territorio  di  Cre- 
ma , ò quello  di  Bergamo  ; al  quale  paefe  fopraflaua  ancora  altro  pericolo  , 
e I tendo fi  f par  fa  fama  , che  lei  mila  Grigioni  venifsero  fi  danneggiarlo  » 
PvC  di  Francia  mandati  dal  Rè  Chriflianiffimo  j il  quale  m quefli  giorni  apunto  liaueua 
b'Triara  AvT  didU  Jua  Corte  llcmtmo  [ -dmiafiiatore  y menano  ; ma  finalmente  fol- 
» uar.o . Untando  di  conti  «ito  il  ytee  Rè  l’ umane  delle  genti , firif solfe  il  Senato  , 
per  non  dare  alcun  fofpetto  di  dubbiofa  fede , di  commettere  di  mono  al 
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Duca  Coucmatorc  della  loro  nulitia , che  doueffe  ad  ogni  modo  andare  ad  vnionede’vi. 
vnirfi  con  le  genti  Imperiali , bollendo  fratanto  affoldato  altri  tre  mila  rctiani  con  gì* 
fanti  Italiani , e quattro  cento  caualli  leggieri  in  Grecia  per  cuflodia , ir  fi-  ■ 

curtà  del  loro  flato  : delle  quali  genti , perche  haueffero  qualche  Capo  <f  aut- 
torità , fu  dato  particolar  carico  à Giouanni  Moro  eletto  allhora  Todesìà 
à Crema,  con  titolò  di  Troueditore  Generale  in  Brefaana,  <jr  nel  mede- 
fimo  tempo  l' Emo,  che era  Troueditore  nel  campo,  ritrouandofl grande- 
mente ammalato , ottenne  dal  Senato  licentia  di  poter  condurfì  alla  pa-  Cltl0  CoM1_ 
trio  ; & fu  in  luogo  di  fui  eletto  Tietro  Tefaro ; ma  Carlo  Contarini  dopò  ><u  aMiiano. 
ej  fere  flato  vn  tempo  preffo  il  V ice  I{i , fu  fatto  andare  à Milano , perche 
fi  ritrouaffe  preffo  al  Duca  perfona  publica,  finche  Marc  sintomo  Ve- 
rnerò deftmato  Amb aj datore  à lui , libero  dall ' indifpofittoni  del  corpo , che 
lo  tratteneuano , potefjc  andare  ad  effercitare  il  carico  della fua  legatione. 

Ter  Fappreffarfi  delle  genti  V mettane  al  luogo  di  Trecca , effendo  per 
t iftejfo  effetto  andato  à Tania  il  Marchcfe  dtMantoua  , fi  riduffel  effer-  f^Xno1" 
cito  Francefe  in  grandiffima  flrettegga  di  vettouaglie,  rimanendo  Jer-  «ettonagiie. 
rati  tutti  quei  pajji , onde  erano  prima  i viueri  fomminisìrati  al  campo  ; 
nel  che  con  grandiffima  laude  fi  adoperauano  principalmente  i caualli 
Greci  de'  Vinetiam . Talché  T Ammiraglio  temendo , che  l' efferato  fuo 
potejje  incorrere  in  quelle  neceffità , nelle  quali  haueua  penjato  di  potere 
ridurre  la  Città  di  Milano , fi  rtffolfe  d allargare  l' ajfedio , & fare  gli  al- 
loggiamenti  dodeci  miglia  più  lontani,  A queflo  tempo  effendo  per  la  i«»- 
morte  d Adriano  vacata  la  fede  Apoflolica  , per  fpatio  di  due  mefi , fe-  •„  ^ 

guì  con  vniuerfale  allegrala , & fodisfattione  di  tutti  f elettione  del  i,,lr,ovi.r6- 
nuouo  Tontcfiee  : perccbc  eflindo  flato  à quefla  foprema  dignità  aflunto  uSce  ■ 

Giulio  Cardinale  de'  Medici , il  quale  volfe  poi  effere  chiamato  Clemcn-  , . 
te  Settimo , che  era  in  grandtjjìmo  concetto  a ogni  vno  di  matura  pru-  clemente  vii. 
denta , di  molto  ingegno , & di  mirabile  deftregga  ne'  grani , Cr  im- 
portanti negorif , pareua  che  molto  opportunamente  fi  foffe  alla  Cbriftta- 
tiità  proueduto  di  tale  capo , quale  fi  conucr.iua  alla  conditione  di  quefli 
tempi  . Il  Senato  defiderofo  di  fare  co'l  nuouo  Tonteficc  ogni  dimoflra-  1 
itone  maggiore  di  honore , & riuerenga  gli  deflinò  otto  Ambajciatori  de'  fóri  aT  ronìc- 
principalt  Senatori  della  I{cp.  perche  fecondo  l' ordinario  inflitute,  andafi  fice- 
fero  à rallegrarli  della  elettione  fua,  Cr  à pigiargli  la  debita  vbbid  ten- 
ga . Furono  quefli , Marco  Dandolo , Girolamo  da  Tefaro , Domeni- 
co Venterò,  Vicengo  Capello,  Thomafo  Contarino,  Lorengo  Bragadino, 

Nicolò  Tiepolo , & Luigi  Bono . Toco  apprejfo  morì  sintomo  Grimal  o Do-  Morf(  d.  Anl<v 

ge , bauetido  tenuto  il  Trincipato  folo  vn  anno , Cr  dieci  mefi  ; fu  lodato  nio  dimani 

con  Oratione  funebre  da  Federico  Valarcfjo  giouane  di  molta  conditione  Do*c  • 

nelle  buone  lettere,  & honorato  di  vn  magnifico  Sepolcro  nella  Chiefa 

di  Santo  Antonio.  In  luogo  di  lui  fu  creato  Doge  Andrea  Grifi , huomo  di  E|rttìot,(.d.Atl 

grandiffima  virtù  ,&  di  chiariffimo  nome , il  quale  haueua  dentro,  & Orca  Gnu.  , 

fuori  già  molti  anni  trattati  i più  importanti  ttegocij  della  I{ep.  come  in 

parte  si  veduto  dalle  cofe  che  h abbiamo  narratela . Onde  cadi  molto  s“'coJ"lon1, 

opportunamente  alla  l{ep.  che  a'  tempi  di  cofi  grani  mouimenti  d ai  me 

foffe  Capo  del  gouerno  vn  huomo  di  matura  prudenga , e di  grandiffima 
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IS14.  efpericnga  ■ ^Incefifcbe  gUerMot^eiiM^ec^ 

principio  del  quale  le  f irreparabile  ruma , peroche  tJim- 

Franccfi  preci-  narc  , precipitarono  ’ dt  vcttoMgiie , & di  danari , ondcal- 

piuuiniuiu-  mira glio  ridotto  m molta  ttrcttcg£  t tuttauia  continuando 

e ob  ojlinJto  penftero  ,f  JJ  J e alcj,e  r, medio , cobbcti- 

« i disordini,  chetare  loro  con  nuoui  pari  q ^ * /jkwr»  /* 

_ . . . «e  prejlo,  come  fi  dira  , con  f ^ yjnetÌMt0  per  /0  ntirarfi 

coglici- flato  di  Milano  d ogni  Pmc0^'  i Congiungerfi  col  Vice  B,i,  & col 
no Frtictfi . ]de-,innul venuto  umani!  * /,#/«**  prcfidio, Se- 

carci.,efe  di  Mantoua, olritroJdofi  gli  lin- 
eano poco  prima  condì otti  i q ^ flB?w  migiia  al  campo  de 

periati  molto  potenti  f r^-  ’ -dito  il  fare  maggiori  progrejfi  ; mi» 

; talché  non  fola  era  rftfdfiftr  le  ret- 

ancora  ***••«•* ^’rZJfoLggiore  animo  pacarono  le  genti  Im- 
tottaglie  ; W poco  appreso  p impatromrfi del 

feriali V-rmetianeil  fiume  del  T^$  f°^$ioJa*oloro/om- 

miniftratc . jlUequau  <yc  nitrarf  il  fiume,  per  opporfi  a dijje- 

nuca  a-  vibi-  Md,,t0  > [,<r0,t°  CV'“HC0™  f'nJ dì Vrbino  giunto  olle  il  Tefino , hauc- 
nu  con  l'cdct-  gni  de  gli  Imperiali  • occupare  il  paefe , tir  battuta , & 

k %ZLTmdlaul  de  faldati  italiani! U terra di  GarUfeo, 
gtrffi.  prefa  per  forga con  molta  ta  J (rtere  C0H  buon  prefidio 

luogo  limato  forte  per  fi  P : con  tanta  riputatione,  che  molte 

cuflodito , procedei  mangiali  effluito ^ conta*  ^ P 

«ire  d,  loro  Prop?*ZÌTÌ,tiZÌ°o  U f (mania  del  rimedio  pm  tofto 
li  danni  baucua  Ammiraglio  *Pj  -J  conciofiacbe  effendo  aul- 
iteli'altrui  forge,  &configU,  che  neUe, profne,  C JM0  a>  ‘onjìm  delio 

* f*  «»  & «S  *«*«*•  Ber^amf0t 

Grigioma' có-  flato  de  V metiam,era  p r » pericolo  foffero  per  nchia- 

T‘“-yi  fpnaua  Incora,  che 

mare  tutte  le  loro  genti  alla  difefa  delle  cofl  proprie  ^ ^ 

Predo  ff  per 

«/ari  dal  Kè,  coi  quali  hauefle  potuto*  lemp  r » pcrDch<LJ 

molto  diminuite <;  £ de-ymetlaxi,flprouidde  al  perito- 

co  Menare  ima  fola  parte  delie  g ritrouarc  contra- 

c.figioni  fi  ri-  /o  ddl'inuaftom  de  Grigiom , / qi  Vromcfjo  ritirarovfi  prejlo  alle 

»o»  aiuto  , come  era  loro  flato  promeflo  , ritir  ^ j r ^ 

cafe  loro  ; *«  Siiiggcr,  giunti  % /d  ld  le  ri- 

nacqui potendo  f“tt“rLo’  r ^ r cimino;  onde  Mntmir aglio  mof- 
ue,  & metter  piu  lunga  dimora  ! g & ,^4t0  /raprc  dru 

A-irnilragiìodi/0  l efferato  verfo  quella  parte  * J&  ^ f à tutt0  placito  per 
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moni  tieni , deliberati  di  feguitargli , ricercarono  il  Duca  d'Vrbiito , ebe^j 
inficme  con  effi  paffaffe  la  Sefia , per  feruirfi  della  occafionc  , che  era  loro 
meffa  innanzi , di  tfiflruggere  afatto  l'cfjercito  nemico  : della  qual  riebiefla  v 

non  negò  alworail  Duca  di  volergli  compiacere , acciocbe  i nemici  non  je-  «iuru  ■„«!. 
guitari , riprendendo  animo  non  fi  fermaffero  in  quel  luogo  ; ma  però  ri-  J”01  F'Jrtr 
foluto  nel  fuo  animo  di  non  paffare  più  oltre , poiché  con  la  difefa  dello 
flato  di  Milano  s era  dal  canto  de'  V inct ioni  adempiuto  fobligo  della  con- 
fc derat  ione , ordino  à "Pietro  da  Tefaro  Troucditore , che  nelTiflcffo  gior- 
no deflinatoal  paffare  la  Sefia,  doueffecgli  conia  fanteria  ritirar/!  ; onde 
e fendo  la  mattina  aitanti  l'apparire  dell' Alba  cominciate  à paffare  le  genti 
Imperiali , pafsò  il  Duca  inficmc  con  effe  con  tutta  la  caualleria , il  r/>e_j 
peruenutoà  notitia  de' Francefi , <sr  credendo,  di  baucre  à foflencre  fin-  i luaii  fi  r »;. 
contro  di  due  efferati , lafciato  f alloggiamento  prefo , s'affrettarono  per  11  u 
ritomarfi  di  là  da'  monti . Ma  il  Duca , poiché  hebbe  canaletto  vn  peg- 
Xp  innanzi  in  compagina  de  gli  Imperiali , diffe  che  non  era  la  fiep.  più  ol- 
tre tenuta  di  quanto  haueua  fino  allhora  fatto , nè  poteua  egli  fengru 
mutua  commiffìone  entrare  nello  flato  del  Duca  di  Stuoia  ; onde  ritoman- 
doft  adietro , & ripaffato  il  fiume , andò  à congiungerfi  co'l  Troucditore 
Tefaro  : del  qual  configlio  nc  riportò  il  Duca  gratidtffima  laude , & ba- 
ttendo in  queflo , & in  ciafcun'  altra  futi  operatone  dato  faggio  di  pru- 
denza, di  valore,  & di  fede , il  Senato  per  riconofcerc il  merito  di  lui , Vatorr.efc  i? 
benché  foffero  pochi  mefi  paffuti  della  fua  condotta , che  era  di  anni  cin- 
que,  volfe  honorarlo  eoi  grado  di  Capitano  Generale  ; accrefcendogli  la  cambiali  dii 
condotta  delle  genti  d arme , & lo  ftipcndio  , <Cr  cominciò  à farfuìnomc  ScM’n' 
di  lui  molto  celebre , cSr  lodato  per  tutta  Italia . Mentre  erano  in  que- 
fla guerra  i V ineri  ani  occupati , fopraflauano  loro  i altra  parte  grani  fo- 
retti, & pericoli,  perii  quali  era  la  I{cp.  aggrottata  dì  molte  altre  fpefe  ; 
concio  fioche  m Solimano  Imperatore  de’  Turchi  fcuopriuanfi  ogni  giorno  Sof  ^ 
piu  alti,  ci'  ambitiofi  penfieri , efferati  numerofi , apparecchi  grandi  Rcpubiica  pc, 
d'armate,  dcftdcrio  fommo  di  gloria  di  guerra:  per  le  quali  cofe  canne- 
nendofi  flore  m continua  gelo  fio  dello  flato , per  la  potenza  , & ambi-  rutto, 
rione  di  vicino  cofi  formidabile , teutua  la  Rpp.  con  graiuliflimi  preftdtj 
muniti  i fuoi  luoghi  di  mare,  & maffimamente  flfola  di  Cipro  dl.tj 
quale  conqfceuafi  afpirare  molto  la  cupidigia  di  Solimano . Ter  fupplire 
dunque  à tante  fpefe,  fu  neceffario  ricorrere  à diuerfe , & eftr aordinarie 
proutfimi  di  danari , particolarmente  co'l  procurare  molti  imprtflidi , tà~ 
da  particolari  Cittadini , <*r  dalle  Città  fuddite  ; le  quali  con  grandifjì- 
ma  prontezza  veduto  queflo  bifogno , offerirono  ciafcunai  Acci  mila,  & 
più  ducati , fecondo  le  finge  loro.  N onerano  ancora  à queflo  tempo  ben 
terminatele  difficoltà  con  la  cafa  cf  ^tuflna , nè  adempiuti  tutti  glioblighi 
delle  capitulationi  : però  venne  à tale  effètto  à Vinetto  per  nome  deir Ar- 
ciduca Ferdinando  Guido  dalla  Tom , co'l  quale  fù  trattato , <£r  con- 
chiufo,  quanto  era  bifogno  circa  la  reftitutione  de' luoghi  del  Friuli  ; mi 
rimanendo tuttauia  quelli  del  Verone fe  in  maggiori  difficoltà,  deliberoffi, 
ohe  per  imponi  fine , fi  mandaffiro  da  ogni  parte  Commiffarij  à Rjua  di 
Trento  j oue  effèndofi  gli  Arciducali  alquanto  prima  condotti , & non., 
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^ h attendo  ritrouati  i yinettani , dopò  ima  breuc  dimora  fi  dipartirono , cJ" 
ìmrVI'tTil.c'lafciarono  la  cofa  indecifa;  augi  fi  fu] citarono  ituoui  impedimenti  per 
Vuift«Vìe'd§:  mandarc  ad  effètto  le  cofe  , che  prima  co’  l Torre  erano  fiate  nf  aiuti  ; m 
fetcrae.  ’ modo  che  con  Jommo  difpiacere  de'  yinetiani , rimafe  viua  quefla  radice 
si  partono  fcn  ^ diffetifioili  tra  la  «,cp.  & la  cafa  d'^ujh  u . In  queflo  tempo  il  «pi 
zjiruuo.  di  Francia,  non  battendo  per  gli  infebei  fucceffidel  fuo  efferato  dtpofli  i 
penfieri  delSimprefe  <f  Italia  , nè  rimeffo  niente  del  fuo  priflino  ardore  ; 
Segnilo'^1  an^i  acctfo  di  maggiore  /degno , perche  gb  Imperiali  non  contenti  d'  batter 
gl*  imperiati  »•  difefo  lo  flato  di  Milano,  baucjfero  cercata  di  trauagbarlo  dentro  de’/uoi 
pfTi.e  m'itt  » & di  commouergh  contro  il  «i  d'Inghilterra  ; con  grandtjfimo 
u.  Studio  , &■  follecitudiue  bottata  attefo  ad  apparecchiare  tutte  quelle  cofe  , 

che  erano  necejfarie , per  do  aere  poffare  egli  fleflo  quanto  prima  potentif- 
fimo  di  forge  in  Italia  ; il  che  gli  fu  tanto  più  facile,  quanto  che  le  Juc 
gatti  fatue , &•  intere  erano  ritornate  nel  «egno . Queflo  cofi  granile  , 

. & importante  mouimaito  de’  Francefi  ara  cagione  di  graudtffimo  traua- 
dc^Tmctf/m° gfid  neir animo  de  Senatori,  non  folamentc  per  le  grani  jpefe,  Or  di- 
flurbi , ne'  quali  gli  poneua  l obligo  della  lega,  che  hauiuano  con  Cefare  , 
per  la  difèfa  dello  flato  di  Milano  ; ma  ancora  per  gelo , dr  timore  delle 
cofe  proprie , dimoflraudofi  il  fli  grandemente  commoffo , non  pur  per 
quello  , che  prima  fatto  haueuano  contro  di  lui  i yinetiani  ; ma  perche _> 
dapoi  ricercati,  <ir  t aitati  di  ritornare  alla  fua  amicitia  , non  haueuano 
voluto  fepararfi  da  Cefare,  & vltimamente  cfjendo  venuto  à F'me- 
Ambalciitorr  (ia  Martino  Bouolmo  per  nome  de’ Signori  delle  tre  leghe,  per  pregare , 
ìvmcujk*  C CT  effortare  il  Salato  à douere  rmouare  f antica  confcderationc  co  i Fran- 
cefi, il  Senato  perfiflaido  nella  fua  /attenga,  gufili  ficaie  le  p affate  jue 
operationi  con  la  neceflitd  per  gli  accidenti  del  tempo,  &■  col  comanda- 
matto  del  "Pontefice , tfcufaua  al  prefente  di  non  potere  fatisfare  alla  lo- 
ro richiefla  , con  f obligo  della  nuoua  lega , alla  quale  fenga  grane  nota  , 
dr  forfè  fenga  qualche  pericolo  non  potè  nano  mancare _j . Però  rima- 
nendo le  cofe  nel  primo  flato,  &■  p affando  tuttauia  i monti  f efferato 
Franccfe  , i yinetiani  fecero  ridurre  nel  territorio  yeronefe  tutte  le  loro 
to"!n  véro genti,  che  erano  nelle  guarnigioni  in  dtuerfi  luoghi  dello  flato;  dreffen- 
ntfc . do  giù  ammuffito  vn  corpo  di  giuflo  efferato  , il  Senato  commife  al  Du- 

ca d’yrbino , & al  Proueditore  Pcfaro , che  doueffero  quanto  prima  ri- 
i p.  t-fi'rti  ‘n  PaTte  » & IUI  affrettare  gli  ordini  fuoi.  Ma  il  Pontefice 
! vfntn*m  "ire  caduto  in  maggiore  timore , pieno  di  molti  fofpetti  , teneua  con  vfficij 
ncrfi.im  con  continui  cffortati  i y indiani  , d douere  flare  con  mia  buona  intclhgenga, 
dr  reciproca  volontà  legati  indiffolubilmcnte  con  lui , & procedere  in 
tolte  le  cofe  con  i medefimi  configli , poiché  i mede  finn  erano  i ri] petti , per 
la  difefa  de  gli  flati  loro  particolari , & della  communi  liberta  i Italia  ; 
laudare  lo  flarfi  vniti  con  gli  Imperiali , & attendere  alla  difefa  dello 
flato  di  Milano  , quando  fi  iShmaffe  di  poterlo  veramente  difendere  ; ma 
quando  all'  empito  delle  forge  potentiffimc  de'  Francefi  fi  vedeffe  di  non 
poter  rtfiflerc , riputare  fauio  configlio , cominciare  per  tempo  A farfi 
flrada  alla  riconcibatione  co'l  «i  ChriSlianfifimo , non  afpettando  di  do- 
uere farlo  con  più  inique  conditioni , quando  contro  di  toro  volcffe  il  «J 
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vjare  di  qttelf  infidenga , che  accampanare  fuole  le  vittorie,  & la  buo- 
na fortuna  de  Trencipi . Douerfi  conj ulnare , che  Ut  potenza  de' Frati-  toteBXl  ^ 
refi  era  grand tffìma , & atta  à mettere  fottofopra  tutto  lo  fiato  d Italia; 
p oidi  e oltre  f efferato  ntmerofiffimo , che  il  pi  conduceua  /eco,  le  genti 
fue,  che  haueuano  dififa  Morfilia , liberata  già  quella  Città  da  ogni  pe- 
ritolo, erano  imbarcate  per  poffare  in  Italia , cr  volgerft  contro  il  Ug- 
gito di  Napoli;  & alf incontro  efferc  àgli  Imperiali  riufeito  vano  qua- 
lunque loro  dijfcgno  » tentato  contro  il  Regno  di  Francia,  & nemmeno  de  Difc  . 
gli  altri  le  fpermge  fondate  nella  ribellione  del  Duca  di  Borbone  , tir  il  impfmi, 
pi  <f Inghilterra  già  infofpettito  della  troppo  gronderà  di  Ce  far  e,  dare 
terti  indici)  di  non  volere  mantenere  le  capi  tùia  Noni  con  lui fatte , per  le 
quali  cagioni , quando  foffe  giudicato  ifpedwnte  alla  Chiefa,  &■  alla  I \ep, 
penfarc  all' accorrmodamcnto  delle  toje  loro  col  pi  Chriftianiffbno , non 
douerfi  perdere  ocìofamente  il  tempo,  che  correua con mantféìo  loro  dan- 
no, & prtgiudicio  ; augi  douerfi  mandare  d Marco  Fofcari  Unibqfc tatare 
in  poma , fuffìcienti  commiffioni  di  potere  intrauemre , & attendere  i 
quelle  tratt adoni , che  già  da’  Francefi  erano  fiate  promejfe:  le  quali  co- 
Je , benché  dal  Vouteficc  foffero  pervia  di  configlio  propofle , qj*  con  dub- 
biofo  penfiero , vedeuafi  però , che  fantino  fuo  molto  mclinaua  alla  mo-  nj  dfl 
va  confederatone  co  i Francefi,  per afficurare lo  fiato  della  Chiefa,  &■  nliSe. 
quello  di  Fiorenga , del  quale  era  ancora  divenuto  piò  fidlecito  : perche 
* dovendo  il  Duca  d’Albania  poffare  per  la  Tofcana,  per  andare  a danni 
di  Cefare,  rimanevano  le  cofe  de' Fiorentini  cfpofle  à più  certo,  & più 
vicino  pericolo  ; benché  il  "Pontefice  difjimulando  quanto  poteua  queflo 
particolare  interejfe , faticauafi  di  dimofirare , fe  haucre  foto  la  mira  alla 
pace  vniucrfalc  ,&  d leuare  per  commune  feruitio  della  Chriftianità 
farmi  d'Italia ; & però  voler  cominciare  ad  aprire  la  via  al  negocioco'l 
pé  di  Francia,  per  difìxmerlo  più  facilmente  ad  accordare  contarlo,  & 
con  Ferdinando  d ^tuftna  ; per  il  quale  effetto  diffe  volere  mandare,  co-  ®** 

me  fece  poco  apprcjfo , Mattheo  Giberto  filo  Datario  à ritrouare il  pè per  uno  ai  tu  di 
^fonamelo  alla  pace  con  Cefare;  ma  con  commiffioni  fin  atlhora , come 
poi  fi  conobbe , di  negotiart  particobtri  conuentioni  per  fe,  & per  Fio- 
rentini, non  in  tutto  tralajciato,  ni  in  tutto  confiderato  fintereffe  della  vinrtil„[  non 
pep.  Vmetiaua . Ma  giudicaua  il  Senato,  che  non  apparendo  maggiore  filmano  di  do- 
neceffìtà,  ò almeno  oecafione,  non  foffe da leuarft  dalf  amia ita,  <£r  con-  S7gVc°nCdaÌ 
federatone  di  Cefare , per  non  mofirare  quefia  incofiauga , & per  k.K  ” 
far  fi  nemico  Cefare,  prima  che  s’haueffe  qualche  altra  cer legga  delire 
volontà  del  pi  Chrifiianifsimo  ; &■  però  haueuano  deliberato,  che  le  loro 
genti  entraffero  nello  flato  di  Milano,  per  feruireal  commodo  di  Cefare ; 
ma  il  Duca  £ Orbino  non  dando  fubito  i qucfto  ordine  effecutione , fece 
intendere,  efferc  per  le  cofe  della  pep.  molto  pericolofo  confetto  il  poffare 
allhora  con  fcffercito  coft  inuangi,  peroche  ajsicurandofi  tanto  per  tempo 
con  le  loro  genti  lo  fiato  di  Milano,  dava  fi  Oecafione  a’  nemici  di  volgerft 
in  altra  parte,  & forfè  contro  lo  fiato  della  pep . però  douerfi afpcttare , 
che  fcffercito  Francese  paffa ffe  il  fiume  della  Sifa,  & poi  mandare  tale  no." 
deliberatone  ad  effetto . Ma  i Francefi  non  ponendo  al  fuo  viaggio  al- 
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ernia  dimora,  fi  conduffero  nello  flato  di  Milano  più  profilo  di  quello i 
MiUncfc'.. fU  * che  era  communemcnte  flimato  : talché  s apprefisò  tutto  l cffercito  alla 
Sotto  Milano  fieìfa  Cltt*  dl  » & per  la  porta  Ticinefe , fi  pofie  ut  Borghi,  pn- 

ma  che  poteffe  la  Città  male  proueduta , & di  ripari , eie  di  vettoua - 
glie , effere  à {ufficiarla  foccor/a  ; onde  conuatnero  tutti  i Capitani  Impe- 
JmpcmUGti-  riali  con  le  genti , che  v'  erano  dentro , fubito  ritirarfi  : andarono  il  Duca 
ùì4„o  . £0rjj0ne , il  Vice  , & lo  Sforma  à Sonano , tir  il  Marchefe  di  Pefica- 

ra  à Lodi  ; ma  {opra  ogni  altra  cofa  procurarono  con  molto  ftudio , che 
fibffc  ottimamente  prefidiata  la  Città  di  'Pania  , la  quale  iflimauano , che 
meglio  dell  altre  fi  potcjffie  difendere  : però  vi  entrò  dentro  .Antonio  da 
Leua  con  trecento  huomini  d arme , e cinque  mila  fanti  fra  Spagnuoli , &• 
Franteli  pren-  Tedefichi  faldati  veterani.  Così  fenga  alcuna  difficoltà  ottennero  t Fran- 
dono  Milito , cefi  Milano,  abbandonato  da  gfii  Imperiali , non  bauendo  però  il  fli. 

permeffo,  che  vi  entraffe  [efferato  per  prefcruarla  dal  fiacco,  dr  dalle 
ingiurie  de’  fioldati.  Nel  mede  fimo  tempo  Giovanni  Stuardo  Duca  d ^di- 
lania defilinolo  dal  Ri  Cbriflianiffimo  ad  affahrc  il  I{egno  di  Napoli 
nuC1contróbu  con  due  atto  lande,  fiettecento  cavalli  leggieri,  & quattro  mila  S unger i. 
Freno  di  n«-  dimandava  al  Pontefice  il  paffo  per  lo  flato  della  Chtefa,  & per  la  Tc- 
pol‘*  ficana,  pei- andare  à qutfla  imprefia  tentata  da’ Francefi  con  animo,  ebes 
Toimidailpaf-  tirandoli i quelle  parti  le  forge  de  gli  Imperiali,  baueffeà  rimanere  puh 
fj  al  Pontefice,  debole  la  difefia  dello  flato  di  Milano,  nel  quale  fi  rendevano  ogni  giorno. 

molte  Terre  con  poco , ò ninn  contraflo  ; ma  la  fomma  della  guerra  erk  * 
ridotta  intorno  alla  Città  di  Paula  ; al[  efipugnatione  della  quale  sera 
ioitóffuiV*'3  condotto  il  I{é  con  tutto  rcflercito,  c Ir  con  ferma  rifolutione  di  no»  leuar- 
ficne  fenga  ridurla  in  poter  fuo  ; iflimando  che  lafciarfi  adietro  vita  Cit- 
tà  nemica  così  ben  munita  di  genti,  foffe  con  molto  pericolo,  dr  cotta 
certa  & grandifijìma  perdita  della  rtputatione  di  quell  efferato , nel  qua- 
le fi  diceva,  ciré  erano  oltre  a’ ventiquattro  mila  fanti,  & duo  mila  huo- 
mini d’arme,  apparato  grande  d àrtcgliaria , & tutti  i più  chiari  huo- 
mini in  guerra , che  haueffe  la  Francia . Ma  d altra  parte  i Cefarci  nel- 
la confieruatione  di  qutfla  Città  riponevano  le  fitte  maggiori , & più  fer- 
impomraadi  me  f perangc  del  buono  eucnto  di  tutta  la  guerra;  però  erano  gli  occhi 
lucilo  uni-dio.  j-  (ul[-  nugiu  ai  pucccjjg  jj  quefla  efipugnatione , dal  quale  doueuano  di- 
pendere altri  importantiffimi  effetti  ; & principalmente  ne  flauano  con j 
Jofpetti  dei  Fa  Sfl  animi  fiojpefi , & {olitati  il  Pontefice , & i r ineunti  ; da  vna  par- 
ti, ejc'Vmc-  te  temendo  l’armi  del  I{è  di  Francia,  mal  fiodisfatto  di  loro , fie  riufeif- 
fic vittoriofo ; & dall altra  quella  de  gli  Imperiali,  fie  foflenendo,  & ri- 
buttando i Francefi,  rimane ffero  {oli  arbitri  delle  cote  d Italia  : onde  non 
apparendo  bene  nello  flato  cofi  difficile  delle  cofe , quale  poteffe  effere- 
migliore , c 'r  più  ficuro  partito , andavano  portando  la  rifolutione  innan- 
g , fermandofi  quafi  in  certa  neutralità  ; peroebe  nè  mandauano  lefue. 
genti  in  aiuto  de  gli  Imperiali,  nè  veni  nano  ad  alcuno  accordo  coi  Frati- 
cefi  ; ma  affiatando  il  fuc ceffo  di  Pauia , il  quale  offendo  già  fefpugnatio- 
uè  ridotta  in  affedio , daua  fegnodi  hmgbegga , cenavano  d’vfare  del  be- 
neficio del  tempo  ; tuttavia  il  Pontefice  per  ritrouare  nel  bifogno  più  aper- 
ta laflrada  alla  concbiufione  co  i Francefi,  co’l  meggo  del  Datario  fuo 
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jii  mandato  nel  campo , negotiaua  del  continuo  varie  cofe  intorno  adì  ac- 
cordo , al  quale  dimoflrando  il  Rè  di  Francia  dbauere  non  poca  inclina- 
tione,  fi  farebbe  più  prefio  concbiufo , fe  nuoui  autfi , che  fopragiunfe- 
ro,  non  bauejfero  dal  canto  del  "Pontefice  tenuta  fofpefa  la  pratica  ; pero-  SMco[fi  ,m_ 
che  cjfendofi  inufo,  che  li  fei  mila  fanti  Tedefchi  mandati  da  ecfore  in  fertili  u it«- 
foccorfo  di  Milano , erano  gii  pernottai  ad  Ifprucb , con  i quali  doucutt j “ • 
poffare  in  Italia  la  perfona  dell'  -Arciduca  Ferdinando;  & parimente, 
che  i fanti  Spagnuoh  defi  man  i queflo  foccorfo  erano  già  imbarcati,  & 
prefio  s'afpcttauano  i Cenoua , il  Pontefice  confermato  d' animo , &•  fil- 
mando dignità  fua  (poiché  non  lo  ftringcua  altra  maggiore  necefutà)  di- 
mofirare  dbauere  con  verità  fatta  [porger  fama , che  al  campo  Frati - riera  di  proce 
refe  foffe  di  ordine  fuo  andato  il  Datario,  per  trattare  la  pace  vniuerfa-  roa~ 

le , con  particolare  accordo  ; mandò  [abito  al  Vice  Rè  "Paolo  rettori , per- 
che gli  attefiaffe  il  fornaio  de  fiderio  fuo  conforme  all'  obligo  del  grado, 
che  teneua  d'vture  Cefare  col  Rè  Chriflianiffimo  in  pace  ,&■  concordia,  on- 
de poteffero  attendere , oue  erano  chiamati  , à riparare  olii  preferiti  danni, 
drà  maggiori  pericoli,  che  da  Solimano  potentiffimo  Signor  de' Turchi,  il 
quale  trouauafi  già  in  campagna  armato , fopraftauano  alla  Chrifiianità;  che 
bauendo  in  ciò  couuenicnte  riguardo  al  beneficio , & alla  fodisfattione  di 
Cefare , gli  propoueria  conditioni  molto  accettabili , quando  egli  haueffe , co- 
me haueua  più  volte  affermato,  Fanimo  difpofto  alla  quiete , cioè , che  egli 
poteffe  liberamente  ritenerfi  il  Regno  di  Napoli, nel  poffeffo  del  quale  egli 
ancora  voleua  obligarfi  di  mantenerlo , & di  difenderlo  ; & che’  Francefi 
bauejfero  à poffedere  il  Ducato  di  Milano,  ma  con  particolare  promeffa  di 
non  donn  e finga  confenfo  del  Pontefice  prendere  alcun  altra  imprefa  in  Ita- 
lia . Le  quali  trattationi  continuate  per  alquanti  giorni , non  fi  vedeua  , che  Ambafciawri 
parturiffero  altro  frutto,  che  di  molte  gelofie  vgualmente  neW animo  de' 

Francefi , & de  gli  Spagnuoli  ; onde  con  nuoua  infanga  tencuano  ambidue  Napoh  à va- 
le parti  foUecitatii  V indiani  à fauorirc  le  cofe  loro;  per  Francefi  venne  <j 
r inetta  Girolamo  de'  Pi)  .procurando  che  la  Rep.  riuouafie  col  Rè  Chrifiia- 
nijfimo  ì amie  tua , ò almeno  non  gli  foffe  contraria  ; & il  Viceré  vi  mandi 
Carlo  dì Magon,  richiedendo  al  Senato,  che  faceffevnirc  le  fue  gatti  con 
F efjercito  Imperiale  : aW-Ambafciatore  Francefc , furono  date  parole  gene- 
rati,  mofirando  dibattere  nel  Pontefice  rime ffo  tutto  queflo  negocio  : ma  col 
Vice  Rè  addujfero  varie  cagioni  della  loro  dilatione  nel  fare  vmre  lefuegen-  ,lrefclwiMt 
ti  ; con  i quali  irrefoluti  configli  fi  continuò  à procedere  gran  peggo,  fin  tati-  dc’Vancnuù. 
to  che  e fendo  finalmente  il  Pontefice  conuenuto , benché  con  molta  fe- 
cretegga  col  Rè  di  Francia  perfe,  & per  i V metiani , col  rif cruore  loro 
luogo  , & col  proteflarli infume à doucrc entrare  nella  lega , per  non  in-  «co1  fraccci 
terromperc  ( come  dicala  ) la  pace  vniuerfale , fu  al  Senato  mpoflaneccf- 
fità  di  venire  à rifolutione : però  erano  varie  cofe,  & con  malfa diuer- 
fità  di  pareri  f opra  ciò  confutate;  & ejfendovn  giorno  ridotto  il  Sena- 
to , per  venire  all'ultima  terminatione  del  ncgocio , Giorgio  Cornaro  Pro- 
curatore, il  quale  haueua  prima  ancora  feflentata  l' iflejja  opinione,  parlò  Oratiore  di 
in  tale  [attenga.  Io  non  fui  mai  (Cuna  Slejfa  opinione  con  quelli,  che 
credono  poterfi  goucrnare  gli  fiati  fempre  con  ma  medefima  regola,  ». 
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drcbc  finga  diflintìor.e  di  cofe,  ò di  tempo  lodano  il  perfiflere  nella  me- 
dcfnna  fenrenga,  che  ima  volta  sha  prefa;  augi  conofco  io  bene  Fincer- 

tegga , dr  la  varietà  delle  cofe , intorno  alle  quali  verfiamo  in  quefh  lio- 
fili maneggi , dr  però  poco  confido  di  me  fleffò , ir  del  mio  gtudicio , ir 
foglio  effere  tardo  nel  dire  il  mio  parere  > per  non  liauere  à proferire  co- 
fa  , della  quale  poco  appreffo  babbi  à pentirmi  ; il  quale  mio  coflume. j 
tanto  al  prefente  più  volonticri  io  feguo , quanto  è più  la  materia  dub- 
biala , difficile , foggetta  à vartj , ir  import antiffimi  accidenti . Noi  trat- 
tiamo di  doucrc  concludere  ima  uuoua  lega  co’l  Rè  di  Francia,  ir  dt- 
■ partirfi  da  quella , che  babbuino  già  pochi  mefi  flipulata  con  Cefarc-a , 
i ■ celimi  de-  publtcata , ir  cominciato  à porre  m offeruanga;  ben  vedo  in  breue  tem- 
pì'ojuc'clncrr-  P°  effere  mutato  lo  flato  delle  cofe  cC Italia,  variati  per  nuoui  accidenti  i 
iati  <L  confi-  noflri  di/fegni , i timori , le  fperange  ; ma  vedo , ir  conofco  infieme  con- 
®l1-  tinture  quejla  fiuti  ustione , ir  quella  varietà  in  modo  tale,  che  niun  no- 

flro  configlio  può  ripofare  f opra  certi  fondamenti , ir  darne  fperangt-i , 
che  quella  delibcratione , che  hoggi  è buona , fta  per  riufeire  anco  dimani 
tale  ; conciofucbe  flà  tuttauia  pendente  la  fortuna  della  guerra , ir  in- 
certo l'euento  che  poffano  bauere , ò l'offcfa , ò la  difefa  dello  Flato  di  Mi- 
lano ; incertiffimo  tutto  lo  Flato  delle  cofe  £ Italia , commoffa , ir  pertur- 
bata dalf  armi  di  due  Trcncipi  i maggiori  della  Cbriftianità  ; onde  per 
conofcerc  à quali  cofe  poffano  più  fiaccamente  le  noflre  fperange , ir  i no- 
Jlri  configli  appoggiarli , btfogna  andare  con  molta  fottilità , confider an- 
dò lo  flato  delle  cofe , bilanciando  i varij , augi  contrari 'j  rifpctti , ma  fo- 
pra  tutto  lajciar  da  parte  ogni  affetto  £ amore , ir  di  timore , dal  qualcs 
nel  couofccre  quefla  verità , per  fe  Flcffa  ofeura  ir  difficile , ci  poteffe  ef- 
Fciiciti  del  Re  Z0*  aggiunta  cecità  maggiore.  E paffuto  il  Ré  Francefco  in  Italia  con  po- 
di  Francia . tciitiffimo  cffercito , contra  F opinione  di  tutti,  ir  peròtrouando  lo  flato  di 
Milano , per  la  maggior  parte  fproueduto , ha  dato  cofi  felice  principio  al- 
l' mi  prefa , che  c aminando , non  combattendo , co'l  nome  foto,  ir  con  Ua 
ripa  catione  delle  fue  forge,  finga  adoperar  Farmi,  finga  efporfì  a peri-  \ 

coli,  ha  fugati  i nemici,  acquiflato  molto  paejc,  ridotta  in  poter  fuoFi- 
flcffa  Città  di  Milano,  trouata  ogni  cofa  profpera,  ir  vbidiaite.  MaJ 
aficdìo'dt  r«-  fare  > c^e  quefla  Jua  fortuna  quafi  troppo  veloce , habbia  molto  preflo  for- 
mto  il  fuo  coffa , ir  però  hauaidofi  bora  pofloalla  ejpugnatione  di  Tanta, 
truoua  molte  lunghcgge , ir  mafpettate  difficoltà  per  condurla  à fine , in j 
modo  che  non  pur  Fefito  di  quefla  e riuocato  in  dubbio , ma  per  quefla  Flà 
pendente , ir  fofpcfa  la  forte , ir  il  fine  di  tutta  la  guerra  ; fono  più  di 
quaranta  giorni  paffati , da  che  il  campo  Franccfe  fi  pofe  folto  quella 
Città , tuttauia  né  veggiamo  molto  crefcrre  le  loro  fperange  £ ottenerla  , 
nè  diminuirli  Fanimo , irt ardore  di  quelli  di  dentro  di  difenderla,  nè  la 
follecit Udine  de  Capitani  Imperiali  per  (occorrerla  : il  preucdcreil  fine  di 
quefla  efpugnatione  è certo  cofa  molto  difficile , ma  facile  il  conofcerc  che 
da  quefla  babbi  per  la  maggior  parte  à dipendere  il  fucceffo  di  tutte  Faine 
cofe:  peroebe  tenendofi  per  gl'imperiali  le  Città  di  Lodi,  dr  di  Cremo- 
na , nelle  quali  hanno  poflo  molto  prefidio , dr  attendono  con  molta  dili- 
genga  à fortificarle , fe  effi  potranno  difendere , dr  confcruare  anco  Tauia, 

afpet- 
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affettando  preflo,  come  fappiamo  aiuti  di  fanti  Spalinoli ,dr Memori , 
(irla  perfona  ifleffa  dcll'idrciduca  Ferdinando , potranno  facilmente  man- 
tenere lo  fiato  di  Milano  ,&  coflringere  i Francefi  d ripagare  preflo  i mon- 
ti; & quanto  più  f efferato  loro  è numerofo , dr  ripieno  di  tutta  la  nobiltà 
di  Francia , tanto  più  fi  può  dubbitarc , che  fia  per  disfar fi  facilmente 
dr  per  le  graui  fpeje , dr  incommodi,  ne'  quali  non  potrà  regger fi  lungo 
tempo , dr  per  feguire  il  naturale  cojìume  di  quella  nationc , non  atta  à 
Sopportare  con  patienga  , dr  ferrea  tedio  la  lunghetta  d' alcuna  imprefa  ; 
come  bormai  per  molte  efperienge , bauute  nello  /patio  di  pochi  anni , s'è 
potuto  beniffimo  conofcere . Se  dunque  auueniffe  ciò  ( che  veggiamo  e fiere 
cofi  facile  , che  auuenir  po(fa ) che  i Francefi , ò cacciati  dalle  forge  de' 
nemici,  ò confufi  per  gli  fuoi  proprij  dtfordmi,  cedefferoil  Ducato  di  Mi- 
lano , & fi  ritomajfero  in  Francia , dr  che  noi  fi  trouaffimo  di  haueres 
abbandonata  Carnicina  di  Cefare,  difpreggata  la  confederatione , viola- 
ta patti,  & con  quefta  mccflante  volontà, dr  incerta  fede,  acquiflata - 
ne  non  pur  la  difgratia  di  lui , ma  grande  odio  prejfo  à tutti;  qual  cofa 
non  potrefjimo  noi  temere  con  ragione?  vedendo  gli  Imperiali  petentifiimi 
di  forge , dr  maliffimo  fodis fatti  di  noi , atti  à poterci  offèndere , dr  di - 
/polli  à farlo ? da  che  non  poco  fi  accrefcerebbe  à noi  flcffi  il  difpiacere , dr 
fi  diminueria  prejfo  gli  altri  la  compajfione  delle  afjlittioni,  dr  pericoli  no- 
ftri,  hauendonoi  flejfi  data  occafione  a neflri  mali;  quali  Dio  voglia  che 
termmaffero  fenga  qualche  fommo  danno , dr  incommodo  , dr  che  con  la 
nofiraruina  non  fi  tirajfimodictro  quella  di  tutta  C Italia  ; peroebe  effondo 
gli  Imperiali  armati , dr  potenti,  come  fono  in  Italia,  leuato  via  ilcon- 
trapefo  delle  forge  de'  Francefi,  chi  non  conofce , che  ejfinon  pur  faranno 
quieti  poffeffori  dello  flato  di  Milano,  ma  arbitri  di  tutte  le  cofe  et  Italia; 
par  ficurtà  della  quale , non  effóndo  farmi  de'  Trencipi  Italiani  atte  à poter 
refiftere , non  refta  altro  rimedio  ad  vno  imminente  pericolo , che  leuare  à 
Cefare  f occafione  di  ogni  fdegno , coumofitarli  fegno  di  buona , e pronta 
volontà,  onde  fé  gli  accrefca  f animo  di  jìabilire  la  pace . Ma  quando 
ancora  haueffimo  ìntentione  diuerfa , non  pur  quefie  ragioni  ne  perfuadono 
à perfiflere  nella  confederatione  con  Cefare , ma  qtiafi  certa  neceffuà  ci  fo- 
fpingeà  farlo;  peroebe  il  feguire  foli  queflo  configlio,  & Separar  fi  dagli 
altri  potentati  d'Italia,  per  difendere  ìacaufa  della  libertà  commune  , fa- 
rebbe vn  pigliar  {opra  di  fe  troppo  grotte  pefo  con  grandtfftmo  pericolo , 
dr  piccioliffma  fperanga;  però  che  de  gli  altri  potentati  d’Italia  non  Veg- 
go qual  cofa  pofjtamo  prometterci  con  fondamento  : il  Pontefice  è pieno 
tf immoderato  timore , mccflante,  dr  irref aiuto  ne'  fuoi  configli  , pouero  di 
danari  , dr  difpoflo  di  poner  la  fua  ficurtà  più  nella  riuerenga  della  per- 
fona che  fofliene  , dr  nel  rifpctto  che  fi  deue  hauere  alle  cofe  della  Chiefa , 
che  nettarmi,  ò nelle  forge  proprie,  ò de’  confederati:  i Fiorentini  con- 
uengono  feguire  la  volontà , & t ptnfieri  di  lui:  il  Duca  di  Ferrara,  te- 
mendo tf  effer  e dal  "Pontefice  Spogliato  della  Città  di  Modena,  dr  di  Reg- 
gio , è difpoflo  à prendere  ogni  partito  , dr  accommodarft  come  fi  fia  co  i 
più  potenti  per  afficurarfene  ; dr  gli  altri  potentati  minori , non  {liman- 
do dipendere dall'aut tonti  d'altri,  pur  che  in  qualche  modo  coufcruinoi 
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loro  flati , s àccoflaraitno  alla  fortuna  del  vincitore . Ma  datC  altra  par- 
obli  delia  K ' fe  n0>  pcrfeuerum0  nc^a  kga  gii  riabilita  con  Cefare  , dr  che  i Fran- 
1 ega.  cefi  reflinoin  quefla  guerra  fuperiori,  non  fono  parii  danni,  ò i ocrico- 

li , che  da  noi  fi  posano  temere  ; conciofìache  grande  tfcit  àtione  pirfla- 
r anno  ài  noftri  configli , & alle  oper ottoni  loblìgo  della  lega,  che  hah- 
biamo  con  Cefare , notiffimo  a'  Francefi , & nella  quale  conojcouo  , else 
noi  fiamo  entrati  più  per  neccfjìtà , che  per  libera  elettione , ni  fenga. _> 
qualche  loro  colpa  per  la  tardità , con  It  quile  fono  proceduti  in  fitre  le 
prouifioni  neceffarie  al  mantenere  la  guerra  con  tra  gli  Imperiali  ; oltre  che » 
come  noi  ricordatoli  dell  amiciria  tenuta  molt'anni  con  loro,  volontari,  le- 
ttati qticfli  rifpetti , &■  pencoli,  s’accoflar’fflmi  alla  parte  loro,  cofitèda 
credere,  cheineffi  refti  la  mede  finta  inclinar  ione , dt  ciò  dimoftrano  affiti 

ElTnaocìa  * ^,ur0  tanr‘  » & cof‘  ca^‘  v$c>ì  fMt>  con  ”0,  dal  \i , perche  ritornia - 
‘ ’ mo  à flringerfi  con  lui , &à  rinouare  C antica  amiciria  , &•  conuentioni ; , 
ma  ciàche  ne  può  dare  più  certo  , & fiatro  pegno-delia  fua  volontà,  fo- 
no li  proprij  juoi  intcrcljì , da'  quali  reflerà  tempre,  & facilmente  perfua- 
jo  à douere  procurare,  tir  tenere  cara  Camiiùia  noflra,  ò per  conferua- 
re  Cacquiflato  ,ò  per  fare  mout  acquifli  in  Italia ; peroebe  quando  anco  gli 
riefea  di  poter  cacciarne  bora  gli  Spaguuoli  dello-  flato  di  Milano  , già 
non  reflaranno  però-  cacciati  dei  tutto  d'Italia , angt  poffedendo  il  fiegna 
di  Napoli,  parte  cofi  nobile,  dr  principale,  reflaràne  i Frana  fi  ancora» 
dr  nuouo  fofpetto  delle  forge  loro  , dr  mono  defiderio  £ occupare  anco 
quello  fiato , al  quale  non  meno  pretendono  , dr  afpirano  , che  al  Duca- 
to di  Milano  ; nel  che  troppo  fono  loro  opportune  le  noflre  forge , dr  i 
noftri  aiuti,  che  debbino  dcfpreggarlt  , ò che  rie  u fino  dhauerci  per  amici . 

E però  piò  ft-  Dalle  quali  ragioni  chiaramente  appariffe  , che  in  ogni  cuento  noi  fiamo 
'i^u'^rcc'one!-  Pcr  kaucre  molto  più  facile  adito  all'amicitia  de’  Francefi,  che  à queliti 
«mone, che à de  gli  Spagnuoli . 'Però  il  mio  parere  faria,  che  in  tanta  dubbietà,  dr 
glieli* di  Cela-  fofpenfìoue  di  cofe  ,tn  tanta  inccrtegga  dell  cuento  della  guerra,  noi  nona 
s ajfrcttaffimo  £ hauere  con  molto  pericolo  ciò , che  poco  "appreffo  pojflamo 
fperare  di  douere  ottenere  co a maggiore  dignità,  dr  fu  urrà , quando  fila 
più  opportuna  occafionc  di  trattarlo  . Ma  bora  £ più  commodo,  dr  pii » 
fi  ni  Tee  confi-  vtilc  coirfiglio  l'andare  temporeggiando  , cercare  quanto  meno  fi  può  di 
{oìèagilre-'r"  vfe‘re  delta  poteflà  di  noi  fkjfi  ; non  accordare  co  i Francefi,  non  fa- 
tisfare  compitamente  à gli  Imperiali , appettare  quanto  più  fi  può  il  be- 
neficio del  tempo  : peroebe  il  corfo  di  pochi  giorni  ne  moflrcrà , quale  ri - 
folutione  ft  comienga  di  prendere  per  la  fallite  delta  noflra  Hjpnb.  dr  per 
la  libertà  £ Italia^  . Fù  il  Cornaro  volontari  vdito  , di  lodato  molto 
Dornmico^Trì  di  prudenga  il  fuo  (onfiglio  : ma  per  opinione  da  quefln  dimorfa,  cofi  par- 
rìiellaJfcm^  Domenico  Triuifan  Trocuratorc  , Senatore  di  grande  auttorità.  In  ta- 
llio * ' °r  k flato  fi  ritmila  al  prefente  confluuita  la  \epublicanoflr a-,  dr  per  la 
qualità  de'  Trencipi  molto  patenti , che  hanno  riuoltt  tutte  le  loro  for- 
gc,  dr  i loro  penfieri  all'Italia , dr  per  rttrouarfi  ella  ancora  sbattuta , 
dr  debile  pcr  le  lunghe  guerre , dr  pcr  le  tante  fpefe  , dr  tanti , c ir  cofi 
graui  infortuni j , per  vn  continuo  corfo  di  molti  anni,  che  fiamo  po- 
lii in  neceffttà  £ accommodarfi  alla  conditione  de'  tempi  » & di  murar 
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fpeffo  veglie,  & petifieri , amici,  & nemici;  batter  fofpctta  ogni  po-  l»  uccisa 
tenga , temer  molto  , confidar  poco  , tir  con  vna  perpetua  vigilanza  , J 
offe  mando  toperationi  de  gli  altri , fecondo  quelle  regolare  le  nojlre  ; ha - ' c ,e“~ 

vendo  in  quefla  incoSlanga  vn  cofiantiffimo , tir  fermijfimo  oggetto  di 
ogni  noftra  operai  ione , cioè  la  /divegga  del  uoftro  fiato,  tir  la  grandeg- 
ga  della  noflra  cp.Canquefic  mi  habbiamo  noi  tratta  la  Rep.  da  mol- 
te calamiti , neÙe  quali  quefli  anni  paffati  era  incorfa;  con  le  medefime 
poffiamo  conferu aria  , tir  ridurla  finalmente  d fiato  di  vera  quiete, 
tir  fteurtà  . Habbiamo  per  J patio  hormai  di  molti  anni  feguita  Camici- 
tia  de'  Francefi,  e per  effa  prouati  varij  ceffi,  & di  profpera,  tird'ad- 
uerfa  Fortuna  . Ma  in  quefio  vltimo  tempo  , veggendo  effere  dal  Hi 
Chrifiianifimo  trafeurate  le  cofc  d' Italia  , tir  f opra  di  noi  douer  refta- 
re  il  pefo  della  guerra  tolta  per  fcruitio  di  lui  ; fiffimo  coflretti  £acco- 
fiarci  alC  amicttia  di  Cefarc,  per  prouedcrc  in  tempo  alla  ficurti  delle 
cofenofire;  congiunti  che  foffma  con  gl Imperi  ali,  non  mancammo  de  gli 
oblighi  Hojlri , augi  con  C aiuto  delle  noflre  forge,  tir  de'  noflri  efferati, 
fu  cacciato  £ Italia  C Ammiraglio , tir  qfficurato  il  Ducato  di  Milano; 
ma  fe  dapoi  è auuenuto,  che  eflt,  tir  co’l prouocare  il  I{è  di  Francia , a(- 
/ olendo  i fuoi  propri;  flati , babbino  tirato  vn  altra  volta  i fuoi  efferati 
in  Italia , & che  con  la  negligenza  non  prouedendo  per  tempo  a bifogni 
della  guerra , babbino  anco  Ufciata  la  fh-ada  aperta , cr  facile  all'ima- 
/ hne  del  Ducato  di  Milano , perche  habbiamo  noi  i jodiffarc  alle  colpe 
loro,  ò Juppltre  a'  loro  mancamenti.  Ter  certo  preffo  ài  hi  il  dritto  confi- 
derà, fard  (limato  femore,  che  più  tofio , tir  i Francefi  prima  , tir  bo- 
ra gli  Spagnuoli  babbino  mancato  i fe  fleffl , tir  d noi  infume , che 
noi  mancato  ad  alcuni  di  loro.  Ma  tali  confideratìoni  fono  di  maggiore 
fiima  per  certo  mfiituto  di  qkeflo  Senato , di  volere  bavere  rijguardo 
alla  fua  fède , tir  alla  honefià , che  per  [ordinaria  ragione  di  fiato , che  ****?", 
affano  hoggidì  i Trencipi , mifurando  tutte  le  tofe  folo  con  i propri j loro  fe  co- propri 
intcreffi . Conftdcriamo  dunque  fecondo  quefla  pii  vera  regola , quale  i‘*,c,ea*- 
confìglio  bora  ci  fi  conuenga  di  prendere  ; quale  amiciria,  ò del  Rè  Fran- 
cefco,  ò di  Carlo  Imperatore  nello  f lato , tir  conditione  preferite  delle 
cofc  poffa  apportarci  maggiore  ficurtd,  maggiore  fperanga  di  pace,  tir 
di  quiete.  Fioi  habbiamo  fempre  tenuta  per  confiante , tir rifoluta opi- 
nione , che  vita  delle  principali  cofe , con  le  quali  in  quefli  miferi  tem- 

?i,  ne’  quali  fiamo  me  or  fi,  fi  poffa  conj cruore  lo  fiato  noflro,  tir  la  li-  contnecfede! 

erta  £ Italia,  fio  il  contrapefo , che  fi  danno  infume  le  forge  di  quefli  ic  fonc  Ftu- 
due  gran  potentati , Francefco  Rè  Chriflianìffimo  , tir  Carlo  Imperato- 
re;  tir  che  fio  vtile , tirfalutifcro  configlio:  poiché  nè  la  potenga,  nè  fcnutioud-il 
le  forge , ne  la  intelligentia  de'  Trencipi  Italiani,  non  è tanta , ò tale  , che  ui'*' 
baffi  à cacciarli  tutti  due  fuori  £ Italia , il  procurare , che  l' uno , tir  [ al- 
tro vi  babbia  flato;  onde  fra  loro  conuengano  effere  emulationi , fofpet- 
ti,  gclofie  perpetue  : dalle  quali  cofe  fono  coflretti  à far  molta  fiima  del- 
la !\ep.  procurare  con  ogni  fludio  la  noflra  amicitia;  perche  quegli,  che  è 
congiunto  con  noi , fi  fa  fuperiore  all'altro , tir  fià  più  fiuterò  di  confcr- 
uare  ciò  che  poffede , & più  confida  £ aequiflare  ciò  che  de  fiderà. 

Se  noi 
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. o Se  noi  dunque  continuami)  nella  lega  con  Cefare , & con  le  nofbe  forfè  fi* 
a -l'ticc  « la  gemiamo  bora  la  fua  debolegga , & che  da  poi  che  faranno  i fuoi  efjerci- 
Ftanc.i  d’iu-  [i  divenuti  più  potenti,  congiunti  parimente  con  loro  cerchiamo  di  cacciar 
re  il  l\è  Francefco  £ Italia , come  auuenne  a fuoi  Capitani,  &■  al  fuo  ef- 
ferato , non  s'auueggiamo  noi , che  ciò  non  è altro,  che  procurare  vn  grar 
wlfnno  noflromale , vn  mettere  Italia  tutta  fotto'l  giogo  de  gli  Spagnuoli, 
Ci r confermandogli  nel  poffeffo  della  maggior  parte  d effa  , aprire  all  immo- 
derata loro  ambitione  la  via  facile  di  figtioreggiarc  anco  all'altra . Ema- 
neranno i Francefi , fe  tanto  sforgo  riefee  loro  vano , difperati  di  ogni  buon 
fucceffo  ncll'imprcfe  £ Italia  ; volteranno  in  altra  parte  l'armi , & i penfie- 
ri  ',  marinamente  vedendo  cantra  di  fe  indurati  gli  animi  de ' Trenapi  Ita- 
liani ; onde  farà  tardo,  & vano  il  ricorrere  à loro  aiuti  per  dare  rimedio  a’.  , 
Quinto  nuj-  pericoli  dell'imminente  feruitù , ò per  frenare  l'infolenga  de  gli  Spagnuoli , 
di  chi  & tcmPerarc  vn  timor  perpetuo  della  grandeggia  di  Cefare  ; però  quanto  di 
re,  tanto  piu  fi  quefta  è fiato  detto  da  chi  diuerf amente  dame  {ente , mirabilmente  conferà 
coIuolcgh  ln*  ma^a  mia  opinione  ; conciofiacbe  quanto  è maggiore  la  potengadi  Cefare, 
tanto  più  fiamo  pofti  in  neceffuà  di  farfele  incontra  per  tempo , cercando 
di  moderarla , & non  permettere  co'l  nofiro  otto , angt  pur  feguendofi  il  pa- 
. rere  d' alcuni , con  li  nofiri  flejfi  fauori , & con  le  nostre  forge , fi  facciiu 
maggiore , & più  formidabile . Ma  fe  fi  dice , che  fia  al  prefente  vtile 
quel  partito , per  lo  quale  nè  fi  vegna  ad  aiutare , fecondo  gli  obliglii  della 
lega  gli  Imperiali,  nèà  fìnngerfi  in  nuoua  confederatione  coi  Francefi ; 
all'incontro  è da  confiderare , che  qudla  nofira  tardità  potrebbe  partorire 
Danni  ddb  f ificjfo  effètto , che  faria  la  totale  ahenatione  dal  Ff  di  Francia  : pcroche 
dóua'gnetia"0  prolungando  fi  la  guerra,  cofa  più  che  alcuna  altra  nofira  operationc  fog - 
getta  alla  varietà  di  quafi  infiniti  accidenti , fi  mette  fempre  in  dubbio  il 
fine  dieffa:  il  che  tanto  più  facilmente  può  in  quefia  auucnire , quanto  che 
f oppiamo  certo , che  co'l  tempo  fia  per  augumentarc  molto  la  potctiga  de 
gl:  Imperiali , li  quali  al  prefente  ritrouandofi  inferiori  di  forge  a'  Francefi, 
poffìamo  efferc  fiacri,  che  come  fapeffero  i votili  aiuti , ne" quali  confidano 
non  poco  , dovere  loro  efferc  contrari] , venirebbono  à qualche  accordo , & 
Edcliidichia-  ccderianoil  poffeffo  del  Ducato  di  Milano , già  in  parte  perduto  ,dr  farcb* 
Rcptu.c!.''11  bt  l*  guerra  fornita,  <&  ajfu arati  per  qualche  tempo  i maggiori  pericoli  t 
talché  con  la  prefia  nofira  rifolutione  può  apportar  maggior  beneficio  alle 
co[c  de'  Francefi , &■  come  io  fiimo , per  confequenga  alle  nofire , il  nome  fo- 
to , cria  riputatane  della  nofira  amicitia , che  non  faranno  in  altro  tempo  , 
tardando  noi  à rifoluerfi , i nofiri  efferati , dr  tutte  le  nofire  forge } dr  quan- 
do fi  refli  di  diuenire  in  alcuna  rijoluta  fentenga,  perche  in  tanta  fofpenfio- 
r.e , dr  dubbierà  di  cofe  fi  ccnhi  di  prendere  più  ficuro  partito , fiondo  à 
vedere  il  fine , ò almeno  i più  certi  progrcjfi  della  guerra , per  poter  {fr- 
uire at  tempo , dr  accommodarfi  alla  Fortuna  del  vincitore  ,per  certo  io  fiir 
_ . „ ino , che  noi  prendiamo  in  ciò  non  minore  invaimo , aneti  forfè  tanto  è più 

neutralità . pcmciofa quefia irrcjolutionc , dr  importuna  la  neutralità;  quanto  che  da 
ninna  parte  ci  ajficura , dr  in  ogni  euaito  ne  luffa  ejpofti  alla  dtf crei t ione 
del  vincitore  ; che  già  non  è da  jperare , che  Cefare  abbandonato  da  noi  nè 
fuoi  maggiori  bi  fogni , fia  per  haucrci  rifpetto  , quando  fi  ritrouerà  in  col- 
mo di 
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tno  di  profperità  ; né  che  il  Ré  Francefco , battendo  tante  volte  in  vano  ri- 
cercata l'amicitiancftraneUa  fua  ancora  dubbi  sfa , benché  grande , drfa- 
uoreuole  Fortuna,  dichiarito  che  fio  del  tutto  vincitore , dr  libero  d'agni 
timore  de'  nemici , ci  voglia  per  amici , e confederati . E dunque  affai  più  Conili»  <i\ic 
fatto  conftglio  iaccofiarft  per  tempo  A quelli,  i quali  poffiamo  prometterci 
di  douercvjare  come  più  veri  amici,  c ’r  come  vicini  più  opportuni  alle 
cofe  noflre,  drà  quelli,  che  per  ragione  fi  può  credere,  che  fianomqite-  EtViiùoi  olì. 
fit  gran  muouimenti  £ armi  per  riportare  la  vittoria  ; dr  quefii  ferina 
dubbio  fono  i Franccfi  , co  i quali  fiamo  flati  per  {patio  dt  molti  unii 
legati  in  ftretta  amkitia , dr  congimtione  ; co  i quali  fono  paffati  tanti 
vffict) d'amore,  & di  buona,  dr  reciproca  volontà ; i quali  hanno  i me-  f^inccii"3"0 
definii  affetti,  i medefmi rifpctti , dr  fini,  che  habbiamonoi,  di  tempe- 
rare f immoderata  gronderà  di  Cefare  : le  quali  cofe,  come  io  molto  sti- 
mo , co  fi  credo  che  vfar  fi  debbano  molto  diuerfamente  da  quello , clic 
configli  a chi  innanzi  di  me  ha  parlato  : però  che  bene  fpeffo  auucntr  f ito- 
le, che  gli  odi),  cr  gli  /degni  maggiori  uafeono  tra  quelli , che  fono  flati, 
dr  che  eflere  doueriano  più  congiunti  d' affettionc , dr  d'amore  ; il  che 
ordinariamente  amenire  fuole  , perche  maggior  mane. matto  fi  fiima 
quello  £ vii  amico  legato  con  molti  oblighi  all  altro,  quando  non  prefla  il 
debito  vificio  nel  bifogno  , che  non  fi  faria  d'vno  Straniero  ; onde  fe  noi 
con  tanti  vincoli  congiunti  col  l\è  di  Francia,  con  lo  ftare  f eparati  da 
lui,  defraudiamo  le  fue  jpcrange , & interrompiamo  i fuoi  diffegui , non 
tò  come  pofjiamo  fperare , [parità  quefta  occafìone , di  farci  ftrada  alla 
grafia  di  lui;  dr tutto  che  alfa  ncftra  amicitia  fiotto  per  pervadamelo  * 
fuoi  propri)  intercjfi , non  dobbiamo  però  rmagmarci,  che  i Treuapi  non  j rrm;pi(„ 
fiotto  huamini , dr  come  gli  altri  f oggetti  à gli  affetti , augi  tanto  più  de  mehueminìi'o 
gli  altri,  quanto  che  più  facilmente  pomo  fodisfare  à gli  appetiti  loro;  1 

onde  potrà  fj fere  neU animo  del  J{è  di  maggior  finga  vii  fdegtto  concetto 
contro  di  noi , che  alcuna  ragione , che  gli  perfuadeffe  il  contrario . Irta 
ciò  che  alla  prefente  deliberai  ime  più  importa  : noi  veggiamo  i Franccfi 
vfare  profperiffima  la  Fortuna,  dreffere  già  molto  vicini  à ponerfi  infer- 
mo poffeffo del  Ducato  di  Milano;  il  f{è  Slcffo  fi  ritroua  in  Italia , cotta, 
potente eflercito , alla  fama  del  quale,  come  hanno  ceduto  molte  Città, 
tofì  alle  forge  conuerrà  prefto  cedere  Tanta , dr  tutto  ciò  che  per  gl'im- 
periali fi  tiene  in  quello  flato  ; ma  oltra  ciò  il  Duca  £ Albania  con  ima 
graffa  banda  di  genti  Sia  di  punto  in  punto  per  poffare  nel  Ifcgno  di  Na- 
poli , dr  trauagliare  anco  in  quelle  parti  gli  Imperiali,  li  quali  per  J occor- 
rerlo faranno  coflretti  di  diuidere  le  loro  genti , dr  far  più  debile  la  di- 
fefa  dello  flato  di  "Milano  ; onde  io  non  veggo  j opra  quali  fondamenti  bob- 
bio fermato  il  fuo  gindicio , chi  ha  in  contrario  cercato  di  moflrare , che 
Tania  poffa  mantener  fi , e che  Ceflercito  Francefe  fio  preflo  per  diffoluerfi;  Stato*  fami. 
noi  f oppiamo  pur  per  glivltimidr  certi  auifì,  che  era  quella  Città  ridotta 
in  grandiffinm  ftrettegga  dt  tutte  le  cofe,  dr  che  i fanti  Tedefchi , che  da 
principio  dimoflrauano  prentegga  di  difenderla  , bora  opprefft  da  molti  in- 
eommodi , & mal  fodis fatti  di  non  riceuere  i fuoi  pagamenti , ogni  giorno 
vanno  concitando  tanti  tumulti , che  homo  pofloi  Capitani  in  defperationc 
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d alcun  buon  fucceffo  : il  V ice  Uff»  tir  il  Duca  di  Borbone  affermano  efi 
fteffi,  che  Tania  fri  pochi  dì,  non  foccorfa  , conuenga cadere ,tir caduta 
quella , che  conuenga  cadere  tutto  il  Ducato  di  Milano  ; ma  ihe  fpcranga 
pomo  haueredi  (occorrere  ima  Città  circondata  da  tanto,  e cofi  valorofo 
Ridetti  «puf!  efferato , ritrouandofi  effi  con  poelte  genti , tir  tardando  à giungere  gli 
tioned'rp"*'  spettati  foccorfi , i quali  concludendo  noi  questa  lega  con  frauda , per  la 
promeffa che  né  infense  fatta  dalli  Grigiom , refaranno  del  tutto  efclufi 
dall'Italia  : onde  à me  pare , che  fi  poffa  temere  con  ragione  , che  gli  Im- 
periali difperati  di  poter  difèndere  lo  (lato  di  Milano , frano  per  volgere 
tutte  le  lor  forge  nel  I{cino  di  Napoli , e che  (opra  diuoi  babbi  à rrjlare 
tutto' l cefo  della  guerra,  (e  per  tempo  non  haueremo  f apulo  affic  tirar  fi 
da  queflo  pericolo  . Et  per  certo  è troppo  fretto  qucfto  luogo , nel  quale  ha 
cercato  di  faluarfi  , tir  di  ridurre  le  noflre  fpcrange , chi  jconfìglia  Carni- 
cina di  Francia,  e fpregga  queflo  più  fteuro  ricetto,  affermando  che  Cefi 
fercito  J^fgio  fi  disfarà  da  fe  fleffo,  e rumerà  peri  Juoi  propri)  di] ordini  ; 
all'incontro  à me  pare  , che  mai  fi  poteffe  d' alcuna  cofa  tentata  già  d.u 
molti  anni  in  quà  dalla  narione  Franccfem  Italia,  promettere  più  c tifan- 
te volontà,  tir  più  certa  riufeita,  che  dell"  impeci a prefente,  nella  quale 
il  Hf  fi  dtmofra  ardentiffimo  , oue  fi  tratta  di  tutta  la  gloria , tir-  honore 
di  guerra  di  quella  uatione , effcmloui  la  miglior  gente  , tiri  più  chiari  Ca- 
pitani , che  babbi  la  Francia  , tir  ccuojccndofi  chiaro  , che  fe  quella  volta 
riefee  vano  tanto  loro  sforgo  , conuengono  per  fempre  cedere  a tutto  ciò, 
che  pretende  in  Italia  la  Corona  di  Francia  , tir  fopportare  con  molta a 
vergogna , tir  con  maggiore  pencolo  tanta  grandegga  di  Cefare , tir  della 
natiotte  Spaglinola  à lóro  infefhffima  : delle  quali  cofe  fi  può  prendere  non 
incerto  argomento  , che  fianoi  Franecfi  per  profcguire  con  I omnia  cofi  a li- 
gi laffedio,  tir  [ efpugnatione  di  Tanta;  tir  che  finalmente  conuengan» 
cò« biade  che  riufeire  in  tutta  la  guerra  vincitori  ; il  qual  fine , tom'è  vjficto  della  pru- 
rtccwdo  *"ol  dentia  di  queflo  Senato  di  preuedere , cofi  alla  medefima  s’appartiene  di 
Rèdi  lincia . prouedere  per  tempo  à quei  mah , ne'  quali  fi  poteffe  per  tali  accidenti  in- 
correre , tir  vfare  quei  beni , a'  quali  per  particolare  gratta  diurna , ci  i 
aperta  la  flrada , conchiudendo  quanto  prima  col  I \i  Cbriflianiffiino  leu 
confederatane , che  da  lui  medefimo  ci  viene  offerta , tir  propofla . Fu- 
r roafeguifee  ro,LO  di  molta  forga  le  parole  del  Triuifano  ,tir  finalmente  preualfero  que- 
iifoofinc.  fle  ragioni,  tir  l mchnatione , che  s'baueua communemente à Francia, per 
la  memoria  della  lunga  amicttia  tenuta  con  quella  uatione  ; ma  non  meno 
gli  perfiuidcua  il  timore , che  baueuane  dall  vn  canto  de'  pericoli  prefenti 
dell' armi  de'  Franecfi,  tir  dall'  altro  de' pericoli  futuri  dell  ambitionc  di 
Cefare.  Fù  dunque  (labilità  , tir  concbiufa  la  pace,  tir  lega  co  i Franecfi, 

• eo'lmeggo  degli  Umbafc  latori  nella  Città  di  fornii,  tirdapoinel  princi- 

pio  del  mefe  di  Gcnaro  nell  anno  1515.  confermata  nella  Città  di  l'ine- 
fUe,cifirrJ  fiat  era  nel  proemio  deffa  detto,  battere  Vapa  Clemente  fin  d.tl  prìnci- 
P‘°d^  Tonificato  firn  per  principale  oggetto  h attuta  fempre  la  pace  tra * 
iMU.r*Ua  Trencipi  Chrifliani , ma  per  vari)  impedimenti,  tir  difficoltà  non  hauere 
prima  che  allbora  potuto  tale  fuo  de  fiderio  mandare  ad  effètto  : ctmofccre 
che  per  la  conditione  de  tempi  non  doueuafi  differire  à gittare  fondamenti 

della 
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della  foce  vniuerfale  con accommodare  le  cofe  d'Italia , però  effendo  à lui,  " 

dr  al  Senato  y mettano  palefe  la  tncnte  del  Uè  Chrifiianiffìmo  inclinato  (la  coafe  icia- 
molto  alla  quiete,  & alla  ficurtà  d’Italia  battagliata  già  molto  tempo  con 
perpetua  guerra , onde  traheuano  origine  altre  guerre  ancora  ; effcre  deuc- 
mti  con  ejl'o  I{ó  ad  accordo,  dr  conuentionc  di  non  fi  offèndere , dr  di  non 
aiutare,  uè  f auorirc  l’vno  i turnici  deir altro;  onde  comincianafi  à ripone- 
te le  cofe  in  qualche  jperanxa  di  quiete  : ma  di  più  conuetmero  i y india- 
ni di  rinouare  co  l Re  la  prima  interrotta  confedcratione , però  con  parti- 
colar  patto  di  non  effcre  ohlìgati  d aiutare  il  Uè  nella  prefeute  mprefeu.  vinpt;,nif  ,(  U 
Efjendo  quefte  cofe  [tontamente  conchiufe , il  Senato  ifiùfandofi  del  tardare  fa-io  c'v  e fil- 
ai far  paffar  più  inondi  le  loro  genti , rifpofe  à gli  Oratori  Ccfarei , chc-e  j£‘  “*• 

tuttauia  procurauano  rifolutione , che  non  potcuano  dipartir fi  da'  coman- 
damenti del  Vontefice , dr  tanto  meno , quanto  più  allhora  fi  fperaua  che 
baueffe  à (eguirne  la  pace , alla  trattatione  della  quale  hauetta  il  Tontefi- 
ce  dato  principio  con  confenfo  di  Cejare , però  non  volere  tffì  interromperla , 
co'l  nutrire , dr  dare  occafione  di  prolungare  la  guerra  . In  cotal  modo  (la- 
bilità l'accordo , mandò  il  Re  à y inetta  Monfignor  di  I\oncaforc , detto  il  Monfiynor  jì 
Bagli  di  Digiuno  à rallegrar fi  della  lega  conchiufa , dr  dimoflrando  lajua 
buona,  dr  continua  volontà  verfo  la  Repub.  benché  per  la  malignità  de’  legnili  ,i,  ila 
tempi , dr  per  vari j accidenti  foffero  fiate  le  amichcuoli  dimoflrationi  j'f"»1 
interrotte,  effortana  il  Senato à non  fidarfi  de  gli  Imperiali , dr promet-  cu . 
teua  non  doucre  in  alcun  tempo  fepararfit  dall' amicitia  della  Repub.  Fece 
appreffo  infialila  , perche  quefia  lega  [ecretamcnte  conchiufa , immedia- 
te fi  publicaffe , nella  qual  cofa  ritrouò  i yinetiani.  di  parere  conforme. j , fl 

iflimando  effi  vtile  configlio  dare  occafione , che  i Celarci , conofcendo  di 
doucre  haucre  quelle  forge  contrarie , che  fperauauo  tfhauere  in  [uo  aiuto, 
perduti  d'animo  , dr  conofcendo  di  non  potere  mantenere  il  Ducato  di 
Trillano , più  facilmente  fi  conduce ffero  à cedere  il  poffeffo  di  quello , dr 
à diuenire  à qualche  accordo  ; onde  in  contrario  effendo  fofteutati , & 
nodriri  ancora  dalla  fperanga  d'hauerc  gli  aiuti  de'  yinetiani , hautreb- 
bono  continuate  d fare  le  prottifioni  per  la  guerra,  che  facerutofi  co’l  tempo 
più  potenti,  dr  gagliardi , fi  renderebbe  più  diffìcile  qualunque  coniicn-  Ma  in  contra- 
ttene; ma  in  contrario  configliaua  il  Tontefiie , adducendo  douerfi  tene-  JJJ/®®'’***  11 
re  quefia  confedcratione  ficreta , per  ridurre  gii  Imperiali  in  maggiore  uc- 
ccffitd , dr  pericoli , il  che  auucmrebbc , paffuti  che  foffero  i Franeefi  il  Vò, 
come  affèrmauano  di  voler  fare , promettendo  di  ripajfarlo  ad  ogni  vo- 
lere del  Tonteficc , ma  firingeua  l' occafione,  dr  qiiafi  ncceffità  di  fiuo- 
pnrfi,  douendofi  concedere  il  paffo  alle  genti  del  Duca  tt Albania , inaia- 
to come  s'è  detto  dal  Rt  di  Francia  nel  Regno  di  Napoli:  onde  il  Tonte-  Suoi  artifici; 
fice , dimoflrando  che' l Duca  con  violenta  fi  vfurpaffe  la  liccntia  del 
paffare  con  le  fue  genti  per  lo  fiato  della  Chiefa  dr  de’  Fiorentini , dr  «fi . 
d' effcre  egli  intento  filo  d mantenerfi  nella  neutralità,  dr  à procurare  la 
concordia  vniuerfale  , cominciò  d procedere  con  protrfii  , ammonendo 
ambidue  i Trencipi  d doucre  deponer  l'armi  , dr  rimettere  in  mano  fin 
tutto  ciò  che  pnffedeuauo  dello  fiato  di  Ttlilano , per  poter  diuenire  ad 
vna  ferma  pace  : per  le  quali  cofe  gli  Imperiali  ìnfifpettiti , cbc’l  Ton- 
di^ tc fice. 
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imperiali  in-  tcfice , corri  era  in  fatto , fojfe  fecretamente  convenuto  co‘l  {{idi  Francis, 
iHcóno 1 a° v*-  & cercaffe  di  tirarci  y indiani  ancora  nella  parte  Francete,  fecero  pro- 
neiiani  diuctù  ferrire  al  Senato  di  douer  mettere  in  mano  fna  l miieflitura  di  Fraticefco 
P"MU  Sforma,  & la  terminatione  della  fomma  di  danari , che  per  tiò  doueua 
e/fere  loro  dal  Duca  pagata:  la  qual  cofa  t yiuetiani  rifiutando,  di  fero 
non  appartenere  d /e, ma  al  Toutefice  tale  decifione^i.  Nel  medefimo 
pnttiche  loro  tempo  tencuonfi  da  gli  Imperiali  molte  pratiche  col  fli  dì  Inghilterra , 
coi  Rè  d'in-  perche  l' anno  Seguente  haueffe  d muovere  la  guerra  in  Francia  : per  il  quale 
ghUicrra.  sfitto  era  venuto  al  campo  Ce  fareo  il  Caualliere  Cadale  ; onde  tanto  più 
arditamente  fi  mantenevano  gli  Imperiali , quanto  che  erano  in  grande 
fperanga , che  il  I {i  Cbriftiamjfimo  moleflato  ne’  Juoi  fiegm , fojfe  preflo 
cofiretto  à ripajfare  i monti  per  la  dife/a  delle  cofe  proprie  , non  offendo 
ancora  publicata  la  conuentione  fatta  da  lui  col  Tonte fice , & con  P me- 
ttavi : peroche  effendoft  confirmata  la  nuoua  de’ grandi  apparecchi , che 
faceva  il  (f  Inghilterra,  per  i quali  dubbi  tauafi , che  le  forge  de’  Fran- 
cefit  conueniffero  preflo  volgerfi  in  altra  parte,  non  s’ erano  i yinetiani 
A (Tèdio  di  Pa-  più  curati  della  public  atione  . Malefico  deir  impreja  di  Lombardia, 
ma  fi  ptoióga.  jj  unii  quelli  configli  doueua  finalmente  dipendere  dal  fucceffo  di 
Vauia  ; protraheuafi  l cfpugnatione , & l ajfedio  di  quella  Città  affai  più 
di  quello , che  s era  Himato  ; la  qual  cofa  era  grandemente  molcfla  al  Von- 
teficc , & a’  y indiani , non  tanto  perche  con  la  tunghegga  fi  rendejfe 
più  difficile  il  buon  fine  di  queflo  negocio , quanto  perche  temeuano , che 
i Capitani  Franccfi  impaticnti  di  coifi  lunga  dimora , perfuadejfero  il  l{é  à 
venire  d giornata  co  i nemici  ; onde  fi  poneffe  ad  arbitrio  della  fortuna 
infume  con  queir  effercito  la  ficurtà  de’  loro  flati , & la  libertà  di  tutta 
•ftanre  er  ^ Italia , la  quale  non  hauendo  altro  modo  tf  opporfeli , rimaneva  in  preda 
*iòd"vm-  de  gli  Imperiali,  fe  fojfcro  riufciti  vtttoriofi  ; dal  quale  pericolo  commoffo 
tramami.  ,/  fenato  yinetiano  fece  caldo  vfficio  col  Bagli  di  Degiuno  ^imbafaatore 
del  Bj,  ponendogli  davanti  gl"  mterejfi  de’  confederati , dr  la  propria  falli- 
te , & gloria  di  lui  : convenire  finalmente , feltra  arrifehiare  alcuna  co- 
fa,  cadérli  la  vittoria  nelle  mani;  di  niente  altro  efferc  bifogno  , che  di  fa- 
e Jc!  pontefice  ptrc ~efar  bene  il  beneficio  del  tempo , & i dilanimi , & mancamenti  de’ 
parimente,  nemici.  Lì  ifle  (fio  vfficio  non  pur  fece  il  Vontefice  con  Alberto  da  Carpi 
^ Imbafciatore  in  /{orna  , ma  ancora  per  buomo  cfpreflo  per  tale  effètto 
mandato  al  campo  ; i quali  vffieff  partorivano  pochiffimo  frutto , dimo- 
strandoli il  J{i  ogni  giorno  più  rijfalttco  di  non  volere  lenarfi  da  Vauia , 
Jùoi'1  partire11  a,,V  P‘"  tofi°  accoflandofi  i nemici,  di fpoflo  d venire  con  loro d battaglia  , 
dairaffcdio.  ^ che  non  era  altro,  che  arri;  chiare  finga  ncceffttà  inficine  con  la  fortuna 
fua  qiiclT  ancora  de’  fuoi  confederati , li  quali  rimanevano  efpofli  d gra- 
uifjimi  pericoli  ; per  la  qual  cofa  fi  riffolfcro  di  slrmgcrfi  infime  in  vna 
unit/i°iep.fdc  lega  difenfiua  per  Sicurtà  de’ loro  flati , il  "Pontefice  ,iV indiani , &iFio- 
t-nfiuaiifapa,  reatini , douendofi  d communi  fpefe  affaldare  quatta  prima  dieci  mila 
i32£5;c*  Surggeri , dr  accrefcerele  fine  proprie  forge,  quel  più  che  ciafcuno pote- 
va : le  quali  cofe  mentre  che  tardamente , & con  varie  irrefoluthmi  fi 
trattano  >{eguì  la  rotta  delT efferato  Francefe  con  la  morte  di  molti  de’  prin- 
cipali Baroni  del  Bfgno , tir  la  prigionia  dell  ifleffo  Eranfi  i Ce/arei 
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Untiti  da  Lodi  per  {occorrere  Tania  ridotta  già  in  fomma  flrettegga  di  CcriKÌ  vtnn% 
ogni  cofa  ; offendo  già  fatti  affai  potenti  , & in  numero  di  fanti  à piedi  »i  foce  Off  O dì 
qmfi  pari  alt  efferato  franeefe , benché  di  caualleria  molto  inferiori:  ori-  fjuu’ 
de  actoftandofi  molto  al  campo  Franeefe  , haueuano  pqflo  d ì\è  m neccfftà , 

« di  lafciare  entrare  in  Tauiail  foccorfo , ò divenire  alla  giornata  , cofa 
da  loro  defiderata,  per  tentare  t ultimo  partito^  alle  cofe  foro  difperate  : Et  iniltln0  r 
ma  aiutando  queflo  ardire  la  fortuna , hebbero  opportunità  i aff olire  ini-  *<fccito  de» 
proni  fornente  il  fé  dentro  del  barco,  oue  ofiinatamente  egli  contrai!  con- 
figlio  di  molti  de  più  periti  Capitani  s‘  era  voluto  fermare  : onde  non  po- 
tendo , fe  non  tardo  vfeire  le  genti  Frane  e fi  in  campagna , nè  adoperarfi 
con  molto  profitto  la  caualleria , nella  quale  erano  a nemici  fuperiori  : tut-  Et  otwr,EOI,0 
to  f efferato  fu  rotto,  & pollo  in  fuga,  e'I  fé  fatto  prigione,  effendofi  la  vittoria  con 
folo  /aiuola  intiera  la  retroguarda  con  Monfignor  £ ^Alanfone . Quefla 
cofi  grande,  & fegnalata  vittoria,  ac qu fiata  da’ Capitani  Imperiali  no. 
cantra  I’  efferato  Franeefe,  apportò  a Fmetiam molto travaglio , &pen- 
fiero  ; conofcendo  grauiffimo  pefo  ej fere  à loro  impoflo  ; polche  mancato  il 
contrapefo  delle  forge  F rance fi , <Sr  effendo  gli  altri  potentati  £ Italia  de-  v,£! 
boli,  c ir  pieni  per  tanto  jucceffo  di  terrore,  haueuano  quafi  foli  àdifen-  timide Q«u*« 
dere  la  libertà  £ Italia  contra  la  potenga  di  Ce/are  grandemente  accrcjciu- 
ta  per  la  riputatione , che  gli  apportaua  tanta  profptrità  di  Fortuna  ; nè 
pareva  che  poteffe  efferc  fenon  molto  incerta  la  fperanga,  che  /'  armi  fue 
fòffero  per  fermar  fi  dentro  de’  confini  dello  flato  di  Trillano  ; angt  più  toflo 
douerfi  credere , che  il  fuo  effercito , feguendo  il  corfo  della  vittoria , fofse 
per  entrare  ne  gli  altri  flati  vicini , invitando  à ciò  molto  i Capitani  Im- 
periali t occafione  di  douer  trottargli  fproueduti,  & poco  atti  à fare  ga- 
gliarda refiflenga:  folo  le  forge  de  f'inetiani  erano  di  qualche  confidera- 
tione;  peroche  allhora fi ritrouauano  hauere  mille  huomini  £ armi,  feieen-  Armiti  dc'v, 
to  caualli  leggieri,  & dieci  mila  fanti-,  onde  difpofli  ad  vfare  queflc  « 'fan’ìlgài 
forge,  & à farle  maggiori,  efiortauano  iTrencipi  Italiani  à fare  il  mede-  «taciuto. 
fimo,  & armar  fi  con  ogni  loro  maggior  sforgo . Ma  {opra  ogni  altra  cofa 
cercauano  con  ogni  fludio  £ unirfi  col  Tontcfice , perfuadendofi  che  dalla 
auttorità  di  lui  dipenderebbono  finalmente  tutti  i potentati  £ Italia,  & rtrc|ino 
s’aprirebbe  qualche  fperanga  di  bene  ; faceuano  dunque  co’l  Tontcfice  rìrfi 
frequenti  vfficij , dimoflrando  i grani  pericoli , ne’  quali  era  condotta j *«  • 
l’Italia , i quali  non  dandofi  loro  alcun  preflo , & potente  rimedio , cr(- 
feerebbono  tatuo,  che  indarno  faria  poi  ogni  fatica,  ogni  induflria , ogni  loto 
fpefa  per  prouedere  ah T imminente  ruina  . Apparire  affai  chiaro , quali  a,u'!t . ""  ‘ 
fofsero  i penfieri,  & i dif segni  di  Ce  fare  dall  operat  toni  di  lui  ; poiché  non 
haueua  mai  configiiato  il  Ducato  di  Milano  à FranccfcoSforga , fecondo 
f obligo  della  confederatione  ; angi  che  dopò  disfano  C efsercito  Franeefe , &• 
cefsato  il  timor  del  nemico , continuava  tuttavia  à tenere  in  quello  flato  le 
fue  genti  da  guerra , haueua  pofli  prefìdtj  nella  Città , & voleva , che 
tutte  le  cofe  fofsero  con  l’ autorità,  in  nome  di  lui  amminiSirate . 

Et  percerto  efsere  aperta  cofi  larga  firada  à Cefare  d’acquìflarfi  il  Domi- 
nio della  Italia  ( fe  gli  Italiani  fi  flefsero  otiofi,  la  f dando  lecojclor  al- 
la difcretionc  altrui  ) che  in  tanta  occafione  apena  vn  animo  modcratiffmo 
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binerebbe  potuto  raffrenare  fi  Beffo,  & aflenerfi  di  volgere  ilpenficro, 
& le  forre  alla  occupatale  di  flati  cofi  male  guardati  ; ne  douerc  m tale 
c ifo  lo  flato  della  Chieja  rimanere  più  ficitro  dalle  offrje , che  quello  della 
Rcp  ami  effere  coaflituito  in  tanto  maggiore  pericolo , quanto  chela  debo- 
Uzza  fui  lo  facenti  più  opportuno  all'ingiuria;  nè  douerc à tali pcn fieri, 
YJè.uJZ  & operano*  mancare  varie  apparenze  d' bonefta  cagione  di  guerra , pnn- 
leda  i gl'lm-  cùJmcntc  per  la  lega  fatta  dalPontefìcc  co  l Francefi,  la  quale  cjjendo 
pe,i"i-  venuta  à notula  de  gli  Imperiali , baucuano  apertamente  dmoflrato  ef 
fa  c fiata  loro  tanto  più  molcfta , quanto  che  era  fuccejfa  centra  ogni  loro 
opinione  ; ricordauano  non  comienirfi  ad  vn  Prcnctpc  fauio  lo  flare  à 
difcrctioue , & alla  volontà  d altri , maffime  di  perfine  potenti , & mal 
lodisfatte,  potendo  armarfl,  & dipendere  da  fi  fleffo  , & dalle  proprie 
fue  forzes.  Et  veramente  gli  btiomini  più  periti  iflimauano  cofa  molto 
Facile  è l'tmlo  più  facile  l' unire  infime  i Trencipi  ltalùni,&  vniti  poterfi  di fendere 
nrdc’Prcncipi  Coiitra  la  /b)*74  de  gli  Itnpcrialt  > quando  il  ‘ Pontefice  hauejje  voluto  di- 
£*«*£  chiarirli  Capo,  & autore  d,  tale  vnionc:  pcroche  i Fiorentini figmuano 
«ni:  Capo.  fcmpre  l'autt  oriti , & i comandamenti  di  lui , & bora  per  Francefio  ret- 

tori mandato  à Roma  per  qutfio  effetto , gli  baucuano  particolarmente  fi- 
unificata  la  loro  volontà,  & pronteg^a  di  difender  fi , per  eccitarlo  a pren- 
dere la  difefa  communi.  L'ifieffo  prontamente  bauerebbe  fatto  il  Du- 
di  Ferrara,  per  gelo  del fio  flato , & per  leuar fi  dalla  contumacia,  nel- 
v njone.  c fue  , ^ gra  con  ia  cbiefa  ; del  quale  fuo  animo  ermi  fi  già  veduti  efpreffi 

Pontefice!  fiJi,  battendo  egli  mandato  perfirn efpreflaà  Roma,  fubito dopò Unuo- 
ua  della  rotta  del  campo  Francefi,  ad  offerire  al  Pontefice due  cento  e cm- 
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ita  acua  rotta  ««  r , u . 

quanta  hi, omini  d'arme,  & quattrocento  caualh  leggieri , ^ tutte  le  fue 

Ecofi  eli  altri  i*  * *“*  ' tur.  J-  /•../I.fix  V/%.  AM>  l/t  Isilutf  n TtatltaT  « . 7Wit 

• for^e 


‘.anta  Mommi  a arme , kj-  ; 

„ - . ■ tor?e  per  la  difefa  della  fide  Jtpoflohca , & per  a falutc  cf  Italia^ . Ma 

Pxenc.p.H-n-  & anione  di  quefli  non  bauerebbono  potuto,  ni  voluto 

oli  altri  Treucipi  minori  fepararfi  ; con  le  forge  de  quali  infume  -unite 
vaiorcdeiDu*  .[  Duca  d' Vrbino  coftantemcntc  di  doucre  difendere  gli  flati  di 

cad'Vrbino.  ^"nfidnauift  effere  i Ccfarc,  Jen^i  danari  , & i fildatt  già  cre- 
ditori di  molte  paghe  maffime  i fanti  Tcdcfibi , piu  pronti  a tumulti , & 
' à ritomarfine  alle  loro  cafi , che  à prendere  nuoue  imprrfi  finga  nceue- 
S:  aio  de'  Ce-  re  i debiti  flipcndtj  : lo  flato  di  Milano  in  ogni  parte  voto,  & effau- 
farci  in  Italia,  , il  nome  de  gli  Spagnuoli  per  le  molte  eflorftoni  fatte  da  loro  graue 
a' popoli,  & bora  più  die  mai  in  gyandijfimo  odio  , trouandofi ingannati 
delie  [perange , con  le  quali  erano  flati  vn  tempo  nutriti , di  doucre  batte- 
re vn  Signor  loro  proprio,  & naturale:  f efferato  Ce  areo  già  puma  mol- 
to diminuito,  & ultimamente  parte  delle  fue  genti  Iettate d,  Lombardia  , 
eflcrc  fiate  inaiate  cantra  il  Duca  d'Albania;  ma  per  refiftere  a loro  sfor- 
zi mav-’iori  dar  fi  poi  nelfauuenire  tempo,  & ccmmodita  di prouedere . 
Le  quali  co'e  tutte,  benché  foffero  da  r indiani  con  molta  diligenza  rap- 
„ „ . presentate  ! al  -Pontefice,  & da  lui  attentamele , i ir  volentieri  vd.te, 

LTaTt  Icn  baucuano  però  alcuna  forga  per  fermare  f animo fuo  in  alcuna  buona 
co. darli  con  focrnK7a  ; fi  che  non  prccipitafje  all  accordo,  CJ-  non  volcfje penjare  ad 
i*  dignità.  'L  ^ k cok  p|(i  tcfi0  con  i„dignità,  riceucndo  qual  fi  fta  condi- 
tane da  vincitori,  che  con  farmi  proprie , & con  gli  aiuti,  <y appoggi 

a altri 
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d altri  Prcncipi  amici,  & confederati  ; onde  fernet  pur  volere  attende- 
re gli  ordini,  & la  volontà  di  Ccfare , lene  he  conluifteffo  f offe  già  poco 
innanzi  Fiato  indrio^ato'l  negocio  ; haueua  dato  principo  à nuoue  tratta-  ,110 
tioni  co'l  ricevè,  inducendolo  à ciò  vn  immoderato  timore , chel'effcrci- 
to  Imperiale  corretto  da  neceffità , f offe  per  poffare  [opra  lo  flato  della-, 

Chiefa,  onero  de’  Fiorentini , & indurre,  ò l'uno,  à Fedirò,  ò forfè  ambi- 
due  in  fonimi  trauagli,  & pericoli.  Ma  il  Vice  fi  volonticri  prcftaua  ij  vieni  di  H* 
F orecchie  alle  pratiche  dell'accordo  promeffo  dal  "Pontefice , ccnofcendo,  p®j>  1 aicoit* 
che  grandemente  importaua  à confermare  la  vittoria,  & à trarfi  da-,  ’ 03  ie‘‘* 
molte  neceffità,  ne’  quali  allhora  fi  ritrouaua  C efferato,  la  pace,  & la 
vnione  co’l  Pontefice  ; la  cui  auttorità , perfuadendofi  che  foffero  per  fe- 
guire  gli  altri  Prcncipi  Italiani,  vertiua  anco  nell auuenir e ad  affic ara- 
re lo  flato  acquiflato  dalle  forge  de’ Francefili  « quali  fenga  il  fauore-j, 

<&  aiuto  di  alcun  potentato  Italiano  non  potcuano  tentare  con  buona 
fperanga  alcuna  cofa  in  Italia  : li  quali  rifpetti  [coperti  da’  V indiani , e (*,{,  ; vine- 
& conofcendo  che  vna  tale  ficurtà  apportaua  loro  finalmente  maggior  »ùni  con  vati/ 
pericolo , nè  potendo  più  ritenere  il  Pontefice  dall  accordo , proccdcua-  go'-o^l 'impc- 
po e (fi  con  tardi  configli,  non  difperando  gli  Imperiali,  & non  ftrin-,M\>'{i P‘n8°; 
gendofi  con  loro  m piu  stretta  armeni  a , & confederatione  ; an^i  pcrjtta-  dar  negli  suiz 
/ ero  pur  al  Pontefice , che  per  flore  à qualunque  euento  apparecchiato  “ ia  ,n"' 
quando  l accordo  fatto  non  gli  [offe  offeruato , doueffe  fare  fubito  par-  " clra' 
tire  Monfignor  Verulano  già  molto  prima  deflinato  m Heluetìa , per- 
che con  celerità  faceffe  calare  dieci  mila  Suit^teri  alla  difefa  della  liber- 
tà di  Italia , del  qual  nome  quella  natione  fi  moflraua  grandemente  am- 
bitiofa  ; con  la  medefima  diligenza  ifpediffe  vn  fuo  Nuncio  al  Rè  Dono  mandi- 
d Inghilterra , al  quale  per  nome  della  Rcp.  farebbe  nel F ifleffo  tempo  iti- 
uiato  Lorenzo  Orio  già  eletto  s imbafeitore , per  trattare  con  quel  Rèfli-  batiatoxe  . 
mato  grandemente  da  tutti,  Cr  che  era  allhora  moderatore  de’  negocij 
più  graui  de’  Prcncipi,  di  dar  rimedio  a’  pericoli  imminenti  all' Italia 
dalla  grandezza  di  Cefare-j>  ; nella  qual  cofa  Jperauano  di  douer  ri- 
trouare  in  quel  Rè  prontezza  tanto  maggiore , quanto  che  era  molto 
verifimile,  che  vna  tanta  vittoria  haueffe  apportata  à Carlo  molto  d’ in- 
vidia , Cr  però  più  facilmente  fi  poteffe  alienare  da  lui  F animo  del  Rè 
d Inghilterra , il  quale  pieno  di  fafto  & ambinone  mal  volonticri  fop- 
portarebbe  di  vederlo  tanto  eminente  fopra  gli  altri,  & fatto  Signo- 
re d Italia . Nondimeno  veggendo  i f'inetiani  continuare  F inclinano- 
ne  del  Pontefice  alF  accordare  con  gl’imperiali,  effì  ancora  riffoluti  di  tcficcaccon(ca 
non  fepararfi  del  tutto  da  i configli  di  lui , cominciarono  à volgere 
F animo  à qualche  conuentione  -,  & però  battendo  il  Vice. Rè  manda-  con  gr  impc 
to  Gioan  Sarmento  à Vintila  à dar  conto  della  vittoria,  trattarono  *i*u* 
con  lui  molto  bumanamente  con  dimoflratione  di  buona  volontà  verfo 
Ccfarc , Cr  commifero  à Lorenzo  Priuh , & ad  Andrea  Nauagiero , 
t quali  deftinati  prima  à Carlo,  s erano  per  ordine  publico  fermati  à - 
Genoa,  che  feguaido  il  loro  viaggio,  fi  conduceffexo  in  Ifpagna  per 
rallcgrarfi  in  nome  del  Senato  della  vittoria  acquaiola , & per  ifeufare 
la  tardità  nel  mandare  le  genti  al  campo  Cefareo . Ma  Carlo  riceuu- 
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Aite*r««  di  ta  la  motta  di  eofi  profferì  fiuceffi  del  fuo  effercito,  benché  tteffhitrin- 
ntncitiU tUec0  dell'animo  infiammato  di  deftdeno  di  gloria,  tir  d'imperio  grande- 
mente  fi  rallegrale  , tir  sinalgaffe  à f per  auga  di  cofc  maggiori]  tutta- 
Mia  nelle  parole  , tir  nelC  eftrm/ecbe  apparente  dimofirando  grandtffa 
“w  "'  tna  moderatone , ajjermaua  di  volere  rifare  , come  ben  fi  contienine, 
quefta  fegnalata  gratia,  che  Dio  gli  baucua  conceduta , al  feruigio  della 
, Chnflianitd,  tir  alta  concordia  vntuerfale  ; però  mandi  quafi  fubito 

al  'Pontefice  il  Duca  di  Sefia  ad  offerirli  la  pace,  tir  accertarlo  Seffiri 
»V*nr  i,  pJc  ottimamente  difpoflo  per  la  quiete  , tir  tranquillili  d'Italia . L'ificffo 
fi?..  officio  fece  fare  col  Senato  y inaiano  da  s ilfonjo  Sances  fuo  Ambafiia- 
Eh  il  medefi  tore  * & ^ Prothonotario  Carracciolo,  chenon  era  ancora  partito  de 
rno  tlficioco^ y inaia  . Ma  quanto  pii  moflrauano  i Cefarei  di  defiderarc  pace,  tir 
Vinetiani . Uga  co  i potentati  Italiani  à tempo  , che  potemmo  pii  ricettare  Seffiri 
11  thedifoptt  rlcercat‘  » di  ricercare  altri , tanta  donano  fofpetto  maggiore  Shauert 
«maggiore.  alti  concetti,  tir  ficreti  penfierì  perniciofi  alla  libertà  Slealtà-,  però  an- 
dauanoi  y me  nani  temporeggiando  feniani  conchiudere,  ni  ej eluderei 
quefie  trauatitmi , tir  tanto  maggiormente,  quanto  che  erano  cagione  di 
maggiore  fofpeufione  Sommo  le  propoflc  fatte  loro  da'  Francefi,  effen- 
5?p3àdTBcVi do  Mt  mtdcfmé  tempo  venuto  i y inaia  Cafparo  Sormano , mandato 
co*  vinctUm  dalla  Regina  madre  del  1 \i , allhora  Agente  del  \egnodi  Francia , la* 
?uak  dlmoflrando  effere  quel  l{egno  fu  uro  da  tutte  le  offèfe,  affai  po- 
tauonc . lente  di  forge  » tir  proni iffìmo  ad  vjarle  tutte  per  la  rìcuper adone  del 

fuo  Hi , pregano  il  Senato  » che  non  volefjc  abbandonare  vna  caufa  co/i 
glorio/a,  tir  cofi  vale  alla  }\epub.  di  concorrere  infieme  co  i Signori  di 
Francia  à canftrùtgere  con  Carmi  Carlo  Imperatore  à rimettere  il  ì \i  fuo 
figliuolo  in  libertà  , con  che  fi  veniua  à procurare  infieme  la  folate  , tir 
la  libertà  Sltalta . Alle  quali  cofc  i y indiani  dimofirando  prima  Sba- 
dt'  »*r/cwwo  fommo  di/piacere  dello  infortunio  del  l{è,  & a fpreffo  Sba- 
ttere pronta  volontà  verfo  il  commodo,  tir  Chonorc  della  Conma  di 
Francia  » non  haneuano  ancora  data  alcuna  certa  tir  rifilata  rifpofte  ; 
ma  detto  filamenti , che  alla  gronderà  della  propefla  era  bifogno  di  tem- 
Ma  il  Joattfi-  po  , tir  di  maturo  configlio  per  fare  j òpra  faldi  fondamenti  cofi  tmpor- 
cordocon  cp- ta,ue  fohberationt  . Ma  fratanto  il  Pomefite,  1 1 quale  per  tate  effètto 
Tue.  baueua  mandato  CArcinef cotto  di  Capua  in  Spagna  , ratifico  l’ac cordo  con- 

cbiufo,  tir  trattato  prima  col  yice  includendola  il  Senato  y metta- 
no, fi  fri  venti  giorni  haueffe  voluto  ratificarlo  ; per  la  qaat  eofa  fu  al 
*'à.oP,£wn l Senato  quafi  impofla  neceffità  di  refiringere  la  pratica  , con  molti  ma  ir- 
ti di  Augnai  refoluti  nfitcif  continuata  con  gU  Ambafiiatori  Cefarei,  tir  per  accom- 
punca.  modarc  la  più  importarne  difficoltà , perche  alcune  altre  ne  rimancrìan t> 
pur  iudaife,  fit  mandato  Pietro  Vefaro  à Milano  à ncgociare  cSl  yice 
Nireor  infh^  V-  ™>‘  rcfiarono  per  quefio  l'mjiangc  de'  Francefi,  non  battendo 
ar  de- Pianare  dcpofla  del  tutto  U Jperanga  di  potere  mire  ancora  i V inetimi  , ben- 
» «iato.  cic  lanttorìtà , tir  i confali  del  Pontefice  gli  bau* fiero  per  allbora  tirati 
à contraria  nfoluttone  . Vero  mandarono  à y inetta  U yefcouo  Si  Ba- 
iofa,  tir  Ambrogio  da  rimanga  , i quali  per  nome  di  Madama  Agen- 
te, tir  dt  tutta  l fiegrn  , maturati  meglio  i configli  face  fiero  pi  à fondate , 

& rifo- 
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cSr  rifilate  propcfie , che  non  erano  fiate  le  prime  interni  all*  lega , tir 
hb  crai  ione  del  Ffi  onde  per  tale  rifpctto,  ma  molto  pii  pertbe  ogni  gior- 
no fi  fiuopriuano  nuota , & pii  chiari  legni  deli  ambinone  di  Carlo  , tir 
de  i difegni  de'  fimi  ConfigUert , tir  Muùflrt  » notti  i dominare  affilata- 
mente  al  Ducato  di  Milano,  tir  di  porre  il  giogo  all' Italia,  furono  gli  JJrnuttSuJT 
jtmbafiiaton  trance  fi  nel  Collegio  attentamente  riditi,  & ptfia  la  coja 
in  norma  confultatìone , & iudrngata  A via  di  negano  . tra  in  quéfii  MutMe  a 
giorni  il  Marcbefedi  Tefcara  entrato  in  Milano  con  tre  mila  fanti,  die-  fc,tVr>  ,'a  VV 
entro  huomini  dami,  & buon  numero  di  cavalli  leggieri,  tir  baueua  l«® 
richiedo  al  Duca,  cbt  doueffe  farli  confignare  il  tafimo  di  Milano  ,&  \a ‘ Và  Vi 
infietne  quello  di  Cremona  , affermando  publicamentc  effere  venuto  A C”010®*- 
torre  il  Poffcffo  di  Milano,  mandato  da  Cejare , in  nome  del  quale  già 
faceuanfi  leffattioni , tir  ifpcditioni  , tir  tutta  lammmifiratiwe  del  go- 
verno i tir  tuttavia  procurava/}  di  fargli  giurare  fedeltà  A tutte  le  Città', 

[opra  che  quantunque  fojjero  dal  'Pontefice  fatti  dbuerfi  uffici/ , perche  IntientìMj  ^ 
Cejare  adempire  CobUgo  della  tonfederatione  , conjegnando  lo  flato  di  nmptntore 
Milano  al  Duca  franccfco  Sforma  ; erano  però  riaffili  tutti  vani,  ad-  ''V  Vuoto! 
ducendo  quando  Irma,  quando  l’altra  cagione  di  tale  dilatione , tir  ag-^ 
fregando  al  Ducavarie  colpe,  c intra  Coltre,  che  bave jfe trattato  divo- 
ter  dare  a’  Voi  tuoni  il  CafleUo  di  Milano  , cofa  non  caduta  mai  in  peti- 
fiero,  non  ebe  pofta  in  negpcio  da  alcuna  delle  parti,  Quefie  cofe  ogni  cbt  alitai  da 
giorno  alienavano  più  l animo  di  y menarti  da  Cefare , & accrefceuano  * vinfti“u- 
loro  i fofpetti,  levando  gli  effètti  molto  contrari if,  ogni  fede  alle  parole , 
con  le  quali  Cefare  per  mngo  di  Cafparo  Comarmo,  che  era  fiato  prtfi 
fo  lui  Untbafciatore  per  la  %ep.  sera  sformato  di  fare  pcrfuaderc  al  Se- 
nato y mettano  dhauere  l animo  volto  alla  quiete  et  Italia,  tir  alla  con-  E ^ tcrtl_ 
cardia  vmuer/ale , Però  , cercando  i y me  nani  occafione  di  rompere  ™ occiiiott 
le  pratiche  dell  accordo , andavano  proponendo  varie  difficoltà , (fi- 
principalmente  perche  effendo  il  Duca  di  Milano  vno  de'  prmcipdi  con-  accaldo. 
trah enti , non  poteuafi  ben  conchiudere  la  lega , fe  pròna  non  era  termi- 
nato ciò  che  baueffe  ad  effere  di  lui,  & dello  flato  fu  o;  l ifptditione  del 
quale  and  ava  fi , come  fi  crtdeua,  con  arte  protrabendo,  tir  però  accre- 
Jceuafiogtù  giorno  piò  il  fojpetto , che  foffero  allo  Sforma  mac binate  que- 
fte  calunnie  per  (fogliarlo  dello  fiato,  con  animo  di  ritenerlo,  benché  con 
parole  magnifiche  fi  prometteffe  di  darlo  al  Duca  di  Borbone , onero  ad 
altri , che  fi offe  di  Jatisf anione  de’ collegati.  Ter  le  qual  cofe  cominciando 
il  Pontefice,  non  meno  che  i yimtiani , A cono/cere  gli  artifici/,  tirai  in- 11  »"«<» 

fojpettarfi  di  quefla  maniera  di  procedere  de  gli  Imperiali  , non  prefia- 
ua  piò  alcuna  fede  alle  loro  promeffe;  onde  per  prouedere  con  celerità  a'  di  ce- 
communi  pericoli,  deliberò  d'vnirfi  quanto  prima  m buona,  tir  firma  Cut‘ 
mtelhgenxa  co  l Senato  y inaiano,  poiché  il  concludere  la  lega  infietne 
coi  frana/}  apponaua  qualche  difficoltà,  & dilatione  maggiore,  im-  tuona-* 
fortuna  molto  a’  prefenti  bijogni.  fi  dunque  conchiufo  l'accordo  dal  ’"irfi  co  ,Vt- 
Tontefice  duna  parte , facendo  egli  per  la  Cbiefa , tir  pirla  fiep.  fioren-  ‘ 

tuta , dalla  quale  teneva  A ciò  ampùffime  tcmmiffioni  fattegli  da'  Priori  t ftgu  r«- 
dclla  libertà,  & Confafimttrt  di  Ciufiitia  j dall  altra  dal  Doge,  tir  Se-  auia- 
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nato  y indiano,  per  il  qual" accordo  era  detto imirft  inficine qurfli poten- 
tati per  finire  gli  imminenti  pericoli  in/egnati  loro  dall'  efp incuba  de" 
tempi  pafj'att , dr  per  gittare  più  j aldi  fondamenti  alla  quiete , dr  fi. 
$jc  códitiobi  cm,i*  d"  Italia,  e de’  loro  flati  particolari . Trendeffe  [ un  Trencipe  la  pro- 
temone  de  gli  flati,  e della  perfora  dclC altro:  corrtffcro  tutti  1 confede- 
rati vna  mcdcfma  Fortuna  ; non  poteffe  alcuno  di  effl  trattare  foto  con 
altri  Trencipi  cofa  à quefle  repugnante  ; foccorrreffc  f uno  C altro  con  quat- 
tro mila  fanti , quattrocento  h uomini  d'armi , trecento  caualli  leggieri , 
dr  con  maggior  numero  ancora  fecondo  il  bifogno , dr  le  forge  di  ciafcu- 
no . Fu  oltra  ciò  aggiunto , che  foffero  i Vmctiam  tenuti  à protegere  la 
grandegga  de'  Medici , opprimendo  i moti , thè  contra  di  quella  foffero 
concitati  da'  feditiofi  Cittadini , dr  particolarmente  tC  aiutare , dr  fa- 
uorire  chiunque  dal  Tontcfice  foffe  poflo  nella  Città  di  Fioretrga per  capo 
di  quel  goueruo . Le  quali  coje  in  cotal  modo  accomodate , il  "Pontefice 
ppueechi  cominciando  à dar  luogo  nel  fuo  animo  à quel  più  vero  timore , che  in- 
tontente. nan^i  balletta  poco  filmato , diede  fubito  ordine  al  Mar  chef  e di  Man- 
toua , che  caualcajfc  con  le  genti  tf  armi  sul  Tarmegiano  ; dr  con  molta 
follccitudinc  continuaua  la  trattatione  di  conduire  i fanti  Grigi oni , dr 
e de  vinetiani  Suiggeri , la  quale  già  prima  incominciata  freddamente  fi  profeguiua  ; 
animati  dai  & d'altra  parte  i y indiani  deliberarono  d'accrefcere  il  loro  efferato  fino 
S ln«ISÌof?f  al  numero  di  dieci  mila  fanti,  di  fare  in  Grecia  altri  trecento  caualli  leg- 
defla  gloria , e neri , di  condurre  altri  Cupida  guerra,  dr  in  eia  [cuna  cofa  prouedere  al- 
ferzadl^ceu*  k loro  ficurtà , animandoli  molto  à ciò  gli  vfficq  fatti  dal  fiè  d'Inghil- 
**.  terra  ; nel  quale  effondo  entrata  qualche  gelofia  della  potenga  di  Ccjare , 

dr  forfè  qualche  inuidia  della  fua  gloria  , fi  feopriua  va  mamfeflo 
difpiacere  del  fucceffo  di  Tauia , dr  della  prigionia  del  fiè  Chriflianiffi- 
mo , affermando  cTeffere  difpoflo  à fare  ogni  cofa  per  la  liberai  ione  del  fiò  , 
dr  per  la  falute  , dr  ficurtà  d'Italia . Accordate  quefle  cofe  trà  po- 
tentati Italiani,  s’accrebbe  la  fperanga  della  facilità  di  poterfi  vmre j 
co  l fiegno  di  Francia  ; ma  proccdcuafì  nella  trattatione  con  maniera  ,dr 
con  affitto  alquanto  diuerfo  ; concioftacbe  il  Tontefice  iflhnando  con  Ire» 
confederationc  già  fatta  d’hauere  qualche  tempo  interporlo  al  pericolo,  dr 
per  ciò  di  potere  ottenere  da  Cefaic  conditigli  migliori,  dr  più  ferma  of- 
^ _on.  feruanga  <f effe , procedeua  lepidamente  nelP  accordare  co  i Franco  fi,  dr 

Ceidic  al  Papa!  maffrmamentc  dopoi  la  venuta  del  Duca  di  Sefsa  à firma , mandato  da 
Carlo  al  Tontefice  per  attestargli  il  defiderio  fuo  di  pace , dr  vna  pron- 
ta volontà  di  douer  reflituire  il  Ducato  di  Milano  à Francefco  Sforga , 
fempre  che  egli  foffe  flato  conof cinto  innocente , onero  r itrouandc fi  lui  col- 
vinetiani  pto-  Pelt°le  > d'inucflime  Maffimiliano  Sforga  fratello  di  lui . Ma  all ' tncon- 
e orano  d.con-  tro  i Fine  turni  con  molto  ardore  procurauano,  che  quanto  prima  fi  vc- 
cefi  r/°  r,'u‘'  mffe  à certa  conuentioiie  co i Francefi  , fofpettando  che  le  proferte  de  gli 
Spaglinoli  non  tendeffero  ad  altro  fine , che  à rompere  la  trattatione  della 
lega , dr  à raffreddine  le  prouifioni  della  guerra  ; dr  temendo  ancora  , 
che  la  fiegina  per  qutfti  tardi , dr  irrefoluti  configli  de' Trencipi  Itaha- 
a."  ni,  come  indici) , ò di  poco  ben  difpofla  volontà  verfo  quel  fiegno , òdi 
debolegga  di  forge  ,drrefoluta  di  fare  ogni  cofa  per  la  ruuprratione  del 
iv. . < figliuolo , 
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figliuolo , non  conuenifie  finalmente  con  Ccfare , co'l  quale  fapeafi  effe* 
di  ciò  già  incamìnate  alcune  pratiche  : però  procedeua  il  negoao  con  t ran- 
cia con  qualche  incertezza , (fi  diuerfità , (fi  fen^a  diuenire  ad  alcuna, 
firma  conchiufione . Eraffgtà  commuto  della  quantità , & qualità  del-  ConBentìolll 
le  forze  , che  doueffero  porre  infieme  i Collegati  per  jeruitio  commune  delia  lega  co» 
della  lega,  cioè  trenta  mila  fanti,  quattro  nula  h uomini  darmi , (fi  tre  F“tci*  * 
mila  cauallt  leggieri,  per  impiegarli  in  quelle  imprefi  in  Italia,  che  foffe- 
ro  Hate  tonofe  iute  poter  tornare  di  maggior  beneficio:  Et  scruno  oltre  ciò 
i Francefi  obligati  di  rompere  la  guerra  à Cefarem  altra  parte  ne' confini 
della  Spagna , (fi  gli  altri  particolari  articoli , s'andauano  tuttauia  trat- 
tando, (fi  accommodando  , quando  effondo  gii  entrato  l anno  1 526 .ginn-  1 52 6. 
fi  à y inetta  inqfpettata  nuoua,  che  tra  Cefare  (fi  il  Chrijtianif-  Accodo  ir» 
fimo  era  feguito  l'accordo  , per  lo  quale  non  [olo  haueua  il  Ufi Cbnfiianif  di  Frane™  ! 
fimo  ad  e fiere  pefloin  libertà,  ma  e fiere  infieme  confermata  la  pace,  (fi 
la  buona  intelligenza  tri  quefli  Trencipi  co'l  vincolo  del  matrimonio , 
douendo  il  fiè  prendere  per  moglie  Madama  Leonora  forella  di  Cefor 
re,  (fi  Cefare  la  forella  del  ffè  di  "Portogallo,  ma  il  Ducato  di  Milano 
haueuafi  à dare  al  Duca  di  Borbone , il  quale  prendefje  per  moglie  Ma- 
dama Elenca  Cognata  del  Bfi  , Quello  auifo  benché  fofie  di  cofa , che 
per  [adietro  s'era  temuta  , nondimeno  effondo  à quello  tempo  intepidito  Di  rf|  n]| 
il  fofpetto,  tir  crefciuta  la  confidenza,  hauendo  la  Regina  fiegente  con-  mente  fi  rmb*. 
fianteménte-  affermato  d'hauer  mandate  ad  Alberto  di  Carpi  Juo  Amba-  vuiulmV  °* 
f datore  in  fioma  fi ufficienti  commiffioni  per  la  conclufione  della  lega , per- 
turbò grandemente  [animo  del  Pontefice,  ff  de'  ymetiam  : ma  qutflo 
loro  trauaglio  era  temperato  da  vna  commune  opinione , che'l  J {è  trame  fio 
non  fofie  per  ofieruare  à Cefare  le  cofe  conuenute;  à che  preltauafi  tanto 
maggiore  credenza , perche  s'intcndeua , che  egli  dipartma  mahjjimo  Jo-  Berrhe  fi  ere. 
disfatto  de  gli  trattamenti  fattigli  nel  tempo  della  prigionia,  & molto  faccia! mi 
piò  ancora  dell accordo  iftefio , per  lo  quale  era  flato  cofiretto  à douere  loft  per  oficj- 
per  porfi  in  libertà,  cedere  à Carlo  il  pofiefio  della  Borgogna  : per  interi-  ““l0‘  • 
dcr  dunque  fi  tale  veramente  fofie  la  volontà  di  lui , (fi  per  accrefier- 
la,  (fi  confermarla , parueal  Senato  y mettano , quantunque  hautficfat-  spedita  il  Se- 
taelettione  di  due  principali  Cittadini  in  Ambajciaton  à quel  Ufi , per  - aio™  Scgie- 
fare  l'vfficio  di  condolerli  delle  fue  paffute  aduerfità , (fi  alligna  fi  cella  m l,in' 
liber adone  fua,  (fi  delle  nozZfi  > di  non  interporre  à ciò  tanto  tarpo , 
quanto  portaua  quella  folenne  Ambafitaria , ma  fece  Jubito  mutare  iil, 

Francia  Andrea  Baffo  Secretarlo  di  Prcgadi,  il  quale  lon  maggiore  prc-  E,il  »> 
firma,  & con  minore  fofpetto  potefje  trattare  ufi  importane  iugulo  ; . lJOto 

(fi  i’iflefio  confìglio  figuendo  poco  apprefjò  il  Penti  fico.  Vi  marco  uru 
gli  ifl'ffi  ordini  Paolo  y ettari  . Uè  fù  molto  diffialeil  jottiaggere  ladi- 
fpofitione  dell'animo  del  fiè  ; però  che  ne'  primi  ragiiuunithti  bui  un  urta 
quefli  egli  grauemente  fi  dolje  di  Cefare,  thè  con  molta  aitibità,  (fi  cu-  cagliane  del 
rezga  haueffe  trattato  fico  in  tutte  le  cofi  : affeimauaje  non  ifjnt  per  iJcc“,uoCe* 
mancare  alla  fallite,  (fi  ficurtà  d'Italia,  fi  i Principi  Italiani  non  La- 
ne fiero  mancato  à fi  mede  fimi;  di  ciò  votene  dare  & prefio , (tr  (etto-  • 
teflimcmio,  effóndo  pronto  ad  vnirfi  ton  loro,  (fi  à confermare  tutto  nò 

che 
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che  tra.  fiato  prima  negoziato , tir  per  la  maggior  parte  conchiu/o  con  la 
Regina  fua  Madre , tir  còl  Regno  : effort affino  cjfi  i loro  Trcncipi  à man- 
Su»t»lor.ù . dare  /opra  ciò  (ufficienti  mandati , che  lo  ritrouarebbono  fempre  pronto  , 
& coflante  in  quefia  volontà  , & nella  medefima  dijpofitwne  rerfo  il 
ben  commuto . Sperare,  che  nell  animo  del  Rè  d'Inghilterra  fi  volgef- 
fero  gli  fieffi  pcnfieri  , tir  non  minore  defiderio  d' abbacare  la  grandeg^ 
ga  di  Ce/are,  tir  di  proucdere  alla  difeja  d Italia:  volere  quanto  prima 
inaiarli  (noi  jtmbafciatori , tir  douer  molto  giouare  al  negocio  , che  fiftef- 
fo  faccffcro  i Trcncipi  Italiani , perche  con  più  largo  confenfo , & mag - 
_ giori  forge  di  tanti  potentati  infume  vaiti  fi  potejfe  farfi  incontra  a'  dij- 
iòT vwtìa'i  fegui  de  gl'imperiali . Le  quali  cofe  come  prima  furono  da'  Vmetiani  in- 
Roffo'if  °coiv  tefe  ’ eflcr‘d°  molto  conformi  a'  fuoi  penficri , non  tardarono  à mandar* 
chiuder  u le-  *1  Rpffo  commiffionc  di  concludere  la  lega,  della  quale  mutate  pochtffimc 
**  • cofe  erano  già  per  le  trattationi  paffate  formati  i Capitoli  ; fi  parimente 

dato  ordine  à Gafparo  Spinelli  Secretorio,  il  quale  trattano  alili  or  a i ne- 
E pittino  offi-  £0fl7  dell*  Reo.  preffo'l  Ri  dlnghilterra , e/fendo  poco  prima  morto  Lo- 
tto eo‘i  Rè  d*  rengo  Orio , che  vera  jimbafeiatore , di  fare  con  quel  Rè  efficace  -ufficio 
p»  dimoine-  difporlo  ad  entrare  nella  lega,  che  tr ottonano  con  Francia,  effàltando 
lò.  ‘ molto  la  fiima , che  fi  focena  dell auttorità  di  lui,  tir  volendolo  per  con- 
feruatore  , <£■  protettore  di  quefio  accordo , tir  per  particolare  difcnforc 
della  libertà  d Italia.  Ma  il  Tontefice  procedeua  in  ciò  cofi  tepidamen- 
««anTcaiittf fe  * c^e  0,4  bi/ogpo  di  vfare  con  lui  più  caldi  vfficij  : però  dall  *dm- 
fimimentcdei  bafciatore  yinetiano  gli  era  fpe/fo  tneffa  mnangi  [opportunità  gronderà 
wcdclimo.  che  sofièriua , per  pronedert  alla  commune  falute  della  difpofitione  del - 
l animo  del  Rè  di  Francia,  accejo  tutto  di  defiderio  di  vendicarli  dell  in- 
giurie , che  flimaua  hauere  da  Carlo  rtceuute  ; il  quale  fe  fi  temperale  col 
tempo,  tir  che  fi  difponejfeil  Rè  all òfferuanga  delle  cofe  flabilttc  à Ma- 
rini , non  refiaua  più  alcuna  Jpcranga  di  liberare  l Italia  da  vna  perpe- 
Mtndi  por  è in tua  ’ ^ acerba  feruitù  de  gù  Spagnuoli:  dalle  quali  cofe  effendo  il  Ton- 
Fr«ncuperc8  teficc  auifato , tir  alquanto  commòjfo,  deliberò  finalmente  di  mandare  in 
chiuder  u le-  frjjuia  Don  Capino  confiderà iffimo  fuo  con  mandati  di  poter  venire  al- 
la conclufione  iella  lega-,  benché  nel  medefimo  tempo  incontrario  fi  adope- 
rale Don  Vgo  di  Moncada  maialato  da  Cejare  à Roma , per  confirmare  il 
Tontefice  nel  primo  fuo  configlio  di  Slare  vnito  con  lui,  tir  esortarlo  à 
Ma  cxirrpro  difpreggare  altri  partiti,  tir  altre  offerte;  gli  mctteua  Don  Vgo  1 mungi 
al"*  o 'paiolo ^ dtbolegga  de' Confederati , coi  quali  trattaua  d'vmrfi,  la  naturale  in- 
t ■ mero  *-v- /labilità  de'  France fi  , gl incerti  tir  irrefoluti  configli  de'  y ine  Ciani  ; tir  al- 
go Moncada.  l'incontro  magnificaua  la  potenga  di  Ccfare  , le  preparatami  della  guer- 
ra , graudiffiino  numero  di  fanti , già  afiòldati  in  Ijpruch  ; d ./ demaglia 
apcttarfi  dalt  Arciduca  gagliardi  tir  opportituiffimi  foccorfi;  effergli  da 
Ccfare  propoSla  la  pace  per  defiderio  del  bene  vniuerjale , tir  per  parti- 
colare ri'petto  ver/o  la  Chiefa,  non  perche  in  lui  foffe  alcun  dubbio  di  non 
poter  folo  refifiere  à tutti  quelli  potentati , che  congiurauano  cantra  di  lui;  à 
il  ninfe/*?  quali  anco  non  diffidaua  di  poter  far  mutare  propofito  : Quafi  il  medefimo 
officio  eo,mvi-  v{fic,°  baueua  fatto  Don  figo  per  lettere  còl  Senato  yinetiano , al  quale 
nctianr . /ubico  giunto à Milani)  baueua  fignificata  la  venuta  fua  in  Italia,  tir  la 
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cagione  pèrche  era  mandato  da  Cefare:  ma  à quefle  inHangè  era  confor- 
memente dal  Tontefice,  & da'  V indiani  rijpoflo , che  quando  haueffe  Ce- 
fare l'animo  ben  difpoRo  alla  pace , come  dimoflrauano  le  parole  dì  lui , ri- 
trouarebbe  in  loro  vna  pari  difpofttione , & reciproca  volontà , ma  dù- 
uerfi  di  ciò  dame  qualche  teflimonio  con  gli  vini  effetti,  a'  quali  farebbe^ 
'preftata  maggiore  credenza , faceffe  lemre  [affedio  dal  Cafietlo  di  Mila- 
no, reftimjje  à Francefco  Sforga  lo  flato  , offmiaffe  le  cofe , alle  quali  era 
per  le  capitulationi  tenuto , crallhora  fi  partaffe  di  decorre  tamii,  & ri- 
mettere [Italia  in  pace , & tranquillità  ; ma  non  era  a quefle  cofe  data  al- 
tra rifpofla , che  di  parole  generali , & tuttavia  contmuauafi  ad  operare 
diuerf amente  ; onde  affai  chiaro  fi  poteva  comprendere  le  trattationi  del- 
la pace  non  effere  ad  altro  fine  introdotte,  che  à raffrenare  coti  vane  fpe- 
range  le  provifimi  della  guerra,  & ad  alienare  con  qtitfti  fofpetti  ,&  ar- 
tifici} [animo  de’  Francefi  da'  Trencipi  Italiani  ; il  che  cominciava  ad  ba- 
vere , fecondo  U loro  defiderio , qualche  effetto , effendofi  in  Francia  rimeffo 
molto  di  quel  primo  ardore,  eo'l  quale  s'era  dato  principio  al  negotio  della 
tega  ; ouero  perche  non  rimaneffe  il  Ri  ben  fimeero  dcl[  animo  del  Tonte- 
fice, & de'  V indiani,  eommoffo  da  qutfle  pratiche  di  Denego,  benché^ 
fbffcro  à lui  communicate  ; ouero  ( come  fù  ([altri  creduto ) perche  egli  in- 
tènto fola  alla  ricuperatione  de'  figliuoli , i quali  haueua  dati  in  mano  di 
Cefare  per  oflaggi , & à comporre  le  cofe  della  Borgogna  con  altra  ricom- 
penfa , cercaffe  di  valerfi  del  nome  , & della  riputatione  della  lega  per 
facilitar  fi  [ accordo , non  perche  veramente , ò haueffe  egli  pià  [animo  al- 
le cofe  d'Italia , tante  volte  tentate  con  aduerfa  fortuna , ò mettere  in  alcu- 
na confideratione  gli  intcreffi  de'  Trencipi  Italiani  : onde  ritrouaudofi  à 
queflo  tèmpo  in  V inetta  fito  ^Ambafciatore , mandato  da  lui  perqueflone- 
gotio,  il  Ktfcouo  di  Baiofa,  era  flato  vn  mefe  intero  fenga  bauer  mai  al- 
cuno auifo  dal  Rè , ni  della  fua  più  rifoluta  volontà  per  la  conclufionc-j 
della  lega , nè  delle  forge , che  prcparaffe  per  efjequire  le  cofe  conuenutt  ; 
Interpretavano  alcuni  altri  , procedere  quella  tanta  tardità  de’  Francefi 
da  altri  loro  diffegni , cioè  di  ridurre  in  neceffitài  Confederati,  a'  quali  per 
là  ftrettegga  grande  dì  vettouaglie , che  era  nel  Caflello  di  Milano  ogni 
indugio  fi  flimaua  molto  importuno,  e darmofo,  dì  dover  cedere  à loro  il 
Ducato  di  Milano,  fe  con  [armi  communi  fi  ricuperajfc,  lajiiandone  [fo- 
gliato lo  Sforga  , i cui  per  le  cofe  fino  allhora  trattate  era  difpoflo,  che  re- 
flitunt  fi  doueffe  quello  flato . Vero  per  tentare  ogni  partito , che  poteffe 
tirare  tarmi  Francefi  in  Italia  ,fù  dal  Tontefice,  &da'  Vinetiani  pollo  in 
confìgUodì  fare  al  Ri  Cbriftianiffimo  quefla  offerta  ancora  , accioche  egli  « 
ebe  fempre  haueua  grandemente  Rimato  tale  àcquifto , con  forge  tanto 
maggiori  , & con  prevegga  abbracciaffc  [ imprefa  ; iftimandofi  quanto 
al  bifegno  prefeute  importare  principalmente , che  s’attendeffe  à caccia- 
re gli  S page  vali  dallo  flato  di  Milano  per  la  ficurtà  dii  alia , ir  tanto 
più,  che  quando  anco  per  le  conuentioni  (òffe il  Ritenuto  à confettarlo 
allo  Sforga,  non  fi  poteva  bavere  alcuna  certcgga,  che  fòffe  per  ritrouar- 
fi  ni  luì  migliore  difpofitione  mlT  offeruare  la  promeffa,  che  s’era  fatta _* 
in  Cefare  ; tì  che  preftarrbbe  occafione  di  nuove  guerre  , & di  [epurarti} 
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da'  potentati  Italiani.  Ma  d'altra  parte  confiderandofi , che  il  cedere  d 

qucfto  punto  era  con  poca  dignità  della  lega , augi  con  qualche  macchia 
de'  Trcncipi  Italiani  confederati  poiché  tempre  s battuta  publicato  , ef- 
fer  loro  principale  oggetto  di  ritornare  il  Ducato  di  Milano  al  Dominio 
d'vn  Trcncipe  Italiano  , fu  terminato  di  non  fi  dipartire  quanto  à ciò 
dalle  prime  conuentioni  . Ma  perche  hauctia  il  pè  Chrilliawjfimo  fatta 
deiulcga  ’.'n  infialila  , che  ad  vn  tempo  fleffo  fi  afi'aliffe  lo  fiato  di  Milano , ór  il  pe- 
propofiio  del  gito  di  Napoli , procurauafi  di  darli  in  quefia  parte  alcuna  fatisfattione  , 
Raglio  i Na.  agglungCMi0  à gli  altri  capitoli,  che  quando  parcjje,  che  per  la  ficurtà 
(ir  quiete  d’Italia  s'baucjjc  à mutare  il  gouenio  di  Napoli , doueffero  i Col- 
legati contribuire  à tale  imprefa  quelle  forge , che  foficro  couofciute  ad  of- 
fa ricercar  fi  ; ór  acquiflato  che  foffe  , s appartenere  al  Tontefice  il  ter- 
minare à chi  doucjje  darfi,  che  foffe  per  la  quiete  d'Italia,  & con  fatif- 
fattionc  de  Confederati , [cuga  il  confcnfo  de’  quali  promctteua  il  Tonte- 
ficcnon  douerc  in  ciò  dijporre  alcuna  cofa  ; pagaffcilnuoito  Ufi  ordinario 
cenjo  alla  Chiefa,  (ir  appreffo  fettunta  nula  ducati  al  pè  CbriftianiJJì- 
vio , al  quale  non  acqtiiftandojì  allhora  , rimanefi'cro  nell  aitueuire  J opra  cf- 
fo  Pregno  intere  tutte  le  fue  ragioni.  Dapoi  il  qual  accordo  fu  finalmente 
^Conclolici.io  conchiufa  in  Francia  la  lega  mtrauenendom  per  il  Tontefice  Don  Capono  , 
fiaacià!*1  **  C~  Andrea  poffo  Secretano  per  la  I{cp.  di  C inetta:  il  fine  della  congiun- 
ttone  di  quefii  Trencipi  era  efprcffo  efjere  la  libcratioue  dello  fiato  di  Mi- 
lano dall’  oppreffione  de  gli  Imperiali , la  libertà  d'Italia , & la  ricuùc- 
Sue  cSditioni . rat  ione  de  figliuoli  del  pé  Chriiiianiffimo , ad  ber  nido  fi  quanto  àgli  obh- 
gbi  particolari , ór  all'apparato  della  guerra  all  ifleffe  eofe  trattate  pri- 
Manon  ' fi  ma  ’ & conc^‘ufe  co'l  Pregno  auanti  la  libcratione  del  pi.  In  cotal  mo~ 
pubficif*10  do  dunque  rimafe  la  lega  conchiufa  ; ma  però  non  fu  allhora  publicata  » 
ajpcttandoft  la  rifolutione  del  pi  d'Inghilterra  , il  quale  defiderauafi 
che  foffe  nominato  come  vno  de'  principali  contrahenti , ìftimandofi  che 
dal  nome,  ór  dall' auttor ita  di  lui  poteffe  prendere  grandiffima  riputa- 
Spedifirono  ; tl0nc . 7>[rò  fu  deliberato  , che  da'  Trencipi  Collegati  vi  shaueffero  à 
ingiiifiéiri  .'1  mandare  in  Inghilterra  buomini  efprcffi  per  effortare  quel  Pf  à doucr  pre- 
fiodtcbiarirficontra  Cefareà  fauore  de  Trencipi  Collegati  : per  ilTonte- 
ficc  vi  andò  Cioan  Battifta  Sanga , huomo  di  fpirito  grande , Ór  fami- 
gliariffimo  del  Datario  ; per  il  pi  di  Francia  andò  Cioau  Gioachino  j 
cr  per  t V indiani  Marc  dintorno  y cniero , che  prima  vera  flato  desit- 
dltcmdi  jdlif  ,,<uo  -dnibafctatore  dalla  pep.  Ma  il  pi  d’Inghilterra  quantunque  offer- 
tane pubi  ca  mafie  d’baucre  l'animo  ben  difpoflo  verfo  questa  lega,  ór  mòT  affètto 
dichiarano.^ . verf0  Ccfarc  , rifiolfe  però  di  non  voler  venire  ad  alcuna  publica  di- 
mofiratioiie  , fe  prima  non  hautffè  fatta  infanga  à Carlo  Imperatore , 
che  d graiificaiione  de’  Collegati  doueffe  liberare  i figliuoli  del  pi  Chri- 
fiianijfimo  , ór  reftituire  lo  fiato  à Francefil  o Sforga , ór  altrimenti  far- 
cendo s’bancfie  poi  d proteflargli  per  nome  di  tutti  la  guerra  ; alla  quale 
propofia , bctiibe  foffe  fiato  acconfenttto , era  nondimeno  prolungato  il 
ncgocio , ór  promojfe  diuerfe  altre  difficoltà  : onde  parendo  la  più  lunga 
si  publica  fi-  diluitone  troppo  importuna  , fù  publicata  con  grande  folennitd  la  lega 
“U  fatta  tra  Francia,  ór  i Trencipi  Italiani , ór  con  opinione  corninone  * 
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che  le  forfè  di  quefta  lega  fo fiero  baflanti  per  abbattere  gli  Imperiali, 

(jr  cacciarli  dello  flato  di  Milano , majfimamentc  tenendo  fi  ancora  per 
lo  Sformali  Caflellidi  Cremona,  & di  Milano.  Erano  alili  ora  nellefier-  Sul0  d.u.  fl 
cito  V indiano  dieci  mila  fanti,  none  cento  buomini  d'armi,  ottocento  ca-  incito  vmc- 
ualli  leggieri , & s'afpettaua  prcfto  numero  grande  di  S unger i , afiolda-  <uu0- 
ti  parte  con  danari  del  Tonteficc , &■  de'  yinetiani , & parte  del  f{é 
di  Francia , i quali  giunti , che  fofiero  s era  terminato  d andare  i Soccor- 
rere il  Cafiello  di  Milano , & tentare  l'efpugnatione  di  quella  Città  ; dr 
d’altra  parte  il  Marchefe  di  Salufgocon  le  genti  darmi  F rance  fi,  dr  die-  Eje.F„-cc  t 
ci  mila  fanti  afioldati  à fpefi  communi  de’  Confederati  doucua  jeendere 
nel  Ducato  di  Milano  affittire  la  Città  di  Nouara , dr  d iAlefi'andria , 
dr  fratanto  attendeuafì  à difporre  l'apparato  delle  cofe  maritime  per 
trauagliare  gl Imperiali  in  altre  parti,  & chiudere  le  loro  forfè.  I t'i- 
netiani  dunque  diedero  ordine  al  loro  Capitauo  Generale  , dr  à Tictro 
Tefaro  Trouedirore , che  doueffero  quanto  prima  ridurre  il  campo  à Chia-  Marchia  deli* 
ri  nel  territorio  Brefciano  per  cominciare  La  guerra;  & il  "Pontefice  ordì-  '^“o'cVo’nuI 
nò,  chei  fuoi  Capitani  con  tutte  le  genti  fi  conducefiero  nel  Parmegiano , fico  contro  gl* 
accioche  infieme  -uniti  feguiffero  quelle  imprefe  , che  per  feruitto  della  • 

lega  fofiero  filmate  più  opportune  . Ma  quefta  vnione  s andana  im- 
portunamente differendo  per  certa  difficoltà  del  luogo,  oue  hauefiero  à 
tonuenire  gli  efierciti , non  hauendo  Francefio  Guicciardini , che  era  nel  F{fcefco  Gujc 
campo  Ecclcfiaflico  Luogotenente  Generale,  afsentito  che  le  genti  del  Poti-  cardini  Luo- 
tefice  paftafiero  à Cafaì  Maggiore,  tome  era  flato  prima  terminato,  al-  Ec* 

legando , non  douerfi  abbandonare  lo  flato  della  Chiefa , benché  incon- 
trario sadducefse,  che  efsendò  effi  in  campagna  più  potenti  de’  nemici , di 
ninna  cofa  fi  doucua  temere  con  ragione  . Fratanto  Mdatefta  Baglio-  Ma  latrila  Ba- 
se con  una  banda  di  genti  f'inetiane  fi  condufte  à Lodi  , oue  haueua  *hoIU  » Lodl  • 
fecreta  iutelUgenfa  con  Ludeuico  yifiarlino  Cittadino  di  quella  Città  ; 
dr  quantunque  vi  fofie  dentro  buon  prefidio  di  mille  & cinquecento 
fanti,  f occupò  nondimeno  facilmente,  tenendola  per  nome  di  Francefio 
Sforfa . Pafiò  dapoi  queflo  fatto  il  Pò  tutto  l’efsercito  de’  P indiani, 
dr  due  giorni  dapoi  fi  gli  vnirono  le  genti  del  Pontefice , c 'r  tutti  in-  s.vnil-c0_0  .. 
fieme  uniti  in  due  alloggiamenti  fi  condufsero  à Milano,  efiendo  il  Duca  eflérciu  lotto* 
dVrbiuo entrato  in  grande  fperanfa  di  potere  ottenere  nel  primo  afsal- 
fo  quella  Città  per  l tnformatione  hauutada  alcuni  Milane  fi,  che  il  popolo 
tra  filleuato , dr  pronto  per  douere  prendere  l’armi  à loro  fauore , come 
prima  fi- fofie  Cefi  eretto  accoflato,  dr  che  i Capitani  Imperiali,  hauendo 
già  biniate  via  le  bagaglic  erano  tofto  per  leuarfi , c 'r  abbandonare  la  di- 
fefa  di  quella  Città  ; alle  quali  Jperanfe  de’  moti  del  popolo , dr  de’  di- 
fordini  de’ nemici  era  prefiata  tanta  fede,  che  Ludouico  Conte  di  Belgio- 
iofo  haueua  innanfi  ricercato  il  Duca  d turbino  , che  li  defse  due  mila  ^on  f ^ 
fanti , con  li  quali  s’ofibriua  di  Soccorrere  il  Cafiello  di  Milano  ; fattofi  z °.ro  p">n' 
dunque  innanfi  tutto  l’efiercito  de’  Confederati  alloggiò  al  Monafleno 
detto  del  Paradifo  ucrfo  porta  Rimana  con  animo  risoluto  di  dare  l' af- 
fatto , dr  con  opinione  di  potere  occupare  il  Borgo , dr  pomi  f alloggia- 
mento , Et  efiendo  più  volte  vfiiti  li  nemici  a fiaramucciarc , inno 
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però  Sempre  fiati  valorof amente  rimcjfi , & ributtati  da  Hifiri  folda- 
£r  ió«*°Td!  ti,  ma  poco  appreffo  fopragiunfe  con  buon  numero  di  fatai  il  Duca  di 
i,p.1wbc  Borbone  , & efendofi  pofto  à cauallicre  del  campo  della  lega , non  pterfo- 
fteneua  quelli ',  che  fi  facevano  innanzi  à fcaramucciart , ma  li  dameg- 
gi atta  da  più  parti:  onde  il  Duca  caduto  dalla  fperanga  <C  ottenere  la  Cit- 
tà per  affatto,  & temendo  Rincorrere  in  maggiori  dtfordiui , fefifojfe 
s.  i,m«ao.  Legamento  fermato  in  quell  alloggiamento , fece  ritirare  tutto’l  campo  d 
Malignano , con  buon’ordine , & Jerrga  ritenere  alcun  danno . 7 da  per- 
che grandiffima  fperanga  s era  concetta  per  l approffimarfi  dell  effercin 
à Milano  del  buon  fucccfjo  dell  imprefa,  &■  perche  grande  era  la  necef 
fitd  di  Soccorrere  il  Coftello  di  Milano , hauendo  aUhora  il  Senato  dalle 
lettere  del  Troueditore  rntefo , che  t era  leuato  il  campo , reftarono  tutti 
con  grande  ammiratione , tir  dolore  ; talché  il  Duca  per  giuflificare  que- 
ca  à V india.  fi  e juc  attioni , mandò  d yinctia  Luigi  Gongaga , che  d bocca  deffe  conto 
particolare  del  fatto,  & di  quei  gtufii  rifpctti , che  l haueuano  perfuafo 
a tale  deliberatione  : onde  egli  preffo  al  Senato  rimaje  giiftificato , rtuL* 
non  cofi  facilmente  s’acquetò  il  Tontefice  , grauemtnte dolendofi  non  pwr 
fàng?**  q^fto  fatto  , ma  del  modo  co’l  quale  procedeua  il  Duca,  non  commu- 
nicando  a’fuoi  rapprefentanti  alcuna  cofa  de  [noi  penficri  più  importan- 
ti , tir  configli  ; le  quali  cofe  haueuano  nelT  animo  del  Tontefice  fattoi 
maggiore , tir  più  acerba  tmpreffione  per  gli  vffictj , & iuformatione 
rcr  colpa  del  del  Guicciardini  male  fodisfatto  del  Duca , perche  non  foffero  da  lui  i 
ma'|CCIfod,Tfat-  fi101  difeorfi  volonticri  vditi , ni  pofti  m quella  confiderai  ione , che  egli 
todUui.  flimaua  conuenirfi  alla  riputai  ione , & godo  fuo;  angi  erano  più  tòfio 
difpreggati , come  di  perfona  d' altra  profeffione , tir  che  non  bautffe  (co- 
me era  folito  di  dire  il  Duca  ) à trapporfi  nelle  cofe , che  appartenendo 
d gli  b uomini  militari:  talché  per  acquietare  il  Tontefice,  il  Senato  die- 
de ordine  al  Duca  dVrhino,  che  nell 'avvenire  doueffe  delle  cofe  importan- 
ti, che  fi  trattauano  nel  campo,  fame  il  Guicciardini  partecipe.  Di- 
fponeuanfi  fratanto  le  cofe  pertinenti  all'  armata , per  tentare  con  efsa  al- 
cuna imprefa  contra  gli  fiati  di  Ccfare:  i yinetiani,  hauendo  per  tale 
difconol'aimi  effetto  eletto  Luigi  firmerò  in  loro  Troueditore , l spedirono  àCorfk , oue 
tamariiimaaV ritrouauafi  l'altro  Troueditore  Gioan  Moro  con  l' armata,  della  quale 
robu”CBÌ1  ' baueua  C firmerò  à levare  dodeci  galee,  &■  con  efse  condor  fi  quanto  pri- 
ma in  terra  di  l{oma , per  congitmgcrfi  con  quelle  del  Tontefice , & del 
l{è  Cbrifhamfftmo , & unitamente  prendere  quelle  tmprefe , che  fofie- 
ro  di  fcruitio  della  lega . Erano  diuerfe  cofe  pofte  imiatrgi , per  delibe- 
rare in  qual  parte  volgere  fi  douefsero  le  forge  maritime . Defideraua 
il  Tontefice , che  s’ afsaltjsero  le  riuiere  della  Taglia , principalmente  per 
rompere  i difsegni  de’  Colorate fi , & diuertire  in  quella parte  le  forge  loro, 
p « k tfsendo  già  pofti  inficine  d San  Germano  oltre  d fette  nula  fon- 
di NapoiJ8''0  ti , & buon  numero  di  cannili,  cominciauano  à farfi  al  Tontefice  molto 
formidabili.  Ma  al  Uè  di  Francia,  dr  a'  yinetiani  pareva  douer  torna- 
re di  maggior  beneficio  della  lega , il  volgerfi  contra  Genova , cofh-per 
l' opportunità  di  quella  Città  ad  altre  fattioni , come  per  la  feliciti  della 
imprefa , con  la  buona  riufetta  della  quale  iflimauafi , che  non  pocofofse 
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per  accrefierfi  la  riputatione  della  lega . Era  flato  dichiarato  Capitano 
Generale  dell  armata  de  Confederati  Tietro  Nauaro , bitumo  di  lunga  rict,0 
ifpericnga  nella  guerra;  il  quale  benché  fiffe  propoflo  dal  Rè  di  Francia, 
riccueua  però  flipendio  anco  da  gli  altri  Confederati  ; ma  efjaido  già  ad  fo£J"ldcC°" 
ordine  le  galee  della  Chiefa,  ir  della  Rep.  tardammo  tuttauia  à giungere  "ln’ 
quelle  di  Francia  co'l  Capitano  Generale , la  quale  tardità  molto  importu- 
na, era  grauiffima  al  Tontefice,  ir  al  Senato  Vinetiano,  ir  daua  loro 
giufla  cagione  di  mala  fatisf. 'anione , cr  di  non  leggiere  fofpctto , che  per 
? animo  del  Rè  di  Francia , fi  volgeffero  penfieri  drizzati  filo  al  proprio 
fio  commodo , dij prillando  gl'  ituerejfi  della  lega:  delia  quale  firn  ve-  Tarditi  Fri 
lontà  apparimmo  ancora  altri  inditq;  però  che  in  Hcluetia  non  erano  flati  fol^<'”“1 

mandati  fi  non  pochi  danari  à conto  delli  quaranta  mila  ducati  , che  era  mio.’  * 
tenuto  di  dare  per  affaldare  dieci  mila  fanti  di  quella  nationc , con  la 
quale  veniua  per  ciò  la  lega  à perdere  non  poco  di  riputatione  ; ir  tutto 
che  i yinetiani  vi  haueffero  mandato  il  Secretorio  Sabbadino  pertencr- 

fli  in  vfficio , ir  follecitare  la  leuata  de' fanti , non  però  fi  poteua  nò 
eu  confermare  gli  animi  loro,  nè  accellerare  la  partita,  nè  meno  inten- 
deuafì  d’ alcuna  preparatone  , che  faceffc  il  Rè  per  rompere  la  guerra 
à Ccfare  oltre  i monti , come  era  per  le  conuentioni  tenuto  ; di  che  egli  ifiu- 
fandofi  allcgaua  douere  à tale  rottura  precedere  1‘  intimatione  di  muove- 
re lecermi  da  quella  -parte  ; del  quale  obligo  però  nelle  capitulationi  non 
era  fatta  mentione  alcuna . Ma  il  Rè  Chriftianiffimo , onero  accorgen - 
dofi  dalle  inftantie  , che  gli  facemmo  i Collegati,  la  malafatisfattione lo-  cu  Monitor 
ro,  onero  confido  à fe  Sleffo  di  mancare  àgli  oblighi , ir  perciò  temendo , m u 

che'  l Tontefice,  & i yinetiani , ponendo  co  fi  da  parte  gli  iutereffi  di  lui, 
come  egli  moftraua  d' hauerpoco filmato  gC  intercfji  loro , foffero  per  trat- 
tare con  f eparati  configli  la  pace  con  Cefare , deliberò  di  mandare  Mon- 
fignor  di  Lange  in  Italia  per  ifiufare  la  fua  tardità,  ir  con  ordine , che 
prima  hauefle  à pajfare  per  il  paefi  de  gli  Suiggeri  per  follecitare  la  loro 
partita,  ò almeno  per  far  credere,. che  quanto  àlmC  haucjfc  procurata , 
ir  defiderata.  Quefli  dunque  venuto  prima  à y metta , ir  poi  paf-  che  pi  ir,  in 
fato  à Roma , fece  in  vn  luogo  , ir  nell'  altro  il  medefimo  ufficio  , trafi  * p°‘  * 
ferendo  la  colpa  della  tardità  del  poffare  le  genti  Francefe  in  Italia  fipra 
de.  Capitani,  ir  altri  Mmiftri , ir  affermando  effere  nel  Rè  grand iffi- 
ma  difpofitione  di  profeguirc  la  guerra,  non  pur  mantenendo  gli  oblighi, 
ma  avanzandoli  ancora , con  accrefcere  le  forge  ; però  oltre  l armata  fittile 
apparecchiarfi  da  lui  buon  numero  di  vafjelli  groffi  nella  Bertagna  , per 
poter  vfeire  tanto  più  potenti,  ir  opprimere  ogni  sforzo , chcdiffcgiafig  giuSito  h 
fero  di  fare  i nemici  sà'l  mare  ; nè  prenderft  minor  cura  della  leuata  ^™yoloou 
de  gli  Suggerì , anzi  per  gli  vfficif  da  lui  fatti  ridurfi  allhora  le  diete 
generali,  nelle  quali  fi  riffoluerebbe  ogni  cofadfauorc  delta  lega;  ma  fo- 
pra  tutto  affermami , non  effere  il  Rè  per  trattare  alcun  accordo , faluo 
che  quando  s’ haueffe  à dinante  ad  vnapace  generale,  ir  che  in  dóvi 
faffe  il  contento  de  gli  altri  Collegati  ; la  quale  atteflatione  della  fia  vo- 
lontà fece  firn  dmente  il  Rè  con  efficaci  parole  à Gioan  Battifla  Sanga  , il 
quale  mandato,  come  fi  diffe  dal  Tontefice  al  Rè  d Inghilterra , fi  era  per 
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lo  fteffo  negano  fermato  alquanti  giorni  alla  Corte  di  Francia . Tris  H 
Senato  P mettano , dimorando  dbaucr  grati  quelli  vfficij , or  di  preftarli 
piena  fede , rifpondcua  non  battere  mai  dubbiato  del  buon  animo  del  !{e 
verfo  la  lega , & particolarmente  verfo  la  loro  l’epub.  conojcendo  or  la 

prudenza  fna , dr  [ antica  affittiate  al  nome  P inaiano  , però  prometto- 
no , che  non  pure  in  questa  caufa , mila  quale  erano  gT micrtljì  c ninnimi  > 
ma  in  ogni  altra , & in  ogni  tempo  le  volontà,  dr  le  forge  loro  farebbono 
injeparabilmente  con  lui  congiunte  ; ma  quanto  alla  trattai  ione  della  pace , 
nè  batterne  effi  mai  battuto  l'animo  alieno  , nè  per  altra  cagione  bauerc  pre- 
fo  l’armi , che  per  poter  diuenire  ad  vna  fteura  pace  ; però  quando  fi  po- 
tefje  batterla  con  dignità  della  lega  , dr  con  ficurtà  de’  Confederati , fareb- 
be loro  fiata  carijfima  : tuttauia  conofceiidofi , chetai  pace  potcuafi  à que- 
flo  tempo  più  toflo  defiderare  che  Iperarc , cercandofi  di  maggiormente  ac- 
tieSi* '0P°"  cen^ere  Infimo  del  fiè  alla  guerra , deliberarono  il  Tontcfice  , dr  i Pine- 
tiani  di  darle  intentione , che.  acqtufiandoft  il  l{eguo  di  Napoli , ne  fareb- 
be creato  l{è  vno  de  Figliuoli  Juoi , ritenendone  quella  parte  la  Ifcp,  che 
foffe  a mel  iti  , fatiche , dr  fpefe  di  lei  conucniente  : dalli  quali  uffici] , de 
fperange  fimoficil  He  à fare  nuoua  offerta  d'altre  trecento  lande , dr  altri 
venti  mila  ducati  al  mele  in  jeruitio  della  lega , quando  s'haueffe  à faremo 
rrcHie.Unr  Ve  i imprefa  di  Napoli . Ma  fratanto  il  Troucditor  strinerà  partito  da  Cor- 
jecon  l'arma-  ^ s'era  con  tredect  galee  condotto  à Tcrracina,  aie  bauendo  ritrattato  *An- 
u Fiancefc . drca  Dori  a » il  quale  con  otto  galee  era  venuta  al  fernitio  del  Tontefice , fi 
trausferirono  infieme  à Ciuità  Pecchia  , dr  di  là  poi  à Liuomo , ouc  ritro- 
uarono  "Pietro  Nauarro  con  fedeci  galee  del  He  di  Francia  ,dr  c f endo fla- 
TmtrefaT Ce ro  già  terminato  dì  fare  r imprefa  di  Genoua , per  ridurla  à dcuotionc  del 
nona.  J{è  di  Francia  con  molto  commodo  de' Collegati , facendo  Capo  di  quel  go- 
uemo  Federico  Fregolo  .Arciucfiouo  dì  Salerno  accoflojfi  prima  l'armata  à 
porto  Penero , la  qual  terra, dr  quella  della  Spctie  con  tutta  quella  parte  di 
riuiera^befiftende  fino  à Monaco, s arre  fe  fubito  a’ Collegati fiapoi  diligendo- 
li l'armata : il  Doria,  e'I  Proucditore  P inaiano  andarono  à Porto  Fino, 
■venti miglia  da  Genoua  lontano,  el  Nauarro  con  le  galee  Francefi  andò 
toro  and»-  à Sau.ona , la  qual  Città  di  volontà  fi  diede  in  poter  di  lui . Era  il  pri- 
mrnu.  tno , ejr  principale  djffcgno  de’  Capitani  della  lega  ; [impedire  che  a Geno- 
ua non  fófferj  dalla  parte  di  mare  portate  vettouaglie , de  quali  tffendo 
la  Città  male  prouediita  , & non  potendo  fe  non  fiarfamcntc  effirloj 
fimminifiratc  » (perauano  per  via  d’ajfedio  di  ridurla  prefio  in  tanta 
firettegga  » che  conucniffe  cadere  in  poter  loro  ; però  à tale  effetto  furono 
fei  galee  deputate  , due  per  ciafcuno  de’  Prcncipi  Collegati , qttefie  pofie 
alla  guardia , prefero  alquante  Naui , or  dìucrfi  altri  vaffetH  minori  > 
che  andavano  a Genoua  ccn  vettouaglie , ni  modo  che  cominciò  preflo  la 
AiTediati  foc—  c‘nàa  finitene  molto  incommodo  - Ma  erano  gli  affedtati  da  quelli  del- 
«c io.  la  ratiera [ouuenuti  , participando  loro  de’  fermenti,  che  fi  permetteua 
fitto  varij  pretefli  cffcrc  a’  luoghi  vicini  condotti  » benché  non  finga 
qualche  quercia  contea  il  Dona , il  quale , ò perche  inutdiaffc  alla  gloria 
del  Nauarro,  che  fitto  gli aufputf  di  lui  fòffe  fiata  la  fia  patria  vinta > 
tir  fittomeffa  ; onero  per  altro  fio  disegno  , era  caduto  in  fifpcttt  di  non 
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procedere  con  là  douuia  /morirà , & con  modi  conuenienti  al  bifagno,  Andrea  noria 
per  condurre  à prefto  fine  limpreja.  Ma  per  reftfiere  alla  forgq,  che  8'!^*,^“. 
poteffe  cffer  fatta  alla  Città , baueuano  i Genouefi  con  molto  / ìndio 
procurato  £ afficurare  il  Torto , mettendo  alla  bocca  di  quello  alquanti  Pr“u  Bioni  *•* 
va[fclli  groffi  carichi  £ artigliarla,  & oltre  quefli,  fei  galee  fot  tilt,  co-G'nOLcli’ 
mandate  dal  Gobbo  Giuftiniano,  le  quali  vfciuano  tal' bora  à fcaramuc- 
ciare  con  quelle  de'  nemici , allargandoft  però  per  tanto  /patto , & non 
più,  per  quanto  potcuano  effere  accurate dall' arteglierie di vaffelli grof- 
ft , pofli  alla  bocca  del  Torco , dr  da  quelle  del  Caflello  della  Lanterna  : ei  infamo  *• 
onde  tutta  la  fperanga  £ ottenere  la  Citta , era  ripoHa  nell'  affedio , il  qua-  Collr£”'  ■ 
le  andauaft  t ut  tanta  continuando , effendofi  i Capitani  del  Tontefice , cr 
de'  y indiani  con  alcune  Trincee  ,afficurati  dalle  inuafioni,  che  lorpotef- 
fero  effere  fatte  da  quelli  della  Città  quando  /offe  accaduto , che  per  for- 
tuna di  mare  non  haueffe  potuto  l'armata  trarfi  fuori  di  Torto  Fino,  E{cnno 
oue  fi  dimoraua  . Ma  i Genouefi  vedendofi  ogni  giorno  più  Jìringere _j,  nou°n°dai5«f" 
deliberarono  di  -pfeire  della  Città,  & affalendo  i repari  far  prona  di 
danneggiare  Cannata  nemica:  del  quale  loro  conftglio , effendofi  per  tem-  damo*!* 
po  accorti  i Capitani  dell'amata,  fecero  sbarcare  interra  Filippino  Do- 
na , & Gioan  Battifia  Grimaldi  con  ottocento  fanti , & due  peggi  di 
arteglieria , & drrgqare  verfo  terra  le  poppe  delle  galee , onde  fapraue- 
nendo  i faldati  della  Città , furono  non  pur  valorofamentc  faHcnuti , ma 
ributtati  con  grauiffhno  lor  danno . Nel  mede  fimo  tempo  il  Duca  £ Or- 
lino follecitato  con  molta  infranga  da'  y indiani , gir  fpronato  dal  defi- 
deriodi  ricuperare  alC  effercito  quella  riputatione , che  per  la  ritirata  da 
Milano  pareua,  che  haueffe  perduta,  come  prima  fu  gionta  nel  campo  iomiIjw. 
vna  parte  de  gli  Suiggen  al  numero  di  circa  cinque  mila , fi  riffolfa  di 
ritornare  fatto  Milano , per  portare  foccorfo  al  Caflello , il  quale  ancora 
fi  manteneua  dallo  Sforgq , effendone  poco  prima  vfeite  fei  mila  perfo- 
ne  fatto  la  / corta  del  Capitano  Tafqualino  , paffate  felicemente  fruga 
alcun  danno,  nè  impedimento  le  Trincee  de' nemici,  onde  s’ erano  à gli 
affediati  alternati  alquanto  gli  incommodi  della  carcflia.  Effondo  per  /pa- 
tio di  circa  ni  miglio  appre fiato  C efferato  a Milano , furono  mandati  dal 
tampo  due  mila  fanti  à prendere  Monda,  & occupare  il  monte  di  Brian- 
•ga , luoghi  molto  opportuni  per  la  commodità  delle  vettouaglie , che  da 
quelle  parti  poteuano  effere  al  campo  fanminiflratt . Ma  fermato  che 
fu  r alloggiamento , fi  cominciò  trà  Capitani  à confultare  del  modo , che 
s haueffe  à tenere  per  /occorrere  il  Caflello  , il  quale  efsendo  flato  cinto  da 
nemici  di  doppie  Trincee , & di  baflioni , eranfi  molto  accrefciutc  le  diffi- 
coltà ; ma  mentre  vanamente  fi  confdtaua  del  foccorfo  , giunfe  f auffa 
nel  campo,  che  lo  Sforgq  caduto,  per  le  nuoue  opere  fatte  nell afsedio  da'  sformerei 
nemici , dalla  fperaxga  £ eftere  fauuenuto,  l’era  arrefa  à gli  Imperia- 
li,  cedendo  loro  il  Caflello , con  ej sere  flato  rimefso  in  libertà  perdouere 
trans ferirfì  à Como,  fin  che  fofse  la  caufa  fua  per  auflitia  emofeiuta; 

Cif  poco  apprefso  vemte  lo  flefso  Sforgq  nel  campo  della  lega  accompagna- 
to dal  Conte  di  Gtiagtgo  con  duceuro  c. malli  leggieri , ma  vi  fi  fermò  po- 
co , rifsobtto  £ andare  à Canto  , e prendere  innanzi  ad  ogni  altra  affa  il  pof- 
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Rilolut  dm  feS°  lIue^a  Città,  che doiteua  effergli da gl Imperiali  confegnatafb  etiche 
due  » Como,  dai  jeguire  tale  configho  molto  fi  faticaffero  i Capitani  di  Confederati  di 
difuaderlo  ponendoli  in  confìderatione  quanto  fojfe  pericolofa  cofa  il  com- 
d».rcoUM«[0  n,ctterfi  di  nuono  alla  incerta  fede  de'  fuoi  nemici , potendo  riporre  più 
ferme  fperange  della  fua  {alate , &■  della  fua  dignità  in  quell'  efferato , 
che  era  poflo  infieme  fola  per  particolar  feruitio  di  lui , per  riporlo  nello 
flato  paterno  ; & finalmente  cffcndoli  detto , che  quando  egli  non  curaf- 
fe  tali  offèrte , fi  farebbe  venire  di  Francia  Maffimiliano  Sforga  fuo 
fratello  . Vromife  il  Duca  giunto  che  egli  fojfe  à Como  di  douere  mandare 
Juoi  ^dmbajciatori  à I{oma , ir  adberirfi a' configli  del Tontcfice . Manon 
fu  dapoi  molto  difficile  il  tirare  il  Duca  nella  Confederatione , hauendo  egli 
Gli  è mancato,  pycslo  battuta  occafione  di  coHofccrc  quale  verjo  di  fe  fojfe  f animo  » &• 
da  gli  spagnuo. . penfterj  je  imperiali , poiché  negauano  di  voler  leuare  di  Como  il 
prefidio  de'  fanti  Spagnuoli , benché  per  gli  patti  {egli  haueffe  à conft- 
gnare  Ubera  quella  Città  tonde  ratificata  la  lega  co’l  Tontcfice*  dr  co  i 
onde  ratificai  yinttiani  fe  n'andò  à Lodi  ; la  qual  Città  gli  fu  dalla  lega  liberamcn- 
’^r  C01' te  conceduta.  La  perdita  del  C afelio , benché  fojfe  grane,  ir  di  gran- 
dijfimo  momento  all’  imprefa , non  però  leuò  dì  ogni  fperanga  di  potere 
acquisiate  la  Città  di  Milano , nella  quale  era  grandiffima  carcflia  di 
tutte  le  cofe , dr  numero  di  difenfori  non  {ufficiente  alla  grandegga  del- 
la Città  & alle  forge  , dalle  quali  era  ripugnata  » effendo  nel  campo  gion- 
ti  altri  Suiggen , dr  afpettandofi  in  breue  altri  quattro  mila  fanti  del- 
ti ifleffa  natione  foldati  del  fi , li  quali  intendeuafi  cjfere  già  giorni  à 
Bcjengone  ; onde  , ò per  ajfèdio , ò per  forga  iftimauafì,  che  conucuijfe 
la  Città  cadere  preflo  in  potere  de’  Collegati  ; li  quali  aiuti  mentre  s'a- 
fpcttano  , haueua  il  Duca  dì  V rbino  disegnato  di  mandare  vna  parte 
delle  genti  à Cremona  per  tentare  l’e{pugnatione  di  quella  Città , impre- 
fa molto  de  fiderata  da'  Collegati , dr  principalmente  dal  Tontefice  ; ma 
fi  contienile  tardare  il  mandare  ad  effetto  qucfto  penftero , per  nuovo  ti- 
more , che  gli  Imperiali  vfccndo  dalla  Città , come  s era  publicato  che 
Maiateftì  ria-  haticffcro  ht  animo  di  fare poteffero  venire  ad  affalirc  C efferato  della 
pimnc  fot».  iCga  _ finalmente  vi  andò  Malatefla  Buglione , ma  con  minore  nume- 
cemo.u.  )o  pcr  queflo  fleffo  dubbio, drrif petto  di  ciò,  che  eranecejfario 

per  condurre  à preflo , dr  buon  fine  l imprefa  : onde  ritrouando  con  dop- 
pi! ripari  la  Città  fortificata  , & ben  fornita  di  difenfori , le  diede  in- 
darno più  dì  una  volta  l affatto  ; dr  conofcendofi  con  quelle  genti  ejfere 
lo  sforgarla  molto  difficile,  dr  il  partircene  lafciando  l’ imprefa  imper- 
fetta , di  poca  riputatiouc  delle  fàrge  de’  Collegati , fu  deliberato  , che  al 
campo , che  era  intorno  à Cremona ,.  andafjèro  il  Troucditore  Tefaro , Ca- 
millo Orfituo,  dr  Antonio  da  C afelio  con  buon  numero  di  fanti,  & poco 
si  tinfora*  r dapoi  fi  mandarono  in  loro  foccorfo  altri  milk  fatti  Italiani,  & mille 
attedio  . Suggerì  ; nò  facendo  fi  ni  anco  con  quelli , dr  con  quelli  alcun  buon  pro- 
fitto , fi  rijfolfe  il  Duca  d V rbino  di  trasfertruifi  egli  fiche , benché 
con  motto  pregiudicia  deli’  imprefa  di  Milano  ; onde  fatto  ventre  gran 
numero  di  Guastatori  con  l opere  di  Trincee  , procuratila  d'andare  àpoco 
à poco  guadagnando  terreno  , talché  la  Città  ridotta  borimi  à grane  perico- 
lo, 
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lo,  convenne  tT  arrenderfegli . Del  quale /èlice  fuccefso , mandò  il  Duca  fu-  Ctrrtl0r,  , 
fato  vn  [ho  gentil  Intorno  à V inetta  à dame  conto  al  Senato  , al  quale  fu  rende  a*  Col- 
quefla  nuova  gratiffima  non  pure  filmando  i acqualo  per  fe  ftcjfo , ma  lc®“‘  ■ 
perche  con  quello  buon  principio  Jperauafi , che  gli  ammi  de'  Confedera- 
ti fojfero  inalbati  à Sperante  migliori . Fà  la  Città  immanemente  con-  che  u c6nfi 
lignota  à FranceSco  Sforma , il  quale  fermò  in  effa  la  fua  refidcmca , <&■  grano  ai;o 
il  Senato  vi  mandò  Luigi  Sabbadino  Secretarlo , perche  haueffe , come  sfo'“  • 
miniflro  della  l{ep.  ad  affifere  preffo  di  lui.  Irla  fegitì  fratanto  vno 
frano,  tir  grane  accidente,  il  quale  poi  e nelle  cofe  della  lega  molti  dtfor- 
dini,  ritardò  ir  interruppe  ogni  buon  dijfegtib  ; peroche  i Colonne ft,  ha-  CoIonnf£ 
vendo  infieme  ridotti  circa  feiccnto  cavalli , ir  cinquemila  fanti , entrati  tranoiii  Roma 
impromlamentc  in  i\oma , Saccheggiarono  molte  cafe  di  Taciuti,  il  Ta- 
latgo , ir  la  Chiefa  di  San  Tictro , c fendo  fi  à fatica  / alitato  da  quefto 
furore  il  "Pontefice,  il  quale  battevano  quefli  disegnato  far  prigione,  co'l 
ritirarfi  nel  C alleilo  di  Sant’  Angelo  ; onde  fernet  più  fermarfi  lunga- 
mente nella  Città,  bauendo  indarno  il  Cardinale  Colonna  cercato  di  fol- 
leuare  il  popolo  à muouere  f armi  à fuo  fauore , fe  ne  vfeirono  carichi  di 
prede , esportando  robbe  per  il  valore  di  piu  di  trecento  mila  ducati  ; il  rapa  uam 
quefto  calo  conftrivfe  il  ‘Pontefice  per  libertà,  & fteurtà  Jua  à comtem-  E£0CJ“J|2B‘ 
re  con  Don  ygo  in  ima  tregua  di  quattro  mefi  > per  la  quale  promife  di  Spagnuoi,. 
far  Subito  rtpaffare  il  Pò  alle  fue  genti , & far  ritirare  le  fue  galee  nel- 
le terre  della  Chiefa  ; ma  dapoi  piu  maturamente , & con  animo  Sedato 
à quejle  cofe  penfando , & conofccndo  à quanti  altri  pericoli  egli  t ha- 
ueffe nell  avvenire  (ottopofto  per  liberarli  dal  preferite , tutto  che  offer- 
uando  allbora  le  capitulationi  fatte,  ritbiamaffe  le  fue  genti  dall  efiercito 
della  lega,  fece  nondimeno  dalli  fuoi  Nuncif  dimandare  configlio  al  Fi 
Cbriftianiffimo , & al  Senato  y menano , degli  doueffe  continuare  nel-  e poi  dimamu 
l ofleruanza  di  quelle  cofe , le  quali  aftretto  da  neceffità  haueua  à Don  y?o  coniglio  a'Fa 
promeffe,  onero  da  quelle  dipartendoli,  prendere  altro  partito;  ir  poco  ni,imo»oaii* 
apprejfo  per  lo  fleffo  negocio  rimandò  in  Francia  Monfignor  di  Lieve  , il ,U1  oirculin* 
quale  pur  in  quelli  giorni  era  giunto  in  fema . Conojceua  Clemente 
come  huomo  <C ingegno,  & di  matura  prudenza , che  l ofleruamfi  delle 
tregue  non  era  altro,  che  dare  à Cefarc  commodità  di  fare  maggiore,  & 
piu  afpra  guerra , Superando  con  tale  indugio  quelle  difficoltà , datici 
quali  allbora  fi  ritromua  oppreflo , & finalmente  di  confermarli  ne  gli 
flati  d’Italia,  co'l  mettere  in  pericolo  la  libertà  di  tutti.  Ma  t immode-  immodesto  n 
rato  timore , che  gli  occupami  l’ animo,  prcuertiua  ogni  buon  configlio,  nè  j£'  [>ar’'! 
lo  lafciaua  ben  difcerncrc  quefla  verità  ; però  effendo  per  ordine  'di  Carlo  fjo  "buon  lo* 
venuto  à /{orna  il  Generale  di  San  Franccfco  à negociare  di  pace , attcn-  f,6l10- 
t unente  gli  preiìaua  l orecchie , & effortaua  i y inetiani  à non  dover  dif-  Afc0|U  v0|fn 
Sentire  dall'  accordo  ; poiché,  comediceua,  pur  vn  giorno  fi  conucniua  de-  rieri  ic  r,oro- 
porre  tarmi,  ó~  efiendonc  bora  imitati,  non  fi  doueua  difpreggar  t oc- aciiQc{l,c‘ 
cafioncj . Ma  il  Senato  affermava  , non  ej fere  mai  flato  defiderofo  della 
guerra,  ma  bene  bavere  cenato  con  la  guerra  d’afficurarc  la  pace  ; dalla  T |f  infinna 
quale  non  fi  farebbe  moflrato  tt  animo  alieno , pur  che  fi  foffe  ella  trai-  vmrìiam. 
tata , <b'  coubiiifa  con  communicatione , & confinfo  del  Fj  Chriflianif- 
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fimo  ; perche  altrimenti  facendo , veniuafi  con  grauiflfimo  loro  pregiudi- 
ciò  ad  alienare  per  fcmpre  C animo  di  lui  dalle  coje  d' Italia , ir  à perde- 
re vii  ficitnffimo  refugio  in  opti  loro  cafo  aduerfo  ; però  cercauano  di 
c !:<■  ccrcjnodi  confermare  il  "Pontefice , montandogli  non  ejfere  alcuna  cagione  di  veni- 
confrimatlo  re  allhora  à coft  prccipitofo  c on figlio , ritenendo  con  tanta  indigniti  fleu- 
ncii* lega.  pHr  afpcnare  ia  njpqfla  di  Francia,  la  propofla  fatta  da  Carlo  con 
iniquijftme  conditioni  di  douer  dare  à lui  gran  Jomma  di  danari , ir  ol- 
ind  RFiiiì  dei.  ***  iPufti  Porre  Poter  di  lui  per  pegni  della  flua  fede  luoghi  importan- 
te ripone  di  tiffimi  dello  flato  Ecclcftaftico , "Parma,  Tiaflenga,  ir  Ciuità  Pecchia; 

ir  pur  chiaramente  douerfl  conofcere  per  molti  flegni , le  forge  de'  Cefa - 
rei  ejfere  debolijfimc , ir  principalmente , perche  li  tanti  romori  de'  floc- 
co >■  fi  non  erano  terminati  in  altro , che  nell  aiuto  di  Ceorgto  Frondifper, 
l' ejfercito  del  quale  hauendofi  à mantenere  alle  priuate  flue  flpefle , ir 
Sua  debole!-  di  qualche  preda , poteuafi  flperare , che  in  brcuijjimo  flpatio  di  tempo  fofl- 
« • fle  per  difljoluerft  ; le  genti  di  Milano  non  pagate  , negare  apertamen- 

te di  voler  leuarfli  di  li  , & di  preflare  vbidienga  a'  Capitani  , pil- 
line ontro  afpettarft  di  Francia  pongo  da  Ceri  con  prouifione  di  dana- 
, ri , nè  ejfere  poca  la  fperanga  , che  il  pi  flejfo , che  era  gii  inuiato  i 

Itone,  fojfe  per  poffare  in  perfona  in  Italia  , efferfi  ajjìcurati  i mag- 
giori pericoli  dalle  genti  Tcdcflche  , l'mprefa  di  Ccnoua  ine  animata 
con  buoni  fluccejjì , ogni  coja  prometter  bene  : dalle  quali  perfluafioni  il 
Tontefice  commoflfo , ir  forfè  molto  più  ancora  dalla  memoria  delle  co- 
sor  nde  i p S‘  Zra"‘  ’ & rccmti  ingiurie , ir  dal  timore  di  non  cadere  in  preda  de 
pa  /^pratiche  Spaglinoli  , abbandonato  da'  Confederati , fi  riffolfle  di  tenere  floflpefe 
della  degù*,  le  pratiche  di  nuoiia  tregua,  ir  CoJJcruanga  delle  cofle , le  quali  non  haue- 
uano  fin  bora  battuto  effetto  : ma  che  s’baucjfe  à trattare  flolamente  la  pa- 
ce vmuerjale  , ir  con  configlio , ir  confcnflo  del  pi  Cbrisìianiffimo  ; flù 
tei  dir  in  d rifolutione  di  non  poco  momento  la  venuta  di  Mae  tiro  po- 

terra  preferita  flciello , il  quale  mandato  dal  pè  d'Inghilterra  ad  appreflentare  trenta  mi- 
d““apatar<B  fcud‘  in  dono  al  Tontefice  ferii  biflogno  della  guerra,  giunfe  à punto 
à quello  tempo  in  poma , ir  molto  fi  faticò  per  confermarlo , ir  esor- 
tarlo à continuare  nella  lega , ò almeno  à volgere  Cottimo  ad  introdurre 
vita  vera  pace  tra  tutti  i Trencipi  Cbrifliani  ; dal  quale  configlio  note, 
dijfcntcndo  il  Senato  F" indiano , diede  ordine  ad  Andrea  Kauagicro  lo- 
Nuoiij  prati,  io  ^Imballatore  prejfoà  Ceflare  (Cintrauenire  à quefla  tratt ottone , effen- 
<a  delia  pace,  do  fi  terminato  , che  Caccordo  s'bauejjc  à negotiare  , ir  concbiudcr  it. 

Francia  ; ma  per  dignità , ir  bonore  di  Ceflare  fi  doucjfe  ratificar  fi  nel- 
la corre,  ir  alla  prefengadi  lui  : la  Jomma  di  quefla  trattaticne  era,  che 
haueffero  ad  ejfere  nflituiti  i figliuoli  al  pè  Cbriflianiffimo , laflciata  Lom- 
bardia pacifica,  ritornato  lo  Jlato  à Frane  eleo  Sforga , ir  pagato  il  de- 
bito , che  contro  Carlo  prctcndeua  il  pè  d'Inghilterra  ; nelli  quali  arti- 
coli onda  nano  ogni  giorno  creflcendo  le  difficolta,  ir  per  la conchiufionc , 
MÌlemafo  Iefi  & fw  l'°lF™anPa  *'0'i  onde  non  reflauano  per  qucfllt  pratiche  , nien- 
piouiCoiùini-  te  rallentate  le  prouifioui  della  guerra , augi  fluflpeflo  il  ncgocio  delle  tre - 
,uri-  gue , fpinfle  flubito  il  Tontefice  le  Jue  genti , che  baueua  'richiamate  dal 
campo  della  lega,  alla  ricupcrationc  delle  terre  vflurpate  alla  Cbieflada' 
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Colonntfì.  Quanto  la  concia  ione  de  gli  Imperiali  ridotti  à molta  flrctte^- 
3j4 1 era  fatta  peggiore  , & maggiore  la  (per  unga  de'  felici  fucccffi  per  li 
Collegati,  tanfo  s auendeua  maggiore  fludio  m quelli  di  /occorrere  alle 
co/e  loro  afflitte , & in  quefli  d' impedire  ogni /occor/o  : da  che  cono/ccua- 
fi  douer  dipendere  ogni  buon,  ò cattino fucccffo , & tutta  la  fortuna  di CeClrr  s. 
quefla  guerra,  però  faccua  Carlo  con  diligenza  apparecchiare  inCartba-iKch,, 
gena  una  armata  per  j occorrere  la  Città  di  Genoua  ; follecUaua  l Arci-  co"c,G-"'-°u*- 
duca  Ferdinando  /uo  Fratello  à raccòrrò  genti  negli  fuoi  flati  ,per  mandarle 
di  luogo  più  vicino  in  Italia , & haueua  al  Vrcncipc  di  Orangcs  commcf- 
fo,  che  con  buon  numero  di  Lancichinech , per  lo  Flato  del  Duca  di  Sauo- 
ia  entrale  nel  Ducato  di  Milano . Ma  dì  altro  canto  i Confederati  volti 
tutti  ad  impedire  i foccorfi , faceuano  diuerfe  prouifioni , apparccchia- 
uanfi  per  il  Bf  di  Francia  molti  vagelli  in  Bertagna , & d Marfilia , rionifioni  de1 
& attendeuafi  ad  armare  à communi  fpefe  alcune  nani  prefe , come  fi  confcdL’»tidf 
dijfe  , intorno  à Genoua , con  penfiero  di  douere  con  l' armata  groffa  por  fi  in 
mare,  & impedire  il  puffo  all  armata  di  Spaglia:  faccuanfl  fnnilmcnte 
efficaci  vfficif  co'l  Duca  di  Sauoia , perche  non  baueffe  à concedere  per 
lo  fuo  Flato  il  puffo  alle  genti  Impcnali  : ma  i maggiori , & più  temuti 
pericoli  erano  delle  genti  di  Germania,  intendendo/!,  che  Geòrgia  Sfon-  Giorgio  sfoi- 
/pere  Capitano  vecchio , & molto  affettionato  alla  Ca/a  d Aujìria  , an-  £t  Jtfchì 

da.ua  nella  Stiria  raccogliendo  gran  numero  di  fanti,  & concitando  gli  ìBoizano. 
h uomini  con  la  fpcranga  delle  prede,  talché  effendofi  ridotti  preffodilui 
i fanti  Tedcfcbi  , che  erano  nel  prefidio  di  Cremona , haueua  poflt  infu- 
me intorno  à Bollano  oltre  à dieci  mila  fanti  ••  però  cercando f dì  impedi- 
re d quefli  il  pajjo , più  co/e  ad  vno  fleffo  tempo  s operarono  : accordoffi 
la  pratica  tenuta  prima  co'  l Caflellano  di  Mus,  non  folamentc  con  /.t_>  M"?1'  ■>  r*T- 
tsbor/atione  di  cinque  mila  ducati , da  effergli  data  la  metà  dal  Tonteficc, 

(jr  Coltra  metà  dalla  Rgp.  per  la  hb trattone  de  gli  Ambafciatori  V me- 
lloni , ritenuti  da  lui , mentre  di  là  paffauano  nel  camino  di  Francia  : ma 
ancora  co'l  condurre  la  fua  perfona  al  fcruitio  della  lega  con  quattrocen- 
to finiti,  con  i quali  baueffe  egli  à guardare  il  lago  di  Como:  mandarono 
parimente  i fernet  ioni  al  Marchc/e  di  Mantoua  per  l' ifleffa  cau/a  Ni- 
colò Sangotino  Secretorio,  per  effortarlo,  che  quando  foffero  quefie genti  e Maflir.it  i 
paffute  innanzi  non  permetteffe  loro  l’entrare  nello  /no  flato . Ma  perche  vineti:1"‘  • 
faceuafi  in  Trento  apparecchio  di  arteglierie  , (Ir  di  munì  doni  ; onde  tc- 
meuafi , che  Georgio  con  le  fue  genti  / offe  per  calare  nel  territorio  f'ero- 
ne/e  , però  il  Senato  raccol/e  altri  quattro  mia  fanti,  & fece  dal  campo 
■venire  alcune  compagnie  <t  buomini  d’ arme , & caualli  leggieri  : creò 
Troueditor  Generale  di  quà  dal  Meirgo  Agoflino  da  Mula , & difpo/e 
tutte  le  co/e  , per  /(flettere  , & ributtare  i nemici . Ma  i fanti  Tedcfcbi  raffl „0 . T 
pre/ero  il  camino  della  valle  di  Lagri,  d onde  paffarono  pocoapprcffo  archi!  to:tso- 
Toldronc  ; la  qual  cefa  intefa  da’  noflri  Capitani  , che  erano  nel  territo - nc  • 
rio  f'erone/e,  Camillo  Or  fino  pa/sò  , con  molta  celerità  à Salò  coi  caualli 
leggieri , cSr  con  alcune  compagnie  di  fanti  più  fpedid , lafciando  il  rima- 
nente deWefscrcito  adietro,  con  ordine  che  traghettato  U Lago  iti  Garda , Cimiiio  o>!i- 
i_-.ee/ic  à condurft  nel  medefimo  luogo  : il  che  non  bauendofì  potuto  mandar  £o..uo.ì<KCUW 
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ad  effetto  per  U fortuna , che  fopragimtfe , per  la  qual  refla  quel  lago  ai- 
enne  volte  iMauigabile , i'  Orfitto  non  poti!  muoucrft  fe  non  tardi , per 
incontrare  i nemici , che  crono  già  penetrati  molto  innanzi  ; tmauia  ha- 
orc.tpailptf-  mudo  occupato  il  pafjo  della  Corona , luogo  pretto , per  natura  forte 

icdciu  coro-  , xedefchi , che  erano  gii  linciati  per  quel  camino  à vólgerft 

alla  fonimela  de' monti  ; onde  per  me  w Ito  ardue,  & difficili  guttife- 
ro finalmente  à Gardo,  & da  li  i Cajligi.one,  drpoco  appreffb  entraro- 
però  i ìlo  IKllo  flato  del  March  e fe  di  Muntomi , rimanendo  ingannati  i penfteri 
Jutiouìnò? 1 àè  Capitani  iella  lega  ; i quali  haueuano  creduto , che  t Tcdefchi  per  lo 
territorio  Bergxmafco , doutffero  tondurfì  verjo  Milano  , ma  effondo  paf- 
Jati  ì flìualta  il  fiume  dell'Olio,  Crdapoi  quello  del  Margo  , fùgiudica- 
to , che  foffero  per  drtggarc  il  loro  camino  verfo  Ttacenga , onero  Tania  ; 
i diffegni  de  quali  per  impedire , pane  a Capitani  della  lega  opportuno 
coligli  a fare  due  campi , con  [uno  de'  quali  il  Marcbefe  di  Saluggo , h fr- 
uendo f eco  i fanti  Sutggrri , & i Grigioni  al  numero  di  iteci  mila , ficoit- 
e fi  diiù  Jorio  ì duffe  oltre  il  fiume  deli  Ma , fermando  [ alloggiamento  à Fami , preffo 
Cgluuìu  ,P<r  C affano  in  fortiffimo  ftto  j & con  l ' altro  il  truca  dì  Frbhto , il  quale  con- 
ducala il  reflo  deli' efferato  di  altri  tanti  fanti,  andò  verjo  Sonano . Ma. 
effenio  Giorgio  con  te  fue  fanterie  gii  oltre  pafjato , nè  potendo  il  Duca 
per  mancamento  di  vettouaglie  feguirlo  fubito  con  tutto  C efferato , fece 
tenergli  dietro  dalla  cavalleria  leggiera,  & da  alcuni  Capitani  pii  spedi- 
ti de  fanti , dalli  quali  furono  i nemici  grandemente  m fé  flati  con  molta j 
valore  di  Gie*.  laude  de  Capitani , Gr  principalmente  di  Gio.  de’Mtdici,  il  qualeef- 
c IC*‘  fendo  partiti  gli  altri  Capitani  del  Tonteficc , era  ancora  rimafo  nel  cam- 
po condotto  i gli  flipendij  del  flè  di  Frane  ve,.  Ma  t ut  tanta , eliminan- 
do efjì  innangi  pacarono  il  Tò , & il  Duca  dìFrb'mo  , tenendo  co'l  fuo 
campo  [ tfleffo  viaggio,  peruenne  à Borgo  forte  ; onde  s' erano  i Tede- 
fchi  poco  prima  leuati , & fece  preparare  il  Tonte  , per  potere  bifognan- 
Tedefrhi irccr  do  traghettare  le  genti.  Ma  Giorgio  paffato  che  htbbt  U Ti,  ni  fapen- 
<ì  «i  viaggia-  prender  al  fuo  camino  certa  rifolutionc , tencua  gli  animi  de'  Colle- 
gati molto  fofpetti , gr  principalmente  il  Tontefice  ne  reflaua  molto  timo- 
rofo , C 'r  afflitto , credendo  che  i nemici  foffero  por  volgcrfi  verfo  Bo- 
l'TneT  > & f°r!e  poffare  in  Tofcana  ; onde  con  fomma  infanga  richiefe  i 

Fmetiani , che  per  ficurtà  di  llo  flato  della  Chiefa , & de  Fiorentini  do- 
ueffero  manto  prima  far  paffarc  il  Tò  alle  fue  genti  ; ma  non  era  lo  fla- 
to loro  libero  da  gli  ifltffi  pericoli  ; onde  il  Senato  per  fodi sfare  al  Tontefi- 
tt  in  quanto  lo  permettala  la  ficurtà  delle  cofc  loro,  diede  ordine  à Luigi 
Tifani,  che  era  nel  campo  co’l  Marcbefe  di  Salitggo,  che  ricercato  di  qual- 
che numero  di  fanti , per  accrcfccrc  i prcftdtj  dille  Terre  della  Chic/a., » 
soccorrono  ì prontamente  le  foccorrejfe  ; & cofi  facendone  infanga  il  GutCctardmo» 
date' delia0  "vi  fu  mandato  Babone  di  Saldo  con  mille  fanti  : feriffero  ancora  al  loro. 
chicca.  Capitano  Generale , thè  quando  crtfceffero  i pencoli  de’  Collegati, 

feemaffer»  i loro,  douejfc , ò con  tutte,  ò con  parte  delle  gatti , come  ha— 
ueffe  portato  [ occaftone , &■  egli  giudicaffe  il  meglio,  poffare  il  Tò , it 
che  tardandofì  pervarij  accidenti  J mandare  ad  effetto , variato  que- 
llo con  figlio , fu  flimito  per  lo  feruitio  commune  effer  più  tfpediinrc-Om 
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C U per  alihora  il  Marchefe  di  Saluto  pafiafieegli  foto  il  Tò  con  le  genti, 
conducendo  anco  feco  trecento  canali i leggieri  de  yiuetiani,  & alquan- 
ti peggi  d'arteglicria  tolti  dal  loro  campo.  ? ila  crefcendo  molto  il  perito-  Tedefchi  par- 
lo, & non  manco  il  timore  nell’  attimo  del  Tontcfice  per  t apprqjfimarfi  de  Pltn.°‘n  To:“' 
nemici  à Firenze,  però  che  i Tedefcbi  hauendo  pafiato  il  fiume  della 
Mura,  poi  della  Trebbia  , fetida  più  riceuere  da’  nojìri  impedimento  stra- 
no fermati  à Firenguole,  oue  s’afpettauano  di  congiungerfi  con  le  genti 
di  Milano  ; ma  ritrouando  i Capitani  Imperiali  gran  difficoltà  nel  far 
muouere  gli  altri  , v’andarono  per  allbora  fidamente  i fatiti  Italiani , 
gjr  alcune  compagnie  di  caualli  leggieri  j il  Senato  fratanto  deftdcrofo  di 
dare  ogni  fatisfattione  al  Tontcfice,  diede  uuouo  ordine  al  loro  Trouedito- 
re , che  douejje  del  loro  efifercito  laure  altre  genti , & inaiarle  oltre  il  Tò, 
per  vnitfi  con  quelle , che  prima  erano  co’l  Marchefe  di  Salumi  pafia- 
te  ; però  fiubito  vi  andò  il  Troueditore  yitturi  con  cinque  mila  fanti , dr 
alquante  compaglie  di  caualli  leggieri , efifendoft  à quefilo  tempo  non  fiat- 
ga  molto  dijpiacere  de’  Pine  team  il  Duca  d’ turbino  condotto  d Mauto- 
ua  per  fiue  particolari  faconde . Qpefili  andamenti  de’  nemici  haueuano  snfrrtto  de1 
nell' animo  de’  Collegati  partorito  molto  dubbio,  & fofipetto  della  fedes  Cimenti 
de'  fiorentini , temendo  fi  che  elfi  perturbati  dal  pericolo,  che  loro  s’ap-  «le- nemici. 
profifimaua , non  foffero  per  venire  à qualche  accordo  co  i nemici , cohj 
grandtfimo  danno  de  gli  amici  . Onde  i y nettuni  vi  mandarono  con  mol- 
ta diligenza  Marco  Fofcari  loro  ^dmbafeiatore , il  quale  per  nome  della  Mjndlnoivi 
Repub.  gli  effortafie  à mantener fi  in  fede,  tir  non  fepararfi  per  quefilo  ac-  Je£nìB.Marc«  • 
adente  da  Collegati  : gli  mettemmo  innanzi  da  vna  parte  la  fioretta^  Fo,rl"  1 F‘°- 
ga  di  tutte  le  cofic  necefiaric , che  era  nel  campo  T edefico , la  debolezza , dr  ,c““' 
difficoltà  de  gli  Imperiali  ; dall'altra  parte , le  molte  forge  de'  Collegati , 
tj*  la  prontezza  d' vfarle  tutte  à loro  feruitio , & di  correre  tutti  vna 
ftefia  fortuna  ; la  [peranga  de'  fuccejfi  migliori  per  gli  aiuti , che  s'afpet- 
tarnno  di  Francia  per  le  cofe dì Italia,  tir  per  t altre  molte preparationi  di 
muouere  in  più  parti  gagliardamente  la  guerra  à gli  Imperiali.  Siricor- 
da fiero  dell'antica  loro  gcncrofitd,  & particolarmente  di  molti  pro/peri  toro  dimori 
fuccejfi , che  haueuano  battuti  vmti  con  la  Repub.  V indiana  ; la  medefìma  z'  * <lucii«  Re 
bora  poter/i  da  loro  fperare  ,fic  iu  loro  fi  donerà  la  medefìma  coflanga , pu  *“  ' 
gjr  generosità  ; ccrtiffima  cofia  e fiere , che  come  il  confieruarfi  effi  nella  lo- 
ro buona  dilpofitione  verfio  la  lega , accrefccua  ad  offa  molto  di  riputatio- 
nc  , gir  confermaua  gli  animi  de  Confederati  ; cofi  era  per  apportarle  al- 
trctantodi  danno , dr  di  pregiudicio  la  loro  alienazione  ; onde  cedendo  per 
timore  tf  vno  magnato  pericolo , farebbono  incorfi  in  certi , gir  grani  ma- 
li , conuencndo  rumar  effi , dr  co’l  fino  precipitio  tirar  fi  dietro  la  mina , 
ò almeno  la  declinatiohe  et altri , dr  porre  in  dubbio  la  libertà  d’Italia  ; on- 
de, dr  per  fafiettione,  che  era  laro  dalla  Rep.  portata,  (ir  per  questi 
graui  communi  intertffi,  non  haueuano  voluto  mancare  di  talerfficio  : il  ^ i cl-c(1.0 
quale  mostrarono  i Fiorentini  tfbauerc  burnito  granfiano , dr  mandarono  <L> 

a y inetta  ^ Ilefiandro  de’  Taggi  loro  ^ imbaficiatore  a renderne  grafie  al 
Senato,  promettendo  di  volere  continuare  nella  lega,  dr  particolarmcti-  scLfó’"*  * 
te  nella  buona  intelligenga  con  quella  Repub.  efiortando , che  fi  facefiero 
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altri  fei  mila  fanti  à fpefe  communi  per  refifiere  anco  à maggiori  forge  i- 
Airi  p ìgc  /c  M ■®w‘,  **  Borbone  haueffe,  come  fi  diceua  che  era  per  fare,  tratte u 
nouiii ilunge.  le  genti  di  Milano,  per  incaminarle  verfo  la  Tofcanaj,.  Mentre  quefle 
coje  fi  faceuano , contmnaua  tuttauia  C armata  de'  Collegati  I ajfcdio  di 
Genoua  già  ridotta  à molta  firettegga  ; <&■  per  impedire  il  foccorfo  dei- 
li  armata  di  Spagna , la  quale  in  numero  di  quaranta  nani  s mtendeuru 
apparecchiar}}  in  porto  di  Carthagena  , erano  varie  cofe  propofie_> , 
Niuffrod'ìt!  &■  tra  /'  altre  parendo  al  Nauarro,  che  fi  douejfe  poffare  alle  riuiere  del- 
iViwar  rari  la  Spagna,  Ó~  accodando/}  alt  annata  Cefarea,  che  era  in  porto  aperto 
imperli-  metterle  il  fuogo,  prima  che  ella  fi  leuafie , fu  il  configlio  accettato  dal 
Troucditorc  V inaiano,  ma  il  Boria,  benché  moflrafse  egli  ancora  di  lo- 
darlo , confideraua  però  ef scrii  molto  contraria  la  qualità  di  quella  fiagio- 
nc , & i pericoli  del  mare,  non  douendo  trottar  porti , oue  potè] sero  dal- 
le fortune  faluarfi,  & poneua  innanzi  molte  altre  difficoltà,  per  le  qua- 
li rimanendo  gli  altri  Jofpefi,  & egli  rifsoluto  di  non  pafsare  a Carthage- 
na , fu  terminato  di  condurfi  all  ìjola  di  Corfica , ò di  Sardegna , & in- 
torno à quelle  riuiere,  afpetrando  lai-mota  Imperiale,  vfeire  nel mare^y 
quando  ella  pa/safse,  e combatterla,  per  il  quale  effetto  furono  fatti  ve- 
nire alcuni  vafseUi  groffi  da  Marfilia , & armate  le  naui  Genouefi , che 
rìa'ic vc/foGei  prima  erano  Hate  acqui  fiate . Le  quali  cofe  mentre  fi  vanno  preparando, 
BOUJ  • tarmata  Imperiale  di  circa  trentafei  legni  armati  di  più  forte , aceUe- 
rando  , più  che  rum  s’era  filmatola  partita  di  Spagna , fu  veduta  nausea- 
re con  vento  profpero  di  Siroco  verfo  Genoua  quindcci  miglia  lunge  da- 
tura, conducendo  la  perfona  di  Don  Carlo  di  Lanata  Vice  fifi  di  Napoli  , 
& del  Capitano  Marcone , Cr  di  Don  Ferrante  Gongaga  : della  qual  co- 
fa  come  prima  peruemu:  lauifo  al  Proueditorc  Vinetiano  , il  quale  ri- 
m au^viac  ùi-  trouauafi  allhora  confedeci  galee  in  porto  Venere  per  folle  citare  l artna- 
ni  • re  delle  naui , fi  pofe  fubito  in  mare  à jeguitare  i legni  nemici , ma  fopra- 

gionto  da  grane  Fortuna , & hauendo  il  vento  contrario , fu  cofiretto  di 
preflo  ritomarfi  nel  porto  , & fratanto  le  naui  Spagnuole  feguevdo  il 
fuo  camino  s’andauano  fempre  più  auicinando  à terra  per  entrare  nd 
porto  di  Genoua , ma  nel  paffare  preffo  il  monte  di  S.  Frettofo , furono 
Jopra  Codcmonte  f coperte  dal  Nauarro , il  quale  con  diecifette  galee  del- 
NauaiTó?  1111  la  lega  flauafi  folto  quella  punta  ; onde  vfeendo  egli  con  effe  fubito  in. j 
mare,  andò  con  molto  impeto , & ardire  ad  affalire  [ armata  Imperiale, 
& auucnne  nel  primo  incontro , che  vn  tiro , che  fù  J parato  dalla  galea 
che  rktdaOi.  dd  Nauarro,  mentre  era  dalf  onde  portata  molto  in  alto , leuòla  bandiera 
dclfarboro  alla  galea,  fopra  la  quale  era  il  Viceré;  nel  mede  fimo  tem- 
po Giacopo  di  Meggo , & “Paolo  Giufiiniano  Gonematori  di  due  galee 
Vinetianc  fattifi  innangi  tra’  primi  molto  preffo  a’  nemici , con  i colpi 
dclfarteglierie , ne'  primi  tiri  perforarono  due  naui,  l'vna  delle  quali  an- 
dò qua  fi  fubito  al  fotulo,  ma  l'altra  ingalonandofi , hebbe  commodità 
<t otturare  il  buco,  & di  faluarfi-,  effendo  cC  effa  fubito  I. montato  il  Ca- 
pitano Alarconc  , che  vera  fopra , &■  j alito  in  vna  fùfia  vicina  : con- 
tmuoffi  poi  per  gran  pegga  à tirare  da  ogni  parte  molte  arteglierie , ma 
non  con  molto  danno , benché  con  grande  difordme,  & terrore  dc'nemi- 
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ri,  tffenio  k lor  naui  pii i efpofte  al  pericolo,  che  le  iioftre  galee,  le  quali 
tirando  i colpi  più  vicini  alla  fuperficie  delC  acqua  contra  vaffelli  groffì, 
facevano  i colpi  più  fermi , & meno  fallaci  ; onde  U Nauarre , che  in  quel- 
la fattionc  dimojlraua  prodezza  giouenile,  benché  foffe  vecchio 
mai  di  Jettanta  anni , poiché  vide  -Carnata  nemica  sbandata  , & con - 
Jùfa,  riceuendo  anco  d buon  augurio  il  fuc ceffo  primo  della  bandiera^ 
leuata  alla  Capitana  de' nemici , aliando  con  moka  allegrezza  la  voce, 
cominciò  d gridare  vittoria  ,•  il  che  accrejcendo  d tutti  molto  dì 'vigoria 
nel  combattere,  teneuano  Jeguitata  Cannata  nemica  già  pofta  in  fuga, 
con  grande  {peranga  d acquarla , ma  crcfceua  ogni  bora  tanto  la  fù- 
ria del  mare  tempeftofo,  che  conofcendofi  chiaramente,  che  il  paffute  più 
innanzi  era  porre  d manifeflo  pericolo , Cr  d defenttione  della  fortuita , 

&■  de  i venti  tutta  quell  armata , fu  deliberato , lafciando  la  traccia  de’ 
nemici,  diridwrftncl  porto:  effondo  perla  mede fma  cagione  flato  impedi-  fi  ri 

tool  Troueditore  firmerò  più  volte  ributtato  dentro,  benché  haueffe 
calo  dvfcire  del  porto , di  venire  d /occorrere  le  galee  de  compagni  al  tem- 
po della  battaglia  : ma  il  Vice  ffè  dopò  corfo  molto  pericolo,  per  Henne  fat- 
uo con  parte  de  fuoivaffclli  nel  porto  di  Santo  Stefano , nella  giurifdit- 
tione  de  Senefi;  ilrefto  delk  naui  trafeorfein  Sicilia,  & in  Corfica;  on- 
de poi  paffando  d Gaeta  sbarcarono  /scuramente  i fusiti,  che  conduce- 
nano , battendole  indarno  feguite,  & cercate  Cannata  della  lega,  poiché  coi- 

fù  tranquillato  il  mare:  quefto  foccorfo  sbarcato  da  gli Spagnuoli comm-  “*“»• 
ciò  d romper  e idi ffegni  ,&■  le  fperange  de'  Collegati  ; onde  cercassdofi  cosi j 
diligenza  ( come  fs  fd  , quando  le  cofe  procedono  poco  profperamente ) 
la  cagione  di  tali  difordini , nacque  a'  Vinetiani  fofpetto  per  le  voci  fpar- 
fe  da  alcuni  mal  fodisfatti , chc’l  Troueditore  [Armerò  poteffe  efferne  Proucdiror  Vi 
in  qualche  colpa,  Hrcofs  fu  dal  coufsglio  di  Dieci  richiamato  d V inetta  y nctiano  pio- 
perche  egli  haueffe  d render  conto  delle  opcrationi  fue , & particolarmcn- * 
te  de  formcnti  lafciati  entrare  in  Genova , <&■  di  non  effere  andato  costs 
Cannata  d Canhagena  , & fubito  gli  fu  eletto  in  fuccejfore  Agoflino  da 
Mula , il  quale  era  allbora  Troueditore  nel  Friuli  ,&  che  altre  volte 
bavetta  effercitato  Cifhffo  carico  nel  mare  : ma  Cannerò  battendo  giufli- 
fcato  jc  fleffo  di  tutte  le  colpe,  che  gli  erano  date,  rimafe  con  largbifftmo 
giudicio  affoluto;  & veramente  fs  conobbe,  che  Chauere  tardato  d man-  E,  j(roJuro 
■dare  dal  campo  di  Lombardia  vna  buona  banda  di  genti , che  dalla  par- 
te di  terra  haueffe  potuto  Jlringere  quella  Cittd,  come  tante  volte  i Ca- 
pitani di  mare  baucuano  ricercato , era  flato  cagione , che  anco  Cannata 
foffe  priua  del  frutto  della  vittoria  tanto  fperata  . Ma  più  de  gli  al-  mómper*i«c 
tri  per  la  venuta  del  Vice  Rè  in  Italia  fi  commofje  il  Tontefice , entra- 
to  in  maggiore  fofpetto,  timore  delle  cofe,  perche  affermauafi , che  Napoli?"  * 
qurfii  fanti  condotti  con  Cannata  , erano  per  congiungerfs  alle  gemi  di 
Giorgio  ; però  mandò  r^drciucfcouo  di  Capua  d Gaeta  d nego  tiare  co’l  Vi- 
ce l{è C accordo,  & proporli , fin  tanto  che  fi  conchiudeffe , la  fofpesifione 
dell’ armi  ; ma  volendo  il  Vice  Rj  trattarla  con  duriffìme  conditioni , ri- 
chiedendo fomma  grande  dj  danari , & confegnatione  di  Cittd , rimafe 
per  allbora  la  pratica  interrotta , prendendo  anco  più  di  animo  il  Tcnte- 
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Ma  fi  eonfrr-  fice  per  e fiere  alte  fiere  ito  {ho  aecrcfciuto  molto  di  riputa  teme , & di  for- 
To  JT Reno  Ifton  k venuta  di  Rengo  da  Ceri,  il  quale  mandato  dal  Rè  di  francùt 
diteti.  * * in  Italia,  & condottofi  fino  à S tuona  tou  l'armata  , già  fra  giunto  nel 
campo  Ecclefiaslico,  Ù quale  fi  tratteneua  m terra  di  Scorna  per  opprime- 
re i Colonne  fi . Ma  d'altra  parte  il  l'ite  J {è  tanto  più  filiecitameute  pro- 
curano £ entrare  nello  flato  Ectlcftaflico  per  dife/a  delle  cofe  de’  Colonne  fi  , 
emioni"  Si  & fcr  aflriiigere  il  Tontefice  à fepararfi  dalla  lega , &■  à contribuirli  qual- 
lonncfi  attedia  che  {ottima  di  danari  per  [efferato  ; fattofi  dunque  innanzi , andò  à por- 
Fiuflòioiit . re  camp0  £ Fnjjolone  in  campagna , con  {perorata  £ ottenere  la  terra , à 
per  ajfedio , ò perforai,  hauendo  già  nelTefierdto  dodici  nula  fanti:  ma 
effe  lido  venuto  Rengo  da  Ceri,  & Aieffandro  Vitello  con  le  gena  Ecclefia- 
Jiicbe , molto  accrefcim  di  numero  per  la  diligenza  vfat a dal  Tontefice  in 
affoldare  nuoui  fanti  per  {occorrere  quella  terra  , dopò  la  batteria  £ alcuni 
giorni , & qualche  leggiere  fc  aratone  eia  fatta  con  quelli  di  dentro,  che 
\ erano  arditamente  vjciti  à diflurbare  i nemici , finga  che  altro  fegutffe  di  no- 
tabile, leuofiiil  campo  Imperiale  ritirandofi  àCefauo , &■  appreffo à Cepe- 
s*  nma.  rano.  Da’  quali  buoni  fucceffiil  Tontefice  riprefo  alquanto  d’ardire,  àrdi 
buona  fperanga , fi  lafciò  più  facilmente  perfuadere , che  sbaucfje  quan- 
to prima,  benché  fo fienei  meggo  del  verno,  efiendo  già  entrato  ilmefcdi 
1517.  Ccnaio  dell'anno  15*7.  à tentare  l'tmprefa  di  Napoli , già  prima  propo- 
e i Collegati  »*  Ha , ór  configliata  da  gli  altri  Confederati . Ter  la  qual  cofa  i yinettani 
àPiCTUfhHm-  diedero  ordine  ad  v tgoftino  da  Mula  Troueditore  di  Mare , che  doueffe 
profa  di  Na-  condurfi  à Ciuità  Pecchia , grcbevmte  le  fue  galee  con  quelle  del  Tonte- 
poU  ' fice , fi  volgefiero  infume  alt imprefa  di  Napoli  j ma  tardando  à gtttgnere 
l’armata  trance  fi , andò  la  Pinetiana  i Terracma  à tenore  tre  mila  fan- 
ti, condotti  da  Horatio  Baglione  , liberato  da  Clemente  della  carcere, 
Monfiftnotdi  douecra  flato  posìo  per  ordine  di  Leone . Ter  fauorire  quefla  imprefa,  era 
vaidemooae  _ venuto  di  Francia  a [{orna  Monfìgnor  di  Paldcmantc,  al  quale  per  effi- 
gili Napoi'.  rc  della  defeendenga  del  Rè  Renato , appartenemmo  [antiche  ragioni  della 
cafa  £Angiò  {oprali  Regno  di  Napoli  ffpcrando fi , che  per  certa  afifittio- 
ue , che  rejlaua  ancora  licitammo  di  molti  verfo  la  memoria  di  quei  Vrcn- 
cipi , & la  parte  Francefi , potcfjc  gtouare  la  prefentia  di  P àldcmonte  , 
il  aitile  focena  la  lega  profefjionc  di  conflituirc  Ré  in  quelli  flati , dovendo 
ronfierò  de1  egli  pi  cadere  per  moglie  vna  Nipote  del  Tontefice , che  era  fiata  figliuo- 
ìSÌokÌ".  d'  la  di  Lorengo  de  Medici,  la  quale  allhora communemente chiamauafi , la 
Duchejfina  d'Prbmo . Montato  dunque  P àldcmonte  con  quefli  diffegni , àr 
con  quefle  fperange  fi opra  [armata , che  era  di  ventidue  galee , tinnii  tutta 
CoTirffatì  por  v Crjo  le  riuterc  del  Regno  di  Napoli  , douendo  Reugo  muiar fi  per  terra 
7aTrì'IkI”wI  con  dicci  mila  fanti,  & entrare  nell  Abruggo . jlndò  iimangi  con  le  fue 
RJu"°  d'  N*  ^ce  ^ Dor'a  » & afialtò  Togguola , luogo  opportmijftmo  quando  fi offe 
1,0  '■  peruenuto  in  potere  de'  Collegati , per  la  commodità  del  porto  di  Baia  ; ma 

effindo  dal[  arteglicrie  nel  primo  accoflarfi  ributtato , parti  finga  tentar- 
ne [efpugnatione  ; e dapoi  efiendo  l altre  galee  della  lega  (opragiunte,  fu  rif- 
folto  d'andare  infume  à battere  Creilo  à mare,  per  battere  vn  ricetto 
ficuro  per  le  galee  ; & dopò  hature  battute  , <jr  rouinate  in  alcune  patti 
le  mura , furono  sbarcatele  genti  delle  galee  per  darle  per  terra , erper 

mare 
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mare  f affatto  : (fi  Vado  Giufiniano  Sopracomi to  d’urna  galea  Vinettu- 
ita,  fu  il  primo , che  con  le  fue  genti  cntrafe  dentro  della  terra , per  vr.a 
apertura  fatta  dalle  artiglierie  delle  galee , dietro  il  quale  fegnendo  con  mol-  Prendono  Oa- 
to  impeto  gli  altri , la  terra  fu  freja , & facehcggiata , (fi  il  C afelio  s'ar-  lìcll° 1 Mi,c  • 
rendè  qua/i  jubuo . Dopò  il  quale  fuccefo  arrendcuanft  all'armata  della  le- 
ga qua/i  tutte  le  terre  di  manna,  oue  ella  giungala;  (fi  fe  alcuna  faceua  £ ruafi  miu  fa 
refifienga,  era  pretto  iforgata , come  attuarne  di  Sortnto,  (fi  della  Torre  Kun. 
del  Ceruo  ; talché  fi  fece  in  poco  tempo  patrona  quaft  di  tutte  le  riuiere , 
effeudoft  condotta  molto  vicina  à Napoli . Era  fratanto  Rengo  con  l'tffcr- 
cito  di  terra  entrato  nel  Regno , paffato  felicemente  il  fiume  del  Tronto , 

(fi  fatto  riufeir  vano  ogni  sforgo  , «fidiffegno  del  yicc  Rè , che  battala  cer- 
cato d'impedir  lo,  (fi  cominciando  con  profpcri  fucccff  Cimprtja , barretta 
ridotto  in  fuo  potere  la  terra  dell  àquila  nell  ^bbrugjt , (fi  ti  Contadi  Jìuff.'L 
di T agliacoggo , d\Ait:a , (ir di  Celano.  Terbi  Capitani  dell'armata , ri-  rh’ì  neir  Ab- 
trouandofi  già  vicini  à Napoli,  W multandogli  à ciò  quefli  profpcri  arnie-  tll;zl0‘ 
pimenti:  pofero  in  confulta , fe  fi  doueffe  piò  appre  farfi  alla  Città  per  ten- 
tarne  l'cfpugnatione , (fi  attendere  alla  fomma  della  guerra.  Confideraua- 
ft , che  acquiftandofi  quella  Città  fi  patena  dire  d'haucr  pofto  fine  alla  Confn  nno  !• 
guerra,  efendofi  leuato  a'  nemici  il  principale  fondamento  di  trarre  danari  imputa  «idi» 
per  fofientare  l efferato  ; cacciatigli  del  nido,  & del  loro  più  fermo  ricet- 
to , nel  quale  ricouerandofi , haueuano  pofio  la  maggiore  fpcranga  di  poter 
difendere  quello  fiato  ; onde  priuati  d'efjo  douere  tufo  cadérgli  l'animo , cr- 
ia nput attorie , fi  che  facilmente  fi  farebbono  cacciati  di  tutto  il  Regno  ; nè 
e fere  Ctmprcfa  tanto  difficile,  chenon  fi  potè  freon  ragione  fperame  prc- 
fto  buon  fine . Nella  Città  debole  prefidio  di  foldati , il  fiale  era  non  mol- 
to ben  difpotto  ad  efporfi  a'  pericoli , nè  à J offrire  le  fatiche  della  militia , ò 
gh  incommodi  delt afedto , per  conferitore  il  Dominio  infoiente,  (fi  à loro 
tnoleflifjimo  de  gli  Spagnuoli , nè  d'altro  animo  effcrc  veramente  i nobili , 
benché  per  lo  timore  delle  cofe  loro  conucniffero  mottrare  d’aggradire  quel-  ipnpa-iwì  «- 
to  flato . Qucfia  difpofitione  de  Napolitani  poterfì  facilmente  accrefcvrc , Njt°' 
(fi  eccitarli  è qualche  folleuatione  co’l  promettere  di  donare  alla  Città  i 
tanti  debiti , che  haueuano  con  la  camera , (fi  liberarli  nell  avvenne  da  pret- 
te grauegge , fe  dimoflrajfero  pronta  volontà  d'arrenderfi  ; (fi  tt altra  par- 
te minacciando  di  dare  il  guaito  alle  pofeffani , (fidi  mettere  il  fuoco  ne' 
palagli , fe  oflinatamente  perfeuerafero  in  volerfi  difendere . Efjere  bora  il 
V ice  Rè  lontano,  nè  poterfì  da  gli  Spagnuoli  fpcrare  di  riceuere  dalle  gen- 
ti loro  preflo  foccorfo  ; ma  ottenuta  la  Città  non  douerfi  diffidare  di  non  ri- 
durre in  fua  poteflà  i c afeli  t ancora , i quali  non  foccarfiuconucrrebbono  an- 
cor effi  preflo  cadere . Nondimeno  altri  in  contrario  iflimauano  douerfi  afpet- 
tare,  che  Relego  fi  faceffe  più  innanzi,  (fiche  con  forge,  c fi  rìputatione  contrarr», 
maggiore  fi  potefe  flringere  quella  Città,  dalfacquiflo  della  quale  quanto  fìVo. ‘ 0i>I°a 
più  ficonofccua  dover  dipendere  ogni  altro  buon  Jucceffo , c fi  il  fine  della 
guerra,  tanto  ficonueniua  procedere  con  pili  maturo  confìgtio , (fi  ben  fon- 
date fperange , perche  non  Juccedendo  la  cofa  ne  fegnirebbe  altrctanto  di 
danno,  c fi  pregiudicio  à tutta  firn  prefa-:  breve  fpatio  di  tempo  potere  à que- 
fto  buon  fuccefo  apportare  grandifjìma  facilità , poiché  fapeuafi  la  Città 

e fi  re 
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effere  opprcfia  da  molta  carefiia  di  grano  , la  quale  dopò  effere  fiate  vltimtt- 
mcntc  pre/e  alcune  nani  cariche  di  fomento , che  andauano  per  /occorrer- 
la, comicniua  far  fi  maggiore,  tir  quafi  u, lolla  amie  ; onde  il  popolo  da  fe 
fteffo  leuando  qualche  tumulto  co  i difordmi  di  denteo  apriua  la  via  più  fa- 
cile alla  vittoria  ; però  douerfi  afpcttata  tale  occafionc  , accoflarfi  mtproui- 
f amente  alle  mura  della  Città,  dr  non  dar  tempo  à gli  Spagnuoli  d'ordina- 
re le  co/e  loro  , dr  di  prouederfi  di  maggior  difesa  : douerfi  eonfiderare,  che 
poco  contrafio  era  ballante  à fqficncre  le  forge  di  quell ' armata  , le  quali 
ft  colo  <i  eraJ‘°  cof‘  deboli  per  lo  poco  numero  di  fanti , che  non  fi  polena  tentare 
quella  e/pugnatione , fe  non  con  maggiore  pericolo  , che  j per  unga  ; però 
con  u foia  ar-  conuenirfi d'a/pcttare qualche  Joccorjo  di  genti , òdi  Francia  con  le  nani  » 
ma.  ' ‘ ’ ò dall'cffcrcito  di  terra  ; or  fratanto  poterfi  andare  à Salerno , dr  prima 

che  vi  eutrofie  maggiore  prcfidiu , ridurre  q iella , & altre  terre  vicine  à de- 
uotianc  della  lega  ; onde  la  Città  fic/fa  di  Napoli  conucrrebbc  finalmente 
cadere  loro  nelle  mani.  Manali  cfiaulo  qutfic  ragioni  molto  /limate , nè  pa- 
wtr”ic'Vf  rendo  clic  clic  militaffcro  conera  quelli  bene  fu  q , che  erano  jperati  dal  ten- 
enti, ‘ tare  allhoral e/pugnatione  di  Napoli , fùri/olto  di  mandare  ini lAraldo  nel- 
la Città  , il  quale  dimandaffe , che  ella  shauefie  àconf ignare  alla  lega  con 
quelle  promeffc  , dr  con  quelle  minacci , come  era  flato  nella  con/ulta  con- 
uijo ar>  Jìderato . Ma  Don  Vgo  di  Moncada  , che  era  nella  Città,  tenendo  à freno 

il  popolo , dr  rifoluto  di  difender/} , come  intc/e  l'armata  effere  arca  quat- 
tro miglia  vicina , po/li  infieme  due  nula , dr  cinquecento  fanti  de' faldati 
del  prefidio,  dr  del  popolo,  conquesti,  dr  con  trecento  caualli  vfcì  della 
Città , per  mofirare  maggior  ardire  , e difiurbare  i diffegjii  de’  Capitani  del- 
la lega  ; i quali  haucuano  già  sbarcati  dalle  galee  molti  foldati  /otto  la-, 
guida  di  Monfignor  di  V aldcmonte  , e d'Horatio  Buglione  ; quefti  efiendo- 
Cciicpati  rom  fi  già  molto  appreffoti  alla  Città  per  ricono/cere  il  /ito  : s’ incontrarono  ncl- 
gnuoiMjftui*’  ^ &entl  Don  * & Venutl  coa  l°ro  ’nam  , gli  po/ero  in  fuga  » 
4aUa  cuti . giouando  in  ciò  non  tanto  il  valore  de'  foldati , quanto  l'arteglierie  delle  ga- 
lee , le  quali  tirando  cantra  nemici , che  erano  si < le  marine , faceuano  loro 
molto  danno , ma  affai  maggiore  timore  , per  lo  quale  di/ordmati ,.  dr  confù- 
fi  , penfando  folo  à ritirar/}  quanto  pui  prefio  potcuano  dal  pericolo , e fug- 
gendo verfo  la  Città , voltarono  del  tutto  le  J palle  a'  noflri , che  gli  fegui- 
t turno  » con  tanto  precipitio  , che  hauercbbonolafciati  adietro  alcuni  pe £- 
d’arteglieric fe  Don  Vgo , fermando  alquante  compagnie  di  fanti  Spa- 
gnuoli , non  le  batteffe  ricuperate  ; ma  conuenendo  per  quefio  effere  nel  riti- 
rarli più  tardo  , non  licbbc  commodità  nell'entrare  dentro  la  Città  di  far  le- 
«iipavna  porta',  uart  Ponte  > ferrare  la  porta  , la  quale  fu  /ubilo  occupata  dal  Baglio- 
c poi  fintila . * tic , che  lo  feguiua.  Ma  battendo  egli  J eco  pochi  foldati , dr  dubbiando  , 
che  quando  egli  foffe  con  quefii  entrato  dentro  le  mura ,-  non  potendogli  ri- 
tenere dal  fot  co  , foficro  cofi  confufi  , dr  di/ordinati  tagliati  a pe^i , fi  ri- 
J'Hnn,, tur°  a^c  Z^e , che  erano  J alo  vn  miglio  lontane . Vo/c  quello  jucce/so  tall- 
itene. to  terrore  a’ Napolitani, che  mandarono  a pregarci  Capitani  dell'  armata, 
che  non  vòlefsero  battere  la  terra ,.  nò  dare  il  guafio  al  paefe , che  per  quan- 
to a loro  erano  di/pofli  ad  arrender  fi . Ma  quefia  tanta  opportunità , che  of- 
ferita la  fortuna  non  fi  potata  buie  v/arc , però  che  Don  Vgo , fapendo 
• che 
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che  neW  armata  era  poca  gente , moSbrauafi  difpoflo  à mantenerfi,  & à 
j appare  are  ogni  incommodo  ; tir  già  fi  conofceua  affai  chiaramente  , non j 
poterfi  sformare  la  Città , offendo  i faldati  dell'armata  ridoni  à ptcciol  nu- 
mero perii  prefidif,  che  erano  comtenuti  lafciare  in  tutte  le  terre  prefe , fe 
prima  non  giungeua  di  Francia  [armata  groffa  con  il  foccorfo  promejfo 
dal  Rj  ; il  quale  tardando  à comparire , conueniuano  i Capitani  della  lega 
far  fi  ejuafi  ociaft , & lafciarft  vfeire  di  mano  la  vittoria  ; &■  tutto , àie 
molte  volte  fojfe  da  loro  fiata  fatta  grandifpma  infanga , che  dall'  eser- 
cito di  terra  foffero  loro  mutati  almeno  rutile  fanti,  i quali  hauerebbono 
mandati  à leuare  con  le  galee  à T erracina , nondimeno  non  fe  ne  vedetta  al- 
cun effètto,  peroche  erano  nel  campo  Ecclefiaflico  introdotti  grandiffimi  di- 
Jordini,  poca  difciplina,  ninna  vbidierr^a  de  Capitani , mancamento  gran- 
di  fimo  di  danari , ir  di  vettouaglic  ; m modo  che  quando  safpettaua , 
che  [efferato  feguendo  i primi  profperi  fucceffi  , andafse  innanzi , cre- 
dendo di  forfè  , & di  riputatone  , s andana  ogni  giorno  diminuendo , 
& disfacendo  per  gli  fuoi  ftejfi  incommodi  ; à i quali  mali  tanto  fi  face- 
ua  più  difficile  il  dare  alcun  rimedio , quanto  che  trattandofi  fofpenfione 
d' armi , & il  Tontefice  per  [ordinario  fuo  coflume  irrefoluto , & fcar- 
fo  nello  f pendere , procedeua  anco  in  ciò  con  maggiore  fcarfità , & tardi- 
tà, &i  Capitani,  c 'ri  faldati,  cfscndofì  diuolgatanel  campo  quefiatrat- 
tatione,  difprergauano  gli  ordini  del  Legato  „ dpofiolico , & ogni  inter- 
refse  della  lega , & del  Tontefice  : talché  alcuni  Capitani  di  quelli , che 
erano  flati  più  bonorati , & premiati  da  lui , anticipando  il  tempo , le- 
uatifi  da  gii  ftipendij  fuoi  fi  condkfsero  à gli  feruitij  de  gli  Imperiali . 
Ter  quefii  accidenti , Clemente  andauafi  ogni  giorno  più  confermando 
nel  fuo  primo  proposito,  tir  reftrhtgendo  le  pratiche  dell'  accordo , talché 
hebbe  à dire , che  poiché  gli  conueniua  feruire , voleua  feruire  più  pre- 
fio alt  Imperatore , che  hauere  à dipendere  fetnpre  dall'  immoderate  zio- 
glie  de'Capitani , arrfi  pur  d ogni  vile  foldato . Ma  fopra  ogni  altra  cofa 
era  di  grandiffimo  diftmrbo , & incommodo  a'  difsegni  de'  Collegati , & 
di  particolare  trauaglio  al  Tontefice  la  rifolutione  prefa  da  Borbone,  il 
quale  finalmente  fupcrata  ogni  difficoltà , & tratti  i foldati  di  Milano , 
sera  pofto  in  camino  per  congiunger  fi  coi  Tcdefchi,  che  l'afpettauano  ol- 
tre la  Trebia,  con  incertezza  quale  imprefa  particolare  foffero  per  impren- 
dere , ma  con  publica  fama,  che  Borbone  per  leuare i foldati  di  Milano, 
bauefsc  loro.promefso  il  facco  della  Città  di  Fiorenza,  & di  Ironia;  la 
quale  fola  era  fiata  potente  ragione  à fargli  muouere . Terò  il  Tonte- 
fice entrato  in  fommo  timore  di  fe  ftcfso , & altretanto  delle  cofc  de'  Fio- 
rentini, non  per  carità  verfo  la  patria,  come  fi  vide  poi,  ma  per  dub- 
bio, che  nella  Città  non  fegutffe  qualche  matafione  di gouerno , conde- 
preffione  della  fua  famiglia,  che  allhora  vi  teneua  quaft  il  principato, 
co'l yice  fiè  riuouò  altre  pratiche  d' accordo,  benché  prima bauefsepro- 
mefso  di  non  douci-  venire  à conchiuftone  alcuna  feirfa  participatione , 
dr  con] enfo  del  I[è  di  Francia,  dr  de'  V indiani , i quali s' erano  dichia- 
riti ; perfiftauio  Ccfare  in  molto  dure  conditioni , d'haucmc  animo  alie- 
no : ma  oltre  le  ragioni  confidiate  erano  prefio  il  Tontefice  di  molto  mo- 
mento 


M »V;*o  Mon- 
cada  lì  difpono 
ì mantenerli. 


Campo  EccI#-» 
fiaftico  in  di- 
toni me  . 


Difpfeafca  -gl* 
intere  (lì  del 
Tontefice  4 o 
della  lega. 

Padano  molti 
àferuirgrim- 
penali . 


Sentì  del  rapa . 


Borbone  elee 
di  Milano  per 
congiugnerli 
co*  Tcdefchi. 


Timore  per- 
ciò del  Papa . 


Che  rinoua  le 
pratiche  dell* 
accordo  co  gli 
Spagnuoii . 
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mento  Ceffortationi  del  Generale  di  Santo  Francefco , il  quale  ritornato 
vltimamente , come  fi  difie  dalla  Corte  Cefarea , faceua  grande  attcfla- 
tione  della  buona  volontà  di  Ce  fare , dr  della  inclinatione  di  lui  alla  fa- 
ce : onde  valendofi  egli  del  medeftmo  Generale  in  qucfla  trattatione  co'l 
Vice  , la  continuane  in  modo  tale , che  f arcua  che  in  qucfla  fola  rtfo- 
ncffe  ogni  fperanga  della  fua  difefa , venendo  per  ciò  à fare  fe  fleffo , dr 
gli  altri  più  tardi,  dr  negligenti  alla  proni fione della  guerra , dr  per  con- 
Jcquenga  ad  accrefcere  co  l troppo  timore  gli  imminenti  pericoli  ; dr  ciò 
Poca  prudenza  con  Unt0  maggiore  maraviglia  di  tutti , quanto  che  douendo  effere  neU'ani- 
d.  i r.ipunquc  mo  di  Clemente  recente  ancora  la  memoria  de'  fuoi  trattagli , e de  i pericoli 
ii.  anione.  fWyj  genti  de'  Colonne ft , & deli  ingiurie  , che  egli  dapoi  haueua  fat- 

to à loro , c irà  gli  Imperiali , doueua  tanto  meno  prejtar  fede  à parolcj, 
dr  commettere  la  fua  folate , dr  libertà  quaft  in  poter  altrui,  angi  ha- 
ucndo  egli  difpreggata  l'offeruanga  delle  cofe  conuenute  con  laro , doueua _« 
tanto  più  temere , che  à lui  potejfe  effere  fatto  il  medeftmo  da  gente  difpe- 
rata,  fetrga  religione,  dr  fenga  fede,  dr  che  feruiuano  à Prenape,  f a- 
Moftra  però  mtcltia  del  quale  non  haueua  egli  fino  allbora,  fatuo  che  per  grande  nc- 
penerofìti  nel  ccffità  Jcguita  : quefli  effètti  dimmoderato  timore , cercando  il  Tontefi- 
jc parole . ((  ^ coprire diccua  con  gcnerofe  parole,  che  per  non  mancare all'vfficio 

fuo  di  "Padre , & di  Paflorc  vniuerfale , hauendo  in  Cefare , dr  ne'  fuoi 
miniflri  {coperta  grande  inclinatiane  alla  pace , non  poteua , né  doveva., 
egli  dimoflrarfcne  alieno , né  difprcggare  tanta  occafione , che  gli  era  of- 
ferta di  far  poner  giù  l'armi  con  jperanga  di  ridurre  tutta  la  Chrifliani- 
Borbone  à Bo-  là  alla  defiderata  pace , dr  tranquillità  . Erafi  fratanto  Borbone  con- 
legna.  dotto  à Bologna , non  effendo  ancora  ben  noto  , quale  camino  haueffe  egli  à 
prendere,  cioè,  ò della  Tofcana  , ò della  Romagna,  ajpirando  i foldati 
venalmente  al  facco , dr  alle  prede  delle  nobiliffimc , dr  riccbiffime  cit- 
tà di  Fiorenza , dr  di  Hfima , ma  con  alquanto  maggiore  fofpetto , ch'egli 
{offe  per  prendere  la  via  di  ìgomagna  per  entrare  da  quella  parte  in  terra 
di  Ironia , dando  di  ciò  molte  cofe  inditio , dr  principalmente  le  fpianate , 
ea'dV  Ferrara*  d,c  fi  facevano  verfo  la  terra  di  Cento , per  ordine  del  Duca  di  Ferrara , 
li’artegberu.  col  quale  effondo  infume  convenuti  al  Finale  era  fiato  Borbone  in  ftretti 
ragionamenti,  dr  haueua  hauuti  da  lui  alcuni  peggi  d arteglicria  , dr  aiu- 
to di  danari,  drcome  fù  allbora  creduto , configho  dì  volger  fi  verfo  tap- 
ina , tornando  molto  opportuno  a’  diffegni  di  lui  d occupare  Modena , dr 
n à i infto  al  • nc^‘  maggiori  travagli  del  "Pontefice  : haueua  Borbone  dato  ilgua - 

territorio  eo-  fio  al  territorio  Bolognefe , dr  farti  molti  inceudfi , non  per  odio,  ò fdegno 
inpncfe  per  m-  alcun0  > cf,e  h aiuti ero  cantra  Bologne  fi,  ò per  fare  offe  fa  al  Pontefice,  ma 
renimi.  per  muouere  con  quqto  Jpaucnto  i Fiorentini  a donar  conuemre  con  lui  « 
dr  contribuire  qualche  fomma  di  danari  aU'effercito , per  liberare  il  loro 
contado  pieno  di  nobihffimi  paleggi  da  tali  ruinc . Quefle  cofe  commouen- 
do  maggiormente  il  Pontefice , erano  caufa  di  fargli  acellerare  l'accordo  : 
E però  il  rapa  talché  effondo  in  vn  fleffo  giorno  giunti  in  J[oma  Monftgnor  di  Longevi 
l i'tonio'  cot  venuto  di  Francia  per  persuadere  U Pontefice  à non  dovere  penfarc  à 
pratiche  t f accordo , portandogli  per  più  inanimarlo , venti  mila  ducati , 
dr  promeffe  di  fomma  molto  maggiore,  dr  Cefare  Ferramofca  dal  cam- 
po del 
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podcl  Vice  \t  con  rifolutione , che  egli  fi  contcnta.ua  della  tregua  de  gli  ot- 
to me  fi,  pyopoflali  dall  iftejfo  Tontefice,  egli  non  preftando  L'orecchie  alle 
promeffe , e conforti  del  I{c  CbriflianiJJimo , conchiitfe  fubitoco'l  Vice  , E 

affermando  che  conofceua  douerfi  co'l  tempo  fare  le  fue  conditioni  peggio - co-i  vic«ì  .1 
ri , quando  il  Vice  I\è  fofe  meglio  informato  de  i difordini , che  erano  nel - ,“'SUJ 
Ceffcrcito  della  lega  ,tir  che  il  pericolo  del  I{egno  di  Napoli  non  contrape- 
fajfe  à quello  di  Tofcana , tir  di  fioma , che  era  fola  mcTgo  di  fargli  con- 
nenire  infume  ; però  il  Tontefice  intento  à queflo  foto  partito , procurò 
per  meglio  ajficurarft  che  fif  e per  haucre  effetto  le  cofe  conchiufe , che  il 
Vice  Hf  fi  trasferire  in  perfona  d /{orna  , douendo  fratanto  il  Cardinale 
Triultio , il  quale  era  Legato  nel  campo  , transferir  fi  à Napoli  , per  pii ) af- 
fienarne il  Vice  l \i  ; il  quale  poi  affentì  di  venire  anco  fernet  quella  r „ 

conditione  , tir  giunto  in  Sforna , oue  fk  con  honoratiffmo  incontro  ri-  RomaTcon- 
ceuuto,  benché  cadeffe  quel  giorno  grandiffìma  tempefia  dal  Cielo  coni 
vento , & folgori , che  da  alcuni  era  interpretato  ad  infelice  augurio  del 
fuo  negocio  , confermò  fenga  alcuna  difficoltà  la  fofpenfionc  dell  armi 
per  otto  mcft  con  l’ifleff e conditioni,  con  le  quali  s’era  prima  co’l  mmp 
del  Ferramofca  conuenuto , tir  con  particolare  promeffit  di  far  che  Borbo- 
ne ri tir  ondo  fi  conte  fue  genti,  non  moleSlarebbe  lo  flato  della  Chiefa,  nè 
de’  Fiorentini  ; il  che  quando  non  poteffe  in  alito  modo  ottcnnere,leuareb- 
be  dal  campo  i joldati  Spagnuoli,  a’ quali  egli  comari  dona  con  maggiore^  IIPontt.firtf4 
auttorità , & che  erano  il  neruo  dello  efsercito  ; onde  il  Tonteficc  facile  a ci!c  -i  crt-ticre 
credere  , ciò  che  egli  fommamcntc  deflderaua,  rimafe  perfuafo  <f  batter 
pofle  le  cofe  fue  in  ficurtà , tir  promije  di  pagare  alt  efsercito  fcf santa  mi- 
la ducati , di  perdonare  a'  Colarne ft , tir  particolarmente  di  ritornare _j 
alla  priflina  fua  dignità  del  Cardinalato  , della  quale  l’haueua  poco  pri- 
ma priuato , Tompeo  Colonna , tir  circa  le  terre  loro , che  &■  il  Tocufi- 
ee,  tir  eflì  ritenefsero  quelle,  che  da  ciafcuna  delle  parti  erano  à quel  tem- 
po pofsedute . Ma  ciò  che  fk  maggiore  errore , con  pefjìmo  confidilo  fece 
ritirare  fubito  il  fuo  efsercito  a confini  del  Sdegno , tir  ridurre  Cannata _>  suo  poco  piu- 
à entità  Vecchia,  tir  commifc  a’  Capitani  da  iena,  tir  da  mare  con  ve-  jjj'jjj 1,1  diut' 
hementi,  tir  replicati  ordini , che  fubito  ritornar  douefsero  in  poter  de  gli 
Imperiali  tutte  le  tene  , tir  luoghi,  che  haucuano  occupati  nel  I{egno;  pro- 
cedendo con  tanto  precipitio  à dij armar fi,  qua  fi  guidato  da  qualche  oc- 
colta forra , cheto  conduce  fi  e alla  fua  ruòta , che  lafciò  sbandare  anco  par- 
te delle  genti , che  haueuain  terra  di  Scorna,  benché  i Colonne  fi  flando  tut- 


tauia  armati , vfafiero  molte  in  foiente , non  ritenendo  altro  per  guardia , tir 
ficurtà  fua , che  cento  caualli  leggieri , tir  alcune  compagnie  delle  bande  òc- 
re , che  erano  fiate  di  Gio.  de’  Medici , venute  in  fioma  ad  accompagnare  il 
Vice  fiè , e quafi  che  mai  più  non  fofse  per  hauerbi fogno  di  gente  da  guer- 
ra, trattenne  alcune  paghe  a Capitani , tir  a'  faldati  del  fuo  efsercito , la- 
fciandoli  partire  coftmal  fidi  sfatti  > che  molti  d’efji  firidufsero  nel  campo 
di  Borbone . Non  mancò  à queflo  tempo  il  Senato  Vinetiano  di  dare  al  Ton-  r)  T(.nJrr,  Tirr 
tefice  ottimi  configli  , àuuerteudolo , che  egli  non  douefse  confidare  molto  nel- "*no 
le  promefie  del  Vice  l{è , però  che  quando  ancora  egli  fmetr amente  proce-  tc'^lapj.'^" 
éefse  , era  molto  da  dubbitare , che  Borbone , il  quale  prctcndeua  d hàuere 
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ist  Ccfarc  autorità  pari  al  Pice  He,  non  foffe  pervbidire  à giovimi  di 
lui  , nè  per  ratificare  quanto  haucjje  egli  conchutfo  ferina  ilfuo  coufenfo  : li 
ponevano  appreffo  in  confideratioue  i molti  dtfordini,  che  poteu.uionafcer 
dal  dtfarmarfi,  e principalmente , che  vedendolo  i Sene/i,  &i  Colonne  fi» 
ne  quali  per  [accordo  non  era  rimeff'o  [odio  , ò [ambinone,  cojì  dtjarma- 
to , prenderebbono  oc  cafone  d'inuitarc  [efferato  Ce/areo  à venire  lunatici  , 
al  quale  offendo  offerte  quefle  commodità , nè  anco  Borbone  ifleffo  batterebbe 
forfè  prejjo a' foldati  mal  pagati,  & però  poco  vbidienti  a Capitani , ri- 
tenuta autorità  baflante  à fermargli . Ma  il  Tontefice  dtfprcggianda  que- 
Mi  egli  di  ■ fie  ragioni,  anzi  maflrando  di  confermar  fi  più  nel  Juo  propofito  , fece  ritt- 
1 buo‘  feire  vera  quella  fentenza ; CHE  IL  CONSIGLIO  BVONO,  EX 
meonfigw  FEDELE  , DATO  DA  PERSONA  INTERESSATA,  ET 
SOSPETTA,  E CAGIONE  DI  FARE  TANTO  PIV  PRE- 
Cow*  picce-  STO  PRECIPITARE  . Credeva  Clemente,  che  da  Y unioni  per 
K mSdbZ.  itfr0  intcre8>  • defiderando  che  egli  non  fi  Jeparaffe  dalla  c on federai  ione  , gli 
f afferò  mi  fé  innanzi , e rapprefentate  maggiori  quefle  difficoltà ; onde  poco 
credendo  alle  loro  parole , corfc  più  frettolofo  alla  fua  muta  ; & conti - 
nuando  tuttavia  in  quefla  fua  perfuafione , che  foffe  in  modo  fermato  l'ac- 
cordo, che  non  potefje  più  najccrui  dubbio,  ò pericolo,  che  doueffe  effer 
mandato  ad  effetto,  battendo  Borbone  fìeffo  ferino  à lupina,  che  egli  non 
poteva  ritenere  i foldati  non  ben  fodisfatti  de'  pochi  danari  fino  ailbor a 
tua  fouerebia  ricevuti  , diffe  il  Tontefice , che  Borbone  focena  ciò,  non  perche  haucjje 
credulità.  anlmo  veramente  di  non  accettare  le  tregue,  ma  per  cavarli  con  quefio 
timore  qualche  maggior  fomma  di  danari , ò per  dimostrare  certa  bravura- 
militare  ; benebe  dopò  il  tuto  adducendo  di  tale  fua  credenza  più  bone- 
fìa  cagione,  folcua  dire  , che  quantunque  bauefje  potuo  dubbiare  di  qual- 
che finiflro  accidente , nondimeno  non  bavella  giudicato  bene  di  partirfi 
dal  fuo  configlio,  volendo  che  della  fua  mina  ,.  & di  tanti  mah  della 
Defilila  tega-  Chnflianità , fi  poteffe  dare  La  colpa  più  toflo  alla  poca  fiuterà  fede  d al - 
toinitpagniii  tri , che  alla  fua  propria  qflinatione  i ma  veramente  non  potendofi  egli 
alihora  perfuadere , che  bauefje  à fu  cedere  cofa  diucrfadal  fuaconcetto* 
bajicua  già  defiinato  Legato  in  Spagna  Mattbeo  Giberto  V efeouo  di  V e- 
rona  fuo  Datario,  che  alihora  riteneva  la  fomma  di  tutti  i maneggi  impor- 
visetimi  j-jp-  tanti , perche  bauefse  àtrattare  con  Celare  le  particolari  condittoni  dcllx 
parecchi»»  d-,*:,.  , ['metani , poiché  furono  certificati  della  concì;iufione  del- 

°mferuii.  * * la  tregua,  diedero  ordine  al  Duca  d‘ turbino  , che  procurafie  d’unire  le. 

fu  e genti  inficine  , le  quali  fi  contcntuano  allbora  trà  Modena  c ’r  Reg- 
gio , con  quelle  del  Marchefe  di  Saluto  , che  erano  sul  Bologtufe , per  po- 
tere opporfi  a'  difscgpi  de  gli  Imperiali , de'  quali  era  nato  qualche  fqfpet- 
to , che  accettato  l'accordo  fofscro  per  volgerfi  contea  lo  fiato  della  Rep- 
commifcro  ancora  à Sebailiau  Giufliniano  ^ imbafeiatore  prefso  il  R è 
Chriftiauiffimo  , che  douefsc  affermare  al  Ufi» che  quantunque  fi  fofsc  il 
eia  della  loro  Tontefice  cattato-  della  lega  , non  erano  però  effi  per  dipartirfi  dalla  fua. 
ecfiaiua . amicitia  r & che  fperauano  di  potere  con  le  forge  loro  vnite  abbattere. 

gli  Imperiali,  &■  confeguire  quelle  cofe > che  s'haueuan  prapofle  per.  fine: 
della  cotfederationc  j ma  che  quando  giudicafseil  Kf  opportuno  [accetta- 
tele 
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re  le  tregue  , erano  anco  in  ciò  difposit  di  feguitare  l'autton'tà , Ciri  confi- 
gli di  Ini . H aucua  il  Tontefice  iteli  accordo  fatto  col  yice  ì{è  riferuato 
luogo  a y indiani , i quali  per  fc  flefft  non  erano  molto  alieni  dallo  accet- 
tare le  tregue , J limando  vtile  configlio  il  prendere  tempo  di  poter  meglio  Et  amano  -a 
prepar  .tifi  alla  loro  difefa , <fr  tanto  maggiormente  fperandofi , che  con- 
clttfo  fratanto  il  matrimonio  della  figliuola  del  /{e  d'  Inghilterra  co'l  l{è  i loro  iniettili. 
Chriftianijfimo , gir  dichiara, ulofi  egli  ancora  per  la  lega , ella  ne  vciuffe 
4 crcfcere  molto  di  forge , gir  di  riputatone;  oltre  ciò  toni  atta  molto  vti- 
le , il  trattenere  à quello  tempo  il  Tontefice  fo  fpe/o , per  non  batterlo  con- 
trario , augi  con  qualche  j per  unga , depoflo  il  timore  de  prefenti  pericoli , 
di  potere  va’ altra  volta  tirarlo  nelle  parti  loro:  era  ancora  da  quefla  fo- 
fpcnfionc  farmi  prefiata  commoditd  di  negociare  la  pace  vniucrfale  con 
ficurtà,  cr  fatisfattioue  di  tutti,  che  era  quel  vero  oggetto , perii  quale 
$ baiteuano  prefe  l'armi.  Ma  aitanti  i ogni  alno  rifpetto  anteponeuano 
con  fermiffimo  propofito  1 amicitia  di  Francia  ; onde  vedendo  che  l I\è  u,rt<0 
non  preflaua  /’  orecchie  volentieri  à tali  ragionamenti , non  penf arano  più  tu‘iir',,0,:‘a- 
oltre  à quefla  pratica  ; ma  proponendo  il  fiè , che  s' haueffe  à rmouare  la 
guerra  co'l  ritornare  con  gli  efferati , c ir  coni  armate  all’imprefa  di  Na- 
poli , il  Senato  laudando  l’armarfi,  dimofirò  che  a quejlo  tempo  non  fi  po- 
lena volgere  iti  quella  parte  C armi  con  buon  frutto  , poiché  per  C aliena  ■ 
tione  del  Tontefice  dalla  lega,  & per  la  refiitutionc  fatta  delle  terre  già 
acquiflatc , s era  perduta  la  riputatione , & la  gratia  del  popolo  ; però  ri - 
cordaua  effer  per  allhora  più  ficuro , & vtile  partito  ridurfi  alla  difefa-, 
de  gli  flati  di  Lombardia  , quando  procede ffe  [ accordo  ; gir  quando  altri- 
menti , non  abbandonaffe  la  difefa  dello  flato  della  Cbiefa , Cr  de  Fioren- 
tini , poiché  1 oppreffione  di  quefti  comeniua  alle  coje  della  lega  ancora 
apportare  non  poco  pregiudicio . Ma  l'efferato  Imperiale  dopò  l’accordo  fc-  tm-'C.to  impo- 
guito  in  /{orna,  benché  da  Cefare  Ferramofca  gii  foffe portato  1 ordine  di  «aiomfo  k™ 
douere  fermar fi , nondimeno  nell’  ifleffo  tempo,  ò non  volendo,  ò nonpo-  Sparire 's” 
tendo  Borbone  ritenerlo,  fi  mafie  per paffare in  Hpmagna,  & pofio il cam-  ai|<_t- 

po  flotto  la  terra  di  Cotttgnuola  la  ottenne  per  accordo , fi  driTggò  poi  verflo  * ° 

F urli  ; ma  tenendo  il  camino  di  Mcldola,  diede  fegni  di  volere  per  la  via 
di  yald’  Arno  paffare  l’Alpi , & entrare  in  Tofcana , (pcrando  con  leeoni- 
modità,  che  da  i Saie  fi  gli  erano  offerte  di  poter  rislorarfi , & /occorre- 
re al  grandifitmo  infogno  , che  haueuano , di  vettouaglie  ; per  la  qual  co  à 
il  Senato  y inaiano , fleguendo  la  dcliberalione  già  fatta  in  tale  acciden- 
te, commifero  al  Duca  d’ Vrbino , che  lafciatc  alla  difefa  dello  flato  loro' 
quelle  genti , che  à lui  pareffe,  co’l  rimanente  dell' efferato  paffaffe  in-  ^ . , 

naugi  per  fauorire , &■  afiìcurare  le  cofe  della  Cbiefa,  cir  de' Fiorentini , • 

& opporfi  à tutti  i difiegni  de  gl'imperiali;  onde  cffentlofi  il  Duca  condot- 
to  con  parte  dell'effercito  preffo  à Bologna , con  tali  rapane  il  Marcbèfe  di 
Saltigli  con  feparati  alloggiamenti , & per  diuerfo  camino  , pafsò  dapoi 
ad  Imola , & fermò  il  campo  trà  Ifiucnna , & Faenga  » à tempo , che  i 
nemici  non  s’ erano  ancora  leuati  da  Cottignucla . Era  flato  lungi wi 'li- 
te deputato  tra  Capitani  della  lega  del  mulo  di  gouernare  quefla  guerra  , 
gir  con  vniforme  parere  rimafe  ìlabihta,  Jr.  couihiujo,  che  fi  dauci  uro 
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delle  genti  della  lega  tenere  due  campi  diuifì , per  ferrare  i nemici  net 
meggo per  mettere  laro  maggiore  impedimento  nel  prouederc  delle  vet- 
t et  fti  dei  ri  toua&ie  > & interrompere  i loro  diffegni  in  qualunque  parte  volejftro 
pTfrr  u^ufL  volger  fi . Nondimeno  il  'Pontefice  biafmando  dopò  il  fatto  queflo  confi- 
li fteffo . gil0  % che  innanzi  era  flato  lodato  da  I{cngo , da  Camillo  F'rfino  , & da 
tutti  i Juoi cercò  di  valerfcne  per  Jcufa  del  fuo  precipitofo  accordo , ha- 
uendo ,.  come  diceua,  da  queflo  procedere  prefo  argomento  di  molta  tepi- 
degga  ne  Collegati  per  difendere  le  cofe  fue , & però  e fiere  flato  coflretto 
à penfare  per  altri  maggi  alla  fua  falucgga  . Ma  allhora  il  Tontefice  > il 
ch  ima  i Cc  ‘l’tale  Puma  fluafl  f°L°  non  preflando  fede  a' pericoli  temuti  da  tuffigli  al- 
ili Ambafcu^  tri , s baueua filmato  ficuro , per quefli  nuoui  auifi  oltre  modo  sbigottito, 
""c’iteti'  àje  gH  «dmbafeiatori  de’  TrencipiCollegati , dr  dimoflrando  da 

pi  Kgat.  parU  il  defiderio  del  ben  communc , ungi  la  nccefiìtà , che  lo  baucuas 
moffo  ad  accettare  letregue,  dr  dall'  altra  la  fraudo che  gli  eravftta  da 
gli  Imperiali , gli  pregò,  che  doueffero  fare  infanga  olii  loro  Trencipi , 
perche  in  occafione  di  tanto  pericolo  non  voleffero  con  danno , dr  pre- 
giudicio  commune  abbandonare  le  cofe  fue ,.  dr  de'  Fiorentini  ; & par- 
Sueinftanze  »•  Molarmente  pregò  Domenico  temerò  Ambafciatore  della  I{ep.  perchej 
Viaeua.il  » operafi 'e  co'l  Senato  ,che  foffe  dato  ordine  al  Duca  dì  Orbino  di  trafpor- 

tarc  [’efiercito  oltre  [ Alpi , promettendo  di  voler  rinouare  la  lega,  & 
con  perpetua  ,dr  coftantc  volontà  inuiolabilmente  offeruarla  : ma  il 
Senato,. ancora  che  l'allontanare  quelle  genti  dal  fuo  fiato,  dr  metterle 
frà  anguflie  de’  monti  apportale  non  picciole  difficoltà , dr  che  il  Ton- 
te ficc , procedendo  con  feparati  configli , haueffe  data  occafione  di  porr  e_a 
da  parte  ogiu  penficro  de  gli  intere ffi  fimi,  nondimeno  continuando  nel 
Che  yengoto-primo  fuo  proponimento,  diede ■ ordine  al  Duca  <f.  Orbino ,.  dr  à Luigi 
' lu  Tifani,.il  quale  dopò  rimafo- il  Contarini  in  Lombardia  con  carico  di  Tro- 

ueditore  s'era  conferito- nel  campo , che  doueffero,. fé  cofi  ricercaficj 
il  bifogno  poffare  [«dipi.,  Onde , effendi)  gli  imperiali  p affati , furono 
Efferato  * fubito  feguiti  dal'  campo  y indiano  dr  Frane eft , talché  quafincl  mc- 
Tiorbone  ad  a-  defitto  tempo  cranfi  condótti  tutti  gli  efferati  in  Tofcana  : alloggiano 
de*!*° legaci  Borbone  preffo  ad  «drago , dr  [efferato  della  lega  à Barberino,  rima- 
Eaibenno.  nendo  la.  Città  di  Fiorenza  quafi  ncl  mago  di  quefli  due efferciti ; ilche 
diede  occafione  d grand  iffimi  tumulti  in  quella.  Città  , nella  quale  effóndo 
gli  animi ■ ne'  Cittadini  variamente  contaminati  da  gli  humori  delle  far- 
aoni, altri  bramando  il  gouemo  popolare,  dr  altri  volendo  lo  flato  de” 
pochi,  Cria  grandegga  de' Medici , facilmente  fi  venne  à contefe  ciudi , 
Tumulto  de-  & Preu*leua  la  f anione  popolare  , effendofi  per  publico  decreto  le- 
fi oic m mi . nata  la  preminenza  del  gouemo  dalle  mani  de' Medici , dr  de  fuoi  de- 

pendenti , dr  particolarmente  dichiarati  nemici  della  patria  Hippolito  , 
n!poiÌ%Tt,'  & ^dbffandro  de' Medici  Nipoti  del  “Pontefice  ma  effóndo  opportuna- 
pa.  mente  giunto  in  Fioretrga  nel  tempo  di  quefli  moti  il  Duca  dì  Vibino , il 

quale  fubito  che  vide  Borbone  prendere  il  camino  di  Tofcana  -,  tolti  in  fua 
Botccoìn’ìoi  compagnia  foli  ottanta  gentilbuomini,. s'era  con  grande  celerità  inficme 
Froueditor  vi  Co'l  Troucdttorc  Tifani , dr  con  Federico  Boggole  conferita  in  F iorcirga. 
™‘"0‘aT‘°~  per  mantenere  i Fiorentini  in  fede  verfo  la  lega  ,.pofe  freno  co’  I timore 
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dettarmi , & dell'esercito , che  era  vicino  attardire  de  giouanì , {alle- 
vati fiengq  alcuno  appoggio  di  vere  forge , &■  riduffe  le  cofe  nel fvo  pri- 
vino fioro-,  acquietate  per  allhora  ferrea  {angue,  ò danno  alcuno  le jcdi- 
tioni  civili,  battendone  tratto  per  lo  lonrmodo  de' Collegati qucfio benefi- 
cio, che  Fiorentini  ricevuti  in  protettane  , premierò  di  confermare  dal  <fùtu~ 
canto  loro  la  lega , -&  mantenere  nel  campo  pagati  alkioro  fpeje  ducente 
■Cr  cinquanta  huomini  d’arme,  & cinque  mila  fanti , ò quel  più,  che  {of- 
fe dal  Tontefice  terminato  ; le  quali  cofe  mentre  fi  trattano  con  Fiorenti- 
ni ,fù  da  gli  altri  Collegati  rinouata  in  Roma  la  confederar  ione , per  la 
quale  era  dato  oblìgo  a yinetiani  di  contribuire  grande  Jomma  di  dana- 
ri,di  non  potere  levare  le  fue  genti  di Tofcana,  òdellofiato  Ecclefiafh- 
co  felina  licenza  del  ‘Pontefice , ò-tt  e] fere  li  primi  à mandare  t armata 
cantra  il  Regno  di  Napoli:  le  quali  conditioni  parendo  al  Senato , come 
erano  in  fatto  duriffme , non  furono  accettate,  angi  che  effondo  in  que-  Aiiaquairnon 
fia  negociatìonc  Domenico  yeniero  Ambafciatore  paffuto  troppo  imwigi,™™£fff°aal 
&■  preflato  affenfo  à cofe,  delle  quali  non  haueua  alcuno  ordine, 'fu  ri- 
chiamato à y inetta , ér  come  reo  d' bavere  trqjgrejfo  la  comrniffionc  pu- 
blica  comméffo  att ufficio  dett  vogarla , & in  luogo  di  lui  creato  Amba- 
f datore  Francejco  Tefaro  : prima  del  quale  effondo  fiati  eletti  diuerft  al- 
tri , che  non  volfero  accettare  il  carico , ifcufandofi  <f  hduere  altri  hlagi- 
firati , fu  fatta  vna  legge , che  mentre  durava  laguerra , poteffero  effer 
eletti  tutti , levandogli  d’ogni  altro  luogo,  & carico;  ma  perche  non  ere-  numi  lega 
deffe  il  Tontefice , ch'efji  haueffero  pen fieri  contrari j alla  confederano-  j^i!  ' AmbT- 
ne , & al  beneficio  commune , mandarono  Jùbito  à Roma  Andrea  Roffo  fciaioi»  in  vi- 
Se cretario,  per  accertare  il  Tontefice  della  loro  pronta  volontà  vcrfola  "c,u' 
lega , pur  che  non  f afferò  loro  impofie  conditioni,  come  fiera  fatto  troppo 
gTaui , ir  quafi  infopportabili , muffirne  à qucfio  tempo , nel  quale  con- 
veniva loro  rinforzarci  efferato  di  Lombardia;  effondo  ^Antonio  da  Leva  Boi(.OBr  di(-pf 
Tifato  in  campagna,  & afpettandofi  linuafione  de'  Lancichinechi . Irla  ratodiF.orcn- 
Borbone  ò difperando  di  buona  riufeita , quando  haueffe  tentata  alcuna 
coja  contra  Fiorenza , poiché  alla  difèfa  di  quella  Città  strano  condotte 
tutte  le  forge  de’  Confederati , ò perche  fempre  haueffe  hauuto  quello  per 
primo  oggeto , fi  riffolfe  di  volgerfi  verfo  Roma , militandolo  medefi- 
mamente  la  negligenza,  con  la  qual  sera  proceduto  à prouedere  in  Roma 
à quefli  periodi  : però  che  il  Tontefice  confidando  vanamente  nel  popo- 
lo , & ne'  contadini , de  quali  grandiffimo  numero  era  entrato  nella  Cit- 
tà, sì  che  à più  di  cinque  mila  di  loro  eranoflate  date  l'armi,  haueua  po-  vana  contea 
fio  poco  penfiero,  non  pur  d' affidare  moni  fanti  ; ma  né  ancodiValer-  “dcl  rJ1>*' 
fi  di  quelli , che  haueua  : onde  hauendo  commeffo  à Filippo  Dorili  di  fare 
tre  mila  fanti, -or  hauendone  già  egli  fatta  la  terga  parte  condotti- 
li à Cinica  V cedua,  non  curò  poi  di  fargli  entrare  in  Roma  ; & al  Conte 
Guido  Rango  ne,  che  era  con  buon  numero  di  fanti  ad  Ottricoli,  haueua 
dal  Datario  fatto  fcriuere , che  egli  nondoueffc  muover  fi  per  venire  ver- 
fo Roma , finga  baiarne  cfprcffo  ordine  ; onde  quantunque  del  viaggio 
di  Borbcr.e  ne  fi offe  fiato  il  Conte  Guido  anifiato  dal  Duca  d'yrbmo , per- 
che poteffe  in  tempo  condurfi  à Roma , non  volfie  egli  però  muouerfi  per 
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crtt‘Tnon  contraue,,‘re  “l  volere  del  "Pontefice  ; ma  non  fetidi  qualche  fuo  bìa- 

P , non  ttrerefimo  prcjfo  di  molti , i quali  diccnano , che  in  cafo  tale  f«  li  conueniua 
e.-. irato  in  Ro  ybidire  al  Duca  <f  Vrbino , come  à Capitano  Generale  della  lega~>.  no- 
ta Borbone  con  opinato  animo  fupcrate  grandiffime  difficoltà,  nelle 
quali  era  ridotto  Feffercito  per  lo  mancamento  di  danari , s'mdrififiò  ver- 
73  'cr(o  Ro.  jo  {{orna , vfando  nel  camino  tanta  preftefifia , che  facezia  fino  quaranta 
miglia  al  giorno,  talché  con  vn  foto  alloggiamento  fi  conduffe  da  Viterbo  i 
fioma,  non  haueiulolo  ni  ritenuto,  nè  tardato  punto  le grandiffimc piag- 
gio, che  in  molti  luoghi  haueuano  inondato  il  paefe.  TU  andò  Borbone 
CMcdritpaflb  pfima , che  s accoflaffe  à ficma , à chiedere ilpaffo  al  "Pontefice , per  andar-  ' 
ai  Po. .letico,  fine  ( come  diceua)  nel  fiegno  di  Napoli , mouendolo,  ò la  flrettefifia  delle 
vcttouaglie,  nella  quale  fi  ritrouaua , ò il  timore  de  fiere  Jopr apre  jo , quan- 
do troppo  fi  fermajfe , dall'  efferato  della  lega , che  lo  feguiua , onero  , co- 
me crederono  alcuni  , certa  infoiala  militare , per  trottare  oc  cafone  di 
r ^ . far  ciò , che  già  s’ era  propoflo  nclC  animo  di  doucrfarc->.  Ma  non  par - 
gaio."™  **'  uè  al  "Pontefice  d attendere  à tali  propofle , nè  pur  d udirle,  onero  per- 
che egli  conofccfie  hormai  i pili  intrinfechi  penfieri  de' nemici , ò pur  per- 
che confidaffe  affai  ne  gli  aiuti  del  popolo , dr  dell'armata  della  lega  di 
ventifei  galee,  le  quali  ritrouauanfi  allhora  à Ciuità  Vecchia  con  qual- 
riftorjio  doler  ^le  numero  fant‘ • Ida,  come  fi  fia,  Borbone  battendo  alquanto  riflo- 
mina  (Tardare  tato  l'eff eccito  di  vettouaglie , che  gli  furono  fomminiSìrate  da  gli  huo- 
mim  d Acquapendente , Gr  di  San  Lorenfio  , dr  d alcune  altre  terre , che 
haueua  ridotte  alla  fua  vbidi  enfia , alti  fei  di  Maggio  deliberò  di  acco- 
flarfi  alle  mura  di  fioma , c ir  di  dare  l' affalto . Haueua  ficufio , à cui  dal 
Pontefice  era  fiata  quefia  cura  commcffa , fatti  alti  Borghi  deboliffmi  ri- 
pari , dr  in  tutte  i altre  cofe  prouiflo  di  leggieri  difefe  ; onde  la  poca  dili- 
v.  per  la  poca  gcnfia  d afficurare  i pericoli , aprì  la  firada  più  facile  alla  temerità  de' 
borgo*1111* n*1  nemici  : talché  accollate  le  {cale  alle  mura  dtl  Borgo , non  cjfendo  da  i di- 
fenfori , fc  ncn  molto  tardi  per  vna  folta  nebbia , che  fi  léuò  quel  gior- 
no , {coperti , dopò  il  contraffo  di  poche  bore  fuperate  in  più  parti  le  mura , 
entrarono  nel  Borgo . Era  alla  cuflodia  di  quella  parte , oue  fi  diede  il 
primo  affalto , Antonio  da  Monte  falco  con  cento  fanti  pagati , il  quale  ri- 
buttando i primi  afialitori,  dr  cficndogli  poi  in  joccorfofopragtunti  mol- 
ti armati  del  popolo , foftenne  vn  pefifio  l' impeto  de'  nemici  ; ma  conti- 
nuando i faldati  di  Borbone  arditamente  la  battaglia , quella  gente  nuo-  - 
ua , dr  mefperta , vedendo  crefccre  il  pericolo , dr  temendo  molto  di  fe 
fiefii , dr  delle  cofe  lue  particolari  ; abbandonata  la  difefa  delle  mura  fi 
Borbone  fra  pofero  in  fuga,  lajciando  a' nemici  libera  f entrata . Fra'  primi , cbc_> 
lo* munì  colto  t affaticauano  di  fuperarc  le  mura  , era  Borbone , il  quale  colto  da  vna 
(Tarchibijgiaia  archibuggiata , che  gli  pafsò  il  fianco,  dr  la  cofcia  dcflra  , cadè  fubito 
morto,  uè  però  i faldati  reflarono  di  projeguire,  ac  cefi , dr  dal  furore 
della  battaglia , dr  dal  defidcrio  della  preda . Allhora  il  Pontefice  in- 
fognando con  notabiliffimo  efiempio  , che  ne  cafi , ne' quali  fi  tratta  di 
fonimi  pericoli,  fia  Ionio  con  figlio  riputare  tutte  le  cofe  poffibili , cip  co- 
me fe  foffero  per  auuenire , cercare  in  quanto  fi  può  di  dar  loro  opportu- 
no rimedio , ingannalo  della  fua  credenfia , dr  delle  fue  fperanfic  fonda- 
: te  più 
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te  più  ne'  difordini  de'  nemici . che  nelle  fuc  proprie  forfè , povero  di  coir-  (]  fj  ij; 
figlio,  gr  pieno  di  J pavento , dopò  efjèrfi  per  gran  pezzp  trattenuto  nel  incXi'w 
fuo  palaggio , aff  ettando  con  animo  Jofpefo , &■  dubbiofo  l’ evento  delizi 
battaglia  , prefe  finalmente  per  partito  di  jaluarfi  -con  molti  "Prelati  nel  * 
Caflcllo  di  Sant’idngclo . 

Tela  l \enzp,  che  era  fiato  portato  lungamente  da  vno  fleffo  errore , tar- 
di procurando  di  emendarlo,  andana  trafcorrcndo  per  la  Città,  gr  chia-  RontodaCeri 
malia  il  popolo , follecitando  tuttialC arme , grolla  difefa  di  fe  ftcffn  ma 
il  timore , per  locafoimprouifo , gr  atroce , haueua  talmente  occupati  gli  fa. 
animi , che  non  erano  quefte  voci  vdite  , né  fi  trouaua  nella  turba  del  po- 
polo , altro  che  confusione  , fuga , e fpauento - Onde  i nemici  fattifi  uu 
ùreue  tempo , gr  con  poco  contrito , patroni  del  Borgo , gr  del  Tratte- 
nere , entrarono  fri  la  porta  burella  , gr  la  Seuimiana  nella  Città , non 
difefa,  nòdo  mura,  che  erano  per  la  vecchiezza  quafi  rovinate  , nè  da-,  **»  *"»“•- 
gente  amata . Così  vna  grandtjfima , gr  nobiltfjìma  Città  in  fpotio  di po-  e *om>  ,ea> 
che  bore , gr  quafi  fenga  alcuna  difefa  cadi  in  poter  d'atroaffimi  ne-  prcta . <=  fac- 
mtci , cjfendofi  bene  fpcffo  in  quefta  flcfja  guerra  confumato  molto  tempo , cbeW*a  ■ 
molta  gente,  gr  molte  fatiche,  per  acquifiartie  anco  i viliffimi,  gr  pic- 
tioliffimi  cafielli.  Erano  Filippo  Doria,  gril  Conte  Guido , poiché  vide- 
ro Borbone auukmarfi con  fe}] ertilo  à Poma,  fcnga  afpettarc  altro  ordi- 
ne, partiti  con  le  lor  genti,  quegli  da  Ciuirà  Pecchia,  gr  quefli  da  Or-  VaBO  rforlo 
vieto , per  andare  d f occorrere  il  'Pontefice  ; ma  hauendogli  Borbone  preue - dei  Dona  , e 
fiuti , gr  trovando  fi  loro  ferrati  i paffi  per  entrare  nella  Città  ,fe  ne  ritorno-^] 
rovo  lofio  là  di  donde  s erano  leuati . Mail  Duca  d’t'rbino,  feguendo  i ne-  il  Pontefice. 
mici , benché  con  più  tardo  camino , per  gli  impedimenti  del  campo  ,ficon- 
duffe  con  t esercito  àViterbo,  oue  ritrouando  il paefe  da  nemici  minato , fi  couVgàn  cì- 
per  mane  amento  di  vettouaglie  cofirettoà  fermarfi , non  battendo  ncW  effer-  n,lrl!''°  pair» 
cito  , più  che  dieci] ètte  mila  fanti,  tanto  era  per  accidenti  diminuito  dal  *yu,rio- 
numero  defiinato  , che  baueua  fecondo  gli  oblighi  de’  confederati  ad  effer  e di 
trentamila  foldati;  da quefio alloggiamento  vfcemto  fpcffo i cavalli  leggie- 
ri, gr  i fanti , faceuano  molti  bottini , leuando  a’  foldati  Imperiali  le  pre-  SpogKa  i fol- 
ate, delle  qualtcarichi  fi  partiuano  sbandati  da  Poma . Ma  non  è cofa  co-  dati  sbandati 
fi  calamitofa , & acerba,  nè  cofi  federata , gr  crudele,  la  quale  non  bah-  ^ F'om*' 
hi  d quefio  tempo  bauuta  a fopportare  la  Città  di  poma , caduta  dal  col- 
mo dogai  profperità  al  fondo  d’ogni  miferia , co’l  preflare  notabiliffimo 
ejfempio  della  variatione  della  fortuna , gr  della  fragilità  delle  cofe  h li- 
mane ; però  che  ne’  tempi  projfmi  a quefli  del  Pontificato  di  Leone  era. _>  Solo 
la  corte  Romana  falita  in  molta  grandezza , gr  ridotta  a tale  magnifi-  *«1**11»  c«- 
cenza , & fplendore  di  vita,  che  pareua  , che  niuna  cofa  le  fi  poteffe  11  ' Rom*' 
defidcrarc  ad  vno  fiato  di  mondana  felicità , numero  grande  di  Corti- 
giani , h uomini  in  tutte  le  arti  eccellenti , ornamenti  Regali  de’  Palazzi > 
abbondantia  di  tutte  le  cofe  ; onde  il  popolo  Romano  ancora  arricchito 
per  lo  ccncorfo  di  tante  genti,  gr  per  le  profùfijfmc  fpefe  viueua  corti, 
pari  tuffo , gr  con  Jctnma  letitia , gr  quantunque  fojfe  Clemente  per  na- 
tura, gr  per  gli  accidenti  della  guerra  più  parco,  gr  modeflà,  nondi- 
meno già  bauindo  prefo  quello  corfo  continuava  ancora  la  Carte , gr  la 

S ì Città 


Digitized  by  Google 


*78  DELL’  HISTORIA  ' 

Città  tutta  ne  gli  fitffi  «fiumi,  & nella  {Uffa  maniera  di  vita;  nell.t, 
quale  però  era  da  gli  buomini  faufi  defiderata  minore  liceur*,  & mag- 
giore nfpetto,  muffirne  ne  gli  huomim  infigm  per  le  dignità  Ecclefiafii- 
ebe,  ripoih  in  alto  luogo,  perche  riluca à popoli  la  lor  virtù,  &fia  gui- 
da de  gli  altri  il  loro  buono  effempio.  Uora  entrati,  come  sé  detto,  i 
^Spagnuol,  de, ino  della  Città,  cominciarono  con 
Trac;;  hi  ,grandtffima  rabbia,  or  ferocità  ad  incrudelire  catara  tutte  le  cofe , fen- 
<-sr>gnuojt.  w alcuna  dfiiutione  delle  [acre  alle  profane  , & fona  alcuna  mi/ura* 
alla  loro  aitanti a,  cà"  libidine ; si  che  il  [acca , le  rapine , & altre  miferie 
de  vinti , che  Sogliono  terminare  in  pochi  giorni , continuarono  in  que- 
fia  Città  per  molti  me  fi:  cominciarono  ifoldati  ad  infuriare  cantra  la  tur- 
ba de' popolari , leuando  venalmente  la  vita  à gli  armati , & à vii 
inermi,  nè  perdonando  ad  alcuna  età,  ò natione,  ò profittane  diqiuìh, 
che  prima  fi  fecero  Uro  incontra;  dapoi  affaliic  le  cafe  fecero  i patroni 
Non  cogliendo  loto  tutte  le  cofe  più  preciofe,  ang,  con  fcJenffimi 

ro  pure  alle  co.  tormenti  astringendoli  a fcuoprtre  le  najcofe , nè  vfando  rifpetto  mag- 
<ru«c , g,ore  ■perfo  , tempii , con  U empie,  & Sacrileghe  mani  Spogliarono  gli  al- 
tari, kuarono  da  Jacrartj  le  reuetende  reliquie,  o~  i voti  conficcati 
dalla  pietà  di  molte  dime  perfine  di  tute  le  nationi , & rompendo  fino 
i fantifflmi  tabernacoli,  con  nefando,  &•  abbommeuole Spettacolo , fpar- 
fero,  & gettarono  à terra  i fantijfimi  facramenti , c~  per  non  Ufi, are 
Hi  meno  C0/a,ffUa  loro  fiekraggme  incontaminata  , & futura,  tratte  dalle 

Vergini  dedt-  caje  > * da  7rlona[terij  ; k nobili/fìme  matrone,  Qr  le  verrini  facie,  fpo- 
«tei  co.  ghandole  nude  le  condifiero  nelle  flrade  publtche , & con  fomma  libidi- 
ne , ó~  dileggio , Satisfecero  alle  Uro  disbonefte  voglia.  Nè  furono 
più  de  gli  altri  ficuri  t maggiori,  & più  nobili  •Prelati  della  Corte , con- 
OjtuiY-tUftdi-  Xra  ’J*T  ‘ >Mtl  TcdeJcbl  principalmente  vfando  ogni  forte  di  fchtr- 
* . n de'  prò  no,  à-  d ingiuria , gli  tennero  in  lunghe,  e grauiffime  pene,  dimofiran- 
Lobin  irelati . ,„fieme  fe  firo  ferocità, ^ & l'odio  immollo,  cheportauam,  alla  [anta 

Chiefa  Ifimaiut-,.  Ter  qwfio  cofi  mifcr abile  cajo , &■  per  tante,  & 
cofi  grani  calamità,  coufeflarono  tutti  t ffer fi  riuouate  t antiche  piaghe  del- 
le  rame,  apportate  ad  Barbari  Settentrionali  alla  Città  th  fornai  arri 
pur  da  quefi,  crudelfim, , <j- fiderai  fi, mi  huommi  efferfi  talmente  lu- 
pe-rate tutte  l altre  barbarie,  che  refiarebbe  di  Uro  più , che  di  Gotti , ò 
d'altra  fiera  natione,  mfclicifiima  per  ogni  ficolo  la  memorile,.  Ma  non 
no^ctudeiirtl-^  termuio  già  nella  forga  de  gli  huommi  ,1  flagello  centra  d mtfero  popolo, 
me  infermai  peroche  dalle  lordure  di  quefla  vihfsima  gente  , & dalla  lor  vita  dfic- 
tn  rpapopo-  luta,  outro  da  maligna  infìùcnga  celefte , ne  nacquero  poco  appreffo  gra- 
uifsimc  infermità , le  (jttali  fluendo  fi  contagio  fc , vccidcuano  rii  buomi- 
ni  con  repentini,  ó~  incurabili  accidenti ; talché  in breue /patio di  tempo 
quelli,  che  erano  affìttiti  dal  male,  cambiando , & ragionando  cademmo 
mori,  : fegni  à quefla  mortalità,  ò per  effere  fiati i campi  incolti , ò per- 
AMe  punti  fo.  cbe  non  foffe  mingala  ancora  l'ira  del  Cielo,  tanta  fìerilità  nella  terra, 
Ii.rptign,  In  ce  co  fi  grande  mancamento  di  grani  per  lo  vmerc  immane,  che  non  Pur 
le  perfine  di  piu  bafia  conditioue  , ma  quelle  ancora , che  fokuano  ahbon- 
duìc  di  commodità,  ridotte  m fomma  povertà , nodrcniofì di  v.H'simi 
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cibi , andavano  con  miferabile  fpctt acolo  mendicando  il  pane  ; in  modo 
che  quefta  nobtliffima  patria,  fatta  ricetto  di  foldati,  fuoi  capitalismi  ne- 
mici, rimafe  da'  Cittadini,  •&  dalla  Corte  abbandonata,  con  horribile , 
&■  jqualido  afpetto  ; fiche  fi  potata  con  verità  di  lei  dire.  Ecco  come  fi  flà 
la  Città,  ridotta-in  Jollitudmc , ferrea  popola,  fatta ferita  quella,  che  fo- 
lcita comandare  d tutte  le  genti . 


Il  Fine  del  Quinto  Libro. 


S 4 DEL-* 

• i 


Con  mille  al- 
tee calamiti. 
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VINETIANA 

DI  PAOLO  PARVTA 

CAVALLIERE, 

ì 

Et  Procuratore  di  San  Marco, 

Parte  Prima . Libro  Serto . 


SOMMARIO. 

Preti  di  Roma  di  gran  ipoWlua*  Vinetiani , e perciò  deliberano  di  tòceorrerìIFapa . Cardini» 
li  fi  riducono  in  Bologna.  Manifrfio  di  Carlo  Imperatore  per  (ìudifcolpa  del  fucceflo  di  Ro- 
ma, e fue operariom diuerlc . Vinetiani  Soccorrono  Francete©  Sforza,  eie  Città  di  Roma- 
gna . Duca  d’Vrbino  riloluc  di  combatter  gl'imperiali  folto  Roma  , e viene  impedito  dal 
Proucditor  Vittori,  che  perciò  viene  proceflito  , & in  fine  addito,  Cc  aggiuftatii  ddgurt» 
col  Duca  d'Vrbino  , il  quale  manda  la  moglie,  5cjl  figliuolo  à Vinetia.  Imperiali  dt  Roma 
Taccheggiano  Terni,  e Narni.  Fiorentini  ratificano  la  lega.  Vinetiani  mandano  due  mila 
fanti  allacuftodiadi  Bologna.  Pontefice  inclina  all'accordo , e con  patti  poco  honorcuoli  Uy 
conclude.  Vinetiani prouedono al  loro  (fato  , e configliano  il  modo  del  guerreggiare.  At- 
tionidi  Lautrcc male  imefe  dal  Senato,  che  manda  Ambafcratar  in  Francia.  Fauia  preti,, 
c Taccheggi  a u . Fattiom  del  Doriaco’  Genouefi , e del  Fregolo  contro  pii  Adorni.  Ic  felice 
Tue  certo  dell'Armata  Veneta  in  Sardegna  , che  perciò  Antonio  Marcello  e cartìgato.  Vinetia- 
ni  riducono  le  loro  genti  in  Lombardi  a,  infofpettiti  di  Lautrec.  Trattati  di  pace  con  Cefare 
Tuanifcono,  e Te  le  intima  la  guerra  da  i Collegati . Pontefice  liberato  da  Cefare  fi  moftra  neu- 
trale ,echiedeà  Vinetiani  la  reftirunoned’alccine  terre,  ficonfulta  hrifporta  ,e  fi  manda  per- 
ciò Gafparo  Contarmi  Ambafciator  a Roma.  ElTerciti  CeTareo,  e Francete  nel  Regnodi  Na- 
poli , e protperi  fucceffì  de*  Francefi . Armata  Vmctiana  infcrta  le  riuiere  della  Puglia  . Duca 
di  Bi. infuic  in  Italia,  il  quale  (cacciato  dal  Duca  d'Vrbino  pretto  (è  ne  ritorna  in  Alemagna. 
Trofpcri  , c cala  mito  fi  fuccetfi  de*  Collegati  nel  Regnodi  Napoli , conia  morte  diLatitrcc, 
efcioglimento  del l’effer cito . Genouefi  fi  danno  alla  protettionedi  Cefare  con  molto  difpia- 
<ere  dc'Franccfi.  Prouifioni  per  la  guerra  di  Lombardia.  Fauiaaffalira , e prefa  dal  Duca 
d'Vrbino  con  altre  terre.  VinetianiTolIeciti  pcrcontéruar  leterredi  Puglia.  Noua  richieft* 
del  Pontefice  al  Senato  delle  terre  preteTe  , rifportadel  Senato,  e Tue  ragioni.  Prencipi  de- 
siderinola pace,  ma  non  vi  fi  trotta  i!  modo,  6c  il  Senato  con  Tulta  >.  e delibera  la  guerrar 
ScarTe  prouifioni  de' Fraocefi  infofpettilconoil  Senato,  che  però  non  certa  di  ben*  armarti. 
Vari;  Tue  certi  d’arme  nel  Regno-di  Napoli , e nello  fiato  di  Gcnoua  poco  proceri  ai  Francefi 
coni*  prigioniadi  Monfignordi  S.PoIo.  Attioni  prudenti , e valorofe  del  Ducad'Vrbino, 
«Tuo  fatto  d'arme  con  gl'imperiali , che  li  fa  ritirare  in  Milano.  Fraticefi  trattano  la  pace 
con  Celare  Tenta  Saputa  de'  Vinetiani  con  grauc  ditgufto  del  Senato  . Venuta  di  Cefare  io- 
Italia.  Accordod*  Cambiai  concfclufionc  de' Vinetiani . Prercnfioni  dell’ Imperatore  delle- 
trrredi  Puglia:  Moti  delTurcoin  Vngheria  lo  fi  inclinar  alla  pace  . Perpleflità  del  Senato* 
quale  al  fincrilolue  di  rcrtituiral  Papa  Cernia,  e R.iueona,  e le  Città  della  Puglia  àCcfa- 
re,  per  il  che  fi  ftabilifcc  vnapacc  vniucifulc  in  Italia. 


Prefa  di  Roma 
molefia  al  Se- 
nato Vineua- 

no. 


: jt  mona  della  prefa  , & facce  della  Città  di  lipoma  y & della 
prigionia  del  “Pontefice  >/«  at  Senato  Vinetiano  gr.vtdenicntcj 
molefta , mouendo  altri  à compafjìone  il  cafo  miferabik  di  quella 
>iob'.li(fim.{ , & floridijjìim  Città > ó~  di  tanti  Prelati  tirila  Corte  » e ir  fo~ 

prò. 


Digitized  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIR  VI.  181 

fra  gli  altri  ddTiBeffo  'Pontefice , caduto  dal  grado  fupremo  di  tan- 
ta r inerenza,  &■  aut tonta,  in  molta  baffcgga,  & pericoli,  & rima- 
nendo t ut  tenia  efpofio  al  furore  del C armi , <jr  di  piu  grani  ingiurie  ; 
altri  reftando  grandemente  commoffi  di  quefla  operatione  de  gli  Spa  - 
gnuoli , olii  quali  partita  che  non  /offe  per  mancare  hormai  nè  ardire  , 
nè  fortuna  per  tentare  con  grande  fperanga  qualunque  cofa  à granchi 
pregiudicio  della  libertà  d’ Italia,  majfimamente  perche  era  nato  non  leg- 
giere fofpctto , che  effi  fbffero  per  condurre  U "Pontefice prigione  in  1/pa-  intmtiont 
gna , per  tenere  fratanto  con  le  arti  conjuete  fiotto  vaniprctcfli  occupa-  - ' S|UBU‘o11  • 
to  lo  flato  della  Chiefa  , & aprirfitla  firada  più  facile  alla  Signoria  d' Ita- 
lia . Però  i V indiani  commoffi  parte  da  compattane,  & da (degno 
per  C ingiurie  infierite  alla  perfona  riuercnda  » & facrofanta  del  Pontefi- 
ce ; &■  ancora  per  rifpctti  di  Siate  per  non  lafciare  à loro  piàgraue  damo  , 

crefcert  maggiormente  la  fortuna,  & lo  Slato  di  Carlo  Imperatore  , de-  'metta?,  j. 
liberarono  di  concorrere  con  tutte  le  forge  aUa  liberatione  del  Pontefice, 

& di  non  rifiparmiare  iu  ciò  à fipefa , ò à pericolo  alctmo  ; onde  diedero 
fiubito  efficaciffimo  ordine  al  Duca  d' Orbino  lor  Capitano  Generale , &■ 
olii  Proueditori  Pifani  (ir  Pitturi , che  doueffero  far/i  inuangi  con  ì ef- 
ferato , dr  lafciato  il  penficro  di  ogni  altra  imprefa  da  parte,  attendere 
à foccorerre  il  C afelio,  oue  fi  Baua  rmchiufo  il  Pontefice,  & per  ogni 
modo  poffibile  procurare  di  liberarlo  di  prigionia , & trarlo  dal  pericolo  ; 
la  quale  imprefa  perche  non  f offe  dijìurbata , cominciarono  fubito  à fol- 
dare  nuout  fanti,  per  acerefcere  fino  al  numero  di  dieci  mila , il  loro  effer- 
ato di  Lombardia , che  allbora  traneneuafi  nel  territorio  Cremafco , & 

Lodefano  per  potere  con  ej fio  farfit  incontro  ad  Antonio  da  Lena , il  qua-  Klaforrino 
le , vfcito  in  campagna , nè  trouando  contrafio  era  per  farfì  ogni  giorno  *Uc  clc'tl" 
piu  potente  per  li  foccorfit , che  afpettaua  <T  A temagna  : confermauano  i 
Pine  turni  grandemente  in  tale  proponimento , & accrcfceuano  loro  le 
fperange  de' buoni  fucctffi  i grandi  apparecchi,  che  fi  faccuano  dalli  Rè 
di  Francia , & dì  Inghilterra , per  affalire  ( come  effi  calantemente  affer- 
tnauano ) con  esèrciti,  & armata  potentiffima  i paefi della  Fiandra,  li 
quali  per  fouuenire , farebbe  fiato  Cefare  cofirctto  di  ridurre  tutte  le 
jue  forge  in  quelli  fiati , dr  abbandonare  le  cofe  £ Italia . Era  da  que- 
Sìi  Rè  fiato  gratamente  jent  ito  il  fucceffo  di  Roma;  onde  per  tale  rifpet-  surc.-rtò.i,  n-j 
to  jl  Rè  d' Inghilterra  accelerò  la  partita  del  Cardinale  Fboracenfc  defii-  "'»> 1 ‘'età 
nato  alla  Corte  di  Francia  per  porre  qualche  ordine  all  abboccamento  di  \rSh,iKui.  ' 
ambedue  i Rè , nel  qual;  haueuafì  principalmente  à trattare  della  libe - 
ratione  del  "Pontefice  : ni  rnen  pronta  volontà  dimofiraua  in  ciò  il  Rè 
ChriftiaHijfimo , il  quale  hautua  Jubito  commeffo  a’  fuoi  Capitaniti  Italia, 
che  con  tutte  le  fuc  forge  douefjtro  attendere  à liberare  il  Pontefice,  dr 
ad  afticurare  lo  fiato  Ecclefiafiico  ; alle  quali  cofe  perche  meglio  fi  potei)? 
proludere  , efori  au  a i Cardinali,  thè  erano  in  libertà  àdouere  infime  ri- 
durfi  ir,  ,/lmgmne  % oue  promettenti  fimilmente  di  trasferir fi  il  Cardi- 
nale Eboratenfe  , deggendofi  quefio  luogo  , come  fituro  , creimi  modo  per 
k trattai  ioni , che  conticniuam  f affare  da  loro  alla  Corte  di  Spaglia. 

Et  i Cardinali , accettando  il configtio  di dauere  conuenire infume,  rieffe- 

rn  poi 
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i<-ai4i»n  1'-  ro  poi  à tale  eonucmo  per  diturft  rispetti  la  Città  di  Bologna.  Ma  Ce- 
no!nju\?osi.‘l!  fitte  kauuto  i’auuijo  del  fucccffo  di  Roma , & della  captata  del  Tontefi- 
cc,nc  dimoflrò  non  meno  che  gli  altri  difpiacere,  affermando  pubicamen- 
te , che  hauerebbe  più  lofio  voluto , che  i tuoi  Capitani  non  bauejfero  vinto , 
che  vincendo  bauejfero  in  cotal  modo  vfata  la  vittoria;  & cercando  di 
giuSiificarfi  di  queflo  fatto  , come  di  coja  feguita  non  pur  fetida  il  confcn- 
Jo  fuo , ma  contra  gli  fuoi  ordini , adduceua  per  tejiimonio  di  tale  fua  vo- 
lontà le  lunghe  pratiche  tenute  da  lui  della  pace , per  defiderio  della  egua- 
le Icordatofi  di  tante  ingiurie  nceuute  da’  Trencipi  della  tega , haueua-,. 
Mani  irto  <ii  voluto  in  molte  cofc  condef cerniere  alle  loro  voglie,  <&•  principalmente  ól» 

< ar  o Ripeta-  quelle , che  concerneuano  la  fteurtà , & Cougmento  dello  flato  Ecclefiafli- 
L jiB.cn.»'0’  co,  & l’ bonore , & rejfalratione  della  fede  apostolica  ; il  quale  rifpetto 
era  preffo  di  lui  flato  fempre  di  tanta  forza , che  haueua  voluto  ante- 
porlo à gli  fuoi  fleffì  intereffi , & alla  gratia , dr  fatisfattione  di  molti  de 
gli  flati  dell’Imperio , i quali  cercauano  di  fottraggerfi  dall’  vbidienga  de' 
Romani  Tontefici ; c fr  queflo  fuo  pio  aiumo conofciuto  da  Leone ,&daA- 
driano  Seflo  , era  flato  cagione  di  rendergli  amia  di  lui , & di  fanorirc _> 
come  giufli , cjr  honefli  i fuoi  deftderij , drle  file  imprefe;  fentire  bora  di 
queflo  fatto  doppia  molcflia  , perche  il  fuo  difpiacere  non  fojfe  baftantc  d 
rmouare  le  cole  fucccffe  ; ma  quanto  à Je  ejfer  pronto  di  dare  loro  quel  ri- 
medio, che  fi  poteua,  & d abbracciare  ogni  honefta  conditione  d’accordo  ; 
nel  quale  fenfo  fcriffe  egli  fteffoal  Ré  d’Inghilterra , &ne  fece  tener  pro- 
porlo con  diuerfi  Cardinali  principali  della  Corte  : tuttavia  d quefte  ma- 
gnifiche , c>  generofe  parole  non  fi  vedeua , che  corrijpondeffero  gli  effètti  » 
pcrochenè  dauacgli  alcuna  certa  rtfolutione  della  liberatione  del  Tontefi- 
ce , nè  era  men  follecito  alle  prouiftoni  della  guerra , & ne’  fuoi  ragiona- 
incouuuìo?1  mcntt  vanite  volte  foleua  tjcufare  Borbone , & il  fuo  cffèrcito , aggrandiva 
toffèfe  riceuute  dal  Tontefice , ricordaua  la  fua  poca  coflatrga,  & fede-j 
nelle  conucntioni  paffatc , metteva  innanzi i pericoli,  ne’ quali  i Collegati 
tetano  sformati  di  condurlo  ; onde  fi  poteua  comprendere , che  egli  vol- 
geffe  nell’  animo  penfieri  molto  diuerfi  dalle  parole , & che  la  fola  tiecef- 
jìtà , & la  forza  delle  armi  fojfe  per  farlo  ajfentire  alla  liberatione  del 
Tontefice , & delti  figliuoli  del  Rè  Chriftianiffimo  ; per  la  qual  cofa  ha- 
Pfnni  ìmi  uendoil  Rè  già  prima  deliberato  di  Joldare  dieci  mila  Sui^eri,  per  tim- 
* prefa  di  Lombardia  , & effondo  fino  allhora  lepidamente  proceduto  ina 
mandare  tale  delibcratione  ad  effètto,  dopò  la  prefa  di  Roma,  entrato  ina 
maggiore  timore  della  Fortuna , & de’  diffegni  degli  Imperiali , haueua  per 
ciò  lubito  mandati  i danari  à Lione , & fellecitaua  con  molto  Studio  la  lo- 
ro partita  : nè  mancauano  i ymetiani  di  confirmare , & accrcfcerc  nel  Rè 
quefia  buona  difpofitione  con  frequenti,  & caldiffimi  vffictj , ponendogli  da- 
uanti  la  neceffità  del  profetine  con  molte  forze,  & ardore  quefia  guerra,  i 
rifpetti  di  religione , & di  Stato , che  infume  corremmo  per  tale  imprefa  , 
per  non  lafciarc  opprimere  la  dignità-delia  fede  ^ipoflolica,  & la  libertà 
d’Italia,  & per  imitamelo  non  meno  conle  opere,  che  con  le  parole , de- 
liberarono di  riordinare  con  ogni  diligenza  tarmata  loro  debilitata  non  poco 
per  lo  cattino  acre  di  Ciuità  yccchia , & per  altri  incommodi , & oltre 
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ciò  d armare  altre  quattro  galee  baFlarde , delle  quali  fu  creato  Capitano 
* Antonio  Marcello,  acciocbe  t armata  foffe  più  pronta,  Cr  più  potente 
per  aff 'olire  le  marine  della  Taglia  . Tropofero  ancora  al  , che  A fpefe 
communi  fi  doueffero,  oltre  gli  Suoceri , asoldare  altri  diecimila  fanti , 
Cr  fratanto  conduceuano  à loro  flipcndij  molti  capi  da  guerra , di  quelli 
che  erano  allbora  in  maggior  flima  per  la  peritia  delle  cofe  militari , Cr 
fra  gli  altri  fù  rivenuto  il  Conte  di  Cataro , Cr  il  Marchefe  Talauicino: 
Cr  per  foUeuare  l'animo  di  f rancefilo  Sforma , la  cui  amicitia , Cr  pronta 
volontà , f opra  ogni  altra  cofa  era  ftimata , per  li  buoni  fuccefjì  delle  cofe 
nello  flato  di  Trillano , di  grandiffimo  momento , gli  predarono  dieci  mila 
ducati,  coi  quali  promettala  egli  di  doucre  accrejcere  le  fuc  genti  , che  già 
erano  oltre  a due  mila  fanti , Cr  con  effe  condurfi  in  perfona  a Lodi  fcr 
congiungerfi  con  l'effercito  V inaiano  ; Cr  perche  le  terre  di  Romagna  fi  ri- 
trouauano  efpofle  a molto  pericolo , non  bauendo  nel  tempo  di  tante  mife- 
rie,  & di  tanti  dif ordini , chi  loro  prcflaffe  alcuno  aiuto , ò foccorfo , il  Se- 
nato effondagliene  di  ciò  fatta  molta  tnflanga , mandò  al  Gouernatore  di 
F^auenna  danari  per  far  fanti  Cr  prefidiare  quella  Città , inanimandolo 
a difenderfi  coll  promettergli  maggiori  aiuti  crefcendo  il  bifogno , fi  come 
fecero  poco  appreffo , mandando  in  quella  trecento  fanti , Cr  cento  caualli 
leggieri  folto  Gio.  di  fi  aldo , commettendogli , che  baueffe  à tenere  quella 
Città  in  nome  della  fede  jtpoftoltca , Cr  della  lega.  Ma  nafeendo  tra  Cit- 
tadini , Cr  f oliati  del  pre fidio  qualche  dif  ordine  la  Città  fece  venire  à di- 
ndin Gio.  Donato  fuo  Cittadino,  Cr  jLmbafciatore  perche  ricercale  al  Se- 
nato di  doncr  mandare  à Hauctmavno  de'  loro  nobili  in  Troueditore,  Cr 
vi  fù  eletto  Bartbolameo  Contarmi.  L'ifleffo  fecero  poco  dapoi  quelli  di 
Ceruia , bauendo  i Guelfi  cacciati  i Cittadini  della  fattione  Glbellnia , Cr 
nceuutoil  pre  fidio  , Cr  Magi/l  rato  de’  Vmctiani,  non  pur  affentendo,  ma 
ricercando  il  Legato  ^dpoliolico  per  la  quiete,  Cr  confieruationc  di  qucfle 
Città.  Ma  il  Duca  d’f'rbmo  bauuto  l’ordine  dal  Senato,  Cr  difponcndo 
tutte  le  cofe , per  effequirlo , afjìcurarofi  prima  della  Città  di  Terugia , la 
quale  reggeuafi  allbora  fotto  l'autorità  di  Gentile  Buglione , caduto  in  fo- 
fpetto  di  tenere  pratiche  co  i nemici , occupandola , e mettcndoui  dentro 
buon  prefidio  , pafsòcon  l'effercito  à Todi,  & quindi  poi  ad  Oratelo , pref 
jo  il  qual  luogo,  efjendofi  alle  genti  V indiane  zinne  le  Trance  fi , Cr  Ec- 
cltfiafiiche , fi  come  prima  s’era  conuenuto , il  Duca  ridotto  il  configlio  de’ 
principali  Capitani,  Cr  fatte  leggerete  lettere  del  Senato, affermò  coflan- 
tementc  di  voler  accofìarfi  à l{oma , Cr  per  ogni  modo  pojfibile , effequendo 
la  commiffione  bauuta , procurare  di  trarre  di  caftcllo  il  Touteficc , non  ri- 
calando etiandio , quando  i nemici  fi  riffolueffero  d'vfcire , di  fare  con  effo 
loro  giornata  , nella  quale  voleua  egli  porfit  tra  le  prime  febiere  , Cr  cor- 
rere con  gli  altrii  fommi  pericoli  ; la  quale  rijolutionc  c fendo  approdata 
dal  Troueditore  Tifani , fu  anco  con  zmiuerfale  confenfo  dagli  altri  abbrac- 
ciata, folo  il  Troueditore  Pitturi  diffentendo  da  tale  fentenga  ,s’oppoJc  ,Cr 
con  la  z>oce , Cr  con  protefli  in  fcrittura  à quefto  configho , dcteflandolo 
come  precipitofo  di  certo  pericolo,  Cr  cTincertìffima  riufeita;  ejfendo  co- 
me egli  diccua,  i noftri  faldati  molto  inferiori,  Cr  di  numero,  Cr  di  vir- 
tù à 
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Gii »’oppone il  *“  * 7“'"^'  dell  effercito  nemico,  nel  quale  erano  moke  gatti,  dr  per  la 
iVcutdisor  maggior  parte  bene  difciplinate , auucgge  à combattere,  dr  à vincere, 
dr  peri  fatte  ardite,  dr  pronte  à reggere  anco  contra  opti  sformo  mag- 
giore; per  la  qual  afa  intepidendofi  quel  primo  ardore  del  Duca , benché 
fi  contmuaffc  nella  rifolutioue  di  condurli  con  tutto  lo  effercito  più  preff* 
/{orna,  con  animo  di  porre  [ alloggiamento  infilo  forte , opportuno  à qua- 
si tkom  peto  lur:q!,e  euento  delle  cofe  ; fi  ricorjc  però  ànuouo  partito,  dr  d fare  pri- 
> i.muopjni-  ma  con  minor  pericolo  qualche  prona  di  trarre  il  Tontefice  di  Caflcllo, 
10  ’ facendo  improuifamente , & con  gran  fretta  inuiare  mnangi  verfo  la 

Città  Federico  da  Boggole  con  vna  banda  di  gente  darmi , dr  buon  nu- 
mero di  caualli  leggieri , dr  alcune  compagnie  d' archibuggicri  à cauallo, 
con  fpcrang* , che  Caudata  fua  improuifa  poteffe  aprir  qualche  opportu- 
nità al  Tontefice  iCufcirfi  con  tale  J corta  ficuro , dr  poffare  alC  effercito 
della  lega  : il  quale  configlio  per  varij  accidenti  riufeì  poi  di  niun  frutto  ; 
ma  fratanto , continuando  C effercito  à fpingerfi  innanzi , s’bebbe  da  aleu- 
ti Pipa  più  ni  informatione , che  intorno  al  Caflcllo  erano  fiate  fatte  mone  Trincee, 
fìicttaiiicrue  tan[o  ficure,  che  molto  crefeeuam  le  difficoltà  delC  imprefa  ; dr  oltre 
ite ja«°.  fJ^  lj]C  ln  [^oma  ajpettauanfi fanti  Spaglinoli  da  Napoli , di  douegià  con  al- 

cune compagine  era  giunto  il  Capitano  alarcene:  onde  non  parue  al  Duca  , 
non  diffeutendo  da  ciò  gli  altri  Capitani , che  fi  doueffe  con  C effercito  poffa- 
re più  innanzi , dr  fubtto  ne  diede  al  Senato  notitia , dimoflrando  la  cau- 
fa  della  fua  dimora,  dr  ricercando  forge  molto  maggiori,  per  potere,  co- 
me diceua , più  [ternamente  dr  con  piu  ferma  fperanga  di  buon  [uccel- 
lo tentare  la  liberatione  del  Tontefice  ; ma  particolarmente  dimoflraua  à 
ciò  effere  neceffario  [battere  nell  effercito  almeno  quindici  mila  Suiggcri , 
D.fgofto  dei  numero  grande  di  Cuaflatori , dr  maggiore  apparecchio  ifarteglierie. 
«s-'opcMì  apportò  quella  nuoua  a'  Pinetiani  grandiffimo  difpiacere  per  le  cofe  lun- 
Cipitani. ' ghe  j dr  grani  molcflic  , dr  trauagli  del  Tontefice,  dr  tanto  maggiore, 
quanto  che  in  qutfli  fleffi  giorni  erano  fiate  recitate  nel  Salato  alcune 
lettere  fcritte  dallifteffo  Tontefice  al  Cuicciardino  Commiffario  Ecclefia- 
flico,  drda  lui  mandate  a Pinetia;  nelle  quali  deplorando  egli  laduerfi- 
tà  fua,  dr  la  fua  mifera  c ondi t ione,  pregaua,  follecitaua , / congiuranti -a 
i Collegati  a procurare  la  fica  liberatione;  nè  era  meno  grane  la  perdita 
della  riputatane , che  veniua  con  tale  tardità  a fame  la  lega , dandone 
alrretanta  a'  nemici , dr  crcfcctido  ogni  giorno  il  dubbio , che  il  Tontefice 
dato  in  preda  della  difperatione  f òffe  in  qualunque  modo  per  conuenire 
con  gli  Imperiali  ; talché  non  fapcua  hormai , oue  appoggiar  poteffero  le 
fptrange  ,dr  i diffegni  della  guerra  ; poiché  erano  propofic  cofe  da  feftcff', 
lunghe , dr  difficili , dr  che  co'l  tempo  conofcataft  douere  andare  peggio- 
VriuiCCC,raril  ™d°  » dr  riufeire  più  grani,  dr  quaft  impcfftbtli.  Terò  il  Senato  inte- 
fo  l'impedimento , che  haueua  pollo  il  Troucditore  Pitturi  ncU'appreffarfi 
con  [effercito  a 1 {orna,  fattolo  deporre  quel  carico,  [haueua  commeffo  al- 
[ rfficio  dell' ^iuogaria , perche  egli  rende ffc  cento  di  tale  fua  operai  ione , 
benché  dopò  tardando  la  fua  ifpeditionc , dr  temperandoli  co'l  tempo  [ira 
f iiObrio'  ‘e  eonrra  di  lui  concetta,  dr  J coprendo fi  non  effere  Slato  fevga  ragione  il 
fuo  con  figlio,  riniafe  nel  giudicio  affolto  ; ma  allhora  infifieiìdo'il  Senato 
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nella  mcdefima  Jentcngi , rinouò  con  maggiore  efficacia  di  prima  lordine 
al  Capitano  Generale , & olii  Trouedttori,  perche  vfaudo  ogni  p offici- 
le diligenza  , procuraftcro  di  ritornare  alla  prima  rifolutione  d’apprefi 
farfi  con  lefsercito  d ironia,  &liherarcil  Tontcfice , mirando  tutu  cefi  f 
apertamente  ma  mala  fatitfattione  di  mafia  operatimi-,  che  il  Duca  di  Duo  d’Vibi- 
yrbino  fu  per  liccntiarfi  dal  fermtio  della  ffep.  ma  dapoi  cjscndofi  tem-  "■ 
peratotl  difpiacere  d ogni  parte,  fu  confermata  la  condotta  per  altri  due  ‘ ' c"‘ 
comi , per  i quali  haueua  nel  primo  accordo  à feruire  di  rifpetto , batten- 
do il  Senato  tolta  in  particolare  protendine  lui,  & lo  fiato  filo;  ma  per 
dare  maggiore  ficurtà,  & quafi  pegno  della  fua  fède,  volle  anco  egli , 
benché  fono  altri  pretefli,  che  la  moglie,  drìl  Treucipe  fuo  figliuolo  ve-  Manda  la  mo- 
nifsero  in  quefto  tempo  adbabttare  in  V inetta,  ilche  fu  cariffimo  al  Sena-  tjjj*  *< 
to  , che  con  lettere  piene  d'affetto , &di  laude  cercò  di  confermarlo  inque-  «ufi  pegno 
Jla  buona  volontà,  dimoftrando  l cfpettatioue  grande,  nella  quale  era  prefi  «ih fu»  fede» 
fi,  tutti  in  tanta  occafume  la  fua  virtù,  & in  particolare  il  concetto , che 
effi  h, menano  non  pur  del  fuo  valore , ma  della  fua  fede , & amore  ver- 
fo  la  Ifitpub.  ma  perche  grandemente  in  tanta  commoiione  di  tofe , impor- 
teuia  il  conferuare  i Fiorentini  in  fede  verfo  la  lega , i V indiani  con  mol- 
to ftudio  fi  faticarono  d accrefeere  la  buona  dijpofitione , che  fi  feopriua 
ne'  loro  animi  di  volere  mantenere  la  confederatione , alla  quale  haueua 
prima  per  loro  nome  afsentitoil  Tontcfice  : benché  dopò  il  (uccefso  dì  ffo- 
ma  hauefsero  cacciati i medici  della  Città»  & ridotto  il  gauerno  nel  pri- 
fiino  fiato  popolare. 

Ma  in  Francia  rtufccndo  ogni  giorno  più  grane,  c> molcjìa la  prigionia  Prouifioni  ^ 
del  Tontcfice,  &lt  profperi  fucccffi  de  gli  Spagnuoli,  attendeuafi  condì-  Fnnccfi. 
ligen^a  à fare  molte  prouifioni  per  la  guerra , affèrmaua  d l{è  volere  in> 
perfona  venire  à Lione  , per  potere  più  da  prefso  prouedere  d bifognideW 
efsercito  ; però  hauer  dato  ordine , che  fojsero  aj soldati  altri  fanti , fiche 
giungefscro  al  numero  di  quiudeei  mila  Suòceri , <p-  dicci  mila  Italiani  : con- 
duce ancora  ^Andrea  Doriaà  gli  fuoi  flipendtj  con  otto  galee , perche  ha-  ^1n^r"n®°tv| 
ueffe  à feruire  in  quelle  all'  impreje , che  fi  tcntaffero  per  mare  ; & effóndo  F««ncu . 
àqucflo  tempo  opportunamente  feguito  l'accordo  fra  lui  Crii  fiè  d'Inghil- 
terra, poiché  il  muoitere  Tarmi  di  là  dà  monti  contra  Ce  far  e per  vartj  ac- 
cidenti coimeniua  andarfi  differendo,  Tcffortò  à fare  vna  eontributione  di 
danari  per  pagare  dieci  mda  fanti  Tedcfcbt,  acciochc  con  maggiori  forge 
fi  poteffe  fargli  la  guerra  in  Italia  ; cip-  perciò  alt  imprefa  non  manca  ffe 
capo  d'auttorità,  deliberò  di  far  venire  in  Italia  Monfignor  di  Lautrec , gJSISc  d^u» 
come  Capo  Generale  della  lega , che  con  fotnma  autorità  haucfj'c  à comari-  feg». 
dare  à tutti  gli  effe rciti  t oude  i P'inetiani  per  honorarlo  gli  defilerò  *Amba- 
f datore  Tietro  Tefaro  Trocuratorc  di  San  Marco  , il  quale baueffe  ad  incon- 
trarlo , come  prima  giunge (fc  in  Italia , dr  ad  afffflere  del  continuo  prejfo 
dilui » Mentre  sandauano  quefle  cofe  dìfponendo > k genti  Imperiali,  che  otiodr  gii  ir» 
erano  m fioma , ancora  che  foffero  affai  crefciute  per  li  fanti  Spagnuoli  ***'*“  w ta- 
vernai vinatamente  per  mare  à Napoli,  (Ir  poi  paffàti  in  quella  Città; 
talché  erano  nelt  efferato  Imperiale  intorno  à ventiquattro  mila  fanti  : fi 
trittcneua.no  però  ociofamtxte  à godere  delle  ricche  prede , acquiftate  nel 
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facco , fernet  fare  alcun  progreffo,  non  ballando  Cautt oriti  de  Capitant  i 
nè  à fargli  leuare  della  Città , ni  a frenare  la  loro  licenza , Jolo  alcune  com- 
Sicchcg£ian0  PaSn,e  di  fanti  Tedefcbi  vfeite  di  Bpma,  per  la  moffa  de'  quali  fu  cre- 
Vcrm»c Nifoì. àuto  tutto  [efferato leuarfì , facchcggiarouo  Temi, «ir  N ami,  fruga  pof- 
fare più  oltre , benché  fi  foffero  ritirati  gli  efferciti  della  lega , però  che  gii 
difperata  l'imprefa  di  Rpma,  i F inetiant  haueuano  fatto  che  ti  loro  effera- 
to^, fcgueudolo.il  Marchefc  di  Saluggo  con  le  genti  Francefi , fi  nduceffe 
f™  ne’  confini  de'  Sene  fi  per  afficurare  le  cofe  de  Fiorentini , «Ir  condurli,  co- 
si me  auuemte  à ratificare  la  lega  con  obligo  di  tenere  nel  campo  cinque  mi- 

la fona  pagati  à loro  fpefe ; nel  che  fi  dimagrarono  tanto  più  pronti, 
quanto  erano  più  efpofti  al  pericolo , minacciando  i Capitani  Imperiali  di 
volgere  l'armicontra  di  loro,  f degnati , perche  haueudonel  principio  del- 
l'auuerfità  del  'Pontefice  data  loro  qualche  mtentione  di  douer  fegutre  /e_>, 
Fta'ccfi'in  u-  Parlt  di  Cefare , fi  foffero  poi  acccftati  co  i fuoi  nemici . Erano  allhora 
me  per  diteti  genti  V inaiane  fei  mila  fanti  Italiani,  due  mila  Lancichmtchi , inil- 
rj‘0fU°  le,  trecento  cavalli  leggieri,  «Ir  due  mila  htiommi  d'armi:  mai  fan -, 
ti  Francefi  non  eccedevano  fette  mila , benché  per  molto  maggior  nume- 
ro foffero  .dal  l{è  fatti  i pagamenti  : & riufeì  quefio  configho  molto  op- 
portuno, peroche  tenne  la  guerra  lontana  dallo  flato  della  I{cp.  impedi 
i maggiori  progreffi  de'  nemici , conferito  con  la  riputatone  delle  forgecj 
■vicine  la  .Città  di  Bologna , la  quale  haucua  polio  in  maggiore  pericolo  la 
intelligenza  tenuta  da  gli  Imperiali  co  i Beta  mogli , lafattione  de'  quali, 
tra  fatta  più  potente , perefferfi  feto  congiimti  i Malueggt  : onde  per  ta- 
le fofpetto  i Finenani  ricercati  dal  Cardinale  Cibò,  che  vera  Goucma- 
VannoaMicu-  tare , battevano  alla  cifìodia  di  quella  Città  mandati  duemila  fanti.  Ma, 
gM.'a  1 0 la  cari  fila  delle  vettovaglie , «ir  le  molte,  «Ir  gravi  infermità  per  le  quali 

s andava  ogni  giorno  diminuendo  [effercito , gli  impediuano  il  potere  ten-t 
tare  alcuna  cofa . , 

iuaU'acce"do  quefii  rispetti , effóndo  molto  crcfciute  le  forge  a'  nemici,  & dimi- 

naa  ic coi  o.  quelle  de'  Collegati , il  Tontefice  caduto  della  fperanga  tfeffer  prefia 
foccorfo,  fivolfe  tutto  alle  pratiche  dell accordo  ; onde  fece  con  grande  in- 
fanga ricercare  al  Duca  d'Frbmo , che  doueffe  permettere  al  Fice  Uè  di 
poter  poffare  ficur amente  à poma , J penando  col  meggo  di  lui  potere  otte- 
ut  , poco  ben  ticre  mai  graui  conditici!!  di  quelle,  che  gli  erano  fino  allhora  fiate  da  gli 
trattato . Capitani  Imperiali  propofie  ; il  che  però  diuerfamente  fucccffe , ò per- 

che II  Vice  fic  non  haueffe  ritenuta  quella  auttorità , chea  ciò  era  bifogno, 
ò pur  perche  Intuendo  maggiore  confideratione  à [e  medefimo  che  al  Tonte- 
fice  , procuraffe  di  concludere  più  con  quelle  conditioni , che  poteffero  pia- 
cere a foldati , per acquiflame  la  grada  loro,  c per  effeme  fatto  Capita- 
no; che  con  quelle,  che ritomaffero  di auantaggio , & commodo al  Tonte- 
fice ; nel  quale  nondimeno , continuando  vn  ardente  defiderio  dclC  accordo  , 
benebe  più  volte  dalle  promeffe  de'  Capitani  della  tega  foffe  fiato  delufo  , 
rt  con  con i\.fi  venne  preflo  alla  concimi  foni , ma  con  molto  dure,  «jr  poco  boiwreuoli 
IZZT'ot  COHà>Doni  per  il  Tontefice , ir  che  per  Cadietro  erano  più  volte  fiate  ri- 
tta!». fiutate  da  lui,  effendofiegli  obligato  per  tale  accordo  à donar  pagare  all’ 
effercito  quattrocento  mila  ducati,  & rimettere  in  poter  de  gli  Imperiali  il 
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Cafiellodi  Sant' Angelo,  le  rocche  d'Hoflia , di  Ciuità  Pecchia,  (ir  Ciur 
tà  Castellana , dr  farle  oltre  ciò  confettare  le  Città  di  Tarma , dr  di  Ttar 
cetiga,  per  le  quali  cofenon  haueua  però  ad  effere  allbora  r muffo  in  liber- 
tà, ma  ad  effere  condotto  à Gaeta  perafpettare  iui  la  rifolutione  di  Cefare 
intorno  quello , che  haueffe  ad  effere  della  ratificatione  dell' accordo , dr  del- 
la fua  perfona , dr  di  molti  Cardinali , dr  altri  "Prelati , che  erano  nel 
Coltello.  Quefla  cofa  grandemente  difpiacque  a'  Vinctiani,  accrefcaidoji  Etcondifgud» 
molto  con  tali  conuentioni  le  forge,  dr  la  riputatione  di  Cefare,  il  quale  <,c' 
haucuano ultimamente pr onorato  à maggiore  /degno,  haueudo  commcjjo  al 
loro  ^ imbafeiatore  , che  infume  con  gli  ^ imbajaatori  de  i pè  di  Francia , 
dr  d Inghilterra , richiedejfe  à Cefare  la  liberatione  del  Pontefice , la  qua- 
le ricufando  di  fare  doueua  da  tutti  inficine  effergli  intimata  la  guerra _> . 

Ma  perche  conofceuafi  il  Pontefice  ceflrctto  da  grande  neceffità , dr  da  ti- 
more della  propria  falute  ,.maffimamente  per  [ odio  » che  al  nome , dr  alla 
perfona  di  lui  portauano  i Colonne  fi , dr  i fanti  Tedefchi , hauerc  accct- 
• tato cofi dannofo  partito,  crcdendache  facilmente  auuenire  poteffe , che, 

&■  egli  mutaffe  volontà , dr  il  tempo  apriffe  occafionc  à miglior  Fortuna, 
deliberarono  di  porre  impedimento  à quelle  cofe , alle  quali  dopò  il  fatto 
farebbe  fiato  pii)  difficile  , dr  fórje  vano  ogni  rimedio  ; però  per  con-  prouf 
feruare  la  Città  di  Cremona , fecero  che'l  loro  efferato  di  Lombardia,  che  dono  .1  i„0 
fi  tratteneva  nel  territorio  Cremafco  paffaffè  il  fiume  dell'  jlda , per  pre-  8,10  • 
fidi  are  quelle  Città  , impedire  la  confignatione  d'effe,  dtjiurbare  le  cofe 
accordate , (irco'l  dare  il  guafioal  territorio  di  Milano , dr  di  Pania,  te- 
nere travagliate , dr  debilitate  le  cofe  de  gli  Imperiali  . Erano  allbora 
quefte  genti  de  y indiani  al  numero  di  dieci  mila  fanti  , cinquecento  Imo-  Loro  ^ d. 
mini  d'arme , e jetteccnto  cavalli  leggieri  fotto'l  governo  del  Duca  d'F’r-  «me . 
bino , dr  di  Domenico  Contarmi  Proueditore  ; oltre  tre  mila  , dr  cinque- 
cento fanti , che  il  Duca  di  Milano , venuto  , come  haueua  promefso , al- 
Cefsercito  , haueua  condotti  feco;  ma  però  non  penfauafi  per  allbora  di 
porfi  ad  alcuna  fattionc  importante  ,,afpettandofi  la  venuta,  di  Lautrcch , 
il  quale  partito  di  Francia  con  parte  delle  genti  dcjhnate  all'tmprcfc  d'Ita- 
lia , era  hormai  giunto  nel  Piemonte.  Erano  vari)  i pareri  de' Capitani 
intorno  al  modo  di  gouemare  la  guerra , 1/ limando  alcuni , che  potefie  riu- 
[ciré  più  fruttuofo  configlio , che  le  genti  Francefi  s'vnifsero  con  [ ej sere  ito  gounuve  u 
della  lega,  il  quale  ritornato  à farfi  innangi  ,ritrouauafi  interra  di  l{oma , guC111 
haueudo  fermato  gli  alloggiamenti  prefso  alla  terra  di  Kami  allegavano 
quefli , dai  difordini , dr  incommodi  de  nemici  poterfit  prendere  opportuna 
occafionc  di  confeguire  la  principale  intendane  di  liberare  il  Pontefice, 
accoftandofi  alle  mura  di  ffoma  ; poiché  l'efsercito  Cefareo  ,dr  perla  pe- 
Jle,  che  era  in  quella  Città,  dr  per  la  molta  liccnga,  con  la  quale  erano  già 
molti  me fii  vifsuti  1 foldati , fi  ritrovava  afsai  diminuito , dr  di  numero , dr 
di  virtù , alloggiando  i fanti  dentro  ,■  dr  fuori  della  Città  f par  fi , fenga  al- 
cuno ordine , nè  vbidienga  militare , dr  partendoli-  ogni  giorno  molti  alla 
sfilata  dal  campo;  ondcco'l  foccorfo  delle  genti' Francefi, -potevafi  fpcrare 
di  preualere  a’  nemici , dr  cacciargli  prefio  di  I\oma.  Nondimeno  altri  in 
contrario  fallivano , che  fofse  via  più  fiderà  di  pcruenire  à quefio  fine  „ 

Cafiriu-- 


Digitized  by  Google 


i88  DELL’HISTORI  A 

laflringcro  i Capitavi  Imperiali  di  trarre  le  genti  di  foma,pcr  (occorrere 
lo  Hata  di  Trillano  , nel  quale  tuttavia  facendoft  le  prime , & più  gagh.tr- 
dc  impresovi  , eredeuaft  che  non  foffero  i nemici  baflanti , nè  et  tatuilo  ri- 
cbiamaiidoCcffército  di  Peonia  di  poter  foflcnerc  , tir  che  il  Joccorfo  potè/ - 
fr  fui  tefolu-  fc  cffcrc , ò tardo  , ò poco  /ufficiente  à fermare  il  cor/o  della  vittoria  ; onde 
uonc‘  in  vu  mede  fimo  tempo  fiveniffeà  fare  molti  buoni  effètti , dr  forfè  à porre 

del  tutto  fine  alla  guerra  iilche  effendo  generalmente  da'  più  approbato, 
entrò  Lantrec  nello  flato  di  Milano  con  potentiffime  forze  » otto  miU-i 
tautrfe  afljlta  Sui^eri , ti  c mila  Guakoni,  dr  dicci  mila  fanti , condotti  da  ‘Pietro  Fia- 
li iena  dei  Bo-  narro  , & giunto  ucl  contado  d\4lcffandria , non  parendogli  di  farfi  più 
xcn<k  fc  51 U innanzi  » fernet  fare  fentire  l'armi  Jue , pofe  il  campo  intorno  alla  terra  del 
Bofco  > guardata  da  mille  fanti  Tedefchi , la  quale  dopò  foflenuta  la  hat- 
ouicnc  Aicf-  cena  d' alcuni  giorni,  fe  gli  arrefe  liberamente  ; de  con  la  medefima  pro- 
prefidiV.  & U /perita , cr  felicità  poco  apprejfo  ottenne  la  Città  d'^ilcffandna , cr  vi 
poied  prefidio  di  cinquecento  de  fuoi  faldati,  per  afficurarfi , come  dice- 
ua  , dibattere  ineffa  firmo  ricetto  per  ricevere  le  flie  genti  in  ca/o  tfauucr- 
rchc  mn>fp«  fa  fortuna , & parimente  quelle,  che  gli  veniffero  di  trancia.  Maquc- 
Mìiino. fio \lflacofa  conturbò  grandemente  l'animo  non  pur  del  Duca  di  Milano,  ma 
nctiani.  je’  yjtietiani  ancora  , & fù  nell auuc ture  gratuliamo  nocumento  alle  cofc 
della  lega , per  quali bc  diffidenza , che  nacque  tri  Collegati  infofpcttiti  del 
procedere  de  Francefi , per  battere  ritenuta  quella  Città , dr  per  non  pie- 
rò fc  nc  ’o'oo  a^crat‘one  t animo  , che  <f altra  parte  ne  dimnflrò  Lantrec  di  tale 
no  con  efib  , 3c  fofpetto  ; per  lo  quale  i V incitati! , per  mago  de'  loro  ^tmbafeiaton  fe  ne 
co'i  R.ò di  F:à-  dolfero  , dr  con  Lantrec  , dr  con  lo  fleffo  fé , rapportando  però  la  cagio- 
ne del  loro  difpiacere  più  toflo  nel  guidino , che  di  ciò  poteffero  fame  gli 
altri ,.  che  in  alcun  loro  dubbio , ò particolare  iutereffe  ; di'  Monfìgnor  di 
Tabema,  clic  re  fidata  alla  Corte  di  Francia  per  nome  del  Duca,  non  fi 
rallegrando , nè  tenendo  alcun  propofito  còl  l{è  di  queflo  acqiuflo , diede 
tacendo  non  minore  fegno  della  medefima  maLi  fansfattiouc  del  Duca  ; 
la  quale , perche  fi  vedetta  potere  partorire  molti  mah  effetti , faticauanfi 
molto  i Viuetianidi  Iettare  dall'animo  di  lui  queflo  fofpetto  , dr  di  tempe- 
rare il  Jiio  difpiacere , atteflaudogli  la  buona  volontà  del  fé  > dr  fi  uf an- 
dò l' operai  ioni  di  Lautrcc  i quali  vffictf  perche  foffero  fatti  con  maggiore 
c.atnrk  ve-  efficacia , df  per  Joflentarc  quanto  più  fi  poteva  la  riputinone  del  Duca  , 
Kaatorc^nFai-  mandarono  ^Imballatore  Gabriele  Vernerò , perche  haueffe  à rimanere 
eia . in  ordinaria  rcfidcnza  prefio  di  lui , cjfcndoui  fino  à quel  ih  flato  Luigi 

Sabbadtno  Secretorio  della  fcpuhiàca 

penderti  Uu  Ottenuta  Me f lunària  Lautrec  fi lafcixua intendere  di  voler  condurfi con 
refsercitoverfo  forno  per  liberare  il  Tamefice ,.  il  quale  benché  s'haucfse 
accordato  » come  s’è  detto con  gli  SpagnnoU  , nondimeno  reflaua  tuttavia 
prigione  in  poter  loro  ,e fiondo  nel  dare  efiecutione  alle  cofe  convenute , cofi 
nelli  pagamenti  de  danari  proni  effi  a faldati  r come  nella  confignauone 
delle  fortezze,  ritrovate  molte  difficoltà  , ni  dimoflrandofi  inaiò  ben  nfo- 
luto , dr  difpoflo  1 animo  di  Cefarc , benché  con  parole  hauc/sc  cercato  di  far 
Centra  ri  a ti  da'  credere  il  contrario.  Mai  Vinetiam  mani  fellamente  s opponevano  itale 
wietum.  eonfiglio , non  perche  vgualmcnte  come  il  fè  non  defider afiero  la  liberatilo-  ' 

ne  del 
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ne  del  Ttmtefice , ma  perche  lo  Htmauano  poco  vtUe  alle  cofe  communi , »pweir,  ■ » 
concorrendo  allbora  quelle  f lefie  ragioni,  & rijpetti,  fatti augi per  altri  i 

nuoui  accidenti  più  importanti , & più  confider abili , li  quali  prima,  foia 
tibnente  effaminati  erano  siati  di  commun  confenfo  giudicati  niellanti 
à per j under  e , che  Lautrec  da  principio  quando  pqfsò  i monti  haueffea 
À condurfi  augi  in  Lombardia,  che  in  terra  di  /{orna  , canofcendofi  douere 
da  ciò , che  in  questa  parte  fuccedeffe , dipendere  ogni  altro  amemmeauo 
di  quefla  guerra  : grandiffima  effer  la  fperanga  d' ottenere  à quello  tem- 
po  le  Città  di  Toni  a,  cr  di  Milano,  effóndo  l'ima , &•  [ altra  con  debile^ 
prefidio  guardata , & Antonio  da  Lena,  per  la  cui  diligenza,  &r  difci- 
plina  più  che  per  forge  fi  manteneua  quello  fiato  , grauemeute  amala- 
to, dr  del  tutto  inbabile  à potere  adoperar  fi  ; perdendofi  quella  occafio- 
ne  , douere  ogni  giorno  la  conditione  delle  cofe  farfiper  la  lega  peggiore  ; 
poiché  Brande  numero  di  Lancicbinechi  erano  apparecchiati  per  Scende- 
re prefio  dal  contado  di  Tiralo  in  Lombardia  ; per  la  venuta  de’  quali 
facendofi  i nemici  molto  più  potenti,  farebbe  a’ Collegati  riufeita  vantv, 
qualunque  cofa  haueffero  voluto  tentare.  Ma  leuandofi  al  prefente 
i quefle  genti  il  fermo  ricetto  di  Milano , nè  hauendo  effi , nè  CauaUeria, 
uè  vcttauaglie , farebbono  coftretti  di  mutar  penfiero , & refiar/ene  alle 
cafe  loro  : fratanto  fi  farebbe  dato  tempo,  & commodità,  che  al  campo 
della  lega  poteffero  giungere  dieci  mila  fanti  Tedefchi,  chefi  affoldaua- 
no  o atonia  coi  danaro  del  Kf  <f  Inghilterra  ; con  li  quali  l cffercito  già 
molto  accrefcruto  di  riputatione , &di  forge,  fi  farebbe  con  certa [per  ali- 
ga di  vittoria  incarninolo  all’  impref a di  L\oma,  & in  breue  tempo  fi  fa- 
rebbono i nemici  dìfcacciati , &•  vinti , con  l afficurare  inficine  con  lojla-  Alle  ragioni 
to  Ecclcfiaflico  la  libertà  di  tutta  f Italia . Dalle  quali  ragioni  vinto  ^?SbScm! 
Lautrec  fi  contentò  di  volgere l' efferato  verfo  Tatua,  la  quale  non  ef-  1 
fendo  ui  in  tempo  potuto  entrare  il  foccorfo,  chele  mondana  Antonio  da 
Lena  da  Milano , facilmente  venne  in  potere  della  lega , & fu  dalli  effer-  Et  prrndc  re- 
cito pofta  à facco  , effercitando  i foldaa  contra  i Cittadini  ogni  forte  di  “‘J>  ' £h,JC* 
crudeltà  , perche  diceuafì , che  effi  fi  vantaManoi’  effer  fiati  domatori  del  ’ 

{{è  di  Francia,  per  la  prigionia  del  F rance feo , feguita  mentre  {lana  . . ,4 

tidlaffcdio  intorno  la  lor  Città  ; onde  riufeì  in  Francia  quefla  imo  mi  ca-  con  *ufto  dr 
riffima , parendo  che  fi  foffe  con  quefla  vittoria  , & vendetta  fcancet- 
fitta  la  nota  > <2r  t infelice  memoria  della  giornata  pochi  anni  adietro  in 
quel  luogo  male  combattuta  da  queUa  natione. 

Nel  medefinto  tempo  Andrea  Boria  con  le  fue  galee & alquante  altre  Succf  m (Jcl  Do 
Sranafi  ,s'era  condotto  àSauona,  oue  baueuano  à congiungerfi  f eco  le  galee  tu  co'  Geno- 
ve’ Vantimi , per  tentare  le  cofe  dt  Genomi , filmando  fi  grandiffim.i  comma-  uclì  • 
dità  poterfi  da  quella  Città  rit  enere , fc  foffe  ridotta  alt  vbldicngadd  Rfidi 
Francia,  Ma  dopò  vita  breue  dimora  aprimi  che  foffe  giunta  tarmata  Vi- 
wtiana , s’offcrlopport  muffimi  occafione  di  prefio  fornire  t impref  a ; impe- 
toche  effendi)  giunte  fei  nani  Genouejì  cariche  di  fermento,  nelle  marine  P[f(ljrrente 
vicine  in  Torto  Fino , i Gcmuefi  {olitati  di  farle  peruemre  ficure  ndl.u,  terminati . 
Città , erano  vfciti  loro  incontra  , con  otto  galee  parte  G'cnouefi , & par-  . 

tc  Spartitole , con  le  quali  fi  pò  fero  nell ìfteffo  Torto.  Oltre  ciò  intendete- 
. . X do, che 
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rre do,  che  it Deria , h avendo  sbarcata  molta  gente > dr  tirate  alcune  trin- 
£r°lUl<U' cet  procurami  d'impatronirfi  del  "Porto , dr  d'impedire  ogni  foccorfo  al- 
iarmata ? dr  per  tale  via  farla  cadere  in  {uà  poteflà  , baueuano  imita- 
to à quella  volta  Agofiino  Spinola  con  vna  banda  di  fanti  clcttifftmi  del 
prefidio  della  Città , perche  difturbando  le  opere  de' nemici  a(jicuraffc  il 
Torto,  dr  l’armata;  il  che  felicemente  fucctffe ,.  però  chehauendo  lo  Spi- 
a fluitino i fol-  nola  improuifammtc  affatiti  i joldati  del  Dona , dr  trottatigli  difordi- 
kgiuimiuo.  nati , & confufi , benché  fojfe  il  numero  loro  maggiore , dopò  vnbreuca 
contraflo  gli  poje  in  fuga , rimanendola  Filippo  Doria  prigione  . Ma-, 
poco  appreffo , effóndo  in  Genoua  pcruenuta  nuoua che  Celare  figliuolo 
frfo'to"*!T  G‘anns  Fregofo , il  quale  entrato  in  valle  di  Poggcttera  , £ era  accam- 
Xr  8 ' poto  preffo  vna  terra  detta  San  Pietro  dall'  Arena  , con  due  mila  fanti , 
dr  alcune  bande  di  calmili  de'  Pinetiani ,.  co  i quali  era  fiato  da  Lautrec 
mandato  dal  campo  à favorire  £ imprefa  di  Genoua,  leuato  da  quell'  al- 
loggiamento carni, mia  verfo  la  Città  , ne  nacque  (ubilo  in  tutti  grandtf- 
cii  Biotte  trepidatione , per  ritrouarft  la  Città  fpogliata  de'  migliori  faldati , 

acato.  che  erano  con  f armata  à Porto  Fino , dr  per  dubbio  di  qualche  folleua- 
t ione,  per  la-diuerfa  affé  tt ione  delle  parti, -che  erano  ne'  Cittadini;  per  la 
qual  cofa  gli  Adorni , in  mano  de'  quali  era  aUhora  la  principale  dignità, 
& la  maggiore  aia  tonta  , dubbiando  di  quefii  moti , con {ubilo  con  figlio 
fecero  intendere  allo  Spinola , che  doueffe  incontinente  condurfi  con  tutte 
le  genti che  haucua  condotte  fico , à {occorrere  la  Città  : onde  conuenen- 
dogli  abbandonare  l'armata , la  Infilò  in  preda  del  Doria,  in  mano  del 
quale  capitarono,  finga  alcun  contrafio,  ò pericolo  fitte  galee , drfiinaui 
de'  nemici . Fratanto  gli  Adorni  congiunti  alli  foldati , che  conduffe  lo 
Spinola  molti  armati  del  popolo , dr  confidando  per  lo  poco  numero  delle 
genti  del  Fregofo  di  poter  improuifamente  affalendole  fuperarle , dr  te- 
iere quieta ,.  dr  Sicura  la  Città , vjciti  fuori  s' accollarono  à gli  alioggia- 
Glt  sbaraglia , nKUU  de'  nemici  ,■  t quali  ritrouandofi  allhora  in  fico  auantaggbfo , ci- 
pero cou  maggiore  confidenza  combattendo , non  pur  gli  fofie onero , ma 
‘ retandoli , cominciarono  à dif ordinarli , dr  poco  appreffo  pofiigli  invia- 
ta ì riccuuto  ttiftfia  fuga , ne  vccifiro  molti , dr  molti  airi  ne  fecero  prigioni , dr  tra 
«Genoua . quefii  [ ificfio  S pinola  Capitano  : onde  figuendo  il  Fregofo  il  corfo  della-, 
vittoria , nè  offendo  Fiata  ballante  à ritardarlo  vna  compagnia  di  fanti 
Spagnuoh  del  prefidio  vfiita  per  foccorfo  de  fuoi , che  facilmente  pofta 
in  fuga  fi  driggò  verfo  la  Città  di  Genoua , la  quale  effendo  (pagliati-, 
quafi  d'ogni  difefa , dr  molti  cittadini  già  prima  difpojli  ad  arrcuderfi 
per  l' affettione  verfo  la  cafa  Fregofa,  e la  parte  Francefi , ricevè  jenza 
alcun  contrailo  Cefare , dr  li  fuoi  faldati  dentro  le  mura,  dr  Idioti  dal 
governo  gli  Adorni , fu  la  Città  ridotta  alla  deuotione  del  I{è  di  Francia , 
vinctiint , Pn  tìHJle  vi  rimafi , come  Goucrnatorc  Theodoro  Triultio  : dr  i yine- 
tiani  per  non  infilare  feirza  premio  la  virtù  de’ fuoi  Capitani,  accreb- 
bero al  Fregofo  la  condotta  d' altri  trenta  huomini  £ arme,  dr  gli  dupli- 
carono ilflipendio , riconofiendo  parimente  con  qualche  dimofirationc  ri'ho- 
i^nlìctnc  coni!  norc  Guido  Naldo,  Agofiino  Clufone,  Annibale  Fregofo , Cefare  Murtmengo, 
* O"  altri , che  in  quifia  fattone  i baueuano  acquifiata  lode  di  molto  valore. 

• - * ' -a  ‘ Terminate 
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Terminate  le  cofe  di  Genomi,  & offendo  giunto  Gio.  "Moro  Trouedi- 
tore deli  armata  y mettono  con  fediti  galee  * duomo  , ouc  era  da!  Ari,tr  , 
Dona  affettato , fu  riffolto  di  douer  con  tutta  immota  .poffare  {opro, 

[ifola  di  Sardegna  , la  quale  fperauafì  dovere  per  fe  ftefja  efjere  di  fa-  C0D‘'°  x*,4e- 
tile  acquisto,  <&•  opportimiffima  all' imprefa  di  Sicilia;  ma  riufeì  il  eoa- *"*’ 
figlio  infelicemente , conciofioche  effeodofi  l'armata  accollata  appreffo  la 
terra  di  Sardo  , &acquiflóti  alcuni  luoghi  di  marina , e convenendo  prò-  ^t^rllt'' 
cedere  tardamente  per  le  molte  infermiti , dalle  quali  tra  travagliata,, 
attuarne  , che  paffaudo  ad  altre  marine  , fu  da  vna  grauiffima  Fortuna 
di  mare  afflitta  , per  la  quale  le  galee  /epurate , convennero  tenere  uario  r 
carfe,  alarne  delle  ('inaiane  battute  lungamente  dalla  tempefta,  fi  ritira- 
tono  faine  à Liuomo,  altre  dopò  efferecorfe  in  dmerfe  parti  con  molto  pe- 
ricolo fi  conduffero  in  Corfica  (due,  oue  fimìlmentc  aerano  prima  giunte 
le  Francéfi,  eccetto  due,  che  fi  ruppero  nelle  /piaggio  della  Sardegna . Hi 
potendo  fi  per  allbora  tentare  altra  imprefa  di  mare , effondo  gii  la  flagio- 
tee  del  verno  vicina  , •&  tarmata  per  diuerfi  intmnmodi  molto  sbattu- 
ta, il  Troueditore  Moro  fi  riduffe  .con  le  fue  galee  à Carpi  . Tra  à que - Pietro  t.indo 
fio  tempo  Generale  da  mare  de’  y inaimi  "Pietro  landò , creato  per  va-  ** 

rie  occorrente  della  fiep.  come  partano  toficafiouede'  tempi , àquefii  era 
fiato  commejfo , che  corfeggiando  i mari  vicini  ali  1 fide , é~  luoghi  del  Do- 
minio y mettano , procurale  di  affidar  are  i Inèditi , tir  di  tenergli  confor- 
tati ,&•  confutati , ma  principalmente , che  paffaudo  in  Sicilia,  leuaffe 
quanti  nauilij  .baueffem  quei  porti  ritrovati  carichi  di  fermento  , invian- 
dogli à y metta , per  Jomenire  à grandìffmo  bifogno  di  biade  , nel  quale 
ritrououafi  allbora  la  Città . Ma  fiatante  battendo  il  Generale  mandato 
jigofimo  da  Mula  Troueditore  con  due  galee  Jottiii,  &■  con  quattro  ha-  Mine,  » Mu- 
fiarde  Antonio  Marcello,  che  era  d’effe  Capitano,per  epurare  iman  del 
levante , auucnne  che  ritrouandofi  U Martella  alt  Ifola  di  Candia  nel  roinuxc. 
Torto  della  Suda  , effèndogli  rìferto,  che  preffo  ad  ifola  paffavavna  ga- 
lea Turchefat  , egli  credeodofi  fi offe  Ctrtvgoh  famofo  Corfak , il  quale 
in  quei  gioirti  apunto,  dr  intorno  quei  mari  h avena  {noleggiata , •&  poi 
abbrucaMa  ima  nane  y mettano , recidendo  con  grande  crudeltà  tutti 
i marinari,  &•  i pnffaggieri , vfcì  lofio  pori  con  molto  defiderio  di  ven- 
dicare quelle  ingiurie , & fenga  rtconofcerla  altrimenti  andò  con  molto 
impeto  ad  afsahrla  » dr  trovata  la  galea  , la  prefe,  de  dopò  con  le  fine  alia, 
conferve , &•  con  efsa  galea  fi  ridufse  alla  Bicorno , ove  fi  andò  fi  le  galee 
forte  con  le  pappe  in  (erra,vide  poco  apprefso  pafsare  f una  dopò  Coltra 
fette  galee  Ttirchejcbe,  & d'  efse  era  Capitano  il  Moro  d'Mkfianàna , 
del  quale  fimilmente  era  la. galea  prefa.  Ma  H Marcello  fiandoji 
tuttavia  fimo,  né  alcuna  cofa  tale  temendo,  vergendo  maffi inamente 
le  galee  feparate , diede  occafioncda  poter  efserdalMaro,  come  egli  haue- 
uadifsegnato  di  fare,  mprouifamente  afialito  ; pcroebe  hauendo  congiun- 
te mfieme  con  malta  cekrità  tutte  le  fue  conferve,  tr  girate  le  prode 
venne  ad  afialire  per  fianco  le  nofhre galee . allbora  ti  Marcello  daifrin-  cheiffìiitod* 
prouifo  afsalto  (paventato , cercò  con  la  pga  trarfi  dal  pericolo , facendo  ^"hdche 
T fflej so  le  fue  conferve,  manta  ej. tendo  cèfi  prefie  ù ieuarfi,vna  fola  può-  c c 

T * te  fai- 
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(e  faluarfi;  falere  due  pervennero  in  potere  del  Moro, il  quale  le  coniiuf- 
fe  in  jileffandria . Del  quale  fattoci  avendo  il  Capitano  y mettano  i 
...  . . render  conto , fu  commeffo al  magiftrato  de  gli  ^Auogadori  del  commune, 

tieA.1  ' irrito^  & mandato  à levare  d' armata  come  prigione,  ma  egli  da  grautfjmo  do * 
<*»  <*•-  lorc  trafitto  fi  morì  per  viaggio . Et  Solimano  conojciuta  la  impruden- 
te del  Capitano , c la  buona  volontà  di  Senato , con  molta  liberalità , non 
’’  ‘ _ putito  da  Trencipe  Barbaro,  non  pur  rimandò  a yinetiani  le  galee  prefe. 
Soli  mane  lo-  .ma  infieme  con  effe  grande  quantità  de’  Salnitri,  facendoli  dbno  opportu- 
411,0  * mfftmo  al  bifogio , il  quale  era  grandinio , efjèndofi  con  fumato  per  le 

i-  * • • ~ continue  guerre  quanti  da  luoghi  piu  vicini  s erano  potuto  raccogliere '» 
Bciì  affetto  alia  Wa“f"a  Solimano  m queflo  ftefso  tempo  dati  molti  altri  /egli  d'animo 
Rcp.  ' amico,  & benevole  verfo  la  Rep.coiicedendolc  liberamente  Te  tratte  dS 
■grani  d'  vikfsandrta , £r  d' altri juoi  paefi , & vfando  Jpefso  nell’  oc ca fiotti 
delle  fue  maggiori  auuerfttà  molti  corte  fi,  & amorevoli  uffietj  ; per  la  qual 
cola  parue  al  Senato  conucnirfcgli  per  corrifpondere  gratamente  al  buono 
{flètto  (firn  Trencipe  cofi  grande,  la  cui  amicitia  cotanto  importava  alla 
, Rip.di  mandarli  vno  efprefso  vfmbafctatorc , il  quale  per  nome  publicó 

haueffe  à renderli  gratie  di  tante  corte  fi  dinwflratiom  d' amore  verfo  la 
Rep.  e procurale  di  etmferuare , & accrefccre ut  Ini  quefìa  buona  volona 
mandi Thoma  ^ > e /"  *ì  fttle  vfficio  eletto  Tomaio  Contar  ino , al  quale  furono  configna-, 
fo  contiamo  cc  molte  ricche  vefli , & altri  nobili  ornamenti  da  prefentare,  & huno- 
fci  Anbait.  rare  t ^la  Torta , e principalmente  ibraino , thè  allboraper  la  lem- 
ma grafia  , che  egli  teneva  preffo  al  Signore , era  hi  grand ifjìma  ftima,e  ri- 
putatiottCJ . Mentre  quefle  cofe  feguirono , Lautrec  ritornato  a'Juoi  primi 
paifieri,  quando  s afpettaua , che  feguendo  d corto  della  vittoria  , haueffe 
Latitata  rlvn  <*  torre  ‘l  campo  intorno  à Milano,  pajsà  con  tutte  le  fue  genti  ilTò,  & 
fo  Piattaia,  & driggoffì  verfo  Tiacenga  con  rijolutione  ( come  diceva  ) di  volere,  la- 
foo'  pcnfieai  > fcjjtaogni  altra  tmprcja  da  parte  attendere  alla  liberatione  del  Tontefice ; 

ma  congrandtfftma  maraviglia  di  tutti,  ahc  abbandonando  la  Fortuna,  & 
l' oc  cafione , che  gli  era  offerta  di  poter  preflo,  & facilmente  por  fine  alla 
guerra  di  Lombardia , voi  effe  lafciame  quefle  reliquie,  che  co'l  tempo  fa- 
rebbono  fiate  più  difficili  da  fpingere , augi  pur  thè  potrebbono  metter  in 
molto  pericolo  le  cofe  acquiflatc , poiché  vi  reflauano  fole  le  genti  V initia- 
chir  caufano  (0  ne,  & i nemici  afpettauano  preflo , e potente  foccorfo  : onde  preflo  à molti  ne 
ipt  itone;  Coj-  nacque  non  leggier  dubbio , che  Lautrec  à tale  deliberationc  foffe  più  toflo 
,c**tl  ' moffo , ò da'  fuoi  particolari  affetti , ò dall  intereffe  del  fuo  Rè , che  da  tanta 
cura , che  fi  prendeffe  della  libertà  del  Tontefice  ; certa  cofa  era  rimanere 
(incora  nell" animo  di  lui  grauc  indignatione  delle  querele , che  haucuano 
fatte  1 Vote  nani , c Ir  Francefco  Sforma  per  le  cofe  a'^Alcfjandria , &■  pa- 
rimente , che  à queflo  tempo  molto  era  rflrctta  la  pratica  dell  accordo  con 
Ccfare,  per  lo  quale  tornava  commodo  a I Rè , che  tatto  lo  flato  delle  cofe 
rintaneffe  ancora  incerto  & fofpefo  : & a queflo  fofpetto  dava  tanto  più 
ragionevole  cagione  il  vederfi , che  Lautrec  partito  con  tanta  celerità , & 
a . tanto  importunamente  dallo  flato  di  Milano , procedeffe  poi  con  molta., 

lentegga  nel  fuo  camino,  & dopò  giunti  i fanti  Tedcfchi,  con  C ci  paia- 
none de'  quali  haueua  prima  cacato  di  ijlufare  la  fua  tardità,  fi  fermaf- 
- a.  • feocio- 
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fe  ocìofamente  à Tarma  . Ni  maggiori  progrefx  faceuanft  dall  eserci- 
to della  lega,  il  quale  ridotto  fi  preffo  "Monte  Falco , confumaua  inutil- 
mente il  tempo,  benché  la  debolegga,  nella  quale  era  ridotto  f efferato  Elne.vi  ( 
nemico , gli  apri f e oc  cafone  di  tentare  alcuna  cofa  : onde  commctofi  udì  a-  m in  pjnicoiJi 
nimo  de  Vtnetiani  à dar  luogo  à qualche  fofpitione , che  il  Duca  dVrbìno 
per  fuoi  particolari  rifpetri  non  procedere  con  tutta  quella  fmeerità,  che 
fi  conueniua , però  fecero  porre  le  guardie  alla  moglie , & al  figliuolo , che 
allhora  dimorauano  in  Murano . Ma  hauendo  il  Duca  mandato  à V me-  - 1 

ria  Horatio  Florido  fuo  Gentilhuomo  per  ottenere  hceuga  di  poter  ve-  ' ; 1 1 ' ; 
nire  à Vinctia  à giuflificare  [operationi  j uè ; il  Senato,  o meglio  infor- 
mato del  fatto , ò volendo  accommodarfi  al  tempo  , & al  bifogno , non? 
permife  che  egli  fi  dipartile  dall' e feretro  ; ma  leuate  le  guardie  alla  jna_- 
glie,  &al  figliuolo , dimosbò  di  rimanere  con  fatisfattione  del  ftmrio^ 
che  egli  prtftaua  alla  Fepub.  Ma  i Venerimi  poiché  videro  non  hquexO-J 
potuto  rimuouerc  Lautrec  dal  fuo  proponimento , fecero  ridurre Je  juLp- 
genti  in  Lombardia , che  erano  allhora  intorno  à quindeci  mila  faifti,  Br- 
uendo con  Lautrec  lafctato  tre  mila,  & cinquecento  caualli  leggi-. ri  per 
l'impreja  di  I{oma  ; moffegli  à tale  rijolutione  la  cura , che  molto  loro,  prò-  E(  c0„r„. 
mena  di  conferuare  le  terre  ricuperate  nello  fiato  di  Milano  ; il  quale  pt-  uaic  il  fato  ili 
fo  rimane ua  tutto  [opra  della  Ifcpub.  ritrouandofi  Francefco  Sforma  in  mo-  Mlljno' 
do  effauflo  di  danari , che  à pena  era  per  fe  fieffp  bafiante  à mantenere 
gli  ordinarij  prefidij  della  Città , non  che  à porre , benché  baueffe  obligo 
per  le  Capitulationi  di  farlo  , genti  in  campagna,  come  era  neceffario  per  i . . 

refiflere  à gli  sforgi , apparecchiati  da  sintonie  da  Lena  : oltre  ciò  non  poco  R i0> 
glicommoueua  il  rifpetto  delle  cofe  proprie,  & il  dubbio  di  non  portare  1 
il  pericolo  nel  proprio  fiato , fpogliandolo  di  difefa  con  l'allontanare  per 
tanto  [patio  le  [ut  genti  , cjr  maffimamente , perche  s’intcndeua  nel  con- 
tado di  Tirolo , & in  altri  luoghi  vicini , addunarfi  infieme  molte  genti 
armate , & nella  Città  di  Trento  farfi  apparecchio  grande  di  vettoua-  e,  p*rfofpetto 
glie,  & di  monitioni  per  paffare  in  Italia  ; delle  quali  imprefwni  tanto  ; 

era  maggiore  il  timore , quanto  che  à quefto  tempo  era  à Ferdinando  d Af- 
fina , hauendo  con  la  vittoria  riportata  contra  Gio.Voyuoda  di  Tranftl- 
uania  acquietate  le  cofe  di  Vngheria  , data  facoltà  di  poter  più  compio-  ■ ■ 

damente  attendere  alt  imprefe  d’Italia , come  haueua  più  volte  moflrato  ,,w . . 

d’bauernc  forrmo  defidtrio  . Ter  la  qual  cofa  , iflimandofi  neceffario 
configlio  l’accrefcere  l’efercito  fino  à vinti  mila  fanti,  & fare  maggiori  , 
promftoni , per  fofienere  quafi  vtt  altra  molto  grane , (Ir  difficile  guerra.,,  pregano  il  Ri 
il  Senato  fece  pregare  il  fiè  dì  Inghilterra  à volere  [occorrere  alla  ì \ep.  ^*^^T'** 

( -ralla  caufa  d'Italia,  in  tanto  bifogno  contribuendo  alcuna  parte  di  fpe-  ' 

fa  per  lo  pagamento  di  quello  efferato  , con  il  quale  s'baucua  à mantenere 
la  libertà  d’Italia  , di  cui  tante  volte  haueua  detto  di  voler  effe  re  dc- 
fenfore.  Ma  il  I{è  continuando  in  afermare  di  voler  rompere  la  guerra  Ma  in  vano. 
con  Cefare  in  Fiandra  , & co'l  diuertire  le  forge  di  lui , liberare  l'Italia 
da  tali  pericoli,  dimofiraua  anco  per  lo  feruitio  eommune  conuenirfi  di  ••••** 
feemare  quelle  proni  fumi , che  erano  à tali  imprefe  defluiate:  la  onde  coii- 
ucncndo  la  ì\cpnb.  fola  reggere  à tante  fpefe,  & troucmdofi  già  lì  errano 
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publico  molto  effaufio  per  cofi  lunghe  guerre , fi  conneniua  riccorrere  d 
molti  eftraordmanj  modi  di  eftraher  danaro . Fra  tanti  moti , & appa- 
. ^ recchi  dì  arme,  ti r fofpetti  di  maggiore  incendio  di  guerra,  non  era  però 

ri»iuu  ‘t*-  je[  m(0  traiaf(lato  il  negocio  della  pace,  ungi  che  Cefare  moflr andò  de- 

fiderarla,  ne  faceua,  & còl  di  Francia,  ir  con  r indiani , quando 
feparatamente  per  accordo  particolare , & quando  vnitamcnte  per  la 
pace  vniuerfale , tenere  varie  pratiche.  Era  la  fomma  delle  dimande, 
n«o",  & delia  che  fi  faceuano  dalla  parte  del  Rfi  Cbrijhaniffimo , e parimente  dal  Senato 
Rcputuca.  y menano,  che  ecfore  reftituiffe  al  ì{è  di  Francia  i figliuoli,  rimctteffe il 
Tonte fice  in  liberti  , rilafciando  inficme  ciò  che  teneua  della  Chiefajritor- 
nafje  in  flato  Francefco  Sforma  Duca  di  "Milano  , e leuaffe  di  Lombardia , 
gr  di  Homo  le  fue genti  : le  quali  cofi  Cefare , ni  del  tutto  ricufando , ni  del 
Modo  di  pio-  tutto  accettando , cercano  con  varie  difficoltà  di  portare  innanzi  la  rifolu- 
Ì«hio*!1  Iu  tione  più  certa,  & principalmente  còl  fare  a'  Y indiani  dimanda  di  fom- 
ma  grande  di  danari , con  la  qual  cofa ,.  tenendo  vino , ma  fofpefo  il  ne- 
gocio  , volcua  vfare  il  beneficio  del  tempo , ir  reggere  i fuoi  configli  fe- 
condo l euento  delle  cofe  dì  Italia , ir  de’  mouimenti , che  erano  apparec- 
chiati dal  fratello  ; fperando  di  potere  ancora  fratanto  concludere  con 
maggiore  fùo  auantaggio  ì accordo  particolare  co  l foto  I{òdi  Francia  ; al 
quale , come  l ijleffo  \i  communicò  poi  ai  Vinetiani , battona  vltimamen- 
te  propoflo  dì  efcludere  tutti  gli  altri  Collegati , ir  appropriare  à fe  lo  fta- 
«V>e  irfofpet- 1 o di  Milano . Dalla  qual  cofa , ir  dalla  fermerà , con  la  quale  perfi- 
diti' c fteua  Cefare  in  ogni  trattatone  dì  accordo,  di  volere  che  la  caufa  di  Fran- 
cefco Sforga  foffe  conofciuta  da'  Giudici , douendo  fratanto  egli  tenere 
le  Città  di  quello  fiato  à fuo  proprio  nome , zirconi  fuoi  prcfidij  ,fi  puo- 
tè  affai  chiaro  comprendere , che  le  fuc  pratiche  non  tendeuano  ad  altro 
fine , che  d quefto,  cioè , che  disfatti  gli  efferciti  de’  Collegati , poteffeegli 
porfi  in  fu  uro  poffeffo  dello  flato  di  Milano.  Onde  lafciato  da  parte 
“»*-  ogni  ragionamento  di  pace  fu  da  nitouo  d Cefare  per  nome  de  Confede- 
nuno  MfJ-  jntjmjU  / a guerm  , nella  quale  ifiimandofi  poter  fi  riceuere  per  f op- 
portunità de'  loro  fiati  molti  conmodi , quando  fi  foffero  potuti  tirare 
nella  lega  il  Duca  di  Ferrara  , ir  il  Marchefe  di  Mantoua , hauendofi 
Hi  tirato  ne»  stentato  l animi  dell'uno,  ir  deli  altro fu  co’  l Duca  di  Ferrara conciaio 
lenita r.ccucrto  nella  lega  con  Migo  dal  canto  fuo  di  dare  all'  efferato  de  Col- 
legati ducento  huomini  d' arme  pagati , ir  di  contribuire  per  mefi  fei , 
ciafcun  mele  dicci  mila  ducati  per  pagamento  de' fanti  ; ir  dal  canto  de’ 
Confederati  di  torre  in  protettione  lui , ir  lo  fiato  fuo  : dopò  il  quale  ac- 
cordo gli  fu  reftituito,  vn  grande , ir  magnifico  T.ilaggo , che  egli  prima 
di *m intona*-*  poffedena  in  yinetia.  Ma  còl  Marchefe  riufeì  per  ciò  alquanto  più  dif- 
ma'to  q. òuficilela  trattatone,  però  che  richiedala  egli  di  efferc  dìchiarito  Capitano 
«h.- meì.'oii Generale  della  lega  ni  abfentia  di  Lautrec  , alla  quale  cofa  non  volfero  i 
, _ yinetiani  per  rivetto  del  Duca  dì  turbino  afìentire . Ma  finalmente 

ne  roderà  di  eli  elido  per  ordine  pubhco  andato  a Mantoua  Girolamo  Zane  Todesta  di 
ictoua . y crono , per  trattare  quefto  negocio , lo  conchiufe  finga  quefia  condido- 

ne , co  l torre  lo  fiato , òr  la  perfona  del  Marchefe  in  protettione  della 
lega . Ma  Cefare  veggendofi  dì  haucrc  à reggere  contra  le  forge  di  tonti 

nemici. 
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nemici , & dcftderando  dì  fare  apparire  meno  dishonefla  la  caufd  fua , roride?  hi?, 
tir  forfè  di  f eparare  con  questo  meiga  da  gli  altri  il  {{cd1  Inghilterra,  fi  rl,#li*Cc,jrc' 
rifolfe  finalmente  di  far  liberare  il  Totueficc , per  lo  qual  effetto  mandò 
/ ufficienti  commifftoni  al  Vice  l{è , & à Don  Vgo  di  Moncada  ; il  quale 
effendo  già  morto , il  Vice  I{è  condì  nife  f accordo , laf dando  il  "Pontefice  « 
come  anco  prima  era  commuto  > in  potere  di  Cefare , OfUa , Ciuità  Vec- 
chia , & Ciuità  C afte  liana  > pagando  fmilmente , benché  con  alquanto 
maggior  commodi tà  di  tempo  , T'ifleffa  fomma  di  danari , <ér  fopravgni  al- 
tra cofa  promettendo  di  non  effere  nelle  cofedi  Napoli  , ni  di  Milano, con- 
trario à Cefare.  Ma  i Collegati  nel  principio  delf  anno  1528.  s ap-  1528. 
parecchiauano  di  fare  la  guerra  per  terra  > & per  mare , co » forile  po- 
teutiffime,  & principalmente  d"  affalire  il  /{egno  di  Napoli,  come  era  fio- ,ii,  gcn7,T 
to  già  molto  prima  il  de  fiderio , & C intentione  del  I{èdi  Francia  ; però 
focena  egli  à V indiani  molta  inflativa,  perche  Voleffero  acirefcere  il  nu- 
mero delle  loro  galee  fino  £ -ventiquattro , come  erano  per  le  capitolano - 
ni  tenuti . Ma  tffi  alf  incontro  affermano  fodisfarfi  con  le  fedici  piena- 
mente all'  obligo  loro;  però  che  trà  quefie  n erano  otto  bafiardc , ciafama 
delle  quali  d'ottcua  contar  fi  per  due , & ciò  tornare  augi  di  grandifftmo 
commodo  alf  imprefa , poiché  quefie  potcuaiio  reggere  m mare  anco  nel 
tempo  del  verno,  & fi  contrapaneuana  à quella  forte  di  vajfelU,  de 
quali  era  fatta  l’armata  Imperiale;  ifcufamnfi  appreffo  con  la  neccffiti- 
di  douer  tenere  molti  vaffelii  armati  per  afficurare  la  nauigatione  alle 
loro  galee  del  trafico  ctmtra  tanti  Corfali , che  con  grandiffimo  ìncommo- 
do  teneuano  mfeftan  tutti  1 mari  ; & nondimeno  per  non  mancare  in  al- 
cun conto  al  buon  f ucce Jfo  delf  imprefa , promi  fero  al  Uff,  quando  s' hanef- 
fero  ( come  configliauano  i Capitani)  ad  affaldare  altre  genti,  di  contribui- 
re prontamente  à quefla  fpefa,  la  quale  ifUmauafigrandmente  rtiìe, 
angi  neccffaria,  tenendofi  da  tutti  per  fermo,  che  C tffcrcito  Imperiale, 
leuandofi  da  I{oma , foffe  per  ridurfi  nel  Pregno  di  Napoli.  Ma  fopra 
ogni  altra  cofa  era  J limato  di  grandifftmo  momento  ditirare  nella  confe-  tirare  anco  il 
derat  ione  il  Tontcfice , di  che  erafi  concetta  tanto  maggiore  fperanga , foa“Sce- 
quanto  che  egli  facendo  dar  conto , & al  R,i  di  Francia,  & a Vinet io- 
ni delf  accordo  fonico , fe  n era  grandemente  ifeufato,  come  di  cofa  fotta 
per  fomma  neceffità , confeffando  <f  battere  alla  lega  di  quefh  Trencipi  mol- 
to obligo,  & <f  effere  fiato  da  gU  Imperiali  in  tutte  le  cofe  trattato  con  oKcìo  filtol! 
grandijjima  acerbità.  Terò  ì Vinetiani  da  poi  ch’egli  vfcita  di  Caftello , di'vinctimi. 
s era  ridotto  ad  Oruieto , ri  mandarono  [ubito  luigi  Tifoni  Trouedito- 
re,  il  quale  per  nome  publico  haueffe  à dolerfì  con  lui  delle  Jue  paffute 
aduerfuà , dimostrare  grandìjfimo  effere  flato  il  difpiacert  perciò  fen- 
lito  , & non  minore  lo  fludio,  & la  diligenza  vfata  per  la  fua  liberatio- 
ne,  fi  come  bora  era  grandiffuna  la  cdnfolationc  di  tutti . che  ne  foffe fe- 
guito  referto  defiderato ; battere  la  Hcp.  volentieri  in fiò  impiegate  le fue 
forge , fopportate  le fptfe  di  nodrire  tanto  effercito  à tempo , che  era  affret- 
ta tenerne  vn’  altro  in  Lombardia,  nè  hauere  ritti  fato  di  por  fi  ad  ogni  pe- 
ncolo per  la  conferuatione  della  dignità  della  fede  ^tpofiohca , &■  perla 
partitolar  commodo,  & f alate  della  perfona  del  Tentefice;  & tuttauia 
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continuare  in  tutti  la  medefima  prontegga  , & vn  fommo  dtfiderio  di 
vendicare  le  cofi  grani  ingiurie  fatte  à lui , & al  grado  che  faftcncvu, 
6-  non  permettere,  che  la  merenda  maeSld  de  -Pontefici  Romani,  & 
lo  flato  Ecclefiaflico  , rimaneffe  neWauuenire  efpofto  à tale  iudignità,  & 
pericoli,  come  per  l'ifpcrienga  poteuafi  couofccrt  douer  facilmente  /acce- 
dere, quando  gli  Imperiali  teneffero  flato,  & forge  potenti  in  Italici  ; 
eifere  officio  della  fua  molta  prudenza  preuedere , & prouedere  à tali 
pericoli , & procurare  con  ogni  j Indio  di  liberare  fc  fleffo , & i fuoi  fuc- 
ceffori  da  quefti  imminenti  mali , ni  lajciare , che  il  fuo  Pontificato  refti 
quaft  contaminato  con  vita  memoria  perpetua  di  mifcric , & di  caiamiti. 
liRidi  Francia,  &<f  Inghilterra,  t Fiorentini,  il  Duca  di  Milano,  efse- 
re  in  ciò  della  medefima  volontà  col  Senato  V mettano , vtderfi  in  tut- 
ti vn  fommo  ardore  di  non  lafciare  tanta  infolenga  impunita  , hauerfi 
quefìe  genti  empie  prouocata  contra  di  fe  [ ira  de  gli  huomini , & del 
Cielo,  nondouerfi  dubbitare , che  alt  vlthno  la  giujfitia,  & C innocenti* 
non  foffe  per  preualere,  & egli  per  riufeime con  molta  gloria,  ritornato 
alla  fua  priftina,  & maggiore  grandegga . Però  defiderarfi,  & afpet- 
tarfi  convita  certa  fperanga  da  tutti  i Confederati , che  la  Santità  Sua. j 
aiutando  con  la  fua  auttoritàla  loro  retta,  & pia intentione  ,confemaf- 
fe,  come  Capo  tfeffa  principale,  la  C onfeder ottone , che  baueuano  infie- 
mc,  ratificando  da  nuouole  cofe,  nelle  quali  era  prima  con  effo  loro  con- 
uenuta , doueudo  quel  primo  accordo  à queflo  vltimo  preualere , poiché 
audio  era  flato  fatto  da  lui,  come  Pontefice,  & di  fina  Spontanea  vo- 
lontà, &àqueBo  altro  haueua  per  violenga,  come  huomo  prigione  defi- 
mlKìdiFitn  dcrofo  di  libertà  affentito.  L’iftcffo  vfficio  fece  fare  il  I{è  Cbriflianif- 
*“•  fimo,  hauendo mandato à I {orna  Monfignor  di  Longa  Valle,  per  attefla- 

rc  al  Pontefice  la  fua  continuata  volontà  d'asbingere  con  l'armi  Carlo 
Imperatore à concedere  quelle  cofe,  che  s baueuano  propofte  per  fine  del- 
• * la  confederatone , affermando,  che  non  doueuano  infofpcttirlo  le  pratiche 

. tenute  con  lui  della  pace,  alle  quali  s era  condotto , non  con  animo  di  ve- 

nire ad  alcuna  conchiufìone , ma  per  rafreddarlo  alle  prouifioni  dell*. j 
guerra,  vfando  delle  medefimc  ani,  che  egli  più  volte  haueua  vfato  fe- 
f‘  d'  co ■ Erano  quefli  vffictj  gratamente  vditi  dal  Pontefice  , & ne  fece, 
r ‘“"“V  al  fiè,  & al  Senato  V mettano  rendere  molte  grafie,  dimoftrando 
verfo  quefli  Prencipi  vna  ottima  volontà  ; ma  reflando  però  coti  molta 
irrefolutione , & fofperifwne  d'animo,  onero  perche  come  diceua,  hauen- 
do irmangi  [-ufficio  fuo,  & la  conditone  de  tempi,  tir  i tanti  trattagli , 
inclinaffe  alla  neutralità,  né  voleffe  cofi  facilmente  commettcrfi  di  nuouo 
alle  forte  de  gli  incerti  cututi  della  guerra  ; oucro,  perche  shaueffe  lafcia- 
to  prendere  dalie  parole  di  Cefare , il  quale  gli  haueua  di  fua  mano  Scrit- 
to bumaniffime  lettere,  dimoftrando  di  voler  adherirc  a fuoi  configli,  & 
porre  in  mano  fua  la  trattatione  della  pace  ; fe  pur  non  é più  vero,  che 
cominciando  allhora  à volger  per  l'animo  quei  penfieri,  che  fi  {copri- 
rono poi  , vinto  da  vìi  o ardentiffimo  de  fiderio  di  vendicare  t ingiurie 
fatte  à lui,  & alla  fua  cafa  da’  Fiorentini,  haueffe  depofla  la  memoria 
d'ogni  altra  offe  fa  per  rifentirfì  contra  di  loro  . Ma  cercaua  con  varie 
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fiu/e,  & dilatìone  di  tenere  qucfia  {va  "volontà  nafcofa  ; perche  /coper- 
ta , hauerebbe  potuto  partorire  nell'  animo  di  Lautrec  tanta  diffidenza, 
che  facilmente  ballerebbe  mutato  conftglio  del  poffare  più  innanzi , ir 
d' affalire  il  Eseguo  di  Napoli , il  che  parata,  che  folo  fo/je  potente  rimedio 
per  trarre  i faldati  di  fama . Irla  /landò  qucfia  jua  volontà  ancora 
fo/pefa  , Ar  na/co/a,  Lautrec  promcttendofi  da  lui  aiuto,  & fauore,  prò-  Uutrfc 
/eguiua  con  maggiore  ardore  f impre/a  defilata  di  Napoli . Terò  dopò  «rfoN^ota '* 
ejfcrfi  egli  per  molti  giorni  fermato  in  Bologna,  nella  qual  Città  s era  ri- 
dotto dopò  l'accordo  fatto  dal  Pontefice,  &•  e/fendogh  giunti i fanti  Suiz^ 

Z/ri,  Tede  (chi,  & Guafconi,cbe  a/pettaua  per  rinforzare  [ efferato , 
benché  fofjenel  mezzpdel  verno , deliberò  di  leuarfi  con  tutte  le  [ue  genti 
per  andare  alt  impre/a  di  Napoli , non  bauendolo  potuto  far  /opra/edere 
1 molti  vfficij  fatti  da'  yiuetiani , i quali  defiderauano , & per  ficurtà 
delle  coje  proprie,  per  li  nuoui  moti  de'  fanti  Tede/chi  , & per  feruitio 
de' Fiorentini,  & del  Duca  di  Milano  confederati,  che  t effercito  non  fi  * 
conduceffe  in  parti,  onde  non  poteffe  facilmente  (occorrere  al  bifogno  di 
tutti;pre/e  dunque  Lautrec , effendo  fermo  nel  fuo  configlio , il  camino 
della  Bpmagna,  & della  Marca , /limandolo  più  opportuno  per  la  com- 
modità  delle  vettovaglie , hauendo  animo  di  paffare  per  la  via  del  Tron- 
to nel  fogno  di  Napoli,  oue  nel  mede  fimo  tempo  erano  inaiate  innanzi  le  Che  noni»»»- 
genti  de'  P indiani  diuife  in  due  parti,  con  vna  delle  quali  marciava 
innanzi  V alerio  Orfitno , Ar  il  Troueditorc  Tifoni  : con  /’  altra  /eguiua  Ca- 
millo Or  fino,  Ar  Tietro  Te/aro,  & p affati  innanzi  occuparono  Ciuitella, 

Af  poco  appreffo  la  terra  di  Sulmona,  Ar  molte  altre  terre  dell'  Abruzzo  » 
che  s arrendevano  loro  di  propria  volontà  : militavano  nel.  campo  Pine- 
tiano  alcune  compagnie  <t  ^Albanefi  à cavallo  al  numero  di  circa  cinquecen- 
to , de'  quali  era  Capitano  jtndrea  durano  nobile  P indiano , queftifragli 
altri  in  tutte  le  fattioni  s acquiflauano  grandiffima  laude , erano  di  com- 
modo grande  al  «offro  effercito,  Ar  daltretanto  travaglio  a’ nemici,  Ar 
di  terrore  à tutto  il  paefrma  poiché  furono  tutte  le  genti  ridotte  inficine, 
rqffignato  f effercito  prejfo  la  terra  di  San  Fermo , ntrouaronfi  effer  in  effo 
circa  trenta  mila  fanti,  buon  numero  di  caualleria  gro/Ja , Arieggierà,  c ’r 
apparato  di  tutte  l’ altre  co/e  J ufficiente  à qualunque  impre/a  : Terò  il 
Trcncipe  £ Oragnes,  Ar  il  Marcbe/e  del  Guafio  grandemente  commoffi 
dal  pericolo , nel  quale  vedeuano  confiituite  le  co/e  loro  nel  fegno  di  Napo- 
lijrajfero  finalmente  non  fenga  molta  fatica  1 effercito  fuor  di  Borsa , ef- 
fendo  à ciò  fiati  di  molto  gioii  amento  venti  mila  ducati  dati  dal  Tontefice,  m»  cheli  dei 
benché  /otto  preteflo  d’antiche  pretenfioni,  a'  Capitani  Imperiali , coi  qua- 
li  poterò  dar  qualche  paga  alli  fanti  T edefehi , che  più  de  gli  altri  fi  mo-  il  Regno  <u 
franano  renitenti  alla  partita.  Ma  non  erano  in  tutto  [effercito , oltre  N,P0l‘- 
à quatordici  mila  fanti , effondo  tanto  il  numero  diminuito  per  la  pefte  di 
Bpma , Ar  perche  molti  foldati  carichi  di  prede , sbandandofi  erano  ri- 
tornati alle  cafe  loro. Ma  il  Tontefice  rimafo  in  parte  libero  da  quella  op- 
preffione , per  la  quale  procedala  con  qualche  maggiore  rifpctto  verfo  i 
Confederati , Ar  con  qualche  maggiore  fimulatione  dell'  animo  fuo , comin- 
ciò à trattare  con  loro  piùviuamente , & à /coprire  qualche  co/a  de' fuoi 
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romice  eh, e penfieri  : cofi  mandò  1 Arciucfcouo  Sipontino  a f'inetia  à chiedere  al  Se* 
f.  !cftV',^!onr  rutto,  che  gli  fodero  quanto  prima  con  fognate  le  Città  di  Cernia,  Crdi 
^ alcune  Cit-  f^auenna  , & in  Francia  il  F'cjcouo  di  Tifloia , ad  tfcufarfì  co  l Re , il  qua- 
le fino  allbora  baueua  trattenuto  con  varie  fperange  di  dotare  nnouare 
la  lega , di  non  poter  fodisfare  al  deftderio  fuo  di  dichiarirfi , non  po- 
tendo per  la  debolcgga  fua  penfart  ad  altro  ebe  alla  pace , per  la  qual 
conuemua  mandare  f tfleffo  Pefcouo  fuo  Snudo  in  Ifpagna , à trattar- 
la con  Cefare , nel  quale  ufficio  mefiolaua  qualche  querela  contro  Pi- 
netiani , perche  hauejfero  occupate , & tuttauia  riteuejfero  terre  della-, 
lèft»*grande~  Chiefa. j . Fu  al  Senato  Vinetiano  grandemente  molefla  tale  richiefl/u 
mente.  del  "Pontefice , non  tanto  per  la  cofa  fleffa,  quanto  perche  conofiemt 
tale  infiamma  fatta  à tempo , & con  maniera  cofi  importuna  , efiere  chia- 
ro indino , che’  l Pontefice  cere  affé  occafione  d alienar fi  del  tutto  da  lo- 
ro ; poiché  vedeuafi  non  comportare  la  ragione , che  mentre  erano  an- 
cora tutte  le  cofe  in  tanti  difordini , <&■  molte  terre  dello  flato  Ecclefia- 
flico  rim.meuano  tuttauia  in  poter  de  gli  Imperiali , fi  doueffe  temera- 
ri scattò.  U riamente  lafciare  quelle  terre  ; nondimeno  era  in  molti  cofi  firmo  propo- 
nimento di  non  fepararfi  per  muno  accidente  dal  Pontefice , che  non  man- 
cauano  di  quelli,  che  foflent afferò , douerfi  in  ogni  modo  gratificare  il 
Pontefice , & nel  refto  dipendere  dalla  buona  fide , & volontà  di  lui , 
fpcrando,  che  egli  non  /offe  per  abbandonare  gC  intcreffi  della  Rep.  Peri 
Domenico  Tri  fj fendo  quefla  cofa  trattata  nel  Senato , Domenico  Treuifano , huomo  , 
mtór°d,P  sto"  & Pcr  l*  dignità,  che  teneua  di  Procuratore  di  SanTelarco,  & per  una 
Muco.  lunga  fperienga  delle  cofe  di  grandiffima  anttorità,  parlò,  come  fi  dice, 

m in  tale  fintenga.  Le  opcrationi  noflre  fono  in  quefla  vltima  guerra. 

nei  senno.  Hate  fin  bora  tali,  che  fi  noi  non  franiamo  per  ditte  rfo  camino , contami- 
nando quella  fincerità , & gcnerofità , dalla  quale  fono  elle  fiate  accom- 
nS^citUiI  pagnate , ne  reflarà  perpetua , &gloriofa  memoria  appreffoi  pofteri  ; poi- 
rontcSce.  * che  con  prudenza,  con  conflanga,  con  religione  h abbiamo  dififa,  &fo- 
flenuta  la  liberti  d’ Italia , & U grandegga , & riputatione  della  Chiefa 
Rimana,  non  abbandonando  i noflri  intcreffi,  nè  lafiiandofi  però  da 
quelli  monete  à far  cofa  fi  non  giufla , & laudabile la . Noi  fiamo  dal 
Pontefice  ricercati  à douer  confettargli  le  Città  di  Cervia , (in  di  Raven- 
na , nelle  quali  à tempo  de  fuoi  maggiori  travagli , & pericoli , faceffi- 
mo  entrare  le  noflre  genti , perche  non  ventraffero  le  Imperiali , & con 
i noflri  prefidij  procuraffimo  di  confiruarle  da’  communi  nemici . Se  il 
dare  quefla  fatisf  anione  al  Pontefice  fia  cofa  giufla , fi  fia  vtile  allo 
flato , & cofi  noflre , fi  fia  conveniente  alla  conditione  de’  tempi , farà 
facile  à conofierlo  da  chi  non  h aver  à piacere  tf  ingannare  fi  ileffo  ,&  che 
voglia  conia  ragione,  non  con  II  appetito  mifurare  la  preferite  delibera- 
Dt!  Giulio.  tionc.Io  non  voglio  bora  difeorrere  f oprale  ragioni , & pretenfioni , 
che  noi  habbiamo  in  quefle  Città,  credo  che  fitano  vere,  & buone-,  ma 
dirò  bene,  che  bifogna  confiderare  le  cofi  nello  flato  che  elle  fono,  noni »■ 
quello , che  elle  doueriano  effere  ; però  baftami  dire , che  quando  mandaf- 
fimo  le  noflre  genti,  & i noflri  Capi  in  quefle  Città,  elle  erano poffedute 
dalla  Chiefa,  con  animo  di  prefiruarte  non  di  occuparle,  furono  da  noi 
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guardate,  tir  difefe ; onde  pare,  che  molto  fi  convenga  à quella  incorrotta 
fede  , con  la  quale  è J olita  di  procedere  fempre  con  (ingoiare  fua  laude 
quefla  I{ep.  di  reftituire  ciò,  che  noi  veramente  h abbiamo  voluto  torre, 
j limandola  cofa  altrui,  benché  fojje , ò doueffe  e fiere  n olirà  ; ma  quando 
ancora  fi  ponga  tale  rifpetto  da  parte , benché  di  non  leggier  Siima  in 
vna  religiofa , tir  bene  mflituta  l{ep.  come  è la  noftra , confidcriamo  di , 
grafia , [e  fia  vtile  configlio , (e  fia  rijolutione  ben  proportionata  à qite- 
fti  tempi , il  ritenere  bora  più  lungamente  qucSle  Città  : la  guerra  é più 
che  mai  ardente , tir  dubbiofo  molto  l' euento  d' effa  ; nella  quale  fe  per 
mala  Centura  de  gli  Italiani  preualefjero  gli  Imperiali , chi  e che  non  co- 
nofea  in  quanti  pericoli , tir  trattagli , hauendo  vicini  molto  potenti , tir 
poco  amici,  conuerrcffimo  noi  verfare  del  continuo.  Terò  ogni  noftro  peti- 
fiero  , ogni  noSìro  (Indio , deue  bora  attendere  à qucfto  di  confirmarc  le 
for^e  della  lega , cacciare  lì  esercito  Ccjareo  dì  Italia , Stabilire  Francefco 
Sforma  nel  Ducato  di  Milano , tir  dare  vn  Fé  particolare  a’  Napolitani , 
dalle  quali  coje  dipende  la  vera  ficurtà,  tir  lo  fiabilimento  dello  flato  no- 
ftro di  terra  ferma,  che  già  tanti  anni  hormai  è flato  in  perpetue  (luttua- 
tioni,  tir  bora  tuttavia  rèftaefpofto  à grani  pericoli  ; maàconfegulmcquc- 
fli  veri , tir  vtihffimt  fini  qual  cofa  é di  maggiore  momento , che'l  fauore 
del  "Pontefice  * quale  può  efferc  di  maggiore  pregiudicio  che  hauerlo  contra- 
rio ? perche  crediamo  noi , che  Cefare  con  tanta  11 fianca , tir  con  tanta  hu- 
manità  richiega  la  fua  amicitia  , fe  non  perche  egli  conofce  chiaramente , 
che  quefla  può  efjere  fermiamo  fondamento  della  grandetta  di  lui  in 
Italia  ? tir  noi  vorremo  aiutare , tir  fauorire  il  desiderio  de’  noflri  ne- 
mici , douecon  ogni  (pi rito  douereffimo  faticarfi  per  rompere  i loro  diffe- 
gni  ? tir  pur  certiffima  cofa  è , che  fe  à qualche  buona  inclinatione , alla 
quale  comincia  pendere  l’ animo  del  "Pontefice  verfo  le  cofe  di  Cefare , noi 
aggiongiamo  quefla  mala  fatisfattione  di  noi , lo  faremo  precipitare  in  qual- 
che accordo  dannofijfimo  alla  lega , tir  in  particolare  alla  noftra  Hep.che 
vi  ha  maggiori  intereffi  ; fi  come  dì  altra  parte  gratificando  il  Pontefice 
di  ciò,  che  bora  ricerca , poffiamo  fperare  , and  tener  Per  fermo  * di  do- 
verlo [eparare  da  gli  Imperiali,  tir  acquiftarlo  à noi;  e quando  nonfuc- 
ceda,  lo  fermiamo  certo  nella  fua  neutralità  , nella  quale  ci  fece  già  dire, 
che  egli  voleua  mantenerfi  , fe  alcuna  grande  occafione , tir  necelfità  non 
lo  flringeffe  à mutare  propofito  ; in  quefla  neceffità  dobbiamo  cercare , tir 
afpettare , che  egli  fia  fofpmto  da  qualche  fmiftro  portamento  de  gli  Im- 
periali , come  potrà  molto  facilmente  auuenirc  ; ma  fuggire  quanto  più 
fi  può  , che  non  gli  fia  data  dal  canto  noftro , tir  con  noftro  datino  ; la  0,1 
qual  cofa  faremo  certo, fe  vorremo  bauere  innanzi  le  molte  calamità, 
nelle  quali  quefti  anni  adietro  ci  conduce  vno  filmile  accidente  , tir  il  trop- 
po defidcrio  di  couferuare  queflc  ftefte  Città  , il  nome  delle  quali , non  vor- 
rei che  fi  facefte  quafi  fatale  , tir  come  origine  fempre  di  molti  frana- 
gli alla  noftra  I{ep.la  memoria  di  quefla  cofa  ècofifrefca,  tir  cof: infeli- 
ce , che  donerebbe  vno.  tale  acquifto  in  ogni  tempo  , come  granifiìma  per- 
dita , effere  abbonito  da  noi;  é forfè  quefla  la  prima  volta,  che  fi  ci  è 
offèrta,  f occafione  in  tanta  riuolntione  delle  cofe  dì  Italia  dì  occupar:  mc- 
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fiat  danno  nel  fte  Città  ? nonne  fiamo  in  quelli  vltimi  ami  flati  fpcffo  inuitati  da  Frati- 
menate.  & chi  ben  confiderà , ne  babbi  amo  altre  volte  battuto,  (ir  maggiore 

opportunità , & più  giufla  cagione  per  li  difordini , & per  la  debolezza 
delle  forfè  della  Chieja , nel  tempo  della  Sede  vacante  , tur  per  le  co/e  ad- 
uerfe  fucccduteal  Tontefice , & per  efferfi  eflb  dimoflrato  nemico  allo  Slato 
noflru  : nondimeno  queflo  fleffo  Senato  con  fauio  configlio  ha  fempre  di - 
fpreggat  itali  inulti , filmato  veri/fimo  il  danno,  apparente  il  beneficio  d'vn 
Da  quel  che  fi  tale  actjuiflo . Ma  tanto  più  ci  fi  conuiene  bora  di  confermar  fi  nella  fleffa 
juòipeetrepet  /attenga,  quanto  che  qutflo  debole  accre/cimento  di  fiato,  quando  ancora 
rauurtuie . bMCjJibt0  à rimanere  in  libero , & quieto  pofftjfo  di  quefie  Città , ne  chiude 
la  firada , ò certo  la  rende  più  difficile , per  cantinate  ad  altri  maggiori , 
& più  nobili  acquifli  ; coneiofiache , fe  l'imprefa  del  fiegno  di  Napoli  pro- 
cede profperamente , come  pare  che  fperare  fi  poffa , quando  il  Tontefice 
fi  dicbtari/ca  per  la  lega , ò almeno  non  fe  le  mojlri  contrario , ritornaremo 
folto  il  Dominio  noflro  molte  terre  di  marina  della  Taglia,  debite  à noi  per 
le  conuentioni  > le  quali  & per  la  qualità  del  paeje , & per  la  commodità 
de' porti,  & per  /’  affettione  di  quelli  popoli  verfola  l{ep. noflra  meritano, 
& per  fi  flefle,  & per  le  fperange  di  co/e  maggiori,  d'effere  filmate  da 
noi  al  paro  di  qual  fi  voglia  altro  acquifio , che  per  la  fiep.  far  fi  potefle . 
Ma  di  grafia , come  crediamo  noi , che  il  fièdi  Francia,  òil  ficd'Ingbil- 
Bait' opinione  terra  fian0  Per  intendere  quefla  cofa  , che  ricercati  dal  Tontefice  di  ftr- 
*■»■«*•  li  la  confignatione di  fiauema,  & di  Ceraia,  l' habbiamo negata , ò pro- 
lungata? non  fati  Ufi  d Inghilterra  profcjfione  di  mouerfi  in  quefla  cau- 
ta alla  guerra  particolarmente  per  rifpetto  della  Chie/a  , & del  Tonte- 
fice , mofirandofì  grandemente  defiderofo  di  con/etuare  quel  nome , che 
egli  s’ha  acquiflato  di  difen/ore  della  Sede  v dpoftolica  ? & il  Ufi  di  Fran- 
cia , al  quale  , come  habbiamo  vltimamente  dall " ^Amba/ciatore  noflro 
ótte/o , ha  il  Tontefice  data  qualche  intendane  di  douere  entrare  nel- 
la lega,  fe  farà  la  Chie/a  di  quefie  Città  redbitegrata » quale  fede  balle- 
rà in  noi , fe  ne  vederi  difpreggare  gl'  intereffi  tanto  importanti  alla 
Bali- inco  comnmne  confederatione  ? & pur  nell'  amicitia  , & ne  gli  aiuti  di  quefli 

»cnic1?C<>nue"  Trencipi  conuengono  ripofare  le  naflrc  fperange.  Noi  faremo  fingi  dub- 
bio dall'  inftange  di  quefli , (Ir  dalla  ncceffità  tirati  à far  ciò , che  bo- 
ra negaffimo  di  voler  fare  , & nondimeno  vorremo  di  quefla  noflra  at- 
tione  perderne  ogni  merito  col  Tontefice  ? dal  quale  poffiamo  afpcttare 
tante  gratie  , dr  tanti  bcncficq , priuando  anco  noi  fieffi  di  grandifima 
laude  d'effere  flati  difenfori  della  dignità,  & dello  fiato  Ecckfiasiuo , 
alla  quale  nondimeno  hà  fempre  afpirato  la  noflra  Ifipub.  per  tacere 
le  cofi  fatte  da  gli  aui , (ir  da'  padri  noflri  molto  chiare , & molto  de- 
gne, non  habbiamo  pur  bora  noi  fieffi  voluto  fare  tante  fpefi,  & fotto- 
porre  le  noflre  genti  à tanti  pericoli  per  liberare  il  Tontefice  di  C afte  Ilo,  & 
cacciarne  dalle  terre  dello  fiato  Ecclefiaflico  gli  Imperiali  ? a ‘ quali  per 
certo  faria  data  grande  occafìone  dì  doucr  più  ofinatamente  mantenere 
il  poffeffo  di  quelle , che  reftano  ancora  loro  nelle  mani , quando  vedefle- 
ro  noi  fare  il  medefimo , potendo  con  queflo  effimpio  coprire  i loro  dijfe- 
gni  con  qualche  feufa  , & apparenza  cfboncftà . Ma  perche  da  quelli 

ancora. 
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ancora,  che  fi  moftrano  d’opinione  diucrfa,  io  ho  fentito  più  aff  imporrii-  Rifpotic  i „ii 
nità  del  tempo , che  alla  co  fa  fleffa  efferc  oppofto , cor.fidenamo  di  grati tt-,  ; 1"uerll"i  Cl!: 
fi  douendofi  venire  à tale  rifolutionc , fu  vtile , & fendilo  noftro  il  far- 
ia  di  prefente,  onero  differirla  ad  altro  tempo  , dr  ad  altra  occafione:  ,‘ow:- 
per  certo  non  veggo  quale  maggior  frutto  fptrar  fi  pofja  di  ricetterò  dalla 
confignatione  di  quefie  terre  di  quello , che  nè  bora  propoflo,  non  effendi 
tempo , nel  quale  più  ci  fia  per  tornare  commoda  Carnicina  del  Toutcff 
te,  che  il  prefente  > nel  quale  può,  ò facilitare,  ò interrompere  i profpc- 
ri  fucceffi  nel  I{cgno  di  Napoli.fi  come  vorrà  dtmoHrarfi , ò fauoreuole , 
inimico  della  lega.  Ma  fe  le  cofe  dell" armi  fuccedeffero  aduerfe , come  de- 
tte fi  fempre  temere,  riufcendocofi  fpejfo  i fini  delle  guerre  da'  loro  princd 
pij  diuerfi  ; angi  dirò  più  oltre , fe  auuemffe  m qualunque  fortuna , drfuc- 
ceffo  , che  saccordaffero  infume  Cefare,  dr  il  f{è  Chriftianiffimo  , che  , ’ „ 

pur  fappiamo  ciò , che  più  volte  n’ha  fatto  dir  Cefare  i che  anco  perden-  • . • 

■do  interamente  il  Regno  di  Napoli,  fard  m poter  fuo  rihaunlo , ritro- 
vandoti nelle  mani  i figliuoli  del  Rè , pegno  pur  troppo  importante;  in, 
quale  flato  fi  ritrouareffmo  noi  abbandonati  dal  Ri  di  Francia , hauen- 
do  ll  flè  di  Spagna  inimico , il  Tontefke  non  amico , drdinoi  maltffìmo  fi- 
di sfatto  , dr  forfè  per  oblighi  contratti  con  altri  Treticipi  in  neceffìtd , coni 
■iauuenuto  ne ' tempi  di  Giulio,  &di  Leone  di  perfeguitarci  ,dr  offènderci? 
la  fortuna  della  I{epub.nou  è ancora  cofi  ben  firmata,  dopò  tante  prò*  coneiuCone 
> celle , che  dobbiamo  porci  in  queflo  pelago,  fruga  temere  dimoiti  perico- 
li  . Noi  co'l  temporeggiare  nelle  maggiori  aduerfità , con  i buoni  configli  più 
■thè  con  le  forge  habbiamo  non  pur  faluata  la  Rep.  ma  ricuperato  quafi 
tutto  lo  fiato , dr  Cantica  dignità  ; cambiando  per  le  medefme  vie , poffìa- 
mo  fperarne  nell  auuenire  ancora  più  profperi  auucnimenti  : ma  hi  ogni  co* 
fa  dobbiamo  procurare , che  tali  fiano  l'operationi  noflre , che  a quefta  Rep. 
fi  poffa  forfè  defiderare  migliore  fortuna , ma  non  già  à queflo  Senato  pru- 
denza maggiore . 

' HaUeuano  quefle  parole  fatta  ne  gli  animi  de’  Senatori  grande  fofpenfio- 
tie  di  animo , benché  ne  i più  parcjfe  prima  firmata  diuerfa  opinione  ; onde 
Luigi  MocenigoCaualiere .che travnode  principali  del  Collegio , da’  qua- 1“'*  *7, Tu 
li  veniua  propoflo  al  Senato  di  licentiare  conejpreffa  negatimi  il  N ondo  del conUJno- 
'Pontefice , J alito  nell arringo  cofi  njpofe . 

Se  noi  regolar  vorremo  l' opinioni , dr  i peti  fieri  noflri  fecondo  le  varie  in-  . , 

terprctationi , che  poffano  efferc  loro  date , & non  fecondo  la  ragione,  con  Sua  0,‘"me  ’ 
tanta  diuerfità , dr  me  er legga  conucrremo  procedere  in  tutte  le  cofe , che  ciò  sflbidio . 
non  faria  altro,  che  fare  il  ca/o  guida  de  nofiri  enfigli . Tri  a per  certo  tali  $ 
dr  cofi  fatte  fono  fiate  l anioni  noflre , tale , dr  cofi  palefe  l'in  tendone  ver  fi 
il  ben  compirne,  dr  particolarmente  verfo  la  Sede  ^tpcflolica , che  non  fi 
puòdubbitar  con  ragione  della  nofira  fide , dr  fmccritd;  habbiamo  noi 
forfè  tolte  con  violenta  le  Citta  di  C ernia,  dr  di  Frantuma,  ò leuate  quelle 
dall'  vbidienga  della  Chic  fa , per  fottometterle  al  noftro  Dominio  ? non  è co- 
fa  palefe  che  noi  ricercati  d aiuti  dal  Gouematore  di  Rauenna , dr  conofccn-  *»»»><■»«  • 
do  il  pericolo, nel  quale  era  quella  Città  conflituita  di  cadere  nelle  mani  de 
gli  Imperiali,  à tempo,  che  trauamo  oppreffi  da  tante  altre Jpefe.fì  rifolueffi- 
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modi  trucidarle. aiuto  prima  di  danari , & poi  di  foldati  ? & alla  fine  per- 
che le.cofc  paffaffero  di  dentro  con  maggiore  quiete , &cbei  difordini  inter- 
ni non  accrefceffero  gli  eficmi  pericoli , cofi  richiedendo  la  Città  fteffa  per 
fuo  efprcffo  filmbafciatore , coji  contentando  il  Legato  ^ipofiolico , vintati- 
daffiniovnnoflro  Magifirato , perche  ritcntffe  maggiore  auttorità , & me- 
glio attender  poteffe  alla  coufiruatione  della  Città ; l'ifteffo,  & qua  fitteli 
ifteffo  modo,  aiutarne  della  Città  di  Ceruia ; fidi  quefie  operai  ioni , di. che-» 
meritiamo  lauderei  fi  vuole  effer  dato  bia fimo , cbc.altro  fi  può  dire  fi-» 
non.,  che  la  innocenza  non  può  effer  fimpre  ficura  dalla  malignità  de  gli 
buomini.  Hora.mo  fi  pare  ad  alcuni , che  per  fuggire  la  calunnia  ,noi  pre- 
cipitiamo alla  confignatione  di  quefie  Città , non  pur  con  molto  uoflro  pre- 
gmdicio , ma  con  danno  ancora  dell  ifteffa  Sede  fdpojlelica , per  certo  mo- 
DiJTuide  itlvftrano  quefit  di  filmare  più  1‘, apparenza , che  effere  certo  delle  cofi.  Me  n- 
h^Ltto.  “ cercati  Pontefice,  che  li  facciamo  fubito  confignare  quefie. Città i con  qua- 
le animo , con  quale  mtentione,  con  quale  giufiitta  ne  fia  fitta  .tale  riebie- 
fia,  non  é molto  difficile  d conofierc , ma  ben  grandemente  molefio  à confide- 
rare  j fi  ritengono  gli  Imperiali  principali  forcete  dello  fiato  £cclc fi afitco  , 
fattefi  confignare  à viua  forga  dal  Tontefice  per  ricctterc. anco  premio  del- 
ia loro  perfìdia  , cjr  della  ruma  della  mifira  Città  di  /{orna  : il  Tontefice 
fuori  ancora  della  fua  Sede  co» dcbohffim  forze , fittale  quali  ne  hamo- 
firato  quefla  ifpertentia,  quale  njpetto  alla  perfona,  ,Cr  alle  eofe  fu  e fio» 
; portato  da  quefie  genti  barbare , la  guerrain  Italia  è più  che  mai  ardente , 

tintolo  fiato  delle  cofi  vario , incerto  , f oggetto  à molti  accidenti  ,&  mutar 
rioni , & in  tanta  eonfufiane  di  tutte  le  eofe , balleremo  noi  foli  in  ciò , che-» 
toma  à nofiro  mamfeflo  danno  à dar  loro  regola  , dr  fiato  ; quefie  confidera- 
tioni  ci  fanno  credere , che  non  vanamente  fi  fieno  Jparfi  romori  di  nuoue 
pratiche.,  tenute  dal  Tontefice  cooCefare  d àt  cordare  uifieme , non  per  pro- 
curare la  pace,  ma  per  accendere  nuoue  gitene , e mettere  maggiori  frana- 
gli in  Italia;  alle  quali  cofi  per  trottare  qualche  apparente  cagione , il  Ton- 
tefice defiderofo , per  non  dir  rifilato  di  fipararfi  dal  fiè  Chnjiiaru filmo , &■ 
da  noi,  con  tutto  che  nel  tempo  delle  maggiori  fuc  calamità  ci  babbi  potuto 
conofiere  fuoivtri,  & affé  tuonati  amia  , & amatori  della  dignità  di  quella 
/ anta  Sede  ; và  bora  proponendo  eofe  in  tempo , & con  modo  tale , che  sà 
non  potere  effeme  compiaccialo , per  douere  da  ciò  prendere  occafione  di 
mandare  i fuoi  penfieri  ad  effetto , volti  come  fi  vede , à foditfare  a’  fuoi 
particolari  effetti,  cjr  à vendicare  fi  priuate  ingiurie,  che  flima  d’haue- 
re  da  fiorentini  riccuute , non  al  bene  commune  , non  alla  libertà  di  talia  , 
non  alla  e {fall ottone  della  Chiefa:  nel  quale  enfi  farà  pur  troppo  dura , es- 
acerba la  noftra  condì tionc , che  babbiamo  foflemte  tante  fatiche  , fatte 
tante  fpefi  , corfi  tanti  pericoli , finga  non  pur  riceucrw  alcun  frutto  ; 
W4  per  douerne  effere  quafi  riprefi  ,&■  con  fiuero  comandamento  con- 
firetti  à priuarfidi  quello , che  donerebbe  ejfiruqfiro  ; & che  douendvfi  bo- 
ra ceder  da  noi , dotterebbe , è effer  riconof cinto  dalla  noflra  liberalità,  ò ef- 
fetti preferiate  fi  iioflre  ragioni , ò almeno  hauerfi  certezza , che  con  danno, 
&■  vergogna  noftra  no»  fufse  vfirpato  da  altri , che  non  v hanno  alcuna  ra- 
gione, ma  che  tanto  fi  filmano  lecito,  quanto  le  forge  fanno  loro  riufeire 

poffibile. 
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fbfjìitle.  Certiffima  cofa  è , che  fil  ‘ "Pontefice , nel  qu.il  fi  vede  non  eftert  D’ii-  inewae- 
quella  cura  delòcn  noftro , che  è fiata  in  noi  della  fua  /alate,  ottiene  da  noi  montc’ 
bora  quefle  Città , prima  che  fi  venga  advna  buona,  e$"  ferma  pacevni- 
uerfalc , egli  depofio  ogni  penficro  de'  nofiri  intereffi , de  mifurando  le  cofe 
foto  co  i funi  fini  particolari , quando  in  altro  tempo  s'babbino  à deporrcu 
[armi , ci  faràriujcire  più  difficile , & piti  difauantagio/a  ogni  conclufto- 
ne  d'accordo . "Potrei  configliare  per  quello  che  porta  la  giuBitia , ir  [ho-  mila  r«?ione 
neftd  , ma  molto  più  fecondo  la  ragione  di- flato,  che  noi',  i quali  per  fpa-  <1,5u'0 
tio  di  cento  anni  jìamo  flati  leghimi,  & quieti  poffefforidt  quefle  Città , ir 
che  una  d'effe  habbiamo  reedificata , & riuouata  alle  noflrc  fpefe , hauef-  vù>c«bni(ò|>™ 
fimo  à valer  fi  dell'  occafione  de'  travagli  del  Pontefice  ,come  hanno  fatto  gli  u Rl 
altri  ancora , dirò  più  prefto , per  vfare  delle  noflre  ragioni , che  per  fare 
ad  alcuno  ingiuria , ir  ritener  fi  ciò  clic  è fatto , ir  dette  effer  uoftro , con. j 
animo  di  non  volere  in  alcun  tempo  refiituirlo  ; ir  tanto  più  hauendo  occu- 
pate quefle  Città  à tempo ,- che  il  Pontefice  era  già  partito  dalla  lega;  on- 
de s aggiungono  all' antiche  nuoue  ragioni  ,ir  quaiw  ancora/ che  pur  è ve- 
ro) daMriano  Precefforcdel  pr ej ente  Pontefice , huomo  di  pia, arretra 
intcntione , ejfere  fiato  promefjo  di  ritornarci  al  poffeffo  di  quefle  Città  ,co- 
nofeendo  che  apparteneuano  legitimamente  alla  nofira  l{ep.  nella  quale  per- 
vennero non  per  fraude , non  levate  dal  Dominio  della  Chiefa  , che  per 
molte  età  atlanti  non  era  fiata  <f  effe  patrona  , ma  con  legttima  ragione  ,ir 
per  difpofitione  di  quelli,  che  h erano  Signori:  oltre: ciò  poterfi  appreffo 
dire,  che  [eflempto  di  queflo  fleffo  Pontefice , pare  che  ci  militi  à dover  ri- 
putare per  nulle  tutte  le  cofe  conuenute  con  Giulio  Secondo  in  tempo  dellcs 
noflrc  maggiori  aduerfità , poiché  egli  nega  di  volere  che  babbi  effètto  guan- 
to poco  prima  dal  Collegio  de  Cardinal / con  confeufo  di  lui  è fiato  intorno 
alle  Citta  di  Modena , & di  fregio  col  Duca  di  Ferrara  convenuto , di- 
cendo non  efferr  tenuto  à mantenere  bora , che  può  vfare  della  fua  più-libe- 
ra volontà , ciò  che  allhora  affretto  da  ncceffità  haucua  confermato.  Maio 
non  voglio  configliare , nè  cercare  di  perfuadere  queflo  Senato  à far  cofiu,- 
che  nè  anco  nella  fua  apparenza  poffa  dimoftmrfi  diuerfa  dal  Juo  antico,  ir 
laudabiliffimo  mftituco  di  procedere  con  fomma  fincentà , con  fède , ccoru 
religione . Solo  dico , ebein  cofa  tanto  imporrante  fi  deue  procedere  emù, 
molto  temperamento , ir  con  maturo  con  figlio  , perche  altrimenti  la  bontà 
diuentarcvbe  flolntia  ; S'hanno  a refhtuire  quefle  Citta  alla  Chiefa  è f.ucia-  Vuole, cSr  fi  re 
fi;  ma  facciafi in  tempo  ,&  mmodo , che  habbiamo  qualche  maggior  fi- 
curtà , che  la  nofira  pia  imtntlone  verfo  la  Sede  * dpofiohca  , babbi  il  fuo  ve- 
ro effetto,  ir  che  altri  non  poffa  fperare  di  vfurparle , che  non  accrtfciamo 
forge  a chi  voglia  vfarle  contea  di  noi , & che  poffiamo  godere  il  nofiro  f ia- 
to con  quella  quiete , che  è da  noi  tanto  defidcrata , ir  della  quale  mai  fuffi- 
moi  primi  turbatori  : Hora  per  fame  confeguire  quefle  cofe  .come  può  ef- 
fere  di  grandijfimo  momento  f opra  ogni  altra  cofa-  l'auttorità , ir  il  meggo 
del'  Pontefice  ,cofi  per  fare,  che  egli  in  ciò  [adoperi , & che  procuri  far- 
ne nafcerc  [opportunità , ninno  può  effere  maggiore  j limolo , chel  defiderio 
di  nhaucre  qutiìe  Città  ; la  configganone  dette  quali  farà , che  con  più  ho- 
nefie , ir  ausntagiofc  conditioni  per  la  ffepufi.  nofira  fi  poffa  diuemre  al- 
la pace 
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. la  pace  vniuerfale . Uè  mi  pare , che  molto  vaglia  quella  ragióne-, 

i>ofta  delti  au'  che  è fiata  confiderata  per  dimofirare,  che  bora  fu  la  vera  opportunità 
ucdati;.  j,  vcnire  à tale  rifolutione , cioè,  perche  gratificando  il 'Pontefice fi  po/fa 
fpcrare  di  douer  tirarlo  nelle  parti  noftre  : nel  quale  propofito  confidernt- 
tno  vn  poco  meglio  di  grada,  non  ciò  che  mi  vorrejfimo , ma  ciò,  che  ci 
dette  la  ragione  per  fondere , fe‘l  finii  t io,  che  in  tempi  cofit  difficili  noi  h ab- 
biamo fin  bora  prcpofto  al  Pontefice,  non  hà  potuto  imprimere  nell'  ani- 
mo di  lui  pure  vn  minimo  penfiero  delle  cofe  noftre , alle  quali  veggia- 
mo  > che  è più  difpoflo,  dr  pronto  à procurare  danno  , dr  ruma  » che 
grandezza,  & ficurtà;  quale  fperanga  bauer  fi  può , che  ciò  , che  egli  fil- 
ma atto  à noi  debito , fìa  per  hauere  maggior  forza,  à fare  tale  imprejfio- 
ne,  & fe  /’  affitto-  di  vendicar  fi , come  fi  ragiona  contro  i fuoi  cittadi- 
ni , & di  ritornare  la  fua  famiglia  alla  patria  nella  priflma  fita  gran- 
dezza , domina  talmente  ogni  altra  fua  voglia  , che  gli  hà  fatto  f corda- 
re le  grani,  dr  abbomineitoh  ojfife,  riceuute  dagli  Imperiali , come  fi  può 
Conclusone . credere , che  vi  fio  per  bauer  luogo  alcuna  ragione  è Olirà , che  quan- 
do vero  fta, che  à quefio  tempo  babbumo  à filmar  tanto,  come  vien 
detto , la  grada  , & l' amicitta  del  Pontefice  perche  ella  poffa  fauonrt  al 
prefente  la  lega  nelle  cofe  di  Napoli , per  certo  io  non  veggo,  con  quali  for- 
ge egli  poffa  concorrere  à quella  imprefa , effondo  egli  fpogliato  di  dana- 
ri, dr  di  genti , dr  bauendo  i imprefa  bifogno  de’prefend  aiuti  ; ma  d’ al- 
tra parte  veggo  le  cofe  effer  incarninole  con  sì  buon  principio,  dr  con 
tanta  fperanga  di  migliori  fucccfji , che  portando  il  tempo  auanti , ogni 
trat fattone  che  haueremo  à fare,  dr  co' l Pontefice , dr  con  Cefare , fa- 
rà con  maggiore  auantaggio  nofiro  ; dr  forfè  air  ifieffo  Pontefice  potrà  il 
tempo  /coprire  l' errar  fuo  , fi  come  fi  può  credere  certo , che  farò  cono- 
feiuto  dalli  Kfi  di  Francia  , dr  <t  Inghilterra  : onde  appreffo  di  loro  non 
fiano  per  hauere  alcuna  forza  le  fue  infrange , quando  vederamo  efjer 
ji)bj  date  con  ragione  rifiutate  da  noi.  Fece  il  parlar  di  queftì  grande  fofpen- 
j uo^eTVTfol-  fìone  d animo  ne’ Senatori,  inchinando  chi  all'ima,  dr  chi  all'  altra  fen- 
«crfi.  tengala  finalmente  fi  venne  in  rifolutione  di  rifpondere  al  Pontefice, 
a.f  o(h  data  c^c  Senat0  era  ^Jf0  fcn>Pre  defidcrofo  della  pace,  che  foffe  di  commu- 
aiV  onte  file U »e  fcruitio , dr  ficurtà , dr  particolarmente  deli  effaltatione  della  Chic- 
fa  , che  però  volentieri  abbracciarebbe  ogni  conditone  d accordo , però 
douerfi  attendere  infieme  ad  accommodare  l altre  difficoltà , per  la  qual 
cofa  mandavano  vn’  */ Imbafciator  efprcffo , col  quale  trattando ,.dr  il 
negocio  propoflo  dalC  u Irciucfcouo  Sipontino , dr  ogni  altra  cofa , potria 
conofcere  l’ottima  loro  volontà;  dr  fu  fubito  à quefra  ^imbafeiaria  elel- 
ttìf.T  An^a"  t0  CA^ttaro  ^omarini . Irla  il  Pontefice , non  bauendo  da  tale  rifpofra  ri- 
fclatóre ai  Fon ceuuta  alcuna  fatisfattione , fi  dimvflraua  più  ardente,  che  mai  nella 
mede  finta ricliicfla , dr  effendo  per  ordine  di  Lautrec  andati  à Ini  il  Con- 
te Guido- frangono  , dr  Caualiere  Cafale  , per  cercare  d' acquietarlo , non 
cu  non  retta  f0^,mente  non  feccr0  alcun  frutto  , ma  con  più  efpreffe  parole , che  folc- 
fcd.tfatto.  ua,  fece  loro  dire, che  quando  non baueffe  ottenuto  Ureflitutione di  quel- 
le Città,  egli  non  pur  non  era  per  dichiarirfi  per  la  lega,  come  gli  era  fat- 
to ogni  giorno  infranga,  ma  farebbe  coftrctto  di  congiungerfi  con  gl' lm- 
t - ■ . 'sferwig 
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feriali;  facendo  fare  quafì  fonile  vfficio  al  fuo  Noncio  conl'ifielfo  I{é.  Et  fi  dichiara 
Ma  di  quella  Jua  inclinationc  appannano  ancora  più  chiari  fegni,  poi- 
che  haueua  mandato  in  I (pagliati oncia  efprcjfoà  trattare  con  Carlo,  ben • '«li  ■ 
che  affèrm.iffe , battergli  dato  in  commifione  di  trattare  folo  d accordo , 

& di  pace  vniuerfale , dr  moflrandofene  Cefare  alieno , d intimargli , 
come  baite  nano  innanzi  fatto  gli  altri  Confederati , laguemu.  Mamcn-  fto"ei"5Sgw» 
tre  pai] aitano  quelle  pratiche , ejfendoft  l efferato  Cefareo  già  condotto  d»  Napoli . 
dentro  de  confini  del  Pregno , trattauano  i Capitani  Imperiali  con  qual- 
che diuerfità  di  pareri , come  s'baueffc  à maneggiare  la  guerra  : fentiua- 
no  alcuni , tra’  quali  era  più  de  gli  altri  nel  feguire  quefio  conftglio  arden- 
te il  Marchcfe  del  Guafio,  che  fi  doueffe  driengarfi  in  quella  parte,  oue 
s mtendeua  effe  re  Lautrcc  co'  l campo  Francefc , cercando  F opportunità  s1*™». 
di  venire  con  effo  lui  à giornata  ; fauoriuano  quefia  opinione  molte  cofe , 
t effer  le  genti  de’  Confederati  ancora  diuife , il  numero  de'  fanti  nel  loro 
campo  maggiore,  che  in  quello, che  era  condotto  da  Lautrec  ; le  follala-  ttììcMe  .rei 
tloni , che  ogni  giorno  crefceuano  ne’  popoli  del  Hegno  à fauorc  de’  Fran-  Gusfto' 
cefi , la  molta  ffrette^a , con  la  quale  erano  fomminiflrati  all'  effercito  i 
danari  da  Cefare , & i moti  che  perciò  cominciauano  à fufeitare  i fanti 
Tedefchi  ; delle  quali  cofe  poteudofi  dubbitare , che  foffe  per  nafeerne 
vna  certa  perdita  di  quello  flato,  parata  vtile  configlio  l’ arnfchiarfi 
alla  fortuna  della  battaglia , nella  quale  v era  altretanto  di  fperanga , 
quanto  di  pericolo , & abbattendofi  C efjercito  Francefe , cadauno  fubito 
in  poter  loro  le  terre , che  effo  haueua  occupate , & rintanata  il  l{egno  di 
Hapoli  in  ficuriffìmo  (lato.  Ma  in  contrari'  feficntauano  altri  effer  più  Contraria  i* 
fauio , dr  più  ficuro  partito  il  porfi  in  qualche  alloggiamento , del  quale , AU,eonr- 
& per  la  forteto,  del  filo,  dr  per  la  commodità  delle  vettouaglie  non 
foteffero  facilmente  effer  cacciati  da’  nemici , & ini  fiondo  offeruare  gli 
andamenti  de  gli  efferciti  della  lega , dr  fecondo  quelli  regolare  il  fuo  ca- 
mino , dr  quando  fi  vedeffe  profpcre  le  cofe  loro , ridurfi  con  tutte  /ej 
genti  alla  difefa  della  Città  di  Napoli  , dalla  conjcruatioHe  > ò perdita  della 
quale  haueua  finalmente  à dipendere  I tfitto  di  tutta  la  guerra  : batter  fi 
nuoua , che'  l Vrencipe  di  Melfi , dr  Fabritio  Maramaldo  con  molti  fon- 
dati, dr  con  molte  genti  del  paefe,  veniuano  loro  incontra  per  ritenerli, 
come  fi  fofjero  piu  appreffati  à Napoli,  co  i quali  aiuti  ingroffando  il  lo- 
ro effercito  , non  era  da  dubbitare  di  non  douer foflenere  opti  impreffìone 
de’ nemici,  dr  di  poter  impedire  i loro  differii;  effere  proprio  vfficio' di 
chi  hà  da  difendere  vno  flato  affalito  da  forge  potenti , C andare  tempo- 
reggiando , perche  il  tempo  porta  grandiffimi , dr  fpeffo  inafpettati  be- 
nèficiif  ; douerfi  credere  l effercito  nemico  non  mancare  di  dtfordini , antff 
doueruene  effer  tanto  maggiori , quanto  che  gli  intereffi  de  Treneipi  Con- 
federati fono  molto  diuerfi,  dr  fpeffo  contrari j,  ninna  cofa  meno  regolar- 
fi  con  la  prudenza , dr  con  i buoni  configli  » che  i fini  delle  battaglie , nin- 
na via  più  ficura  alla  vittoria  poterfi  feguire,  muna  cofa  farfi  più  de- 
fila di  tanti  Capitani  di  gran  nome , dr  di  grande  ifperiatga,  che  era- 
no in  quell'  effercito , che’l  trattenere  con  varie  arfi  il  nemico , dr  cercare 
tb  fa  nielo  con], umore  dal  tempo,  dr  da  gl’  incommodì  : il  che  nel  campai 
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Trancefe  potere  auuenire  molto  facilmente  , lo  infognano  molti  chiari  ,&■ 
frefchi  effempi  . Ni  douerfi  diffidare  , che  da'  Napolitani  non  foffero  al 
campo  fotnminiShati  tanti  danari,  che  baliaffero  à trattenere  i fanti  Te- 
deschi , finche  giungano  le  paghe  già  inaiate  di  Spagna  , con  le  quali  fi, 
Alta  ale'  e fare^e  P°‘  P0,ut0  trattenere  per  gran  peggi  f effercito  à fperange  mi- 
appiglìano  ’ gliori  - Treualfero  quefte  ragioni  , accompagnate  dall  auttorità  d' . Alar - 
cono  y che  molto  pertinacemente  fofteneua  tale  opinione  -.  onde fu  r i folto 
d'andare  innanzi  con  propofito  di  caminare  con  allogiamenti  tardi  , dr 
ficuri  , & mirare  in  terra  di  Lauoro  per  auicinarfi  alla  Città  di  Napoli  .■ 
Ma  effendofi  accampato  l effercito  à Troia  , & fermatofi  qui  ut  per  far 
**  à'uoBare'  Prou‘f,onc  vettovaglie  , & battere  auifo  de' nemici  ; Lautrec  (cometa 
per  prefentar-  fono  i Trance  fi  di  maggiore  ardire , &■  di  configlio  più  rifoluto)  prefe  quel 
gii^  la  batta-  partjt0  > cf,c  da’  unnici  era  flato  rifiutato  , ir  deliberò  <t  andare  à ntro- 
suoi  finì  , & uargli  , &•  à prefentarc  loro  la  giornata ,moucndolo à ciò principalmcn- 
commodt.  tc  j come  egli  diffcpoi  , il  timore  che  l’effcrcito  ,alqualc  erano  di  Francia. 

fommimflrati  i pagamenti  , dimoftrandofi  il  l{è  hormai  apertamente _j 
fianco  di  tante  fpefe  > & i miiuflri  per  vari/  loro  affetti  anco  nell ’ ordi- 
nare le  proni  fio  ni  negligenti  , non  baueffe  preflo  à diffoluerfit  , & à pri- 
llamelo del  frutto  de  gli  altri  profperi  fucceffì , fino  al  Ut  or  a feguitiiper- 
fuadeualo  ancora  vita  grande  fperanga  di  riportarne  vittoria , effendofi 
già  congiunto  il  Marchefc  di  Saluggo  , & afpettandofi  di  giorno  in  gior- 
Trcommodide  n0  Sentt  de'  y inetiani , & de’ Fiorentini  ,che  erano  di  fanti  elettiffì- 
git  imperiali,  mi  : A U'  incontro  nel  campo  Imperiale  , benché’ Inumerò  di  foldatifoffc 
poco  inferiore  , era  però  grandemente  diminuita  la  loro  virtù,  parte  per 
le  grani  infirmità , parte  per  il  tuffo  , con  il  quale  erano  per  tanti  me  fi 
viffuti  : dalle  quali  cofe  effondo  i corpi  , & gli  animi  indeboliti , & effe- 
minati , baneuano  quafi  perduta  la  loro  brauura  ; s àggiongeua  ancora  ,■ 
che  offendo  quefli  aueggi  à viuere  con  eflraordmarta  Uccnga , non  offerua- 
uano  , come  fi  conuemua  , la  difciplina , degli  ordini  militari  : preualeua 
ancora  Lautrec  a' nemici  molto  più  nella  cavalleria  ,dr  ne  IT  apparato  deb- 
l'arteglteria  ; onde  pare uà  , che  non  finga  ragione  eglifoffc  entrato  in  fpe- 
ranga di  potere  con  la  giornata  abbreuiare  , dr  affic tirare  la  vittoria , & 
bfduc  t T.1U  ^ act}u‘fl°  di  tutt0  duello  flato  . Era  II  effercito  Imperiale  , intefa  la  ve- 
I>n dell’altro . nula  di  Lautrcc  vfcito  di  Troia  , & occupato  vn  poggio , che s inalga  »- 
nella  pianura  vicina  , haueua  iui  fermati  gli  alloggiamenti  ; alti  quali 
effendofi  già  molto  Lautrec  appreffato  , tutto  che  non  foffero  ancora  giun- 
te le  genti  de’  Fiorentini , nè  de’  y indiani , deliberò  di  porre  lo  effercito 
in  ordmanga  , dr  apprenfentare  a'  nemici  la  giornata  , sfidandogli  , & 
prouocandogli  con  molti  tiri  dì  arteglierie  , che  erano  tirati  contra  tl  loro 
campo  ; ma  gli  Imperiali  , ricevendo  da  effì  poco  danno, per  l eminenga 
del  jito  , & riffoluti  di  non  venire  a battaglia  , contenendofi  dentro  de 
gli  alloggiamenti , mandarono  folamentc  alcuni  caualli,  drarebibuggieri 
a fcaramucciare  co  i F rance fi  , i quali  facendo  fi  fempre  più  mnangi,  & 
auangaudo  terreno  , fi  pofero  in  /ito  vguale  a' nemici , dal  quale  poteua- 
no  con  l arteglieria  danneggiare  il  loro  campo  .-non  effondo  flati  quelli , che 
dopò  v/c irono  alla  fcar amuccia  , benché  in  mollo  maggior  numero  , ba- 
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flauti  ad  impedire , che  Lautrec  non  occupaffe  il  poggio,  deliberarono  afidi  imperiali  fr 
ritirarfi,  &di  fermare  lo  alloggiamento  daW  altra  parte  di  Troia  verfo 
Nocera:  ma  poco  dapoi  intendendo , che  nel  campo  della  lega  era  giunto 
Horatio  Maglione  cott  le  genti  de'  Fiorentini,  che  erano  in  graudijfimo  no- 
me di  faldati  effercitatiffimi , & che  doucua  il  giorno  fcguente  giungere _> 

Camillo  Orfmo,  & il  Troueditor  Tifano  con  le  genti  de’  Vinetiani , delibe- 
rarono ivfcire  deW ^ibrteno , & à dritto  camino  condurfi  verfo  napoli , e,  «onorar» 
fcguendoil  loro  primo  configlio  di  riporre  nella  difefa  di  quefla  Città  la j Napoli. 
fomma  delle  cofe,  &la  fperairga  di  mantenere  quello  Piato:  onde  ritenen- 
do folamentei  fanti  Tedefcbi,  & gli  Spagniwliin  numero  di  circa  dieci 
mila,  con  grandiffima  diligenza  attefero  à fornire  quanto  più  fi  puote  la 
Città  divettouaglie.  Ma  Lautrec  diffidando  di  poter  condurrei  nemici  al- 
la battaglia , cheera  fiata  dalorocofi  manifcilamentc  rifiutata , fi  volfe  lc°“a* 
ad  impatronirfi  del  paefe , &uon  lafciarfi  alcuna  terra  adietro  nemica, 
prima  che  fi  conducejfe  alle  mura  di  Napoli;  onde  intendendo,  che  iiu 
Melfi  era  entrato  il  Trencipe  con  graffo  prefidio  di  foldati,  mandò  ad  fronde  Me«, 
ef pugnarla  Tietro  Nauarro  co  i fanti  Guafconi,  &il  Maglione  eoi  folda- 
ti delle  bande  nere;  da'  quali  fu  la  terra  combattuta , preja,  & facchcg- 
siala;  &ncl  mede  fimo  tempo  il  Trouedttor  Tifoni  occupò  con  due  mila 
fanti,  che  conine  e ua  de ' Ftneciani,  la  terra  didfcolt,  & pafsò  f abito  à 
eongimgerfi  con  Lautrec , al  quale  s'arrenderono  quafi  {ubico  Barleta , Tro- 
ni , & altre  terre  cìrconflanti , commouendo  altri  il  timore  del  cafo  di  Mel- 
fi , altri  Caffi  mone  verfo  lanatione  Francefe,  & il  tedio  della  Signoria  de 
gjU  Spagnuoli;  talché  in  tutta  la  TugUa  filo  la  terra  di  Manfredonia  fi ® • 1 M“- 
manteneuainnome  di  Ce  fare  : onde  Lautrec,  taf  ciati  per  l'efpugnarionedt'^01'1*  ' 
quefla  Città,  & per  la  cmtfer turione  del?  altre  acqmflate  le  genti  de'  Fi- 
netiani , due  mila  fanti , cento  huomuu  d'arme  , & ducento  caualli  leggie- 
ri, s incarnino  con  tutto l rimanente  delT  esercito  va  fi  Napoli,  arrenderti  vi  T«fo  Ha- 
dofigli  con  glande  concorfo  tutte  le  terre , oue  egli  andana  : finalmente  tifo-  Pol‘  • 
luto  di  mettenti  [affedio , f limato  via  più  futura,  & più  riufcibile  d'otte- 
nere quella  Città  j s'accampò  circa  vn  miglio  Umano  dalle  mura,  batten- 
do egli  fermatoti  fio  particolare  alloggiamento  co'l  maggior  sfòrzo  delle 
fue  genti  al  poggio  reale , in  fito  forte , & atto  ad  impedire  à gli  affediati 
molte  commodìtà . 

N el  medefimo  tempo  f armata  Vinetiana,  effendofi  rinforzata  à Cor  fi,  Snecefl.  df]]. 
& riordinata  dopò  il  damo  patito  intorno  alt  {fola  di  Sardegna,  era  già  ri-  armata  vfic. 
dotta  alleriuiere  della  TugUa,  effendo  di  fedeci  galee  fitto' l gouerno  di  "*"**ll<j"“*e 
Gio.  Moro  Troncatore , Terocheà  Tietro  Landò  Generale  era  conuevuto  **  8 * 

di  poffare  all' If ola  di  Cardia,  per  acquietare  alcuni  moti  de'  Contadini 
foUeuatinel  territorio  della  Canea.  ^ tppartcneuano  alla  I{ep.  per  le  con- 
tieni tom  della  lega,  fei  terre  della  Tuglia,  le  quali  bavetta  per  [adietro  ftetenfiorri de- 
poffedute  , cioè,  Ottranto  , Brandizgp  , Monopoli,  Tdigpaa , Mola , Bel' 

Troni  ; però  i Fineti  vii  con  tanto  maggior  cura , battendo  oltre  le  galee  or-  8 " ' 

moti  dtuerfi  altri  vaffiUi  di  più  forte , figuimmo  quefla  imprefa  , accre- 
feendo  molto  la  fperanza  di  buon  fucceffo , oltre  le  forze , & la  riputatio- 
ne  della  lega,  l'ajfcttione  che  aelfanimo  di  quelli  popoli  conferuauafi 
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te  1<  fendono  ancora  verfo  la  fiepub.  onde  effendofi  accollata  tarmata , fe  le  arrc/c  prefio 
«icuoe  iene,  j Monopoli-,  &•  Troni  ,&  nelf  altre  terre  jhnihnente  feopriuafi  buona  dtfpo- 
fitione  per  fare  tUlcffo  ; teneuafi  con  alquanto  più  fermo  prcfidio  de  fol- 
scinmuccia  dati , CT  fermerà  d animo  de  Cittadini  la  terra  di  Manfredonia , al~ 
fouo  Maniic-  tefpuffiatione  della  quale  andò  ^dimorò  Morefmi  Capitano  dtl  Golfo  con 
parte  delle  galee , effendouifit  parimente  conferito  Camillo  Or  fino  con  le 
. genti  da  terra  ; & mentre  flauano  intorno  alle  mura  accampati , vfcl 
fuori  fianutio  Famefe  con  ducento  caualli , & Girolamo  Cremona  con  du- 
Andrei ciun-  cento  fanti , contrai  quali  fi  fpinje arditamente  coi  fuoi  caualli  Stradio- 
no  lodilo.  ti  Andrea  durano,  & dopò  battere  per  molte  bore  fcaramucciato  cono, 
loro  gli  pofe  in  fuga , & ributtò  dentro  della  terra , effendone  rimafi  al- 
quanti morti , & molti  fatti  prigioni  ; nella  quale  falcione  acquifloffi  il  Ci- 
mano grandiffima  laude  , confirmando  t opinione , che  sbaueua  concetta 
del  valore,  & della  peritiadilui  per  altre  cofe  egregiamente  fatte,  e prin- 
cipalmente per  hauer  preffo  Taranto  fugato  Giorgio  fieynes , Intorno  di 

vran  nome,  & prcfoil  Gommatore  della  Terra:  ma  terminò  preflo  la  fua 
Sua  morte.  J . , , /••»,»*.*..  * 

gloria , pcrochc  grauementc  infermato  per  le  molte  fatiche  della  mihtia , vi 

Taf  ciò  la  vita  con  grandijjimo  difpiacer  di  tutti , effendo  grandemente  ama* 
to  da'  faldati , & filmato  da'  Capitani , per  la  liberalità  fua,  per  l’ardire. 
Brindino  bn  & per  la  difciplina  militare . Ma  intorno  à Brandi 730  era  il  Troueditor 
tulio  diii’ir-  Mora,  il  quale  batteuail  Cafiello,  tenuto  ancora  con  buon  prefidioda  gli 
Imperiali , benché  fi  foffe  già  arrenduta  la  terra , & liauendo  di  quefia 
batteria  battuta  particolar  cura  Bernardo  Sagredo  Sopra  Comito,  gioua- 
ne  di  molto  ingegno , &■  d'altretanto  ardire , ìbaucua  ridotto  à tale  flato  , 
che  già  sbarcate  le  ciurme  delle  gMce  per  dare  [affollo , credeuafi  che  i 
Ma  è richiami  nemici  non  poteffero  fare  lunga  refiften^a . Ma  Lautrec  ,gli  ordini  del  qua- 
tidi  Liuucc.  ie * }laUeuahoi  Capitani  yinetiani  commiffionc  dal  Senato  di  douer  fegui- 
re , richiamando  con  dir  aordinaria  inftan^a  le  galee  à Napoli , le  fece  leuar 
re  datiimprcja , & abbandonare  la  fperata  vittoria:  Erafi  già  condotto  à 
Napoli  Filippino  Doria  con  otto  galee  ; ma  non  ballando  quelle  ad  impedi- 
re , che  dalla  parte  del  mare  non  foffero  nella  Città  portate  vettouagUe , db 
ftimandofi  ancora , che  effe  non  vi  poteffero  flar  ficure , quando  fi  foffero 
i nemici  riffolti  di  vfeire  co  i va  felli  armati , che  teneuano  nel  porto , haue- 
ua  Lautrec  folhcitato  di  continuo  i Capitani  yinetiani  à douer  venir  quan- 
to prima  ad  vnirfi  con  le  galee  del  Doria , per  afficurarlc , & per  piùflrin- 
gerle  f affedio . 

Tali  erano  i fucceffi  delle  cofe  del  fiegnodi  Napoli  ; ma  altri  moti  nona 
Duci  di  Brio-  ^ mmor  momento , teneuano  occupati  gli  animi , & le  forze  de'  yinctia- 
iìiic  in  min . ni  ; pcrochc  irrigo  Duca  di  Branfuic  dopò  molti  romori  della  fua  venuta, 
grandemente  follecitato  da  Carlo,  & da  Ferdinando  à poffare  in  Italia » 
entrare  in  Lombardia  per  diuertire  le  forze  de'  Collegati  dall'  imprefa 
del  fiegno  di  Napoli , il  quale  effendo  in  grane  pericolo  conslitittto , vede- 
ua  non  potcrfegli  per  altra  miglior  via  preftare  foccorfo , finalmente  paf- 
e ntra  nel  Ve-  fato  da  Trento  in  yalledragi,  era  entrato  nel  territorio  yeronefe , condu- 
ronefe . cendo  fcco  arca  dodeci  mila  fanti , co  i quali  diccuafi , che  era  per  congiun- 
gerfi  Smonto  da  Lena  , già  vfeito  con  otto  milla  fanti  in  campagna , 
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per  venire  vintamente  ad  affalire  le  terre  dello  flato  de'  Vmetiani  ; a’ 
quali  bai<ena  Branfuic  mandato  ad  intimare  la  guerra , facendo  con  molto 
vana,  &■  ridicola  propofla  sfidare  à fi ingoiare  battaglia  Andrea  Griti,  ? il  Doge 
Doge  della  flep.  vecchio  già  d'ottanta  anni.  7 Ma  il  Senato  non  mane  aita  ' 
d attendere  con  ogni  follecitudine  ad  armarfi,  dileguando  di  fare  Vii  ef- 
ferato di  dodcci  mila  fanti,  e tra  quefli  quattro  mila  Suiggeri  ; per  li  quali  £,1  F^'o'ppo!. 
mandò  jubito  i danari  in  Hcluetia , & pregò  il  Kf  di  Francia  à fauorire  ftlr* 
con  la  fua  autorità  la  levata  loro  ; condufle  ancora  di  Grecia  » & di  Dal- 
malia  gran  numero  di  cavalli  leggieri  •,  & richiamato  della  inarca  d' An-  (iòni  T prou*~ 
tona  il  Duca  £ Orbino , accioche  per  difendere  le  cofe  altrui,  non  rimanef- 
fe  fratanto  il  loro  flato  fpogliato  di  difefa , gli  commife  che  douefle  riuede- 
re  tutte  le  Città  , & fortegge  più  importanti , fornirle  di  buoni  prefidij , 

& ordinare  tutto  ciò , che  ftimafle  poter  giouare  alla  loro  fteurtà  ; furono 
appreffo  eletti  diuerfi  gentilbuommi , a'  quali  fu  dato  particolar  carico  del- 
la cuflodia  delle  principali  Città.  A Treuifo  fu  mandato  Girolamo  Die - 
do  con  cento  e cinquanta  fanti , con  altretanti  “Pietro  Sagredo  à Padoua , 
à Verona  andarono  Zaccaria  Orio , Filippo  Correrò  , Alcffandro  Donato, 

Ambrogio  Contarmi,  Giofcppc Badoero , Lormga  Satiudo,  Agoflmo  Ca- 
nale , Almorò  Barbaro , con  venticinque  foldati  per  eiafemo , co  i quali 
bauejfero  à ftare  alla  guardia  delle  porte , &■  altri  luoghi  importanti . Ma 
in  Francia  Rimando  fi  molto  quefli  moti , faceuafi  fimìlmente  grandijfi-  *’ 
nio  apparecchio  di  gotti  da  guerra , per  mandarla  in  Italia  ; alla  quale  fu 
destinato  per  Capitano  Moufignor  di  San  Polo  deila  eqfa  di  Borbone,  huo- 
mo  per  la  nobiltà  fua,  & per  altre  honorate  qualità  di  grande  riputatione, 
ma  non  molto  ejptrto  delle  cofe  della  guerra,  e con*  poi  fi  vide,  poco 
fortunato  in  quefla  ìmprefa.  Ma  quèfte  prouifioni  riufeiuano  al  pre- 
dente btfogno  di  tardo  rimedio  ; ptroche  il  Duca  di  Branfuic  ritrovan- 
do fi  con  forge  affai  potenti,  diffegnaua  diporfialT efpugnatione  i alcuna 
delle  Città  dello  flato  della  flep.  entrato  in  maggiori  fperange , perche 
nel  fuo  primo  gionger  s’ erano  arrefe  Pefchiera , Bjnolteila,  & alcune 
altre  terre  nelle  rine  del  lago  di  Garda . Ma  U Duca  d' Vrbino , il  nuca  dv,bi- 
quale  prima  s" era  fermato  à Verona,  offeruando  con  diligenza  il  carni- 
no  di  Branfuic , preuenne  i configli  di  lui,&  paffò  incontinente  alla  «pali  dei  ft»T 
Città  dì  Brefcia,  & vi  accrebbe  il  prtfidio,  & di  là  ne  andò  poi  à ,oVf8£‘°- 
Bergamo  , facendo  entrare  nella  Città  gran  numero  di  genti  di  quelle _j 
valli , fideliffime  d nome  Vinetiano , & con  marauigùefa  prtflegga , 
cingendo  la  Città  di  trincee  di  terreno , la  riduffs  à flato  di  difefa. 

Oltre  ciò  faceva  il  Dvca  / Vrbino  à bell  arte  proporre  da  gli  huomi - 
ni  delle  terre  pratiche  i accordo , &■  di  taglie  di  danari , tirando  quel- 
le in  lungo,  pèrche  ritardando  fi  il  camino  di  Branfuic , foffe  concedu- 
ta maggiore  opportunità  £ ajficvrare  le  Città  principali , nelle  qua- 
li ritrouandofi  buon  nunxro  di  cavalli  leggieri , vfeendo  quefli  fio- 
ra > tenevano  del  continuo  infeflato  il  campo  de’  Tedefchi , & diflurbate 
le  loro  vettovaglie,  & tra  quefìi  principalmente  Girolamo  da  Canale 
con  cinquecento  Cgouati,  che  haucua  condotti  di  Dahnatia  , faceva  molto 
vtiU  , gir  valorofè  prove  ; in  modo , che  caduto  Branfuic  della  fiperan- 
’ V } gadi 
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e«i  che  fa  ti-  di  buon  fucceffo , / intendo  molto  incommodo  di  viuere , feltra  tenta - 
uónBi«nuc'  ’ re  alcuna  imprefa , dopò  batter , fecondo  la  barbara , dr  crudele  confuetu- 
dine  di  quella  natione , dato  il  gufilo  alpaefe , dr  abbruciato  molti  uobi- 
li  cdificq  , per  lafciare  nuferabili  vtftigie  del  (ho  camino , vjcito  de'  con- 
fini de’  y inttiani , fi  couduffe  nello  flato  di  Milano , incontrato  da  Anto- 
U quale  fi  con-  tuo  da  Leu  a , il  quale  intefa  la  venuta  di  lui,  era  paffaro  il  fiume  del- 
lomodiLcCr,  l' Ada , per  prendere  vintamente  qualche  imprefa  ; onde  bauendo  infime 
ripagato  l' Ada , andarono  à porre  il  campo  folto  à Lodi , di  dotte  sera  poco 
prima  dipartito  il  Duca  di  Milano,  auuertito  della  venuta  de’ nemici  da 
Et  pow  il  un  Gabriele  denterò  Ambafc latore  della  I{ep.  preffo  di  lui , e lafciato  in  quella 
po  rotto  Lodi . yuon  „umer0  di  gente , eraft  per  configlio , t ir  effortationt  de  Vinc- 
tiani  condotto  à Brefcia;  mai  foldati  P indiani , che  erano  d Lodi , a quali 
Donde  lìtui-  comandala  Gio.  Taolo  Sforma  fratello  naturale  del  Duca , fofkmtti  va - 
uto,  lorofamcntc  molti  affolli,  ne  ributtarono  i nemici.  Ter  la  qual  cofa  Brcm- 

fuic , ntrouandofi  con  poche  prouifioni  di  danari  per  poter  mantenere 
lungamente  f ejfercito , veggendo  d hauer  indarno  perduto  molto  tempo , 
dr  cominciando  ad  accorger  fi  della  vanità  de’  fuoi  penfieri , onde  gon- 
fiato di  fptrauxa  di  gloria,  dr  di  preda  haucua prefiato  fede  a' conforti 
di  Ferdinando  d Auflria  ; il  quale  mirando  più  al  beneficio  del  fratello  , 
che  alla  riufeita  della  cofa,  t haucua  efficacemente  perfuafo  à dover  pof- 
fare in  Italia , fen^a  penfare  di  condurfi  più  innanzi  per  entrare  nel  I\e- 
w Alemanni"1  gno  di  Napoli,  come  egli  da  principio s era propoflo  , prefe  la  via  del  La- 
go di  Como , per  ntomarfenc  nell’  Alemagna , feguito  dal  Conte  di  Gahc%- 
Xp , & da  Mercurio  Bua  ; i quali  vfeiti  da  Bergamo  gli  diedero  alla  co- 
da , ma  con  minor  danno  de  nemici , per  efferfi  tardi  accorti  dei  loro  ca- 
mino ; furono  però  molti  Tedefchi , i quali  alla  sfilata  fi  partivano  dal 
campo , fualeggiati , dr  tagliati  à pe^i  da  gli  huommi  del  paefej . 
siche  cauli  pii  quatta  della  dtffolutione  de’  fanti  Tedefchi , diede  d gli  affediati  dt 
politimi * * Napoli  grandffimo  trauaglio,  dr  timore , leuando  loro  la  fptratiga  del 

foccorfo , nel  quale  foto parata , che  /offe  ripofla  la  loro  falute  ; per  oche 
poco  prima  baueuanó  infelicemente  tentato  d' abbattere  le  galee  ih  Filip- 
po Doria,  per  aprirfi  la  strada  dd  mare , poiché  da  quella  di  terra,  of- 
fendo da  Lautrec  flato  occupato  Toluolo  a dr  i luoghi  vicini  con  Slar- 
gare gli  eserciti , non  era  più  loro  fomminijlrata  alcuna  quantità  di  vet- 
ri» gii  impe-  canaglie:  craitfi  ancora  grandemente  commoffi  i Capitani  Imperiali , pcr- 
*’  che  bauendo  intefo , che  prefìo  doueua  condurfi  d quelle  manne Tarmata 

V indiana,  conofteuauo  doucr  farfi  maggiori  i loro  pericoli , dr  il  rime- 
dio più  difficile  ; però  deliberati  di  preuentre  il  nemico , erano  con  fei  ga- 
lee , dr  con  molte  barche  armate  vfeiti  del  porto  ad  affittire  le  galee  del 
Doria , con  tanta  Ipcrant^a  di  doucr  riportarne  vittoria , che  fopra  que- 
1 quali  affali-  fie  galee  erano  montati,  come  s' and  afferò  ad  vn  certo  trionfo , il  Mar- 
feoao  il  Dotta,  cl,eJc  dal  Guafto , Don  ygo,  & altri  de’ primi  Capitani,  dr  bauendo  con 
fomma  le  trita  commodamente  defin.it  o aU’  I fola  di  Capri  , oue  s' erano  pri- 
ma condotti , poflifi  in  larga  ordinanza , erano  andati  ad  affalire  ri  Do- 
ria , ri  quale  flaua  con  le  fuc  galee  nella  cofiad'  Amalfi  preffo  Capo  d' Or- 
fo , perfuadendofi  che  i Genouefi  impauriti  per  quefìa  vijta , dr  per  lo, 
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improuifo  affatto,  fodero  ouero  per  prendere  la  fuga,  onero  quando  ha, 
uefjero  voluto  , benché,  con  dtfauantaggio , i venire  con  effo  fico  alla  batta- 
gl, a , che  la  vtrtà de  foldat,  Spagna  oti , che  erano  migliori , /delti  da  tut- 
lo  C efferato,  haueffe  a dare  loro  vna  certa,  dr  chiard  vittoria.  Ma 
hebbe  la  coja  molto diuerfofucceffo  ; peroche  al  Dona,  nilavifìadcnc- 
mc,  nufcì  formidabile , effondo  egl,  huomo  ef petto  delle  cofc  manti, ne, 
nt  l alfalto  mafpettato, ejjendone  slato  tanto  per  tempo  annettilo,  che 
hawua  battuta  facoltà  d apparecchiarft , & di  rinfuriare  l'armata  con 
foldat, , mandatigli  dal  campo  da  Lantrec  ; onde  r, f olto  <f  attendere  rii 
Imperiali , e di  non  rifiutare  la  battaglia,  dinife  le fue genti , come  prima 
vide  comparire  le  nemiche , egl,  con  quattro  galee  durando  arditamen- 
te verfo  loro  le  prode,  era  andato  ad  incontrarle , facendo  che  falere 
due  guidate  dal  Limolino  nel  medefimo  tempo,  prefo  nel  mare  in  appa- 
renti di  fuga  alquanto  piu  largo  giro , fopraucmffcro  ad  imefiire  per 
fianco,  & per  puppa  gl,  Imperiai,  già  trattenuti,  dr  occupati  nel  con- 
flitto: ,1  quale  configl ,o  con  vera  arte  prefo,  & ordinato  dal  Capitano, 
& da  fuo,  Genouefi  pratichi  nelle  cofe  del  mare  ottimamente  in  ogni 
parte  effequito  , hebbe  anco  felice  fucceffo , in  modo  che  delle  galee  nemi- 
che due  erano  in  poter  del  Doria  peruenute , due  mandate  al  fondo , dr 
altre  due  mal  accende prej  a la  figa  eranf,  à gran  fatica  falliate  ; ilMar- 
chcfe  dal  Guaflo,  Acanto  Colo, ma,  & altri  Capitani  vi  rimafero  pri- 
gioni .morirono  Don  yg0,  cefare  Ferramofca,  gir  la  maggior  parte  de 
faldati,  che  erano  montati  /opra  le  galee  : onde  era  la  Città  d,  Napoli  ri- 
tnafa  fpogliata  de  migliori,  dr  pià  valorofi  difenfori.  Giunfe  fratan- 
to alle  Jpiaggte  di  Napoli  il  Generale  Landò  con  venti  galee,  il  quale 
venuto  anco  egli  all'  hnprefa  di  Taglia , dr  trattenutofi  nel  Golfo  della 
Maffa,  haueua  già  ottenute  tutt  e le  terre  appartenenti  al  Domina,  V me- 
ttano , cioè  , Trani,  Mola  , Tulignan  , Monopoli,  Otranto  , efr  Bran- 
drnp  , rcflando  folamente  i Caftelli  di  Brandito  in  poter  de  gli  Impe- 
riali; a cuflodia  delti  quali  era  nmafto  ^tgofiino  da  Mula  Traditore, 
apporto  la  venuta  del  Generale  y, nettano  notabihffmo  beneficio  a'  Fra, i- 
tefi,  & altretanto danno  a’ nemici , peroche  pofte  fei galee  à Gaeta,  & 
altretantc  a Cume , dr  con  l altre  corfeggiando  le  riuiere  vicine  à Na- 
poli, dalla  Capandla  fino  alla  Maffa,  tenuta  co  fi  chiitfo  il  mare,  che 
non  lafciaua  curare  à gli  afjediat,  alcun  vaffeUo  con  vettouaglie , and 
con  doppio  incommodo  de’  nemici , à quelli  ancora , che  erano  Joliti  tf  uf ci- 
ré della  Città  à predare  animali , ferrò  la  Brada;  conciofiachc connetten- 
do quejti  per  molto  fpatio  paffare  fopra  le  manne , per  effere  gli  altri 
paffi,  ò tagliati,  dr  impediti  dall  acque,  ouero  occupati  dal  campo  Fran- 
cefe , prcualeua  il  timore  dell  artcglierie  delle  galee  y i„etiane , da  tiri 
delle  quali  erano  paffando  bcrfagliaii,  al  bifogno  di  coudurre  vettoua- 
ghe  nella  Citta;  onde  s’ afteimero  doppvi  dall' ufi  ire  . Occuparono  anco- 
ra le  galee  ymetiane  alcuni  luoghi,  oue  erano  le  Molina , de  quali  foleua 
la  Città  feruir fi  à macinare,  talché  nè  anco  quel  grano,  che  era  loro ri- 
mafo,  poteua  ridurf,  in  pane,  ma  difpcnfato  intero  a foldat, , era  da  lo- 
ro mangiato  m mmefire , ò cotto  ne  pagi,, oli.  Dall  altra  parte  era  l ar- 
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Et  fatti  prigio- 
ni i principali . 


Il  Generale  LI 
do  giongr  alle 
(piaggicdi  Na- 
poli, 


Con  gran  bene- 
ficio de’ Colle- 
gati, & danno 
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mata  Vinctiana  à gli  amici  di  grande  commodità , peroche  teneva  dalla, 
■parte  del  mare  (omminifirate  al  campo  molte  vettovaglie , delle  qual,  per 
il  numero  grande  delle  genti  mutili,  che  erano  nell  efferato  per  la  Care- 
Ria,  che  quell'anno  era  generalmente  in  ogni  paefe  d Italia : e per  la  poca 
diligenza  vintavi  da  Capitani,  era  nel  campo  molta  ftrettma , &effen- 
E,  .(Era»  do  in  qucfli  giorni  giunto  di  Francia  Monfignor di  Barbefi,  che  portava 
Moi.fi*nor  di  pazhe  dell  efferato , & trovando fi  molte  difficolta  nelcon- 

P«uu,  Iep«-  darli  fiotti  al  campo,  dal  quale  non  fi  poteva Je  non  con  lungo  giro,  & 
«hc-  con  molto  incommodo  camino , percfferc  i paff,  tutti  tagliati  , ventre  alla 

marina,  ,1  Generale  r indiano , fatte  {montare  le  fue  genti  delle  galee, 

dr  congiuntele  con  quelle  de  Francefi  venuti  per  tale  effetto,  molto  op- 
portunamente fece  accompagnare,  & affienare  quelli  che  conduceua- 
no  i danari-,  peroche  alcune  bande  de  cauaUi.dr  alquante  compagnie  di 
fanti  archibuggieri  fono  la  {corta  di  Don  Ferrante  Gonzaga,  hauendofi 
preferitilo  del  giungere  delle  naui  Francefi,  erano  vfcite  della  Città  per 
alfalirgli , dr  torre  loro  i danni , prima  che  arriuaffero  dal  campo  le  gen- 
ti, che  Lautrcc  haueua  mutate  per  incontrargli,  & qfficurare  loro  il  ca- 
Ributtandogii  mmo  ; ma  trouandofi  i Francefi  affai  potenti  per  ! aiuto  delle  genti  Vme- 
impcruii.cht  tiane , foflennero  valorofamente  gli  affaliton,  fin  tanto  che  effendo  givn- 
rh.ucu.no  .f  (o  dd  c u joccorf0 , col  quale  veniua  Valerio  Orfino  con  le  genti 
V indiane,  & Vgo  di  Tepoli  eon  le  Fiorentine,  alle  quali  dopò  la  morte 
di  Horatio  Buglione  era  fiato  prepoflo , furono  i nemici  con  molto  damo 
ributtati;  ma  continuando  il  Conte  Vgo  co  i faldati  delle  bandenere  a fe- 
C. Uniti  de-  fiutare  troppo  innanzi  quelli,  che  fuggiuano,  rimafe prigione  degli  Imperiali. 
collegati . * Erano  à n umf0  frofferamentc  fuccedute  le  cofe  della  le- 

ga, & con  grande  fperanga  di  fornire  prefio  la  guerra  con  lacqmfto 
% tutto l Regno  di  Napoli ; ma  cominciarono  ad  apparire  manifejlifegnt, 
non  pur  della  declinatone  loro ; ma  della  ruma,  parendo  quafi  che  la 
fortuna  non  poteffe  lungamente  favorire  le  cofe  de  Francefi  in  Italia , al- 
Eflcreito  loro  quali  già  tanto  tempo  hormai  s'eradimofirata  molto  nemica.  Fudun- 
1 efferato  affalito  da  molte  grani,  & repentine  infermità , concorre n- 
* doni  infume  molte  cagioni,  [influenza  cclcfie,  che  haueua  quefto  anno  in 
ogni  parte  cagionato  peftiféri  mali , la  Ragione  ancora , che  era  nel  meje 
ì jigoflo  fatta  piò  nociva , per  li  molti  difordini,  co  * quali  mangiando 
copia  grande  di  frutti  viueuano  i foldati;  ma /opra  tutto  le  mali  qua- 
lità dell  aere  diuenuto  poco  falubrepcrl  acque,  che  divertito  dal  fuo  or- 


lautrcc  pere 
molto  contur 
baio. 
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divario  corfo  haueuano  già  qualche  mefe  tenuto  quafi  del  continuo  Db 
•«*  nondato  il  paefe  ricino  à gli  alloggiamenti . Ter  la  qual  cofa  era  1 animo 

Al  t rtnaufli/ttn  . ritrnuanda  in  OWli  VOTtìtO  » di  QUdlC 


di  Lautrcc  grandemente  anguftiato,  ritrouando  in  ogni  partito  , al  quale 

fi  volgeva,  ò di  continuare  con  gl  incommodi  principiati  laffedio , odi  al- 
largare il  campo,  occafione  di  molti  dubbi) , & difficoltà.  Era  da  quafi 
Non  «ì  eh*  tutti  i Capitani  configUato  douer  ridurre  i foldati  nelle  terre  vicme , 
Sère.'0  ?rc"'  dr  dividendogli  levare  al  male , che  già  era  fatto  contagiofo , 1 occafione 
di  fare  maggiori  progreffi,  & preflare  à gli  infermi  qualche  commodi- 
tà  di  curar},;  & veramente  à tale  fiato  era  ridotto!  efferato , che  pare- 
va, che  la  ncceffkàbdoueffc  hormai  Spingere  in  tale  rifoturionc,  tanto 
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più  poteudoft  ancora  con  più  larghi  alloggiamenti , poiché  Urna  del  mare 
rimanerla  tuttauia  ferrata , tenere  gli  ajjediati  in  molti  franagli,  e diffi- 
colti; ma  d altra  parte  premetta  grandemente  à Lautrec  il  vederft  vfei-  ’® 

re  delle  mani  la  vittoria  gii  quafi  acquietata  ; peroche  fe  fi  (offe  aliar - ”n'u'  *nc> 

e'o  C esercito , conofceuachc  gli  Imperiali,  iqualiabbondauano  dicatud- 
ia,  vfeendo  fuori  , & trottando  qualche  via  aperta  , hauerebbono 
battuto  modo  di  proludere  olii  loro  tncommodi  : intendeua  i Simeone _» 

Romano , mandato  da  lui  in  Caluma , fuccedere  tutte  le  cofe  profptra- 
mente , arrendendofegli  tutti  quei  popoli  per  particolare  afjettione  verfo 
H nome  Francefe;  le  terre,  &■  porti  della  Taglia  efftre  peruemtti  in  pote- 
re de'  yinctiam  , FAbbruggo  fino  da  principio  ridotto  i deuotione  di 
Francia  , di  quafi  tutto' l Pregno  efftre  gii  cacciati  gU  Spagnuoli,  & 
nondimeno  quefli  tanti  acquifti  douere  riufeire  di  niuu  frutto , fe  permei- 
tendofi  à quelli,  che  erano  in  Napoli  gii  ridotti  igran  flrettegga , il  be- 
neficio del  tempo , fi  perde}] e Foctafione  d'ottenere  quella  Citta,  da  che 
dipendeua  il  buono  , & cattino  fine  di  tutta  Fimprefa  , Era  ancora. , 
commojfo  da  certa  quafi  vergogna , che  offendo  gli  Spagnuoli  da  grandif 
fimi  incommodi  , dr  d infermità,  & di  careflia  trauagliati,  nondimeno 
gli  Jopportaffero  con  tanta  coflanga , che  non  voleffero  pur  vdire  ragio- 
namenti darrenderfi,  doueffe  egli,  & i fuoi  Franctfì  cedere  per  debo- 
Ugga  damma  à quefli  primi  colpi  di  contraria  fortuna  , & lafaarfi 
quafi  vincere  da'  vinti  . Oltre  ciò  effendogli  giunta  di  Francia  fomma-, 
affai  minore  di  danari , che  egli  non  afpettaua , &■  che  non  era  bifogno  per 
■fodisfarc  alle  paghe  de  faldati , diffidati!! , quando  la  cofa  /òffe  tirata  i 
molta  lunghetti,  di  poter  mantenere  quell'  effertito  ; ma  più  che  ogni  ra- 
gione era  preflo  Lautrec  di  molta  forga  la  natura  fua , non  fobia  ad  udi- 
re volentieri , nè  d flimare  F opinione  altrui,  ò di  ri  fintare  quel  configho, 
che  haueffe  vna  volta  eletto  per  buono  ; onde  tutto  che  igni  giorno  cre- 
fceffe  Foce  afone  di  douer  mutare  propofiuo , & accommodarfi  a'  tempi , Non  mole  i*- 
nondimcno  non  volfe  Lautrec  affentire  mai  di  leuare  gli  alloggiamenti , ’*^rg„l--*Uog~ 
nè  di  dare  ad  alcuno  licenza  di  parttrfì  fino  tanto,  che  Feftrema  neccffi - 
tà  afirinfe  far  ciò  , che  doueua  perfuaekre  la  ragione  ; peroche  morendo 
gii  molti,  non  pur  priuati  foldati  , ma  prineipaliffime  perfone,  dr  tra-, 
gli  altri  Luigi  Tifano , & Tietro  Tefaro  Troueditori  yinetiani , dr  poco  ^ ^ 
dopò  Valdemonte  ; molti  altri , che  ogtii  giorno  cadtuano  infermi , face-  ftr'rto°diiu"' 
uanfi  portarti  Catta,  dr  ad  altri  luoghi  vicini;  dr  altri,  ancorché  fen-  “***•*• 
ga  licenza  , fi  sbandauano  dal  campo . Ma  vn  nuovo  accidente  mag- 
giormente conturbò  l'animo  di  Lautrec  , & ruppe  le  fperange  del  buon j 
fucceffo  peroche  Anirea  Boria  mal  fodisfatto  de’  Francefi,  leuatofi  dal  BoHi 
feruitìo  del  Ff  era  paffuto  i gli  fljpcndudi  Cefare.  Erano  molte  cofe  pini  .•ftiP<-n. 
concorfe  per  alienare  il  Doria  da'  Francefi;  ma  principalmente  imo  fde - d‘i 
gno  concetto  nell’animo  di  lui  di  non  effere , nè  {limato,  nè  premiato,  co- 
me egli  ftimaua  conuenirfi  a'  meriti  fuoi , non  hauerdo  potuto  confèguire 
H grado  di  Ammiraglio  del  mare,  il  quale  à quefli  giorni  era  flato  con- 
ferito à Monfignor  di  Barbefi  ; nè  ottenere , come  con  (arma  infanga 
più  volte  baueua  ricercato,  che  i Genova  [uà  patri « rimanefft  la  fupc- 
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Mai  foderano  riorità  {opra  la  Città  di  Sauona,  come  haueua  tenuto  per  [adietrt.  Di 
de’  Fianccfi , fodiffattionc  apparendone  già  molti  fegni  , haueua  prima  il 

Pontefice  prefo  del  Doria  qualche  fojpetto , tir  lignificatolo  in  Francia  , 
esortando  à tenere  queflo  huomo  meglio  affetto  per  fermio  della  legete , 
tir  non  permettere  , che  gli  vetuffe  penficro  di  paffare  con  tante  forge 
maritane  a'  nemici  con  grandiffimo  prtgiudicio  delie  cofe  communi . Ma  , 
come  erano  ali' hùra  prcffo  al  Bji  tutte  l'operationi  del  Tonti fice  fofpctte  , 
cofi  riufciuano  i configli  di  minor  auttorità . Ma  finalmente  cominciando  il 
!{è  à conofcere  quella  verità , & àftimareil  fatto  quanto  meritaua , né  pe- 
rò fapcndo  come  ben  potcffe  darli  rimedio , ò forfè  defiderando  di  [pana- 
re ft  slcffo  da  qutfla  fpefa , ferrea  ritenerne  incommodo , effortaua  effica- 
cemente il  Tonteficc  à dottore  egli  condurre  à gli  ftipendij  Juoi  il  Doria. 
nel  quale  feopriuafi  qualche  inclinatione  di  feruirealla  Cbiefa,  per  nonla- 
feiarc , che  con  le  jue  falce  crcfceffero  tanto  le  forge  di  Cefare.  Ma  il 
•Pontefice  moflrando  tifieffo  defiderio,  ma  alieno  di  far  cofa,  che  poteffe 
dtfpiaccre  à Cefare , ifcufauafi  di  non  potere  per  la  debolegga  fua  man- 
darlo ad  effetto,  aggiungendo  che  quando  pure  hauefie  per  opera  del  fié 
ricuperate  l \aucnna  , tir  Ceraia  potrebbe  più  liberamente  imporre  allo 
flato  Ecclefiaflico  qualche  granerà  , tir  applicarla  alla  fpefa  di  que- 
lla condotta , tir  altre  fimih  propojlc  piene  di  molte  difficoltà  : onde  il 
boria  conchiufc  [accordo  con  Cefare  conobligo  di  fornirlo  con  dodeci  ga- 
ìicht recedi  lee , dir  con  ricencmc  lo  flipendio  di  feffanta  mila  ducati  [anno  . Qge- 
fr'commodo  dienatione  del  Doria  fu  cagione  di  grand iffimi  incommadi  a'  Collega- 
j' Collegati",  ti , tir  di  molto  prcgiudicio  all'  imprefa  di  Napoli  ; però  che  le  galee  de * 
V indiani  rimafte  fole,  (ir  con  qttefio  fofpetto,  couuermero,  lafciate  [o- 
pere  delle  trincee,  alle  quali  art'cndcuano  le  ciurme,  volger  fi  alla  guar- 
dia del  mare  ; tir  Barbefi  Ammiraglio  venuto  con  ficdeci  galee  di  Fran- 
cia-,  non  ojando  paffare  à Napoli  , fi  ftaua  otiofio  à Sauona , hauendo 
sbarcato  buona  parte  de’ fanti  deflinati  al  foccorfo  di  Lautrec , per  vp[- 
gergli  alla  guardia  di  Genoua  ; talché  da  queflo  accidente  nafeendo  ogni 
giorno  cofe  più  graui,  tir  più  dannofe , audauafi  diminuendo  affai  deUrta 
riputatione  della  lega , cadendo  [animo  à quelli  del  Sdegno , i quali  fattori- 
nano  le  cofe  de'  Francefi , fi  come  poco  prima  per  la  rotta  di  Branfiuich 
s erano  folleuati  à maggiore  ardire , tir  fperange  . Nondimeno  per  foften- 
laotrec  fon.  Urc  Huant0  P“*  fi  polena  [imprefa  della  Città  di  Napoli , non  manca- 
uennto  da  il.  unno  alcuni  Baroni  dipendenti  dalla  parte  de  Francefi,  come  il  Duca-, 
cum Baroni,  (j)  Qrauina  j n j)Uca  di  Caflro , il  Trencipe  di  Melfi,  il  rijcatto  del  quale 
non  effaido  procurato  da  gli  Imperiali , gli  haueua  data  occafione  di  refta- 
re  al  fi  ruitio  de’  Francefi , dr  alcune  altre  perfone  principali , di  fare  qual- 
che rumerò  di  fanti  , per  fouur.urc  à Lautrec , tir  per  mantenere  nelle 
* parti  del  I{egno  la  riputatione  della  lega,  tir  del  nome  Frane  efe;  ma  del- 
le genti , che  con  Bcrtgo  fi  flauano  in  Ciuità  yccchia , no u s'era  potuto 
Lautrec  feruire  con  preflegga , conforme  al  bi fogno  ,per  livarif , tir  incer- 
ti configli  del  Tontefice , il  quale  follecitato  da  Lautrec  à dichiarirfi  per 
Jorwicc'àd'1  Prim*  cl'n  parole  alte,  tir  quafi con  minaccie , dapoicon  piùhuma- 
diiar.rfi , ni  vffictf , tir  con  promeffa  di  rimettere  la  fua  famiglia  nella  patria , non 
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haueua  però  mai  voluto  ventre  in  alcuna  terminata  rifolutione , dimo- 
ftrando  con  parole  gelanti  del  ben  commune , non  battere  altro  oggetto , che 
la  pace , la  quale  per  poter  trattare  con  più  certo  frutto , & con  maggior  M.  ; 
fede,  non  volere  vfeire  della  neutralità  ; ma  in  contrario  appannano  mol- 
ti inditi) , che  egli  haueffe  non  leggiera  inclinatione  1 ftringcrft  con  partico- 
lari corineti  fiotti  nell  amicitia  di  Cefare  : ma  non  volendo  innanzi  La  con- 
chiuftone  farft  più  nemico  Lautrcc , rifpondeua  non  effcrc  molto  necefiarta 
la  fua  dichiaratone , poiché  come  haueua  detto  più  volte  per  concorrere  ad 
alcuna  imprefa  non  fi  trouaua  forge  ballanti;  ma  dello  Slato  della  Cbicfa 
potata  il  Rè  Chriftianiffìmo , fenga  rinouare  altra  confederatone , promct- 
terfi  ogni  fteurtà , & riceuere  ogni  commadita.  Ter  quefie  cagioni  an,  Onde  reffiv- 
dauano  ogni  giorno  più  indebolendoli  le  forge , & crcfcatdo  gT  incora- 
modi,  &■  difordini  nell’ esercito  Francefe  ; & d'altra  parte  ftecuafi 
^maggiore  la  fperanga  de  gli  ajfcdiati  di  poter/i  mantenere  con  buon  ■ fine 
di  rutta  /’  imprefa  : non  giongemuo  1 Lautrec  i foccorft  di  Francia  tante 
volte  dimandati  da  lui , & promeffigli  dal  Rè , dr  le  genti , che  haueua 
addunate  nel  Regno , non  eran  tante , che  poteffero  riempirei' efferato , nè 
fupplire  al  bifogno  di  tutte  le  fattìoni  militari , er a nel  campo  mancamento 
grande  di  tutte  le  cofe , peroche  vfeendo  fpeffo  la  caualleria  de'  nemici  1 ' 1 f' 

diflurbarele  vettouaglie , che  gli  erano  portate  da'  luoghi  vicini,  gli  ha- 
ueuanO  di  affedianti  fatti  diuenire  affediati , bauendogti  anco  con  rompere 
certi  acqucdutti  priuatt  della  commoditl  dell T acque  migliori , delle  quaù 
foleua  valerfi  ; però  erano  gii  tanto  crefctuti  gl’  meominodi , che  non  era  ' 
hormai  nel  campo  compagnia  alcuna,  che  grauemeute  non  foffe  infettata, 
i foldati  fatti  pigri , cr  vili  non  reggemmo  fotio’l  pefo  delt  armi , le  qua--  '■  difeio. 
li  gettate  trafeurauono  ogni  effercitio  militare , non  fi  ferbaua  ordine , gl‘c  ' 
ò difciplina , poca  vbidienga , in  tutti  fomma  difperatione  : onde  molti  , 

foldati , c 'r  principalmente  gli  huomini  d'arme  [unga  licenga  de'  Capita- 
ni sbandati  abbandottauano  il  campo , i Capitani  pane  erano  lontani , '* 
condottifi  in  altri  luoghi  per  curarfi , parte  inutili  fiondo  nel  campo, tro-  uuuec  ,•«- 
uandofi  oppreffi  da  grane  ìndifpofitione  , infermò  tra  gli  altri  grauemen-  • 
te  Lautrec , affliggendolo , e tormentandolo  non  meno  il  traiuglio  dell'ani- 
mo , che  il  male  del  corpo  , per  il  molto  pericolo , nel  quale  vedeua  effer 
ridotto  tutto  r effcrcito,  temuto  prima  che  aiiueuijje  da  tutti  gli  altri,  ma 
dijpreggato  da  lui  foto  ; onde  tu  propria  colpa  aggrauando  il  difpiaeercj 
dell'  animo , lo  tencua  maggiormente  oppreffo , in  modo  che  egli  per  molti 
giorni  non  puote , nè  operare , nè  configliare  alcuna  cofa , <j-  gli  altri 
Capitani  per  la  feuerità  della  fua  natura,  & del  fuo  imperio proeedeua-  ’ 

no  con  tarditi,  dr  con  molto  rifpetto  in  tutte  le  cofe:  onde  tutto  che  egli 
dapoi  ribauutofi  alquanto  , & riprefo  vn  poco  di  vigore , con  fomma  di- 
ligcnga  cercaffie  di  correggere  tanti  difordini , cafligaudo  Interamente^ 
t inobediènga  de' foldati , e d’ accrefccrc  le  forge,  facendo  venir  al  cam- 
po alquante  compagnie  di  Stradioti  de  rinetiani , richiamati  dall"  impre- 
fa di  Taranto,  follecitando  i Fiorentini  à mandarli  due  mila  fanti,  che 
haueuano  pofio  inficme  per  fcruitio  della  lega , fu  però  tardo , &■  vano 
ogni  rimedio . Ma  1 quelli  di  dentro  era  talmente  accrefciuto  l' ardire , 
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che  ogni  giorno  dando  fuori  in  groffo  numero , s apprcffauano  fino  a ripa- 
ri de  F rance fi,  pigliando  sù  gli  occhi  loro  le  bagaglio , gjr  i fac cornami* 
& con  grandiffimo  incommodo  rompendo  le  ftradc , & mfcfiando  il 
paefe , tene  unno  impedito  il  commercio  deli  armata  y indiana  co'  l cam- 
Et muore . p0'Ma  poco  appreffo,  effendo  Lautrcc  per  le  molte  fatiche ,&  pen/ìeri 
ricaduto  in  più  grane  infermità , prefio  gli  tolje  la  vita . Il  Marcbcfe  di 
a cui  fiicccde  Saluo-go , al  quale  dopò  la  morte  di  lui  era  rimafia  la  fuprema  auttorità 
Mai-chefir"  di'  ue^eììerctt0  > deliberò,  conucnendo  in  ciò  il  parere  d’ altri  Capitani , dilc- 
saLiuzo C ' uare  di  là  il  campo:  co  fi  non  pur  configliando  il  fiato,  nel  quale  fi  ritro- 
uauano  le  cofe  loro,  ma  aftringendo  la  neceffità,  &il  pericolo,  crefciuto 
affai  per  la  perdita  di  Capua , caduta  vltimamentc  in  poter  de  gli  Impe- 
riali per  la  poco  j incera  fede  de'  Capuani,  inclinati  4 feguire  la  fortuna 
di  Cefare  ; onde  veniva  l' efferato  Francefe  à rimanere  privo  non  pur  di 
molte  pre/enti  commodità , ma  deli  opportunità  ancora  del  ritirarfi  : fat- 
te dunque  di  tutte  le  genti  tre  /quadre  » la  mattina  del  dì  ventinone  -Ago- 
fio  fi  po/ero  in  camino  con  animo  di  ridurfi  in  ^ luuerfa  , mouendo  il  cam- 
po c oh  quel  maggiore  filentio,  che  fu  poffibilc , per  noneffere  fogni  tati  da 
gli  Imperiali,  quando  fi  foffero  accorti  della  loro  partita;  il  che  però  non 
* com-cAvIcì-  P“ote  L°ro  ven,r  fatt0  : Peroc^e  effondo  ogni  bora  fin  sii  le  trincee  la  ca - 
•oc  irti:,  io  di  ualleria  de  nemici , accorta/]  della  levata  del  campo , affali  larctroguarda  , 
(li  imperni!;  goduta  da  Monfignorc  della  Taliffa,  & da  Camillo  Triultio,  ir  do- 
pandogli con  morte  di  molti  gli  po/e  in  fuga , & poco  appreffo  vnendo- 
fegh  le  fanterie  Spaglinole,  paffuti  innanzi  con  celerità,  aggi  un/ero,  ir 
ruppero  la  battaglia,  alla  quale  era  propofto  il  Navarro,  facendo  molti 
prigioni , ir  tra  gli  altri  l’ ifteffo  Capitano  . Ma  il  Marche/e  di  Saluggo  , 
ir  il  Conte  Guido  Stangone , che  con.  la  y anguar dia  crono  primi  v/citi  da 
Et  lidu  itoli  in  alloggiamenti , fuggirono  per  allhora  il  pericolo  , ir  gion/cro  con  Ics 

a uurrii  c co-  genti , che  conduceuano  fatui  in  -Auucrfa , fcguitati  però  J ubilo  da  glilm- 
Kutnùf  ""  periati » da  quali  offendo  molto  fretta  la  Città,  ir  ridotta  a'  Jomtni  peri- 
coli, convennero  prefto  d' arrender/}  à de/crittione  de' vincitori . Cofi  vn 
grande,  ir  fiori tifano  efferato,  de' Franco fi  miferamente  fu  confuma- 
to , ir  di  frutto  ,ir  di  vincitore  che  era  rima/e  vinto , mutandoli  tut- 
to lo  flato,  delle  co/e  con  fommo  di/piacere  de’  y indiani  ; la  Fortuna  de’ 
quali  y almento  quanto  alle  co/e  del  Reggio  di  Napoli , conveniva  dipendere 
da  quella  de  F rance fi  loro  amici,  ir  Confederati.  Succe jfe  à quefio  vn 
altro  grauiffimo  accidente , il  quale  alla  lega  apportò  notabile  pregiudicio, 
ir  fu  di  grandiffimo  momento  per  indebolire  la  grandetta  de'  Francefi 
fede  in  Geno-  in  Italia  ; ir  ciò  fu,  che  offendo  in  Genova  entrata  la  peflc , ir  per.  tale 
ri/petto,  effondo  la  Citta  rima/a  quafi  abb.vidonata  da’  Cittadini,  ir  dà 
Joldati,  Andrea  boria  accoflatouifi  improuifamentc  con  le  fue  galee  con 
quei  pochi  fanti,  che  conduceua , che  non  eccedevano  il  numerosi  cinque - 
u quale  fi  cent0  > & co' Ifauore  del  popolo,  al  quale  piaceva  il  nome  della  libertà, 
mutue- il  go-  che  pronuncila  il  boria  di  introdurre  nella  Città, fece  mutare  il  governo, 
usti».  formando  nuovi  ordini , e riducendola /otto  la protettione di Cc/are  : alle 
quali  novità  non  fu  il  Triultio  baflonte  di  dar  rimedio , ritrovando/}  con 
debole  prefidio  di  foldati,  co  i quali  à fatica  fi  ritirò  fatuo  nel  C afelio* 

tane. 
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con  fperattga  ( cerne  affermami  ) giungendoli  preflo  foccorjò  di  ritornare 
ia  Città  neÌT  antico  flato , dr  detto  rione  del  onde  fu  da’  Capitani  de' 

Collegati  deliberato  di  far  volger  Jubito  in  quella  parte  tre  mila  fanti 
T edefehi  , dr  Suiggeri,  i «piali  preflo  baueuano  à giungere  in  Alcffan - 
dria  per  vnirfi  con  altre  genti  Frane  e fi,  che  venimmo  m Italia^.  Men-  Frontoni  per 
tre  quefle  cofe  fi  facemmo,  non  erano  ceffari  i penfieri , & le  proutfioni  jfjj1""* 
per  rinouare  la  guerra  in  Lombardia  ; alla  quale  effendo  flato , come  s è 
detto , dtftinato  Monfignor  di  San  Volo , il  Senato  Emettano  defiderofo 
che  non  foffe  dato  maggior  tempo,  & commodità  ad  sintonia  da  Lena  di 
confirmare  le  file  fiorone,  dr  di  fare  maggiori  progreflt,  baucua  manda- 
to alla  Corte  di  Francia  Andrea  Hpffo  Secretorio , per  acellerare  la  partita 
del  Capitano,  & dell -effercito , dr  vfando  in  ciafcuna  altra  cofa  Jomma 
follecitudine , haueua  inaiate  fino  ad  Iwrea  le  paghe  per  li  cinque  mila 
Lancicbinechi , che  s erano  à fpefe  communi  co  l i{è  affaldati  per  l' tfleffa 
imprefa  ; haueua  fimilmente  dato  ordine  al  Duca  (turbino,  che  douejfe 
ricevere  à gli  loro  flipendij  i fanti  Tedefchi , sbandati  dall  efferato  di 
Sranfutc , de  quali  ne  venne  buon  numero  ; talché  ritrouauafi  la  gep.  al 
fuo  firmilo  in  diuerfi  luoghi  in  Lombardia  oltre  à dieci  mila  fanti  dipià 
nari oni  , Tedefchi , Suiggeri , dr  Italiani , dr  mille  cinquecento  caualli 
leggieri , dr  ottocento  huomini  <f  arme , con  le  quali  forge  fperauafi , ve- 
nendo Monfignor  di  SanTolo  in  Italia  con  quelli  apparecchi  di  guerra,  che 
fi  era  publicato,  di  poter  cacciare  sintomo  da  Lena  di  Lombardia , drfpe- 

fnere  le  reliquie  dcW  effercito  Imperiale u.  Era  il  cordiglio  del  Duca  d k'r-  Duo  <nnbi- 
ino,  che  innxttgi  ad  ogni  altra  cofa,  s’baueffe  à pre fidiate  ottimamente  cgll,.fuoco‘H 
la  Città  di  Lodi , come  luogo  importantiffimo  per  gf  intereffi  del  Duca  di 
Milano , dr  per  quelli  de’  y inerirmi  ancora , giovando  molto  la  conferva- 
Sione  d effo  alla  ficurtà  di  Bergamo,  dr  di  Crema;  il  che  fatto,  come  pri- 
ma cominciaffero  le  genti  Francefi  afeendere  i monti , egli  paffando  il  Tb 
■con  C effercito  de’  yinetiani  haueffe  ad  vnirfi  con  loro  per  opprimere  sin- 
tomo da  Leua  in  quel  modo,  che  meglio  dettaffe  f occafionc . Come  prima  .lbboectcos 
dunque  Monfignor  di  San  Volo  fu  giunto  in  Italia,  il  qual conduceuafe-  Icmfignot  dì 
co  cinque  mila  fanti,  dr  cinquecento  lande , dr  altrctanti  caualli  leggie- 
ri , effendo  alla  fine  del  mefe  di  Luglio , il  Duca  d yrbùio  fi  riduffe  à par- 
lamento con  lui  à Monticelli , luogo  poflo  f opra  le  riue  del  Tò , per  con  fi- 
gliare , dr  terminare,  come  s’ haueffe  à procedere  nella  guerra  per  fer-  Tuat dcI B>. 
mio  comprime  : proponeva  il  Duca  d’ yrbino,  cofi  bauendo  ordine  dal  Se-  a. 
nato,  dr  effendo  anco  f ifteffo  fuo  parere,  dr  con  figlio,  che  fi  ùoueffero 
tenere  tutte  le  forge  impiegate  in  Lombardia  per  leuare  Antonio  da  Le- 
ua dallo  flato  di  Milano , da  che  finalmente  haueua  da  dipendere  ogni  al- 
tro Jucceffo  delle  cofe  d Italia  ; peroebe  rimanendo  àgi’ Imperiali  ficuro  ri- 
cetto in  quello  fiato  t otte  potevano  con  facilità  far  feendere  numero 
grande  di  foldari  d‘  Alemagna , dr  dal  quale  nceucuano  grande  commo- 
dità di  nutrire  C effercito , che  già  buon  tempo  era  hormai  à priuate  fpefe 
da  gli  huomini  dtl  paefe  mantenuto , non  fi  potata  fpcrar  di  dar  finiu 
alla  guerra  : le  cofe , che  fi  taitaffero  in  altre  parti , quando  anco  foffero 
projpcramente  /accedute „ non  erano  però  per  apportare  beneficio  pari  J 
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quello  j rftf  poteuaft  riceuere  dal  cacciar  i nemici  dì  quei  confini , tir  porfi 
m fwuro  poffèffo  dello  flato  di  Milano:  oltre  che  tenendo  le  fonp  de’ Col- 
legati vinte,  & vicine , potcuofi  [per are  con  quefla  gelofta,  tir  timore 
di  dover  finalmente  tirar  il  'Pontefice  nello,  lega , cofa  per  via  db  uffici) 
* sjfsto.  ' tnolte  volte  tentata  in  vano . In  contrario  f tutina  Monfignor  di  San  Po- 
lo, & altri  Capitani  Francefi , che  non  dauefjero  abbandonarfi  le  cofe  di 
Napoli,  con  perdere  preffò  a’ popoli,  tir  preflo  a’ nemici  ogni  riputatio- 
ne  ; mettendo  innanzi  préffo  àgli  altri  rifpetti , qtianto  importale  tene- 
re occupati  gli  Imperiali  nel  /{cgno,  fi  che  non  poteffero  venir  ad  vnir fi 
con  .Antonio  da  Lena-,  onde  fatti  molto  potenti  .haueflero  à confermar  fi 
Hifolutione  ”cl  Pofleflo  deU’vno , tir  dell  altro  flato . Nelle  quali  dubbictà  ,&•  di- 
uerfità  di  pareri  fu  prejo  vn partito,  che  poteva  alluna,  tir  all  altra., 
mt dittane  feruirc , cioè  di  non  abbandonare  afatto  le  cofe  del  Regno , ma 
di  fare  principale  sformo  m Lombardia.  Tenendo  fi  dunque  per  ti  Confò- 
circ* il  Regno  dorati  diuerfe  terre  nella  Puglia,  tir  offendo  f animo  di  quei  popoli  bene 
di  Napoli,  affini  rerfo  il  nome  F'inetiano ,&■  Frane efe,  fu  deliberato  di  far  tefla 
in  quefla  pane,  e rinforzare  te  genti , per  tentare  qualche  altro  progreffò  , 
c tenere  i Capitani  Imperiali  in  gelofta,  e timore,  cofit  dunque  fu  dal  Se- 
nato Ti  nettano  tammeffo  al  lor  Proutditorc  di  mare , che  doueffe  con  tar- 
mata condurfi  nella  Piglia,  per  prefidiare  ottimamente  tutte  le  terre, 
che  fi  tenevano  per  nome  della  Rep.ò  del  Rè  di  Francia,  tir  porfi  alla _> 
efpugnariom  de’ CaflcUi  di  Brandi-mi,  tir  (t altra  parte  Renzo  da  Ceri, 
or  il  Trencipe  di  Melfi  b alienano  à paffare  i quelle  marine,  con  cinque 
mila  fanti,  t quali  per  traghettare  d’  ^Ancona  in  Puglia,  mandarono  i yi- 
uetiani  otto  galee , tir  altri  nauti)  ; fu  parimente  terminato , che  t ba- 
ttelli ad  accrefcere , tir  rafforzare  / amata , per  tentare  altra  imprefaa 
nel  Regno , tir  tenere  in  più  luoghi  occupati,  tir  travagliati  gli  Imperiati: 
per  il  quale  effètto  promisero  i Vinctiom  di  pre flore  al  Ri  dodeci  galce-t 
fomite  tic  gli  fuoi  armigli  fece  oltre  ciò  il  Senato  caldìffimi  vfficij  con 
gli  altri  confederati,  cioè,  con  li  Fiorentini , tir  co"  l Duca  di  Ferrara» 
perche  foflemando  con  franchezza  d animo  le  aduerfità  ftguite  intorno  ì 
Napoli , penfaffero  à proluder  ad  altri  pericoli  con  prtflare  pronti , tir 
gagliardi  aiuti  per  flnouare  la  guerra  in  Puglia , con  che  fi  farebbono  te- 
nute ! armi  nemiche  lontane,  da  loro  fiate  implicate  à difèndere  le  cqfcj 
proprie  : nella  qual  cofa  dimoftrarono  quefli  pronta  volontà , offerendofi 
ancora  i Fiorentini  di  tenere  vn  corpo  di  genti  in  Tofcana,  tir  il  Duca  di 
Circa  h lem-  Ferrara  vn’ altro  à Modena,  per  prone  dere  à tutte  f occorrente . Ma 
india . quanto  alle  cofe  di  Lombardia , tir  dello  flato  di  Milano , rimanendo  in 

efl'a  le  forge  intere , fu  deliberato  di  paffare  innanzi  verfo  Milano , tir 
effendoft  infieme  condotti  gli  efferati  fino  à Landriano , parve  a’  Capita- 
ni, che  per  alibora  non  fofse  da  porfi  all  efpugnatione  di  Milano , caja* 
troppo  difficile,  effendoui  entrato  il  Detta  con  l’effercito,  dopò  fatte  ridur- 
pi  rader  fauu.  re  nella  Città  molte  vettovaglie  ; però  prtfo  altro  cm figlio , fi  pofero  alb im- 
prima di  Pania.,  filmata  affai  riuf cibile,  per  efferui  dentro  debole  prefìdio 
di  foli  mille  fanti ; onde  imuandofi  gli  efferciti  de’  Confederati  verfo 
quella  Città  con  preflo  camino  per  preuenire  ogni  impedimento,  che  dal 
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Lem  poteffe  effer  poflo  quanto  primi  fi  foffe  auueduto  del  loro  viaggio, 
vi  fi  accamparono  intorno , cr  cominciarono  à battere  le  mura  con  mol- 
to impeto , battendo  il  Duca  d' Orbino  con  grande  infiastga  fatti  con- 
durre alquanti  peggi  d' arteglieria  graffa,  tirandoli  A trauerj operi alueo 
del  fiume  Tefino  : onde  data  preflo  vna  gran  batteria , apparecchiarono  1» 

d' andare  all  affollo  ,■  nel  quale  effendo  il  prima  luogo  toccato  alle  genti  ’ 
Vinetiane , auuenne  che  mentre  s andana  ordinando , cominciò  à lentir- 
fi  di  qmlche  refiftenga , che  mofirauano  di  conduruifi  i fatiti  Suggerì . 

Ma  battendo  il  Duca  d' Orbino  di  fua  man  propria  ferito  con  graue 
colpo  vno  di  loro  Capitani , il  quale  haueua  detto , che  fenga  di  lui , non 
conofceua  che  foffe  alcuno  baftante  à far  moucre  i foldati  delle  fue  com- 
pagnie, <fr  nell  ifieffo  punto  fatta  voltare  contro  di  loro  l arteglieria , gli  Etconfrafroi« 
refe  tutti  vbidietiti,  onde  dato  con  molto  feruore  l'affalto,  nel  quale  il 
Duca  d' Orbino  pofiofi  aiutiti  tra  le  prime  febiere , con  molti  de'  fuoi  pien,  o io. 
huommi  il  arme  J cefi  tutti  à piedi ,-  dr  combattendo  i Bafiioni , ouc  era 
la  maggior  difefa , riportò  grandiffima , dr  particolar  lode  dt  nobiliffìmo 
ardire . La  terra  fu  prefa , dr  /albeggiata  con  morte  della  maggior 
parte  de'  difenfori , & poco  appreffo , s arrendè  anco  il  C afelio , nel  qua- 
le s era  ritirato  Galeaggo  da  Birago  con  quei  foldati , che  erano  rimafli 
vini , ottenuta  da' vincitori  la  falitegga  della  vita,  dr  facoltà  a' fanti 
Tedefcbi  di  ritornacene  à Milano , dr  à gli  Italiani  <£  andarfene  alle 
caje  loro . L'acquifo  di  Tania  riufeì  dt  notabile  beneficio , & ripufatio- 
ne  alla  lega , & non  folamente  per  fe  fleffo  ; ma  perche  tafto  Je  le  arre»- 
derono  Nouara,  dr  altre  terre  vicine  con  molto  incommodo  de' nemici,  iciitieitne. 
a'  quali  ventua  fomminifrata  da  queflc  copia  di  vettouaglie  per  notri- 
re  C efferato  , che  era  in  Milano  ; però  il  Senato  V mettano , parendo  che 
queflo  felice  fucceffo  promeeteffe  fperanga  di  poter  riforare  gli  infortu- 
ni , & la  perdita  di  Napoli , ne  prefe  molta  confolatione , dr  ne  laudò , & fòrfou"1'0  6 
ringraziò  Monfrgnor  di  San  Volo,  effortandolo  à profeguire  arditamente 
con  profpcrità , che  gli  era  promefa  da  tale  buon  principio,  nella  quale 
confidammo,  che  fiotto  gli  aufpitij  fuoi  fi  foffe  non  pur  per  acquistare 
Milano , ma  per  ricuperare  il  Ifegno  di  Napoli . Ma  in  Francia  era  ita-  Mutuisi»  di 
ta  con  grandiffimo  difpiaccre  intefa  la  mutatione  di  Genoua  ; onde  barn- 
ua  il  Hi  mandata  efpreffa  commifftotie  d Monfignor  di  San  Tolo,  che  cu. 
imiangi  ad  ogni  altra  cofa  dou effe  attendere  à ritornare  nel  prifino  fato 
quella  Città , al  foccorfo  della  quale  bauendo  ricufato  di  andare  i tre  mila 
fanti,  che  v erano  ilari  def  mari , per  non  battere  in  tempo  riceuute  le  che  commette 
paghe,  rimaneua  il  Triultio  in  molte  difficoltà,  drproteflaua,  non  effe»-  ^ jjccu£"J,l0‘ 
do  prefio  foccorfo,  di  douere  render  fi  onde  le  cofe  della  lega  cominciate 
prima  à folleuarfi,  ricaderono  tofo  in  molte  difficoltà  ; peroche  come  era 
grande  l opportunità  , che  fi  offeriua  d' acquifar  Milano , per  la  recente  rt- 
putatione  di  Tauia  , dr  per  gC  incommodi , ne'  quali  era  ridotto  i effera- 
to del  Leua  , ma  f opra  tutto  per  vna  grande  difperatione  , nella  quale _j 
per  r immoderate,  dr  mfopportabili  taglie  impoiìe  da' Capitani,  dr  fol- 
dati Imperiali , fi  ritrouaua  tutto’  l popolo  di  Milano  prontiffmo  a lollc- 
uar  tumulto  per  fcuoterfi  il  giogo  di  cofi  acerba  feruitù  ; Così  per  talzj 
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effètto  era  neceffario  valer  fi  di  tutte  le  forge  infieme,  per  poter  refimv- 
gere  con  due  campi  quella  grandiffima  Citta  ; tir  nondimeno  Monfignor 
di  San  Volo  voltato  il  fuo  penfiero  al  foecorfo  di  G m ona  non  loUmente  ri- 

cufaua  d' andar  à TrlUano , ma  faceua  al  Duca  if  Orbino  grandiffima  in- 
ai  che  non  ac  fljrrK.a  > perche  infieme  con  lui , per  poter  tentare  la  cofa  più  ficur amento  r 
coniente  lise-  doueffe  condurfi  à Cenoua  con  le  genti  de  ymetiani  ; alla  quale  dchbcra- 
»110-  tione  non  voleuà  il  Senato  affentire  , poiché  con  l' allontanare  tanto  le  fue 

forze , non  folamente  fi  veniua  à perder  ogni  frutto  delia  vittoria , tir 
d difpcrarc  il  Duca  di  Milano , ma  fi  efponeua  à grandmimi  pericoli  lau 
Città  di  Bergamo  , tir  l'  altre  del  loro  flato  . Ter  la  qual  cofa perfiflendo- 
ciafcuno  nella  fua  fentenga , fi  leuarono  i Capitani  Francefi  con  tutte  le  lor 
Onde  fi  difiu  &ent‘  ’ fla!fando  d “Pò  à porto  Stella  per  condurfi  perii  camino  di  Tof canai 
mfcono  giicf-  Cenoua;  tir  il  campo  yinetiano,  non  parendo  al  Senato  bene  di  ritirar/!, 
fetetti,  fi  fermò  à Tauia  per  favorire  con  la  riputatone  le  cofedi  Genova;  tir  per- 
che poteffe  flarui  più  ficuramcnte  > tir  tentare  quelle  irnprefe  T che  l' oc- 
cafone  hauefj'e  potuto  metter  innanzi , effóndo  per  varq  accidenti  molto 
Con  ruceeffb  diminuito  l' efferato  , deliberò  di  fare  nuoui  fatui  per  riempirlo . M-x  riu- 
feco  profpeio  fei  poco  profperamcnte  il  configlio  de'  Francefi,  i quali  trouando  Genoua 
« Genetta**'11  alf  curata  con  buon  prefidio  , nè  hauendo  piu  che  due  mila  fanti  » tir  pe- 
rò caduto  della  Jperanga  di  poter  più  lungamente  fermandouifi  con- 
fluire 1 intento  loro , benché  fi  foffero  già  condotti  molto  vicini  à quella 
Città,  deliberarono  di  ritomarfi  in  Lombardia,  per  fa-mare  le  flange 
nella  Città  d'  Alcffandria , cofi  affentendo  lo  Sforga , con  fperanga  congiun- 
ti che  foffero  feco  due  mila  Lancichincchi , che  già  erano  paffuti  i mon- 
ti, che  ritornar  fi  poteffe  con  più  certa  riufeita  à tentare  l imprefa  di  Mi- 
T'c'aft0  ikTc  ^M>0’  fratanto  il  Triultio  intefa  qitefla  ritirata,  non  affrettando  foc- 
Genouèn,°c  he  corfo  prcflo  conforme  al  bifogno , conuennc  rendere  il  Caftello  ; il  quale  fio 
io  (pianano . fubito  d.il  popolo  /pianato , per  leuarfi  quello  ofiacolo  dilla  lor  libertà  ; la 
Città  di  Sauona  ancora , nella  quale  non  era  potuto  entrare  il'  foccorfa 

Sauona  ritorna  . , , . . ^ J _ . . r . . 

*n  poter  loto,  mandato  fotta  la  feorta  del  Capitano  Montigiano , ritorno  in  poteflà  de 

Genouefi.  Dopò  i quali  fucccfjì  con  fontmo  fludio  aetefero  effi  à riformare 
il  governo,  leuandolo  quanto  le  permetteua la  prima  corret tione.  della. 
Attorniano  il  città,  dalla  popolarità,  riduccndo  à poco  numero  le  famiglie,  chchauef- 
poucrno.  fero  ad  cffcrc  partecipi  del  maneggio  della  !{ep.  tir  infiituendo  Mdgifira- 
ti  di  pochi  de’  Cittadini , ma  temperando  la  loro  auttorità  con  quella  de' 
configli  maggiori,  benché  in  qiiefh  ordini  di  Ciuilrà  rimaneffe  molto  emi- 
nente la  grandegga  del  Doria , dalla  cui  volontà,  tir  auttorità  dipende- 
va l'injlintione ,.  tir  lo  flabilimento  di  queflc  cofe  ; & per  leuarfi  le  diffi- 
coltà, tir  pencoli  delle  forge  eflerne , onde  potata  elser  alterato  queflo- 
Propano  i vi-  nuouo  fiato,  fecero  i Genouefi  per  ordine  publico  fare  coi  ymetiani  mol- 
fciuU*  acuta.  **  yS'ctÌ'  pregandoli  à voler  contentar  fi,  che  effi  bora  rimaner  poteffero 
k.  in  quella  libera  neutralità,  alla  quale  gli  haucuano  già effortatt , addu- 

cendo  aUhora  per  ragioni  d' haucr  moffe  [ .irmi  con  tra  la  loro  Città , perche 
fofsc  in  efsa  Capo  del  gouemo  Antonimo  Adorno  , il  quale  dipendendo  tut- 
to da  gli  Imperiali  fmtuta  a' nemici  di  molte  commodità;  ma  iy indiani 
xifpomkuano  ejfcrc  Uconditionc  delle  cofe  fatta  molto  diuerfa,  poiché  ba- 
ttendo 
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uendo  effi  tanto  offefoil  Rè  Chriflianiffimo , cacciandole  /ne  miti,  & ri-  ,, 

t i i r £•  /e  ».  r v Ma  non  otte»* 

cc uendo  il  Dona,  che  faccua  prof ertone  di  juo  aperto  nemico  , shauc-  gono. 

nano  prouocate  contra  tarmi  di  lui , nè  elfi  pot citano  mancare  di  prcflarc 
ogni  aiuto  al  Rè  loro  amico , cir  confederato  : & veramente  dcfidcraua- 
no  molto  i y indiani , che  ft  rìtomajfe  a tentare  l'imprefa  di  Cenoua  per 
dare  fatisfattione  al  Rè , il  qual  mojìraua  apertamente  hauer  fentito  di- 
Jpiacere , che  ejfinon  haueffero  mandate  le  lor  genti  co’l  Duca  d‘  Orbino  à 
f occorrere  il  Triultio , & perche  iflimauano  grandemente  opportuno  alle 
coje  loro , che  quella  Città , che  era  quaft  la  porta  d’Italia , per  la  quale  era 
data  commodità  agli  Spagnuoli d'entrare  per  mare  à trauagliarla , dipen- 
dere dalla  volontà  del  Rè  di  Francia  loro  amico  ,&■  principalmente  a que- 
fto  tempo,  che  s'erapuhlicato  Cefare  (valendoft  di  tale  commodità  ) effer 
per  venire  in  perfona  in  Italia;  però  effortauano  i Cenouefi  à voler  rirncc- 
ter  fi  fono  la  prima  protettione  del  Rè  di  Francia,  come  di  Trencipe  poten-  re  fotto  Fxan- 
tijfimo , & bumanijfimo , nel  quale  bauerebbonritrouate ,&  molte  forge,  *“• 

pronta  volontà  di  conferuargh  la  libertà  ; ma  di  poter  aWhora  vfar  la 
forza , non  era  permeffo , nè  dalla  qualità  della  jlagione  afpriffima  del  ver- 
no , nè  dalla  debolegga  , nella  quale  ritrouauanfi  gli  efferati  grauemeu- 
' te  pervanj  accidenti  dal  primo  numero  diminuiti  ; onde  tutto  chel’inten- 
derfi , che  in  Trillano  fòffe  f Ire  ttegga  grande  di  vet tenaglie , Antonio  da  Le- 
na ammalato  ,&•  {efferato  fermato , indebolito  affai,  doneffe  grande- 
mente imitare  per  la  facilità  à tentare  quella  imprefa,alla  quale  ritroua- 
uanfi  le  genti  della  lega  vicine , douendo  quefla  aprire  anco  la  firada  fa- 
cile a'  buoni  fucccffi  di  Genova , & che'l  Senato  haueffe  follccitato  il  du- 
ca <f  yrbino  à non  perdere  tale  occaffone  ; nondimeno  poco  confidando 
delle  fue  forge  , c Ir  temendo  affai  gl'incommodi  del  verno , deliberarono  i 
Capitani  della  lega  di  condurre  gli  efferati  alle  flange , & affettare  mi- 
gliore Jlagione , & maggiori  forge  ; onde  volendo  il  Duca  di  Milano  au-  , 
dare  à fucnuxre  m Tauiacon  le  fue  genti,  fu  il  Duca  d’ yrbino  conftrct-  difenili  ono. 
to  di  leuarfi , hauendo  in  animo  di  condurfià  Lodi;  ma  moflrando  di  ciò  il 
Duca  poca  fatisfattione , fi  riffolfe  di  condurfi  alle  riue  dì  Ada , & poco 
dapoi  pafsò  il  fiume,  per  por  fi  in  alloggiamento  più  ficuro , & più  com- 
modo; ma  i Capitani  Franccfi  fi  riduffero  con  lo  efferato  in  Alcffandria , 
per  douer  poi  tutti  vnir fi , come  la  qualità  della  jlagione,  &■  Tocca ftonc~> 
dell'imprefe  lo  configliafii . 

Ma  {opra  ogni  altra  cofa  premeua  al  Senato  la  cura  delle  terre  di  Taglia , beate  li 
le  quali  conferuandofi  eran  alla  Rcp.  ne’  tempi  di  pace , & di  guerra  oppor-  »ugiu .. 
tunfffime  ,dr  hauendo  fi  à rejlituire  per  accordo  , poteuano  molto  aiunta - 
giarla  nelle  altre  conditioni  : teneuafi  alili  or  a per  i yimtiani  Tratti  ,&  Mo- 
nopoli ,&  per  Francefi  Barletta , effendofi  abbandonare  l'altre , &■  confer- 
itale quefle,non  fenga  difficoltà  nel  cafo  della  rotta  delie ffcrcito  Francc- 
fe,  per  dtligenga  del  Troucditor  yitturi  ; il  quale  ritrouandofi  airefpu - 
gnatione  di  Manfredonia, mtefo il  fucceffodi  Napoli,  mandò  con  ogni  ce- 
lerità buon  numero  di  fanti  con  galee  a prefidiare  quefte  terre  di  marina , 
feriuendo  lettere  finte  a’  Magi Jlr ari  , che  i Capitani  Franccfi  , hauendo 
nceuuto  pochijfimo  danno  , cranfi  con  tutte  le  genti  ritirati  [alni  in  Auuer- 
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fa  per  confirmare  i popoli  iu  fede  , acciochc  commoffi  dal  timore , non  hs- 
ueffero  cercato  , conte  battolano  fatto  molti  altri  , dì  accordar fi  con  gli  Impe- 
riali vincitori.  In  Troni  era  entrato  Camillo  Orfmo,  juuito  che  fi  leuò 
to'  l campo  da  Manfredonia  ; in  Monopoli  troupuafi  Ciò.  Corrado  Orfmo, 
Giulio  da  Montebello  ,,  Gr  Horatio  da  Carpenna , i quali  fi  erano  partiti 
da  Brandi ggo  , Gr  I{en^o  da  Ceri , il  quale  renetta  gtrado  di  Luogotenente 
del  l{egno , s era  condotto  in  Barletta  , otte  finalmente  erafi  ritirato  Simeo- 
ne Romano  co  i fuoi  caualli  leggieri  : erano  le  genti  Emettane  tre  nula  fan- 
ti, cinque  mila  n’  baueua  condotti  1 {eiigo,  & due  nula  erano  flati  raccol- 
ti per  opera,  & à fpefe  de’  Fiorentini,  Gr  dì  alcuni  Baroni  di  cafa  Orfi- 
na, talché  in  tutto  afeendeuano  à diec i mila  fanti , oltre  quattrocento  ca- 
ualli de’  y indiani,  & trecento  condotti  da  HctrK? ; Gr  nell  ^tbruggo, 
effondo  Gio.  Giacopo  Franco  entrato  nella  Matrice  , Camillo  Orfmo 
nell  àquila , Gr  aitate  le  bandiere  Francefe , teneuano  quelle  terre  per 
nome  del  J{i  Cbrifrianiffimo , al  quale  fi  moftraiiano  i pacioni  molto  in- 
clinati » c ’r  fauoreuoli  ; fi  come  all'  incontro  era  fatto  loro  infefhffimo  il  no- 
me di  Ce  fare  perle  molte  cflorfioiii , che  vfauana  a'  popoli  i juot  Minori. 
V indiani  dunque  intenti  à conferitore  quejh  luoghi,  Gr  entrati  in Jpe- 
ranga  di  potere  non  pur  trattenere  i nemici,  Gr  allontanare  la  guerra , 
Gr  i maggiori  pericoli  dal  fuo  fiato  di  Lombardia,  ma  di  potere  ancora^ 
fare  qualche  progreffo,  non  mancando  à gli  Imperiali  moli  e difficoltà,  de- 
liberarono di  foccorrere  quelle  tene  , mandandogli  dì  ogni  forte  di  moni- 
tioni , Gr  di  accrcfcere  il  prefidio  con  {titano  fanti  fatti  in  Dalmatia  ; il 
quale  cffendoli  portato  con  alquante  galee  nella  maggiore  afpregga  del 
verno  , due  dì  effe  nauigando  intorno  à quella  {piaggia  fottopofla  molto 
alle  fortune  del  mare , diedero  in  terra , Gr  fi  ruppero . Ma  il  Trouedu- 
tore  Mula  » il  quale  s era  fino  allhora  trattenuto  in  quelle  marine  per  fi- 
curtà  delle  terre,  & per  faluare  in  ogni  cuento  quelle  genti , Gr  perche 
le  ciurme  feruiuano  opportunamente  alle  opere  delle  fortific  attorni,  lic- 
itiate à quella  guardia  quattro  galee  fi  ritirò  per  ordine  pubhco  à Cor- 
pi , mouendo  il  Senato  a quefla  deliberatione  il  bifogno  di  rifiorare  /'  ar- 
mata, Gr  accrejcerla  di  maggior  numero  di  galee,  per  poterla  vnire  con 
quella,  che  ilRj  di  Francia  apparecchiaua  in  Marfdia , Gr  opporla  alle 
forge  maritime  de  gli  Imperiali  ; i quali  fera  pub  beato  apparecchiare _j 
buon  numero  di  vaffelli  armati  in  Barcellona , perche  couguuui  con  le 
galee  del  Doria  » poteflero  vfeire  potenti  su  l mare . In  quefto  tempo  non 
era  ccffato  il  Tontefice  dalle  f olite  fue  infrange  di  ribauere  le  Ctttà  di 
fiauemia , Gr  di  Ceraia,  per  il  quale  effètto  il  I{è Cbrtfriamffimo  haueua 
mandato  à yinetia  Monfignor  yifconte  di  Torrena , defiderando  di  da- 
re qualche  fodisfattione  al  Tontefice  t nel  quale  s' era  accre (cinta  la  pri- 
ma mala  àifpofitione  verfo  il  Hi  perle  nogge  di  Finca  cognata  del  Hi  in 
Ercole  figliuolo  del  Duca  di  Ferrara , conofcendo  con  qucjlo  parcntato  ef- 
ferfi  il  Hi  ‘jwfi  pcflo  in  obligo  di  douer  difendere  il  Duca,  dal  quale  non 
meno  defideraua,  Gr  procurami  il  Tontefice  di  rihauere  le  Città  di  Mode- 
na, Gr  di  /(cjzo  » che  fi  faceffe  di  quelle  di  Hornagna  da'  y indiani , Gr 
confidami  prima  dì  cjjcr  aiutato,  & fauorito  dal  Hi,  come  gli  uc  haueua 
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data  intorniane  . Ma  il  Senato  mirando  deftierio  di  poter  in  ciafcuna  R(.  oft 
cofa  compiacere  al  Hi  , rapprefentauagU  le  preteufioni  , tir  gli  intcreffi  uio.fcTwprc 
funi , battere  betona  Rauema  daObiggo  "Polenta  Signore  tleffit,  dopò  lo 
l patio  di  quattrocento  anni, che  non  eraflata  poffeduta  dalla  Cbiefa ; ti-  fte.'"1'"  c' 
Cernia  effler  pennuta  in  poteflà  della  Rep.  Per  virtù  d'vn  tefìamento  di 
Domenico  Malarefta  con  grattala  di  molte  opere  pie,  nelle  quali  continua- 
Ua fi  tutt aula , adempiendo  la  volontà  del  teflatore  ; fe  fi  haueffe  bautta 
animo  i occupare  le  cofe  altrui , non  fi  fartbbono  rifiutate  C offerte  fatto 
da  quelli  di  Furti , e £ altri  delle  terre  di  Romagna  di  venire  fi otto  Un* 
peno  loro  ; non  difefe,  & foftentate  con  molte  fptfe,tir  pencoli  , Bolo- 
gna , tir  altre  Città  per  mantenerle  fiotto  il  Dominio  de' Pontefici  ; ejfcr 
filato  quefle  terre  occupate , quando  il  Pontefice  sera  già  dipartito  dalla-, 
lega,  tir  però  patere  anco  per  tale  rijpetto  tenerle  con  giufia  ragione,  poi- 
che  in  quefila  guerra  fi  ntrouauatto  baucrfpefo  molto  theforo , del  quale  n°niC  Uu  & 
non  erano  quelle  Città  di  gran  lunga  Jufficiente  mercede  s confideraffe  il 
Ri , fe  à luimetteua  conto,  che  luoghi  così  opportuni  vficiffiero  delle  mani 
toro  fuoi  amici  tir  confederati  , per  andare  fiotto’ l Dominio  del  Pontefice 
poco  bene  affetto  verfio  la  Corona  di  Francia  , augi  in  mano  pur  de  gli 
Imperiali , dalla  autorità  de  quali  vedeuafi , che  ti  Pontefice,  ò per  propria 
volontà , ò per  timore  era  per  dipendere  ; confideraffe  altra  l intcreffi  fuoi, 
foffefia  che  fi  farebbe  àgli  altri  Collegati , a'  Fiorentini , tir  al  Duca  di 
Ferrara,  a'  quali  tenga  dubbio  farebbe  tal  fatto  molefliffmo , tir  vestireb- 
be ad  intepidire  l ardire  , co'l  quale  fauoriuano  le  cofe  della  lega  ; douer- 
fi  ancora  porre  in  confideratione , che  quefle  terre  erano  quafi  vn freno  per 
renere  ti  Pontefice  in  -officio  ; onde  ceffato  quefio  rifpetto  , più  facilmen- 
te fi  farebbe  feoperto  amico , tir  confederato  di  Cefare  ; dalle  quali  ragio- 
ni rifilando  il  f'ifcemte  consunto , paffuto  dapoi  à Roma  al  Pontefice , an-  vi.  dveordo 
daua  proponendo  diuerfi  partiti  ,per  trouare  qualche  temperamento  dac-  <tal  Po* 
commodare  ti  negotio , cioè, che  fi  deffero  quefle  terre  infeudo  alla  Rep. 
con  qualche  ricoguitionc , come  sera  fatto  d'altre  della  Chiefia  ; onero  che 
fi  deponeffero  in  mano  del  Rè  di  Francia , da  effeme  fatto' l voler  di  lui  . 

Le  quali  propofie  fatte  al  Senato  non  erano  , nè  accettate  , nè  rifiuta- 
to del  tutto , ma  ricordando  i meriti  fuoi  verfo  la  Cbiefa , ciò  che  batto- 
na fatto, tir  ciò  che  era  per  fare  la  Rep.  per fervitio  de'  Pontefici,  mo- 
ftraua  di  confidar  molto  nella  prudenza  di  Clemente , che  foffe  egli  fteffo  per 
trouare  in  quefle  difficoltà  qualche  honefilo , tir  ragioneuole  temperamen- 
to: Effóndo  la  fine  dell  anno  1518.  rimafe  quello  negocio  ancora  fo/pefo, 
incerti  1 fucceffi  delle  guerre , tir  incertiffmo  ti  tempo , nel  quale  s’haueffero 
à deporre  l’armi - 

Ma  l'anno  1 5 29.  hebbe  fimilmente  principio  con  varie  fperange  di  pa-  j 3 29. 
ee,  tir  con  timore  dinuoui  tncendtj  di  guerra  ; conciofiaehe  appanna  chia- 
ramente ne' Trencipi molta ftanchesga, tir  debolegga di  forge, per  le  quali 
non  meno , che  per  la  afpregga  del  verno , erano  ceffate  le  fattioni  militari , hcofe.  a'° 
ne  feguitone  in  Lombardia  , ò nel  Regno  di  Napoli  quei  notabili  effetti,  che 
da  cèfi  grani  accidenti  fucceffi poteuanfi  a]pettare,fi  che  vna parte  fipett- 
ta  afatto, tir  dijìrutta , l'altra nmaneffe  totalmente  vittoriofa  , tir  arbi- 
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tra  di  tutte  le  cofe  : le  quali  erano  talmente  bilanciate , che  polena  ciafcU- 
nafoflentare  lajua  fortuna  ,& [per are  la  migliore  : ijlimauafi  dunque  che 
tale  flato,  e conditione  di  cofe  /offe  per  rendere  l acordo  più  facile.  On- 
crire defide-  Cefare apertamente afjermaua  di  defiderarela  pacevniuerfale , ir  f opra 
n up«e.  tutto  d' ac  Commodore  le  cofe  fuecoi  Trencipi  d’Italia  ; però  baucua  man- 
dato à I {orna  il  Generale  di  San  Francefco , il  quale  ottenuto  il  Capello  , ha- 
ueua  prefo  titolo  di  Cardinale  di  Santa  Croce,  con  conmiffionc  (come  sera 
publicato  ) di  far  reflituire  al  Tontefice  Hoflia  , ir  Ciuità  Pecchia , ir 
trattare  a' accordo  con  lui  fleffo  dogni  differenza. Mail  Uè  d Inghilterra  fa- 
faVoiìecitàai-  eeua  eoi  l{é  di  Francia  efficaci  vfficq  per  difporlo  alt  accordo  ,ir  haueua 
raccordo , mandati  fuoi  efprcffl  j Imbafciatori  d \oma  a e flottare  il  Tontefice , che  vo- 
lt jje  prendere , come  à lui  più  che  ad  altri  appartenente , tale  trattatone} 
ai  che  fi  mo-  " ^ ^ ^ trancia  fene  moflraua  aliato  , angi  haueua  all Ambafciator 
fi n melina to  ii  fuo  in  l{oma  mandato  commiffionc  per  la  pace  vniuerfalcs . L’ifleffo  fece-, 
Rì  di  Francia,  ro  , y indiani  dando  (ufficiente  mandato  à Gafparo  Contarim  loro  Amba- 
gi i vineiiani . {datore  > per  il  quale  era  detto , che  il  Senato  per  feguitare  il  configlio  del 
Fjè  Chriflianifflmo  ir  la  fua  propria  inclinatone  verfo  la  pace , & il  ben 
commune  della  Chriflianità , gli  daua  libertà  di  promettere  per  nome  publi- 
co  quanto  fi  fojfe  nelle  particolari  conuentioni  conchiufo  ; fecero  oltre  ciò 
vfficio à parte  col  Tontefice,  esortandolo  à prendere  fopradifeilpefo  di 
tanto  ncgocio,  per  condurlo  à buon  fine,  comcfipoteua  fperare  dall  autorità, 
& fincerità  fua; promettendo  quando  fi  doueffe venire  ad  vna  pace  vni- 
uerfale , quanto  alla  difficoltà  , che  vertiua  fra  la  Sede  Apoflolica  ir  la 
f{ep.  intorno  alle  Città  di  I{auenna , ir  di  C ernia , ejferpcr  dimoflrarc  la  Io- 
che  fi  /m  appa-  r0  buona  volontà  ; ma  d’altra  parte  molte  cofe  faceuano  ragioncuolmen- 
tenia.  te  fofpetto , che  con  tali  vfficij  fi  voleffe  fodisfare  folo  l’apparenza  , ir 

che  diuerfi  penfieri  fi  volge [fero  per  l'animo  de  Trencipi  intenti  ad 
auantaggiare  fe  fleffi  troppo  più , che  non  fi  comeniua  per  accommoda- 
re  tante  differente , ir  por  fine  à cofi  lunghe  guerre-,  . Sapeuafi  , al  flè 
Pendere  dei  Rè  di  Francia  effer  grandemente  l’animo  del  Tontefice  fofpetto  ; onde  , ni 
di  Francia.  credeua  molto  alle  file  parole,  ni  ofatia  confidar  molto  in  lui , riputando 
incerta  , ir  dubbiofa  qualunque  cofa  era  da  luipropofta  ; però  à parte 
faceua  vfficij  co  i V indiani  cffortandoli  à riordinare  le  forge  loro  da-, 
terra  , e damare  , dimoflrando  di  non  effer  niente  fmarrito  per  lauuer- 
fo  fucceffo  di  Napoli  , come  quello  che  era  occorfo  per  difgratia , ir  per 
certa  maluagità  di  fortuna  , non  per  viltà  de  gli  huomini  ; però  efferc 
più  che  mai  ardente  à rmouare  la  guerra  in  Italia  . 7i1a  Cefare  tutto 
Dcir  impera-  che  affermaffe  di  voler  venir  in  Italia  , per  prendere  la  corona  dell  Im- 
perio , &■  procurare  la  pace , untatila  faceua  cofi  grandi  apparecchi  di 
genti  da  guerra , che  fi  credeua,  che  altra  cofa  haueffe  nell  animo  diuer- 
fa  da  ciò  , che  fonauano  le  parole,  tanto  più  effendo  h ormai  notiffimoil 
defiderio  fuo  d occupare  lo  flato  di  Milano  ; ir  nel  Tontefice  , al  qual 
principalmente  doucua  appartenere  quella  cura  , viueua  tuttauia  il  de- 
fiderio di  ricuperare  noti  pur  le  terre  di  fomagna  , ma  ancora  Mode- 
na , (ir  peggio  , ir  parimente  di  vendicarfi  delle  ingiurie  mentite  da 
Fiorentini , c di  rimettere  i Nipoti  in  Fior  diga  nella  pristina  loro  gran- 
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deggo  i & dignità  ; le  quali  cofe , era  troppo  difficile , che  accontmodar  fi 
f otejfera  fenga  fbrpito  d'armi;  ma  i yànttiani , batch  e ft  rurouaffcro  già 
tanti  anni  inuolti  nella  guerra  , nella  quale  baucuano  bormai  fpefo  cui-  - > ì 

quemillioni  d oro,  & che  però  dcfider  afferò  bormai  di  dare  con  la  pace  “ 

qualche  ripofo  , & /oliatamente)  à ft  fleffi  , & à fudditi  , perfifteuario  . , 

nondimeno  in  vita  co/l  ante  volontà  di  non  douere  per  alcun  cafo  abbati-  . ■ 

donare  il  Duca  di  Milano  , nè  permettere  , che  quello  flato  ricade jfe  in 
potere  di  Cefare  ; nè  alla  reflitutione  delle  terre  della  Taglia , &■  della  Rfi- 
magna  erano  facilmente  per  difporfi , fe  non  quando  nel  refio  con  bolle- 
tte coudic toni  ft  bauejje  à flabiltre  vita  pace  vniuerfak-t . Tali  erano  i 
ri/petti,  coi  quali  regge  nano  à quefto  tempo  iTrencipi  ipenfteri  ,ejr  [ope- 
r adoni  loro  : tali  i difcorft , che  faceuano  gli  b uomini  della  futura  pace  , & 
della  guerra . 

Crefceua  fratanto  la  fama  prima  diuulgata  della  venuta  di  Cefare  in  L'impetitoVc 
Italia , per  la  qual  faceuanfi  grandi  apparecchi  di  armate  à Bargelona  ; j|^Pe‘u 
& ritraduca  Ferdinando  venuto  ad  Ifpruc , andana  raccogliendo  dana- 
ri nelle  diete  , & ajfoldaua  fanti  per  mandarli  in  Italia  al  feruitio  del 
fratello  , fpargendo  voci  di  douer  a/Jalrrc  gli  ttati  de  yinetiaui . Tutta- 
uia  nel  medeftmo  tempo  erano  da  Andrea  Doria , & da  altri  Imperiali 
propofle  al  Senato  varie  pratiche  d accordo , moflrando  ejfcre  in  Cefanu 
ottima  volontà  verfo  la  f{ep.  & oficrendofi  di  uegociare  la  pace  ; nelli 
quali  negocij  proccdeuaft  dalla  parte  de  y inetiani  con  graudtjfimo  ri/pet- 
to  ,/ofpcttandofi  ,chc  ciò  fojje  vn  artificio  di  fi eparare  con  quefle  gelofie  i 
Francefi  dall amie itia  delia  }{cp.  onde  non  era  niente  rallentato  [apparec- 
chio della  guerra  , volendo  il  Senato  dipendere  da  fe  fleffo  ,&  quando  pur 
s'baueffc  à trattare  di  pace , trattarla  armati  , & con  publica  dignità  Dacid'Vrtin* 
Coft  effendi  finitala  condotta  del  Duca  d'yrbino,  lo  nconduffcro  ancora  V^nctuuK 
per  tre  anni  co' l mede  fimo  gr odo , ma  con  accrtfcimento  di  dieci  mila  du- 
cati al[anm  di  fhpendio , &■  di  tanti  buomini  d'arme  , che  in  tutto  arri- 
uaffe  la  fina  condotta  al  numero  di  ducento  ; oltre  i quali  fu  data  ima  parti- 
colare compagnia  d'altri  cinquanta  buomini  d’arme  à Guido  y baldo  fuo  fi- 
giocolo, condotto  fimilmente  al  feruitio  della  I(ep.  conmille  ducati  1 annodi 
piatto . A Gianus  Maria  Fregofo  fu  dato  grado  di  Gouematore  Genera- 
le iella  militia  yinetiana  , per  premiare  Infedeltà,  & la  virtù  di  lui ? 
edr  perche  commendo  fpeffo  il  Duca  d’yrbino  per  diuerfi  accidenti  man- 
care dal  campo'ycome  auueniua  à punto  à quello  tempo  ,iflmauafi  ;c na- 
no publico,  che  fempre  rimaneffe  nell'effcrsito  perfonadi  molta  Minori- 
tà, però  fu  mandato  Jubito  à lui  Antonio  Alberti , Samo  degli  ordini  Antonio  Alt** 
con  la  nuoua  del  grado  conferito  nella  fua  perfona  , & con  ordine , che 
baite ffo  egli  fubito  da  Brefcia,oue  allhora  fi  ritronaua  ,à  f affare aK effer- 
tito  , effóndo  per  cagione  d’h onore  accompagnato  per  lo  cantino  dall'ifieffo 
Alberti.  Cofi  ad  altri  furono  altri  carichi  principali  della  mi  lina  di  f peri- 
fati  iil  Conte  di  Goiaggo  fatto  Generale  de  caualh  leggieri  ,&  Antonio 
daCaflello  Capitano  dell' àrteglierk  ; furono  ancora  da  nuouo  condotti  al  " " ’ 

feruitio  della  fiep.Hercole  Fregofo,  Farfarello  da  Ifauenna , &•  altri  Cd-  ‘ .... 
filoni:  nelcompoalTroucditore  Nani , fu  mandata  buona  {ornino  di  da» 
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nari , con  ordine  di  fare  nuout  fonti , dr  riempire  le  compagnie  : ni  con 
«xohno  <)j  minore  studio  attendeuafi  alle  coje  maritimc , fu  creato  Capitano  Gene- 
cene-  rale  di  mare  Girolamo  da  Tefaro  ; dr  offendo  poco  prima  fiato  eletto  in 
lite  di  nuif.  •pfoueditore  deli  armata  .Alefiandro  Tejaro  , dr  Viccngo  Ciuftmiano 
?rouifione  del  Capitano  delle  galee  baftarde , fi  commije  all’  uno,  & alt  altro , che  quan- 
semtio  per  l'u  to  prima  haucffcro  à mettere  banco , dr  difporfi  al  partire . Crearonfi 
■***  • altri  dieci  Goucmatori  di  galee , per  C armare  le  dieci  galee , che  i inuer- 
no  erano  fiate  difarmate  ; sì  che  la  f{ep.  veniffe  ad  haucr  nel  mare  oltre 
à cinquanta  galee  ; dr  quantunque  per  gli  obltghi  della  confederatione 
non  foffero  tenuti  di  dare  più  che  fedeci  galee , promifero  però  d' accre- 
feeme  altre  quattro , sì  che  vinti  haueffero  à Stare  al  feruitio  della  lega; 
delle  quali  fu  fatto  Capitano  Girolamo  Contarini;  dr  perche  il  Duca  di 
Milano  , & Monflgnor  di  San  “Polo , follecitati  d' accrefcere  il  numero  de' 
loro  fanti  fecondo  gli  oblighi  , s’ ifcuf ostano  co'  l mancamento  di  danari , 
fre«ii  Rèdi  deliberò  il  Senato  di  prefiare  a'  F rance  fi  dodici  nula  ducati,  dr  ottomi- 
Francia  ì non  la  al  Duca  di  .Milano ..  Ma  fopra  tutto  i P indiani  pregammo  dr  effor- 
legati1."  * C0* tauan0  H di  Francia  dium  mancare  in  tanta  occafionc  a Collegati , poi- 
ché in  tutti  s' haueua  hormai  potuto  conofcere  tanta  affettione  verfo  di 
lui , & tanta  cofianga  nel  profeguire  la  guerra  . Et  veramente  conofce- 
franceii.Scio- 1 tafit  effere  tali  vfficij  neccffanj,  poiché  i mali  fucceffi  de'Francefi  nelle 
io  natura.  £ Italia  erano  quafi  tutti  nati  da  certa  loro  tardità  nelle prouifioni , 

tir  da  troppo  confidenza  di  fe  fleffi  ; portando  cofi  la  natura  de  Fran- 
cefi , che  promettendoli  effi  da  principio  ogni  bene  dclC  imprefe , facilmen- 
te le  prendono,  ma  fono  poi  poco  cofianti  in  profeguirle,  dr  poco  dili- 
genti nel  prouedere  a'  b fogni per  la  fperanga  che  hanno  di  condurle  in 
breue  tempo  à fine , misurandole  fpeffo  più  fecondo  il  loro  defidcrio , che 
Stai»  del  ioio/eco,ld°  verità  delle  cofcs.  Era  Monfignor  di  San  Tolo , ridotto  qua- 
c nére  ito.  fi  à mancamento  di  genti,  di  danari , dr  d' ogni  cofaneceffaria  per  man- 

tenere la  guerra  in  Italia,  ni  vedeuafi  alcun  apparecchio  d' armi  per  fare 
imprefa  oltre  i monti , come  tante  volte  haueua  il  Ifi  promeffo  di  fare  ; & 
nondimeno  à queflo  tempo  era  più  che  mai  neceffario  fare  l una  , drl  al- 
tra cofa  con  potentiffime  forge  per  impedire  la  venuta  di  Cefarc  in  Italia , 
onero  con  preparare  in  effa  vna  grande  refiftenga,  onero  con  tenere  i fuoi 
penfieri , dr  le  fue  forge  occupate  nella  difefa  della  Spagna , dr  à munire  il 
cuore  degli  [noi  flati , però  merteuano  in  confider ottone  al  1\è , effere  impre- 
fa degna  diluì , e delle  forge  di  quel  potentiffimo  fiegno , interrompere  i dif- 
ferii di  Cefare , dr  conflringcrlo  per  forga  d’ armi  all’  accordo , dr  alias 
refiitutione  de'  figliuoli , poiché  non  fi  poteua  perfuaderlo  con  ragione. 
Dopò  il  quale  ufficio , parendo  che  nel  Ff  fi  (copriffe  qualche  maggiore 
caldeggia  verfo  le  cofe  d' Italia , fperauafi  di  poter  ad  vn  medefimo  tem- 
po rinouare  la  guerra  in  Lombardia , dr  nel  fiegno  di  Napoli  ; dr  preoc- 
cupando la  venuta,  dr  i foccorfi  di  Cefare , fare  alcun  notabile progreffo. 
■ Però  panie  al  Senato , che  il  Duca  d"  Orbino  haueffe  4 trasferir  fi  a Vine- 
cooftilte fatte  sia , ouc  con  la  prefenga  de  gli  -Ambafciatori  del  l{è  di  Francia,  dr  del 
«fecuun?'*  D,lca  Milano,,  dr  d' un  gentilliuomo  mandato  à tale  effetto  da  Moufi- 
gnor  di  San  Tolo , fi  tennero  molte , dr  lunghe  confJte  del  modo  del  »*- 
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m sigiare  la  guerra  ; <&■  finalmente  fu  conchiufo  douerft  innanzi  ad  ogni 
altra  cofa  attendere  atf  imprefa  deUa  Città  di  Milano , ma  più  tofto  per 
via  d'affedio,  ebe  cC efpugnatione , acquiftandoi  luoghi  vicini,  dr  ndn- 
cendo  l' efferato  del  Lena  à mancamento  di  vettouaglie , & fratanto  por- 
re infume  forge  maggiori,  le  quali  fii  terminato,  chehaueffero  ad  effere 
di  venti  mila  fanti , cioè  otto  mila  di  trance  fi , & altri  tanti  di  t'ine- 
tiani,  due  mila  del  Duca  di  Milano , e due  mila  Lancich inechi , che  afpet- 
tauano  da  Lione,  già  affaldati  à communi  fpefe  ; & quanto  all' imprefa 
di  Genoua  , che  ella  s haueffe  à regolare  fecondo  gli  accidenti  del  tempo, 

& i J ite  ceffi  di  Lombardia l>  . Ma  la  maggiore  ficurtà  delle  cofe  <t  Italia 
iflimauafi  dipendere  dal  pone  impedimento  alla  venuta  di  Cefare,  però  confidinomi- 
fu  deliberato  d' oc  ere f cere  quanto  più  fi  poteffe  [ armata  Francefe  ,&  1 
V me t lana , & particolarmente  di  kaffelli  graffi , perche  poteffe  meglio 
reggere  tu  l mare , dr  contraporfi  all'  Imperiale , che  era  di  tali  vaffelli , 
acciocbe  Cefare  conofcendo  non  poter  nautgarc  fenga  fonimi  pericoli , ha- 
ueffe  ad  aflenerfene . nondimeno  effendofi  dipoi  intefo , che  C animo  del  Senitaiiui[0s 
l(i  inclinata  à douer  rompere  oltre  a'  monti  la  guerra  à Cefare , come  per 
[ adietro  era  slato  diffegnato  di  douer  fare  , nacque  tra'  Senatori  qual- 
che diuerfità  di  pareri , douendo  à quefto  tempo  confenrfi  alla  Corte  An- 
drea Nauagero  eletto  Amba  (datore  ordinario , c r hauendofi  con  tale 
occafione  à ramare  le  prime  inflangt , à quali  cofe  maffimamente  fi  do- 
ueffe  effortare  il  Ufi , cioè , ò al  venire  in  perfora  in  Italia , ò al  mandare 
fuoi  efferati  a’  monti  Tirine i , dr  afsalire  la  Spagna . Softentaua  tra  gli 
altri  Luigi  Mocenigo  Intorno  tffercitato  in  grautjfimi  maneggi  della  I\cp. 

& di  molta  auttornà,  che  ogni  tnfianga , ogni  ragione  haueffe  à tendere  à fjp/rela  gaet 
ciò  principalmente  di  persuadere  al  \è  di  volgere  le  fue  forge  ne'  confini  ” ancl)l  *?*• 
della  Spagna,  per  divertire  in  quella  parte  gli  apparecchi  di  guerra  defti-  E"J- 
nati  per  Italia:  Ne' preferiti  tempi  pieni  di  tante  difficoltà,  diceua  egli,  su  annone. 
Orando  nel  Senato , ci  Infogna  à molte  cofe  hauere  inficme  riguardo , & 
procedere  con  grandiffimo  temperamento  ; ne'  corpi  deboli  i arte  del  perito 
Medico  s adopra , dr  fi  dimoflra  in  curare  talmente  vna  infamità , che  Dl1 
non  fi  dia  occafione  ad  vn  altra  ; di'  il  Nocchiero , che  nauiga  in  mare 
pieno  di  [cogli , fe  non  sà  baie  tenerfi  à meggo  freno , facilmente  mentre 
procura  di  febrfar  f uno , và  ad  urtare  nell'  altro . Noi  per  certo  fiamo 
bora  confi/ 1 ulti  in  molto  ftretta  conditionc,  & ci  bifogna  por  mano  à 
tutti  i precetti  della  prudenga  ciuile , confiderare  bene  molte  cofe , hauere 
à molti  rifpetti  infume  conuenientc  rif guardo . La  noflra  I{cp.  è fattoi 
hormai  debole  per  tante , & cofit  lunghe  guerre , i tempi  fono  forttaieuo- 
li , & navichiamo  tra  moli  pericolofi  (cogli.  La  grandegga  di  Cefare  DiiiKccflìno. 
ne  deve  fenga  dubbio  effer  molefla , perche  minaccia  la  ruina  de'  poten- 
tati d'  Italia  ; è utile , ò più  lofio  neccjfario  configlio  cercare  per  ogni  via 
po(fibile  d' opprimerla  ; perche  folkuandola , e baciandola  d mentre  mag- 
giore, fi  và  facendo  ogni  giorno  più  formidabile,  il  rimedio  diventa 
più  difficile. j.  Tuttavia  credo,  che  à confeguire  la  noflra  più  vera  in- 
t emione , ni  fia  buono,  ni  vfar  fi  debba  ogni  rimedio,  benché  pareffe  Dilmojo. 
atto  à curare  i mali  prefeuti  ; conciofiachc  non  i penfiero,  dr  defiderio 
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noflro  di  abbattere  Cefare , per  odio  che  portiamo  alla  fila  perfetta , ò per 
competenza , che  babbia  con  lui  la  noftra  Rcp.  ma  foto  per  commodo  , dr 
per  fteurtà  noftra , perche  il  ncftro  flato  non  refti  cfpoflo  alla  libidine  di 
bei  vincitore  ; per  non  hauere,  quando  egli  occupa ffc  lo  flato  ai  Milano 
vn  vicino  cofi  grande  , dr  potente , che  baueffe  à tenerne  in  gclofia , dr 
fpefa  perpetua  ; da  che  fi  può  affai  chiaro  comprendere , che  il  vero  fer - 
uitip  noflro  non  è d abbaffarc  talmente  Cefare , che  facciamo  riforgere 
etri  altro  potentato  in  Italia  di  pari  forge , dr  auttorità  , che  poffa  co'  l 
tempo  condurne  ne  gli  slcffi  pericoli,  che  cerchiamo  di  fuggire.  Se - la 
venuta  del  Rè  Cbriflianijfimo  m Italia  fia  per  effere  quel  potente  rtme- 
p1  pelli  c.  ^ ^ offri  pare,  per  tenerne  Cefare  lontano,  io  per  me  molto  dub- 
bilo , ma  fé-,  debbo  confeffar  il  vero , non  mi  prometto  gid , quando  in  que- 
lla parte  bauefle  luogo  il  defiderio  noflro  di  douere  nel  Rè  ritrouare  tale 
.continenza , che  cacciati  gli  Imperiali  d' Italia , fia  per  riporla  in  pace  • 
dr  ficurtà , & che  più  lofio  non  voglia  per  fe  fleffo  tutto  il  frutto  della 
vittoria:  non  hà  nè  minori  pretenfioni , nè  minor  defidcrio  il  Rè  di  Fran- 
cia dì  occupare  il  Regno  di  Napoli , dr  il  Ducato  di  Milano , di  ciò  che 
s habbia  Ce  fate  : tali  efler  flati  i penfieri  fuoi , dr  de'  fuoi  predeceffori  y 
(Ór  di  queflo  ifteffo  Rè , ne  lo  dimoflrano , e ir  le  tante  guerre  fatte  per 
quefla  palefe  tntcntione , dr  molti  altri  indictj  fcopertifi  poi  in  altre  oc -» 
cafoni , benché  foffero  fnnidat i alni  fini , & altri  penfieri . Chi  ci  afi 
ficura,  che  il  Rè;  come  firn  fatto  arbino  dello  cofe  dì- Italia , non  battendo 
il  contrapefo  delle  forze  Imperiali , (ór  che  couofca  per  ritenere  qneftt  fla- 
ti , non  hauere  bifbgno  dell'  amici tia  noftra,  non  fia  per  difpreggiare  fa- 
cilmente i neflri  mtcrcjfi , dr  deporre  la  memoria  di  tutto  ciò , che  balle- 
remo fatto  per  effaltatione  di  lui:  la  libidine  di  dominare  J noie  bene  fpef- 
fo  co  fi  accecare  gli  huomini , che  non  gli  Ufcia  conofcere  alcuna  ragione  i 
fa  rompere  tutte  le  leggi,  non  filmare  fe  non  la  propria,  & più  apparen- 
te vtilità.  Talché  quando  Citali  a baucfje  pure  à ‘feruire , che  importa  d 
noi,  che  ella  fofjc  più  / otto  il  Dominio  de  gli  Spaglinoli , che  de'  Francefili 
« chi.  ben  confiderà , ritratterà  che  ve  gli  vni , dr  ne  gli  altri  fono  molte 

cofe  in  fe  flejfe  diuerfe , ma  che  quanto  A noi  vgualmente  fono  per  appor- 
tarci difptacere , danno  , dr  pericolo . Verò , quantunque  rifpetto  allo 
flato  delle  cofe  prefenti , pare  che  tanto  fi  debba  defiderare  la  venuta 
Dalia  cempa-  del  Rèdi  Francia  in  Italia,  quanto  fi  delie  temere,  dr  cercare  tfimpedi- 
-£««*■»•■  re  quella  di  Cefare;  poiché  Cvuo  è amico , dr  confederato  noflro,  dr  i pe- 
ricoli , che  ci  pomo  foppraflare  da  lui , fono  più  incerti , e lontani  ; Caino 
fi  chiama  ofjefo  da  noi , dr  hà  molte  difficoltà , dr  occafiioni  di  difeordia 
con  la  Rcp.  nondimeno  non  fi  può  dubbitare  con  ragione , che  il  vno , dr 
maggiore  beneficio  noflro  non  fojfc , che  nè  l'vno,  dr  nè  Caino  di  quefli 
’Prencipi  baueffe  nè  flato,  nè  forge,  nè  pretenfioni , ò penfieri  alle  cofe 
d'Italia  ; la  qual  coja  poiché  conjcguirc  non  poffiamo  interamente  confor- 
me al  commodo , dr  defidcrio  noflro,  dobbiamo  almeno  cercare  per  quan- 
to fia  in  noi  di  tenerne  le  loro  perfine  lontane , ej tendo  certi , che  la  vifla 
di  quefli  nobiliffmi  paefi  d'Italia  fia  per  accendere  ne'  loro  animi , facili  à 
ritenere  quefle  impreffloni  , defidcrio  maggiore  di  pofiederli , dr  che  per 
; la  loro 
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la  loro  pre  fruga  fi  vengano  molto  ad  accrefcere  ducile  cofc  > che  noi  vor- 
feflìmo  debilitare  : peroche  vii  Vrencipe  grande  là  oue  fi  ritroiia , appor- 
ta alle  cofe  fue  molta  riputatione , e può  facilmente,  e per  molte  vie  ac- 
quiflarfi  gratia , autorità , e potenga-, . Terche  dunque  non  fi  volgiamo 
più  tofto  ad  altre  prouiftoni , offendono  pur  altre , con  le  quali  pojjìamo  Conlc  Poff* 
non  pur  -ugualmente  bene,  ma  molto  meglio,  (ór  finga  quefii  pericoli , nufa'lw  im- 
configuire  l’ intento  nofiro,  di  porre  impedimento  alla  venuta  di  Cefare 
m Italia  ; peroche , quando  fi  riffolm  anco  il  Rè  di  paffare  i monti , non  per"1  ' 
ciò  i verifimile , che  fia  per  rimaner  fi  Cefare  dal  paffare  anche  egli  per 
mare  in  Italia , angi  quando  forfè  n bauefje  egli  manco  ferma  rifolutione, 
verrà  più  tofto  per  tale  occafione  à confirmarfi  m efja,  per  non  moflra- 
re  di  credere  ad  vn  Trencipe , non  pur  emulo  fio  nella  gloria , ma  per 
molte  offifi  aperto , (ór  grane  nemico , quafì  tonfeffando , che  per  timo- 
re di  lui , dopò  publicato  al  mondo  di  voler  fare  tale  muto  , fi  né 
fóffe  aftenuto , lafiiando  in  fieura  preda  de’  nemici  il  fio  sferrilo , gir 
tutto  ciò , che  poffede  in  Italia  ; mà  fi  in  contrario  fi  rtfsolueranno  i 
Trance  fi  di  fpingerfi  con  potentiffime  forge  a’  confini  della  Spagna,  af- 
fidare alcun*  deUe  fórtegge , che  vi  fanno  frontiera,  chi  può  crederei 
con  ragione  , che  Cefare  moleflato  nel  cuore  de  gli  fioi  flati , fi*  per  ab- 
bandonare la  difefa  di  quella  per  volgerfi  all’  imprefa  <T  Italia , piena  di 
tante  difficoltà , & lafiiare  le  cofe  proprie  in  certo  pericolo , per  incerte 
fperange  <T  acquiflare  l’altrui.  Enotiffimo,  (ór  à ciò  che  trattiamo,  ac-  DiireirempicS 
commodatiffimo  l' effempio  di  * Annibaie , il  quale  non  poterò  mai  traggere  i 
Romani  d' Italia , fi  non  dopò , che  fi  riffolfero  et  affatire  t africa  per  con- 
flringerlo  à volgere  t armi  fue , che  baucua  per  lungo  tempo  vfate  con- 
tra  di  loro  alla  difefa  delle  cofe  proprie . ^dggiungafi  à ciò  -che  è vero , 
eór  vtiliffimo  precetto , che  fi  debba  cercare , quando  non  fi  può  in  tutta  D«lUr»gione. 
tflingucrc  gli  ìncendtj  della  guerra , di  tenerla , quanto  fi  può  lontana 
dalla  cafa  propria , & portarla  nella  altrui , (ór  noi  che  veggiamo  l' Ita-  Dl|1,  ,ncoml<> 
lia  efjer  fatta  fide  della  guerra , nella  quale  con  grani  danni , & quafi  niente . 
totale  mina  di  lei  fono  concorfi  tanti  effercùi  delle  nationi  oltramontane 
à sfogare  il  loro  furore , &■  adempire  ogni  più  fielerata  voglia  ; vorre- 
mo andar  procurando , che  v'entrino  mone  genti  per  continuare  in  que - 
fle  mifirie , (ór  farle  maggiori , e quafi  tener  fi  nutrito  nel  fino  quel  fuo- 
go,  che  arde  già  molto  tempo  con  tanto  noflro  trauaglio,  •&  pericolo  : fi 
il  Rè  di  Francia  viene  in  Italia , fiamo  ficuri  conuenirci  rinouare  vna 
grauiffma  guerra , peroche  onero  fi  riffolucrà  Cefare , come  io  più  toflo 
credo  che  fia  per  fare,  diuenhre  in  perfona  con  forge  tanto  maggiori, 
quanto  faprà  di  douer  ritrouare  più  gagliardo  contrafio , à almeno  vi 
manderà  nuoue  genti,  accrefierà  quanto  più  gli  farà  poffibile  le  fue 
forge , (ór  nel  Regno  di  Napoli , «ir  nel  Ducato  di  Milano , che  già  non  è 
da  imaginare , che  effetulo  ne  gli  altri  flati  fuoi  fitcwro , (ór  in  Italia  affai 
potente , & vittoriofo  fia  per  abbandonare  la  fua  fortuna , (ór  per  ce- 
dere alla  fama  della  vanita  de’  Francefi , il  poffeffo  di  tanti  luoghi , 
che  poffede  in  Italia  ; ma  non  vogliamo  noi  oltre  quefie  cofe  mettere  in 
molta  confidcratione  1‘  ifleffa  volontà , (ór  incliuatione  del  Rè,  il  quale 
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furi' intende,  chemoffo  forfè  da  quefie  ragioni,  ch'io  hi  confiderete,  hi 
volti  i fuoi  penfìeri  contro  la  Sfama  » tir  che  gii  comincia  d fare  per  tate 
imprefa  qualche  apparecchio , talché  il  fargli  bora  infanga , che  rompi  da 
quella  fartela  guerra,  come  farà  cofa  ànoi  pià  vtile,  cofi  farà  ancora a 
Confiuficac  focile  da  ottenere  : non  sò  dunque , perche  debba  uajcerc  alcun  dubbio  , 
quale  vff  ciò  sbobbia  da  commettere  all' ^imbafeiatort  Nauqgiero,  concor- 
rendo infieme  U volontà  del  Rè,  e‘l  beneficio  nofiro  ; tir  per  ceno  f e noi 
fapremo  bene  vfare  l'opportunità  del  tempo , tir  [occ  afone  , che  ci  è offerta, 
poffumo  fperare,  che  con  notabihffimo  commodo  nofiro  refii  il  Rè  dall'  ala- 
tomi di  quefio  Senato,  & dalla  prudenza,  tir  eloquenza  del  Nauagiero 
ben  perfuajo,  e confermato  nella  fisa  [attenga  di  doucr  trauagliare  gli  fia- 
ti di  Ce  fare  con  rmoue  guerre,  e con  forge  conuenienti , tirai  bifogno  dell « 
cofa , &alla  grandegga  del  Rè , c potenga  del  Regno;  onde  non  pur  ver- 
remo noi  ad  ottenere  la  principale  mtauione  nofira  di  tenere  al  prefente  ec- 
fore lontano  d'Italia,  ma  polliamo  anco  fperare  di  douer  prcfto  ritrattarlo 
pià  humano  * & più  facile  per  trattare  qualche  accordo . 

Marc*  Antonio  Tiaceua  à molti  quefia  opinione , ma  da  molti  altri  era  impugnata , tir 
ffoSc°.Clin'  tTa  Sfi  a^tr*  da  filare  sìntomo  Comare,  del  quale  benché  per  t età  foffe 
allbora  l’ autorità  minore , era  però  grandtfftmo  il  concetto , per  laude  di 
chiara  eloquenga . Quefii  dunque  njpor.dendo  alle  cofe  del  Mocemgo  pro- 
pelle, cofi  parlò.  Se  cofi  foffe  facile  il  dar  rimedio  alle  tante  mtferie  d’ita- 
$ua  erniose.  Ita , tir  a'  nefiri  trattagli , tir  pencoli , come  è giufia  la  cagione  di  cotnmtfe- 
rarc  la  conditione  di  quefii  infclìciffimi  tempi , io  per  certo  laudarci  molto, 
che  noi  penfaffimo , non  pur  à ciò  , che  poffa  afficurarci  da'  pericoli  più  vi- 
cini ; ma  à tutte  quelle  cofe , che  per  largo  tempo  foffero  per  apportare»  fi- 
niente  ?C0DUe~  curt*  ■ grandemente  dubbilo , che  menerei on  ma  immatura  c arnio- 

ne , temiamo  ogni  cofa , & vogliamo  preuedere  , tir  prouedere  a tutti  i va- 
rij  accidenti , che  panno  occorrere , non  Ufciamo  minare  lo  fiato  prefen- 
te, & fi  prilliamo  dell  opportunità  di  vfare  di  quei  rimedfi  , che  [tuga  dub- 
Baidans».  bio  giouar  potrebbono , all infinite  , tir  maggior  nofiro  Infogno . La  venu- 
ta di  Cejarein  Italia , fe  non  gli  viene  chiufa  la  firada  , come  fi  può  ripu- 
tar certa , cofi  per  molte  ragioni  fi  deue  grandemente  temere  : poffcdzj 
egli  bora  quafi  tutto' l Regno  di  Napoli , tir  buona  par»  del  Ducato  di 
Milano  t hà  nell  vno , dr  nell  altro  di  quefii  paefi  efferati  affai  potenti: 
Cenoua  ancora  Città  tanto  opportuna  alle  cofe  il  Italia,  fi  è pcjfia  J òtto  al- 
Bri  pericolo.  ^ prò  tetti  oste  : s'tgli  fi  ferma  in  quefii  fiati  venendo  in  Italia,  tir 
fpengendo  le  reliquie  dea  efferato  Francefe , quale  fperanga  ci  refiadi  mai 
più  cacciamelo  fuori:  il  Regno  di  Napoli  pretende  egli  di  poff  edere  con  giuflì 
titoli,  tir  ragione  d'beredità,  tir  con  linuefimtra  dcllifleffo  Tantefiic  : del 
Ducato  di  Milano  fi  vede  ciò , che  fia  per  fame , non  battendo  mai  voluto 
folto  varif  colori,  tir  ifcufationi confettare  la  Città  a Franeefco  Sfòrga, co- 
me era  per  le  consentimi  alligato . Mlmcoutro  per  lo  Rè  di  Francia j, 
non  fittene  harmai  quafi  alcuna  cofa  : le  terre  del  Ducato  di  Milano,  ac- 
quiate con  le  file  forge,  ha  egli  pafiein  potere  del  Duca  Sforza,  del  Re- 
gno di  Napoli  ciede  a noi  le  terre  della  Taglia , del  refiante  fi  contenta , 
che  fia  meffo  vii  Rè  particolare  : Non  ha  altro  effe  retto  in  Italia , che 
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quelle  poche  genti,  che  fono  con  Monfignor  di  San  Tolo  diminuite  tan- 
to, che  non  eccedono  il  numero  di  cinquemila  fanti;  laiche  veggiimo,  che 
mancando  in  tutto  il  contrapefo  delle  forge  Frante  fi  per  moderare  la  gran- 
degga  di  Cefare , Italia  tutta  conuicne,  ò effergli  fogetta  , i dipendere  da  lui, 
ò fe  pure  alcuno  potentato  fi  conferuarà  Ubero  , conuenirà  viuere  in  perpe- 
tua jpefa , & gelofia  di  cofi  potente  vicino . Mlli  quali  mali , & pericoli  - lfnl,  ■ 
fi  conofce  chiaro , che  alcun  altra  cofa  non  è baflante  di  dar  rimedio  , fatuo  tìmlj"" 
chelavenuta  dcli'iftcffo  Uè  di  Francia  in  Italia;  perochc  con  quale  negli- 
genza , &• tardità  fiano  da'  Francefi  fomminifìrate  leprouifioni  della  guer- 
ra, oue  non  fia  la  perfpna  fttffa  del  Fj , credo  che  molto  frefebe  ifpericn- 
ge  di  tanti  fuoi  effcrciti,  per  quefio  folo  rifpetto  disfatti, & difirutn , ne 
lo  dimoflrano  affai  chiaramente  ; oltre  che  fe  pur  verrà  Cefare  , douendo 
effer  tutte  le  cofe almeno  pari,  fe  non  fuperiori  , bifogna  che  l'efferato 
Francefe  fia  accompagnato  da  pari  riputatione , & quefio  filo  può  appor- 
targli la  prefewga  del  Fje,la  quale  groucrà  qua  fi  per  un’altro  efferc  ito , fa- 
rà diebiarire  per  la  lega  il  Tontefice,  confirmarà  i Fiorentini  ,dril  Duca  di 
Milano,  à tutti i Trtncipi , (Ir  populi  d'Italia  aggiungerà  prontegga ,&■ 
defiderio  d aiutare , & fauorire  l’imprefe  fues . Talché , ouero  fi  metterà 
impedimento  alla  venuta  di  Cefare , onero  venendo  , fe  gli  darà  tale  con- 
trapefo , che  riufeirà  vano  ogni  fuo  dijfcgno  , & gli  conuerrà  prefio  ri- 
paffare  il  mare.  Quello  frutto  non  già  afpettarfi  dal  tentare  l’imprefcs 
d'IJpagna,le  quali  ò mente , ò poco giouar  potranno  allintentione  noftra;  un» * 
peri  conofce  Cefare , che  perla  qualità  de'  fiti  forti  perone , & per  na- 
tura, & per  efferc  le  fuefòrtegge  ottimamente  prefidiate , non  può  il  Uè  da 
quella  parte  fare,  ni  molto  importanti , nè  molto  prefti  progrefjì,  non  po- 
tendo fentutruifi  lungamente , angi  corre  rifehio  di  far  confumare  gli  ejfer- 
citi  fuoi  da  molti  difaggi  in  quel fierilffimo  paefe  ; oue  mentre  cantra  il  Uè 
combatteranno  i monti,  & le  mura,  Cefare  ritrouando  in  Italia  fertili  fi- 
mi paefi , &■  Città  deboli , & poco  pre fidiate , occuperà  nuouo  fiato  , for- 
tificherà quello  che  poffide ,&■  fi  confirmerà  al  poffeffo  della  maggiore, 

& più  notabile  pane  d’Italia.  Ma  fi  dirà  forfè, che  fi  poffa  fare  fvna 
cofa,  & non  tralaffare  Falera,  prouedere  alle  cofe  d Italia  , dr  tentare 
limpreja  di  Spagna  ; veramente  eòi  ciò  crede , prende , fi  può  dire  , vo- 
lontano  inganno,  poiché  il  contrario  dimoflra  Fifperienga  delle  cofe , non  ticoio. 
lontane  , maprefenti  ; nelle  quali  pur  reggiamo  quante  difficoltà  , & f • 

impedimenti  fi  ritrouino  , perche  di  Francia  venghino  genti,  & danari 
per  fuppUre  all efferato, che  è con  Monfignor dt  San  Tolo,&  per  ridur- 
lo in  flato  tale  di  potenga,che  fia  badante  di  fpegnerc  quelle  poche  re- 
liquie de’ nemici  , che  fi  conferuano  ancora  in  Milano  con  Antonio  d&j 
Lena  ; dr  pur  il  Ffi  non  è ancora  implicato  in  alcuna  altra  imprejaihora 
che  cofa  crediamo  noi , che  habbia  à f accedere , quando  il  Ffi  batterà  con- 
dotto feco  ne'  confini  della  Spagna  il  fiore  delle  genti  , ò quando  ritro- 
uandofi  C Imperatore  in  Italia  potentijfimo  , farà  bifogno  per  farli  refi- 
Sìenga  di  forge  maggiori  di  quelle  , che  fi  ricercano  al  prefente  ,dr  tut- 
tauia  le  veggiamo  mancarci  . Certiffima  cofa  è ,che  oue  farà  la  perfo - 
sa  fttffa  del  Fji , là  faranno  i migliori  Capitani,  le  migliori  bande  de  gli 
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h uomini  <f  armi , là  concorreranno  i danari , & tane  le  prómfioiit  detta 
guerra  , peroche  &■  il  I\è , tir  il  ficgtto  Dovranno  , come  porta  la  ragio- 
ne , bauer  principale  rifguordo  i quelle  eofe , nelle  quali  immediatamerr- 
te  fi  tratterà  della  gloria  , & faluegga  del  Trcncipc , & della  nationc  ; 
dr  pur  d altra  parte  non  rinforzando  i F rance fi  gagliardamente  l' etter- 
ato d’ Italia  , conuerrajfi  alla  prima  venuta  da  Cefare , cedergli  la  campa- 
gna , della  quale  fatto  patrone , occuperà  finalmente  le  Città , dr  le  for- 
tezze , rimanendo  loro  poca  (peranera  di  potere  efscrc  da  forte  de  più  de- 
boli foccorfe ; però  non  efsendo  pojfibilc  d'attendere  ad  vno  jlefto  tempo  i 
due  imprefe,  & trattare  l una  dr  /’  altra  con  ficurti,  & con  fperan- 
ga  di  buon  fine , non  sò perche  fi  metti  dubbiadi  non  eleggere  quella  , nel- 
la quale  appare  il  beneficio  maggiore,  & più  certo  ,&  i pericoli  più  lauta- 
r>2:  confutare  m , dr  più  incerti.  7 ila  digratia  fe  co  fi  coftantcmcnte  è fiato  affermato, 
jijiuimodi.  (^c  cefare  molefiato  in  I(p  agita,  non  fu  per  pcnfarc  alle  cofe  d' Italia,  do- 
uendo  anteporre  la  conjernatione  de  gli  fuoi  più-  intimi  fiati , & più  im- 
portanti à cofe  pur  lontane,  zi-  più  incerte  ; perche  non vogliamo  Noi 
prendere  l' ificfso  configlio  di  prouedere  principalmente , cr  aiutiti  tutte 
Coltre  cofe  alla  fiteurtà  d' Italia  per  la  via  più  certa , & immediata , 
itoti  petifare  olii  danni  della  Spagna , & con  lontano , tir  fallace  rimedia 
voler  ouiare  ad  vn  certo , & grauiffimo  male  ? anzi  pare , che  tanto  più 
dobbiamo  noi  filmare  quefia  ragione  , de  ofseruare  queflo  precetto;  peri 
p>ii'  ìrtereflc  thè  quando  anco  /’  imprefe  di  Spagna  procede fiero  profperamente , quali 
4eU'  impeci-  frutto  ite  afpcttiamo  noi?  ma  Cefare  pofsede  Siati  in  Italia,  tir  conduten- 
dofi  in  cfsa  , può  bauere  fpcranga  d' affamarli,  dr  <f  impedirli:  fi  che , ò 
fiondo  in  Ifpagna,  ò venendo  in  Italia  tratta  cofe  fue,cofe  vtili , cir 
riufcibiU  ; onde  non  potrà  mai  efser  dannato  il  fuo  configlio  , come 
ptrauuentura  farebbe  il  nofiro  in  tanta  difpantà  di  eofe , & ef  acciden- 
ti; è vero  ette  in  contrario  vien  detto,  nondouerfi  bauere  minore  rif- 
guardo à non  lafciarfcrefcere  molto  la.  grandezza  del  Ufi  di  Francia , che 
ad  abboffate  quella  ai  Cefare  t nella  qual  cofa  s io  entrar  voleffi  à confi - 
dorarne  tutti  i particolari , fi  vederebbe  forfè , non  effere  cofi  ben-  cer- 
ta, & rifilata  quefia  fe  ritenga , nè  pari  la  ragione  , dr  i-  rtipetti  del- 
t uno ,.  &-  dell’  altro  di  quefli  Trencipi  ; ma  fta  digratia , ò fupponafi  per 
vera  in  fe  fiejfa,&  fimplicemente  confidcrata  ,vcggiamo  vn  poco 
», butti  il  tì-  fe  per  la  qualità-  de'  tempi , & per  lo  fiata  delle  cofe  prefenti  fio  bora  da 
mua'dc^  Frln' temcre  tM,t0  ^ PotcnK?  de  Frane  e fi &■  da  prendere  Jofpetto  della  vc- 
«cV.  c nula  del  fiè  in  Italia , .mi  fimmo  già  moli’  anni  hormai  legati  con  quella 
corona  in  firetta  amicitia , la  quale  per  breuiffimo  [patio  interrotta  è tor- 
nata facilmente  à redintegrarfi  ; oltre  ciò  non  ha  al  prefente  il  I{è,  nè 
fiato,  nè  molte  farge  in  Italia,  nè  modo  d' acquìftarnc , ò di  coufirmarfì 
forgi  l' appoggio  lo  aiuto  nofiro  ; dall  altra- parte  con  Cefare  habbia- 
mo  molte  pretenfiwni , molte  difficoltà , molte  ou  afoni  di.  diffidenza  ; fi 
che  l' huuerlo  vicino , non.  può  effir  finga  molto  , tir  ragioneuole  fofpctto. 
Accrefce  il  pe-  Ma  ciò  che  più  importa  , à nome  di  lui  fi  tiene  Milano , & molte  terre 
» 'ril°ti  ■‘ir  im-  di-  quello  fiato-,  la  Città  di  Napoli , tir  la  maggior  parte  di  quel  l\Cgno,. 
s«atoic.  cir  tutt.mia  ha.  due  efferati l' uno  in  Lombardia  , & C altro  nel  Fegtoe,. 

dtè. 


Digitized  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIB.  VI.  333 

& à qucfto  tempo  con  quefii  accidenti  slimar emo  le  cofe  pari,  & tanto 
Aouerfi  temere  la  pontina  del  Uè  di  trancia  in  Italia , quanto  quella  di 
Cefare , douendo  angi  perfeuerare  à punto  in  quella  mifura , e proportio- 
nc , che  è fiata  detta , cercar  di  follatore  la  grandegga  de'  trance  fi  in 
Italia , che  tanto  è caduta,  per  opponerla  à quella  di  Cefare , che  tanto  smal- 
la : come  il  contrapefo  di  quefla  bilancia  fta  fatto  vguale , allhora  hauc- 
remo  à penfare , come  fia  da  gouemarfi , per  non  lafciare  troppo  crefcere 
nè  /'  ma , nè  l’ altra , ben  che  da  fe  Beffe  fi  < ori  tr  after  anno , & fi  batte- 
ranno inficine  ; per  lo  quale  contrailo  fe  non  potrà  la  ftep.  ridar  fi  ad  ima 
perfetta  quiete,  dr  tranquillità  per  bautte  le  armi  vicine,  nè  acquifle- 
rà  almeno  maggiore  ficurtà , dr  viuerà  con  maggiore  fperanga , cbe-> 
poffa  vn  giorno  ricuperarli  f antica  libertà  £ Italia  ; non  è la  prima  voi-  Pra„ce(lmo,w 
ta  quefla , che  i Uè  di  trancia  fono  paffuti  i monti , fono  venuti  chiama-  Tolte  venuti  ta 
ti  anco  da  noi,  & co'  l loro  aiuto  habbiamo  ricuperato  lo  flato , ór  con  la 
loro  amicitia  mantenuta  la  riputatione , dr  la  {lima  della  ftep.  uè  gioua 
dire  che  fi  debba  portare  la  guerra  in  cafa  £ altri , tenerla  da'  propri)  wb  (J 
fiati , quanto  più  fi  poffa  lontana  ; però  che  già  ella  è accefa  in  Italia , gio.it , cht  li 
già  ardono  non  pur  gli  altrui,  ma  i noflri  ifteffi  Rati,  & bora  fi  tratt.cafffff^ 
con  la  venuta  del  l(è , non  di  appigliate  queflo  fuogo  ; ma  più  toflo  £ efliu-  uni . 

fuere  vn'  altro  incendio  maggiore , & più  pcricoìofo . La  diuerfione  fuo- 
: tentarfi  per  fecondo  rimedio  , quando  non  poffa  fuccedcre  il  primo  di 
conferuare  in  altro  modo  i propri f fiati  da  gli  danni  de'  nemici  : ma  /cj 
fiamo  ancora  in  tempo  di  potere  preoccupare  la  venuta  di  Cefare , accre- 
feere  le  noflre  forge , farfi  patroni  della  campagna , ben  munire  le  terre , 
dr  in  fomma  ferrargli  il  puffo , ò troncare  le  fue  fperange  , & rompere 
i fuoi  diffegni , perche  vogliamo  riccorrere  a ' rimedi j meno  vtili , & 
mcn  certi,  più  lontani,  &■  più  pericolofit  Quando  fia  Cefare  venuto 
in  Italia,  ér  che  faccia  in  effa  qualche  progreffo , che  noi  non  habbiamo  pcreflcrp.ùr- 
altrimenti  potuto  impedirlo , allhora  farà  da  penfare  à diuerfione , & à ,'1*  • 
ricorrere  à quefli  rimedi)  per  trarlo  £ Italia , affalendo  gli  altri  fuoi  fia- 
ti , & cercando  £ aRringerlo  à volgere  altroue  le  fue  forge  ; ma  bora  non 
può  certo  effere  molto  fono , nè  vtile  configlio  procurare , che  gli  eserci- 
ti £ un  ftè  amico , & Confederato  noflro , radino  à confumar  fi  ne'  luo- 
ghi flerili  della  Spagna , dr  permettere , che  le  genti  nemiche  habbino  à 
notrirfi , & ad  arrichirli  ne'  luoghi  più  fertili , e più  abbondanti  £ Ita- 
lia: chi  potrebbe  lodare  colui,  che  in  luogo  di  prouedere , che  non  entraffe 
il  fuogo  nella  cafa  propria,  andaffe  ad  accenderlo  nelb  altrui , lafciaf- 
fe  tuttauia  crefcere  i propri j pericoli  per  doucr  poi  aW  auttore  £ ejfi  ap- 
portare in  vendetta  altri  pericoli  è è per  certo  più  fono , dr  più  ficuro 
configlio  cercar  di  tener  lontane  f ingiurie , che  penfare  di  vendicarle , 
poi  che  fi  faranno  ritenute . Da  quefla  ragione  fi  può  chiaramente  co-  E,  di  rT,.ls.s,cr 
Mofccre , che  grandiffimo  benefìcio  fia  per  apportare  alle  cofe  noflre  bu  benefico. 
venuta  del  I{c  di  Francia  in  Italia,  che  niun  pericolo , ni  un  danno , muf- 
firne in  quefla  conditione  de'  tempi  fi  poffa  temere  da  quella  con  ragio-  CorcI“ ,onc* 
ne  : però  quanto  fia  in  noi  dobbiamo  con  ogni  fludio  procurarla , com- 
mettere al  noflro  Àmbafciatore , che  con  la  ragione , dr  con  i auttorità  del 
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ctmfrgho  di  quello  Senato,  cerchi  di  perfuadere  il  Rè , è trottandolo  SU 
perfuafo , 0 ben  difpcfio,  d.' accenderlo  maggiormente , perche  fi  rifoltut» 
di  douer  quanto  più  pre fio , & quanto  più  potente  potrà  poffare  arma- 
to in  Italia  à [panetti o de" nemici, & à confoLttione , &■  riputationc d&jt 
gl»  amici  [noi . 

Parere  del ror  Fu  il  C ornar o attentamente  vdito,&  dopò  qualche  dubbio  finalmen- 

lodli’&uu" tc  preMdfc  f opinione  di  lui  , & fu  deliberato  d'imporre  alilAmbafcia- 
' tare  Hauagiero  tale  officio  , à punto  qual  egli  hautua  confighato  ; &■  paf- 
futo il  Nauagtero  in  Francia  ; hautua  dato  à quefio  ordine  effe  catione^ 
con  grande  jpcranga  di  conjeguire  il  frutto  de  fiderato  ,però  che  bonetto  il 
EtdaiRè.che  Rè  gratamente  ricettato  il  configlio,  & dimoftrato  di  filmarlo  affai , & 
tcwiu^b ìu-  ^ fokr*  mandarlo  ad  effetto; però  deliberò  di  poffare  quanto  prima  in 
iu.  Lingua  <f  Oca  per  ridurre  le  fue  forge  in  luogo  più  vicino, & oppor- 

tuno per  poffare  m Italia , otte  affirmaua  voler  condurre  feco  oltre  a’ venti 
mila  fanti  , dieci  mila  Lancichinecbi , 0 dieci  mila  venturieri  ; tofi  tenen- 
doli già  per  njoluta  la  partita  del  Re  , il  Senato  diede  ordine  ad  *4ndrea  bla- 
uogicro , che  rimaner  doueffe  in  Francia  preffo  alla  Regina  madre , 0 U 
tonfigli»  Regio , 0 che  Scb albana  GiufUmaiio , a cui  il  Nauagtero  era  an- 
dato fucccff ore  ,haneffe  a feguire  il  Rè  in  in  Italia  ; fratanto  effatdofi  ac  cefi 
Crcpar*  tiofu  gli  animi  a maggiori fperaoge , focena  il  Senato  confammo  iiligcnga  appa- 
«fcUa  Re*.  recchiare  tutte  ìecofi  neceffarie  al  rtnouare  la  guerra,  fondauafi  /opra  l'Jtda 

vn  ponte , difignando  che  alla  fine  d -Aprile  l'effercito  della  Rep.paffaffi  in- 
nondi, 0 imito  infittite  con  le  genti  di  Monfignor  di  San  l’ole nd.iffc  all  tm- 
prefa  di  Milano,  conia  quale  prillandolo  di  quefio  ricetto  partua,che  princi- 
palmente fi  poteffe  impedire  la  venuta  di  Cefare  : & conia  riputatone  di 
quefia  vi  nona , con  l'aiuto  dell'armata  , 0 con  la  prefentia  del  Rè,  credeua- 
fì  appreffo  douer  rinfeir  focile  l'acquffk  di  Genoua  , & qualunque  altra 
imprefa  shaueffe  voluto  tentare  : net  mede fimo  tempo  s' Attendenti  con  non 
mmorc  diligenza  a prefidiare  le  terre  delia  Taglia , mandando  in  quel  pae- 
fe  buon  numero  di  fanti  per  con  fintare  quanto  fi  poffedeua , e per  tentare 
fi  ioffcriffe  loccafìone , di  far  qualche  progreffo , ma  non  meno  per  tenere 
occupate  , &diuifi  le  forge  degli  Imperiali  ; fi  che  quelle  genti  conuemfftro 
fiarfi  lontane  dalla  Lombardia-) , Ma  in  tanto  ardore  cominciò  finga  al- 
**  * r^ìrU  tma  apparente  ragione , ad  intepidir/!  molto  l animo  del  Rè , eira  rallen- 
1 rp‘  1 '■  far//  le  prouifioni  detia  guerra  ; onde  fcarj amente  erano  Jomminifirati 
Sue  prouifioni  di  Frauda  danari  a Monfignor  di  San  Volo  , il  quale  quafi  difperato , 
fcjIlc  ‘ veggendo  non  poter  mantenere  C efferato  , protefiaua  di  douer  pardrfi, 
0 abbandonare  l imprefa,  poiché  di  dieci  mila  fanti , che  gli  erano  defìi- 
nati,a  pena  fi  ritrouaua  haueme  la  metà,  concio  finche  non  effo/do  pa- 
gati fi  partimmo  alia  sfilata  del  campo . Ciunfe  finalmente  di  Francia 
Monfignor  di  Sciatigliene  lungamente  afpettato , ma  con  promfione  di  da- 
nari affai  minore  del bifogno , 0 partitofi  pochi  giorni  appreffo  dal  cam- 
po fi  li  linfe  à Finetia , affermando  di  voler  poffare  in  Taglia  per  con- 
fi -rm. ?;■  c qu  i Capitani  , & fotdati,  0 per  portare  loro  qualche  fimma 
di  danari  ; per  io  quale  vtaogio  , benché  gli  /òffe  flato  /ubico  dal  Senato 
pronai  ut)  d,  F. istilli , comi  egli  haueua  con  itfianga  ricercato , andana  pe- 
rò ion 
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rò  con  varie  ifcufatiani  differendo  la  partita , con  molto  fofpetto , che  egli 
fpargcfie  quefta  fama,  non  perche  veramente  haueffè,  né  danari,  nè 
animo  d’ andare  in  Vaglia , ma  per  nonraffreddire  le prouifioni , che  erano  £t  ^ 
fatte  da'  V indiani;  di  che  dubiti t andò  molto  U Uè,  perche  conofceua  di  ”**’ 
darne  f occafione , mandò  paco  appreffo  d Vinetto  Ciò.  Gioachino  fuo  Jlm- 
baf datore  per  follecitare  I1  ifpeditione  dell  armata,  e dell  altre  prouifioni 
per  la  guerra,  & nondimeno  della  venuta  del  \è  tanto  affettata,  &• 
tanto  importante , non  portava  nuova  alcuna  certa  ; la  qual  cofa  accrefce- 
ua  maggiormente  a V indiani  il  fofpetto,  &era  loro  cagione  di  grandif-  or'oàoìir’sZ. 
fimo  travaglio  , & per  U pericoli , che  tuttavia  fopraflauam  da  Cefare  , ru:o- 
& perche  con  quefta  tardanza  fi  veniva  à perdere  il  firmo  di  tante  Jpe- 
fe,  convenendo  U loro  effertito  trattenerli  ociofo  alle  rive  dell  Ma , per* 
thè  fola  «ss  era  bafiante  di  porfi  d tonare  l imprefa  di  Milano . Ma  il 
Senato  non  mancava  per  tutto  ciò  di  diligenza  per  ben  armarfi,  foUccv-  (T*  Vacui 
tondo  tuttavia  il  Bjì  a quelle  Sìefft  cofe , alle  quali  con  minore  bifogno  ve*  “«fi  • 
nuca  follecitato  da  lui;  per  il  quale  effetto  ekffe  Gajparo  Vinelli  Secretorio , 
perche  quanto  prima  doueffe  condurli  in  Francia  per  far  ben  certo , & 
ben  capace  il  fiè,  che  dal  canto  loro  erano  tutte  le  cofe  in  pronto  per  dar 
principio  alla  guerra  , ni  altro  afpettauafi , che  la  venuta  di  lui , il  quale 
mandarehbono  prontamente  le  lue  genti  ad  incontrare,  perche  con  mag- 
giore fu  urti,  & preffegga.  fi  poteffe  imprendere  ottima  imprefa » Ma  Ju(.cr(n  nr, 
in  qutfio  tempo  li  fuoru[citi  del  fiegna  pojhfi  infume  m dmerfe  parti  in  Rrg“n"  a Na- 
groffo  numero  tenevano  molto  tr  attagliati  gl’  Imperiali  , &•  Benga  ne  prò*  ■ 
mettala  buoni  fuccefii  , quando  gli  foffero  fomminifirati  i danari  , & 
qualche  numero  di  fanti  ; però  haueua  [fedito  più  Volte  (voi  mfffi  in 
Francia  , per  rapprefentart  lo  fiato  delle  cofe , & impetrarne  aiuti  ; li 
quali , benché  gli  fofft  promeffo  di  dover  mandar  prefio  con  f armata, 
nondimeno  con  notabile  pregiudiào  della  lega  andavano  tardando  ,&■  fi 
dava  tempo  d gli  Imperiali  di  riordinar  fi, , & accrcfcerfi  forge , acqui* 
fianchigli  molto  di  fauore  preffo  a Barom  del  Bèg/to,  & a’  popoli , Ina 
fama  della  venuta  di  Cefare  , & di  tanti  apparecchi  di  guerra  ; defìde- 
rando  molti  <£  acquiflarfi  la  gratta  di  lui  , ò per  prevedere  alla  /divegga  hj 

loro  , over»  per  procacciaci  honori , & immunità  ; cofi  effendo  il  Vren-  d'a/nm 

ape  <£  Oragncs  paffuto  nell  Mruggo , ricuperò  facilmente  f àquila , & P*'1'1*  > 
la  Matrice  , tradendone  opportunamente  di  taglie  da’ paefani  cento  mila 
ducati  per  pagare  C effertito  ; ma  con  tutto  ciò  m Voglia  non  procedevano  tccoftdr,  U1 
le  cofe  per  gjli  Imperiali  molto  profperamentc , conciofiathc  v»  trattato  i,  nell*  Pugu 
tenuto  da  loro  fecrctamente  in  Barletta  (coperto  per  tempo , era  riufeito  'r^?' 

vano,  rimanendo  con  vltimo  fupplicio  cafiigati  Giulio  da  Napoli  Capi- m mie. 
tono  <f  alcune  compagnie  di  fanti,  & alcuni  Cittadini  della  terra,  come 
autori  , & comprici  della  ribellione.  Oltre  ciò,  effendo  arrivati  (odiati  d 
cavallo  fatti  venire  di  Grecia  da'  Nhietiam , & effindofì  quefii  congiun- 
ti con  aulii  di  Simeone  fontano,  vj tendo  fpeffb  fuori  dell t terre,  tene- 
vano accurato  U paefe , & aperta  U via  alle  vettovaglie , baiando  cac- 
ciato da  quei  confini  il  Vtgnatello , Conte  di  Barello , il  quale , benché  fof- 
fe  molto  ardito,  & pronto  ad  ogni  fot  rione,  non  haueua  potuto  cou  f voi 
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cauallicri  raccolti  dal  paefe  fare  lurida  rcfiSìcn^a  contrai  Greci , discari 
lunga  fuperiori  per  difciplina,  & per  virtù  in  quefta  forte  di  militi a-,. 
Mutiate  M 7 nà  il  Marchefe  del  Guaflo  venuto  con  gtuft»  esercito  all'  efpugnatione 
Sòdi  Moni  di  Monopoli,  dopò  perduto  molto  tempo,  ér  molta  della  fungente , ba- 
Pol‘  • Mena  conuenuto  ntirarfi  à Napoli . Ma  perche  fìt  quefta  f anione  affai 

notabile , non  donerà  cjfer  difearo , l'  intendere  più  particolarmente  tale 
, fucceffo . Hcbbefi  alquanto  prima , che  il  Marchete  riiwreffe  in  TMvliaj 
qucftouito.  uotitia  della  (ua  venuta,  Cr  dell  imprefa , che  egli  difiegnaua  di  farcii 
onde  il  Troueditor  Pitturi  con  due  galee  ft  conduffe  à Monopoli , portan- 
dola il  pre fidio  di  cinquecento  fanti  fot  to  la  condotta  di  due  Capitani , 
Ricciardo  da  Ti  figliano,  & Felice  da  Terugia , & già  nella  terra  ritto- 
uauafi  .Andrea  Oriti  Couernatore,  Magiflrato  mandato  dalla  ftep.  & 
li  Conti  di  Montcbello  , df  di  Carpeima  con  buon  numero  di  loldati  : que- 
‘‘IZtcì  A'  dunque  pieni  di  confidenza  fi  pofero  con  fomma  follie  nudine  à fartu 
‘ ° le  ( pianate , & ad  afficurare  le  mura,  & in  ciafcuna cofa munire , come 
fi  poteua  il  meglio  la  terra,  & prepar  arfi  alla  difefa  , & frali  altre  fe- 
cero pene  alcuni  falconi  fopra  due  campanili , muffendogli  intorno  de’ 
lacchi  di  lana , perche  da'  colpi  deli’  arteglierie  nemiche  non  potefjero  ejfer 
gettati  à terra , la  qual  cofa  tornò  loro  di  grandijfimo  commodo . Fiora. j 
appreffato  C ejfercito  Imperiale , venne  il  Marcbefe  slcjfo  innanzi  con  al- 
cune compagnie  de' f noi  à ricouofcere  il  {ito,  cantra  il  quale  effendo  fubito 
vfeito  Tietro  F raffina  , fi  fcaramucciò  gran  peggo  con  pari  forte,  de 
valore;  cominciò  dapoi  il  Marchefe  far  lau  trare  nelle  trincee  per  accoflar- 
fi  alle  mura , conuencndo  per  mancamento  di  terreno  fcruirfi  in  quefte 
opere  di  {affine  d'  Oliuari,  de'  quali  abbonda  molto  il  paefe  ;&  per  impe- 
dire à quelli  della  terra  il  comcrcio  con  le  galee , onde  erano  loro  fommi- 
nifirate  molte  commodità,  &■  f attuano  riceuere  nuoui  foccerfi , conmol- 
bìLro'"  ib_  ta  fattca  de’ faldati  fece  in  breuc  fpatio  di  tempo  drizzare  vn  Forte  al- 
la manna , il  quale  non  effóndo  ancora  ben  fornito  fu  dalle  arteglierie  del- 
le galee , percotcndolo  con  grande  impeto  difirutto , <&■  dalle  fue  genti 
fabrieato  , <&■  ben  munito  vn  baflione  pteffo  il  porto  : onde  rimafe  poi 
fempre  à quelli  di  dentro  aperta  la  Firada  del  mare  ,&■  fu  data  facoltà  à 
Camillo  Orfino , leuandofi  da  Trani  di  venire  con  tre  galee  à J occorrere 
la  una , conducendo  feco  tra  gli  altri  Angelo  Santocorto  huomo  di  grar.- 
diffimo  ardire,  &■  grande  inuentore  di  fiioghi  artificiati  ; il  quale  vfccn- 
do  fiiori  in  compagnia  d' alcuni  pochi,  appicò  ad  vn  tratto  in  molte  parti 
il  jùogo  nelle  trincee  de'  nemici , nelle  quali  trottando  materia  da  nutrir- 
fi,  perche  erano  ( conte  s'è  detto)  fabricate  di  {affine , rimafero  preflo  qua- 
fi  del  tutto  diftrutte,  & perduta  [ opera  di  molti  giorni  ; onde  fu  a ne- 
mici bifoguo  di  non  poco  tempo  à rifarle , effendo  anco  molto  diflurbati , 
& danneggiati  quelli,  che  lauorauano  à quefte  opere  dalle  arteglierie , chi 
da  luogo  eminente  di  campanili , tirando  coglieuano  quelli , che  fi  ritro- 
uauano  nella  campagiia  {coperti . Ma  finalmente  effe  lido  fi  apprcfi.no  il 
ni  h batteria-  campo  alle  mura , cornine ioffi  à dare  la  batteria  , con  la  quale  benché  fofiero 
““Cl"  ' fatte  molte  aperture  nel  muro,  nondimeno  nel  tempo  della  notte  s anda- 
ntino quelle  con  diuerfi  ripari  accommcdando  ,&■  ferrando , ferucudofi 
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con  [ingoiare  induflria,  & fatica  della  materia,  che  era  da'  nemici  get- 
tata nella  [offa  per  atterrarla,  por  laudo  quella  dentro  per  le  [or lite;  onde 
non  rimanala  luogo  all'  affatto,  concorrendo  i cittadini  iiiftcme  con  ifolda-  Donn(. 
ti  con  marauighoja  prometea  à tutte  le  fattioni  militari , talché  le  don • lare  con  ì foi- 
ne  ancora  moflrauano  gencrofità , flando  alle  mura , inanimando  i fol-  rfa,laUadif*’,a- 
dati  alla  difefa , & portando  loro  delle  proprie  foflange  per  rmfrefcar- 
gli,  & fino  i letti  per  meglio  munire  i ripari  ; onde  tutto  che  con  la  bat- 
teria fi  [offe  gettato  à terra  vii  tratto  grande  di  muro  ; in  modo  che  per 
quelle  mine  fi  farebbe  potuto  entrare  dentro  della  terra  à cannilo , non- 
dimeno il  Tilarchefe  non  ofaua  di  condurre  i foldati  alla  battaglia  : ,ma-> 
finalmente  vinto  dal  tedio , tr  dal  mancamento  di  molte  cofe , deliberò 
di  tentare  il  fucceffo  dell'  affatto , nel  quale  non  pur  fu  valorofamente da' 
difenfori  fofhiiuto,  ma  ributtato  con  morte  di  molti  de'  fuoi  ; onde  conuen-  perlai., Ceró- 
ne allargare  il  campo,  penf andò  borntai  ad  ottenere  la  terra  più  per  via  di  no  «annuii. 
ajjedio  , che  d'  efpugnatione  : ma  fentendo  i foldati  da  quella  dimora  molti  A(r<.  i2tj 
incommodi , & riceuendo  tardi  i loro  pagamenti,  cominciarono  àtumul-  CJ 
tuare,  & principalmente  i fanti  Italiani , la  maggior  pare  de’ quali  Ic- 
uandofi  sbandati  dal  campo  entrarono  in  "Monopoli , ouc  erano  volentie- 
ri riceuuti  alh  flipendij  de  V indiani,  ma  fer  non  accrefcerfi  gli  incommo- 
di dell'  affedio,  erano  per  mare  mandati  aTrani;  nel  quale  traghetto  oc- 
corfe , che  fi  perderono  tre  galee  portate  à trauerfo  in  quelle  [piaggici 
da  vna  graue , & improuifa  fortuna  di  mare  : del  quale  naufragio , of- 
fendo andata  nuoua  al  campo , vfeirono  fubito  alcune  compagnie  di  fanti 
Spaglinoli  à rubbare  le  robbe  naufragate  ; ma  quefle  Jleffe  poco  appreffo 
con  loro  molto  danno  furono  ricuperate  da  altri  foldati  Italiani  del  prefi- 
dio  di  Trani  : ma  continuando  tuttavia  f affedio , era  il  Pitturi  <f  opimo-  , 

ne,  che  affalendofi  alcuna  terra  di  quelle,  che  erano  poffedute  da  gli  Im- 
periali ( al  che  s' erano  offerti  i popoli fleffidi  terra  <f  Otranto  già  Jolleua- 
ti  in  armi,  quando  foffero  aiutati ) fi  procuraffe  con  tale  via  difarleua- 
re  il  campo  nemico,  neciffitandolo  incorrere  alla  difefa  delle  cofe proprie.  Monopoli».! 
Ma  effendo  quefto  configlio  communicato  con  fengo  da  Ceri,  iftitnò  do-  Jjjì’jjk” 
uerfi  più  toflo  far  entrare  quel  maggiore  numero  di  foldati , che  fi  pote- 
va nella  fieffa  terra  di  Monopoli,  donde  poi  improuifamente  vfcer.do 
haueffero  ad  affalire  i nemici  dentro  de' loro  alloggiamenti  effendo  il  loro 
efferato  fatto  già  molto  debole  per  la  partita  de'  fanti  Italiani , & per 
la  [raccheta  de  Tedefcbi  ; per  tale  effetto  dunque  effendofi  conferito  à 
Monopoli  con  due  mila  fanti  il  Trencipe  di  Melfi , il  quale  cou  moltcj 
offerte , e perfuafioni  fi  era  fatigato  indarno  il  Marchcfe  di  tirare  nel  leu 
■ parte  Imperiale,  gli  affediati  dando  vna  mattina  alianti  l’  apparire  del 
Sole , fuori  delle  porte , affalirono  da  più  parti  cou  molto  impeto  il  campo 
de  nemici , & combattendo  alle  trincee  , quantunque  non  fotoforo  {ope- 
rarle , fecero  però  loro  grandiffimo  danno , convenendo  fpefso  rimettere 
rateili  foldati  alle  difefe  in  luogo  di  quelli , che  cadevano  morti  ; ma  però 
non  fi  puote  allbora  fargli  disloggiare  , efsendo  {orientati , ej-\dife(i  dal- 
,la  forte^ga  del  luogo,  & de’ ripari  ; ma  poco  apprefso  intendendo  il  Mar- 
chtje  apparecehiarfi  da’  y mulatti  buon  numero  di  gàlee  per  portare  nuo- 
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Che  g'i  fanno  Uo  foccorfo  nella  terra  di  foldati  , & di  monitioni , dijperato  del  buorL» 
bcunodiU'ar"  fuccejfo , abbandonò  l'imprefa,  ritirando/i  con  le  fue  genti  à Conucrfru,, 
feJio.  donde  poi  pafsò  à Napoli.  Ter  la  ritirata  del  Mar  chef  e , dr  per  la  va- 
lorofa  difefa  di  Monopoli , cominciò  à folleuarfi  la  fortuna  de'  Collegati  ; 
talché  molti  Baroni , dr  popoli  pentiti  d'ejferfi  adheriti  alla  parte  Impe- 
riale , dimoftrauano  prontezza  à nuoua  ribellione  ; onde  crefceua  a'  Ca- 
pitani, eira'  foldati  della  lega  C anima  di  tentare  alcuna  imprefa;  per  la 
qual  cofa  il  Senato  y mettano  reggendo , che  Tarmata  loro  conueniua  flar- 
fi  hormai  lungamente  ociofa  à Cor  fu , mentre  afpcttanafi  fenga  alcuna 
certo  auuifo  la  valuta  delC  armata  Francefe  , la  quale  con  grandijfima -> 
fa  Puglia  tardità  s andana  ponendo  alT  ordine , commife  al  loro  Generale  di  ma- 
re, che  douejjè  pajfarc  in  Taglia  ; onde  ejfendouifi  egli  condotto  con  buon 
numero  di  galee,  fi  pofe intorno à Brandiggi , fperando  come auuenne  per 
l' affettane  de  popoli  verfo  il  nome  yinetiano,  douer  facilmente  ottenne- 
ro la  terra  ; la  quale  riceuuta  à patti  fu  preferuata  dal  facce , dr  da  ogni 
ingiuria  de"  foldati  , drvi  fu  poflo  Gio-Francefco  Giufhmano  per  Gouer- 
natore , come  Magistrato  della  Repub.  dr  f abito  s'attefe  all affedio  de'  Ca- 
ftelli , di  che  fu  data  particolare  cura  à Camillo  Orfmo , il  quale  con  ogni 
follecitudinc  battendogli , dr  ftringendogli  da  ogni  parte  , gli  haueua  à 
fretti  termini  ridotti  ; ma  tuttauia  con  la  fperatrga  di  veder  predo  in  quei 
Tien  infettato  Wllrj  l'armata  Imperiate  , s’andauano  folle  mando  ..  Fratanto  tarmatas 
V ine  t una  tcneua  infestato  il  mare  fino  à Capo  d Otranto,  con  grandi  fi- 
fimo  danni ► de  gl'imperiali  : mori  in  quefla  fattione  Simeone  fi ornano , 
huomo  ardito , drvalorofo,  che  in  molte  fattioni  s haueua  adoperato  con 
molto  beneficio  della  lega , e con  molta  {un  làude ..  Fu  à quello  tempo  il 
Generile  da  Pe  Generale  Tefaro  fopraprefo  da  grane  indifpofitione , per  la  quale  ottenne 
mft^ìcotfì!'  ^ Sn,at0  heenga  di  potere  ritirar  fi  à Corpi  à curare  la  fua  infermiti , ‘ 
C ir  in  luogo  di  lui  fù  eletto  Vicengo  Capello , perche  haueffeà  tenere  l'ir 
fleffo  grado,  dr  auttariti , fin  tanto  che'l  Tefaro  rifanaffe ; ma  effendofi 
egli  più  preflo  ribattuto , che  non  fi  penfaua , non  venne  altrimenti  il  Ca- 
pello per  alllioraalT  armata,  ma  gli  fù  riferbata  il  luogo  d'armare  nella 
prima  occafione  - 

Prencipe  d“o-  In  tale  {lato  ritrouandofi  le  cofe,  il  Trencìpe  cT Or  agner, conoscendo  che 
penficri^  fu01  ^ forge  de’  Collegati  non  erano  cofi  deboli,  che  fi  poteffcro  cacciare  total- 
mente del  Regno , nè  cofi  potenti , che  poteffcro  fare  prognjfi  molto  impor- 
tanti; ò forfè  volendo  Cefare , che  àgli  altri  rilpetti  fofje  antepofla  la  fatif- 
fattione  del  Tonteficc per  bauerla  amico  ,dr  confederato , quando  paffaffe  in 
Italia , fi  rifolfe , presidiati  i luoghi  più  imporranti  di  volger  fi  co Ireflo  delle 
genti  verfo  Terugia , per  cacciare  di  quella  Città  Malaùtfta  Buglione , dr 
dopò  entrare  in  Tofcana.per  nmcrtere  i Medici  nella  patria- -Ter  là  qual  cofa 
onde  -/info,  il  Ducatf  Orbino  entrato  m gran  fofpetto,  che  queste  genti  foffero  per  affa- 
?i'd-Vibino^r*  fuo  flato,  fi  partì  [abito  dalT  efferato,  per  andare  à prouedere  à 
i h.  fi  patte  dal  tanto  fuo  bifogno  ; quefla  lontananza  del  Capitano  Generale  in  tempo  co- 
statiate. yj  importuno  ,fù  à Vinetiani  in  Jommo  dispiacere,  dr  per  li  loro  grauif- 
fimi  mtereffi,  dr  per  dubbio,  che  i F rance  fi,  ò da  douer  o infofpettiti , ò 
pur  tremando  da  queflo  accidente  occafione  di  qualche  finto  jofpetto , fòf- 
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fero  tanto  più  per  rafreddirfi  nelle  prouifioni  della  guerra^ . Terò  il  Se-  11  eh'  *0*» 
nato  deliberò  d!  ifpedire  fubito  al  Duca  Nicolò  Ticpolo,il  quale  in  que-  '°J  Sc“’ 
fti  giorni  apunto  era  flato  deflinato  d’  andare  à ritrouarlo  nel  campo, 
per  dargli  conto  della  nuoua  condotta , acciocbe  bauefle  per  nome  publico 
con  efficace  vfficio  À esortarlo  à douere  ritornare  quanto  prima  alT  ejfer-  io‘C.°°  ‘Cp°" 
cito;  & perche  ciò  far  potejfe  con  l"  animo  più  quieto , gli  mandò  appreffo 
danari  per  affoldare  tre  mila  fanti , i quali  baueffero  à rimanere  alla  cu- 
flodia , & di f e fa  dello  flato  fuo , ma  non  fù  per  allhora  bifogno  di  valer- 
fene,  peroche  Oragnes  intendendo  che  l Conte  dclC  àquila,  &■  Camillo 
Orflno  detto  Tardo,  pofle  infieme  molte  genti  de’ loro  partegiani,  f erano 
ridotti  in  Cumuli,  & ingrojjaudo  ogni  giorno  faccuano  timore  di  qual- 
che moto  importante,  mutato  propofito  non  volfe  per  allhora  vfeir  del 
I{egno , temendo  di  qualche  maggiore  follcuatione , per  le  molte  cflorfioni, 
che  erano  fatte  a' popoli,  a' quali  per  quefto  rifpetto  era  fatto  (opra  mo- 
do odiofo  il  nome  de  gli  Spaglinoli  ; onde  iflimò  più  vtile  configlio  atten- 
dere prima  ad  opprimere  quefit , ò fare  prouifione  di  vettovaglie , rijer- 
bandoft  à tempo  più  opportuno,  come  poi  fece,  di  mandare  il  primo  fuo 
penflero  ad  effetto  : onde  il  Duca  et  Orbino,  cejfato  tal  fofpetto  fi  conferì  Et  il  Duca  ri- 
fubito  alC  effercito,  & come  prima  vi  giunfe , deliberò  di  moucrc  il  cani-  'lr“~ 

po  verfo  Trillano,  ballandoli  Monfignor  di  San  Tolo  fatto  intendere,  che 
era  per  prendere  C tfleffo  camino  ; inuitauangli  à tale  deliberatione  ledif-  Deliberimi» 
(colti,  nelle  quali  fi  trouauano  gli  Imperiali,  & i projperi  fucccffi  de’  ftMuUuÓ'.'" 
[rance fi  ; peroche  quantunque  foffero  giunti  à Milano  due  mila  fanti 
Spagnuoli  dcflitiati  prima  al  Joccorfo  di  Genoua  , non  hauendoli  voluti 
i Genouefi  ricevere  nella  Città,  erano  però  per  la  giunta  di  quefli  non  me- 
no che  le  forge,  accrefciuti  gli  incommodi , convenendo  in  tanta  Gret- 
tezza di  danari , di  vettovaglie  pagargli , & notrirgli  ; alt  incontro 
à Trlonfignor  di  San  Tolo  s erano  in  quefli  dì  arrendale  molte  terre  di  là 
dal  Tefino , in  modo  che  quafi  tutto  quel  paefe,  con  graudiffimo  fuo  com- 
modo, & riputatane , era  ridotto  in  poteflà  di  lui  : faccndofl  dunque 
r uno , & V altro  effercito  mangi , fi  ritrovarono  infieme  al  Borgo  à San  *’  incontri  in. 
Martino , cinque  miglia  lunge  da  Milano;  oue  effendofi  longamente^  n^oVdl**» 
confutato  del  modo  del  profeguire- quella  ifpcditione  , rimafe  nel  confi-  do- 
glio terminato , di  douere  accamparli  intorno  alla  Città  di  Milano  con  due 
efferciti,  per  cingere  quanto  più  (patio  di  mura  fi  poteva , & occupando  i 
nemici  in  più  luoghi  alla  difefa , e renderla  più  debole  . Ma  non  vede-  *“»• 
uafi  ne’  Capitani  quella  prontezza , <&  quella  diligenza , che  era  bifo- 
gno , per  effettuare  tal  configlio  ; peroche  i Francefi  dicevano  nel  campo  ft. 
y mettano  ritrovar  fi  minore  numero  di  fanti  di  ciò  che  fi  credeva  , & trì'i  dire  eiTcr- 
che  doueua  effere;  onde  diuidendofi  le  forze  farebbe  ciafcuna  parte  ri-  c,ti- 
mafia  troppo  debole , & con  qualche  pericolo  : & d’  altra  parte  i Vinc- 
tiani , dimoflrando  d’ hauer  meglio  adempito  gli  oblighi  loro , che  non  ha- 
ucuano  fatto  i Francefi,  diccuano  di  volere  vedergli  prima  accampa- 
re, & che  farebbono  poi  aneli’ effi  il  medefimo , dubbiando  ancora  mol- 
to di  ciò,  che  effi  foffero  per  fare,  per  bavere  poco  prima  veduta  in  loro 
vna  coflantiffima  rifolutione  <f  attendere , poflpofte  tutte  [ altre  cofe, 
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affermando  tale  ejfcrc  [ ordine  del  Rf , alT  imprefa  di  Genoua  ; per  i quali 
rifpetti  proccdendofi  da  ogni  parte  con  vna  molta  tardità , [&■  rimanendo 
da  fe  ftefja  quafi  riuocata  la  dcliberatione  fatta , nella  quale  fi  trouaua- 
^"^f  'diuuio-  no  ^ora  ,utou'  dubbtj , & difficoltà , tornarono  gli  efferati  ad  allar- 
c;i'  i mi  gaxfi  : inuioffi  Monfignor  di  San  Volo  verfo  Landriano , il  Duca  d‘  yrbi- 
no  fermò  i primi  alloggiamenti  à Montio , & il  Duca  di  Milano  partì 
con  animo  di  entrare  con  le  Jue  genti  in  Vaui.ia . Da'  quali  luoghi  fa- 
cendo ft paratamente  ogni  vno  la  parte  fua  nel  rompere  le  flrade , infe- 
ftare  il  paefe , & prohibire  le  vettoiiaglie  ad  sintomo  da  Lena , fpera- 
Et  loto  intra-  Hafi  potarlo  opprimere , C r per  altra  -via  confcguire  finalmente  F in- 
tcntionc  communc  d'  occupare  Milano,  & Como , le  quali  due  Città  fole 
de'  luoghi  importanti , fi  tencuano  in  quello  fiato  a nome  di  Cefare . Ma 
Ftinctiì  imi-  i Francefi  d pena  giunti  al  loro  alloggiamento , fi lafciarono  intendere,  co- 
fò'ìranowfo  me  craf‘  a"cora  frin*  fofpettato , che  f offe  per  fare,  di  voler  condwrfi 
wnout.  con  tutte  le  genti  loro  d Genoua,  effciido  d ciò  molto  follecit  alida  Cefare 
Frcgofo,  il  anale  mi  furando  la  cofa  fecondo  il  fuo  de  fidato , C apprc fon- 
tana di  facile  , & prefta  riujcita  : onde  promet tettano  effi  di  douer  prefio 
ritornarli  alt  iftejfo  alloggiamento , effortauano  il  Duca  dì  Orbino  d 
• ,,  douere  fratanto  con  le  genti  de  yinetiani,  & del  Duca  di  Milano,  fer- 

mar fi  ouc  erano,  ò ne'  luoghi  vicini,  per  fare  di  quegli  effetti , che  prima 
s erano  diffegnati  , non  lafciando  comtnodità  di  riftorarfi  d gli  afjediati . 
Con  tale  animo  dunque  offendo  leuato  il  campo  Francefe  la  mattina  del 
primo  giorno  di  Giugno,  prefe  il  camino  verfo  Tania,  di  che  haucndoil 
Lcua  co'  l meggo  delle  fpic  battuta  prima  notìtia , deliberò  di  vfeire  della 
Città,  per  fegutt  are  i Francefi,  dr  fe  ì occafionc  ne  t haueffe  militato  ve- 
nire con  loro  d battaglia  : faiiorì , ò la  fortuna,  ò più  tollo  la  poco  ferina 
de'  Capitani  nemici  l’  ardire  fuo  : però  che  l'  effercito  Francefe  camtnaua 
diuifo  in  due  parti,  l'  una  delle  quali,  ouc  era  il  Conte  Guido  Stangone 
Capitano  deli  antiguardia  con  li  carriaggi  ,&■  con  ì artegliertc , andando 
innanzi  era  per  fpat io  di  circa  otto  miglia  allontanata  dall'  altra , che  tar- 
damente lo  jcguiua  : in  quefta  era  la  perfona  di  Monfignor  di  San  Volo, 
il  quale  guidaua  la  battaglia , c > Claudio  Piangono , d cui  era  commcffa 
la  retroguardia  : come  dunque  il  Lena , il  quale  procedendo  vnitamente 
con  bell'  ordine , & con  molto  filentio  s era  molto  appreffato  a'  nemici , 
s attutile  del  loro  dif ordine,  & del  fuo  auant  aggio,  deliberò  d'  appiccare 
la  battaglia , eir  commife  che  la  cauallcria  leggiera , aff  ettandoli  comin- 
ciaffe  d dar  dentro  nella  retroguarda  de'  Francefi,  la  quale  per  due  mi- 
glia apena  s era  allontanata  dati  alloggiamento , oue  non  era  alcuno  , 
sono  dirotti,  clic  cofa  tale  allhora  afpettaffe;  onde  rimanendo  tutti,  per  C inafpettato 
cafo.  sbigottiti,  confufi  , cominciarono  facilmente  à difordmarfi ; tal- 
ché effondo  preflo  giunta  la  fanteria  della  vanguardia,  & urtando  in- 
ficine con  la  caualleria  i Francefi,  gli  confirinfcro  d ritirarfi  : ma  effen- 
dofi  Monfignor  di  San  Tolo  fermato  con  la  battaglia  bene  ordinata,  fo- 
fienne  per  gran  pegga  valorofameiitc  l impero  de ’ nemici,  combattendo- 
fi  da  ogni  parte  con  molto  ardore,  & con  pari  forte  : foprauenendo  poi  il 
Lcua  co  l refio  deW  qffercito,  nel  quale  erano  i f old  ari  vecchi  Spagnuoli, 
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cominciarono  i Francefi  manifefiamente  à cedere , & à lafciarfi  vrtare  r 
ir  finalmente  fi  pojero  in  aperta  fuga  : battendo  con  infelice , ir  poco  E<  ?«*■  ■"  la- 
cauto  configlio,  con  parte  delle  forge  arrifeh  iota  tutta  la  lor  fortuna  ; mol-%i' 
ti  rimafero  nel  conflitto  morti,  ma  molti  più  furono  fatti  prigioni,  ir 
tra  gli  altri  f ifieffo  Monfignor  di  San  Volo,  mentre  pofio  il  cauailo  in  cor-  E,  Monfigner 
fo,  già  difperatc  le  cofe,  cercaua  dì  ufeire  delle  mani  de’  nemici:  alcuni  «fis.  rotolino 
altri  fi  tatuarono  con  la  fuga  in  diuerfe  parti  , tir  principalmente  nello  p'  5'on*' 
fiato  de’  yinetiani , otte  furono  prontamente  riceuuti , c 'r  ben  trattati . 


Di  quefio  fuccefjo,  effendo  peruenuta  la  nuoua  al  Duca  d’ Orbino,  ir  co- 
nofeendo , che  il  fermarfi  là , oue  fi  ritrouaua  , era  fenga  alcun  frutto  , ma 
non  già  fenga  molto  pericolo , fi  leuò  da  Montia , per  ritornare  à porfi 
nel  Juo  primo  alloggiamento  di  Caffano,  la  quale  deliberatione  fu  molto  Ducad'Vtkiro 
lodata  dal  Senato , ir  riufeì  felicemente.  Trocedeua  il  Duca  ritirali-  fi  min  molto 
dofi  con  grandiffima  circonfpitione  per  ficurtà  di  quelli  efferato,  nel  qua-  cluumtrlc- 
le  erano  allhora  intorno  à cinque  mila  fanti , quattrocento  huomim  dì  ar- 
me, & fettecento  caualli  leggieri,  ir  molti  cariaggi  ; c ammana  per  stra- 
da alta , procurando  di  torre  gli  Imperiali  alla  mano  finifira , tenendo  da 
quella  parte  vna  groffa  banda  dì  archibuggieri , per  fare  fi palla  alla  bat- 
taglia , haucua  tutte  le  fue  genti  diuife  in  tre  fquadre , ma  in  modo  ordi- 
nate, che  lì  una  commodamente  potcua  /occorrere , ir  efferefoccorfa  dal- 
li altra;  ma  la  caualleria  leggiera  decorrendo  ilpacfe  fpiaua  gli  andamen- 
ti de’ nemici,  perche  ne  foffe  il  Capitano  per  tempo  auifato,  con  la  quale  di- 
ligenga  fi  conduffe  il  Duca  fatuo  con  tutte  le  fue  genti , ir  carriaggi  à gli  ju0  iiioggij- 
alloggiamcuti  di  Caflano.  E' quefio  luogo  peflo  -vicino  al  fiume  dell'  Ma,  * c,(- 
il  quale  rimaneua  alle  j palle  dell  effercito , ir  fopra  effo  teneuafi  fatto  il 
ponte  per  paffarc  in  Ciaradada , ir  perche  da  più  parti  poteffero  com- 
modamente effere  fomminiflrate  le  vettouaglie  al  campo  : era  ì alloggia- 
mento £ ogni  parte  cinto , ir  fortificato  con  ficuri  ripari , tenendofi  vna 
fola  firada  aperta , ir  quella  ottimamente  munita  : fiimauafi  quefio  fit- 
to opportuniffmo , potendo fi  da  effo  commodamente  f occorrere  Lodi , cr 
Tauia  , ir  fecondo  1 oc  c a filone  offèndere  i nemici,  ir  difendere  lo  flato 


della  fiep.  ir  fauorire  ancora,  quando  foffe  venuta  occafione  di  tenta- 
re per  mare , l’ imprefa  di  Genoua  : onde  riputando  il  Duca  di  poter  in 
quefio  luogo  contener  fi  con  molta  ficurtà  , ir  con  altretanta  riputatione , 
non  admetteua  il  parere  di  Gianus  Maria  Fregofo , ir  di  qualche  altro 
Capitano , i quali  in  contrario  configliauano , ir  effortauano , che  fi  douef- 
fe  ridune  f effercito  in  Brefcia,  per  non  lajciarlo  efpofio  à qualche  peri-  Efrguimod.- 
colo , effendo  di  numero  di  foldati  molto  inferiore  a quello  del  Lena  ; il  sP“8nuo1'. 
quale  fatto  per  la  vittoria  più  ardito , ir  più  defidcrofo  di  fpegner/u 
afatto  le  forge  de’  Collegati , haueua  feguitato  il  Duca  £ Orbino , ir  erafi  c(n.  u j( 
pofio  in  alloggiamento  à yafri,  luogo  circa  due  miglia  diftantc  da  quello  loggia™  ««- 
dc  V indiani , non  fenga  Gualche  timore  de ’ nofiri , che  egli  voleffe  puf-  “ • 
fare  ì Ma  per  dar  il  guafto  olii  territori)  di  Brefcia  , di  Bergamo  , ir  di 
Cremai.  Ma  il  Duca  confidaua  affai  nella  caualleria  leggiera, la  quale 
per  numero,  e molto  più  per  virtù,  ir  per  difciplina  preualeua  à quel- 
la de" turnici  ; onde  trafeorrendo  quefia  tutto  il  paefe  vicino,  non  pur 
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teneva  diflurbate  le  vettouaglie , che  andammo  al  campo  Imperiale , ma. 
bavetta  pollo  tanto  terrore , che  non  ardine  più  alcuno  di  vfcir  fuori  del- 
le trincee  ; però  coutmuam  il  Duca  tuttavia  m opinione  di  fermar  fi  più 
lungamente  in  quell  alloggiamento  per  confermre  la  riputai  ione , & vol- 
gere à feruitio  del  fuo  effercito  le  vettovaglie  del  paefe  vicino , che  fa- 
rebbono  rimafe  ad  vfo  de  nemici  , ouc  rmrandofì  egli  nella  Città , con- 
ueniuofi  confumare  quelle , che  f emina  à commodo  de  gli  amici-  Ma  nei 
h'rcgofo  crefceua  tuttavia  opti  giorno  il  timore  ,.  che  j landò  f efferato  in 
quell’  alloggiamento  potefle  facilmente  riceuere  alcun  notabile  incomtno- 
do , dal  qual  paifiero  era  talmente  l Mimo  fuoopprefjo,  che  cade  in  pa- 
ne indifpofitior.e  del  corpo,  <Jr  per  curarla  gli  conuenne  farfi  portare  m 
Brcfcia.,.  Mentre  Italiano  gU  efferenti  iu  queftt  alloggiamenti  Cune,  e F al- 
Et  Viano  per  na  molto  vicini , vfeiuafi fpeffo  da  opti  parte  à Scaramucciare , riceuen- 
Oepreàiie  il  do  per  lo  più  il  maggior  danno  i faldati  del  Lena;  il  quale  de  ficcando  di 
Crenufco!  & rifar  fi  con  alcuna,  f anione  più  notabile  , trndò  ecfore  da  Napoli  con  tre  mi- 
la fanti  oltre  il  fiume  dell  -Ada  , d depredare  il  territorio  Brefciano  , t Cre- 
mafeo  i il  quale  configho  hauendo  il  Duca  pref entità  , taf  ciato  il  Conte  di  Ga- 
iaggo  nel  campo,  andò  con  buon  numero  de  {mi  faldati  ad  tmbofearfi  vi- 
cino al  luogo , oue  fapeua  douere  i nemici  porfi  à poffare  il  fiume  , (ir  tffen - 
Ma  fono  affli.  donc  paffuti  imi t parte , diede  improuifamente  fuori  , ajjalcmto  alle  fpalle 
4»'l  Duci;  1,1  gU  altri,  che  rimafti  erano  [opra  le  riue , ma  che  tuttauia  andammo  profon- 
do , hauendo  prima  mandata  adietro  la  caualleria  leggiera  à ferrare  ipaffi, 
perche  non  poteffero  i nemici  nella  fuga  faluarfi  , rtduceudofi  al  loro  allog- 
gi amento.  Ma  Cefare  commoffo  dall  improuifo  pericolo,  nè  reggendo  al- 
tro luogo  di  falute,  fece  con  fubito  configli)  tagliare  il  ponte  , perche  non 
potejfe  il  Duca  poffare  à combatterlo  : onde  tutti  quelli  /oldati , che  erano 
rimafti  adietro , in  numero  di  più  di  mille  , <jr  cinquecento , ò furono  ta- 
gliati à peggi,  onero  pervennero  vini  m poter  de’  faldati  del  Duca;  &• 
ffo  dJ  huom»  auuenne  » c^e  tra  & <*frn  fiffe  fatto  prigione  vn  Capitano  Spaglinolo  , 
mii'  affieno , da  ima  femina  di  grandtffima  fiotterà , &■  d’  animo  virile  , la  quale  ve- 
fina  come  gli  altri  in  habito  militare  , tirava  stipendio  nelle  compa- 
gnie del  Conte  di  Gaiaggo  • & hauendo  vn  giorno  il  Conte  per  ifebergo 
fatto  venire  avanti  di  fc  U Capitano  prigione , & migrandogli  Malga- 
siPntto’io*Tn  T‘t<me  ( cofl  era  qoefia  chiamata  da’  f oldati ) gli  dilfe , che  quegli  era  il  fot- 
pagmio  o , na  p.tgiorw  t & il  spaludo  guardan- 

dola, rifpofe , che  in  quefla  fan  feiagura  fi  ctmfolaua , <f  ejfcre  fiato  pre- 
fo  da  vn  huomo  vdorofo , come  quegli  mofìraua  d’ effere , ma  effendogli 
che  fi  muore  dopò  fatto  comfcert , che  era  vna  femma , lo  Spagnuolo  pie  no  di  file- 
ni dolo».  ^ y gr  vergogna  fi  mori  fra  pochi  giorni  di  dolore . Si  conteme- 
H Duci  d'Vi-  T0  èapot  per  molti  giorni  gli  efferati  dentro  de  gli  allogamenti  ; ma  il 
Vn»  tenia  a Duca , chiamando  fpeffo  i f oldati  à confulta , cr-  varie  cofe  proponen- 
imwHàban*!  con  fdmmo  {Indio  procurava  di  dare  alcun  [egli alato  incommodo  a' 
|iia . nemici , per  lo  quale  baucjfero  a leuarfi  co'l  campo  ; & finalmente  fi  rif- 

folfc  d'vfcire  con  tutte  le  fue  genti , ir  con  quahhe  auant  aggio , vfando 
f arte  , Cr  indufiria  militare , cercare  di  venire  col  Lena  à battaglia  : fatte 
dunque  riporre  tutte  f arteglitric  del  campo  in  vna  fola  parte , da  quella  fi 
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trofie  fuori  dell'  alloggiamento  con  tutta  la  fanteria , (ir  caualleria , con- 
ducendo feco  tre  pe^gi  £ artcglieria , con  iiffegno  di  lafciarfeli  adirerò, 
ritir andoft  come  prima  fi  fofie  attaccata  la  fcaramuccia,  mafir andò  ciò 
farfi  per  timore  , & per  necefiità;  onde  fpingendofi  i uemici  auantt  per 
acquifiarc  f arteglierie  , potefie  con  i tiri  delC  arteglierìe  del  campo  difor- 
dinargli  , il  che  J accedendo  volcua  poco  apprefio  ritornando  i dar  fuori, 
fon  maggior  impeto  afialire  i nemici , già  difordinati , &•  confufi . Ma 
tale  configlio  non  fi  puotenel  modo  che  prima  s era  propofio  efiequire; 
perche  il  Conte  da  Gaiazgo,  effendoft  con  parte  delle  lue  fanterie  troppo 
prefio  fpinto  innanzi , dr  attaccata  la  battaglia,  molto  hatge  da  gli  allog- 
giamenti , nè  potendo  co  i foldati , che  conduceua  feco , joflencrc  lunga- 
mente i nemici,  fu  cofiretto , benché  egli  valorofamenre  faceffe  la  parte 
fua  di  ritirarfi  con  qualche  difordine ; onde  il  Duca,  reggendolo  m pe- 
ricola i cornarne  co'  l rtfto  delle  genti  farfi  prefio  innanzi  a (occorrere  i 
fi»i,&  con  tanta  vigoria , andò  ad  vrtare  i nemici , che  i fanti  Impe- 
riali , che  prima  fi  mofirauano  molto  arditi  in  feguitare  i ncftri , hauen- 
do  già  ceduto  gli  Italiani , furono  capretti  à ritirarfi  con  molto  difordi- 
ne a laro  aUoggiamenti , (egmtati  fempre , dr  danneggiati  da' foldati  Vi- 
netiani . "Perdi  il  Lena  in  quefia  fattionc  più  di  mille , dr  cinquecento 
fanti , parte  morti , parte  fatti  prigioni  ; onde  non  hebbe  più  ardire  di 
mandare  le  fue  genti  fuori  del  campo,  nè  di  tentare  alcuna  cofa  ; ma  fio- 
tta con  l animo  dubbiofo , & fofpefo , ritroumdofi  combattuto  da  vari j 
penfieri , & difficoltà  lo  ilare  più  lungamente  in  quelC  alloggiamento , 
non  gli  era  ferme  fio  per  lo  mancamento  delle  vet  tanaglie,  delle  quali  era 
ridotto  in  molta  Jtrettegga  ; nè  con  tutto  ciò  dal  (apportare  tonti  incom- 
modi  fpcraua  di  poter  riportane  alcun  frutto  ; leuarfi  per  ritornare  à 
Milano , (limona  cofa  grandemente  contraria  alla  riputai  ione  fua,  fe- 
deli' efferato , quafi  che  confefiaffe  di  ritirarfi  per  timore,  cacciato  da  nu- 
mero molto  minore  de'  nemici;  f nettare  nello  flato  de’  Vtuetìani , era  di 
poco  profitto,  & di  molto  pericolo,  effondo  le  terre  loro  ottimamente 
prefidiate  ; & £ altra  parte  nel  popolo  di  Milano  oltre  modo  mal  con- 
tento , (Ir  difperato  per  tante  efiorfioni , & ingiurie  de’  foldati,  grandif- 
fima  difpofitione  à folleuarfi  per  mutare  fiato , chiamando  fi  da  tutti  li- 
beramente il  loro  Duca  ; il  quale  rkrouauafi  allhora  con  le  fue  genti  in 
Cremona , nè  fi  dubbitaua , che  i V meri  ani  defiderofifiimi  di  vederlo 
in  fiato , non  foffero  per  arrifebiare  le  fue  forge , quando  fi  fofie  affina 
ffcranga  di  conf egu  tre  tale  intentione  , Ma  finalmente  il  Lena  per- 
fuafo  da  quefie  ragioni,  & quafi  corretto  dalle  neccfjiti  à dipartir  fi, 
fi  ritirò  nella  Città  di  Milano  ; dopò  la  partita  del  quale  era  defiderio  del 
Duca  £ Vrlnuo  di  fonare  gli  alloggiamenti  più  iunanri  verfo  Monza , 
ma  il  Senato  hauendo  hauti to  qualche  fofpetto , che  lo  Sforza  trattaffi  ac- 
cordo con  Ccfare,  il  quale  figuendo , rimaneua  il  loro  efiercito  interdetto, 
& co  i puffi  ibiufi  di  poter  focconere  Bergamo , non  approuando  que- 
llo configli.., , per  meglio  J coprire  l'animo  del  Duca  di  Milano,  & per  affi- 
ttirà rime  , defidermta  che  s andafie  con  f effcrcito  à Lodi.  Ma  dapoi, 
mentre  la  cofa  fi  trattami , <rrefccndo  ogni  giorno  i rumori  della  venuta 
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de  fanti  Tedefehi , tir  che  bauefiero  ad  entrare  nel  territorio  Veroneft 
per  vnirfi  col  Letta , fu  deliberato  di  far  ridurre  tutte  le  genti  domo 
Et  il,  Dun  con  delle  Città  del  loro  Dominio;  onde  il  Duca  d' Orbino  hauuto  tal'  ordine , 
sitici*'] £on  vna  pttrte  dell'  efferato  fi  ritirò  in  Brcfcia,  tir  con  L altra  andò  il 
pane  m Bti  conte  di  Cataro  in  Bergamo,  hattendoft  il  Duca  per  giudicio  commme 
*lmo’  in  quefle  f anioni  acquifìata  grandi  (fina  laude,  tir  chiaro  nome  di  molto 
valorojo , 6'  efperto  Capitano.  Iti  a lanus  Fregojo , aggr aitandolo  fem- 
pre  più  il  male,  c ir  crefcendogli  l'  bumore  malinconico  per  vedere  le 
coje  del  campo  f accedere  tanto  diuerfamentc  dall ' opinione  fua , fri  po- 
chi giorni  la/ciò  la  vita,  con  molto  difpiacere  de  yinetiani,  a' quali  per 
Rimunerata  u la  fede , tir  per  la  dcflregga  fua,  era  gratifftmo  il  fuo  feruirio,  di  che 
gUuoU*  Be' * nc  diedero  chiaro  tcfhmonio , abbracciando , tir  honorando  tre  fuoi  figli- 
uoli , cioè  Cefare  con  grado  di  Generale  de'  Caualli  leggieri , le  fiandra  di 

Condottiero  di  genti  tf  arme , tir  gambale  di  Colonello  de'  fanti . Nel 
Trattati  d’ac-  mede  fimo  tempo , che  quefle  cofe  fucccfiero , eranft  tenute  continue  prati- 
pttatorc^,  &7i  cl,e  ^ scordo  tra  Cefare  tir  il  frè  Cbriflianifiimo , adopcrandouifi  princi- 
pe di  Francia . palmcnte  TU  adama  Malgarira  tC  ^ f ufiria  Zia  di  Cefare,  alla  quale  ha- 
ucita  egli  data  autt  oriti  di  trattare , tir  conchiudere  la  pace  ; peròhauen- 
do  ella  più  volte  mandati  fuoi  Nonctj  alla  Corte  di  Francia,  tir  gii  m- 
cantinato  il  negocio,  parue  al  frè  prima,  che  più  oltre  fi  pafiaffe  d' muta- 
re i lei  in  Fiandra  Lelubaiardo  fuo  Cameriere  per  vedere  le  commijjio- 
ni  di  Cefare,  tir  ben  chiarir  fi,  fe  verameme  elle  erano  tali,  chebaflaf- 
ftlnatt^da'ioio  fero  alla  conchiufione  di  tanto  negocio:  ma  hauendole  ritrouate  ampliffi- 
i<lutfti  tnita.  mt , dcflinò  anche  egli  Madama  la  fregente  fua  Madre,  perche  conucnen- 
di  cambra!"*  do  infume  con  Madama  Malgarita  nella  Citti  di  Cambrai , bauefiero  i 
maneggiare , tir  ftipulare  le  particolari  conuentioni  della  pace  tra  que- 
lli due  Trencipi.  Di  quefle  trattationi  non  ne  fù  il  Senato  yinetiano  fat- 
hiRIno*"uif<n  ^ partecipe,  fe  non  molto  tardo,  quando  per  la  partita  della  fre- 

vinitiam ",  rè giu*  Madre  alla  dieta  di  Cambrai,  non  poteiiafi  bormai  più  dijfimulare 
non  tardi . ;/  fato  ; ni  aìlc0  allbora  però  gli  fù  alcun  particolare  communio ato  , ma 

ben  promife  il  fri  di  non  douere  venire  ad  alcuno  accordo  con  Cefare 
fruga  confenfo , tir  communicatione  loro , tir  de  gli  altri  Confederati  i 
tir  appreffo  con  vfficq , che  dimoflrauano  ottimo  affetto  verfo  la  frep. 
efiortaua  alla  pace  vniuerfale  ; della  quale  affermando  douerfi  nella  die- 
ta trattare,  facetia  infanga,  perche  d gli  ^ìmbafeiatori , che  erano  nella 
onde  e info  ^ortc  fua  ’ * bauefiero  à mandare  commiffioni  per  la  conchiufione  d' effa: 
fpcttdrono . ma  il  Senato  quantunque  da  tale  procedere  rimanefie  con  grandiffìmo  fo- 
fpetto  de  configli,  tir  dell'  opcrationi  del  frè , fatto  maggiore , perche  già 
Jcoprtuafi  haucrc  lui  con  artificio  lungamente  foflenute  le  fperange  di 
venire  in  perfona  in  Italia , ò di  mandami  forge  molto  potenti  mariti- 
me,  tir  terreflri , ne'  però  baueua  fatta,  nè  Cuna,  nè  f altra cofa  ; trat- 
tenendo il  frè  il  rifpetto  di  non  flurbare  quefla  trattatione , tir  afpet- 
tando  pure  il  fine  di  ciò,  che  confeguir  fi potefie  co'  l negocio  ; nondimeno 
per  dimoflrare , che  ne  gli  animi  loro  fi  ritrouaffe  la  medefima  difpofi- 
tionc , tir  prontegga , che  baueua  hauuta  fempre  alla  concordia , tir  alla 
quiete,  deliberò  dt  dare  commifiiouc , tir  auttorità  alh  due  A mbafeiato- 
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ri , Giufliniauo . & Nauagicro  , i quali  fi  trattetieuano  calcara  infieme-j 
alla  Corte  di  Francia , di  potere  tntrauenire  ,&  promettere  per  nome  del- 
la Rcp.  quanto  fi  contienile  nel  ncgocio  della  pace  ; ma  il  Nauagicro  gran-  Hjll,  ;noAn, 
demente  infermato  , prima  che  in  Francia  giungeffc  qncflo  ordine,  era-,  baie.  in 
già  vfcito  di  vita  con  grane  perdita  della  Rcp.  & con  fommo  dopiate-  e“*'anotc- 
re  dt  tutti  , peroche  tra  lungamente  verfato  con  } ingoiar  fua  laude  ne 
fludij  delle  lettere , & datofi  poi  al  maneggio  delle  cofe  publiche  , di- 
mofìraua  grande  ingegno  , dr  prudenza  citale  . Rimafo  dunque  foto  il 
Giufhmano  à quefla  trattatone  , fu  particolarmente  inflrutto  della  vo-  ciuftiniano 
tonta  del  Senato  ; la  quale  era  in  fomma . che  in  ogni  parte  shaueffero 
ad  offeruare  le  cofe  contenute  net?  accordo  del  ventitré,  dr  che  parimen-  finitone. 
te  haueffe  effetto  quanto  nella  dieta  di  Formata  per  C adietro  era  fla-  , 

to  promeffo , e conchiufo , peroche  dalPinofferuanga  di  qucfle  cofe  dipen- 
deuano  le  difficoltà , che  vertiuano  bora  trà  la  He p.  & la  cafa  d' ^ tufiria . 

Ma  fopra  tutto  in  qualunque  accordo  feguiffe  .haueffe  ad  effere  prima 
dr  principale  cofa  la  reflitutione  dello  flato  di  Trillano  à Francesco  Sfor- 
za .delle  quali  inflruttioni  non  fu  alCAmb  afe  tatare  F mettano  data  occa- 
sione di  valerfi  , peroche  quantunque  haueffe  egli  feguita  la  Regina  à 
Cambrai , nondimeno  trattencuafl  per  lo  più  à San  Quintino  alquanti 
miglia  lontano , nè  gli  erano  communicati  i particolari  più  importanti , 
ò più  veri  di  quefla  trattatone _a  . Ter  le  qual  cofe  cominciò  il  Senato 
maggiormente  a temere, che  il  Rè  foffe  per  conchiudere  l'accordo  per  fc  Ridi  Francia. 
foto , non  hauuta  alcuna  confideratione  de  gli  intereffi  loro , nè  de  gli  al- 
tri Collegati  , dr  che  la  promeffa  fatta  da  lui , di  non  douere  venire 
fetrga  di  loro  ad  alcuna  conchiuflone , foffe  fiata  fatta,  non  con  animo  di 
attenderla , ma  per  dubbio , che  i Collegati  non  la  preoccupaffero , & ac- 
commodando  le  cofe  loro  conCeJare  , rende  fiero  a lui  f accordo  più  diffi- 
cile, e meno  auantagiofo  : per  tale  rifpetto  batteva  tl  Rè  fmilmcnte  man- 
datoli Fefcouo  diTarba  a Finetia  à trattare  delle  particolari  proni  foni 
della  guerra , dalla  quale  quanto  più  era  con  f animo  lontano  , tanto  ccr- 
caua  per  auantaggiarfi  nella  trattatone  della  pace  , di  farne  credere  il 
contrario  : & poco  dapoi  Theodoro  Triulto  venuto  à Finetia  , pur  per  or- 
dine  del  Rè  ricercò  il  Senato  a douere  in  mano  di  lui  depofitare  le  Città  di  to. 

Ravenna , & Ceruta , fin  tanto  che  fi  ritrouaffe  in  quefio  negato  qualche 
acconmodamento , affermando  di  fare  ciò  per  difporrr  il  Tonte fi  ce  a di- 
chiararli , effóndo  cofa  di  grandiffimo  momento  haucrlo  fauorcuolc  ,douen-  ’ 

do  egli  venire  in  perfona  in  Italia  ; alle  quali  inalante  era  rifpoflo  ; quan-  *',0po  1 c 
to  alla  venuta  fua , non  effere  in  alcun  conto  per  mancarli  la  Rcp.  di  que-  Circa  £,,cnu* 
gli  aiuti , che  gli  erano  molte  volte  bormai  flati  promeffi , augi  per  darne  11 
di  ciò  più  chiaro  legno,  ft  contcntarebbono  di  maialare  fino  a Sufa,  onero 
in  tifile  venti  mila  ducati,  per  la  prima  paga  anticipata-,.  Ma  quanto  al- 
la depofitione  delle  terre  di  Romagna , che  trattandoft  nella  dieta  di  Cam-  circa  la  drpo- 
brai  la  pace  vniuerfale  , conueniuaft  che  quefla  ancora  foffe  riffolta  in-  litionc  dell» . 
ftemeconle  altre  difficolta;  non  dovendo  il  Senato  moflrarfì  alieno  da} -ICI,e" 
fentire  a tale  depofito  , mentre  vedeffe  le  cofe  fue  in  flcuro  flato , & ‘ 
accommodatc  tutte  l'altre  differenge  , ma  feoprendofi  in  quefli  vfficif 
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l'artificio , e ladiuerfa  mentirne  del  Hi:  afpcttauafi  con  grande  fofpen- 
fionc  danimo  la  rifolutione  della  dieta  di  Cambrai  : però  il  Senato  corn- 
ai d in  hilwi  m^c  * budouico  F altero  jtmbafaatare  in  Inghilterra,  che  faeeffc  officio 
„ pirgfto  con  quel  H*  > ^ fiale  jempre  eraft  maflrato  amico  della  Hep-  perche  vo- 
«fthóJedcViT  lcSe • comc  batteua  altre  volte  fatto  ne' tempi  juoi difficili  , prendere  Irta 
ìUpubUc».' J protettior.e  della  l{cp.  & procurare , che  nelle  e of e che  fi  trattammo  nell a 
dieta  di  Cambrai , non  fi  conchiude ffe  accordo  à danno  di  quella  , &•  à 
pregiudicio  della  libertà  d'Italia  ,'flella  quale  egli  già  molti  anni  con  im- 
mortale fua  laude  era  flato  particolare  difenfore . 

Le  quali  cofe  mentre  fi  trattano , Cefare , il  quale  per  queflo  negocie  di 
pace  .non  bau  tua  niente  rimeffo,  ni  del  pen fiero,  ni  delle  preparatami  per 
la  venuta  fua  in  Italia , giunte  à Cenema  accompagnato  da  molti  Signori 
ià?no£°H'  principali  con  trcntacmque galee  ,&■  ottanta  altri  v affé Ui  di  vele  quadri 
intuendo  condotto  feto  di  Spagna  otto  mila  fanti,  &■  mille  caualli,  liquor 
ti  haueua  fatto  sbarcare  à Sauona  , perche  più  facilmente  paffaffero  iti 
Suoi  di  fógni , Lombardia . Quali  apunto  fofftro  i Juoi  differii , noti  era  allbora  cefi  fth 
ale  il  difterite  re  ; però  che  egli  cefi  antemente  affermami  efeffere  venuto 
in  Italia  ,per  rimetterla  in  pace , & per  accommodare  le  fue  differente  con 
tutti  i potentati  Italiani , nondimeno  atttndeua  con  fammi  diligenza,  ai 
accreftere  le  fue  forge  ragunando  (fogni  parte  numero  grande  di  faldati, 
& dando  ordine,  che  tutte  le  fue  genti  s'vniffcro  infime  in  quel  luogo,  cut 
fi  ritrouaffe  egli  in  perfino  ;&bauendo  deliberata  di  condir  fi  à Tiaccn- 
ga  , mandò  fltbito  ad  apparecchiare  in  quella  Citta  gli  alloggiamenti  . 
ec'nomuS'di  brano  à queflo  tempo  col  Leua  dodeci  mila  fanti  ; con  fette  mila  il  Vreu- 
gcnti.  tipc  d'Oragnes  s'era  leuato  del  Hegnù  » C P1  paffuto  à S poteri , oue  fi  gli  era- 
no congiunte  le  gatti  del  Tonti fice  ; da  Trento  c ornine iauano  àf caldere  nel 
territorio  Verone  fi  dicci  mila  fanti  T ed  efebi  , fatti  nel  Contado  di  Ti • 
volo,  ciotto  mila  erano  quelli , che  venuti  erano  vltimamente  di  Spagna; 
talché  congiunte  quefle  genti  infume  , fi  trouaua  che  baierebbe  bauutQ 
Cefare  al  fuo  ftruitio,  intorno  à quarantamila  fanti,  oltre  la  canali  erta  , 
Co»  che  ciuf  c^e  non  era  t°*a  ’ effondo  i fanti  Tcdefchi  accompagna- 

griVir^tM-  ri  da  dieci  mila  Caualli  Borgognoni  . Ter  la  muti  cofa  era  ue’ potentati  d’ . 
potentati  d'iu  Italia  pnflo  gran  terrore  di  tanta  potenza,  il  quale  s'aecrefteua  affai,  per 
la  fama,  che  era  pub  beata , benché  contimaffe  il  Hi  A confirmare  il  con- 
trario, che  nella  dieta  di  Cambrai  foffe  già  feguito  f accordo  tra  Cefare  &• 
Eccetto  che  nel  il  Hi  Chrijltaniffimo , con  (efilufione  de  gli  altri  Collegati  : filo  il  Tontefi- 
iometìce,  cc  > nu  furando  i pericoli  , fecondo  lo  flato  preferite  delle  cofe  , riputano  fi 
in  futuro  flato  , per  la  particolare  conuenrione  fatta  con  Cefare  à Bar- 
celona , la  quale  fino  à quello  tempo  s'era  tenuta  fecrcta , augi  ptufaua 
egli  di  valer  fi  delle  forge  Imperiali  ,pcr  fatisfare  alti  fuoi  rUfidcrtj , & 
fini  particolari  di  rimettere  i Ncpott  in  Fiorenga  alla  fua  prima  gran- 
ch«  hotion  degga , come  era  fi  già  tra  loro  comienuto.  Verò  per  honorare  maggior- 
umr*  Gcn°"  mente  la  perfino  dell'Imperatore , mandò  fubìto  à Cenoua  tre  de  principa- 
' li  Cardinal i della  Corte  ad  incontrarlo  , ó~  afftflcre  prejjodi  lui  . Irla  i 
Fiorentini  a'  quali  fopraflauano  i primi , & piu  certi  pericoli , per  acqui- 
flarfi  gratta preffo  à Cefare, gir  per  meglio  intendere  la  fua  volontà  , vi 
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mandarono  anco  etti  poco  appretto  fuoi  jlmbafciatori , tfcuftndofi  d' edere  ... 

entraci  netta  confederatione  contra  ai  Im , perche  loro  [offe  m ciò  conuenu-  dano  Ami«ic. 
to  di  feguire  Canttorità,&il  comandamento delTontefice ,ir  dimofiran-  all’*"'p«aio. 
do  pronta  volontà  <f adberirfi  atte  parti  jHC,ma  non  battendo  qttefti  alcuna 
commiffione  publica  di accommodare  le  differente , che  verrinano  tra  leu 
Città  , ir  il  "Pontefice , ir  dtmofirando  Cefare  vnacoflantijfima  Volontà 
di  attendere  le  cofe  promeffe  al  Toutefice  , ir  di  dargli  opu  Jatisfatrionc  , 
riufeì  quefta  legatione  di  niun  frutto,  ir  le  cofc  loro  fi  rimafiro  negli  iflef- 
fit  termini , che  erano  prima . Pi  mandarono  fimilmentc  altri  potentati  d'- 
J tali  a fuoi  j imbafiiatori  , procurando  amiciria , ir  pace  ; Solo  tl  Senato  rolf°‘ 
V indiano  perfeueraua  in  opinione  di  non  venire  ad  alcuno  accordo  con  Ce- 
fare , fé  non  per  vltima  neceffità  ; non  perche  non  fbjfe  à V indiani , come  à £[cc"°  a s«- 
gli  altri  ,grata  la  concordia , ma  perche  dubbitauano , che  Cefare  haueffej  liato' 
netti animo  penficri  molto  contranf  alla  libertà  d Italia  , ir  che  cere  afe  ri- 
durre le  cofe  à tale  fiato,  che  gli  altri  tutti  riceueffero  da  lui  le  leggi  : onde 
patena , che  il  dimofirare  hurmltà , ir  baffegga  d’animo , non  fofje  altro , 
che  inalbarlo  maggiormente , ir  confermarlo  nel  fuo  de  fiderio,  ir  nelttu 
Speranza  di  poter  comandare  a tutta  Italia.  Terò  giudicarono  bene  afie- 
ntrfi  per  allhora  di  mandargli  fuoi  imbafiiatori , ma  bene  affentirono , 
che'l  Duca  di  Milano , il  quale  , come  era  perle  conucntioni  tenuto,  bauc-  p™"'dwi 
ua  fopraciò  ricercato  il  configlio , ir  Hajfenjo  del  Senato , potè ffe  mandar - d.Mii.noiiml 
ni  jlmbafciatori  fuoi , perche  ifiimauafi  à lui  , come  a vaffatto  dell  Imperio  <u,sl,eli  • 
più  conuettire  quefto  vfficio  , ir  potere  anco  tornare  à commun  feruirio 
l aprire  con  tale  occafione  la  firada  alnegocio , per  accommodare  le  fue  par- 
ticolari differente  , da  che  principalmente  haueua  da  dipendere  la  con- 
chiufione  della  pace  vniuerfale;  della  quale  non  apparendo  ancora  alcuna  fer 
ma Iperangad  Y indiani  veggendofi  rimafti  quafit  foli  al  pericolo , attendeua-  El  lllct  <emlo 
no  con  ogni  loro  ftudio , ir  diligenza  alle  prom fiorii  dell  armi , per  afficu - all?  Proiiifioac 
rare  quanto  piu  fi  potata  in  occafione  cofi  importante  il  loro  fiato  ; affolda- 
tono  nuoui  fanti  per  accre fiere  l'effercito  ,&  i prefidq  dette  Città  , talché 
tra  quelli,  ir  qucfti  arriuajfero  al  numero  di  quindecimila  ; crearono  "Pro- 
ueditore  Generale  interra  ferma  FranccfioTafqualigo , perche  bauefft  par- 
ticolare carico  di  riuedere  le  fortezze , & fornirle  delle  cofi  neccffarie  ; con- 
duffero  à gliftipendtj  della  I\ep.  diuerfiCapi  da  guerra,  tra  gli  altri  Sigi  fi  Cc“r;^' 

mondo  Mattate  Ha  con  mille  fanti , ir  ducano  cannili  leggieri;  & perche  già  “ ,pit“1' 
in  groffo  numero  paffauano  i fanti  Tcdtfchi,  partiti  da  Bollano  , furono 
fatti  entrare  in  V erona  Gio.  Contarmi  Troueditore , ir  Cefare  Fregofo  con 
buon  prefidio . "Ma  perche  f opra  ogni  altra  cofa  importuna  il  tenere  quanto 
più  fi  poteffe  confirmati  gli  altri  Vrencipi  Italiani  Confederati,  non  manca-  fònfcdc'atTaù 
ua  il  Senato  d'inanimire  i Fiorentini , laudare  la  loro  cofianga , effortargli  la  cottami. 
alla  difefa  detta  patria , ir  della  libertà , promettendo  di  dare  loro  quelli  1 F,orenUBÌ- 
aiuti,  che  la  qualità  del  tempo pemetteffe , e particolarmente  di  fare  entra- 
re le  genti  loro  dentro  de'  confini  del  "Piacentino  ,ò  del  Tarmegiano  , cerne 
fe  ne  foffe  leuato  Cefare  ,per  tirare  in  quella  parte  alla  difefa  di  qucHe  Cit- 
tà le  gemi  Imperiali , che  erano  mTofiana  ; ir  il  mede  fimo  cercando  d'ope-  D 
rare  co  'l  Duca  di  Ferrara  gli  mandarono  imbafeiatore  Marc' sintonia  ke-  " 
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nitro  , il  quale  haueffe  ad  attuare  a lui  la  colante  volontà  della  I{cp.  in 
volere  difendere  la  commtine  libertà , & la  particolare  buona  dijpofitione 
verfo  il  Duca  , tjr  lo  flato  fno  ; co'l  quale  , come  era  per  vicinità  , &• 

5ier  molti  rifpetti  congiunta , co  fi  non  hauerebbe  rifiutato  mai  di  correre  con 
ui  una  fleffa  fortuna;  però  defiderare  d intendere  quale  foffe  , -irla  {nu- 
voloni à,&  ilfuo  parere  ,conofcendo  in  tempi  cofi  difficili  douerfi  farcia 
molta  filma  della  fua  amicitia , & de'  fuoi  configli . Ma  fopra  ogni  altra  cofa 
fecefegli  porre  auanti  i pericoli  de'  Fiorentini , dimoflrando , che  coinè  doue- 
uano  riputarfi  communi , cofi  bifognaua  aiutargli , & foflcnergli  ; bauere  a 
memoria  quali  fbffcro  i penfieri  ,&  i defidcnj  del  'Pontefice,!  quali  per  li 
profperi  fucceffi  di  Fiorenza  , s accenderebbono  maggiormente  , cir  traua- 
gliarebbouo  con  più  grane  pericolo  il  fuo , & gli  altri  flati , {opra  i quali 
chf  promette  affermanti  haucrcgiuHe  prctcnfioni . Quejli  ricordi  moftrando  il  Duca  d- 
aiohe  coli,  bauere  molto  accetti , promtfc  di  voler  fare  molte  cofe  , & particolarmente 

di  tenere  vn  graffo  corpo  di  genti , le  quali  andana  tuttauia  raccogliendo- 
_ preffo  a Modena , con  animo  che  haueffero  a feruire,  non  pur  alla  propria 
difeja  , ma  a qualunque  bifogìio  de'  Collegati . Tublicoffi  à queflo  tempo- 
l’accordo  feguito  in  Cambrai , il  quale  molto  prima  per  fama  orafi  fatto  a. 
tutti  palefe , non  era  in  effocomprefo  alcuno  de'  Collegati  ;ma  folamente 
riferbato  luogo  a Fmctiam  di  entrarui , fe  fra  certo  breue  tempo  accom- 
C‘P“°m°daffero  le  differentic  loro-con  Cefare  ; il  che  altro  non  era  , che  Jodisfarea 
certa  apparenza  .rimanendo  ejfi  nell' effetto  del  tutto  efclufi  ; poiché  le  dif- 
ficoltà maggiori  reftauano  tuttauia  indecife  : trafi  il  Rè  tra  l' altre  cofe  obli- 
gato  a fare  reftituire  a Cefare  le  terre  di  "Puglia  poffedute  da’  Vmetiani , & 
negando  ejfi  di  farlo , à douere  diebiarirfi  loro  nemico , & ad  aiutarlo  a ri- 
cuperarle con  le  armi  ; al  quale  capo  douendo  dare  effecutione , mandò  fuoi. 
•uimbafciatori  a F" inetta  a ricercare  il  Senato , chef  ac  effe  coiifegnare  a Cc- 
« mandando  fare  le  terre , che  fi  teneuano  per  nome  della  l{ep.  nella  Taglia,  come  egli 
,IL>  era  tenuto  per  le  conuentiom  di  Cambrai,  allegando  di  fare  loro  quefta  di- 
' “ manda  per  fofferitanga  della  lega  di  Cugnuc , nelle  quali  era  tale  oblilo  con- 

tenuto ; Cr  aggiungendo  appreffo  , che  tanto  confidano.  nel[  affé  mone  \ che  m- 
ogni  tempo  haucua  dimojtrata  la  Rep.. verfo  la  Corona  di  Francia.che  quan- 
do anco  alcun  parto  a ciò  non  l'aflrnige(fe , pcrftiadeuafi  di  douer  ottenerlo 
a {empii cc  gratificatione  fua  ; poiché  tanto  era  importante  l' oc  capone  ,& 
il  bifogno,  non  potendo  altrimenti  ribauere  dalle  mani  di  Cefare  i figliuoli  » 
che  baueuano  ad  c fiere  fuecejjòri  del  Sdegno . -A'  quefle  eofe  rifpolc  il  Se - 
lifpoftadei  Se  nato  continuare  in  tutti  quella  buona  volontà  verfo  il  1 \è  ,.dr  la  Corona 
di  Francia,  che  era  fiata  già  moiri  ami,  c douer  quefla  nel  tempo  auue - 
idre  e fiere  fempre  la  medefima , offendo  la  Rep.  quafì  indifioliibilmentca , 
per  molti  reciprochi  vfficif,  & communi  interefiì  legata  cote  quel  Regno; 
uon  poter  negare , di  non  bauer  molto  defiderato , che  nell  accordo  fatto 
con  Cefare  foffe  fiata  comprefala  Rep.  non  pur  perche  fòffe  pr.oucduto  al- 
la fic urta  Jua , ma  perche  non  pottffe  duhbitare  alcuno  di  tale  congiurat io- 
ne , & della  buona  inteUigciiga  del  Senato  F mettano  con  la  Corona  di 
Francia _•  . Nondimeno  confidare  affai  nella  bontà  , <Jr  nella  prndenga-> 
del  Rè,  che  uon  foffe  per  mancare  al  commodo  ,& dignità  della  Rep.m- 
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Infortendo  la  {un  auttorità  con  C efori- , pèrche  1è  nife  file  poteffcro  ridurfi 
àquei  termini  di  ficmi,  & di  tfXnquHIità .checffi  defideraiuvio , c che 
port aua  l'honcflà . Ma  quanto  alla  rcfiitiittoue  delle  terre  della  Taglia , ef- 
fere  cofa  affai  manifefta , non  potere  àciò  per  alcuno  obligoc ffere  affetti , 
poiché  l'bauerc  il  R/conckiufa  la  piu  e conte  far  e fetida  includerai  la  ffep. 
gli  baueua  liberati  dalfobligo  di  quella  confcdèratione,  per  la  quale  era  di* 
jpoflo , che  non  poteffe  il  f{è  fenga  di  loro  trattare  alcun'accordo:  tuttauia 
defiderare  molto  di  dargli  anco  in  dò  conveniente  fatisfattione  > ma  conue- 
nirfi  affettare  la  opportunità  di  farlo,  e tanfo  maggiormente  non  douen- 
dovcntrfi  alla  con fignat ione  delti  figliuoli , fe  non  dopò  lo  /patio  ancora  di 
due  mefi,  nel  quale  tempo  fperauano,  che  fi  poteffe  ritrouare  qualche  accom- 
modamento  alle  loro  diflereinrcon  Ce  fare,  onde  quefla  cofa  ancora  fi  fareb- 
be potuta  con  fatisfattione  del  I{è  terminare.Ter  queflo  rifpetto  fi  moffe  il  Rj 
adoucr  mandare  f Ammiraglio  in  Jtaha  à Cefare  per  cffonarlo  alla  pace 
vniuerfitle , e particolarmente  àcontponerfi  coi  rinetiani,per la  quale  com-  opf„„oni<fcl 
pofitione  fperaua , che  gli  haueffe  ad  effer  data  facoltà  di  poter  adempire  gli  Ridipinta» . 
oblighi  della  confcderatione  di  Cambrai  con  la  rtflittitione  delle  terre  di  Tu- 
glia,bauendo  già  quanto  a ciò,  che  dipendala  da  hu  cominciato  a darle  ef- 
fe u none  col  commettere  a Rengo  da  Ceri,  che  confignaffea  gli  Imperiali 
le  terre,  & luoghi,  che  per  nome  fuotcneuanfi  nel  pegno  di Napoli , <&• 
procurando , che  da'  Minifiri  detta  pcp.fi  facefft  il  mede  fimo  ; ma  effi  aui fa- 
ti prima  della  volontà  del  Senato  baite  nano  ricufato  di  farlo. 

In  tale  flato  ritrouauaufi  a qucfto  tempo  le  cofe  d'Italia  ; Cefare  armato , »uio  dtt»K*. 
& fotentiffimo , il  Tontefice  amico  , & confederato  fuo , gli  altri  patentati 
d'Italia  pronti  quafi  tutti  per  timore  a fegùirela  volontà  di  lui  ; Francèfi 
cacciati  d’ogni  parte  dì Italia fiche  non  pur  baucuano  perallhora  depofle 
farmi,  ma  per  l'accordo  eranfi  obligatidinon  impedir  fi  nclCauut  ture  nel- 
le d Italia , ouc  fi  trattaffe  datemi  pregiudicio  di  Cefare . Nondime- 
no in  tante. difficoltà  di  cofc  continuava  nel  Senato  Vmttiano  la  medefima  Dciu  ReP 
dìfpofitionc  d opporfi  a Cefare*  quando  egli  voleffe,  tome  fi  fofpettaua , che 
haueffe  in  animo  di  fare , por  fi  al  pofteffo  dello  ■ fiato  di  Milano . Turò  effon- 
do rotta  con  gli  altri  la  prima  confcdcratione,  ritornò  a ratificarla  , & con- 
firmarla con  munti  oblighi  con  Francefilo  Sforma  , effortandolo  a non  man- 
care a fefleffo  ,&  a j parare  bene , volendo  la  pep.  a Jeruitìo  di  lui  mette- 
re prontamente  tutte  le  fut  forge . > ■ >■  > 

* Nel  medefimo  tempo  Solimano , b attendo  fi  propofio  nett animo  dirhnet-  Smc'ai  dci 
rere  infialo  Ciò.  pé  d'angheria  cacciato  dall' armi  di  Ferdinando  era  con  Tu'c°‘ 
numcrofitfftmo , & potenti  fimo  efftrcito  entrato  dentro  de  confini  deM'n-  Entra  „eim- 
gberia  ,&  accampato/!  intorno  alla  Città  di  Buda  ,pofio  grandiffimo  fpa  81»**1- 
uento  a' difenfori  l'bauata  facilmente  occupata  , & facendo  largamente 
decorrere  la  fua  cauallcria  nelle  campagne  d'Auflria  depredano,  c rui- 
naua  il  paefe  /oggetto  all' Arciduca  , minacciando  di  Voler  con  tutto  l 
campo  venire  a V urna,  per  la  qual'imprefa  faceva  fare  grande  apparec- 
chio di  vettovaglie , & di  fi tomenti  da  guerra  da  cfjcrc  condotti  per  il 
fiume  del  Danubio  à quella  Città.  L'auifo  di  tali  fucceffì  perturbò  gran- 
demente [ animo,  & i penfieri  di  Cefare  , vedendo  il  fratello  conftituiro  c' 

in  tan- 
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Et  per  altri  ri- 
fpctti , 


Onde  inclina 
alla  pace , 


Et  fi  la  (eia  di 
ciò  publicamc 
te  intendere . 


Federico  Gri- 
mal do  manda- 
datoà  Vinet.  à 
trattarla . 

Rifpoftadcl  Se 
nato. 


Età  Sigi  (mon- 
do dalla  Torre 
mandato  a'Vi- 
ret.  per  l’iftcf- 
fo. 


,yo  D E L L'  H I S T O R I A- 

in  tanti  franagli  , ne' quali  conofccua  trattar fi  infime  della  riputatone 
della  fua  Jleffa  perjona  , & della  fieurtà  de  fiati  dell  Importo  , lafcian- 
do  fi  vicinare  canto  vn  nemico  potentiffimo  ,&  fluido  egli  fratanto  occu- 
pato inoltre  cofe  minori,  quafi ociofo jpettatore di  cefi graui pericoli  della 
tua  cafa  , & de  fuot  proprq  ancora  . * iggitmgeuafi  a ciò  altra  occafione 
ancora  di  timore  d'altri  mali , per  oc  he  dal  fratello  era  amfato , nella  Ger- 
mania ertfeere  le  fette  de  gli  beretici .metter fi  da  loro  tnfieme  forge ,&• 
feoprirfi  manifcflo  animo  di  tentare nouttà  ; i quali  pcftifin  fimi,  non  era- 
dicando fi  , prefto  credcuaft  douer  partorire  velenofiffimi  frutti  con  grane 
off'cfa  della  vera  religione  Catholica , & con  altretanto  prcgiudicìo  dello 
flato  temporale  de'Trencipi,  & principalmente  dell'Imperio.  Qucftiri- 
fpetti  maturamente  confiderati , cominciarono  a piegare  [animo  di  Cejare 
alla  pace , & wtrodurui  da  doucro  quella  difpofitione , la  quale  prima  ere - 
deuafe  commmanente  , che  egli  hauefle  fimulata.  Tartire  di  Italia  fettga 
battere  dato  affettamento  alcuno  alle  cofe , non  era  ne  di  dignità  , tu  di  Jt- 
curtà  fua  ; introdurre  vna  vera  concordia  ,&  ftabilire  per  qualche  tempo 
la  pace , conofceua  chiaramente  non  poterfi  ferrea  accordare  co  iF'tnetia- 
ni,  da’  quali  finalmente  conueniua  dipendere  ( mentre  le  cofc  erano  in  que- 
lli moti ) lo  fiato  df Italia , non  effondo  anco  leggiero  Jo/petto , che  il  Hf  di 
Francia  , quando  haueffe  potuto  congiungerft  {eco  i Vincttam,  ò nemici 
aperti,  ò mal  fodisfatti  di  Ce  fare  .non  foffe  per  tffere  migliore  offer auto- 
re della  conuentione  di  Cambrai,  ribauuti  t figliuoli,  di  ciò  che  era  Stato 
egli  di  quella  di  Madul , poiché  fu  rimeffo  in  libertà.  Haucn do  dunque 
Cefare  per  quefle  ragioni  J eco  propollo  di  douere  accommodare  le  differen- 
te fue  con  V indiani , & ben  flabilire  le  cofe  d'Italia  con  vna  pace  vni- 
uerfale , fi  lafciaua  i fuoi  chiaramente  intendere  di  auefla  fua  volontà  ,ac- 
cìoche  s'apriffe  qualche  flrada  al  ncgocio , per  il  quale  cominciarono  diuer- 
fe  perjoue  di  molta  auttorità  ad interperfi.  Andrea  Doria  mandò  Federi- 
co Grimaldoà  Pinetia  ad  offerire  l’opera  fua  in  quella  trattatione , affer- 
mando di  conojcere  inCefare  eofi  buona  difpofitione  alla  pace, che  quando 
fi  foffe  il  Senato  contentato , che  egli  intraprendeffe  il  ncgocio , ne  Jperaua 
prefto , & buon  fine  . Ma  il  Senato , nè  accettando , nè  rifiutando  tale  offerta, 
rifpofe  hauerc  fempre  procurata  la  pace , & {limata  molto , come  fi  conue- 
niua , lamia  tu  di  Cejare, nè  bora  effere  falera  volontà;  ma  ben  defiderare 
di  vedere  alcun  fegno  , onde  poteffe  comprendere  , tale  veramente  effere 
fint emione  ,&  i penfteridi  Cefare,  quale  veniua  loro  affermato  ; poiché  il 
trattener  fi  tuttauia  hoftiltnentci  fanti  Tcdefihi  nel  loro  flato , depredan- 
do ,cr  mutuando  il  territorio  Brefciano , dottano  indicio  di  contrario  affetto . 
Toco  appreffo  venne  à V inetta  per  nome  del  Marchefe  di  Mantoua  Sigif- 
mondo  dalla  Torre  fuoCamariere  ,&  Umbafciatore  , ad  effortare  final- 
mente il  Senato  alla  concordia  con  Cefare , facendo  la  medefima  ,&■  piu  co- 
llante affermatione , che  haueua  fatta  il  Doria , della  buona  volontà  di  hu 
alla  pace , & pregandolo  di  più  a contentarli , che  foffe  quefta  trattationc-j 
fatta  nella  Citta  di  Mantoua , ouc  japcua  che  Cefare  bauerebbe  prontamen- 
te affentito  dimandare  i fuoi  agenti  con  le  commiffioni  a tale  effetto  ; nel 
quale  cafo  con  affettuofo  vfficio , offeriua  di  douer  adoperarli  come  Italiano 
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coll  molto  gelo  della  libertà  d’Italia,  & come  amico  della  Ifcp.  con  molta u 
affèttione  verfo  il  p articolar  commodo  di  quella . Mentre  qutfie  cofe  fi  trote 
t auono , appareccbiauafi  Celare  di  condurfi  à Bologna  ad  abboccaci  eoi  t.Iniptr 
! Pontefice , come  era  flato  nell'accordo  di  Barcelona  terminato  ; effondo  fiata  parecchia  di 
quefla  Città  in  vece  di  Geuoua , la  quale  prima  era  venuta  in  conftdcratio-  * ®h° 

ne,  eletta  a qucfto  amgrcffo , come  più  commoda  al  “Pontefice,  & più  op-  toccarli  col 
fortuna  ad  Àtri  differii  di  Ccfare.  Da  queflo  abboccamento  baiieua  à di-toaK  "• 
pendere  la  rifolutione  d' import antiffime  coje , però  flauano gli  animi  di  tut- 
ti cofi  dubbio  fi,  & fofpefi,  & principalmente  de  r indiani,  gl’intereffi  de 
quali  erano  più  importami,  & involti  in  maggiori  difficoltà . Moflraua  il 
“Pontefice  di  dover  hauertn  molta  conftderationc  laficvrtà,  & commodo 
di  quefla  Ifcp.  c 'r  per  meno  di  Marco  Cardinale  Cornato, per  acqutflarfi  vjnef  nioiIO 
maggior  fede , & auttorità , faceva  caldi  vfficij  per  difporre  il  Senato  àde-  intricati . 
porre  l’armi, & à venire  à qualche  honefia  campo  [mone  ;però  baueua  già 
prima  mandato  àCefare  à Tiaccnga il  Vefcouo  rafonenfe  fuo  Noncio.il 
quale  credeuafi , che  baueflc  aiutato  affai  ad  introdurre  in  lui  il  buonpro- 
poftto , che  dimoflraua  di  volere  con  tutti  ,&  co  i V indiani  principalmen- 
te  concordia , & pace . Queflo  rifpetto  era  cagione , che  molti  Senatori  an-  to  ritenuti  nel 
daffero  piùritetmti  in  quefla  pratica , volendo  afpcttare , quando  pur  fi  ha-  japramcadei- 
ueffe  ad  introdurre  tale  negocio, il  Convento  di  Bologna  ; ma  altri  in  con-  UP‘CC' 
trario  proponevano , & cercavano  di  perfuadere , che  fi  doueffe  accettare  la 
propella  fatta  dal  Marcbefe , & eleggere  quanto  prima  jtmbafctatori  per 
mandargli  à Mantova à trattare  [ accordo  ; etr  qual  cofa , dicevano  quefh,  ceSjlttaeIJe 
babbuino  noi  boggi  mai  più  ad  affettare  i Ccfare  i poterti iffimo  nettarmi , nato. 
le  forte  della  lega , effendo  effa  rotta , & difctolta , indebolite , i più  lofio 
disfanc  ; foli  i Fiorentini , il  Duca  di  Milano, & noi  fumo  nmafli  a foflc- 
nere  il  pelo  di  tanta  guerra  ; cofa  certoimpoffibile  rtfpettoaUa  debolegga,  k conditioai 
nella  quale  per  le  tante  fpefe  tutti  fi  ritroviamo  ridotti  ,&perle  molte  for-  P'op»“c  ■ 

«r  ,&  dipendente , che  ha  Cefare  bora  in  Italia;  nondimeno  in  tanta  di- 
fparità  di  cofe,  maitre  ogni  giorno  crcfcom  le  fperange  di  lui,  & vanno 
mancando  le  nojlre  ,fi  contenta  Ccfare  di  trattare  con  noi  del  paro , angi  pof- 
fo  dire , tfh  umiliar  fi , & effer  il  primo  à farci  proporre  amicitia , & pace, 

& noi  vorremo  rifiutare,  ò non  filmare  quefh  muti,  & pur  ninno  può  dubbi- 
tare  con  ragione , che  le  cofepromeffc  dal  Doria  prima , & poi  dal  "Mar- 
chefe  di  Mantova, non  fianonon  folamente con confenfo , ma  con  efprcffo 
ordine  di  Ccfare, non  ponendofi  mano  à qvefie  pratiche , tra’  Prencipi  co- 
fi  grandi  maffimamente  con  tanta  affeueratione  della  loro  volontà  , fenga 
bavere  certo,  ò futuro  pegno  ; & fi  porrà  riputar  fauio  configlio  lafciarfi 
vfeire  dalle  mani  l’occafione  già  matura  di  far  cofa  .chetante volte  i fia- 
ta defiderata  da  noi  ,&  bora  più  che  mai  fia fiata  per  radietro, per  ben 
mille  rifpetti,nc  deve  effere  defideratiffima  ? Sono  molti  anni  hormai , che 
fumo  in  continua  guerra,  nella  quale  h abbiamo  fpefopreffo  àc  inatte  mi- 
lioni toro ; fiche  quefla  Città,  & tutto  lo  flato  nqftro  , il  quale  bave**-, 
cominciato  à pena  à refpirarc  vn  poco  , & à foUeuarfi  dall  altre  guerre 
paffute  , ne  refla  quafl  oppreffo  , le  facoltà  di  tutti  confumate,  & nondi- 
meno effcndoci  aperta  la  via  di  trovare  hormai  qualche  ripofo,  & quiete 
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tonfcrnando  faina  la  dignità  , & proucdendo  > come  fi  può  fperare , alla 
ftc urti  della  Iffipub.  -porremo  tenerla  ancora  più  lungamente  ditti fa , es- 
porre la  noflra  tranquillità  nell’  arbitrio  della  Fortuna,  che  poffa , co- 
me fpeffo  occorre , far  na(cere  alcun  tale  accidente , per  il  qual  Celarci 
muti  voglie  ,&  penfteri  ; c ’r  onero  f laudo  in  Italia  armato  aecrcfca  r pre- 
fitti noflri  pericoli  » ouera  partendoft , dr  Uf dando  le  coft  inquiete , dr 
confufc , ne  ponga  in  obligo  di  douer  per  altre  tanti  anni , dr  con  altretan * 
ta  fpefa  continuare  nell  armi , dr  ne'  Franagli , dr  Dio  si  poi  con  qual  fi- 
ne . Quelli,  che  fino  bora  hanno  lodato  la  coflanga  di  quello  Senato  di 
baucre  fetida  filmare  fpefa , dr  ferrea  temer  pericolo  dtfefa  con  tanto  ar- 
dore la  cuffia  conimune , dr  la  libertà  d'Italia , il  qual  nome  bauerà  ac- 
crefciuto  molta  di  gloria  à quefla  Fcpub.  nella  memoria  ancora  della  po- 
flerità  ; bora  reggendoci , quando  fono  mutati  gli  accidenti  delle  cofe , dr 
che  ricercano  diuerfi  configli , continuare  nelle  medefoncvie , dr  volerei 
ftare  sù  l'armi , potendofi  col  ncgocio  forfè  meglio  prouedere  al  bifogno » 
C r alla  più  vera,  dr  fona  mmitione,  che  ci  fofpinge  alla  guerra,  po- 
tranno perauentura  mutare  fentenga , c filmare i h uomini  troppo  oflina- 
ti,  dr  alteri  y che  non  vogliamo  trattare  le  cofe  con  la  ragione,  ma  con j 
la  noflra  volontà , dr  forfè  poco  prudenti , che  non  fappiamo  accomodar- 
ci a'  tempi , dr  all' occafioni , temporeggiare  nella  difficoltà,  dr  afpetta- 
rc  fortuna  migliore  ; la  maturità  è buona  certo,  dr  laudabile , ma  fi  de- 
ve ben  conofcere , dr  vfare  ne'  debiti  termini , per  non  trafeorrax  nell'  e- 
Jlrcmo  fempre  daunofo,  credendo  fi  di  Jlar  nel  meggo  più  Vtile  ; peroebe 
fuolc  occorrere  bene  fpeffo,  che  non  minore  nocimeuto  fi  riceue  da  vn,ij 
importuna  tardità , che  tenga  inuolti  gli  animi , dr  i ncgocif  in  vna  qua- 
fi  perpetua  irrefolutione ,.  che  dalla  troppo  celerità  ; da  quefla  s'habbiamo 
ottimamente  fin  bora  guardato , battendo  per  tanti  anni  foflentata-  la-, 
guerra  ,dr  tentate  tutte  le  cofe  poffibili , per  ridurci  à flato  di  ficurtà,  e_j 
di  vera  tranquillità  ; bora  guardiamoci  di  non  incorrere  nell  altro  efhrc- 
mo , fiche  per  volere  troppi  auantaggi , dr  troppa  ficurtà , veniamo  à 
votone  alni  àifauontaggiarfi  affai  , dr  ad  efporre  le  cofe  noftre  a'  maggiori  pericoli . 
w cor.  usno  Ma  incontrario  f cut  mano  altri ; effere  più  bonoreuole , dr'più  utile  con- 

figgo i portare  il  tempo  innanzi , dr  non  f coprire  à Cefare  molto  defide- 
m.  °r0  ,1E‘°  rio  dell'  accordo . Confiderauavo  quefh  la  poca  fermezza  delle  forge  di 
Cefare  , poiché  egli  ritrouauafi  iu  grami ffima  Ihrcttczga  di  danari , dr 
di  vettouaglie;  onde  quanto  era  l’efferato  fuo  maggiore,  tanto  conueui- 
ua  più  toflo  dtffolucrfi , creftendo  qnefle  difficoltà  : le  fortezze  dello  fla- 
to loro  effere  ottimamente  prefìdiate,  nè  poterfi  Cefare  porre  à tentare _s 
colina  di  effe  alcuna  cofa , con  fpcranga  di  condurla  pretto  a fine  ; oltre 
ciò  da  gtaùffimi , dr  à lui  importantffimi  rifoetti , effere  richiamato  Ce- 
fare in  altre  parti,  dr  neceffitato  à partir  fi  toflo  d'Italia;  combatter  fi 
dii  archi  V ienna , dr  effere  già  à molto  grane  pericolo  ridotta  ; gli  al- 
tri flati  tutti  dii  Fratello  dalle  correrie  della  cauMcria  unnica  depredar- 
fi , dr  rumarji  ; in  molte  parti  di  Germania  concitarli  moti  da  gli  hcntici 
d' import  muffirne  confequenge , fe  non  foffero  pretto  ton  l'armi , dr  con, 
la  prefenga  di  Cefare  fidati-,  partito  lui  d'Italia,  dr  disfatto,  ò alunno 
a molta 
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molto  indebolito  il  Juo  efferato , nitm  dubbio  rimanere  di  poter  facilmen- 
te foficnere  il  Ducato  di  Milano , confcruarfi  al  poffeffo  delle  terre  di  Ta- 
glia, & in  fomma  riufeire  iti  tutta  la  guerra  vittoriofi,  e riportarne  vn 
nome  gloriofìffimo  appreffo  tutte  le  genti , & in  tutti  i fccoli  ; & dentea  ' • 

bora  fi  tr catana  di  riceuerc  le  leggi  ,&le  condì  ciotti , che  foffero  loro  da  al- 
tri impofte , farebbe  à Cefare  data  neceffità  di  procurare , & accettare 
tamicitia  della  I{ep.  con  partiti  per  lei  anantaggiofi , per  timore,  che  i 
Francefi  pronti  fempre  allarmi  ,&  alla  nouità  ,non  tentaffero  con  nuoue 
leghe  vnendo  infieme  le  forge  di  trauagliarlo  , mentre  lo  vedeuano  in- 
uolto  in  altre  occupationi  ; non  poterfi  con  ragione  pervadere  alcuno , che  • 

Cefare  per  affettione,  che  porti  a quella  I{ep,  della  quale  per  hauere  ella 
per  molti  armi  feguita  l'amicitia  di  Francia  , fi  chiama  male  fodisfatto , 
faccffe  bora  proporre  conditioni  d'accordo  ; ma  ben  douerft  riputare  cer- 
tiffmaco[a,chelomoue['eroà  cidi  f noi  proprij  intereffi,conofcendo  lo  Fia- 
to delle  cofe  fue  poco  fermo  , 1 impoffibilità  di  mantenere  l efferato  , dr 
fermar  fi  piti  lungamente  in  Italia . Efferc  regola  generale , che  ciò  che  pia- 
ce al  nemico , & è da  lui  ftimato  partito  vtile,deue  (chi far  fi,  come  co-  * 

fa , che  pojja  alt altra  parte  partorire  contratti  effetti  . Quefla  , che.-' 
haueua  apparenza  d Immanità  , & de  fiderio  di  quiete,  & di  pace  , 
effere  artificio  de  gli  Imperialiper  coprire  le  fue  debole  gge  ,cr  far  cre- 
dere , procurando  veramente  il  lor  proprio  auant aggio  , di  hauere  in  in- 
ttntione  U beneficio  communcj.  Ma  prefupponendofi  ancora , che  ci  tor - 
naffe  bene  l'accordare  al  prefente  con  Cefare,  aggiungeuano  qtufli , efferc 
cofa  conuenieme  l’afpettare  almeno  il  Comunità  di  Bologna , otte  meglio  fi 
potrebbe  (coprire  la  volontà  , & i penfieri  di  Cefare  , maffmamenrc^ 
intorno  all’accordo  , che  fi  trattava  del  Ducato  di  Milano  ; dal  quale  fi- 
nalmente, & per  lobliga  dell antica,  & intona  confederatone , & pre- 
pria difpofitione  introdotta  da  moia  , o~  importantiffimi  iutereffi  della 
ì\ep,  haueua  da  dipendere  la  più  fondata  rijolutione  della  pace  ; effere 
anco  verifimile , che  il  Tonte fice  tutto  che  poco  di  toro  fodisfatto  per  le 
terre  di  fipmogtia  , non  foffe  nondimeno  per  gli  intereffi  della  Chiefa , & 
per  gli  fuoi  particolari , per  troncare  l amicitia  , C~  la  pace  fra  Celare 
& la  J{ep.  la  ficurtà  , & dignità  della  quale  rifukatta  finalmente  i 
commodo  ,&  à grandeggia  della  Sede  ^fpoflohca , fi  come  la  quiete  pre- 
fente era  dvtile  di' imprefa  de'  Fiorentini  , che  con  tanto  ardore  tentava  fi 
al  Ih  or  a dal  Tonte  fice  ; peroche  ceffando  gli  altri  r if petti  »&  fof petti,  ha- 
uerebbe  potuto  Cefare  a fodisfattione  di  lui  volgere  in  quella  parte  tut- 
te le  fue  forge  , &■  condurla  più  prefio , & più  certamente  al  fines  . 

Quefìe  ragioni  faceuano  grande  impreffione  ne  gli  animi  di  malti  , ne'  con  li  quii» 
quali  offendo  già  fatto  il  callo  de'  tremagli  della  guerra  , feopriuafì  vn  |J  »•>*- 
fermiffimo  propofino  di  non  volere  deporre  lami , fe  non  con  molta  di-  s‘°:  pjnc  ' 
gmt.ì  , & ficurtà  della  ficp.foprafedendo  per  allhora  all eleggere  i Com- 
miffarij , che  h aueffero  à trasferirli  a Mantoua  per  trattare  la  pace  , deli- 
berarono di  mandare  al  Marchefe  ^Andrea  finffo  Secretarlo , per  render- 
gli gratie  della  offerta  fm  , & del  buono  affetto  , che  dimoflraua  verfo 
la  fiep.  ifeufandofi  di  non  poter  venire  ancora  in  rifolutione  certa  d'al- 
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cuna  trattatione , poiché  preflo  haueuano  a conuenire  infieme  a Bologna» 
il  Tontefice,  & Cefare,  per  ìrouare  ac  comma  (lamento-  a tutte  le  coJilj 
d'Italia  ; & cbe’l  Pefcouo  Boffiuienfe  Noncio  del  Tontefice  sera  interpo- 
rlo in  quefto  ncgocio  particolarmente  in  ciò  che  apparteneuafi  alLts 
murice  fl  1 1 \ep.  Fratanto  il  Tontefice  partita  da  fioma  andò  a Spola  t , & dt  là  a 
Bologna.  Bologna  per  afpcttare  t Imperatore,  il  quale  effendo  il  Tontefice  entrato 
Mdop’pS'"'0*  quella  Città  a' venticinque  dt  Ottobre , vi  giunffi  pochi  giorni  dapoi  , 

roio  coegref-  come  prima  effi  conuennero  infieme  » diede  fi  fubito  principio  alla  trat- 

**  tatione  della  pace  , mostrando  l’vno,&  l altro  di  quelli  Trencipi  molto 

defidcrio  di  riporre  Italia  in  qualche  fermo  Stato  di  quiete  ; ma  le  prime  » 
Trattato  circa  & più  importanti  cofe  dì accordare  , erano  quelle  del  Duca  di  Milano,  il 
ti  Duca  di  Mr-  quale  dopò  molte  pratiche  paffute  per  1 adietro , per  le  quali  erano  fpeffo 
hn0‘  andati  il  Trotonotario  Caracciolo, & Don  Cardia  di  Tadiglia  con  varij 

partiti  daTiacenga  à Cremona , finalmente , cofi  configliato  da'  P india- 
ni »chc  per  maggior  honore  lo  fecero  accompagnare  da  Marc  Antonio  Pe- 
chevìiritro-  niero  loro  Amhafaatore , sera  riffolto  d'andarein  perfona  a ritrouarej 
«e  l’ira  per.  ì Cefare  in  Bologna  > hauendone  prima  ottenuto  il  faluo  condotto  ; poiché 
Bologna.  pareua  ,che  vna  delle  cofe, che  rendeffe  il  fuo  negocio  più  difficile , f offe 
certa  mala  fodisfattione  prefa  da  Cefare  , che  Francefco  J landò  lontauo 
ricufaffe  ihunuliarfi  à lui , come  pareua  conuenirfi  ad  vn  v affali o del- 
l’Imperio, & volcffe  trattare  la  caufa  fua  ,ò  con  troppo  alteregga,  ò al- 
meno con  troppo  diffidenza , ò della ginslitia,ò  della  clementtadi  Cefa- 
rc  - Haueua  prima  diflurbata  quefla  pratica  , già  ridotta  molto-  vici- 
na alla  conchiufionc  ,-il  volere  gli  Imperiali , che  per  l'offeruanga  delle  co- 
fe conucnute , fojfero  date  in  mano  loro  le  Città  di  Tania  ,&  d’Aleffan- 
dria  ; la  qual  coja  Francefco  ( feguendo  in  ciò  il  parere , &■  configlio  del 
Senato  V mettano ,.  il  quale  haueua  mandato  in  quella  Città  grojfo  prefi- 
dio  » & preflati  al  Duca  dieci  mila  ducati  , perche  poteffe  mantenerle ) 
haueua  apertamente  ricufato  di  volere  accettare  alcun  partito  con  tale 
condicione,  per  la  quale  tronfi  nell  animo  del  Duca  , & de'  Pinetiani  ri - 
notati  quei  primi  fof petti  » che  gli  Imperiali  voleffero  appropriare  à fes 
lo  flato  di  Milano  tonde  hauendo  il  Tontefice  fatta  infanga, che  in  ma- 
no fua  fi  haueffero  à porre  quelle  Città,  il  Duca  ifeufandofi  non  poterlo 
fareyfenga.il  confcnfo  de'  Pinot  ioni  , tir  effere  meglio  differire  la  trat - 
tatione  della  caufa  fua  al  Conucnto  di  Bologna  , haueua  portato  il  tempo 
b . iimangi  , finga  venire  ad  alcuna  conchiufionc-j  . Andato  dunques 
■tcnac  ”'cco£  Francefco  à Bologna  , & benignamente  da  Cefare  accolto  fu  ridotto  il 
*°-  fuo  ncgocio  a quefla  conchiufionc , cjfendofene  interpoflo  il  Tontefice  , al 

quale  promife  Cefare  non  douere  in  niun  caffi  fenga  il  confenffi  fuo  di- 
sporre dello  flato  di  Milano  , che  la  caufa  fua  haueffead  effere  per  giu- 
flitia  conofiiuta  , hauendo  il  Duca  più  volentieri  a quefto ,.  che  ad  altro 
partito  affollilo  , per  moflrare  di  confidare  affai  nella  fua  innocenàdj 
Commi  filoni  ^ nC^a  di  Cefarc-i . Ma  il  Senato  P mettano  , veggendo  in- 

ori senato  at  cambiato  con  fpcranga  di  conchiufionc  l’accordo  col  Duca  di  Milano,  la.» 
»pprt®  ara-  COfa  eraflata  principale  cagione  di  far  prendere  , & continuare _> 
*•.  la  guerra» mandò  commiffioni  à Cafparo  Contarmi  fuo  Ambafciatorc 
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prcffo  al  Tontefice  , di  poter  trattare » & conchiudere  la  pace , quando 
ne'  particolari  (Teff a fi  /offe  potuto  conuenire  ; effondo  anco  à ciò  con  ef- 
ficaci, ma  molto  amoreuoli  parole  fiato  esortato  dal  Tontefice , il  qua- 
le promife  d'interporre  in  quefta  trattationc  , & la  fua  auttorità  , &• 
la  gratin  con  Cefares  . Era  fiato  T jLmbaf datore  Contarmi  , quando 
fu  ad  incontrare  Cefare  nell’entrare  in  Bologna  , da  lui  molto  benigna- 
mente accolto , ma  niffuna  cofa  erafi  ancora  trattata  , faluo  che  vfficif 
generali  , che  dimoflraffero  buona difpofitione  all amie itia,&-  alla  pace. 
"Ma  dapoi,  bauendofi  l jlmbafciatore  lafciato  intendere, che  egli  dal  Se- 
nato baueua  hauute  commiffioni  di  trattare  l’accordo , & però  aspettare  , 
che  daini  foffe  detto  in  qual  modo  ciò  shaueffe  d fare  , mofirando  Ce- 
fare grande  comfpondenga  di  volontà  , & defiderio  di  pace  , deputò 
fubito  à quefla  trattai  ione  il.  gran  Canceliere  Monfignor  Cr  anuda  , Cr 
Monfignor  di  Trato  , con  i quali  fi  diede  principio  al  negocio , volendo  fpef- 
fo  alle  tratt adoni  intrauenirc  l ifieffo  Tontefice . Ma  quantunque  da  prin- 
cipio nafeeffe  fperanga  di  molto  pretta  conchiufione, nondimeno  auuicman- 
dofi  a quefla , erano  promoffì  nuoui  dubbtj , c difficoltà  ; la  qual  coja  gene- 
raua  fof petto  tanto  maggiore  di  poca  fincerità , quanto  che  per  molti  vffi- 
ctj  fatti,  non  sera  potuto  ottenere , che  gllmperiali  facefiero  leuare  dallo 
flato  della  I{cp.i  fanti  Tedefcbi , quali  in  numero  di  circa  dieci  mila  trat- 
tcneuanfi  tuttauia  nel  territorio  Brejciano  , facendo  al  paefe  grandifiimi 
danni  ; C?  oltre  ciò  effendofi  partite  venticinque  galee  da  Ciuità  Pecchia 
per  andare  à Napoli , diceuafi  pubicamente , che  quefie  douendo  congiun- 
gere Jcco  altre  quattro  galee,  che  fi  ritrouauano  in  quel  porto , erano  fiate 
comandate  di  paffare  in  Taglia . Onde  conuemuafi  continuare  tuttauia  in 
tutte  le  fpefe  ,&  prouifioni  della  guerra,  non  fittamente  trattenendo  intero 
re ffcrc ito  da  terra , ma  Tarmata  ancora , della  quale  offendo  flato  propofìo 
di  difarmar  parte  delle  galee , non  volfe  il  Senato  approbare  il  partito , 
offendo  ne  gli  animi  di  molti  entrato  penfiero  di  douer  con  ogni  maggio- 
re sforzo  rmouare  la  guerra  ; e communi-mente  affermauafi  , che  quan- 
tunque l’animo  di  Cejare  foffe  affai  inclinato  alla  pace,  nondimeno  da-, 
molti  fuoi  Configlieri  , cr  Capitani , e principalmente  da  .Antonio  da  Le- 
na , era  corrotta  quefla  fua  buona  volontà , fiche  alla  fine  farebbe  tira- 
to nella  contraria  jentenga  ; né  era  ancora  accommodata  la  difficoltà  del- 
le terre  di  R omagna  col  Tontefice , cofa  che  preflaua  nuoua  materia  di  di- 
feordia  ; intorno  alla  quale  era  nel  Senato  fleffo  qualche  diuerfità  di  pa- 
reri , volendo  alcuni  che  fi  dimofiraffe  quefla  confidenza  in  Cefare  , di 
rimettere  nelle  mani  fue  queflo  negocio , perche  come  amico  communc  , 
tir  compofitore  haueffe  a trattarlo , •&  componerlo  : ma  altri  iflimauano 
più  vtile  confìglto  , negociare  con  Cifleffo  Tontefice  quefla  loro  differen- 
za ; perochc  ouero  con  qualche  ricognitionc  fi  farebbe  potuto  ottenere  da 
lui  di  continuare  al  poffeffo  di  quelle  Città  , onero  riffoìuendofi  pur  di  ce- 
derle, fe  ne  ac  quiflarebbe  C animo  del  Tontefice  con  molto  feruitio  publico, 
potendofi  poi  vfare  della  fua  grattale  della  fua  auttorità  nell accommoda- 
rc  le  difficoltà  con  Cefare  ; oue  dando  fi  alT Imperatore  in  ciò  qualche  autto- 
rità,poteuafi  tenere  per  certo , che  egli  foffe  per  antepone  la  fatisf attiene  del 

Z 2 Toi.- 


C he  tratta  tfeV 
la  pace  co*  de- 
putati dell*  li* 
per aio re . 


Con  poco  pio- 
fitto. 


II  Senato  fo- 
fpetta  dell’Im- 
peratore . 

Et  contrarietà 
in  e fio , circa  il 
di  farro  are . 


Circa  la  refti- 
tutione  delle 
terrea!  Fonte- 
fico. 


Digitized  by  Google 


35<r  DELL'HISTORIA 

Tontefice  al  commodo  della  I{ep.  drquefla  opinione  preualfe  : talché  ef- 
fendofi  ritrattata  nel  Tontefice  la  jolita  durerà , il  Senato  non  volendo 
in  alcun  tempo  poter  efjerc  accufato , che  per  Juot  particolari  interejji , 
Quali  alla  fine  haueffe  interrotto  il  ben  commune  della  Cbriflianità  , & conturbata  la. 
mOìiuiìcc.  Aerata  tranquillità  d'Italia  , trattandofi  tfvna  pace  vmuerjale  , affienii 
finalmente  di  rejhtuire  al  Tontefice  le  Città  di  panama , & di  Ceruia , 
faine  le  ragioni  della  l{ep.  & poco  appreffo  ftringendofi  la  pratica  con  gli 
sue  terre  del-  Imperiali , fi  contentò  ftmilmente  di  reflttuirc  loro  le  terre  della  Taglia, 
ir  Puglia  al-  battendo  voluto  prima  certa  promeffa  da  ecfore  di  douer  perdonare  à 
rirnpcr.  fHtt-  qUe[btChc  nella  guerra  haucuano  fegutto  le  parti  loro , angi  di  ben 

trattarli , & di  cancellare  ogni  memoria  delle  cofe  paffute^  . Rjmafe 
inferenti  del  infieme  conchiufo  Raccordo  col  Duca  di  Milano , al  quale  fu  impofio  di 
ruoto  di  mi-  pagare  fontina  grande  di  danari  , cioè  per  [inueflttura  ducati  cinquecen- 
uno.Kcomo-  (0  mna  t q.  trecento  mila  perle  fpefe  della  guerra  ; per  cautione  de'  quali 
pagamenti  ricercandogli  Imperiali , che  fojfe  loro  affigliatala  fortegga  di 
Milano  , & Como , finalmente  per  vfficto  de'  yinetiani , ceffero  à que- 
fla  infanga,  efftndo  fatti  capaci , che  ciò  hauerebbe  re  fa  leffattione  del 
danaro  più  difficile  , & per  confequenga  li  pagamenti  promeffi  molto 
più  tardi  ; peroche  non  era  dubbio,  che  i popoli  oltra  modo  defiderofi  tf ba- 
ttere vnloro  proprio, & naturale  Signore , liberi  d'ogni  gelofia,che  tale 
lor  defiderio  poteffe  non  hauerc  effètto  , farebbono  più  prontamente  con - 
corfit  à pagare  ogni  grauegga  . Cofi  tutte  le  cofe  tcndeuano  alla  con- 
cordia, & alla  pace,  &■  fpcrauafi  , che  Italia  dopò  tanti  annidi  continui 
franagli  di  guerra , dr  dopò  tante  riuolutioni  di  tutte  le  cofe , foffe  hormai 
per  ridurfi  à fiato  di  ripofo , e di  tranquillità  ; onde  già  cominciauano  à 
rallegrar  fi  gli  animi  di  tutti  per  fperanga  d'hauere  nell' auuenire  tempi , 
Fiorentini  dlf  co,l^,t‘on‘  migliori  : rimanata  foto  per  dare  perfèttione  a cofa  tanto 
tìaii  da  accora  dcfiderata  , l'accommodarc  le  differenge  de'  Fiorentini  co'l  Tontefice  , le 
moduli . qU£t[,  pareua , che  il  tempo , dr  gli  accordi , che  fratanto  erano  feguiti  con 
gli  altri , haueffero  fatte  maggiori , <&■  più  difficili  ; couciofiache  offendo 
l' efferato  Imperiale  proceduto  molto  lentamente , dopò  che  sera  auuici- 
nato  a’ confini  di  Tofcana.per  ordine  del  Tontefice,  il  quale  defiderauoj 
di  preferital  e la  Città  di  Fiorenga , & il  paefe  quanto  più  fipótcua  dal- 
li danni  de  joldati , era  fiata  data  facoltà  a'  Fiorentini  di  ridurre  btj 
Città  a più  ficura  difefa,  & per  li  ripari  fatti  alle  mura,  &■  per  lo  pre- 
fidio  di  due  mila  fanti , che  v'entrarono  con  Tilalattfia  taglione  , dopi 
hauere  egli  ceduta  per  accordo  la  Città  di  Terugia  al  Marchefc  del  Cua- 
fio  ; onde  fi  rendeuano  più  duri  , & più  difficili  ad  ajfenthre  alle  voglie 
del  Tontefice _j  . Erafì  oltre  ciò  da  tale  tardità , con  la  quale  s'haueuaj 
" proceduto  nel  principio  dell'imprefa  , generato  ne  gli  animi  de'  Fiorenti- 

ni concetto , che  Cefare  voleffe  più  tofio  in  apparenga  , che  in  effètto  fo- 
disf  tre  al  Tontefice  , & che  doueffero  preffo  di  lui  ejfere  in  maggiore 
confideratione  gli  rifpetti  di  fiato  , non  gli  tornando  conto  l'accrcfcere  la 
grandegga  de'  Tontefici , che  {ingiurie  riceuute  da  loro  perefjerfit  acculati 
ru'?cc"cmuà  dlla  ?arlc  FrMccfc  • Ma  d'altro  canto  il  Tontefice  , effacerbandofi  ogni 
di  loto.  bora  più  l'animo  Juo , perche  non  voleffe  la  Città , come  egli  ricercaua  ?ri- 
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'metter fi  all'arbitro  di  luì , benché  promettere  di  procedere  con  agii  hnma- 
tuta,  dr  dcflregga  ; dr  entrato  in  maggiori  fperangedi  confeguire  il  fuo 
intento , perche  Cefare,  ceffando  il  bifogno  di  valcrfi  dell' armi  fuc  contea  Ve- 
neti ani,  c ir  il  Duca  di  Milano,  f offe  per  volgere  maggiori  forge , dr  più  pron- 
tamente in  Tofcana  àferuigio,&  fodisfattione  di  lui , fimoflraua  più  di - 
fpofio  ad  vfare  l' ultimo  sforgp  contea  la  Città  , che  a cedere  ad  alcuna  co/a . 

Erano  quefli  franagli  ,dr pericoli  de’  Fiorentini  molto  grani  al  Senato  yi- 
uetuuto  , come  d'amici  , dr  Confederati  {noi , & congiunti  con  li  medefimi  ri-  Hchc  rider 
J petti  per  con/eruare  vintamente  i»  Italia  il  nome  della  libertà-,  ma  era  da  seMu^vineu* 
co  fi  eccejfiue  fpefe  la  Rep.  aggr  aitata , tenendo  tuttauia  in  e/fere  tutte  le  fne 
forge,  che  non poteua loro  imediatamente  fomminiflrart  aiuti  conformi  al 
bifogno  ;però  effortaua  i Fiorentini , sbaueffero  potuto  ridurre  le  co/e  loro  à 
condii ioni  bonefie  ,dr  non  pregiudiciali  alla  loro  libertà  , ad  accordare  co' l 
"Pontefice  -,ma  fratanto fiando  allhora  fofpcft  ancora  ,dr  irrejolute  le  trat- 
tai ioni  della  pace  , per  fauorire  ( come  concedeva  il  tempo ) l accordo  de' 

Fiorentini , dr  dare  al  Pontefice  qualche  gelo fìa  ,che  potejfe  nafeere  occafio- 
ue  di  far  leuare  le  genti  di  Tofcana , conturbando  fi  U negoao,dr  ritornan- 
dofi  allarme  ; il  Senato  diede  ordine  al  Duca  d turbino , il  quale  baueua  già 
racccoke  infieme  tutte  le  loro  genti,  in  numero  di  più  di  dieci  mila  , che  ftar 
douefft  in  punto  per  leuarfinfpargendo  fama  di  voler  accofiarfi  d confini  del 
Parmegiano  . Ma  dapoi  quefti  vffìcij  , dr  quefie  cofe  fatte  , ejfendo 
per  li  rtfpetti  confiderai , tanto  più  allontanate  dalla  cortchiuftone  dtllc-i 
pratiche  de’  Fiorentini , quanto  quelle  de  gli  altri  fi  andauano  più  auuici- 
nando  ,il  Marchefe  del  Guaflo  , il  quale  già  haueua  prefa  Tortona,  dr  Marchcfc  <t«l 
.Areggo , hebbe  ordine  da  Cefare  di  paffare  innangi  coni  efferato  alleimi - f0u/,orCnL,.M' 
ra  di  Fiorenga  , effendofì  aggiunti  alla  fatisfattione  del  Pontefice  altri 
particolari  intcrcffì , che  moueuano  Cefare  à dover  procurare  il  ritorno  de' 

Medici  nella  patria  ; poiché  hauendo  promeffo  di  dare  per  moglie  ad  utlcf- 
fandro  nepote  del  Pontefice  Malgarita  fua  figliuola  naturale  , erafi  po- 
fio  in  maggior  obligo  di  fare , che'l  Genero  riteneffe  fiato  conforme  albi-, 
grandegga  di  cofi  alte  negge  ; c Ir  giudicami  ancora  tornargli  bene , per 
accrefcere  , dr  confirmare  la  fua  potenga  in  Italia  , che  il  goueruo  di 
quella  Città,  che  perfe  fìeffa  haueua  dimojbratofempre  molta  inclinatio- 
ne  d Franccfi,  neU' avvenire  dipendeffè  da  lui  . Incoiai  modo  riducen- 
dofì  tutta  la  guerra  in  Tofcana , drint  orno  alle  mura  di  Fiorenga  ,[ altre 
parti  d'Italia  rimafero  libere,  dr  quiete,  hauendo  U Pontefice,  Cefare,  Cóclulime*! 
Ferdinando  Ré  di  Romani  , dr  il  Senato  V indiano  ratificato  finalmen-  éorditiom.11* 
te  l'accordo , con  quefie  conditioni.  Rtlafciaffero  i V indiani  alla  Sederi  ra  pane  * 
jlpoflolica  la  Città  di  Ceraia , dr  di  Rauenna  , dr  a Carlo  Imperatore  v‘"u*01'  v 
Troni , Monopoli  ,dr  tutto  ciò  che  per  loro  fi  pofftdeua  nella  Puglia  ; tut- 
te Coltre  Città,  terre ,dr  luoghi, che  alllma  fi ritrouauano in  loro  pote- 
ftà  , rimanefiero  cm  ogni  giurifdittioue  loro  fatto  il  Dominio  della  Rcp. 
la  quale  haucjfe  a poffcdcrli  in  quide , pace , dr  ficurtà  . *4’  gli  huomini 
della  Romagna  di  quelle  due  Città , che  haueffero  feguita  la  parte  Viner 
tianx  /offe  lecito  lo  ftarc , ò Candarfene  altrove  , dr  ' in  qualunque  luogir 
goder  poteffero  quei  beni , che  tencuano  nelle  lor  patrie  ,dr  particolàt- 
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matte  foffe  a Cittadini  y indiani , che  haueuano  poffeffioni  in  quei  territo- 
ri, njetbata  libertà.  di  potere  non foto  goder fi  tentrat  e loro,  ma  il  fruttoeH 

fucile  esortare  cuunquc  à loro  foffe  piaciuto  rfcnga  effere  ad  alcuna  pro- 
ibttioncyà  grauegga  /oggetti  : foffero  parimente  a'  Cittadini  yinetiani  con- 
firmati quelli  priuilegi  ,&  immunità  per  tutto  il  Fregna  di  Kapoli , che  per 
lo  adietro  per  concefjione  di  pafjati  I\è  baucuatto  goduto:  ma  generalmen- 
te à tutti  i /additi  dc‘  Trcncipi  amici  ,dr  Confederati  rimaneffe  ne' flati  di 
cia/cuno  libera,  & finora  la  dimora  ,dr  il  commercio  ,dr  bauef/ero  ad  ef- 
fere ben  trattati  ,dr  refa  loro  la  ragione , dr  ginflitia,  come  foffero  di  quel- 
la fleffa  patria,  oue  loro  occorreflc  d’habitarc , ò di  negociare . jl  colo- 
ro i quali  nel  tempo  della  guerra  , dopò  che  prima  erano  fiate  da  M affi- 
mi! i ano  moffe  [ armi  contra  la  flep.  per  hauere  feguita  la  fattionc  Impe- 
riale , ò per  altra  occafione  da  quefla  dipendente  ,fi  trouauano , è condan- 
nati, ò accufati , foffero  Cantiche  colpe  nmeffe , dr  effi  reflituiti  alle  loro 
patrie,  dr  al  pcffeffo  de’ loro  beni,eccdto  di  quelli,  che  già  foffero  flati  pofli 
nel  fifeo , per  li  quali  promifero  i yinetiani  ili  pagarne  ciafcuno  anno  duca- 
ti cinque  mila  ; dr  nominatamente  rimaneffe  affollilo  fógni  delitto  ,dr  ri- 
tornato in  grafia  il  Conte  Brunoro  di  Gambata  ,ehe  era  all  bora  Camaricrc 
deir Imperatore . Tagaffcro  oltre  ciò  i V indiani  à Ce  far  e a conto  drqttello  , 
che  montana  per  Cinterò  pagamento  dclli  ducati  ducente  nulla , promeffi 
C5u emione  ò P"  la  capitulatione già  fatta  nell'anno  1523.  fra  due  mefi  ducati  vtnttcin- 
Cipnutau&I.  que  mila  , & il  reflante  di  ciò  che  appariflc  effere  il  loro  debito , dopò  zni’an- 
no  fubfequente  ; ma  con  patto  cfpreffo  ,che  auanti  la  efborfathne  di  queflo 
u.  danaro  foffero  alla  flcp.rcflituitc  quelle  terre  ,&  luoghi  , che  feledoueua- 

110  per  l'tHeffa  c emaninone  ; nella  qual  cofa  quando  nafeeffe  alcuna  diffi- 
coltà , doueffr  quefla  da  due  arbitri , dr  »n  mediatore  effer  terminata  ; ol- 
tre la  quale  fomma  contentaronfi  i y indiani  in  gratia  di  Cefare  di  pagar- 
li altri  cento  mila  ducati  nel  termine  di  mefi  fei  in  due  ratte , dr  perche u 
nella  dieta  di  yormatia  craufi  nferuatc  le  ragioni  del  Tatnarcha  d'aqui- 
legia , il  quale  afferiua  riceuerc  da  Ferdinando  d'.Auflna  offife  nelle- giu- 
ridi  moni  fue  ,doucffe  quefla  caufa  da  due  arbitri , dr  da  vno  mediatore 
effere  conofciuta ,.  perche  ne  foffe  il  Tatriarcha  redintegrato  di  ciò  ches 
foffe  conofciuto  appartenerli  à lui  . Ma  perche  baucuafì  in  queflo  accor- 
do la  mira ,.  non  pur  ad  introdurre  al  prefente  la  pace , ma  a prouedere 
nell'auuemre  alla  quiete,  dr  ficurti  dell'Italia  ; fu  etiandio  à' ciafcuno 
de'Trencipi  nominati , tmpoflo  l’obligo  con  vna  lega  perpetua-per  la  di- 
ftfa  de  gli  altri  quanto  à gli  flati  loro  d'Itaha  dr  fu  particolarmente _> 
•"c/2  Mài*!'  e/freff°  > C^e  1 y indiani , dr  Francefco  Sforga  Duca  di  Milano , per  lo 
»o.  quale  promettala , dr  obligauafi  tufianc  [ Imperatore  , foffero  tenuti  ad 

hauere  (etnpre  m pronto  , per  ciafcuno  di  loro  cinquecento  huomini  d’ar- 
me ..  Ma  quando  lo  flato  del  Duca , ò della.  I{cp.  foffe  da'  ejfercitt  ne- 
mici ajjalito , foffe  l'vno  obligato  di  cemcorrere  alla  difefa  delT altro , che  ne 
haueffe  bifogno , con  otto  cento  huomini  d’arme  , computati  in  qitefti  li 
cinquecento  ordinari),  cinquecento  caualli  leggieri  , dr  fei  mila  fanti  , 
con  apparato. {ufficiente  di arteglierie , dr  di  monitioni.à  tutte  fuefpefe 
fino  alia  fine  della  guerra  ; né  poteffe  Cvno  concedere paffo , vettouaglie*. 
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3 tommodttà  alcuna  à gente  da  guerra , (he  wleffe  andare  a danai  dtit- 
altro  (lata , anqi  eoa  agni  fuo  paure  fojjhuuuto  di  vutargfitlo,  UL[iHc.tn* 

Uà  fu  à V toc  turni  ,&•  alDucaii  Milano  impoflo  obligpati  difende  reti  Sde- 
gno di  Napoli  da  qualunque  aff alto  de'  Vreneifa  Chrfliatu  con  feieci  galee , 
pagate  à tutte  loro  Jpefe . Furane  in  qutfla.  capitolinone  compre  fi  tutti  gfi 
amiti  t&  Confederati  di  quelli  Tretuipi , purché  non  fofft  ro  efpreffi  nenia 
d alcuno  de’  principali  contr  alienti,  & particolarmente  furano  dal  Tante-  *confc3e,a« ì. 
fice , da  Cejare , & da  Ferdinando  nominati  le  I{cp,  di  Genoua  , di  Siena , tir 
di  Lucca  , il  Duca  di  Sauoia  , & li  Marchefi  di  Mantoua , Cr  di  Monfer- 
rato; Et  da'  V indiani  JLnlonioMaria  Montefeltro,  dalla  {{onere , Duca 
dVrbino.  Macon  quefla  differenza , che  non  erano-  i Mine  ti  ani  tenuti  alla 
difefa  de  gli  flati  degh  altri , benché  nominati;  ma  il  Duca  d Orbino,  co-  ^a'0nuc>  d'Vr 
me  dipendente  dalla  {{ep.  & tolto  da  lei  inprotettione,  era  egli,&  con  la  per-  ‘a°‘ 
fona , Cr  ton  lo  Hata  fuo  abbracciato  [otto  alle  medeftme  condì  t ioni  de'  prin- 
cipali contrahenti.  Del  Duca  di  Ferrara  fu  dichiarilo  , che  egli  allbora  fo-  oiFcaaaaa. 
lanterne  s intendeffc  eflere  con  gli  altri  nominato  ,&  comprefo , quando  ha- 
uejfe  accommodate  le  differente,  che  vertiuano  tra  lui  c ir  la  Sede  Ipofioli - 
ta . In  rotai  modo  fermate , Cr  accommodate  le  cofe,  dopò  sì  lunghi  trauagl  i 
di  molte  continuate  guerre , fi  diuenne  ad  una  certa,  ir  ficura  pace , con 
molta  confolatione  de'  judditi , & con  altretanta  laude  de ‘ Trcncipi . 

Furia  tutti  filmato, che  molto  opportunamente  fofj'c  à queflo  tempo  Je-  filiti  di  ^no. 
guita  la  concordia,  & la  pace  tra’ potentati  di  Cbriflianità, per  poterei,  l?Ke' 
mutamente  volgerfi  contea  Solimano  , il  quale  tutto  accefo  di  defiderio  Turco  hanno. 
di  gloria  di  guerra , prendendo  maggiore  ardire  delle  difeordie  de'  Tren-  r°  di  g“*«“  • 
dpi  CbriQiani , volto  con  [arumo , df  con  le  forze  contr  a li  loro  J{egni , 
minacciaua  grandiffimc  ruint;  peroche  quantunque  f apr  attenendo  la  Sta- 
gione del  verno , né  bollendo  egli  grande  apparato  £ àrteglieria  grofpi-, , 
tir  effondo  la  Città  da  numero  grande  di  valorof  foldati  dtfeja,  fofje fla- 
to cqflrctto  di  leuarfl  dalle  mura  di  Vienna,  & liberarla  per  allhora  dal 
pericolo  ; nondimeno  lafciauafi  chiaramente  intendere  di  volere  nella  fu- 
tura Trimaucra  ritornare  con  maggior  apparecchio  ad  ajfalire  quefla , ò 
altre  terre  ancora  di  Germania* . Tartendofi  Solimano  da  quelli  confini , 
dichiari  I{è  dVngheria  Gio.dimoflrando  , che  [animo  fuo  miraua  prin-  Gio^Kid-v». 
cipalmcnte  à laude  di  valore , & di  generofità  ; fece  ancora  Theforierc  lhcn»  • 
maggiore  del  {{egno  Luigi  Grifi  figliuolo  d'jlndrea  Doge  diVinetia  ,nato  Luj  . 
in  Coflantinopoli  di  non  legitime  noz^c,  mentre  quefli  giouane  ancora  vi  fu^^LarU . * 
dimoratici  per  occafione  di  priuate  facende  : Era  Luigi  riufeito  huomo  di 
grande  ingegno , & di  molte  nobili  qualità  ; onde  hauendofi  ac qu flato-, 
la  Tratta  prima  di  Hibraino  allhora  primo  Bafcià , & di  foprema  auto- 
rità in  quella  Corte , & dopoi  col  meg^o  di  lui  quella  delCfleffo  Solima- 
no, ne'  tempi  di  quefli  vltimi  trauagli  della  Rpp.  shaucua  adoperato  con 
molto  commodo  di  quella  nel  conferirgli  [amicitia  de' Turchi  , tanto  più 
opportuna , «jr  neceff'ana  à tali  occafìoni , quanto  che  rimanendo  aperta _» 
alla  Città  di  V inetta  la  porta  del  mare , ér  conferuandoft  li  trafichi , & 
le  mercantie , [era  preftata  la  facoltà  ( mantenendofi  ilneruo  detf entra- 
te publichej  di  poter  continuare  la  guerra  in  terra  ferma;  ma  il  Senato,  fi 
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Aiuti  d«*  Tur-  come  per  tali  rifpctti  con  fonema  diligenza  muigilaua  alla  conferuatione 
chi  rifiutati  da*  ^a(e  c0  ,•  j tirchi,  coficon  animo  nobile,  & generojo , & con  fono 
vinco»» . configlio  rifiuti  fetnpre  (offerte  fattegli  da  loro  d'aiuti  contra  i Trencipi 
Chrijiiani  ; la  quale  pia  oitcnttonc  aggradendo  Iddio , fauorì  in  tal  mo- 
do la  cortcbiufion  della  pace,  che  fi  gettarono  à qurfia  cofi  f aldi  fonda- 
menti, che  hd  potuto  fino  à queflo  giorno  con/eruarfi  con  digutd , & fi- 
1 cttrtà  della  {{epubltca. 


Il  Fine  del  Sello  Libro. 
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AmbafclerU  della  Rep.à  Celar*  in  Bologna  , cloro  trattati.  Sofpetti  di  Solimano,  e Tue  tm- 
prefe.  Suoipcnfiend'alfliger  l’Irop.  & far  grande  Coftantinopoli.  Dieta  in  Augufta , Accofc 
trattate  in  quella . Differenza  fra  l'Arciduca  Ferdinando,  eia  Aep.  Francefco  Sforza  in  che 
modo  recuperi  il  Caftello  di  Milano , de  Corno . Vinetiani  pretendono  l'elettionc  a*  Vefco- 
uatinrl  proprio  Stato,  ficconfulta  fopradi  ob  . Ingranaurbàtione  per  il  Turco.  Cacciano, 

& per  feguitanoi  Corfali.  Francia  , de  Inghilterra  contro  ITraperatore.  Solimano,  de  Ccfa- 
te  s'armano  rincontra  l'altro;  ma  in  breve  depongouo  anco  Tarme.  Succedo  dell*  armate 
Imperiale  , e Turcheica . Stato  cflulia,  e fuoi  moti  : Abboccamento  di  CcfarccoM  Pontefice 
in  Bologna , de  cib  ebe  trattano , de  concludono . Lega  fatta  irà  di  elfi , Trina  interuentionr 
de*  Vinetiani . Di  nuovo  fi  trattano  le  differenze  di  Ferdinando , de  della  Aep.  Apparecchi  de* 

Turchi  per  la  ricupera  tionc  di  Corone.  Dell'lmper.  per  oppor  (egli . De*  Vinetiani  perdile- 
fa  de*  fuoi  Stati . Ferlegui  tino  i Corfali  infauflamente . Combattono  con  vn  Capitano  di  Soli- 
nano,  creduto Corfale  , de  Io  vincono.  Succedo  dell*  armata  Imperiale.  Penlieridel  Ponte- 
fice . Armate  delTImpcr.  di  Barberia  , de  de*  Vinetiani , de  loro  (uccelli . Vinetiani  vogliono  / 

cflìgere  le  decime  del  Clero.c’l  Pontefice  ne  concede  parte . Corone  riprefa  da  Turchi . I quali 
poi  Taccheggiano  la  Calauria  : de  prendono  Tunisi . Maltefi  caligati  da  Vinetiani.  Morte 
del  Pontefice  , de  elettione  del  TuccclTore  . Trattatipcr  la  pace  uà  Cefare»  e*I  Rèdi  Francia. 
Pretensioni  del  Pontefice  (òpra  il  Ducato  di  Camerino,  come  acquetate.  Celare  s'arma  per 
Tunigi , paffain  Africa,  la  prende , 8(  la  donainfieme  con  rutto  il  Regno  ad  Amuleadr.  Mor- 
te del  Duca  di  Milano  , & commotioni  per  quella.  Francefi  pretendono  Milano.  Affa  li  (cono 
il  Piemonte.  Il  Pontefice  tenta  accordarli,  ma  in  vano.  L'Imper.  affalta  la  Francia  , macoq 
poco  frutto . Ambafciatori  de'  Vinetiani  vanno  àritrouarloì  Genoua,  de  trattano  molte  co- 
le. Publicadonc del  Concilio,  che  fu  poi  il  Tridentino. 


1 ì\7d  ^AT  E nel  modo , che  habbiamo  narrato , le  condi- 
timi della  pace , il  Senato  intento  à bene  flabilirla  ,&à 
conciliar -fi  quanto  più  fi  poteua  la  grada , & la  benevo- 
lenza de'  Vrencipi , dimorando  verfo  di  loro  vn'  animo 
beu  affètto,  dr  ma  coftante  volontà  di  conferuarc  la  An>ba(-cjatorl 
quiete  d’Italia,  deliberò  di  mandare  fuoi  ^tmbafeiato-  detonali  dalia 
ri  al  "Pontefice,  &■  à Cefare , per  attefiare  all  vno , & alt  altro  il  mol-  iP°e£ 
to  piacere  fendto  della  concordia,  dr  de  gli  animi  riconciliati,  &ilde-K.‘ 
fiderio  che  per  lungo  tempo  haueffe  à mantenerli  tra  loro  l'amicitia  cr- 
ia pace.  Furono  a quefia  Idmbafciaria  eletti  li  uomini  prtmarij  della  I{ep. 
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<$-  di  chiara  fama  per  le  proprie  loro  qualità,  & per  li  molti  carichi  den- 
tro tir  fuori  esercitati , Marco  Dandolo,  Uopi  Grademgo,  Luigi  Ma- 
cerilo, & Lorenzo  Bragadmo  , a quali  s agghmfcro  ancora  per  faro 
r Ambafeieria  più  filetmc  Antonio  furiano , eletta  prima  per  Jucceflbre 
à Gajparo  Contarino,  che  era  preffo  il  "Pontefice,  3~  Nicolò  T icpolo , che 
haucua  à rimanere  in  ordinaria  re  fidarla  preffo  à Cejare:  tutti  fei  dua- 
li io.  que  paftifi  mfteme  in  tornino  nel  princìpio  dell'  anno  I 5 ? O.  fi  transferi- 
rì  tieuano  in  rono  nella  Città  di  Bologna , oue  tuttauia  tratteneuanfi  il  "Pontefice , & 
Boiogr».  cejare,  da'  quali  furono  con  molti  bonari  tir  con  molta  benignità  riceuu- 
ti  ; fecerfi  da  loro  gli  vjficif  à parte,  prima  col  Pontefice  , tir  dapoicon 
Trattano  «t  Ccfare  : fù  il  Pontefice , non  pur  lodato , che  come  padre  commune  ba- 
Pontcfice,  ueffc  con  molta  pietà , tir  prudenza  abbracciando  la  confa  della  Chriflia- 
riti  poflo  fine  à tanti,  & sì  lunghi  trauagli,  & miferie ; ma  ancora  per 
nome  della  I{ep.  r ingranato , perche  con  particolare  fludio  del  commodo 
di  quella  s'  haueffe  adoperato , per  comporre  le  cofe  fue  con  Ccfare , & 
liberarla  dalle  fpefe , tir  moleflie  della  guerra _> . Ma  à Cefare  fù  dimo- 
con Ccfare,  ia  „ecejjitlì  jd  prendere  tarmi,  e continuare  la  guerra,  il  dif pia- 

cere fentito  delle  coft  paffate  ; ma  fopra  tutto  vn  confante , & fermo 
proponimento  di  mantenere  f accordo  fatto , tir  di  procurare , che  tra  la 
cafa  d'  Auflria,  tir  la.  Efip.  foffe  perpetua  amicitia.  I quali  vffictj  baucu- 
do  gli  Amba feritori  adempiuti,  tutto  che  altro  nonrmaneffe  loro  à nego- 
ciàfc , nondimeno  furono  dal  Senato  comandati  à douerc  fermarli  in  Bo- 
logna, per  ntrouarfi  prefentt  alla  Coronatione  dell'  Imperatore , la  quale 
Etafflftonoai-  daueua  far  fi  in  quella  Città:  peroebe  Carlo,  che  prima  baueua  diflegnato 
li  fua  cotona-  di  poffare  à /{orna,  per  prendere  rii  fecondo  ì antica  confietndmc  de' 
Cefari  la  Corona  deli  Imperio  , richiamandolo  nell'  Alemanna  altri  più  gra- 
ni nfpetti  di  Stato,  erafi  deliberato  di  fornire  in  Bologna  quella  cerimo- 
nia: per  la  quale  concorrendo  in  quella  Città  da  ogni  parte  numero  gran- 
dìffimo  di  genti,  tir  Ambafctaron  de  Vrencipi ; parcuatalc Ambafcieria 
conuenirfi  apunto  alla  follennità  tir  alla  pompa  di  quel  giorno,  che  fu  il 
■ventiquattro  del  mefe  di  debraio , dopò  il  quale  gli  Ambafciatori  fe  ne 
Et  partono  pm  ritornarono  à V inetta  , preferitati  da  Cefare  di  cinauccento  monete  dì  oro 
tentati  da  db.  -portughefi  di  valore  di  dieci  feudi  ì una , le  quali  fecondo  ì ufairga  fu- 
rono ripofle  nell  Erario  al  publico  commodo . Era  da'  maggiori  con  molta 
prudenza , dr  defidcrio  del  ben  publico  flato  per  legge  proueduto , che 
ir  e circa  i 7Kf‘  Cittadini,  che  andammo  Ambafciatori  a'  Trcncipi , ritenendo  da  lo- 
dónffatt^agB  r0  uleuna  cofa  in  dono  , doueffero  quella  apprefentare  nel  publico , fltman- 
Ambaicutoft . jg  )lon  contieni)  fi , né  rifiutare  quelle  dimoflratiori  dì  honorc , che  f ffero 
fatte  à chi  rapprcfcntaua  la  I{cp.  uè  permettere , che  in  priuato  commodo 
fi  conucrtiffero  quelle  cofe.,  che  à perfine  publiche  erano  donate  ; le  quali, 
fi  pur  alcuna  volta  era  loro  ptrmeffo  di  ritener  fi,  paffando  ciò  perii  fuf- 
fragtj  del  Senato , dalla  gratia , & liberalità  di  lui  vcniua  ad  effer  il  do- 
no riconofciuto  : cofi  era  proueduto , che  non  haueffero  i cattali  Cittadini, 
à farfi  con  fperanga  di  tali  vtilità  con  danno  della  J{ep.  partiali  d altri 
^Ambili  ami  j >rencipj , tennero  poco  appreffo  tre  Ambafciatori  mandati  da  Cefare 
Rep'  uc  JlU  al  Senato , cofi  per  fare  cambicuole  vffiao  dì  amicitia , come  per  termina- 
re parti- 


Digitized  by  Google 


V r N E T I A N A.  LIB.  VIL  363 

te  particolarmente  H effecutione  di  diucrfe  cofe  pertinenti  olii  Capitoli  del- 
la pace-,  &■  furono  con  molte  dimoftrationi  </’  honore  ri  cenati , gr  pre- 
feritati d'  alcune  toppe  <C  oro  di  valore  di  mille  feudi  perciafcmo ; gè  in  frettati,  & 
grada  di  Cefare , che  col  meggo  loro  loricercaua , furono  rimeffe  le  colpe  à 
diuerfi  fudditi  della  Hep.tir  ad  altri  altri  fauori  gr  grafie  concedute . 

Dapoi  prefa  la  Corona  dell'Imperio  era  Cefare  andato  à Manto  ita,  oue  crfj,c  «coi. 
con  fmgolare  magnificenza  , & reale  apparato  ejfendo  flato  raccolto  dal  “ ,n 
Marche  fa  Federico  da  Gonzaga,  perlafciare  degna  memoria  di  tanto  ho- Jhlfc' Gonu! 
fpitio,  hauetta  honorato  lui , e la  fua  poflcrità  del  grado , gr  titolo  di  Du-  8*  • 
ca  : & di  là  douendo  poffare  parlo  flato  della  Fepub.per  transferirfi  per 
la  flrada  di  Trento  in  Montagna  ,il  Senato  commifc  à "Paolo  Nani  Or  à 
Gio.  Dolfino , che  erano  Proueditori  Generali  tn  terraferma  , de  pari-  Com?  a(.co|IO 
mente  à Gio:  Moro  Capitano  di  P adotta , & à Pietro  Grimani  Capitano  di  pausato  dei 
Vicenza , che  con  honoratiffima  compagnia  di  Gentilhttomini  doueffero  an- 1‘ 
dare  ad  incontrare  Cefare  à Vàia  Franca,  eh'  è atti  confini  del  Verone(e,& 

Mantouano  ,gr  accompagnarlo  fin  che  vfeiffe  dello  flato  della  Ffp.gr  atti 
Fattori  di  Verona  fu  dato  carico , che  con  ogni  diligenza  doueffero  fare  pre- 
parare venouaglie , gr  ogni  cofa  neceffaria  per  lo  bifogno  della  Coree  , gr 
de  faldati  ; ma  particolarmente  facejfero  atta  petfana  di  Cefare  per  nome 
publico  prefantare  vini  eccellenti,  pefei , faluaticine , confetture,  gr  ogn 
altra  più  cftpdftta  cofa , che  ritrattar  fi  poteffe , pervfo  di  rinfrefeamenti . 

Tafsò  dunque  Cefare  con  tutte  le  ftte  genti , [egucndolo  numero  grande  di 
Signori,  gr  Umbaf datori  di  Trencipt , etra  gli  altri  NitolòTiepolo  dc- 
fl  In  a togli , come  fi  diffe , per  ordinario  ^ tmbafciatorc , gr  attrauerjando  Non  (nuj  ,a, 
per  lo  territorio  Veronefe  fenzq  entrare  nella  Città  di  Verona , netta  quale  vcioiu 
però  erano  fiate  alle  pone , gr  a'  Caflelli  radoppiate  le  guardie , fi  cbnduffc 
alla  Chiufa , accompagnato  da'  publici  rapprefentanti  della  I{ep.  gr  riceuu- 
to  per  ogni  luogo  dello  flato  fuo  con  grandifftma  pompa  gr  honore  ; le  quali 
dimoftrationi  dofseruanza , Cefare  aggradendo  con  molta  humanità  procu- 
rano con  affettuofa  parole  di  dimoftrare , fe  efiere  ottimamente  affetto  verfa 
la  I{ep.  gr  doucre  di  tutti  quefii  vfficij  tenerne  memoria , gr  ne  fece  ringra- 
tiare  molto  il  Senato  ••  • • 

Quefle  cofe  y come  parcua  che  accrefcefftro  la  confidenza  fra  quefii  Vren- 
cipi, grche  {labi lifj ero  lamicitia  gr  la  pace,  cofi  dubitauafi , che  noru 
generafjero  nell animo  di  Solimano  ( come  è fempre  la  cura  de  gli  Rati 
piena  di  gelofìa)  qualche  fafpetto  , che  la  Fpp.  foffe  per  colìegarfi  con  al- 
tri  Vrencipi  Chrifiiani  contra  di  lui , alche  dauano  maggiore  occafione  i 
molti  ragionamenti  fparft , che  fi  foffe  fattala  pace  tra  quefii  Vrencipi, 
per  potere  -unitamente  muouere  l'armi  contra  Turchi,  gr  far  fi  incontra 
a troppo  alti , gr  alla  Chriflianità  perniciofiffimi  dijfegni  dì  Solimano  ; il 
quale  affalita  già  vna  volta  la  Città  di  Vienna  minacciano  di  ritornami 
con  fòrze  più  poffenti , gr  per  le  recenti  vittorie  inalzato  a maggiori  fpe- 
ranze , prometteuafi  di  fare  grandi  progreffi  contra  la  natione  Memana . 
f. ronfi  nella  Città  di  Bologna  fatti  alcuni  Conuenti  di  Cardinali , a ciò  de- 
putati con  Tinteruento  d' Mmbaf datori  d'altri  Vrencipi , per  cominciare  a 
Itamar  dell  apparecbio , che  far  fi  conutnifft  per  prendere  Timprefacon- 
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tra  Turchi , ir  tutto  che  à tali  trattationi  non  vifòffero  gli  ,Ambaraat(‘ri 

I y ina  uni  imi  attenuti , & che  niente  in  effi  fi  [offe  cotte  hi  ufo , nondimeno 

, la  fama , ampliando  come  frale  le  cofc,  C haueua  portate  d Coflantino- 

poli  maggiori,  diuerfe  da  ciò,  che  erano  tu  effetto:  onde  da  vi  ih  uomini 
jaut  era  inumato  tale  con  figlio,  potebe  l' efpcricugp  moflraita  chiaro,  che 
mentre  vanamente  fi  tratta , cr  fi  ragiona  di  dare  rimedio  a'  noflri 
danni , vemuafi  à dare  occafione  a'  danni  maggiori , & più  certi , ecci- 
tando Solimano  à maggior  [degno , & consti  Agendolo  à fare  maggiore 

LrSf'T  il  B*™*'  Di  ?*#  fifpati  dunque  pref,  da' Turchi , e (fen- 
fciccxa  sol.-  dotte  il  Senato  auifato  da  Luigi  Oriti,  il  quale  come  ^imbafeiatore  di  Ciò. 
•***'  d lungheria,  partito  Solimano  da  quei  confini , /’  balletta  feritilo  à Co- 

flantinopoli ; & confidcrando  , che  di  grauijfimi  mali  poteuano  effer  ca- 
gione alle  cofe  della  I{ep.  quando  fi  foffero  fermati  più  lungamente  ttcl- 
anlmo  ai  Solimano , & de'  fuoi  Bafcid,  deliberò  di  mandare  vii  jlm- 
bajciatore  in  Coflantinopoli,  il  quale  hatieffc  à dar  conto  della  pace  fatta 
conCefate,  & delle  cagioni , che  l' haueuano  pcrfrqfo;&  appreso  affir- 
majje  x effer  cojlantiffìma  volontà  del  Settato,  di  continuare  l'  amie  ilio-, 
con  la  cafa  Ottomana , ir  il  negocio  con  quella  natione  ; & quando  vc- 
deffe  r ^dmb  afe  latore  cofi  effer  dcftderio  de  Turchi,  confirmaffe  di  nuovo 
l antiche  capitulatioiu  della  pace  ; & pareva  ancora  tanto  più  convenirti 
d ufare  verfo  Solimano  quefia  dimofirationc  d’  hotwre , perche  egli  poco 
prima  nel  fuo  poffare  à Belgrado , haueua  mandato  àVinctialbraim  bei 
ftto  Ombafciatort  à dar  conto  de'fucceffi  d' Ungheria  , &■  particolarmen- 
te di  battere  npofto  in  flato  il  fiè  Ciò.  amico  della  ffep.  haueua  ancora 
mandato  vn  altro.  Chiodi  à lineria  per  occaftone  della  foUemità  de!  ri- 
taglio, che  era  per  fare  di  due  fuoi  figliuoli  mafehi , invitando  à dover 
mandare  noi  Umb  afflatoti  , che  vi  fi  ritrouaffero  prefenti;&  quafi 
nel  medefmo  tempo  con  nobile  liberalità ,&  coniare  teflimonio  cC  animo 
ben  di/poflo  verfo  la  ffcp.  ti  haueua  mandato  in  dono  mille  cantora  di 
Salmi  tri  tratti  d’ Mcff'ondria  , hauendo  ituefo  ebediquefli  n era  gran  bi- 

f0g’Z'  lU  dUrq!U’  * ^ Car,C°  ektt0  Thom*f°  Eocenico;  il  quale  fra 
•oA»b afe.»  Poch‘  giorni  fi  poffm  viaggio  tnfieme  con  Francefco  Barbaro  eletto  Bai- 
lo pei  jucccderC'  à "Pietro  Zeno,  il  quale  mandato  per  jlmbafciatore  à 
quella  porta , v era  come  Vice  Bailo  dimorato  per  [patio  di  fette  anni; 
& giunfe  quella  legacione  à Coflantinopoli  molto  opportunamente  per  ti 
Crucciai,  pò-  riJPettl  confiderai ; peroebe  effendofi  publicata  vna  Crucciata  , della 

C0B“°  crJ  vfata  taM0  maggiore  la  fama,  ir  [ efpettatione , perche  da 
’ "Predicatori  per  ordine  del  Pontefice  erano  Hai  fitti  ne'  pulpiti  grandif- 
fnne  effortationi  a popoli ,.  perche  concorre  fiero  prontamente  ì contribui- 
re danari  per  fare  [ impecia  cantra  infedeli  ; haueuano  queste  cof e datiti 
Che  lo  fi  fo.  occaftone  à non  leggieri  fofp etti  nell  animo  di  Solimano,  che  i f'metiani 
hpmuredc-T..  haucffcTO  infume  con  gli  altri  Prencipi  Chrifliani  dopò  la  Confederatone 
fatta  m Bologna  congiurato  contro. di  lui:  onde  ponderandofi  tanto  più 
tutte  te  loro  operatovi  paffàte , dolcuatifi  , che  per  la  pace  haueffero  i ri- 
tietiani  dati  danari  a Prencipi  di  cafa  d'  bufino  fuoi  nemici , con  ti  quoti 
J accrejccua  loro  cotnmodità  di  fargli  la  guerra  ; aggiungevano  ancora » 
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ehel  non  battere  di  cofa  tanto  importante  faputo  altro,  chela  Beffa  con- 
chiusone,  non  era  cofa  da  Trencipe  amico , come  volata  la  BCP-  ejfer  fil- 
mata di  quella  Torta  ; maquefti  romori  fparft  già  frà  Bafcià,  &•  altrc-j 
perfone  principali  rimafero  con  la  venuta  dclF  ^dmbafeiatore  acquietati, 

& fu  prontamente  rmouata , &confirmata  lamenta  con  te  antiche  capi-  dcgi,  Ambile. 
tuia t ioni  : intrauennero  dapoi  gii  ^imbafeiatori  alle  fefte  del  ritaglio , che 
furono  fatte  con  grandifftma  pompa , & con  fpefa  reale , ne'  quali  tutti  * 9«»“ 
fpettacoli  fù  à gU  ^imballatori  dato  honorattffimo  luogo , Greffi,  fecon-  Fiftc , & lote- 
do  il  coftume  della  natione , <2r  di  quella  foBemiità , fecero  per  nome  pu-S‘ltao- 
blico  prefential  Signore  di  molte  ricche  vefh , &■  d'altre  cofe  di  pregio,  tra 
k quali  fu  iflimato  affai  vn  bell Micomo,  cofa  da  Solimano  molto  defide- 
rata  Gr  che  fu  a lui  cariffima . 

hlel  tempo  di  quefle  fefle  ,&  giuochi  paffauano  tuttauia  per  F animo  di  Per- Ceti  di  so- 
Solimano , nato  veramente  a grandiffime  cofe,  multi  grani , (t-r  importanti  m*n*‘ 
penfieri  ; ragionami fpeffo  co  i fuoi  Bafcià  di  fare  efferato  per  ritornare  m Vn-  Contto  vimf. 
gheria,&in  Germania  ad  abbattere  le  forte  de  i Trencipi  tf^iuflria  ; per 
le  quali  imprefe  daua  ordine  di  molte  cofe  opportune  ; diffegnaua  appreffo  di 
mandar  fuori  groffa  armata , con  animo  venendoli  occafione  di  fare  alcu- 
na imprefa,  ma  con  cena  rifolutione  di  voler  per  ogni  modo  ajjicurare  il 
mare , che  era  a quefto  tempo  grandemente  infeflato  dalle  galee  de'  Caual- 
lieri  di  Bodi;  i quali  ridottift  Jopra  l'ijola  di  Malta,  conceffa  per  loro  ri-  Et  i Matti  (ì. 
dutto  a quella  Bigione  da  Carlo  Imperatore , non  ceffonano  di  tenere  per 
tutti  i mari  trauagliati  i nauilij , Gf  le  cofe  de’  Turchi , Et  nel  mede  fimo  tem-  E(  di  fjr  ran 
po  volto  à varie  induftrie  della  pace , penfaua  di  far  capitare  in  Coflantt-  dc'  cortLftmoI 
napoli  le  mere  ani  le , & principalmente  le  fpetie , che  erano  di  Oriente  por-  F01*- 
tate  in  u ìleffandria , Gr  in  altri  mercati  del  fuo  Dominio , credendo , come 
diceua  , di  fare  ciucila  Città,  fede  delF  Imperio , di  ogni  cofa,  & di  oro 
principalmente  piu  abondantc  ; per  lo  quale  effetto  haueua  a gli  buomini 
di  tutte  le  nationi  vietato  il  comprare  fete , & fpetiarie,  Gr  già  fatto  col 
fuo  proprio  danaro  comprare  quantità  grande  di  quefle  merci , per  con-  ^ 

iurte  a Cqflaminopoli  : quefle  cofe  erano  a Vinetiani  moleftiffìme  ; pc-  fono  , «oteft.t- 
roche,  quantunque  Farmi  di  Turchi  minacciaffcro  di  volger fi  in  altresì  fiat  a’Tiact. 
parti,  tuttauia  facendo/ con  la  ruma  de  gli  altri  Trencipi  maggiore  la  lo- 
ro potentia , veniua  quefla  a farfi  loro  ancora  più  formidabile  : e l'vfcita 
delF armata  daua  fempre  alla  BeP-  occafione  di  trauagli , & di  fpefe,  & 
maffimamente,  fe  fojjcro  come  affirmauafi,  penetrate  k galee  dentro  il 
! Golfo  di  Vinetia  , dotte  li  vaffelli  Tonentini  con  molta  mfolen^a  entra- 
{ nano  fpeffo  a depredare  : Et  il  Jeuare  i trafichi  da'  luoghi  ordinar tj  diflur - 
baua  molto  le  facende  mercantili  della  natione , Gr  F antica  nauigatione 
delle  gake  groffe , /olite a porft  quafi  ogni  anno  per  li  viaggi  di  Seria  & 
d'^tleffaudria.  -4  quefle  cofe  dunque  pcnfaiuloi  Vinetiani  di  dare  oppor 
timi  rimedi; , effortauano  il  Bf  d'Vnghena , nel  quak  erafì  pur  jcoperta-,  modi' 
qualche  iuclinatione  alla  pace  con  l\Arciduca  Ferdinando , a doturre  ab- 
bracciarla , & leuare  F oc  cafoni  di  tanti  danni  della  Chriftianità  : con* 
fortauano  jimilmented  Bf  di  Tolonia,  il  quak  per  F adietro  erafiinterpo- 
fio  in  qucflo  negocio,  a douere  ripigliare  la  trattatione  deU  accordo,  Ma  pi7c.cpl 
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in  Coflantinopoli  con  frequenti  vfficij  fatti  co  i Bafeià , & principal- 
mente col  mcTgo  di  Luigi  Grifi,  il  quale  ogni  giorno  crefceuaà  quella  Tor- 
ta di  grafia  & d auttorità , cercauafi  di  intepidire  nell'  animo  del  Signore 
Et  imc-idtn-  il  penfiero  di  mandare  fuori  i armata  , dimoftrando  la  cura , e ’T  follecitu- 
<Jo  soiimino.  dine , che  vfaua  la  fiep.  per  tenere  il  mare  libero,  & purgato  d ogni  for- 
te di  Corfali;  & parimente  quell  altro  di  douere  in  Coflantinopoli  intro- 
durre i mercati  di  Soria,  & di  Mefsandria  , con  porre  innanzi  molti  in- 
commodi  di  tale  negocio  ; onde  ferrea  notabile  beneficio  della  Città  di  Co- 
flantinopoli, ma  con  molto  danno  de'  popoli  dell  altre  Trouincie , ede’fuoi 
dati j ancora , verrebbono  a feemare  le  faconde,  leuandofi  alle  nationi  del 
Tenente  l occafione  di  quei  viaggi , quando  fofse  lor  leuata  la  commodi- 
tà  di  mandare  mercantie  di  tante  forti  in  quantità  grande , che  confuma- 
. nano  quei  paefi,  & con  le  quali  più,  che  co'  l danaro  contado  fi  faccuano 
' i contratti  delle  fpeciari • , Gr  d altre  merci . 7rla  per  leuare  ogni  occafio- 
ne a'  Turchi  d armare  galee , & mafflmamente , che  hauefiero  ad  entra- 
Etohibtndo  ,•  re  ne^  ,,oflr0  Golfo , il  Senato  commi fe  al  Troueditore  dell  armata , che 
Maitefi  ì-mfc-  facefse  intendere  alle  galee  di  Malfa,  che  aflener  fi  douefiero  dal  veni- 
tcu»nK?n  * re  ‘n  Golfo,  &•  dal  far  danni  a' nauiglij  che  nauigafsero  ne’ mari  del  Le- 
vante , guardati  da  loro  ; & che  altrimenti  facendo , douefie  egli  procura- 
re di  dif armarle.  Era  quella  ingiuria  da’ Turchi  Stimata  grauiffima,  <&• 
dolcndofi  de'  Vinetxani  , dicevano , non  conucnirfì  all'  amicitia , che  pro- 
fetavano di  tenere  con  quel  Signore , Sopportare  che  nella  cafa , & su  gli 
occhi  loro  foffero  tanto  danneggiate  le  cofe  de'  Turchi  loro  amici,  & tanto 
meno , quanto  la  ficurtà  loro  veniva  à ripofare  fopra  le  prouifioni , & for- 
fè della  fiep.per  rifpetto  della  quale, per  conferuare  le  giurifdittioni  fue 
& per  fuggire  l' occafione  de'  dijordini , s’afteneuano  i Turchi  di  tenera 
nel  Golfo  legni  armati . 

ritti  in  ab-  Nel  tnedefimo  tempo  Cefare , ridotta  in  u (iigufla  la  dieta  de'  Trencipi  d-d- 

*u  ' lemagna , trattò  di  molte  cofe  pertinenti  allo  flato  & alla  religione  : ma  era 
Dout  da  Pro.  principalmente  da’  Trotrftanti  dimandata  la  celebratione  d vn  Concilio  ge- 
jnindì'  r‘cd<^_  nerale , nel  quale  foflero  l' opinioni  loro  intorno  alle  cofe  della  fede  ben  effa- 
in  inda  vn  con  mmMe  f , come  fi  vedeva  quefle  inflattfe  , non  fopra  al-, 

cun  defiderio  di  ritrovare  la  verità  ; ma  perche  perfuadendofi , che’l  Tonte- 
fice  per  timore  che  non  sintrafje  in  altre  trattationi , ondefoffe  pofla  in  qual- 
che rifehio  la  fua  auttorità,  non  fofj'e  per  affiatimi , pareva  loro  di  douere 
da  ciò  traggere  grande  occafione  di  fomentare  preffo  a' popoli  le  falfe  loro 
opinioni , & i feditiofl  penfieri . Ma  l'Imperatore  cercando  pur  d’acquieta- 
re tanti  humori  ,&  di  troncare  quefle  radici  di  maggiori  mali , proponeva  la 
cofa  al  Tontefice , il  quale  non  Sperandone  buon  frutto , ma  forfè  occafione 
tcfict.  ~ di  altri  difordini , ma  non  volendo  però  mostrare  di  ncufarlo,  cercava  di 
tirare  il  negocio  in  lungo,  ponendo  innanzi  varij  rifpetti , che  davano  giu- 
fla  cagione  d impedimento  , & principalmente  le  difeordie , che  vertiua- 
no  tra’  Trencipi  Cbrifiiani  ; à fidare  le  quali  diceva  convenir  fi  di  volge- 
re prima  il  penfiero , perche  tutti  poi  vnitamente  poteflero  concorrerei 
ad  aiutare  , <&  favorire  il  Concilio  ; dapoi  facendo  fi  di  ciò  più  ardenti 
le  richicfle  de"  Troteftanti,  & crefcendoil  timore  nell  animo  del  Tontcfì- 
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ce , cominciò  egli  detestando  grauemente  quefia  gente  à proporre , che  fi 
doueffe  perfeguitarla  con  1'  armi  temporali;  di  che  non  pur  ne  fece  più  chtefforuCe 
volte  vfficio  con  l iflefo  Cefare,  ma  anco  co' l Salato  Vinetiano  ; al  qua-  fate,  & i Vi»f. 
le  mandò  fuo  N micio  efprefo  per  effortarlo  ad  interporre  in  ciòi  fuoi  con- 
figli,  f auttorttà , tir  le  forge,  confortando  Cefare  a taleimprefa,  tir  per  8 
induritelo  più  facilmente  proferendogli  ancora  qualche  fomma  di  dana- 
ri. 7 da  il  Senato  molto  dmerfamente  di  queHa  cofa  fentiua,  tir  coreana  Riffofta  <jtj 
di  difuademe  il  Pontefice,  del  quale  laudando  la  pia intentarne dimoftra-  Scai10' 
itagli  poi  il  prendere  t armi  à quefto  tempo,  & fenga  vrgente  nccejftà, 
non  effere  altro , che  dare  inditio  di  maggior  timore  m una  ginftifjìmaj, 
caufa , del  quale  fi  voleffe  affiate  are , preucncndo  con  la  forga  la  poten- 
ga  che  alla  parte  ad ucr fa  poteffe  apportare  il  concorfo  & fauori  de  po- 
poli; nò  conucnire,  à chi  fofteneua  la  parte  della  ragione,  tir  della  veri- 
tà , fuggire  di  farne  ogni  prona , tir  principalmente  con  la  fcrittmra , tir 
con  la  Beffa  ragione:  ma  oltre  ciò  impana- fi a Trencipi Trotejlanti necef- 
fità  di  pYocacctarft  forge,  tir  fogniti  maggiori;  & la  caufa  loro  douerfi 
prejfo  et  popoli  fltrfi  più  fauorabile  , tir  acquiftare  qualche  apparenga  di 
boneflà , douendo  fqftencre  I*  -violenga , che  ventjjè  loro  fatta  : tir  con 
quali  forge,  ò fpcrange  douerfi  bora  venire  alle  armi;  li  Trencipi d’ Ita- 
lia efaufti  tutti,  per  le  tante  guerre  paffute  : gli  Elettori  dell’  Imperio  fo- 
retti di  qual  pallilo  foffero  in  tal  cafo  per  prendere , tir  più  dcftdero- 
fi  d accordo,  che  di  guerra,  come affirmauana gli ifteffi  ^mbafeiatori fuoi 
mandati  per  ciò  à Brufcelles  à ritrouare  Cefare;  Ma  le  Città  Franche  di 
Germania  già  rifolute  di  non  volere  à Cefare  preBare  alcuno  aiuto , quan- 
do egli  fi  foffe  riffolto  di  tentare  alcuna  cofa  prima  coni  arme,  che  con  la 
ragione  ; tir  Cefare  per  fe  Beffo  poco  potente  à porre  infume  forge  ba- 
canti ad  opprimere  i Trencipi , tir  popoli  follatati , nelle  quali  cófe  fu  tan- 
ta, ò la  forga  della  ragione , ò t auttorità  del  Senato , al  cui  configlio  mo-  E' CMk 
ftraua  il  Tontefice  di  di  ferire  molto,  che  egli  mutato  penfiero  non  mandò  e ° ,t0‘ 
altrimenti  il  Mancia  à Cefare , che  già  per  tal  effètto  gli  baucua  deftina- 
to , tir  fofpefe  tale  trattatione . Et  veramente  era  {limato  coufiglio  molto 
opportuno , tir  conucnientc  alla  qualità  di  quefli  tempi , penfare  più  lofio 
a foftenere  la  guerra  Turchefca , tir  a tenere  quanto  più  fi  poteua  vnite 
le  forge  della  Chrifltanità , tir  principalmente  della  Germania , che  ha- 
ueua  a reggere  contra  ì primi  impeti  dei  Turchi  ; poiché  teneuafi  hormai  per 
fermo,  clic  Solimano , f animo  altero  del  quale  pareua  che  inaimi  modo 
fopportar  potefie , di  efferfi  leuato  dalle  mura  di  Vienna  non  pur  (eriga 
riportarne  vittoria , ma  con  qualche  vergogna , fofe  per  ritornare  a quel- 
t tmpreja  con  potentiffimo  apparato,  del  quale  già  molte cofe cominciaua 
a portare  la  fama  ; per  quefto  rifpetto  Cefare  ancora  inclinaua  più  prtfto  ?Cofi«i4i  Ce- 
all ’ accordo,  che  all’  arme;  tir  oltre  à ciò  perche  erajnolto  intento,  tir  oc- &<c  • 
capato  à fare  eleggere  il  fratello  Ferdinando  per  fucccffore  fuo  nell’  Impe- 
rio ; però  forga  terminare  alcuna  cofa  rifolutamente , contcntoffì  che  fof- 
I ero  per  allhora  dati  ceni  ordini  da  ofteruarfi  intorno  alle  cofe  della  religio- 
ne fin  al  primo  futuro  Concilio . Defideraua  parimente  Cefare  per  ri- 
durre da  ogni  pane  le  cofe  àfieura  quiete , che  del  tutto  fofsero  terminate 
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le  differente  » che  erano  rimafe  indecifc  fra  f Arciduca  Ferdinando  dr 
Differente  fri  h l{ep.  feri  propoiteua , che  s haueffero  ad  eleggere  gli  arbitri , come  per 
diiandSr&E  le  capitnlationi  era  flato  conchi  ufo;  alche  quantunque  foffe  non  pur  vo- 
»cf.  ’ lonticri  preflato  dal  Senato  C affenfo  , ma  follccitata  ancora  /'  efpedttione  , 
non  ne  feguiua  però  l'effetto  da  ambtdue  le  parti  dr fiderato  > per  non  poter 
tonuenire  nella  perfona  del  f opra  arbitro,  à chi  comctter  fi  doueffe  tale 
carico  : proponcu.ui fi  dalli  Arciduca  il  Marchefc  di  Mantoua , il  F cf cotto 
di  Augufta,  il  N uncio  del  Tontefice  preffo  à lui  re  fidente  ; & da'  Fine- 
tiani  il  Fefcouo  Teatino,  l’  Creine  fiotto  di  Salerno  di  cafa  Adorna,  & il 
Fi  lincio  refidente  in  V inetta  : Ma  quelli  che  piaccuano  ad  ma  parte _j 
Difficili  ad  «-  cral!0  daU' altra  rifiutati;  onde  rimancuano  tuttauia  le  cofi  indecifc,  & 
***“  ' a'  confini  ne  figuiuano  fpeffo  molti  danni  tra’  fudditi , & occafioni  di  di- 

fpareri  tra  Trencipi.  Non  era  parimente  figuito  fin  à qiteflo  tempo , 
benché  foffe  verfa  la  fine  dell'anno,  la  reflit utione  del  Caflello  di  Mila- 
no , nè  della  Città  di  Como , la  quale  era  Ccfare  tenuto  di  dare  à Francc- 
feo  Sforma  ; onde  defidcrando  grandemente  i V indiani , che  piti  non  tar- 
dale ad  hauer  effetto,  fiche  il  tempo  poteffe  arrecare  à ciò  alcun  fouflre 
Tuncefcosfoi  accidente,  & offendo  Francefco  impotente  per  fi  Slcffo  à rttrouare  quel- 
“jihTwHeil*  li  di  danaT‘  > CÌ1C  cra  tcnut0  pagare  à Cefarc  , gli  oferfero  di 

ÌJllchcco'n-  preflarli  cinquanta  mila  ducati,  per  fare  queflo  pagamento  ; lareflitutio- 
«(•iiaio  dalia  re  yUait  j1Jllcjfi  à farfi  co’ l guadagno  d' un  partito  di  fate,  che  dalla 
’’r  medefima  I{e p.  vcniuagli  propòflo  ; & era  di  darli  centocinquanta  mi- 

la ftara  di  fale , parte  di  Cipri , & parte  di  Gieniga  à ragion  difoldi  tren- 
tanno per  flaro  di  moneta  Imperiale,  condotti  à Tania  ; dr difpcnfando- 
fi  qucflo  per  lo  flato  di  Milano  ad  boneflo  pircio  , rcniuafi  in  breuc  tem- 
po ad  auangare  à benefino  del  Duca  tutto  il  danaro  à lui  preflato . Non- 
ekc  peri  da  dimeno  volendo  /’  Imperatore  Jodisfare  à certi  mercanti  Genoucfi,  & il 
Duca  defidcrando  di  compiacimelo , partendo/!  da  queflo  accordo,  nc 
conclufe  poi  vii  firmile  , ma  per  fi  meno  auantagiofo , con  altri,  & per  la 
medefima  via  de' fati  ritrouò  il  danaro  domito  à Cefarc  ; il  quale  dopai 
fece  fare  [libito  la  confegnatione  ; & della  fòrtegga  di  Milano , & del- 
la Città  di  Como,cou  fodtsf anione , aixo  de'  F inetimi,  che-  baticua- 
no  lanuta  principalmente  la  mira  ad  affi  curar  e lo  flato  allo  Sforga  ; il 
>rre;iar.i  prò-  anale  reggendo  per  molti  chiari  fegni  continuare  nel  Senato.  V mettano 
luto  did»il°a-  ‘a  medefima  protettione  dello  flato  , & cofe  fue , cercando  di  volcrfene 
*>  à fuo  prò  in  qualunque  occafioue;  oucro  moffo-da  defiderio  di  compiacere 

in  ciò  à Ccfare,  dimoflrando  di  hauerc  de'  Franccfi  grandtffimo  {effetto  , 
fece  al  Senato  molta  infranga , perche  voleffe  con  quel  F^i  interporre  U 
meggo  dr  ani  tonta  fua  per  acquietare  quei  moti  d arme , de'  quali , come 
diceua  già , molte  cofe  riportano  la  fama  ; dr  quantunque  non  foffe  à 
que/ìc  prt fiata  intiera  fede  ; tuttauia  , come  era  coflantiffirua  la  volon- 
tà di  difendere  quello  flato , dr  di  mantenere  f obligo  della  capitulationt » 
cofi  giudicando fi  ifpcdicnte , che  tale  rifolutionc  foffe  quanto  pili  fi  po- 
teffe palefe , per  leuare  dall'  animo  de'  Franccfi  ogni  fpenotga  , che  la j 
I{cp.  feparar  fi  poteffe  da  Ccfare , dr  da  gli  altri  Collegati , fu  delibc;\Uo 
di  fame  vfficio  non  pure  in  Francia , ma  à tutte  le  corti  ; dr  per  rm- 
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slrarfi  molto  fermi , ir  rifoluti , fu  aggiorno , che  quando  nel  Collegio  ; otte 
fi  coftuma  di  fare  fimili  propofìc  da  fiimbafeiatori  de'  Vrencipi , foffero 
di  ciò  promojfi  ragionamenti , fenga  prendere  tempo  d'  altra  confultatio- 
ne,  doueffe  il  Doge  nelle  rifpoflc  lafciarfi  chiaramente  intendere  ; effere 
certo  tir  collante  proponimento  del  Senato , di  non  partirfiper  nitm  acci- 
dente dalla  leva  rii  (labilità  con  Cefare  ir  con  rii  altri  Confederati . Dia  a- 

Celare,  non  contento  di  quelli  vjjici) , ncercaua  più  oltre,  che  fi  apparcc*  Cue . 
cbiaffero  le  genti , alle  quali  per  la  capitulatione  era  la  flep.  tenuta.  Onde  i 
V indiani , fiorettando  che  i penfieri  di  lui  miraffero  ad  altro  fiuo  parti-, 
colare  diffeguo,  ir  à tirargli  oltre  gli  obligbi  della  lega , rifpondcuano  , che 
effe  ndo  allhora  lo  flato  delle  cofetale,  che  prometteua  quiete  in  Italia , non 
doueuano  effere  condotti  à fare  importunamente  tanta  fpefa . H aitata  i 
queflo  tempo  il  fié  Francefco  prefa  moglie  ir  ricuperati  i figliuoli , onde 
pareua  più  toflo  volto  alle  fefle , ir  a piaceri , che  a'  trauagli  di  guerre  ; 
ir  la  I{cp,  per  moflrdrfi  di  quefle  fue  confolationi  partecipe , gli  baueua 
mandato  Ciouanni  Tifano  Trocuratore  di  San  Marco  vimbaficiatoriLa  mbafciaV 
eftraordinario  à rallegrarfieniLj . Ma  quando  fi  foffero  feoperti  veri  mo-  «riordinano  ’ 
ti , affermauano  non  douer  (apportare  quanto  à loro,  che  fòffe  contar- iaT,‘"cu • ’ 
fiata  la  pace,  ir  quiete  commtme , ne  efsere  per  mancare  in  alcun  conto  à inpjcct;. 
gli  obligbi  loro.  In  queflo  tempo,  efsendo  la  fiep.  con  la  pace  collocata  in  uoiraatgonrr- 
afisai  fermo,  ir  ficuro  fiato,  era  volto  il  penfìero  de’  Senatori  per  ri-  no‘icl 
fiorarla  d'  ogni  parte , à ricuperare  te  preeminenge , che  baueua  imi  augi 
1'  ultime  guerre  godute  ; ir  tra  l'  altre  pareua  di  molta  fiima  l' auttorità 
vfata  dal  Senato  di  denominare  quelli , che  baueffero  ad  effere  promofft 
a’  Vcficouati  delle  Città  del  loro  flato  ; di  che  bauendoft più  volte  al  Ton-  Prtt£.lidc.  I v[rt 
tefice  fatta  infianga , né  però  ottenutane  alcuna  rifolutione , andana/!  Min1  vcfco. 
trattenendo  il  dare  il  pofsefso  temporale  di  diuerfi  V efeouati  delle  Città  UJ"  ' * 

più  principali  à quelli,  à chi  baueua  di  tali  benefici]  il  Tontefice  proued  ti- 
ro ; cola  à lui  molefliffìma  ir  della  quale  moflrandonc  grande  rifienti- 
mento , ir  aggrauando  molto  quefta , ir  ritrattando  altre  occ  afoni , pare- 
ua che  cere  afte  di  rompere  con  yinetiani  ; talché  veggendoft  talenegocio  ra[wi  diu(,rri 
far  fi  ogni  giorno  più  difficile,  erano  nel  Senato  detti  vari}  pareri , te-  emaciò  in  Sr- 
ne lido  altri,  che  abbandonar  fi  doueffe , oucr  rimetter V ad  altro  tempo-,  r,al°' 
ir  altri , che  tenendo  fermo  il  negare  il  pofsefso  temporale , fi  ccrcaftc  di  pie- 
gare C animo  del  Tontefice  à doucr  gratificare  la  l{ep.  ir  ritornarle  que- 
fta preeminenga , ir  auttorità , come  godcuano  altri  Trcncipi  ne'  loro 
Domini).  Dimoftrauaft  da  chi  difsemiua  da  queflo  parare,  la  difficile  R ioni  t Cl ie, 
riufeita  del  negocio  per  l'animo  molto  alterato  del  Tontefice,  il  quale  per  di  ho  adone . 
nttoui  vffictj  non  pur  non  dalia  fpcranga  <f  acquietar  fi , ma  acCcndcuafi 
fempre  maggiormente  ; ir  per  dare  cibo  all'  ira  fua,  andana  riuocando  al- 
la  memoria  le  cofe  pafsate  di  poca  jua  fodisfationc,  ir  finiftramcntc  in- 
terpretando anco  labuone  operatimi:  troppo  grande  efsere  in  ciò  f intere I se 
de'  Promani  Tontcfici , i quali  con  le  conccffiom  di  quefle  ricchi/fuiie.,  ir 
bonoratiffìme  prelature  haueuano  facoltà  di  beneficiare  ì p ir  ente,  ir 
fer tutori  loro,  ir  di  mantener  fi  in  certo  maggiore  nf petto , ir  gr. inflig- 
ga ; le  quali  difficoltà  per  fuperarc  councmrfi  almeno  afipettarc  tempo  , 
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f <T  opportunità  migliore , ò Tontefice  meglio  affetto  alla  Jfep.  Ma  à quefle 

Ter  non  eflVr  cofc  aS$jungcuafi  ancora , non  ejserc  la  cofa  per  fe  fleffa  cofit defider  abile, 
,i"t?  " nè  cofi  vtile  alla  f{ep.  che  tentar  fi  douefje  con  tanta  infialila , anzi  pur 

con  moggi  co  fi  violenti , Ór  co’l  porfi  à pericolo  d’  incorrere  nello  Jdegno 
del  Tontefice  , ór  nelle  cenfure  Ecclefìajhce  , cofe  dianzi  protute  con  tan- 
to danno , cr  quafi  mini  della  Hep.  il  priuarfì , come  fpejfo  occorrala , 
de  migliori  Senatori  co’l  dare  loro  quefle  dignità,  & cure  di  Chiejc  ; órli  in- 
tcrejfare  tante  famiglie  ne’  beni  Ecclefiaflici , onde  per  /'  offeruanga  delle 
leggi,  ne  venitiano  molti  Cittadini  ad  effere  èfclufi  dalle  importati tiffime 
trattationi  pertinenti  al  gouemo  ; come  poterfi  riputare  di  publico  Jerui- 
tio;  nè  effere  in  Città  di  i{ep.  di  poco  momento  1‘  introdurre  contale  occa^ 
fionc  in  molte  cafe  il  viuere  ad  vfo  di  Corte , ór  con  maggiore  grande^ 
■ga , ór  delicatezza,  che  non  portaua,  òilcoflume , ò ù beneficio  della  vi- 
ta Ciuile  ; la  quale  i maggiori  ballettano  procurato  fempre , che  fi  confer- 
itale quanto  più  fi  potcjfe  vgualc , parca , lontana  da  quelle  cofe , chcu 
potcflcro  corrompere  gli  antichi  patricij  coflumi , ór  generare  tra  Cittadi- 
ni , in  altri  animi,  ór  penficri  troppo  elafi  , in  altri  inuidia  della  loro  trop- 
nuouTambiuo  P°  cmincntc  fortuna  ; Effere  d’auantaggio  queir  ambinone,  che  eraquafi 
ncocU.iR.cp.  in  tutti  de  gli  bonori ordinar^  della  l{ep.  fenga  che  à quefla  fe  ne  aggiun- 
geffe  vn  altra  delle  dignità  Ecclefiafliche , che  furia  tanto  maggiore , quan- 
to la  cofa,  che  fi  procuraua,  ór  per  la  perpetuità dell’  honore  , Ór  per  ef- 
fere accompagnata  da  grandiffimo  vtile , fi  rapprefentaua  più  defiderabi- 
lc  ; ór  fe  per  [ adictro  erafi  quefla  fopportata , douerfi  ancora  confide- 
rarc , che  i coflumi  di  quefli  tempi  ( come  intuitele ccfc Immane auuenirc 
fuole  ) erano  già  molto  trafeorfi  oltre  i Jegni  di  quella  più  femplkc  bon- 
tà , con  la  quale  i maggiori  foleuano  gouernare  fe,  & la  Rgp.  Ma  in  cou- 
pcduadcòino'  trario  fofleneuano  altri  , non  douerfi  cedere  , uè  rimouerfi  dal  primo  pro- 
ponimento di  tirare  il  Tontefice  con  la  neceffità  delle  vacante  de'  benefici) 
Ecclefiaflici  à condejccnderc  alla  loro  honefla  richiefla . Haucrfi  con  gli 
vltimi  fuccefft  fatta  affai  chiara  proua  di  quanta  forgi  fia  vn  coflan- 
Daila  faciliti,  te , ór  gencrofo  proponimento;  onde  fuperate  tante  difficoltà  di  acerbif- 
fimi  tempi , s era  finalmente  ricuperato  quafi  tutto  lo  Flato  di  terra  fer- 
ma; fe  bora  vfar  fi  voleffero  le  medeflme  vie,  non  douerfi  dubbitare , 
di  non  potere  in  breue  tempo  ridurre  la  flep.  al  priftino  fio  flato  di  di- 
gnità, di  auttorità,  e di  riputatione  ; ór  qual  ragione  poteua  far  credere, 
che  il  Tontefice,  al  quale  più  che  à tutti  gli  altri  tornaua  commoda  la pace, 
per  confirmare  il  Nepote  nella  grandezza , nella  quale  i haueua  con  tan- 
ta fatica , ór  fpefa  ripoflo  nella  patria , volefsc  bora , conturbando fi  le 
cofe  d'  Italia , efporre  tanta , ór  già  certa  fortuna  à nuoui  pericoli , ór  à 
dubbiofi  cuculi  della  guerra  : Nè  douerfi  affettare  occafionc , ouero  op- 
portunità migliore  ; aiutare , ór  fluorite-  Cefare  quefle  propofle ,-  ór  per 
certo  commune  interefse , ór  per  bifogno , che  flimaua  poter  hauere  della 
buona  intelligenza , ór  amicitia  della  J\ep.  Et  la  cofa  per  fe  flejsa  cfser 
tale , che  il  tempo  veniua  ad  apportarle  molto  di  prcgiudicio , poiché  col  J ap- 
portare di  flame  più  lungamente  priui , fi  veniua  a fare  più  debili  le  ra- 
gioni del  primo  antico  pofiefso . Ma  fe  più  à dentro  i particolari  di  queflo 
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Z'S0a;  "nfidcrar  fi  volcffero,  trouarfi  tanti  gli  utili , & k commodità. 

&nel  publicoxj-  nel  p nuoto,  che  à pena  fama  , Jk  rimaner  poteffe  al- 
tun  dubbio  del  contrario  . Haucre  gli  altri  Principi  grandi  quella  conce f * . 

fione,  & Tifarla  con  ampia  autorità  , & U fep.  che  pur  ptifacna  Re- 
gm , perche  dottar  ejfere  à gli  altri  inferiore  l effier  cofamouo  pdefe , quan- 
to per  rifpetu  di  Stato  importi  a Trenctpi , chei  Tretan , che  teloni  nel- 
U Citta  tanta  amanti,  (uno  non  pur  confidenti  firn , ma  obliati  loro, 
f Cbl  ^onofeano  daU  ifieffa  fuoTrcncipe  naturak  quel  .rado  , & cani 

rJm*T'  a & CW  flÌ,  fmtera  fede>&  con  *4 r, (petto 
habbtno  d procedere  m tutte  le  cofe:  nè  ambinone  ti  outfe  diruti  po-  Ml-rHir. 

arfi  riputare  piu  dannofa  che  fia  quella , con  la  quale  fi  procurano  pa 
r ordinano  imagfirandeUa  fep.  augi  efficre  fiato  fempre cefi  finito, 
che  queflo  bifogno , che  ha  f un  Cittadino  del  fattore  del/altro , per  confi- 
gutre  gli  bonari,  aiuti  grandemente  à conferire  certo  rifpetto  etile;  il 
quak  , quanto  piu  fi  offèrifeono  vark,  & importanti  occhioni,  tanto 
piu  fi  acerefce,  & fi  conferma  l’amore,  & vnione  tra  Cittadini:  nief 
fere  da  biafimarc  quelle  ruchcggc  de’  Cittadini , che  loro  vernano  gitila, 
mente  ir  m campani*  de  gradi , conceffi  dal  Publuo  ; antieffere  folle 
tomento  di  molte  famiglie , ir  à molte  altre  dare  occafione  con  tali  fpc 
range  di  alkuarc  con  tanto  maggiore  fiudio  buoni  foggetti , che  per  lau- 
re, ir per  cofiumi  fieno  capaci  di  tal,  dignità  ; & li  medefimi poi  r,u 
fare  buoni  per  il  maneggio  delti  fcp.  ir  quando  per  l,  buoni  ordini  delia 
Otti  non  fia  proueduto,  che  i Cittadini  amino  per  fe  jtelfi  la  bontà  di 
coRumi , c M bene  delti  patria , indarno  biafmarfi  U ruchetta , ò lodar- 
li la  poutrti  ; poiché , ir  toma,  & [altra  può  vgualmentì,  benché  per 
diuerfc  vie,  allettare  gl,  arami  corrotti  à qualche  federiti.  OueSle,  ór 
altre  ragwm  erano  diuerfamente  addotte  fecondo  ti  diuerfiti  de’  pareri  ; 
muti  nmaneua  ti  cofa  tuttauta  fofpefa , ir  indeci/a  . Ma  finalmente , te-  Dticrminatio- 
mendofè  quqfi  ad vu  partito  di  meggo,  ór  però  più  facik  et  accordarli,  S'M,° 

fu  deliberato  , che  in  grana  del  "Pontefice  s’bauefferoà  darci  poffeffi  à tut- 
t,  quelli , i quali  erano  fino  alihora  Siati  dal  -Pontefice  promoffiaVefcouati 
nelle  Cuti  deUo  fiato  : Ma  però  non  definendo  dalle  prime  dimanda _j, 
angiadducendo  di  hauere  ciò  fatto , filo  per  certo  rifpetto,  & ri, me, ira 
■pcrfo  damme,  fi  dimcftraffe  di  confidare  tanto  più  di  ottenere  quin- 
todu nandamno  . Nondimeno  il  Pontefice,  che  prima  baueua  afferma- 
todtrieerearecjo,  come  fegno  di  vbidienga  , non  acquietandoli  plto,  fi S*£S£" 
affliti f àUr°’&fià  d&ale>  ^ folcita  il  ncgocio  ridurfi  àmiglio- 

Ma  altri  più  grati  penfimi  diuertiuanogl,  animi  da  qutfia  cura,  (freon-  *..&«*■  vi- 
fig  lattano  a douer procurare  vna  buona  intclhgenTa  co’l  Pontefice . Però  che  u 

mendeuafi  Solimano , e fendo  già  entrato  f amo  1531.  ptnfare  a moti  gran-  “"531. 

UmTf  U CWU*** > haHmdo ‘tecommodate  le  differente  col 
Aèdi  Petfia,  de  quale  erano  già  à Coflantmopoli  giunti  huornni  per  bta 
confirmotione delti  pace:  acerejceuano  molte  cofei  foretti,  che  evi , fotte 
per  fare  impecia, non  pure  interra,  ma  in  mare  ancora;  poiché  lanata  à 
qiujlo  tempo  mandato  lo  Stendardo  à Canadmo  cognominato  Barbarofia , 

ti  a 2 Corjale 
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eh*  elegge  Ca-  corfale  per  la  puitiadeUe  cofedelmare , & per  li  molti  danni  fatti  alla* 
p,,3n  d.  m»e  chrlaianit{ j fjmofifììmo  ,&rutuutolo  nel  numero  de  fuoi  Capitani  ; di  ihes 

^oG.n°  nc  haueua  dato  conto  a Vmctiam , perche  non  più , come  ’ 

bilama  della  Torta  trattar  fi  doueffe  . Et  quantunque  affici»,  afiero. ipefiò , Ba- 
faà  di  voler  continuare  nell'  amicina , & pace  con  la  I{cp.  ruttatila  non  pa- 
rendo, né  honcreuoler  uè  finirò  con  figlio  lajciare  lo  flato  di  mare  à di- 
. lire tt ione  d,  quefla  gente  barbara  , potente , & annata  , conuemuafi  fa- 
re eflraordinarta  prouifionc  di  galee,  & di  foldati  ; cofa  tanto  piu  gra- 
ne quanto  che  t Errano  publico  , effianfio  ancora  per  le  guerre  pafjatc^ 
non  poteua  ben  fonimimflrarc  il  danaro  per  tante  fpefe  ; pero  era  necer 
Orde  p«&i>o  r„io  ricorrere  ad  altri  aiuti,  & tra  quefh  panna  doucr  e fiere  molto,  co- 
' me  crano  molto  giufii  quelli  delle  decime  del  Clero  del  proprio  fiato , /cj 
j-t  .M,- quali  cercandofi  d'impetrare  dal  Tontcfice  , proceda, afi  con  lui  con  molta, 
r>ci>ai«c  ?-jenrma,  & Immanità  ; ma  per  tutto  ciò  non  potè  uafi  con  lui  [operare 
nKdcìcleto.1"  Jolte  difficoltà,  con  le  quali  andana  prove  ah  ondo  la  nfolutione del  nego- 
no-,  an ri  con  doppio dijpiaccrc & incommodo  de - V inet, ani,  dificgnauadi 
porre  egli  due  decime  fopra  tutti  i beni  Ecclefiafitcì  de  gli  fiati  d Italia,  , 
che  dal  ron.  r Jtrfi  comc  ducila  , di  quefio  danaro  nell  aiutare  li  Cantoni  de  gli 
7a£«Fsuiinri  Cabotici , contea , quali  haueuano  gli  heretici  moffio  learm  ;on- 
toncclTo.  , ^ purveniua  la  I{epub.  ad  efier  priua  di  quifto  beneficio  delle  deci- 
me, le  quali  t ruggendo  fi  de  beni  del  fuo  medi  fimo  fiato,  patena  che  do- 
ueffiero  andare  à commodo  fuo  particolare,  ma  ancora  a dar occafione  di 
maggiori  dijìurbi,  co  I fofpetto  che  dauafi  a Turchi , che  quefli  danari 
raccolti  per  nome  del  Tontefice,  haueffiero  a feruire  a beneficio  di  qualche 
Uva  contea  di  loro:  tuttauia  il  Senato;  benché  nmanefficpriuo  di  tale  aiu- 
to, c d'  orni  fp  franga  d,  confcguirlo , mofìrandofi  il  Tontcfice  grandemen- 
te alterato,  che  per  la  confidenza  hauuta  d'  ottenere  quefla  gratta , fi  ha- 
ueffie  troppo  prtflo  cominciata  T cfi'atione , non  yolfe  ritardar  punto  e de- 
bite prouifioni , angi  fuperando  ogni  difficolta .per  allhora  delibero 
di  armare  cinquanta  galee,  le  qual,  nfeirono  prefio  sul  mare  banffimo 
ad  ordine-} . Ma  quefli  gran  mot,  di  guerra  da  fc  Beffi  fi  andarono  po- 
. , „„„  co  appreffio  acquietando  ; Conciofiachc  Solimano  vfcito  ^ndnnopol, 

S»W animo,  come  crafi  pubi, calo , di  doucrc  tanto  piu attendere  a tal,  ap- 
« ■ parecchi  ; datofi  a piaceri  delle  cacce , andò  rimettendo  m modo , ey  pro- 

lungando le  eofe  della  guerra,  che  quefi'  anno  rimafe  quieto,  & Jicuro 
dalle  armi  fuein  ogni  parici.  Ma  fratanto  non  era  f armata  de  I mc- 
.lmm  vin_ riani  oeiofa,  cflendo  il  mare. pieno  di  Corfali,  i quali  ridottifi  inficme 
in  vrandiffimo  numero  tcneuano  infeftati  tutti  i mari  e difiurbat a la  na- 
uitatione,  & i cornerei) , furono  quefli  cacciati  in  ogni  parte , cprcfi,  ede- 
flrutti  molti  de  loro  vaflìlli  con  vniuerfalc  commodo,  & con  molte-} 
lu-d'Vnchem  laude  de  y indiani . Ma  nel  medefimo  tempo  il  fié  d‘  Ungheria,  tuttto 
«fluite  lbc  tcneffe  le  cofe  fue  ben  ordinate  alla  guerra  ,&  cjf  fi  trouaffie  forze 
Feri^do’ & fupcriori  à quelle  di  Ferdinando;  nondimeno,  ò affettando  il  (occorfo 

Ferdinando.  (awndo  g[i  aim  , , qual,  d,CC- 

uafi  apparecchiare  Carlo  per  lo  frattcllo , ò pur  defidcrandod  aecemmo- 
dare  le  cole  fue  anv  co  l negocio,  che  con  le  armi , per  la  poca  fede  , che 
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baueua  nc  fuoi  medcfimi,  non  fi  moueua  per  tentale  alitata  co/a:  Cosi  ' • •••'*« 

fiondo  £ armi  per  certo  tacito  confenfo  da  ogni  parte  fi/pefe  , baueua  egli  " ' ' ' ‘ ‘ 

mandato  Giovanni  La  fio  fuo  ^ imbafiiatorc  à Cejare;  dal  quale  non  ha-, 

vendo  potuto  riportare  alcuna  rifolutione , era  poi  il  Lofio  paffuto  a 

Ferdinando  , ma  ritrovando  ih  lui  ancora  non  minori  dubbi/  & difficul-, 

tà  alle  fite  propofie,  penfaua  di  condurfi  ad  altri  "Prcncipi  dell’  Alena-, 

gita  per  trattare  con  effo  loro  la  caufa  del  fuo  l{c  ; ma  effendogli  levato 

da  Ferdinando  il  Saluocondotto  , convenne  ritornar  fi  tu  Ungheria  : ma~> 

non  re  fio  il  fiè  Giouanni  di  far  /opere  per  altri  megji  nelle  diete  tenute  in 

più  luoghi  di  Germania , dr  principalmente  fra  heretici , per  fpogliare  il  . 

Hf  Ferdinando  de  loro  aiuti , che  Solimano  era  per  S limare  fuoi  proprtj 
amici,  ò nemici  quelli , che  fi  moftraficro  amici , o nemici  del  Regno  d Un- 
gheria. Ne  lofi  tondo  alcuna  cofa  intentata,  mandò  ancora  il  fie  fuoi  Am- 
ba/datori  à F metta  pregando  il  Senato  a voler  interporfi  non  pur  preffo  Con  vìortimv 
a Cefare , ma  col  "Pontefice  ancora , perche  abbracciaffero  la  caufa  fua , & 
riduceffero  le  cofe  à qualche  compofittone  ; onde  conofccndo  il  Senato  l' ani- 
mo del  fii  Giovanni  difpofio  a tentare  ogni  cofa  efirema , per  conferuarfi 
il  ffegno , dr  che  tuttavia  alla  fva  difefa  teneva  follai  tale  £ armi  Tur-  c) 
che/che  ; per  Iettare  l’  occafione  di  nuoui  trauagli  & pericoli  alla  Chrifiia-  prj^0  :jjUfJ0n° 
nità,  con  molta  prontezza  abbracciò  la  cau/a  di  Ini  pcrfavonrlapreffo al  «*S«.  maio» 
"Pontefice  ; ma  non  erano  gli  uffici/  di  molto  frutto-,  perocheil  Pontéfice,  po'°  ,a"°- 
meri) , perche  più  fauonfie  diè  cofe  di  Ferdinando,  che  a quelle  del 
Giouanni  , è pur  perche  cofi  veramente  fintiffe  , dimoslrauafi  più  inchi- 
nato a configliare , che  la  cofa  fi  trattafje  con  f armi , che  con  l' accordo  ; 
onde  cominciando  poco  appreffo  à rinouarfi  i romori  della  guerra , publt- 
candofi  ma  più  certa  rifolutione  di  Solimano  , di  volere  con  potenti/fi-  n <jUJ|  poì  ,j 
me  forge  venire  in  Ungheria  alla  ricuperationc  della  Città  di  Strigonta  ■;  j£"ou'  ^ 
occupata  da  Ferdinando  , il  Pontefice  mandò  à F metta  fuo  Nuncio  il  if^o  d*  S*" 
Fvfiouo  di  Verona  à ricercare  il  Senato,  che  dichiarile r quale  foffe £ in- 
tenùone  fua , tir  quali  doueffero  cfftre  £ operatami  ,■  quando  ì Turchi  ri- 
tomaffero  con  efferato  iti  Fughetta , & che  fra  gli  altri  Vrcncipi  Cbriflia- 
~m  fi  feopriffe  buona  volontà  di  vnirfi  inficme  cantra  quefii  communi 
nemici  ; [opra  che  erano  gli  animi  de'  Senatori  molto  dubbio  fi  zir  fofpcfi:  rot,!ro 

"Perochc  combattala  da  vita  patte  il  gelo  della  religione , c 'rii  rifpettodi  *pcr,ue 

fiato  r per  li  pericoli,  che  fi  facemmo  maggiori  alla  fiep.  creficndo  tanto 
la  potenga  de  Turchi  vicini  fuoi , ci'  nemici  communi  di  tutti  i Tr etiopi 
■Ghrifiiani  ; dal£  altra  il  dubbio  di  ritrovare  fede  poco  coftantc  nell’  ani- 
mo de’  "Prencipi  T & di  por  fi  in  trauagli  certi,  & prefem  per  fuggire  i 
più  incerti  & più  lontani  ; erano  gli  interni  penfieri  molto  ardenti , ma  ‘ 

fi  raffiedanano  affai  confitte randofi  al  pafjar  al£  opere  > il  nemico  potar-  ■ ■■  ■ r 
tifftmo,  gli  ama  poco  concordi  par  vnirc  gli  animi  ,■  c ir  le  forge  : Et  qne- 
jle  ftefje  propo/le  efferfi  molte  volte  fatte  più  per  foditfare  a certe  appa- 
■ remi  dtmofirationi  di  buon  gelo , che  con  animo  rifilato , ò con  fondata 
■Jperanga  di  dovere  le  cofe  propofie  mandar  ad  effetto  -,  talché  ìli  abbrac- 
ciar volendo  tale  mudo,  nè  ntafirarfenc  in  tutto  lontani , fecero  al  Tonto- 
fice  tifpondcrc  -,  effire  nel  Senato  Finetiano  antico  , ci~  bcrcthtarió  il  do- 
-■wVC  ••  ••  A a j fiderio 
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ii  Imo  tifo»,  fidata  del  bene  della  Cbriftianità  ; ma  come  quefto  daua  loro  ima  fron - 
il  pontefici.  voiOHt^  fi  0pnare  ogni  cofa  per  feruitio  di  quella , cofi  dolerfi  » che  ni 
dalla  conditione  de'  tempi  » »<?  dallo  fiato  particolare  delle  cofe , /òffe  lorm 
permefio  il  dimostrarla  ; ritrouarfè  allbora  i maggiori  Treneipi  Chnfiiani 
ttt  grauifiime  dijcordic  » fiche  deli  unione  deli  armi  loro  pa  volgafi  con- 
tro quefii  communi  nemici  poco  fi  poteua  prometterfi  ; le  forge  della  fiep. 
pa  fe  fiefic  deboli  pa  farfi  incontra  con  fperanga  di  notabile  profitto 
alla  potenga  de’  Turchi  ; potafi  dire  , che  lo  fiato  loro  pa  J patio  di,  due 
mila  miglia  da  Cipro  fino  à tutta  la  Dalmatia , vicinaua  co  i Turchi  , *» 

. potae  de'  quali  ritrouauanfi  fimilmente  del  continuo  numao  grande  di 
Cittadini , & fatuità  di  grondiamo  valore , cofe  tutte  che  imponeuana 
necejfità  a douer  temporeggiare  coi  Turchi*  nè  lafciauano  penfare  di  muo- 
ticrfi  a diebiarirfi  facilmente  fuoi  nemici  ; Laudare  però  molto  la  pruden- 
za & bontà  del  "Pontefice , di  presiedere,  & prouedere  quanto  poteua 
d paicolt  della  Cbriftianità  ; ma  confidare  in.  quefta  fleffa , che farebbona 
gjr  conosciuti , & admeffl  quefii  loro  pur  troppo , & giufit , &■  noti  ri- 
fpetti . Ma  Fadinanio , tutto  che  vedejjc  quefie  pratiche  di  leghe  deh 
ita  riufeir  vane,  inalgato  à migliori  [per auge  di  poter  con  T armi  otte- 
nere  più  auantagiofi  condittani  d’ accordo  di  quelle,  che  gli  erano  propofie 
dal  !{è  Gio.  dijpreggaua  ogni  trattatane  ; Terciocbe  già  era  fiato  nel 
Conueuto  di  Colonia  dichiarato  l{è  di  Romani , & /ucce fibre  à Cado  fm 
fratello  nella  Corona  deli  Imperio , & haueua  nelle  diete  tenute  à Lhtt, 
<&■  à Praga  ottenuti  diuerfi  aiuti,  &■  doli  iftefio  fuo  fratello  ancora fpe ► 
Et  dittato  con  rana  più  importanti  foccorfi:  Ma  i V indiani,  non  definendo  dollaro  pri- 
r Adduca  Fer  mi  vfficij  della  pace , hauendo  mandato  fuoi  Ambafciatori  a Ferdinan- 
rfiuodo.  jg  a raiiCgrarfl  jeua  UHom  dignità,  vi  fecero  interporre  molte  parole » 
che  T efforcauatio  ad  abbracciare  la  pace  » Cr  à Joflenercla  fperanga  con- 
cetta di  lui  * che  come  fimo , & ottimo  Prcncipe  baite (fe (opra  ogn  altra 
eofa  à procurare  la  quiete , & il  bene  della  Cbriftianità  - Era  tomo  più 
Perche  fegm  la-  de  fiderai  a , procurata  la  pace  da  chi  con /incero  affetto  penfaua  al  ben 

Pace  umo  defi-  commune,  Cr  rifguardaua  la  conditione  di  quefii  tempi , perciocbe  fape- 
uafit  in  altra  parte  ancora  Sopraffare  graui  guerre  y & origini  di  olirei 
calamità  ; concio ftache  li  fii  di  Francia  d' Inghilterra  * vedendo  do- 
ucrfi  loro  offerire  oc c a filone  di  trauagtiarc  le  cofe  di  Ccfare , per  la  necejfità 
impellagli  di  volgare  le  fut  forge  à difendergli  gli  flati  delltfua  cafa  » &■ 
deli  Imperio  don  armi  Turche/che  » andauano  varie  cofe  machmando  per 
Trancia  muouergli  la  guerra  ; quegli  mofio  doli  antico  fuo  defiderio  della  ricupera- 
chHuuano  con  ,,one  fiuto  di  Milano  y &■  quefii  per  lo  nuoua  j degno  concetto  contro 
tra  Ccfare , & di  Carlo , per  la  difefa , c‘  haueua  prefa  delT  Attuta  fua , moglie  di  e fio  Hem- 
jfcnhe . jrjf  o , ma  ebe  era  fiata  ripudiata  da  lui , per  appetito  dialtre  nom  ; perù 
haueuano  vnitamente  procurato  di  concitare  contra  Carlo  diuerfi  Tren- 
cipi  d'  Alemagna  male  {odisfatti  di  lui , ér  ejfi  s”  andauano  tuttauia  ar- 
mando ; fiche  pareua ,.  che  ultra  cofa  non  l’afpettafic  per  muouere  la  guer- 
ra , Se  non  che  i Turchi  fo fiero  i primi  à rompere  ,èrà  tiratele  forgeu 
dell’  Imperatore  in  altra  parte  ; della  qual  coja  rijouauano  già  maggiori 
tr  più  certi  r onori  ; Terciocbe  Solimano , al  quale  di  quefii  penfteri  de 
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TrencipiChnfitani  erano  ogni  giorno  molte  cofe  riportate , {limando  queftì  *•>■«■»«•  4 
ifiefli  rifpctti  di  veder  Cejare  ad  vn  tempo  medefimo  douerc  in  più  guerre  ef-  £££“  aU* 
fere  occupato , dimofirauafi  ogni  giorno  più  rifoluto  di  voler  difendere , ti- 
mantenere  il  Pegno  al  pè  donarmi  amico , & confederato  filo , & piùde- 
fiderofo  ancora  di  ricuperare  quella  riputatione  alle  fue  forge , la  quale  fti- 
maua  perla  ritirata  da  V ienna  effere  non  poco  diminuita . 

Nel  principio  dunque  dell  anno  1 5 } 2.  andato  in  perfona  in  v Andrinopo-  1551. 

li  publicò  Cmprefa , che  era  per  prendere  , t>  auanti  il  fuo  partire  dime-  Et  Upubiiu. 
Arando,  ti- con  parole , & con  fatti  molto  defiderio  di  conferuare  lami- 
citiacoi  P indiani , haueua  commeffa  l'efptdttione  delle  galee  grojfe , che  w'cf.u  io-VJ- 
t rana  già  molti  mefi  per  le  cagioni , che  fi  fon  dette,  oc  wf ameni  e dimora-  **"“* 
te  in  Soria  & in  Meffandria , permeffo  a'  mercanti  della  nationc  il  con- 
trattare liberamente  d'ogni  forte  di  merce , depoftì  i penfieri  di  ridurrei 
il  uegocio  in  Coflantinopoh  ; conceduta  prontamente  la  tratta  di  Biade , 
ti-  di  Salnitri  di  diuerfe  parti  del  fuo  Dominio  , ti  dati  altri  fegni  di 
Amare  la  pcp.  & volere  continuare  feco  la  pace  ; ma  intento  à porre 
inficme  C efferato , haueua  mandati  gli  ordini  à tutti  gli  Spacchi  delitti  EtrlJuua  ,.ef 
Grecia  (fono  queAi  huomini,  che  feruono  à C audio,  riceuendo  perpetuo  fc!£t!>uui 
ftipcndiodi  terreno  conceffo  loro  in  godimento  dal  Trencipe ) che  doueffe- 
ro  apparecchiare  Carme,  tii  caualli,  & venirgli  incontrai  haueua  pa- 
rimente d Tartari  , d Polacchi , ti  d Tranfiluani  dimandale  le  genti 
auffiliari,  che  erano  per  le  loro  confederationi  tenuti  mandare  al  fuo  cam- 
po : tdchevfcito  in  campagna , ti  poftofi  in  camino,  come  cominciò  ad 
auictnarft  d confini  dell  Pngheria , fi  ritrouò  hauere  raccolti  intorno  à 
cento  cinquanta  mila  foldati,  tra  quali  erano  {limati (fimi  venti  mila-, 
Gianniggari,  che  combattemmo  a piedi , buomini  educati  fino  ddla  prima 
giouentù  in  quello  fole , ti  perpetuo  effercitio  iella  militia . Terucnuto 
dunque  Solimano  , con  tutto  f eflereito  alla  Città  di  Belgrado , terra pofia 
nell  Ungheria  inferiore,  haueua  fatto  publicare  di  voler  venire  à gior-  Lcuioimp! 
nata  con  Carlo  Imperatore , & promettendofene  vna  certa  vittoria,  con 
infoiente  fafio  minacciami  dì  volerlo  cacciare  di  Germania  , ti  torre  in 
fe  tutte  le  ragioni,  enfiati  deli  Imperio  <f  Occidente , appartenenti,  come 
gffermaua  , à lui  come  a vero  Imperatore,  ti  Signor  di  Cofiantinopoh. 

Ma  Carlo  à quefie  forge  haueua  contrapofio  vn  diro  non  men  potente. j 
efferato , raccolto  quafi  di  tutte  le  nationi  della  Chrtfiianità , Talché  riu-  » fe  le  oefò. 
feiua  il  maggiore,  e‘ l più  fiorito , che  haueffero  veduto  molte  altre  dclt  età 
f affate  ; ti  con  quefio  erafi  fermato  preffo  la  Città  di  Picnna,  umettan- 
do iui  il  nemico.  In  tanto  moto  d arme  fìauano  gli  animi  di  tutti  fofpefi,  v metili  fbn- 
mirando  tifine  di  quefia  guerra , e 'ri  Pmetiani  principalmente , ai  qua-  no  neutri,, ma 
li  per  altre  importanti  confequengc  molto  apparteneuafi  quefia  caufa , ^u^Tì'TrTp. 
ti  qualunque  (uccejfo,  con  molta  follecitudine  atteudeuano  ogni  auifo, 
e col  defiderio  fauoriuano  i profperi  fucceffi  de  i Chrifliani,  battendo  per- 
meffo  a judditi  del  loro  fiato  [ andare  all  efferato  deh * Imperatore,  ti- 
fare con  r òpera  prillata  ciò  , che  non  era  permeffo  di  fare  con  publteo  con- 
figlio . Ma  fu  veramente  cofa  marauiglioja , come  cefi  grande  appara- 
to di  guerra  non  partonfee  alcun  notabile  effètto , ni  daW  una  ,ni  dall'  al- 
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» * tra  parte , concwfiache  Solimano  ferrea  paffute  più  mnatrgi , mandato  è 
,ts  «natte-  depredare  il  paefe  della  Corintia , tir  della  Sfuria  Caffone  fuo  Capita- 
ci» • no , il  quale  dal  Conte  Valutino  rimaje  poi  con  le  fue  genti  oppreffo , tir 
^ . ^ dijlruttò,  fi  ritornò  a CoHantiuopoh  : tir  et  altra  parte  Carlo , non  ha- 
fi  In  HUTai».  uendo  mai  moffo  il  campo  dalle  mura  di  Piemia  ( perocbe  i {noi  Capitani 
b B>‘  cffMcm . non  haueuano  riputato  fieuro  configlio  t abbandonare  quel  {ito , per  non 
allargar  fi  dal  Danubio , (Ir  per  non  porfi  in  campagna  aperta , onde  ve- 
muafi  a priuare  della  commodità  del  fiume , tir  ad  cfporfi  all'  tmpito  di 
cofi  numerosa  cantilena  di  Solimano  ) lanuto  certo  auifo  del  viaggio  pre- 
v\,v  a Jcli  f°  ^a>  Turchi , {libito  difciolfe  t cffercito,  tir  la/ciato  certo  prefidio  di  fol- 
b'iTpjflirc  in  dati  al  fratello , deliberò  di  venire  in  perfetta  in  Italia  per  poffare  in 
lipasi . «crìi  jf pagna  ; ilcbe  diede  poi  oceaftone  a F rance  fi  di  rimprourrargh  quefloj 
loda F: a Tnù.fubita  partita,  quando  in  altro  tempo  il  loroRgi  vcuiua da  Carlo accufa- 
so,  perche  {offe  a lui  et  impedimento  al  fare  progreffo  contea  Turchi  ; poi- 
ché come  diceuano  tffi,  quando  egli  fi  trouaua  armato,  tir  libero  per  al- 
ti bora  da  altri  trattagli  di  guerra , non  bottata  vfata  /’  occafione  dijeguire  il 
nemico , angi  permcffogli  di  potere  con  tanta  commodità , <£■  ficurtù  ri- 
trrarfì , che  da  gli  fiati  fuoi  conduffe  via  prigioni  oltre  trenta  mila  per- 
fone  ; onde  p arcua  che  conueniffe  Cefarc  confeffare , hauendo  con  il  mag- 
giore fuo  sforgo  fatta  vna  tal  prona,  di  non  haucre,  ò forge  baftanti, 
ouer  ardire,  e T animo  rifoluto  di  combattere  gli  effere iti  Turchefchi. 

Erano  à quefto  flcffo  tempo  /’ armate , Imperiale,  tir  Turcbefcavfcite 
«olmate.  molto  potenti  nel  mare  ; onde  giudicando  i y mattoni  appartener/} , dr 
alla  dignità  della  l{ep.  tir  alla  fitcmrtà  del  loro  fiato  C armar  fi , per  fiore  ad 
cedono  ai  loro  ogni  accidente  ben  proueduti,  deliberarono  di  accrejccre  l'armata  loro  di 
fiato  di  ma/c,  buon  numero  di  galee , tir  di  darle  Capo  di  fuprema  auttontà:  cofi  nell  I- 
«c  loto  aima-  y^f  ^ > Zoute , tir  Corpi , &■  nelle  terre  di  Daini  alia  hauutigli  ordini 

del  Senato  furono  con  molta  prefitta  armate  venti  galee , fiche  tutta  i' ar- 
mata venuta  ad  effere  dijejjanta , tir  il  gouemo  di  effafu  commcffo  a Vicen- 
da Capello  creato  Capitano  Generale  di  mare  ; fu  a lui  data  commifftone , di 
attendere  con  ogni  folle c nudine  alla  confer ustione  de'  luoghi , tir  de'  fudditi 
della  I\ep.  non  permettendo  che  foffe  loro  fatta  alcuna  ingiuria , ò danno, 
ma  ne' fatti  dell  armate  fir antere  non  hauefic  in  alcun  modo  à trapor  fi  ; piffe- 
ro cofi  gli  Imperiali , come  i Turchi  trattati  da  amia , conceduti  loro  porti , 
&■  vettouaglie , ma  non  arme , nè  momtioni , ò cofa  alcuna  daguerra , per  e{- 
ferc  fermo  proponimento  del  Senato  di  conferuare cou  tutti  buona  amicitia , 
tir  pace . Effendi  dunque  vfeita  ne'  mari  del  Leuantc  l armata  T urebefea,  in 
numero  di  ottanta  vele , annouerandomft  con  le  galee  circa  venti  vafcelli  mi- 
nori ,fotto  il  gouemo  di  liner  ale , in  quelli  di  Tonente  la  Imperiale , che 

era  di  quaranta  galee  fonili , oltra  buon  numero  di  uaui  groffe  armate , rac- 
comandata alla  cura  di  _ Andrea  Doria  ; nè  apparendo  ancora , quali  foffero  i 
fini , ò le  commiffioni  de'  Capitani , tir  quali  doueffero  effere  li  loro  viaggi, 
il  Generale  Capello  andauafi  trattenendo  tra  il  Zante  tir  Corpi , procu- 
rando come  liaueua  hauuto  in  commiffione , di  affic  tarare , tir  confolare  i 
fudditi , ma  di  fuggire  ogni  occafione , venendo  quefta  armata  innanzi , 
d incontrar fi  con  loro , per  non  dare  alcun  fofpctto  di  fauorire  più  l'viia-i , 

che 
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■che  Coltra  forte-; . "Ma  effondo  giunto  Imerole  alia  Treuefa  , il  Capello  Arn.,.t 
fermatofi  à Corfk, mando  à lui  vnadellc  fue  galee , a vifitarlo  ,&■  pre- xhc&t porti  ri 
■fintarlo  , per  fegitodi  buona  amieina  ; il  qual  ufficio  egli  gratamente  ri - JJmJÌ.1* 
tenendo  promife  di  douer  haueregrandiffimo  rifpetto  alle  cofe  della  I{cp. 
non  permettendo  , ohe  a’ {additi  di  quella  foffe  inferito  altun  danno  : dr 
me  l vero  intendcuafì , -che  battendo  tarmata  T arche  fa  toccata  Fi  fola  del 
Xante,  & altri  luoghi,  non  era  fiata  tocca  cofa  con  ingiuria  <F  alcuno . Ma 
il  Daria  partito  di  Sicilia , oue  era  moltigiomi  dimorato  > uattigò  verfo  impwWe  «Mi 
la  Grecia,  & intendendo  , che  F armata  P mettano  era  al  Zante  , voife  "’c  (k 
egli  ancora  con  toltele  fue  galee  trasferirfi  à -quelli fola,  per  haucrc  occa-  conche  da*. 
jtone  i' abboccar  fi  con  il  Generale  Capello  > con  animo  , come  fu  creduto  , 
perche  egli  ifleffo  più  volte  coft  haueua  affermato  di  volere , co’l  dare  a ’ 

Turchi  qualche  fofpetto  delFvnione  deli' armate , porre  i Pinetìanì  in  ne-  , 

teffità  di  douerfi  finalmente  cangiungerfi  fico  ; della  quale  vnione  ne 
■haueua  ancora  fcritte  lettere  al  Settato  piene  di  offèrte  , & di  fpcramg-> 
grandi  ; F^Ambafciatore  di  Cefare  refidetue  in  V india  , dopò  vartj 
'pfficq  intorno  d ciò  fatti, con  hnportumfjma  dimanda , haueua  ricercato 
defiderarc  d’intendere  , quando  foffe  venuta  oc  cafone  , che  le  due  ar- 
mate foffero  venute  infume  ai-conflitto > fi  il  Generale  della  l{ep.  foffc-t  ,, 
per  fauorire , &■  aiutare  i Turchi  ; dalla  quale  cofa  [apeudof  molto  be- 
ne , quanto  ne  foffero  gli  animi  de’  Pinetiani  lontani  , conofieuafi  que- 
fie  propofie  effer  fatte  loro  per  indurgli  a maggiore  giufiificatione  di  fi 
fieffi  in  qualche  promeffa  , onde  cominciaffero  ad  vfeire  della  loro  neu- 
tralità ; erano  dunque , & dal  Senato,  dr  dal  Generale  Capello  date  tri-  u fie 

fpaflc  tali,  che  pouffero  dichiarire  la  loro  volontà  pronta,  tir  difpofhu  fce*.non 
di  confetture  la  buona  amicttia  con  Cefare , ma  non  di  condttrfi  a douere 
■ò  in  gratia-di  lui , òficr  vane  Speranze  di  proprq  intercffi , rompere  la  pa- 
ce con  vn  poteueijfimo  nemico;  coft  rimanendole  due  armate  Imperiale » 

-C ir  Ture  beffa  con  forze  qua  fi  giuftamenlc  bilanciate  , fletterò  quafi 
tutta  l’Eftate  ociofe,non  ofaiido  Cima  per  dubbio  di  effer  fopr afatta  dal- 
F altra  , porfi  ad  alcuna  impreja  ; finalmente  cominciando  la  Turche fca, 
per  effere  per  le  malarie  dt  Joldati  indebolita  molto  ,a  ruirarfi  Verfo  Nc- 
groponte , per  douere , come  fi  credeua , andare  dritto  a fuemarc  in  Co- 
fiantinopoli  ,il  Daria  prejo  maggior  ardire, ■&  trouandofi  numero  gran-  E(  c[- '|k' 
de  di  faldati  {opra  l' armata  groffa,che  condwceua  [eco, dopò  varij  con-  Corone. 
figli,  drizzato  il  fuo  camino  alla  Marea,  deliberò  di  untare  F èfpugnatio- 
ne  di  Corone-; . Za  quale  dopò  qualche  contraflo , refifienza  fatta  da 
foldatt  del  prefidio  Tur  che  fio , cadi  per  forza  in  potere  di  lui  ; Fifteffo 
j fece  poco  appreffo  Vatraffo,  ma  per  via  a’ accordo  ; Ma  effendo  già  vi-  EtPjU3<r°- 
nno  il  Perno , ferrea  che  altra  fattionc  notabile  ne  figuiffe  , fi  nduffer » 
ambedue  le  armate  ne  porti;  onde  i P indiani  ancora , per  non  continua-  El 
re  fenza  btfogno  in  coft  grane  fptfa,  difarmarono  le  galee , le  quali  tftra-  _ 1 

ordinariamente  erotto  fiate  armate  fuori  della  Città  , dr  alquante  anco-  manó"c  ' ' 
ra  delle  più  vecchie , che  prima  erano  neh' armata-,  » Tarue , che  queflo 
felice  (ucceffo  de  gli  Imperiali  folleuaffe  molto  gli  animi  de’  Cbrifitani  à f°pj* 

Speranze  di  cofe  maggiori , fiimaudofì  affai  ogni  debole  acqutfio  da  quel-  dagii'impe/. 

li.  Ci  e 
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ltt  che  erano  /oliti  perdere  fempre:  Nondimeno  altri  più  gnfiamente  miffu- 
rondo  il  vero  flato  delle  cofe , affermammo , vanamente  prender  fi  quefle  fa- 
tiche, le  quali  non  potemmo  partorire  alcun  vero  ,&  ritmante  frutto , per 
feruitio  della  Chriflianità  •.£ oncia  fi  uhe , rimanendo  a'  Turchi  le  forfè  intie- 
re in  terra , & in  mare , quale  ragione  patena  nodrire  vna  vera  /pe  vanga  di 
mantenere  lungamente  quei  luoghi , a' quali  i nemici  ha  ueffero  commodnà 
di  condurre  gli  ejfcrciti , dr  [ armate  loro  potentfffime  . Et  per  certo  le  co- 
fé,  che  feguirono  appreffo , fecero  ciò  piu  chiaro  conofeert  ; perciò  che  l'an- 
no fegpente  fu  Corone  facilmente  ricuperato  da'  Turchi  con  danno , dr  ver- 
gogna de  Chrifliani , & lifteffo  alquanti  anni  dapoi  auuetme  di  Calici 
Nuovo , acquiflato , & poco  appreffo  pe  rduto  da'  naflri , come  nelle  ffeguenti 
narrationi  s intenderà . . ; : 

*uto  ditiiia.  Quefie  coffe  paffarono  fuori,  ma  in  Italia  fratanto  crono  le  coffe  fiate  in 
Duca  di  MiiiI  ogni  parte  quiete , fatuo  che  al  Duca  di  Milano  » era  conuenuto  mandare  k 
caftcìum  a!  ffutSentl  contro  il  Caflellauo  di  Mus,  il  quale  defideroffo  £ auangarfi  con  quat- 
Mm.  che  nouità , dr  {per ondo  d’hauerc  muto  da'  Lancicbmecbi , baucua  occupa- 
to oleum  luoghi  di  Grigioni , dr  minacciano  £ apportar  qualche  pericolo 
nella  Città  di  Como  ; onde  haucua  U Dùca  mandato  à E inaia  Ciò.  Ranfia 
“f—  Spaiano  Juo  Gentilhuomo  a dimandare  aiuto  al  Senato  per  opprimerei 
lororifpcfti.  quelli  tcntatiui  del  Caflellauo;  ~d'  che  il  Senato  ri/pofe  , comenirfegli  di 
procedere  in  qutfta  caufa  con  grandifjìmo  rifpetto  , per  non  conturbare 
maggiormente  la  quiete  £ Italia  , dr  dare  occafione  a'  fofpetti  di  haucre 
altri  maggiori  difffegni  ; ma  quando  ff offe  cre/ciuto  il  biffogno  , douerfi  in 
loro  ritrouare  la  medefima  prontegga , che  haueuano  per  tanti  anni  dimo- 
fbrata  verfa  il  Duca,  (irle  coffe  ffue;  ile  he  fu  cagione , che  rinumeffe  prc- 
flo  ffopita  qttefla  picchi  ff amila  ; la  quale  prendendo  i yinetiani  l'armi  , 
temeuafi , che  f offe  per  cref cere  in  maggior  incendio  ; per  oche  baiando  fra - 
tatuo  i Grigioni  fluoriti , dr  aiutati  da  alcuni  Cantoni  di  Sutggeri , poflo 
tuficme  buon  numero  di  gente  per  epporfi  al  Caftcllano , lo  riduffero  al- 
l'accordo , al  quale  d Duca  inteffa  la  nffolutionc  de'  yinetiani , afflitti  piò 
volontieri  , dr  finalmente  con  certa  fomma  di  danari  rihebbe  anco  la 
terra  di  Lecco , & il  Caflello  dì  Mus  . NelTìfteffo  tempo  fu  al  Duca  di 
««conferma*  Adirata  confirmato  il  pofffeffo  delle  Città  dì  Modena , dr  di  peggio  , per 
io  nei  p oflWTo  fenteitga  di  Ceffarc , feguita  à fauore  di  lui , benché  con  grane  querele  del 
Kcigw0"1’^  'Pouteficc  ; al  quale  battendo  per  ciò  il  Duca  a pagare  firà  certo  tempo 
cento  mila  ducati  ;dr  volendone  la  pieggaria , gli  furono  dal  Duca  da- 
ti per  pagi  quìndeci  gentìlhuommi  yinetiani  , accettati  dal  'Pontefice  , 
con  fede  publica  del  Senato , che  affermaua  {limare  queffh  buoni  dr  ffi- 
curi  fa  la  jomma  , che  promcttcuano . Era  poco  avanti  queflt  coffe  ri- 
tornato :!  Duca  in  buona  amichiti , e pace  con  la  gep.  Onde  era  flato  libe - 
Raccolto  dei  talmente  ritornato  al  poffiffo  £vn  nobilifffimo  palaggo  nella  Città  di  P"i- 
10'  netta,  donato  già  dal  publico  a' ffuoi prcdeciffori , che  gli  era  flato  leuato  per 
! occafioni  delle  vlttme  guerre  , dr  dall  vna  parte , & dall altra  (copri- 
uafi  ogni  giorno  migliore  volontà  , dr  defiderio  di  continuare  in  buona, 
Mtellignitia , fiuorendo  il  Senato  , quanto  più  potcua  l' àcommodamen- 
to  delle  coffe  ffue  co’l  Pontefice  ; preffo  al  quale  rimaneva  il  Duca  ancora 

con- 
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contumace , non  potendo  il  Tontefice  ben  acquietarfi , che  gli  conuemffe  In- 
foiare quelle  due  Città,  alle  quali  per  altri  fuoi  differii  baueua  egli  gran- 
demente afpirato  ; Ter  tale  occafione  Cefare , vedendo  effer  rimafa  qual-  Crùte  JclUe 
che  acerbità  ned’ animo  del  Tontefice,  e cercando  di  raddolcirla  con  qual-  n d-ibboccar- 
che  -ufficio  , pensò  venendo  in  Italia  di  douere  vn  altra  volta  abboccar--  fà'cóì'pontrfi- 
fi  con  lui  neU’iflefia  Città  di  Bologna  : conojceua  douere  à qurflo  tempo  "■ 
dell'amicitia  di  Clemente  hauere  tanto  maggiore  bifogno  quanto  che  in- 
tendeua  apparecchiar/i  da’  Francefi  nuoui  moti  d' arine  ; fpcraua  anco- 
ra con  l'ititerpofitione  ,<&■  autorità  di  lui  di- poter  tirare  gli  altri  Trenci- 
pi  Italiani , & i Vinetiani  principalmente  a più  firetta  confedcratione  , 
con  la  quale  non  pur  foffe  proueduto  alla  difefa  dello  fiato  di  Trillano  , 
dr  del  B,cgno  di  Napoli , contenuta  nella  Capitulatione  fattàgià  due  anni 
adietro  , ma  foffero  ancora  afficurate  le  cofe  di  Genoua , alla  reuolutionc 
delle  quali  intendeuafi  Francefi  hauere  driggati  i fuoi  primi  diffegni  . Et ,, 

Ma  ai  Tontefice  per  altri  rifpetti  riufeiua  grato  ritrouarfi  con  Cefare  etto,  u ec 
percioche  battendo  volto  l'animo  alle  nogge  della  nepote  nel  fecondo  genito  chc‘ 
del  fié  di  Francia,  & temendo  ebe  Cefare , però  fdegiato  foffe  per  por- 
re qualche  impedimento  al  matrimonio  già  prima  concbiufo  di  Mefiandro 
de'  Medici  fno  nepote  in  Madama  Margarita  figliuola  naturale  di  Ce- 
fare , cercava  occafione  di  poter  con  farti  fue  confuete  trattenere  Cefa: 
re,  & darli  in  alcuna  cofa  fodisfattione  sonde  procurava,  che  da  tutti  i 
potentati  d’Italia  foffero  mandati  jtmbafciatori  à Bologna  , per  trattare  onde  defiden 
la  nuoua  Confedcratione , la  quale  fapeua  ejjer  grandemente defiderata  da  *B.  AJn^1'c‘1*^ 
lui.  Ma quefia cofa  riufeiua  altretanto molefia  a' yiuetiani ; peroche , come  BoJgna^peT 
erano  molto  rifoluti  di  non  douer  divenire  a nuova  confcderatione  con  Ce- 
fare  , cofi  non  baurebbono  voluto  effer  polli  in  neccffiti  di  negarlo,  & n eh 'non  è di 
renderlo  di  ciò  mal  fodisfatto  : a confermare  gli  animi  loro  nella  rifolu- 
tiene  di  non  alterare  le  prime  capitulationi  di  Bologna  .concorrevano  mal-  tl.  0,0  Ufn 
■ti  rifpetti,  la  confideratione  di  non  accrefcere a' Turchi  fofpetto , che que- 
fie  trai  Cationi  baueffero  la  mira, non  alle  cofe  d'Italia , ma  a leghe  contra 
ali  loro  i co  i quali  conueniuafi  di  procedere  con  tanto  maggiore  rifguardo  , 
quanto  che  s'tntendeua  douere  la  ventura  Trimaucra  vfeire  da  Coflan- 
tinopoli  potente  armata  : gli  intereffi  parimente  del  di  Francia,  tir  i 
concetti,  che  per  ciò  poteffero  generarfi  nell’ animo  di  lui , non  parevano 
da  effere  difpreggati , non  potendo  tornare  , fe  non  ad  incommodo  delhu 
Rgp.  lo  f degnarlo  maggiormente,  co’lporfi  con  Cefare  in  nuoui  oblighi  , 
oltre  quelli,  a'  quali  haueuano  prima  in  diuerfe  occafioni  per  loro  feuj a 
affermato  effere  flati  condotti  da  neceffità  d’ottenere  la  pace , onero  alie- 
narlo del  tutto  da’penficri  delle  cofe  i Italia,  co  i quali  non  era  a’  F'ine- 
tiani  difearo  , che  i più  alti  diffegni  di  Cefare  foffero  temperati , dr  Je  gli 
defje  occafione  di  più  ftimare  tamicitia  loro  :le  quali  cofe  tanto  più  crono 
pe fate, quanto  che  fapeuafi  Cefare  in  quefia  uuoua  lega  hauere  principal- 
mente lamira  di  obligarei  Confederati  alla  difefa  di  Genoua,  il  che  à pun- 
to veniua  à ferire  Cottimo  de’  Turchi,  & de  Francefi  ; de  Turchi  , per 
che  il  nome  ifleffo  della  Città, & della  nationeera  loro  odiofo , perche  di  n. 
là  era  vfeita  l'armata, che  baueua  loro  occupato  Corone,  & fatti  tanti 

altri 
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altri  darmi  ;&  i Frutice  fi , perche  1‘  afficuratione  di  Genoutt  poueita  itine - 
ccffità  di  prendere  le  armi  contri  di  loro , per  le  cofe  giàpublicate , che  fiof- 
fero  per  tentare  qitefla  imprcfa  ; fofpettauafi  ancora  , che  foffie  artifici» 
di  Cefare  con  quelle  trattai  toni  porre  la  !{ep  iirfofpetto,&  al  Hó  Frati - 
cefco  ,&  à Solimano, per  condurla  poi  in  neceffità,nonpur  di  ìlrmgerft  in 
più  slretta  conciminone  con  lui, ma  didouer  dipendere  dalle  fue  voglie  + 
df  feguire  la  fua  fortuna  , dichiarando/!  amica  de'  fuoi  amici  dr  nemica  de’- 
Juoi  nemici  : all' inflative  dunque , che  da  gli  agenti  Ce  farci  di  potila  erano 
intorno  a ciò  fatte  rijpondeuino  i P indiani , demando  dalla  propofla , & 
ridite endofi  à confìderarc  la  lor  ferma  e finitile  volontà  di  mantenere  la  le- 
ga , che  già  Itaueuatio  con  Cefare , dr  altri  Collegati , & il  de  fiderio  della  pa- 
ce delta  quiete  d'Italia . t 

Cefirt  in  in-  fra  tanto  gl  linfe  in  Italia  l'ifiefjò  Cefare , battendo  fatto  il  camino  per 

ua . la  firada  di  V illacco , fin  dotte  era  flato  dal  fratello  Ferdinando  accompa- 

gnato rftt  alla  Tonticba  ricettato  da  quattro  lAmb affilatoti  yinetiani , Mar- 
*mbaìc  vinci' 10  "Minto  > Geronimo  Tefaro , Loroigo  Bragadino , dr  Marco  Foffiari , defit- 
natigli  dalla  I\ep.  per  riceuerlo , & accompagnarlo  per  tutto  it  viaggio  , chi 
xi  picfcniaio.  haucua  ò farcper  lo  fuo  flato  ;ncl quale  fu  per  nome  publico  come  l'altra 
volta  truffi  fatto , in  più  luoglii  nobilmente  prefentato  di  varif-  rinfrefeamen - 
ti  per  lo  valore  di  diecimila  jcudi  ,fixcendofegli  per  rutto  molti  bonari, & 
ffigni  che  alla  ffiep.  tutta  foffie  fiata  cariffima  toc  cafone  di  queflo  vffkto  ; ma 
ridotto  che  fu  il  Conuento  in  Bologna -,  nella  fine  dell’anno  1532.  nel  princi- 
*’“”’**  m so-  ^ rocf£-  jj  Gennaio  dell'anno  feguente  1 533.  cominciofji  ad  attendere  a’ 


legna. 
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negocij  più  gratti, dr  principalmente  a rinouare  glivfjkij  co  i V melloni  per 
la  intona  Confederatione',  per  la  quale  già  haueuano  gli  altri  'Principi  Ito 
«/attica  co»  gii  lumi  inaiati  à Bologna  fuoi  .dmiiafiiatori  ; chiamati  dunque  affi  Marc' 
tojafi  -Vitic-  torlw  ycm(r0 1 Tilarc' Antonio  Contarmi  Jl mbaffiiatort  della  fie-p.  quegli 

preffio  il  "Pontefice , & quefltprcffio  à Cefare , cercarono  quefli  Treiicipi  vro 
tamenre  di  accendergli  à douer  fare  caldi  vfficq  co'l  Senato , per  difporlo  ad 
abbruciare  quelle  cofe, che- gli  erano, come  difettano , propoflc  per  mag- 
giore ficmrta  commune , dr  per  quella  quiete  d’Italia , che  era  loro  tanto  uti- 
le, di-  tanto  cara;  ma  oltre  à cid-per  l'iflcffio  effetto  mandò  il  'Pontefice  àV> 
netta  Juo  Fiondo  Roberto  Maggio,  benché  fecondo  l'opinione  commune , più 
senato  cecca  pcr  fodisfare  in  ciò  à Cefare  ,che  à ffimtdcfimo.  Ma  ilSenato , dopò  baite- 
*<ì\  luwo'tcnttó-  ce  più  avna  voltò  cercato  di  deuiare  , come  prima  haucua  fatto,  da  tale 
«e . propofla , eon  atteflare  ta  fua  buona  volontà , dr  coflante  proponimento  eh 

douer  cfficrnare  la  capituiatione  del  ventinone , ancora  ferma, di  valida-; 
si  loco  /ag'°-  e[j-cmj0  dfl  continuò  del  mede  fimo  folli-citato , fi  rifl'dlffi  di  f coprire  in  parte 
i fuoi  ripetei , ma  tacendo  le  cofe  di  Francia , come  fòrft  à loro  men  graia,. 
C irà  Cefare  più  mole  fle , gli  efpofiro  ;cfficre  a'  Turchi  beniffimo  nota  la  con- 
uentioue  pruda  di  Bologna  fatta  pcr  ficurtà  d'Italia  ; onde  , quando  bo- 
ra fi  vtniffiv  a intona  lega,  effieudo  tutte  le  cofe  de’  Chrifliané  portate  à 
quella  Torta  , dr  oc  ere  fi  iute  con  varij  accidenti  ptr  nodrire  diffidenza', 
dr  fofpetto  finga  dubbio  douer  rimanere  loro  perfuafo  , che  ella  filici 
con  tra  di  loro , però  come  altre  volte  quefli  gtttfli  rifpetti  trattandoffi  le 
«o/e  tfleffie  di  Genoud  erano  flati  conofiiitti  di  admejfi  , cofi  portare  Li 
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conditione  de  tempi , che  bora  fi  fltmaffèro  tanto  più  importanti,  & de- 
gni di  vera  fcuja ; cr  o/tra  ciò  conofcere  >per  la  fictir  t ideile  cofe  d' Ita- 
lia non  efferc  necefi aria  mona  capitui.it ione  ;peroche  contea  ogni  tentati- 
vo, che  fi  foffe  per  fare  nel  mare,  baflaua  la  fola  armata  di  Ccfare  molto 
potente  ,&■  all'  imprefc  di  terra  prouedeua  affai  la  Confcderaticne  già  fat- 
ta, etiandio  perle  cofe  di  Genova,  contrala  quale  non  poteva  condur fi  gen- 
te, che  non  paffaffero per  lo  flato  di  Milano , ccmprefone  gli  oblighi  della 
lega  ; <&•  l'efpcrienga  fleffa  dimcflrare , che  nel  primo  accordo  fi  foffe  à {uf- 
fici eriga  preveduto  à tutte  le  cofe , poiché  già  tre  anni  confcrnauafi  in  Italia 
la  pace  rifpettata  anco  da  quelli , che  haueuano  volontà  di  conturbarla  ; à 
qucfti  vfficij  de'  l' indiani  cercando  il  Rèdi  Francia  con  ogni  {Indio  di  dare 
maggior  forga , procurava  di  levare  ogni  fofpctto , che  egli  fofjepcr  muove- 
re l'armi  ; "Premevano  in  ciò  molto  i Cardinali  Fraucefiprefjo  il  Pontefice  & che  rolI  pÌ3e. 
[-dmbafeiatore  Franceje  preffo  il  Senato  F menano  ; talché  Cefarc , veggen-  ciotto  a Ceft- 
dofi  caduto  d’ogui  fpcranga  di  poter  muovere  i F'iuetiani , e Cfleffo  Pontefi-  ^’c'cn'Jl 
cc-veggendo  non  fare  alcun  frutto  in  ciò,  molto  intepidito  efiendo  già 
fomiti  due  mefi,  che  era  ridotto  il  Convento , onde  crefceua  in  lui  il  de  fide- 
rio, el  bi fogno  diritomarfi  in  Ifpagna,fu  conchiufa  alla  fine  di  Fc-  i 
braio  publicata  la  lega  trail  Pontefice  ,& l'imperatore  ,& altri  Prcncipi  ci^mrrwu 
d' Italia , cioè  li  Duchi  di  Milano , & di  Ferrara  ; le  Città  di  Genova , Siena , cipid’itaii* . 
iucca  & Fiorenga  ; benché  quefla  rimanere  comprefa  nelle  promiffe  fatte 
dal  Pontefice  ; fu  per  effa  lega  flabilito , che  dalli  nominati  fi  haueffe  à fare  CoB<rto|1  dri 
vn  depofito  di  cento  c r dieci  mila  ducati , ma  intempo  di  guerra  doucffcj  |3  1 

continuare  ogni  mefe  la  medefima  prouifione  fatta  fecondo  certa  comparti- 
ta tra  tutti , ir  in  tempo  di  pace  di  ducati  venticinque  mila  per  trattenere  i 
Capitani,  & fu  allhora  dichiarato  Capitano  della  lega  -intorno  da  Leva; 
ina  il  Duca  di  Savoia , quanto  àgli  flati  fuoi  d Italia  ,cr  quello  dt  Manto- 
va furono publicati , come comprcfi, ma fenga particolare obligo  à quella-, 
contnbut ime  . Ma  fu  cofa  veramente  notabile , che  tutto  che  la  Rep.ncn 
haueffe  voluto , nè  affentire , nè  pure  intrauenire  con  il  meggo  di  agenti  fuoi 
in  alcuna  trattatione , tuttavia  ,ò  per  dare  riputatione  maggiore  alla  cofa, 
ò per  fare  la  Rep.  ad  altri  Prcncipi  fofpetta , con  i fini , che  fi  fono  ccnfi- 
derati , nell'eftefa  di  qiicflo  accordo  era  nel  principio  di  effo  detto  ; che  fi  con- 
fermaua , cr  ftabiliua  la  lega  fatta  nell'anno  1329.  tra  il  Pontefice-},  E|come  pllbli 
& altri  Confederati  con  la  Rep.  V indiana , con  aggiungere  à quella  gli  cauconinciu- 
altri  Prcncipi  Italiani  di  fopra  nominati  ; e non  pur  fu  cefi  publicata , ma 
fi-impala  ancora  ; talché  effendo  pajfate  di  queflc  fiampc  in  Cofiantino-  u lor  Caputa. 
foli , &■  in  Inghilterra , diedero  occaftone  à quei  Prencipi , l'vuo , er  f altro 
pale fi  nemici  di  Cefare  , di  fame  qualche  condoghenga  co'l  Senato  , <ó~ 
mqftrare  qualche  fofpctto  della  (va  fede  ; aggiungendoti  à fare  la  cofa  Turco . 
più  grave  , preffo  à Solimano , che  molti  dell'lfole  dello  fiato  della  Rep. 
erano  montati  fopra  l'armata  , quando  andò  à Corone  ; e preffo  ad  Hcn- 
rico , perche  da'  Dottori  dello  fludio  di  Padova  ,i  quali  con  licengapubli- 
ca  haueuano  accettato  qmfto  carico , era  flato  terminato  nella  caufa  del 
matrimonio  à f nuore  di  Cefare , dr  cantra  il  Ri  d'Inghilterra  tonde  pur  à Et  ai  rò  d'io- 
quefio  tempo  era  egli  flato  dal  Pontefice  fottopeflo  alle  cenfurc  £cclefia-th,ÌK'u- 
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slìce . fiiufcl  però  con  molto  piacere  de'  Vinetiani , che  in  qutflo  C attuano , 
nel  quale  tr oh  affi  il  Duca  di  Milano  prefente , foffero  conchiuje  le  negge  di  lui 
in  Madama  Cbrtfkrtta  figliuola  del  fiè  di  Dania , (jr  d'ifabclla  forella  di 
Maritaggio  del  Cefarc . Quefla  co  fa  era  grandemente  da' fernet  ioni  de  fiderai  a ,per  vedere 
norkfc'edfgu-  accurata  la  jucceffiom  dello fiato  di  Milana  nella  cafa  Sforzo  fi  a , & in  vn 
fio»'  vir.ct.  Treticipc  proprio  di  quello  flato  ,&■  Italiano  ; per  la  quale  caufa  baueua  Ut 
ficp.foflenute  cofi  lunate  & cefi  grani  guerre . Vanì  poi  Cejare  di  Bologna  , 
ce  are  a Mila-  ^ /itulriggò  verfo  Milano  , con  animo  d'tmbarcarfi,  come  fece , à Genoua , 
oue  per  tale  effetto  erano  ridotte  venticinque  galee  fitto  il  gouertio  del  Dona 
Ei  à Cremori  per  condurlo  in  Barcellona  ; ma  giunto  che-  fu  à Cremona  firiffe  amoreuolif 
seru'ó"'Ue  " fimo  lettere  al  Senato  y menano  ,per  le  quali  mcflrana  di  hauere  admeffe  le 
fie  fiufationi,  del  non  hauere  ajfinttto  alla  nuoua  lega , &■  defidcrare  di  far 
cofi  grata  alla  f {cp. 

Trattato  delie  conthmandofi  a procedere  con  ogni  termine  tf amicttia  di  buona  intellì- 

diffirenze  t >x  gentia  conia  c afa  et (Auflria  ,e  moflr ondo tvna  parte  (jr  f altra  defidcrio, 
f;"0-*  che  ftdccideffèroledifficuUà  rimafe  iudecife  tra'lfièdifiomani.&lafiep, 
intomo  alla  reflitutione  di  alcuni  luoghi  tenuti  da  Ferdinando  , & pertinenti 
allo  flato  V mettano , mterponeudoft  in  ciò  Hifleffo  Cefarc  , fu  finalmente  di 
Aitóri , jr  fo.  commuti  confir.fi  eletto  per  fipra)  arbitro  Ludouico  Terrò , Senatore  Mi * 
nd^e^r'k'' lanefi, effendo  flatonommati arbitri, da  ferdmaudo,  Girolamo  Bulfarcb 
Dottore  eternano  , & da'  Fine  nani , Mattheo  ^ tuogara  [Brefciano , Dottore 
(jr  Cauallierc  ; li  qnalifi  riduffero  nella  Città  di  Trento,  oue  fu  fmilmente 
mandato  dalla  fie p.  «incirca  fioffo  Secretano , perche  affifleffe  a queflo  ne- 
sreratrad'ac-  godo  ,&  fte  ttmeffe  informato  il  Senato;  il  quale  pocoappreffo  entrato  in 
c,ommod2m'n  fperanga  di  potere  con  amicabilc  compofitkme , cjborfando  certa  fimma  di 
danaro , ribattere  le  fortezze  di  Marano  , gr  di  Gradi fia , ordinò  à Giouan • 
ni  Delfino , Todtfià  di  Verona , che  egli  ancora  trasferir  fi  douefft  à Trento , 
per  queflo  negaci» -.mai*  quefla , e*r  iteli  altre  cofe  rifirfero  tante  difficob- 
tnbrcue (bari-  tà,chc  il Conuettto  rimafe  difiìolto  finga  alcuna  coucbiufione  ; voìeua  U 
la  St  perche.  ' Commi (fario  «tuflriaco,che  di  quelle  cofi  filamcntejjr  in  quel  modo  fi  trat- 
tafle  , dalle  quali  al  fio  “Principe  nafeer  ne  poteffe  alcun  commodo  ; ma-, 
quando  dalla  pam  de’  yinetiani  era  propefta  , che  m firme  fi  riffolueffero 
quelle  materie,  che  con  damo  loro , dr de'  loro  Judditt  reSiauano  iudecife, 
come  la  reflitutione  dì  alcune  ville  ,&■  di  quelle  principalmente , che  con 
molta  ingiuria  erano  fiate  da'  fudditi  «Affinaci  occupate  ,dapoi  la  capittt- 
l.i rione  di  Bologna  ; alibora  il  Bulfarch  , è offerendo , non  hauere  à ciò  /uf- 
ficiente commiffionc , ò con  altra  fiufa  cercano  di  metter  dilatione , & di 
dentare  da  cefi  fatte  trattatiom  ;ma  principalmente  fuggiua  di  por  ma- 
tcpnh*’,?n”>!0t,tta  reflitutione  della  Città  d’«Aqiiileia  , la  quale  era  I- trdinando  tenu- 
ta!. d'  to  di  ritornare  alTatriarcha , come  a legitimo  poffeffore  ; cofa  per  molti  ri- 
ici1  ’ /petti  molto  defiderata  , & procurata  da'  yinctiam  , (jr  finga  la  quale 
non  erano  per  ajlentire  alle  altre  co! e , quando  ancora  rimane  fiero  accordate. 
Turetii.Sf  n.oi  Mentre  paffwano  quzfli  v.egodjfra  ’Drenapi  ChrifUani , i Turtht  tutti  in- 

•rparrccl.i . temi,  (jr  'olì etiti  alta  ruupcracione  di  Cerone  ,haueuano  apparecchiata 
vita  potente  armala  ,<jr  affai  per  tempo  mutatala  sul  mare  con  molta  gen- 
te da  guerra  per  fine  l'impnfa;  .A'  quefla  armata  fyr  dare  contr.-.pcfo , il 

Dotta 
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Doria  parimente  focena  in  più  luoghi  porre  alt  ordine  numero  grande  di  Etdcirimrrr 
vaffelli  armati, per  vnireinfieme  forge  quanto  più  potenti potcffe  : quefii 
apparati  d'armate  poj ero  i Vinetiani  in  intona  necejfitddi  riarmare  le  galee 
nel  tempo  del  Perno  dif armate ; nucperò  continuando  nella  mcdcftma  prima 
loro  rijolutioiie  di  non  traporfiin  alcuna  cofa  fra  quefli  Trencipt  ,volfero  Etd*vìn«.cli» 
che  al  Generale  Capello  , il  quale  continuaua  tuttauia  algouemo  dell'  ar-  ftlr 

mata , fojfero  emanatigli  ordini  dell' amo  paffuto  ; onde  egli  mandato  Fran- 
ce/co  Dandolo  Capitano  del  Golfo  con  mia  buona  banda  di  galee  in  queflo 
nofhro  mare,  per  tenerlo  guardato  da' Corfari,i  anali  polli  fi  mfieme  uu 
groffo  numero  faceuano  di  molti  danni  ,&  per  fificflo  effètto  inaiate  al  Zan- 
te  quattro  galee  ,&  a Capo  Malie  luogo  commodiffìmo  alla  nauigatioue  de’ 
noflri  Natali) , che  vanno  ui  Cenante, il  Galeone ,N audio  groffo  di  Jlupen-  Naoilioftupca 
do  artificio , di  arteglieria , tir  b uomini  ottimamente  fornito , egli  col  refto  do  • 
delT armata  trattcncuaft  intorno  à Corfu , buffandogli  fecondo  [intendono 
del  Senato , l' affluir  are  lo  fiato,  tir  le  cofe  loro  dall ingiurie  ; ma  non  fi  punte 
leuare  in  tutto  loccafione  à molti  incommodi , tir  inconuenintti  ,che  ne  fc- 
guirono  (comi  f empie  cofa  pencolofa  , ir  pteua  di  /caudali , che  legni  ar- 
mati di  diuerfi  potentati  ver  fino  ne'  medefimi  mari . ) Effendo  dunque  Fra n-  ?m€tSc„  Dzn 
cefco  Dandolo  Capitano  in  Golfo  venuto  cqn  fei  galee  verfo  le  marine  di  dolo  c,P„.  di 
Dalmata  , giunto  f opra  il  Safuio  luogo  poco  diftante  dalla  V adoua  feo- 
prì  di  lontano  dodeci  galeote  barbarefche  ,le  quali  ifhmandofi  da  princi-  li. 
pio,  che  foffero  galee  dèi  Troueditor  Canale  ,/egd  co' l mede  fimo  eorfoU 
fua  nauigatioue  ima  dopai  effendofi  loro  appreffato  tanto , che  puote  cono- 
feere  quelli  effer  vaffelli  di  Corfali  , mutato  viaggio  fi  fpenfe  più  fuori 
nel  mede  fimo  mare  con  animo,  come  egli  diffe,poi  d’aprire  loro  la  via, 
perche  allargati  dal  terreno  con  /per aliga  di  futura  fuga  gli  preflaffcro 
commodità  d'affalirgli , & di  combattergli  in  luogo  , che  non  poteffero  fal- 
uarfi  : ma  non  hauendo  di  queflo  juopenfiero  alcuna  cofa  a' Sopracomiti  , 
delle  Jue  conferue  commuuicata  , fu  da  loro  creduto , che  egli  s’allargaffc  , 
non  per  combattere , ma  per  fuggire  ; onde  rimanendo  gli  altri  adietro  fu  ^ 
foto  da  Marco  Comaro , che  comandaua  ad  vna  galea  oaflarda  feguitato  ; * &no  PnBio- 
fratanto  effendo  già  molto  le  galeote  auicinate , i Corfali  conofciuto  lo  auaii-  ne  ' 
faggio  di  veder  le  noflre  galee  feparate , & diuife , & trouandofi  i loro 
legni  beniffimo  fomiti  d’arme  , ér  di  faldati  , fi  fpiufero  innangi  c ir  af- 
fittite le  noflre  galee , già  [epurate , le  conquiflarono , ffr  conduffeto  i legni , 

& gli  huomini  in  Barbaria  ,& tra  gli  altri  tifleffo  Capitano,  & il  So- 
pracomito  Comaro . Fu  quefla  cofa  a Pineta  molto grauemente  f entità , dr 
per  l’ardire  di  quelli  ladri,  & per  la  negligenza , ò imprudenga  del  Capi- 
tano, eh  e haucua  data  occafionc , che  alle  galee  della  ffep.  di  tanta  riputa- 
tone sul  mare  f offe  fatta  sì  gran  vergogna . Terò  era  da  alcuni  nel  Se- 
nato propoli 0 , ebe  fi  mandaffe  vna  buona  banda  di  galee  alle  riuierc  a r .Afri- 
ca , & particolarmente  al  Gerbi  Cr  ad  Mgieriad  abbracciare  tutti  i vafel- 
li , che  ritrouaffero  in  quei  contorni  , & a fare  altri  darmi  in  vendetta  dei-  Et  loto  ptooi- 
l’ ingiuria  riceuuta  da  quelle  genti  : ma  dapoi  confiderandofi , clic  non  era  he-  fl0nc  • 
ne  prouocarfi  contra  tutti  gli  habitat  ori  di  quel  paefe , co  i quali  teneuafi 
commercio  ; ondefiveniffe  à dare  occafione  , che  la  nauigatioue  di  quei  mari 

rima- 
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rimane  (f e a nauiltj  V indiani  impedita , & dMmbata , s'aftemu  da  C'.fi fat- 
to configlio  ; ma  per  liberare  il  publico  dalla  nota  di  tjucfia  infamia  contrat- 
ta per  "viltà , ò per  ignoranza  d'vn  particolare  mimftro , efièndo  il  Dando- 
lo ritornato  à inietta , dopò  effcre  fiato  condotto  à Coftantntopoli , tir  di  là 
per  opera  del  Grifi  principalmente  liberato,  fu  relegato  à Zara  , per  batte- 
re male  adminiftrate  le  cofe  della  l{ep.  Succeffc  ancora  poco  appreffo  vn  al- 
tro pii)  memorabile  accidente , che  forti  alla  fine  migliore  fortuna,  ma  fu 
C"plouSuor  </<*  principio  maggiore  pericolo.  Era  Girolamo  da  Canale  Troueditore  de l- 
dcir/imlu'và  tarmata  con  dodeci  galee  partito  da  Corfu  per  accompagnare  le  galee  grol- 
la candu . jc  mrrcaMÌa  definiate  a'  viaggi  dì  Soria  , & di  Meffandrì* , & per  af- 

ficurare  loro  la  naingatione  grandemente  à qncfto  tempo  infefiata  da'  Corfa- 
li  ; & giunte  tutte  inficine  nanigando  fopra  l’ifola  di  Candia , accodate  fi  à 
terra , era  loro  conuenuto  dì  fermarfi  sii  t‘ ancore  in  fitto , che  le  galee  grof- 
fe  erano  per  j patio  d’alquanti  miglia  lontane  dalle  fattile  ; fiondo  iti  cotal 
modo , nel  tramontar  del  Sole  il  giorno  dedicato  à 'tutti  gli  Santi  furono 
nel  mare  [coperte  dalle  guardie  , che  fiaiiano  ad  alto  fopra  le  gabbie  del- 
le galee  grojfe , alcuni  vafielli , che  tcndeuano  alla  volta  loro , di  che  effen- 
tt  ppjfepiin  d°ne  fi‘b‘t0  fiato  auifato  il  Troucditorc  da  Daniele  Bragadtno  Capitano 
alcune  paice  delle  galee  definiate  in  ^ìlefjanjna , ir  filmando  egli  quefie  ejfere  galee  di 
per.  fate  de  Cor  c0rj0 , c//e  veniffero  à quella  volta , fi  nffolje  f udito  con  gencrofo  configlio 
avfcire  in  mare  con  le  [uè  conferite  per  incontrarle  or  combatterle  : ac- 
erefceuagli  queflo  fofpetto  l'auìjo  battuto  del  viàggio  prefo  dall  armata^ 
Turcbe[ca,la  quale  effondo  partita  da  Mudane,  per  andare  à fuernare  à 
Cofianrinopoli , rim  ancuauo  iCorfali  luca  dati  ; onde  in  maggiore  numero , 
cr  con  mxggìore  licenza  fogliono  à tale  tempo  andare  depredando  : nm-> 
prende  ita  il  Troneditore  molto  di  confidenza  pertrouarfi  le  f ne  galee  ot- 
timamente fornite  di  ciurme  vecchie , Cr  per  lo  più  Dalmatine  , & ben 
armate  per  numero  , & per  virtù  de  foldati  : ma  cffctidofi  già  molto  al- 
largato in  mare  fi  trottò  con  jette  fole  delle  fuc  galee  , peroebe  l'altre , ò 
perche  gli  b uomini  da  remo  non  foffero  di  vguale  fortezza , & discipli- 
na , ò perche  ne'  Capi  non  f offe  pari  ardire , & virtù , fi  rimafero  adictro  j 
ma  il  Troneditore  niente  per  queflo  fmarrito , adoperando  l'aire  di  buciu 
Capitano, & di  buon  marinaro , comandò  che  à tutte  le  galee,  che  erano 
fico , folftro  pofii  due  fanali  per  iitganiutre  i nemici , facendo  loro  crede- 
re il  numero  de  (noi  legni  ejfere  maggiore  ; dapoi  frrniandofi  in  vifta  lo- 
ro, deliberò  di  lafciar  paffar  olir  a tutte  le  loro  galee  piandole  fempre  fo- 
pr  anelito  per  inueftirle  con  auant aggio;  erano  quelle  dodeci  galee  Turche <- 
f che, guidate  dal  figliuolo  del  Moro  a'-Alefiàndrìa  Capitano  di  Solimano, 
it  ipcali  foiTc-  tl  quale  dif}olucr.dqfi  l’armata,  ritornata  con  quei  legni  alla  fila  guardia 
,c-  di  Barbarla  ; il  Giouauc  Moro  dunque , vedute  le  nojlre  galee  , ò perche 

veramente  mai  bauefjc  battuto  animo  d’ appreffarfi  più  ah  ] (ola , uc  di  far 
alcuna  preda  , ò perche  vedendo-  molti  fanali  delle  nofirc  galee  entrato 
in  timore  non  ardifeedi  farlo , feguendo  à vela  il  fuo  camino , già  trapaf- 
faua  le  galee  del  Troneditore  ;il  quale  alihora  rinforzando  la-  -Jtioga  , fi 
Ipinfe  dietro  atte  galee  Turchefche  , cantra  le  quali  cominciò  itir-ri  '-ir- 
li- 13  ’ ""  tegìiaria  , battendole  , altre  per  fianco,  6y  altre  per  pappa , facendo  Ine 
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grandiffimo  danno  fetida  riceitere  dalT artiglierie  de’ Turchi, per  lo  fico  oste  ' 

s'erapofto , alcuna  offe} a : delle  noflrc  galee  fu  la  prima  ad  inueflire  la  Ca- 
pitana, la  quale  s abbatti  apunto  nella  Capitana  del  Moro  , ir  tra  loro  fi 
venne  à più  fretta  ,ir  pericolofa  battaglia:  erano  {opra  quefla  galea  molti 
Gianizgeri , i quali  per  lungo  peggo  fiftennero  valorofamcute  l'afjalto , ma 
alla  Capitana  del  Troueditore  liana  congiunta  vna  altra  galea  fila  conferua  , 
dalla  quale  gli  erano  del  continuo  fomminiflrati  i fotdati  per  rinforzare  il 
conflitto  ; onde  il  Capitano  Moro , offendo  già  gratamente  ferito , perduto 
d'animo , & di  fperanga  di  poter  più  la  fua  galea  difendere,  gettato/}  all'ac- 
qua procuraua  di  faluarfi  in  alcuna  dell' altre  fue  conferue  ; ma  prefo  dalle 
uottre  ciurme , ir  a gran  fatica  datofi  à conofcere , ottenne  che  gli  fofj'c  la- 
feiata  la  vita  ;ma  la  fua  galea  rimafa  già  certa  preda  de'  nofiri , fu  dal-  g(  vino  . 
Troueditore  confcgnata  al  Sopr atomico  ,che  gli  era  vicino  , figuendo  egli  vmet?0"*  * 
contrai’ altre  la  vittoria-,  talché  quattro  ne  furono  conquiflate , due  rubiate 
andarono  in  fondo,  ir  l'altre  veleggiando  fi  locarono  più  per  tempo  dal  pe- 
ricolo. Haueuail  Capitano  Turco , come  vide  te  nofire  galee  venire  ad  in- 
ueflirlo  per  fianco , procurato  di  faluarfi,  aliando  le  vele  , ma  effendo  quejie 
rimafe  arfe , ir  diftrutte  per  certo  fioco  artificiato  tirato  dalla  galea  del 
Troueditore , ir  poco  appreffo  effendo  da  vn  colpo  d'artegliaria  lauto  il 
timone  alla  fua  galea , era  flato  coflretto  a fermar  fi , ir  procurarfi  la  fa- 
iute  combattendo . apportò  quefio  lue  ceffo  a'  foldati , ir  a'  popoli  di  Can-che  JPro,IJ 
dia  molta  allegrezza  ; ma  i magiflrati , ir  le  perfine  piu  graui  ne  fintirono  ), , mi  non  a 
al  tre  tanto  difpucere , confideranio  che  le  galee  prefi  non  erano  vaffclli  di 
Corfali,ma  di  Solimano  Signor  potemijfimo  , il  quale  temeuafi  , che  ripa - e 
tando  per  qucflaoffefa  violata  la  pace  , che  fico  baucua  la  fiep.  poteffe  fa- 
cilmente difporfi  a volgere  Carmi  contragli  fuoi  flati  ; però  ridottifi  inficine 
i magiflrati  di  Candia  con  li  Capi  da  mare , fu  prefo  configfio  di  rimanda- 
re fubito  le  galee  in  Barberia , facendo  f atanto  medicare  il  giouinc  Capi- 
tano Turchefco tifandogli amoremli  parole, e cercando  d'ifcufareil  fatto 
con  l’errore  della  notte.  Ma àP" inetta, come  quatta  cojas’imefe , fu  per  11 

kmedefimc  cagioni  grandemente  moietta  a’  Senatori  ; ir  tanto  maggior- 
mente quanto , che  effóndo  quefl'anno  flato  molto  fcarfi  il  raccolto  delLvi 
terra , ir  bauendof  poflo  la  maggiore  fperanga  di  nodrire  il  popolo  nu- 
merofifflmo  della  Città,  ne' f armenti , che  s'afpctuuano  da' pac fi  Turchc- 
jchi  -,  da'  quali  eranf  già  non  pur  ottenute  le  tratte , ma  dato  principi o 
a caricarne  diuerfe  nani , temeuafi  d>e  in  mportmuffimo  tempo  f foffiLj 
fatta  a’ Turchi  quefia  ofleffa  ; per  la  quale  i miniflri  T urehefehi , che  era-' 
no  alle  marine  ,haucuanogià  , non  appettato  altro  ordine  dalla  Ttrta , fat- 
te ritenere  le  naui  t' mettane , che  erano  alli  caricatori  per  leuare  i fonnen- 
ti . Ter  quefti  rifpctti  era  da  alcuno  propofto , che  fi  doue/fc  eleger  vn  nuo- 
uo  Troueditore  in  luogo  del  Canale  , il  quale  haueffe  a ritornarli  alla  Città  che  vogliono- 
priuato  di  quel  carico,  à rendere  conto  di  qucfla  fua  opcratione  ; per  dare 
all'animo  adirato  di  Solimano  alcuna  fatufattione  : ma  il  fatto  del  Ca- 
nale era  da  molti  altri  fiflentato,  ir  difefi,  come  cofi  fiuta  con  ragia-  niuerfi  parti* 
ve  militare,  ir  degna  di  premio,  ir  non  di  cafligo  -,  onde  non  piremia  ■ 
tonutnirf  alla  dignità,  ir  riputai  ione  della  I{ep.  tanto  Rimata  ,cir  con 

B b tallio 


Digitized  by  Google 


386  DELL"  HISTORIA 

Heiiberano  di  tanto  fludio  confiruata  in  ogni  tempo  , il  cattivare , ò pur  moftrare  d’ha- 
w"t“po(U  °ì  nere  battuto  animo  di  farlo  queifuoi  mintftri,cbe  bene,&  valorofamente  ope - 
coflitmopoli  rando  haueffero  adempiuto  il  debito  de’  carichi  à loro  commcjfi . Cofi  cef- 
fandofi  datale  propella  fu  per  commune  confenjo  deliberato  di  mandare  à 
Coftantinopoli  Daniele  de'  Federici  Secretano  di  Tregadi , buomo  prudente , 
tr  efperto  in  altri  maneggi  ; perche  con  la  viua  voce  hauefie  à giuftì ficare 
prefiò  a'  Bafcià,  O"  prefio  alT ijlejfa  Solimano  le  cofe  Juccefie,  dimorando  la 
soUmi"ofuadC  nccefittà , che  haueua  condotto  il  noftro  Capitano , per  la  gelofia  prefa  de’ 
vafielli  armati  venuti  tanto  à lui  vicini,  & per  le  tenebre  della  notte , a 
combattere  i legni  amici , poficndo  d’altra  parte  della  buona  & {incera  vo- 
lontà verfolecofe  di  quel  Signore  preflare vero  argomento  la  {ubila  reftitu- 
tione  delle  galee  , & il  buon  trattamento  fatto  dopai  al  {ho  Capitanaste 
quali  cofe , perche  foffcro  più  facilmente  admefe  da  Solimano , giouarono 
non  poco  i buoni  vfficij  fatti  da  Hibraino  , & dal  Criti , ma  {opra  tutto  la 
nuoua  guerra  di  Terfta  , alla  quale  battendo  già  Solimano  volti  i fuoi  dise- 
gni , non  voleua  promuovere  cofa , che  da  quella  potefie  divertirlo  ; onde  ac- 
quietati con  molta  dignità  publica  queftimoti  à Coftantinopoli, rimafe  per 
ciò  maggiore  la  laude , & la  gloria  del  Canale  ; il  quale  efiendo  poco  dopò 
Motte  del  Ca-  quefto  tempo  venuto  àmorte , mentre  fervimi  la  I{ep.  nel  medefimo  carico, 
«Uori’a  & u*  H Senato-  per  riconofcere  gratamente  vii  lungo , dr  fidel  fervido  ritenuto 
da  quefto  ottimo,  & valorofo  Cittadino  determinò  che  ad  Antonio  fuo 
figliuolo  fojfe  in  vita  di  lui  conceffa  certa entrata  di  beni  feudali  nell’lfola 
lodato.  di  Corpi.  Fu  veramente  il  Canale  huomo  a'  fuoi  tempi  molto  chiaro,  & 
famofo  per  vna  grande  ifperienga  delle  cofe  del  mare  ,.&•  per  vii  no- 
bile ardimento  , co'l  quale  facilmente  s'arrifchiaua  à tentare  ogiii  co- 
fa  difficile _s.. 

sncccflb  deli1  Qu.efte  cofi  figli™’10  nell'armata  V indiana , ma  f Imperiale  dopò  efierfi 
armata  impc-  fermata  lungamente  à Napoli,  & à Mcfitna  finalmente  fi  fpinfe  arditamente 
sóctotie  co  ‘nìlitnV  Pn  J occorrere  Corone , tutto  che  f ape  fiero  i fuoi  Capitani  ritrouarfi 
ione.  in  quei  mari  tarmata  nemica  molto  potente  ; &■  riufcì  il  loro  ardire  conaffai 

felice  fuccefio , hauendo , come  s erano  in  quefto  viaggio  propofto  , portato 
foccorfo  alla  fuoi , che  erano  afiediati  in  Corone  , & già  ridotti  alicftremo 
btfogno  ; maefiendofi  dimoftrataapprefio  qualche  fperanga  di  maggiore  fe- 
licità, & di  vittoria  contea  l'armata  T.urcbefca  , la  quale  laf  dando  la  ftra- 
da  aperta  à fuoi  nemici  ritir andofi  con  manifcfta  fitgaconfefiauala  juadc- 
bolegga , & il  fuo  timore  ,.riufcì  poi , ò per  colpa  del  Capitano , ò per  vna 
perpetua  difauentura  della  Chrifttanità  vana , & fenga  alcun  frutto  ; an- 
%i  che  fi  può  dire , che  quefta  ftefia  viltà  de’  Capitani  Turchefchi  riufeiffe 
poi  dannofa  alla  Chriftianità  ; per  oc  l>e  Solimano  malfatisfatto  di  quelli,  à 
«/gowrnUci  °bi  haueua  commeffoil  gouerno  della  fua  armata,  & biafimando  la  loro 
te  lue  naui . tnefpericnga , dr  il  loro  timore  ^deliberò-  di  chiamare  à Je  Cariadino  detto 
»anda  ì Cult  Per  f°Pra  nome  Barbarofia  ; il  quale  di  Corfale  diucmto'Pratcipc , dominava 
dmo  Barbato!-  allhorala  Città  d'Algieri  ,pcr  darli  ( come  fece ) il  carico  delle  cofe  di  ma- 
CH  , & quale  re  ■ £r<*  quefto  buomo  peritifiimo  dell' arte  marinarefea  ,&  hauendo  lungo 
toBe’.  tempo  con  legni  armati  in  Barbcria , corfeggiato  il  mare , haueua-  acqui- 

stata vna  molto  particolare  cognitiane  di  tutti  i fitti , & di  tutte  le  manne.- 
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■de  Cbrifliani , & per  molti  profperi  fuccejfì  contra  Mori , nelle  riuiere  tC ai- 
fica  , ma  particolarmente  per  la  rotta  data  alle  galee  di  Spagna  , quando 
quattro  anni  adietro  pajfauano  [otto  il  gouernodi  Don  Vgo  di  MoucadaÀ 
Gettona , à ritrouare  il  Doria , era  [alito  à grandiffima  fiima , & riputa- 
tone : quelli  fi  può  dire , che  f, offe  il  primo , che  a Turchi  diangj  poco 
efperti  delle  tofe  di  mare  , come  quegli,  che  con  gli  efferati  da  terra  baue- 
nano  fino  allhora  attcjo  à fondare , & accrefcere  la  loro, potenza , dimoftr  af- 
fé il  modo  di  ben  apparecchiare  vn  armata,  & ammaefiraffe  loro  nella  mi- 
lita maritima  : per  configlio  di  lui  fu  infiituito  l armare  le  galee  de’ fchiaui , 
le  quali  prima  joleuano  armar  fi  tutte  di  gente  nuoua,  & inefperta,  & 
fatti  molti  altri  ordini  : onde  [armate  Tunhefche  fon  fatte  più  potenti , & 
più  formidabili  a’  Trencipi  Chriftiani  : fatta  rifolutione  di  valerfi  di  que-  „i„ra 
fi' Intorno,  volfe  Solimano,  che i Vinetiani  ne  foffero  fubito  auijati , per-  d-» vìoctum . 
che  doueffero  da  qui  innanzi  trattare  con  lui  incontrandolo  come  huomo 
della  fua  Torta,  f apendo  fi,  che  dalle  loro  galee  perii  molti  danni  fatti , 
veniuadel  continuo  feguitato  per  opprimerlo:  ir -veramente  fu  poi  que- 
lli inflromento  di  molte  miferie  alla  Chnflianitd  , ir  particolarmente 
di  grauiffimo  danno  alla  fiepub.  come  dalle  cofe , che  fucceffero  appreffo 
£ intenderà . 

tei medefimo  tempo  il  -Pontefice , benché  faccffe  molte  apparenti  dimo- 
firationi  di  penfare  à tanti  grani  mali  imminenti  alla  Chriflianità , intento 
però,  ir  più  che  mai  ardente  ne' [oliti  fuoi  penfieri  delC effaltatione  delti ne- 
poti , ir  della  cafa  fua,  haueua  tenute  fecrete  pratiche  col  Pj  di  Francia , 
per  collocare  in  matrimonio  Catherina  figliuola  di  Lorengo  de'Medici  fua 
nepote,  in  Henrico  Duca  d’Orliens  fecondo  genito  del  fié,  per  la  qualca-  retiimatiwg- 
gi  onc  haueua  ad ejfo  pè  promeffo  di  conferirli  à Flèssa . Di  queflo  abbocca-  <U1  Ne’ 
mento  effendofi  fparfa  certa  fama , ma  con  incertezza  ancora  del  negocio  , 
che  veramente  haueffe  à trattarfi , ne  rcftauano  gli  animi  de'  y indiani  mal-  cht  noi  piace 
to  fofpefi,  & minimamente , perche  era  già  di'jjenunato  nel  mede fimo  luo-  1 v,neU“‘‘ 
go  douerfi  ridurre -ancora  [imperatore  ; però  con  molta  diligenza  erano  [at- 
tieni di  quefii  Trencipi  ofieruate  da'  Senatori  più  grani  ammaeftrati  da’ 

[ucce/fi  della  dieta  di  Cambra i , & dalle  cofe  più  recenti  ancora  à douere 
dall'  ambitione  de'  Trencipi  temere  ogni  cofa , e d'ogni  cofa  farfi  fofpetto  : 
ma  effendofi  il  Conuento,  che  doueua  ridurfi  nel  mefe  di  Luglio  digerito  al 
Settembre , fi  [coprì  fratanto  la  vera  cagione  di  quello  abboccamento  ; B<„che  ri  m«- 
al  quale  permettere  più  certo  ordine , fi  ridujfero  infieme  à Nig^a  il  Ve-  rmopoìdair»- 
feouo  di  Faenza  per  lo  Tontefice , & il  gran  Macfiro  di  Francia  per  il 
Ufi,  onde  rimafero  i y indiani  liberi  da  tale  fofpetto  ; fù  poi  dal  Tontefice 
loro  commumcata , <j ria  fua  partita,  & [ occafione  d’effa  ; nella  quale.) 
non  tenendo  più  nafeofo  il  penfiero  delle  nogge  della  nepote , cercaua  di  rap- 
ptefentarlo  f otto  altri  colori  : non  baucre  in  quefia  trattatione  bornia  Ùlj  appartando  il 
mira  tanto  à gli  intereffi  fuoi  particolari,  quanto  al  beneficio  communio,  Por,tc^ 

& alla  ficurtà  d'Italia  ; alla  quale  conafceua , come  più  Volte  dal  mede-  fr°taioC.  U 
fimo  Senato  gli  era  flato  cmfidcrato , ninna  cofa  più  importare , che  il 
tenere  quanto  più  fi  poteffe  bilanciate  le  forge  di  due  potentiffimi  fii , fi- 
che alla  potenza  deli' vno  veniffe  à dare  conte  ape fo  quella  dell’  altro;  pira 
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dubbiando  egli , che'l  Hi  di  Francia , per  la  capitulatione  di  Bologna  dif pe- 
rito della  amicitia  de  Trencipi  Italiani  non  /offe  per  ahenarfi  totalmente 
da'  pen fieri  delle  coje  d'Italia  ; onde  Ccfare  veniffe  à refiarc  confermato  nella 

fua grandetta  , & quafi  arbitro  delle  cofe  ; battere  voluto  congiungcrfi  fico 
con  vincolo  di  parentado  > come  botanti  fatto  con  Ccfare  ; onde  con  finto , 
& con  l'altro  farebbe  anco  in  ogni  cafio  fiata  maggiore  la  fua  auttorità . Irla 
Penfieri  de  vi.  tutto  che  da’  Vinetiani  fofific  & conoficiuto , & filmato  queflo  rispetto,  non- 
iiinani.  dimeno  parendo  loro  dibattere  à ciò  per  allbora  fatisfatto  à bajlanga  co'l  ri- 
fiutare la  nuoua  lega  propojla  da  Ccfare  ; onde  apriuafi  qualche  fperanga  al 
fii  di  Francia  di  poter  co'l  tempo , & con  l'occafìone , alienargli  del  tutto 
da  lui  ; & defiderando  effi  fopra  tutto  à queflo  tempo  la  quiete  ,per  la  qua- 
le dopò  sì  lunghi  ,&  graui  trauagli  di  guerra  poteffe  la  fiep.  refpirare , & 
confi rmarfi  in  miglior  fiato , conitcniita  effer  loro  molefla  ogni  cofa,onde 
quefta  troppo  preflo  turbar  fi  potefje,comc  temeuafi  ,cbe  tanto  più  facil- 
mente per  tale  congiuntionc  del  "Pontefice  co'l  I\è  di  Francia  auucnir  poteffe, 
quanto  che  effendofi  per  molte  ifpcricngc  veduto , che  ad  ogn  altro  rifpetto 
prctialeua  iteli' animo  del  Pontefice  il  defiderio  d eli' cffalt ottone  de'  fimi , tfli- 
mauafi  che  facilmente  poteffe  lafciarfi  tirare  dal  fiè  a fauorire  fimprejadi 
Milano , promettendogli  di  farla  per  lo  Duca  aOrliens  diuenuto  nepotc  di 
lui:  ma  tuttoché  ne  feguiffe,&  l'abboccamento , & le  nogge  , offendo  il 
Maritaggiodei  Papa  andato  nonpiù  à Nrgg-i , ma  alilarfiglia  à ritrouare  il  fiè  ,per  più 
Pontefice"  dcl  compiacerlo , oue  fu  il  patrimonio  con  molta  folcnnc  pompa  celebrato;  non-  . 

dimeno  non  Irebbero  luogo  quefti  alti  penfieri  che  cadcrono  in  fofpctto , per 
varij  accidenti  prima,  &dapoi  per  la  morte,  che  preflo  ne  figui  dcll'ifleffo 
Etquicicd'ita  Pontefice  ; talché  rimafe  Italia  quieta  ,&  i Vinetiani  liberi  d'ogni  obligodi 
*“  ' riprendere  l’armi  : giouarono , come  fu  creduto , à temperare  i penfieri  di 

cofe  mone  nell'animo  del  Pontefice , i moti  di  Germania  ; peroche  battendo 
il  Langrauio  d'Hafia  con  altri  Prcucipi  proteflanti , pofle  infieme  molte  gen- 
ti per  rimettere  in  flato  Ulderico  Duca  di  Virtimberga , intendeuafì  che  era- 
no con  effe  perpaffare  in  -dttflria  contra  Ferdinando , e di  là  condurli  in  Ita- 
lia ,cofa  molta  defiderata  da  gli  Alctnani , cr  col  qual  nome  d'tmprcfa-, 
tra  fiuto  f effer  e ito  loro  più  potente  ; ma  qttefli  tumulti  rimafero  poi  fedati 
per  l'accordo  fatto  co'l  f(c  de  fiomani , contra  cui  era  la  principale  que- 
rela per  gli  flati  occupati  al  Duca  di  Virtimberga.  In  cvtal  modo  paffatta- 
no  le  cofe  d’Italia  molto  quiete  ; onde  da  quefta  parte  era  la  fiep.  liberila 
d'ogni  tranaglio  ; ma  nelle  cofe  di  mare  conucniuafi  verfare  in  continue  fpc- 
fc  drgeloficdi  flato;  talché  non  poteuafi  dire , che  fi  godeffe  perfettamente 
il  beneficio  della  pace. 

Nt  fu  fanno  Seguente  1534.  da'  mouimentì  d’armate , & da  quefli  fio- 
stato  ddi*  su-  fPett‘  più  libero,  che  fi  foffero  flati  gli  anni  paffuti;  conciofiacbe  in  Co- 
no ptefcutc  . fittiti inopoli  fi  foffe  apparecchiata  vita  potente  armata;  la  quale  dottata 
d'àimatcT**11  riufi  ire  tanto  più  formidabile , quanto  che  ad  e (fa  buttata  da  comandare. _a 
vn  Capitano  di  maggior  valore  & ifpericnga , quale  era , come  s'c  detto  Ca- 
riadino  ; ma  in  "Ponente  attaidcuafi  con  pari  cura  all' armare  numero 
Deli*  imperai,  grande  di  vaffclli  ; pcrctoche  Carlo  f limando  le  forge  de' Turchi  douerfi 
volgere  principalmente  contragli  tuoi  flati , faceita  ogni  sforgo  per  accre- 
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fette  la  fnd  armata , talché  poteffe  refiHere  alla  Turckefca;&  il  I{è  di 
trancia,  nel  quale  ogni  giorno  fiopriuafi  maggiore  l' impanarla  di  conti- 
nuare nella  pace , focena  armare  in  Morfina  trenta  galee*  con  fine  anco- 
ra non  ben  conofctuto . Nelle  marine  ancora  di  Barbano  intendeuafi  por  fi  ut  Di  . 
ordine  grandiffimo  numero  di  vagelli  armati , non  à fine  {do  di  depredare , 
maancoraper  accoflarfi  all'armata T urebefea , cjr  fauorire  l'tmprefi , che 
fojfe  per  tentare  Cariadino  ; & tra  gli  altri  Capi  di  Corfali,  era  famofiffimo 
Smam  Cifut  rinegato  detto  per  /«pronome  il  Giudeo  ,huomo  molto  ardito , 

& molto  e/perto  nelle  cofe  del  mare.  Terò  il  Tontefice  per affieni  are  dame-  DclPoDt-r- 
fte  incurfìoni  le  fne  rudere , &•  come  Jafpettauano  alcuni  con  altri  diffcgpi  De  viBf  r 
ancora , banana  a rmate  dieci  galee . Quefle  tante  armate  pone  nano  a’  me- 
tta)» molte  gelofie , c ir  molte  neceffuàdi  /pendere  nell accrefcere  il  nume- 
ro delle  galee  ,&■  de'  joldati  de'  prefidif  dello  flato  di  mare  ; onde  ere/ cal- 
do molto  il  bi/ogno  di  valer  fi  dog»  aiuto  in  tante  eflr aordinarie  fpe/e , lo 
rappre/entarono  dannano  al  Tontefice , procurando  d’ottenere  che  decen- 
trate del  Clero  del  /uo  flato  poteffe  la  flep.  per  quefle  publiche , & impor- 
tanti ncceffitàrifcuotere  cento  mila  ducati . Eranuidi  quelli,  che  bauendo  T"”»» cifc* 
in  ciò  pronata  molta  durerà  nel  Tontefice , configfiauano , che  onero  da  fe  ìinjSjjckn? 
comma  affé  il  Senato  à far  rifiuotere  quefto  danaro, onero  co'l  Tontefice  j 
fi  procedere  con  qualche  maggior  viuacità , allegando  e/fere  nello  flato  nu- 
mero  grande  di  beni  applicati  alle  Chie/e , li  quali  rigando  liberi , & tffen-  tontet. 
ti  da  egli  contribuitone  del pubhco  , ne  veniuano  gli  altri  À rimanere  /og- 
getti ad  in/opportabili  granché , & pur  le  fpefe  dell  armate,  & de  fal- 
dati far  fi  per  la  conferuatiom  della  libertà  ,&  delle  facoltà  di  tutti;  né 
effere  da  credere  , che  la  pia  mente  di  quelli , che  baueuano  indotate  le 
Cbiefe  voleffe  con  tede  tango  quafi  dtflrttggere  la  l{ep.  panandola  di 
.poter  valcrft  d’ alcuna  parte  decentrate  de'  particolari  , con  le  quali 
fi  fofieneua  l'Erario  publico  ; nel  Tontefice  fioprìrfì  vna  male  affetta* 
volontà  verfo  lo  Hato  , & cofe  loro  , dalla  quale  più  che  da  altro  rifpet- 
to  tra  flato  mojfo  à dotte re  più  volte  neg/trt  di  fodisfare  à cofi  konefU* 
richiefla  , & in  t ripariti  femore  mone  chiatton!  , & difficoltà.  Monde-  fusioni  in  c&> 
meno  tanta  era  nelt’ammo  di  Senatori  il  gelo  della  religione  , & il  ri-  a*“°- 
/petto  verfo  la  / anta  Sede  *4poftolica  ,che  fuperando  con  quefto  tutti  gli 
miri  nf petti, <$•  à quefto  posponendo  ogni  vtile,&  commodo, non  era- 
no vditi  i configli  di  quei  pochi,  angida  ipm  coftantementt affermauafi, 
non  conuenirfi  à quella  fiep.  che  era  nata,&  crej cinta  Chriftiana  , & 
fiotto  vna  perpetua  vbidienga  , & vnione  alla  Cbiefa  , & Tomefices 
Romano,  di  che  con  raro  esempio  ne  bautua acquiflata  vera ,& gran- 
dtffima  gloria  ,&  far  bora  coja  col  por  mano  a' beni  di  Cbiefa, ò vio- 
lentare in  ctòla  volontà  del  Tontefice  rche  poteffe  in  alcuna  parte  fermar- 
le il  merito  di  tante  fue  paffute  operationi,ò  migrarla  diuerfa  da  quella, 
oche  era  fiat»  per  d lungo  corfo  d’anni  adietro  ; hauerfi  retta  , •&  {offe? 
natta  la  ficp,  in  tempi  molto  pià  grani, & difficili  finga  tali  aiuti,  & 
finga  poffare  à quefle  prouifioni  fiandolofc  ; non  douerfi  diffidar  punto  , 
thè  da  quegli,  che  vede  C interno  de' cuori  de  gli  h uomini,  hr  che  tutto 
pai  » non  foffiro  per  vie 4 noi  incognite,  anco  quando  fopraueniffero  pià 

Bb  3 impor - 


390  DELL*  HISTO-Rl  A 

importanti  bifogni fomminifirati  aiuti  molta  più  rilevami  ,cbc  ijutlH  de- 
bohljìmt , che  con  tali  hiimam  ,fr  pemiciofi  configli  fi  vale ua  andar  pro- 
curando; ft  il  Pontefice  haueffe  continuato  nella  foli  taf  va  duregga , tanto 
più  nel  colpetto  à'lidio  ,&  del  Mondo  dauci-  apparire  la  denota,  fr  pia 
ridienti one  mc>itc  , & la  matura  prudenza  del  Senato  V metiano  . Effondo  dunque 
impctrjìSóe  tale  opinione  prevali  a , fr  continuatofi  à procederi  col  "Pontefice  con  ogni 
dai  Pontefice . termine  d'h  umanità  ,&  di  riuerenga  , finalmente  fu  ottenuto  uno  fuffidm 
del  Clero  di  cento  mila  ducati  ; cofa  fhmata  non  turno  per  fe  fieffa , quanto 
che  fupcrate  per  allbora.  diuerfe  difficoltà , pareva  che  nell' amen  tre  fi  {'of- 
fe aperta  à ciò  la  firada  più  facile , c ir  ancora  perche  veniua  ciò  à frtfiare 
argomento , che'l  "Pontefice  giudicale  la  Ifep.  conte  era  in  fatto  di  fe  bene- 
merita , & degna  di  gratin  . Hora  fatta  quefia , & diuerfe  altre  proni  fie- 
ni di  danari  ,tl  Senato  attefe  ad  accrefcere  di  galee  la  fua  armatala  qua- 
le rimaneva  tuttavia  fatto  Tvbidtenga  del  Generale  aprilo  , fr  a mandare 
fanti  nette  If ole,  & luoghi  di  marina , per  fiore  con  ficurtà  delle  cofe  /ite 
afpettandoil  fucce  ffo  de  gli  apparecchi  di  tante  armate . 

_ . . Ma  i Turchi  fratanto , mentre  sbandava  Tamara  loro  apparecchiati- 

«nn d<  ncùpc-  do  , non  erano  cejjati  di  tentare  con  le  f arredi  terra  di  racquiflare  Ce- 
i.itc  cerone . rone,il  quale  tenevano  Tiretto  con  sì  grane  a(]idw,chei  faldati  Spagina- 
li impali  fitti  , fr  qnafi  difperati  per  gli  tanti  inconrmodi  che  patinano 
d'ogni  cofa  , erano  vfeiti  fuori  per  affaliro  il  campo  Turchefco  ;■  ma  ef- 
fondo qutfio  loro  ardire  infelicemente  fucceffo , fiche  rotti  da' nemici  cotta 
la  perdita  di  molti  de’  fuoi  erano  fiati  ccftretti  di  ritmrfi  nella  forteg- 
ga  ; trouandofi  per  quefii  danni-,  & per  la  ptfie  ancora  ridotti  à poco  nu- 
che UfcMoit  mer°s  come  fP'rftro  le  nauìdi  Sicilia , che  portavano  il  (occorfo;  i Capi- 
fu  (abitatori  tani  Spaglinoli  difperati  di  poter  più  mantenere  Corone  , fi  rifolfcro  ài 
mo  rna  io  loro  abbandonarlo  ; cofi  montati  {opra  Tiflefjcnaiii , lafciarono  la  tura  mpo- 
f tere  de  Turchi . Fu  pera  coftìtutc  opinione , come  anco  cofa  più  rcrifi- 
! mile,cht  tutto  ciò  feguiffe  con  cfprcffo  ordine  dell' Imperatore t il  qualcLs 
i conof tendo  non  potere  , fe  noti  con  grauijjima  » fr  perpetua  ficja  , fr- 
eon poco  fperànga  di  maggiori  progreffi , mantenere  quel  luogo  tmconda- 
to  da  poti  un  forge  nemiche , fi  r i fàtue  (fe  di  non  volerlo  più  oltre  drffen- 
«ine'tr&  per-  ^erc  con  foco  frmt0  • Rjvfeì  a’  F metiani  la  perdita  di  Corone  da  vinto 
»*‘f-  parte  grane,  confideranio  la  poca  fperanga  ,.che  rimaneva à loro , fr  al 

Trnicipi  Chrijham  d abboffate  la  potenga  de'  Turchi  ; palchi  -ton-  erano 
baflanti  uè  anco  à ritenere  le  cofc'acqnifiate  ; ma  d'altra  parte  y ver- 
gendo l'opportunità  del  luogo  di  Corone  poffeduto  da'  Cbriftiani  non  effe- 
re  ballante  a (operare  tant’attre  difficoltà , per  tentare  con ■ fpcranga  di 
notabile  prefitto  imprefe  con  tra  Turchi  : fr  che  all' immuro  era  dttque- 
fio  predilla  oicafionc  à molti  fcandoli , fr  à mmififlo  pencolo  dì  tirar 
loro  ancora  nella  guerra  , mentrc  Tarmate  Imperiali  per  tal-  cagioni  con 
grande  getofie  de  Turchi  comminano  frequentare  quei  mas  - , c (in  foia- 
rono in  qualche  parte  il  difpiaccre  della  perdita  di  quella  Città  ; fratan- 
to effendo  Canadino  vfeito  m mare  con  cento  vele , fr  appreffatofi  mol- 
to alla  bocca  del  nofiro  Golfo,  il  Generale  F mettano , il  quale  tua  ' (f co- 
vando gli  andamenti  fuoi , appareccbiauafi  feconda  gli  ordini  battuti  pri- 
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7>u  dal  Settato  dt  ritiro* fi  più  adentro  per  non  abbandonare  la  elodia  , 

&•  ficurtddcl  Golfo;  ma  l'armata  Tmcbejca  piegando  il  fito  camino  ver-  Armna  Tur- 
fo  il  mare  T treno  , fi  fpinfe  alle  marine  di  Colonna  } oue  dando  impro-  ciuwinf&u 
uifamente  in  terra  ,non  pur  depredo  il  paefe , ma  prtfe  anco  due  terre  à ■ 

marina  , benché  di  poca  fimo  ;&  grandmino  fu  lo  Jpauento , che  per  la 
g tonta  dctTamate  in  quefle  parti  occupò  gii  animi  di  tutti  nelle  Città  di 
Napoli,  & di  l{oma  ; verfo  le  quali  quando  foffe  venuto  inanimo  à Co* 
riddino  di  volgere  il  fuo  camino,  non  erano  nè  le  fonte,  nè  gli  animi  de 
popoli  defittati  da  certo  prefidio  de  joldati  , & polli  in  jomma  confato- 
ne > apparecchiati  à foficnere  vno  improuifo  sformo  che  centra  loro  fi 
foffe  tentato  ; ma  i Turchi  fatte  molte  prede  pacarono  all'! fola  di  Vanga , iodi  ì tomi  . 
oue  fatta  acqua  per  il  lor  bifogno , di  là  fi  conduffero  alle  riuiere  d' el- 
ea per  mandare  ad  effetto  il  principale  diffegno,  con  il  quale  era  il  Capita- 
no partito  da  Coflantinopoli , benché  con  afiuto  configlio  haueffe  mòfira- 
to  di  voler  poffare  più  innangi  alle  rimere  di  Spaglia,  per  effere  improur- 
I amente  adojfo  al  nemico,  che  andana  ad  affalirc , il  quale  era  •„ dmuleaffe  AroujcaJ^iì 
l\è  di  Tunigi . Era  Cariadino  molto  informato  di  tutte  le  cofe  di  quel  pae-  <h  Tunij 
fc , de’ fili, de' luoghi, e delle  forge  del  Treno  ipe , er  dell'animo  ile’ popoli 
verfo  di  lui  : onde  accommodando  d quefie  cofe  à lui  bcmffìmo  note , & 
la  forga  ,&  l'inganno  ,fpcraua  doucrgli , come  attuarne  , rtuk  tre  l'imprefa 
più  facile.  $par[e  egli  dunque  fama  di  condurre  feco  {{ofette  fratello  del 
!{è , il  etti  nome  fapeuaeffer  aqucipopoligrattffìmo,dr  affittendo  la  Città, 
il  nemico,  otte  lo  conofceua  più  debole,  dopò  qualche  varietà  di  fortuna, 
conqutfiò  finalmente  la  Città  di  T untgt . . •*:>,.  T» 

Nel  qual  tempo  dall altre  armate  non  fi  fece  fattione  alcuna  notabile: 
ma  alla  V metiana  oecorfe > che  al  Troueditore  tonupfiffc  vfare  la  forgio 
contro  alcuni  vagelli  Maltcfi , e cafiigare  illoro  Capitalo.  Era  quefit  Fi- 
lippo Magga  Caualltcr  Gmofolomttano  ,tl  quale  hauendo  con  vaffelli  ar-  vinci,  «ft  j». 
moti  con  molta  temerità  ,non  pur  corfo  il  mare  del  iettante , ma  penetrato  |j” 
dentro  del  Golfo , depredando  non  foló  i mutigli  >&lt  rqbbe  de'  Turchi , ma 
quelli  de  cbnfiiani  ancora,  era  fiato  dal  C ap  itane  del  Golfo  prcfo,c  man- 
dato à F metta , dotte  hauendo  fi  a cono  fiere  la  caufadi  lui  dal  cottfigUo  di 
quaranta  criminale , al  cuigiuditio  era  fiata  da  il  Senato  rimeffa , egli  pero- 
che  con  pieggaria  fu poflom  libertà, non  affettatala  Jentcnttaerafi  fuggi- 
to, & hauendo  armate  tre  fufie  continuano  con  grande  arroganga,  & di- 
fpreggto  della  1 {ep.  à fare  molti  danni  ; onde  il  Vroucditore  tenuti  a que- 
lli legni  diligente  fpia , 0-  coltoli  finalmente  vn  giorno  improuifamente  li 
prefe , & d dannò , & à Filippo  contumace , & reo  di  tanti  delitti  fece 
tagliar  la  tcjla;i  jcbàaui  Turchi  furono rimeffi  in  libertà,  & mandati  à 
Collanti, lopoit , la  fufia  J opra  la  quale  era  il  Capitano  portato  , fu  ab- 
bruggmta , l'akrc  due  tonferue  poco  dopoi  mandate  all’ Imperatore  che—- 
l’baueua  ricercate , il  quale  come  da  prima  pareua  ,cbe  per  tale  accidente , 
effondo  quella  religione  àlui  raccommandata,  rimanere  alquanto  contur- 
bato : coft  meglio  intefa  il  fatto,  & le  cagioni  defio  , acquieto jjl  facil- 
mente , o~  l'ificjjo  gran  Jrlaiflro  della  religione  dannando  Toperatione  del 
TiJaggt  direna , che  non  purfenga  fina  li  tenga , ma  centra  gli  ordini  finii 
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banca  armati  qucjh  vaffelli , & con  effi  trafi  poflo  al  corfo . 

Mone  dei  Pò-  Mentre  quefle  cofc  fluirono , era  il  Pontefice  flato  da  lunga  infermiti 
ie.*ìc: . trau  agitato,  dalla  anale  finalmente  gli  fu  levata  la  vita  nel  colmo  delle  mag- 
gìori  fue  profferita . FuPrencipe  d'alti , ma  poco  fermi  penfieri , <&■  dato 
< oltre  modo  in  preda  de  {noi  affetti  : onde  auenne , che  lafciandoft  vincere , 
quando  dal  timore , quando  dalla  cupidità , fi  moflraua  inconflante , dr  va- 
rio nelle  fue  operationi , & principalmente  nell" amicitie  con  Trencipi , & 
con  la  Rep.  conferva  lungamente  [untone  ,&  la  pace, più  per  gl' intereffi 
1 voi  , che  per  benaffetta  volontà , dr  perche  il  Salato  moflrandofegli , co- 
me portava  la  conduionc  de  tempi , in  ogni  cofa  obfcquentiffimo  ,gh  toglie- 
va qualunque  caufa,  anco  poco  giufla  di  rompere  [eco . A Clemente  fuccef- 
Et  elettone  fe  nel  Tonteficato  A le f]  andrò  Fame/e  Romano , Cardinale  antico , e mol- 
°i  e fuToio'  t0  M^a  corte  ; ilquale  prefe  il  nome  di  "Paolo  Tergo . Erano  del 

li*  “ “ nono  Pontefice  fatti  vartf  concetti , ma  i più  perfuadeuanft , ch'egli  conti- 
dì èfo1*  f0p,i  nuan^°  penfteri  di  conferuarfi  tra  Prenctpi  neutrale , come  sera  di- 
morato per  cofi  lungo  /patio  di  cinquanta  anni , mentre  era  viffùto  Cardi- 
nale , il  che  era  flato  di  non  poco  momento  per  condurlo  à quella  fuprema  di- 
gnità , foffe  per  bavere  rtfguardo , folo  al  beneficio  commune  , finga  mtcref- 
farfit  con  Trencipi , per  attendere  con  vna  gratia  vgvale  ,econvn  fauio  tem- 
peramento à con  fervore  in  Italia  la  quiete , & la  pace  : la  qual  co/a  À Vine- 
tiant  non  era  di/cara , come  a quelli  che  molto  dtfiderauano  veder  confir- 
mate le  co/e  in  vii  ficuro  ripofo , & per/uadeuaufi  ancora  per  certa  affettio- 
ne , ch'egli  haueua  m ogni  tempo  avanti  il  Ponteficato  dimoflrata  alla  l{ep. 
che  quando  pur  egli  baue ffc  advfcire  di  quefla  fua  neutralità,  foffe  più  to- 
flo  per  confirmare  la  lega,  che  prima  baueuano  con  Clemente  fuo  preceffo- 
re,  che  per  pen/are  ad  altre  co/e  nuove  ■■  però  gli  deflinarono  otto  Ambafcia- 
Amkifciit.  pei  fon  "Marco  Minio , Toma/o  Moccnico , Nicolò  T iepolo , Hieronimo  Pefaro , 
Hiitsmiene  . gio.  Badoaro , Lorcngo  Bragadin,  Cafparo  Contarmi  ,&■  Federico  ^ alie- 
rò , nè  volfero  i quefli  commettere  alcun  negorio , oltre  l'vfficio  del  preflare 
fecondo  C ordinario  coflume  al  nuouo  Pontefice  l'vbidienga , non  /limando  a 
propofito  loro  il  ricercare  alcuna  cofa , fin  che  meglio  nella  nuoua  fua  for- 
tuna ,&  digit  iti  non  fi  fcopriflcro  i penfien  di  Paolo;  ma  Ce/are  più  folle- 
rito  nell muefligare  quali  fu/fero  per  effere  i fuoi  di/fegni , follecitato  del  con- 
tinuo da  certo  timore  delle  co/e  de  Fr  ance  fi,  fece  jubito  tentare  il  Ponte- 
fice per  la  rinouatione  della  lega , che  haueua  co l predece  [[ore  fuo;al  che 
per  più  facilmente  di/porlo  fece  infieme  ufficio  con  y indiani  , perche 
voleffero  riconfirmare  tra  loro  le  prime  capitulationi , effortandogli  à ciò 
col  mettere  loro  innanzi  la  quiete  <1 Italia  /della  quale  erano  tanto  defide- 
Ccfne  Che  rof‘  ’ & k flando  /eco  vaiti  erano  baflanti  di  mantenere  contra  i 
triniflècoirs  moti  de’  Frane  e fi , quando  ancora  da  ciò  diffentiffe  iluouo  Pontefice;  ma-> 
,cKcc-  ninna  co/a  effer  per  bavere  maggior  forga  a tirarlo  nelle  parti  loro  nel 
principio  di  qurflo  fuo  Ponteficato , che'l  vedere  quefla  unione  buo- 
na intelligenga  della  fiep.  con  lui , per  la  quale  convenivano  dalle  loro  vo- 
glie dipendetegli  altri  potentati  et  Italia  ; alle  quali  cofe  i V indiani , ni  af- 
[entcndo , ni  diffentendo  del  tutto  ; come  quelli  di erano  alieni  da  qualun- 
que innouationc  , moftrauano  da  vna  parte  non  effere  alcuna  neceffità  di 
i.  i - quella 
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Quefla  nuova  confirmatione  della  lega  , dall altra,  fe  cffiere  prontiffimi  à farla 
apparendone  il  bifogno.  Con  qucfk  trattai  ioni  terminò  l'anno  15314, 

Nell  anno  feguente  iSJf.il  Pontefice , il  quale  à tutti  i negoctj  grani  at-  x s 3 5. 

tendenti  con  grandiffima  follecitudine  cominciò  àlafciarft  più  chiaramente 
intendere  di  volere  niterporfi  per  la  pace  tra  Cefarc  Crii  Ifèdi  Francia. tufoiù  p«  11 
alle  corti  de'  quali  deputò  ancora  per  ciò  /noi  efpreffi  legati , ma  principal-  P*ce  • 
mente  dimoftraua  prenderfì  grandiffima  cura  delie  cofe  d’Italia , & vita 
particolare  protettione  della  gep.  Nondimeno  (come  fono  l'oper adoni  bir- 
mane, e principalmente  quelle  de’ "Prencipi  varie , e per  ogrii accidente  ma-  ch. 

labili ) apprefenteffi  molto  prefìo  occaftone  d alterare  tale  buona  difpjfitio-  aiicn  le  fole 
ne  del  "Pontefice  con  pericolo  di  turbare  la  quiete  <t Italia.  Erano  nel  tempo 
della  fede  vacante  fiate  celebrate  le  none  di  Guido  V baldo  figliuolo  di 
Francefco  maria  Duca  turbino  in  Giulia  vrnea  figliuola  di  G10.  maria 
Varano , Duca  di  Camerino , nella  quale  ricadeua  lo  fiato  paterno  ; furono 
da  principio  quefte  nogge  da  "Paolo  approbate  , e vn  de  uafi,  che  le  cofe  f off  ero 
per  poffare  quietamente  ; ma  poco  dopai , ò rimanendo  il  Pontefice  diuerfa- 
mente  da  altri  perfuafo  , ò pur  riprendendo  da  fe  ftejfo  ( come  auuemr  fuo-  rtetettàmi  del 
leàchi  fi  trotta  nel  colmo  delle  profperitdj  maggiori , e più  alti  penficri^o-  uDueeto'S* 
minciòà  firmare quefla opportuna  occaftone,  per  la effàltatitme  della  cafa  Cimeùno 
fua  , alla  quale  shaueffe  da  concedere  quefto  feudo  della  Chìefa  pcrvn  prin- 
cipio d’ inalbarla  f opra  la  conditone  de  gli  huomini  prillati  : però  chiara- 
mente lafciauaft  intendere , non  ejfer  per  tolerare , che‘1  Ducato  di  Cameri- 
no foffe  ( come  diceua ) cantra  ragione  occupato  dai  Duca  dVrbino  , appar- 
tenendo à lui  folo , come  di  feudo  ricaduto  nella  Cbiefa , il  difpome  ; però  do-  ^ 

pà  hautre  in  ciò  adoperate  lecenfure  ecclefiaftiche , apparcccbiaua/i  di  por  n*iU  Dac»<r 
mano  all’ armi  temporali , battendo  pofìo  infieme  buon  numero  di  fanti,  per  Vrhin<jj  *2“ 
impedire  la  fortificatione  di  Camerino,  & il  preftdto  de'  faldati,  il  quale  1 Jr‘ 
c.ndaua  il  Duca  di  Vrbìno  apparecchiando . Quefla  cofa  grandemente  di- 
fpiaceua  a V indiani , come  a quelli , che  baueuauo  fono  la  protettione  loro 
ricemto  il  Duca  dVrbmo,  èr  che  perii  buon  feruitio  préfiato  alla  l{ep.  ^?y£!tnS? 
porta  nano  à lui,  ir  alla  fua  cafa  grandiffima  affittone  ; però  faceuano  pref- 
foal  "Pontefice  molti  vfficij  per  acquietarlo  ; & tanto  più  volantini  anco- 
ra , quantoche  il  Duca  prontamente  affentiua , che  la  cofa  foffe  veduta  di 
ragione  ; ma  il  Pontefice  non  dando  luogo,  nè  à preghi , nè  è ragione,  dicem  che  temuto  <j- 
non  poter  altrimenti , che  come  conftgliauano  i rifpetti  di  flato , gouernarft  «'i'****1®- 
m quella  nfolurione  ; ungi  che  non  diffimulando  i fuoi  penfieri , afftrmaua  di 
volere  con  la  forga  dell"  armi  ritorft  ciò , che  gli  venata  occupato  ; cofa  filma- 
ta da  tutti  import umffima  alla  conditione  di  quefti  tempi , per  li  tanti  trauagli 
della  Chriflianità  ,&  dall  armi  d infedeli , & dalle  nuouc  berefie  jufeitatt 
in  dmerfe  nobiliffime , &■  principaliffime  Prouimie;  però  1 V indiani , non 
tralafctando  alcuna  cofa  per  eftinguere  quefte  prime  deboli  fauille , dalle  quali  # co, 

potcjfe  nafccre grande  incendio,  rapprefentarono  quelli  moti  i Cefare , èffor-  ovnzodeirm 
tandolo  ddouerc  mterporm  la  fua  auttoraà,  per  mantenere  m ogni  parte  f*™10"  • 
d'Italia  quella  quiete , della  quale  con  tanta  fua  laude  era  flato  principa- 
le auttorc;  il  quale  vfficio  abbracciato  da  Cefare,  <&  caldamente  da  lui 
fatto  preffo  il  Pontefice , giouò  affai  à temperare  quefto  primo  ardore  del- 

l animo 
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[ animo  di  Ini  ; ma  di  maggiore  momento  fin  creduto , che  /offe  per  acquie- 
tarlo,  l'  tffcrgli  da  quelli  che  fauoriuano  le  cofe  del  Duca , Orde'  Vinetto* 
ni , pofli  innanzi  altri , & maggiori  concetti  per  l'  effaltatiotu  de’  fuoi; 
poterfi  da  lui  dare  à "Piero  Luigi  [ho  figliuolo  alcuno  flato  nobile  in  I{oma- 
! . gna , & a V indiani  reftituire  kauerna , & Cernia , acciochc  foffe  la  per- 

fona , gir  lo  flato  di  Tiero  Luigi  prefo  f otto  la  protettone  della  i{(p.  con 
la  quale  potcuaft  il  nuouo  Trcnctpc  procurare  grandiffìma  ficurtà  -,  pe- 
rorile non  era  da  dubitare , che  i V metiani , & per  la  gratitudine  del  ri- 
t ccuuto  beneficio , ejr  per  proprio  loro  interefle , tornando  loro  più  conto 

••  f bauere  per  vicino  vn  Signore  particolare  di  quello  flato , che  la  Chiefa, 

' " 'l  :‘non  foffero  con  tutte  le  forge  loro  per  foflentare  ut  ogni  eucnto  la  gran- 
fi «'acquetano  (legga  della  cafa  Farnefe  : le  quali  cofe  yolontien  vdite  dal  TonteficiLa 
con  la  fperanga  di  dignità  maggiori  tenemmo  appagata  la  fua  ambino- 
ne , fin  che  più  opportuna  occaflone  s offcrifsc  di  mandare  quefli  penfieri 
ad  effetto:  però  cominciò  à moflrare  di  far  maggior  (lima  de  configli  de’ 
V metidni , & in  grafia  loro  principalmente  affentì , che  la  decifione  di 
qucfle  differente  dello  flato  di  Camerino  foffero  ad  altro  tempo  differite . 
l imperato*'  cofe  molto  maggiori  tenemmo  à queflo  tempo  occupati  i penfieri , dr 
s'acma  per  ri.  fé  forge  de  Trencipi  grandi , non  finga  qualche  trauaglio , tir  follecitu- 
mpcraic  u-  ^ f-mctlJn0  ; conciofiacbe  Ccfore  attendata  con  molta  cura 

à preparare  vna  grandiffìma  armata  per  poffare  con  effa  in  africa  alla 
ricupcrationc  di  Tunigi  ; alla  quale  imprefa  erafl  volto  con  ardcntiffimo 
fpirito , moffo  principalmente  da  ragione  di  flato , per  afficurare  il  Pregno 
di  Napoli , il  quale  C anodino  con  grande  infolcnga  minacciano  d' affalire } 
C ir  non  permettere,  che  i Turchi  dmeniffero  in  quella  coffa  più  potenti  ; 
onde  poteffero  tenere  infeflate , dr  trauagliate  le  riuicre  della  Spagna  ; 
per  lo  quale  rifpctto  era  da'  fuoi  popoli  tale  imprefa  molto  defidcrata  ; ma 
era  à ciò  f limolato  ancora  da  defìderio  grande  £ bonor  di  guerra , filman- 
do cofa  generofa  , (jr  degna  di  grandtffimo  Trencipe , come  egli  era , ilfol- 
leuarc  la  fortuna  abbattuta  del  flè  Jtmuleafle , & riporlo  nello  flato , che 
come  legitmo  Signore  haueiia  poffeduto  ; tutto  che  altri  cenando  di  detrag- 
gere  alla  gloria  di  lui  diceflero , clic  egli-  con  tali  megi  volefle  fuggire  II  oc- 
cafione  di  rìnouare  la  guerra  in  F’ngheria , & ricuperare  le  cofe  tolte  da' 
i o • Turchi  al  Fxè  Ferdinando  fuo  fratello , temendo  i incontro  de  gli  efferciti 
alienate  Turcbefriii . Di  tutti  quefli  fuoi  diffegni  ne  diede  egli  particolar  conto  al 
Senato  Emettano,  moflrando  gelo  grande  del  ben  ccmmune  della  Cbri- 
flianità , ma  particolare  de  fiderio  di  giouare  alla  flep.  <ir  di  continuare 
feco  in  buona  amuitia  ; onde  in  fatisfattione  di  lui  fu  rinouata  la  lega  con 
le  medefime  capitulationi  apiaito , che  conreneiia  quella  di  Bologna  , foto 
per  latore  ogni  dubbio,  che  per  la  morte  di  Clemente  ella  potefleflimarfi , 
ò caduta,  ò indebolita-,  dr  fu  commeffo  à Marc'  Antonio  Contarm  Am- 
bafeiatore , che  à maggiore , dr  più  palefe  dimoflratione  di  quefia  conti- 
nuata amieina  doueffe  fegitire  , come  egli  fece,  lo  Imperatore ouunque egli 
andaffe  ; furono  ancora  nella  Città  di  Vinetia  , fatte  da  tutti  gli  ordini  dei 
reUgioft  proccffioni,  <y  porti  preghi,  orationi  à Dio  per  lo  felice  fuc- 
reffo  deli  imprefa-! . Queflo  ri  grande  apparecchio  d'  armata  battala  net- 
tiWcv  . C animo 
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t animo  de  Turchi  g aerati  varij , e grand  tifimi  [affetti  , diucuuti  mag- 

giori  per  li  fmiflri  vfficij  fatti  da  Ciò.  Foreflo  Ambafcialor  di  Francia v ° 

in  Cojlantinopoli  ; il  quale  con  fatfi , ma  molto  efficaci  ragionamenti , cerca- 

ita  di  far  credere  a’  Bafcid , che  i rinctiani  effortaffero  l’Imperatore  à do-  Che  credono 

nere  con  quelle  tante  forge  volgerft  in  Grecia  contralo  flato  di  Solimano; 

& nondimeno  «f  altra  parte  il  Ri  focena  dall'  vimbafci.uor  fuo  in  Vmc- 
tia  fare  altri  molto  diuerfi  vfficij , ricordando  a Senatori  ( come  tnosira - infedeltà  del 
uà ) con  gelo  grande  del  feruitio  loro,  à douere  con  fomma  vigilanga  of-  R'cdi  F,lnci4  ■ 
femore  gli  andamenti  dell’  Imperatore  ; tanto  apparecchio  d' armata  do- 
uere loro  meritamente  effere  fofpctto,  & d' eflo  varie  cofe  ragkmarft  con 
pregiudicio , & imminente  pericolo  della  Rep.  però  fapeffero  valcrfi  cili 
in  ogni  occaftone  delle  farge  fue,  (ir  del  fuo  Regno  prometter  fi  ognicofa; 
bauere  voluto  fargliene  nuouo  teflimonio  ; perche  f òpra  quelle  ine  offer- 
te far  poteffero  quella  rifolutione , che  fojfe  loro  tornata  più  vtile , & più 
commoda.  Queflc  cofe  dauano  al  Senato  non  poco  trauagho ; accorgen-  rora.,,  fmtla 
dofi  affai  chiaramente  non  mirare  quefti  vfficij  ad  altro,  che  à porre  las  ìntriuagiio. 
Rep.  in  diffidenga,  & forfè  in  aper  ta  guerra , ò conCefarc , ò con  Solima- 
no ; onde  foffero  elfi  neceffitati  di  ricorrere  all  amicilia  del  Ré  di  Francia, 
per  valcrfi,  ò della  fua  interceffìone  preffo  Turchi , ò delle  fue  forge  can- 
tra Imperiali:  tuttauia  diffmulando  in  parte  quefli  (ofpetti,  ringratia- 
uano  il  Rè  delle  amoreuoli  fue  offerte;  delle  quali,  benché  fiimaffero  non 
douere  allhora  efferne  bifogno  , volere  però  che  per  quefle  fi  accrefceffero 
•gli  oblighi  della  Rep.  verfo  quella  Corona  ; ma  ben  fi  dolfero  de’  m.ili 
vfficù  fatti  dall’  ^mbafeiator  fuo  à Coflantinopoli , tanto  contranj  alla 
-verità,  dr  con  tanto  maleficio  delle  cofe  loro  ; ma  il  Rè  circondo  lenire 
da  fé  quefta  colpa , affermano  non  hauere  all  Ambafciator  fuo  data  al-  ^ 

cuna  tale  contmiffione^i . Ma  era  cofa  certa,  che  il  Rè  di  Francia  balletta 
già  cominciato  a tenere  con  Turchi  fecrete  pratiche  di  cofe  molto  intpor-  ££* 

tinti,  c ir  molto  dannofe  alla  Cbriflianità  : ér  tome  il  ritrouarfì  Solimi-  ftaniti. 
no  occupato  ancora  nella  guerra  di  Tcrfia  diferiua  la  conclufione  dìqu"- 
fto  negocio,  & i futuri  malico  fi  preuedeuanfì , che  farebbono  tanto più  fa- 
cilmente abbracciate  da  lui  le  propofle  del  Rè  di  Francia  ; quanto  che  di 
vna  parte  fatto  più  altiero  per  hauere  con  l’  armi  lue,  vittoriofe  corja  la 
Ter  fu,  hauerebbe  battuto  maggior  defideriod’  abboffate  la grindegga.r& 
la  gloria  di  Cefare  ; edatt altra  hauendo prouato perla  lunghcgga , c diffi- 
coltà de’  viaggi  quanto  haueffero  patito  le  fuggenti , e quanto  fojferOdaftie 
•mare  l’ armi  de'  Verfiani , dalle  quali  nel  fuo  ritorno  era  flato  con  grane 
-fiio  danno  trmiagliato , hauerebbe  Cercato  di  volgere  la  guerra  in  altri-, 
parte  ; ma  contro  yinetianì  non  haueuano  potuto  ancora  tanto  gli  vfficij 
de  Franceft,  che  hauclfero  turbata  la  pace;  augi  che  Solimano  de’-Jubi  ■'  Turco  con- 
profperi  fmeeffi  , & de’  nemici  fugati  ( era  egli  penetrato  con  /’  efferato  cnc* 
cefi  dentro  a’ecmfìni  della  Vèr  fi  a che  bonetto  depredata  laCittàdiTauris 
Sede  reale  di  quelli  Ri,  &■  poi  paffuto  à Babilonia , cacciatone  il prcftdio 
“Perfiano  barena  ridotta  in  fuo  potere  quella  Città)  ne  diede  partir  ohr  chrfa-.a  i, 
tomo  al  Senato,  ben  con  fnvle  altiere  quanto  a’ Inautentici , anffilificindoMUmi^t'^- 
1 danni  loro , &■  le  (uc  vittorie , mi  però  eon  dmtcflratione  gtamle-di  Tot’V;  JCV‘ 

ÌUOtlXy, 


. )|  u 
.sii  • 


DELL’  HISTOR1  Af 

i • buona , dr  continuata  amicitia  con  la  fiep.  ma  fpargeuafi  fama , che  far 

btto  ritornato  à Costantinopoli  foffc  per  fare  apparecchi  glandi  di  arrtuc 
ta  ; per  il  quale  effetto  haueua  fatto  chiamare  àfe  Cariadino  , dr  dati  altr1 
, ordini , cl>e  preftauano  chiaro  inditio , che  egli  non  fojfeperlafciare  ripo- 

i . . fare  le  file  armi.  Fratanto  Cefare , [obito  paffuta  la  stagione  del  ve r- 

*,r» . * no  , effondo  già  tutte  le  cofe  difpofle  per  i imprefa  dì  africa , fi  pofe  in  ma- 
re , imbarcato/}  a Barcellona , oue  era  ridotta  tutta  la  fua  armata  in  nu- 
mero di  trecento  vele  di  più  forti , f otto  il  gouemo  del  Vrencipe  Doria , 
ir  quaranta  mila  combattenti , oltre  la  turba  graudiffima  di  galeoti , ir 
marinari , fcguendolo  i principali  Signori  della  Spagna , ir  ì infante  di 
Tortogallo.il  quale  con  ottanta  naui  era  venuto  à ritrouarlo  à Barcellona ; 
uauigò  prima  C armata  in  Sardigna , dr  prefe  porto  à Caglieri,  oue  dati 
gli  ordini  necejfanf  per  ì adminiffrationc  della  guerra  , pajsò  alle  fpiagie 
ih  Cartagine  ( chiamafi  quefla  contrada  Marcia  famofa  per  l'antica,  <&• 
nobile  fede  , che  vi  tenne  la  pep.  Cartagmefe  J quiui  effendofi  accollata  a 
ic«a<li,lJ  G°  tena  Pn$0  “M*  Goletta,  vi  s accampò  intorno  [ efferato  fubito  sbarcato, 
ffimandofi  C acquiflo  di  queflo  fino  neceffario  per  poffare  innanzi  all ’ im- 
prefa di  T unigi  ; peroebe  è la  Goletta  vita  torre  con  molti  baftioni , pofta 
quafi  alla  bocca  dì  un  canale , per  loquale  conduccndouifil  acqua  del  mare 
fa  vno  ftagno  vicino  , dr  [opra  elfo  per  [patio  di  circa  dodeci  miglia  [un- 
tili prende,  gi  dal  mare  è polla  la  Città  di  T unigi  : fecero  i Turchi  del  prefidiodella 
Goletta  valorofa  difefa , ma  per  l impeto  grande  dell’  artcglicric  rima- 
nendo quafi  diftrutta  la  fortegga  » peruenne  in  poter e de  gli  Spaglinoli  ; i 
quali  entrati  nello  flagno  acquiftarono  fenga  alcun  contrafio  intorno  à 
cinquanta  tra  galee , galcote  , dr  fuffe  , che  da  Cariadino  vi  erano , co- 
me in  luogo  più  ficuro , ripofle^: . Quefla  perdita  tolfe  in  modo  1 animo 
paurtfce  i TuX  “*  Cariadino  , che  quantunque  da  principio  vfeito  di  T unigi  c on  l' eff ere  ito 
«hi,  dimoliraffc  di  voler  venir  d battaglia  con  l Imperatore  » nondimeno  ct- 

deudo  prefto  fi  ritirò  nella  terra  di  Bona , ni  quiui  ancora  flimandofi  fi- 
curo  > poiché  intefe  effer  dal  Doria  feguitato  , pafsò  in  Algeri . Le  Città 
Sgile »on*,  ” Tunigi,  dr  di  Bona  abbandonate  dal  Capitano,  benché  vi  rimaneffe 
dentro  grofso  prefidio , cader ono  preflo , dr  facilmente  m potcflà  de  gli 
Spaglinoli  ; ma  Contadino  da  tanti  pericoli  [campò  [alno  ,-riferbato  forfè 
come  flagello  ièlla  Cbriflianitd  , per  li  Juoi  peccati,  dr  poco  appreffp  andò 
à Coflaiuinopoli , douc  era  chiamato  , dr  andato  ad  incontrare  Solimano, 
prima  che  egli  giungeffe  con  è cjfercito  di  Terfia , ifeufato  come  puote  il 
meglio,  queflo  fitto , dr  la  perdita  del  Sdegno,  fili  da  lui  riccuuto  in  gra- 
fia > dr  prepofto  al  gouemo  della  fua.  armata  : ma  Cefare  partito  vitto- 
rt°[°  d -dfi  ica  rbauendo  con  reale  liberalità  donato  ad  ^dmulcaffe  il  pegno- 
di  Tunigi , da  lui  acquiflato , con  obligo  di  douere  , come  feudatario  fuo, 
pagargli  per  cenfo  ogni  anno  fei  CauaÙe  barbare , dodeci  Falconi , dr  do- 
deci mila  feudi  per  lo  ffipendio  di  mille  fanti  Spagnuoli  da  effer  tenuto 
per  ordinario  prefidio  della  Goletta  , uauigò  con  tutta  è armata  ut  Sicilia  , 
oue  ftrmatofr  molti  giorni  nelle  Città-  di  Talcrmo , dr  di  Mtffina  , liccn- 
hlìin  Sieilia.  ttà  la  maggior  parte  de'  nauigli,  che  haneuafeco,  dr  disfece  lì  cjfercito., . 

non  ritenendo  altro  che  due  mila  fanti  vìllemani  per  la  fua  guardia.:  le 
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quali  cofc  ifpedite  venne  ad  innernare  nella  Città  di  Napoli,  otte  fu  con  in  Napoli. 
efiraordmarq  bonari  ritenuto , & trattenuto  con  molti , & folcimi  spetta- 
coli , facendofi  quefte  dimoftrationi  tanto  maggiori , quanto  che  non  era 
più  fiato  l' Imperatore  in  quel  ficgno  ,&  quanto  àie  [ efierfi  à quefto  tempo 
ini  celebrate  le  nottue  di  Madama  Malgarita  fua  figliuola  naturale  in  Alcf- 
j andrò  de'  Medici  Duca  di  Fiorenga , prellaua  oc  cafone  di  fcfia , & d'alle- 
grezza. Andarono  in  qutfia  Città  à ritrouarlo  diuerfi  Trencipi ; & Am-  ^hV^tofc! 
Trafciatori  de’  Trencipi  ; & la  fiep.  parimente  , come  altre  volte  baueuafat-  de'  rtcntipi. 
to,  vi  mandò  quattro  Ambafciaton , che  furono  Marco  Fofcari , Ciò.  Del- 
fino , V icengo  Crimani,  & Tomafo  Contarmi,  i quali  haueffero  à ralle- 
grarli delle  vittorie  & de  gliacquifti  d'africa.  Et  veramente  erano  que- 
fti  riufeiti  grati  a'  yinetiani  ; peroebe  quantunque  l'accrefcerft  la  potarla 
di  Cefare  fofie  cofa  per  fe  fiefja  graue , & molto  fofpetta  in  vii  Trenci- 
pe  di  grande  fpirito , &■  di  grandiffime  forzg , come  era  Carlo  ; t ut t (tuia 
confiderandofi , che  come  la  fua  grandezza  daua  contropelo  à quella  deli 
Imperio  Ottomano , cofi  metteua  conto  alla  Chrifiianità , & principalmen- 
te alla  fiepub.  yinetiana  più  efpofla  alle  forge  Turchefche , che  egli  libere 
da  franagli,  che  potefie  ricevere  da’  Turchi  in  quei  mari , oda  defidexiodi 
penfareda  fe  ftefio  à travagliare  i Turchi  in  quelle  parti  per  occupare  que- 
fte fortezza  d'africa  cofi  datmofe , & fofpette  alla  Spagna , potefie  nell' 
occ  afoni , che  s’o fieri  fiero  volgere  tutte  le  fue  forge  cantra  gli  flati  de’  Tur- 
chi nel  Leuante.  di  m i*. 

Mentre  era  /' Imperatore  in  quefte  cofe  occupato , feguì  la  morte  di  Fran-  ro  muore  iir> 
cefco  Sforga  Duca  di  Milano , mancato  fetrga  figliuoli , che  haueffero  ad  ef-  «!>«««  • 
fereheredidi  quello  fiato:  morto  lui  il  Senato  Milanefe  diede  la  cura  ad  Am0_1O[iiLc 
Antonio  da  Leua  delle  cofe  dello  fiato , perche  lo  adminifirafie  in  nome  del-  u"' 
la  Ducheffa  vedova  fin  tanto  che  t intende fie  la  volontà  di  Cefare;  il  quale  umuon. 
raccolta  benignamente  la  Duchefia , che  aptdò  à ritrovarlo  à Napoli , moftrà 
di  fentire  delia  morte  del  Duca  molto  difpiacere,  ò per  vero  affitto  mofio 
dall' amore  che  portafie  à lui , onero  da  dubbio , che  potefie  quefto  accidente 
turbare  la  quiete  d Italia  , òpur  per  certa  fimulatione , cercando  per  ciò  di  D;f 
far  credere , che  egli  non  afpirafie  per  fe  à quello  flato  : ma  molto  maggio-  v medimi! 
re,  & più  vero  trauaglio  ne  Sentirono  i yinetiani , i quali  battendo  fofte- 
nuta  tanto  tempo  con  grauiffime  fpefe , cv  incommodi  la  guerra  à quefto 
fine , che  in  quello  fiato  fofie  pofio  vn  Signore  particolare , & Italiano , 
vedevano  per  la  morte  del  Duca  ritornare  in  nuovi  dubiti  & difficoltà 
quefto  loro  de  fiderio,  & appareccbiarfi  oa  a filone , ò forfè  necefiìtà  di  do- 
vere ripigliar  l'armi . Terà  giunto  che  fù  Cefare  à Napoli  , gli  fecero  onde  pregar» 
rapprefentare  il  loro  defiderio , & lo  flato  delle  cofe  di  Italia,  pregando-  ^YlVparc? 
lo  à ritrovar  modo  di  conferuarc  quella  pace , che  egli  ftefio  baueua  intro- 
dotta , & della  quale  fi  moftraua  tanto  defidcrofo . A quefte  cofe  fù  da 
Cefare  rijpofìo , che  come  à fe  apparteneva , come  à Sigttore  di  quel  feudo , 
la  cura  di  prouedere  à quello  flato,  cofi  dcfidcraua  di  far  cofa,  che  potefie  Et  rifpoft.t  che 
piacere  a' Trencipi  Italiani , & a'  yinetiani  principalmente  ; però  vdi-mmK,<t0tt9' 
rebbe  volontieri , ciò  che  fofie  da  loro  ricordato  per  efier  più  certo  di  fer- 
mare le  cofe  fecondo  il  bifogno  d’Italia , & fintentione  loro  ; ma  il  Senato, 
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come  grandemente  defderaua , che  ad  vn  particolar  Signore  ritornale  A 
Ducato  di  Milano,  cofi  non  potendo  ben  conofcere quali  foffero  in  ciòi  pen- 
fieri  di  Cefare;  né  volendo , e perauenturacon  poco  profitto,  offèndere  t'a- 
nimo diluì , ò di  alni , flaua  fermo  in  quefia  generale propofta , che  fi inue- 
fliffe  di  quello  ftafo  perftma , che  foffe  giudicata  à propofito  per  la  quiete _j 
d'Italia:  però  tutto  che  andaffero  i quattro  Jmbafciatori  eletti  à Napoli, 
non  fù  loro  commeffo  cofa  alcuna  intorno  à quefia  trat toltone  ; di  che  pren- 
dendo l'Imperatore  qualche  merauiglia , & defiderofo  di  conciliarli  prefio  a’ 
y indiani  iiuoua  gratta , come  portaua  la  occafione  ,promofic  egli  nuoui  ra- 
gionamenti di  quefio  negocio , concludendo  in  fine , come  altre  volte  haueua 
detto,  che  fiondo  ancora  frà  fe  irrefoluto  à chi  dar  fi  doueffè  il  Ducato  di 
Milano , volontieri  vdirebbe  ricordare  dal  Senato  alcuna  cola , & mettereb- 
be in  molta  confidcratione , ciò  che  da  lui  foffe  fiato  propofto  & configliato  : 
& poco  apprejfo  crefcendo  i fofpetti  de’  moti  Francefi , Cefare  ricercò  i Vi- 
net tani , che  come  per  la  morte  del  Tontefice  erafi  rinonata  tra  loro  la  le- 
ga, cofi  bora  per  la  morte  del  Duca  di  Milano  s'hauefè  d fare  il  medefitmo; 
\le fiderare  ciò  per  meglio  affic arare  le  coje  d'Italia , 0~  per  leuare  ogni  occa- 
fione à chi  haueffe  animo  di  turbare  la  quiete , nella  quale  allhora  fi  viueua , 
della  qual  mente , perche  erano  fimilmeutc  i V indiani , però  volfero  fatif- 
fame  Cefare,  confirmando  la  lega  confiftcfie  prime  conditioni , & rifer- 
tiando  buffa  bonoratiffmo  luogo  al  ‘Pontefice , cròchi  foffe  eletto  Duca  di 
Milano.  Fu  (limato  buon  configlio  concedere  alle  prime  fue  inflange  quan- 
to ricercaua  Cefare , cofi  per  dimofirare  con  quefia  prontezza  mia  ben  affet- 
ta volontà  verfo  di  lui , come  ancora  per  fuggire  [ occafione  d'hauci  e à trat- 
tare quello  negocio  in  fioma , oue  era  prefto  per  transferir  fi  Cefare;  ilchcj 
non  farebbe  mancato  di  qualche  fof petto  preffo  a Turchi,  per  l'ordinario 
pratiche  di  leghe  contra  infedeli  f olite  ad  effer  propofie  da  "Pontefici , ben- 
ché già  mollami  bormai  fenga  alcun  profitto  ; i quali  rifpetti  non  effondo , 
ò ben  cono/cniti , ò benmifuratidal  Tontefice , non  rimafe  di  dolerfi  de'  yi- 
netiani , che  troppo  prefio  foffero  diuenuti  in  quefia  rijolutione , douendofi 
(come  egli  ditata)  differirla  alla  preferita  fua,  & alla  venuta  di  Cefare  in 
poma . Frati  fi  per  la  morte  del  Duca  di  Milano  rifuegliati  fubito  nel  I{c  di 
Francia  i primi  fuoi  ardentifiìmi  (piriti  di  conquiftare  quello  fiato  ; però 
difponendofi  al  prendere  quefia  imprefa , deliberò  di  tentare  prima  l'ani- 
mo de’  y indiani , lo  fiato,  & forge  de’  quali  erano  fopra  ogni  altra  cof/u 
opportune  ò tale  fuo  de  fiderio  ; ifpedì  dunque  ò yinctia  Monfignor  di 
Bioues  gcntilhuomo  della  fua  camera  , perche  intendefic , quale  in  tale 
occafione  che  sofferma , come  diccua  d' afficurare , & ampliare  lo  flato 
della  fiep.  foffe  t intentione  del  Senato  ; dimcflraua , fe  battere  forge  , da- 
nari, amici,  & ogni  altra  cofa  ; onde  fi  poteffe  con  certa  fperanga  di  buon 
fucccfib  prendere  quefi'  imprefa , della  quale  proponcua  loro , fe  voleffcro 
dichiarirfi  fuoi  amici , & confederati  , bonoratiffimi  premij  ; vile  quali 
cofe  non  parendo  tempo  opportuno  di  preflare  ( orecchie , fu  con  parole  ge- 
nerali rifpofto  : la  Pytp.  per  antico  fuo  inflituto  hauere  fempre  defiderata , 
& procurata  la  pace , hf  à quefto  tempo  conucnirfi  tanto  più  di  feguire 
gli  iflcffi  configli,  quanto  che  per  gli  meommodi  delle  lunghe,  & grani 
. guerre 
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pietre  paffute  era  in  flato  £ haucr  bifogno  di  ripofo;&  quanto  che  ipre~ 
f enti  trauagli , ne'  quali  ritrouauafi  la  Chrtsliaiutà  per  le  tante  herefie  fu- 
j citate  in  diucr/e  parti  ,pcrfuadeuano  à douere  ungi  volger  fi  ad  rflinguc- 
re  quefle,  che  ad  implicar  fi  in  altre  nuouc  guerre  ; tuttauia  rendere  mol- 
te gratto  al  }{è  di  quelle  offerte,  & di  quefla  confidente  communio  atione  ; 
delle  quali  cofi,  come  cartfftme,  fi  farebbe  fatta  conferita,  òr  forfè  ve- 
nirebbe  tempo  più  opportuno  d’  ufarfij.  Ma  il  Hi  di  Francia  non  de-  Apparecchi  in 
ponendo  per  queflo  il  penflcro  di  mandare  i fnoi  efferciti  in  Italia  all'  ac- 
quifto  dello  flato  di  Milano , attende ua  con  molta  follecitudine  à porre-?  |juo. 
inficine  genti , per  affittirlo  quanto  più  poteffe  improuij amente  : òr  per 
farft  la  Firada  con  l’ armi  più  prefla , òr  più  facile , òr  vendicare  infic- 
ine l ingiurie  , che  egli  ftimaua  tt  hauere  riceuutc  da  Carlo  Fitiptrto  Duca 
di  Sauoia , pensò  £ entrare  prima  hoftilmente  nello  flato  di  lui , òr  occu-  . 
pare  le  fue  terrea . Era  il  del  Duca  per  diuerfi  rijpetti  mal  fatif-  *rofodiif"tto 
fatto,  perche  egli  non  haueffe  voluto  rtflituirgU  Nigga,  òr  VilUfranca  ^ nu«>i‘ si- 

Ìià  impegnate  da'  flit  di  Francia  a'  Duchi  fuoi  predeceffori  ; perche  non  u°l 
aueffe  voluto  affcittire  ricercato  di  ciò  più  volte , che  'di  ragione  foffero 
vedute  le  pretenfioni  , che  haueua  il  fli  (opra  quel  Ducato  per  Madama 
ludouica  jua  madre , forella  del  Duca  ; ma  piu  che  £ altra  cofa , perche 
il  Duca  feguemfo  il  configlio  della  moglie  ( era  quefla  forella  del  Rfi  Ciò. 
di  "Portogallo , òr  £ flabello  moglie  di  Carlo  Imperatore  ) fi  mòflraff  'e 
in  tutte  le  cofe  troppo  partiale  al  Cognato.  Da quefli moti cofi importan- 
ti vedeuafi  /’  anno  venturo  IJJ6.  douer  riufeire  notabile  per  le  di) cor- 
die r inoliate  tra  quefli  Principi  grandi,  origine  di  gramffimi  mali.  Nel 
principio  dunque  di  queflo  anno  il  l{c  fatto  Capitano  Generale  del  fuoef- 
fercito  Filippo  Sciabolo  Ammiraglio  di  Francia , lo  mandò  ad  affalire  il 
Tiamonte , oue  trouando  il  paefe  poco  proueduto  alla  difefa  occupò  le  ter-  Affiniceli  rii 
re  di  Turrino,  Foffano , òr  Pinarolo  ; òr  batterebbe  con  l’ ìfleffocorfo  dr 
vittoria  acquiflato  Vercelli , fe  Antonio  da  Leua , che  era  nello  flato  di  gL  -Ucr  ' u°' 
Milano  fpingendofi  innangi  con  grande  celerità  Òr  moflrando  animo 
riffoluto  di  J occorrerlo , non  haueffe  fermato  & impedito  il  diffegno  de' 

Francefi.  Di  quefli  moti  dimoflrofji  oltre  modo  l’  Imperatore  offefo,  òr 
) degnato  contro  il  fli  di  Francia  ; talché  come  attendeua  con  ogni  folkcttu-  &'minicc?ì" li 
dine  ad  apparecchiare  contro  di  lui  potente  effercito  ; cofi  affermava  co-*'*'™- 
fiantemente  di  voler  andare  ad  affalirlo  nel  proprio  fuo  flegno  di  Fran- 
cia; & poco  appreffo  effendofi  transferito  in  Roma,  volfeegli  fleffo par- 
lare in  publico  Concifloro , querelando  grauemente  il  flè  di  Francia , òr 
aggravando  quanto  più  puoti  queflo  nuovo  fatto , talché  portato  dall  ira 
proruppe  in  tanta  cdteraxione  ,■  che  diffe  voler  sfidare  il  Hfi  à combattere 
fcco  à fmgolare  battaglia  » per  terminare  vna  volta  da  fe  medefimi  tan- 
te loro  contefe:  le  quali  cofi,  come  apportavano  grande flupore àgli buo- 
mini , cofi  feemauano  affai  delle  laudi  di  quelli  per  altro  favi) , &■  gene- 
rofi  Trencipi  ; poiché  facendo  profefftone  di  non  cedere  mai  à ninna  cofa 
con  vna  coflantc  riffolutione  £ animo  inuitto , datifi  nondimeno  m preda 
di  queflo  affetto , fi  lafiiauano  condurre  à molte  baffe , òr  indegne  opera- 
tuoni  ; affaticeli  affai  per  acquietarlo  il  "Pontefice , il  quale  prima  ancora 

haueua- 
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ri  pontefice  h aucua  molte  cofe  trattate  intorno  ali'  accordo  tra  Cefarc,  dr  il  1 [é  di 
mirarlo d' >C’  frauda , ma  tutte  erano  riufcite  vane . Era  la  principale  difficoltà  nel 
trouare  temperamento , che  piacere  poteffe  ali  imo  dr  ali  altro  nelle  co- 
fe del  Ducato  di  Milano  ; nelle  quali  trattationi , tutto  che  vi  s intcrpo- 
dì  (Scoiti  «1  neffero  i dine  riani , perochc  di  volere  di  Ccfare  erano  loro  tutte  le  cofe 
Cerare.  icFiin  (0mmtOiicate  ; nondimeno  procedeuano  con  grandiffima  riferita  per  li  ri- 
fpctti  conftderad  , fatte  maggiori  per  qui  fi  i linoni  accidenti , onde  era  da- 
ta occafione  à qualche  dubbio  , che  Cefare  per  liberarfi  doli  impaccio  di 
quefla  guerra , dr  per  ritornare  nello  flato  il  Duca  di  Sauoia , il  quale 
andato  à dirottarlo  à Napoli,  ir  commifcrando  il  cafo  fuo , lopregaua,- 
ir  eccitaua  del  continuo  à procurare  la  fua  reftitutione , foffe  finalmen- 
te per  accordare  in  alcun  modo  col  pè  di  Francia  ; il  quale  prendendo  nuo- 
Et  via  cCaccor  u0  tK*e  mn  batterebbe  lafciata  finga  vendetta  1‘  ingiurie , che 

io  tenuti.  flimaffe  tf  batter  riceuutc  da  altri  Trencipi  Italiani ; pre/lana  à ciò  piti 

• certo  argomento  t'  ffaucre  il  pò  di  Francia  affentito  ad  inflantia  del  Ton- 

te ficc  di  mandare  a poma  il  Cardinale  di  Lorena  , per  trattare  le  condi- 
tioni  deli’  accordo,  per  la  venuta  del  quale  erano  anco  nelTiamonte  ri- 
mafe  f armi  fofpefe  ; & in  quefle  trattationi  Cefare  non  fi  dimoflrando 
alieno  dal  volere  dare  fatisfattione  al  pò , contentauafi  di  cedergli  il  Du- 
cato di  Milano,  da  efferne  d'  effo  imiefiito  Monfignor  d'  «Angolane tergo 
rJfti'incfoiù!  icn^°  del  Rf  '>  m-!  rimafe  il  ncgocio  irrefoluto,  &{ofpefo,  perche  riter- 
rò. calia  il  pi,  che  queflo  flato  foffe  non  ad  «Angolane , ma  al  Duca  d'  Or- 

liens  fuo  fecondo  genito  conferito  ; il  che  negaua  apertamente  Cefare  di 
voler  fare,  adducendo  che  ciò  farebbe  non  confirmare,  come  egli  procu- 
rala la  quiete  dì  Dalia,  ma  aprire  la  firada  ad  altre  pcricolofc  nouit  à per 
le  pretenfiani  , che  haueua  Orliens  per  la  moglie  Catherina  de’  Medici , fo - 
pra  gli  flati  di  Fiorenza  Tdr  d’  Orbino  « Cofi  offendo  rimafo  il  negocio 
imperfetto,  Cefare,  il  quale  partito  da  poma,  grafi  per  alquanti  giorni 
fermato  in  ditterfe  Città  di  Tofcana  , pafiò  limanti  in  «Affé  ,■  ouc  ridotti 
tutti  i fuoi  principali  Capitani , tra’  quali  erano  di  gran  nome,  Ernando 
di  Toledo  Duca  dì  .Alua , il  Marchcfe  delGuaflo,  e Don  Ferrante  Gonga- 
ga ,.  configliò  del  modo  del  fare  la  guerra;  nel  che  feguendo  più  lofio  il  pio 
defiderio , che  la  ragione,  ò il  configlio  d'huomini  più  periti  r deliberò  di 
poffare  con  l'  efferato  in  Trouenga  ;.  cofi  fatte  ridurre  tutte  le  fue  genti 
à Nigga  ; otte  finalmente  n andò  il  Dori  a con  cinquanta  galee , per  fpaleg- 
t paifain  Fi*- con  ì armata  f cffercito,  fi  riduffv  egli  ancora  in  perfona  nello  ifieffo 
».  luogo  ; di  là  penetrando  ne’  confini  del  pò  di  Francia,  fermò  il  campo  in- 

torno alla  terra  di  «fax , {laudo  irrefoluto  , à quale  imprefa  doueffe  volger- 
fi;  ma  hauendo  principalmente  volto  l animo  ad  affalirt  ,■  ò Mar  figlia  , ò 
« Ardcs  ; nelle  quali  irrefolutioni , hauendo  confumato  molti  giorni , & 

• dato  tempo  al  pi,  il  quale  per  queflo  effetto  era  venuto  à Lione  , di  por- 

re inficmc  vn  potente  tffercito  di  fanti  «> {ternani , dr  S lugger i , dr  per 
opporfi  à gli  sforzi  di  lui , c ir  appreffo  di  fufeitare  à fuo  fauore  diuerfi 
Capitani  Italiani,  i quali  intorno  affa  Mirandola , raccolto  buon  numero 
di  gente,  s'  appareccbiauano  per  tentare  nouitàinGcnona , dr  ridurla  al- 
la deuotione  di  Broncia  ; connettendo  Cefare  penfarc  alla  difefa  della 
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iofe  proprie  , dr  fentendo  già  il  fuo  efferato  molti  incommodi  per  la  mala 
temperie  dell’  aere , otte  era  accampato , conuenne  ritirarfi  feltra  bauer  fatto  Ml  l!cB_ 
altra  cofa  , che  moflrata  grand fffima  volontà  d'offendere  il  di  Francia,  «oeffcuo. 

Pria  prima  , che  egli  paffaffe  inTrouenga  ,haueua  mandato àVinetia  Fe- 
derigo Daualos  per  informare  il  Senato  de  gli  apparecchi  della  guerra , ir  »£!&[*»•  Vt! 
del  Juo  diffegno  d' affalire  la  Francia, irappreffo  ad effortarlo , che  tcneffe  «inni. 
fronte  quelle  for^e  , alle  quali  per  le  capitulationi  era  obligato  , per  poter 
fubito  /fingerle  innanzi  , quando  foffe  crefciuto  il  bifogno  alla  difefa  dello 
flato  di  Milano  ; {opra  le  quali  dimande  deliberò  il  Senato , che  foffe  rifpoflo 
à Cefare  , che  come  era  flato  pronto  àrinouarc  la  lega,  cofi  faria  altre  tanto 
in  mantenere  le  cofe , alle  quali  per  effa  era  obligato  , però  quanto  à fe  t af- 
fartene ffe  , non  farebbe  lo  flato  di  Milano  mancato  di  difefa.  Coftfu  deli-^J'^’1^ 
bo  ato  di  fare  fei  mila  fanti  J otto  sintomo  da  Caftello  Generale  dell'  arte-  11  <wrfa  <M 
glieria,  il  Colonello  Babone  Ualdo , ir  altri  Capitani , a'  quali  s aggionfcro  P'°PU0  5u,°' 
cinquecento  caualli  leggeri  ■ armati  alla  Borgognona  , con  ordine  che  tutte 
quefle  genti  doueffero  ridar  fi  ad  -ifola  nel  territorio  Brefciano  per  poffare 
quando  foffe  bifogno  fui  Crcmonefe  ; però  fu  chiamato  il  Duca  d'Vrbino  dal 
fuo  flato  perche  foffe  pronto  d' andare  in  perfona  con  f effercito  -.ma  dopò 
efferfì  con  le  tregue  fatte  per  la  venuta  del  Cardinale  di  Lorena  fopito  quel 
primo  ardore  de’  F rance  fi  , col  quale  credeuafi  , che  s baueffero  aperta  la 
via  à maggiori  vittorie  , farne  che  queir  effercito  fecondo  il  c oliarne  della 
natione  rimaneffe  pigro  , ir  quafit  ociofo  ; onde  non  fu  alle  genti  de'  V ine- 
turni  data  nccéffità  d'vjcire  de  loro  confini  ; nondimeno  il  di  Francia  mi”' 
moslraua  apertamente  di  rimanere  de'  Vinetiani  mal  fatisfatto , non  perche  1 1,1 
conofceffe  banane  giufla  cagione , poiché  non  fi  trapaffauano  gli  obhghi  della 
Confederatione  , ma  perche  con  quefle  querele  fperaua  di  fare , eh'  effi  pro- 
cedeflero  più  rifcruatamente  nell  attendere  le  cofe , delle  quali  erari  tenuti  à 
Cefare , ir  s afleneffero  dall'  entrare  con  lui  in  nuoua , ir  più  fretta  capitala- 
tione;  però  d’ ogni  cofa  prendeua  occafionc  di  lamentarfe . Cefare  Fregofo  ha-  P"  &ln- 
uendo  il  gouerno  tf  vna  compagnia  di  caualli  leggieri , con  la  quale  dimora-  fó.  *ct°" 
uafi  allhora  nella  Città  di  Verona , partito fi  finga  liccnga , erafi  trasferito  à 
Genoua  per  fauorire  le  parti  del  Hf  ; ondejie  fu  non  pur  pr inaio  del  foldo, 
ir  del  grado , ma  bandito  di  tutto  lo  flato  della  f{ep.  Di  quefla  ,ir  d’ altre  sì 
fatte  cofe  doleuafi  il  talhora  con  parole  acerbe  , perche  voleffero  i Vine- 
tiani , come  diceua,  impedire  le  fnenaprefe  ; ir  da  altra  parte  gli  agenti  di 
Cefare  , perche  erano  flati  licentiati  alcuni  fanti  affoldati  oltre  il  bifogno , ^ 
moflrandone  rifent intenta  , andauano  interpretando  ciò  cfjrr fi  fatto  à fined'  càuti*'  * *** 
accref  cere  [‘efferato  de  nemici , che  s andana  reduccndo  nella  Mirandola  : 
tanto  era  la  gelofia  , che  haueuano  quefti  Trcncipi  ,1'vnodelT  altro, neh’ 
battere  per  amica  , ir  confederatala  fiep.  fi  Imperatore  partito , come  s i 
detto,  di  Trouenga , venne  à Genoua  con  animo  di  paffare , come  poi  fece , in 
Ifpagna,  battendo  lafciato  in  Italia  il  Marcbefi  del  Guaflo  in  luogo cT  dintorno 
da  Letta , che  eramorto  in  quefli  giorni , con  venti  mila  fanti  demani  ,Spa- 
gmtoli , ir  Italiani  . -A  Genoua  lo  vennero  à rttrouare  altri  ^imbafiiatari  nouaè  vilmro 
della  Igep.  NicolòYiepoloJilarc  „ intorno  Veniero , Marc'  Antonio  Cornato,  Èa*J(‘riA^b1£ 
ir  -Antonio  Capello  ; ma  egli  nell’ ifleffo tempo /pedi à Vinetia DonYictro  *.cpUbii»  . 
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Comics  di  Mendoga.  , per  dare  conto  de’  fucceffi  della  caufa  del  fuo  ri- 
torno , & del  de  fiderio , che  temua  della  pace  ; intorno  à che  narrando  par- 
ifcoie'conSi  ticolormtnte  le  cofe  trattate  co'  l Rj  di  Francia , le  quali  pratiche  cranft 
to  ' Seco”  st-  ancora  dopai  r manate  . diffe  battere  al  Hi  conceffo  tempo  di  tre  me  fi  alla  ri- 
AmUituto ?e°  ’ fe  accettar  voleffc  il  Ducato  di  Milano  per  Monfignor  di  ^ Ingolemc ; 

Am  datore.  ^ baueffe  per  virtù  di  queflo  accordo  à prendere  per  moglie  la  Ducheffa 
redatta  fiata  moglie  del  Duca  Sforma  : ma  non  riffoluendofi  il  Hi  in  queflo 
tempo,haucre  in  animo  di  dare  quello  flato,ouero  à Don  Luigi  infante  di  "Por- 
togallo , onero  à Emanuel  figliuole  del  Duca  di  Sauoia;  {opra  che  ricercami  il 
parere  de  y indiani  ; ma  per  flabtlimcnto  di  quefle  cofe  aggiongeua  ,ef]er  ne- 
cejfario  il  fare  ma  motta  Confedcrationc  tra’  Trencipi  Italiani,  ferina  la  qua- 
le non  vedeua  come  folo  portar  poteffe  tanto  peforperò^uando  à ciò  non  fi  ha- 
ueffe  affentito  ».  non  batter ebbono  potuto  dolerfi  di  lui , fe  mancandogli  quefti 
. che  aiuti,  foffe  flato  coflretto  d accoflarfc  ad  altri  con  poca  loro  fatisfatttone . Ma 
oc  rrccuc . ,/  senato  Rondo  coflantc  nelle  prime  fue  riffolutioni  di  non  dichiarire  la  fu* 

mente  intorno  al  Ducato  di  Milano  , fe  prima  non  intendeffe  più  certamente 
quella  di  Cefare  ; nè  di  porfi  in  nuoui , &■  maggiori  obligbi , oltre  quelli  dell * 
Confederatione  di  Bologna  più  volte  rinouata , rifpondeua  quanto  al  nuouo 
Duca  di  Milano,  che  Cefare  nominale  egli  prima  con  più  certo  propofito  alcu- 
no, che  poi  fopra  di  quello  potrebbe  meglio  il  Senato  confiderare,&  i propri] , 
6'  i communi  interejfi , & far  fi  la  rifolutione  migliore , tir  quanto  alla  nitoua 
lega  adducena  le  medefime  ragioni  altre  volte  dette  ,perche  ella  non  foffe  ne- 
ccffaria  ,&  i medefbni  rifpettt  de'  Turchi , i quali  fi  andauano  facendo  tanto 
maggiori , quanto  che  più  crefceua  la  fama  de  gli  apparati  dell'  armata  Ttrr- 
pomefice  er-  chef c a per  [ anno  venturo . Di  quefle  trattationi , & configli  n era  il  "Papa 
da’  y indiani  fatto  p-rtecipe , attefìando  effi  del  continuo  1‘  antico  loro  defidec 
rio  della  quiete  , & ficurtà  d' Italia , per  la  quale  pregauano  il  Pontefice  ad 
interporui  caldamente  lafua  auttorità  ;perochc  battendo  egli  riprefo  il  pcn- 
• fiero  delle  cofe  di  Camerino , pareua  che  in  queflo  altro  importante  negocio 

procede ffe  più  tcpidamentc  ; talché  effondo  dopò  la  partita  di  Cefare  rimalo  à 
H orna  jtfeanio  Colonna  con  particolar  cura  datagli  da  lui  delle  cofe  pertinen- 
ti alla  quiete  d' Italia  , non  era  profeguita  quefta  trattatione  nella  maniera 
che  pareua , che  ricercaffe  la  grandezza  della  cofa , (ir  la  ctmditiont  de'  tem- 
pi , riducendofì  quafi  à quello  folo  il  "Pontefice , di  voler  tra  quefli  Prencipi 
flarfi  neutrale  ; ma  finalmente  rifcaldato  ,&•  dagli  vffisif  de’  y indiani , &■ 
da'  pericoli , che  andauano  tuttauia  crefcendo  delle  armi  T urehefebe  ,.ù~  dal- 
ptihiicatione  T ob  Ugo  , in  che  s' crapoflo  dell*  celebra  none  del  Cane  il  io,  il  quale  crafi  pu- 
trì Concilio.  binato  t c],e  fi  farcbbe  nella  Città  di  yiccnta  , conceduta  prontamente  da’ 
V indiani  in  luogo  di  Mantoua  , che  prima  era  fiata  à ciò  eletta , fi  rifjolfe  di 
mandare  fuoi  legati  cfpreffiaW  vno  tir  all'  altro  Vrencipe  per  trattare  quefle 
cofe  ; La  pace  vniuerfale  tra'  Trencipi  Chrifliani  ,■  la  lega  cantra  Turchi, 
•e  la  celebrai  ione  del  Concilio ..  *Al  fic  di  Francia.andò  ^ dgofhno  Triultio  ; Et 
a Cefare  Marino  Caracciolo  Cardinale  di  Santa  Chiefa  ma  non  partori- 
rono quefle  legationi  alcun  migliore  frutto  di  quello  , che  haueffero  fatto 
molte  altre  mandate  per  T adietro  ; pcroche  ninna  di  quefle  cofe  per  duiet- 
fe  difficoltà  .che  ne  nacquero  puotè  fi  auer  effetto .. 

il  Fine  del  Settimo  Libro. 
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VINETIANA 

DI  PAOLO  PAR.VTA 

CAVALLIERE, 

Et  Procuratore  di  San  Marco. 

Parte  Prima . Libro  Ottauo . 

SOMMARIO. 


Tenficri  » & trattati  del  Rè  di  Francia  per  fepami  Vinetiani  dall*  Imperatore , 8c  nuiouer  il 
Turco  contro  di  quello , Danni»  che  riceue  la  Rep.  per  (ubornatione  de’ mi  ni  fin  di  Solima- 
no. Varij  difeorfi  circa  gli  apparecchi  del  Turco.  Frouifioni  de*  Vinetiani  per  refifterli . 
Dell'Imperatore . Solimano  » òc  fuo  efferato , & armata  . Armata  de'  Vinetiani  » & varie  dif- 
ficolti ci  tea  il  reggerla  . Ormone  di  Marc’  Antonio  Cornalo»  che  perfuadc  ì no  épararfì 
dall'Imperatore.  Di  Lunardo  Emo  in  contrario . Solimano  nfpetta  in  marcii  ft  ito  della  Rep. 
Accidenti  » che  lo  m utano  » onde  gli  muouc  aperta  guerra.  Armata  Imperiale»  & Vcnetian»; 
& fucccffo  di  tutte  due . Il  Senato  come  Tenta  le  cofe  accadute  co*  Turchi  » & Tua  delibera  tio- 
tie  . Solimano  muoue  apertamente  la  guefra  a*  Vinetiani,  & quel  che  opera  flc  perquefto. 
Corfù  , Itala,  deferitp  . Opera tioni del  Senato  per  icfiftcre  al  Turco.  Si  publica  vna  lega 
de’ Chriftiani  contro  di  effh  . Ordini  dati  al  Generale . Spagnuoli  li  mancano.  Turchi  aflal- 
ta  o Corfù , ma  in  capo  à dicci  giorni  fi  partono . Aflcdiano  Napoli,  0c  Maluaiìa  , ma  in  darno. 
LVi»  , & l’altra  fi  defcriuc.  BarbarofTa  feorre  l'Arcipelago,  & ne  occupa  molte  itale . Vino- 
tia-i  ranno  ad  a/Tcdiar  Scardona,  che  fe  gli  arrende  . Fcnfieri  vari/de*  Prencipi  l’anno  ijj-.Dì 
Solimano.  De.Tlmpcratore . Del  Rè  di  Francia  . Del  Pontefice.  De’ Vinetiani.  Germania, 
& Tuo  fiato.  Confu  Ite  in  Senato  circa  il  fare,  e non  fare  la  lega.  Ambafciatorc  Cefareo  follc- 
•cita  la  Rep.  à dichiara fi  nemica  co’  Turchi  > ma  in  vano  . 


\ 'Incendio  di  guerra  riaccefa  con  sì  grane  odio  fra  l’impera* 
tare  dr  il  I{é  di  Francia , tanto  oltre  crebbe , che  fin  les 
più  barbare  & nemiche  nationi  furono  chiamate  a' danni, 

<à~  mine  della  Chriftianità  ; e la  l{ep.  Pina  tana  ancora. j 
^ colute  ime  da  quefto  ftcjfoefferne  tocca , non  effendole  gio- 
vato per  liberarla  ninna  fuaarte,  dr  f ìndio,  col  quale_>  • * 

haueua  cercato  ne'  trattagli , dr  pericoli  de  gli  altri , conftruarfi  neutrale  , . 
tra  Trencipì , & mantenere  con  tutti  l' amicitìa , c Ir  la  pace . Dalle  cofe  fin  & 
hora  narrate  ài  intefo,  quali  fofferoi  penfieri  di  Francefco  Uè  di  Francia,  *»“«• 
volti  À non  lafciare  cof  a intentata  per  abbacare  la  potenza  di  Carlo  Impe- 
ratore ; & per  -vendicar fi  di  tante  ingiurie,  quante  tttmaua  bavere  da  lui 
riceuute  ; onde  più  volte  haueua  tentato  l animo  de'  Vinetiani , dr  per  di- 
uerfe  vie  procurato  d' alienargli  da  Ctfare  ; dr  ultimamente  haueua  man-  E[  t o 
datoà  V inetta  Monftguor  di  Ffides , il  quale  caricando  il  Sitato  di  gran-  v!»5«ni.°  C°' 

Cc  2 difjime 
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diffime  fperanfe  ;&  promefje  erafi  faticato  affai  per  rimanerlo  dal  fuo  pro- 
ponimento di  continuare  netta  lega  con  Cc/are  ; ma  ogni  coja  oragli  riufcit* 
vana,  effondo  i V indiani  altretanto  fermi  in  offeruare  la  fede  d Ce  far  e,  quan- 
to alieni  dal  far  cofa , chepoteffe  turbare  la  quiete  d' Italia  ;perà  effendogli 
mancata  quella  fperan^a  ,&  crefciuto  affai  lo /degno  cantra  Cefare , per  ef- 
fere  flato  da  lui  aff alito  nel  proprio  fuo  fegno , dr  conofcendo  ,che  Jolonon 
era  baflante  d condurre  d buon  fine  C imprefa  del  Ducato  di  Milano  .men- 
tre foffe  difefo  dalle  forfè  intere  di  Cefare  , & da  quelle  de'  yinetiani  , 
iftimò  niun  altra  cofa  potergli  riufeire  più  opportuna  per  confeguire  que- 
_ fio  fuo  deftdcrio  , quanto  il  profeguire  l' amicitia  gid  prima  cominciata _» 
k>UmMK>C0«c  con  Solimano  , co'  l mefro  della  quale  fperaiui  d’ ottenere , che  t fernet  tanè 
rcrchc . ’ doueffero  , onero  accaftarfl  alla  parte  fua  , ò almeno  aflaierfi  dal  fauori - 
re  quelle  di  Cefare  , effondo  molto  grandi , dr  molto  notti  rispetti , che  fa- 
ceuano  alla  fep.  f limare  C auttoritd  di  Solimano  : & d altra  parte  facen- 
do paffare  t armata  Turchefca  nella  Taglia  , ò in  altre  riuiercdcgli  flati 
delt  Imperatore  veniua  d diuertire  le  forfè  di  lui , dr  indebolire  la  dife- 
fa  dello  flato  di  Milano  . Volfe  dunque  il  fi  ogni  fuo  fludio  alla  portai 
di  Coflantinopoli  , oue  tutto  che  fi  ritrouaffe  Gio.  tòrefto  „ imbafciator 
fuo  , inaiò  ancoraDon  Serafino  di  Gofi  fagufeo  con  nuoui,  & più  effica- 
ci ordini  , & con  più  larghe  promeffe  - Qitefh  dunque  ritrouandoft 
fpeffo  co  i Bafcid  di  maggiore  auttoritd  , andauano  loro  mettendo  innanzi 
motte  cofe  , le  quali  rapfircfentate  d Solimano  haueffero  d piegare  più  fa-  . 
Cofc  da’ Tuoi  cilmente  f animo  di  lui  a compiacere  il  fi  delle  fue  dimando . Lagrandef- 
Ambafci  atorà  fa  f"ar/0  < Quinto  ; la  quale  non  fi  cercando  di  moderarla  fi  farebbe  fit- 
S'i  ta  ò formidabile , ò almen  fofpetta  d tutti  gli  altri  potentati  condiminu- 
«o°r  un°  era"  t'one  » fi  non  ’ cert0  della  riputatile,  dr  della  dignità  loro  , 

toro.  la  facilità  dell’  imprefe  che  cantra  di  lui  tentar  fi  volcfjero  , dr  maffi- 
mamente  nel  fogno  di  Napoli , per  la  commoditì  del  paefe  ,c  poiché  con  vn 
picciolo  traghetto  di  mare  poteuanfi  far  paffare  gli  effcrciti  Turchefchi 
dall'  „ Albania  in  terra  d Otranto , & ad  vno  fleffo  tempo  accoflarfi  d quel- 
le riuiere  con  1‘  armata  : la  mala  fodisfittione , che  generalmente  era  nel- 
l' animo  di  quei  popoli  del  gouerno  de  gli  Spaglinoli  ; anfi  pur  in  molttu 
perfonc  principali  di  quel  fegno  tanta  difperatione  , che  prometteua  ,che 
effi  foffero  per  abbracciare  qualunque  occafione  loro  i offerifee  di  tentare 
nouitd  , & di  mutare  flato  , onde  farebbe  aperta  la  via  d cofc  maggiori 
per -abboffal  e la  potenza  di  Cefare  . Erano  allhora  di  grande  auttori- 
lafcil  del  Tat  ti  in  quel  gouerno  Aiace  , dr  Luftibci , quegli  per  tenere  allhora  il  grado 
co-  di  primo  Bafcid  , dopò  batter  fi  adoperato  con  molta  laude  nel  carico  di  Bcl- 

gerbei  d' Afta  , il  che  gli  accrefceua  molto  di  riputatane  , dr  di  gratta  ; 
qitcfli  per  effcrc  cognato  del  Signore  , dr  nel  numero  de  fei  Bafcid  dclbus 
Torta  ; l' vno  , dr  f altro  inimiciffimo  del  nome  Chriftiano  , & che  più 
volte  dopò  la  morte  di  ibraino  , h aitai  ano  configliato  Solimano  d volgere 
r armi  contra  la  Chriflianità  ; onde  ccfloro  di  tal  occ  afone  valendo fi , dr 
lodando  le  propofle  deW  Ambafciatore  di  Francia  , dr  ampliando  molto 
le  ragioni  promoffe  da  lui  , cercauano  d!  infiammare  C animo  del  Signore.» 
all'  impreje  d Italia  : ricordauano  tra  l' altre  cofe  l' effempio  di  Maomethe 

faggio. 


Digitized  by  Gooq 


V I N E T I A N A.  LIB.  Vili.  4o, 

faggio  , dr  valorofo  Trencipe , il  quale  con  felicìffmo  principio  hauemtj 
facilmente  acquifiata  la  Città  tf  Otranto  , e co'l  terrore  dettarmi  fue  po- 
fio  in  grandiffima  confufione  tutto  quel  paefe,  tir  apertafi  la  flrada.fe  dal- 
la morte  non  crono  i fuoi  diffegni  interrotti  all'acquaio  della  più  nobibu 
parte  <T Europa  . Quefte  cofe  apprefentate  à Solimano  erano  di  molta j 
terga  nell'animo  di  lui  ambitiofo  di  gloria,  dr  pieno  di  fatto,  dr  d'alte-  Fr.noa.&tr 
regga  , ijìimando  di  grandiffima  fua  dignità,  chevn  gè  cofi grande fof-  JJ*®1'"  nn>' 
fe  ricorfo  à lui , à ricercarlo  d'aiuto  contro  vn  altro  potentiffimo  Trenci- 
pe fuo  nemico  ; riputano  ancora  opportumffima  occaftone  efferli  offerta., 
di  deuiare  dalCimprefe  <t India,  tir  di  Terfia,  nelle  quali  vedeua  confu- 
marfi  con  poco  profitto  la  fua  gente  , fenga  diminuire  alcuna  co/a  della 
dignità,  ò riputatone  delle  fue  forze;  però  prontamente  condefcefe  à pro- 
mettere all  Jtmbafciatore  FrancefcTli  douere  nella  futura  Ejlate  con  po- 
tentiffime  forge  di  terra,  tir  di  mare  trauagliare  le  cofe  dell  Imperatore, 
ma  innangi  ad  ogni  altra  cofa  i/limando fi  à tali  configli  grandemente  op- 
portuno il  leuarei  y indiani  dall' amicitia , dr  Confederatone  di  Cefare , Et  «rotti  t 
fi  riffol/e  di  mandare  à V india  Ianusbei  , vno  de’  Dragomani  della  Tor-  ì» i b coni 

ta  ad  effortare  la  Signoria , che  hauendo  ad  vfeire  potentiffimo  effercito,  federanooe 
dr  armata  da  Coftantmopoli , haueffe  à moftrarfi  amica  de' fuoi  amici,  drcaaCcii'c' 
nemica  de'  nemici , promettendo  di  douere  alle  cofe  della  gep.  far  portare 
grandijfimo  rifpetto , dr  conferuare  con  lei  inuiolabilmente  la  pace  : alla 
quale  propofta  fu  maturamente  per  deliberatone  del  Senato  fatta  rijpo - 
fla  ; cariffima  effere  fiata  fempre  alla  gcp.  la  pace  con  tutti  i Trencipi , 
dr  principalmente  con  i Signori  Ottomani , con  i quali  s'haueua  lungamen-  senno. 
te  conferuata  Carnicina  con  vn  libero , dr  vtile  commercio  tra'  fudditi  t 
continuare  bora  la  medefima  volontà , cofi  afflante  , dr  ferma , che  non 
focena  bifogno  d’altra  maggiore  dichiaratone . Di  tale  nfpotta  paruc_r, 
che  rimaueffe  pago  affai  l'animo  di  Solimano , Trencipe  per  quanto  in  huo-  »fir  coiv  ho. 
mo  Barbaro  panno  quefte  qualità  bauer  luogo,  di  nobile  ingegno , dr  per  vlnctum'0  ' 
ordinario  amico  del  giufto , dr  dell'honefto  : ma  effendoglt  da  molti  de' 
fuoi  , che  per  loro  particolari  affitti  , & mtereffi  defidcrauano  , che  fi 
turbaffe  la  pace  , potte  donanti  con  falfe  querele  l’operationi  di  diuerfi 
minifiri  deila  l(ep.  fatte , come  affermano , con  poco  rifpetto  della  digni- 
tà , & vtilità  del  fuo  imperio,  lo  perfuadeuano  à permetti  re  , che  da-, 
minifiri  /noi  parimente  fi  faccffero  diuerfe  nouità  , che  foffero  inditio 
■d'animo  poco  ben  affetto  verfo  la  fiep.  per  condurre  finalmente  le  co- 
fe  ad  vna  aperta  guerra  ; cofi  ritrouandofi  molti  mercanti  V metani  m 
Cofiantinopoli  , dr  in  altri  luoghi  del  Dominio  Turchefco,  per  occafio-  Et  danni, ch« 
ne  di  fue  priuate  faconde  f otto  varif  colori  di  falfe  colpe,  ne  fece  met-rx  “teuou  ‘ 
tere  prigioni  alcuni,  applicando  al  fifco  i loro  haueri  : oltre  nò  furon  due 
nani  V mettane  folto  varif  pretefii  ritenute  , Cima  d'Aleffandro  Conta- 
rmi , prefa  ne  i mari  di  Cipro  dalle  galee  della  guardia  di  f{edi , cornea 
vaffcllo  di  corfo,  dr  vn  altra  ne’  porti  d’^Aleffandria  , conadurre  di  vo- 
lerfene  valere  per  fuoi  importanti  bifogni  : furono  ancora  con  nuoue  im- 
pofitori di  dieci  per  cento  aggrauate  le  mercante , che  di  Soria  erano  fo- 
lte di  trxtfi  da’  Mercanti  y metani  ; le  lettere  publiche  del  Balio  pii 
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d'vna  volta  interccttc  ; dr  già  più  non  diffimulando  otte  tcndcjjcro  i 
{noi  penfteri , Trluflafà  vno  de  principali  Bafcià , dolendofi  che  la  Si- 
gnoria fteffi  troppo  [{ratamente  congiunta  con  i Imperatore  loro  nemico  ; 
s haueua  lafciato  intendere , che  contra  dife  haueua  prouocata  L' ira  , dr 
Ragion^  pro^  /<.  forte  del  Signore _j  . Qtuflc  cofe  dauano  giufla  occaftone  al  nfcnnmcn- 
sohmìno’  vo-  to , & à far  nafcerc  alcun  pretefto  di giufta guerra,  fi  haueffi  pcnfiero  di 
icflc  guerra  co’  mito  nere  H armi  contra  di  loro.  Nondimeno  il contrario  pcrfuadcuano  alta 
inc  1,1  ragioni , dr  altri  argomenti.  Non  pareua  punto  verifimile , che  poten- 
do i Turchi  fare  la  guerra  co  Ifolo  Imperatore , non  molto  potente  per  ap- 
parato delle  cofe  di  mare , & abbattere  le  fue  forge,  di  che  eraft  hi  loro 
[coperto  gran  dcfiderio , volcjfero  imporre  a'  yinctiani  neceffltà  di  con- 
giougerfi  con  gli  Imperiali , & vnire  le  Jue  con  le  loro  forge , le  quali  of- 
fendo molto  potenti  sul  mare,  vcBffiro  non  pur  à porfi  impedimento, 
dr  difficoltà  all'  nnprcfc , che  foffero  per  tentare  contra  gli  altrui  Siati , 
ma  à Jottopone  ancora  i propri j loro  à qualche  pericolo  ; vcderfi  che 
per  lo  [patio  di  trentaotro  anni  era  fiata  con  cofianga , dr  con  tanta-, 
fede  confcruata  per  tale  rifpetto  da  Turchi  f annulla , er  la  pace  con 
la  f{ep.  c T Solimano  principalmente  efferfene  moflrato  fempre,.&  itLs 
fatti , & in  parole  defiderofo  ; non  effierc  allbora  nata  alcuna  ingiura , 
non  data  occaftone  alcuna  dal  canto  de'  yinctiani , perche  fi  doueffe  tra- 
ttagli arti  con  l armi  ; conciofiache  il  Senato  y mettano  con  molta  pruden- 
ti , mifuraudo  giuflamentc  le  forge  dello  Imperio  Ottomano , do  accom- 
modando  i fuoi  penfteri , dr  le  fue  operationi  alla  conditione  de"  tempi , 
procedala  con  grandiffimo  temperamento rifpetto,  pur  che  non  rima- 
nere ojfefa  la  dignità  della  fcp.  verfa  le  cofe  Turchefcbc , & andana^ 
temporegiando , come  fi  patena  il  meglio ,.  con  vn  potentato  cofit  grande , 
dr  cofit  formidabile  ; il  quale  non  potendofi  fpegnere , giudicauafi  fatuo 
configlio  mantencrfelo  amico ,.  affettare  il  beneficio  del  tempo  v ò di  mir 
r gliore  fortuna  della  Ifcp.  Era  à qucflo  tempo  giunto  a Coflantinopoli  To- 

Awbafcìator  ntafo  Mocenico  .Ambafciatorc  della  I{ep.  mandato  fecondo  certo  ordina- 
fbnunopol?0"  r‘°  coft’<me  “*  rallegrarli  con  Solimano  dclli  profferì  fucceffi  della  guer- 
ra di  Terfia  ; et  del  fio  felice  ritorno  in  quella  Città ...  Que jì  i bollen- 
do bafeiata  la  mano  à Solimano,  dr  apprefcntatoil  {olito  dona  delle  vc- 
j h,  era  fiato  ben  veduto , e fluori  to  da  tuttala  Torta  ,.c  particolarmente 
Ben  reduro  da  jlgiacc  primo  Bafcià, il  quale  gli  affermò più  volte  ,.effcre  nel  Signore 
dalia  poeta . vm  fiUQnl  volontà  verfo  la  Eep.  e dcfiderio  di  confinare  con  effa  i an- 
tica pace , quando  gli  {offe  dal  canto  de  yinctiani  corrifpofo  con  rifpetto 
conuenicnte , & con  pari  vfficif  di'  animo  bai  difpofio  verfo  di  lui , efje- 
re  flato  cofiumc  di  Solimano  tCofferuare  inuiolabilmcnte  la  fitatfanlaJ 
Cria  fede,  non  douerfi  in  niun  tqoJo  credere ,. che dóne(fe efj'ere da  fime- 
defimo  diuerfo:  Telò  ifcufaua  con  molta  modeflia  il  fatto  della  uaue 
Contarina  , de  le  altre  novità,  tentate  contra  i mercanti , de  le  rncrcan- 
tie  de'  yinctiani,  come  cofe  fatte  finga  ordine  del  Signore ,de  alle  quali 
prcflo  fi  darebbe  opportuno  rimedio . Erafi  ancora  pubhcato  per  fama  , 
che  il  Soffi.  I{è  di  Terfia  fóffe  per  vfiìre  armato  coti  potente  efferato  in 
campagna  , onde  i Turchi  farebbono  fiati  cofirctti  à volgere  le  fàrge  loro * 
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nc  confini  della  Terfia , & che  le  voci  fparfe  da  Turchi  di  far  imprefe 
in  Chriftianità,  mirauano  più  al  conferuarfi  certa  riputatione  ,&  fiimi 
tra’  Trcnapi  Chrifiiani,  che  à riffotutionc  fatta  di  doner  per  alili  ora  im- 
piegare le  {ve  forte  contra  di  loro.  Da  quefle  diuerjc  ragioni , & manie- 
re tra  fe  di  {cordanti,  con  le  quali  procedcuano  i Turchi , conueniuauo  re- 
fi are  gli  animi  de’  Senatori  molto  fofpefi , & dubbioft  > effondo  in  diuer- 
fe  parti  tirati , quando  di  fofpetto  di  guerra , quando  di  fperanga  di  pa- 
ce ; li  quali  contrari j affitti  erano  con  grande  artificio  notriti  dall  ^im- 
ballatore di  Francia,  perfuadendofi  di  potere  con  tale  metto  farcondì- 
feendere  i yinetiani  alt  intento  del  fuo  Ré  di  feguire  le  parti  Franccfi  , 
j e par  andò fi  dall’  omicida  de  gt  Imperiali,  con  che  affermano  poter  fi  certa- 
mente afficurare  dalli  pericoli , che  fopraflauano  delt  armi  Turcbefche  . 

; Ma  m Coftaininopoli  erano  da’  foldati , & dal  popolo  fparfe  molte , & DifcotC  VJtl) 
varie  voci  delt  imprefa,  che  s haueffe  à prendere , affermauafi  da  alcuni  circa  gii  appi 
farfi  quelt  apparecchio  di  guerra  con  riffoluto  animo  del  Signore  di paffare  dl  Soll‘ 

alle  marine  di  "Puglia;  altri  diceuano , chef  armata  entrando  nel  Golfo  di 
V india , era  per  tentare  in  quella  parte  qualche  coja  contra  t Imperatore. 

Era  ancora  chi  credeffe  , douerft  volgere  quelt  armi  in  Barbaria , il  quale 
conftglio  fapeuafi,  che  era  pofio  innanzi  da  .Xrtadeno  Bafcid  detto  Barba- 
rono Capitano  di  mare,  perfona  di  molta  ijperietrga , & di  molta autt ori- 
la ; ma  non  mancavano  però  di  quelli , che  andaffero {porgendo , che  i on- 
derebbe à dami  de'  y indiani , particolarmente  nominando  trà  gli  altri 
loro  fiati  di  mare  t Ifola  di  Corfù . Certiffima  cofa  eragli  apparati , cofi 
di  gente  di  terra , come  di  mare , efierc  grandiffimi , tir  fatti  con  molta  Quali  fodi-io. 
follecitudine  ; preparauaft  numero  cofi  grande  di  galee , & altri  Navi- 
gli , che  teneuafi  per  fermo , che  foffero  per  vfeire  oltre  à trecento  vele, 
molti  infiromemi , e machine  per  ifpugnationc  di  Città , movitioni  <t  ogni 
forte  in  molta  coppia,  il  Belgerbei  della  Grecia  già  partito  con  gli  ordini 
da  Coftantinopoli , fare  in  Scopia  mafia  grande  di  genti  da  guerra,  & nel 
mede  fimo  luogo  apparecchiarfi  II  alloggiamento  per  la  perfona  del  Signore , 
il  quale  affermauafi,  che  andarebbe  egli  fteffo  con  f efferato  alla  Palona, 
oue  faceuanfi  prouifioni  di  Bifcotti,&  d’  altre  monitioni  per  bifogno  n«i'iwT  entra! 
dell  cffercito.  Da  tanto  apparecchio  di  guerra  dunque  i yinetianigran-  Wpcuo. 
demente  cemmoffi , & da  varij  accidenti  infofpcttiti  della  fede  de'  Tur- 
chi, benché  fteffe  tuttavia  la  Capitvlatione  della  pace  fermata  molti  anni 
avanti  con  Solimano , deliberarono  <T  armarfi  quanto  più  per  loro  fi  po- 
teva , filmando  per  ninri  altra  via  potere  afficurare  le  cofe  loro , che  co'  l 
levar  a’ Turchi , quando  haueffbro  verfo  di  loro  animo  nemico , la  comma-  # llUf, 
dità  di  travagliarli.  Terò  il  Senato  grandemente  follecito  in  tutte  le  prò-  fcprouiiioni." 
ut  fiorii , fatti  affaldare  con  molta  celerità  circa  otto  mila  fanti , accrebbe  con 
effi  i prefidtj  de'  luoghi  maritimi,  &•  gli  prouide  fimilmentc  di  molte  DiCoMiù. 
monitioni , perche  poteffero , venendo  il  bifogno , regger  contra  la  forgaj 
de'  Turchi  ; diede  ordine  , che  nelT^irfenal  fi  laucrr afte  con  eftraordinaria  j,iGaIee  & 
diligenza  à racconciare  le  galee  vecchie,  & che  ne  fofsero  fabricatc  cin-  n1uì. 
quanta  nuoue;  ma  f òpra  tutto  s attendefse  à prefio  riordinare  le  galee  grof- 
je  : fece  arraffare  alcune  navi  V menane , cr  Foreftiere , deflinatc  a di- 
ce 4 ueifi 
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uerfi  viaggi  , per  valerfene  à portare  preftdij  nelle  forteto  & monitioni 
per  [ armata  ; la  quale  diffegnandofi , crefiendo  il  pericolo  di  fare  numero- 
sa , dr  potente , fu  deliberato  d' armare  fin  al  numero  di  cento  galee  ,dr  di 
creare  vii  capo  Generale  di  mare , nel  qual  carico  poco  appreffo  fecondo  f or- 
Gicoiamo 'r*!  dinario  coflume  della  B.ep.  fu  eletto  dal  Scortinio  del  configlio  de'  Vregadi , 
ir  confirmato  dal  configlio  maggiore  Girolamo  Tejaro , huomo  verjato  in 
malti  maneggi  della  P^ep.  dr  principalmente  ne  gli  vffictj  maritimi  ,dr  dal 
configlio  di  Dieci  furon  eletti  dieci  Gouematori  di  galee , che  baueffero  pri- 
mi à mettere  à banco  infume  co  l Generale . irta  trai  altre  cofe  premetta 
grandemente  il  pcnfiero  del  danaro  , ritrouandofi ancorai' Errarlo publico 
per  le  longbe guerre paffate  molto  effauflo  ; onde  fu  bifogno  ricorrere  àdiuer- 
fi  cflr aordinarie  proni fioni  , per  traggerc  con  nuouegraueggedr  in  altri  va- 
Cirano  tic  Pro  rti  m°d‘  fimma  di  danaro  conueniente  al  bifogno . F urono  creati  tre  Trocu- 
ciiuiori  disio  rat  ori  di  San  Marco  , dignità  dopò  il  Doge  foprema  nella  Bjtp.dr  furono 
hluc0-  quefh  , .Andrea  Capello , Girolamo  Bragadino , eGiacopo  Comaro , bauendo 
ciajcuno  di  loro  co  l preftare  oltre  à dodeci  mila  ducati , foccorfo  al  bifogno 
publico  ; fecefi  co’  l Tontefìce  caldiffimo  vfficio , moSbrando  t urgentiffimo  hi- 
Dimandano  le  >°S,no  della  ((cp.  perche  concedere  di  poter  traggere  con  tante  decime  ducen - 
Decime  dei  to  mila  ducati  de' beni  del  Clero  nel  Dominio  y mettano  ; nella  qual  cofa  il 
Tontefìce  andaua  interponendo  varie  feufe  , dr  difficoltà  ; quando  dimo- 
flrando  di  non  credere,  chele  forge  di  Solimano  foffero  pervenire  a danni 
della  ChriHiauità  , quando  mettendo  innanzi  la  pouertà  de’  facerdoti . Et  - 
perche  la  fpefa  , dr  la  grauegga  deli  armare  le  galee  in  piè  luoghi , & in 
diuerfe  per  font  compartita,  riufcifjc  pià  fopport  abile , fu  comandato  à tut- 
te le  f cole  de  gli  artefici  ( fono  qucfle  certe  congregationi  d' huomiui  di  varij 
effercitij  , dr  arti  mcchanicbi  connettati  inficine  J otto  certi  ordini , dr  ca- 
pi da  loro  medefimi  inftituiti ) che  contribuir  doueffero  certo  numero  di  huo- 
Fanno  armar  m‘n‘  ^ fituitio  delle  galee  , dr  che  le  terre  J otto'  l Dogado  baueffero  per 
dmerfe  Galee  particolar  obligo  ad  armare  alquante  galee  ; ne  toccarono  àCbioga  vna  , 
Dogad""  dC' tra  CaualXere  & Lorcdo  , due  à Murano  drad  altre  Ifolettc  dette  commu- 
nementc  le  Contrade  ; & à quelli  di  Chioga  fu  conceffo  di  poter  nominare 
due  Sopr  ac  orniti  delle  fue  due  galee;  dr  perche  negocij  cofigraui , che  trat- 
tauanfi  allhora  , potefjero  effere  con  più  ficuro , dr  più  maturo  configlio  rif- 
foluti , furono  al  numero  ordinario  di  fei  Sauij  del  Configlio  (Magistrato  di 
grande  auttorità,  dr  principale  tra  quelli , a'  quali  appartienfi  il  portare  al 
Senato  le  cofe  , che  t hanno  à deliberare)  furono  aggiunti  altri  tre  à tempo 
Sauij  deir  Ag-  per  quel  bifogno , chiamati  Sauij  dell  Aggiunta  ; dr  furono  primi  eletti  To- 
ékcrilkquSl  milf°  Modico  , Nicolò  Bernardo  , Marc'  sìntomo  Comaro  , tutti  tre  de’ 
i primi ..  principali , dr  più  J limati  Senatori . In  qucfli  trauagli , dr  perpleffità  £ a- 
nimi , non  fi  fiordo  il  Senato , figuendo  il  rcligiofo , drpio  inflittiti)  de’  mag- 
giori di  riccorrere  principalmente  all'aiuto  diurno,  onde  furono  ordinate 
follami  preghiere  à Dio  per  tutte  le  Chiefi , dr  dati  tn  elemafima  quatrocen- 
to  flaradi  fermento  a poueri  religiofi , i quali  con  le  lor  orationi  fauoriffe- 
imperaiore  «'  to  il  buono , dr  dcuoto  affètto  de'  Confultori  del  ben  publico . Ma  non  era  mi - 
apparecchia  nore  ne  imperiali  W() fijpetto  dell’  armi  Turchefche , nè  la  cura  d' af- 
co.  ficurarfine  ; onde  fecero  venire  m Italia groffo  numero  di  fanti  Spaglinoli , 
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per  fornire  i J{cgni  di  Sicilia  , dr  di  Napoli , & altri  luoghi  cfpofli  d gli 
affai tt  deli  annata  Turchefca  ; &■  ad  [Andrea  Boria  Trencipe  di  Melfi , il 
quale  teneua  allbora  dall'  Imperatore  carico  di  Ammiraglio  della  fua  arma- 
ta , fu  camme ffo  , che  con  ogni  diligenza  poffìbile  attende ffe  à ben  ordinare 
le fue galee , pi  r vnirfi  con  quelle  di  Napoli , di  Sicilia , <&■  della  Religione  de' 

CauaUteri  Gcrojolimitani  , le  quali  tutte  haueuano  à fiore  all  vbidien^a  , 

& comandamento  di  lui  . Ma  quefle  prouifioni  riufeiuano  molto  inferiori 
al  bijogno  , perche  nel  mede  fimo  tempo  era  Cefare  coflretto  à penfare  al- 
la dtfeja  d' altri  fitoi  fiati,  contrai  quali  focena  il  1 {è  di  Francia  apparec-  El  eontfo  l( 
cbio  di  potentijfime  forte  , effendo  venuto  inperfona  d Lione , donde  /ubilo  RèdiFimm.. 
baueua  inaiati  verfo  Italia  quindici  mila  fanti  Tedejchi  , & Guafconi: 

I quali  differii  per  diuertùre  , apparecchiano  Cefare  ne  gli  fiati  fuoi  della 
Fiandra  vngrojfiffimo  effetti to  di  venti  mila  fanti  , & otto  mila  canni- 
li , per  eutrare  ne’ confini  della  Francia  ; ma  tra  l' altre  cofc  riufaiuadi 
grandiffimo  difiurbo  , per  prouedere  al  pericolo  de ' Turchi , l'effcrfi  publi- 
cato  , che  voleffcro  i Franccfì  fare  C imprefa  di  Genoua  ; onde  i Genouefi 
fofti  perciò  in  grandiffimo  terrore  , affirmauano  non  poter  permettere  al 
Doria  , che  abbandonando  in  tanto  pericolo  la  patria  ,fi  leuaffe  di  là  coti 
le  fue  galee  , le  quali  erano  il  ueruo  dell'armata  Imperiale  , peroche  le 
ventiduc  galee  Spagnuole  , che  erano  à Barcellona  fi  ritrouauano  molto 
mal  all'  ordine  per  metterfi  à lunga  nauigatione . 

Mentre  quefle  cofe  fi  faceuano  da'  Trentipi  ChriHiani  per  la  difefa  di  Turcj,iitjor(> 
fe  fteffi  , i Turchi  prendendo  dalle  difeordie  laro  occafitone  ( come  tan- 
te  altre  volte  per  l' adietro  fatto  haueuano J di  trauagfiare  la  Cbrifiianitd , e 
di  crefcere  in  potenza , e riputatone  con  certa  fperanga  di  ricca  preda , e imi . 
con  ficuro  penficro  de’  loro  fiati , haueuano  attefo  ad  apparecchiare  C effcrci- 
to , e l' armata  per  affalire  i paefi  altrui . Solimano  dunque , il  quale  partito 
nel  principio  del  mefe  di  Marc?  d*  Cofiantmopoh  eraft  alcuni  giorni  con  trat- 
tenimenti  di  caccia  fermato  in  Andrinopoli,  effendo  già  pronte  tutte  lepro- 
uifioni  neceffarie  all’  efferato , pofiofi  in  camino  verfo  la  fiue  di  Giugno  giun- 
fe  iti  Scopia  , Città  di  Macedonia  , oue  dimorato  breue /patio  di  tempo,  e 
prefo  il  viaggio  per  i confini  d Albania  ,pafsò  con  tutte  le  fue  genti  alla  Va- 
iarla detta  da  gli  antichi  Aulo . Ma  l'armata  già  prima  vfeita  dallo  ihetto  juiitomu 
di  Galipoli  , nel  medefimo  tempo  era  forta  tutta  alt’  Ifola  de'  Ccrui  ,trouan- 
dofii  in  numero  di  pili  di  trecento  vele  , de' quali  ducente , &■  venti  erano 
galee,  & il  refto  galeotte , fufle , & altri  vaffelli  minori , & affarmiuafi  da 
tutti  già  molto  tempo  non  efferfi  veduta  su’  l mare  armata  maggiore , nè 
meglio  alC  ordine  di  tutte  le  cofe , dr  principalmente  di  faldati,  effendo  fo- 
pra  effa  montati  dodeci  Sangiacchi  ,ciafcuno  de'  quali  comandaua  ad  otto- 
cento valor o fi  huomini  , & oltre  qucfli  quattro  mila  Giamcgeri  della  por- 
ta : comandaua  à quefta  armata , quanto  alle  cofe  maritime  Cariadino  Bar- 
baroffa  , come  quegli  , che  teneua  , come  s è detto  .grado  di  Capitano  del 
mare  : ma  lujh  Bafcià  , come  Capitano  Generale  , dr  che  rapprefentaua  % 
la  perfana  del  Signore  , al  quale  però  era  flato  confignato  lo  flendardo 
imperiale  , ritcneua  la  fuprema  auttorità  nel  comandare  a’  faldati,  dr 
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nell'  ordinare  f imprefe . Quali  fòfero  le  commi  fiotti  di  qttcfli , & quit- 
te haueffe  ad  e fere  il  toro  camino , non  era  ancora  ben  noto , die  cu  a fi  da  al- 
cuni , che  bave  fero  hauiito  ordine  dal  Signore , oferendofi  loro  C opportu- 
nità, di  mal  trattare  i armata  V inaiano  ; altri  affermauano  in  contra- 
rio , tenere  (fi  feuero  comandamento  di  ricettare  lo  flato , &■  le  cofe  de' 
Vmcttant  ; ma  la  più  commune  opinione  eradouerfi  fare  da'  Turchi  qual- 
che imprefa  nella  Taglia . Fratanto  il  Doria  pafato  prima  à Ciuità  t'ec- 
Aimata  tape,  citta , &■  non  battendo  trouate  le  galee  del  Tonteflce  ad  ordine  per  vnirle 
tuie.  feco , era  andato  al  Faro  di  Mefma , per  far  iui  la  mafa  delle  galee  di  Na- 
poli , & di  Sicilia , & d"  altri  legni  armati , che  afpettaua  da  altre  parti; 
li  quali  dapoi  giunti , vedendo  con  tutto  ciò  di  rirrouarfi  di  forge  tanto 
infiriori  alle  Turchefche , che  in  niun  modo  poteva  penfare  <f  affrontarfiin 
giitfla  battaglia  co  i nemici , deliberò  di  rinforzare  quel  maggior  numero  di 
galee , che  potefe;  zie  lafciando  adietro  in  luogo  ficuro  l' altre  galee,  & 
fuflc,  & [et  naui  armate,  & vn  galeone , che  erano  feco,  far  fi  con  quel- 
le fcielte , innanzi  verfo  il  Leuante  per  trauagliatt  in  quel  modo , chefe 

fli  offérifee  f occaftone , le  cofe  de'  Turchi , fuggendo  d’ incontrarfi  nel?  ur- 
tata nemica  -unita  inftemc-t . Ma  i Vinetiani  , come  intefero  l’  arma- 
ta Tttrchejca  e fere  giunta  à Modone , incerti  ancora  in  qual  parte,  & 
con  qual  ordine  fofe  per  volger ft , con  molto  dubbio  fi  configli  haueuano 
trattato  nel  Senato  del  partito , che  batte  fé  à prendere  il  Generale  Tefaro, 
il  quale  era  già  giunto  à Corfìt , cir  haueua  alla  fua  vbidienga  intorno  d 
De  v-inetUni . fettunta  galee , cfendofeli  vnite  le  quindeci  armate  in  Leuante cioè  die- 
Ordìri  dui  al  w 'n  ^an^'a  > "vna  a^a  Zafalonia , due  al  Zante , & due  nelttflefa  Ifo- 
Gcnciaic  refi-  la  di  Cor  fu . Non  haueua  il  Generale  fri  allhora  hauute  altre  commifflo- 
r0-  ni,  che  vniuerfali , & conformi  aW  intentionc  del  Senato,  di  flare  nella 

fua  neutralità,  cioè  di  procurare  la  conferuatione  della  pace  con  gli  impe- 
riali , & co  i Turchi,  non  ft  muovere  contea  alcuno , fe  non  per  aflicurare 
dati  ingiurie  i fudditi,  & le  cofe  della  flep.  concedere  à tutti  vettovaglie 
liberamente , fuggire  di  dare  alcun  fo  fpetto , flare  lontano  da  tutte  te  ar- 
mate, nè  hi  alcun  modo  fturbare  i difegni  loro , ò impedir  fi  in  alcuna  im- 
prefa , che  r una , ò f altra  armata  tentafe  di  fare  : però  ricercando  egli 
piuerfi  pareri  qualche  ordine  particolare  intorno  alla  fua  dimora , & al  fuo  viaggio  ; 

!"  dimòra  ,' "ò  era  opinione  <T  alcuni  Senatori , che  flando  in  ogni  cafo  l'  armata  tutta 
jniggiodiijuei  imita,  hauefe  il  Generale  à prevenire  il  viaggio  de'  Turchi , in  modo, 
che  fempre  fe  gli  lafciafe  adietro  ; ad  ducendo  douerfi  principalmente. _> 
attendere  alla  conferuatione  del  Capo , & non  lafciare  il  Golfo  à diferetio - 
ne  de'  Turchi,  quando  con  tante  forge  vote  fero  penetrarvi  molto  à den- 
tro , onde  venirebbe  ad  e fere  leuata  la  commodità  di  potere  vnirc  le  ga- 
lee della  Dalmatia , & altre  che  in  V inetta  s andavano  tuttavia  prepa- 
rando col  rimanente  della  noflra  armata;  altri  convenendo  con  qucftinet 
douerfi  tenere  l'  armata  vntta , erano  poi  di  contrario  parere  quanto  al 
° luogo,  oue  ella  hauefe  à flare , parendo  loro  poco  honorcuole,  ty- poco  v fi- 
le configlio , r abbandonare  lo  flato  del  Leuante,  &■  priuarfi  della  oppor- 
tunità, fe  C occaftone  lo  configlia  fe , d' unire  con  quella  di  Spagna  la  noflra 
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armata,  sfinirti  poi  biaftmatido  l'vno , & l’altro  di  quefli  partiti,  tome 
tflremi  ,dr  che  conueniuano  in  qualche  parte  partorire  dijbrdme , propoue- 
uano  , che  s'haitcffe  à diutdere  l'annata , commettendo  al  Cena  ale,  che 
quando  intendeffe  t'armata  T urcbe/ca  venire  in  Golfo,  fatta  clettione  di  qua- 
ranta delle  migliori  galee , rimanére  egli  ,&U  Troueditore  ^ lU  jftndro  Con- 
tarmi nelle  acque  di  Corfù , & coll  rimanente  mandaffe  in  Dalmatia  l'al- 
tro Troueditore  , che  era  Francefco  Tafqualigo  ; attendere  con  ogni  di- 
ligenza gli  andamenti  de'  Turchi  ,'i  quali  fc  fi  foffero  dragati  in  Ta- 
glia , non  haueffe  il  Generale  à leuarfi  da  Corfù  , ma  quando  entrando 
nel  Golfo , e moflrando  d'andare  in  Tuglia , paffuto  il  monte  di  Sant' An- 
gelo , tendeffero  verfo  Ancona  , dr  Romagna  , doueffe  porfi  à frguirli , 
ma  però  cofi  lungi  da  loro , che  non  mettcfje  le  fue  galee  in  alcun  perico- 
lo ; dr  altri  ( come  fono  intorno  alla  medefima  cofa  molto  varij  i pareri 
de  gli  huomini ) fentiuano  , che  non  potendoli  ben  preuedere  tutti  gli  ac- 
cidenti , che  poteuano  occorrere , dr  douendofi  fecondo  quelli  regolare  i 
configli  de'  Capitani , fi  doueffe  il  tutto  rimettere  alla  prudenza , dr  allaj 
diligenza  del  Generale  . Tra  le  quali  diuerfità  d’opinioni  preualfe  allho-  Et  Dti'i*™- 
ra  , parendo  ogni  altro  configlio  immaturo  , il  parere  di  quelli,  che  volc-  lù””.  **  Je’ 
nano  tenere  tutta  l’armata  in  Leuante  ; ma  poco  appreffo  conofcendofi, 
che  venendo  i Turchi  auanti,nello  flato,  che  fl  ritrouaiiano  le  cojc , né 
di  guerra  aperta , ni  di  ficura  pace  , conueniuafi  diuidere  T armata , fu 
deliberato  di  creare  vn’altro  Capitano  di  mare  nel  Golfo , il  quale  ritc- 
neffe  nome  > dr  atit tonta  di  Generale , ma  in  tanto  inferiore  al  Tcfaro , 
in  quanto  che  trouandofi  infieme  baueffe  quefli  à deponere  lo  Stendardo , , 

dr  il  Fano,  & à J lare  all’vbidienga-di  lui  ; dr  fu  àqueflo  carico  qiiafi 
con  tutti  i voti  del  Configgo  eletto  Gio.  Pitturi , il  quale  per  faggio  prc-  Gio  viimti 
fané  nelle  vltime  guerre  paffute  , era  in  grande  concetto  dt  prudenga-> , 
dr  di  valore  . Quefli  dunque  con  fotnma  diligenza  poflofi  ad  ordine-^,  auttomì. 

Cr  partito  da  Vmetia  con  alquante  galee  armate  da  gli  virimi  Gouerna- 
ton  eletti  dal  Senato  , fi  conduffe  in  Dalmatia  ; oue  venero  à ritrouar- 
lo  Francefco  Tafqualigo  Troueditore  con  alquante  di  quelle  galee , ebej 
erano  à Corfù,  Nicolo  Bondimiero  Capitano  in  Golfo,  dr  Domenico  Con- 
tarino Capitano  delle  fufle  ; talché  fi  ritrouarono  prcfto  forto'l  comanda- 
mento del  Vittori  quaratitafei  galee , oltre  le  fei  fufle  ; dr  coll  Generale^ 

Tcfaro  erano  rimaje  cinquantaquattro  galee , vn  galeone  comandato  daj 
Bertoni  Contarmi , & ima  nauc  armata , quale  era  patroneggiata  da  Ia- 
copo <t Annero  . 7Ha  preflo  ne  nacque  quafi  ilmedefimo  dubbio  , ebe^j  Wuonj^diflT- 
nel  dare  quefli  ordini  » haucua  prima  tenuti  gli  animi  irref aiuti  , dr  fa- 10 . 10  ***’ 
fpefì,  fatto  maggiore  per  la  fama,  che  andana  ogni  giorno  crefcendo  che 
i Turchi,  come  nemici  foffero  per  poffare  fopra  tifala  di  Corfù , dr  chcj> 
di  già  lator  armata  apprtffandofi  foffe  fiata  veduta  dolili fola  del  Zante  , 
iflimando  alcuni  diuerfìin  ogni  «ufo  tenere  Tarmata  diuifa , dr  altri  pro- 
ponendo , che  al  Generale  Tcfaro  foffe  conceduta  libertà,  quando  à lui  fof- 
fe parfo  opportuno  per  lo  feruitio  della  B^epub.  di  potere  di  tutte  legaiccu 
fare  vn  foto  corpo  di  armata;  dralVitturi  fi  commette ffc  , che  r iure  alo 
di  ciò  dal  Tcfaro,  doueffe  fen^a  appettare  dal  Senato  altro  nuouo  orduits  , 
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vbidirlo . "Era  quefia  opinione  grandemente  impugnata  da  molti  , i quah 
metteuano  innanzi  il  molto  pericolo , tir  il  poco  frutto , chcpoteua  nasce- 
re da  tale  vnione  ; conciofiache  , ritrouandofi  rannata  Turtbefca  in  ca- 
nale di  Corpi  molto  numerofa , & potente , e però  rimanendo  ben  guar- 
data , ir  cuflodita  la  parte  del  "Ponente , come  fi  farebbono  potuto  acco- 
llare alfl fola  knofire  galee?  ma  daLeuantci  venti  diTrouenga  filiti  à 
regnare  in  quella  fiagione,  faceuano  t entrata  difficile, e la  dimora  poco 
ficura  : onde  con  altri , e più  potenti  rimedi j , quando  s' intendere  effier  rot- 
ta la  pace , conuenirfi  peufart  alla  ficurtà  di  Corpi , e del  rimanente  dello 
fiato  di  mare  ; tffiere  offèrtadagli  imperiali  f vinone  delle  fuecon  lenofirt 
galee,  fe  al  Generale  Pefarofoffe  dato  ordine  di  ben  intender fi  col  Doria  , 
poterfi  quella  vnione  farfi  con  preflegga  , & con  riputatone  maggiore, 
e con  più  ferma  fperanga  di  qualche  bene  ; nondimeno  mouendo  il  So- 
nato , ouero  il  timore  dt  non  infifpettire  troppo  i Turchi  , & <t accelle- 
«re  male , che  fi  cercaua  di  fuggire  , quando  fi  (tneffe  più  ftretta 
pratica  con  grimperiali  ; ouero  la  fperanga  di  potere  con  le  proprie _> 
forge  far  alcun  buono  cjfitto , rimafe  , benché  di  pochiffimi  voti  fupe- 
riore  il  partito  di  rimettere  al  Pefaro  F vmre , quando  gli  pareffe  bifo- 
gno,  la  noShra  armata,  & con  effa  attendere  alla  difefa  delti  f additi , e 
. cofe  della  pep.  onde  veniua  per  allhora  ad  e fiere  efclufi  il  penficro  d'- 
attendere alle  propofte  fatti  da  gli  Imperiali  della  congiuntioue  deUeJ 
due  armate. 

ef-  qutfle  cofe  i Francefi  entrati  in  fperanga  di  potere  con  nuotò  vffi- 
fortàn  di  Vii-  tif  condurre  i V inetiani  ad  affienite  à quelle  cofe , alle  quali  non  haueua- 
ìlffi  Alligni  no  bn0  a^ora  voluto  preflare  [orecchie , fpinfero  jubito  à ri’inetia  il  Co»- 
«luidiCefire.  te  Guidò  I{angone,  il  quale  hauuta  Faudienga  nel  Collegio  alla  prefeng» 
delti  Capi  del  Configlio  di  dieci,  fengu  che  vi  mterueuiffie  l Ambafnìkore 
di  Francia , che  d’apot  fepamtamente  fece  quafi  t’ifleffio  vfficio  , preferita- 
le lettere  ir eden t ioli  del  Ufi  , cominciò  adefporre  eon  molto  efficaci  paro- 
le , F amore  che  era  portato  da  Franeefco  fii  di  Francia  alla  ì \ep.  c ir  ita 
Siimi,  che  faceua  di  lei  .rammemorando  diuerfe  cofe  fatte  dalla  CorÒA 
di  Francia  in  feruitio  del'  Dominio  V mettano  ,poi  entrato  à parlare  dti> 
gli  accidenti  particolari  dt  quel’  tempo , effiortò  à fepararfr  dalla  Confcdì- 
catione  di  Cefart , ir  accoftarft  all'amicttia  del  fié  di  Francia,  facendo 
per  rame , ir  ordine  di  lui  grandemente  offerte  dì  douer  alla  I{ep.  con- 
cedere, quando  con  Farmi  communi  fi  ricuperale  l» flato  di  Milano,  la-. 
Città  di  Cremona  con  tutta  la  Giaradada,  ir  di prefiarle  prontamente 
ogni  aiuto  per  riporla  nel  fu»  prillino  poffieffo  delle  Città  di  Cernia , ir  di 
Eaucnna  , ir  delle  terre  di  "Puglia  ancora  , Ottranto , Brandiggo , Mano- 
poli  , Tuhgnan  , ir  Troni  , fiche  farebbe  il'  Dominio  V indiano  redinte- 
grato  di  tutto  nò  che  aitanti  Fvltime  guerre  haueua  peffieduto.  Ma  {opra 
il  tutto  infiflè  molto  il  longone  in  quotila  ragione,  che  mct  tetta  rimangila 
. tondino, ic  del  tempo , ir  che  fapeua  douer  effiere  di  molto  momento,  pro- 

mettendo che  con  Fauttorità , ir  interceffione  del  I{à  fi  farebbono  affiicu- 
rati  del  tutto  i prefenti  pericoli , che  fopraflauano  dati  armi  Turchtfche-a, 
con  vtile,  ir  dignità  della  fiep.  rimanendo  terminate  le  difficoltà,  che.j 

verrina- 
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vertiuano  tra  lei  & Solimano , levate  le  nuove  graueg^e  impefìe  alle  mer- 
cantiteli  Soria, refiituitala  nane  Contarina , rimeffi  infume  con  li  lor  ba- 
veri in  libertà  i mercanti  , che  erano  tenuti  prigioni . Fece  tale  propo - 
fta  grande  fofpcnfione  d'animo  ne'  confuitori  ; dalfvna  parte  erano  propo- 
fte  J perniile  grandi , & premi j ampliami  , ma  occafione  di  graui  guerre! 

& di  iunghifjìmi  travagli  ; dall'altra  dubbif  di  poco  certa  quiete  , & non 
minori  difficultà , rimanendofi  nelt'ijìejfi  pericoli  , fatti  ancora  graui  dall’- 
indignattone  del  Uè  di  Francia,  quando  tante  volte  dopò  cofi larghe  of- 
ferte vedeffe  rifiutata , & difpreggata  Camicitia  [ua  : Dopò  lunghe  con- 
fultationi  fu  al  Senato  con  vniforme  opinione  del  Collegio  de ' Sauij  pro- 
pofto,  che  fatte  dalt'ifteffo  Frangente  rendere  amplijjìme  gratieal  Rè  dett- 
vfficio  fatto  à nome  di  lui,  & delle  tante,  & cefi  amorevoli  offerte,  fe~) 
gli  dicejfe  appreffo , quanto  all’vnioue , che  era  loro  propefla,  bavere  il  Rè 
dalle  cofe  fatte  m diuerfi  tempi  dalla  Rep.  potuto  conoscere  la flima , che 
ella  faceva  della  Corona  di  Francia,  ér  come  non  haucuaperlo  adietro 
■ » mancato , coft  quando  la  occaftone  sofferifee , tali  dovere  effere  le  opera- 
tavi fue , che  fi  potejfe  confirmare  il  medefmo  buon  concetto  di  lei  netta- 
mmo del  Rè  ,&  di  tutti  gli  altri . Solo  era  di  parere  à qucjìo  contrario  Telar-  Muc'Arwnio 
„ contorno  Comaro , Intorno  à quefto  tempo  famofo  per  chiara  laude  di  elo  Jro0,n“°  ^d*- 
qi tenga,  & di  molta  riputatane  ,bencbe  di  non  molta  età,  & che  allhoroj 
teneva  il  carico  di  Savio  di  terraferma  ; voleva  qutfli,  che  liberamente  /offe 
detto  al  Rangoue , ejfcr  cofa  conveniente  à Trencipe , & antico , Cr  non  mai 
interrotto  cofiume  della  Rep.il  ferbare  la  fede  ; onde  ritrovando/!  per  nuo- 
va Coufederatione  obligata  à Cefare , non  poteva  penfare  ad  altro  accor- 
do à quello  contrario  ima  però  confidare , che  il  Rè,  come  Trencipe  Savio, 
Chriftianiffimo , & amico  , non  cefjarebbe  da'  buoni  vfficij , principiati  <u 
fare  co  i Turchi  . favore  dunque  diqucfta  Jua  opinione  parlò  egli  iiu 
tal  mani  era. 

Cfii  configha  le  cofe  graui,  & importanti,  deve  portare  r animo  in  modo  li-  Jui  emione 
bero  da  tutte  le  paffioni,  che  non  refi  in  alcuna  parte  contaminato  il  difeorfo  J",SJ"i'óìn'<w 
della  ragione  : fiatto  fempreda  tali dehbcrationi  lontani,  la  fperanga , e’iti-  abbandoni  r. 
more,  come  pcjfimi  confultori,  che  ne  tengono  celato  il  vero , &.  confondono  i 1)llPct*u,tc- 
veri  termini  delle  cofe,  talché  con  tardo  pentimento  s'auucggiamopoi  d'hauer 
configliato  più  fecondo  il  noftro  defiderio,  che  Secondo  la  ragione  ; qttefii  affet- 
ti dunque  bora  io  principalmente  de  fiderò,  che  filano  cacciati  da’vcflri  animi, 
ò prejtantiffimi  ,&  grauiffimi  Senatori , perche  la  dcliberationc  ,che  hog- 
gi  haucrà  à najeere  fta  dritta,  c ir fimeera,  conveniente  infieme  attvtile  dellc-j 
cofe  publiche , & all’opinione,  ebe  ha  il  mondo  della  maturità , & prudenza 
di  quefto  Senato . Grandiffimc  fono  Sofferte  fatteci  dal  Rè  di  Francia  per  al- 
Iettarne  à feguire  le  parti  fue  , c£r  d prendere  l’armi  cantra  Cefare  ami-  appai  rr.ia.ma 
co,  (Jr  confederato  nefiro  ; &■  veramente  gran  cofe  bifognaua  mettere  in-  p«ol"muofc- 
nangi , dovendo  pervaderci  con  nuouo , & dcteSlabile  effempio  à rompere 
finga  alcuna  giufia  cagione  la  fede  publica  , & à prendere  vna  non 
men  ingiufla , che  grave , & pericolofa  guerra  . Due  cofe  ci  vengono  in- 
fieme propofle , la  rottura  della  guerra  con  Carlo  Imperatore,  & la  conferua- 
tione  della  pace  con  Solimano,  & ciò  con  molto  artificio,  per  tfpitgnare 
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con  queflt  machine  i noflri  animi , acetiche  altri  di  noi  commoffi  dalla  con* 
fidenti  delle  proprie  forge , & de  gli  aiuti  fuoi , ir  dalla  fperanga  d£ 
grandi  acqufit  , allettati  da  ciò  , che  è molto  vtilc , ir  defiderabtle , fi 
f cordiamo  di  penfare  à ciò  , che  fta  honeflo  , ir  p-fiibile  , ir  entriamo 
facilmente  in  trattagli  , de'  quali  poi  fia  dtfficiliffimo  l’vfcimc  ; altri  J pin- 
ti, & accecati  dal  defiderio  et  afficurarfì  da'  prefenti  pericoli , ir  di  Ube - 
rarfì  dal  timore  della  guerra  Turchefca  , fi  lafcmo  inauedutamcntc  con- 
durre in  altri  pericoli , fenga  però  trouare  allo  flato  delle  cofc  prefenti  al- 
cuna maggiore  ficurtà  ; in  quelle  cofe  bifogna  che  noi  ben  s‘ affidiamo  con» 
gli  occhi  della  mente , non  contaminati  da  quefti  affetti  , ma  puri  , ir 
j inceri , in  modo  che  poffiamo  conofcere  , quali  fimo  veramente  in  fea» 
fteffe  , ir  con  quale  int emione  fi  fiotto  propofte  ; perche  cefi  facendo  po- 
trà facilmente  apparire  , quale  configlio  ci  conuenga  intorno  ad  effe  di 
prendere , ir  con  quale  rifpofta  liberar  fi  da  quei  lacci , che  ne  fono  teffuti 
Dal  coftumc  fotto  ~JM  aPParente  liberta , ir  da  quella  infamia  , che  ftà  coperta  fotta 
-----  J " il  nome  di  dignità,  ir  di  gloria.  Fu  generofnà  quella  de’  Troaui  nofhri , 
mentre  cofi  configliaua  laconditioiie  de'  tempi  , abbracciare  prontamente 
l'oc  cafone  d’allargare  i confini  dell'Imperio  ; fu  coftanga  quella  de'  no- 
flri  Vadri,  ir  di  noi  medcftmi , non  fi  Inficiando  mai  vincere  da  cofi  lun- 
ghi trauagli  della  guerra  , cercare  di  conferuarfi  quelle  cofe , che  l'altrui 
virtù  ne  baueua  acqu  fiate  ; ma  non  fu  per  certo  minore  prudenza , uè  de- 
gna di  minor  laude,  dopò  fatta  indarno  ogni  efpcrienga  , l’accommodar - 
fi  alla  prefente  fortuna  della  Rgp.  deporre  l'armi  , ir  afpettare  tempi 
migliori  . Noi  allhora  tendiamo  la  maggior  parte  di  quello  fiato , il  qua- 
le ne  viene  al  prefente  per  premio  di  nuoue  fatiche  , & pericoli  promef- 
fo  j & nondimeno , perche  fi  conofceua , che  il  ritenerlo  era  nutrire  vnj 
feme  di  perpetue  difeordie,  defiderandofi  di  riporre  finalmente  la  Rep.  in 
pace , fi  difponeffimo  à douere  lafciarlo  , cedeffimo  per  volontà  , ir  per 
accordo  pauenna , ir  Cernia  al  "Pontefice , ir  all'Imperatore  molti  por- 
ti , & terre  nella  Puglia  ; bora  tanto  meno  debbiamo  volgerfi  per  l’ani- 
mo cofi  fatti  penfieri  , quanto  che  molto  più  ci  farebbe  difficile  il  ritor- 
narli al  prillino  poftefto  di  quelle  Città  , che  non  farebbe  flato  il  confer- 
uaruifi  ; ir  quanto  che  molto  è crcf cinta  , ir  confermata  la  grandetta 
di  Ccfare  in  Italia  ; onde  il  mutar  lo  flato  prefente  d’effa,  icofa  più  tofto 
dcftderabile  che  riufeibile  , ir  fe  pur  in  qualche  parte  fi  può  fpcrar  que- 
fio,  [ifperienga  delle  cofe  paffate , & l'ijkjfo  configlio  , che  noi  feguimo 
tvttauia  , ne  infogna  poter  fi  confeguire  non  dottarmi,  ma  dalnegocto'  ,ir 
dalla  defi  regga , infinuandofi  nella  grafia  di  Cefare , ir  inficine  tenendo- 
lo in  qualche  gelofia  della  noflra  amicitia , cotanto  à queflo  tempo  filma- 
ta da  Itti , col  quale  meggo  fi  potrebbe  egli  condurre , come  vn  altra  vol- 
ta hà  fatto,  ir  bora  ha  promeffo  di  douer  fare  à contentarfi  , che  fiaj 
nominato  vii  Duca,  ir  Signor  particolare  dello  flato  di  Milano;  ma  per 
cereo  , chi  crede  potere  far  fi  fondato  diffegno  d“ aggiungere  al  noftro  Do- 
minio alcuna  parte  di  quello  flato , ha  piacere  d'ingannare  Je  fleffo , fi  può 
dire  con  volontario  inganno  ; troppo  è chiara  cofa , che  la  fama  fola  di 
qnefla  Con  federai  ione  con  Francia  , lo  feoprirfi  in  noi  quefti  penfieri  fa- 
rebbe 
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rebbe  bacante  à fare  congiungere  infume  contea  di  Noi  i Trencipi  <fl~ 
tolta , ar.gi  pur  il  medefimo  fiè  di  Francia , che  bora  è sì  largo  in  pro- 
mettere quefie  cofe , farebbe  più  difficile  de  gli  altri  in  concederle , quan- 
do nc  veniffe  l'occafione:  è poffibile,  che  co  fi  toflo  deponiamo  la  memoria 
delle  cofe  paffute , ouero  che  ritenendola , pojffiamo  purvdire  con  patien- 
ga  quelle  trattationi  ? Qual  conftglio  fu  mai  più  infelice  per  quella  l{ep.  nal  dnll0  « 
che’l  penftre  all'acquiflo  di  Cremona , e dell  a Giaradada  ? quai  altra,  che  poco  mie. 
questa  fu  la  prima , & vera  origine  di  farci  quaft  con  totale  mina  delle 
co/e  noflre  congiurare  contra  tutti  i Trencipi  di  Chriflianità  t &■  di  que- 
lla congiura  , & di  tositi  nostri  mali,  chi  altri  ne  fu  primo  auttore  ,cbe 
quel  medefimo  Hi  di  Francia  , il  quale  aiutato  dalle  noflre  armi  alCac- 
quiflo  dello  fiato  di  Milano  , haueua  obligo  di  mantenerne  al  pojfcffo  di 
quella  parte , che  era  fiata  conceduta  à noi  in  premio  di  tante  fpefe  , en- 
fatiche : ma  di  gratin  quaC  altra  cofa  sì afirinfe  à confederar  fi  la  prima  vol- 
ta con  quefio  prefente  Imperatore,  alla  grandetta  del  quale  arditamente 
fi  faceffimo  incontra , prendendo  la  difefa  del  Duca  di  Milano , che  ìefferci 
mancato  delle  tante  promeffe  fatteci  da'  Francefi  ? non  fumo  noi  fiati  fino  S***  ^51*1 
alìvltimo  fempre  cofianti  nelìamicitia  de'  fii  di  Francia  i ma  effi  hanno  fi- 
fpeffo  abbandonato  noi , noi  mai  loro , fe  non  per  fomma  neceffità  ; noru 
corrifpondcriano  certo , quando  noi  attendeffimo  à questa  pratica , i fatti 
alle  promeffe  ; quelle  fono  fiate  fempre  largbiffime  non  voglio  dir  tanto  per 
ingamarci , quanto  per  certo  cqfiume  della  natione  ; ma  quelli  fono  riufei- 
ti  fpeffo  inferiori  à gli  oblighi, tardi , incerti , incoftanti , & per  tacerei 
te  cofe  più  lontane  , con  quefia  importuna  tardità  /osto  fiate  fomminifira- 
te  da  quefio  medefimo  fii  le  genti, &■  i danari  a'  fuoi  Capitasti, per  man- 
tenere la  guerra  in  Italia , per  beneficio  delle  cofe  communi,  & poco  ap- 
preffo,come  fi  [coprì il  fuo  particolar  intereffe , & la  Jperanga della  ricu- 
peratone de  figliuoli , & della  pace , come  facilmente  s'ha  lafciatoperfua- 
dere  à conucitire  con  Cefare  non  pur  fenga  includere  la  J{cp.  noftra , m.z, 
fetrga  farne  del  fuo  configlio  partecipi,  lafciando  ne’ trattagli , & pericoli 
della  guerra  noi , li  quali  per  la  deliberatone  di  lui  prima , & poi  de’ figli- 
uoli fuoi,&  per  la  dignità  di  quella  Corona  haueuamo  cofi  prontamente s 
prefe  l'armi , fatto  fi  inimico  vii  Trenctpc  potente , &■  vittoriofo , fofienute 
grandiffime  fpefe  ,&  grauiffimi  pericoli  * Se  quando  non  app attuano  altro 
della  noflra  fiep.  che  bene fictj , grafie  , meriti , fi  è cofi  facilmente  feordato 
quefio  Fède  gli  intereffinofiri,  con  quale  ragione  douemo  fpcrare  di  ritro- 
uare  più  coflante  ,ò  fidale  la  fua  amicata  bora , che  pur  reftarà  nell’ animo 
di  lui  qualche  amarezza  , qualche  opinione  di  hauere  da  noi  rìceuuta  in - 
- giuria t peroche  tale  fempre  jarà interpretata  daini  la Confederationc fat- 
ta con  Cefare , benché  fatta  con  fomma  neceffità . Hora  zia  il  f{é  con  vfficij  s;  fcuopron® 
cofi  Immani  lufingandone , vorrebbe  pur  contante,  &■  cofi  lunghe  offèrte  lli 

allettarci  ad  affentire  a’  fuoi  defiderif  ; perche  conofce  hauere  bifogno gran- 
de deli asmeitia  noftra  .*  Egli  arde  à’vn  fossimo  defiderio  di  racquiflare  lo 
fiato  di  Milano , ve  de  di  non  hauere  appoggio  alcuno  in  Italia  , efferfi  gli 
fuoi  eserciti  fermati  nel  Twmoute  ,conucnirgli  combattere  il  puffo  più  lun- 
gamente xchc  non  ftimaua;  Superato  quello  impedimento  » non  battendo 
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thi  lo  ricetti,  ór  chi  lo  aiuti , fopraflargli  altre  non  minori  difficoltà,  vorreb- 
be in  ogni  modo  fidarci  da  Cefare, e tirarci  à fare  nuoua  Confcderationeu 
ton  lui . Mi  mi  fi  dica  di  gratin , chi  è che  aedi , ò calo  che  creder  p offici 
con  ragione , per  Ceffcmpio  ancora  recente  deli opnationi  di  quefto  fteffo  Rè, 
quando  Cefare  , veggendofi  voltare  contra  quell’ armi , con  l’aiuto  de  quali 
egli  fperaua  potere  più  facilmente  difendere  lo  flato  di  Milano , affatiti  gli 
fuoi  flati  dal  /{è  di  Francia  ,ór  da'T  archi  ad  vn  mede  fimo  tempo  , & con 
potcntiffime  forge , fi  njfolueffe  ,come  pur  fi  sà  effème  andato  attorno  qual- 
che ragionamento,  & qualche  trattatwne , di  cedere  il  Ducato  di  Milano, 
perche  di  effone  fuffe  inueftito  il  tergo  genito  dei  Re  ; chi  è dico  > che  poffa 
perfuaderfi ,cbe  il  Rè  , fenga  penfar  alcuna  cofa  de  nofiri  intereffi , non  f of- 
fe per  deporre  fobico  tarmi , & ftabilire  l’accordo  , non  pur  finga  di  noi , 
ma  forfè  contra  di  noi,  per  aiutare  Cefare  à rifarfi  col  noflro  flato  di  quan- 
to egli  haueffe  ceduto  à lui . Ma  vedo , che  mi  fi  dirà,qiiefle  fperangc  co- 
me cote  più  lontane  non  molto  flimarfi  ; ma  come  non  poterfi  da  tutti  met- 
tere in  grande  confiderattone  fajficurarfi  da  cofi  graui  ,&  imminenti pe- 
Diiu  rifpofa  ricoli  delle  forge  Turchefihe  è Quefla  cofa  certo  è dame  ugualmente^}, 
air  c-btcìtioiu  Comc  da  ogni  altro  defiderata  : ma  però  , come  bò  il  mede  fimo  de  fiderio  , 
contrai*.  non  pQjr0  intorno  ad  effa  battere  lamcdcfima  opinione  ; perche  nimut 

ragione  mi  muoue , à douere  confidare  in  quefte  promeffe  la  ficurtà  delltLj 
cofi  nuflre  ; augi  in  contrario  pormi  vedere,  che  rimanendo  il  pericolo  il 
medefimo , con  l’attendere  à quefle  pratiche  , dndareffimo  molto  indebo- 
lendo la  noflra  difefa  : Sonoi  Turchi  per  natura  , ór  per  profperità  di  for- 
tuna alteri , impcriofi  , difpreggatori  di  tutti  gli  altri  , filmatoti  filo  di 
fi  fleffiiór  del  loro  commodo  ; ór  crederemo  noi , che  tal  gente  fia  per  reg- 
gere i fuoi , pcnfiteri  più  fecondo  il  defiderio  , ò la  perfuafione  del  Rè  di 
Francia  , che  fecondo  altri  fuoi  particolari  oggetti  . Se  l’antica  allucina , 
Ór  il  commercio  , che  babbi  amo  con  loro  , anco  con  loro  moka  vtilità  , 
non  balleranno  forga  di  rimouergli  dal  pcnficro  , che-baueffero  di  farci  la 
guerra , qual  auttorità  di  gratta  penfìamo , clic  fià  per  hautre  la  intercef- 
fionc  del  Rè  di  Francia  f non  ricerca  Solimano  alcuna  cofa  da'  Franccfi  , 
fiche  per  eomrapefo  di  quefto  merito  debbano  conceder  in  grafia  loro  la 
Dai  timore  de’  pace  à noi  ; fono  i F rance fi  quelli , che  chiedono  gli  aiuti  de’ Turchi  ,,però  è 
• più  ragioneuolc , che  effi  fi  vadano  accommodando  alle  voglie  loro , cbcLj 
il  contrario  ; talché  quanto  più  conofio  , che  la  confirmatìone  della  pa- 
ce coi  Turchi* fi  dette  de fiderare tantomeno fp ero , che  con  tal  megga 
fi  poffa  ottenerla.  Ma  ben  dubbilo  » che  auenir  poteffe >che  noi  impoten- 
ti per  noi  flcffi  à reggere  lungamente  contra  k forge  de'  Turchi,  fi  fritta-, 
reffimo  importunamente  di  quelli  aiuti' , che  filo  fino  pronti,  & de'  qua- 
li Jolo  pojjiamo  alcuna  cofa  prometterci  ; dcirvnioncdico  della  noflra  ar- 
mata con  l’ Imperiale , Ór  àqueflo  certo  (mi  fia  creduto  il  vero)  mirano  , 
Ór  i Turchi  , ór  i Franccfi  ; fono  i Turchi  gclofi  di  quefla  vnionc  ddC- 
armate  , quefto  filo  temono*  che  poffa flurbare  i loro  diffegni ,.  ór  forfè 
mirando  à quefto  d'impedirla  * vfano  queflo  meggp  di  Franccfi  , f quali 
prontamente  gli  {crucino  , sì  per  loro  proprio  ime, -effe  ,come  per  rendere 
loro  quefto  merito  del  feruigto  ,,  che  riceuono  dalla  loro  armata  onde-r 

quefto 


Digitized  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIB.  Vili.  417 

queflo  filo  dourebbe  basìare  ad  infestarci  quale  coniglio  dobbiamo  vu 
ciò  prendere,  quale  babbia  ad  ejfere  la  noflra  rifpofla  ; poiché  ì cofa chia- 
ra, che  ciò  che  è de  fiderato,  & procurato  da'  noflri  nemici , deuefebiuarv 
fi,  & abbonir  fi  da  noi  ; però , quanto  più  effi  cercano  di  fepararci  dttj 
Cefare  , tanto  debbiamomi  procurare  di  Hringerfi più  flrettamente  con j ' 
lui , fchiuare  ogni  occaftone , che  pojfa  darli  ombra , ò fofpetto  di  li  atte- 
re noi  altri  penfieri  : & per  certo  , quando  fi  feri  ogni  cofa  bene  effami- 
nata , veniranno  rutti  in  quejla  fentenga , che  da  altra  parte  afpettar  non 
fi  poffa  maggiore , dr  più  certo  rimedio  i fopraftanti  pericoli , che  dalt- 
•unir fi  con  gli  Imperiali  ; ò almeno  per  adeffodal  notrire  in  Turchi  que- 
fta  opinione  , che  tra  Cefare  & noi  fta  ottima  intelligenza , & molto  fa- 
cilmente poffa  tale  vnione  feguire,  quando  noi  fi  di/poniamo  di  farla . Ma  nal  rianno  «i 
fupponiamo  digrada  , che  fia vero , che  Solimano  non  penfando  bora  di  «lente  *11» 
trauargliarci  con  Carmi , babbi  tutti  i fuoi  penfieri  indriggati  centra  gli  Rcp- 
flati  dell'Imperatore , è buono,  i {auio,  i vtile , èChrifliano  configlio  il 
dare  occaftone  , che  in  lui  s’accrefca  la  difpofittione,  & la  facilità  di  fare 
imprefe  contrala  Chriflianità,  di  mettere  il  piede  in  Italia, di  indeboli- 
re le  forge  di  quel  Trencipe , che  può  dare  qualche  contrapefo  alla  po ten- 
ga Tur  chef ca  f fe  cadcffc  ( che  Dio  mai  nou  lo  permetti ) in  potere  di  Tur-  , ; 

chi  Otranto  , Brandiggo , ò altro  luogo  tale , come  flarebbe  Corfù , come  il 
rimanente  dello  flato  noflro?  ma  che  cofa  i altro  il  partirfi  horadatla  Con- 
federatione  , che babbiamo con  Cefare, che  procurare  quelle  cofe,  che  fo- 
pra  tifttc  Calne  dobbiamo  cercar  di  fuggire  ? peroebe  chi  non  sà  ,chc  con- 
ucncndofit  volgere  maggiori  finge  alla  dififa  dello  flato  di  Milano  , con- 
ttcrranrto  reflarc  tanto  più  deboli  i prefidif  de’ luoghi  maritimi  ,per  difen- 
derli da' Turchii  Toicbcnon  comporta  la  qualità  dello  flato  noflro,  &la 
conditione  delle  cofe  ncflre  à dichiarirci  nemici  de  Turchi  ,fe  non  quando 
faremo  corretti  à farlo  : poiché  le  difeordie  , &la  dcbolegga  de’  Trencipi 
Chrifliani  uc  tengono  in  quefla  neceffità  di  douere  f lare  ociofi  fpettatori 
de’  danni  della  Chriflianità  , cerchiamo  almeno  , quanto  fi  può , di  copri- 
re quefla  rifolutioue  noflra  , fe  non  Soffiamo  faitorire  con  altro  la  caufaj 
commune,  non  le  manchiamo  di  quel  fauore , che  può  riceuere  dalla  ripu- 
tatione  delle  itoflrc  forge , con  lo  flarfì  noi , come  tuttauia  fumo  armati  , 

& co'l  tenere  i T tirchi  in  continuo  fofpetto , che  p affiamo  , &■  vogliamo 
preflart  aiuto  à Cefare  amico , & confederato  noflro  -,  z leggiamo  eflcrcj 
da  tutti  biafimato  il  con  figlio  de'  Trance  fi  , & vorremo  noi  far  fi  alita 
iflcffa  colpa  foggetti  ? le  voci  » le  grida  miferabili  di  quelle  infelici  gatti, 
che  faranno  veffate  , ò condotte  in  mifera  feruitù  da  quefli  barbari , chia- 
marebbono  contra  di  noi  cafhgo,dr  vendetta  da  Dio,  quando  fiffe  da  noi 
data  qual  fi  fia  occaftone  à quefie  loro  calamità  . Onde  tale  apparen- 
te ficurtà , che  né  propofla , non  farebbe  in  fomma  altro  , che  priuarfi 
de  gli  aiuti  humam  , ó~  dìuini  . Ma  come  fono  quefie  potentiffime  ca-  ColKlufi,!,e- 
gtoni  per  rimuouerfi  dal  venire  ad  alcuna  conchiufione  delle  cofe  , che  ci 
fino  propone,  cofi  le  medefime  nc  perfuadono  à douer  rompere  del  tutto 
quefla  pratica,  à non  voler  notrire  fcf petti  ne  gli  Imperiali , e ne’  Turchi 
fperanga,  che  fiamo  per  dipartir fi  da'ti' amie  ilio  di  Cefare-,  fiche  olii  fine 
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farebbe  cagione  anco  di  altcratione  maggiore  nell'animo  del  Xj  di  Fran- 
cia , trouandofi  con  parole  , <T  trattationi  vane  ingannato  , & delufo: 
talché  Seguendo  U tonftglio  propago  dal  Collegio  de'Samj  , fi  vcnircbbc _» 
feltra  alcun  noflro  beneficio  ad  acquarne  la  difgratia,&  la  mala  fodisfat- 
tione  di  tutti  t 

fù  con  grande  attentione  il  Cornato  vdito  , dr  lodato  il  fuo  parlare 
P»"mco!T<k  tutti  . Dopò  il  quale  Lunardo  Emo  Sauio  del  Configlio  huomo  gra- 
uino . ue  , & esercitato  dentro , & fuori  in  molti  importanti  maneggi  , /ali- 
to nell' arringo  co  fi  rifpofe  . Ho  offeruato  nella  lunga,  & o;  nata  Orauo- 
Eflotdio.  d.  ^ iriarc’^intonio  Cornano  , che  per  ritrouare  materia  a impugna- 

te quell'opinione  , che  non  è f entità  da  lui , hacercato  di  darle  fenttmiu- 
to , Je  non  in  tutta  contrario ,.  certo,  molto  più  largo  dall'intcntione  di  chi 
la.  propone  , Vero  io.  non  m'obliga  di  rifpondere  particolarmente  à tutte 
le  cofe  , che  fono  fiate  introdotte  ,.  perche  non  lo  fiimo  neieffario  ,& {pe- 
ro, che  da  quel  poco,,  che  io  dirò,  potrajfi  affai  chiara  conofcere  , ciò 
che  fi  potria  dire  da  chi  haueffe  voglia  d'andare  in  quefta  materia  decor- 
rendo ; ma  io  ftmpre  giudicai ,.  che  l'introdurre  confiderationi  oltre  il  bi- 
fogno  della  materia , che  fi  tratta , [offe  confondere  ,.  non  illuminare  il 
Da)  modo.  iAgmdicio  nel  terminarle  . Intcntionc  dunque  di  chi  propone  il  dare  più 

fo"<fer"ai'fù  modefla,.  & riferuata  rijpofia  alCvfficio.  cofi  pieno , & cofiaffèttuofofat- 
TJ.ll  to  per.  nome  del  Xf  di  Francia  , non  è da  gettarteli  { ubilo  in  preda , ni 
abbandonar*  d fatto  Pamicitia  di  Cefare  per  refiringerfi  in  nuoua  Confe- 
deratione  col.  Xè  di  Francia.  ; ma  ben  di  non  commouerlo  à più graue-a 
[degno  contra  di.  noi  di  ritenerlo  perche  egli  non  precipiti  in  qualche _» 
rifolutione  perniciofiffima.  alle  cofe  nofire  ; & quale  ingiuria  fi  può  fare-} 
maggiore  ad  vn  Trencipe  grande ,,  che  mofirare  di  filmarlo  poco,  non* 
tenere  conto  delfamicitia  ,.  ò della  nimiftà  [uà  ì fe  per  li  noftri  rifpetti 
non.  nè  perme ffo  di  Jodisfare  alle  richiefie  di  qutfto  1 \i  ,.  ò d’accettare _> 
l'offirtc , che  ci  fon  fatte  da  lui*  non  dobbiamo  però  procedere  in  modo, 
che  egli  babbia  A refiare  perfuafo  , noi  più  tofio  per  e fiere  male  affetti 
contea  di  lui , che  per  obligationc-  che  babbiamo  con  Cefare ,,  ò per  altri 
nofiri  rifpetti ,.  hauerc  rifiutata  la  fua  amiciria  ; fe  non  vogliamo  co  i fat- 
ti [odi  sfare  al.  fuo  de  fiderio  , almeno  non  fumo  cofi  fcarfi  di  parole,  che 
fen%a  alcun  noflro  profitto  s'accrefca  l ingiuria,  di  quefia  rcpulfa  ; è m ri- 
to recente  ancora  nella  memoria  di  tutti  noi  * & molto  notabile  l’effem- 
pio  per  farfi  conofcere  , quale  frutto  partorir  foglia  quefto  procedere  trop- 
Djl<lamo.rUp  Ubero  , & troppo  [incero  , fe  più  tofio  non- fi  può  dire  rigprofo . Maf- 
volt,* pcx  ct*t  fimrfiano  Imperatore  mutato  tempre >.&  di/pre^ato.  da  noi  >.  quando- 
Omi h cpi.fcda^ ancora- con  vtìli,.&  per  noi  auantaggiofì  partiti  procurava  amUitia,& 
pace  con  la.  ffep.  fi  congiunfe  finalmente  contra  di  noi  co’l  mede  fimo  Xi 
di  Francia  , in  gratin  del  quale  per  non  fcpararci  dalla  Conféderatione ,. 
che  haueuamo  con  lui,  non  haueuamo  noi  con-  configlio  forte, generofo 
ma  certo  poca  ville  alle  cofe  nofire  , voluto < prcfiarc  orecchie  à cofiu  , 
che  da  Mafimiliano-  ci  foffe  propofta  : la  onde  temoio  Signori  che  Fifief-  . 
fo.  Intra  auuenir  poffà,  & al  mio  tintore  vedo  effer  data- tanta  più  gialla 
cagione ,.  quanto  che  pur  fappiamo  andare  intorno  diuerfe  pratiche  d'ac- 
cordo 
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cardo  tra  quelli  Trencipi;  la  concordia  de'  quali , come  i da  dtfidera - 
re  per  feruitio  della  Chrfiianità , cofi  conuienci  di  fiare  iene  atterriti,  che 
ella  non  fegua  con  particolar  inctmmodo  delle  cofe  noflre  , & che  notu 
fia  fatta  non  pur  {eriga  parlicipatione  noflra , ma  c onera  di  noi ; la  via 
d afficurarct  di  queflo  è apunto  quella  > che  ci  apre  foccafiant  , cioè  no- 
drendo  qualche  fperanga  delfamicitia  , & de  gli  aiuti  nofiri  nelf animo 
del  Hi  di  Francia , il  quale  non  è per  condefcendere  mai  ad  alcun  accor- 
do con  Cefare  , odiato  mortalmente  da  lui,  fé  non  per  fomma  nectffità, 

Jfuando  veda  non  reftarli  alcuna  fperanga  di  conjeguire  con  farmi  il  de- 
iderio  fuo:  ma , come  è grande  il  beneficio,  che  da  quffia  maniera  di ne- 
gocio  confeguir  pojjiamo , cofi  non  è già  foto  : molti  altri  effetti  ne  fegui- 
ranno  vtili  alla  conditione  delle  cofe  , & de'  tempi  prefenti  . Imitar  da- 
remo la  venuta  del  Rè  in  Italia;  peroche  j limando  egli  molto  , comu  Dtiryóie, 
fi  vede,  il  commodo,  che  può  riceuere  dalli  fauori,  & aiuti  nofiri,  è mol- 
to veri fimile,  che  egli  fia  per  differire  à fare  timprefa  dello  flato  di  Mi- 
lano , quando  fiperi  di  poterla  tentare  con  più  certa  fperanga  di  felice l» 
fttcccjfo , aiutato , & fauorito  dalle  armi  noflre  ; dr  da  quefla  tardità  chi 
i,  che  non  conofca  quanti  commodi  veniamo  noi  àriccuernel  fi  liberia- 
mo dalla  fpefa  à quelli  tempi  molto  graue , & importuna  di  voler  man- 
dar le  genti  alla  difcfa  dello  fiato  di  Milano , come  fiamo  tenuti  per  laa 
Confedcrationc  con  Cefare,  & con» a i pericoli  prefenti  dell  armi  Turche- 
fiche  fi  procacciamo  maggiore  ficurtà  , mentre  che  le  forge  degli  Impe- 
riali liberi  dal  timore  de  Trance  fi  venir  anno  à reflare  maggiori,  più  mi- 
te, più  potenti,  più  atte  à difendere  gli  fiati  loro , dr  » nofiri  ancora  , fe 
verrà  foce  a [ione  , che  noi  habbiamo  ad  accettare  gli  inaiti , che  ci  fo- 
no fatti  da  loro  di  vnire  infieme  formata . Ma  di  gratta  affino  horaj 
quelle  particolari  confiderationi  , fiano  quefli  effetti  dubbiofì  , non  i co- 
fa  certa , e*r  hormai  confirmata  per  ragione  , &•  per  ifperienga  nell'ani- 
mo di  tutti  noi,  appartenere  grandemente  alla  ficurtà  , & alla  libertà 
di  tutta  Italia , c ’r  particolarmente  alla  rifiutationt , & grandegra  del- 
la noUra  Repub.  il  tenere  quanto  più  fi  pojfa  bilanciata  la po tenga  di  que- 
fli due  Trencipi , Imperatore  & Ri  di  Francia  t di  non  afficurare  mai  DlIU  ntccf!;tJ 
fvno  del  tutto,  ni  difperare  faUro  delfamicitia  noflra;  con  la  quale  Jo-  p«  ragion  tu 
la  pare  per  loro  fleffo  giudicio , che  poffa  fvn  di  molto  foprauangare  f-  su,0‘ 
alno,  & afficurare  le  cofe  Jue  in  Italia:  Per  lo  qual  importantìffimo  ri- 
fpetto  non  habbiamo  dubbitato  tfaceoftarfi,  quando  alt  uno,  quando  al- 
[ altro  , come  ha  configliata  la  conditione  de' tempi  , &■  gfintereffi  nofiri. 

Già  circa  tredeci  anni  fono , che  ri»ouandofi  noi  allhara  in  lega , & Con- 
fo derat  ione  co'l  Ri  di  Francia , & vedendo  crefccre  in  modo  le  forge  di 
Carlo  Imperatore  in  Italia , Cf  tardare  i foccorfi  de'  Francefi  , che  pa- 
nna imponìbile  poter  più  lungamente  foftenerle  , fi  volgeffimo  alla  for- 
tuna di  Cefare,  & à quel  configlio  , che  ci  mctteua  rimangi  U ficurtà, 

& feruitio  delle  cofe  noflre , & fauorcndo  fintentionc  di  Cefare  f aiuta- 
rne à cacciare  il  refiduo  de  gli  e fiere  iti  Francefi  d'Italia:  ma  poco  ap- 
preffo  tornando  à farfi  la  fatthne  Frantcfe  potente  per  la  venuta  del 
Ré  Francefco  di  quà  da’  Monti  con  potentiffimo  eflcrcito  , partiti  dalla 
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nuova  Confcdcratione  di  Cefare  ritornammo  à flabilhre  l'antica  che  ha - 
teliamo  col  Rè  di  Francia  ; al  quale  [accedendo  poi  le  cofe  molto  ad- 
uerfe  , & contrarie  alle  prime  [perorile  , rotto  il  fuo  effercito , & fat- 
to Cifleffo  Rè  prigione  , per  ripararci  per  tempo  dalCtngiurie  del  vinci- 
tore, saccoftafjìmo  di  mono  aWamicitìa  di  Cefare  , la  grandetta  del  qua- 
le cominciando  ad  efferci  fofpetta , dr  veggendoci  accurati  per  allhora 
quei  primi  pericoli  del  farmi  fue  , come  prima  nel  Ré  di  Francia  già 
liberato  , fi  [copri  il  defiderio  di  fare  la  guerra  à Cefare  , preudefjì- 
TredenM  ic-  w,°  >nf,eme  C0H  ^u‘  farmi  per  cacciare  gli  efferciti  Imperiali  dello  fla- 
c omnioj.ufi.ii  to  di  Milano  . Quelle'  cofe  tutte  in  minore  [patio  di  due  anni  fuccede- 
tempi.  rono  t (j,.  j molte  di effe  mi  fono  io  ileffo  trouato  preferite  ne'  voflri  effer- 
citi con  carico  di  Troueditorc  ; & per  certo  fu  fauio  conftglio  il  fapere 
accommodarfi  alla  varia  conditione  de'  tempi , & di  tante  turbulengcj 
d’Italia  : con  le  quali  arti  habbiamo  conferuato  lo  flato  alla  Rcp.  & fi- 
nalmente con  dignità  ripoflola  in  pace  . "Perche  dunque  bora  procedendo 
con  diuerfo  conftglio , concorrendoui  i mede  fimi  rifpetti , vogliamo  col  mo- 
ftrarc  d’effere  con  infeparabile  vnione  legati  con  Cefare  coflringcre  il  Rè 
di  Francia  ad  abbandonare  i penfieri  delle  cofe  d'Italia  , perche  d'cffc-a 
rtfli  libero  arbitro  t Imperatore  i con  quefli  modi  noi  verremo  ad  vno 
flejfo  tempo  ad  acquiflarft  odio  grande  prejfo  i Francefi  , & difpreggio 
preffo  gli  Imperiali,  d [cemarela  riputatione  della  noflra Repub. apri- 
re la  via  facile  à Cefare  di  porre  finalmente  il  giogo  alla  Italia . *4  che 
dunque  viene  introdotta  Cmcoflanga  , & mccrtegga  deli amicitia  del  Rè 
di  Francia  , fe  bora  non  fi  tratta  di  commetterli  alla  fede  di  lui  è & 
quando  anco  ciò  fi  trattale  , vna  tale  Confcdcratione  non  ne  potrebbe _j 
apportare  cofi  fatti  franagli  , ò pericoli , che  nell' ifteffi , ò moùo  maggio- 
ri non  ci  tenga  il  dimoftrare  cofi  coflante  volontà  di  continuare  nella-, 
Dii  pocovtiie  congiuntionc  con  Cefare  i Nè  dico  già  io  , che  noi  habbiamo  a trattare _j 
che  le  ne  può  con  qualche  riferua  co'l  Rè  di  Francia  , per  rifpetto  dcliifteffo  Rè,  per 
affettile.  merito  di  cofe  da  lui  fatte  d feruitio  della  noflra  Repub.  ò per  fperanga 
di  ciò , che  poteffe  fare  ; benché  quando  voleffi  dir  queflo , la  memoria 
della  ricuperatione  di  Verona  fatta  con  tarmi  , (ir  aiuti  fuoi  non  è co- 
fi  lontana  , che  alle  mìe  parole  non  doueffe  preHar  qualche  fede  ; Mita 
il  rifpetto  , che  mi  mone  à cofi  configliare  , è il  feruitio  di  noi  medefì- . 
mi , per  lo  quale  fi  cornine  di  caminare  per  quefla  flrada  ; però  fi  co- 
me non  conftgliarei  cofi  facilmente  , perche  non  lo  permette  la  conditio- 
nc  di  quefli  tempi  , d douere  con  qual  fi  fia  fperanga  di  futuro  bene  en- 
trare in  certi,  & prefenti  trinagli  di  nuoue  guerre  ; cofi  benparmi,che 
non  fi  conuenga  di  deponere  afatto  quel  pai  fiero  , & quella  cura  delT- 
immoderata  grandeggia  di  Cefare  , per  la  quale  habbiamo  travagliato  tì 
lungamente  in  tempi  difficiliflìmi  , anteponendo  con  molta  laude  di  queflo 
Senato  il  procurare  alla  noflra  Rep.  & alla  noflra  poflerità fìcurtà  mag- 
giore a qualche  commodo , che  noi  hauefflmo  potuto  ricevere  dalla  quie- 
te . Toffiatno  bormai  conofcere , quali  penfieri  fi  volgano  per  lo  animo  di 
Cefare , & che  bora  più  che  mai  fia  da  temere , che  egli  voglia  fottomet- 
tere  tutta  l'Italia  ; ci  ha  con  buone  parole , con  promeffe  di  mettere  vn 
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Duca  nello  flato  di  Milano  tirati  alla  Confederatone  con  lui  ; ma  bora  , 
qual  cura  egli  fi  prenda  di  mandare  tale  fua  promeffa  ad  effètto , le  opc- 
rationi  di  lui  ce  lo  fanno  purtroppo  chiaramente  palefe  . Se  noi  dunque^  F„„eru0,c;,. 
vogliamo  ridurlo  à quello  , non  potendo  per  bora  vfare  apertamente  la  ca  quei . che" 
foiga  , cerchiamo  di  tenerlo  in  qualche  gelofia  delfamicitia , & de  gli  J-pon^' 
aiuti  noflri  ; peroche  potria  facilmente  auuenìre , che  dubitando  egli  con 
[ alienatone  noflra  di  non  perdere  con  vergogna  quello  flato , fi  rijoluef- 
fe  di  lafciarlo  con  honore , & con  laude  co'l  meggo  di  qualche  boneflo  ac- 
cordo , come  vltimamente  fece  , contentandofi  che  France/co  Sforma  fof- 
fe  rime  fio  nello  flato.  A qitefle  confidcrationi  per  fe  fìeffe  graui , <Cr  im- 
portanti affai  aggiungendoli  il  rifpetto  de’  prefenti  noflri  trauagli  ,& peri- 
coli dell' armi  Turcbefchc , credo  io , che  tantomeno  fìconucnga  il  dipar- 
ti rfi  da  quella  gramtà , & maturità , con  la  quale  anco  nelle  cofe  di  minor 
momento  è f olito  di  procedere  fempre  queflo  Senato  ; poiché  chiaro  fi  ve- 
de, che  il  troppo  affrettare  qucHariflolutione  ,&  ildicbiarirficofiprcflo, 

cofi  paiclemente , accrefcendoi  fof  petti  de * Turchi,  che  noi  fiamoa'  lo- 
ro danni  congiunti  con  Celare , non  può  fe  non  apportare  alle  cofe  noftrc-j 
notabile  pregiudicio,  &■  condurci  d qualche  precipitio  ; oltre  che  non  so 
io,  perche  da  noi  fi  debba  flimare  fi  poco  l' interuffione  d'vn  Trcncipes 
cofi  grande , & cofi  flimato  da' Turchi,  come  è'I  Ri  di  Francia.  Se  noi 
foffimo  in  aperta  guerra  con  Solimano,  già  non  mi  perfuado,  chela  trat- 
t adone  d'accordo , & di  quiete  se  he  ci  /offe  propofta  da  perjona  di  gran- 
de auttorità,  ci  doueffe  effer  difeara  ; cr  bora  che  fono  le  cofi  noftre  pen- 
denti , & come  io  flimo  più  inclinate  alla  pace , che  alla  guerra , non  cre- 
deremo, che  con  tali  vffuij  poffa  quefla  tanto  più  facilmente  effere  dino- 
tila da’  F rance  fi , & fe  non  con  altro  , co'l  mettere  innanzi  a'  Turchi  la 
facilità  dcll'imprcfa , aiutando  la  loro  intentione , &i  lorodiffegni  contra  c ( 
gl’imperiali,  & non  contra  di  noi . Molte  cofe  mi  foprabondanv  in  que-  ~~  1 

{{a  materia,  fi  che  oltre  r ordinario  mio  ccflume  cornicile  effer  lungo  il  par- 
lar mio,  ma  molte  ne  taccio  à bello  fludio  per  non  moflrarc  di  fidar  poco  del- 
la folita  prudenza  di  queflo  Senato,  alla  quale  vn  tale  configlio,  quale  viene 
da  noi  propoflo , è molto  conforme  ; cioè  di  tenere  per  bora  (ofpeja , tir  la 
terminatione  più  certa  della  noflra  volontà , & l'opinione  , che  di  ciò  poffa 
batterne,  òil  Rè  di  Francia  , ouer  altri,  che  volt  fiero  commentare  quefla 
noflra  rifpofla . Ci  farà  tempo  à più  fondata,  matura  rifolutione  ,&  l'a- 
fpcttare  il  beneficio  di  queflo  nelle  cofe  difficili , fu  fempre  riputata  cofa  da 
{aitio , & prudente  Trcncipe . Non  potè  nè  T auttorità  di  quelli,  che  il  contra-  jrr  trr21  jc] 
rio  pcrjuadcuano  ,nè  le  ragioni  dette  leuare  Cimprefiione,  che  haueua  fatta  senno, 
nel  Senato  fvfiicio  del  C ornar  o ; onde  fecondo  il  parere  diluì  fu  deliberata 
la  rifpofla,  & licenza  del  Rangone . 

Fra  tanto  hebbefi  à yinetia  certo  auifo , che  Solimano  con  l'effercito  era  ^ 
giunto  alla  y olona,  & che  l'armata  j ua  paffando  per  lo  Canale  di  Cor-  (la  amata’ co- 
fù  haueua  contiti  d.’ ar  tegliaria , fecondo  certo cofìume  militare,  in  fegno 
d’amicitia  fallitala  la  fortegga , e l’era  flato  da’  noflri  coti  altri  tiri  anii- 
cbeuolmente  corrifpofo,  cr  non  pur  haueua  in  quell’ lfola,  ò in  altra  par- 
te fatto  aleuti  attohoflile  , ma  effóndo  da  alcuni  de’  fuoi  fiate  leuate  d no- 
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ffrt  ccrtf  r Me  con  violenta, it Capitano  cor.  firner*  giuftitia  per  mettere 
terrore  àgli  altri,  gli  haucua  fatti  appiccare  alla  antenna  della  fua  galea. 
Ter  la  qual  cofa  era  opinione  d’ alcuni  Senatori ,.  che  per  corrispondere  con 
qualche  fogno  d’amicitia,&  di  pace  , & per  fottraggere  alcuna  cofa  de ' 
fuoi  penfieri , fi  commettere  al  Generale  Tcfaro  di  mandare  per  tal  effet- 
to alcuno  de' Gommatori  di  galea  à Solimano  : ma  totem  quella  rifolu- 
tione  fofpefa  qualche  dubbio  , che  ciò  potejfe  intcrprctarft  da'  Turchi 
quoti  certo  indiiio  di  maggior  timore,  & però  venifie  à diminuire  pref- 
fo  di  loro  la  riputatione  delle  noftre  forge , ò forfè  à preflare  materia  di  nuo- 
vi dif pareri,  dando  loro  occafione,e  commodità  di  fare  alcuna  immode- 
rata, & infoiente  dimanda  ; ma  del  tutto  fece  poi  defiftere  da  tale  pen- 
siero l'auifo  che  s'bebbe > che  Iacopo  Canale, .il  quale  andando  à Cofian- 
tinopoli  per  fare  iui  refidenga  in  luogo  di  Nicolò  Giuflmiano  , come  mi- 
niflro  della  pcp.  per  i publici  negaci] , & per  commodo  della  nofìra  natio - 
ne(  chiamaft  qucfti  communemente  Bailo)  giunto  àNouobagar  ,.  per  or- 
dine del  Signore  volgendo  il  fuo  camino  adietro  trasferiuafi  al  campo  tu 
ri trouar lo , onde  baderebbe  egli  potuto  fodisf are  à tutti  gli  vffuu  ,.  r/;e_a 
Etilato  Ima  foffe  occorfo  di  fare  ..  In  tale  fiato  erano  à quefto  tempo  conflituite  le  co- 
ettfcme  fede'  Pinctiani , nòdi  aperta  guerra  „ nòdi  ficura  pacej  ogni  cofa  pientu 
di  fofpetto ,.  apparecchi  grandi  d'armate  » &di  fotdati , ma  ninna  aperta 
ingiuria  , ninna  occafionc ancora  di  adoperare  quefte  forge; ma  eccoim- 
prouifi,-  & inafpettati  accidenti  diedero  materia , perche  cantra  gli  I la- 
ti della  pep.  fcoccaffé  quel  furore  barbaro  , che  contr ad  altri  era  appa- 
recchiato ,.  non  effendo  fiata  baflante  à fchiuare  queflo  infortunio  di  guer- 
ra ,.  nè  la  rifoluta  » & coftantc  volontà  del  Senato  di  continuare  nella. j 
pace  co  i Turchi,  nè  la  tanta diligenga , con  la  quale  lìaueua,  & da  prin- 
cipiocommeffo , & dapoi  con  replicati  ordini  confirmato-  alli  Capitani  di 
mare,  che  douejfcro  non  pur  fuggire  queicafi,  perii  quali  fi veniffe  à fa- 
como  fintoti  re  a’  Turchi  aperta  ingiuria , ma  à procedere  in  modoy  che  fi  leuaffe  ogni 
pn  nuouo  ac-  materia,  di  fofpetto  di  cattino  animo  verjo  di  loro  Comandaua  ad  vivu 
**dtntc-  delle  galee  di  Dalmatia  Simeone  Naffi  Zaratino,  il  quale  incontratofì  per- 
niala'ventura  invìi  nauilio  Turchefco  carico  di  vettovaglie  che  andana 
alla  V aloni  ,nè  battendo  queflo  voluto  fecondo  certa  legge , &•  vfangru 
marinar efe a vbedire  a fegni , che  gli  erano  fatti  dalla  gàlea  di  abbacare 
le  vele, tirato  contro.  tfeffo  il  catione  gro/fo  della  proda,  lo  gettoan  fondo  :: 
quefla  cofa  , tutto  che  grandemente  turbaffe  l'ànimo  altero  di  Solimano  „ 
or  de'  fuoi  Bafcià,  nondimeno  fopportandola  , forfè  per  non  impedirei 
allbora  altri  fuoi  difjegni  , deliberarono : di  mandare  à Corfù  Ianusbci. 
Vragomano , quello  fleffo  , che.  l’anno  adietro  era  flato  come  fi  diffej 
à V inetta , con  ordine  , clic  dolendo  fi  co'l  Generale  Tcfaro,  che  dairmfo- 
lenga  d’vn  Sapracomito  foffe  fiata,  violata  la  pace , elicerà  traloro 
la  l{ep.  chiedeffc  ,che  foffe  il  violatore  cafìigato , & rifiorato  il  danno  > il 
quale  affermala  afeendere  alla  {omnia  di  trentamila  ducati  ..  Erano  al-, 
la  guardia  del  Canale  di  Corpi  quattro,  galee  di  Sopratomiti , cioè  di  Giu - 
fio  Gradcnico  , Micbiele  Grimani , Giacomo  di  71 leggo,  & Girolamo  Mi- 
chicle  quefti  dunque  come  videro  appreffarfi  legni  armati  ( eraum 
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quelli  due  galee,  & vna  falla  , che  conduceuino  Codmbaf datore  Tur • 
thefco ) finga  riconofaerli , fe  gli  cacciarono  con  empito  adoffo  in  modo , 
che  i Turchi  fpauentati  fi  pofero  in  fuga  , la  quale  non  J limando  ejft  ballan- 
te à Jaluarli , poco  apprcffo  diedero  in  terra  alla  Cimerà , oue  da  quella 
gente  fiera , & naturalmente  nemica  di  Turchi , furono  tutti  maltratta- 
ti ,&  molti  fatti  prigioni , &fra  gli  altri  l’ifleffo  lanusbei  . Dispiacque 
fopra  modo  tale  fucccffo  al  Generale  Tefaro , onde  per  corregerlo  in  qual- 
che parte , & mitigare  quell  acerbità  , la  eguale  poteua  cornpeanìerfi  ef- 
fer  vn  tale  fatto  per  generare  nell animo  de*  Turchi  , mandò  fubito  Frati- 
cefco  Zeno  Sopracomito  alla  Cimerà  , per  procurare  ton  buona  fommaj 
di  danari  lo  rifeatto  della  perfona  di  lanusbei  ; il  quale  per  certa  parti- 
color  ajfetticne portata  da  quei  popoli  per  altro  roggi,  & faluaiichi,  al 
nome  della  \cp.  ottenne  da  loro  ton  molta  prontegga , & cortefia  fenga 
alcun  preggo  : peruenuto  queflo  fuccejfo  à notitia  di  Solimano  > benché _> 
da  alcuni  de'  Juoi  foffe  incitato  à douer  fame  prefia  vendetta , tuttauiiu 
non  volendo  egli  per  aUbora  poffare  ad  altro  rifentimento;  fatto  chiama-  chciocontut» 
re  àfe  il  Bailo  Canale,  acerbamente  fi  dolfe  dell operai  ioni  , che  erano  ha  affitto  ,ac 
fatte  da'  miniflri  della  1{ep.  tanto  contrarie  à quella  buona  volontà , & ^"I'#d.u0le  Ml 
de  fiderio  di  pace  , che  prima  gli  era  fiata  daliiftcjfo  Bailo  affamato  ba- 
vere la  Signoria  verfo  di  lui , & alla  fine  mojlrò  di  contentarfi  , che j 
dal  Bailo  foffe  mandata  perfona  à poiìa  à Corfù , per  hauere  più  verità, 

<&■  particolare  irtformatione  del  fatto  , & fu  dal  Bailo  à tale  effetto  fu- 
bito ifpedito  jdlcffandro  Orfino  , il  quale  ritrouauafi  allhora  feco.  Ma  fra- 
tanto continuando  Solimano  nel  Juo  primo  proponimento  d affahre  fc_»  Jcorrt  „ 
riuiere  della  Taglia,  haueua  fatto  traghettare  fopra  le  palandarie  in  ter - gii,, 
ra  d Otranto  buon  numero  di  caualli,  i quali  corfeggiando  tutto  il  paefc,'eht «*“• 

& facendo  prede  <Th uomini,  dominali  , e dogai  alno  cofa’,  haueuano 
poflo  in  tutti  grondiamo  fpauento  ; e nel  medefimo  tempo  vi  erano  paf- 
fati  Luftibeio  e Barbarono  con  ottanta  galee , il  quale  bauendo  informatio- 
ne,  che  le  Città  più  principali  Otranto,  e Brandiggo  , erano  ottimamen- 
te di  faldati , & dogni  altra  cofa  fornice',  piegando  il  fuo  camino  da  capo 
dOtranto  nel  Golfo  di  Taranto  , haueua  improuifamente  affai  ita  la  terra 
di  Caflro  ,poffcduta  da  Mercurio  Gattinara  debole  Signore  ; & thaueua  Et  prende  C*. 
ottenuta  per  accordo  ; il  quale  però  fu  poco  feruato , perche  i faldati  de-  ftt0, 
fiderofi  di  preda , non  vbidendo  a'  comandamenti  de'  Capitani  la  pofero 
mifaramcnie  à facco  ; haueua  Barbarofja  Mimato  vtile  configlio  comin- 
ciare con  facile,  benché  debole imprefa  à dare  riputatone ,&  ardire  alle 
fue  genti , v>  porre  fpauento  à gli  inimici , ma  però  s'affrettaua  à cofani 
maggiori. 

Fratanto  il  Doria  rinforzate  quanto  più  fi  poteua  , d'huomini  da  re-  {■”** 
mo,  & da  Spada  fino  al  numero  di  ventiotto  galee  , fiche  erano  molto  fucccffo. 
veloci , & atte  ad  ogni  fattione , & condottofi  con  effe  intorno  altlfafaj 
del  Zante,  & dtUa  Zaffalonia  , prefa  diuerfi  nauilij  Turchefchi > i quali 
carichi  di  vettouaglia  andauano  alla  f'alona , con  grandiffimo  incommo- 
do  dellefjercito , & dipoi  driggandoft  verfo  il  Golfo , giunfa  nell acque  di 
Corfù  quafi  nel  medefimo  punto , che  da  Sopracomiti  rinetiani  lanusbei 
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fugato , come  fi  diffe , baueua  dato  in  terra  alle  marine  della  Cimerà;  on- 
de con  fiatra  pieda  n'acquifiò,  ir  conduffe  via  t vafftlh  Turcbcjcbi  .va- 
cui di  gente  ; cofa  che  accrebbe  molto  l'odio  de  Turchi  contra  i yenct ta- 
ri. c ir  il  Jojpetro  , che  tfft  haueffivo  con  gli  Imperiali  lecreta  intellgen- 
ga  ; C f veramente  partita , che  à quefio  tempo  per  certa  mala  fortume* 
mcontraf]ero  à punto  quei  cafi,  che  fi  cercava  di  fuggirei  onde  emendo  da- 
ta oceafione  alt  ingiurie , ne  haueffe  finalmente  à na  cere  vna  aperta  guer- 
ra . il  Generale  Velare , offendo  aui  ato , che  Barbarofja  partito  dali’ac- 
que  del  Zantc , oue  era  fiato  per  incontrare  , ir  afficurare  le  vettova- 
glie. che  erano  da  Coslantmopoli  inviate  al  campo,  veniva  verfo  Corpi, 
ir  però  giudicando  opportuna  oceafione  di  v/are  della  libertà  conccfja- 
gh  dal  Senato  d'vmrc  tutte  le  galee , deliberò  di  entrare  nel  Golfo  , ir 
Armata  vine-  congiungcrfi  co'l  Generale  Rientri  , battendo  il  pnifiero  di  fuggire  /opra-, 
iiana  »>wfce.  ogni  altra  cofa  1 incontrar/!  in  galee  Turchefchc  . Ma  pofiofi  in  camino 
fu  da  contrario  vento,  che  l’affalì  portato  verfo  le  manne  di  fotta  ven- 
to in  quella  parte  apunto , oue  hebbe  ad  incontrare  in  quei  pericoli , che 
più  baueua  cercato  di  fuggire  j conciofiache  offendo  già  tutta  l'armata _• 
tanto  vicina  à terra,  che  configliauano  i marinari  .Jendo  già  buona  peg- 
ga  di  notte  , douerfi  fermare  su  t àncore  per  dare  alcun  ripofo  alle  ciur- 
me flanche  per  lo  viaggio  lungo,  & difficile  del  giorno , nè  hauendofi  per 
vn  /ubilo  nembo , potuto  mandare  innanzi  fregate,  ni  per  l’acre  fofeo  del- 
la notte  da  gli  arbori  delle  galee  /piare  da  lontano , cir  afficurare  il  viag- 
gio, auucnnc  che  la  vanguardia  che  era  di  quindici  galee,  guidata  das 
tfo/on  vnic'a-  -dleffandro  Contarmi  Vroueditorc , fi  incontro  improui  amento  invnaga- 
ìfaTutdiHca.  Ica  Turchcfca  ( era  quefla  la  galea  imperiale  apparecchiata  per  il  Signo- 
re , quando  in  pcr/ona  volcffe  paffare  il  mare , ir  allhora  comandata  da 
Enfiali  fiais)  ir  dimandando  a'  noflri  gli  Iniomint  della  galea  in  lingua j 
Italiana,  che  legno  era  quello , fu  loro  rifpofio  , che  era  de'  V indiani;  ma 
effeiido  effi  da'  marinari  della  galea  del  Contarmi  interrogati  , chi  ejjì 
fòflèro,  non  fecero  alcuna  rifpofta  , ma  cercando  a’allargarfi  da  effa,po- 
eo  appreffo  le  / caricarono  contra  con  balla  i peggi  più  graffi  ; all' borila 
■rum  c*ptcCc  '[  dottrini  moffo , ò da  /degno , ò da  certo  gelo  di  h onore  , ir  riputa- 
zione di  quella  armata  , non  lajciando  nè  anco  le  tenebre  della  notte  di- 
fferirne alcuna  cofa , rmforgata  la  vuoga  andò  ad  inneftire  la  galcaTur- 
che/ca,  che  fi  era  dichiarata  nemica,  & dopò  lunga  contcfa  ricevuto  qual- 
che danno,  percioche  virano  /opra  oltre  à trecento  faldati , la  conquifli 
con  la  morte  di  tutti  i T urdù , eccetto  alcuni  pochi , che  na/cofi  lotto  co- 
perta non  furono  fé  non  dopò  il  fatto  ritrovati . Di  quefto  fatto  era  da  al- 
r''nidùdìcfi  CII>"  /'neramente  il  Contarmi  ripre/o,  quafiche  portato  da  dcfidcrio 
fatto1.  <|UC  ° di  vendetta  particolare  , s’Iiaueffe  moffo  cantra  ciò  che  conofccua  efferati 
di  fenicio  pubhco , à fare  quell'atto  hoflite  contra  de  Turchi  , da’  quali 
haucua  ricalata  molta  ingiuria , effondo  già  fiata  con  fraude  da  loro  ri- 
tenuta la  Ina  nane  ; nondimeno  altri  ircufandolo  dicevano  , che  egli  più 
d'agni  altro  haucua,  ir  premili  quefli  difordmi , Cr  procurato  , elicne j 
foffe  leuata  l' oceafione , ioti  ducendo  fi  con  tutta  l’armata  in  Candia  , poi- 
ché efiendo  i Turchi  paffuti,  come  amici , per  lo  canale  di  Corfù,  non  appa- 
riva 
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ritta  alcun  bifogno  di  douere  là  fernturfi  ; il  che  altro  non  era , che  dar  ma- 
teria a veri  franagli  , &■  pericoli  , per  ajficurarfi  da  vani  fofpetti  : Do- 
pò queflo  primo  fuccejjo  , feguendo  il  Generale  più  oltre  il  juo  camino  per 
fecondare  il  vento  di  Siroco  , & efjendofi  già  molto  apprejfato  alle  mari- 
ne della  Taglia  , fi  J coprirono  in  terra  molti  funghi  , & vdendofi  nello 
fteflo  tempo  flrepita  d' arteglierie  , fu  da  principio  creduto  , che  inferir 
volcjje  , che  quelli  del  paeje  , f coperta  la  noflra  armata  , & non  dtflm- 
guendo  che  legni  foffero  , defjero  fegno  à gli  babitanti  di  douere  ridurfi 
ne' luoghi  forti  ; ma  dapai  fi  conobbe  effere  flati  fegni  dati  a' Turchi , che  rinc5uj 
erano  jbarcati  di  ridurfi  alle  galee  , con  le  quali  allargando  fi  fi  pofero  :•  armati  Tui- 
incontro  alle  naflre  , hauuto  i autfo  del  giungere  loro  dalle  conferite  della  cb*kl- 
galea  prefa  , che  erano  rimafte  alquanto  adietro  . Grande  all  bora  fu  la 
confujtonc  ne’  no  siri  per  l’ improuifa  venuta  delle  galee  Turchefcbe  : Da 
vna  parte  era  molto  vicino  il  pericolo  , ma  grandiffimo  il  dubbio  , fe  co’l  Qn()e  . ingtt 

! ir  elidere  la  fuga  , ò co’  Idifporfi  al  combattere  ,s  haueffe  ad  afficurarfene  ; didima  coafa- 
a fuga  pareua  poco  honoreuole  , né  però  era  molto  ficura  ; dal  combatter 
ri  tene  uà  l' ordine  elpreffo  del  Senato  , & donata  ritenere  la  ragione  per 
non  arrifehiare  à gli  incerti  Clienti  della  battaglia  , & con  difauantagio 
quelle  galee  , nelle  quali  in  gran  parte  ripofaua  la  diflefa  , & la  ficurtà 
dello  fiato  del  mare  . Ter  quefli  dubbiofi  configli  , non  efsendofi  ben 
dato  l’ordine  , nè  del  fcrmarfì  , nè  del  ritirarfi , auuenne , che  quando  dal 
Generale  fu  commefso  a Si  frac  orniti  il  volgere  il  camino  adietro , & ri- 
tornare à Corfu  , fu  ciò  fatto  con  qualche  difordine  ; onde  affrettandoli  E difotine 
tutti  di  leuarfi  quanto  più  preflo  dal  pericolo  , cinque  delle  noflrc  galee  nel  fuggire. 
ò per  efserfi  più  tardi  difpofte  al  girare  le  prode  ,ò per  efsere  mcn  veloci, 
rimafero  molto  adietro  dell’  altre;  di  efie  quattro  peruennero  in  potere  de’ 

Turchi  , da’ quali  poco  apprefso  ,efsendo  apertamente  rotta  la  guerra,  con 
barbara  crudeltà  fu  a'  Sopracomiti  fatto  tagliare  la  tifa  : ma  la  quinta , Turchi. 
che  era  comandata  da  Gio.  Battifla  Mirchouich  da  Tago  , btncfic  folte 
rimala  più  adtctro  dell'  altre  puotc  però  per  certo  cafo  fuggire  quella 
mala  ventura  , pcroche  portando  per  infegna  la  megga  luna,  fuifhmata 
galea  Turchefca  , & però  non  trauagliata  da’  nemici  ; onde  rimala  nel  lo- 
ro ritirarfi  adictro  , paltò  poi  ficur amente  ad  Otranto  , & di  là  andò  A 
congiungerfi  co’l  Generale  yitturi  . Qui  fio  vltimo  Jucccffo  , tutto  che  onde  Solnea- 
dal  canto  dénoflri  fi  folì'e  riccuuto  il  danno  , & f ingiuria,  fu  nondimeno  cu„™nàvuiì- 
molto  potente  cagione  di  far  rompere  apertamente  la  guerra  alla  l{cp.  con-  nani. 
ciofiuche  , effendofi  già  nell’  animo  di  Solimano  per  gli  altri  cafiraccpnta- 
ti  fatta  certa  mala  imprrffione  della  volontà  de’ V metani  verfo  le  cofe 
fue  ; fu  più  facile  à quelli  , che  lo  perfuadeuano  à ciò , il  farli  crederi  ,che 
le  noslre  galee  fi  foffero  in  quelle  parti  condotte  per  fin rbare  f imprefe 
della  fua  armata  , dandoli  tmprouifamente  adoffo  , angi  (come gli  era  af- 
fi rinato  ) con  rtffoluto  animo  di  appiè  arie  il  fuoco  : accrebbe  grandemente 
queflo  lofpetto  vna  lettera  del  Doria  pemenuta  ( come  poi  da  alcuni  febia-^^^0^ 
ui  l’ intele  ) alle  mani  di  Solimano,  per  la  quale  daua  aiuto  al  Generale  Tc-  gnuoh . 
faro  del  viaggio  de’  Turchi  , ricordandogli  , queflo  effere  tempo  oppor- 
tuno di  opprimere  L'armata  Turcbejca  diuifa  ,&■  che  niente  tale  cofa  te- 
rnata ; 
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meua  : era  qucfta  lettera  artificiofamcnte  , come  fu  creduto , fiata  ferina 
dal  Doria  , & conftgnata  ad  vna  picciola  fregata  ; alla  quale  impofe  ta- 
le camino  trà  le  fauci  de'  nemici , che  bauefjc  à capitare  ( come  amarne ) in 
potere  de' Turchi  , à fine  di notrirc  nello  animo  loro  il  Jofpetto,  che  egli  ba- 
uefjc con  V indiani  fecreta  intelligenza  , & con  tal  mago  Murre  loro  in 
neceffità  di  vnirc  f eco  la  loro  armata  per  finirti  communc  ; per  lo  quale 
effetto  fu  parimente  creduto  , che  paffando  quafi  nel  medefimo  tempo  vi- 
cino à Corfù  , procuraffe  di  ritrouarfi  co'  l Generale  Tejaro , & di  tenere 
più  </’  vna  -volta  con  lui  longhi  ragionamenti . 

Furono  quefli fuccefji  i Vinetia  generalmente  intefi con grandiffimo  difpia - 
te  cote  fuccef-  cere  , parendo  dura , & grane  cofa , che  C imprudenza , dr  temerità  di  pochi 
doueffe  turbare  la  tranquillità  di  tutti,  dando  occafione  con  operationi  tanto 
Condannando  contrarie  alt  intcntione , dr  alla  deliberatione  del  Senato,  ad  vna  grauiffi- 
*otìdi«ift*Ut'  ma,^r  Per‘c°lofiffima  guerra,  dr  ciò  con  tanto  maggiore  rammarico  di  fe  ftef- 
‘ fi  ,&  biafimo  appreffo  à gli  altri , quanto  che  fi  poteffe  dire , che  tffifoffero 
fiati  cagione  de' loro  propri)  mali:  nondimeno  nonmancaua.no  di  quelli , che 
nelle  piazze  , dr  nel  Senato  foftentaffero  le  cofe  fatte  , dr  dijjindcffero 
Alui  difendi,  gli  auttori  et  effe . Conuenirfi  diceuano,  haucre  conucnicnte  rifpetto  all'  bo- 
noce  , & alla  difciplina  marinarefea  , dr  alla  riputai  ione  di  quella  arma- 
ta ; à che  di  gratin  tenerfi  fuori  con  fpefa  sì  grane  tanti  legni  armati , fe 
Ragioni  ad  ^ ciafcuno  doueffe  effere  lecito  far  ciò , che  gli  piaceffe  ; fe  fopportare  fivo- 
dottn  i„  loto  leffe  ogni  ingiuria  , ogni  inflitto , quale  credito , quale  vbidienga  hauereb- 
«Mcoifa.  yono  , capitani  di  mare  , quale  Iperangai  fudditicf  effere  protetti , dr  di- 
fefi  da  quefle  forge  , le  quali  niente  altro  haueffero  , che  vna  vana  appa- 
renza , quando  fi  toleraffe  , che  i vaffelli  dijarmati  non  vbidiffero  à gli 
armati  , dr  che  le  nofirc  galee  foffero  bombardate  fenga  alcun  rifenti- 
mento  , dr  altre  sì  fatte  indigni tà  ? non  farebbe  da' Turchi  interpreta- 
to ciò  farfi  non  per  rifpetto  d' amicitia  , ma  per  timore  , dr  viltà  t il 
che  in  vltimo  non  farebbe  altro  , che  in  luogo  di  placarli  , farli  più  ar- 
diti , dr  infoienti  contra  di  noi  : che  altro  effere  il  caftigare  quefli  per  tali 
operationi , che  confeffare  effere  fiate  fatte  ingiuft  amente  , cr  contra  i ca- 
pitoli della  pace  ? dr  per  confequenza  porfi  in  certo  obligo  di  rifare  il  dan- 
no , dr  (T  ejborfare  a' Turchi  trenta  mila  ducati  , perche  haueffero  à Jpen- 


dergh  contra  di  noi  ; ma  quel  che  è peggio,  come  (i  conferiti  dal  canto  de' 
noftri  miniftri  effere  fiata  veramente  violata  la  pace , come  poterfi  fpe- 
rarc  di  fare  mai  cofa  che  pienamente  fatisfi  gli  animi  alteri  de  T urebi  , 
fe  non  con  paffare  à qualche  grande  , dr  dannofa  indigniti  l faperfi  be- 
nijfimo  effere  [oliti  i Trcncipi  di  gettare  molte  volte  ne'  loro  miniftri 
quelle  colpe  , che  fono  fue  proprie  ; dr  quando  di  quefto  cafligo  non  s' ac- 
quietando Solimano  continuaffe  in  penfiero  di  farci  la  guerra  , come  tor- 
nare di  fcruitio  publico  il  priuarfi  diqucfli  huomini  valorofi  , dr  ciò  che 
farebbe  affai  peggio  , fare  tutti  gli  altri  codardi  , dr  vili  ; fiche  quando 
veniffe  occafione  dì  affrontarli  co  i nemici  , haueffero  non  mcn  à penfare^s 
di  douere  difendere  1 honorc  loro  in  cafa  dinanzi  à'  noftri  magiflrati,  che 
nel  frangente  de' pericoli  della  guerra  la  propria  , dr  la  communc  falu- 
te  dall'  armi  nemiche  ; dr  quando  pur  contra  quesìi  s’ haueffe  per  giuflitia 
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à procedere  , conuenirfi  hauere  conproceffì  formati  più  certa,  ir  pii par- 
ticolare informatione  del  fatto  ; conuenirfi  ancora  afpettare  gli  auifi  del 
Bailo  , intendere  come  da' Turchi  foffero  fiate  quelle  cofe  intefe  , fap ere 
in  quale  flato  fi  trouino  le  cofe  nofire  , ò di  guerra,  ò di  pace  ; altramente 
ogni  deliberatone  fopra  ciò  effere  immatura, poco giufla , molto  dannofa, 
dir  a'  particolari  , ir  al  publico  [infiteme  . Quelle  cofe  dif pii  tate  con 
molta  efficacia  furono  cagione,  che  la  parte  più  volte  propofla  al  Senato  di 
commettere  il  Troueditore,ir  i Sopracomiti  all  vfficio  dell'  vtuogaria , per- 
che haueffero  à rendere  conto  dell"  operai  ioni , de  quali  crono  accufati , fof- 
fe  per  molti  giorni  differita  . Ma  crefceuano  molto  i romori  delle  que- 
rele de’ Turchi , ir  gli  auifi  , che  s apparecchiaffero  per  vendicare  con 
Tarmi  le  ingiurie  ; fiche  più  chiaro  fi  conobbe  con  la  venuta  fi'  ^Alcffzndro 
Or  fino  mandato  à V india  dal  Bailo  per  ordine  di  Solimano  , perche  face  fi- 
fe faper  alla  Signoria  che  cafligar  doueffe  feueramente  quelli  , che  batte- 
nano  violata  la  pace  , & far  conofcere , che  le  cofe  fatte  non  foffero  fia- 
te di  confcnfo  , ir  volontà  fua  ; il  che  facendo  v liace  primo  Bafcià  da- 
va buona  fper aitila  , che  farebbe  continuata  la  pace  : onde  finalmente _>  0j<Ji|j.  (Jt| 
fu  deliberato  di  commettere  al  Generale  , che  mandaffe  in  ferri  àyinetia  nato  enea  cól 
il  Sopracomito  Zaratino  , Giufio  Gradenico , che  era  capo  delle  galee  della  pi*«* 
guardia , che  fugarono  lanufbei  , ir  quegli  altri , che  à lui  foffe  paruto  P*’ 
b attere  colpa  in  quel  fatto  ; ma  del  Troueditorc  Contarini  fuprefo  ,cbc.> 
transferir  fi  doueffe  con  la  fua  galea  à Zara  ,ir  Infilatala  con  quel  gover- 
no , che  le  dejfe  il  Generale  Vittvri  , vemjfe  egli  d Pineta  ad  apprefen- 
tarfi  al  Magifirato  dell'  ^tuogaria  . Erano  di  quegli  ancora  , che  vote-  Difcorde  ciac* 
vano  , che  il  Generale  Tefaro  veniffe  à difarmare  , adducendo  che  ogni  ^^hT/mar 
altra  cofa  farebbe  indarno  ,per  dare  fatisf anione  a Turchi , prefupponendo-  >i Generale . 
fi  che  dal  Capo,  che  tiene fuprema  amori  tà , nafehino  tutti  idif or  dini  nel- 
la intima  , ir  parendo  , che  il  Generale  co’llafciareilfatto  del  Zaratino 
impunito  , haueffe  data  occafione  à gli  altri  inconvenienti , chefeguirono 
dapoi , ir  però  s haueffe  fatto  partecipe  di  quella  colpa  ; la  pace  co  i Tur- 
chi effere  cofa  cofi  importante  alla  I{ep.  che  ogni  altro  rifpetto  al  paro  di 
quella  doueua  effere  di  poca  confìderatione  ; oltre  che  douendofi  tenerci 
tutta  C armata  vnita  , niun  bi fogno  effere  di  tanti  capi , li  quali  nelle  cofe 
importanti  , ir  nella  milita  principalmente  fogliono  augi  partorire  di- 
lordine , che  apportare  alcun  itero  beneficio  : nondimeno  il  Senato , ba- 
ttendo la  mira  al  conferuare  certa  pubhca  dignità  , non  folo  non  affienii 
di  richiamare  à yinetia  il  Generale  , ma  rimandando  T Orfino  al  Bailo,  £r<c“ 
non  volfe  , che  à Solimano  foffe  alVnora  per  ordine  Tublico  dato  conto  del- 
la deliberatone  prefa  del  Trouedttore  , ir  de'  Sopracomici , per  non  mo- 
ftrare  , che  foffe  fatta  più  per  compiacere  a'  Turchi  , che  per  far  atto  di 
vudlitia  [.  "Però  fu  al  Bailo  commeffo  , che  facefse  vfficif  generali  del- 
la buona  mente  del  Senato  , & del  defiderio  di  conferuare  T amicitia  , ir 
la  pace  , di  che  per  rendergli  maggiore  teflimonio  fe  li  mandarebbe  pre- 
fio perfona  à pofia  , con  particolar  mflruttione  di  tutti  i fatti  feguiti  ; 
ir  della  volontà  del  Senato  ; & poco  dapoi  fu  à queflo  carico  eletto  Pi- 
cengo  Grimani  "Procuratore  . 
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no  fi  prima , che  l' Orfmo  con  qttcfilo  ordine  giimgefsc  alla  Falena  , Solimano 
rrmotìc'lpcrta-  grandemente  commofiso  , & esacerbato  nell  animo  fuo  ,&■  principalmente 
niente  contro  i vfjìLy  fatti  da  Barbarofifa  con  tutto  che  hauefse  al  Bailo  promefso  di 

'ncl  non  fare  alcuna  nouità  fin  al  ritorno  deli  Orfmo,  diede  ordine  alta  [ita  ar- 
mata , la  quale  ntrouauafi  tuttauia  alle  marine  di  Taglia  , & dopò  il  fiac- 
co di  Caftro  , s era  ridotta  ali  efipugnatione  d‘  Otranto , che  douefise  ritor- 
nar fi  alla  Falona , con  rifioluto  animo  di  volgere  tutte  le  fitte  forese  di  terra  , 
Vuote  » (Ialite  & $ mare  contra  lo  flato  de‘  F indiani,  & particolarmente  dì afsalire  C 
coni.  jj0ia  , & la  fortegga  di  Corpi , che  àquefio  tempo  gli  torti  atta  più  commo- 
ixda  ,&  opportuna  . Dicefi,  chetiate  con  molte  ragioni  cercoflc  di  diffua- 
dere  Solimano  dal  dicbiarirfì  nemico  de  F indiani  ,dimoflrando  ciò  non  ef- 
fiere  altro  , che  accreficere  importunamente  le  forge  àgli  Imperiali  perpetui 
nemici  della  cafia  Ottomana , imponendo  à quelli  ncceffità  di  douere  con  que - 
fili  vnirfi  per  la  propria  dtfefia  ; oltre  ciò  ejferegià  il  tempo  coft  mnangi  tro- 
fie or  fio  , ( percioche  già  era  molto  vicina  la  fine  del  mefie  cT  ^goflo  fiche  non 
permettala  , che  fi  defle  principio  ad  imprefe  lunghe , & difficili , nelle  qua-  . 
li  f offe  bifiogno  di  valer  fi  dell’armata  , nel  campo  cominciar fi  à Pentire 
qualche  mancamento  di  vettouaglie  per  la  perdita  di  tanti  nauilij  prefi 
rcrfuifo  , & fai  Doria  . Ma  Barbarofifa  pieno  di  {degno  , peroche  à queflo  tempo 
Euoflif1  Eaf"  dodeci  delle  fue  galee  abbattute  fi  intorno  alle  Tslerlere  nell’armata  del 
Doria  , erano  filate  mal  trattate  , parte  prtfe  , &■  alcune  gettate  al  fon- 
do , per  farne  qualche  vendetta  , <&  molto  più  per  faluare  fie  JlefiJo , cer- 
caua  di  gettare  la  colpa  di  queflo  fucccffo  addojfo  a Finetiani  , con  gli 
aiuti  , ani  fi  de'  quali  diceua  battere  gli  Imperiali  ridonata  quell’  op- 

portunità d' afifalire  improuifiamentc  le  fiac  galee  , qua  fi  nel  canate  di  Cor- 
pi , e siigli  occhi  dell  armata  de  Finetiani  , li  quali  fe  foffero  flati  veri 
amici  , non  doucuano  fopportarc  , che , fi  può  dire  in  cafa  loro , fi offe  fatto 
tanto  oltraggio  ad  vn  Trcncipe  amico  , hauendo  forge  da  potere  vietar- 
lo ; non  douerfì  tolerare  con  tali  meggi  efifcrc  difpreggiata  , &■  offvfa  la 
dignità  di  quell  Imperio  , & che  i Finetiani  tenendo  intelkgenga  sì  flret- 
ta  con  gli  Imperiali  fuoi  nemici  , dr  dando  loro  ricetto  ne' porti  rauifi 
ogni  altra  commodità  , venififero  per  quella  via  a fare  occultamente  la 
orjimdtri  per  guerra  à Monfulmani  fenga  poter  e ([ere  ofjcfi  - Fatta  dunque  la  rifolu- 
^uefio effetto.  Cl0ne  mUQUCrc  l' armi  contra  la  l{ep.  furono  fiubito  mandati  gli  ordini 
per  tutti  i luoghi  dcW Imperio  Ottomano  , oue  per  oecafione  di  facende 
mercantili  era  (olito  di  ritrouarfi  fempre  buon  numero  di  mercanti  Fis- 
tiasti , che  douefifero  tutti  inficine  con  li  loro  haueri  efficre  ritenuti  te  par- 
ticolarmente in  lAleffandrta  furono  fatte  arreflare  tre  galee  groffe  Tle  qua- 
li fono  la  fide  publica  fi  riputauano  in  quelli  porti  fìcure  . Ma  Soli- 
mano fi  mofife  con  l cfifercito  dalla  Falona,  per  andare  i Butrintrò  dirim- 
petto à Corpi  , per  fare  traggettare  più  commodamentc  le  genti  fi opra 
f Ifiola  ; dotte  alh  venti/ei  dì  Slgoflo  era  già  pafiato  Rarbarofifa  con  par- 
te dell  armata  , dr  alcune  maone,  (opra  le  quali  furono  portati  circamil- 
le  caualli  , per  correre  , & depredare  improuifiamente  , come  pee,  tutto 
d^nenatee'fn  ^ Paefc  • 7y,a  > comt  ^ ^ mctu  perù  erme  la  nuoita  di  queflc  caie  , con 
senato*!  " *"  tutto  che  fe  ne  fofife  prima  battuto  non  leggiere  fafpetto  , grauìffmo  fra- 
staglio 
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luglio  occupi  l Animo  di  tutti , & principalmente  di  quelli , che  erano 
frepefii  al  gouemo  ; conciofiache  , quantunque  la  fortegga  di  Corfh  /of- 
fe riputata  tale  , che  poteffe  ferrea  correre  pericolo  foflenere  C affollo  de' 

Turchi , iflimauaft  dura,  & difficile  imprefa  il  potere  lungamente  regge- 
re contro  le  forge  di  co/i  potenti  nemici  , & difendere  da  tante  parti  lo 
fiato  efpofio  alle  loro  ofjrjè  : però  douere  queflo  cffere  principio  di  grani 
franagli  alla  I{ep.  la  quale  pur  allhora  cominciaua  à rifiorar  fi  di  tanti 
danni , dr  tncommodi  fentiti  nelle  guerre  paffute  in  terraferma _> . 

£'  l tfola  di  Corfh  polla  nell'  vltima  parte  del  Golfo  di  r inetta , fra  il ,ro1* 
mare  Ionio  & C Adriatico  ,à  Tramontana  ha  oppofte  le  rimere  dell'  Al- 
bania  , dalle  quali  non  è per  maggiore  /patio  , che  di  due  miglia diuifa , sin, 
ma  da  Leuante  per  più  di  feffanta  è da  terra  di  Capod' Otranto  lontana  : 
ficndefi  r Ifola  da  "Ponente  in  Leuante  , facendo  z ma  forma  quafi  luna-  Forme, 
re  , fe  non  che  nel  meggo  , lo  /cogito  oueèpofta  la  fortegga,  fpingendofi 
in  fiori  viene  dalla  parte  di  dentro  interrompendo  l arco  maggiore  , à 
fare  qtfafi  due  /ernie ircoli  : C acque  del  mare  tra  l"  Ifola  & la  terraferma 
fono  communemente  dette  il  canale  di  Corfu  ; il  quale,  benché  dal  capo  del- 
f Ifola  di  Leuante  , otti  il  porto  di  Cafopo,  non  fìa  di  maggiore  larghegga. 
di  due  miglia,  nondimeno  allargando/  fempre  più  C Ifola  dal  Terreno 
nell'altra  parte  detta  Leuidimo  viene  ad  cffere  largo  più  di  dieci  miglia . 

E'  quefl' Ifola  (Cottimo  aere,  come  ne  danno  inditio  le  piante  d' arangi  , Ae«e. 

& di  cedri , che  vi  fi  allenano  in  grande  quantità  , &■  bellegga  j ilche 
diede  forfì  occafione  a' Poeti  di  tanto  celebrare  gli  horti  del  Alcinoo  Tene*». 
chequiui  tenne  il  fuo  feggio.  Il  terreno  per  le  biade  è affai  fertile,  hauen- 
do  dalla  parte  di  Tramontana  molte  belle  pianure  : la  Città épofla  quafi  u Cittì. 
nel  meggo  dell  Ifola  dalla  parte  di  dentro  alla  marina , & alle  radici  d' vn 
monte  , il  quale  viene  daeffa  circondato  : fono  i borghi  affai  grandi , in- 
capaci , che  i queflo  tempo  erano  habitat i da  più  di  otto  mila  perfone:  ma 
la  parte  ridotta  in  fortegga  era  di  molto  poco  circuito,  & capace  di  poca 
gente  , ma  per  lo  filo  fuo  ficuriffima  da  tutte  f offefe  de  nemici , h unen- 
do due  coltella  in  eminentiffimo  luogo  f opra  alti  diruppi  del  monte  ; li  Cl<,clIi- 
quali  non  pur  battono  , & defendono  in  ogni  parte  le  mura  della  forteg- 
ga , ma  f coprendo  il  mare  , & le  valli  , t monti  vicini  preflano  com- 
moditd*di  tenere  con  II  arteglierie  lontanigli  efferciti  , & C armate  nemi- 
che , le  quali  accqftarfi,  òfertnarfi nonponno fenga  riceuere  molto  danno . 

Di  quefii  Caflelli , l vno  , che  è più  anticamente  fabricato,  rimane  cinto 
tutto  dalla  fortegga  ; l' altro  fatto  dapoi  , fiondo  con  vna  parte  dentro , 
con  r abra  per  maggiore  J patio  viene  à feruire  per  mura  , & per  riparo 
della  fieffa  fortegga  . Nell'  altre  parti  del?  Ifola  non  vi  fono  altre  Cit- 
tà , ò fortegge  , ma  fola  molte  ville  fparfe  nella  campagna  , & dalla-, 
parte  di  meggo  giorno  f opra  vn  monte  vi  i Uccello  di  Sant'Angelo  _ , 

forte  più  per  [ito  , che  per  arte  . Circonda  tutta  ì Ifola  cento  , e venti  Su>  g tiiuti . 
miglia  , ■&  fu  anticamente  molto  più  habitata  , & gli  fuoi  habitatori  Habiutoti . 
molto  Jìimati , per  l effercitio  delle  cofe  di  mare  , alle  quali  atteudeuano 
con  tale  fìudio  , che  da  ciò  , che  di  loro  ne  racconta  Tucidide  nelle  guerre 
dcUa  Mora  , fi  conofcc  , che  bauejfero  molte  forge  mantime  , & /afferò 

frà 
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Dominio  ^tri  Greci  in  molta  riputationc  . ybidiua  queft'  Ifola  gii 

cento  dr  cinquanta  anni  al  Dominio  de'  Kmctiani  , & era  con  grande 
cura  , dr  con  molta  fpefa  da  loro  guardata  , dr  cuflodita  , riputandoli 

per  lo  ! ito  fuo  opportunijfima  alla  conferuatione  deir  Imperio  di  mare  ; pe~ 
roche  hauendo  porti  buoni  , e capaci  , po/fono  le  fue  armate  intorno  ad  ef- 
fa  trattenerli  con  molta  ficurtà  , dr  con  molto  commodo  , J landò  pronte 
alla  difefa  dell  altre  Ifole  , dr  flati  di  Leuante  , dr  inficme  vietai  do 
r entrare  in  Golfo  alt  armate  nemiche  , le  tjuali  non  s afficurarebbono  di 
pafl'are  innanzi  , lafciandoft  alle  j palle  vn  altra  armata  nemica  in  for- 
tiffimo  filo  : però  con  ragione  viene  quefF  Ifola  J limata  /’  antemurale. 

Cjmefottc.  d~ Italia  contra  le  forge  de  barbari  : onde  in  quefl’  vltimi  tempi,  ejfendo 
ere] auto  il  pericolo  per  la  potenga  de’ Turchi  , il  Senato  y in  et  uno , ha- 
uendo innangi  infteme  con  la  ficurtà  propria  il  commune  feruitio  deibu 
Cbriflianità  , con  opere  di  flupcndo  artifìcio  , dr  d' incredibile  jpefa  , 
ha  ridotta  quella  fortegga  in  tale  flato  , che  fi  può  veramente  riputare % 
incfpugnabile  . Erano  allhora  al  gouerno  £ effa  diuerfi  Magiflrati 

suoi  Goueii»-  man<iatl  falla  gep'  deli’  ordine  de'  nobili  , Simeone  Lione  Bailo  , Litigi 
da  Ulna  Tro  veditore  , dr  Andrea  F aliterò  Caflellano  del  Caflello  vec- 
chio ; ma  Capo  , dr  Gouematore  di  quella  militia  era  Iacopo  di  Novello , 
huomo  di  molta  ifperienga  delle  cole  della  guerra  , il  quale  in  quefli  gior- 
ni apunto  caduto  in  grane  infirmiti  vi  lafciò  la  vita  ; onde  trattando- 
fi  di  mandare  in  luogo  di  lui  vn  altro  i quel  governo , fu  accettata  f of- 
ferta di  Babone  di  Naldo  , il  quale  nelle  vltime guerre  di  terra  ferma  ba- 
vetta generato  di  fe  ottimo  concetto  di  perfona  di  molto  valore , dr  £ al- 
trettanta fede  verfo  la  I{ep.  dr  clic  allhora  teneua  nella  fua  militia  gra- 
do di  Colonello  ; la  quale  pronta  volontà  volendo  il  Senato  riconojcere  , 
slatti  à Vaolo  fuo  figliuolo  venti  ducati  al  mefe  di  provi  fi  ove  in  vita 
di  lui  : portò  il  Naldo  lettere  del  Senato  a Rettori  delC  Ifola , per  le  quali 
era  loro  commefjo  , che  in  nome  pttblico  doueffero  esortare  quelli  Capita- 
ni , dr  Cittadini  i diportarli  valorofamcntc  , dr  fedelmente  , verfo  la-> 
Rcp.  promettendo  alla  loro  virtù  degni  premi j , dr  aiutando  la  forteg- 
ga  , e 1‘  ardire  loro  con  vna  certa  fperanga  di  preflo  foccorfo  ; per  lo  quale 
apparcccbiauafi  gran  numero  di  galee  , & di  foldati,  ejfendo  la  fallite  di 
quelli  popoli  , dr  la  conferuatione  di  quell  Ifola  grandemente  tu  cura  à 

Suohcfidio.  tutto  il  Senato  . Era  nella  fortegga  buon  prefidio  di  faldati  Italiani  in 
numero  di  circa  due  mila  , dr  alt  retanti  dell'  Ifolaui  , molti  de' quali  pri- 
ma dcjcritti , dr  ejfercitati  nell  ordine  de'  Bombardieri  , profanano  vti- 
le  feruitio  ; dr  oltre  quefli  le  ciurme  di  quattro  galee  , le  quali  rimaflcj 
alla  cullo  di  a di  quell'  Ifola  , fi  teneuano  fatue  nel  mandr accio  , ma  c on 
animo  di  metterle  al  fondo  , quando  foffe  crefciuto  il  pericolo  , che  elle 
cader  doueffero  in  potere  de’  nemici  : eraui  copia  grande  d"  arteglierie  ,dr 
fufficientc  monitione  per  adoperarla  ; i carichi  della  militia  erano  flati 
particolarmente  à diuerfi  fecondo  il  bifogno  difpofli  : la  cuflodia  della-, 
porta  era  commejfa  à Nicolò  Semitecolo  , delle  vettovaglie  bavetta  cura 
Zacharia  Barbaro  , dr  al!  artegliaria  era  propoflo  Luigi  Sanuto , tutti 
tre  governatori  delle  galee  di  quella  guardia  : onde  i Rettori,  &i Capi- 
tani 
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'toni  fenga  alcun  timore  afpettauano  t esercito  nemico  ; t ut  tatua  fiando- 
fi  d f'mctia  in  qualche  gclofta  , & fifpetto  peri'  importanza  del  luogo  di 
qualche  fiuifiro  accidente  , che  occorrer  poteffe  , onero  r che  i nemici  non 
difturbati  diffcgnaffero  di  porfi  ad  un  lungo  affedio  , fi  volfero  tutti  ic Sfoltein  s»- 

f: nficri  d douere  liberare  Corfù  dal  pericolo  , con  l'andare  d combattere  combat»”,  b 
armata  Turcbefca  : molte  cofe  configliauano  , ir  inuitauano  à prende-  "°jl0‘j°T!'1’JjI‘e" 
re  tale  partito  ; il  conofcere  che  fin  tanto  , che  a’ Turchi  rcflaua  intert-i  "co  u,co' 
T armata  , potendo  con  effa  facilmente  tenere  al  campo  Jommìniftrate 
le  genti  , de'  quali  molto  abbondano  , contieni ua  , ir  T Ifula  di  Corfù  ,ir 
T altre  ancora  rimanere  efpofle  i molti  pericoli  , ir  fe  non  con  altro , con 
la  lunghetta  della  guerra  , rimanendo  confumate  le  forze  della  Kjtp.  do- 
nar cadere  finalmente  nelle  mani  de'  nemici  alcuno  de  gli  fuoi  flati  : ol- 
tre ciò  f bauere  allbora  la  fiep.  pronta  vii  armata  cofi  numero  fa  , ir 
potente  dt  cento  galee  fiottili  , ir  commoditd  £ accrefcerla , ir  farla  più 
potente  , armando  qualche  numero  di  vajfclh  grojfi , preftaua  opportuna 
eccafione  d douer  tentare  la  fortuna  della  battaglia  , non  lafciando  con 
certa  perdita  inutilmente  confumarfi  la  fpefa  di  tanto  apparecchio  di 
guerra  : ma  fopra  tutto  accendeua  gli  animi  à tale  rifolutione  la  fperan- 
Zfi  concetta  £ bauere  pronte  d qualunque  imprefa  tentaffero  cantra  Tur- 
chi le  forze  £ altri  Prencipi  Chrifliani  , per  le  tante  offerte  fatte  , tar- 
dai Pontefice  » ir  doli  Imperatore  , le  quali  non  accettando  pareua , che 
non  fewz*  qualche  nota  ir  euidente  danno  la  I{ep.  haueffe  abbottona-  Arma[J  de. 
ta  fe  sieffa  , & la  caufa  della  Cbriftianitd  . Erano  allbora  su  l mare  in-  chriftuni  in 
torno  à cinquanta  galee  fittili  , ir  altrettanti  vajfeli  grojfi  de  gli  Im-  mln- 
feriali  ; quattro  »*  haueua  armate  il  Pontefice  , ir  alquante  la  religione 
de' cauallim  Gierofilimitani  , con  le  quali  forze  infume  vnite  fpcra- 
uafi  di  potere  abbattere  C armata  Turcbefca  , ir  non  pure  liberare  Cor- 
fù dall'  affedio , ma  aprirfì  ancora  la  firada  à qualche  altro  fatto  egregio,  „ , 
ir  d qualche  nobile  acquifio  . H auliti  dunque  gli  amfi  del  pajfare  dell  ef-  ìi  fókK««IcI- 
fercito  fopra  l’ Ifola  di  Corfù  , ir  effondo  gid  rotta  apertamente  la  gucr- 
ra  , fu  commejfo  à Marc'  Antonio  Contarmi  ^ {mbafeiatore  inI{oma,cbe  £J,"'o!°n  ° 
dando  di  quefio  fucccjjo  , ir  della  rifolutione  del  Senato  particolare  con- 
to al  Pontefice  , gli  mofiraffe  , & la  grandezza  del  pericolo  nella  caufa 
communc  della  Chrislianitd  , tir  la  prontezza  l°ro  utl  volere  adope- 
rare tutte  le  forze  della  I{ep.  per  fojlcntarta  , & per  difendere  fi  flcffi 
cantra  i potentiffimi  communi  nemici . Fu  flimato  conucnirfi  prima  co  t 
Pontefice  , che  con  altri  fare  tale  vfficio  , non  pure  , perche  d lui , come 
d capo  della  Chrfiiamtd  i‘  apparteneua  majfimamente  quefla  cura , ma 
ancora  perche  mafie  aiuto  egli  f omino  defiderio  , che  s' vniffèro  inficine  i 
Prencipi  Chrifliani  contea  gd  infedeli  , haueua  più  volte  offèrti  i Thefori 
della  Cbiefa  » ir  tutte  lefue  forze  , ir  la  fua  auttoritd  quefla  pia  , ir 
ne  affari  a imprefa  : era  ancora  al  prefente  bifogno  molto  opportuno  il  trat- 
tare quefio  negocio  in  Pronta  più  toflo  che  in  If paglia  , ir  tanto  maggior- 
mente , hauendofi  allbora  opinione  per  le  cofe  da  loro  medefimipublicate  » 
che  1 minifiri  dell' Imperatore  in  Italia  haueffero  commtjfionc  £ vmre  , ve- 
nendo t occafione  » T armata  Jua  con  quella  de'  V indiani . Come  prima 

il  Poh- 
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eh»  « fcmc  ^ 'Pontefice  intefe  tale  rifolutione  del  Senato  » mofirò  di  fentime  grandi, F 
pinete»  fimo  piacere  , affermando  ninna  cofa  bauere  nel  fuo  Pxmteficato  con  pià 
1 caldo  affètto  defiderata  di  questa  , tàmia  gratta  da  Dio  poter  ricetterei 
maggiore  , che  vedere  imiti  gli  animi  , & le  forge  de’  Trencipi  Cbrifiia- 
8 i cantra  quei  nemici  , i quali  per  le  difeordie  della  Chnflianità  tanto 
crefciuti  le  minacciauano  bora  grandifftma  ruma  , Terò  non  pur  con- 
firmò , ma  accrebbe  le  promeffe  , & <’  offerte  , che  haueua  già  fatte  a 
V indiani  per  pervadergli  à tale  arnione  ; & veramente  non  era- 
no fiate  di  poco  momento  , per  eccitare  ne’  loro  animi  quefii  penfierì  , 
& fperange  di  lega  , l’ effortationi  del  Pontefice  , filmato  huomo  pru- 
dentiffìmo  , pieno  di  buon  stelo  del  ben  cornmme  , eir  ottimamente  af- 
Tuìr  verfo-  la  ficpublica  . Effendofi  dunque  dato  principio  alla  trat- 

ne  d'viu  Lega  tatianc  della  lega  , conchiudeuafi  da  tutti  > couuentrfi  porre  infieme  po- 
n’ChiiOum.  tcntlffìme  di  mare  , doueado  farfi  bicorno  a’  nemici , la  cui  po- 

tenza , angi  il  folo  nome  ancora  era  fatto  à tutti  tanto  formidabile  : pe- 
rò fi  difcorreua  d’armare  duccnto  galee  fotti  ti , e quel  numero  maggio- 
re di  naui  > & <t  altri  vaffelli  goffi  > che  fi  poteffe  , [opra  i quali  legni 
baiteffero  ad  ej fere  condotti  cinquanta  mila  fanti  , (ir  quattro  mila  ca- 
ualli  : ma  perche  nella  difiributione  dt  quella  fpefa  y & m altri  capi 
ancora  uafceita  qualche  difficoltà , firìngendo  molto  il  tempo  , cir  il  bi- 
fogno  di  portare  con  quell  armata  , che  già  era.  pronta  , foccorfo  à Cor- 
fù  , però  il  "Pontefice  confirmando  come  cofa  commuta  , c T cena , C ap- 
parecchio » dr  h unione  di  quefle  forge  , volje  che  fi offe  la  lega  allboriu 
publicata  per  darle  riputatione  maggiore  , (ir  muitarc  i Trencipi  Cbri- 
Bt  faa  pubiìea-  fi1  ani  ad  abbracciarla  y riferuando  à maggiore  commodità  , & dopò 
uoue . venuti  gli  ordini  di  Spagna  y la  conclufionc  de’  capitoli  particolari  : fu 
quefla  publicatione  fatta  con  grande  follcnnità  nella  Cbitfa  di  San 
Pietro  , battendo  cantata-  la  Meffa  Gafpara  Contarini  Cardinale _j 
yinetiano  con  l’affificntia  del  Pontefice  , dr  di  tutto,  il  Collegio  de * 
Cardinali  ; doppò  la  quale  il  Pontefice  trattenne  à defmarfeco  in  Pa- 
lagio l’ jimbafeiator  dell’  Imperatore  , quello  della  Hepublicay&li  Car- 
dinali Vinttimi  ; (ir  U Cardinal  Santa  Croce  Spagnuolo,  , fu  pari- 
mente /'  ifteffa  publicatione  fatta  in  y inetta  jolknnementc  , rcndett- 
dofi  in  tutti  i tempq  con  orationi , dr  con  proceffùmi  gatte  à Dio  di 
. quelli  vaiane  de  i Vrencipi  Cbrifiiani  cantra  infedeli  ^ 
unoal  Gene-  Tw  dare  dunque  alle  cofe  deliberate  qualche  effe  emione  yfcriffc  il  Se- 
,4lc<  nato  a’  fuoi  Generali  che  Li1  ciato  il  Capitano  del  Golfo  alla  guardia  de'~ 

luoghi  della  Dalmalia  con  quattro  galee  doueffero  efficon  tutta  1‘  armata 
ridurfi  à Brandeggi:  fece  appreffocon  molta  diligenga  affaldare  molti  fan- 
ti per  adempire  il  numero  promeffo  , creò  i Gouernatori  delle  galee  gof- 
fe , dr  delle  biffante  , le  quali  s’  andauano  ponendo  cd[.  ordine  con  ogni 
poffìbile  celerità  , fu  deliberato  , che  vfiendo  quefie  fuori ybaueffero  effe, 
dr  tutti  le  natii  armate  à-  fiore  [otto  /'  vbidienga  del  Bondumiero  Capuano 
del  galeone  : co  fi  in  breue  tempo  dal  canto  de  y mestoni  fu  ogni  cofadifpo-, 
iv?'!’  fia  > perche  l’ armata-  poteffe  andare  à ritrouarc  i nemici  . Ma  Andrea 
’ Darla  , battendo  mentre  era  ancora  à Napoli  ,hauuto  C ordine  ,&•  l’ infan- 
ga da 
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Z»  da  Bpma  , & da  ('inetta  , perche  volcffe  rrdurfi  à Brandito  , per 
vnirfi  con  /’  armata  f'metiana , trovando  varie  feufe  di  convenire  anda- 
re , quando  verfo  Marfilia  cantra  1‘  armata  francése  quando  à Genova 
per  rinforzare  le  fue  galee  tf  huomtni , ir  per  prouederc  di  molte  cofe, 
di  che  haueua  btfogno , non  volfe  pur  per  breve  j patio  fermarfi  ; e /fen- 
do flato  indarno  opti  ufficio  fatto  da  Gafparo  Bafalu  Confilo  de'  fi ine - Efforiato  in.' 
tiani  in  Napoli  ; il  quale  non  mancava  di  mettere  fpeffo  innanzi  al  Daria , fXìoioin  N» 
t importanza  delT  Ifola  di  Corfù,  la  quale  trattauaftdi  liberare  dal  perico - poli. 
lo  con  feruitio  anco  diCefare;  la  grandetta  della  gloria, & riputatone, 
che  con  tale  imprefa  egli  poteva  acquiflare  al  nome  fuo  ; & inficine  con 
quefli  rifpetti  quelli  di  maggiore,  & fuo  particolare  obligo  per  la  parola 
data,  & per  le  tante  offerte,  & promefse  fatte  a’  t'metiani , per  le  qua- 
li il  Senato  haueua  prefa  tanta  confidenza  di  lui,  che  con  grandiffima  fua 
riputatone  haueua  ajfentito , che  fitto  il  governo  , & fatto  gli  aufpicij 
{voi , come  di  Capitano  fupremo , foffe  guidata  à quefla  imprefa  f armata 
■della  flepublica  armata  tanto  potente,  & nella  quale  ripofaua  la  ficurtà 
del  fuo  flato  di  mare  ; dalle  quali  cofe  il  Doria  niente  commoffo  ; rifpondeua 
efferfi  dovuto  accettare  le  offèrte  fue,  mentre  l’occaftonc  inuitaua  ad  op- 
primere Bar  bar  offa  allhora  , che  con  vna  parte  dell’armata  pafsò  perla 
canale  di  Corpi  ;&  poco  appreffo  leuatofi  con  tutte  le  fue  galee  di  Napo- 
li, drizzò  il  camino  verfo  Genoa*,  ove  diffe,  che  dato  conto  all’  imperatore 
<f  ogiù  jucceffo  afpettarebbe  nuovi  ordini  di  Spagna  : talché  nè  le  lettere 
del  "Pontefice,  U quale  di  fua  propria  mano  fcriuendogli  rinouaua  con  piò  Pl,naf' 

efficace  maniera  della  prima  la  medeftma  tflanza  , ni  I ^dmbafeiatore  Eidair  Amfc*. 
Cefareo , che  partito  da  I{otna  per  le  pofle  fi  conduffe  in  perfona  penate  «0““M  Cef*' 
effetto  à Napoli  giunfero  a tempo  di  poter  fare  alcun  frutto , ejfendofi  egli 
con  sì  certa  rifolutione  ,&  contorna  celerità  partito , come  i egli  haueffe 
ad  vfeirt  di  gualche  grande  pericolo  . “Perturbò  quella  cofa  grandemen * Udieflfmet. 
te  l animo  de f'inetiaui , non  pur  perche  fi  vedeuano  caduti  dalla  fpcran- 
Za  di  potere  abbattere  1‘  armata  Turchtfca  ; ma  ancora , perche  pareua, 
che  dalle  nane  promeffe  degli  imperiali  foffero  flati  quafi  delufi  ; nondi- 
meno, ancora  che  la  partita  dei  Doria,  ir  molto  piu  la  fama, che s’ era 
fparfa,  che  Barbarofsa  con  cento  galee  fof se  per  entrare  iti  Golfo  , confi- 
gliafse  à doutr  rivocare  l’ ordine  dato  a’  Generali  del  condurfi  con  l'armata 
à Brandizzp,il  Senato  per  dimoftrare  la  fua  coftante  volontà  nelle  cofe 
deliberate,  ir  per  confermare  alla  fua  armatala  riputatane , della  quale 
pareua  che  fi  venifte  à leuare  molto  , fe  fi  fofse  moflrato  di  dipendere 
tanto  da’  configli,  * dall’ operatimi  del  Doria,  ej tendo fi  con  pareri  diuer- 
fi  lungamente  la  cofa  éfputata  ,fi  rif solfe  di  non  alterare  alcuna  cofa  de  pri- 
mi ordini  ; anzi  volfe,  che  fof  sero  al  "Pontefice  rivoltati  gii  vfficij , perche 
egli  comettefse  al  Conte  d’ jlngudara,  che  con  le galee  della  Chièfa,&  del- 
la Religione  fi  ctmducefse  à Brandito,  fi  come  prima  era  flato  disegnato  , 

"Mentre  quelle  cofe  fi  trattauano  tra  "Prencipi  Chriftianì  , i Turchi  Tu'ci"  £*'*- 
traggettati  venticinque  mila  huomini  , ir  trenta  pezzi  d'artiglierie  fo-  00  C“  " 
fra  t Ifola  di  Corfù , haucuano  intorno  alla  fartela  fabbricato  quattro 
Canditeti, per  paregiarfi  à quelli  di  dentro,  e leuare  loro  le  diffe (e  :e fra  Danni  f*«. 
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tanto  attendeuano  con  barbara  crudeltà  à distruggere  il  paefe , tagliare  le 
piante  de'  cedri  , dr  de  gli  oliai ,.  abbruggiare  le  cafe  , depredare  gli  ani- 
mali i:  dr  con  molti  ftratij  condurre  via  gli  buomtni  prigioni  in  feruitù  . 
Eranfi  molti  de  gli  habitanti  del  borgo  ritirati  nel  mandracchio  per  fal- 
Harfi  , ma  non  battendo  con  che  poterjt  notrire  , né  difendere  dalie  grattr- 
diffìme  pioggie  , che  caderono  in  quesh  giorni , (capotati  dalle  mani  de'  ne- 
mici > per  la  maggior  parte  iui  mifer amente  perirono  ; alcuni  pochi  faluo- 
ronfi  nella  fortegga  , e) tendo  dentro  tirati  con  le  funi  ; molti  delle  ville 
Binono  la  preferuò  il  caffello  Sant'  Angelo  , ballandola  fortegga  del  /ito  à difendere 
foltezza  gli  dalle  ingiurie  de'  nemici  : ma  battendo  i Turchi  cominciata  la  batteria* 
s accorge  nano  , che  per  la  molta  diflantia  del  luogo,  nel  quale  era  loro 
conuenuto  di  ritirarft  à fabricare  i Cauallicri  per  accontmodarft  al  fito, 
& per  riparar  fi  ficuri  dall'  arteglierie  di  dentro  , nonfaceuano  i colpi  quafi 
alcun  danno,  dr  f armata  apprejfataft  dalla  parte  d'Oflro  alla  fortegga, 
oue  mancando  la  porporella ,.  dr  effendo  le  mura  più  bajfe,  parelio,  che  pià 
da  preffo , dr  con  maggiore  fpcranga  di  buon  effetto  potefse  accollar fi,  era 
fiata  con  molto  fuo  danno  ributtata  , bollendo  tra  l’ altre  cafe  vn  colpo 
d' artegliaria  leuato  lo  /perone ,.  dr  lapalmeta  alla  galea  di  Barbaroffa 
fuafo^dai  pìf"  &a  H primo  Baftà  due  volte  paffato  da  Btttrintò  fopra  l’ Ifola  , & con- 
ino Bai'cu  da  dottofi  fin  (opra  la  folfa  della  fortegga  per  ben  riconofcere  il  luogo,  dr 
mieto  tmprc-  rìtartult0  4 Solimano  haneua  riferito  il  fito  ,.  dr  la  diféfa-  della  fortegga 
effere  tale  che  apena  in  lunghiffimo  tempo  fi  potcua  Sperare  di  conqui- 
jìarla  ; onde  configliaua  Solimano  à fare  leuare  l’ efferato  ,dr  i armata, 
nella  quale  era  entrata  graue  mortalità  , dr  nel  campo  cominciauafit  à 
Sentire  molto  incommodo  per  la  ftrettegga  delle  vettouaglie  ; gli  confide- 
raua  Sopraffare  1 Inuemo  , Stagione  motto  importuna  à quell'  tmprcfiLo  ,. 
nella  quale  quanto  più  fi  fcrmafsero  le  (uè  gemi , tanto  far  fi  maggiore 
perdita  di.  riputatone , quando  poi  conueniffe  loro  leuarfi  fenga  conjeguirT 
ne  r intento  ; efferfi  in  quefla  imprefa  per  repentini  accidenti  diuertitc  le 
forge,  dr  i penfieri  da  altre  impreje  più  facili  contea  C Imperatore , alle 
quali  era  fiato  indiriggato  quell  apparecchio  di  guerra  ; però  , come  cofa 
prefa  impenjatamente non  camiti  are  con  quella  prosperità  di  fortuna  , che 
era  f olita  di  fauorire  fempre  i prudenti , dr  gemraft  configli  de  Signori 
Ottomani  ; douerfi  ridurre  l' armata  , dr  l’ e fsercito  à Costantinopoli  per 
riflorarc  t vno , & l’ altro  indeboliti  per  molti  inccmmodi , per  potere  net- 
ti anno  venturo  con  maggiore  apparato  di  armi  attendere  à più  certa  glo- 
ria..  Tale  eratl  con  figlio  dì  ^ Aiace  primo  Bqfcià  ; tuttauia  per  foffentare 
la  riputatione , Simulando  dì  haucrc  altri  fini,  dr  altri  rifpctti  diuerfi  da 
quelli,  che  gli  dettauano  tale  configlio  , fe  pur  non  è più  vero  ^che  egli, 
tnuidiando  alla- gloria  di  Barbaroffa  , dr  cercando  di  tenerlo  ociojo  defi- 
st  promette  \,deraffe  divedere  riconciliata  la  fiepublica  con  Solimano , chiamato  à fe  il 
ìodéfi'ftclr'ji  Bailo  de  P indiani,  thè  tuttauia  fi  trattcneuancl  campo  gli  difie , che  quan- 
ti a*™  io-  d avole  fiero  i fuoi  Signori-  fodisfare alti  danni,  dr  all'  ingiurie  fatte  àgli 
attirar,  buomini , dr  alle  cofc  di  Solimano  ,.dr  fare  tale  dimoffratione , che  fa- 
cefse  ioaofcerc  non  efsere  quefie  Seguite  per  ordine  , ò confenfo  pjtbhco, 
hauerebbe  egli  operato  in  modo , che  farebbe  leuato  l cfsercito,.db:l'  arma- 
ta 
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ta  da  Corfù  -,  & fi  ritornerebbe  alT  anùcitia  , tir  pace  di  primule  quali 
parole  affermò  dapoi  lanufbei  Draconiano  maggiore  , effe r dette  con  par- 
Deipari  urie  , & confermo  di  Solimano  , come  era  di  ragione , è l fatto  flef 
fo  fece  preflo  conofcere  , effendo  flato  permeffò  al  Bado  di  potere  per  tale 
effetto  mandare  vn  Juo  buomo  à polla  à lineria  , il  quale  fu  da  due 
Cbiaufi  accompagnato  , c ir  afficurato  fino  à Caflcl  Suono  ; ma  quafi  nel 
medefimo  tempo , fernet  afpettare  altra  rijppfta , fi  moffe  il  campo  con  la  Et  fi  par»  co» 
perfona  del  Signore  verfo  Cofiantinopoh  , hr  imbarcate  t artegliere  , tir  [■  !*° -"*’ 

i faldati  fi  leuò  tutta  f armata  dall  Ifola  di  Corfù , non  effendouifl  ferma- 
ta più  che  dieci  giorni  . fiimafe.  tutta  la  campagna  dfflrutta  > Cric  ville  Dcfouttio». 
minate  , & deferte  , bauendo  i Turchi  con  mijer abile  fpettacolo  condotto 
in  feruitù  quindici  mila  huomini  : fentirono  le  medi  finte  calamità  il  Tac-  Itl*‘olu' 
sù  , Ifola  pofla  verfo  Leuante  , poco  da  Corfù  lontana , conia  quale  fi  di- 
ce , che  foffe  anticamente  congiunta  ; & Butintrò  , paefe  delle  marine 
delt  -Albania  dirimpetto  alt  Ifola  , oue  era  certo  Caftello-,  il  quale  al  compa- 
rire dell  efferato  pervenne  {ubico  in  potere  de'  Turchi  ; bauendo  l’ ifieffo 
Caftellano  , che  tra  Corfioto  portate  le  chiavi  il  effo  à Solimano  , dal  qual 
ne  ricevè  in  dono  vna  vefic  d.'  oro  , & fù  lafctato  in  libertà , Barbaroffa 
partito  con  tutta  l' armata  da  Corfù  , fi  dragò  verfo  la  Treuefa , non  ba- 
uendo potuto  ottenere  da  Solimano  , pentito  forfè  <C  efferfi  per  le  perfua- 
ftoni  de’  Francefi  moffo  con  tante  forge  da  Coflantinopoli  , per  doverne 
riportare  cofi  poco  frutto  , di  reftare  in  quei  mari  con  cento  galee  per  cor- 
fegiare  le  marine  di  Tuglia  , & di  Sicilia -,  come  inftantcmentc  era  procu- 
rato da  Brancardo  Capitano  di  dodeci  galee  Francefi  , il  quale  giunto  pur 
in  quei  giorni  all'  armata  Turchefca  , fperauaco'l  favore  di  Barbaroffa  di 
potere  in  compagnia  di  lui  andare  a'  danni  deli'  Imperatore  . Fù  allbora  cofc,  eh»  pi». 
creduto  , che  à dovere  con  sì  fubito  configlio  fame  levare  1‘  efferato  , fi  ‘c,rcr°  .mu0- 
moueffe  Solimano  per  auifi  venutigli  di  Tcrfia  di  moti  importanti  in  quei  itoptn ifi*"* 
confini  ; peroebe  due  giorni  avanti  quefla  rifolutione  erano  giunti  al  cam- 
po alami  Olachi  , venuti  di  là  con  fomma  diligentia  ; dell'  occafione  della 
venuta  de’  quali  , non  effendo  fi  alcuna  cofa  diuolgata  , fi  tenne  per  fer- 
mo , che  portaffero  cattine  mone  , effendo  coftume  di  quella  nationc  di  pu- 
blicare  , & ampliare  tutte  le  cofe  , che  panno  dar  loro  riputatane,  tenen- 
do r altre  , che  pomo  fare  diuerfo  effetto  con  molta  fecretegga  nafeofe  ; 
ma  veramente  le  difficoltà  grandi  , che  fi  J, coprirono  nell'  tmprefa  , & 
le  ragioni  confiderate  da  -Aiace  , onde  vedeuafì  ogni  sforgo  dovere  riu- 
nire vano  , & dannofo  , furono  la  vera  cagione  di  quefla  mutatione  di 
petifieri  . La  nuova  della  liberatione  di  Corfù  folleuò  grandemente  gli  VeoetUn»  fi 
animi  de’  ('indiani , cofi  per  vedere  liberato  dal  pericolo  quel  luogo  lire- 
portanriffimo  à tempo  , che  abbandonati  dal  Doria  , & però  levata  la-> 
commodità  di  preflargli  con  C armata  foccorfo  , la  Jperanga  della  fua 
dtfeja  rimancua  foto  nella  fortegga  del  filo  , & nella  virtù  dc'defcnfo- 
ri  : augi  pareva  , che  la  1 \ep.  & quella  fortegga  particolarmente  bauejje 
per  l' auemre  ad  acquetarne  non  poco  di  riputatane  da  quefla  cofi  pre- 
fta  partita  de’ Turchi  , filiti  per  lo  più  à non  dipartir  fi  dall’  impreje  ,fe 
non  vittoriofi  . A'  cosi  mifera  età  fiamo  giunti  , che  il  non  perdere  con 
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tali  nemici  viene  riputata  vna  fpetie  di  vittoria  ; però  fi  refero  di  ciò 
grane  à Dio  , cantandofi  in  Vinetia  per  tutti  i tempij  con  molta  dcmuone 
Ttieffc  , & Salmi  , facendofi  follenni  proceffioni  , •&  dandofi  nel  publi- 
co  , & nel  privato  molte  elemofme  a' poueri  moufilerij  , & ad  altri  luo- 
ghi pij  della  Città. 

spumino  pò-  y,ja  salimmo  , cercando  di  tenere  in  piò  parti  travagliate  le  cofe  de’  Vi- 
moltftitii  in  nctiani  , baueua  noli  iftejfo  tempo  comandato  à Caffin  Sanghiacco  della 
*lflCP!doNj  Morta,  che  raccolti  t faldati  de’ luoghi  vicini , fi  ponefie  all  affetto  di  Na- 
p'oh.siMaiua-  poli  di  Romania  , & di  Maluafia  . Haueua  la  Ejcpublica  dominato  à 
<“•  molte  delle  terre  principali  della  Morta  , paefe  fertilijfimo  ,&■  Jopra  ogrù 

altro  della  Creda,  chiaro  per  lo  numero,  & per  la  virtà  de  gli  ha  fatato- 
ti, & chea'  y inaiarti  era  grandemente  opportuno  per  li  molti  porti,  che 
vi  fono,  fiteuri  ricetti  de’  loro  natagli;  ma  battendo  nella  precedente  guer- 
ra Turchefca , fatta  con  Saiafette  Ottomano  auo  di  quefio  Solimano , perdu- 
to Modone,  & Corone,  riteneua  ancora  queflc  due  terre,  poffe  in  feto  for- 
ar a ■ djjimo , & habitat  e da  gente  molto  affatiowta  al  nome  yinetiano.  E' 
tritìi.  e'  tlapoli  pollo  in  capo  d’vn  picciolo  promontorio , il  quale  fpingendofi  fuo- 
ri del  terreno  fà  vn  grande , & ficuro  porto ,&èin  modo fituato  alla  ma- 
rina , che  da  tre  parti  viene  bagttato  dal  mare , & da  quella , che  rifguar- 
da  alla  terra,  ha  vn’  alta ,& molto  difficile  afeefa  del  monte  detto  Vaia- 
mide:  talché  altra  Brada  non  refla  per  condttrfi  alla  Città,  che  vna  mol- 
to angina,  polla  tra  la  coffa  del  monte,  & la  marina  ;&  di  fuori  fono  in 
ogni  parte  le  rive  cofi  alte,  & dirupate,  che  è levata  alle  galee  la  com- 
modità  di  battere  le  mura,  ò di  sbarcare  le  genti  ; la  entrata  parimente 
del  porto,  effendo  la  bocca  di  effo  molto  ffretta,  fiche  le  galee  non  altri- 
menti, che  l’ vna  dopò  l’altra  per  buon  (patio  tCvn  canale  panno  entrar- 
ui , può  facilmente  dall'  artiglieria  efsere  vietata , & maffìmamcntc  da quel- 
la d'vn  picciolo  Caflcllo , fituato  fopravno  fcoglio  circa  trecento  puff  a nel 
mare , dirimpcto  alla  bocca  del  porto  , in  modo  che  per  ogni  verfo  può 
battere  i vaffelli , che  voleffero  al  porto  accofiarfi  ; né  può  quefio  efferej 
efpugnato  da  gente  di  terra , per  efsere  in  meggo  il  mare , né  da  galee , per 
bavere  intorno  tante  fecche  , che  non  pomo  condurfi  ad  effo  fe  non  pie - 
fcnìu  Gt<i*  * C‘0^‘  vafse^'  • Maluafia  i medefimamente  pofia  nell  iffeffa  parte  , <£r  pià 
vicina  à Capo  Malio,  f oprava  monte,  onero  J coglia  per  ottocento  paffadi- 
tufo  da  vna  punta  di  terreno,  la  quale  in  forma  lunga,  & molto  riffret- 
ta  fi  flende  nel  mare  ; talché  flandofi  quefla  Città  in  eminentiffimo  fitto  , 
viene  ad  e fiere  circondata  tutta  dal  mare,  nonhauendo  dalla  parte  di  ter- 
ra altro  adito , che  quello , che  fa  il  potile , che  con  effa  la  congimige , nè 
potendoli  in  alcuna  parte  per  il  molto  fiondo  guadare  l acque , che  vi  fo- 
no intorno:#-,  come  dalla  natura  gli  è fiata  prefiata  quefla  fortegga,  <&• 
ficurtà  di  filo,  cofi  la  medefima  ancora  le  hà  proueduto  di  fontane  d ac- 
qua viua ,#•  di  tanto  buono,  & fertile  terreno,  con  vna  bella  pianura  po- 
lla nella  cima  dell’  ifleffo  monte  ,che  poiria  bifilare  à produr  Diade  per  lo 
viuerc  di  cinquanta , o feffanta  huomini , quanti  {ariano  ballanti  à difen- 
dere, & à guardare  quel  fiortiffimo  fitto  cantra  orni  forga  de  nemici . Era 
al  gouemo  di  Napoli  Vittore  de’  Gorgoni , con  titolo  di  Bailo, buomo  di  graue 
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età  , & di  molta  ifperietrga,  per  li  carichi  esercitati  in  terra,  & in  mare. 
Quefti  coi  fuoi  prudenti  confici  , & còl  valore , & fede  di  quei  popo- 
li , non  pur  manteneua  la  fonema  ficura  da  ogni  pericolo  ; ma  facendo 
vfeire  fpeffó  fuori  la  caualleria  , njficuraua  il  paefe  , & daua  di  molti 
danni  a'  nemici  ; però  Caffin  , il  quale  per  -ubidire  à Solimano  s era  con- 
dotto con  le  fuc  genti  in  quefla  parte  , tentato  f animo  di  quelli  di  Mal- 
uafta  con  promejfe  , & con  minacci , dopò  cjfendofi  per  pochi  giorni  tra- 
tenuto  intorno  à Napoli  , co  tof cinta  la  difficoltà  dell'  imprefa , né  hauenda 
apparato  [ufficiente  <f  alcuna  cofa  , per  vfare  la  forga , onero  per  fermar- 
li intorno  alla  terra  con  Jlretto  affedio  , fe  le  leuò  di  intorno  , j bandando - 
fi  parte  del  fuo  efferato  , &•  co'  l rimanente  ponendo  fi  egli  nel  paefe 
vicino , circa  fei  miglia  lontano  dalla  Città . 

Irla  Barbaroffa  , ejfendo  Luftembei  co’  l refio  dell  armata  entrato  nello 
Jlretto  di  Gallipoli  per  difarmare  , rimafo  fuori  con  fettunta  galee  , & 
trenta  fra  galeotte  , & fiifle , trafeorfe  l' Ijole  dell'  „ Arcipelago , le  quali  fi 
teneuano  à diuotione , & vbidienga  della  I{ep.  ma , alcune  non  bauendo  mo- 
do , ò per  fortezza  di  filo  ,ò  per  pre fidio  di  foldatì  di  difender  fi , altre  com- 
moffe  da  timore  , al  primo  apparire  dell’amata  fe  gli  arrefero  . Furono 
quefle  Sciro  , Ifola  grande,  ma  bora  poco  habitata , che  rifguarda  all’  incon- 
tro del  Golfo  Vegafeo  ; Tatmo , luogo  per  fe  fiejfo  ignobile , ma  fatto  chiaro 
per  r oratorio  di  San  Giouanni  , dif cepola  di  Chrino,  il  quale,  effondo  confi- 
nato in  quefla  Ifola  , fcriffe  quiui  il  fuo  ^ ipocalipfi  ; Lcgina  di  picciolo  cir- 
cuito , ma  bene  habitata  , in  modo  che  di  quefla  fola  fu  detto  hauerc  i Turchi 
condotti  via  fei  mila  prigioni  ; era  anco  più  flimata  per  la  commodità  del 
porto  , & però  refideua  in  ejfa  per  f ordinario  vn  Magiflrato  Vmetia- 
no  , il  quale  era  allhora  Francefco  Suriano  . Eranui  ancora  alcune  Ifole 
di  particolare  giurifditione  di  diuerfi  gentilhuomini  yinetiani  , Nio  del- 
la famiglia  Tifano  , Ifola  , che  circotuia  circa  quaranta  miglia  famofa 
per  C amirabile  proprietà  , che  hàqucl  terreno  ouunque  fia  pollo  di  tenere 
da  fe  lontani  gli  ammali  venenofi  . Stampale  a già  detta  Jlflimpalea  , 
Ifola  di  maggiore  circuito , e bene  habitata , che  era  di  cafa  Quirino . Taro , 
che  è vna  delle  Cicladi  mohacelebrata  da  Toeti,Cf  molto  nota  per  la  ec- 
cellenza del  marmo  , che  vi  fi  traggo  , circonda  cinquanta  miglia,  flen- 
dendofi  da  Tonente  in  Lcuante , & le  vcfligic  di  molti  nobili  edifici j di- 
moftrano  , quanto  ella  foffe  anticamente  habitata  ; & ha  dalla  parte  di 
Tramontana  vn  picciolo  Caflello  co'  l porto  , & molo  : era  quefla  allhora 
della  famiglia  Feniera  ; ma  douendo  per  fucceffione  peruenirc  in  Bernar- 
do Sagredo  , erauifi  egli  fleffo  condotto  per  guardarla  ; però  quefla  fola 
fra  l’altre  , & principalmente  per  opera  , & valore  di  lui , fece  qualche 
difefa  , & fi  mantenne  per  alquanti  giorni  ; ma  ejfendo  a difenfori  man- 
cata la  poluere  , conuennero arrender)} àdiferetione de  nemici, liquali  [al- 
itarono à tutti  la  vita  , ma  fecero  molti  prigioni , & tra  gli  altri Cifief- 
fo  Sagredo  , il  quale  per  fua  grande  ventura  fu  poco  dapoi  liberato  per 
opera  d’ vn  flqgufeo  rinegato  , il  quale  mentre  egli  era  Sopracomito,er.u 
flato  lungamente  j opra  la  fua  galea  , & memore  del  buon  trattamento 
ritenuto  da  lui  , à cofi  gran  bifogno  glie  ne  refe  il  merito  . Ma  r Ifola 
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di  Tine  , ancorché  per  lo  filo  fuo  , hauendo  vna  fortezza  , & per  na- 
tura , & per  arte  affai  forte  poteffe  mantenerfi  , feguì  però  l' effempio 
dell’  altre , & La  fortuna  de' vincitori  : ma  poco  dapoi  il  popolo  pentito 
d hauere  troppo  prcflo  ceduto  , <&•  defideroft  di  continuare  fono  il  placi- 
do Dominio  de ' yinetiani  , liberi  della  tirannia  de'  Turchi  , ribellando- 
fi  loro  , da  fe  fteffi  fi  moffero  à mandare  in  Candia  à chiedere  prefidio 
di  Joldati  , & Magistrato  y mettano  , & fino  al  dì  d hoggt  , ftando  trà 
quelle  fauci  di  sì  potenti  nemici  , fi  è quefla  Ifola  conferuata  in  fede , c*r 
vbidicnga  verfa  la  !{ep.  Il  Ijola  di  bliefia  , ouero  Nafta  con  alcune  altre 
vicine  , delle  quali  era  Signore  Ciouanni  Grifpo  , fi  conjeruarono  {otto  il 
Dominio  di  lui , perche  egli  al  primo  comparire  dell’  armata  , arrefofi  a 
Turchi , era  con  loro  conuenuto  di  donerò  ciafcUn’  anno  pagare  cinque  mila 
ducati  di  tributo  à Solimano  , & per  quello  del  primo  anno  haueua  fubito 
mandati  à Barbaroffa  cinque  mila  ducati . 7 \la  per  tutto  ciò  non  puotes 
preferuare  i fuoi  popoli  dal  Jacco  , che  fu  da’ faldati  contea  di  loro  efferci- 
tato  con  tanta  infoienti , c rapacità , che  della  fola  Ifola  di  Nicfia  ne  efpor- 
tarono  prede  per  il  valore  di  più  di  venticinque  mila  ducati  . £ quefta j 
Ifola  principale  trà  le  Cicladi  , nel  numero  de’ quali  ella  viene  annouera- 
ta  , & ha  cofi  fertili  terreni , che  fu  già  dimandata  picciola  Sicilia . Con 
tali  mine  di  quefli  mifari  popoli  rimajli  in  abbandono  à deferittione  di  em- 
pij , c crudeli  nemici  , s andaua  Barbaroffa  procacciandola  gratta  de’  fuoi 
Joldati  , & delle  ciurme  ; & apparecchiando  groffì  prefenti  per  le  per  fané 
più  principali  della  porta  , penfando  à conciliar  fi  nuoui  fauori  per  douere 
i anno  venturo  vfeire  su  l mare  con  grandiffime  forge  , & auttorirà  » 
Era  opinione  d’ alcuni  di  noflri  Capitani,  dopò  leuatii  nemici  da  Corpi,  che 
fi  doueffe  tenere  loro  dietro  con  tutta  i armata  per  impedire  quefli  danni 
già  pretteduti  da  ogii’  vno  , & confcrmarfi  il  poffeffo  di  queff  Ifole , dal- 
le quali  tragcuanfi  molte  commodità  , & principalmente  numero  grande 
di  huomini  per  armare  le  galee  ; nondimeno  hauendofi  rifpetto  alla  {In- 
gioile , & alle  forge  de’  nemici  , onde  poteuafi  temere  di  alcun  fimìftro 
accidente  ; ma  J opra  ogni  altra  cofa  , hauendo  in confideratione l’ordine, 
& intention  del  Senato  d’ vnire  le  forge  de  Collegati  , alche  ripugnanti* 
l’ allontanar  fi  tanto  con  l’armata  ,.fu  rifinito  depofto  queflo  pcnficro  ,chc’  l 
Generale  Tcfaro  con  alquante  galee  ,,  leuato  buon  numero  de’ faldati  da’ 
prefidtj  di  Dalmaua  , fi  conduceffe  alla  efpugnatione  di  Scardona ;&cbe 
il  y ir turi  con  alquante  altre  galee  andaffe  ad  Obrouaggo;  ma  non  poten- 
do egli  per  fue  indifpofitioni  trasferiruifi  in  perfona  , vi  mandò  alquan- 
ti gouernatori  di  galee  , & Gabriele  dalla  I{iua  Coloncllo , il  quale  allhora 
fi  ritrouaua  in  Zara  , & con  quefli  s’ accompagnò  poi  nel  viaggio  Nicolò 
Buondclmiero  Capitano  del  Golfo  con  alquante  altre  galee  »,  e>~  fufle  , per 
fauorire  l’ imprefa.  £'  la  terra  di  Scardona  vicina  à Sebcnico  stirperò 
molto  flimata  per  ficurtà  di  quella  fortezza  , & per  gli  incommodi , che 
può  da  quella  nceuere  quel  paefe  di  intorno , ftando  effa  in  potere  di  nemici  : 
era  la  terra  tutta  circondata  di  nutro , ma  molto  debole,  ér  con  due  piccioli 
cafteili  ; però  come  vi  s appreffarono  le  genti  de’ yinetiani , i Turchi  fat- 
ta per  breue  {patio  refill  enga , fi  arrefero  à deferittione  al  Generale  Tefa- 
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YO  ; il  quale  , ancorché  battere  animo  di  [alitare  à tutti  la  vita  , <jr  la  rob- 
ba  , nondimeno  , non  effendo  in  quel  furore  , nè  vditi  , nè  vbiditi  i co- 
mandamenti de'  Capitani  , i primi  , che  entrarono  nella  terra  , fi  pofero 
fubito  à facchegiarla , & i Turchi,  chevfciti  fuori  fi  ritirauano  piu  aden-  Mì . riccht 
tro  ne'  loro  confini  per  faluarft  , incontratifi  in  vna  maffa  di  gente  arma-  gnu  dafoMi- 
ta  del  territorio  di  Sebcmco , furono  da  loro  tagliati  à peggi . in  gouemo , **• 

& custodia  della  terra  fu  dal  Generale  lafciato  Francefco  Sdiamone , ha- 
ucndoft  allhora  penfiero  d' afficurarla  con  nuoua  fin  tela  ; nondimeno  po- 
co apprejfo  confiderata  la  differiti  , & la  fpefa  di  mantenere  quel  luogo 
pofto  nel  meggo  di  molte  forese  nemiche  , &■  il  danno, che  fi poteuarice- 
uere  , quando  foffe  ricaduto  in  mano  de'  Turchi , fu  giudicato  più  vtile , 

& futuro  configlio  diflruggcre  i Cafitlli  , & contcntarfi  d' bauere  Orina- 
to i nemici  di  quel  ricetto.  Ma  i Turchi , che  erano  in  Obrouaggo , benché  obrouazzoaf 
fochi  ili  numero  , valorofamente  difefero  vn  peggo  la  terra  , ma  final-  tediato,  ma  nò 
mente  connettendo  cedere,  ritir aronfi  nella  rocca  ; alla  ejpugnatione  della  'rP“?01“0- 
quale  mentre  s andantino  dijponendo  le  cofe  necejfarie  , furono  le  galee-) 
richiamate  dal  Generale  per  nuouo  ordine  hauuto  da  l'inetta  d' andare  , 
con  formata  verfo  Corfù  . Mia  conferuationc  di  quello  importantijfmo  Coifù  ^ nu0, 
luogo  baueua  il  Senato  con  molta  cura  riuolti  ipenfieri  ,rifuegliato  da’ paf-  uo  tonificala. 

I fati  pericoli  , & da  quelli  , che  gli  fonano  tuttauia  imminenti . Vero  vi 
mandò  Capitani  ingegneri  , danari  . cdr  genti  per  lauorare  in  quelle  fabri- 
che  . e ridurre  la  forteti*  à maggiore  ficurtà  ; volfe ancora , che  foffero 
confolati  gli  animi  «1  quei  popoli  con  la  preferita  de'  Capitani  principali  di 
mare  , & in  quanto  fi  puote  , riflorati  i loro  danni , predando  legname , 
dr  altro  per  fabricare  le  loro  cafe  difrutte  da'  nemici  . Con  tali  fucccff 
effendo  già  foprauenuta  la  flagione  del  Perno  fi  pofe  quefl'  anno  fine  alle 
fattioni  della  guerra  , nella  quale  non  corrifpofero  in  alcuna  parte  gli  ef- 
fetti à tomo  apparecchio  £ armi  , & a moti  sì  grandi  ; onde  fi  rimafero 
per  allhora  quieti  gli  animi  de  gli  huomini , che  con  molta  fofpenfìone  fa- 
llano ad  afpettare  à qual  parte  per  qualche  notabile  fatto  ptegaffe  la  for- 
tuna della  guerra.  — 

Ma  fratanto  fi  volfero  gli  fludij , & i penficri  de’  Trencipi  alle  cofe  delf  penfi„i  dc> 
anno  venturo,  1537.  con  varij  , & non  ben  conofciuti  fini . Moftraua  tremiti. 
Solimano  di  de  fide  rare  là  pace  con  P mctiam , della  quale  ne  furono  dal  pri-  1 5^7  ^ ^ 
mo  Bafcià  con  confenfo  di  lui  promoff  al  Bailo  Canale  nuoui  ragionamenti , ftra'did'éfide" 
inmtandolo  à far  -venire  à Coflantinopoli  f ^imbafeiatore , che  era  già  eletto  ««  h r,c'.à 
per  inaiarlo  à quella  porta , per  lo  quale  promettemmo  il jaluocondotto , & guerra. 
ogni  buon  trattamento . Ma  quanto  appareua  maggiore  l' humanità , & fa- 
cilità contra  il  coilume  di  quella  altera  gente , tanto  fi  faceuano  le  parole , 

& tutto  il  procedere  loro  più  fofpctto , dubbitandoft , che  in  tale  trattatane , 

£ haueffe  la  mira , non  à componete  vna  buona  pace , ma  à feiogliere  la  fiep. 
dall'  amici  eia  di  Cefarc , ci v à rompere  le  pratiche  della  lega . Ma  Carlo  Ini-  j ^ 

peratore  con  molto  affettuofe  parole  dimofirauad'  hauerc  tutti  i fuoipenfteri  Ji3""™in' 
volti  alla  guerra  contra  Turchi  ; talché  baueua  alcuna  volta  affermato , *' far  guerra 
grandemente  de  fiderare  di  condurfi  in  perfora  à tale  imprefa  ,&  afpirarc  r interno  è di- 
con  molto  defidcrio  à tanta  gloria;  nè  per  fe  volerne  altro  premio , che  que- 
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fio  ; gli  flati  t che  i acquiflaffero  , levandoli  di  mano  à qucfli  nemici , cotti 
tentar  fi  , che  s' aggiungeffero  alla  Fep.  Vinetiana  , chiamandola  vero  an- 
temurale contrale  forge  de'  Turchi , che  però  era grande  feruitio  allaCbri- 
ftianità  i accrefcerle  potenza  : Né  per  altra  cagione , che  per  potere  più  li- 
bero dì  altri  impedimenti  attendere  d quefia  imprefa  , bavere  ajjentito 
di  fare  la  tregua  co'  l \i  di  Francia  ne‘  pae fi  della  Fiandra  . Tali  erano 
l efirinfeche  apparente  dell"  animo  di  Cefare  , & i miniftri  fuoi  d Italia  , 
per  confrontare  co’ l fenfo  più  palefe  del  Trencipe  , ir  per  nodrire  , ir 
*t  i fuoi  mini  accrefcere  ’H  tutt‘  ^uefla  opinione  , che  tale  veramente  /offe  1‘  tntentione 
ftIiìof«toBd»-</«  lui , moftrauano  d’vfare  follecitudine  grande  per  l’ apparecchio  dellej 
omo.  cofe  fona  guerra;  prometteva  il  Doria  douere  molto  per  tempo  bavere 
pronte  le  fue  galee  per  vfeire  sù’l  mare  , & congiunger  fi  con  C arma- 
ta Vinetiana  , affermava  defiderare  con  molto  affetto  /’  occafione  di  fa- 
re in  quefia  guerra  alcun  fegnalato  fermio  alla  Chrifiianità  con  parti- 
colare commodo  della  I{ep.  & il  Mar  chef  e del  Cuafio  , Governatore  di 
Milano  , con  pari  prontegga  , mofirando  di  prtftare  1‘  opera  fua  , ovun- 
que tra  bifogno  , cercava  in  ogni  occafione  ne’  ragionamenti  , & princi- 
palmente quando  gli  occorreva  effere  con  il  Secretano  della  I{ep.  di  met- 
tere innanzi  cofe  , onde  poteffe  confermar  fi  vn  grande  concetto  della i» 
buona  volontà  di  Cefare  in  queflo  negocio  della  lega  , & d’vno  ardente 
e Mòfop  et-  verf°  b bene  della  Chrifiianità  . Tuttavia  non  mancava  pretto  mol- 
to PC,°  °P  ti  il  fofpetto  , che  C imperatore  con  quefìc  apparenti  cercaffe  di  celare  altri 
fuoi  più  fecreti  oenfieri  , per  li  quali  , ò haueffe  fini  Ai*nfi  , ònon  fofjc-> 
nettammo  fuo  ben  ferma  alcuna  rifolutione  , ni  della  guerra  , ni  dellu 
face  , ma  voleffe  andare  offeruando  l’opinione  de  gli  altri,  per  prender  e-» 
tale  configlio  , quale  fi  fcoprijfe  alle  cofe  fue  più  vtile  ; Ma  fratanto  coll 
dimcftrarfi  ardente  nella  guerra  , veniva  a rifcaldare  ».  Vinetiani  per 
douere  attendere  alla  lega  , ir  ad  indurgli  à riporre  ineffale  fue  fperan- 
qu«iì  fodero  i ge  , ir  rompere  la  trattatione  della  pace  , che  era  loro  propefta  daSoli- 
JUJj  vc,‘  P"1'  matto  ; onde  pofiifi  in  neceffità  di  feguire  F amicitia  fua  , ir  continuare 
la  guerra  co  i Turchi , fperaua  per  gli  fuoi  particolari  mtereffi  di  poter 
traggeme  alcuna  vtilità  , ir  di  fare  gli  fiati  della  l \ep.  fuo  antemura- 
le ; ir  cefi  con  ficurtà  delle  cofe  fue  portare  il  tempo  innanzi  ad  altra 
dtliberattone  ; effendogli  più  che  altra  cofa  fiffo  neW  animo  ilpenfiero 
di  attendere  alla  guerra  contra  Francefi  , per  confermarli  nel  pofjejfo  del- 
ti onde  fine-  lo  fiato  di  Milano  . Di  quefii  fecreti  diffegni  di  Cefare  molte  cofe  ne 
coigcflcro . frettavano  ìndicio  ; la  tardanza  nel  dare  rifpofia  alle  lettere  già  molti 
mefi  (crittegli  nel  propofito  della  lega  dal  Senato  ; onde  comprendeuafi  , 
che  ni  voleua  obligare  fe  fieffo  ad  alcuna  cofa  , ni  ben  dichiarire  la  fua 
volontà  in  modo  , che  la  fua  fteffa  Scrittura  haueffe  à reftame  tefii- 
monio  ; il  non  bavere  parimente  voluto  venire  co’  l J{i  di  Francia  à tre- 
gue generali  , ir  il  rinouare  fempre  nuove  difficoltà  , & impedimenti 
nella  trattatione  della  pace  , nella  quale  s’ erano  molte  volte , ma  con  po- 
co frutto  interpelli , il  "Pontefice  , ir  i Vinetiam  ; portando  egli  la  colpa 
J opra  i Francefi  ; ma  non  potendo  tuttavia  diffimulare  d"  hauere  contrae 
di  loro  mal  animo  , & delle  loro  opcrationi  peffima  fodisfartionc  . Mie 
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quali  cofe  aggiungeuafì  ancora  certa  voce  publicata , che  co' l meggo  <fvn 
Spaglinolo , nepote  del  Vice  nidi  Sicilia,  che  era  prigione  di  Turchi, fa- 
cete con  dìuerfe  offerte  tentare  Barbarojfa , per  rendertelo  amico  , & te- 
nére altre  pratiche  in  Cofìantinopoli  ; per  afjicurarc  gli  flati  fuoi  dolici 
inuafìoni  dell’ armate  Turchefche  . Et  era  cofa  chiara  , che  Barbarojpt-, 
pajfando  per  il  Faro  di  Meffiua  à tempo  , che  non  vera  chi  fe  gli  oppo- 
ne fe,  shaueffe  voluto  tentare  alcuna  cofa,  non  haueua  fatto  alcun  dan- 
no alle  cofe  di  Cefare  . In  Francefco  l{è  di  Francia  fcuopriuafì  alquan-  Kì  à;  Fiwcii 
to  più  vero,  & vino defiderio  di  pace,  peroche  da  quefta  ne  afpcttaua->  dcfidci» '"ri- 
maggiori  , e più  certi  beneflcij  : defideraua  di  vedere  accommodate  le  co-  **• 
fe  della  Fep.  co  i Turchi  per  liberarla  dalla  neceffitàd,  flare congiunta  con 
Cefare , per  ripararfi  con  Farmi  communi  da’  pericoli  della  guerra  Tur- 
chefca  ; & perche , hauendo  egli  parte  in  queflo  negocio.con  la  memoria 
del  recente  beneficio  fperaua , quando  s’haueffe  à profeguire  la  guerra  tra 
lui  dr  Cefare  , di  potere  più  facilmente  tirare  nelle  fue  parti  i Vinetia- 
ni  liberi  d'altri  fofpetti,  & impedimenti,  a'  quali  fapeua  effcre  molefla. j 
la  troppa  grandegga  di  Cefare;  defideraua  parimente  la  pace , (Sconcor- 
dia con  F Imperatore,  perche  co’l  meggo  di  quefla  fperaua  à'ottennere  il 
fuo  de  fiderio , che  al  Duca  d'Orliens  fuo  fecondo  genito  foffe  da  Cefare  ri- 
laffato  il  Ducato  di  Milano , cofa  che  ogni  giorno  vedeva  rhtfcirglipiù  dif- 
ficile di  poter  confeguire  con  la  forga.e  con  Farmi:  Terò  haueua  fempre 
volentieri  prillate  F orecchie  à tutti  i ragionamenti  d’accordo;  &■  effeitdn  d 
queflo  tempo  andato  d quella  corte  Francefco  Giufliniauo  mandato  dal  Se- 
nato, benché  con  nome  di  gentilhuomo  della  J\ep.  non  d' Umbaf datore, per 
taF effetto , era  egli  flato  dal  Fè  ben  veduto , & accareggato, ringr aliatone 
il  Senato, & pregatolo à continuare  nella  flejfa  buona  difpofitwnc  dado- 
perarfi  per  F accordo  con  Cefare , al  quale  medefimamente  erafi  conferito 
per  nome  publico  con  le  medefime  commiffioni  Luigi  Badoaro . Ni  ceffa-  E.,  ?ortrScc 
m dal  fare  tali  yfficijil  Tontefice,  il  quale  benché  fi  foffe  più  volte  inter-  lì  mette  di 
qucjla  pratica  ferrea  buon  frutto  > haueua  vltimamcut  e mandato  il  mi 

Cardinal,  <//  Carpi  à Cefare , & al  Fi  di  Francia  il  Cardinale  Giacobac-  con  poco  frui- 
rlo , adoperilo  y & U flia  auttorità , & molti  preghi  coti  Ivno , & con  l0* 
l altro  Trencipc  „ perche  tra  loro  fi  diueniflc  alla  concordia  > & alla  pace, 

°jie  poteffero  muouere  Farmi  contrai  communi  nemici 

della  Chriflianitd . ^tve  qkah  propofte  il  di  Francia  rifpondaido,  affer- 
mava deffere  dtfpoftiffmu.  aiu  face  , di  che  darebbc  à tutti  cbiariffimo 
testimonio  con  Top  eroi  ioni  Jue  •.  però , hauendo  intefo > che  l'Imperatore 
proponeua , che  m Narbona  fi  r^ccffero  per  tvna,  e l'altra  parte  i Com- 
miffarqà  negociare  F accordo,  vi  m,nd'0  fu%it0  il  Cardinale  di  Lorena,  & 
tl  gran  Maeflro  del  Fcgno  con  manda*  per  la  concbiufione  della  pace;  bu 
quale  per  aiutare,  & perla  più  prcfta,&  facjU  rifai, mone  di  quelle  dif- 
ficolta , che  poteffero  nafeere , tronfi  per  vdme  de[  ^ condotti  molto  vi- 
enid Narbona  ,1  fé  diNauarra fuo  cogn*0 , e U Fegina  di  Francia  fua 
confort  e,  e la  Fegma  di  Nauarra  fua  fonila  r0H  pft  ampie  commiffioni , 

(S  maggiore  liberta  per  fermare  l accordo  , ma  , come  ninno  dubbila-  rrvten  pi» 
uà,  cbe'l  Itfdi  Francia  non  haueffe  mclmat  ione  alla  pace  ,cofi  credcuafi'ZZmotl™' 
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da  tutti , che  egli  f offe  per  regolare  le  fue  operationi,dr  configli  foto  con  i 
fuoi  fini , dr  intcrcffi  particolari  ; onde  auuenir  poteffe  molto  facilmente lj  , 
che  mutaffe  propofito , quando  vi  fi  foffe  fcopcrto  alcun  fuo  particolare. j 
bentficto  , benché  con  danno  de  gli  altri  ; come  haueua  vltimamcntc  fatto  , 
non  offendo  flato  alcuno  altro  rifpetto  ballante  à ritenerlo  dal  procurare  di 
muoucrc  Carmi  de'  T archi  cantra  Cejare  , da  che  era  nata  l'occafione  d’vn- 
altra  guerra  con  la  Ifep.pcr  qucflc  cagioni  ifiitnauafi  non  poter  fi  dagli  al- 
tri Trcncipi , dr  maffimamente  da'  V indiani , la  caufa  de'  quali  non  com- 
portaua  quefte  dilanimi  di  tempo  , dr  inccrtegga  di  penfieri , fare  alcuiL* 
fermo  fondamento  fopra  tale  rijolutione  de’  Francefi;  ne  prendere  i fuoi 
Pontefice  Se  c0,!^‘  fperanga , ò dal  timore  dell' armi  loro  . hi  a il  Tontefice , el 
vinci,  fc  ilici  - Senato  V indiano  proccdcuano  in  quefla  imprefa  con  molto  retta , dr  fm- 
' ftoìe  8C&<nc'  cera  wtcntlonc  » mettendoli  d’aitanti , non  pur  Cintereffe proprio  ,dr  l'vti- 
£«i.e’  "c  le  preferite , ma  il  fcruitio  commune  della  Chriftianità , dr  i pericoli,  che 
ftauano  imminenti  nell' aucnire , i quali  non  prouedendofì  di  rimedio , s'an- 
dauar.o  ogni  giorno  facendo  maggiori . Era  fiato  primo  penfiero  di  "Paolo 
Tergo , quafi  jubito , che  egli  fu  affunto  al  Tonteficato  , il  procurare  fv- 
nione  de'  Trcncipi  Chrifliani  conira  infedeli  ; onde  dimoftrandofi  fempre^i 
neutrale  ne'  difpareri , dr  difeordie , che  vertiuano  tra  Carlo  Quinto  Im- 
peratore , dr  Francefco  gè  di  Francia , erafi  con  molto  fiudio  adoperato  , 
per  introdurre  tra  loro  la  pace  ; ma  à quefto  tempo  entrato  in  maggiore _» 
fperanga  di  potere  tale  fuo  de  fiderio  mancare  ad  effetto , mouendofi  can- 
tra T turchi  Carmi  della  gep.  V indiana  ,flimata  per  le  forge  di  mare  di 
grandiffimo  momento  in  vita  tale  imprefa  , ma  che  per  molti  fuoi  grani 
rifpetti  non  sera  fperato  prima  di  poter  tirarla  nella  guerra  Jenga  que- 
lla vrgente  ncceffità;  procuraua  con  ogni  fuo  fpirito  di  rcftringere  Cvnio- 
ne  de  Trcncipi , dr  fiabilire  tra  loro  una  lega  contea  Turchi,  dr  conofcen- 
do,  per  la  frefea  efpcrientia  delC importuna  partita  del  Doria , che  feuga-, 
vna  certa  limitatione , dr  vn  fermo  obligo  non  poteuafi  fare  alcun  buo 
effetto, dr  (per andò  ancora,  che  fermata  quefia  unione  fra  tre  cofi Fr!n~ 
cipali  Potentati,  doueffero  gli  altri  più  facilmente  rimanere  per  aafi  d ab- 
bracciare la  lega  ; offeriua  con  grande  prontegga  quel  più , >c^e  fupplire 
potefic  la  Sede  jìpofiolica  , volendo  in  quefto  fleffo  rirc(terfi  Senato 
p-nfi«i&  fu0’  h'inetiano  . 7>la  i V indiani , ritrouandofi  in  flato  d'aperta  rottura  co  i 
T tirchi,  dr  ccffando  quei  rifpetti,  che  foleuano  ter-te  fofpefi  gli  animi  lo- 
ro , benché  fiati  fempre  grandemente  dcfiderqfi  d'opporfi  alla  grandegga 
Ottomana , cranfi  dal  primo  timore  follcua*  d grande  fperanga , talché. _a 
molti  pieni  di  confidenga  promctteuanfi  non  pur  di  mantenere  il  loro  fia- 
to ; ma  d'abbattere  le  finge  Tur  chef  eh' > congtungaidofi  inficine  l’armi  de’ 
Trcncipi  Chrifliani,  alle  parole ,dr offerte  de  quali  faceua  prefiarc  mag- 
gior fede  il  molto  defiderio  , che  atramente  foffero  in  ciò  gli  animi  loro 
conformi  : fofpingcuanli  parimeli e in  qucfti  penfien  di  continuare  nelle* 
guerra,  dr  d’abbracciare  la  Iga, certa  neccffità,  reggendo  crefcerc  in* 
modo  i pericoli  da  cofi  potetti  vicini , che'l  tardare  à far  fi  loro  incontra 
era  più  toflo  apparente , eie  vera  ficurtà  delio  flato,  dr  cofe  della  fiepu- 
blica.  hla  fopra  tutto  pitfuadcua  à fperar  bene  vna  ferma  opinione,  che 
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la  Germania  fofle  per  muouerfi  vastamente  cantra  Turchi , conciofiacbe  Spumano  iv- 
rifuegUata  per  le  cofe  vlt imamente  tentate  da  Solimano,  poteua conofce- Germania 'in 
re  i pericoli  dell' armi  Turcbcfche,  effere  più  grani,  & più  vicini  di  ciò,  to'10*  Cuo- 
che prima  era  flato  da  molti  creduto;  onde  p arena  ragione  noie , che  ella 
non  fofle  per  lafciar  poffare  tanta  occafione  di  vendicare  [ingiurie  rice- 
vute , ricuperare  [honore  della  gloria  militare  tanto  flimato  da  quella-) 
bcllicofa  natione , & aflicurare  i maggiori  pericoli  ; 7*la  che  prontamen- 
te douefferoi  Trencipi  > c ’T  le  Città  Franche  concorrere  à muoucrelaj 
guerra  a'  Turchi  con  potentiflime  forge , mentre  effi  occupati  nelle  cofe-) 
di  mare , non  potevano  da  quella  parte  fare  molto  gagliarda  rcftsìcnga  : 
tiè  era  per  mancare  loro  capo,  che  gli  infiammale  à prendere  quefla  im- 
prefa,  poiché  Ferdinando  d'^Aufiria  fratello  di  Carlo  Quinto  Imperatore , infiammiti  da 
& deflinatogli  per  fucceffore  nell'Imperio  , flato  grauemcnte  travagliato  ^i^tr^ndo  d‘ 
da  Solimano  ,dimoflraua  d'hanere  grandemente  de  fiderata  tale  occafione, 
quale  allhora  fe  gli  metteva  innanzi , prometteva  d'adhcrire  alla  lega , dr 
Cefare  lo  proponeva  da  effere  nominato  , come  vno  de'  principali  contra- 
hcnti , cofa  che  era  grattflima  a ' yinetiani  ; però  volontieri  affcntito  haue- 
uano,  che  al  Tontefice,  & alCifteflo  Imperatore  fufle  rimeflo  il  dichiari- 
re con  quale  portione  douefle  egli  concorrere  alla  fpefa  inficme  con  gli  al- 
tri Collegati  , & per  mcTgp  di  Marin  Giufliniano  Simbafciatorc  della  fie- 
publica,  re  fidente  appreffodi  lui,  fecero  caldi  uffici)  per  confirmarlo  /«_> 
tale  rifolutione.  Haucua  Ferdinando  con  grane  fuo  danno , deperitolo  ha-  reri  danni  ai 
liuto  à foflener e molte  volte  la  furia  dettarmi  de'  Turchi,  li  quali 
vendo  occupata , ejr  ritenuta  per  fe  quella  parte  d Angaria,  che  è trai  fiu- 
mi della  Sana , & della  Draua,eranfcgli  fatti  vicini  molto  formidabili, 
hauendo  per  efla  l'adito  aperto , & facile  à gli  flati  di  Ferdinando , i cui 
popoli  anco  nel  tempo  delle  tregue  erano  con  correrie  ,&  prede  di  continuo 
da'  foldati  del  prefidio  Turchefco  di  quei  confini  ve  [fa  ti . Terò  Ferdinan- 
do, & i fudditi  firn  moflrauanfi grandemente  defiderofi  per  la  dignità,  & 
finirti  loro  d'abbattere  gli  efferati  de'  Turchi , & cacciarli  da  quella  Tro- 
uincia  . Grandiflimc  veramente  , & opportuniflime  erano  le  forge  detti)  Germania  & 
Germania , paefe  abbondante  dhuomini , di  cavalli,  doro  , di  vettoua-  fu0  SlJ'°  ' 
glie,  & di  ciaf  cuna  cofa  pertinente  al  fare  la  guerra  ; ma  travagliata  con 
domeniche , & perpetue  difeordie  per  le  tante  diuerfità  di  religione , (àr- 
di gouemo,  fi  manteneua  debole,  & poco  atta  alle  grandi  imprefe  ; Ap- 
portando anco  più  facilmente  [ ingiurie  de'  Turchi  con  qualche  (uà  inde- 
gnità , & co'l  lafciare  crefcere  i propri)  pericoli  per  battere  à noia  la  trop- 
po grandetta  della  cafa  d ^ duflrta  ; però  giudicandoli- [opra  ogni  altra  co- 
fa  ngceffaria  al  fare  notabili  progreflì  contra  Turchi  , che  la  Germania 
vnitametite  fi  riffoluefle  di  prendere  [ armi  , fettga  le  quali  rimanevano 
fatui, dr  interi,  ò poco  tocchi  gli  efferciti  Turcbefcbi ,dr  quelle  forge-) , 
che  fono  il  vero  fondamento  della  potenza  , & grandegga  del  loro  Impe- 
riosi Senato  Vi  nettano,  per  non  lafciare  alcuna  cofa  intentata  , delibo- rian 
rò  di  mandare  [noi  ejprcffi  ^Ambafciatori  à gli  Elettori  dell  Imperio  ,&ad  no  Ambile,  a- 
altri  Trencipi , e terre  Franche  d'.  Alamagna  , per  dif porli  à mito  nere  /aBUEIet'0“- 
guerra,  mettendo  loro  innanzi  [opportunità  che  allhora  s'offeriuadi  rac- 
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quìfiare  alla  natione  Rimana  ratifico  honore,&  gloria  militare,  tir  pro- 
mettendo d'adoperare  tutte  le  forge  della  Bfpublic a , per  tenere  in  altresì 
parti  occupati  i communi  nemici,  onde  offendo  ej]i  combattuti  in  terra,  c-r 
in  mare , rimarrebbe  aperta  la  firada  à chiariffme  vittorie  per  la  Cbriflia- 
ir  > trattiti  • Ma  in  ifpagna  Ciò.  Venterò  „ imbafeiatore  , <3-  Luigi  Badoaro,  al  qua - 
in  intigni  ; mà  le  andato  ,come  fi  dif)e,à  quella  corte  per  occafione  della  pace  di  Fran- 
to,, poco  fruì-  (la  > era  jiat0  commeffo  il  fennaruifi  fin  à nuouo  ordine  del  Senato,  tratta- 
nano  con  Cefave  con  frequenti  vffiaj , la  conchiuftone  della  lega , riportan- 
dolo à mandare  libere  , & Efficienti  commiffùmi  à gli  agenti  fuoi  di  fio- 
ma,&  atteflando  la  férma  ,c  coflante  volontà  del  Senato  di  fi  are  vnito 
con  lui,  & di  foftenere  volentieri  tutte  le  fpefe  , tir  i pericoli  della  guer- 
ra : eccit. titanio  ancora  à Sollecitare.  le  prouifioni  per  tarmata  , per  poter 
mandare  ad  effetto  quanto  in  ]{oma  rimane ffe  terminato,  tir  conchiufo. 
fuefte  cofe  erano  gratamente  udite  da  Ce  fare  co’lmoftrare  de  fiderio  gran- 
de di  volgerfi  con  tutte  le  fue  forge  centra  Turchi  altimprefe  delLeuan- 
tc  , affermando  , come  più  volte  baucua  fiuto  pcrtadietro , di  volere  on- 
dami in  perfona , e douer  fentire  molto  contento  , che  la  Bjtpub.  da  /e_s 
molto  amata  , ir  filmata  con  la  ricuperatone  delle  terre  vfurpatele  da 
Turchi  yfoffe  per  erefeere  in  grandezza  , tir  riputatone  . Terò  il  Senato 
grafi  prontamente  moffo  à mandare  a Marcantonio  Contarmi  » Amba- 
feiators  incorna  , particolari  infbrmationi  della  fua  volontà  nel  negocio 
della  lega ,. con  ordine , che  co’l  cedere  anco  <f  alcuna  cofa  ne  procurale  ha, 
frefla  conchiufione .. 

Con  tali  penfieri,&  con  tali  fperange  andauafì protrahendo  il  tempo, 
iuto^ntorno*  fm  a^e  àttere  Bailo  alcuna  rifpofla  , no»  fapendofi  prenderei 
alle  propone  rijoltuo  confìglio  intorno  alle  propofie  della  pace  fatte  da  Turchi , & a' 
da'TuKhL*'"  particolari  ragionamenti  ,che  haueua  tenuto  col  Bailo  il  Bafctà  : la  qual 
cofa  difpiacendo  à molti  del  Senato,  oppvneuanfi  quelli  fpeffo,  quando  era- 
no propofie  nuone  commiffioni  , tir  ordini  alfoimbafciatore  di  I{oma  nel 
Ragioni  dico-  negocio  della  lega.  Confiderauafi  da  loro  , non  efiére ifpediente  alla  1\ep, 
fcI°™«od‘u  in  tofi  firettgobligoyco'l  refiringere  la  pratica  della  lega , ciré  fi  ve - 
lega..  uiffe  ad  ej eludere  ogni  trattatone  di  pace  tconuemrfi  prima  di  ben-effami - 
nate  la  conditone , e lo  fiato  delle  cofc  prefenti , vedere , come  fi  poffa  fa- 
re la  guerra;  con  quali  forge,  conquali  danari ,con  quali  aiuti  fi  dotterà 
ella  fojlentare  i fe  tale  coflanga  <f  anima  fi  trouerà  nel  perfeuerare  ne’ tra- 
vagli, &nc’ pericoli,  quale  era  la  prontegga  ,che  fuole  mofirarfinct  pren- 
dergli,mentre  effi  fono  ancora  lontani;  lErrario  publico  effere  molto  cfau- 
fio  per  le  cofi  lunghe , tir  co  fi  grani  guerre  dèlia-  terraferma  ; i popoli  fud- 
diti  deboli,  c poveri;  e la  Cittàin  flato  ancora  d'hauere  augi  bifoguo  <fi  più 
lungo  ripojo  ,.chc  d'entrare  in vna  guerra, che  faria  più  dell  altre  perico- 
lofa , e difficile  . Ma  quanto  foffero  incerte  , firmale  fondatele  fperangc-j, 
che  rigofauano  ne  gli  aiuti  de  gli  altri  Vrmcipi  poter  fi  dà  quefltflefjt  pri- 
mi fucccjfi  prendere  ammaeflramcnto  ; poiché  ,fe  la  qualità  dk  fito  forte , 
& i propri f meommodi  de'  nemici  non  haueffero  [alitata  la  forteggadi  Cor- 
fitte  liberata  la  B_ep.dat anta  datino , e tr attaglio  ,non  era  dal  Doria  man- 
cato di  non  laf ciarla  cadére  nelle  mani  de’ nemici , deludendo  tutti  i nofiri 
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differii , & le  noftre  fperange:  ni  douerfi  ancora  difprnnare  gli  intereffì 
gratulimi  di  tanti  Cittadini , che  pur  hanno  d foflenere  U pefo  delle  gra- 
nché publiche , le  facoltà  de’  quali  ritrouauanjl  in  potere  de  Turchi,  cr- 
eo'/ negocto  poteva  fi  fperamela  ricuperatione . il  non  volere  vdire  chi  pro~ 

Ìonga  cofedi  concordia,  & di  pace,  non  ejfere  altroché  contendere  di  bar- 
arie con  gli iflefji Barbari, per f operargli  in  quelle cofe , delle  quali  meri- 
tano maggiore  biafimo  : grande  difauantaggio  dovere  effere,  quando  nel pro- 
greffo  della  guerra  Succedendo  le  cofe  poto  profperamente  fi  conueniffu 
ricercare  i Turchi  di  quella  pace , che  era  allhoravolontariamcnte  da  loro 
offerta  - Quando  altro  beneficio  da  tale  trattatione  confeguir  non  fi  doueffe , 
non  efferpocoil  porre  qualche  indugio  d quei  pericoli , che  foprafìauano  da 
vn  tanto  nemico, per  bavere  maggiore  commoditd  di  prepar arfià  foflener- 
gli . Ma,  fe  quefìe  cofe  foffero , come  elle  meritavano , giufiamente  iflima- 
te  ; perche  làfciar  perdere  C oc  caftan  e dt  qualche  bene  i perche  interporre 
tanto  tempo  alla  rifpofta , che  affettava  il  Bafcid  / perche  non  fare  il  Bai- 
lo confapeuole  della  volontà  del  Senato  l La  tardità  non  effere  per  appor- 
tare altro,  che  notabiliffmo  danno  ; accrefcerfi  non  poco  co'l  diffreggare 
[offerta  fua , lo  f degno  di  Solimano , il  quale  già  iflitnauafi  grandemente  of- 
fe fo,dr  per  li  fuc  ceffi  de  II  armate,  &per  certa  ( come  dicevano  i grandi 
della  porta) poca  ftima  fatta  della perfona  di  lui,  non  hauendogli  quando 
venne  cofi  preffo  à gli  flati  della  I{ep.  mandato  alcun' A mbafe latore  , co- 
m'era folitam  firmili  occafionidi  fare  con  gli  altri  Trencipi;  oltre  ciò  con 
queflo  filentiovenirfi  ad  accrefcere  ne' Turchi  la  diligenza, per  fare  appa- 
rato tanto  maggiore  per  la  guerra , quanto  che  da  effo  venivano  à com- 
prendere gli  animi  noftri  effere  molto  alieni  dalla  pace  : in  fomma  il  puffo- 
re  tanto  innanzi  netta  trattatione  della  lega,  ferrga  proponete  cofa,  che  appar- 
teneffe  al  negocio  della  pace,  non  mirare  ad  altro,  che  à mettere  il  Sena- 
to in  neceffita  d abbracciare  quel  configlio  , il  quale  nondimeno  bilanciato 
bene ,fi conofeerebbe  douerfi  rifiutare, & abbonire  più  d'ogni  altro,  cioè 
di  continuare  nella  guena.  7ila  da  quelli , che  proponeuano  il  partito , ^ ^ 

che  fentiuano  cTafficvrarfi  con  attendere  alla  trattatione  più  della  lega j, 
che  della  pace,  eraà  queHc  cofe  data  rifpofla,  co'l  mcflrarc  di  non  haue- lU*  k8*- 
re  [animo  aliato  dalla  pace,  ma  cercare  di  prouedere  in  modo  al  bifogno 
di  quefli  tempi,  che  fi  poteffe  foflenerc  la  guena  : però  non  fenga giuflo  ri- 
fpetto  aflenerfi  per  allhora  dallo  fcrivtre  à Coflantinopoh  , per  non  dare 
gelofia  d Trencipi  Chriftiani,  onde  veniffero  à rafreddarfi  i loro  animi 
nelle  proni  fiotti  della  guena;  rimanere  ancora  molte  difficoltà  daccommo- 
darfii  per  la  cotichiufione  della  lega,  conte  quali  fi  farebbe  potuto  portare 
il  tempo  innanzi  ,&■  dare  appreffo  qualche  commoditd,  dopò  ridotte  le  co- 
fe più  vicine  all'accordo  , di  meglio  intendere  f animo  de' Turchi  per  bavere 
ad  vii  mede  fimo  tempo  in  mano  la  pace,  & la  lega  ,&  potere  appigliar- 
fi  à quel  configlio , che pareffe  migliore ,&■  più  vtile alla  \ep.quefla  f anta 
celerità  non  potere  partorire  altro  frutto,  che  {coprir  e a'  Turchi,  maggior- 
mente la  debolegga  noflra  , & fargli  tanto  più  infoienti  nelle  couditioni 
dell'accordo  , il  quale  quanto  più  fi  moftraffe  di  defiderare  , tanto  fi  fa- 
rebbe fatto  più  difficile  ; Hi  douerfi  porre  inconfiderationc  alcun  avan- 
zo di 
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go  di  fpefa;  poiché  in  opti  modo  era  necejfario  d armar fi  ,&  trattare  ar- 
mati la  pace , per  non  difuantaggiarfi  troppo  nelle  conditioni  delt accordo, 
& per  non  commetterli  temerariamente  alla  difcretione  , & alla  fede  di 
Drlibtiuiont  perfidiffìmi  nemici  . Con  quelle  ragioni  [oflentauaft  la  pratica  della  lega , 
dei  sciai»,  St  & s andana  differendo  la  rtfolut  ione  de'  negocq  di  Coftantinopoli  ; ma  final- 
oidiwai  Bailo ■ meiltc  non  ceffando  molti  di  ricordare , dr  folleatare,che  fi  fcriucffe , che 
Tropoftì  degli”0"  t abbandonale  à fatto  il  ncgocio , per  Jlare  si  l'armi , fu  al  Senato  pro- 
c uhm  da  daifi  poflo  di  commettere  al  Bailo , che  con  jlìacc  Bafcià  facejje  coft  fatto  vfficio; 
al  Bailo . h attere  la  l{cp.  grande  occafionc  di  dolcrft  di  Solimano , il  quale  non  prò - 

notato  da  alcuna  publica  ingiuria  baueffe  rotta  la  pace , & mandate  Ics 
fuc  genti  boftilmcnte  f opra  l’ifola  di  Corfu , non  afpettato  il  ritorno  delT- 
Orftno , mandato  con  confenfo , augi  ordine  di  lui  à fi  inetta  , e con  promeffa 
di  fopraflarc  à fare  alcuna  nouità,  fin  che  col  fuo  ritorno , fi  foffe  potuto 
intendere , come  veramente  foffero  quelle  co/e  paffate , delle  quali  fi  doleua- 
noi  Turchi , & di  chi  foffe  la  vera  colpa  : effere  fiata  fempre  coft  ante  in- 
tcntionc  del  Senato  di  conferuare  i amicata,  & la  pace  con  quell'imperio, 
però  in  occafione  di  tante  guerre , fatte  da  Solimano  mai  efferfi  moffo  iu 
flurbarc  le  fucimprefc,  offeruandogli  fempre  inutolabtlmente  la  fede,  es 
ftando  fermo  nella  fua  neutralità  : fi  come  à quefto  tempo  ancora  ogn  altra 
cofa  più  prefto  Itati  cita  il  Generale  Tcfaro  hauuto  in  penfiero,  che  C impedi- 
re i diffcgni  de  J'uoi  Capitani , angi  pur  ni!  di  dar  loro  alcun  fofpetto  ; ungi 
effere  entrato  in  Golfo  per  vnir fi  con  gli  altri  Capi  di  marciò"  fuggire  ta- 
li accidenti , ma  dalla  forga  del  vento  fofpinto  effere  paffuto  alle  riuieres 
della  Taglia , ouc  era  Tarmata  Turchcfca  : perfuaderfi  T animo  di  Solima- 
no , come  era  affirmato , effere  ben  affetto  verfo  la  J{cp.  inclinato  alla  pa- 
ce , poiché  offendo  egli  Trencipe  fauio  ,&  giufto  ,conofceuadouerft  confer- 
itale [antica  amicitia  co  i Vinetiani , da'  quali  ninna  occafione  era  fiata 
data  , perche  doueffe  bora  alienar  fi  da  loro  ; nè  effere  conueniente , che  la 
buona  intelligenga  tra' Trencipi  rimaneffe  rotta  per  [operationi , benebes 
pococonfiderate  ,di  particolari  miniftri  ; però  confidare , che  fibauefferoà 
riflit  idre  le  facoltà  trattenute  a'  priuati  mercantiti  quali  fiotto  la  fede  di 
Trencipe  cofi  grande  s'erano  condotti  à negociare  nel  fuo  Dominio  : baue- 
uafi  in  queflo  vfficio  la  mira , che'l  Bailo  con  tali  ragionamenti  , cercando 
di  fot traggere  alcun  maggiore  particolare  de  penfieri  de'  Turchi  intorno  al- 
f accordo , comineiaffe , fe  vi  appariffe  buona  [per unga , ad  incaminare  il 
che  non  pafli  tiegocio  della  pace . Fatta  nel  Senato  tale  propofla  ,fu  nella  rifolutioncs 
ia  senaio  d'effa  interpofto  lo  J patio  di  tre  giorni , i quali  paffuti , benché  da  perfones 
principali  per  dignità , & auttorità  foffe  la  materia  lungamente  con  mol- 
te difpute  trattata  ; nondimeno , mancando  due  votià  far  prendere  il  par- 
tito, ritnafe  la  cofa  irreffoluta.  Tanta  impreffione  h alienano  ne  gli  animi 
di  tutti  fatta  le  promeffe  de'  Trencipi , che  in  effe  grandemente  confidando, 
& però  volcndofi  [chinare  di  dar  loro  qualunque,  ancorché  minimo  fofpct- 
to , che  la  lega  non  foffe  dal  canto  loro  con  ogni  fincerità  negociata  ; non 
fi  daua  luogo  ad  altre  ragioni , che  poteffero  perfuaderc  cofa  contraria,  ò di- 
ssella da  quefti  penfieri . 

Quefta  irrefolutione  peruenuta  d notitia  di  Don  Lopes  Jlmbalciatores 

Cefareo, 


s 
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Cefareo , dandogli  nuova  [permea , che  la  Signoria  /òffe  per  condwrfi  à più  'AmWBiwr 
firma  congiuntione  con  l’Imperatore  , lo  mofie  à douere  rivoltare  quclTvf-^t[\l^ll( 
fido , che  prima  ancora  era  fiato  fatto, & dalui,&  dal  Dona , per  Tv-  i<Bchiazii«f 
mone  dell armate  ; comparfo  dunque  nel  Collegio , faticoffi  con  molte  effi-  rilrcM.  ^ 
caci  parole  di  perfuadere  , che  per  commune  feruitionon  (idoneità più  dif- 
ferire à dar  ordine  a‘  nofiri  Generali  di  pajfar  i Mefitna , à congiungerfi  con 
le  galee  del  Doria,  il  quale  affermaua  battere  hamttoda  Cefare  intorno  dciò  El  tensioni. 
{ufficienti  commi ffionì,  ni  dover  mancare  in  alcuna  co/a,  che  concemejfc 
il  bene  , & la  ftcurtà  di  tutta  la  Cbrifiianitì,  & in  particolare  di  quel- 
la 1 {ep.  dimofiraua  la  volontà  dell  Imperatore  efi 'ere  ottimamente  in  quella 
caufa  difpofia  per  lo  benefido  commune  , & à quefta  volontà  douere  le 
forge  corrifpondere , poiché  oltre  Tarmata  ,che  era  in  ejfere,  s' andavano  tut- 
tavìa ne'  porti  della  Spagna  armando  altri  legni  groffi,  <&■  fonili,  & in 
tutti  gli  fiati  f voi  faccuafi  prouifioue  grande  di  danari  , & di  genti  da 
guerra  : defiderare  l’Imperatore  Carlo  di  rimanere  fempre  prefio  à Dio  r 
tir  al  mondo  giufii ficaio  di  bavere  gagliardamente  fatta  la  parte  {va,  non 
bavere  perdonata  à ni  una  fpefa , ne  à muna  fatica  per  abbafiare  l’orgo- 
glio de* nemici  della  Cbriflianità  : però  opportunamente  , &■  importuna- 
mente tenere  follecitati  altri  Trencipi , dell’intereffe  delli  quali  fi  trattava 
in  quefta  caufa  commune,  àconojccre  i pericoli,  li  quali  s'andavano  ogni 
giorno  facendo  maggiori  per  la  ruina  della  Cbriflianità  : da  quefii  mali 
potere  egli  più  tfogni  altro  per  lagrandegga  fua  viuer  ficwro  ; ma  il  be- 
neficio commune  non  efiir  in  ciò  manco  con  fiderato  da  lui,  angt  più  forfè 
chc’l  fuo  particolare  ; non  douerfi  borimi  afpettare  nuovi  efiempij  , per 
ammaefirarfì , che  dalla  tepidegga  de  gli  animi  de'  "Prencipi  Chrifliani  na- 
fte la  deb  elegga  loro,  & Tefialtatione  de'  loro  nemici  ; confidcrafiefi  Tvl- 
timo  infelice  fucccjfo  di  fiodi , il  quale  oppugnato  da  quello  ifiefio  Solimano  , 
dr  non  (occorfo  da  alcun  Trencipe  Chrifliano,  era  mifer amente  caduto  in  po- 
tere de’  Turchi,  con  tanto  danno , pregiudicio , & vergogna  di  tutta  la  Chri- 
fiianità  ; ma  de’  face  effi  tf allhora  e fiere  pur  occafione  di  qualche  feufa, poi- 
ché quei  Trencipi , da’  quali  poteuafi  afpettare  maggiore  aiuto,  erano  difar- 
mati:ilche  non  auuenirebbe  bora,  che  T Imperatore  ,&  lalfep.  fi  trovava- 


no sul  mare  due  potenti  armate  da  Spingere  contra  nemici  : quale  cofa  dun- 
que più  afpettarfi  ? convenir  fi  vfare  le  forge , finche  erano  intere , & repa- 
rare olii  danni,  prima  che  feguifiero  ;non  permettere  che  Tvna,ò  Taltra 
armata , come  Sogliono  fpefiò  per  vari) , ■&  impenfati  accidenti  rimanere 
Scherniti  i diffegnì  de  gli  huomini , potefie  peramentura  correre  qualche _> 
pericolo  , ò far(i  più  deboli , ò che  i Turchi  comincino  à porre  il  piede  hu 
Italia  ,per  douere  poi  con  molto  pentimento , & con  tardo  rimedio,  penfa- 
reà  quefii  mali.  Con  quefie , &■  con  altre  Somiglianti  parole,  cercava  L’^dm- 
bafeiatore  d’accendere  gli  animi  de'  Senatori  ,à  dover  vfeire  della  neutrali- 
tà, & diebiarirfi  nemici  de’  Turchi . Ma.  gli  huomini  grani,  & di  matu-  Mìnoni  w_ 
ra  prudenga , non  fi  lafd andò  levare  dali’apparenga  dì  quefle  magnifiche^}  «tino  il  luo 
parole , e da  poco  fondate  promefie , continuavano  nel  loro-  propofiio  di  non  fum  ‘ 
douere , fe  non  affretti  dalla  neceffità  , prender  Tarmi  contra  vn  nemico  co- 
fi  potente  » e che  da.  tante  parti  poteva  offendere  lo  fiato  della  I{cp.  la  qua- 
le uè 
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. [e  nè  batteva  forge  per  fe  fola  bacanti  à difènderlo  , uè  poteva  confidar 

molto  delT altrui . Veri  fu  deliberato  di  corrifpondere  con  parole  generali 
all  ufficio  dell’ ^imbaf datore  : facendo  dCefare  renderne  grada,  ma  affer- 
mando, che  per  li  loro  molto  gratti , <&■  ben  noti  rifpetti,non  potevano  paf- 
far  più  oltre,  & maffimameme  perche  effendo  fiata  da’  Frane  e fi  , & da’ 
Torchi  ricercata  l omicida,  & pià  fretta  congitmtione  con  la  ì{ep.  baue- 
uafiloro  rifpofio  , non  poter  faticargli  , perche  tracollante  mtenttone  del 
Senato  V indiano  di  volere , come  ftimaua  effere  vffiào  di  Vrcucipe  , fer- 
vore la  fède  d tutti  -nondimeno  dovere  continuare  per  ogni  cafo , che  occor- 
rer poteffe  à fiore  armati , battendo  fempre  innanzi  d gli  occhi,  infiemtu 
co’l  proprio  commodo  la  folate  , & beneficio  commune  della  CbriHunità . 
wuom Jìbmu  jicquietoffi  ditale  rifpofia  l^dmbafciatore , fenga replicare  per  allboeaal- 
tiuoK^0*'  cuna  cofa  ; ma  pochi  giorni  dopai  ritornato  in  Collega  fece  vn’ altra  di- 
manda ydoè  che  fopraHando  il  pericolo  de’  Erancefi  allo  flato  di  Milano,  fi 
dove  fièro  perdifefadefib  foldare  f cimila  fanti  » & fatui  poffare  le  gptti 
d'arme  ,fi  come  era  per  Cvltima  capitulatioue  dijpofto',  nella  qual  cofa  di- 
mofirandofi  grandifiima  prontezza, , furono  fubito  dati  gli  ordini  neccfiarif} 
ma  effèndofi  gidi  Capitani  con  li  loro  compagnie  de‘ cavalli , & con  mol- 
te de  fanti  ,che  andavano  giungendo  , condor  ti  d quei  confini  , il  Duca  dy- 
Vrbinoyprcffo  al  quale  d quefio  tempo  era  la  fomma  del  governo  della  mi- 
litia  della  Hepy  ricordi  con  prudente  configho  , non  dauerfi  far  paffare  pià 
innanzi  quella  gente, la  quale  non  batteva  d feruire  ad  altro  , che  alla  dife- 
fa  dello  fiato  di  Iridano  » & di  qutfia  non  appariva  ancora  alcun,  bffogno  ; 
poichei  Franccfitra  molte  difficoltà, erano  ancora  tratenuti  nel  Viamontet 
quando  i nemici  pafiato  il  fiume  della  Sefia  » foffero  entrati  nel  Ducato  di 
Milano, allhora bavere  luogo  Cobligo  della  Confèdcratiotte , & iu  tale  ca- 
/»  dovere  efier  pronte  le  genti  detla.fifpublica.* 

Il  Fine  deltOctauo  LiEu  o- 
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CAVALLIERE, 

Et  Procuratore  di  San  Marco. 

Parte  Prima . Libro  Nono , 


SOMMARIO. 

Apparecchi  della  Rep.  per  rcfifterc  a]  Turco.  Sollecitatione  della  Lega  . Vinetiani  rooflì  \ f 
trattati  d’accordo  dal  Bailo  . Marc'Antonio  Cornato  gli  diffuade.  Marco  Folcali  parla  ift  j 
contrario,  mi  non  è accettato  il  Tuo  parere.  Lega  de'  Prencipi  Chrtftiani  contro  Solima- 
no, &' Tue  Capitulationi . Ordini  dati  dal  Senato  al  Generale  , fic  prouifìoni  del  dinaro. 

Trattato  della  Pace  fra  Cefare,e1  Rè  di  Francia  . fenza  effetto.  Diicorfi  rari/  fopra  ctt 
tiò.  Pontefice  vi  i Nizza,  Se  cofe  fucccfle  fra  effo , l’Iropeaatore  ,e'i  Rèdi  Francia.Pre-  ^ 
paramenti  de’  Turchi  per  la  guerra  , Se  loro  fuccelft  .*  Notabile  tradimento  caligato  anco 
da’  Turchi  . Prouifiom  dé' Vinet.  per  difefe  diCandia  . Giouanni  Moro  effbrta  i Candioti 
i mantenerli  fedeli  alla  Rep.  Barbaroffi  in  Candia  , fic  ciò  che  li  auuenne  .vgffcdio  diNa-\ 
poli  , e Malualla  . Dalmatia  affali ta  da  Turchi,  fic  cofe  in  effa  fucceflc.  Effortatione  del  * 

Doge  i Senatori.  Dalmatini  deliberano  di  far  qualche  imprefa  ,dopò  la  partita  de*  Turchi» 

& come  li  fuccedelfe.  Armata  della  Lega , fic  de’ Turchi , fic  mancanza  de'Spagnuoli  Jtflr- 
mata  Pontificia  affilia  laPreuelh  jcon  poco  frutto  , fic  gran  pericolò  . Armata  della  Lega1 
xifolue  combatterei  nemici . Irrcfolutione  de*  Turchi.  Natura  di  Barbaroffi  , fie  fuopcrc- 
fiero.  Turchi  temono  delle  naui  de’ Vinetiani.  L'Armate  s'incontrano,  configlio  del  Bo- 
ria ; fic  dclibcratione  di  combattere . Vengono  l'armate  a fronte,  fit  penficn  dcll’vna  , fic 
dell'altra.  I collegati  fi  ritirano  , Se  fono  danneggiati  da'Turchi . Diicorfi  rarij  contro  il 
Donai  e fua  vergogna.  Armata  della  Lega  configlia  l' affiliare  di  nuouo  i nemici  . Varij- 
pareri  de'  Generali.  Affilano  Caffè!  Nuouo,  $c  fe  gli  arrende;  qua!  è da  Spagnuoli  Tac- 
cheggiato ..  Armata  Turchefca  diffìpata  , 8c  conquaffita dalla  Fortuna.  1-collegatifi  parto- 
no fic-  di  far  mano.  Morte  del  Duca  d’Vrbino. 

S S EU  DOS  I abbandonata  ogni  trattatone  dì  pace , & 
ripofla  nell'arme  la  (peranga  della  fteurtà , & della  di  fo- 
la dello  Stato  di  mare  , attendeuaft  in  V inetta  con  fom-  Apparecchi 
ma  fludio , & diligenza  alla  prouifione  dì  tutte  le  cofe^a 
ncccffane  alla  guerra;  apparecchio  grande  d’armata,  fol-  fteiciiruico. 
dati,  monitioni  , vittouaglie  per  lobi  fogno  detti  [ole, & 
d'altri  luoghi  di  marina  . Dimxndauano  i popoli  di  Napoli  , & di  "Mal-  n^oIì  , Se 
nafta,  che  fujfe  accrefciutom  quelle  Cìttàil  prefidio  de’ foldati , ma  fopra  Malusila  di- 
naro proueduto  loro  di  viuouaglie , per  mancamento  delle  quali  era  flato  ™*',da"0 
Napoli  in  qualche  pericolo  di  cadere  in  mano  de'  nemici  : prometteuano 
(efjendo  aiutati,  & foccorfi)  di  (oflenere  t fammi  pericoli  dettar  guerra,  cir  ' 
di  conferitore  fino  aU’eftrema  neceffitd  vna  volontà  coftantiffima  vtrfo  laj 
fcpttblua  per  mantenere  quelle  Città  fiotto  il  Dominio  di  lei  . L'ifleffu 

Vf  inflativa 
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inflativa  era  fatta  dal  t Ifiola  di  Candia  ; nella  quale  ejfendofi  fuf citati  al- 
cuni , moti  , & fiparfe  molte  voci  fcandalofe  di  douere  arrcnderft  à ne- 
mici , quando  fi  piffero  con  l' armata  accofiati  per  lo  fpauento  grande—', 
che'l  fiacco  , & le  rutne  dettlfiole  dell'Arcipelago  haueua  pofto  nettam- 
mo di  tutte  tvniuerfità  delle  Città  principali  del  l{egno , haueua  manda- 
ci e fi  ut  t0  'dmbafeiatori  à V metta  per  purgar/}  di  quella  colpa  , allaquale 
de  fofpeftì tu-  affirmauano  hauere  data  occafione  terrore  d' alcuni  pochi,  gente  di  bajfia 
min  dal  sena-  conditione , & nato  in  loro  augi  da  imprudenza  , & da  viltà , che  da-> 
male  affetta  volontà  : però  offeriuano  le  loro  vite , & facoltà  per  lo  ficr- 
uitio  publico , promettendo  di  dare  chiarijjìmt  tefiimomj  della  loro  fede , 
dr  pregando  con  h unti  le , & denoto  affetto  di  non  effere  abbandonati,  poi- 
ché efifi  prontififimi  à dtfenderfì , non  erano  in  niun  tempo  ,<*r  in  ni  un  en- 
fio per  abbandonare  fie  flefifi,  ò per  ficemare  alcuna  cofia  dett affezione  lo- 
ro verfio  la  I{epublica , della  quale  per  l’antica  Colonia  molti  di  loro  era- 
Etèroccotra.  no  membri,  & però  in  qucjla  caufia  maggiormente  intereffati  . Quejle  cofie 

X furono  gratamente  vdite  dal  Senato  , dr  con  benigne  parole,  & con  mol- 
\e  promeffe  licentiati  gli  Ambafciatori  ; co'l  commettere  appreffo  al  Ge- 
herale , che  quanto  prima  faceffe  inaiare  verfio  [ Ifiola  di  Candia  venticin- 
que galee  fiotto- il  gouemo  del  Troueditore  Tafqualigo , il  quale  haueffe  pa- 
rimente cura  di  mandare  fioldati,  & vittouaglic  à Napoli,  Inficiando  quat- 
^corfìi  prefi-  [ro  gjice  d quella  guardia  . Fu  fimilmentc  alla  Corregga  , cir  Ifiola  di 
Corfù  proHcduto  delle  cofe  neceffarie , & accrefciuto  quel  prefidio  di  mil- 
le fanti  mandati  da  yinetia  fiotto  la  condotta  di  y alerio  Orfino , ilquale. 
haueffe  ad  effere  Capo  di  quella,  militia  , non  refilando  il  Smato  ben  fiatif- 
Oaimatia  fatto  dcttoperatioui  del  Naldo  . Irla  alla  Dalmatia  fi i proueduto  di  mol- 
te compagnie  di  caualli  leggieri  fatte  d'hnomini  valorofilfimi  di  Grecita , 
Cièche  affiiga  & di  Crouatia  , per  difendere  il  paefie  dalle  correrie  de'  nemici  . Dia  ciò 
che  accrefceua  molto  di  fpefia  , dr  di  difficoltà  era  hneertegga  dettim- 
prefia , che  fijferoi  nemici  per  prendere,  della  quale  erano  molto vari)  i 
ragionamenti , & i dificorfi  ; onde  faceua  bifiogiio  iCaffic tirare  ad  vnoftefi- 
fio' tempo  tutto  lo  Stato  di  mare  cfpojio  ad  improuifi  afifalti  de'  nemici  ; 
nè  era  ancora  da  trafcurarc  la  di  fifa  della  Tatria  del  Friuli;  poiché  efi- 
fendofi  publicato , che  Solimano  doueuavfcire  in  perfona  con  tejfercito, 
non  era  leggieri  fiofpctto,  che  egli  fufife  per  auuicinarfi  da  quefila  parte, 
dr  s'baucjfc  trouata  facilità , per  penetrare  dentro  quejli  confini  . Nell-ta 
armata , ch’era  nel  Leuante  ,df  della  quale  il  Generale  Capello  condottofi 
à Corfù  haueua  già  prefio  il  gouemo  , ritrouauanfi  à quello  tempo  cin- 
quanta galee  : ma.  per  douere  armarne  altre  ventidue  fiottili  erano  già 
eletti  i Gouematori  di  effe , dr  tutte  l’ altre  cofe  opportune  s'andauano 
difiponendo  , apparecibiauanfi  ancora  tre  galee  baflarde,  dr  Jei  groffe- >, 
che  haueffero  à filare  fiotto  il  gouemo  d'vn  particolare  Capitano,  fi  efeej 
aficendcjfero  tutte  al  numero  di  ottanta  galee  ; ma  bauendo  il  Generale— 3 
ntrouate  molte  delle  galee  mal  ad  ordine  di  genti  per  vna  grauc  morta- 
lità , che  haueua  afflitta  tutta  tarmata,  gli  fu  commeffo  , cheti ans fe- 
rendo/} al  Zante,  & alla  Cefalonia  procuraffc  per  ogni  modo  poffibiltj 
di  rinforzarle,  per  hauerle  tutte  in  pronto , dr  ben  fomite  al  tempo  , che 

per 
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per  le  capitulationi  della  lega  crcdeuafi  douer  e fiere  Cvnione  dell  armate 
terminata  ; vfando  anco  iu  ciò  diligenza  maggiore  , perche  ella  fufihj 
qua  fi  certo  ftimolo  alla  tardità  de  gli  altri  : follecitauafi  fratanto  l'vlti-  u , £ fol 

ma  & più  ferma  conchiufione  della  lega , delle  forge  della  quale  era  gene-  leda*1  ‘ ° 
rato  in  tutti  concetto  coft  grande , che  teneua  fopito  il  negotio  dell’accor- 
do , & della  pace  ; tuttoché  nel  progrejfo  delle  trattatiom  fi  fuffero  fco- 
perle  varie  difficoltà,  & maggiori,  che  non  sera  da  principio  fintato;  on- 
de era  rimafa  quella  pratica  per  alquanti  mefi  fofpefa  , & interminata. 

Haueuano  i V indiani  compiaciuto  all'Imperatore  nella  eie tt ione  del  Ca- 

! titano  Generale,  affentendo , che  tale  fuprema  dignità  fufie  conferita  nel-  u dal  romei- 
a perfona  d’jlndrea  Doria,  & il  "Pontefice  à gratificatone  della  Rcpu-  cc  • 
blica  battala  eletto  per  fuo  Capitano  Marco  Grimani  Patriarca  et. Aqui- 
legia , y indiano  di  famiglia  nobile , & ricca , & però  molto  confiifhtcj, 
della  Repubhca . Ma  rimaneua  à terminare  la  proportene  della  fpefa->, 
con  la  quale  baueffe  ciafcuno  de' Collegati  à concorrere  neltimprefe  com-  «ira  U fp di . 
muni  ; conciofiache  conofcendofi  chiaramente , chela  terga  parte  di  tutta-, 
la  Jomma  farebbe  fiata  di  pefo  infopportabile  alla  Sede  ^ipoftolica  ; eran- 
fi  i y indiani  contentati  di  folleuamela  in  qualche  parte  , douendo  al  ri- 
manente fupplire  Cefare  : ma  gli  ^Agenti  Juoi , benché  affirmafiero  douer- 
fi  aiutare  il  Pontefice,  non  voleuano  però  ajfentire  tCcfier  altrimenti  ag- 
grauati  , che  con  portione  vguale  co’  y indiani . Finalmente  dubitando 
Cefare  , che  la  piu  lunga  dimora  nella  conchiufione  della  lega  poteffe  in-  Agemi  di  ac- 
tepidire  gli  animi  di  quelli  eh’ erano  più  accefi  alla  guerra  , &■  dare  oc-  10 
tafione , che  finalmente  il  Senato  attcndeffe  a'  ragionamenti  della  pacchi , 
onde  egli  haueffe  poi  à fofienere  foto  Ccmpito  dettarmi  Turchefche  , ac- 
crebbe a'  fuoi  miniflri  in  Roma  la  libertà  per  la  fiipulatione  di  tutte  le  j 
cofe  conuenute,&  particolarmente  dt ajfentire  nelle  difficoltà  della  fpefa, 
che  non  dandofi  al  Pontefice  maggior  carico , che  di  vna  fefia  parte , del  ri- 
manente per  Cinterà  portione  di  lui,  ne  prendere  tre  fefii  Cefare,  & due  ri- 
mane fiero  a'  y indiani. 

Mentre  trattauanfi  quefle  cofe  alla  Corte  di  Roma , giunfe  in  yinetia  yinet. mcirt ia 
inafpettatamente  Gene  fino,  huomo  Peroto  , ilquale  feruiuain  Cofiantino-  p"tdaf«^io, 
poli  per  Dragomano  della  Repubblica;  portò  quefto  lettere  del  Bailo  ,&  * p«imo 
ambasciate  del  primo  Bafcià , & del  Capitano  del  mare , che  proponeua-  B,cu' 
no  , con figli auano  , & inuitauano  à trattare  la  pace  ; & diede  appref- 
fo  particolare  conto  de’  grandi  apparecchi  cC armata  , & di  gente  da-, 
guerra , che  fi  faceuano  i n diuerfe  parti  dell’Imperio  Turche  fco  ; riferi- 
va per  nome  d’ Mace  primo  Bafcià  efierfiui  grandemente  maravigliato  , 
che  alle  fue  prime  propofle  non  fuffe  fiata  fatta  in  tanto  tempo" alcuna 
rifpofta  ; tuttavia  continuare  in  lui  la  medefima  buona  difpofitione  vcr- 
fo  la  Repubblica , ne  effere  ancora  in  tutto  ferrata  la  firada  alla  pace-j, 
quando  co'l  mandare  à quella  porta  C^Ambafciatore  , co'l  giuflificare  C- 
opcrationi  paffute , & col  fodisfare  a'  danni  fi  fuffe  cercato  di  mitigare 
Cira  di  Solimano  , la  quale  altrimenti  non  temperandofi  con  tali  meggi 
era  per  fulminare  con  grande  empito  , & con  molto  travaglio  della  Re- 
pubblica . A quefle  propofle  di  pace  faceuano  preftare  più  fede  le  voci 
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Sopra  di  che 
lì  j aduna  il  Se- 
nato. 

Marc'Antonio 
Cornaro  dif- 
fuade  il  tratta- 
re d’accordo. 
Sua  ora uonc. 
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fparfe  in  Coflantinopoli , ir  che  andauano  tuttauia  crefcenio  di  volgere 
Canni  nella  Terfia , ò nell' Ungheria , nell'vna  , ò nell’altra  delle  quali 
guerre  occupandofi  Solimano  , per  effer  quella  / olita  di  riufeire  femprc-j 
à gli  Ottomani  afpra  , ir  difficile  , & perche  qutfla  era  indugiata  rt-i 
maggiori  difegni  di  penetrare  nella  Germania , conuenirebbe  abbandona- 
re ogni  altra  imprefa  ; da'  quali  rifpetti  credeuafi  effer  nato , che  Genefi- 
no  con  amoreuoli  trattamenti  fuffe  flato  oltre  C ordinario  fauorito  ,ir  ac- 
compagnato da  due  Olachi  fino  à Caflel  Nuouo , ir  di  là  poi  fino  à Cat- 
turo dalla  famiglia  di  vno  di  quelli  Sangiacchi  , perche  veniffe  più  pre- 
fto,  & più  ficuro  . La  venuta  dunque  di  coflut , ir  le  nuoue  offerte  par- 
torì grande  fofpenfione  d'animo  in  molti  del  Senato  , che  prima  dimo- 
flrauanfi  più  rijoluti  nel  profeguirc  la  guerra  ; ir  altri , che  inclinauano 
pnitta  alla  trattationc  della  pace  , confirmò  nel  loro  proponimento  , ir 
fece  più  ardenti  nel  [orientare  la  loro  opinione . Terò  fi  ritornò  al  Senato 
con  l i Beffa  propofla  di  dare  ordine  al , Bailo  di  negotiare  C accordo  . Ef- 
fondo dunque  ragunato  il  Senato  molto  frequente  per  fare  intorno  à ciò 
qualche  deliberatone  , Telare' Antonio  Cornaro  , ilquale  altre  volte  ba- 
lletta la  contraria  opinione  foflentata  opponendo  fi  al  partito , parlò  in  ta- 
le fentenga. 

lo  confeffo  di  non  conofcere  la  cagione , perche  bora  fi  vogli  vfare  con- 
ftglio  diuerfo  da  quello  , che  fin  bora  haobiamo  feguito , poiché  lo  flato 
delle  cofe , ir  i rifpetti,  che  ne  moffero  all' bora  , ò fono  i mede  fimi , ò 
fe  pur  deuono  venire  in  confideratione  vuoiti  accidenti , quefli  fono  tali , 
che  ponno  maggiormente  confirmame  nelTifleffa  opinione.  Noi  , non  per 
volontà,  non  per  elettone  noflra,non  per  fperanga  dì  allargare  i confini 
al  noflro  Imperio  , Intubiamo  prefe  lì  armi,  publicata  la  guerra  rotta  co' 
Turchi  ; ma  tirati  àviua  forga  per  difendere  lo  Stato  , la  libertà  , ir 
le  cofe  noflrc . Terò , quando  nel  leuarfi  del  campo  da  Corfù  ci  furono  da 
Aiace  Bafcià  propolli  ragionamenti  di  pace  , noi  hauendo  con  ragione-» 
quefla  propofla  fofpetta , né  pervadendoci  da  gli  autori  della  guerra  de- 
fiderarfi  quafi  nel  mede  fimo  tempo  la  pace,  niun  penfiero  poneffimo  à ta- 
le inulto , continuando  tuttauia  nelle  prouifioni  della  guerra  , ir  nella-, 
trattationc  della  lega  ; vennero  poco  appreffo  altre  lettere  del  noflro  Bai- 
lo , con  auifo  di  nuoua  pratica  dì  accordo , pronte ffagli  dapoi  il  giunge- 
re del  Signor  in  Coflantinopoli  : fu  da  nuouo  portatala  co[a  al  Senato,  fu 
con  molta  maturità , con  molte  confluite , con  la  difputa  de'  principaliffì- 
mi  Senatori  ventilata,  irdifeuffa,  ir  fu  rifolto  finalmente  di  volere  con- 
tinuare neiriflcffò  propofito , di  non  preflare  l’ orecchie  à tali  ragionamen- 
ti , temendofi , che'l  porre  la  cofa  in  negotio  altro  non  fuffe  , che  lafciar- 
fi  addormentare  da  quefle  vane  (perangc  di  pace  , ir  dare  occafione  di 
trattare  con  negligenga  le  prouifioni  d'vna  guerra  grane  , ir  pericolofa  , 
nella  quale  fiamo  entrati , ir  conuenimo  continuare  tuttauia  per  grande-} 
neceffità  , non  volendo  abbandonare  noi  fleffi  ; onde  per  dimoBrare  mag- 
giormente quefla  noflra  coflante  , ir  rifoluta  volontà  di  volere  la  lega  co’ 
Cbrifttani,  ir  non  la  pace  co'  Turchi , ir  per  mettere  noi  me  definii  in  cer- 
ta neceffità  di  feguire  queflo  configlio , volcffìmo  communicare  gli  auifi 
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del  noflro  Bailo  , & le  eofe  , che  ne  erano  mejfe  innanzi  al  "Pontefice , 

& all’Imperatore , eccitandogli  con  le  nofire  offerte,  & col  noflro  esem- 
pio à douer  prouedere  à tutte  le  cofe  opportune  , non  pur  à difender  fi, 
ma  per  fare  a’  Turchi  gagliardamente  la  guerra:  bora  doppo  effere  h or- 
mai pili  di  quattro  mefi  paffati , che  ci  furono  promoffe  le  prime  prati- 
che , dapoi  hauere  permeffo,  che  la  noflra  armata,  & i noflri faldati 
tfpugnino  le  terre  de'  Turchi,  quando  fi  può  credere  con  ragione,  chc-> 
nell'animo  altero  di  Solimano  debba  effere  accefo  f degno  maggiore  con-  {J*11  offefe£*‘ 
tra  di  noi  ; per  quel  diff  regio  , che  f limeranno  i Turchi  effer  fatto  alla 
loro  grandeggi  con  tanta  dilatione , che  fi  è interpofla  alla  rifpofla , dop- 
po hauere  cofi  conflantemente  affermato  di  non  volere  con  altro  , ch/Lj 
con  la  guerra  afjficurare  i noflri  pericoli  rifiutati  i configli  del  Pontefice, 
et  dell'Imperatore , che  da  principio  inclinauano  alla  pace , et  con  mode- 
fio  auuertimento  ne  perfuadeuano  ad  abbracciarla  ; doppo , dico  , hauere 
con  tali  operatimi  ferrata  à noi  fleffì  quefla  flrada  dell’accordo , et  taglia- 
to del  tutto  il  filo  di  quefla  trattai  ione  , vorremo  ripigliare  quefli  ragio- 
namenti , quafi  che  l'accordare  bora  fia  in  noflra  mano  , et  che  co’l 
mutare  opinione  poffiamo  affìcurare  facilmente  i noflri  pericoli  , et  ri- 
tornare le  cofe  noflre  al  priftino  flato  di  pace  , et  di  tranquillità  . Vote-  Dai  tempo  in- 
nano  forfi  quefli  penfieri  hauer  luogo,  quando  dall’importuna  partita  °PPoinino'-' 
del  noria  , dalla  irrefolutioue  del  Pontefice  in  aiutarci  con  i fuffìdifdel 
noflro  Clero  , dall’ardore  , co'l  quale  procedeua  la  guerra  del  Piemonte, 
tenendofi  in  effa  occupate  le  forge  di  due  maggiori  Prencipi  di  Chnflia- 
nità  , dal  trouarfi  molti  de' noflri  luoghi  ancora  sforniti  di  fujficienti  prc- 
fidtj  , parata  che  fuffimo  da  potentiffime  cagioni  fofpinti  alla  tratta- 
tane della  pace  ; in  modo  , che  appreffò  il  Mondo  tutto  farebbe  fiata 
tale  noflra  operatione  , fe  non  lodata , certo  giuftificata  affai  . Ma  bo- 
ra , che  è mutata  la  conditione , et  lo  flato  delle  cofe  , che  l’Imperato- 
re , biafimando  egli  fteffo  l'operationi  del  miniflro  fi  moflra  pronto  in  vo- 
ler foflentare  con  noi  quefla  guerra  ;■  che’l  Pontefice  è condifcefo  à quel- 
le cofe  , di  che  è flato  da  noi  ricercato  , & ehe'l  negotio  della  lega  è già 
condotto  cofi  vicino  alla  conchiufionc  , bora  che  è fatta  la  tregua  tra 
Cefare  & il  fié  di  Francia  con  qualche  fperanga  , che  dietro  quefla 
poffa  feguire  la  concordia,  et  la  pace -,  bora  che  babbi  amo  (la  Iddio  mer- 
cè) fomite,  et  di  foldati  , et  di  monitioni  le  noflre  Fortegge  di  marejy 
volere  penfare  à quel  partito  , nel  quale  tutte  quefle  cofe  contrarie  non* 
fono  fiate  baflanti  di  trarci  , farebbe  per  certo  configlio  troppo  impor' 
tuno , troppo  vile  , troppo  indegno  di  quella  coflanga , et  grauità , con* 

La  quale  è folito  di  procedere  queflo  Senato  . Ma  di  grafia  quando  an- 
co ceflaffero  tali  rifpetti  , li  quali  però  fi  vede  concorrere  tutti  in  que- 
fla deliberatione  , et  effere  molto  graui  , et  importanti  , confideriamo  ,- 
quale  fperanga  hauer  fi  poffa  di  condurre  quefla  trattatone  à buon  fi- 
ne  ; et  quando  pur  ella  fi  conduceffe , quale  fieurtà  ,■  qual  vera  quietC-j  coolcguuU 
vita  tale  pace  apportar  ne  potrebbe  ; et  alt  incontro  , quali  danni  da 
queflo  negotio  vanamente  intraprefo  fentir  ne  poffano  le  eofe  noflrnjr 
Noi  veggiamo  , quanto  male  affetti  fi  moflrino  bora  i Turchi  centra 
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. di  noi  , battendo  cercata  occafione  alla  guerra  per  leuarci  alcuna  parte 
nnnTI"rw°o  del  noftro  Stato  : effi  hanno  fenoli  occafione  alcuna  ritenute  le  noftre _>■ 
degù  Aimcifi- naujt  i noftri  mercanti,  vfurpatifi  contrala  ragione  delle  gentile  lo- 
■ r0  facoltà , violando  la  fede  publica  ; non  è chiaro  fegno  , che  bora  di- 

fpreggino  la  noftra  natione , & il  noftro  commercio  , fbaucre  immode- 
ratamente  accrefciuti  i datij  alle  mercantie,  che  fi  traggono  de' loro  paefi 
per  quella  Città,  l'hauere  ritenuti  due  noftri  Baili,  afficurati  dalle  capi - 
tolationi  della  pace,  dr  pofttgli  prigioni  nelle  Torri  del  mar  maggiore  ìtl» 
compagnia  di  viliffimi  kuornni , l'hauere  tagliata  cofi  crudelmente  , dr 
barbaramente  la  tefta  olii  Sopracomiti  delle  noftre  galee  prefe  nel  difor- 
dinc  di  quella  notte , ferrea  che  ì tale  atto  precedere  alcuna  aperta , & 
publica  rottura  della  pace  ? ma  che  vò  io  laltrc  cofe  commemorando , 
non  haueua  Solimano  promeffo  di  afpettarc  il  ritorno  dellOrfino  , man- 
datoci dal  Bailo  con  confenfo , ungi  pur  con  ordine  di  lui , per  intendere , 
come  fujfero  da  noi  giuftificate  loperationi  de  noftri  miniflri , dr  qualar 
foffe  l'opinione  di  qucfto  Senato , intorno  alla  pace , ò alla  guerra  1 non- 
dimeno non  afpettata  alcuna  rifpofta  da  noi  , furio] amente  fi  moffe  <u 
mandare  la  fua  armata  fopra  Corfù  , facendoci  f copertamente  la  guer- 
ra , dr  effcrcitando  con  {degno , dr  con  rabbia  Carmi  fue  contra  i noftri 
poueri  [additi  ; dr  bora  crederemo  noi , alla  fede  di  quefta  gente  barba- 
ra dr  infedele  poter  fidare  la  ficurtà  delle  cofe  noftre  ? ci  pervaderemo, 
che  quefti  ci  propongano  pace , per  de  fiderio  d'cjferci  amici,  dr  con  ani- 
mo  fi meero  fofferuarla . filtri  per  certo  fono  i loro  fini , altri,  dr  mol- 
Turchi.  io  diuerfi  i loro  penfieri  ; hanno  volto  l'animo  allo  Stato  noftro  , vor- 
rebbono  opprimere  quefta  Repubblica  , dalla  quale  par  loro  di  ricetterò 
qualche  contrapefo  nelle  forge  di  mare  , dr  non  leggieri  impedimento  a‘ 
loro  difegni  di  farfi  Monarchi  di  tutti  i paefi  : ma  per  abbaffarc  noi  pii 
facilmente  , cercano  con  ogni  artificio  pojfibile  di  fepararci  dalCamici- 
tia  de  gli  altri  Trencipi  Cbriftiani  , per  affalimc  poi  foli  , deftituti  fo- 
gni aiuto , & fogni  prefidio  : però  ninna  cofa  laf ciano  adietro  , ondej 
"poffano  dare  occafione  di  gelofia  , dr  di  diffidenza  à quei  Trencipi  , co' 
quali  fanno  beniffimo  trattarji  da  noi  la  confcderatione.  contra  di  toro, 
dr  per  porre  impedimento  à quelle  unioni  , delle  quali  foto  temono  ; non 
effendo  alcun  Trencipe  in  Cbriftianità  per  fe  foto  baftantc  à dare  giu- 
Jh,gf«ufiTcL'  fto ■ contrapefo  alte  forge  loro  . Intendiamo  farfi  in  Coflantinopoli  coru, 
ftutinopoii.  fommo  sforgo  apparecchio  d'effercito  , dr  d'armata  , Barbaroffa  flarc-j 
in  pronto  per  vfeire  fui  mare  , come  prima  gli  fia  dalla  fiagione  conce- 
duto i le  voci  piiblicbe  di  tutti  non  rifonare  d'altro  , che  di  guerra,  f- 
affahre  Cantini  , di  ritornare  fajfedio  à Corfù  ; dr  quefti  ftimaremo  noi 
penfieri  , dr  opcrationi  conuenienti  à chi  proponga  con  animo  fiaccrola 
pace  , & non  più  tofto  chiari  fegni  di  mala  volontà, dr  f inganno?  ma 
fe  i più  veri  fini  de'  Turchi  , come  chiaramente  fi  vede , mirano  albtj 
guerra  , non  alla  pace  ; quale  frutto  poffiamo  pervaderci  , che  fia  per 
partorire  quella  «olirà  trattatione  , nella  quale  , fe  farà  alle  noBrcj 
parole  prefitta  credenga  , venirà  inficme  nell'animo  de'  noftri  nemici  oj 
generar  fi  vìi  peruiciofijfimo  concetto  di  noftra  grande  debolcgga,  onderà 
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crcfccrà  in  loro  f ardire  , & ranimo  Sopprimerci  ; ma  fe  le  batteranno 
fofpctte  , fi  accenderà  maggiore  [degno  contro  di  noi  per  [limar fi  del  ti- 
fi con  vn  negotio  vano  , che  non  miri  ad  alcuna  coruhiufioue  » Quan- 
do  Maometbe  , quando  Baionette  moffero  t armi  cantra  la  Republicaj,  (ima!  S,’p!K 
efjendo  nato  in  loro,  come  ì bora  in  Solimano,  qualche  fofpetto , dr  ti-  r*ti,anPi- 
more  deHvnione  de'  Prentipi  Chrjfliani , ricorfiro  à queflo  fieffo  rime- 
dio per  dtfiurbarla,  & ajficurar[ene , furono  cffi  i primi  à promanerei  ra- 
gionamenti d'accordo  , & à mcftrare  defiderio  d' amici tia , dr-di  pacchi: 
fi  preflò  à quelli  t orecchie , fi  po[e  la  co[a  in  negotio;  ma  finalmente _> 
tardo  fi  [coprì  f inganno  , dr  ferrea  battere  con  l'attendere  à tale  prat- 
tica  apportata  mai  alcuna  ficurtà  alle  co[e  noftre  , ni  pttr  ritardate  t- 
offefe  , fi  trouajjìmo  con  pari  difauentura  , ma  con  ìmpari  forre  [oli  à 
fofleucre  /* empito  deiformi  Turcbefihe  ; onde  neWvna  guerra  rimafe-, 
la  Repubblica  [pogliata  dell IJ ola  di  Negroponte  , dr  nell altra  della, 
maggior  parte  di  ciò  , che  poffedeua  nella  Trlorea  : ma  [apponiamo  an-  ^otreKw’t (fc- 
cora  , benché  io  per  me  non  sò  accommodare  il  mio  penficro  à tale  fpe-  " • 

Tornea,  che  bora  ne  veniffe  fatto  di  ottenere  la  pace;  quale  pace  di  gra- 
tta farà  quefla  ? quale  ficurtà , quale  quiete  apporterà  alle  cofe  noftre. _>  ? 
conucmrcmo  tuttauta  per  timore  della  potenza  , che  hanno  i Turchi  nel 
mare,  dr  per  la  loro  dubbiofa  fede,  verfare  del  continuo  ne  trauagli, 
dr  nelie  fpefe  della  guerra  : ogn  anno  armate , prefidij  di  faldati  , for- 
ttficationt,  ogni  cofa  piena  di  fofpetto,  dr  [e  pur  farà  à noi  per  qual- 
che tempo  offèruata  la  fede  , crediamo  forfè  , che  quefti  perpetui  nemi- 
ci della  quiete  fumo  per  lafciar  ripofare  tarmi  loro  , dr  non  più  tofto 
per  volgerle  in  altra  parte  a'  danni  della  Chriftianità  : offeriranno  la 
pace  con  la  Rtpublica  , per  hauere  maggiore  commodi tà  di  fare  la  guer- 
ra all’ Imperatore  , occupato  in  altre  guerre  co’l  Ri  di  Francia,  dr  pri- 
vato de  noftri  aiuti,  per  poter  affalire  la  Puglia  , dr  non  trouando  re- 
fifienga  , prendere  qualche  luogo  forte , & fermare  vn  piede  ficuro  iru 
Italia  ; onde  finalmente  l hauere  à breue  tempo  differita  la  guerra  , non 
feruirà  ad  altro  , che  ad  accrefcere  la  potenza  de'  Turchi , dr  à tirarci 
adoffo  maggiore  , dr  più  certa  ruma  - "Poiché  dunque  ì cofit  innanzi  con-  BtMlf  mn. 
dotta  la  prattica  della  lega , poiché  fi  [pera  , che  poffa  far  fi  vna  fmee-  ,,  àen/kgi! 
ra  , dr  ferma  vinone  de  gli  animi  , dr  delle  forge  de'  Prencìpi  della., 

Chriflianità  ; poiché  , dr  ne'  popoli  ntftri  fudditì , dr  ne'  firanieri  anco- 
ra fi  fcuoprc  tanta  prontegga  per  fare  quefla  guerra , dr  le  nationi  Ol- 
tramontane bellicofe , dr  potenti  , come  pur  bora  kabbiamo  intefo  de’ 

Polachi  , dr  de'  Boemi , offerirono  di  contribuire  aiuti  di  genti  , dr  di 
denari  , perche  fiamo  ancora  dubbiofi  , perche  fi  volgemo  ogni  paffo  a- 
dietro  , quafi  temendo  della  noftra  [Uffa  ombra  ì Non  vogliamo  fare.» 
vna  volta  prona  della  virtù  , dr  della  fortuna  di  quefla  Republica a i 
Cià  pojfiamo  tffer  fatti  accorti , che  lo  Jlarfi  noi , come  habbiamo  fat- 
to molti  anni , otiofi  fpettatori  de’  pericoli  altrui , ha  ben  potuto à.bre- 
ue  tempo  prolungarne  i pericoli  noftri  ; tuttavia  ha  poi  fatto  quelli  fieffi 
maggiori  ; dr  per  certo  fin  tanto  , che  non  rimane  auefto  nemico  inde - 
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vittorie  de*  ^ dell'apparato  marittmo  , noi  non  fumo  per  ritro- 

Turchi  diche  tiare  alcuna  fera  quiete  , ò ficurtà  . Non  deue  tanto  fpauentame  Uu 
procedute,  potenza  de'  Turchi , & le  vittorie  riportate  della  ChriflianitA  , che-» 
non  [oppiamo  inalgarfi  A dar  luogo  ne'  nojbri  animi  A qualche  [piranha 
di  bene  ; poiché  [oppiamo  certo , non  per  vera  virtù  di  guerra , ma  per 
numero  di  foldati , con  i quali  , hauendo  anco  [empre  per  [o  mma  lor 
ventura  hauuto  à\contra[lare  con  vn  folo  Totentato  , hanno  foprauan- 
gato  ([affai  , effere  quefla  gente  per  altro  vile  riufeita  vittoriosa,  & for- 
midabile ; ma  come  faranno  da  for?e  vguali  ( potrei  con  veritA  dire-» 
molto  maggiori  ) combattuti , come  batteranno  necefJìtA  <f  occuparfi  in» 
più  luoghi  alia  difefa  delle  cofe  proprie  , [copriraffi  facilmente  la  loro 
Conclusone-  dcbolcgga,  & viltà,  & il  noflro  errore  . Ma  quando  fi  vede  pure _j, 
che  i felici  [ucceffi  non  corrifpondino  A tali  [perange  , con  maggiore  no- 
flro auant aggio  , & con  maggiore  dignità  , armati  con  le  nofire , dr  con 
C altrui  forge  tratteremo  in  altro  tempo  la  pace  : & [e  non  potrA  fa- 
micitia  de  gli  altri  Trehcipi  efferci  [ufficiente  prefidio  A fare  la  guerra , 
ne  preBarà  qualche  riputai  ione  all'accordo , ér  [e  per  poca  ventura  del- 
la Repubblica  non  potremo  riufeire  con  vittoria , mostreremo  almeno  d'- 
hauerc  hauuto  animo  gcnerofo  ; fiche  alla  noflra  "Patria , csr-à  qutflo  Se- 
nato fi  potrà  de  fiderare  forte  migliore  , ma  non  configlio  , nè  ardire _>  ; 
nelle  quali  cofe , hauendo  corrifpofo  A quella  opinione , che  ha  il  Mondo 
della  prudenza  , & generofità  noflra , fi  farà  ( in  quanto  lo  permettono 
le  conditioni  di  quefli  tempi  ) [oftentata  la  riputatioue  , & la  dignità 
publica . 

Mirco  Forcaci  Fece  S,ran^'ffima  imprcffione  ne  gli  animi  gii  A ciò  difpofli,  il  parlare 

paria  m con-  del  Cornato , ma  poiché  egli  fcefe  dall'aringo , Marco  Fofcari , ch'era  vno 
,rlri0'  de'  Sauij  , che  proponeuano  il  partito , huomo , & per  la  cognitione  del- 
le lettere  , & perla  degna  adminiflratione  di  molti  carichi  publici  , di 
sua  cratione , auttorità , cofi  rifpofe  . lo  non  poffo  dire  d'hauere  al  prefentc-) 

con  la  quale’  mutata  fentenga  , poiché  [empre  fui  di  quefla  fleffa  opinione  , che  fi  do- 
tmtue'la  p,.  uc!fe  rijpondere  alle  lettere  del  Bailo , & non  difpreggare  il  negotio  del- 
«•  la  pace  ; ma  dirò  bene  , che  quando  per  l' adietro  io  haueffi  hauuto  pa- 

ure diuerfo , vedo  bora  moui , (Ir  tali  accidenti  , [e  noi  interpretar  gli 
vorremo  fecondo  la  veritA  , non  fecondo  il  de  fiderio  noflro  , che  que- 
fli mi  perfuaderiam  ad  abbracciare  quelle  offerte  , che  fin'hora  hauef- 
fi rifiutate  ; ma  effendo  io  già  difpoflo  , mi  confermano  molto  nel  me- 
defimo  mio  proponimento  : lifleffo  credo  auuenire  A buona  parte  di 
qutflo  Senato  , poiché  la  cofa  venuta  più  volte  A queflo  giudicio  di  due 
foli  voti  è rimafa  mdecifa  , & indeterminata  . Ne  sò  ben  conofcere _i 
da  quale  cagioni  nafea  quefla  tanta  , & cofi  eflraordinaria  confiden- 
drtle  ptomeA  ga  di  noi  medefitmi  , & delle  nofire  forge  , quella  tanta  credenga. » , 
de-  Pracipi.  che  fi  prefla  alle  parole  , & promeffe  di  Trencipi  f oliti  fpeffo  ad  af- 
firmare  angi  ciò  , che  toma  loro  di  commodo  , che  fila  creduto , che _> 
ciò , che  veramente  hanno  in  animo  di  offeruare  ; &■  pur  la  cofa  è gra- 
uiffima,&  nella  quale  prendendofi  errore  , farebbe  il  tardo  pentimen- 
» todi 
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te  di  molto  danno , di  non  minore  vergogna  > tir  di  niim  frutto  ; Temo 
io  Signori,  ciré  da  certa  quafi  fatale  difpofitione  non  fumo  tirati  alla  Di|,e  nf£fm 
noftra  nòna  : Sappiamo  pure  , che  la  noflra  armata  afflitta  da  pcfii-  ù dtiruml- 
lente  infermità  é ridotta  in  dcboliffimo  flato  ; che  Je  vorremo  rinfor-  u- 
Zar  la  ci  converrà  valere  de'  faldati  de'  preftdij  , tir  indebolire  la  dife- 
fa  delle  principali  Fortezze  dello  Stato  di  mare  ; tir  nondimeno  fi  può 
dire  , che  rune  ad  vn  tempo  fliano  in  pericolo  , che  à tutte  fu  bifogiio 
di  molta  gente  per  guardarle  , tir  difenderle  ; poiché  non  {oppiamo  à 
quale  parte  fu  per  volger fi  l'armata  Turche Jca  : il  numero  de'  falda-  poco  ramno 
ti  , che  habbtamo  i pochijfimo  per  réfflere  in  tanti  luoghi  à tante  forge  <*c'foWau. 
nemiche  , tir  tuttavia  à fatica  pofjiamo  tenere  fomminijlrate  loro  le 
paghe  ; Onde  ci  conviene  per  tale  cagione  fapportare  con  difpiacere  di 
tutti , che  da'  noflri  Capitani  con  licentiofe  parole  fa  intaccata  la  digni- 
tà della  Rgpublica  . Non  fi  ricordiamo  di  ciò  , che  i altro  bieri  in  tale 
propofito , dolendofi  , che  le  paghe  fuffero  troppo  ritardate  alle  fue  gen- 
ti ut  fcriffe  Camillo  Or  fino,  credo  con  vtile , ma  certo  troppo  ardito  con- 
figlio ; che  fé  noi  non  pofjiamo  mantenere  la  guerra , facciamo  la  pace  ; 
ogni  giorno  bifagna  ricorrere  à nuove  grauegge , le  quali  fi  vede, che  pre- 
fio con  quanto  rigore  vjar  fi  poffa  diventeranno  ineffabili.  E'  trop-  p.]b  * 
po  grande  errore  , credere,  che  con  le  borfa  de'  privati  Cittadini  fi  pofi  « dei  inaio 
fa  faflentare  vna  guerra  , che  ne  porta  di  fpefa  oltre  ducento  mila  du- 
cati al  mefa  ,<&■  nondimeno  in  modo  fi  compiacemo  nell'  adulare  à noi 
meiefimi , che  per  non  parere  meno  grandi , tir  meno  potenti , ft  dia- 
mo à credere  , che  habbmo  à riufe ime  facili  le  cofa  impoffibili . Ma  Dalla  peoed- 
p affiamo  ancora  più  mangi  ; quale  fondamento  di  gratin  può  farfii  da  fiderà  ne’ pr« 
noi  f opra  aiuti  d'altri  Trencipi  , di  penfieri,  tir  di  affetti  diuerfi,tir  che  cipl' 
fi  reggono  con  ragioni,  & con  rifpctti  a'  noftri  contrari j . Nel  Pontefice  Ncl  p artefice. 
io  fuppongo , che  fia  buona  volontà;  tuttavia,  ò per  ietà  fua  graue,  ò 
per  altra  cagione  , procede  in  ciafauna  cofa  con  tanta  irrifalutìone  , che 
noi  fra  tanto  del  buon  volere  di  lui  non  poffiamo  fentirne  alcun  frutto;già 
fono  molti  me  fi  , che  fi  tratta,  che  alla  facpublica  fia  concejso  il  poter  fi 
valere  ( fi  può  dire  delle  cofa  nafirc  proprie ) della  decima  parte  de'  beni 
del  noftro  Clero  per  applicare  il  denaro , che  fi  traggeffe  dalla  vendita  di 
quefli  in  vfo  cosi  pio , tir  in  tempo  di  tanta  neceffità  ; nondimeno , benché 
ci  babbi  dato  del  continuo  buone  parole  , non  è ancora  voluto  condefaen- 
dere  à fame  alcuna  efpeditione  ; ni  fono  io  ancora  ben  certo  di  ciò , che 
habbia  à {uccellarne  ; tir  fa  debbo  confefsare  il  vero,  dubito  affai,  che’l 
volere  Jn  certa  apparenga  foddisfare  aW  vfficio  debito  al  carico,  eh'  egli 
tiene  , lo  facci  in  queflo  negocio  della  lega  dimoftrarfi  più  ardente  nel- 
le parole  di  ciò , che  è negli  effetti , tir  nel  facreto  del i animo  fuo  ; tir 
pur  douereffimo  accorgerfi  , che  già  da  qualche  tempo  in  quà  è fatta  cofa 
qua  fi  ordinaria  de  "Pontefici  il  proporre  imprefa  di  leghe  , tir  di  crucia- 
te contro  infedeli  , tir  moflrarfene  molto  defideroft , tir  falleciti  ; tutta- 
via quante  n h abbiamo  vedute  doppo  che  la  potenga  de’  Turchi  è irc- 
faiuta  à quefta  famma  grandegga  ? Cofi  deli  animo  deli  Imperatore  [m 
vedo,  che  fi  vuole  prendere  argomento  da  cofa  mifurate  fecondo  il  de-  tote . mp' 
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fiderio  uoflro  , dr  che  lo  dimoftrino  angi  tale , quale  tornerebbe  à noi 
bene , che  egli  fufje , che  quale  veramente  fia  . Irla  perche  non  confide- 
riamo  appreffo  molte  altre  operationi,  che  fono  aperto  indicio  , che  per 
r animo  di  lui , ouero  fi  volgano  altri  diuerfi  pai  fieri , c ir  fiparati  da’  no- 
flri  interejji,  ò almeno  non  vi  fu  quello  vero  defiderio  della  effaltatione 
della  {{epublica  noflra , ir  che  quel  g ciò  del  baie  della  Criflianitd , chc-j 
fi  perfuadono  alcuni , preflando  troppo  fede  alle  fue  parole  , quando  mi- 
rano ad  allettarfi  ad  vna  confcderatione , che  à lui  torni  vàie,  tir  com- 
moda , dr  Jcordatidofi  quelle  coje , che  ponno  fare  impresone  diuerfoj  ; 
peroche  vinto  dalla  forga  della  verità  ha  pur  confeffato  più  volte  di  non 
potere  queft'  anno  fare  altra  lega , che  difenfiua  ; ma  però , che  deuono 
effere  alla  Fcpubltca  meno  grani  quei  danni,  che  per  queflo  ella  conuenif- 
fe  fentire  ; poicht  poteua  fperare  di  preflo  rifiorirgli  : non  ha  egli  fleffo  af- 
famato al  noflro  idmbaf 'datore  , quando  intefe  gli  andamenti  del  Doria, 
dr  la  J ubila  fua  partita  da  Napoli,  che  queflo  era  buomo  poco  amico  del- 
la  Ffpublica  l tuttauia  lo  propone  bora  per  Capo  dì  vna  lega , la  quale  di- 
ce far  fi  principalmente  per  feruigio  di  lei.  Non  voglio  Jlare  bora  à decor- 
rere de"  vafti , dr  ambitiofi  fuoi  penfieri  indirizzati , come  fi  è chiaramen- 
te f coperto , all'Imperio  di  tutta  Italia  ; poiché  non.  i alcuno,  che  non  co- 
nofea , quanto  à quefle  fue  macbinationi  fu  contraria  la  grandezza , dr  la 
profperità  del  noflro  Dominio  ; dr  quanto  di  commodo , dr  per  quante  vie 
poffa  egli  riccucrc  dal  tenere  noi  implicati  in  quefta  guerra  , per  allege- 
rire  fi  fleffo  dal  pefo  di  molte  fpefe  , dr  perche  con  la  debolezza  noflraj 
può  trouare  opportunità  d accre fiere  la  fua  potenzia,  & di  farfi  finalmen- 
ln  Ferdinando  re  quafi  filo  arbitro  delle  cofe  d Italia . irla  Ferdinando  Fji  de'  fiomani. 
Re  de  Roma-  yj  q„jle  pUr  dianzfi  fi  moflraua  cofi  caldo  nel  prendere  l armi  per  defide- 
rio  di  vendicare  le  tante  ingiurie  riceuute  da'  Turchi , di  quale  animo  pen- 
fiumo  noi , eh’  egli  bora  fia  ? quale  /per  ansagli  refla  di  poter  muouere  i fuoi 
popoli  à tale  imprefa  dopo  riceuuta  cofi  grande  , & notabile  rotta  in  V n- 
gheria  , nella  quale  ha  perduto  il  fiore  della  gente  , dr  ciò , che  non  meno 
importa  la  riputatione  fua  , dr  l’ ardire  de' fuoi  faldati  ? onde  fi  può  crede- 
re con  ragione  , ch'egli  più  toflo  fia  per  iflimare  à queflo  tempo  grande  ven- 
tura il  potere  ripofarfi  vn  peggo  , c ir  mentre  il  fuo  nemico  tenerà  impie- 
gate le  forge  con  tra  di  noi , attendere  à rifare  « fuoi  danni , che  per  eleg- 
gere d entrare  in  nuoui  oblighi  di  continuare  la  guerra  ; ma  della  pa- 
sci Ridirti-  cc  tra  Cefare  dr  il  Fi  di  Francia  , laquale  viene  fuppoflo  , che  feguir 
loJécùncV'  poffa  c°fi  facilmente  , onde  fi  prende  di  grafia  C argomento  ? Era  fi  ri- 
dotto il  Conuento  con  grande  fperanga  dell'  accordo  , ma  fatta  ogni  pro- 
na indarno  , già  lo  veggiamo  difciolto  , (Ir  la  tregua  di  breue  tempo 
per  le  cofe  del  Tìemonte  è nata  angi  da  ncceffità  , (ir  da  fiancheggi  , 
che  da  animi  riconciliati , dr  defiderofi  di  quiete  ; dr  per  certo  , fi  noi 
ben  penfare  vogliamo  all  importanza  di  quefta  cofa  , doneremo  ifli- 
mare queflo  pri>tcipali(Jìmo  fondamento  di  tale  noflra  rifolutiont-i  ; 
conciofiachc  , come  fempre  per  confcffione  di  tutti  s ha  ripofla  la  mag- 
giore , ir  più  ferma  fperanga  de'  buoni  fucccfji  della  lega  , nella  con- 
cordia , che  hauefje  à feguir  e tra  Trencipi , dr  da  quefta  opinione  Jia- 
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dio  flati  /corti  àp affare  coti  inondi  nella  trattatone  della  lega  , effendo- 
ne  dalC  vno , & dall!  altro  di  loro  data  di  ciò  buona  intentione  ; cori  bo- 
ra ejfcndo  mutato  lo  fiato,  & la  conditone  delle  cofe , giitfla  cagione  ci 
è data  di  doucr  mutare  propofito , & di  ritirarfi  dalla  conchiufione  del- 
la lega  . Fogliamo  forfi /cordar fi  di  ciò,  che  in  tale  propofito  ha  detto 
il  ' Pontefice , che  /eriga  la  pace  di  Ce/are  & del  Rè  di  Francia  la  faccia 
della  lega  conuiene  effere  pallida  ; ma  non  dicono  1 ifte/fo  i principali  mi- 
niflri  di  Ce/are  1 il  Conte  £ vigilar  in  Roma  ,&  qui  d noi  Don  Lopes non 
hanno  più  volte  tenuta  quafi  certa  conchiufione , che  à fare  la  guerra  a * 

Turchi  era  necejfariala  concordia  , & la  pace  tra  Trencipi  ChriBiani  ? 
angi  pur  l’ ha  conftffato  1‘ iftefso  Ce/are  ancora,  hauendoci  fatto  dire 
ch'egli  non  fi  troua  forge  /ufficienti  da  poter  contendere  co’l  Rèdi  Fran- 
cia , & infume  fare  impre/e  centra  Turchi  , & però  proponeua  per  aW 
bora  la  lega  follmente  difcnfìua.  Se  dunque  à quefli  Trencipi  è lecito  per 
lor  fini  ambitiofi  mantenere  le  loro  di/cordie , non  curando  del  danno  no- 
firo  , ungi  della  ruina  della  Chrifliamtà  tutta , perche  deuefi  di/dire  d noi 
il  pen/are  alla  con/eruatione  della  Republica , dr  dello  Stato  noflro , & 
per  quelle  vie  , che  ci  fono  concedute  tener  lontani  i maggiori  pericoli  ? 

Ma  fé  fi  dice,  che  fia  configlio  di  ncceffitd  ricorrere  ad  aiuti  altrui  per 
foftenere  la  guerra,  perche  non  fi  pojja  ottenere  la  pace  ,&  maffimamen- 
te  pace  tale  , quale  farebbe  veramente  defiderabile  , io  già  negar/Lj 
non  voglio  , che  d qualunque  ftrada  fi  volgeremo  , non  fiamo  per  ri-  Dlnt&<;litl 
» trouare  di  molti  trauagli  , & difficoltà  ; ma  ben  dico,  t accordo  non  di  ottenerne  1* 
effere  tanto  difficile  , che  fi  debba  di/perarlo  , nè  doucre  apportar-  accorJo- 
ne  cofi  pocaficurtd , che  non  fi  debba  /limar  molto  paragonata  a’ pre/en- 
ti pericoli . Sappiamo  pure  , che  il  primo  Bafcià,  al  configlio  del  qua- 
le il  Signore  tanto  diffèriffe , è flato  [empre  ben  affètto  in  quello  negotio , 

& alle  parole  di  lui  debbono  acquiflare  molto  di  fede  i proprq  fuoi  in- 
tereffi , poiché  la  pace  gli  toma  ad  vtile , & con  la  guerra  non  può  auan- 
gare  nè  grado,  nè  ricchegge  maggiori;  & intendiamo  ancora  , che  Bar- 
baroffa,  non  trouandofi  in  molta  grafia  del  Signore  ,dc fiderà  bora  più  di 
andarfene  in  ^ ilgieri  d godere  del  /uo  flato  , che  £ hauere  più  à tana- 
gliare, poiché  vede  mutar/i  la  fua  fortuna.  Dirò  di  più,  che  non  sò,co-  Balla  buona 
me  poffiamo  cofi  affolutamente  affienare  , che  Solimano  di/preggi  tanto  iupù"i" 
quefla  Republica,  gr  f amicitia  noflra  , poiché  in  contrario  veggiamo  di  Solimano.' 
quanto  coflantemente  ci  babbi  per  /patio  di  trentacinque  anni  confcruate 
le  capitulationi  della  pace , & bora  parimente  , fé  vogliamo  liberi  d' o- 
gni  affètto  confiderare  il  dritto,  conueuimo  confe/sare  , ch’egli  non  pri- 
ma, che  eccitato, tir  provocato  da  noi,  ci  hd  rivolte  cantra  f armi  fal- 
che maggiore  cagione  habbiamo  forfi  di  dolerfi  di  noi  mede  fimi , & de' 
noflri  minifìri , che  di  lui  , & delle  operatiom  fue . Se  i Turchi  ( come  Et<ic.  Turchi. 
vien  detto ) haueffero  tanto  la  mira  alla  noflra  ruina , quale  occafìone  pa- 
tena loro  offrir  fi  più  opportuna  di  quella,  che  hebbero  quefli  armi  pai fa- 
ti in  tempo  di  tante  noflre  calamità  , quando  tutti  i Trencipi  Chrifltani 
ci  haueuano  congiurato  contra;  quando  per  tanti  fucceffi  auuerfi  erava- 
mo privi  di  forge,  £ aiuti,  di  configlio,&  nondimeno  non  jolamentenon 
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peti  faremo  à darci  alcun  tramaglio  , ma  ne  noflri  maggiori  bifogni  ci  fot- 
corfero  di  vittouaglie  , tir  di  monitioni  , lafciandonc  trarre  de  loro  paefi 
ogni  quantità,  di  grano  , tir  mandandoci  in  libero  dono  le  nani  cariche  di 
fulmini  . Donde  ft  tragge  dunque  queflo  tanto  timore  , quefla  pace  co  fi 
dubbiofa  , quelli  imaginati  fofpetti  è le  quali  cofe  fupponendo  ancora , che 
' vere  fiano  , come  può  flimarfi  fono  configlio  , come  ben  conmene  infieme 
«“takepu -per  fitggtre  la  guerra  volere  la  guerra  , per  febifare  vn  pericolo  incerto r 
beccandoli"  & ^euttano  vn  pericolo  certo  , tir  prefente  ? chièdimi , clic  non 

conofca  i molti  commodi  , che  ne  apporta  la  pace  y tir  gli  altri  tanti  in- 
comodi » che  ci  nafeono  da  quefla  guerra  i bafla  foto  dire  y che  ne’  tem- 
pi di  così  lunghi  noflri  trattagli , babbiamo  potuto  mantenere  la  guerra 
in  terra  ferma  per  ] patio  quaji  di  venti  anni  continui , pere  bea  era  aper- 
ta la  porta  del  mare  : onde  erauo  à quella  Città  fomminiflrate  le  publi - 
ebe  , & le  priuate  ricchezze  : ma  reflandone  bora  quefla  chiufa  , ne  ro- 
flano  infieme  interdetti  i noflri  traffichi  ,■  fi  firmano  i dati j , ogni  perfona 
Bilia  pownii  d’ ogni  flato  pattfie  » ogni  coja  fi  rifinte  . Irta  iella  potenza  de' Turchi 
dc'Tiuchi.  quante  cofi  fi  potrebbono  dire  : Imperio  grandiffimo  , efferati  numeroftf- 
fimi  , copia  £ oro  abbondanza-  di  tutte  le  cofe  [neceffarie  alla  guerra 
ciò  , che  mi  increfie  poter  dire  con  verità  r tale  vbidienza , tir  diftupUna 
militare  , quale  più  toflo  fi  defidera  ,.che  fi  offerui  preffo  Chrifliani  ; pe- 
rò ,.  che  altro  poffiamo  , ò dobbiamo  noi  fare  nello  flato  , che  fi  rttrouia— 
mo  , tir  cantra  vn  tanto  umico  ; falùoche  andare  temporeggiando  , tir 
afpettare  fortuna  miglior  e per  lafiepublica  . Grande  è la  victffitudine  del- 
le cofi  humane  , le  quali  per  picciolo  j patio  apena  durano  in  vnofleffo 
flato  ; tir  il  fapere  cono  fiere  ifuoi  auantaggi  , tir  difauantaggi , tirafpet- 
i li  edera  i tare  ^ beneficio  del. tempo  è cofa  propria  d'huomo  fauio.  Se  noi  guardia- 
juffiti  *“cmp‘  mo  alle  cofi  paffute  , trouaremo  , che  in  ogni  tempo  la  guerra  co' Turchi 
i fiata  pefo  mfipportabile  alle  noflre  forze  : non  voleffimo  con.  Maomethc 
la  pace  doppo  la  perdita  di  Negroponte  operando  di  riftorarla  1 nondi- 
meno ci  conuenne  poi  venire  all'  accordo  con  cedergli  appreffo  Scutari , tir 
Brazzp  di  Maina  : Da  Baiazette  , doppo  efferfi.  quafr  confumata  la  fiepu- 
blica  , con  la  lunga  guerra.,  ci  conuenne  finalmente  con  le  conditioni  ,che 
ci  propofi  , benché  più  dure  di  quelle  eh' erano  fiate  rifiutate,  riceuerc  la 
face , per  la  quale  ,.  oltre  diuerfì  altri  luoghi  prefi  , tir  tenuti  da  lui , gli 
fu  ceduta  la  Fortezza  di  Santa  Maura  , che  poco  prima  era  Hata  ricu- 
perata da  noi  . Molti  altri  di  quefti  effempi  addurre  potrei , ma  tutti  d’ 
infelice  memoria  , tir  nondimeno  le  forze  de’ Turchi  ,.muffimamente  fu  l 
mare  >,  non  erano  all'kora  cofi  grandi  ,com  elle  bora  fono  . Hon  fi.  la~- 
fiiamo  dunque  tanto  ingannare  dall'  apparenza  delle  cofe  , che  abbando- 
niamo i migliori  configli  . Il  fare  la  guerra  a'  Turchi  pare  cofa  pia,  cofa 
generofa  ; nondimeno  chi  penfa  il  dritto  , trouerà  , che.  nello  fiato  , tir 
termini  ,.  ne'  quali  bora  è conflit uita  la  Chriflianità  , è cofa  impia  , tir 
foco  prudente  y perche  molti , tir  varij  accidenti  , che  vi  'concorrom , le 
fanno  mutar  natura.  ; tir  quale  di  grafia  è maggiore  impictà  , che  con- 
tinuando nella  guerra  efporre  i popoli  raccomandati  alla  noftra  tutela 
i tanti  flratij  , tir  à cofi  certe  mine  i nc  fia  manzi  gU.  occhi  lo  fpctta- 
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colo  miferabilijfimo  di  Cor  fu  , dal  qual  luogo  fono  Hate  condotte  via  da' 

Turchi  m feruitù  quiudeci  mila  perfine  ; il  tentare  imprefe  grandi  è cofa 
da  Trencipe  magnammo  , &generofo,  quando  cofi  configli  La  ragione,  ir 
la fpcranga ; ma  quando  altrimenti , è imprudenza , & temerità:  l' efpor- 
fi  à certi  pericoli  quando  fchifare  fi  poffano  , che  altro  è , che  tentare 
la  prouidenga  Diurna  ; & la  parabola  , che  fi  Ugge  nell'  Euangelo , che 
chi  ha  di  andare  contra  vn  nemico  potente  , deut  prima  con  animo  feda- 
topenfar  bene  s' egli  poffa  con  dieci  mila  huomini  farfi  incontra  à quello  , 
che  con  venti  mila  venga  ad  affalirlo;  non  ha  ella  veramente  la  mira  ad 
mfegnarci  nelle  noftre  operationi  quella  prudenza  , & maturità,  la  qua- 
le covi  è fiata  in  ogni  tempo  con  grandiffima  fua  laude  propria  di  queflo 
Senato  , cofi  /pero  , che  bora  non  ci  lafcierà  luogo  , nè  di  pentimento  in 
noi  medefimi , nèpreffo  à gli  altri d' alcun  biafimo . 

Fu  molto  lodata  la  prudenza  , <Cr  l eloquenza  del  Fofcari  ; tuttauia  non  Non  j 
fuote  fuperare  certa  quafi  fatale  incliuatione  , eh' era  già  firmata  nell'  «o  il  fuo  pare- 
mmo di  molti  al  continuare  la  guerra  ; onde  mancando  il  debito  nume • fc  ln  Seoa,°-. 
ro  de’ voti  à far  paffarc  il  partito  propofto  , la  cofa  nmafe  ancora,  come 
prima  indecifa  ; ma  però  il  non  rifiluerfi  allo  fcriuere  à Cofiantinopoli 
era  in  effètto  deliberare  di  feguire  la  guerra  , & porfi  in  neccffità  di  fti- 
pulare  quanto  prima  la  lega  : però  poco  appreffo furono  mandate  ali  Am- 
baf datore  di  fioma  più  libere  commiffioni  per  la  conclufioue  di  effa  ; aj- 
fentendofi  à quei  capitoli  , ne'  quali  t era  doppo  lunga  trattatione  conue- 
nuto  , ma  fu  prima  ciafcuno  di  effi  feparatamente  letto , dr  approbato  dal 
Senato . I capitoli  erano  quefli . Farfi  lega  , & confederatione  offenfiua  , lfgl  conck;u_ 
dr  difenfiua  contra  Solimano  Signor  de'  Turchi  , fra  Paolo  Tergo  fioma-  fa  ; & ruc  c*. 
no  Pontefice  , Carlo  Quinto  Imperatore  , & la  Rcpublica  <dr  Senato  r ine- 
tomo  ; per  laquale  obligauanfi  i Confederati  à fare  la  guerra  a'  Turchi  con 
ducento  galee  , cento  nani  armate  , cinquanta  mila  fanti , cioè  venti  mila  1)elli  foW  ^ 
Italiani , dieci  mila  Spagnuoli  , venti  mila  Tedefchi , & quattro  mila  (fi 
cinquecento  cavalli  armati  alla  Borgognona  , alle  quali  forge  s aggiungef- 
fe  j ufficiente  apparato  d' artiglierie  , moni  doni  , & altre  cqfe  neceffarie  : 

(fi  tutte  quefie  forge  haueffero  ad  effer  ciafcun  anno  parate  per  meggo  il 
mefe  di  Trlargp  , Di  quefie  galee  trentafei  ne  armaffe  il  Tontcfice  , ot- 
tantadue  l' Imperatore  , (ir  ottantadue  la  Signoriadirineda:  dell’ Impe-  ‘ lnM“  * 
rotore  fuffe  particolare  obligo  ritrovare  tutte  le  naui , & de'  Finctiani 
dare  al  Pontefice  le  galee  fomite  de'  fuoi  armigi,  ma  contale  condir  ione , 
che  ciafcuna  parte  haueffe  nell  altre  fpefe  ad  «j (fere  proportionatamente 
rifatta  di  ciò  , in  che  auangaffe  t altre  , (fi  particolarmente  a'  rivedavi 
fiiffe  fatto  buono  quanto  andaffero  creditori  per  conto  del  maggior  nu- 
mero di  galee  armate  da  loro  , oltre  le  ott tantadue  che  era  la  loro  giufia 
pordone  . Di  tutta  la  fpefa  , che  andaffe  à mantenere  quefie  forge  , Dcllj  fpcfi _ 
la  fefla  parte  contribuiffe  il  "Pontefice  , tre  /’  Imperatore  , (fi  due  la  fie- 
publica  ; oltre  ciò  rimeneffero  à commune  beneficio  apperte  le  tratte  delle 
biade  d' ogni  luogo , lequali  s’ haueffero  per  bonetto  pretto  à conceder  à 
quegli  dé  Collegati  , che  n haueffe  bifogno  . In  quefia  confederadone  y.  incIll<Je 
s' intendefiero  inclufi  Ferdinando  fiè  de' Promani , per  lo  quale  promette-  Fcidinaijo  . 
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ua  Cefare  con  obligo  di  fare  fep aratamente  vn  esercito  per  affalirc _» 
i Turchi  dalla  parte  d' Ongaria  ; & vi  s intendere  parimente  inclufo 
n R.  di  ?ti  il  Uè  Chrifiianiffimo  , quando  fi  fuffe  dichiarito  d’  accettare  quel  luogo , 
a.  eh'  era  flato  riferbato  a lui  primario  , & honoratijfmo  ; nel  qual  cafo  al 

Tonteficc  s appartenere  terminare  con  quali  forge  egli  concorrer  doueffe 
alle  communi  imprefe  , & quefie  tutte  s intendejfero  doucr  effere  per 
accrefcimcnto  all  altre  già  ftanite,  & compartite  fra  Collegati  : ma  quan- 
do altri  Trcncipi  Italiani  entr afferò  nella  lega  , all  bora  con  lacontribu- 
tionc  loro  fi  doueffe  feemare  d’ altretanto  la  fpefa  olii  tre  principali  Con- 
federati . Vrocuraffc  parimente  con  ogni  ftudio  il  Tontefice  di  tirare  nel- 
c'f*.'"1  rKI>’  l*  ‘I  di  "Polonia  , & gli  altri  Trcncipi  Cbrifliani  ; & fe  peroc- 
caftone  della  lega  fra  Trcncipi  Confederati  nafeeffe  alcuna  differenza , do- 
ueffe quella  effere  dal  Tontefice  terminata  ; il  Generalato  della  lega  fuf- 
fe conferito  ad  Andrea  Doria  quanto  alle  cofe  di  mare , ma  dclT  imprefe , 
che  fi  baueffero  à fare  in  terra  fuffe  Capitano  Generale  il  Duca  di  t'rbi- 
riuifione  de-  w0  . De  gli  acquifti  poi , che  fi  faceffero  con  T armi  communi  per  vna 
giiicjuifti.  {cr,t[Uri  parte  fu  cofi  difpoflo  , cioè,  che  àciafcuno de'  Confederati con- 
fegnar  fi  doueffe  ciò  , che  fuffe  Rato  fuo  , come  prima  fi  ricuperaffe , con 
particolare  dichiaratione  , che  d Cefare  s apparteneffe  T Imperio  di  Co- 
fiantinopoli  , ma  jenga  pregiudicio  della  fiepublica  , quanto  alle  cofe , che 
erano  fiate  poffedute  da  lei  ; alla  quale  parimente  fuffero,  come  cofe  pro- 
prie , riferbate  la  tallona  , & Caftel  Nuouo  : Ma  alla  Sede  ^Apoflolica 
fuffe  per  certa  preminenza  riferuato  alcuno  flato  conueniente  a' meriti 
di  lei , & alla  qualità  dell ’ acquilìo  , che  fi  faceffe . Del?  altre  cofe  poi  in 
che  non  pretendeffe  alcuno , ne  fuffe  ciafcuno  de'  Confederati  nelT  ifteffo  mo- 
do partecipe , con  il  quale  concorreua  alle  fpefe  della  guerra . L‘  Ifola  di  Infi- 
di ricuperata  fi  ritomaffe  in  potere  de'  Cauallieri  Gierofolimitani . Non  fu 
Rè  d' inghii-  i>‘  quella  Capitulatione  fatta  mentione  alcuna  del  l{è  d' Inghilterra  : ma  i 
*ràn  te!oi*nu  ^'net‘ani  iftimando  da  quefto  Rj  Trencipe  di  molte  forge  , & di  grande 
nScflSui'ftj-  auttorità  , & che  in  altri  tempi  erafi  moflrato  ben  affetto  verfo  la  Repu- 
to induro.  Ijlìca  , poterfi  riceuere  non  leggieri  aiuti  procurarono  co'  l meggo  di  Giro- 
lamo Zuccato  Secretano  , che  refideua  all’  bora  preffo  di  lui , di  dtfporlo  à 
fauorire  le  cofe  della  lega,  effortando  il  Tontefice  àdouer  fare,  come  fece  , 
il  mede  fimo  vfficio  . Ma  i animo  fuo  altiero  ,riputandofi  grandemente  of- 
fefo  di  non  effere  flato  particolarmente  nella  Capitulatione  nominato  , non 
prcftò  à tali  ragionamenti  l orecchie , angi  fi  dolfe , che  la  perfona  fua , & il 
fuo  Regno  non" fuffero  fiate  pofle  da' Collegati  in  quella  confideratione , che 
ìfiimaua  conuenirfcgli  : & del  !{è  di  Francia  appannano  ogni  giorno  nuo- 
ui  fogni  , ch'egli  haueffe  l’animo  alieno  dall' entrare  in  quella  lega, nella 
quale  trattauafi  d' accre [cere  forge  , & riputationc  à Cefare  fuo  emulo , & 
perpetuo  nemico. 

oidini  dati  ‘ effondo  già  nel  modo  , che  fi  è detto , conclufa  Crftabi- 

da-  vinctiam  lita  la  lega  , commifero  al  Generale  Capello , che  venendo  T armata  Tur- 
ai  Generale . c}ycfca  jn  Golfo  , doueffe  rimanerfi  adietro  nel  Leuantc , per  poter  commoda- 
mente  poffare  in  Sicilia  , ò doue  bijognaffe  ad  vnìrfi  coni’  armate  de'  Col- 
legati . Stimauafi  ancora  vtile  tale  configlio  , per  dar’  animo  ,&  confor- 
to 
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to  a popoli  del  Leuante  , & per  inferire  fecondo  l’ occafioni  che  s'appre- 
fentaffero  qualche  danno  a‘  nemici  : Ma  per  non  diminuire  i prefitti;  delle 
Fortegge  , furono  fatti  due  mila  fanti  & mandati  j ubico  all’armata  per 
rinforzarla  . Era  opinione  d' alcuni  , che  al  Generale  dar  fi  dotieffe libe-  si  tonfi, fu  Sa- 
rti auttorità  di  poter  in  ogni  cafo  prendere  quel  partito  , ch'egli  haueffe 
giudicato  migliore  per  la  fiepublica  ; parendo  à quefli  , che  non  potendo-  bemuttomù 
fi  ben  preuedere  tutti  gli  accidenti  , che  occorrer  poteuano  , & fecondo 
i quali  baueua  il  Capitano  da  regolare  i fuoi  difegni  , & il  fuo  viaggio  , 
fufje  cofa  pericolofa  restringerli  le  commffioni  , èjr  metterlo  in  ncccjfità  <£ 
operare  pcrauuentura  diuerfamente  da  ciò  , che  configliaffe  la  ragione  : 
tnetteuano  mangi  i fucceffi  dell'  anno  paffuto  , nel  quale  l' bauerc  dati  al 
Generale  Vefaro  ordini  Imitati  era  flato  cagione  di  molti  difordini , che  fi- 
nalmente haueuano  caufati  la  rottura  della  guerra  ;preualfe  nondimeno  ad 
ogni  altra  cofa  il  rif petto  di  non  impedire  ò ritardare  ,f  unione  delT  ar- 
mata , & di  certa  indignità  , nella  quale  pareua  che  s incorreffe , quan- 
do al  Capitano  Generale  foffe  venuto  penfiero  di  ritirarfi  , quafi  fuggiffe 
la  prefenga  del  nemico  , & haueffe  à ridurfi  con  le  fue  galee  fino  dentro 
alla  laguna  della  Città  , onde  tanto  apparato  i f armata  veniua  à]  reftare 
mutile  , dr  vano  . Ma  fopra  ogni  altra  cofa  con  fomma  follecitudinc  at-  dcl 

tendeuafi  al  prouedimento  del  denaro  , per  potere  prontamente  fommini- 
ftrarlo  à tante  fpefe  ; però  fu  nella  Cecca  aperto  vn  depofito  rper  lo  qua- 
le erano  promcjjt  à tutti  quelli  che  portammo  datari  all’  Errano  publico , 
di  pagare  ciafcun  anno  quattordcci  per  cento  per  tutto  il  tempo  della  vi- 
ta di  coloro  » in  nome  de’  quali  fuffe  flato  fatto  il  depofito  : & contra  i 
debitori  del  public  o vfauafi  molta  feuentà  nel  rif  enotere  il  denaro , effen- 
dofi  introdotto  di  eflraggere  per  forte  venticinque  nomi  per  ciafcuna  vol- 
ta , contra  i quali  , fe  ciò  era  approbato  con  la  metà  di  tutto  il  numero 
de’ voti  del  Senato  , balottandofi  ciafcun  nome  feparatamente  , ftccuafil' 
tffecutione  rie  beni  , & nella  perfona  , & nondimeno  continuaua  nclC  ef- 
Jationc  una  grandi ffima  difficoltà  ; pcroche  i beni  de’  Cittadini  aggr auati  fi- 
no di  cinque  decime  nello  fpatio  dì  vii  anno  , oltre  li  tanti  datij  , & altre 
impofitioni  non  poteuano  con  le  ordinarie  rendite  fupplire  à tanti  pagamen- 
ti , li  quali  per  facilitare  in  qualche  parte  fu  data  facoltà  di  pagare  vna 
decima  co’  l portare  nella  Cecca  argenti  lauorati  , de'  quali  haueffero  ad 
effere^valutati  , & fatte  buone  le  fatture  . Furono  ancora  creati  altri  tre 
"Procuratori  per  i impreflido , Girolamo  Marcello  , Bernardo  Moro , & Giu-  Trt  nottua- 
ho  Contarmi  ; ma  de’  beni  del  Clero  nonerafi  ancora  potuto  valere  ; pcroche  ì-Yn.JilJudo'* 
quantunque  il  Pontefice  haueffe  tramutata  lagratia , della  quale  haueua  pri- 
ma data  al  Senato  si  buona  intentionc,  cioè , di  permetterli  L’ alienare  dicci 
per  cento  dell’  entrate  del  Clero  fin  alla  fomma  d' vn  millionc  d’ oro , onero 
di  tragger  quefto  nello  fpatio  di  cinque  anni  di  tante  decime  de  gl'  ifteffi  be- 
ni ; nondimeno  , nè  dell'  vna  , nè  dell’  altra  cofa  haueua  mai  ifpedito  il  bre- 
ue, trottando  vane  occafioni  di  dilationi , &■  di  difficoltà . Erano  in  tanto  bi- 
Jogiio  varie  cofe  ricordate  & propofle  per  traggere  danni  ; ma  il  Senato 
procedeua  con  grande  rifpctto , & temperamento  per  non  fare  cofa  clic  à que- 
llo tempo  potefje  perauucntura  fermare  quelli  ajjettione  verfo  la  I{ep Mi- 
ca 
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cacche  i popoli , & principalmente  la  gente  del  Contado  nel? vitine  guer- , 
re  di  terra  ferma  baueua  dimoflrata  grandiffima , & della  quale  rimane * 
ua  ancora  nell' animo  di  tutti  recente  memoria  : però  non  volfe  accettare 
la  propofla , benché  ne  fuffe  promejfo  grandiffimo  vtile  di  vendere  i beni 
communali  ( fono  quelle  campante  che  vanno  à pafcoli , non  godute  par- 
ticolarmente da  alcuno  , ma  che  reftano  per  gratin  , & concezione  del 
Trencipe  à commune  benefici»  di  tutti  ) dr  di  quefte  molte  ne  fono  quafi 
in  ogtii  parte  dello  Stato  di  terra  ferma  della  ffepublica  . Ma  in  tanta _» 
ftrettegga  del  denaro  non  rifparmiauaft  però  ad  alcuna  fpefa  nelle  cofc-> 
neceffarie  alla  guerra , raccogheuanfi  da  ogni  parte  vittouaglie  , dr  mo- 
niti oni , fondeuanfi  artigliarle,  faceuanfi  in  gran  numero  Jcale , gappe-a, 
& altri  varij  flromcnti , (Jr  machine  , ch'erano  dal  Duca  d’ Yrbiuo  ordi- 
nate per  l'imprefe  di  terra . Dimoflraiia  il  Duca  fommo  de  fiderio  di  fare 
cofe  grandi  per  feruitio  della  {{epublica , &■  baueua  inalbato  l'animo  al- 
la. fperawfa  d'immortal  laude  per  virtù  di  guerra  , &■  veramente  gran- 
diffima era  la  confidarla,  che  baueua  il  Senato  nella  virtù , & nella  fe- 
de di  lui  ; onde  minacciando  il  Tmitcfice  di  mouerc  guerra  cantra  il  fuo 
Stato  per  eecafione  del  Ducato  di  Camerino  prttefo  dal  "Pontefice,  come 
feudo  della  Chieja  , <&■  caduto  alThora  nel  Duca  per  l'heredità  della  mo- 
glie , il  Senato  mandò  in  diligenza  à fioma  vno  de’  fuoi  Sccrctarij  , &• 
ne  ottenne  , che'l  Duca  haueffe  ad  tffer  libero  da  ogni  moleftia  per  quel 
tempo,  ch'egli  fuffe  flato  impiegato  nel  feruitio  commune  della  lega  , à 
particolare  della  ffepublica  ; però  faceuaft  egli  preparare  due  galee  per 
andare  quanto  prima  in  armata  , vna  per  la  fua  perfona , Falera  per  il 
Trencipe  fuo  figliuolo  ; per  gouemo  delle  quali  baueua  fatto  elettione  di 
Bernardo  Sagredo  amiciffimo  fuo  , & da  lui  molto  flimato  per  ifpericng* 
delle  cofe  maritime  : quefla  volontà  del  Duca  defiderando  il  Senato  dimo- 
flrare  quanto  gli  fuffe  grata-,  battendo  egli  detto  di  volere  condurre  la  mo- 
glie con  tutta  la  fua  famiglia  ad  habitare  in  V inetta,  gli  fece  dono  d' vno 
de’ più  nobili  palaci  della  Città  ; Ma  mentre  egli  andana  quefle  cofe  con 
fommo  ftudio  dtfponendo,  andato  à Tefaro  per  dar  ordine  alle  cofe  fuc-> 
particolari » cadi  in  vna  grane  infermità.,  perla  quale  non  punte  trasferir- 
ft  alt  armata . 

Nel  medeftmo  tempo  erafteon  varie  pratiche  trattato  il  negotio  detta 
pace  tra  Cefare,  &•  il  Bfidi  Francia,  della  quale  l'vno , & t altro  fimo- 
fratta  in  apparenza  grandemente  deftderofo  : però  erano  prontamente  di- 
fcefi  à doucr  mandare  loro  agenti  per  tale  effetto  in  Camis  luogo  tra  Per- 
pigliano  & Narbona;,  ma  bauendofi  fpefo  tutto  il  tempo  in  comete,  non 
nera  da  tale conuento  nato  alcun  buon  frutto , pcroche  le  commiffioni  dì 
Cefare  et  del  Bj  di  Francia  erano  riflrctte  , et  limitate  in  quella  cofa 
apunto,  dalla  quale  dipendevi  ogni. altra  rifolutione  ; non  volendo  affen- 
tire  Cefare  d'éffer  affretto  per  alcun  patto  alla  reffitutione  del  Ducato  di 
Milano,  nè  il  Bj  di  Francia  attendere  ad  alcun'accordo  , nel  quale  per 
primo , et  principal  capo  non  fuffe  inclufa  la  reffitutione  deWiftcjfa  Stato. 
Erano  molte  cefi  propoflc  per  ridurre  quefli  Trenapi  à qualche  cor.uen- 
ttonc , et  principalmente  il  matrimonio  di  Maria  figliuola  del  ffé  di  Por- 
togallo 
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fognilo  vltimamentc  morto  , & della  Regina  alt  bora  conforto  di  Fran- 
ccfco  gè  di  Francia,  nepote  di  Cefare,  nel  Duca  i Orhens  figlinolo  del- 
ti ifttfjo gè,  con  dote  d'vn  million  d’oro,  il  quale  haueffe  à darfi  all’Im- 
peratore per  ricomptnfa  dello  fiato  di  Milano,  del  quale  haueuaad  effe-  M ^ con  njatl, 
re  il  Duca  tfOrlicnt  inuefiito.  Ma  ritrouaudofi  in  ciò  parimente  moltcj  effetto. 
difficoltà  , non  volendo  Cimo  commettcrfi  alla  fède  dell’  altro  , uè  e[ feu- 
do Cetà  della  fpofa  atta  ancora  alle  uogge , tutto  il  negocìo  rimafe  inte- 
rotto,  & difcioltoilconuento , con  particolare  difpiacere , cr  incommodo 
de’  yiuetiani , a'  quali  per  la  dife ordia  di  quelli  Vrencipi  haueua  à rima- 
nere più  grane  il  pejo  della  guerra  Turchcfca , come  già  vedeuanfi  molti 
fogni  ; peroebe  il  Marchefe  del  Cuafio , il  quale  prima  era  dall  Imperatore 
chiamato  alla  Corte  per  valer  fi  del  configlio,  & dell’  opera  di  lui  nell’  im- 
prefedel  Lenente , era  fiato  con  mono  ordine  fatto  fermare  in  Italia,  & 
commercigli , che  con  diligenza  attende ffe  ad  accref cerei  prefidij  dello  Sta- 
to di  Milano;  &•  Cefare  haueua  affermato  più  volte,  d apoi  che  andana- 
no  mancando  le  fperange  d’accordo , che  effóndo  le  fue  forge  in  altra  par- 
te diuertite  dal  Ufi  di  Francia  , non  gli  farebbe  permeffo  di  poter  per  al - 
f bora  far  altro  in  feruitio  della  Chrifhanità , che  fiate  fu  la  difiefa , & im- 
pedirci datoti,  che  poteffero  i fuoi  Stati  ricenere  dall’ armata  Ttcrche/caj, 

Quefli  rifpetti  baneuano  fatto  i V indiani  più  diligenti  nel  procurare  Lu 
prefia  conclufione  della  tega , credendofi  cbe’l  gè  di  Francia , mentre  ve- 
detta ancora  fofpefa  , & irrefoluta  tale  vnione  , onde  haueffe  à rimane- 
re (opra  Cefare  più  grane  pefo  di  refifiere  per  fe  fieffa  alle  forge  Tur- 
chefche , fuffe  per  fiore  più  duro , &■  difficile  nel  venire  ali’  accordo  conia 
l Imperatore  , dada  debolcgga  delle  forge  del  quale  s’andauano  inuigo- 
rendo  i fuoi  penfieri , & le  fperange  della  ricuperatici  dello  fiato  di 
Milano  : "Premetta  parimente  molto  quefia  cofa  al  "Pontefice  , al  qualcj  etti  ToatcS- 
come  à capo  della  Chrifiianità  principalmente  appartenenafi  la  cura  di  "• 
mettere  la  pace , & la  concordia  tra  Vrencipi  Chriftiani , & il  riparare 
a pericoli  imminenti  de'  Turchi  ; però  vedendo  Coltre  proue  di  lettere , 

<2 r - dmbafeiarie  effere  tutte  fiate  indarno  , fi  pofe  in  animo  di  douer  ri-  cht 
durre  quefii  Vrencipi  infieme  aW  abboccamento  alla  jna  propria  prefen-  iMoecitiicoi» 
ga,  ifiimando  che  con  [aut tonti , co  i preghi,  & conia  ragione  gli  po-  cm,a  N“za* 
teffe  venir  fatto  di  mettergli  d’accordo  ; onde  tuttoché  fu ffe  in  età  mol- 
to grane , non  volendo  rifparmiare  ad  alcuna  fatica,  doppo battere effor- 
tati , & innitati  à ciò  Cefare  , & il  gì  di  Francia  , iafjèrfe  loro  di  da- 
ture anch’egli  condurfiin  perfora  à Frigga,  come  tu  luogo  opportuno , oue 
più  facilmente  tutti  infieme  conuenir  poteficro  . Quefia  abboccamento 
da  vna  parte  riufeiua  grato  a’  yiuetiani  , conciofiaehe  quando  feguito  ne 
fufit  il  defiderato  effetto  della  pace  , venimmo  grandemente  à crefccre 
le  forge  , ctr  la  (per anga.  della  lega,  la  quale  finga  quefi' aiuto  vede  uà  fi, 
che  c ammana  debole  > Qrgoppa;  ma  d'altra  parte  era  altretimto granchi, 

& molefia  la  tata  perdita  di  tanto  tempo  nelle  promfumi  della  guer- 
ra, & nell’ vnione  dell’  armate  , per  occ  afone  di  tale  tongreffo  ; peroebe 
douendo  (Imperatore  poffare  con  te  galee  da  Bargelona  à Higga,  farebbe 
al  Doria  canne  auto  occuparfi  importunamente  in  qutfio  maggio  , quan- 
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do  donata  attendere  ad  ordinare  C armata,  tir  farfi  innanzi  contea  a ne~ 
mìtì  tra  oc  a ,mc‘  ’ c^e  erano  vfciti  potenti  fui  mare  ; accrefccuaft  oltre  ciò  il  dir, 
fpc*a'  "Jd  ) piacere  , & il  timore  di  quefio  danno  , perche  non  era  contrapefato  da 

cun  bene . -pguale  fperanga  d' alcun  beneficio  , che  fuffe  per  partorire  l’vnione  di 
quefti  Trencipi , filmata  cofa  piena  di  quafi  inoperabili  difficoltà  ; con- 
ciofiocbe  dtfcorreuafi  da  gli  huomini  piu  prattichi  di  quefle  cofe , tir  foli- 
pifcoifi  »arijf<  ^ penetrare  i fecreti  penficri  de' Trencipi,  vamffima  douer riufeire  Ut-, 
Copra  di  quedo.  fatica  di  quella  trattatone;  peroche , quale  fper anga  poter fi  bora  hauc- 
rc  di  fermare  tra  Cefare  tir  il  Rè  di  Francia  vnavera  amicitìa  ? le  na- 
ture loro  Jopra  modo  contrarie  ; coflumi , fini  ,penfieri  diuerfi , ingiurici 
grauiffime  da  ogni  parte , delle  quali  vedeuafi  ne'  loro  animi  conferuarfì  con 
ducerà defiderio  di  vendetta  acerba  memoria  : dal  canto  del  Rè  la  fua  prigio- 
dri  Rè  di  Fran-  nia  fatta  più  molcjla  per  il  feuero  trattamento  della  fua  perfona  , tir 
cu'  per  effere  flato  aflretto  di  comperare  la  fua  libertà  con  raffinare  à mol- 

te inique  con ditwni  , tir  co'l  dare  i propri)  figliuoli  per  ofiaggi  della  fua 
offèfc  dei  Rè  fede  , & la  guerra  moffagli  vltimamcnte  da  Cefare  fin  nelle  vifeere  del 
di  Francia . fuo  proprio  Regno  . Ma  l’imperatore  ifiimauafi  altretanto  offefo  dal  Rè, 
jwimpcra-  perche  egli  haueffe  non  folo  mancato  della  fede  nelle  cofe  promeffLa , 
tir  rotta  la  capitulatione  di  Madril  , ma  con  grande  rabbia  , moffegli 
contra  fin  Carmi  de' Turchi,  con  pcnficro  di  tenere  lui , tir  gli  fuoi  Star 
ti  in  perpetui  franagli  ,*  quale  ragione  dunque  farà  credere , che  quelli  > 
che  tra  fe  effere itauano  odio  cofi  acerbo  , piffero  per  affentirc  à tale  ac- 
cordo , per  lo  quale  veniua  con  notabile  meommodo  delCvnoà  farfi  mag- 
confegiieiwc  giare  la  grandegga,  tir  la  potenza  dell  altro  . Il  cedere  lo  Stato  di  Mila- 
rnlcaro'dfjil-  ^ ^ Trancia,  oltre  che  gli  apriua  la  firada  di trauagliare  il  Re- 
tino. gno  di  Napoli , tir  mettcua  in  dubbio  tutta  la  grondaia  di  Cefare  in  Ita- 
lia , era  cofa  d'altre  maggiori  confequentie  , conciofiache  dandofi  lo  Stato 
di  Milano  al  Duca  tlOrUens,  veniua  à farfi  più  potente  tir  formidabile 
il  Regno  di  Francia , vuendofi  tutti  gli  Stati  nella  Corona,  nella  quale-: 
farebbe  ricaduta , non  pur  la  Bertagua  ,la  quale  come  dote  della  madre-: 
appartcvcua  al  fecondo  genito  del  Rè  , ma  il  Ducato  dOrliens , tir  d’-dn- 
goleme ; d'altra  parte  conofceua  il  Rè,  che  il  rilafciare  le  Città, tir  For- 
tegge  , che  haueua  occupate  nella  Sauoia  ,vtuiua  ad  afficurare  le  cofcj 
di  Cefare  in  Italia,  tir  à confirmarlo  nel  poffeffo  dello  Stato' di  Milano, 
del  quale  non  douendo  alThora  farfi  libera  coufignatione  , perche  à que- 
J la  mai  hauerebbe  Cefare  affentito , faceuafegli  tanto  più  fofpetta  la  fede 
di  lui , per  la  commudità  che  gli  era  data  di  mancare , con  ficurtà  di  non 
poter  effer  sformato  à ciò  , che  da  fe  fleffo  non  fuffe  difposìo  ef efjequire 
perche-  accori-  Trcdettafi  dunque  altro  non  battere  moffo  Cefare  tir  il  Rè  di.  Francia  ai 
Centi /7cro  alla  affentirc  alla  propofia  del  "Pontefice  , che  certo  defiderio  di  giuflificarc-j 
jontcfce.  icì fi fìcjfi  co'l  mondo,  tir  dimofirare  ciaf cmo  , che  aa  fe  non  mancaffi  di 
fare  la  pace  ,.  conofcendo.che'l  mantenere  à quefio  tempo  cofi  lunghe. j», 
tir  acerbe  difeordie , conucnuta  apportare  a'  nomi  loro  alcuna  nota  df ani- 
mo macchiato  immoderata  ambinone  ; oltre  ciò  iuuitauagli  certa  gclo- 
fia  , che  haueuano  della  gratia  del  Tontefice  , per  la  quale  cercauauo  di 
fargli  credere  d’ifiimare  ogni  fuo  configlio  ; perche  dubitando,  fempre  t - 
i vuo 
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vx 9 di  effere  avanzato  dall  altro  , non  volino  permettere  , che  ton  Ica> 
fonte,  & con  l'auttorità  della  Sede  «dpoflolica  veniffe  à farfi  maggiore, 
tirpiò  pOtente,màffime  quanto  alle  cofi  d'Italia . ^.ggiungeuajì  anco  da  al-  ^ 

ami  , hfleffo  "Pontefice  non  battere  battuto  tanto  la  mira  in  queflo  con-  romcficc  ,aCj. 
greffo  al  beneficio  vnwerfale  , quanto  al  fuo  particolare  commodo  , fpe-to • 
randa  còl  megg?  della  fua  prefenga , & della  concorrenza  ch’era  in  am- 
bidue  quelli  Trencipi , di  mettcrfi  molto  innanzi  nella  loro  gratin , &■  di 
poter  ottenere  alcuna  cofa  di  grand ifjìma  momento , che  flahiltffc  la  gran- 
dezza della  fua  cafa  ; allaqualc  cornute tauafi  à f coprire , ch'egli  /opra  ogni 
altra  cofa  baueua  indriggato  i fuoi  fini , & i penfieri  ; & lo  dimofirò  dapot 
piò  chiaro  C effètto,  battendo  fi  in  queflo  abboccamento  conchiujo  il  matri- 
monio di  Madama  Malgherita  figliuola  naturale  di  Cefare  , ch’era  flato., 
moglie  del  Duca  ^tleffandro  de'  Medici , inOttauio  Fame  fi  nepote  del  Pon- 
tefice , ilquale  hebbe  parimente  finueflitura  dello  Stato  di  Nouara.Ta-  v‘0n!1'  r°5f,T 
li  dubbij,  & fofpetti , benché  ceminciaffero  fubito  à cadere  nell animo  5k*onm»i£* 
de’  V inaiarti  , non  rimoffero  però  il  Senato  da  quegli  vfficif  , cherkcr-  ««■>■>  «euyffi- 
catta  toccdfione  ; anzi  per  dtmoftrare  quella  Slima , & rifpetto  , che  fi 
conueniua  verfo  quefli  Trencipi  grandi , & verfo  il  Pontefice  principal- 
mente, & per  non  lafciare  alcuna  cofa  adietro,  conia  quale  poteffe  (co- 
me fempre  baueua  fatto  per  Cadi  etra ) aiutare,  & fauorirela  concordia, 
eleffe  due  Jlmbafciatori , Nicoli  Ticpolo  , <&■  Marcantonio  Comaro , Mudili  Am- 
per  affiflere  d quel  Conuento , & dichiarare  la  buona  volontà  del  Senato  > il b,rc- * • 

defiderio  della  pace  tra  Trencipi  Chrifliani  , & la  prontezza  di  fare  a.' 

Turchi  la  guerra . 

Mora  il  Pontefice  partito , fecondo  queft’ ordine  , da  floma  nel  mefe  di  TenttSce  vì  ì 
Maggio , andò  d Tarma, oue  fece  folennemente  la  benedìttione  delle  Tal-  P“'ua 
ma  nella  Chieja  Catedrale , alla  quale  donò  la  rofa  di  valuta  di  cinquecento 
fendi, & in  quella  Città, & in  Piacenza  fermoffi  qualche  giorno , afpet-  A - 

tondo  dal  Duca  dì  Sauoia  piò  certa  parola,  perche  poteffe  il  Conuento  ri- 
durfi  m Nizza , fopra  che  eranfi  alcune  difficoltà  merpofie , non  finga  fi-  A Niirj 
/petto , che  vi  haueffe  parte  il  medefrmo  Imperatore  , defiderojo  di  por- 
tare il  tempo  innanzi  per  flare  A vedere  i progreffi  de'  Turchi,  &•  auan- 
gare  quell anno  la  fpefa  maggiore , della  quale  fi  gli  dtcua  oblrgo  per  la-, 
lega  : ma  finalmente  effendofi  il  Pontefice  rifolto  di  non  mettere  più  lun- 

fa  dimora  al  fuo  viaggio  , giunto  che  fu  à Nigga , non  puote  entrare  nel- 
i Città , non  effendoui  admejfo  da’  foldati  del  prefidio , i quali  affirmaua- 
no  tenere  per  nome  del  Trencipe  quella  Fortezza,  della  quale  non  hauc- 
uaàl  Duca  fuo  padre  potuto  difporrc  ; talché  al  Pontefice  conuenne  per  al- 
Chora  fcrmarftm  vn  Monafimo  di  Frali  là  vicino  ,ouc  poco  appreffo  gli 
furono  mandate  le  chiaui  della  Città.  Ma neti isìeffo  luogo  verniero  fubi- 
to à ritrouarlo  rimperatore , & il  I{é  di  Francia , liquali  erano  arriuati  traper.  «e  Aè 

ÌJ rima  à quelle  marine  , fermandofi  quegli  à Villa  franca  ( cofi  cbiamafi 
ìoggidl  il  porto  di  Hercole  Moneco ) & quelli  à Villa  Nuoua  pofta  oltre  venne  i Nu- 
il  fiume  del  Vano.  Tuttauianon  fu  alcuna  infanga  baflantc  a fare,  che  l “• 

Pont  e fiie  ottener  poteffe  da  quefli  Trencipi , che  iufteme  ridur  fi  voleffero  al- 
la fua  prefinga,  come  quelli,  che  non  erano  bai  difpqfti  à douer  compia- 
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cere  il  Tontefice  di  ciò  che  h emetta  in  queflo  abboccamento  à trattarci» 
MB*  con  loro,  cioè  della  concordia,  Or  della  face;  furono  però  co  Ime^o  del 
Tontefice  prolongate  le  tregue  , eh' erano  prima  feguite  tra  loro . Ma  conti- 
mando  tono,  & C altro  in  v/are  firmlationi , & ingannando  con  vna  falfa 
apparenza  altri , & fi  fleffi  ancora  , fi  riduffero  ambidue  infieme  ad  adequa 
s’abboccano  in  morta  nelle  riuiere  di  Marsiglia  -,  ouc  effendo  giunto  Cefare  con  le  fue  galee  , 
G,Ica-  andò  il  Rè,  come  prima  era  fiato  dtfpofio , à rttrouarlo  fopra  la  galea,  & 
doppo  l’Imperatore  {montato  interra  fi  fermò  per  due  giorni  co'l  Rj , {pen- 
dendo audio  tempo  in  folaggi , & fefie , & trattando  infieme  con  grande  do- 
meftichcgga,  col  public  are , che  farebbe  pretto  firmata  tra  loro  la  pace, 
per  la  quale  farebbono  deputati  altri  agenti , con  libera  auttorità  etaccom- 
modare  tutte  le  differenze , che  vertiuano  tra  loro  ; tuttauia  non  partorì 
Et  loto  ui.ta  queflo  abboccamento  alcun  frutto  migliore,  che  fatto  haueffe  il  primo  co’l 
» • Tontefice  ; peroche  Cefare , doppo  hauere  i Vinetiani  confirmata  la  lega. a 

corina  Turchi,  nouandofi  in  fiato  ficuro  dinondouer  effer  filo  à refitte- 
re  alle  forge  di  quetti  potenti  nemici  , & però  filmando  meri  neceffaritu 
dcif'impcra-i  Carnicina  del  Rè,  cominciò  à dimandare  cofe  maggiori,  che  non  haucua 
tote.  fatt0  nel  conuento  di  Fiandra  , cioè  , Cofseruanga  della  capitulatione  di 

Madril,  nella  quale  conteneuafi  la  reflitutione  della  Borgogna  , la  ceffo- 
ne della  Superiorità  del  Contado  isLrtois,  & delle  ragioni  dello  Stato  di 
Milano , del  quale  era  all  bora  la  principale  contefa , & diuerfe  altre  cofe 
f«  wia  * molto  pregiudiciali  alla  corona  di  Francia , &però  abbonite  dal  Rè  ; il  qua- 
le all'  incontro  , trouandofi  molto  potente  , per  molti  Stati  ricaduti  per 
mancamento  della  difeendenga  de'  loro  particolari  Signori  nella  corona _>  ; 
' fi  che  à queflo  tempo  pofscdeua  tutta  la  Francia  dal  mare  Oceano  verfo 
Settentrione,  fino  alla  bafsa  Bertagna  , & dalli  monti  Tirenei  fino  al 
mare  Mediterraneo  , prometteuafì  di  poter  fare  la  guerra  all'  Imperato- 
re per  ricuperare  quegli  Stati,  eh' erano  in  mano  di  lui,  tanto  era  alieno 
dal  cedere  alcuna  cofa  delle  cofe  pofsedute  , ò delle  pretefe  fue  ragioni  ; 
però  in  tanto  foto  defideraua  la  pace  , in  quanto  confeguir  la  potefse  con 
dignità,  & commodo  fuo,  & principalmente  con  la  concbiufitone  del  ma- 
trimonio del  figliuolo  pià  volte  propqflo  , nel  quale  , perche  pareua  che 
la  principale  difficoltà  fi  riducefse  à queflo  punto  , in  mano  di  chi  ha- 
centef.  ni. .uefsero  a flare  le  Fortezze  dello  Stato  di  Milano  per  lo  /patio  di  tre 
cipaic  fopra  u &)m\  9 quanto  era  ttcccfsario  trapovre  al  fave  delle  tìot^c  » non  riputati- 
fiato  di  Mila-  co‘me  Jiccua , „è  di  ficurtà,  nèd'honore,  il  credere  à Cefare,  il  quale 

non  volcua  fidarfi  di  lui,  propofe  , che  per  queflo  tempo  , le  Fortezze  di 
Tropofta  dei  quello  Stato  rimaner  douefsero , come  in  depofito , in  poter  del  Tontefice 
Ridi  Francia.  della  Repubhca&  Senato  r mettano  ; ma  Cefare,  come  quegli,  che 
era  rifolto  di  non  accettare  alcun  partito  , che  comprendefsc  in  qual  fi 
Rifiuta  deli-.  y0gHa  m0d0  la  ceffone  del  Ducato  di  Milano , rifiutando  tale  proposi^  , 
imperatole.  adjHC{ua  n(m  poter  a{seìltrrHi  pCr  la  troppo  grane  età  del  Tontefice  , ó* 

per  la  troppo  potenza  de'  yinettani  ; onde  nafceua  , che  per  vari j acci- 
denti aftentendo  à ciò  , le  cofe  fue  & le  communi  ancora  poteuano  in- 
II  Ri  attuila  i correre  in  molti  darmi , & pericoli  . Tuttauia  continuaua  il  Rè  in  tale 
Vtnetiani  del  trattatl0nc t mn  tanto  per  la  Speranza  dell'  accordo  , quanto  per  giuflifi- 
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T are  fe  fleffo  coll  mondo , & per  poter  trasferire  tutta  la  colpa  delle  di- 
fcordie  eh' erano  tra  loro  nella  durerà  di  Ccfare  ; per  ilqual  effetto  mandò  à 
y inctia  vn  fuo  genriFhuomo  à dare  particolare  conto  di  quefle  fucopcratio- 
ni , dimorando,  che  da  lui  non  fuffe  mancato  mai , che  non  ne  Jeguiffe  la _» 
concordia,  & la  pace  tanto  defiderata  dalla  Chriflianitd . 

Mentre  i Trencipi  Cbriftiani  con  molte  difficolti , & con  tardi , & ir-  Xufc)l; 
Vcfoluti  configli  s'andauano  difponcndo  à fojlenercla  guerra,  i Turchi  con  «wwfcienope* 
molta  follccit  udinc  facendo  ciafclicduno  à gara  nelFeffequirc  il  carico  fuo, 
battolano  nel  tempo  del  remo  preparate  tutte  le  cofe  opportune  alle  fot- 
tioni  di  guerra  per  FEflate,  né  però  feordatifi  nel  furor  dell’ armi  di  ciò 
che  s’appartcneua  alla  religione  ( cofi  flà  naturalmente  impreffa  anco  ne 
gli  animi  più  barbari  certa  inclinatione  al  culto  diuino)  celebrarono  pri- 
ma con  grande  falconiti  le  fefle  del  Baierano  ( fono  quefli  giorni  celebri , 

& reuerendi  preffo  i quella  natione,  comi  appreffo  Chrifitani  la  Tafana 
della  Santiffima  fiefurrettione  di  noflro  Signore ) c ir  per  tutte  le  Mofchec 
con  frequenti  orationi  porgeuano  preghi  i Dio  per  la  feliciti  del  Signo- 
re , & del  fuo  effercito  . Dapoi  offendo  gii  entrato  il  mefe  di  Margo , partono  <u 
cominciamo  à partire  i foldati , & le  galee  da  Coflantinopoli  con  gran-  ffln"na‘ 
diffimo  apparecchio  di  fonte  di  terra , & di  mare  : con  l' effercito  andò  soiimno  eoo 
Solimano  in  perfona,  & con  l'armata  Barbaroffa  , ilquale  tcncua  il  ca- 
rico  , che  innanzi  haueua  tenuto  Lufti,  priuato  pur  in  quefli  giorni  del 
grado  di  Bafcii,  & rilegato  nella  Macedonia  ;ma  Barbaroffa  non  effeu-  Bltbalofl-a  C0B 
do  ancora  tutta  Cannata  ben  all’ordine  , con  cento  & venti  vele,  ebaj  l’tzmta. 
gii  erano  ridotte  infieme , fi  conduffe  nell'arcipelago , come  ificura  pre- 
da , non  effendo  in  quelle  Ifole  , che  preferuate  dalle  ruine  dell’anno  paf- 
futo, conleruauar.fi  ancora  fotto  al  Dominio  della  ficpublica  ,prefidio  Ef- 
ficiente à difenderle;  cofi auucmte ,che  Schiros , Schiaroc , Schiari, & 
cune  altre  più  ignobili , doppo  effere  fiate  mifer amente  depredate  , cade-  Arcipelago . 
rotto  in  potere  de ’ Turchi  . „ iuuenne  nella  prefa  di  Schiati  vn  memo- 
rabile accidente , che  battendo  gl'lfolani , & quei  pochi  foldati , che  vi  I 
fi  trottarono  valorofamente  fofienuti  i primi  affaleide’  T urcln  , confidati- 
dofi  nella  forteoga  del  filo  , per  vr.a  l\occa  pofta  in  luogo  eminente , & fa»  anco  <u- 
dirupato  ; venne  poi  in  penfiero  , ò per  timore , ò per  fraude  ad  alcuni  iru,c 
principali  della  terra  darrenderfi  a’ Turchi  , onde  temendo  forfè  cafiigo 
della  fua  viltà  , ò feelerità  , fe  non  fuffe  la  cofa  fucceduta , andati  al  pa- 
lagio, oue  giace  tufi  ferito  nel  letto  Girolamo  Memo  Rettore,  i7««a/c_-!Giro1amn  Kf. 
con  l'ardire  fuo , & con  Feffempio  ftando  alle  mura  coi  foldati  , haueua'™ » mtftrv 
mantenute  le  fatiche  ,tr  le  fperange  de  gli  altri  , crudelmente  F atrrmag-  n,cnIerc“ 
aprono , perla  morte  del  quale  rimanendo  ogni  cofa  confufa,  tirarono  den- 
tro la  F onerai  Turchi  con  le  funi  : quefio  atto  crudele,  cr  barbaro  f piac- 
que tanto  au’ifteffo  Barbaroffa  , ette  in  luogo  del  premio  , che  quefli  ri- 
baldi riportar  fperauano , cafiigò  con  Fvltimo  fupplitio  la  loro  infame  fee- 
lerità. Tafsò  dapoi  Barbaroffa , effendo [egli  molto  accrcfciuto  il  numero  de'  BarfcaroflS 
vaffelli  d'ogni  forte,  alClfola  di  Candia  per  far  prede  , ò per  tentarci  p><&  c». 

quelle  F or  legge . Fra  fi  di  ciò  battuto  prima  graudiffhno  fofpctro , rìfuonati-  ** 
do  in  Coflantinopoli  pubicamente  le  voci  di  tutti , di  douere  queffauno  an - 
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dare  alTimprefa  di  Candii  : Terò  il  Senato  con  fomma  cura  le  baite  urte 
proueduto  di  tutte  le  cofe  necejfarie , per  poter  reggere  contra  le  forge.} 
di  sì  potente  nemico , vi  baueua  mandati  denari , faldati , monitioni,  vit- 
touaglic,  dr  oltre  i particolari  Magiflrati  baueua  deftinato  al  gouemo  di 
tutte  quelle  Forteggc,  dr  di  quella  militia  Giouanni  inoro , del  quale  per 
altri  importanti  carichi  esercitati  con  laude,  era  grande  il  concetto  di  va- 
lore ,&  di  prudenza:  fu  à lui  dato  grado  di  Troueditore  Generate  coite 

Ìrandfffima , dr  eflraordinaria  auttorità  . La  conferuatione  di  quefta  Ifo- 
1 era  da  tutti  importantifjìma  riputata  per  la  nobiltà  , & per  la  ric- 
chcgga  fua  , come  fede  antica  di  Hi , fruttifera  di  prectofijfimi  vini  , di 
ogli , & d'altre  varie  cofe per  la  commodità  , che  prefìa  d'armare  mol- 
te galee  di  genti  atte  à gli  elfercitij  del  mare  » per  molti  belli  , dr  Scu- 
ri Torti,  n:  quali  hanno  ricetto  le  nani  » che  trafficano  nel  Lutante  , & 
[ armate  che  flanno  alla  guardia  , & fteurtà  di  quei  mari  ; c ’r  anco- 
ra , perche  in  effa  riftede  vna  numcrofa  Colonia  di  molte  nobili  famiglici 
di  Vinctiani , adequali  già  trecento  dr  trent’anni  auanti  quefto  tempo  tra 
fiata  data  flattga , c ir  donate  ampie poffèffìoni  in  quel  Ifegno . Fù  tra  Coltre 
cofe  al  Troueditor  Generale  commeffo  , che  doueffe  in  nome  publico  confor- 
tare quei gentil huomini  ,Gr  Cauallteri  ( cofi  chiamanfl  tutti  i feudatari] , i 
quali  poffedono  beni  riceuuti  dalla  Signoria  ) & inanimargli  alladifefadi 
quefi'  Ifola  ,&  di  [e  fieffi , promettendo  in  fede  del  Senato  ,chc  non  fareb- 
be loro  mancato  (Fogni  poffibile  aiuto  . il  Moro  dunque  vn  giorno  con- 
uocato  nella  Città  di  Candta  il  confeglio,  neiquale  riduconfi  tutti  i nobi- 
li della  Colonia  , cercò  con  efficaci  parole  di  difporgli  ad  afpettarc  con 
animi  forti  ,.  & genero  fi  la  venuta  dc'nemici.. 

Se  da  voi  ( difs'egli  ) farà  ben  confederata  la  tranquillità  dello  fiato 
voftro , nel  quale  bora  vi  godete  tanti  beni  di  nobiliffimi  feudi  con  quie- 
te ,.&  con  dignità , godete  di  quefto  bemmo  Cielo  >,  dell abbondanza , & 
commodità  di  tante  cofe  , che  quiui  nafeono  cér  (Coltri  paefi  vicini  vi 
fono  portate ,.  ben  certo  io  fono ,.  che  appreffo  di  voi  fiàper  bauere  queflo- 
pcnficro  affai  maggior  forga  delle  mie  parole  , per  doucrui  persuadere 
àfareogm  cofa  pqjfibile , non  rifparmiare  à fpeja ,11011  à fatica,,  non  alla 
vita  Refia  , per  non  bavere  , è voi.ò  i figliuoli. voflri  à mutare  fortuna^  ,. 
cadendo  dal  colmo  di  tante  profperità  al  fondo  (Cingiti  miferia  ; come  aue- 
niria , quando  pervenendo  quefi' Ifola  in  potere ■ de’ Turchi  ( mi  fatto  hor- 
rore  nell’animo  Jolo  à pensarlo,  ò ricordarlo  ).  vi.conucuijje ,.  hi  andante} 
ad  habitare  altrove , priui  di  quefta  vofira  Tatria  ,di  tanti  beni  ,.di  tan- 
te commodità  ; onero  qui  vivendo , .{lare  foggetti  alla  tirannide  di  gente 
barbara, gir  w fidile  ..  Se  altro  obligo  non  vi  fujjc  aggiunto  perladifefte 
di  quefi' Ifola,  membro  nobiliffimo  ,.  dr  importantiffimo  della  ficpubli- 
ca  uofira , che  quello  - che  infieme  con  quefti  beni  prendefie , di  difender- 
la, &■  mantenerla  fatto  al  dominio  di  lei , già  né  potrefte , nè  vorrefle  ri- 
affare  di  far  ciò,  à che  vi  obligarono  i vofiri  maggiori  ,dr  voi  medi-fimi 
ancora,  dr  cièche  vi.  metteffe  mnangi  il  feruitio  della  nofl  r a Tatria com- 
munt , dall' amor  della  quale  non  credo , che  quefta  lontananga  v'habbi.te 
punto  di  nifi  , tffendo  pur  membri  di  quella  non  rea  fi  ,ma-  veri , porteci- 
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pi  de  gli  honori , delle  gratie , d'ogm  fortuna  di  lei. -Ma  ejfendo  con  tales 
rifpetto  infiparabilmente  congiunto  il  vofiro  intereffe  particolare,  nel  qua-  ?onn,u«  co* 
le  conofcete  trattarfi  della  Jomma  delle cofe ,<&-  deti'cffer  vofiro,  cornea 
pofs’io  credere  far  bifogiio,  ch'io  m' affatichi,  ò di  moflrarui  t importan- 
za della  caufa  di  che  fi  tratta,  ò di  eccitarui  à quelle  prouifioni.ò  rime- 
dij  che  potino  tener  lontano  tanto  pericolo-,  foto  dunque  io  vi  ricorderò, 
che  da  quel  buon  proponimento  , ilquale  vedo  effere  nell  animo  di  tutti 
voi,  non  vi  lafciate  perauuentura  rimouere  da  alcun  timore,  fiche  que- 
llo vi  facejfe  fmarrire , ò l'ardire , ò le  forge , & ponti  in  abbandono  di  voi 
fteffi.  Già  non  nego  io , che  la  potenza  de  nemici  non  fta  molta,  & da  far-  Da!<Kfi>roui* 
ne  flima,  ma  ben  affermo  non  effere  tale,  che  dobbiamo  diffidare  di  notu  * oel“c‘  * 
poter  far  loro  refificnga,  c ’r  non  poffiamo  non  pur  Jlameficuri , ma  fpe- 
rare , che  con  la  venuta  loro  ci  fta  per  offerirfi  occafione  di  riportarne _j 
honore  , & laude . Intendiamo  pur  certo , che  quantunque  nell  armata  de’ 
nemici  vi  fta  buon  numero  di  faldati  , non  vi  è però  apparato  f ufficiente 
d' artigliane,  nè  d' altre  cofe  neceffarie  à tentare  efpugnationi  di  Città;  on- 
de fi  può  fermamente  credere  ,che  int emione  loro  fta , quando  s’acccftaf- 
fero  à quejì'lfola , ungi  di  fare  qualche  preda,  fe  dalla  negligenza  nòfinu 
vedeffero  effergli  aperta  L'oc  cafone,  che  di  fermami  fi  à mantenere  la  guer- 
ra. Et  quando  anco  haueffero  pcnfiero , & apparato  di  farla  , quale  ra-  Diluirne 
gioiteci  può  pervadere , che effi  f uff  ero  per  porfiad  imprefadi  lungo  lem- Ti- 
po .vedendo  fui  mare  armate  potentiffime  de  Trencipi  Chrifliant  Collega- 
ti, dalle  quali  potrebbe,  ò la  loro  armata,  ò alcuna  loro  Città  effere  im- 
pronifamcnte  affalita,  & combattuta  ; onde  hanno  à penfare  non  meno  alla 
conferuatione , & alla  difcfa  delle  cofe  proprie , che  ad  offendere , & ad 
acquifere  [altrui.  Sòio,  anzi  pur  queflo  fleffo  ho  dal  Senato  commiffio- 
ne  Raccertami , effere  {opra  ogni  altra  cofadi  grandiffima  cura  la  confer-  Sa 
uatione  di  queflo  Ifcgno , & la  fallite  voflra , per  quefla  douere  prontamen- 
te efponere  l armata , & tutte  le  fue  forge  ideila  quale intcntione vi pon- 
no  preftare  certo  teflimonio  leprouìfioni  fin bora  fatte  per  beneficiodi  que- 
fflfola,  nelle  quali  conia  celerità, & con  la  fpefa  la  ìfepubltca  ha  anon- 
imato non  pur  l opinione  de  gli  altri , ma  fi  può  dire  fe  medefima.yoidun-  Concitinone. 
que , a quali  fono  più  proffimi  quefli  pencoli,  & della  fallite  , & benefi- 
cio de'  quali  immediatamente  fi  tratta,  tanto  più  fete  tenuti  à non  Infila- 
re alcuna  cofa  intentata , perche  appari  la  voflra  fede , la  diligenga , la-, 
carità  ver  fi  lvna,&  l'altra  Tatria;  faccia  ogn’vno  à gara  in  aiutare  la 
caufa  communecon  li  denari , coni àuttorità , con  le  perfine,  & mi  rendo 
ficuro,cben»n  folamente  fihiuaremo  le  maggiori  calamità, ma  fi  prefer- 
uerà  tutto  il  paefe  dalle  correrie  ,&  dalle  prede  de  nemici  con  immortale 
voflra  laude,  & con  nuouo  merito  prejfo  la  Ifepublica . 

Non  hauendo  ancora  il  Troueditore  finito  il  fuo  ragionamento , leuaron- 
fi  molti  de’  gentil huomini,  confirmando  le  parole  di  lui,  atteftandola  loro 
fede , & promettendo , quali  con  generali , quali  con  particolari  offerte , d-  decadimi . 
impiegare  ogni  lor  foiga , & indufiria  alla  difefadel  fegno  . Lo  fleffo  ra- 
gionamento fece  dapoi  il  Troueditore  alti  nobili  Cretenfi,  & al  popoloac- 
L endendo , & inanimando  tutti  alla  propria  difefa  ; onde  con  molta  pron- 
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terra  , &■  con  grande  confidenza  di  felice  {ucceffo  s’attefe  alle  proufr 
fimi  ricce jf arie  : furono  à fpefe  particolari  armate  alquante  galee,  chia- 
mato numero  grande  cf  huomini  dalli  cafali , a quali  tutti  effendofi  da- 
te Carmi  in  mano,  parte  furono  fatti  entrare  nella  Città,  per  accre- 
jeere  il  prefidio  de  fanti  Italiani , parte  in  diuerfi  corpi  di  guardie  po- 
fti  alti  paffi,  & luoghi  più  importanti  per  impedire  i progreffi  de'  nemi- 
ci , nella  qual  cofa  con  tanto  fìudio  , & ardore  adoperaronft  i nobili,  & 
feudatari j , che  la  fola  famiglia  de  Calergi , laquale  tiene  in  quefi’lfoloa 
molte  ricchezze  ,&  molta  auttorità  pofein  arme  oltre  à venticinque  mi- 
la huomini . 

Hora  Barbaroffa  continuando  il  fuo  camino  s’apprefsò  alClfola  datiti 
BaibMoff»  à e di  Trarnontana  fra  la  Standia , & la  Città  di  Candia , ma  fenzrta 
toccar  terra  trafeorfe  innanzi  por  lacofla  delClfola  fino  à Settimo , oucj 
fermatofi  per  brette  {patio  di  tempo  , perche  dall' artigliane  della  Città 
indiali»  Sudi,  era  molto  danneggiato , fe  nandù  alla  Suda.  Quiui  trottata  maggiore  op- 
portunità di  fermar  fi  per  lo  Torto  molto  ficuro , & capace,  nel  quale  ri- 
maneua  all’ hora  libera  a nauigi  nemici  Centrata  ( non  effendo  ancora  la 
fcoglio  , che  è pofto  alla  bocca  del  Torto,  ridotto  come  è al  prefente  in  fi- 
curijfima,  & inefpugnabile  fortezza)  & porla  vicinità  della  Città  dell x 
Canea  , la  quale  difsegnaua  dò  aff olire , sbarcò  buon  numero  di  genti , con  le- 
quali  fìpofe  à depredare  ilpaefe  vicmo .conduccndofi  fin  (otto  alla  Città. 
Cinti , & fui  Queflj  anticamente  fi  diffe  Cidonia , & per  la  commodità  & bellezza  * 
timone.  ^ ncrMf  dalla  campas,,a , & dal  Torto , olii  quali  fiede  vicina , (ór  per 
lo  numero  de  gli  habitanti  fu  fempre  atmouerata  fra  le  Città  principali 
del  I{cgno  ; mala  Fortezza  non  era  ancora  ridotta  in  flato  molto  fteuro, 
non  effendo  ben  fomiti  i due  Belloardi.i  quali  fabricauan fi  tuttauia  dal- 
la parte  dOftro,nè  baiando  da  Tonente  altro  riparo,  che  delle  mure  an- 
tiche, & molto  deboli,  & la  foffa  quafi  in  ninna  parte  canata,  comc-s 
cofa  per  la  qualità  del  terreno  molto  tenace , & in  alcuna  parte  faffofo , d'- 
immenfa  opera , & fatica  ; benché  quefla , <tór  ogni  altra  difficoltà  babbi  fu- 
perata  Cmduflriadi  quei  tempi , che  à quefti  fucceffero  con  fermo, &gene- 
rofo  proponimento  di  preferuare  quell' 1 jota  da  ogni  ingiuria  cantra  le  for- 
. ze  di  si  potenti  vicini  . Era  Rettore  della  Città  jtndrea  Critti , (Ór  alla 
sdirne  di  et- guardia  di  e (fa  fi  ritrouauano  circa  mille  fanti  Italiani  , & molti  Greci 
ù.  ^Ua  Città,  dr  del  Contado  . Terò  come  ridderò  i Turchi  auuicmarft 

alla  Fortezza  fenZ?  alcuna  forte  di  trincee,  ò di  ripari,  (ór  con  poco  or- 
dine, arditamente  vfeendo  dalle  porte  fi  fecero  incontra  a'  nemici  ,i  quali 
difordinati  , & danneggiati  prima  dall’ artigliane  della  Città , de  quali 
era  in  ogni  parte  delle  mura  ottimamente  fornita , gli  pofero  in  fuga  cotta 
Ributti  ì Tur-  morte  di  molti  di  loro.  Uè  più  profpero  [ucceffo  hebbero  quelli  che  aliar- 
ci vaiotoii-  quei contorni , eranfi  pofli  à depredare,  & guaflare  il  paefe  ; pe- 

roche  nella  campagna  erafi  pofto  infieme  numero  grandiffimo  d’Ifolanicon 
varie  forti  d'armi ,moffi , come  fi  diffe , & dalla  auttorità  de  patroni  de' 
cafali , ch'è  grandiffma  f opra  i loro  Contadini  , & eccitati  con  fperanza. 
di  premio  dalli  Rettori;  i quali  per  inanimare  quella  gente  alla  difefajta- 
ueuano  promeffoloro  l'immunità  delle  grauczZf  > & la  bbcratione  dimoi - 
— - d dc- 
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ti  debiti  , che  haucumo  col  publico.  Ir.  modo , che  ritrattando  i Turchi  in 
ogni  parte  , dotte  fi  volgeuano  gagliarda  dife{a,&  maggiori  difficoltà,  che 
da  principio  non  haueuano  creduto  , furono  coflretti  di  abbandonare  prefio 
ogni  tmpreja;  & battendo  già  perduti  molti  foldati,  tagliati  àpcggi  da  gt  I- 
J alani  mentre  fparfi  quà  ,&  là  per  de  fiderio  di  preda  andauano  vagando , ri - 
tiraronfi  alle  galee  . Tuttauia  Barbarojfa  volendo  in  altre  parti  tentare 
più  profpcro  fuccejfo,  ò almeno  rifarfi  di  quella  perdita , lafciando  con  la  e,  abitano  la 
calamità  de'paefani  alcuna  memoria  della  fua  venuta,  mandò  cento  ga-  suina. 
lee  in  Sithia.  E quefto  luogo  pollo  all  altro  capo  deli  Ifola  dalla  partorì 
di  Tonentc  , molto  debile  , & poco  ciflodito  , benché  vi  faccia  ordinaria 
refidenga  vn  Magiftrato  particolare  mandato  da  y inetta  : di  quà  haueua  /’ 
armata  nemica  grande  commoditàdiridurfià  Scarpanto,  Ifola  non  più  che 
quaranta  miglia  lontana,  &alC  bora  poffeduta  da’ Turchi  ; Crollatolo  dun- 
que i nemici  abbandonato  , ne  leuarono  alquanti  peggi  di  artigliarla , & 
alcune  poche  monitioni , diflruggendo  quanto  più  punterò  le  campagne  vici- 
ne - Ma  dapoi  follecitandogli  alla  partita  il  timore , che  t armata  V indiana 
venendo  mangi  per  foccorrere  Candia  non  gli  aftringejfc  à combattere u,  Mi  predo  fi  ri- 
imbarcati  i foldati  , & vnite  infieme  tutte  le  galee  , driggarono  il  lor  ì Nc?ro 
camino  verfo  Negro  ponte . 

Nel  mede  fimo  tempo  erafi  ritornato  C ajfedio  à Napoli,  & à Maluafia , a Oidio  di  N«. 
ove  per  ordine  di  Solimano  era  andato  il  Sangiacco  della  More  a ; Uguale  * *ul* 
pofloui  il  campo  , & cominciando  à flringere  f ma  ,&  T altra  Citta  con 
ajfedio , fcrijfe  lettere  a'  Rettori,  & al  popolo  ejfortandoglt  à douerfegli  arren- 
dere con  promettere  loro  ampliffimi  premij , cedendo  prefto , & feuero  c alli- 
go fe  oftinatamentc  perfcucrando  hauejfero  voluto  fare  più  lunga  refifienga  : 
ejfere  mandato  da  Solimano  à quefia  imprefa , per  non  douere  leuarfiper  niun 
accidente  , fin  che  non  haueffe  ridotte  quelle  due  terre  folto  alT  Imperio 
di  lui  ; lontani  ejjer  i foccorfi  , tir  vana  ogni  fperanga  di  poter  lunga- 
mente mantenerli  ; però  douerfi  da  lorovfare  quello  più  vtile , angi  necefsa- 
rio  configlio  <T  accommodarfi  al  tempo, & alla  fortuna  de'  vincitori . Ma  Codine»  de* 
ne' Rettori , & in  tutto  il  popolo  era  vna  cofiantiffima  volontà  di  mantener-  dlfenfctl- 
fi  , confidando  affai  nella  f or  regga  del  filo , & nella  fperanga , che  da’  Capi- 
tani dell  armata  V indiana  fùjfcro  loro  preflo  fomminifiratc  vittouaglie , & 
monitioni  anco  per  foftenerc  vn  lungo  ajfedio;  però  non  era  àquefie  lettere 
data  alcuna  rifpofta  , ma  con  maggiora  diligenza  attcndeuafi  à cuflodire 
la  Città  . Et  perche  in  Napoli  era  mancamento  grande  d’ acqua,  icaual- 
li  de  gli  Stradioti  gente  ardita , & bellicofa , vfeendo  fpefso  fuori  in  com- 
paglia d‘ archibugieri  Italiani  teneuano  proueduto  à quejlo  bijogno  . Ma 
fopra  gli  altri  in  tutte  le  fattioni  della  militia  appanna  la  diligenza , & 
virtù  d'  ^dgojlino  Clufone  ch’era  Capo  di  quella  militia  ;&■  ilCener ale  Co-  Ah,mid«IGe- 
fello  non  volendo  à qucjli  huomini  fedeli  , & valorofit  mancare  <T aiuto,  nenie. 
mandò  loro  opportunamente  con  fei galee  foccorfo  di  tutte  le  cofe , delle  qua- 
li potcuano  fentire  maggiore  bifogno  . Ma  non  erano  minori  i danni , &i 
trattagli  , che  in  ogni  parte  erano  dati  a"  popoli  di  Dalmatia  dall  armi  T ur-  n « "da*  Vux *' 
chefcbc  ; conciofiacbe  i nemici  {cefi  in  grandijfimo  numero  dentro  à quei  con-  chi. 
fini , haueuano  diflrutto  tutto  il  paefe,  condotti  via  gli  huomini,  &■  gli  ani- 
mali , 
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mali  , abbrugiate  le  cafe  , dr  pofio  in  tutti  gran  terrore  , & eonfufio- 
Confìgiio  del-  ne  ; in  modo  che  Camillo  Orfino  , ilquale  era  Couematore  Generale  in 
1'Oifino.  quella  Troupi  eia  , configliaua , che  abbandonando  l' altre  terre , fi  riducef- 
jero  tutti  i foldati  nella  Città  di  Zara  , per  ajficurare  quefla , come  terra 
principale  , dr  più  atta  à mantener fi  , temendo  che'  l volere  conferuarle 
tutte  contra  tante  forze  nemiche  , fuffe  va  arrifihiarle  à Jommo  pcrico- 
Hon  approda-  h>  i Hqualc  configlio  non  fu  dal  Senato  approbato  , filmando  affai  , oltre 
n dal  senato . alla  perdita  grauiffiima  di  molte  terre  , quella  nota  di  viltà,  la  quale  pa- 
tena , che  veniffe  à contraggere  la  I{cpublica  , quando  ad  vii  tratto  per 
volontà  , lenza  far  prona  dell' armi , baueffe  ceduto  all  infolcn^a  del  ne- 
mico il  poffeffo  di  tanto  , dr  cofi  bello  Stato  ; però  voltoffì  à fare  ogni  pro- 
uifione  pòffibile  per  guardarle  , dr  difenderle  , deliberò  di  Joldare  mona 
gente  à piedi  ; & à cauallo  , fi  che  afcendejfero  al  numero  di  dodeci  mi- 
la fanti  > & mille  dr  cinquecento  caualli , con  le  quali  forze  fperauafi  di 
poter  à Sufficienza  ajficurare  quella  Trouincia  ; dr  per  accrefcere  a' po- 
poli l ajfetttone  verjo  il  nome  y inaiano  , dr  l animo  à difenderli  , fu 
fatta  elettione  di  quindeci  gentil  buomini  , i quali  haueffero  à trasferir  fi 
quanto  prima  alla  cuflodia  di  Zara , Sebenico , c ’r  Catturo , con  trenta  fan- 
ti per  ciafcheduno  ; à Zara  fu  ancora  mandato  Luigi  Badoaro  con  tito- 
lo di  Troueditore  Generale  in  Dalmatia  , ma  tuttauia  con  obligo  di  non 
poter  vfeire  di  quella  Città  , fenzat  licenza  del  Senato  ; fù  à tutti  gli 
habitatori  della  Dalmatia  permeffo  di  poter  mandar  à Vinetia  le  loro 
mogli  , dr  figliuoli  per  prefcruarli  dall  ingiurie  de’  nemici . In  tale  occa- 
Doge  e Aòrta  ì fione  Par^  ^ DoSc  Senato  , cjfortando  con  molto  grani  parole  ad  aiu-  . 
senatori  à di-  tare  la  Tania  à tempo  di  tanto  bifogno  . Tofe  egli  inanzi  l’ cjfempio 
tare  la' Patria  ^ c‘°  c^,e  J’ (ra  fa"0  nell'  vltimc  guerre  di  terra  ferma  , nelle  quali  dif- 
’ fe  egli  , la  carità  de’ Cittadini  verjo  la  Tatria,  l’ vmone , dr  la  prontezza 
nel  feruido  publico  , erano  fiate  di  tanta  forza,  dr  virtù  , che  Jupcrata  la 
maluagità  della  fortuna  , haueuano  finalmente  folleuata  la  Ifepubhca  da 
tante  calamità  , dr  ritornatala  à quello  fiato  di  dignità  , dr  d' imperio  , 
nel  quale  ( la  Iddio  mercè  ) fi  ritrouaua  . Non  effere  minori  i prefenti 
de’ p affati  pericoli  , benché  fuffero  ancora  tutte  le  cofc  faine  , di'  intiere, 
bauendofi  à refiHcre  à nemico  ben  folo  , ma  di  potcntijfimc  forze , & tan- 
to più  da  effere  J limate  , quanto  che  fi  reggeuano  con  vn  folo , dr  medefit- 
mo  rifpetto  , con  vn  folo  , dr  feueriffimo  commandamento  ; alquale  Suc- 
cedendo in  quefti  principi j le  cofe  profperamente  , crefcerebbe  in  modo 
l' ardire  , che  ninna  cofa  , in  niun  tempo  farebbe  ficura  dall'  ingiurie  di 
lui , le  Speranze  de  gli  aiuti  altrui  farfi  ogni  giorno  più  deboli  proceden- 
do i Confederati  con  tanta  incertezza  , dr  dilatione  , che  ben  potcuafi 
da  ciò  prendere  certo  documento  , la  più  vera  , dr  certa  difefa  efjcr  po- 
fla  in  loro  mede  fimi  ; onde  doueua  ciafcuno  cercare  di  Superare  fe  fi  ef- 
fo  ,dr  le  fue  forze , Soccorrere  prontamente  la  Bepubltca  co’  l configlio , con 
le  facoltà,  dr  coniavita,  e fiere  l’ errano  publico  aggrottato  di  pefo  quafi 
infopportabile  , fe  dalla  prontezza  de’  Cittadini  non  era  Joflcntato  ; poiché 
con  le  nuoite  prouiftoni  la  fola  Dalmatia  veniiia  à portare  di  fpefa  oltre 
à venticinque  mila  ducati  almefe  : gli  animi  de’ popoli  efser  sbattuti , dr 
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fieni  di  fpauento  , bi fognar  e recrearli , dr  confolarli  con  la  prefenga  di 
quegli  islcjfi , a quali  s haueua  à conferuare  1 Imperio  ,per  dimoftrare , che 
volcuano  effcr  compagni  delle  fatiche,  & pericoli , dr  che  per  la  lor  virtù  , 

(ir  coflanga  d' animo  fiano  degni , che  à loro  fi  ferui  la  fede , dr  fi  appor- 
tino tutti  i franagli  , (ir  pericoli  per  conferuarfi  f otto  il  loro  Dominio  . 

V odino  dunque  , difje  , prontamente  quelli  che  bora  fono  eletti  ad  effer- 
citare  i loro  carichi  , dr  tutti  gli  altri , a quali  farà  impoflo  aleuti  offi- 
cio publico  , prontamente  lo  accettino  : chi  non  muoue  il  debito  , appretij  la 
gloria  ; chi  non  (lima  quefla  , fi  muoui  per  vbidienga  ; ma  Je  non  altro  , 
la  necejfiti  , dr  i prefenti  perìcoli  perfuadino  ad  effer  folerti  , diligenti  , 
dr  pronti  in  tutte  le  cofe  . lì  auttorità  del  Trencipe  , dr  la  forga  di  Et  K>‘  <nuou« 
quejle  ragioni  con  certa  nobile  vergogna  fermò  ì animo  , dr  i penfierittltulcmeaK' 
tf  alcuni  , i quali  prima  cercauano  di  feufarfi  dalli  carichi  loro  commcffi . 

Ma  i Turchi  tanto  più  s affrettauano  per  affalire  la  Dalmatia  , quanto  Turchi  in  Dit- 
che  intcndcuauo  farfi  le  prouifioni  maggiori  per  preuenirli , dr  per  ren-  '"'"j'1""0 
dere  più  deboli  le  difefe  > fi  propofero  di  trauagliare  ad  vn  mede  fimo *ru> 
tempo  le  terre  più  principali  , accioche  ivua  non  poteffe  preflare  alì  al- 
tra foccorfo  . Hauendo  dunque  fatta  gran  muffa  di  genti  à Cluino  , luo- 
go della  fua  giurifditione  , entrati  in  numero  di  quattro  mila  catialli,  dr 
altretanti  fanti  nel  territorio  di  Zara  affaliroiio  badino  primo  Caflello  Affiliano  til- 
de’ V indiani  , pofto  à quei  confini  , ouc  era  Rettore  Sebafliano  Sagrcdo:  J,n0- 
era  il  Caflello  guardato  da  cento  dr  cinquanta  fanti  Italiani , a’  quali  ha- 
uendo la  fola  vifla  de’  nemici  poflo  loro  fommo  terrore  , fenga  voler  fa- 
re , nè  della  Fortegga  , nè  di  fe  flcffi  alcuna  prona , vilmente  / arrefero  , u ? 
con  impetrarne  la  loro  Jalutc  , dr  abbandonato  il  luogo  fi  riduffero  in  de'.'  * 

Zara  , oue  apportarono  più  di  timore,  che  di  aiuto , effaltando  le  forge  de’ 
nemici  per  coprire  in  parte  la  loro  viltà  . lì  tfleffo  feguì  poco  appreffo 
del  C alleilo  di  Laurana  , nel  quale  trouauafi  Vittore  S orango  con  pref-Zteos' t4UM* 
dio  di  foldati  pari  à quel  di  Nudino  , dr  doppo  haucre  foflenuto  la  bat-  ’ 
teria  dì  vn  giorno  , fuggendofi  il  Rettore  , cadèin  potere  de  nemici . Ma 
Zemonico  abbandonato  da’ fanti  Italiani  fu  mantenuto  da  alcuni  Schia-  zm.onko  G 
uoni  nitrati  dentro  per  ordine  d' alcuni  gentil’ buomini  Vinctiani  di  cafa  rain,lCl;c- 
Vmiera  , de’ quali  era  quel  Caflello  particolare  giurifditione  . Fe  No-  £f  Nonj 
na  abbandonata  ali  bora  da' noflri  , dr  difprcggata  da' nemici  , i quali 
non  potendo  cofi  preflo  haucre  la  Fiocca  occupata  da  vn  Zaratino  con 
alcuni  fuoi  compagni  , non  volfcro  nè  anco  fermarfi  nella  terra  ; la  onde 
poco  appreffo  fu  proueduta  di  nuouo  prc  fidio  , dr  conferuata  fotto  al  Do- 
minio Vmetiano  . Ma  i Turchi  bollendo  in  Nudino  , dr  in  Laurana  po- 
fto buon  prefidio  s andauauo  trattenendo  con  l' effcrcìto  in  quei  confini  , 
facendo  ogni  giorno  molte  correrie  fino  alle  porte  di  Zara  , in  modo  che 
t noflri  foldati  conueniiiano  flarfi  rinchiufì  dentro  alle  mura  , benché  il 
campo  nemico  fuffe  ancora  alquanto  lontano  . Ne  gl'  iflefjì  trattagli , dr 
pericoli  erano  coiflituiti  .Annuari  , Dolcigno,  dr  Selenico.  .Ad  fiutiuari  Annuiti, Do! 
s era  condotto  in  perfona  il  Sangiacco  di  Sentori  con  numero  grande  di  ^0S'‘ 
foldati  à piedi  , dr  àcaiiallo  ,drgiàerafi  accampato  rraillito , dr  le  mu-  fi  manìcncffc'  ' 
ra  xdr  ali  ef pugnai  ione  di  Dolcigno  haueua  mandato  parte  delle  fiiegen- ,0  • 

ti. 
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ti . Ma  il  Bondulmiero  Capitano  del  Golfo  battuto  di  ciò  a.uifo , con  mol- 
ta diligenza  portò  à gli  ^Antiuarini  foccorfo  , T ifteffo  fece  poco  apprcffo  il 
Generale  Capello  , mandandoui  faldati  , & monitioni , in  modo  che  il  Ba- 

fcià  difperando  di  prcflo  , & buon  fucceffo  dell ’ imprefa  , deliberò  di  Ie- 
ttar ft  d'  j>. miliari , facendo  nell  ifleffo  tempo  partire  quelli  eh’ erano  in  tor- 
no à Dolcigno  . Ma  verfo  Sebenico  era  fin  da  principio  andato  parte 
di  quella  gente  da  guerra  ; laquale  fi  era  radunata  à duìno  , & doppo 
C acquifio  di  Nudino  , & Lauraua  v erano  paflati  molti  foldati  dal  cam- 
po > ch'era  ne’ confini  di  Zara  ; tilt  tatti  a non  hauendo  ancora  gì  ufi  o corpo 
d' effercito  , non  eranfi  appreffati  alla  terra  , ma  andauano  depredando  il 
territorio.  I Scbenicani  intefa  la  venuta  de’ nemici  > con  animo  molto  cq- 
flantc  fi  dtfpofero  alla  difefa  ; talché  il  popolo  ridottofi  {opra  la  piazza 
giurò  folcnne  facr amento  di  non  arrender  fi  mai  a’  nemici  , & di  {appor- 
tare anco  gli  cflrcmi  mali  per  conferuare  alla,  PKcpubltca  quella  Città  . 
Ma  non  offendo  le  cofe  tentate  contra  l' altre  terre  , fucceffc  con  quella  fa- 
cilità , che  s erano  perfuafi  , non  vaifero  i Turchi  ni  anco  tentare  quefla  » 
Tuffili  fi  par-  Waffimamente  hauendo  già  penfiero  alle  cofe  d’angheria  . Vero  ridot- 
tono  pcii'Vn-  te  infteme  tutte  le  genti  , & fatto  vn  giuflo  corpo  cf  efferato  , laj ciati 
à guardia  de’ confini  circa  tre  mila  faldati , fi  drizzarono  co'  l campo  ver- 
fo la  Boffìna  per  paffare  in  Ungheria . 

Daimatini  fi  ha  partita  de' Turchi  da'  confini  della  Dalmatia  folleuò grandemente gji 
ouai"he"mprc  amnu  * ^ ti  atti  , & liberò  quei  miferi  popoli  da  molte  calamità . Ma 
li  per  la  p.im-  come  fuole  Li  mutat  ione  delle  cofc  mutare  facilmente  i penfieri  de  gli  buo- 
ta  de'  Tutchi.  Ymni  : i Rettori  » & i Capitani  de  foldati  di  quella  Trouincia  , a’  quali  era- 
no grauiffune  Tingi  urie  riceuute  da' nemici , & tanto  maggiormente , per- 
che à loro  era  data  qualche  nota  della  perdita  feguita  d’ alcune  tene , zfi" 
delT  hauere  lafciato  forza  alcun  rifentimento  depredare  tutto  il  paefe , de- 
liboarono , valendofi  di  quella  occafione  , che  s apprefcuta.ua  loro  per  la  lon- 
tananza  del  campo  nemico , fi  doueffe  tentare  laricuperatione  de'  luoghi  oc- 
teai  conftgUo  CHP-Ìt‘  c‘a  Turchi  ; però  daitdo  conto  al  Confeglio  di  Dieci  dt  aueflo  loro  cou- 
da Dicci.  figlio  , affirmauano  efferc  bormai  nella  Dalmatia  forze  ballanti à tentare 

qualche  imprefa  ; couuenirfi  tenere  in  effercitio  quei  foldati , a'  quali  per  T 
otto  lungho  , non  hauendo , mentre  i nemici  erano  vicini  potenti  potuto 
vfeire  y far  fi  ogtii  giorno  più  vili,  tir  mancando  loro  la  fperanza  de  botti- 
ni , & effondo  tardi  fomminiflrate  le  paghe  , non  potctiano  mantenere u 
ne'  carichi  , CZ  fatiche  della  militia  > confiderauano  (enza  il  pofieflò  di 
qurfli  luoghi  vicini  conuenir  Zara  ancora  flare  in  continuo  pericolo  ». 
« fofpetto  de'  nemici  cofi  potenti , & cofi  vicini , i quali  fiondo  in  cafa 
cke  Tappre  l°ro  Poteujno  tenerla  auafi  affediata  .*  quefle  cofe  furono  volonticri  nel 
na.  Senato  vditc  » acquetando  à tale  propofla  maggior  fede  il  de  fide  rio- 

grande  di  far  fentire  d nemici  le  fwe  armi  , Icquàh  fino  all  bora  non  ha- 
^ nettano  apportato  alla  I\tpublica  altro-  che  graiiiffime  fpefe  : accre/ceuafi • 
Don  ÌZ ancora  non  foco  ài  buona  fperanza  per  té  perfuafioni  del  Duca  d"  Orbino  ,. 
k»o . co’l  quale  effendo  quefla  propofla  communkata  , non  folamente  la  lodò .» 

ma  etiandio  entrato  in  più  alti  concetti  , proponsua  cofc  maggiori , afjìr- 
tutvia  , che  accrefcendofi  cinque  mila  fanti  Ttdefcbràgli  Italiani  ,ch‘  era- 
no 
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HO  in  Dalmati a , & qualche  numero  di  caualli  Italiani  alli  Greci,  & Strai 
dioti  , fi  farebbe  potuto  con  quefte  forfè  entrare  nella  Baffina  , cb'impa- 
tronirfi  d' alcuna  terra  grojfia  , laquale  hauefjc  poi  aperta  la  firada  ad  altri 
acquifti } effere  fempre  vtile  configlio  portare  la  guerra  in  cafa  del  nemico  ; 
nella  Baffuta  non  trouarfi  fe  non  debile  pre fidio  di  tre  mila  caualli , fe  quefte 
pccafioni  fuffero  difpre^ate , à che  continuare  nella  guerra , à chetante  fpe- 
fe,  à che  tante  fatiche , fe  il  frutto  non  haueua  ad  effer  altro , che  difendere 
il  fuo  , & queflo  anco  con  difficoltà  ,&■  non  ferrea  grani  pericoli  ; la  fortu- 
na della  guerra  effere  fempre  dubbiofa , ma  chi  non  tenta  ,&  chi  non  s ar- 
rifchia  fonte  vn  certo,  & quafi volontario  damo . Haueua  queflo  configlio 
bella  apparenta  , dimoftrando  certa generofit à , con  {perarrgad.'  alcun -uti- 
le t onde  fu  deliberato  di  fare  quanto  prima  i fanti  Tedefchi  ,&  per  tale  ef- 
fetto mandato  in  Bauiera  Coflantino  Canada  , Secretano  del  Confegliodi  nouifioni  r«. 
Tregadi  , ilquale  co’ l fauore  del  Duca  Ludouico  affèttionato  molto  alle  cofe  ]'  Jd  effe  ito*'" 
della  fiepubuca  , adempì  m breue  tempo  quanto  gli  era  fiato  commeffo-,  in  * * 
modo  che  prefio  i foldati  riceuuta  vna  paga  cominciarono  à fccndere  nel 
Friuli.  Fratanto  Camillo  Orfino  poflo  infieme  de' prefidij  di  Dalmatia  quat-  CjI,,;n0  0rG. 
tro  mila  fanti  , & cinquecento  caualli  con  alcuni pemtt  artigliarla  fi  con-  “°  Tìadokró 
dufje  ad  Obroatgo  , Fra  f acquifto  di  quello  luogo  molto  filmato  per  leuare  “t0  ' 
a' Turchi  vn  ricetto  , oue  foleuano  fare  lamaffa , per  affalire  inofiri  confi- 
ni, & per  lo  beneficio  ancora , che  poteuafi  riceuere  da’  m otti  bofehi  del  pae- 
fe  ricino  : non  erailCaftcUo , ni  molto  forte , nè  ben  fornito d’ alcuna  cofa 
per  la  difefa  ; onde  f tmprefa  era  filmata  altretanto  facile  , quanto  utile  : ef- 
fendofi  dunque  battuti  due  giorni  continui  la  fiocca,  il  ter^o  furono  condotti 
i foldati  alt  affalto  , nel  quale  doppo  qualche  contefa  entrarono  dentro  per  tofmie.k 
le  mine  delle  mura  ; ma  l' Orfino  iflimando ,chenon  fen^a difficoltà  fico-  flange.’ 
teffie  fortificare  , & fortificata  mantenere , diede  ordine  che  fuffe  dalle  fon- 
damenta diflrutta  . Ma  i Turchi  hauuto  C attifo  di  queflo  fucceffo  ,cofipre-  , 

fio  verniero  à ritrouare  i noflri , che  non  haueuano  ancora  fornito  di  mina-  & Tu- 

re il  C afelio  , che  abbandonata  i opera , Inficiarono  il  luogo  in  potere  de’  ne- thi- 
mici  , i quali  rifatte  prtflo  le  mine  vi  pofiero  vngroflo  prefidio . Ma  fu  tan- 
to ne’  noflri  foldati  il  timore  per  C improuifia  venuta  de  Turchi , che  ritir an- 
doft  alla  marina  con  difordinc  per  imbarcarfi , Seguitati  fempre  da  nemici , 
farebbono  flati  rotti,  & diffipati , fe  il  Capitano  Camillo  da  Monte  Napoli-  £ ( ] v neta 
tono  coh  alcune  compagnie  di  Soldati  fermandofi,&  facendo  tefta , non  ha-  polli  in  fug”* 
uejfie  trattenuti  i nemici  , & data  commodità  a’  nqftri  d’ imbarcarfi . Que- 
flo fucceffo  , come  da  principio  haueua  accrefciuto  molto  £ ardire  , & di  Spe- 
ranza , cofi  mutando  fi  in  breue  tempo  la  conditionc  delle  cofie , non  fi  pentì 
più  di  Seguire  alcuna  dell’  altre  imprtfe  dileguate  di  Nadino , Laurana , CUfi- 
fa  , & Ofirouigga  , feoprendofi  ognigiorno  in  ejfie  maggiori  difficoltà . Ter  11  clie  m<1'w 
questo  fleffo  accidente  cominciarono  ad  intepidirfi  quelli  che  fi  erano  mo-  ututto”1”*  ° 
frati  più  ardenti  nel  prendere  altra  imprefa.  nel  paejc  Turchefco  , & il 
medefimo  Duca  d’ Orbino  , che  n era  f lato  auttore , metteua  inamff  molte 
difficoltà  ; adducendo  quel  numero  di  genti  , che  prima  haueua  dimanda- 
te non  doucr  effer  baftante  per  efpugnare  le  Città  , & guardare  tutti  i 
paffi  per  afficurarfi  da’ nemici  , & il  numero  maggiore  hauere  bifegno 

di 
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di  tante  vittouaglie  per  nutrirgli , quante  farebbe  Hate  difficile  di  prth 
■Core  che  per. ueAer^  > douendofi  condurle  fra  terra  , & in  paefe  nemico . tra  dunque 
fuadcoano  » grande  fofpenfione  S animo  di  ciò  che  far  fi  conueniffe  ; la  cofa  per  Je 
fegmure.  flefia  vtilc  , & molto  defidcrata  , ma  piena  da  ogni  parte  di  difficoltà, 
i fanti  Tedefcbi  già  condotti  ricini  , molte  altre  cofe  non  finga  fpefa 
apparecchiate  , gli  animi  de’  foldati  , & de' popoli  douerfi  da  ciò  jolLcuare 
à qualche  fperanga  , & à maggiore  ardire  ,t armata  ftarjfi  otiofa  ; fi  il  ne- 
mico doucua  in  ogni  parte  del  fuo  fiato  effer  ficuro  , perche  continuare 
Ragioni  in  * confumarfi  con  la  guerra  ì Ma  in  contrario  da  chi  più  matura - 
■coartano, che  mente  era  la  cofa  confiderata  , adduccuafi  , non  corrifponderr  quefte  mal 
aiisuadono  . folljate  fptrange  ad  vn  certo  pericolo  di  tirarci  adoffo  tutto  Ceffercito 
T iircbcfco  , ponendo  neceffità  a’ nemici  , che  per  grande  nofìra  ventura 
s erano  volti  altroue  , di  ritornare  vn  altra  volta  alla  mina  della  Dal- 
mafia  ; cotuienirfi  più  lofio  fpendere  queflo  tempo  , & quefli  denari  in 
fortificare  le  terre  più  importanti , & afficurarlc  da  quelli  fammi  peri- 
coli , ne’ quali  pur  diangi  s h aueuano  vedute  conflituite  , non  effendo  fi- 
curi  , che  t nemici,  eh’  erano  ancora  poco  lontani , prefio  non  potè ffero  ri- 
tornare ad  abolirle  . Oltrache  , oue  lafiiarfi  il  penfiero  dell  armata  i 
dalla  quale  come  dipendemmo  i fucceffi  più  importanti  , cofi  ad  effa  do- 
ucua volgerfi  la  prima  cura  , & accrefcere  à quella  quanto  più  fi  po- 
teffe  di  forge  , & di  riputatione  ; & poiché  quanto  poco  fujfe  da  confi- 
dare ne  gU  aiuti  altrui , lo  dimofiraua  la  tardità , con  la  quale  fi  procede- 
te nelle  vnioni  dell  armate  , douerfi  preflo  con  C ifperienga  conofiere  ciò 
che  non  bauaia  potuto  pervadere  la  ragione  , che  non  potendo  foli  con- 
tinuare nella  guerra  , & non  effendo  fecondo  il  bifogno  aiutati  da  altri , 
fi  conuerrebbe  trattare  la  pace  ; ma  alla  conclufìone  di  quefla  , com’era 
à propofito  prouocarc  i Turchi  con  nuoue  ingiurie  , & fdegnare  mag- 
giormente f animo  di  Solimano  con  poca  , ò forfè  ninna  fperanga  dì  al- 
cun profitto  ? le  cofe  della  guerra  fuccedere  si  poco  profperamente  , che 
non  donata  quafi  nafeer  dubbio  , effer  più  fono  configlio  il  penfare  ad 
Onde  fi  licen-  eflingttere  queflo  fuoco  , che  dare  occaftone  à nuouo  incendio  . Quelle 
t.ano  i soldi-  ragioni  mouendo  Panimo  di  tutti  , fecero  finalmente  rifoluere  di  licentia- 
re  t fanti  Tedefcbi  , co’  l donare  a' foldati  altra  megga  paga  , & fare  a’ 
Capitani  più  graffi  doni  , cofi  per  tenerfi  conciliati  gli  animi  di  quella 
natione  , come  ancora  per  fibifare  il  pericolo,  che  offendo  già  entrati  den- 
tro de  confini  della  fiepublica  , con  infolenga  militare  non  mctteffero  à 
facco  il  paefe  . Leuata  quefla  occaftone  continuarono  i Turchi  il  loro 
viaggio  verfo  Ungheria  , & quelli  eh’ erano  ne'  vicini  prefidtj  offendo 

ni  a'^ouen ‘ tutte  ’>en  fornite  ’ fìauan0  cheti  i onde  puote  la  Dalmatia 

‘ * per  vn  peggp  fare  in  ripofo . 

Ma  glA  crano  gU  occhi , Or  gli  animi  di  tutti  riuolti  alli  fucceffi  deli  ar- 
tifni  Tur-'  ornate  ! Barbaroffa  leuato  di  Candia  fi  flaua  intorno  alle  riuiere  diNegro- 
theica . ponte  , & altri  luoghi  vicini  finga  tentare  alcuna  cofa  con  qualche  fifpet- 
to  dell  armate  Cbriflianc  ;ma  il  Generale  Capello  , hauendo  già  inficme 
ro'ntlfioa corn &an  ,lumcro  Ai  Xalce  > galeone  , & molte  naui  , con  le  quale  s era 
gi  onte . congionto  il  Tatriarca  Grimani  con  le  galee  del  'Pontefice , effendo  tutte  le 

cofe 
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cofe  già  in  pronto  Slatta  af penando  Farinata  di  Spagna , delta  prefi  a ve- 
nuta della  quale  erano  ogni  giorno  date  molte fperange ,manonne  figuiua 
alcun  effètto  , perdendo fi  con  fommo  dolore  di  tutti , z?  con  bui  fimo  di  mal-  Spapmo'a  af- 
ti  il  tempo  migliore  per  le  fattioni  di  mare  ; affirmatta  F Imperatore 
douer  quanto  prima  far  paffdre  à Corfit  le  trenta  galee  di  Napoli , ch'c- 
rano  à Meffìna  , & cinquanta  naui  con  tre  mila  fanti  Spagmtoli , & con 
la  perfona  di  Don  Ferrante  Gongaga  aW  bora  Vice  Rè  di  Sicilia  , ilqttale 
non  potendo  il  Duca  d!  Vrbino  per  le  fue  indifpofitioni  trasferirli  all’  ar- 
mata , battcua  à tenere  il  luogo  , che  prima  ad  effo  Duca  era  flato  affi- 
gliato ; prometteua  appreffo  , giunto  eh'  egli  fuffe  à Barcellona , d' ifpedtre 
I ubilo  il  Doria  con  ordine  , eli  egli  con  altre  trentadue galee  veniffe  à Corfù. 
ad  vuirfi  con  l' altra  armata  . Tuttauia  molte  cofe  dauano  occaflonc  à non  sofpetti.tiic  i* 
leggier  dubbio  di  ciò  che  fucceder  doueffe  ; Fhauerc  Cefare  più  volte  del- 
to  , prima  che  paffaffe  à Finga , ebe  non  era  poffibile , cb'  egli  ad  vn  mede- 
fimo  tempo  faccflc  la  guerra  offenfiua  co’ Turchi , & co'  Trance  fi  : ma  già 
della  pace  con  Francia  , difciolto  finga  eonclufione  alcuna  il  Convento  di 
Nrgga  3 reflauano  debili  fperauge  : F bauere  i fuoi  miniftri  di  Napoli  , 
non  pur  impedito  a'  Capitani  mandati  da  Camillo  Orfino  il  poter  fare 
genti  nel  Regno  per  foccorrere  a' grandiffimt  bifogni  della  Dalmatia , ma 
cantra  i Capitoli  della  lega  con  varie  , & finte  ifeufatiotti  negate  le  trat- 
te de'  formatti  al  Generale  Capello  , per  lo  bifogno  dell'  armata  ; & mol- 
te altre  , &•  parole  , & operationi  erano  tali , che  dauano  giuflo  Jof petto, 
che  fi  voleffc  portare  il  tempo  otiofamentc  mangi  , non  volendo  , ò non 
potendo  Cefare  fare  , come  fi  doucua  , la  guerra  a’ Turchi , né  d' altro  con-  j 
to  permettere  per  quanto  era  in  lui,cheiVinetiani  facefferolapacc  ,per 
la  quale  veniua  à farfi  maggiore  il  pefo  , che  rimancua  à lui  foto  di  lla 
guerra  . Vero  cercando  egli  quanto  più  poteua  cF  afficurarfi  con  porre  Et-fooituiu- 
a’  Vinetiani  motto  obligo  , ricercò  loro, che  fi  rinouaffe , & fìaùtliffc  l.t  ca-  “ ' 
pitulatione  della  lega  , la  qual  cofa , benchc  pare ffc  fupcrfhta  ,òcauìllofa , 
effondo  cofr  recente  F accordo  fatto  , & flipulato  in  Roma  ; tuttauia  ne'l 
volfero  in  ciò  compiacere , per  non  tralafciare  alcuna  cofa  , che  poteffe 
giouare  all  vnione  dclF  armate  , per  fare  chiaramente  conofccre che  ba- 
tteffero  animo  coflanti/fimo  di  profeguire  la  guerra  ; confirmata  la  ta- 
puulatione  , Cefare  diede  ordine  al  Gongaga  , che  ancora  non  era  parti-  conica  ..ion- 
to  , che  trasferir  fi  doueffe  à Corfù  , ma  però  conduffe  {eco  follmente  le  »Ac«t&  •■>>>- 
galee  , [afflando  le  naui  adietro,  perche  fopra  effe , come  diceua  , fi  forniff»  liuuo  .f'°c° 
£ imbarcare  i fanti  che  non  erano  ancora  tutti  giunti  . Irla  la  venuta 
di  lui  defiderata  molto  , non  partorì  alcun  buon  frutto , per  ciocie  effendo 
da  Generali  Vinetiani  , & del  Tontcfice  proporlo  di  leuarfi  per  andare 
in  Tettante  a tentare  alcuna  cofa  contra  nemici  , non  volle  il  Gongaga 
affentirui  adducendo  efferc  tale  configlio  poco  ficuro  per  i Confederati  „ 
ma  in  particolare  poco  honoreuole  à Cefare  il  porfi  con  si  poca  parte 
delle  fuc  forge  ad  alcuna  imprefa  ; onde  voleua  , che  almeno  s'afpettaff 
fero  le  naui  , che  poco  poteuano  tardare  à giungere  ..  Staniofi  dunque 
-à  queflo  modo  F armate  à Corfù  indarno  , il  Tatriarca  Grimani  tmpa- 
ticntc  di  cofi  lungo  olio  , & defiderojo  almeno  £ effcrcitarc  le  jue  ciur- 
mej, 
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Arma»  Ton  me‘ lcuatofi  con  trcntafci  galee  andò  verfo  San  Nicolò  di  Ciuità  , otte  ha- 
tifica  affliti  uendo  da  gli  lì  uomini  del  paefe  intefo  , che'  l Caflcllo  della  Preuefa  era 
urceucfi.  debilmentc  guardato  » giudicò  non  douerfi  lafciar  poffare  l occafioned’  im- 
prontamente  affahrlo  , offendo  quefio  luogo  commodiflimo  ricetto  di  Tur- 
chi , per  diflurbare  le  cofe  della  Chriftianità  . Prefc  egli  dunque  /ubilo 
configlio  di  tronsferirfi  in  quella  parte,  jferando  che  coni  affatto  /abito, 
& a'  di fenjori  inafpc t tato  , gli  poteffe  venir  fatto  di  facilmente  acqui- 
Sua  dc&tiiùo-ftarl°  - £ pofloil  Coltello  della  Treue/aju  l "Promontorio  iliaco  poco 
■c.  adentro  della  bocca  del  Golfo  di  Lana  , detto  anticamente  il  /etto  Um- 

braico  , ilquale  circonda  circa  feffanta  miglia  ; quefla  bocca  è molto  angu- 
fla  , & poco  profonda  , effendo  atterrata  con  molte  /ecche  dalla  fobia  del 
fiume  Larta  , che  gli  corre  vicino  , donde  la  Città  , & il  Golfo  prende  il 
nome  ; talché  douendo  per  quefla  condurfi  le  genti , che  voleffero  tenta- 
re l e/pugnatione  del  Caflcllo  , veniua  effo  à riceuere  non  poco  di  ficur- 
tà  , non  potendo  eutrarui  nani  groffe  , nè  galee  fottili  altrimenti  che  vna 
alla  volta  ,&  con  qualche  pericolo  . Tu  quefio  C alleilo  già  fabricato  da 
Ottauio  * iuguflo  in  Jcguo  della  vittoria  nauale  , che  riportòvicino à que- 
fla luogo,  & fu  detto  Nicopoli . £'  fabricato  all'  antica  ,&  non  molto  for- 
te ; ma  però  per  lo  fito  fuo  /limato  affai  ,&  con  ordinario  prefidio  di  fal- 
dati cuftodito  da’  Turchi  . Il  Patriarca  dunque  entrando  per  quefla  boc- 
ca nel  canale  della  Treuefa  , hauendo  la  galea  di  Paolo  Giuftimano  fat- 
ta prima  Lx  flrada  all  altre  , sbarcò  le  genti  , &■  l' artigliarla  circa  vn 
miglio  lungi  dal  Caflcllo  in  campagna  aperta  ; & perche  la  maggior  fpe- 
ranga  del  buon  fucceffo  era  ripofta  nella  celerità  , finga  confumar  tem- 
po nel  fare  trincee,  e forti, fi  cominciò  f ubilo  con  l artigliane  à battere 
Amilo  in  ^ mur*  > nel  cbc  parendo  ,che  Meffaudro  da  Temi  ,à  chi  era  commeffa 
cipuìo.  P"n  quefla  cura  , procedeffe  con  tarditi  volfe  il  Patriarca  egli  fieffo  ] mon- 
tare in  terra  , per  {olle  citare  con  maggiore  diligenza  il  piantarci’  artiglia- 
rle , & /eriga,  alcuna  intermijfione  di  tempo  feguire  la  batteria  ; ma  erafi 
apena  i quefio  dato  principio  , che  d’ ogni  parte  delpat/c  vicino  comin- 
ciarono à comparire  in  quella  campagna  , oue  erano  i nqflri  alloghiti  , 
Mi  non  finto,  molti  Turchi , il  numero  de'  quali  cre/cendo  tanto , che  fi  fece  preflo  a no- 
Sìri  formidabile  ,dr  rimanendo  quella  gente  , non  dififa  da  alcun  riparo  , 
pofla  à manifello  pericolo  della  caualleria  nemica  , fu  deliberato  ai  rim- 
Ocneraie  dd  "arcare  * faldati  , tir  le  artigliarle  , & finga  tentare  altro  ritomarfane  i 
pontefice  io  Corpi  . Fu  lodato  l'ardire  , & la  diligerrga  del  Grimani  ,&•  fa  migliore 
fatte  iodato  . j fortuna  haueffìe  accompagnata  con  alcun  buon  fucceffo  il  fuo  propommen- 
to  , n hauerebbe  riportata  compiuta  lode  ; ma  furono  molti , che  à quefl o> 
pute  bufi.  confafi‘°  defìderarono  maggiore  maturità  ; confideranào  il  molto-  perico - 
mito.  lo  , alquak  l'era  egli  cjpoflo  *cofi  dell’  effere  dalla  caualleria  de’  nemici  af- 
fali to  in  campagna  , non  hauendo  cofa,cbe  afficuraffc  la  gente  r<Sr  C arti- 
gliar ia  dd  repentini  affolli-,  come  dall effere  ferrata  la  bocca,  dr  impedite* 
l vfaire  del  Golfi»  non.  hauendo  , come  fi  doueua  ^occupata  l altra  parte 
della  bocca  pofla  all  incontra  del  Caflcllo  . ^dggtungeaafi  da  alcuni , che 
hauendo  il  Patriarca  nel  viaggio  incontrato  il  Proueditor  Pafqimtigo , ik 
quale  con  venticinque  galee  nauicaua  verfo  iL  Zante  , per  hauer  nuota* 
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dell'  armata  Turcbcfca  , &■  effendofegli  offerto  di  fcguirlo  , &■  aiutare  i 
fuoi  difegni  , non  /coprendogli  alcuna  cofa  delf  imprefa  , che  difegnaua  di 
fare , ricufaffc  Ut  fua  compagnia  . Giouò  nondimeno  il  fuo  viaggio  à l>cn 
conojccrc  quel  fìto  , & tutto  ciò  che  Infognano,  al  fare  quell'  imprefa , & 
fu  cagione  , che  poco  apprtffó  i apprefentaffe  a'  noftri  bella  opportunità  di 
vna  notabile  vittoria  , shaueffero  meglio  /apulo  conofccrla  , & vfjrla  ; 
perciocbe  Barbarono  , hauendo  intefo  che’  IVatriarcacra  entrato  nel  Gol- 
fo di  Larta  , ft  fpnifc  fubito  à quella  volta  con  tutta  l' armata  , con  jpe- 
vanga  di  ritrouarlo  , & opprimerlo . Ma  poiché  à Cor  fi  s‘  bebbe  certo  aui- 
fo  del  camino  che  haueua  prefo  Barbaroffa,  & che  s’ haueua  fermato  alla 
Treuefa  > erano  tra'  Capitani  della  lega  diuerfi  pareri  di  ciò  che  far  fido- 
ucfje  ; giudicauano  alcuni  douerfi  andare  à Mcffina  per  ritrouarc  il  Bo- 
ria , ilquaU  giunto  di  Spagna  fi  tratteneua  ancora  in  quei  Torti  per  pre- 
parare diuer/e  cofe  per  lo  bifogno  dell'  armata  ifeufando  la  fua  tardità  , 
cùr  trasferendo  la  colpa  in  altri  per  effere  le  galee  f otto  molti  Capi  : ad  al- 
ni piaceua  più  lo  fiarfi  à Corfù  , & afptttare  iui  il  Doria  T ilquak  daua 
intentione  di  freflo  ifpedirfi  , & venire  à trottar  loro  ,non  filmando , ni 
vtile  , nè  ficura  , maffime  per  le  cofe  de'  t'metiani  ,1  opinione  tC  abbando- 
nare la  Fortegga  di  Corfù  , & la  guardia  di  tutto  il  Golfo  ;giunfepoi  fi- 
nalmente a’ fette  di  Settembre  il  Doria  „ ma  non  con  tutte  le  galee , pere  io- 
che  alquante  n haueua  lafciatc  in  Spagna  yper  guardare  quei  mari  dall  in- 
turfioni  de'  Corf ali  >&■  alcune  altre  erano  paffute  in  africa  al  foccorfodi 
Tunifi  , & della  Goletta  per  fofpctto  di  nuoui  moti  de'  Turchi  > & de' 
Mori  in  quelle  parti  . Furono  all' bora  riuouate  le  prime  confulte  , ma 
con  maggiore  ncceffità  di  venire  à qualche  rifolutiene  , &■  prendere  al- 
cuna imprefa  ; onde  finalmente  di  commun  confenfo  fu  rifoko  £ aiutare 
con  tutta  l armata  alla  Treuefa  à combattere  i nemici.-  Era  il difegno  de ' 
noftri  Capi  , come  prima  fùffero  giunti  alla  Treuefa  mettere  le  genti  in 
terra  , & fare  ogni  sformo  per  ridurre  in  loro  potere  il  Caflcllo , -ir  ali'  in- 
contro di  effo  fornicare  vn  Forte  . per  haucre  in  loro  poteflà  Ut  bocca  del 
Golfo  ? onde  fùffe  poi  in  libertà  loro-  di  prendere  quale  configlio  pareffe 
migliore  , ò d' entrare  dentro  à combattere  l armatauemica  , onero  d' im- 
pedire à quella  l vfeita  , & farla  disfare  da  fuoi  proprif-  incovmodi  .. 
Era  con  grande  applaufo  di  tutti  fentito  quefto  configlio  r rccandofi  an- 
cora à certo  buon  augurio  ti  luogo  , oue  s' haueua  à configgere , come  fa- 
uoreuole  a'Trcncipi  di  Tonente  , per  la  fegnalata  vittoria , che  haueua  in 
quel  mare  riportata  ^ iugufto  di  Marc'  Antonio  , & di  Cleopatra  Regina 
d' Egitto  . Erano  all' bora  ne  IT  armata  della  lega  cento  &•  trentafei  galee , 
due  galeoni  , & trenta  nani  armate  . Quefti  legni  furono  in-  cinque 
fchiere  ordinati  ; nella  prima  fù  pofia  tutta  l’annata  grojfa  ^guidata  da 
Frante  fio  Doria  , & in  quattro  altre  era.  l' armata  fittile  dtuifa  ;■  aiuta- 
ti gli  altri  andana  con.  la  prima  f quadra  il  Tu  trincea  Granoni  ,o teli'  vb 
tima  flaua  il  Generale  Capello  ma  il  Doria  il  Gongaga  miniano  le 
due  di  meggo  , quegli  più  preffo  U Tatriarca  , & quefti  preffo  il  Capello . 
Fermoffi  vn  peggo  l' armata  alle  Gomenigge  , appettando  i' altre  nani 
Imperiali  , lequali.  tardando  molto  à comparire  ,trouata  fauoreuolc  la  na- 
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Torchi  fanno  *igatìonc  s inuiò  verfo  Santa  Maura  . Ma  i Turchi  , hauuto  l auifi  , 
pcrpicdi  perit  cbc  1‘  armata  ChtiSiiana  partita  da  Corfù  veniva  verfo  di  loro  , nc  prc- 
in»u\icU«  Le-/ero  Sr<in^e  marauiglia  , come  quelli  che  ftauano  in  quel  Torto  ficuri , & 
gì . liberi  da  ogni  tale  fojpctto  , non  potendo  perfuaderfi  , che  l armate  s ha- 

ueffero  più  quefl'  anno  ad  vnire  , né  mite  che  fuffero  , à prendere  confi  - 
gito  di  far  fi  loro  tanto  vicine  , & arrifehiarfi  alla  battaglia  onde  la  co- 
fa  improuifa  faceua  i loro  pareri  tanto  più  diuerfi  , dr  dnbbiofi  di  qua- 
dòno'u'plroì-  k partito  hauejfero  à prendere  ; intimavano  alcuni  hauerfi  fatto  affai  , fi 
fi.  doppo  hauere  tenuto  qua  fi  il  pofieffo  del  mare  tutta  quella  Efiate  ,&  fat- 

ti molti  danni  a' luoghi  de'  f'inctiani  , ritornale  l' armata  fatua  dentro 
dello  fretto  di  Calipoli  , potendo  ( come  diceuano  ) co'  l menare  la  guerra 
in  lungo  , confumarc  i V ine  ciani  , & feparare  l mtelligenge  > drle  forge 
de'  Collegati  , & per  via  più  ficura  acquiflamc  la  vittoria  ; onde  raccor- 
dauano  à Barbarofsa  , come  più  vtde  configlio  il  fcrmarfi  nelTorto  ,oue 
per  lo  Caflcllo  della  Treuefa  , & per  la  ftrettegga  del  canale  poteuano  di- 
morar fi  finga  pericolo  , dr  con  ogni  commodcta  , ritrouandofi  in  paefe 
d' ogni  cofa  abbondante  ,&■  amico  , fin  che  l’ armata  ChriHiana  leuandofi 
da  quei  man  , come  per  la  qualità  della  ftagione  ,dr  per  molti  incommodi 
farebbe  Hata  corretta  di  far  preflo , haucfse  loro  lafciata  libera  ,dr  ficura 
Alni  fir.fr on-  la  uauigationc  r.  filtri  con  infolcnga  barbara  non  potendo- fopportarc  , 
'ere*' combl1'  (be  i Chnfliani  filiti  à ritirarfi  , dr  à cedere  all'  armi  , dr  alla  potarga 
loro  , gli  tcnefsero  per  terrore  rmchiufi  nel  Torto , proponeuano  che  fùfss 
fobico  da  vfeire  con  tutta  l’ armata  à combattere  , con  la  quale  generofa 
dcliberationc  farebbe  portata  ogni  paura  da  gli  animi  de'  fuoi  faldati  i 
quelli  de' nemici  , dr  inficmc  con  efsa  il  pericolo  : confiderauano , che’  l ri- 
manerfi  là  dentro  rinchiufi  , come  era  cofa  di  certa  infamia , cefi  non  pro- 
mettala alcuna  certa  falute  potendo  per  più.  lungo  tempo  , che  non  fi  fil- 
ma ua  efser  impedita  l vfiita  , & ridotta  1 armata  in  molti  incommodi , 
& forfè  fin  là  dentro  af salita  , .oue  la  fperanga  di  poter  con  la  prefia  fu- 
ga in  terra  faluarfi  ; dr  il  vederfi  nella  propria  cafa  combattuti  , balle- 
rebbe levato  a'  foldati  II  ardire  , c ’r  i animo  di  combattere  : cofi  facilmen- 
te auueiur  poteva  , che  fenga  arrifehiarfi  alla  fortuna-delia  battaglia  ,dr 
finga  fare  alcuna  proua  della  loro  difiiplina  , dr  virtù  militare  temuta 
fimpre  da'  Chrijliam  , dr  (olita  dare  al  nome  loro  molta-  riputarionc  , fi 
fufse  con  nuovo  , dr-  detefiabtle  e fiempio  bau  ut  a vna  certa  , dr  ignonu- 
mofa  perdita  . Tale  configlio  gentrofi  dovere  fenga  dubbio  cfsere  in  ogni 
evento  più  lodato  da  Solimano  ; ilqualé  come  haueua  fopportate  le  fatiche 
di  tante  guerre  , & efpofia  la  fua  ftefsa  per  fona  à molti  pericoli  per  filo 
defiderio  di  gloria  ,.cofi  non  hauerebbe  con  animo  quieto  tollerato  , che  bo- 
ra co'  l ricusare  di  combattere  coutra  quei  nemici , che  veni  fi  ero  à sfida- 
re i fuoi  Capitani  nc  fuoi  propri j Torti , dr  / otto  le  fue  Fortcgge , fi  fuf- 
fe  formato  tanto  di  nputatione  alle  fue  forge  > dr  dimoftrato  di  diffida- 
re della  fortuna  del  filiciffìmo  nome  di  lui  , dr  dell  Imperio  Ottomano  . 
Natura  die»  £ra  Bar^arofia  d’animo  ardito  , (olito  ad  arrifehiarfi  alla  fortuna  ,dr ad 
bai  offa.  hauerla  fauoreuole  ; fapeua  bavere  alla  Torta  molti  emuli  della  fua  glo- 
ria > dr  della  fua  graudegga  , dr  che  la  ritirata  daCorfù , dr  la  mala  ri- 
fiata 
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tifata  di  quell'  imprefa  , della  quale  egli  era  flato  primo  autore,  hi tucul 
data  loro  occafione  di  fpargere  contra  eli  lui  vartj  ragionamenti  ; onde 
temeua  che  potefle  feemarft  della  fua  riputatone  , ir  della  grafia  ap- 
preso il  Signore  ,•  oltre  ciò  rimaneua  ancora  preflo  à lui  qualche  fperan- 
■ga  , che  i Capitani  dell'  armata  Chrifliana  , benché  fi  fuflero  fatti  molto 
vicini  , non  baueffero  però  nfoluta  volontà  di  combattere  ; lo  confirma- 
uano  in  queflc  opinioni  le  pratiche  d' accordo  , tenute  già  Jeco  dal  Dona  ; 
onde  il  medefimo  configlio  d’vjcire  del  Golfo  coni' armata,  cheglipromct- 
teua  laude  d'  vn  nobile  ardimento,  appréfentauajegli  accompagnato  qua  fi 
da  pan  ficurtà  . Haueua  vn  armata  -di  tento  ir  cinquanta  nauigi  da  re-  Jm  Amrtu<Ji 
mo  , oltre  alcuni  da  vela, nelti quali, benché  fuflèro  comprefe  molte  galeo-  «piaii.acijuM-- 
te  , fufle  , & altri  vajjelli  minori  , nondimeno  fuperandoi legm  flottili di'ul't'u- 
numero  quelli  de’  Chrfliani , quando  s hauejfe  hauuto  à combattere  feltra 
[ armata  graffa,  l'vfo  della  quale  conuemua  dipendere  da  incerto  fattore  del 
vento  , ir  dalla  forte  , non  diffida  uà  della  vittoria.  Si  rifolfe  egli  dunque 
di  douere  condurre  la  fua  armata  fuori  del  Golfo  , ir  apprefentarfi  invi-  El  rifefuti0llt 
fla  dell'  armata  Chrifliana  , non  cercando  , né  ricujando  la  battaglia , ma  c rea  a com- 
come  accorto  Capitano  cercando  di  ben  conofcere  i penficri  , ir  gli  anda-hnK,c~ 
menti  de’ nemici  , per  regolare  fecondo  cjfi  gli  ordini  fuoi . Trima  ch'egli 
conduceffe  fuori  tutta  l’armata  fece  vfcire  vna  banda  di  cinquanta  delle 
fue  galee  à tentare  gli  animi  de’Capitam  della  lega  , ir  comjcere , come 
ejfi  fi  moueffero  , fe  fuffe  loro  vera  intentione  di  combattere , ir  con  quali 
ordini  guidaffero  le  fue  febiere  . Nauicauaall'  horaC  armata  de’  Collegati 
verfo  le  riue  di  Santa  Maura , ma  battuta  notiria  da  quelli  che  flauano  nelle 
gabbie  delle  naui  dell’  vfcita  de’  nemici,voltarono  Jubito  il  camino  contra  di 
loro  , verfo  la  bocca  del  Golfo  di  Latta,  donde  ejfi  vemuano  ; onde  varia-  r' 

to  il  viaggio  venne  infieme  à mutar  fi  l’ ordine  dell'armata , in  modo  che 
vemua  il  Generale  Capello  à tenere  il  luogo  della  vanguardia  ; egli  dunque , 
poiché  feoprì  di  lontano  i nauigi  Turcbefchi,  facendo  alle  galee  della  fua  Et  la  Turche- 
jchiera  rinforzare  la  voga  , fi'fpinfe  toflo  inauri  contra  nemici,  &ibarMci 
randogli  adoflo  i pex^i  graffi  dell'  artigliane  , gli  fece  ritirare  al  luogo  oir  r.  n- 

de  erano  partiti  ; ile  he  fecero  con  tanta  preflerja  ( come  quelli  eh'  erano  tl" 
venuti  à fpiare  , non  à combattere  ) che  fi  pojero  in  qualche  dijordine  , 
mentre  ciajchcduna  galea  à gara  dell’  altre  cere aua  d' ejfer  la  prima  ad  en- 
trare dentro  della  bocca  del  Golfo,  ir  di  leuarfi  dal  pericolo  -,  ilquale  non- 
dimeno per  tale  fuga  fi  focena  maggiore  , peroebe  le  loro  galee  tenendo 
volte  alle  noftre  le  poppe  flauano  ejpofie  olii  colpi  deli  artigliarla , che  fi 
tirauano  contra  di  loro  , fen^a  potere  , né  difenderfi  per  Je  slefle  , né  ri- 
ceuere  aiuto  dalf  altre  loro  galee  , rimafe  net  Golfo,  tenendo  tuttauianeb- 
l’ entrare  dentro  occupata  , ir  ferrata  la  bocca  ; Laqual  cofa  effendo  ve- 
duta dal  Dona  , ch'era  nella  battaglia  , lo  moffe  à douere  aneli  egli  d' al- 
tra parte  fpmgerfi  co  fi  inondi  , che  fu  creduto  , che  andaffe  con  animo 
rifoluto  d' apprefentarfi  alla  bocca  del  "Porto  per  impedire  a' nemici  l’en- 
trata ; fi  che  da  più  parti  , ir  dalla  poppe  , ir  dal  fianco  combattuti  , 
conucniffero  à rimanere  vinti  , ir  oppreffi  . nondimeno  poco  dapoi  > ManclmCTI8 
fonie  fu  loro  più  appreffato  , con  inafpettato  , & incognito  configlio  man-  de.  spainuoH. 
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dò  ordine  per  l' armata  J otto  grauiffimc  pene  , che  tutte  le  galee  hauef- 
lero  jubito  à ritirar  fi  ; <&■  efjcndofi  riunite  prefio  tutte  infiemc  , le  fece 
ridurre  à Capo  Ducato  nell’  Ifola  di  Santa  Maura  con  grande  maraui- 
glia  , & di  [piacere  di  tutti  , affimandofi  per  tutta  C armata  con  molte 
querele  , Cif  con  Ubere  voci  contea  la  fama  del  Capitano , efferfi  perduta 
grande  opportunità  d’opprimere  qiufi  a man  falua  buona  parte  dell'  arma- 
c, <wuii  in  M nemica  . Ma  tra’ Generali  fi  tornò  di  nuouo  àconfultare  di  ciò  ,cbe  far 
coniuiu.  f,  douefie  , con  dubbio  tanto  maggiore  , quanto , eh’  era  loro  tuttauia  nafeo- 
fo  il  configlio  , cria  vera  intentione  de  nemici  ; i quali  fi  può  dire,  che  ad 
vu  medefimo  tempo  haucffcrodimofirato,& ardire  ,&timore  ,& dtvolc- 
Kifolunno  ai  re  ’ & ruufare  l*  battaglia  . "Però  era  opinione  ri  alcuni  , che  fi  do- 
iwttcrc  il  Cj-  ucfi'e  mandare  vua  banda  di  galee  à battere  il  Caftcllo  di  Lepanto,  affir- 
fo.'&cónqu»"  mal'do  fen^a  vrgente  neccjfità  non  doucre  Barbaroffa  più  rifoluerfi  a’  vfei- 
ic  murinone  . re  , né  di  mandare  le  fue  galee  fuori  del  Golfo  . Ma  tirato  che  fi  fùjje  il 
nemico  in  luogo  aperto  , Jarebbc  slato  in  poteflà  loro  il  prendere  ogni  auan- 
t aggio  pervenire  al  conflitto  ; proponcuano  altri  il  ritornare  quanto  prima 
alla  Trcuefa  , percioche  fe  non  fi  fùffe  moffa  dal  luogo  fuol’  armata  Tur- 
ebefea  , fi  farebbe  potuta  tentare  l’ cfpugnatione  del  Caflello  ; ma  quando 
ella  bauejfe  voluto  farfi  inauri , cojiueniua  preflare  opportunità  di  com- 
battere , benché  con  fuo  difauant aggio  , potendo  effer  afjalita  prima  che 
poteflc  poi  fi  in  ordinanza  ; fu  queflo  configlio  lodato , come  quello  che  por- 
taua  maggiore  riputatione  alla  nofira  armata  , w maggior  certegga  di  po- 
ter opprimere  la  nemica  ; leuatafi  dunque  l' armata  della  lega  a vcntiot- 
vcìlo>yu!u0  ,0  Settembre  dati  Ifola  di  Santa  Maura  con  l’ ifteffò  ordine , co'  l quale 
Marna.  prima  era  fiata  difpofia  , s’inuiò  verfo  i nemici  . Ma  nella  nauigatione , 
mancato  il  vento  , che  gli  era  fiato  fauoreuole  nel  principio  del  camino  t 
per  non  / eparare  le  galee  dalle  nani  fi  conuenne  con  grande  incommodi- 
fólloiifehi”  tà  ■ & tardità  farle  tirare  à remurebio  , in  modo  che  fu  a'  Turchi  dato 
tari.  tempo  , & commodità  non  pur  d’ vf ciré  del  Golfo , ma  di  potere  contea  ciò  u 

che  s era  treduto  , difienderc  le  fue  febiere  nel  mare  con  quell’  ordine , che 
più  loro  piacque  ; onde  prima  che  i armata  della  lega  s' appreffaffe  alla  boc- 
ca del  Golfo  , fu  fcopirta  l' armata  nemica  , la  quale  già  vfiita  tutta  ,& 
folla  in  ordinanza  con  ventq  profpcro  veniua  mangi  à ritrouare  la  nofira  j 
Doiijfl°  Jl  all’  bora  il  Doria  , babbiamo  , diffe  , disloggiato  il  nemico , coni'  tra  la  m- 
ftra  ìntcntione  ; bora  è pofto  in  nofira  libertà  il  combattere  , ma  per  cer- 
to bifogna  penfarui  bene  ; il  fatto  i import antijfmw  , cr  indarno  fareb- 
be doppo  effo  il  pentimento  : fi  dette  confiderare  , che  appiccando  la  bat- 
taglia , noi  amichiamo  alla  fortuna  di  poche  bore  non  pur  quefl’  armata, 
ma  tutta  la  riputatione  de'Trencipi  Confederati,  augi  pur  fi  può  dire,  la 
fallite  della  Cbrislianità  ; peroche  perdute  quefte  forge  , quale  facoltà  le 
rimane  di  rifare  vn’ altra  armata  per  opporla  a’ nemici  , & fermare  lo- 
ro il  corfo  della  vittoria  ? quale  fperanga  di  potere  f eriga  finge  di  mare 
difendere  i luoghi  di  marina  , che  difperato  ogni  foccorfo  non  cadano  con 
Infame  prccipitio  , & irrecuperabile  perdita  in  potere  de’  Turchi  ? 
voltatofi  poi  al  Generale  de’  y indiani  foggiunfe  , che  tanto  più  à lui  con- 
ncniuafi  a’ battere  mangi  quefti  rifpetti,  quanto  tra  maggiore  il  pericolo, 
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thè  carraia  la  fin  flepublica  in  vn  tale  finiflro  accidente  dello  Stata, 

& della  libertà  ; alle  quali  cofe  il  Capello  rifpofe , fe  battere  in  cornmiffio-  cfjcT 
nc  dal  Senato  , qual  bora  fe  gli  offcrìua.  l opportunità  di  douer  combatte-  Pd,°- 
re  l armata  nemica  ; non  potere  à quell'ordine  in  tanta  occafione  man- 
care , aneti  rendere  di  ciò  molte  grane  à Dio  ,& confidare  ajfai  rche  T Im- 
neflà  della  caufa  , che  difendeuano  , & il  loro  generofo  proponimento  do- 
uejfe  cfjer  accompagnato  da  felice  fucceffo  , con  notabìliffimo  fcruitio  di 
tutta  la  Chrifhanità  , & con  laudi  loro  particolare  ; però  à fe  commet- 
tere il  luogo  più  pericolofo  della  battaglia  , che  uolontien  era  per  accet- 
tai lo  ; l ifleffa  protegga  , & dcfideno  , che  fi  veniffe  quanto  prima  al 
conflitto  moftrò  il  -Patriarca  Grimani  , & tutto  ch'egli  Ixcueffe  prima 
configliato  il  paffare  a Lepanto  , nondimeno  veduti  i nemici  vfciti  , lo-  mWi- 
daua  , & f auor  tua  non  meno  de  gli  altri  il  configlio,  & il  camino  prefo; 
all' bora  il  Doria  , veduto  il  -volere  conforme  di  tutti  di  douerfi  combat- 
tere ; cofì  fia  dunque  , diffe  , fauorifea  Iddio  il  nofiro  ardimento  ,&  (ubi- 
to  fece  leuare  le  bandiere  di  battaglia  , dando  à ciò  gli  ordini  ncctffartj , 

& affermando  , che  voleua  egli  effere  il  primo  con  la  fua  fchiera  advr- 
tare  i nemici  . Fù  con  fomma  lentia  di  tutti  udita  la  rifolutione  del 
combattere  per  la  fpcranga  grande  , che  baucua  generato  della  vittoria 
t afpetto  terribile  dell'armata  de' Confederati  , dijlefa  tutta  per  lungo 
fpatio  in  ordinanza  , & gli  auifi  hauuti  della  debole gga  de  Turchi  ; on- 
de credeuafit  , che  non  fùffero  per  accettare  , ò foflenere  con  animo  collan- 
te la  battaglia  , ma  che  futa  quefta  moSlradi  fe  ,per  certa  riputatone , 
doueflero  ritirarfi  dentro  del  Golfo  , donde  erano  prima  vfeiti  : atten- 
devi dunque  ciajcuno  con  lieto  , & ficuro  animo  ad  apparecchiare  fe 
fleffo  , & l' armi , & follecit amente  s adoperaua  in  quel  carico , che  gli  era 
particolarmente  commeffo  , nè  mancauano  i Capuani  di  cjfortare  , gir  sfloradoni 
inanimare  gli  altri  à diportarli  fortemente  nella  battaglia  ; ponenano  <ic'Cap‘“‘"  " 
loro  inondi  la  grandetta  , & la  facilità  deUa  vittoria , le  ricche  fpoglic, 
gli  honori  militari  , la  gloria  immortale  per  tutti  i Jccoh , eh' era  apparec- 
chiata ài  loro  vincitori  ,&  doppo  qutfli  certi , & preferiti  premi/ , la  Spe- 
ranza nell  auuenire  di  cofe  maggiori  ; » nemici  di  numero  di  nauigij , ma 
molto  più  di  bontà  di  legni  , d'armi  , & di  valore  di  Soldati  effe  re  loro 
d' affai  inferiori  , talché  la  maggiore  difficoltà  di  vincere pareua  che  fuf- 
fe  pofla  nel  cominciare  il  conflitto  ; ilquale  non  farebbono  i Turchi  Siati 
baflanti  di  foflenere  ; augi  , come  la  più  certa  (per anga  di  fallite  crari- 
pofta  nel  poter  fatui  condurfi  in  terra  nel  paefe  amico  , cefi  quefla  fhffa 
gli  farebbe  più  vili  nel  combattere  , &■  farebbe  cagione,  che  le  galee,  «ir 
la  robba  diuent afferò  ficura  preda  de  gli  afsalitori-,  ogni  timore  chucref- 
fer  da' loro  animi  lontano  , quando  anco  vi  fufse  cagione  di  temere  ; poi- 
ché queflo  non  accrefce  ficurtà  , angi  indebolendo  le  forge,  er  Iettando  il 
configlio  fà  maggiori  i pericoli , non  «fiere  dal  canto  r.ofiro  d'altra  cofa 
bifogno  y che  d’ ardite  , & di  preflegga  per  torre  a' nemici  la  firada  del 
mare  , fiche  fuggendo  non  leuafsert  loro  dalle  piani  la  quafi  certa  vit- 
toiia  . Folfe  il  Doria  porfi  con  le  file  galee  dittangi  à gli  altri  ,.tciundo  OfdìncHci'jr- 
il  luogo  deliro  dalla  parte  del  mora  x al  Capello  affignòla  battaglia  , & ga1M  ddì* le' 
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nella  retroguardia  ordinò  , che  flejfe  il  Crimani  per  / occorrere  con  la  fua 
fchicra  quella  parte  , ouc  appareffe  maggiore  il  bifogno  ; ad  Antonio  Do- 
na , che  guidaua  i vaffelli  groffi  , impofe , che  fpingendofi  aitanti  le  galee 
fonili  , doueffe  cercare  di  menerft  fopraucnto  a'  nemici  per  poter  co'  l ven- 
to prospero  andargli  adoffo  , dr  con  la  furia  delt  artigliane  disordinan- 
do , dr  danneggiando  le  Schiere  de’  nemici  leuaffe  loro  molto  delle  forge , 
dr  delC  ardire  , prima  che  giunger  peteffero  più  da  prejfo  al  conflitto  con 
renderà <f  k nojlre  galee  fonili  . Ma  i Turchi  d'altra  parte  procurando  l’iflelfo 
Turchi  «.  auantaggio,con  ogni  sforgo  pojfibilc  attcndtuano  à farfi  mangi  per  allunga- 
re f armata  Chrifliana  ,dr  porfi  ad  effa  fopraucnto  per  effer  i primi  ad  inuc- 
fhrla  ; di  che  il  Doria  accortofi  per  tempo  fece  piegare  la  fua  armata  ver- 
fo  terra  cercando  d’ impedire  a nemici  l' occupare  quella  parte . Maefjcndo 
tojlo  ccffato  il  vento  , che  haueua  cominciato  à Spirare  reflaua , ò vano , ò 
molto  difficile  il  Seguire  quejli  ordini ,.  conuenendo  le  galee  fonili  congran- 
diffimo  diflurbo  occupai  fi  inremurchiare  ivaffilli  groffi  ; tuttavia  tanto  ar- 
dore era  in  tutti  della  battaglia  , che  Superato  con  f mdujlria  , & con  la 
fatica  ogni  impedimento , erano  già  flati  pofli  al  luogo  difegnato  i due  nauigi 
groffi  de'  y indiani , il  galeone  guidato  da  Aleffaudro  Bondulmiero  , drla 
larga  , alla  quale  commandaua  Nicolò  Triuifano  , quefti  vaffelli  ottima- 
mente forniti  <£  artigliarla  fluitano  dinangi  à tutte  le  fchiere , quaft  forti 
Torri  à foflenere  , dr  rompere  i primi  empiti  de' nemici.  Ma  Barbaroffa  , 
m. radendo  fi  tluan^°  vidde  venirfi  incontra  le  nani  , brima  che  loro  mancaffe  il  vento  , 
terribile  mo-  che  rendevano  vna  vifta  molto  formidabile,  temendo  non  effere  aflretto  à 
«kddUkg*?'  /4r  c'°  ’ d,c  f°P ra  tme  k cofe  haueua  cercato  di  Schifare , cioè  di  bavere 
à combattere  con  i nauigi  grojfi , cominciò  ( come  fi  dijfe  ) à pentirfi  gra- 
vemente del  conftglio  prefo  d'vfcire  del  Golfo  della  Treuefa;  & general- 
mente in  tutta  f armata  Turcbcfca  era  entrato  tanto  timore,  che  già  mol- 
ti Turchi  raccomandauanfi  a'  Cbrifliani , i quali  trouauanfi  f chiavi  foprale 
loro  galee  ; tuttavia  poco  appreffo  Barbarojfa  , riprefo  animo , adempiuti 
m ogni  parte  l' vffic io  di  buon  Capitano  , nè  penfando  più  ad  altro , che  al 
prendono'ui!  combattere  , cere au a di  prendere  quel  maggior  auantaggìo,  che  dalla  con- 
n-°-  ditione  del  luogo  , dr  del  tempo  gli  era  permeffo  ; attendeva  principalmen- 

te à Sollecitare  il  camino  per  montare  il  capa  delt' Ifola  di  Santa  Maura; 
onde  ad  vno  ftejfo  tempo  fuggendo  egli  V incontro  delle  nani , tir  galeone , 
poteffe  girando  dall  altre  parti  affittire  alle  Spalle  la  noflra  armata  ilaqua- 
le volendo  tenere  vmti  i legni  groffi  con  li  Sottili , con  difficoltà  grande  po- 
teva mouerfi  , dr  mutare  /ito  , fruga  difordinarft , perònon  cejj'aua  d' ac- 
cendere i fuoi , dr  con  perfuafioni , dr  con  minaccie  à non  perderfi  £ ani- 
°ne  1 mo  , metteua  loro  mangi  il  premio  , & il  cafiigo.  de'  loro  buoni,  ò cattivi 
portamenti  ,.  afprmaua  ninna  cagione dover  efsere  di  timore , combattere  bo- 
ra quegli  ifleffi  Monfulmani , eh'  erano  foliti  riportare  in  tutte  le  guerre  vit- 
torie fotto  li  mede  fimi  aufpicij  feliciffìmi  di  Solimano  grondiamo  >dr  for- 
tunatiffimo  Trencipe  contra  Cbrifliani , gente  afsuc fatta  più  alte  delitie , che 
ì maneggiare  t’ armi  , dr  cercare  la  falute  più  con  la  fuga , che  con  vero 
valore  militare  , ftarc  à ciafcmo  il  fuo  dì  prefifso  della  vita  , ma  il  la- 
fciarla , ò con  laude, ò con  vituperio  , dipendere  dalla  volontà  di  fe  mc- 
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de  fimo  ; quanto  à ciò , cheà  {e  appartenere , non  effere  per  mancare  di  niun 
vfficio , che  à Capitano  fi  conuenifle , perche  con  ogni  auantaggio  fi  appic- 
cale la  battaglia  ; & veramente  fu  da  tutti  filmato  Barbarojfa  hauerc 
quel  giorno  fodisfatto  à tutte  le  cofe  , che  afpettar  fi  potcuano  da  vn pru- 
dente & va'.orofo  Capitano  , & dimofirata  grandijjima  ifperienga  del- 
le cofe  della  militia  , & del  mare  ; conciofiache  con  tale  ordine  dijponef- 
fc  le  fue  galee  , & le  commodajfe , che  conofcendo  ciafcuno  GouematortLj 
di  effe  , & offcruando  il  luogo  fuo  , benché  più  volte  s andaffe  in  va- 
rij modi  raggirando , rimafe  però  fempre  tutta  l’ armata  ben  ordinata  , 

& ben  difpajla  alla  battaglia  , & pronta  A poter  prendere  qualunque 
partito  . Era  l’armata  Turchefca  in  tre  parti  diuifa , il  deftro  corno  tene-  ordiniti  dcjf 
ua  Trabacche  , & il  fimifiro  tra  à Salecco  raccomandato , f vno , & l' al-  Xìtl*  T“*’ 
tro  Capitani  dì  ifperienga  , & di  riputatane  , adoperati  con  laude  nelle 
guerre  paffate  ; nel  meno  delle  fchiere  fiaua  ì isìejfo  Barbarojfa  co'  l cor- 
po della  battaglia  , nella  quale  era  numero  maggiore  di  galee  ; ma  Traguli 
famofo  Capitano  de’  Corfali  con  vna  buona  banda  di  fuslc  ,&  di  galeotc , 

& con  alquante  galee  più  ifpedite  andana  inondi  tutta  1‘  ordinari* \a , qua- 
fi  per  Jegnare  il  camino  à gli  altri  , & per  cominciare  co  i fuoi  legni  più 
veloci  , & però  più  ficuri  dal  pericolo , à trauagliare  i nemici . Fùpermef-  £•  fuo  Ciò»*. 
fo  a’ Turchi , ò dalla  tardità , & irrifoluti  configli , con  li  quali  procedeua-  ,i**rofo' 
no  i nofiri  nel  far  fi  inauri  , ò dalla  loro  diligenza  , & buona  forte  e fen- 
do il  mare  tranquillo  , fi  che  i leggìi  groffi  non  poteuano  vfare  il  beneficio 
del  vento,  di  poter  primi  occupare  quel  fitto  dalla  parte  di  terra , che  baue- 
uano  d ifegnato  di  tenere  i Capitani  della  lega  , & d’ impedirlo  a’  nemici  ; 
i quali  poflifi  in  luogo  molto  opportuno  , & e] fendo  già  per  buon  fpatio  al- 
largati da' nofiri  nauigi  , fi  aliano  con  le  galee  loro  à fronte  deli  armata 
Chnfliana  , à vedere  com’  ella  fi  moueffe  cantra  di  loro , riputandoli  già  fi- 
curi  , poiché  fi  fcopriua,che  feirga  i natagli  groffi  non  er ano  i Capitani  della 
lega  per  commetter  fi  alla  battaglia , dr  il  rcmurchiarli  più  auanti  offendo 
fi  vifla  deli  armata  nemica  , non  era  fenga  perìcolo  ,& portaua  tempo , 

& difficoltà  ; talché  pareua  , che  in  lor  poteflà  ftffe  ridotto  il  fare  la  gior- 
nata ; ma  il  Doria  fratanto  raggirandoli  intorno  alle  naui , & facendofi 
feguire  da  tutte  le  galee  fiottili  , haueua  tenuto  gran  pegga  fofpefi  gli  atti- 
mi , non  pur  de' nemici  , ma  de’ fuoi  medefimi  ancora,  di  ciò  ch'egli  fi  vo- 
lere fare  ; fiaua  ogn’vno  afpettando  , che  voltate  le  prode  contranemici , 
fi  fp‘MSeJfe  l armata  inangi  , & fi  deffe  il  fegio  d' appiccare  il  conflitto  ; 
ma  mentre  troppo  fi  tarda  , & con  importuna  dimora  fi  confuma  il  tem- 
po , fu  a’Turchi  data  opportunità  di  ritirarfi  alì  auantaggio  ,& di  fuggi- 
re  la  battaglia  ; era  il  difegno  del  Doria  ( com’  egli  diffe  poi  ) dì  ingannare  i 
nemici , i quali  tenuti  dubbiofi  di  qual  partito  egli  fujjepcr  prendere , fit-  pCr  fiero  del 
roana  douerfi  fermare  fu  l mare  in  quella  parte  , & cefi  nfirctti  infieme  001,3  • 
come  fi  ritrouauano  ; onde  à lui  fuffe  data  opportunità  ,hauendo  con  largo 
ordine  difpofle  le  fue  galee  , di  potere,  prendendo  più  ampio  giro , affalire 
infieme  da  più  parti  ì armata  Turchefca  ; ma  Barbar  off  a accori  ofi  di  ciò  _ 
che  fi  tentaiia  contra  di  lui , conmaggiore  celerità prefe  ( come  fiedetto  ) 
la  volta  di  terra  , tenendo  nel  camino  fempre  girate  le  prode  verfo  la  no- 
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fra  armati , & allargandoli  quanto  più  patena  dalli  nauigi  graffi  ; nel 
mal  tempo  fiando  con  fìupore  di  tutti  f armata  della  lega  quafi  immobi- 
le , otioja  fpettatrice  dell' infililo  de’  nemici  ,&  dell'occafione  che  loro  fug- 
giua  dalle  mani,  il  Generale  Capello,  &il  Grimani  gridauano  con  alta* 
r Oneri 'e  vou  • ct,c  non  fiperdc/fc  hormai  più  il  tempo,  & che  non  s abbandonale 
Capello  effór-  la  fpcranga  quafi  certa  della  vittoria , &•  il  Capello  poco  appreffo  fot to- 
ta  alla  batta—  yj  por[are  fa  Vna  fregata  andaua  attorno  infiammando  alla  battaglia 
applaudendo  tutti  alle  fue  parole  ,&  lodando  il  fuo  ardire,  & pervenuto 
là,  oueera  la  galea  delDoria,  accoflatofegli  per  poppa  gli  dijfe  ; andia- 
mo Signore,  ad  vrtare  i nemici  che  figgono , il  tempo,  l'occafioni,  &lc 
voci  de  foldati  ne  invitano , la  vittoria  è uoflra  , farò  io  il  primo  ad  in- 
sì  «icfcilue  tc  ueftire,  nè  altro  afpetto , che  l'ordine  di  cominciare  il  conflitto.  Era  ilCa- 
k**1,  pello  Intorno  vecchio  di  fettantatre  anni,  ma  di  bel! afpetto  , di  molta., 
profperità  di  corpo,  tir  di  fortiffivio  animo , & venerando  per  le  tà,  ir  per 
concetto  dì  vna  grave  prudenza , tir  di  molta  ifperienga  nelle  cofe  del  ma- 
re ; onde  i configli , ir  i conforti  di  lui  erano  di  tanto  maggiore  autori- 
tà; & veramente  feoprivafi  in  tutti  defiderio  cofi  grande  di  combattere, 
che  (fogni  parte  rifuonauano  le  voci  di  battaglia , battaglia  , vittoria  , vit- 
toria; da  che  il  Doria  finalmente  commoffo , ir  vinto  da  certa  vergogna, 
dato  l’ordine à gli  altri, che  s'andaffe  innanzi, fi  moffe  anch'egli  con  la  fua 
fchiera,  talché  trapalate  le  nani, la  noflra  armata  s'accoflò alquanto  più 
alle  galee  de’  nemici , le  quali  già  ridotte  al  luogo  che  dileguavano  , fia- 
A*j!uflamento  tianfi  con  le  poppe  à terra,  peonie  prode  driggatc  al  mare:  onde  dalf- 
ddi  armate.  yna  partc , dall'altra  furono  ( benché  di  lontano ) / caricate  con  frequen- 
ti tiri  l' artigliarle , in  modo  che  pareva  la  battaglia  giàeffere  appiccata; 
tuttavia  da  niuna  delle  parti  moucuanfi  le  galee  per  farfi  più  innanzi  ; 
coUc'  at'1  dc'  r’tcr!cl<a  M Doria  la  fperanga  , ehei  Turchi  pofti  in  Spavento  per  tale  in- 
C;J' ' contro  {enga  combattere  abbandona/fero  le  galee , & cercando  di  faluar- 
fi  in  terra,  gli  lafciajfcro  la  vittoria  /alga  pericolo  ;&  Barbaroffa  veden- 
do le  galee  fattili  /palleggiate  dal  galeone , & dalla  baroli  de'  Vinetia- 
ni , non  ardiva  farfi  più  preffo , temendo  che  dall' artigliane  di  quefli  for- 
tìjfimi  legni  nonfùjfero  guafii , Gt  diffipati  gli  ordini  delle  fue  /cbiere,  & 
mal  trattate  le  fue  galee  ; ma  il  Dona,  poiché  fu  alquanto  flato  in  que- 
lla vifla , vedendo  riu/cirgli  vano  il  [ho  penfiero  , & rifoluto  ( come  dimo- 
strarono tutte  Coperationi  fue)  di  non  commetterfi  al  rifebio  della  gior- 
nata , cominciò  manifeflamente  à ritirarfi  ; onde  i Turchi  prefo  animo 
dùcuti!  Ver  1°  CC(lcre  de'  noflri , fi  fecero  tanto  innangi,  che  molte  delle  galetLa 
nemiche  erano  fatte  vicine  alla  barga , & al  galeone  ; l:  quali  nauigi  per 
lo  fitto,  oue  erano  alianti  gli  altri , per  la  grandegga  de' nauigi  non  pote- 
vano cofi  preflo  ritirarfi,  augi  che  effendofi  per  vna  balla  dì  artigliarla  giun- 
ta nel  galeone  , appigliato  il  fioco  in  vn  barile  di  polvere , ch’era  / opra 
coperta,  i marinari,  & i foldati  eranfi  pofliin  grande  di/ordine  ,&  timo- 
re ; ma  il  Capitano  con  animo  cofìante  commandando , & prouedendo  à 
tutte  le  co/e , gli  /alitò  da  queflo  pericolo,  nè  però  volfe , che  all'hora  fi 
corri/pondcjfe  con  altri  tiri  contro  nemici  ; l'iftejfo  fece  il  Capitano  della 
barga  ; ma  come  c/fi  fi  viddero  le  galee  Tvrchc/chc  alquanto  più  ac  cofi  a - 

te. 
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tc,  fecero  ad  vn  tempo  fleffo  sbarrare  corna -di  loro  tutte  t artigliatici:, 
in  modo  che  offendo  i colpi  per  la  vicinanza  più  certi , & di  maggior 
damo  a'  nemici  , furono  ejfi  prefto  ceretti  à ritirar fi  . Ma  nell' iflc fio , 

& maggiore  pericolo  rhnaneaano  le  nani , & alcune  galee  , le  quali  nel- 
l'improuifa  partita  non  poterò  leuarfs  con  la  medefima  celerità  cornea 
t altre  t onde  reggendole  i Turchi  feparate , & -diuife , fe  gli  erano  cac- 
ciati adoffo,  come  à certa  preda  . Talché  due  nani  Vinetiane  , effendoft  Danno  rieeim- 
nel  combattere  appigliato  il  fuoco  mijeramente  fi  fommerfero  con  tutte'0, 
le  genti , & due  Spagnuole  doppo  hauere  fatto  lunga  , & ralorofa  refi- 
[tenga  , rimafero  oppreffe,  effendoft  t altre  faluatc  per  beneficio  del  rea- 
to , che  poco  appreffo  fi  mife  fauoreuole  al  juo  camino  . La  medefima^ 
infelice  forte  corfero  due  galee  fittili , ima  de  Vinetiani , & l'altra j 
del  "Pontefice , commandate  quella  da  Francefco  Capello , & quefia  dalf- 
„ Abbate  Bibiena  , lequali  doppo  effere  fiate  in  effe  morte  la  maggior  par- 
te delle  genti  , peruennero  in  potere  de  nemutygr  altre  che  erano  in  qual- 
che pericolo  riufeirono  faine  per  le  tenebre  della  notte,  che  fipragiunfc-i,  Et  fUga 
nellaqualc  ( perche  non  poteffe  il  lor  viaggio  effer  da'  nemici  offeruato ) «*“»*»  della 
furono  fpenti  i lumi  di  tutti  i fanali , & fatto  fi  il  vailo  più  gagliardo , r**‘ 
fi  che  con  tutte  le  vele  aperte  fi  puote  continuare  la  nauigatione , fi  con- 
duffe  i armata  della  lega  intiera , &■  fatua,  fuor  che  qutfli  pochi  vaffelli  ■- 
all’ I fila  di  Corpi  ; ma  con  tanto  difordine , & con  gli  animi  cofi  sbattuti, 
benché  più  dal  dolore  che  dalla  paura , che  fu  creduto , che  fi  parti ffe  dal 
conflitto  rotta , & vinta  . Tolfe  il  Doria  ejjer  tra  gli  vltimi  à leuarfi  con 
la  fua  galea  , credendofi  di  moftrare  perciò , ò maggiore  brauura,  òmi-  & perche. 
gliore  configlio  per  la  falute  di  quell  armata:  ma  era  da  tutti  conofciuto, 
che  tale  confidenza  non  nafccua  in  lui  da  fortezza  a’ animo , uè  da  benaf- 
fetta volontà  in  quefto  feruitio , ma  dal  conofcere  la  velocità  della  fua  ga- 
lea,conla  quale  potestà  facilmente  leuarfi  dal  pericolo.  Mail  Generale _s 
Capello  accorteci  di  quefto  fio  penfiero , non  prima  volfc  mttouerfi  , /c_j 
non  ad  vn  tempo  medefimo  con  lui  . Ter  quefia  ritirata  dell'amata  de’  T *'^'c  Jt 
Collegati , i Turchi  prefa  maggiore  confidenza  , non  contenti  à’haucre  effi 
febifato  la  vergogna , & il  pericolo , penfarono  di  portarlo  ad  altri  ; onde 
poco  dapoi  con  tutta  l’armata  fi  conduffcro  all' I fola  del  Taxi ) , dodcci  mi- 
glia da  Corfiù  lontana  , fermandofi  ini  per  buon  J patio  di  tempo  , quafi  sfi-  Timori,  dc, 
dando  i Capitata  della  lega  advfiire  del  Torto  à combattere  ,&  afpettan-  colie  ga  ti. 
do  quafi  opportunità  d’inferire  loro  qualche  danno  : ma  nell  armata  della 
lega  ogni  cofaera  già  piena  di  difordine , tir  di  timore  ; gli  aufpitijdel  Do- 
ria erano  flimati  infeliciffimi , &■  fifpetta  la  fua  fede , & ogni  fio  con- 
figlio ; non  era  chi  ardiffecofit  generofa  • fi  pur  alcun  partito  era  propofto, 
partoriua  tosto  nettammo  di  tutti  , & fino  de'  medefimi  auttori  di  quel- 
lo, molti  dubij  ,&  difficoltà:  cofi  trattenendofi  tutte  le  galee  nel  Torto, 

& Iellata  l'occ  afone  (Fogni  f anione  di  guerra  ; i Turchi  doppo  hauere  in- 
filato cofi  preffo  alt  annata  Chriftiana , temendo  d’ alcuna  borafea  di  ma- 
re, perche  già  erano  p affati  fette  giorni  delmefi  d'Ottobrc,  fi  ritirarono  nel 
Golfo  di  Carta . 

T ali  furono  i ficccffi  del  prefitte  anno,  tale  il  fine  di  tati  apparati  diguora, 

afpet- 
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affettatine  fomma  d' importantiffime  cofe , moti  grandi,  fperange , timore 
di  not ab iltffimi  clienti  : ma  effetto  ninno  corrifpondcnte , né  alla grandetti 
de'  Trencipi  , ni  all'  opinione  concetta  di  tante  forge  ; t ut  tatua  non  effendo 
J olita  queft'  età  vedere  fui  mare  tanti  apparecchi  di  guerra  ,rimafe  molto 
celebre  la  memoria  di  queflo  incontro  dell'  armate  alla  Treuefa  ; ma  per  cer- 
to con  poco  bonore  ,&  con  grande  ramarico  de'  Cbriftiani  ,ùr  connota  par- 
fontio Ca  Do!  tlc°larc  del  nome  d'  - Andrea  Doria , contra  il  quale  s vdirono , & all  bora  , 
tu . ’ & dapoi  in  ogni  parte  grauiffime  querele , acculandolo  alcuni  di  viltà , altri 

di  perfidia  , & dì  animo  mal'  affitto  ver/o  il  bene  della  Cbriflianità  ^par- 
ticolarmente verfo  il  commodo  de'  y indiani  ; & per  certo  molte  cofe  concor- 
fero  à rendere  diibbiofa,  & fofpettala  fua  fede  ; f amicitia,  la  quale  fape- 
uafi  lui  tenere  con  Barbaroffa , fatta  nel  tempo , che  f vno  era  àTtìar figlia  à 
gli  ftipendif  del  Rè  di  Francia,  &l'  altro  in  rigiri  ; le  pratiche  tenute  per 
1‘ adietro  con  lui , coni  era uotiffimo  à tutti  ,&  l' efferfivedute  la  fera  alian- 
ti del  comparire  dell'  armata  T urehefea , vfeire  dalla  Treuefa  due  galeotte  , 
l'  vita  delle  quali  era  paffuta  in  Sicilia  ,&  fcrmatafi,vn  peggo  nel  Torto  di 
Talcrmo  , l' altra  doppo  efferfi  accoflat a alla  galea  del  Doria , affirmauafief- 
lere  ritornata  net  Golfo  della  Treuefa  ; oltre  ciò  erafi  offeruato , battere  il 
Dona  fatte  nere  tutte  l' antenne  delle  fue  galee  , che  daua  grande  indi- 
no , douere  ciò  feruire  per  qualche  fegno  , onde  baueffiero  ad  effer  dall'  al- 
tre conofciute  : ma  quelli  che  ne  parlauano  più  minutamente  biaftmauano 
in  lui  vari j intmodcratiffimi  affetti  , ambinone  della  propria  graridcgga  , 
timore  de'  pericoli  della  fua  perfona  , auaritia  delia  robba  , dreofe  fue  ; 
da'  quali  egli  offufeato  non  conofcendo  , uè  {limando  altri  intereffi  , che  li 
fuoi  proprij  , non  voltffc  arrifchiarc  alla  battaglia  fe,&le  fue  galee  par- 
ticolari , dalla  conferuatione  delle  quali  dipendala  la  fua  grandegga , & 
la  fua  ri  pur at  ione  per  lo  bifogno  , che  haueua  C Imperatore  di  lui,  ejr  del 
mrddìm.'spi  1!<0  feluig‘°  ■ Nè  /»*  de  gli  altri  aflcncuanft  da  qucfle  accufe  gli  Soa- 
gnuoh . gnuoli,  augi  il Marchefed' cigliar  ^imbafeiator  di  Cefare  in  Roma publi- 

c amente  dctdlaua  l’ operationi  del  Doria  , mofbandofi  in  ciò  forfè  più  ar- 
dente , per  leuare  quel  carico , che  da  tale  fucteffo  poteffie  nafeere  all'  Impe- 
ratore , quando  fuffe  nato  fofpetto  , effer  ciò  jeguito  di  ordine , & di  com- 
fenuonoamo-  m'ffionc  di  lui  . Ma  il  Salato  V inaiano  con  prudentiffimo  conftglio  , co- 
n-uoi.ninu-  uofccndo  non  metter  conto  alla  Rcpublica  alicnarft  l animo  di  queft'  buo- 
n’cn,c  ’ mo  , prcfjo  alquale  continuaua  il  gouerno  di  quell  armata , tra  tante  publi- 
ebe  male  dicenge , non  pur  non  mcftrò  alcun  rifacimento , ò mala  fati  sfat- 
tone di  lui  , ma  gli  fcriffe  amorcuoliffime  lettere , affermandogli  di  perfua- 
derft  , ch'egli  come  prudente  ,<&•  faggio  Capitano  bauejfe  Jeguito  tale  con- 
figli , quale  à lui  fuffe  paruto  il  migliore , drpiù  ficuro  per  la  Chriftiani- 
vrrgogna  dd  le  voci  che  fi  fpargcuano  da  tutti  contra  di  lui , per uenendo  alle 

Dona . orecchie  del  Doria  , grandemente  affligeuano  l animo  fuo , in  modo  che  per 
molti  giorni  doppo  ritornato  à Corpi , fi  lafciaua  rariffime  volte  vedere 
m publico  , & quando  alla  fua  prefenga  Jcntiua  ragionar  fi  di  queflo  fat- 
to ne  mofiraua  efìrema  paffionc  , talché  apena  potata  ritenere  le  lacrime , 
ò finte  , ò forfi  vere  , riconofccndo  C error  fuo  . Stette  doppo  quefla  liti-  j 
rata  tutta  l'  armata  della  lega  alquanti  giorni  otiofa  àCorfù;ma  {limati-  i 

dofi 
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dofi  co/a.  pur  troppo  vile  , & ignominiofa  per  la  Cbriflianità  lo  dimorar/i  dc|r 

nel  Torto , moflrandofi  la  stagione, benché  £ puniamo  ,fauoreuolc alle  fat-  trga  concili 
tioni  di  mare  , ir  e/fendo  allontanati  i nemici , erano  varie  co/e  propofle  ; 
raccordaci , ir  follecitaua  il  Generale  Capello , che  s andaffe  con  tutta  C or-  d.  ' 1 ' 
mata  nell'  Arcipelago  ,oue  potrebbe/ comediceua  ) facilmente  nuouaocca- 
fione  appre/entarfi  di  combattere  i nemici  : ma  quando  pur  queflo  man- 
cale , douerne  però  feguirne  altro  frutto  certo  ,&  notabile  di  queflo  viag-  £”n®$jdcI 
gio  ; conciofiache  farebbono  loro  caduti  nelle  mani , come  fuura  preda  , 
molti  nauigi , che  andauano  à Coftantinopoli  ; farebbefi  foccorfo , ir  ac- 
curato Napoli  , ir  Maina  fia  , & molte  delle  l/ole  dell’  Arcipelago  con  al- 
tretanta  facilità  fi  potè  nano  ricuperare  , con  quanta  poco  mangi  s’ erano 
perdute  ; da  quefte  douerfi  riceuere  grandi/fima  commodità  , ma  princi- 
palmente di  fornire  l'armata  di  genti  da  remo , con  doppio  beneficio  .pri- 
vandone £ effa  i nemici , abbondare  quell  J/ole  di  Torti , ne’  quali  fteura- 
mente  poteuafi  ritenere  l’armata  , ir  con  quefla  dimora  veniuafi  à da- 
re à Barbarojfa  tanta  gelofia  , ir  fofpetto , che  facilmente  non  batterebbe 
bauuto  ardire  di  condurre  à Coftantinopoli  l armata , laquale  di  molte  co- 
fc  bi/ogno/a  fi  rimarrebbe  in  quel  Golfo  molto  debile  ,&m  Slato  di  non  po- 
tere , ò mai , ò molto  tardi  v/cire  l anno  venturo  fu  l mare  ; rhonore , ir- 
la riputatione  perduta  per  i fucceffi  della  Treue/a  , non  poterfi  in  altro 
modo  ricuperare  , nè  altrimenti  far  credere  ciò  che  da  loro  £ andana  pre- 
dicando , che  la  forte  , ir  il  vento  lor  fuffe  mancato , non  il  buon  configlio 
de’  Capitani  , à i’  ardire  de'  faldati  per  venire  ad  vna  giuSla  , ir  genero- 
fa  battaglia  ; ogni  acquifto  , che  in  Terra  ferma  fi  faceffe  .poter fi  /limare 
infruttuofo , ir  vano  per  la  difficoltà  , ir  quafi  impoffibilità  di  difende- 
re le  terre  acquiflate  da’  numerofiffìmi  efferati  Turche/chi.  Ad altri > ir 
al  Dona  principalmente  piaceua  andare  più  tofto  à battere  Duraggo , fti-  Hcinorj  ,& 
mando  co/a  piena  di  pericoli  il porfi  in  quella  flagione  à nauicarcper  i'  Jlr-  4'jkti 
cipelago  , ir  ogni  fatica  che  fi  prende ffe  di  racquiftare  quell  J/ole  , douer 
riufeire  finalmente  vana  , poiché  non  vi  effendo  alcuna  Fortcgga  fìcura , 
conueniuano  tofto  all’  apparire  deW  armate  Turche/che  cadere  ini  altra 
volta  in  loro  poteflà  ; all'incontro  dal  felice  fuc ceffo  deli"  impref a di  Dtt- 
raggo  poter  na/cere  molti  benefici j per  la  qualità  del  luogo  , per  fe  ftcfjo 
molto  opportuno  , pollo  per  meggo  /’  Italia  , ir  atto  ad  aprire  la  flrada  à 
maggiori  progreffi  nell  Albania  ; quefio  fitto  effere  già  flato  tale  conofciu- 
to  , ir  /limato  da’  Romani  » i quali  non  prima  s erano  rifolti  di  poffare^) 
nella  Grecia  , che  fi  fuffero  di  queflo  impatroniti  ; ridotto  queflo  in  loro 
poteflà  , hauere  nell  Albania  , ir  nella  Macedonia  fatti  nobiliffimi  pro- 
greffì  . Ma  queflo  partito  ancora  non  mancaua  di  molte  difficoltà  , op-'es  “ ' 
poncuafegli , non  v’ effere  Torti  capaci  per  l’ armata  , maffimamente  per  fe^06"0"* 
le  nani  , le  quali  non  fenga  molto  pericolo  farebbono  conuciutte  dimorar fi 
fui  mare  , il  paefe  vicino  effer  pieno  di  cavalleria  Turcbefca  , dalla  quale 
poteva  facilmcntee  effere  difturbata  f imprcfa , ir  il  mede  fimo  impedimen- 
to potervi  mettere  Barbaroffa , quando  fi  fuffe  condotto  alla  V allotta , non 
effendo  ficuro  sbarcare  le  genti  , & sfornire  £ armata  hauendo  il  nemico 
potente  ,ir  cofi  vicino , douerfi  tenere  la  guerra  quanto  più  fi  poteva  lonta- 
na» 
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na  ,.  dr  t canagliate  il  nemico  in  quella  parte , oue  non  poteffc  valer/i  dette 
file  forge  maggiori  , che  confifleuano  nella  gente  da  guerra  à piedi  , & * 
catullo  , non  nclf  armata  , inferiore  fenica  dubbio  à quella  de'  Cbrifliani . 
‘ Ver  quefte  difficoltà  dunque  , le  quali  àgli  animi  abbattuti  da'  paffuti  fuc - 
ceffi  , & non  ben  atti  à dar  luogo  à buona  Speranza , fi  rapprcfentauano 
anco  maggiori , furono  doppo  vanj  difcorfi  abbandonati  del  tutto  quefli 
Deliberano  Pe,‘fler‘  di  più  importanti  imprefe  , (ir  fatta  deliberatione  dì  entrare  in 
•ntiaie'inGoi-  Golfo  ,per  tentare  alcuna  cofa  , che  con  facilità, Ór  ficurtàriufcirpotef- 
f0-  fe  : fi  conduffe  dunque  l' armata,  alla  bocca  del  canale  di  Catturo  per  ifpu- 

f.i  C|-pu  n2r  gnarc  Cufici  Nnouo  tara  polla  à marina  poco  adentro  di  quel  Golfo  , la 
Calici  Nifouo.  quale  alquanti  anni  aiutiti  qucflo  tempo  era  fiata  da  ’Mcbemet  tolta  à 
Cberfego  : era  qucflo  luogo  filmato  affai , non  per  fe  fteffo  ,non  effendo  ,nò 
molto  grande  » nè  molto  forte  , ma  per  lo  fitto  fuo  à molte  cofc  opportuno  , 
Ci r principalmente  commodo  ai  V indiani  per  la  ficurtà  di  Cattavo , posi » 
qua  fi  nell’  vltimc  parti  del  medefimo  Golfo  , per  lo  quale  conuengono  paf- 
Jare  à quella  Città  i prefidtj  , &■  le  vittouaglie  . La  terra  , (ir  le  habi- 
tat ioni  di  Caflel  Kuouo  fono  (opra  alcune  colline  lungo  la  riua  del  mare  ; 
ó~  nella  più  alta  parte  di  effo  vi  èvna  Rocca  guardata  dal prefidioTur- 
ebefeo  , effendo  gli  altri  babitatori  per  lo  più  Dalmati  r & Schiauoni  - 
Entrata  dunque  tutta  l' armata  dentro  del  Golfo  , fece  il  Doria  sbarcare 
Conieranno.  aiqUanl0  lHngi  fai  Caflello  la  fanteria  , dr  l' artiglieria  per  batterlo, ba- 
ttendo di  ciò  particolare  carico  Don  Renante  Gonzaga  . Irla  fatanto  » 
mentre  s'  andanano  ordinando  le  fanterie  Spagiiuolc  , & apparecchiando 
la  batteria  , il  Generale  Capello  accoftatofi  alle  mura  con  le  fue galee , le 
quali  per  la  molta  vicinità  vi  potcuano  fare  ficure  dall'  artigliane  della. 
Rocca  , per  che  i colpi  venendo  da  filo  più  eminente  , erano  portati  molto 
lontani  , cominciò  à dare  l' affatto , nel  quale  le  ciurme  delle  galee  montan- 
do le  mura  , faceti dofi  fiala  de’  remi , perche  da  più  parte  i diffenfori  affa- 
tati non  potemmo  fare  rcfiflenga  , entrarono  dentro  della  terra  , ir  aper- 
firo  le  porte  a’  foldati , onde  i Turchi  fubito  abbandonandola  ritir  aronfi. 
Ft  fegharren-  MIU  Rocca  , ma  poco  apprcffo  , veggano  non  poter  lungamente  mante- 
nerla , s arrefero  à diferettione  . La  terra  fu  da’  fanti  Spagnuoli  pofia 
f.i  i spagnuoli  à facco  , non  effendo  flato  bafiante  à fermargli  il  commandamento  di  Don. 
io  iaccli  eggia-  ferrante  , ilqualc  coiiufitmdo  il  bottino  appartenere  alle  genti  de'  y india- 
ni , batic  uà  loro  ciò  vietato  ,.<ir  fu  tanta  l‘  infolcn’ga  di  quefia  gente , che 
non  contenti  delle  robba  depredate  nella  terra , incontrando  ancora  le  ciur- 
me, che  ritornammo  conia  preda  alle  galee,  le  fpogliauano  (libito  dì  ogni 
per' foc°c«r«-  eofa  ‘ vole’“io  godere  il  fiutto  de  gli  altrui  pericoli,  dr  fatiche  . Ma 
io . ” , Barbarofia , battuto  i auitifo , che  /'  armata.Cbrifliana  era  andata  ali'  efpu- 

gnationc  di  Caflel  hi nono,  partito  dalla  Trcnefa,  s'era  indirizzato  verfo 
quella  parte  ,.con  animo  di  (occorrerlo , ò almeno  con  (per aliga.,  chela  fama 
della  fua  venuta  poteffe  diflurbare  l’ impref a ; onde  effendo  riferito  , che 
C armata  nemica  con  vento  profpero  di  Sirocco  era  paffuta  il  canale  di 
Corfù,  non  leggici ■ dubbio,  dr  trauaglio  balletta  occupato  l' animo  de  lio- 
fili, ma  durò  qucflo  per  breue  tempo  ; pcrcioche  poco  dopo  s' intefi , eh'  el- 
la. venuta  più  mangi  haucua  fio, fa  vna  grandififima  fori  ima  di  mare , per 
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v»  vento  di  Garbino  levato  improuifamcnte  con  grand ifjìma  furia  , per  M>i  i[r  ^ 

10  quale  haucuano  t Turchi  perdute  circa  trenta  delle  jue  galee  , portate  to,Jc  cor  qual- 
à trauerjo  dall’ onde  del  mare  ,&  con  t altre  molto  conquajfate  s erano  ri- 11,00,1  Vco,a- 
dote  alla  tallona  ; parue  che  Pi i tal  fucceffó  predando  opportunità  di 
combattere  i nemici  abbattuti  molto  d’animo  , & di  forge  doueffe  inni- 

tare  i Capi  della  lega  à prendere  nuouo  conftglio  , di  che  già  molte  voci 
fi  J emiliano  per  l'armata , ripigliando  già  molti  del  primo  vigore  , <$*  il 
Generale  de’  V indiani  con  motto  efficaci  parole  effortò  il  Dona , perche^  u capello  rf. 
non  voleffc  perdere  quefta  occafione  ancora , poicl^e  con  breue  camino  po-  foni  i i Doti,  a 
teuafi  poffare  alla  tallona,  & affalire  l’armata  Turcltefcba , laquale  non  ft*  «cacone'" 
era  in  flato  di  combattere  per  trouarfì  molto  debole  per  gl'tncommodi 
della  fortuna  cor/a,  nè  di  fuggire  per  lo  mancamento  de’  remi , perla  mag- 
gior parte  fracaffati,  nè  trouarfì  in  luogo  da  poter  flarfl  ficura  , non  of- 
fendo il  Caflcllo  della  tallona  per  la  lontananza  del  Torto  molto  atto  à 
poterla  difendere  . Ma  il  Dona  ifeufando  la  fua  rifiuta  volontà  di  par-  Ma  non  « *c- 
tirfi  , C>  di  non  far  nulla  > quando  con  la  qualità  della  flagione,  quan-  confer‘*e- 
do  con  altro  impedimento , portò  il  tempo  tanto  innanzi  , che  fu  à Bar- 
baroffa  data  facoltà  di  poter  Acutamente  condurre  Cannata  in  Coftanti- 
nopoli , Intuendo  laj ciato  nel  Golfo  di  Lepanto  l) raglile  con  venticinque _j 
galee , &■  con  vna  buona  banda  di  galeotte , & di  fufle  de’  Corfali , per 
tenere  tr attagliata  lanauigationc  ,&■  lecofc  de  Chnfliani . Toco  dapoi  ad-  Ec  di  lì  ì por» 
ducendo  pur  il  Doria  nuoue  cagioni  della  fua  partita  , & pnncipalmcu-  fifu,tc  • 
te  il  mancamento  del  pane , fi  rifolfe  di  leuarfi  , & dipaffarc  con  la  fua 
armata  in  Sicilia  , tuttoché  fufle  configliato  , & effortato  da'  futi  mede- 
fimi  , & dalCifleffo  Don  Ferrante  à dover  tenere  anco  per  quel  verno 
tarmate  vnite , ò à Corfu  , ò iti  altro  luogo  opportuno  per  potere  à Tri- 
mauera  vfeire  per  tempo  fui  mare , & preoccupare  il  nemico  . ^ill.L, 
guardia  di  Calici  Nuouo  furono  polli  quattro  mila  fanti  Spagnuoh  fono 

11  Capitano  Gioitami  Sarmento;  tuttoché  il  Generale  de  yinetiani  facef- 
fi  indarno  molte  replicate  inflange  , che  conforme  alle  capitiilationi  del- 
la lega,  fi  doueffe  la  terra  confidare  alni,  da  effere  con  le  fue  genti  guar- 
data ; ma  ifcufauafi  il  Doria  non  poterlo  fare  da  fe,  ma  coni: a: irgli  afpet- 
tare  ordine  da  Ccfare  , cJ~  a altra  parte  procurano,  d’accommodare  altri 
fei  mila  fanti  S page. unitili  guarnigione  nelle  tene  di  Budua , Antiuan , 

& Dolcigno , fitto  certo  prcteflo  di  farlo  per  commodo  de’  yinetiani , cioè 
per  dare  à quelle  terre  maggior  ficurtà  , dr  per  bavere  quafì  vn  depofi- 
to  de’  fidati  per  poter  fine  più  prontamente  valere  nel  tempo  dellaTri- 
m attera  ; cofe  molto  importune  , <Zr  che  davano grattdijjìmi  fofpctti,già 
cominciandofi  ad  affirmare  da  alcuni , che  douendofi  con  quefli  fanti  ac- 
creficrc  il  prc fidio  de’  luoghi  alla  fepublica , à lei  ancora  appartencuafi 

il  dar  loro  lo  flipcndio  . Doppo  partito  il  Doria , partì  poco  appreffo  il  Ta-  Et  cofi  anco  tà 
triarca  Grimani , per  andare  in  [Ancona , ouc  giunto  , dif armate  le  galee—-, 
e mandati  i corpi  di  effe  à y inetta , fi  trasferì  à fonia  à dare  conto  al  Von- 
tejice  dille  cofe  paffute . Ma  il  Capello  rimafi in  Golfo  di  Cattato , andòà 
fiifano  picciola  terra , poco  lontana  da  Cattavo , della  giiinfdittione  Tttr- 
chefca , ma  dibolìnir.tc  enfiedita  ; onde  effcndofcgli  Jnbito  arrefa  , vi 
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pofa  prefidio  di  faldati,  & vi  deputò  per  Caflellano  Luigi Zane  nobile  del- 
la fua  galea . Mentre  il  Capello  qui  fi  dimorava  per  le  molte  fatiche  del  cor- 
po, ma  molto  più  per  i gratti  penfieridelT attimo,  reggendo  le  coje  ejfer  paf- 
fute co  fi  contrarie  al  fuo  de  fiderio , cadè  invua  grane  indifpofitione  ,pcr  la 
quale  fu  cofiretto  di  chiedere  licenza  al  Senato  di  difarmare , per  poterfene 
ritornare  alla  "Patria  à curar  fi. 

Mone  del  Da-  V*efio  tempo  il  Duca  dVrbino  confumato  da  •una  lunga , & grauej 

tid'Vifeao-.  infermità,  vilafciò  la  vita  non  fetida  fofpetto  di  veneno  , con  dispiacerei 
grondiamo  & vntuerfale  de’  P indiani,  conf effondo  tutti  battere  la  I{epubli- 
ca  rade  volte  per  Hadictro  battuto  al  governo  della  fua  militia  perjontL, 
più  à propofito  per  tale  feruitio,  nel  quale  con  fontina  Satisfattone  bavetta 
continuato  per  fpatio  di  quindeti  anni  ; gli  furono  in  Pinetia  fatte  del  pu- 
blico  folcimi  effequie nella  Cbiefa  di  San  Giovanili  dr  Paolo , oue  recitò  fo- 
. r adone  Lorengo  C omarini , il  quale  riufeìà  quello  tempo  molto  chiaro  per 
raggaaiìieuoìi.  lode  d' eloquenza . Era  nel  Duca  molta  ifperienga  della  militia, particola- 
re & ifquifita  cognitione dello  Stato, dr  di  tutte  le  cofe  della  Èepublica, 
vigilanza  grande  ne’ grani  negottj  , dcflregga  in  tutte  le  fue  operatimi, 
animo  fincero , reale , & benaffetto  verfo  l’h onore  del  nome  Italiano,  &■ 
particolarmente  verfo  la  grandezza  della  V^epublica  ;rimafe  però  fempra 
preffo  à molti  non  leggier  fofpetto  , che  nel  foccorfodi  I{oma  fuffe  il  Duca 
• proceduto  poco  finceramente  per  fuoi  particolari  intereffi  , & dijfegni , of- 

fendo poco  ben  affitto  verfo  la  cafa  de’  Medici , fecondo  il  Guicciardino  mo- 
derno Hifiorico . 

II  Fine  del  Nono  Libro. 
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Sfenato  in  trauaglio  per  ilcattiuo-  procedere  de’Spagnuoli  ; pcn&allapace.e  Puoi  trattati . A 
quali  s’oppone  l’Ambafc.  Cefireo.  Morte  del  Doge  Grittì.  Tronfioni  fatte  per  la  guerra. 

Regata  di  Galee , come  , fic  perche  inftituita.  Gutd'Vbaldo  Duca  d’Vrbino  in  difparere  col 
Pontefice, Se  fu  o aggi  urtarne  nto.  Eletto  per  condottiere  della  Rep.  Morte  di  Giouanni  Mo- 
ro come  fuccedeue.  Apparecchi  de*  Turchi  perla  guerra , fic  inganno  fattoi  Viner.  Tre- 
gua col  Turco  per  tre  meli . Ambafciatore  è Solimano  lì  parte  , muore  per  viaggio , fic  elet- 
to in  Ciò  luogo.  Proroga  della  tregua»  fic  varijdifcorfi  Copra  di  efTa  . Bar  baro  fa  Prende  Ca- 
rtel Nuouo . Pretende  Cattato , fic  come  li  fuccedeflc . Ambafciator  Venero  i Coftantinopo- 
li  » come  edito  da  Solimano,  cofe  trattate»  fic  Tua  partita  . Senato  in  gran  trauagli  » fic  fiie 
deliberati oni.  Careftia  in  Vinctia . NuouaLega  tentata  da  Cefare  co’Vinet.  fic  come  traru- 
ta.  Quali  fofleroi  fuoi  penfieri  . Sofpetti  del  Pontefice,  fic  vfificij  co*Vinet.  Perfone  man- 
date da  elfi,  fic  dalla  Rep.  al  consento  de*  dire  Prenci  pi . Ambafciatore  del  Rè  d’Vngheria 
à Vinctia . Nuouo  fofpetto  del  Pontefice . Fette  in  Coftantinopoli  per  le  nokze  dVna  figliuo- 
la diSolimano-.  Luigi  Badoaro  eletto  Ambafc.  al  Turcho , fic  cammilfiom  dateli.  L’Imper. 
vàA  Parigi  » fic  come  trattale  con  l’ Ambafc.  Veneto.  Conclufione  della  pace  eoi  Tùrcho,  fic 
conditioni di  quella  . Tradimento  d,alcunì»che  riuelauano ciò  che  0 trartauain  Senatoco- 
mc  feoperto,  fir punito.  Rifpofta  belliflima  dell* Ambafc.  Vinetiano  al  Rèdi  Prancia.  Ora- 
none  del  Generale  a*  popoltdeU'Ardpelago,  confortandoli  a Sopportare  la  mutation  del  do- 
minio. Quanto  duraife  la  pace  fatta  col  Turcho. 

'OCCASIONE  più  volte  miferamente  perduta  di  com- 
battere con  fpcran%a  di  grandiffima  vittoria  tarmata 
Turcbefca,  értoccuparione  di  Caftel  Nuouo  dal  prefìdio 
de'  fanti  Spagnuoli  , opera  rioni  conformi  à quelle  delf an- 
no precedente , più  maturamente  confiderate,  non  pur  a c - 
crefceuanoi  fofpetti , che  generalmente  fi  erano  bauuti  del 
procedere , ò poco  fine  ero , ò molto  pufillanimo  del  Capitano  Generale _j, 
ma  ne  producemmo  de  gli  altri  de  penfieri , &■  della  volontà  di  Cefarc-i.  Smammi». 
Ter  la  qual  cofa  era  il  Senato  Vinetumo  conflituito  ingranditimi  trauagli,  cìfìiuo^l. 
&■  pericoli;  prefa  vna  guerra  grane  cantra  potentiffimi  nemici;  l'accòrdo  <**««<•«'  spa- 
cca loro  fatto  più  difficile,  per  bauere  più  volte  rifiutati  gl inaiti  ,&■  toc-  • 

enfimi  della  pace  con  incerto , Xìr  debole  aiuto  de  Trenapi  Cbnftiam , in 
modo  che  aja  poteua  fcmutruifi  / opra  alcuna  fpcranga  della  difefa  , & 
confcTuatione  dello  Stato  della  ì\epublica  . Eranfi  con  Cefare  fatti  molti- 

vffiitj  . 


Digitized  by  Google 


DELL’HISTORIA 

Tifiti  fatti  cnn^1?  Per  Fen  àifpmio  alTofferuatione  delle  capttulationi  Alla  lega.;  cou- 
Ccfar't.  "*  " ccdejfe  le  tratte  di  Napoli,&  di  Sicilia  per  lo  bifogno dell’armata, faccf- 
f e confettare  pili  rapprefentanti  della  Rcpublica  Cafiel  Nuouo ,a minifiri 
Juoi  dcfi'e  tali  ordini,  ebete  galee  fitffcro  in  pronto  per  potere  nel  mefedi 
Matgo  fare  l’ unione  deli’ armate.  Ma  in  ninna  di  qttefte  cofe haueua  dato 
f”ilpSC°  ,!u  Cefare  vera,  & compiuta  fodiifat  tiene , trottando  d(ncrfc  occaftom  di  for- 
fè >&  di  lattoni  ; delle  tratte , pere  Ite  i minifiri  a'  quali  tace  atta  tale  cura  , 
voleffero  prima  fare  le  loro  deferittioni  ; della  rcflitiitione  di  Caflel  N no- 
no , allegando , che  alla  Rjtpublica  s'apparceneffe  il  dare  le  paghe,  delle- 
quali  andauano  i fanti  Spagnuoli  creditori  , perche  baueffero  guardata 
quella  Portegna  ; & della  prefla  ifpeditioue  dell'armata  , perche  battendo 
egli  in  animo  di  trasferiruifi  in  perfona , era  bifogno  di  forge  , & di  ap- 
Ei  Tuoi  fini . parato  maggiore , & per  confequen ga  di  più  lungo  tempo  . Ma  in  alcune 
di  quefie  cofe  la  ragione  , in  altre,  & quefla,  & il  fatto  fleffo  dimofira- 
ua,  che  non  s’hauefjc  la  mira  all'equità,  &al  beneficio  commtme  : erano 
le  parole  di  Cefarc  molto  magnifiche  grandiffimc  le  promeffe;  ma  con 
fof petto  grande , che  baucjfe  foto  per  fine  il  tenere  legati  i V ine tiani  con j 
la  lega,  per  valerfi dell' armi , & deWamicitia  loro  quanto  comportale  il 
fuo  proprio  commodo , non  il  feruitio  commtme  ; poiché  intendeuafi  effergli 
fatti  protefli  nelle  Corti  tenute  nel  Legno,  nelle  quali  convengono  àconft- 
gliarc  tutti  i principali  delle  Vrouincie , perche  egli  non  dottcjjc  partirei 
di  Spagna;  oltre  ciò  ritrouarfi  lui  cofl  effanflodi  denari,. che  quando  an- 
co haueffe  vero  animo  di andare  in  perfona  con  l'armata , non  era  per  alC- 
bora  habile  à foflenere  quelle  fpefe , che  gli  apportarebbono  la  venuta fua; 
dal  quale  flato  di  cofe  comprcndeuaft , effere  a F menarti  data  no»  pur  cc- 
caftone , ma  ncccffità  per  la  ficurtd  loro  , di  penfare  più  all'accordo  , & 
Alla  pace , che  allarmi.  Confortauagli  ancora  maggiormente  ad  attendere 
pa« . à quefla  trattationt  la  fperanga  di  poter  ottenere  con  honefle  conditioni 

iiajmo^fpcraa-  fate>  poiché  i Turchi  procedendo  con  maggiore  deftregga,  & rifptt- 
«•  to,  hauemno  fatto  leuare  i Baili  dalla  Torre  del  mare  maggiore  ,&  ad- 

meffigli  in  Coflantinopoli , & fimilmente  dauano  intentìone  di  dover  pre- 
flo , come  fecero,  porre  in  libertà  tutti  i mercanti  Vìnctiani  , concedendo 
loro  di  poter  trattare  i loro  negotij , ma- fiondo  Ivno  per  Coltro  pieggo  di 
non  vfeire  con  le  perfone , nè  mandare  le  loro  mercanrie  fuori  de’ confini 
dell’Imperio  Ottomano  ..  lira  ancora  venuto  à Finetta  vn  «Antonio  da 
Modone,  ilquale  all  bora  h abitava  al  Zante  , portando  lettere  diGianus- 
bei  amico  fuo,  fcritte  à lui  per  occaftone  di  private  faconde „neile  quali 
affirmaua  xitrouarfi  nel  Signore,  & nei  Bafcià  buona  dtfpofitione  alla  pa- 
ce; talché  andando  per  tale  effetto  vn'«Antbaf datore  à Coflantinopoli , fa- 
cilmente fi  farebbe  venuto  à qualche  conchiufione  „ per  la  quale  affo  Già - 
nusbei  offeriva/}  di  prontamente  adoperarfi , fempre  che  ne  fuffe  ricerca- 
to. Ter  tutti  quefii  rifpetti  dunque  parve  al  ConfegUo  di- Dicci  di  comm- 
i ormaoarmi  cjare  £ tenere  qualche  pratticq  d’accordo;  ma  perche  Ihcofa  paffajjì  con 
fìantmopoii  °'  maggiore  fecretegga  « ilr  riputatone , non  volfe  per  all" bora  mandare  d 
ptnjucfto.mì  Coflantinopoli  perfona  publtca  , ma  commife  à Lorenzo  Gritti  , figliuolo 
tefto.  naturale,  del  Doge,  eh  egli  trasferir ui  fi  douejfe  con.  nome  , & apparenza 
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di  tratture  fue  priuate  facendc,&  particolarmente  la  ricuptratione  di  cer- 
te mercatanti,  cb' erano  Hate  d’vn  [ito  fratello,  poco  aitanti  à quefto  tempo 
morto  à Coftantinopoli . *4.  quefli  fu  dato  in  commiffione  di  trattare  prima  le 
tregue  generali , infittendo  in  queflo  , quanto  più  polena,  per  ridurle  à qual- 
che conchiufione . Ma  quando  à quefle  nonvolejfero  i Turchi  affentire  ,met  - 
teffe  innanzi  la  trai  Catione  di  pace,  per  la  Ifcpubhca  ,per  la  quale  fuffero 
le  capitulatioui  vecchie  rinouate , ma  con  la  reflitutioiie  da  ogni  parte  de' 
luoghi  in  quella  guerra  occupati . Erafi  ancora  nella  trattationc  di  quefle  ^ d,  F,4..c  , 
tregue  interpoflo  prima  Ul{i  di  Francia,  ilquale  haueua  per  tale  effetto  man-  fi  interpone 
dato  fuo  huomoà  poflaà  Coflantinopoli  ; ma  prefto  conobbe fi  effere  poca., 
fperanga  di  condurre  quefla  pratica  ad  alcun  buon  fine , damoflrandofi  t Tur- 
chi d'animo  molto  alieno  dal  diuenire  ad  alcuna  forte  d’accordo  con  Cefarc, 
contra  il  quale  per  poter  riuolgere  tarmi  con  maggiori  fonte,  & maggio- 
re commodo  haueuano  propofla , & procurata  la  pace  col  y indiani.  7il.i~> 
come  fu  pubhcata  l andata  del  Gritti  à Coflantinopoli  , benché  fitenejfe  na- 
feofa  la  vera  cagione , {ubico  nacque  grondiamo  fofpetto  di  ciò  ch'era,  ch’e- 
gli andajje  per  lo  negotio  della  pace  ; onde  Don  Diego  Hurtado  di  Mcn-  c Ambiti  noi 
dogga,  ilquale  ritrouauafi  all'hora  ^tmbafeiator  à yinetia  per  nome  di  Ce- bu- 
fare, comparito  nel  Collegio  in  and  tenga  fecreta  {coprì  queflo  fofpetto  , mo-  ‘J 
datamente  dolcndofi,  che  fi  penfajfe  d venire  ad  accordo  co  l nemico  com-  J<luc  ’£,“c' 
mane, ferrea  comprendere  in  effo  [Imperatore  amico,  & confederato  della 
Ifepubhca , &■  dapoi  con  lunga  oratione  cercò  di  difuadere  la  trattationc 
della  pace  co' Turchi. 

Et  quale  ccrtegga , diceua  egli,  quale  ficurtà  fi  può  hauere,cbe  quegli  Imo-  s„4  milione, 
mini  barbari  fiano  per  mantenere  quell  accordo , al  quale  affetteranno  non  & IJb''uul  - 
per  defiderio  di  quiete, abbonita  da  loro  per  natura , & per  confuet udinc, 
non  per  volontà  ben  affettavamo  la  Hepublica,  odiando  mortalmente  tutti 
quelli  che  portano  il  nomedi  Chrifliano,ma  foto  per  qualche  loro  oggetto , 

& particolare  commodo,  per  difeiogtiere  queHa  lega  , per  debilitare  i To- 
tentati  maggiori  della  CbriHianità  ,&  opprimerei  più  deboli;  Se  dal  do ucr 
continuare  nella  guerra  vi  rimoue  il  rifpetto  della  fpefa  , confiderai r douc- 
te , che  la  pace  non  ve  ne  libera,  ma  ben  la  rende  vana , &■  infruttuofa  ; con- 
ciofiache  l'Imperatore  d niun  modo  vuole  [accordo  co’  Turchi  ; & fiondo 
quefli  tuttauia  fu  Tarmi , trouandofi  due  armate  potentiffime fui  mare, 
vorrete  voi  Signori  prudentifjimi  Hare  difarmati  1 credere  la  ficurtà  del  vo- 
flro  Stato  all'incerta  fede  altrui?  per  certo  ninno  fe  lo  può  pervadere . Sa- 
rebbe cofa  fenga  dubbio  piùdefiderabile , non hauere  al  voflro  Stato  vicini 
cefi  formidabili , comi  fono  i Turchi , &■  poter  goder  fi  d' vn  Stato  quieto , 

& tranquillo,  libero  da  tanti  fofpctti,  & da  tanti  incommodi ; ma  poiché  por- 
ta la  conditone  de’  tempi,  & delle  cofe  prefenti , che  fi  conuengaverfare  tra 
fpefe,  pericoli,  & trattagli,  grande  ventura  riputar  fi  deue.ched  quefla  età. 

Civili  taToccafione  fi  troui  nella  CbriHianità  vn  Treucipe  enfi  potente,  ‘ 

che  pofji  per  le  molte  fue  forge  dar  contrapefo  alla  potenza  de'  Turchi, 

& per  [ottima  difpofitione  del  fuo  animo  verfo  il  bene  continuile  , vo- 
glia prontamente  efporrc  non  pur  le  fue  forge  , ma  la  fuo.  fleffa  perfona 
a pericoli  della  guerra  / per  abbattere  l'orgoglio  di  quefli  communi  nomi- 
li ci: 
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ci:  Confiderai , come  farebbe,  non  pur  da  Cefare,  ma  da  tutti  i Treneipi 
Chrifiiam  intefa  quejìa  pace  in  tempo,  che  dal  profiguire  la  guerra  fono  fue- 
R.rPoftj  del  &,ate  grand  iffime  [per  auge  diprofperi  fuccefji,  che  viue  tutrauia  la  lega,  che 
senato.  fi  fanno  apparecchi  grandi  di  genti,  ir  d'armate , che  ogni  auantaggio  è dal 
canto  de'  Confederati . A quefie  cofe  fu  rifpofto  : già  due  anni  effere  la  R^cpu- 
blica in  lega, nondimeno  poterfidire  converità,che  fola  hauejfe hauuto  <z_> 
reggere  contra  l'impeto  delCarmi  Turchefchc , conofccre  da  ragioneuoli  occa- 
fioni  effere  nate  le  difficoltà,  che  haueuano  impediti  gli  aiuti  cofi pronti,  com'- 
era il  bifogno , ir  però  credere  poter  auuenire  facilmente  , d'incontrare  per 
varij  accidenti  nelle  mcdt  fime;  tuttavìa  hauere  femprc  hauuto  , ir  effe r per 
hauere  grandiffimo  rifpetto  a'  Confederati  ; hauere  il  f{è  di  Francia  procura - 
to  , perche  in  Ccflanttnopoli  feguiffero  tregue  generali,  creder  di  farcofa,  che 
concemefje  il  feruitio  commune,  accettando , ir  fauorendo  qucfla  trattatio- 
nc ; onde  ne  potevano  nafcerc  alla  lega  molti  com  modi , ir  Je  non  altro  il  ccr- 
to  beneficio  del  tempo  flimato  dall'ifleffo  Imperatore  molto  neceffario  per  ben 
vfficiì  in  cor.  difporrc  tutte  le  cofe  al  fuo  viaggio  dt  Levante . Simili  vffictj  paffarono  alla 
ni. li  ammattì  (-orte  fra  il  medefimo  Cefare,  ir  P^mbafiiator  V mettano , ma  non  partori- 
ta vinena.  * nano  alcun  effetto , né  di  fpronare  Cefare  alle  prouifioni  della  guerra , nè  di 
ritardare  i Tinetiani  dalla  trattatione  già  deliberata  della  pace  . Con  tali 
^ tlntìi' ' 0o~  fiKC(fj'  d‘  cofe  terminò  l’anno  153$.  nella  fine  del  quale  a'  ventifette  di  De- 
*'  “,n  ' cembro  morì  il  Doge  Crini , effóndo  già  peruenuto  ad  età  molto  grane  di  ot- 
t anta  quattro  anni , buona  parte  de' quali  haucua  fpefo  ne'  maneggi  import  an- 
tiffimi , ir  in  difficiliffimi  tempi  per  la  Republica , come  nel  corfo  delle  paf- 
fute narrationi  sé  potuto  conojcere  ; tenne  il  Trencipato  per  lo  fpatio  di 
mindeci  anni,  ir  fette  mefi , ir  lo  lafciò  con  fommo  difpiacere  di  tutti  ; fu 
lodato  con  oratione  funebre  da  Bernardo  N auagiero, giovane  alfhor  a di  gran- 
de fpcranga,  che  poi  riufeì  Cardinale  , ir  il  corpo  fuo  fu  portato  à fepelli- 
re  nella  C htefa  di  San  Franccfco . 

1539-  Se£He  ^ ann0  1 5 3 9"  '1 1ua^e  non  contlene  > quanto  alle  cofe  della  fiepubli - 
ca,  alcun  fatto  di  guerra , tuttoché  gli  apparati  fuffero  grandiffimi , ma  fu 
quafi  tutto  fpefo  in  negotio  perla  conchiufionc  della  pace.  Nel  principio  di 
efibi  i'inetiani , giudicando  non  douerfi confidare  in  altri , che' in  fefteffi , ir 
Prouitinni  far-  nelle  loro  proprie  forge  perla  ficurtà  del  loro  Stato,  tuttoché  haueffero  ri- 
te  per  la  guer-  ,10/<0  l'animo  alla  pace  co'  Turchi , ir  che  contmuaffe  la  lega , per  poteref  bi- 
Jngnando ) foilenere  la  guerra  anco  finga  gli  aiuti  de’  Confederati  ; poterà 
ogni  fìudio  nell' accre fiere  i prefidij  delle  Portegne , ir  nel  rinforzare  l'ar- 
mata ; onde  affaldarono  numero  grande  di  foldati,  ir  armarono  altre galee-> 
fiottili , ir  grofje  nella  Città  di  Tinaia,  ir  parimente  ad  .Aleffandro"conta- 
hni  Troucditore  ,che  era  ah'hora  in  Camita  , commi  fero  che  con  ogni  dili- 
genza procurale  d’armare  venticinque  galee  in  quel  fiegno . In  quefio  mede- 
Regata  di  Ga  - f,m0  temP°  > /“  ancora  Pcr  P*nc  del  Senato  inftituito,  che  di  tutte  Parti  del- 
lee.  conte  «t  la  Città  fuffero  deferitri  quattro  nula  huomini,t  quali  quattro  volte  alPan - 
fuiia.*  n ' no  haueffero  a montare  (opra  le  galee  à ciò  dcfiinaic  pcr  vuogare  inficme, 
chiamati  nueflo  communemente  regatare,  & à quellc,.cbc  fuffero  fiate  in  que- 
flo  corfo  le  prime  final  numero  di  tre , erano  mflituiti  dinerfi  premi f ; co'l 
quale  ordine  , & efftrcitio  vernila  fi  à prouedere  d'hauer  fimprela  gente  pron- 
ta, ir 
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ta,  & difpofla  per  armare  improuifamente  qualche  numero  di  galee  t & dalie  vboido 
per  hauere  Capo  cfauttoritd  della  mihtia,  fu  à gli  flipendij  della  \epubl.  *>«»  d'Vrbi. 
confirmato  Guido  V baldo  Duca  SVrbino  , liquide  vivendo  il  Duca  Fran- 
cef co  Maria  fuo  padre  fi  ritrovava  tuttavia  à queflo  fervido , con  accrefcer-  bi>ca. 
gli  la  condotta  fin  alla  fammadi  cento  h uomini  trarrne  , cento  cavalli  leg- 
gieri,tir  dieci  Capitani  pagati  ,& con  quattro  miladucad  di  piatto  . Fra 
il  Duca  Stornato  molto  à propojito  per  la  I{cpublica,cofi  per  Je  proprie  qua-  ut,ua  1 * 
liti  della  Jua  perfona  , ej  fendo  allenato  fattoi ottima  difciplina  del  padre , 

& battendo  feguito  da'  migliori  huomini  da  guerra,  che  fufjeroà  queflo  tem- 
po in  Italia , i quali  hauendo  militato  folto  il  Duca  Francefco  Maria  fuo  pa- 
dre, come  ancora  per  la  c ondinone  del  fuo  flato , abbondante  di  buoni  fal- 
dati, & pofti  in  fito  commodo  à poter  effier  leuatiper  li  preftdtj  delle  F or- 
tegge  di  mare;  però  il  Senato,  morto  il  Duca  Francefco  Maria,  con  gran- 
di dimoflradoni  damare,  & dii  onore  gli  haueua  mandato  Francefco  Sa- 
nato ^ tmbafeiatore  à dolcrfl  della  morte  del  padre , &•  à promettere , che 
nell'animo  del  Senato  reflarebbe  vna  grata  memoria  del  buon  feruitiopre - 
flato  da  lui  alla  Kepublica . Ma  erano  dapoi  alquanti  mefì  cor  fi  fenga  ve- 
nir fi  à quefla  covfirmatione  per  rifpettodel  "Pontefice , dubitando  fi , ch'egli 
fuffe  per  rimanere  offefo , fe'l  Duca  feudatario  della  Chiefa  fuffe  honorato, 

& abbracciato  dalla  Pjtpublica,  mentre  egli  eraco'lTonteficc  contumace. 

Occafione  à quefli  difpareri  haueua  data , come  fi  è detto  di  fapra , lo  Stato  c^romctkc* 
di  Camerino,  perche  offendo  il  Duca  Guido  entrato  al  poffeffo  del  Ducato  di  onde  mio. 
Camerino  per  le  ragioni  di  Giulia  fua  moglie  fiata  figliuola  di  Gio.  Maria 
yarrano  vltimo  Duca  di  quella  cafa  , pretendeva  il  Tontefice  tllegitima- 
mente  effere  flato  occupato  quel  Stato,  il  quale  per  lo  mancamento  della  li- 
nea mafcolina  , doueua  come  fuo  feudo  ritornare  alla  Sede  ^ ipoflolica lj  . 
oidoperoffl  in  queflo  negotto  caldamente  il  Senato  per  racquctare  il  "Pontefi- 
ce,  movendolo  à ciò  la  recente  memoria  di  FrancefcoMaria  benemerito  del-  d*  Vincuaiu  . 
la  Hcpublica , & l affamane  verfailDuca  prefente , a! quale  fopraflaua gra- 
ve tr attaglio , &■  pericolo,  ma  non  meno  il  dubbio,  che  non  fi  eccitaffe  in j 
tempo  importumffimo  qualche  importante  moto  di  guerra  in  Italia  ; poi- 
ché il  Duca  di  Mantoua  ,alquale  per  la  farella  era  il  Duca  Guido  nepote, 
fi  lafciaua  intendere , non  pur  di  volere  con  lo  Stato,  & con  le  forge  fuc 
difendere  il  Duca  ,ma  ancora  di  tirare  l’armi  foreflicrc  in  Italia  : Final-  mì  invano. 
mente  conofcendofi  ogni  cofa  tentarfi  in  vano  per  rimoucre  da  tale  propo- 
fito  l'animo  del  'Pontefice,  ilquale  rifalutodi  ricuperare  quello  Stato  con  f- 
armi , fa  non  gli  fuffe  ceduto  di  volontà  , attendeva  con  molto  fludio  ad  am- 
muffiate genti  , & denari  , interponendovi  fi  San  fiorirà,  £r  il  meggo  del 
Senato  Vinetiano  , fi  conuemc  che’l  Duca  cedendo  lo  Stato  di  Camerino 
alla  Sede  -Apoflolica,  hatieffe  à riceueme  in  ricompcnfa  vna  buona  fom-  di  Concimo . 
ma  di  denari  fatto  nome  di  dote  di  Giulia  fua  moglie  ; accommodata  que- 
fla differenza  cui  "Pontefice,  & ceffiando  quelrifpetto , che  foloteneuain 
tale  trattatione  l’animo  dì alcuni  fafpefo,  fu  il  Duca  Guido  coufirmato , co- 
me fi  è detto , à gli  Jhpendìj  della  I{epublica  . Ma  perche  l’armata  fimil- 
mente  non  rimaneffie  fenga’  Capo  principale  ; poiché  il  Capello,  alquale  ha- 
ueua il  Senato  conceduta  liccnga  , che  lafciando  la  fua  galea  armata  à 
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Taxù  sera  allargato  nel  mare  per  prendere  F auant  aggio  del  vento,  & ve- 
nire per  fanco  ad  inucjlirele  nojire  galee . All'hora  il  Troueditorc,  cono- 
scendo il  pericolo  , nel  quale  fi  poneua  pacando  più  oltre , fatto  f abito  alga- 
re  le  vele,  s’indriggà  vcrfo  Corfù,  Seguito  da' legni  de' nemici-,  i quali  per-  con  perdita* 
che  fempre  saudauano  facendo  più  vicini , tre  delle  nofire  galee  dubitando  ncdicc. 
di  uonpotercon  la  fugafaluarfi , diedero  interra  nelle  Secche  del  Mefiangi , ' 
dodeci  migilia  lontano  dalla  Fortcgga  di  Corpi , out  fi  perderò» o li  corpi 
delle  galee , ma  faluaronfi  le  gemi,  &la  robba  ; ma  con  maggiore  danno 
la  galea  demonio  Canale,  effendofele  rotta  Fanteima,  non  potendo  tene-  E,rnj 
re  dietro  il  corfo  dcll’altre , rimafc  in  poter  de'  nemici  : da  queflo  fuccef- 
{0  fatti  i Turchi  più  arditi  paffarono  con  quefli  medefimi  legni  {opra  Fì{ola  E[  jl>aic(>  ; 
di  Candia,  oue  nel  territorio  della  Canea  pofero  delle  f uè  genti  in  terra,  candii. 
abbruggiando  , & depredando  i cafali . Ma  effendofi  me  fio  infieme  buon 
numero  di  cannili  Stradiotti , & de’ feudatari]  del  Meglio,  gli  fecero  prefio  .«fl/*'®0”" 
con  morte  di  molti  di  loro  ritirare  alF armata  ; nel  che  fu  molto  lodata  la 
virtù  d'Antonio  Calbo  Configlierc , per  la  cui  opera , & valore  principal- 
mente confefiarono  tutti  efferfi  prefcruatoquel  paefie  da  molti  danni . Ritor- 
nò fratanto  il  Critti  daCofiantinopoh  , effóndo  ancora  nel  mefe  d'iprite , Ritoman  à 
bauendo  affata  grandiffìma  foiecitudine  nel  viaggio  ; riferiuacgli  co'l  mego  Gnu!!*  d’1 
delCianusbei  efier  flato  introdotto  al  primo  Bafcià,ilquale  > tuttoché  beni- 
gnamente lo  riceuefie , haueua  nondimeno  fatte  molte,  & graui  querele  del- 
le hoftili  operai  ioni  fatte  da  diuerft  minifiri  della  Repubhca  mina  i Mon- 
fulmani , lamentando  fi  della  Signoria , che  hauefie  Inficiate  quelle  impunite  ; 
ma  particolarmente  dimodraua  di  Sentire  con  acerbità  d'animo  il  dìfpreggo  , 
co'l  quale  fi  procedeua  verfo  il  Signore , & tutta  quella  porta , non  bauendo 
mai  à tante  propofte  fatte  da  loro  d’accordo,  &■  di  pace , voluto  dare  alcuna 
rifpoBa;perlaqual  cofaparcndo  al  Gr itti  non  haiutr  trouata  tale  difpcfitio- 
ne  d’animi  ne’  Turchi , che  preflafie  opportunità  dì  trattare  pei-  all  bora  rac- 
cordo, haueua  procurato , che  per  tre  mefifufiero  l'armi  da  ogni  parte  fo- 
Spefe  ,acctochc  fratanto  fi  pottffe  negotiare  la  pace  ; ilche  battendo  ottenu- 
to, haueua  nel  mede  fimo  tempo  pafiando  fatte  publicarc  quefle  tregue  a con- 
fini ; talché  le  genti  Turchcfche , accampate  iutomoà  Salona per  doiier , co-  con  la  tic*n* 
me  s empublicato , acquiflata  quella  terra  poffare  alFefpugnationc  dispaia-  d,“'racfi‘ 
to , doppo  queil’ ordine  eranfi  fubito  leuate , & allargate  da  quei  confini . Con,t  a-„  (ofL 

N on  fu  la  ntwua  di  queiìe  tregue  molto  cara  àV indiani , rimanendo  nel-  icmufodai 
l'animo  dimoiti  non  leggierfojpeno , che  quefla  fofpcnfionc  d'armi  di  cofi  II" 
breue  tempo  miraffe  piùtofioà  mettere  dijfideirga  tra'Trencipi  confedera-  irradi  quo- 
ti , & à prender  tempo  di  fare  apparati  maggiori  per  la  guerra,  che  à ft“' 
vero  defiderio  di  pace  . Terò  erano  varie  F opinioni  intorno  al  profegui- 
,re  tl  negotio  dell'accordo  ,&  à quei  modi  y con  i quali  ine  amili  are  fi  do- 
tte fle  ; la  trattationc  di  cof e generali  , & fatta  col  meggo  di  prtuarapcr- 
J una  non  ajficuraua  da' pericoli,  & teneua  la  flepitblica  tuteama  coir  incer- 
te [perange  nelle  Ipef e della  guerra  ; il  fare  particolare  propofta  r C ’-r  co'l 
meggo  d’ Jlmbaf ciaf  ore  drmoflraudo  defiderio  , & Infogno  maggiore  della 
pace  ,veniita  àfare  i Turchi  più  infoienti,  & F accordo  ,d>  più  dtfauantag- 
giofo , ò più  difficile  , Ma  finalmente  doppo  molte  difpute  ,ìl  Senato,  al  quale 

ti  3 era. 
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era  già  flato  portato  tatto  queflo  negotio , deliberò  ( benché  di  dite  foli  vo- 
ti) di  elegger  vn  Ambafiiatore  à Solimano  per  la  trattai  ione  flclla  pace, 
Tit  & fu  eletto  Tietro  Zeno.  Irla  fratanto  portando l’ifpcditianc  dellAtnba- 
tro  zcm>  per  f datore  dilatione  di  tempo  per  l'apparecchio  de' f oliti  prc finti,  & fliman- 
h Ivano  ' i S°~  d°f‘  ancora  di  certa  dignità , che  1‘ Ambafiiatore  ritrouaffe  incaminate  le 
e Tiìmandi  il  cofe  i qualche , ò certezza  i ò maggiore  fperatap  di  conchiufìone,fu  il  Grit- 
a/n'ÌIiopoii0*  fatt0  r‘tornarc  à Coftantinopoli , perche  portando  l'auifodcWelettionc _> 
e™  nuoui  òr-  dell Ambafiiatore  , procuraffedi  prolongare  il  tempo  delle  tregue,  &co- 
i'"‘-  mincinffe , fecondo  i'occafioni , che  fe  gli  offeriffero , ad  aprirfi  la  flrada  al- 

la trattatione  della  pace  inclla  qual  cofa  gli  fu  impoflo,  che  valer  fi  douefjc 
dell'opera , •&  con  figlio  di  Monfignor  di  Pancone , Ambafiiatore  à quella j 
porta  del  Uè  Chriftianiffimo  ; ilquale  molte  volte  con  amoreuoli  parole  t'- 
era  offerto  d’interporfi  in  quefla  pratica  ; ma  comobefi  poi,  effere  da  lui  fat- 
ti vfficij  molta  contrari j , & che  accrefccuatio  le  difficoltà  ; con  difegno  , 
conturbato  che  fuffe  il  negotio , che'l  I{è  fuo  diueniffe  arbitro  di  quefte  dif- 
ferente ,,  & con  tale  mcsgo  obligandofi  i Vmetiani  , veniffe  à feparargli 
Et  fofpcndc  i*  totalmente  dalla  confedcratione  ,&  amicitia  di  Cefare.  Quando  il  Crini 
punti  Jd  Ge-giunfi  in  r inetta  haueua  già  il  mono  Generale  prefo  lo  flendardo  per  do- 
uctaic.  uer  al,darc  al  fuo  gouemo,  ma  non  effendo  ancora  levato  dal  Lto  /fvlajua 
partita  fofpcfa  , ffiimandofi  , che  queflo  moto  poteffe  generare  fofpetto  a 
Turchi , che  i penfieri , & le  pratiche  della  pace  fufftro  J imulate , ó'però 
ritomaffero  à travagliare  i confini  della  Republica , otte  fi  cominciava  <t-» 
{lare  in  qualche  quiete  ; ma  fratanto,  perche  non  rimaneffe  formata  feri- 
na Capo  principale  , fu  al  Troueditore  Contarmi  data  l'tfteffa  auttorità , 
ambiCciuort  cj1(  fogliono  tenere  i Generali  di  mare . "Partì  poco  dapoi  fAmbafciato- 
pane.  *o  Zeno  xij  fedito  con  tale  commiffionc , intorno  alla  conciti fione  della  face, 
che  tutte  le  cofe  ritornar  fi  doueffero  nel  primo  loro  flato , eh' erano  avan- 
ti la  guerra ; douefjc  egli  giufli ficare  i fucceffi  paffuti,  promettere  nell  au- 
lì aure  buona  amicitia  ,& pace  ,dr  particolarmente  la  reflituttoue  di  Cu- 
fici Nuouo,  quando  infume  ne  figuiffero  le  tregue  generali , Cr  che  dal  can- 
to de  Turchi  fuffe  fatto  il  mede  fimo  de' luoghi  occupati  nella  Dalmatica, 
Et  Tua  morte  & nell  Arcipelago  . 7>ia  il  Zeno  giunto  nel  ferraglio  della  Boffina , dr  ini 
per  riaggio,  graucmcntc  infermato , fra  pochi  giorni  terminò  in  quel  luogo  il  viaggio, 
la  vita  : Della  morte  di  lui  ne  fu  il  Senato  auuifato  dalle  lettere  di 
Tietro  di  Frane  efebi  fuo  Secretano  , per  le  quali  parimente  tintefe  in  tut- 
ti quei  miniftri  Turchefchi  Jcoprirfi  fommo  de  fiderio  di  pace  ; onde  Ih  a- 
ueuano  foUecitato  à dover  fcriuere  à Vmetia , & à procurare  , che  fuffi-i 
eletto  vn  altro  Ambafiiatore  : cofi  fu  f libito  in  luogo  del  Zeno  eletto  Toma- 
mimfcftùu"- 1°  Contarmi , vecchio  già  di  ottantaquattro  anni,  via  iflimato  molto  per  lau- 
to  in  fuo  luo-  de  di  matura  prudenza , & per  particolare  cognitione  delle  cofe  de'  Turchi, 
**'  con  liquah  haueua  lungamente  per  diuerfe  occafioni  conuerfato,  irgli  fu- 

rono quattro  foli  giorni  di  tempo  conceffi  alla  partita  ,<&•  fratanto  dcllaj 
fua  elettione  con  fomma  diligenza  ifpedito  t’aitijo  al  Secretorio  Francefilo, 
ilquale  t rat  teneva  fi-  alla  Biffina , & medefinnamente  al  Gritti,  che  fubtto 
vffcijfr.tii  io  Orafi  ritornato  m CoRantim-poli . 

Ma  ogni  vfficio  fatto  dal  Gritti  riufiina  infruttuofo  nella  propella  dclle-- 

ircttte 
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tregue  generali,  continuando  i Turchi  gli  apparati  delf  armata , & penan- 
do alla  ricuperationc  di  Cafiel  nuouo  più  per  ria  della  forga  , che  delf  ac- 
cordo . Era  già  vfeito  Barbaroffa  con  cento  ■&  cinquanta  rete  di  pii  Vernare!' 
forte  di  nauigi , & con  apparato  grande  tf artigliane  , & nel  medefimo 
tempo  il  Bclgerbei  della  Grecia  con  numerofa  canali  erta  s'inuiaua  egli  an- 
cora alf  impreja  di  Cafiel  Nuouo.  "Però,  come  delf  accordo  co'  Pinetiani 
non  erano  i Turchi  alieni,  cofi  facilmente  affentirono  , che  con  effì  fola- 
mente  fufferoprolongate  le  tregue  per  tutto  il  mefe  di  Settembre  , & da- 
poi  fecero  liberare  alcune  nani  , eh'  erano  fiate  trattenute  , & lafciarein  vincSói” 
maggiore  libertà  i Baili  , & i mercanti  Pinetiani  . Diuolgata  la  fama  di 
quefia  trattatione  , varij  erano  i ragionamenti  , che  fi  faccuano  in  ogni 
parte , fecondo  la  diuerfità  de'  giudicij , & molto  più  degli  affètti  degli  huo- 
mini:  lodauano  i più  la  rifolutione  del  Senato  P indiano  <f accommodarfi  topo  ji  c'io!'* 
a’ tempi,  & alla  neceffità,  procurando  per  la  via  delf  accordo  la  ficur- 
tà  dello  flato,  & delle  cofeloro,  poiché  per  lo  /patio  di  due  anni  balletta- 
vo in  vano , ma  con  grandtffime  fpefe,  & pericoli  tentata  quella  dell'  ar- 
mi, apparire  chiaramente  in  tutte  foperationi  la  /inceri  tà  loro,  la  fede  , la 
retta  ìntentione  del  ben  communc  ; &■  d'altra  parte  i tardi  , &■  poco  pro- 
fitte uoli  aiuti , eh' erano  fiati  loro  fommintfirati , i fc/petti  dati , & le  fpe- 
range  leuate  /fogni  buon  fucceffo  . Ma  particolarmente  affirmaua  il  Ton- To Iodt 
tefice,  hauere  il  Senato  fatta  co/a  conveniente  al  nome , de  alf  antica  fua  a senno. 
laude  di  prudenza , prendendo  quel  configlio  > ch'era  dettato  dalla  pre/ente 
eonditione  di  cofc  > & in  quel  modo  , che  gli  era  conceffo  prouedendo  alla 
conjeruatione  della  Bepublica , & dello  flato  ; però  non  haueua  egli  volu- 
to armare  le  Jue  galee,  perche  confeffauadi  conojcere douer  riu/cire  tale 
vnione  delf  armate  di  maggior  danno  , che  beneficio , /turbando  da  vn<u 
parte  il  ncgocio  della  pace,  & dalf  altra  non  facendo  danno  alle  co/e  di' 
nemici  ; ma  perche  difegnaua  di  tenere  per  le  guardie  delle  fue  marine  due 
galee  armate , le  ricercò  al  Senato , & gli  furono  prontamente  conceffe  in  gji«'n*>no! 
dono  . Ma  fratanto  continuando  Barbaroffa  il  fuo  camino  , & veggen-  vfriudi  B=r  - 
dofi , che  era  per  entrare  in  Golfo , ne  nacquero  le  (olite  difficoltà , oue  ha-  ^’uen'ro^e'- 
ueffià  /lare  tarmata  della  Bjtpublica  ; ilritirarfì  era  con  poca  riputatio-  Ibiiswuto. 
ne,  metteua  timore,  & quafi  di/peratione  ne’/udditi  , mofiraua  a' Tur- 
chi grande  debolezza  ; onde  diiieniuano  e/fi  più  infoienti  , & f accordo 
più  difficile  ; d'altra  parte  lo  ftare  à Corfk  polena  dare  occaftone  efin - 
contrarfi  co’  legni  armati  Turche/chi  , & di  farne  fvguire  nuoui  fcando- 
li  : metteuafi  ancora  qualche  fofpctto  a'  Turchi  di  volere  vnirft  con  gli 
Imperiali,  cojaàquiflo  tempo  importuna  come  contraria  a'  penfìeri , Cr 
alle  trattationi  già  principiate  della  pace  . Nell’  armata  non  erano  alf- 
hora  più  che  feffantacinque  galee  , le  quali  ftandofi  tutte  fuori  del  Gol- 
fo , aobandonauafi  la  Dalmatia , & il  medefimo  Golfo , ma  diuidendofi  reflu- 
ita ogni  parte  debole , etr  in  qualche  pericolo . Tuttauia  fu  ri/olto,  che  vno  Et  fua  tifoiu-. 
de’  Troucditori  con  ventìcinque  galee  veniffe  in  Golfo  ; dr  f altro  co’l  ri-  "0I"  • 
manente  delf  amata  reflaffe  à Corfu , con  fperanga , che  quando  Barbarof- 
fa ven/fe  inangi , ceffato  il  dubbio d' incontrarlo,  doue fiero  preflo giungere 
le  galee  di  Caudia , le  quali  al  numero  di  cinquanta , & effendofi  già  pofte 
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in  viaggio  con  fperauga  di  trouare  la  nauigatione  fiicwra  per  attifo  hauti * 
to,chc  ì‘armata  Turebefea  apejlata  non  polena  leuarfi  da  Negropontes» 
erano  poi  ritornate  adietro , battendo  intejo  Barbaroffa  con  tutta  l’armata 
intiera , & faina  ritrouarfi  nell’ acque  del  Zante . Non  fecero  nel  viaggio 
le  galee  Tnrchejche  alcun  danno  alle  cofe  de’  Mnetiani , affirmando  Bar - 
baroffa  di  volere  con  loro  ojferuare  le  tregue,  ma  che  non  e (fendo  in  effe-, 
compre fo  l'Imperatore  , non  era  però  tenuto  tfaflenerft  dall" oppugnatone 
di  Caflel  Nuouo , occupato  , & cvflodito  da  gl'imperiali  ; augi  battendo 
incontrata  la  Barga  armata, che  conduceua  d Napoli  di  Romania  jolda- 
ti,  & vittouaglie  con  la  perfona  di  Lorengo  Sanato,  ch’andaua  Bailo  il* 
Napoli , non  gli  diedero  alcuna  moleflia  ; tuttavia  il  Troueditor  Contari - 
ni  rìtrouandofi  à Corfù  con  poche  galee,  per  meglio  afficurarfi  <T ogni  offe- 
ja , fece  tirare  alcune  gomene  con  l’ ancore , & fare  alcune  teffiture  di  tra- 
vi, con  li  quali  accurato  tanto  di  jeno  di  mare,  quanto  vi  poteffero  le  fue 
galee  capire , prouidde  al  fubito  empito  , che  potejfe  effer  loro  fatto  da' 
nemici . 7 ila  gli  Spagnuoli  pofti  in  fpauento  per  la  venuta  dell'armata j , 
& per  li  grandi  apparecchi  de’  Turchi  , cominciarono  ad  afjentire  à ciò , 
che  prima  baucuano  con  vari)  pretefti  negato , cioè  , di  doucre  porre 
mano  de'  Vinetiani  Caflel  Nuouo,  laquale  propofia  effendo  fatta  al  Sena- 
to ; rifpofe  effere  l'offerta  fuori  di  tempo  , hauere  già  molte  volte  fattoi 
infanga , che  s’offeruaffero  gU  obligbi  della  capitulatione , & quella  ter- 
ra fnffe  loro  confegnata;  bora  che  da  grande  neceffitd  corretti  erauo  paf- 
futi cofi  innangi  nella  trattatione  della  pace , non  potere  , nè  douerefar 
cofa , che  fuffe  per  diflurbarla  . Fratanto  Barbaroffa  Jeguendo  il  fuo  ca- 
mino fi  conduffe  ne'  primi  giorni  del  mefe  d'^igofto  con  nouanta  galee-*, 
& trenta  fufle  nel  Golfo  di  Catturo  , oue  dato  fondi  per  tanto  j patio  lon- 
tano dalla  Fortegga  di  Caflel  Nuouo  , quanto  baftaua  d non  poter  effer 
offefo  dall artigliarla  di  effa  , sbarcò  fìcuramente  le  genti  con  ottanta j 
peggi  d’artigliaria  di  più  forte  ; C ’f  quafi  nel  medefìmo  tempo  vi  gimi- 
fe  clamane  Sangiacco  di  quella  ‘Provincia  con  num.'ro  grande  di  genti  d 
piedi  , & d eauallo , lequali  s'accamparono  intorno  alla  terra  , non  effen- 
do i difenfori , benché  da  principio  vfeiffero  fuori  arditamente  d diflurba- 
re  l'opcre  de'  nemici  , flati  bufanti  d poter  lungamente  impedirle  . Co- 
minciarono dunque  i Turchi  la  batteria  da  tre  parti  ; dell'vna  verfo  Tra- 
montana haueua  cura  Barbaroffa  , alCaltra  era  prepoflo  riamane  , dr 
da  quella  del  mare  attendala  Salecco  ; onde  con  perpetui  tiri  batteua- 
no  le  mura  fin  alle  piante  di  effa;  & perche  non  è la  Fortegga  circonda- 
ta da  (offe , e perciò  rimanendo  per  le  rumc  delle  mura  la  terra , perche  è 
poflain  luogo  alquanto  eminente , f coperta  a’  tiri  dell' artigliane , zr  man- 
cando di  terreno  per  far  nuouc  trincee , erano  battute & minate  le  cafc  ; 
talché  non  effendo  hormai  dentro  luogo  alcuno  ficuro,pcriua  numero gran- 
difftmo  di  {oliati ; & i nemici  trouando  debile  contrailo , auicinati  più  al- 
le mura  occuparono  vn  baflione  , fi otto  ilquale  gli  Spagnuoli  difperando 
dett altre  imprefe  , haueuano  fatta  vna  gran  mina , ma  come  ricorrendo 
à quefl’vltimo  rimedio  vi  fi  poje  il  fuoco  , fece  cofi  tardi  re  fletto  , che  fin 
a Turchi  data  commoditd  di  leuarfi  dal  pericolo  , & le  rumc  cadendo 
1 dalla 
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dalla  parte  di  dentro  smagarono  moki  de"  difcnfori . Haueuano  final- 
mente $ Sfaminoli  da  vn  altra  parte,  otte  fhmauano più perkolofo C af- 
filio , fatta  fimilmtnte  la  mina  ; ma  i T un  hi  auifati  di  ciò  da  vn  faldato 
rifuggito  , s erano  alienati  d'accoflarfi  al  luogo  del  pericolo  ; però  i foldati 
perduti  d animo  , poiché  ogni  loro  fatica  ,&  indufiria  riufciua  vana  ,tro- 
Mando  fi  dalle  perpetue  fatiche  , & difaggi , & dall  artigliarle  de' nemici  ft  sfomno  , 
con  fumati  , deliberarono  ( cedendo  alla  difefa  della  terra  ) di  ritirar  fi  nel-  sóidat”l*i?ti! 
la  fiocca  , nella  quale  entrò  il  Capuano  atrio  Tdaeeno , & alcuni  altri  Capi- 
tatti  con  circa  ottocento  foldati . Irla  il  Capitano  Sarmento,  anteponendo 
vna  gloriofa  , benché  certa  morte  , ad  vna  incarta , cjf  paco  bonomia  fpc- 
rango  di  falute , fermando  fi  nella  Città  con  alcune  compagnie  più  /ciche , . 

doppo  banere  foffenuti  vn  peggo  valorofamente  i nemici , foprauentn- 
io  di  loro  numero  maggiore  , fu  con  tutti  i fatoi  foldati  tagliata  d peggi  ; 
poco  doppo  confiderando  quelli  eh' erano  nella  fiocca  non  poter  hit  fare  RaMrtncì» 
lunga  refìffenga  contea  tanta  gente  , s' arrefero  àdiffrettione ,ma con  fede  d°n°- 
di  Barbaroffa  di  douer  loto  l alitare  la  vita,  & la  libertà  : nondimeno , co- 
me prima  ft  furono  arrefi  , gli  fece  porre  in  galea  al  remo  , adducendo 
bauergli  comprati  da'  Ctaniggen  alli  quali  appartenendofi  , come  preda,  11,1 

le  pcrjone  loro  , non  haueua  egli  potuto  altrimenti  difporre  ; talché  delli 
quattro  mila  Spagnuoli  , eh' erano  à quella  cuflodia , ninno  u andò  Ubero , 
dr  f alno  , effondo  parte  morti , e parte  condotti  in  feruitù , pagando  final- 
mente le  pene  delle  tante  [celerità,  che  haueuano  commeffo, militando  per 
/patio  di  tnohi  anni  in  Italia,  & principalmente  al  tempo  del  /accodi  !{&■ 
ma  . Hacquifiato  Cafiel  Nuouo  , fi  driggò  l’ effercito  verfo  ffifano  ,ilqua- 
le  dai  C affilano  Luigi  Zane  gli  fu  ceduto  fenga  contrafio  , non  offendo  fwOo.  IA< 
nè  la  Fortcgga  della  terra  , nè  il  prefidio  buffante  à difenderla . Haueua 
prima  Barbaroffa  dimandatala  nffitutione  di  quefto  luogo  à Ciò.  Matteo 
Bembo  Rettore  di  Cattaro  , co'l  quale  in  vanj  modi  andana  cercando  oc- 
cafiane  di  contefa  per  volgere  l' armi  contra  quella  Città.  Ma  finalmen- 
te doppo  fatte  molte  querele  , che  in  effa  gli  fuffero  ritenuti  Juoi  fchiaui 
rifuggiti  , de  altre  cofe  finte  , & ritraiate  da  lui , pcfto  da  parte  ogni  ri- 
fpetto  delle  tregue  , mandò  sfacciatamente  à dire  al  Rettore,  chegltfa- 
ceffe  confcgnare  la  terra  di  Cattaro  , altrimenti  egli  andarebbe  à pren- 
derla  con  l' armi , battendo  da  Solimano  hauuto  in  commiffionc  di  far  fi  ce-  « di  Aiuto  ' 
dere  quella  Fortegga  , & tutto  ciò  , che  la  Signoria  poffedeua  in  quei  con- 
fini ; però  fenga  afpettare  l' vhima  ruina  prouedeffe  per  tempo  alla  fa- 
tute  di  quei  popoli  ,&■  alla  fua, effondo  egli  per  concedere à chiunque  vo- 
leffe  , liberta  d’ andarfene  , dr  per  ben  trattare  quei  che  rimaner  vote [fe- 
re folto  l’ Imperio  del  juo  feliciffimo  , & gran  Signore  . Ma  il  Bembo 11  Jjfg'*  dì 
niente  fpauentato  per  quefta  , benché  inafpettata  richiefla  , attefe  con  di-  pila  alla  difc- 
ligenga  à difponere  tutte  le  cofe  alla  difefa  ,drà  confirmare  gli  animi  de' f<  • 

Cittadini  , & de'  foldati , & à Barbaroffa  rifpofe  , effere  fiata  àfe,C' 
douer  effere  al  mondo  tutto  di  grandtjfima  marauiglia  la  fua  importuna 
dimanda  , laquale , come  era  contra  ogni  ragione , cofi  doueuafì  credere , che 
fuffe  ancorai  centra  la  mente  di  Solimano,  J olito  ffmpre  ad  offeruare  la  fua 
fede  , (ir  non  meritano  di  effere  affollata  ; però  tanto  pià  confidare  nella 
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givflitia  della  cauja  fua  di  poter  mantenere  quella  Città  , corame ffagti 
Et  ne  tibuua  dalla  fua  I{epubltca  , alle  quali  cofc  Barbarofja  non  replicando  altro  fece 
le  galee  nomi-  poffare  inauri  vna  banda  delle  fue  galee  , lequali  accoftandoft  temerà - 
chc-  riamente  alla  Forteto  furono  con  molto  loro  danno  dall  artigliarla  di 

effa  fatte  allontanare  . Il  fecondo  giorno  poi  , offendo  co  l rimanente 
EtrifìeffoBar  «W armata  fopragiunto  Barbaroffa  , fu  fimilmente  dalT  artiglieria  ribut- 
mo'tfd'a ch  è tat0  ’ & t>auendo  alquanto  lungi  dalla  Forteto  sbarcato  buon  numero 
gutò°  annce  di  faldati , quelli  che  tennero  la  via  del  monte  , efjendoft  molto  appref- 
fati  alle  mura  , da  alcuni  piccioli  pczz  dì  artigliarla , pofli  nel  Camello  in 
luogo  molto  eminente  , furono  in  modo  dannegiati  ,&■  dif ordinati , che  non 
penfarono  ad  altro  , che  à preflo  ritir arft  alle  galee  ; ma  contro  gli  altri , 
che  fi  drizzarono  verfo  quella  parte  della  terra  , oue  i la  Chiefa  , <&il 
Trtcnaflerio  di  San  Francefco  , con  liquali  era  andato  1 iileffo  Barbaroffa 
per  riconofcere  il  fitto  , vjcirono  gli  Stradiotti  con  alquanti  archibugieri 
à cauallo  , & gli  conflriufero  con  morte  di  molti  di  loro  à fuggire  , faluan- 
dofi  nelle  più  alte  parti  del  monte  vicino  , oue  non  poterono  dalla  canai - 
i?ndrontcMa°  ^r>a  e/Tfr  feguitati . Ma  Barbaroffa  , battendo  veduta  , & ben  confide - 
.ìe'PJifc5wi!  rata  I*  Fortezza  , & la  prontezza  de  difenfori , tir-  per  ciò  caduto  dalla 
fi  pane.  fperanza  di  poter  acquiftarla  , dapoi  efferuifi  firmato  vn' altro  giorno  , 
fenga  tentare  alcun  altra  coja  deliberò  di  leuarfi  , & di  ritornare  alla 
bocca  del  Golfo  : & auanti  il  partir  fuo  hauendone  di  ciò  con  inflanga. 

Abboccatoli  ricercat0  # ^mbo  , s abboccò  con  Girolamo  Cocco  Sopracomito , mandato 
prima  con  Gi--  à lui  per  tale  effetto  , co'  l quale  trattò  humanamente , benché  haueffe  con- 
talamo  Coe-  tTa  ,7  cofiume  </,  quella  natione  rifiutati  i prefittiti  , che  gli  portaua . In 
qucfto  abboccamento , procurò  Barbaroffa  di  moflrarc  animo  amico , affir- 
mando  , che  à lui  baflaua  /’  battere  ricuperate  le  coje  tolte  al  f no  Signore: 
ma  ch'era  ben  difpoflo  ad  offeruarc  le  tregue,  fe  altro  ordine  non fuffe  ve- 
nuto da  Coflantinopoli , oue  baueua  ijpedito  vn'Olacco  , à dare  conto  di 
quefti  fucceffi  , cofe  che  mirauano  à conjeruare  la  riputatone  della  fua 
armata  , & dell  effercito  , quafi  che  fi  leuaffe  da  quelli  imprefa  per  vo- 
lontà , non  per  battere  difperato  del  buon  fucceffo  di  effa;cofia  diecifette 
i jlgoFìo  imbarcati  i foldati , & C artigliane  , lafciato  Calici  Nuouo  ben 
prefi dìato  , fi  partì  l' armata  T urehefea  dal  Golfo  di  Catturo , <jr  fu  all’ bora 
creduto  da  tutti , che  fuffero  i Turchi  per  p affare  in  Taglia  per  depreda- 
re quelle  marine  , effendo  à ciò  folle  citati  dal  Cantelmi  huomo  mandato 
ne  al  ^ di  Francia  à Coflantinopoli  , & dall'  Ambafciatore  Francefe  , che 
la  Valor»”.  * ' fi  ritrouaua  fopra  quelle  galee  . Nondimeno  Barbaroffa  condottoli 
alla  V olona  , di  là  per  dritto  camino  andò  àCorfu,  oue  pai  fondo  per  lo  ca- 
nale fu  dalla  Fortezza  in  fogno  <f  amicitia  {aiutato  con  tiri  a artigliarla , 
Et  tiene  m-  & da’ Rettori  mandatigli  huomini  della  terra  con  rinfrefe amenti , & con 
córfi"*"  * alcune  vtfti  , i quali  furono  con  grate  parole  riceuuti  , & ringr aliali  del 
uàtoK^lapa—  Prefettte  5 «{firmando  fpeffo  loro  Barbaroffa  , che  come  bauctià  per  gli  ac- 
cc.  ~ cidenti  occorfi  configliata  quella  guerra  , co  fi  volcua  alt'  bora  adoperar  fi , 

perche  ne  fegmffe  la  pace  , & per  tale  eff  etto  procurano  di  ritrouarfi  quan- 
to prima  in  Coflantinopoli  . Gli  auifi  della  prefa  di  Cqffel  Nuouo , Gr  del 
tentatiuo  fatto  da  Barbaroffa  della  Fortezza  di  Catturo  , erano  flati  di 

gran- 
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grande  molcflia  , & travaglio  a Vtneliam , ritrouandafi  la  loro  annoia  di- 
ttifa  , & dubitando  ,cbe  i nemici  fatti  per  ciò  più  arditi , fi  mouejfero  à ten- 
tare alcun  altra  cofa  cantra  il  loro  Stato . 

In  quello  tempo  , mentre  i T urebi  battevano  Caflel  Nuouo , jìndrea  Do-  Doiil  foIleci. 
ria  partito  di  Sicilia  era  andato  a Cafopo , donde  haueua  mandato  à dire  al  a i Vincami 
Troueditor  Contariui , ch'era  à Corpi  ; opportuniffima  occaftone  rappre-  xiSEilniàl» 
fentarfi  dì  opprimere  i nemici , mentre  abbandonate  le  galee , erano  occu-  duao . ’ 
pati  nell'  oppugnai  ione  di  Caflel  Nuouo  , però  f imitava  à dover  infiemc 
tongiungere  i armate  ; alle  quali  cofe  baueruio  il  Tioucditorc  rifpoflo  per  if- 
coprire  l' animo  di  lui , che  farebbe  pronto  àpreflare  Joccorfo  à Caflel  Nuo- 
vo ,&■  ad  ogni  altra  imprefa  , mentre  tutte  le  forese  flpoteffero  vnire  fi- 
eramente , & con  certa  fperanga  di  profitto  : il  Doria  niente  altro  ba- 
llota replicato  , ni  meno  da  fe  flefso  baueuafi  mofjoà  tentare  alcuna  cofa , 
ungi  fiauafi  ritirato  , & quafit  fequeflratoi  nel  Torto  di  Brandig^i  : fra 
tanto : C jlmbafciator  Contarino  fi  conduffe  à Coflantinopoli  , oue  giunto  fu  in- 
trodotto all'  audienci  del  gran  Signore,  & mentre  efponeua  quanto  teneva 
in  commiffione  , Solimano  fempre  tenne  la  mano  al  petto,  in  fegno  ( come  mcfloaiiapre- 
diceuano  i fuoi  ) d' animo  turbato  ; ma  tuttavia  bauendolo  quietamente  dl  Soh' 
afcoltato  , gli  diffe  , ch’egli  fuffe  ben  venuto,  ma  dclnegotio  non  diede  al-  comcvdiioU» 
tra  rifpotla  , faluo  ebe  lo  rimetteva , comi  i folito  di  fare , olii  fuoi  Bafcià  ; qutll°' 
con  li  quali  effendofidapoi  ritrovato,  battendo  cominciato  ad  efporre  più  par- 
ticolarmente la  commiffione  , come  prima  vdirono  di  farfimcntione  di  re-  ju^onamen- 
flituire  i luoghi  in  quefla  guerra  occupati, cofirifpof ero  J ’ubito,  non  bifogna-  “,<»i  i*  ai- 
re di  ciò  far  parola  ; ritrouarfi  l'animo  del  Signore  grandemente  per  di  iter-  E^àfpoft*  lo- 
fi  accidenti  turbato  , ma  principalmente  per  la  lega  fatta  dalla  Hepablica  io  ; & prc  uri- 
co/! r Imperatore  cantra  di  lui  ; onde  non  latamente  farebbe  flato  impoffi-  r‘onl  ' 
bile  il  difporlo  à tale  reflitutione , ma  non  fi  poteva  (per are  di  ottenere  la  pa- 
ce forza  cedergli  le  Cittì  di  Napoli , c ir  di  Maluafia  , & tutto  ciò , che  dal- 
la Bepublica  era  poffeduto  nelle  marine  da  Coflantinopoli  fino  à Caflel  Nuo- 
no , con  che  fi  farebbono  nell  avvenire  laute  l’ occafioni  de'  f, condoli , &■  con- 
firmata vna  pace  buona , & [labile  : richiedere  appreffo  d' effer  rifatto  delle 
tante  fpefe  fatte  in  quella  guerra  , poiché  ad  e (fa  era  flato  condotto , & 
quafit  violentato  da  molte  ingiurie  , non  ha  vendo  in  ciò  alcun  fine  £ aua- 
ritia,  ma  bai  della  fua  dignità,  [apendo la Bepubtica bavere  fatto l' iflef- 
fo  nell’accordo  con  l' Imperatore , Trenape  men  grande  ,&mcn  potente  di  mfpofe  jcu* 
lui  : ma  [ jtmbafciatore  moflrandofi  alieniffimo  dal  compiacerlo  in  alcuna  Arobaiciaiow. 
di  quefte  dimande  , affirmaua  già  effer  e fornito  il  negotio  ; dovere  alla  Kjtpu- 
blica  in  tanto  , tir  non  altrimenti  effer  cara  la  pace,  in  quanto  hauerla  po- 
teffe  con  fua  dignità , la  quale  in  ogni  tempo  haueua  voluto  con  l armi  [allen- 
tare , & difendere  ; tuttavia  , cfjeudo  egli  miniflro  della  volontà  del  Sena- 
to , non  polena  , ni  voleva  dire  , ò-  far  altro , ma  di  tutto  darebbe  conto  à 
V inctia  ; però  pregaua  ,che  rimaneffe  ogni  trattatone  fofpefi , fin  tanto  che 
Jcriueudo  poteffe  intendere  , quale  commiffione  al  Senato  piaceffc  /opra  di 
ciò  di  darle  ima  i Bafcià  tuttoché  lo  con  fot  taf  sero  à fperar  bene  delfine  del 
negotio  , affermando  alcuni , che  di  minori  cofe  delle  addimandatc  rtftareb- 
ie  il  Signore  contento  , ma  che  era  cqflume  del  paefe  far  le  dimande  più 
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larghe  , lo  ctmfigliauano  però  à douer  egli  ftefjo  ritornare  à F metta  ad  in- 
formare d' ogni  cofa  i fuoi  Signori  per  douere  poi  ritomarfi  annona  trat- 
tatione  , & tanto  pii*  (he  il  ritorno  [ho  farebbe  fiato  apunto  in  tempo 
delle  jolemtttà  delle  nogge  della  figliuola  , & del  ritaglio  de'  figliuoli  del 
Signore  ; però  il  Contarino  ciò  intefo  » ancorché  tanto  viaggio  , & tan- 
ta dimora  gli  pareffero  cofe  molto  importune  alla  fua  grane  età  , <Zr  aU 
1 importante  negotio  , che  trattaua  ; nondimeno  filmando, che’ l fermarfi 
più  lungamente  alla  porta  doppo  quefta  licenza  non  fuffe  altro,  che  dare 
intentione  a’  Turchi  di  douer  ottenere  , quanto  dimandaaano  , deliberò  di 
partire  , bruendo  prima  con  grandtffima  diligenza  d' ogni  fucceffo  dato 
particolar  conto  al  Senato  : nella  fua  partita  fu  offeruato  non  hauere  lui 
hauuto  il  conforto  banchetto  , nè  in  altra  maniera  in  parole , ò hi  fatti  effer 
fiato  trattato  confegni  d' bonore  ,Grdi  ben  affetta  volontà , come  da  prin- 
cipio fi  dimofiraua . 

L' auifo  della  partita  dell"  Ambafc  'iatore  da  Cofiantinopoli , & lo  difficol- 
tà , che  fi  [coprirono  nell'  accordo , maggiori  che  non  s erano  filmate  ,po]e- 
ra  il  Senato  in  grandijfimi  dubbif  & franagli:  foflenere  foli  la  guerra  con- 
tra  le  forge  di  cofi  potente  nemico  eracofa  troppo  difficile  ; le  fper auge  fon- 
date nelle  forge  , & aiuti  altrui  riufeite  fempre  deboli , & di  poco  frut- 
to , bora  per  quelle  trattationi  eff'ere quafi  del  tutto  cadute  ; l accettare  la 
pace  con  conditimi  cofi  inique  veuiua  à leuarc  alla  Hepubhca  troppo  di  di- 
gnità , ungi  pur  co'  l cedere  Stato  , &■  denari  per  volontà  , htuitauanfii 
nemici  per  natura  infoienti  ad  altre  maggiori  dimando  : Ve'  quali  irrefo- 
luti  configli  , mentre  tuttauia  fi  verfa  , ituoui  accidenti  foprauennero  à do- 
uer tenere  gli  animi  più  Jofpefr  ; conciofiacbe  giunfe  fir atanto  àF metta  ec- 
fore C anteimi  , ilquale  mandato  già, come  fi difje , dal I{è Chnfhanifjimo à 
Solimano  per  la  trattatane  delle  tregue  , doppo  effere  fiato  in  Francia  per 
informare  il  l{è  ritor natta  per  ordine  di  liti  d Coflantinopvli per  ? tflejfo  ne- 
gotio ; venuto  dunque  in  Coliegiof  ^Ambafciatorc  di  Francia  , tfpofe , man- 
dar  fi  quefi'buomo  a Coflantinopeli , principalmente per  lo  ftrmtto  della  Ife- 
publica- , perche  haueffe  ad  interporli  nella  trattatane  della  pace , però  ef- 
lerc  venuto  à F inetta,  & affettare  quella  commiffione  , che  intorno  à ciò 
fi  fuffe  voluto  dargli  , eflhtdogli  dal  fuo  fiè  commandato  di  douerla-ejfequi- 
re  , & d' adoperarli  nell'  tflejfo  modo  , come  farebbe  in  cofa  di  proprio,  & 
particolare  intere ffc  della  Corona  di  Francia  . Simile  vfficio  fi*  poco  ap- 
preso fatto  da  Monfignor  Gto , Fraticefco  F aleno  gentil'  huomo  F mettano  , 
ilquale  effendo  fiato  buon  tempo  in  Francia  , teneua  pratica  con  moki  de" 
principali  della  Corte  , da'  quali  erangli  fpefio  commutile ati  impor tantie- 
mi negotif  i atteflaua  egli  con  affettuose  par-ole  la  buona  volontàdclFf , cr- 
ia prontegga  del  mandare  altri  fuoi  Agenti  à Solimano , quando  non  fuffe 
qttefti  riufeito  di  fodiifattionc  del  Senato  ; effortaua  a confidare  alla 
fede  del  Ifè  , & ali'  afjittione  che  dimofiraua  verfo  La  Hepublicala  fom- 
ma  di  queflo  negotio  ; multa  vìa  effer  migliore  , nè  più  ficura  di  quefta 
per  accordare  co  Turchi  con  maggiore  dignità  , & con  minor,  danno  - 
Nel  mede  fimo  tempo  ancora  s’iutefe , tra  l' Imperatore  dr  il  Ut  dì  Fran- 
ila. trattarli  di  venire  infirmi  ad  abboccamento  : fnftaua  àcià  opportu- 
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nità  il  viaggio  dell  Imperatore  , il  quale  dovendo  poffare  m Fiandra , per  Ali,Mani(1,.. 
reprimere  le  folleuatioui  de'  Cantefi , c ir  farfi  incontra  a'  nuoui  moti  di  quel-  touài-inipe.. 
la  Troitinua , a’  quali  dauano  occafione  le  tante  grauegge  , cb' erano  ogni  2""r’clea  jff. 
giorno  da  Ccfare  accresciute  à quei  popoli  per  mantenere  le  guerre  , baueua  rem  insto , «c 
al  Fj  data  intentione  di  voler  far  il  camino  per  la  Francia , iir  abboccarfi  con  pc,chc' 
lui , per  trattare  (cofi  s’era  publicato)  tra  loro  qualche  compofitione  ; onde  v«rii<uf«>rii 
poi  vnit amente  poteffero  muouer  C armi  contro  Turchi . Qutflo  C omento  de  fopt»  di  «jurfto 
3 ’rencipi  daua  i varij  difeorft  occafione , & fomminiflratta  molte  ragioni 
per  fomentare , fi  come  era  diuerfamente  interpretato , opinioni  diuerjc-}  ; 
prendemmo  alcuni  da  ciò  argomento  , douerfi  con  migliori  fperangc  conti- 
nuare la  guerra , deporre  ogni  perifiero  della  pace  infidiofamente  propofla 
da'  Turchi  ,&  che  ottenere  non  fi  patena , fe  non  con  molto  dure  conditi  o- 
ni:  effere  flato  jctnprecofit  J limato , la  pace  tra  quefli  Trencipi  poter  dare 
vero  jpirito  alla  lega , Orefice  principale  fondamento  d'ogni  buon  {ucce fio  ; 
non  conuenir fi à tempo,  che s'andaua più  auicinando  à buon  fine cofa  tanto 
defiderata,  abbandonare  del  tutto  Je  fìeffi , Or  tutte  le  fperatige  , Or  gettarfi 
in  preda  de' pelfidi  nemici,  .filtri  incontrario  fofpettauano  douerfi  in  tale 
Cor.uento  trattare  cojd  di  pregiudicio  alla  libertà  d'Italia,  Ordì  particolare 
incommodo  alla  Fepubltca  ; il  qual  fofpetto , bau  cado  vn'altra  volta  battuto 
luogo,  quando  partiti  quefli  Trencpida  Frigga  finga  hauerfi  voluto  troua - 
re  infieme  alla  pr e finga  del  ‘ Pontefice , ter  ano  poi  abboccati  in  Francia  ; ere- 
deuafinon  per  altra  ragione  effer  riufeito  vano  tale  fofpetto,  che  per  queflo , 
che  non  bauefie  Cefare  voluto  fidarfi  del  I{è  di  Francia  , cedendo  à lui  pri- 
ma lo  Stato  di  Milano  conia  promeffatT effer  aiutato  con  farmi  fuc  all' ac- 
quiflo  delle  Città  del  Dominio  T mettano  : effer  hormai  noto  à tutti  non  vo- 
lere alcuno  di  quefli  Trencipi  cedere  alcuna  cofa  del  fuo-,  onde  per  uiun  al- 
tra via  fi  poteuano  mettere  d'accordo  , che  co’i  penfare  di  dar  ricom- 
penfa  di  ciò,  che  fuffe  ceduto  con  fvfurpatione  de  gli  Stati  altrui  . Ter 
quefli  dunque  importantiffimi  rifpetti  giudicauafi  douerfi  tanto  più  af- 
frettare Raccordo  co'  Turchi  , quanto  che  differendo/}  qutfla  conchiufio- 
nc , &•  diuolgandofi  i penfieri,  &■  pratiche  de' Trencipi  Chriftiani,  per  li 
quali  doueffe  effere  loro  impofta  maggiore  necefiità  a’ attendere  alla  pace , 
fi  farebbe  poi  trattato  con  conditioni  peggiori . Ma  in  ciò  ancora  erano  piffa.-ni  in 
i pareri  diuerfi  ; cercauauo  alcuni  di  persuadere , douerfi  abbracciare  l'oc-  pace 

cafione  del  viaggio  del  Cautclmi  , eir  l’offerta  del  l\è  , dimofbando  che  C(J  Turchi”* 
combattendo  nell'  animo  di  lui  vanj  penfieri  , fi  polena  {per are , che  fuf- 
fe per  vincere  il  defiderio  di  reflringerc  l'antica  ameitia  con  la  Fgtpubli- 
ca  per  f epurarla  da  Ccfare,  come  di  ciò  gli  apparifee  fperanga;  & come 
da  v n canto  f intcrpofitione , & Cauttorità  di  tanto  Trencipe  poteua  effer 
di  molto  profitto  nell'  accordo  co' Turchi , cofi  dall’  altro  raffreddandofi  af-  ìèuìr.H\c‘i  - 
faicon  tale  confidenza  i penfieri  di  lui  di  conuenìre  con  Cefare , fi  vctiiuas 
ad  afficurare  le  cofi  dello  Stato  di  terra  da  altri  pericoli  : non  douerfi  to-  C1J . 
talmente  alienare  l ànimo  de'  Trencipi  Cbrifliani , quando  di  rinouare  la 
capitulatione , & il  commercio  co'  Turchi  non  appariua  ancora  alcuna  fi- 
cura  {per  anzi  i certa  cofa  effere,  che  l’hauere  negotiata  à parte  la  pace  per 
lapepublica,  battendo  però  publicato  di  non  volere  trattare  d'altro,  che 
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di  tregue  generali  , era  flato  con  offefa  grande  dell  animo  dell  Imperato- 
re } ma  bora  rifiutando  F offerta  fatta  dal  Ré  di  Francia  fi  veniua  al- 
tretanto  ad  (/fendere  lui , moflrando  di  filmarlo  poco  , & di  efere  del 
tutto  alienati  dall'  amicitia  fua  ; le  quali  male  fodisfatlioni  poteuano  effer 
cagione  di  farli  più  facilmente  conuenire  fra  loro  cantra  la  Republica  ; 
douerfi  almeno  effortare  Chuomo  del  Rè  alla  trattatione  delle  tregue  ge- 
nerali , le  quali  f accedendo  , non  farebbe  da  Rimar  poco  il  commodo  del 
tempo  ,&  di  qualche  ripofo  , Cr  quanto  al  particolare  delle  cofe  della  Rc- 
publica  darli  libertà  di  poter  ajfirmare  a' Turchi  1‘  intentione  del  Senato 
non  douer  effer  lontana  dall  accordo  , quando  gli  fuffe  conhonefie  conditi  li- 
ni propofio  ; con -che  fi  verrebbe  à mantenere  vino  ilnegotio  con  feruitio, 
& con  dignità  publica  ; & quando  pur  crejceffero  i folpetti  della  fede  del 
Rè  , <*r  di  quelli  nuoui  concerti  con  /’  Imperatore , poterfi  all’ bora  ritornare 
il  negotio  in  mano  dc’nofiri  ; a’ quali  doppo  la  licenza  dell  ^Ambaf datore 
Ragioni  inco  rlm‘weua  Per  bora  cbiufa  la  firada  d ogni  trattatione  . féltri  nondi- 
tutio  & pareri  meno  propone  nano  , che  con  diligenza  fuffero  ifpedite  lettere  all'^Amba- 
«iiuerfi.  fiiator  Contarmi  , che  lo  faceffero  fermare  , oue  fi  ritrouaffe,  afpettando 
nuoui  ordini  dal  Senato  , i quali  fe  gli  darebbono  fecondo  i progreffi  del- 
le cofe  : ad  altri  più  piaceua  , che  fi  veni ffe  ad  clettionc  d,’  vn  nuouo  *Am- 
bafeiatore  , nè  mancaua  chi  ricordaffc  , che  al  Bailo  Canale  fuffe  rimeffa 
tutta  quefia  trattatione  , poiché  era  già  in  libertà  , & poteua  negotiare  : 
ma  quefli  infime  conueniuano  nel  dcteflarc  il  valerfi  in  quello  negotio 
dell’opera  del  C anteimi  , il  penfare  di  doucre  con  lui  communicare  alcu- 
na cofa  ; effere  quefio  huomo  Napolitano  , fuorufeito , & che  oltre  gl’  in- 
tereffi , & fini  del  Rè  , druerfi  forfi  dal  vero  feruitio  della  Republica,  ba- 
ttala egli  ancora  i fuoi  pcnficri  , cir  difegni  à parte  , che  poteuano  inter- 
rompere , non  fauorire  il  buono  euento  di  quefio  negotio  ; non  conuenire , 
nè  alla  ficurtà  , nè  alla  dignità  publica  feoprire  à tale  perfona  alcuna  co- 
fa  dell’ intentione  del  Senato  la  quale  poteuafi  fofpettare  con  ragione,  che 
fi  ccrcaffe  d intendere  più  toflo  per  impedirla  , che  per  aiutare  à man- 
darla ad  effetto  ; non  doucrc  Cefare  lafciarc  cofa  alcuna  intentata  per 
rompere  quefie  pratiche  di  pace  tanto  à lui  dannofa  , & molefla  ; & il 
Rè  di  Francia  con  la  fperanga  della  reflitutionc  dello  Stato  di  "Milano 
douctfi  facilmente  condurre  à compiacerlo  in  tutte  f altre  cofe  ; non  ben 
conuenire  infieme  volere  , come  affirmaua  il  Rè,  fare  la  pace  con  l’Impe- 
ratore per  fare  a' Turchi  la  guerra  , & efier  inftromento  d f' indiani  di 
fare  la  pace  con  i medefimi  nemici  ; quale  fede  poterfi  prefiare  alle  pa- 
role , & à gli  vfficij  del  Rè  mal  fatisfatto  della  Republica  , perche  con 
r vltima  confcderatione  fatta  con  Cefare  gli  haueffe  affiancato  lo  Stato 
di  Milano  , & à lui  dift  orbata  imprefa  tanto  de  fiderata  ; effe rfi  da  va- 
ne fperange  di  promeffe  d altri  Trencipi  condotti  à prendere  , & à con- 
tinuare quefia  guerra  , nella  quale  haucuano  inutilmente  fpefi  tre  millio- 
ni  d oro  ; douerfi  hormai  effer  chiari  di  quei  configli , che  naf,  cenano  da  àni- 
mi appaffionati  , volti  a loro  propri j intereffi  , & guardare  ben  di 
non  metterfi  in  flrada  , che  connettendo  slare  più  lungamente  inuolti  in 
cefi  grandi , <&■  infopportabili  fpefe , poteffe  condurre  la  Republica  àgran- 
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de  ruìtui.  ^ggtmgcuafi  à qucflo  vrì  altro  non  men  importante  accidente , 
che accrefceua  i dubbi],  &le  difficoltà  ; pcrocbc  era  queft'anno  il  raccolto 
della  terra  flato  m ogni  parte,  & in  Italia  principalmente  molto  fcarfi  ; 
onde  nella  C itti  di  l' inetta , la  quale  non  hauendo proprio  territorio , comic  - 
ne  delle  biade  de’  pacft  altrui  nutrir  fi  numero  grand  iffimo  di  perfine , finti  - 
uafi  di  ciò  tanto  maggiore  meommodo  ; talché  il  popolo  aueggo  prima  à viue- 
re  dclitiofamtntc,  dr  ad  vfare  filo  il  pane  di  formento , conueniux  pafeerfi  d’- 
ogni  forte  di  biade , ma  con  pericolojton  effendo  da’  luoghi  ftrauicri  fimmini- 
ftrate  di  venire  à mancamento  : cofa , che  apportaua  a ' Senatori  fimmo  tra- 
uaglio , & moltftia  ; onde  per  douer  fupplire  à cofi  importante  bi/ogno , pen- 
fauano  altri  ejfer  necefjaria  l’amicitia  de’  Turchi , dr  altri  douer  fi  ricorrere  à 
gli  Spaglinoli , per  hauere  da  gli  flati , ò degli  vm\  6 degli  altri  le  tratte  de 
grani  ; onde  ameniua , che  la  medefima  cofi  fi  prendere  per  fondamento 
di  foflentare  contrarie  opinioni . Cofi  veniuaà  correre  il  tempo  finga  alcu- 
na certa  rifolutionc  ; talché  i jltnbaf datore  Contarmi  non  riceimto  nuouo  or- 
dine, & feguito  il  fio  camino,giunfi  à V inetta,  & il  C anteimi  fi  diparti  finga, 
alcuna  commiffione  . 

Quefli  irrefiluti  configli  diederofperaga  à Ccfire,  il  quale  flaua  à tutte  Coc- 
ca [toni  vigilante , di  poter  rompere  la  trattati one  della  pace , & tirare  vrì al- 
tra volta  iy indiani à confirmare  la  lega  ; però  iflimando  ninna  cofa  poter 
più  giouare  à quefla  fua  inteutione , cheil  far  credere  di  tenere  buona  intelli- 
genga  co’l  di  Francia  ; onde , & egli  libero  da  altri  impedimenti  poteffe 
impiegare  tutte  le  fue  forge  all’  impreje  del  Leuante , dr  il  B.è  di  Francia  ha- 
ueffe  finalmente  ad  aiutare , & fauorire  la  lega , deliberò  di  far  venir  à li- 
nerìa perfino  principal iffima , perfuadendo  al  Bj , che  faccfle  ilmedcfimo, 
per  dar  conto  dell’  abboccamento , eh’ erano  per  far  infieme  , & per  feoprire 
qualche  cofi  de’  penfieri  de’  Finetiani  : fi  trasferirono  dimaue  à F india  a’ 
dieci  di  Decembrc  per  nome  dell  Imperatore  il  Marchefe  del  Guaflo  , ch’era 
all bora  Gouematore  di  Milano , & Monfignor  ^inibao  » ch'era  Tiùrefciale 
Generale  nel  Ticmonte  per  nome  del  Chriflianiffimo  . Furono  quefli 
con  ogni  termine  d'honorc  rtceuuti , come  parcua  conuenirfi  alla  grandeg- 
ga  de’  Trencipi , che  gli  mandammo  ; & alla  nobiltà , & grado  delibi 
perfine  loro  , incontrati  dalla  Signoria  con  numero  gronde  di  Senatori 
co’l  Bucentoro  , &•  con  fette  galee , alloggiati  in  vn  grande  , dr  nobile l_j 
palaggo  , (Jr  fpefiti  del  publico  : La  prima  vdienga  fu  loro  data  ncUicj 
fila  grande  , oue  fi  riduce  il  maggior  Configlio  con  molto  concorfi  di  gen- 
ti, nè  paffarono  in  quefla  altre  parole,  che  di  vfficio  , & di  complimento. 
Ma  ritornati  vrì  altro  giorno  nel  Collegio  in  audienga  ficrcta  , efpofe 
il  Marchefe  del  Guaflo  , fi  ejfer  venuto  per  nome  di  Carlo  Imperatorcj 
à dare  conto  alla  Signoria  , come  fi  conueniux  di  fare  con  buoni  dr  fil- 
mati amici,  delT  abboccamento , ch’era  per  fare  in  Francia  co’l  l{è  Cbri- 
ftianiffimo  , dr  in  Fiandra  crìi  Bjè  Ferdinando  fio  fratello  , & con  la 
Bjtgina  fua  forella,  la  quale  era  all’  bora  al  gouerno  di  quegli  Stati  ; affir- 
maua  , che  in  quefli  conuenti  de’  Trencipi  cerano  per  trattare  cofi  con- 
cernenti al  feruiho  commune  della  Chriìltanità  , Or  il  commodo  parti- 
colare di  quella  fiepublica,  il  quale  gli  farebbe  in  qualunque  occafione  fi.t- 
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fo  mangi  , come  quello  de' propri?  fuoi  Stati  ; bora  doucndofi  muouerc  coir 
potentifjhne  forge  l' armi  contra  Turchi , defidcrare  Ce  fare  a'  intendere  >. 
quale  fujfe  intorno  i ciò  la  volontà  , & il  parere  del  Senato , quali  appa- 
recchi giudicale  necefarij  , & quali  per  la  parte  fua  fife  per  fare , per 
poter  meglio  gommare  ifuoi  configli  : la  pace  co' l Rè  di  Francia , benché 
non  fuffe  Jlaoilita  del  tutto  , potere  tuttauia  riputarfi  fatta  , tale  era  la 
difpofitione  communc  , & la  buona  intelligenza  introdotta  già  ne  gli  ani- 
mi di  quefii  Trencipi  ; onde  fi  poteua  fermamente  credere  , che  fufero 
per  volger  vnitamente  C armi  libere  d’ ogni  altro  impedimento  alla  mi- 
na de  gf  infideli  ; ma  perche  la  grandegga  della  cofa  apportaua  anco  lun- 
ghezza di  tempo  , c ’r  già  era  la  fiagione  molto  mangi  trafeorfa  per  fa- 
re « grandi  apparecchi *,  giudicaua  Cefarc  couuenirfi  per  all  bora  pro- 
cedere più  alla  difeja  , che  ali’  offefa  de  nemici , nel  che  non  farebbe  egli 
mancato,  di  penfare  alla  ficurtà  non  meno  de  gli  Stati  de  gli  amici  , che 
Et  d>  Monfi-  de' fuoi  proprij  . Nell  ifiefo,  fenfo  parlò  dapoi  Monfignot  d'^tnìbao  , 
gnor  d' Ani-  artefiando  la  buona  volontà  , ir  il  de  fiderio  del  Rè  ; della  pace  , & del 
bene  della  Chrifiiauità  . Non  fu  difficile  d conofcere  , oue  mirajfero  que- 
renfierl  doli-  fi*  pratiche  , ir  quali  fuffero  i più  veri  penfieri , & difegni  di  Cefare  » 
rrn  f/ot > , di  trattenere  i F rance  fi  con  vane  fperangc  di  douer  cedere  loro  il 

pulito  io.  bucato  di  Milano  , ir  i Vinetiani  co’  l mettere  mangi  trattai  ioni  , ir  ap- 
parecchi grandi  di  fare  la  guerra  a’ Turchi  , feitga  alcun  penfiero  di  man- 
dare quelle  cofe  ad  e fato- per  portare  in.  colai  modo  il  tempo  mangi , affi- 
curarji  de IC  armi  de’  Frane efi  > co  Ideuiarc  il  Rè  da’  penfieri  della  guerra  , 

C ir  da  quelle  de’ Turchi , ponendo  mangi , come  Juo  antemurale , gli  Stati , 
ir  1‘  armata  della  Republica  ; fù  dunque  al  Mtrchefe , ir  ad  ^itubao  fat- 
jju  ta  tale  rifpofta  ; e fere  la  venuta  loro  fiata  gratiffima  , ir  per  lo  rifpetto 
nT  Ambirci!  de’ Prencipi  , per  nome  de' quali  efi  veniuano  , ir  per  quello  delle  loro 
\.',A,U  llc‘J'  perfine  : però  defidcrare  , che  a’ loro  Trencipi  fufero  refe  molte  gratie  di 
quefia  dimofiratione  £ li  onore  , ir  di  flima  verfo  la  Republica  ; lanuoua 
della  buona  intelligcnga , & certa  fperanga , di  pace  tra  Trencipi  co  fi  gran- 
di , battere  apportata!  tutti  con  fola  rione  tanto  maggiore , quanto  chegran- 
difimo  era  il  beneficio  , che  ne  poteua  riceiterc  à queflo  tempo  tutta  lit 
Chrijìianità  . Ma  quanto  s appartenefe  al  dichiarire  la  loro  volontà 
nelle  occafioni  prtfcnti  , poterfi  quefia  dalle  operationi  loro  farfi  afai  pa~ 
lefe  ; poiché  cofi  prontamente  baucuano  da  principio  prtfe  l’ armi  , rifiu- 
tata più  volte  dapoi  ogni  propofla  £ accordo , non  rilparmiato  mai  ad  al- 
cuna fpefa  , ò ricufato  di  efporfi  ad  ogni  pericolo,  &•  già  per  fpatioditre 
anni  cofiantcmente  , ce  gagliardamente  per  la  parte  fua  baueuano  fofle- 
nuto  il  pefo  di  tanta  guerra  ; bora  militati  da  quelle  fperangc  e fere  per 
auangare  anco  fe  flc'ffi  ; tuttauia  poterfi  confiderare  , elee  non  Jarcbbono 
fiati  baflanti  à poter  foli  reggere  lungamente  contra  la  potenga.  di  tan- 
to nemico  : però  , che  altro  poteuano dire  più  oltre  { efendo  notijfimo  il  bi- 
fogno  , faperfi  nel  Golfo  di  Lepanto  ritrautrfi  con  ottanta  vele  Barba- 
tola con  animo  ( come  s affirmaua ) di  voler  in  quel  luogo  inuemart  } 
onde  , fc  per  tutto  tl  mefe  di  Febraio  non  fufero  fiate  ad  ordine  l’ armate 
per  impedire  i fuoi  difegni  , poterfi  molto  beo  conofcere  , a quale  pericolo 
< . refia- 
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rtflarebbono  cfpofli  gli  Stati  della  fiepublica  , tir  per  confequenga  quan- 
ti mali  fopraflauano  alla  Chriftiamtà  ; alle  quali  tutte  cofe  comcninafi 
d'baucre  conueniente  rifguardo  per  darui  opportuno  rimedio  . Quefla 
non  ben  rifoluta  rifpofla  fu  giudicata  conuenirft  alla  qualità  della  prò-  Et  foro  1It. 
pofta , tir  alla  conditione  del  tempo  ; onde  fenga  reflringerfi  ad  altra  par-  «iati . 
ticolar  rrattationc,  rimafero  gli  {Agenti  di  Cefare  , tir  del  Hi  licentiati. 

Ma  il  fofpetto , che  1‘ abboccamento  di  quelli  Prencipi  haueua  generato  ^ 

nell'animo  del  "Pontefice , il  quale  dolcuaft  ancora  ejfere  flato  dato  Cordine 
di  queflo  Conuento  ferrea  alcuna  fua  participatione  , non  poco  s'accrebbe 
per  la  venuta  di  qitefti  perfenaggi  à Ninetta  , non  perche  ftimajfe  poco 
{incera  la  fedr  delia  Hepublica  , 'bauendo  efia  da  correre  ma  Slcffa  for- 
te con  la  Sede  >Apoflolica  ; ma  perche  dubitaua , che  folto  quefle  apparen- 
ti dmoflrationi  d’honore  , tir  di  flima  fi  fleffe  coperta  qualche  impor- 
tante machinatione , come  altre  volte  era  {ucce fio,  contro  la  libertàd Ita-  Et  fatò 
Ila.  Però  con  amoreuoli , tir  caldi  vfficij  focena  fpefio  ricordare  a'  yi-  eolVuKUtm- 
net: am  eflere  più  che  mai  neceffaria  vna  perfetta  intelligenza  tra  la  Chie- 
fa,  & la  Fyepubhca , dal  canto  fuo  non  e fiere  per  mancare  di  ninna  protti- 
fione  pofiibtle  per  tenere  lontani  i pericoli  . Ma  Cefare  accorto fi  di  que- 
fli  fofpetti  del  Pontefice  , dubitando  che  la  mala  fodisfattione  di  lui  po- 
tefie  e fiere  a’  fuoi  difegni  di  qualche  diflurbo , ifpedì  fubito  à H.oma  Luigi 
Dauila,  tir  operò  che'l  Uè  di  Fraudavi mandafie  Monfignordi  Cuù,  per  Mì  j1C(]actJ. 
dar  conto  al  Pontefice  dell  abboccamento,  ch'era  per  farfi  in  Francia ; tir  giu-  «odaiii  Amba. 
ftificare  l'operationi  loro;  di  che  il  Pontefice,  ò refiando  veramente  {odisfatto,  «bStdiSan^ 
ò giudicandole  gli  tomafie  conto  à queflo  tempo  il  dimoftrare  tale  volontà,  «»• 
deliberò  di  mandare  il  Cardinale  Famefe  fuonepote  in  Francia , perche  come 
legato  della  Sede  jtpoHolica , affiflefie  al  Conuento  di  quefti  Prencipi  , fauo-  NtpoK^con“ 
riffe  la  concbiufione  della  pace , tir  offerì fie  C auttorità  Ponteficia,  tir  tutti  i uentoj.qu*iu 
tefori  della  Chiefa  per  l'imprefe  contra  infedeli  : parimente  il  Senato  y inetta-  ?rcncipl  • 
no  per  corrifpondere  con  pari  dimoflratione  d'amore,  tir  di  rifpetto  verfo 
Prencipi  cofi  grandi , deliberò  di  eleggere  loro  due  Almbafciatori , che  trasfe-  fiikfló  A i! 
rirc  fi  douejfero  là,  oue  s’intende  fie  ndurfì  il  Conuento  ; gli  eletti  furono  ylrito-  AmbafcUuwi. 
nio  Capello , tir  y ice  ttgo  Grimani  ,lvno , tir  l’altro  Procuratore  di  San  Mar- 
co, àquefli  fucommcfio,  che  hauefsero  à render  grafie  à Cefare , & al  fiè 
Chriflianifiimo  de  gli  vffictj  d’amore , & di  flima  verfo  la  fiepublica , perla 
communicatione  de'  loro  penfìeri  fatta  co'l,  mezzo  di  principalifiime  perfo- 
ne  ; laudafsero  apprefso  [intenti  otte  loro , tir  gli  cccittafsero  à prouedere 
olii  pericoli  della  Hepublica  Chrifliana  ; in  fine  ifcufafsero  [battere  manda- 
to [^itnbaf datore  à Coflantmopoli , come  configlio  natoda  necefiìtà,  non 
trouandofi  forge  ballanti  à poter  refiftere  à quelle  de'  nemici , né  {emen- 
do il  tempd,  come  dal  mede  fimo  Cefare  eraconofciuto , tir  affirmato , à fa- 
re conueniente  apparecchio  di  guerra  ; onde  per  trattenere  i nemici , tir 
metter  tempo  con  maggior  beneficio  deli  imprefe  , che  fi  volefiero  tenta- 
re, erano  venuti  à tale  rifolutione.  In  queflo  tempo  venne  à y inetta  Vìi  AmbafcLatarc 
Almbafciatore  del  fii  dyngkeria  à proponere  al  Senato  di  douere  reflrin-  d'1  d’vn- 
gerfi  con  la  fiepublica  con  più  ftretta  intelligenza  , tir  con  particolare^  VuK~ 
obligo  per  la  difeja  commimc  de'  loro  Stati  ; efsortò  ancora  à continuare 
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la  trattatione  della  pace  co' Turchi , con fidcr andò  , che  Cefaré  mai  fidi - 
/porrebbe  alla  concordia  co' l Rè  di  Francia,  fin  che  vedeffe  di  potere  ba- 
ttere quafi  (no  antemurale  centra  le  foige  de  Turchi  gh  Stati  della  Repu- 
blica  , & il  Regno  tf  Ungheria , de’  quali  yffictj  furono  refe  grafie  à quel  Ré, 
Kuouorofp,.-/^1  Paffare  Per  hora  ad  filtra  trattatione.  Ma  ilTontcfice,  tuttoché 
lo  del  poniciì-  offerire  le  fue  forge  per  foflenere  la  guerra , & che  effortaffe  il  Senato  à non 
"•  mancare  d.'  ogni  prouifione  poffibile  per  la  conferuatione  del  fuo Stato, & 

per  difefa  della  Chriftiamtà  ; t ut  tanta  non  dijftmulaua  del  tutto  il  fof petto 
frefo  de  gl  Imperiali  , & la  poca  fperanga  che  baueffe  ne  loro  aiuti-,  onde 
affermano  fpejfo  , che  coni  era  certo  che  quel  Senato prudentiffimo  non  ve- 
lerebbe mai  ad  accordo  co  Turchi , fe  non  aflretto  da  vrgentiffime  cagio- 
ni ; cofi  quando  fuffero  tali  conofciute , non  poteua , fe  non  lodare  il  configlio 
d' accommodarfi  a'  tempi , <&■  feruire  allaneceffità . Quefti  vfficij prtfiaua- 
» io  materia  à quelli  che  fauoriuano  la  pace  di  amplificare  le  loro  ragioni; 
ma  molto  più  diedero  à ciò  occafione  le  tratte , che  i hebbero  de  grani  da 
iu"™  nomV- molti  luo£  n Dominio  Turchefco;  onde  fi puote  feruire  ad  vnfommo  bi- 
vio Turche-  fogno  , nel  quale  era  ridotta  la  Città  ; la  qual  cofa  popolarmente  tanto  più 
fco-  i andana  ampliando  , paragonandola  aW  operationi  degli  amici , da'  quali 

cantra  gli  efprefft  oblighi  della  confederai  ione  erano  fiate  del  tutto  fofpefe  le 
tratte  di  Sicilia  , & poi  immoderatamente  crefciuto il preggo , in  tempo, 
Fefte  in  Cottili  che  l armata  , & la  Città  era  conflit uita  in  fomma  neceffità.  Nel  medefit- 
ónopoii  perle  mo  tempo  dalle  lettere  del  Bailo  s' intefe , preparar  fi  in  CoSlantinopoligran- 
ghuo'^dìsoli  d‘lfimc  We  Ptr  occafione  delle  nogge  della  figliuola  del  Signore  maritata  in 
mino . Rufien  , & del  ritaglio  de'  due  fuoi  figliuoli  ; onde  per  tali  occafioni  afpet- 
tarfi  da  tutti , & defidcrarfi  molto  da'  Bafcià  , che  fuffe  fecondo  il  /olito 
mandato  vrì  ~ dmbafeiatore  à quella  porta , per  hauere  occafione  di  ripigliare 
il  negotio  della  pace . 

Ter  tutti  quefli  rifpetti  dunque  , & perche  già  erano  anco  nell'  animo  di 
quelli  che  prima  dimqfirauanfi  più  ardenti  alla  guerra  , intepiditi  affai  , 
crefcendo  molto  gl’ incommodi  , & indebolendo fi  le  fperange  , quei  primi 
pttifieri  , effendo  di  nuouo  proposlo  al  Senato  di  creare  vrì  Ambafcia- 
eier^Amb"  tore  * Solimano , fu  abbracciato  il  partito,  & fubito  fatta  elettione  della 
fcatorc  asoli  perfona  di  Luigi  Badoaro  , Senatore  d‘  auttorità , eh'  era  flato  vno  di  quel- 
In,n0'  U , che  con  molto  ardore  haueua  à ciò  perfuafo  il  Senato , offerendo/}  an- 
cora à doucre  egli  prendere  queflo  carico  . Fu  al  Badoaro  commeffo  ,che 
Commilitoni  procurando  , & aiutando  la  trattatione  delle  tregue  generali  ,principia- 
dateii  dai  Se-  tu  prima  dall'  jlmba/ciatore  Contarmi , & continuata  da  l Agente  del  Rè 
“,0-  di  Francia  , cere  affé  per  lo  particolare  interejfe  della  Republica  di  otte- 
nere la  refiitutione  di  tutti  i luoghi  occupati  in  quella  guerra  da' Tur- 
chi ; & quando  anco  fatta  ogni  opera  conofceffe  non  poterla  ottenere  , 
non  rimaneffe  però  di  venire  alla  conchiufione  dell  accordo  , con  la  ri- 
nonatione  de  gli  antichi  capitoli  , conforme  à quanto  prima  era  flato  al- 
r ^ ìmbafeiatore  Contarmi  commeffo  : Ma  appreffo  gli  fu  conceduta  li- 
bertà di  poter  aggrauare  di  cinque  fin  fei  mila  ducati  le  terre  di  Napo- 
li , & di  Maluafia  , & di  promettere  fin’  alla  fomma  di  trecento  mila 
ducati  per  la  pretenfione  , che  haueuam  i Turchi  del  rifacimento  delle 
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fpefe  fatte  nella  guerra  . Qjtefto  fu  F ordine  del  Senato  . "Ma  il  Confe-  Dill  Configlio 
gito  di  Dieci  , tlqualc  à quefto  tempo  con  fuprema  auttorità  t rat  tana  le  di  Dico. 
coje  dello  Stato  più  graui  , dr  importami , non  communicato  ciò  al  Sena- 
to , perche  tra  il  numero  di  pochi  paffaffe  la  cofa  con  maggiore  fecre- 
tegga  , dr  minore  contrailo  ; onde  fuole  Jpeffo  rollare  impedito  il  jerui - 
tio  publico  , vi  aggiunfe  vii  altra  più  larga  commifftone  , cioè  di  poter  , 
quando  in  altro  modo  vedeffe  del  rutto  difperata  la  conchiuftone  della 
pace  , totalmente  cedere  F iftejfe  Città  di  Napoli , (ir  di  Ttlaluafta  . Co- 
nojceuano  quei  Senatori , eh'  erano  de’ più  vecchi  , dr  più  efpcrti  dclgo- 
uerno  quanto  riufeiffe  ogni  giorno  più  grane , dr  infopportabile  il  pejo  di 
quella  guerra  ; le  Citta  di  Napoli  , (ir  Ma'uafta  pofle  in  filo  lontano  , 
dr  però  difficile  da  poter  effere  foccorfe  , dr  opportuniffimo  a’  nemici  per 
ripugnarle  , effere  già  più  d'vna  volta  fiate  in  grande  pericolo  , per  lo 
mancamento  di  molte  cofe  ; tal  che  farebbono  già  cadute  in  potere  de’ 
nemici  je  le  tregue  non  F hauejjero  preferuate  ; rirrouarfi  in  quel  tempo 
la  gepublica  combattuta  da  graue  fortuna  , però  efjere  fatuo  conftgho 
gettare  alcuna  cofa  , benché  cara  , per  condurla  faina  in  porto  di  pace, 
fuori  delle  procelle  di  quefla  pericolofiffima  guerra  ; effere  certiffima  re- 
gola confirmata  da  vna  lunga  ffpcrienga  , il  tempo  apportare  alle  tratta- 
rioni  , che  fi  faceuano  co’ Turchi  , grandiffimo pregiudicio  ,dr  la  concbiu- 
fione  de’  negottj  protrahendofiriufeire  fempre  più  difficile . 

Quefte  cofe  fi  fecero  nella  fine  di  que/F  anno , ma  nel  principio  delF  an- 
no jeguente  1540  .F  Imperatore  , il  quale  già  prima  s’ era  poflo  in  camino,  i<ao 

a’  fei  di  Gcuaro  giunje  à Tarigi  , oue  fìt  dal  Uè  con  molte  dimoftrationi  v impMuae 
tF  bonore  , dr  di  humanità  ritenuto  , alle  quali  in  ogni  parte  corrijponden-  * '“‘S1  ■ 
do  , faticauafi  di  far  credere  à tutti , che  in  lui  fìtfje  cancellata  la  memo- 
ria delle  coje  pajjate  , che  non  bone ffe  altri  pen fieri,  che  £ amicitia,dr  di 
pace  , & che  femiffe  jomma  allegregga  del  ritrouarfi  infieme  ; onde  volfe  u Tofooe 
anco  dare  F ordine  del  Tofone  al  Delfino  , dr  al  Duca  dF  Orliens  figliuoli  1 «gì,  dei  Rè . 
del  gè  , dr  fuoi  nepoti  . Quiui  effendo  ali’ vno  ,dralF  altro  Trencipe  com- 
munio at a da  Chriftoforo  Capello  , eh’  era  all’  bora  Umbafciatore  della  ge- 
p ubltc a alla  Corte  di  Francia  , la  rijpcfta  fatta  dal  Senato  al  Marchefe  del 
Guafto  , di’  al  Marafctale  jlnibao  : di  ffe  F Imperatore  , che  quantunque 
per  la  parte  fua  fuffe  molto  difpofto  , dr  rifiuto  al  fare  la  guerra  a’ Tur-  Ambaf'iJioic 
chi  , era  nondimeno  tanta  la  firettegga  del  tempo,  che  non  vedeuacome  Vinetaao- 
fodisfar  fi  poteffe  à quanto  la  Signoria  defideraua  , dr  egli  Fleffo  cono- 
fceua  ricercare  U bijogno  , per  porre  ad  ordine  F amata  cofi  preflo  , & 
cofi  numerofa  , che  affrontar  fi  poteffe  con  la  nemica  ; però  farebbe  flato 
più  opportuno  attendere  per  alt  bora  alla  conchiuftone  delle  tregue  gene- 
rali , incammata  già  dal  I{è  Chrifliaiiiffimo  ,per  hauere  commodttà  di  pre- 
parare forge  conuenietui  al  tentare  imprefe  grandi , dr  con  più  certa  fpe- 
r anga  di  buon  frutto  . Tuia  che  fratanto  , come  haueua  promeffo  , cofi  ' 
non  mancarebbe  di  far  quel  più  che  poteffe  per  la  ficurtà  commune  i£ 
loro  Stati  di  mare  . Ma  il  gè  Cbrtftianiffimo  battendo  fatte  nuoue  , 
dr  grandi  atteftationi  della  fua  buona  volontà  , djffk  , che  farebbe  cono- 
fiere  i tutto  il  Mondo  , che  non  haueua  battuta  mai  intentimi  di  furba- ò*. 

■*  re  il 
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re  il  bene  commme  della  Chrifiianità  , augi  che  prontamente  era  per  ab' 
bracciare  la  concordia  , & la  pace  con  Cefare , perche  fi  poteffe  impren- 
dere vna  guerra  più  vàie , &■  più  necejjdria  ; ma  che  non  orafi  per  trat- 
tare all' bora  alcuna  diquefie  cofe , per  non  mescolare  tra  le  feflc  , & le 
allegrale  di  queir  bofpitio,  trattationi  di  cofe  piùgraui,  oue  poteffe  na- 
fcere  qualche  difparere , & difficoltà  : però  erano  tutti  i ncgcttj  riferbati 
il  senato  deli-  fomento  di  Fiandra  . Qucflc  parole  di  Cefare  , & del  Hi  riferite  per 
ben  attendere  lettere  dell'  Ambafciatore  Capello  nel  Senato  , & fiimandofi  molto  gc- 
aiiapacc , nerali,  fi  che  , nè  della  pace  tra  loro  , ni  della  guerra  contra  Turchi  fi 
poteua  da  effe  prendere  alcun  fondamento , confirmar onfi  gli  animi  di  tut- 
ti nella  rifolutione  fatta  d' attendere  alla  negotiatione  della  pace , fù 
con  lettere  follecitato  nel  viaggio  C ^ tmbafciator  Badoaro  à douere  [abi- 
to giunto  mandare  quanto  prima  potejfe  le  fue  commiffioni  ad  effètto  per 
riportarne  alcuna  ferma  conchiufione , eh'  ajficuraffè  le  cofe  della  ficpubli- 
ca  ; tflimandofi,  che , come  la  nuoua  paffuta  in  Coflantinopoli  della  fpe- 
rata  vnione  di  quefli  Trencipi  poteua  facilitare  1‘  accordo  co'  Turchi  ; 
cofi  douendo  quefla  prefio  riufeir  vana , fuffe  per  leuare  altretanto  di  ri- 
SuoAmbafcia  Putat,one  die  cofe  di  Cliriflionità  , & rendere  quei  barbari  più  infolen- 
tcrcmCofton-  ti , & altieri  . 7ila  il  Badoaro  fornito  in  pochi  giorni  il  camino  , giun- 
*m0f>0li  • fe  circa  meggo  il  mefe  <f  aprile  à Coflantinopoli  , & cominciò  d trat- 
tare , fi  come  gli  era  fiato  impofio , co  i Bafcià , valendo  fi  dell  opera , &■ 
del  configlio  dell’  Ambafciatore  di  Francia  . Trta  nelle  prime  trattationi 
ne  nacquero  grandiffime  difficoltà  , non  perche  haueffero  i Turchi  l' ani- 
mo alieno  dall"  accordo  , ma  perche  effondo  loro  note  le  commiffioni  più 
fecrete  date  al  Badoaro  , fatti  infoienti  , & per  lo  timore , & defiderio 
di  pace,  che  da  effi  feopriuafi  ne'  Pinoti  ani,  & per  la  ccrtegga  di  douer 
Dimandede'  ottenere  tiò.fhe  defidcrauano  , protefiarono  fubito  non  voler  vdire  alcu- 
Twchi.  na  propofia  , per  la  quale  non  fuffero  loro  liberamente  cedute  infiemes 
co’l  poffeffo  dell'  Ifole  ddC  Arcipelago  , & di  Modino,  & Laurana  , li 
quali  luoghi  già  haueuano  occupati,  le  Città  di  Napoli , ir  di  Ttlaluafia , ir 
appreffo  pagate  le  fpefe  della  guerra  ; dalle  quali  dimanfre  fatte  cofi  fu- 
bito, & pertinacemente , l' Ambafciatore  Jpauentato  , <ér  cominciando  à 
fofpettarc  ciò,  che  veramente  era  , trattenne  per  alquanti  giorni  fofpefo  il 
negoào,  incerto  tra  fe  medefimo,  quale  configlio  prender  do ueffe , da  vna 
parte  grandiffimo  fprone  erangli  le  commiffioni  fue  , & le  replicate  in- 
flative di  concludere  la  pace;  dall’  altra  lo  ritir  auano  ilpcnfarc,  che  con- 
tinuando la  pratica  veniuafi  à dare  a.' Turchi  jper aliga  di  ottenere  quel- 
le cofe , che  dimandauano  ; cofi  hauendo  egli  per  quefli  dubbif  trapalati 
pochi  giorni  con  fileni  io;  Barbaroffa  m olir  ondo  di  de  fiderare,  che  Jegiiiffe 
l' accordo , ir  di  volere  favorirlo , lo  perfuafe  à non  abbandonare  la  trat- 
tatione , alla  quale , benché  con  qualche  migliore  fperanga  gli  apriffe  la  via , 
deUa,Mace  °&  non  r‘trou°  Per°  > continuando  il  negotiogli  animi  de'  Bafcià  più  ammoli- 
MxonUftui.  ti  ; onde  gli  conuenne  di  paffo  in  paffo  ridurre  inbreue  addffcntire  à tut- 
te quelle  cofe , ch‘  erano  fiate  riferbate  per  vltimo- > ir  difperato  rimedio , 
cioè,  di  cedere , oltre  le  tene  già  occupate , le  Città  di  Napoli,  & di  Mal- 
uafia , & per  lo  rifacimento  della  guerra  contare  nello  f patio  di  tre  anni 
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trecento  mila  ducati . Nel  refto  furono  rinouate , & confirmate  C unti ■>- 
che  capitularioni , con  molti  particolari  appreffò,  che  mirauano  à ben fla- 
bilirc  la  pace  , leuundo  et  ogni  parte  l' occaftoni  all’  ingiurie , & al  mante- 
nere libero  ,dr  ficuro  il  commercio  tra’  fudditi  ne  gli  Stati  dell’  vno,  dr 
dell’  altro  Trcncipe  , & ad  afficurare  in  tutti  i mari  la  nauigatione  . La 
nuoua  di  quello  accordo  giunto  à y metta  , quantunque  per  Je  flejfa  fuffe 
molto  desiderata  da  tutti  , ritrouandofi  la  Città  molto  abbattuta  da  gli 
incommodi  della  guerra, & della  careslia  , dr  in  flato,  chekaueuabifo- 
gno  grande  di  riftorarfi  con  la  quiete  ,/«  nondimeno  affai  men  grata  , 
quaiìdo  fe  ne  intefero  i particolari  , biasimando  molti  apertamente  que-  Bijfa|i0  fli. 
fio  configlio  di’  hauere  comperata  la  pace  coft  cara  con  la  ceffone  di  cofi  ma. 
bella  parte  di  Stato  , & con  tanti  denari , con  li  quali  fi  poteua  per  vn 
peggo  ancora  fofienere  la  guerra  ; dr  altri  taffando  la  imperitia , ò il  trop- 
po timore  dell’  ^ tmbafeiatore  , il  quale  con  precipitofa  nfolutione  haueffe 
ceduto  alle  prime  infrange  de’ Turchi , tir  lafciatofi  condurre  àgli  eflremi 
termini  rif erbati  per  falute  delle  cofe  più  difperate  . Irla  cejfati  que- 
fri  primi  moti  , & più  maturamente  confiderato  lo  flato  delle  cofe,  & le 
più  vere  ragioni  , che  haucuano  Jofpiruo  à tale  deliberatone  quei  fauij 
Senatori  vigilanti  femprc  al  commodo  della  I{epublica  ,fi  rimafero  tutti 
queti , drfù  lodata  la  loro  prudenza  , tir  poco  appreffò  venuto  in  luce  il 
tradimento  t falcimi  pcrfidifjimi  huommi , fù  faluato  l’ bonore  , & il  buon 
concetto  dell’  ^ tmbaf ciator  Badoaro  : la  eofa  in  cotal  modo  fucceffe . Tradimento  a ■' 

Entrauano  tra  gli  altri  ne’  configli  fecreti  Cofiantino,  dr  Nicolò  Cauag - u*1" 

ga  deir  ordine  de’  Cittadini , come  S ternari/,  quegli  del  Configlio  di  Dieci,  tutto»  ìt«. 
& quefti  del  Trcgadi  , dr  Maffeo  Leone  dell’  ordine  de’  Nobili , come  vno  cl“‘ 
del  Collegio  , offendo  Sauio  di  Terra  ferma  ( chi  teneua  quefro  carico  , era  ol- 
ii bora  admeffo  nell’ vno  , dr  nel l altro  Configlio  ; ) quefti  riceuendo  annuo  1 

ftipendio  dal  I{é  di  Francia,  gli  communicauano  le  cofe  più  importanti  del- 
la pepubhca  . In  quefro  negotio  intrauemuano  ancora  ^tgoftmo  Ubondio  , 
dr  àio.  Francefco  y alerio , del  quale  di  J opra  fi  fece  mentione , nato  di  fa- 
miglia nobile  , ma  non  di  legitime  nogge  , il  quale  teneua  alcuni  benefici/ 
di  Chiefa  nel  fregna  di  Francia  , corrotti  C vno  , dr  f altro  da  molti  doni 
del  frà  , perche  gli  fùffero  in  tale  opcratione  miniflri . Flora  auuenne , che 
hauendo  Girolamo  Marteloffo  commercio  d amore  co»  la  moglie  impudica  Comt  rc9ft,_ 
ded  jtbondio  , ritrouate  à cafo  nello  ftudio  di  lui  alcune  poligge  di  Nicolò  to. 

Cauagga  , dr  veduta  la  contenuta  di  effe  di  cofe  di  Stato , fe  le  portò  via , 
dr  quelle  prefentate  olii  Capi  del  Confeglio  di  Dieci  , dr  indagando/»  per 
effe  molte  cofe  , venne  finalmente  m luce  tutto  il  tradimento  ,ilquale  feo- 
■perto  , Nicolò  Cauagga,  J*  Abondio  , &■  il  y alerio  fi  ritirarono  nella  cafa 
delf  jtmbafciator  di  Francia  per  faluarfi  . Ma  e {fendo  di  ciò  fubito  ca- 
duto fofpetto  , furono  mandati  gli  vfficiali  à prendergli , dr  doppo  vna 
lunga  refifrenga  , effendo  alt  incontro  della  cafa  fiato  condotto  vn  nauigio  r 
con  due  peggi  d’ artigUaria  per  batterla  , fitron  i imbelli  dati  in  potere 
della  giuftitia  , dr  di  loro  fù  prefo  sù  le  forche  nella  piagga  di  San  Mar- 
co r vltmo  fupplitio  : Cofiantino  Cauagga  , dr  Maffeo  Leone  fuggiti  per 
tempo  fuori  della  Città  , hebbero  commodità  di  ridar  fi  in  luogo  ficuro  ,dr 
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fù  loro  dato  graue  bando  con  taglia  (opra  le  loro  vite  anco  ne  gli  Stati 
£ altri  Vrencipi  : Cr  del  Canada  non  fi  feppe  mai  nuoua  , ma  il  Leone 
andato  ad  habitare  in  Francia  , nè  effondo  in  alcuna  gratta  nella  Corte , 
deflituto  £ ogni  prefidio  , come  ben  fi  conueniua  al  fuo  gran  fallo , fit  co- 
rretto ad  aprire  f cuoia  di  grammatica  , per  traggeme  gli  alimenti  della 
vita  , & la  poflerità  di  lui  rimafe  in  perpetuo  priua  della  nobiltà  : mo- 
ftrò  il  i{è  qualche  rifentimento  per  la  forga  vfata  alla  cafa  del  fuoAmba- 
feiatore  ; onde  per  f patio  di  alcuni  mefi  non  volfe  ammettere  alTvdienga 
fi  rirémé‘coU’  Antonio  temerò  Ambafciatore  della  l{epub.  ma  finalmente  vngior- 
Amba feiateue  no  (landò  co'  l campo  fotto  Verpignano,  per  defidcrio  d‘  intendere  nuoue  da 
rafts'ofttto  Cofìantinopoli  , & dato  luogo  co‘  l tempo  alla  ragione , lo  fece  andare  à Je , 
conno  ai  tao  & fi  dolfe  , benché  moderamento  , dr  mofirando  animo  riconciliato , che 
t^Viactia'!^  f*ffe  bt  cafa  del  fuo  Ambafciatore  , nel  qual  vfficio  vjando 

tra  1‘ altre  quefte parole , che cofagli  farebbe parfo  feconlui  fi  fùfi'edique- 
fta  maniera  proceduto  j il  Venterò  prontamente  rifpofe  : Dio  voleffe , eh’  io 
bauejfi  nel  mio  alloggiamento  , & in  poteflà  mia  imbelli  della  MaefldVo- 
Rifpofta  del  (Ira  , che  gli  prenderei  io  flejfo  ,&■  gli  darei  nelle  mani  voflre  , conofccn- 
vmctiano.  che  s' altrimenti  io  faceffi,ne  farei  dalla  Signoria  feucramente  riprefo . 

Mentre  erano  pajfate  quefie  trai  tatto  ni  di  pace , tuttoché  fi  trouaffe  fuori 
il  Generale  Mocenico  con  buon  numero  di  galee  , non  erafi  però  fatto  alcun 
moHhncnto  d’armi  per  non  (turbare  importunamente  le  fpcrange  dell’  ac- 
cordo ; ma  il  Generale  s’era  ito  quefìo  tempo  à dmerfe  manne  ytr attenen- 
do , per  certa  riputatone  , <&  per  confolatione  de' (additi  ; & battendo  in- 
Geticraie  fi  tef°  » c^e  Dragate  con  buon  numero  di  fufìe  di  corfali  (landò  intorno  i'  Ifo- 
trasferifee  al  la  del  Zantt  focena  di  molte  prede  , fi  trasferì  in  quelle  parti  per  incon- 
prtmet/i  cm!  trarlo  „ dr  combatterlo  , ma  egli  con  vento  profpero  , baiando  (piata  la 
lari . venuta  delle  nojlre  galee , prefo  altro  camino  per  all'  bora  puotc  faluarfi , 

Ó~  non  ofando  dopai  ritornare  in  quefli  mari  , pafsò  in  Vanente , oue  con 
otto  de’fuoi  voffelh  fit  prefo  da  Gioanctino  Doria  . Ma  dopoi  concbiufa 
la  pace  , il  Generale  , prima  che  fi  ritir  affé  ut  DaJmatia  per  difamare  ,paf- 
j.  à tò  à Napoli  d Romania  per  far  fapere  d quei  popoli  il  fucceffo  delle  cofe 
* Romania  paffute  d Cofìantinopoli , &\la  deliberatone  della  Signoria  di  ceder  a’  Tut- 
bdcl!be?aPt!£  cbi  <ìUelle  * F“  nuoua  d quei  popoli  quanto  più  dire  fi  poffa 

oe  dei  Scaa'to!  graHC  > & molefla  egualmente  lo  (larfi  , & l’ andarfene gli  affiiggeuo  ; il 
douer  viuere  fotto  la  tirannide  de’ Turchi  pareua  loro  cofatanto più  acer- 
ba , quanto  eh’  erano  per  molti  anni  bormai  annegai  al  temperato  Imperio 
della  I\cpub.  ma  il  dipartir  fi  , & abbandonare  per  fempre  la  Votria  ,i  be- 
ni , le  c afe  , l’offa  de  morti,  era  cofa  di  dolore  quafiin(opportabile  ; però  il 
Generale  per  porger  loro  qualche  conforto  , e fi  endo  il  popolo  di  Napoli  ra- 
gunato  (opra  la  pianga  ,parlò , come  fi  di  ce  tintale  /ottenga. 
sua  Orati one  pa  quell’  amore  paterno  , co’ l quale  v’ ha  da  principio  la  Siguorianoffra 
Napoimcflbf-  abbracciati , & riccuuti  nel  fuo  Dominio,  dr  foteola  fua  proto  tione  poi 

undo'o  à fnp.  per  (pano  (t  molto  tempo  con  vn  placidifiìmo  reggimento goucrnati, potete  af- 
icmrn'e^ìa' mll  fa  chiaro  comprendere ,«ò  che  hoggi  per  ordine publico  io  ho  da  dirui,ma  che 
lanondcU'im-  gjj  prima  è peruennto\alle  voflre  orecchie , cioè , che  quefta  Cittd  ,& quella 
fcrl°  di  Maluafia  voftra  vicina  per  l'accordo  fatto  in  Cofìantinopoli  babbino 

demi- 
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i tonfegnarfi  à Solimano,  fu  configlio  nato  augi  da  ntcejjità,  che  da  libera 
elcttione.  Lamore  che  vii  flato  portato  fempre , [bautte  in  trulle  occa fiorii 
potuto  conofcere , ma  principalmente  in  quefti  -ritinti  pericoli,  & travagli  vo- 
8ri , ne'  quali  la  gepubhca  per  Jouenirm  hi prontamente  efpoflc  fpejfo  buona 
parte  delle  fue  forge  à peritoli  grandi  ; vi  ha  tenuti  fomminiftrati  denari,  foL- 
dati , vi t tovaglie  , perche  non  cadefle  in  potere  de' nemici , che  con  barbara 
crudeltà  hauejfero  à por  mano  nel  voftro  f angue , come  minacciavano  , & à 
defolare  quefta  Città  ; ogni  cofa  fi  è fatto  per  non  venire  àquefto  punto  di  do- 
ver lafciare  voi  fiuti  cari,  & amati  {additi  in  poteftà  d'altrui,  apparecchi 
grandmimi  (tarmate , fpefe  gravi  oltre  ogni  mijura , in  fomma  per  tale  rifpet- 
tofoftenuto  fi  hi  più  lungamente  ilpefo  quafi  infopportabile  della  guerra . Ma 
quale  fcgno  maggiore  vi  poteva  dare  la  J{epublica  dell' affettione , che  vi  por- 
ta nello  fiato  prefente  delle  cofe , tir  in  cotefia  voflra  affiittafortuna  di  quefio, 
promettendo , come  bora  fi fà,à  tutti  quel  li  che  partire  vorranno , di  dare  al- 
traftanga  conveniente , ove  fi  potrà  il  meglio,  di  tenergli  nella  J va  protett io- 
ne , aiutargli , favorirgli , & nutrirgli . Hanno  detto  i favi j , che  quel  luogo 
veramente  fi  deve  /limare  patri  a,  otte  tbuomo  può  godere  alcun  bene;  ma 
quale  è cofa  migliore , & più  dcfider abile , che'lviucre  /otto  il  moderato  Im- 
perio d’vngiufio  Treno  ipe,  quefio  non  vi  ballerà  potuto  levare  la  fortuna  ^eti- 
che vi  fi  fia  moflrata  per  diuerfi  accidenti  contraria  ; refiarete  fatto  il  Domi- 
nio della  I{epublica,vi  fi  troverà  flanga  in  altro  paefe , ove  potrete  menare  la 
vita , fe  non  commoda , come  quefta,  almeno  più  ficura  da' perpetui  pericoli, 
& travagli  de'  Turchi , a’  quali  vi  conveniva , fi  può  dire  , del  continuo  flare 
e/pofli . Molti  popoli  per  ritrouarfi  in  caja  loro  troppo  numerofi , fi  fono  di  lo- 
ro propria  volontà  leuati , &■  commettendo/!  alla  forte  vfeiti  del  toro  paefe 
natio,  per  andare  procurando fi  con  Carmi  nuoue,  & incerte  habitationi . 
Nelle  miferie  [bavere  alcun  ficuro , & certo  rifùgio  fuole  effer  di  tanta  confo- 
latione , che  l'huomo  fi  j corda  ben  fpejfo  le  cofe  già  paffatecon  maggiore  pro- 
fferita. Sarebbe  finga  dubbio  flato  più  dcfider  abile , che  fempre  fifùffcvif- 
futo  in  pace , che  i nemici  non  hauejfero  poflo  C affedio  à quefta  Città , che  non 
s hauejfero  meffa  in  animo  di  volere  al  tutto  efpugnarla , ò fe  quefio  doueua 
auenire , [bavere  forge  maggiori  da  refijicrc , da  ributtare  [empito  loro , & 
da  vendicare  [ ingiurie . Ma  poiché  nè  l'vna  Cofa , nè  l'altra  è fiata  in  potere _j 
noflro , nè  voftro , nella  couditione , &■  nello  flato , in  che  bora  fi  ritroviamo , 
che  altro  refla  di  fare  ,cfe  à noi  per  adempire  [ufficio  di  buon  Trentipe,  di 
padre , & paftore  de'fuoi  popoli , mantenere  nella  protettione , & tutela  no- 
flra  le  vofire  perjone  ; poiché  non  fi  potevano  confi,- Mare , ò portar  via  le  c afe, 
& le  mura  di  quefta  Città  ; & à voi  racconfolarui  di  quejl'  affitto  del  voftro 
Trencipe  ,faper  accommodarui  al  tempo , & feruirealla  neceffità  : fi  confer- 
ueranno  le  perfine  vofire , s allctterà  la  voflra  poflcrità,  vaieranno  da  voi  pa- 
dri valorofi,  gcnerofi  figliuoli,  chi  sa,  che  ad  effi  non  tocchi  fare  la  voflra  ven- 
detta, grande  è la  vtcijjitudine  delle  cofe  bimane , & non  meno , che  [ altre 
vi  finofuggetti  i grandiffimi  Imperi f : certa  cofa  è,  che  nella  fjcpublica  noStra 
ficonferuerà  fempre  la  mede fima  prontegga  per  dover  prendere  [armi  contra 
quelli  nemici , quando  fi  vedi  vnione  tale  fra  Trencipi  Chriftiani,  che  dia  buo- 
na fperanga  di  farlo  con  qualche  frutto , & feruitio  della  chriftianitd . Tirò 
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, teme  è neceffarìo , così  è fauio  attor* , &ficuro  confido  cercare  di  viuere,  & 
SSjJSS.  fperare  cofe  migliori . Menno  il  Generale  parlotta  cadeuano  frequenti  le  la- 

crime dagli  occhiti  tatti , eccitate  non  meno  da  tenerezza  d affètto , che  da 
grandezza  di  dolore . Similiparole  vsò  doppo  il  Generale  con  gli  huommi  di 
quelli  di  M?"-  Maluafia  ; onde  quelle  genti  cominciando  à folleuarfi  dalla  fonema  difperatio- 
“*“•  ne , nell*  quale  fi  giaceuano , abbattuti  dalla  prima  acerbijfima  nuoua , fi  di- 

fpofero  per  lo  più  di  partirfi , portando  (eco  le  cofe  più  care  ; cofi  poco  appreffo 
nel  meje  di  Nouembre  ,ejfendogià  confirmati i capitoli  della  pace , fi  tranefe- 
tì  à quelle  marine  il  Troueditore  Contarmi  cou  venti  galee , & con  molti  altri 
nauigi  di  più  forte , [opra  i quali  bauendo  egli  fané  caricare  1‘ artigliane , le 
monitioni,  i faldati,  ér  tutte  le  robbe , & per/one  di  quegli  habitanti,  che  vol- 
però partire  , confegnò , fi  come  da  Cofiantinopoli  era  venuto  Cordine , le  cbia- 
ifi  delle  due  Città  a C affiti  Eafcià  della  Marea,  il  quale  con  alcuni  pochi  eros 
venuto  dentro , doppo  nel  leuarfi  i nofiri , aperte  le  porte , rimafe  C adito  libero 
à faldati  che  vi  erano  a tomo.  In  cotal  modo  ridotte  tutte  le  cofe  pacifiche  y 
■Generale,  & vennero  il  Generale  ,&  il  Troueditore  à difarmare , reSlando  fuori  folol’or- 
&rmano°re  dinario  numero  di  galee  per  la  guardia  del  Golfo , & per  la  ficura  nauigatìo- 
ne  . Ma  giunto  che  fu  il  Troueditore  Contarmi  à V inetta , gli  fu  da  Tietro 
Comandane-  miocenico  iuogadorc  del  Commmie  fatto  vn  commandamento , che  doueffe 
uogàdore  af  apprcfentarfi  all * ufficio  dell  jluogaria  per  douer  render  conto , come  già  tre 
Prouediiore.  anni  prima  era  flato  deliberato  dal  Senato , del  fucceffo  di  Taglia,  quando  git- 
ti  al  fondo  la  galea  Turchefca , ma  effendo  la  cofa  deputata  nel  Senato , & la 
caufa  del  Contarmi  da  molti  Senatori  fcftenuta , & difefa  , fu  tagliato  il  com- 
mandamento dell' ^ìuogadore , & egli  rimafe  del  tutto  libero,  & affoluto,  ìfti - 
mando  fi  ejfcr  ceffati  quei  rifpetti  ,che  haueuano  fatta  parere  più  grane  la  fua 
colpa , ma  rimanere  la  virtù  di  lui  commendata  fempre  da  tutti,  & accre- 
Difefo  da  Nlco  fc,ut0  ^ mer,t°  per  lo  feruitio  predato  per  tutto  il  tempo  di  quefla  guerra  ; 
li  da  fonte,  adoperoffi  in  queflo  negotio  della  fua  difefa  tra  gli  altri  Nicolò  da  Tonte , Dot- 
tore , il  quale  orando  fpeffo  nel  Senato  cominciaua  ad  acquiftarfì  laude  grande 
d’eloquenza , dalla  quale  portato  alle  maggiori  dignità , & per  lungo  corfo  il 
anni  adoperandofì  ne’  maneggi  più  importanti  della  1 {cpublica , è peruenuto 
al  Trencipato,  che  bora  degnamente  tiene . Né  altri  piu  nobili  accidenti  por- 
tò C anno  1540-  fatto  affai  memorabile  perla  conchiufione  della  pace  co" 
Quanto^durar.  Turchi , nella  quale  continuò  la  ì{epubhca  per /patio  di  treni’  anni  con  molta 
Turco*"  C°  profpcrità , effendo  fiate  nel  mede  fimo  tempo  le  cofe  di  Terra  ferma  quiete,  & 
tranquille  per  Camiciti a conferuata  co’  Trencipi  Chrislìaui  ; onde  poca  mate- 
ria farà  à me  data  di fcriuere  i fatti  di  auefti  tempi  ; tuttauia  perche  de'  prin- 
cipali negotij  paffuti  tra  Trencipi  Chriftiani , il  Senato  y mettano  fatto  parte- 
cipe v interpofe , ò per  intereffe  proprio , ò per  rifpctto  altrui,  il  configlio,  & 
l autorità , andarò  de’ fucceffi  di  queflo  tempo  quelli  nella  prefente  Hifloriiu 
raccogliendo , i quali  & per  la  grandezza  loro  mi  pareranno  più  memorabili , 
& per  qualche  rifpetto più  congiunti  alle  cofe  della  Republica , delle  quali  io 
m'hò  prefo  à fcriuere. 

H Fine  del  Decimo  Libro. 
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Pontefice  , 8 c vffidj  fatti  da  eflb  condiuerfi . Di  Cefare.  Filippo  Tuo  figliuolo  in  Italia  co* 
rre ricpuutoda  tutti , fic  dalla  Rcpublica.  Quale  Ha riufeito. Solimano contro i Perfiani  ; fi  tre- 
gua coi,  Ferdinando,  & condi tioni  di  quella  . Dispareri  tra’l  Pontefice,  e Cefare  ; Se  cote  fuccefle 
Morte  del  Pontefice.  Perche  i Vioettani  non  fi  liano  mai  interedàti  nella  creadone  de*  Ponte- 
fici. Eletùonc  di  Paolo  in. 

S $ EN DO  nel  modo , che  fi i dette , {labilità  la  pace  tri 
Solimano,  &iV inetimi,  erano  zìi  animi  di  tutti  folle  un- 
ti à grandiffime  {peran^e,  che  fuffero  per  ripofare  in  ogni 
parte  Farmi  de'  Trencipi , & che  fi  vtdeffe  ima  età  quieta  , 
& felice , doppo  sì  graui , & continui  trauagli  di  guerra. 

Terctoche  Solimano  moflraua  ottima  difpofittone  di  fare  per 

limino,  lungo  tempo  tregue  generali  co'  Trencipi  Chrifliam;  per  le  quali  effendofi 
F Jlmbafciatore  trance  fé  molto  adoperato , affirmaua  egli  dhaueme  in  ma- 
no la  conchiufionc  ;&  alle  fue  parole acquiflaua  maggior  fede,  il  vederfi, 
che  quantunque  F armata  fuffe  già  in  pronto  per  vfeire:  ftaua  però  fofpefa 
Et  cote  tritìi—  ^ fartaa  ài  Barbaroffa , nè  di  efferato  ftceuafi  apparato  alcuno,  cbedejjc 
te  m rmgtdiJofpetto  <F altre  imprefe  di  terra . Irla  trà  Cefare  & il  Rjè  di  Francia  erano 
dnc  Principi . già  fiate  in  Tarigi  confermate  le  tregue,  fatte  perFadietroàNigga  col  me- 
Zpdel  Tontefice,  & paffuti  trà  loro  tanti  vfficij  di  confidenza , & d’ani- 
mi riconciliati-,  mentre  Cefare  per  condurfì  in  Fiandra,  attrauerfata  Ul> 
Francia , fi  trouò  per  alquanti  giorni  col  fiè , che  dauano  ragioneuole  oc- 
Trefto finito  caf,ontàgli  buomini  di  fperarc,  che  quefli  Trencipi  depofti  gli  odtj  anti- 
„ ic  filini  fc  .chi  t fuffero  per  conuenire  in  vna  buona  , &■  ficura  Tace  , Ma  nuo- 
ui  accidenti,  che  fucceffero  ( come  fonolecofe  humane  fuggettc  à prefica, 
& facili  mut adoni ) alterarono  prefio  tutto  lo  flato  delle  cofe?  & r appe- 
sone dii  Rè  ro  aJFatt0  quefle  prime  concette  fpcrange  di  qualche  ripofo  ; conciofiachc 
d'Vnghcrii.  effendo  feguita  la  morte  di  GiouannìFè  d'P'ugìieria,  lafciatovn  fuo  piccio- 
lo figliuolo  à pena  nato  della  moglie  Ifabella  , figliuola  di  Sigismondo 
dciRì'de^Roi  V ài  Volonia , & pretendendo  Ferdinando  J{c  di  Romani  in  virtù  del- 
mm.  Fvltimo  accordo  fatto  con  quel  I\i,  che  à fe , non  al  figliuolo  appartenef- 
fe  lufuc ceffone  del  fiegno  , affrettandofì  d'occupar! o con  Farmi,  pofe  Ju- 
gutl  Vcgnò”  bito  inficine  numero  grande  di  foldati,  con  li  quali  improuifamente  affali 
& m occupi  il  Regno , occupò  .Alba  Regale,  Vifgrado,  Teflo , <&  alcune  altre  terre 
molti  luoghi . jefp  yngijerja  , & ad  vn  tempo  medefrmo  inuiò  Girolamo  Lafco  à Co- 
flantinopoli , per  trattare  con  Solimano  dottenere  il  fiegno,  nel  modo  che 
prima  dal  l{è  Gtouanni  era  flato  tenuto  ; ma  era  flmilmcntc  ricorfa  à Co- 
flantinopoli  la  Bpgiua  yedoua  moglie  del  Ufi  Giouanni , procurando  col 
mego  di  vna  folenne  u (mbafeiaria  de  primi  Baroni  del  Pregno  gli  aiuti  del- 
Condifpiiccrt  ^ arm'  Turchefche  per  mantenere  al  figliuolo  quel  FeK’‘0  > thè  dalle  mede- 
dt  soimuno . fìmc  cr a flato  confcruato  al  Tadre  . Sentì  di  quefla  cofa  Solimano  difpia- 
cere  tanto  maggiore,  quanto  che  ftimaua  di  rtceucre  da  Ferdinando  dop- 
pia ingiuria  , ch'egli  baueffe  affalito  uno  flato  raccomandato  à lui , & 
tolto  fi otto  alla  fica  protettione , & che  con  il  mago  delF  ^ tmbafeiator  fuo 
domanda ffc  quelle  cofe,  ch’egli  tuttauia  procuraua  di  tuorfl  con  la  forga. 
Onde  tutto  j degnato  , non  fidamente  depofe  quei  primi  pcu fieri , & quel- 
la buona  inclinatione , che  dimoflraua  alla  concordia , & alla  quiete;  ma 

deliberò 
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deliberò  con  grandijjimo  apparecchio  dì  forze  da  terra  , & da  mare  affa-  Che 
lire  gli  fiati  della  cafa  d'Stuftna  , per -vendicar fi  di  quefia  ingiuria  con-  «aìiiic  li  ftiu 
tra  Ferdinando , & tenere  Carlo  occupato  in  modo , che  non  poteffe  pre-  dt‘tl^afj  d Au' 
fiore  foccorfo  al  fratello:  però  ritrattate  te  cofencgottate  con  ^Antonio  cin- 
cone u tmbafeiatore  Francefe  intorno  alle  tregue , deliberò  di  rimandarlo 
al  fuoìjè,  perche  gli  de ffe  conto  dell'  animo  fuo  mutato  ,&  de'  penfieri  volti  i . 

alla  guerra. 

Erano  già  àquefio  tempo  acquietati  i tumulti  di  Fiandra , & colfcucro  ca-  . Tumulti  di 
fitgo  dato  alla  Città  di  Gant  della  fua  ribellione , perche  foffe  all  altre  di  fpa-  l^ndtl  >c,ot* 
muto , haueafipìù  facilmente  ridottoli  paefe  inquiete,  & vbbidierrga ; il 
che  effendo  feguito  più  prefio , che  forfè  nonricercaua  l'occafione  de'  tempi  ■»  NuouidirguOi 
& la  fperanga  di  maggior  bene , fu  cagione , che  Cejare , non  ejjendo  ancora  “ Cc  "c' 
bene  riabiliti  i fondamenti  della  pace  tra  lui  <&  il  fiè  diFrancia,  trottando * E'iRAdiFnn. 
fi  libero  da  tale  impedimento , comintiaffe  à di/entire  dall'  accordo , tornato  c-,- 
a' fuoi  penfieri , di  non  volere  in  alcun  modo  priuarfi  del  Ducato  di  Milano. 

Et  d’altra  partagli  /degni  di  Solimano  con  la  cafa  d'^tufina  accrefccuano  l’- 
ardire al  l{cdt  Francia,  perla  fperangadi  poter  fi  valere  di  qiicfii  potenttfft- 
mi  aiuti , nel  rifentirfi  delle  ingiurie , chefiimaua  di  riceuere  da  Cefare  con  il 
deprezzare  la  pace  , cSr  Carnicina  . Il  Bfncone  dunque  Venuto  à Pine-  lt^^uÓdej 
tia  diede  di  tutte  quefie  cofe  particolar  conto  al  Senato  innalzando  molto,  i*  rcfoiuuonc 
fecondo  ì concetti,  & dtfegni  già  ordinarti  a F rance  fi,  di  poter  tirare  la  vì^uZ^0*' 
Fepublica  tulle  fue  parti  ; gli  apparati  de'  Turchi  per  la  guerra-,  , 

& di  più  affermando  , che  mouendofi  quelle  forze  , fi  dif porrebbe  d’effe 
à voglia  del  fuo  -,  eSr  baiando  egli  poi  dimandato  , per  potere  più  fi- 
cura  mente  transferirfi  in  Francia  d'effere  accompagnato  da  gente  arma- 
ta, fu  commefjoà  Mercurio  Bua,  che  con  la  fua  compagnia  di  Caualli  leg- 
gieri doueffe  fargli  /corta,  finche  vfeifie de  confini  della  \epublica  & per- 
che baueua  tempo  fola  di  tre  mefìal  fuo  ritorno  alla  Torta , fpedito  prefio  tt  il  ài  di 
il  negotio  còl  %!;  il  quale  con  flraordmaria  diligenza  vi  attefe  , fi  pofe  an- 

vn altra  volta  m camino  , per  ritornare  à lineria,  & dinuouo  poffare  à uiaè  «aio  <u 
Coiìantt  napoli  ; ma  effendo  giunto  appreffo  à Tania,  nauigando  per  il  Tò,  .***'• 
fu  da  alcuni  fanti  Spaglinoli  improuifamente  affaldo , prefa,  & fatto  mo- 
rire , infume  con  Cefare  Fregofo , datogli  dal  Ff  per  fua  compagnia,  per 
ordine  , come  fu  creduto  , del  Marchefe  del  ràdo  . Quefia  cofa  alterò 
altra  quello  che  credere  fi  poffa  f animo  del  l\è  di  Francia  , che.  mentre  Con  di(j>iacw 
fiottano  tuttauia  le  tregue  con  l’imperatore  /afferò  fiati  gli  buomini  fuoi gtM<ie  dcl 
infidiofamentt  morti,  &•  che  Cefare  non  contente  d hauer lo , come  dice  ita , 
ingannato  con  le  parole,  battendoli  data  cosi  buona  intentione  di  pace  , <Sr 
di  cedergli  lo  fiato  di  Milano  , della  qual  cofa  da  poi , che  hebbe  accom - 
moda  ti  gli  tumulti  della  Fiandra  fi  mofiraua  ogni  bora  più  alieno , bauef- 
fe  ancora  voluto  con  firana  forte  d’ingiuria  , violando  la  ragione  dcllzj 
genti , mofirare  vno  grandijjimo  dtfprezgo  della  fua  perfona  , & gran - 
dijftmo  defidcrio  d' offenderlo  ; però  non  safieneua  di  parlare  publiea-  chef»  » duo. 
mente  di  quefto  fuo  rifeutimento  , anzi  à tutte  le  Corti  de’  Trencipi  #o  ieconitmii 
fece  fare  graui  querele  da’  fuoi  jtmbafciatori  , & in  particolare  mandò  t,caeifi- 
jtntomo  Volino  à Solimano  , ma  con  commifjione  di  trantferirfi  prima 
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à Finetia , per  f coprire  quale  fuffe  I animo  fuo  verfo  Cefare , &■  leeaufe  da- 
tegli di  penfarc  ad  vita  giufia  vendetti , offerendo  appreffo  l'opera , & l' au- 
torità fua  in  tutte  quelle  cofe , delle  quali  poteffe  effere  alla  R^publica  bi  fo- 
gno in  C oftantinopoli , oue  egli  era  defiinato  ^ imballatore  ; per  lo  quale  viag- 
Cefare  «uaii  S‘°  > battendo  dimandato  ficwro  paffaggio , gli  fù  conceffa  vna  Galea , che  con- 
ha-  dur  lo  douejfe  fino  à Bagugi . Tda  Cefare  nel  tempo,  che  la  fama  con  non  in- 
certo romore  baueua  diuulgati  i grandiffimi  apparecchi  de'  Turchi , ani}  pu- 
re , quando  le  genti  loro  cominciauano  già  ad  incaminarfi  verfo  /’  Ungheria , 
doppo  effere  già  fiato  per  lungo  tempo , occupato  quajtociof amente  nella  die- 
ta di  Hatisbona , à trattare  diuerfe  cofe  intorno  alla  Religione,  delle  quali 
però  non  erafi  venuto  ad  alcuna  conchiufionc , andana  fi  dij ponendo  di  paffu- 
te in  perfona  in  Italia,  con  fine  incognito  ancora  ,&  con  fomma  marauiglia 
di  tutti  5 non  parendo  cofa  ragioneuole , benché  coft  fuffe  publicato  ,douer fi 
fare  l’imprefad \Algieri  nelle  riuiere  dell'  .Africa  ; che  mentre  i pericoli  del 
fiat  elio,  & thonore  della  cafa,&  della  natione  jllcmxna , do  nettano  ri- 
chiamarlo in  Germania , fe  fuffe  fiato  lontano  , egli  doueffe  partir  fi  per  an- 
dar à tentare  vna  imprefa,ben  di  qualche  commodo  a' fuoi  Begni  della  Spa- 
gna , per  leuare  quel  ricetto  a'  Cor  fall , che  teneuano  infilati  quelli  mari  ; non 
però  degna  da  effere  paragonata  alt’acquifio  d'vn  nobiliffimo  I{egno  nella  fua 
cafa , tir  alla  ficicrtà , che  gli  altri  fuoi  fiati,  & l’ Imperio  veniua  ancora  à 
riceueme , tenendofi  da  quei  confini  lontane  Carmi  Turchefche  ; tuttauiaa 
continuando  egli  nel  fuo  penfiero  ,faceua  paffare  buon  numero  di  fanti  Tbe- 
defchi  in  Italia , & in  diuerfe  marine  de’ fuoi  fiati  fare  apparecchio  di  legni 
armati  d' ogni  forte . 

Tale  era  à queflo  tempo  lo  flato  delle  cofe,  tali  i penfieri,  & i difegni 
de’ Trencipi  della  pace,  & della  guerra.  Inquefti  dunque  coti  importanti 
viiKtiani  fi  v0  rnot’’  giitdicauano  i Vinetiani  conuenirft  loro  di  procedere  con  grandiffima 
lUwio^Mfci-  circonfpettione , & vigilanza , per  conferitore  la  Bepubtica  nella  fua  neutra- 
le «tuuali . Htà , èrficura  da  tutte  le  offiefe  ; conofceuano  i pericoli  deW  Ungheria  dar 
nere  effere  tanto  più  filmati  da  loro , quanto  che  con  la  imminente  caduta  di 
quel  fiegno  accrejceuanfi  molto  le  forge  a’  Turchi  nemici  communi , & perpe- 
tui j & già  tanto  potenti , & tanto  vicini  à gii  fiati  della  R^epubltca . Et  qua- 
le fperarriapoteua  effere  di  buoni  fucceffi  ? il  Bj  Ferdinando  per  fefie ffo  debo- 
le i fofienere  f empito  de  gli  efferciti  Turchefcbi;  f Imperatore  non  molto 
pronto  à volere  far  prona  contro  Turchi  della  fua  fortuna , & della  virtù  de * 
fuoi  foldati  per  {occorrere  il  fratello;  la  Germania  aliena  di  fauorire  impre- 
fe,  onde  veniffe  ad  accrcfcerfi  alla  cafa  d iuftria  auttorità , & potenza , co- 
fe molto  à leiodiofe,  &fofpette;  & d'altra  parte  la  Regina  If abella  Donna, 
Vedoua,&  il  fiò  figliuolo  pupillo  , & male  proueduto  à poter  difendere 
quel  Regno , fr  in  neceffità  non  purdivalerfi  degli  aiuti  de’ Turchi,  ma  di 
douere.per  effer  quefii  fuperiori  alle  proprie  forfè,  dipendere  in  tutto  da  loro  . 
Et  nondimano  quefle  cofe  conojccndo , & filmando  t t'inai  ani,  conueniuano, 
benché  confammo  rammarico , & difpiacere  ,poiche  per  le  recenti  prone  fat- 
te della  debolefga , dr  difeordi  voleri  de'  Trencipi  Chriftiani , non  pure  ftarft 
'*  odo  fi  fpettatori  di  quefii  mali  ; ma  con  ogni  ftudio  fuggire  ogni  occafione  di 

■dare  a Turchi  alcun  fofpetto  d’animo  pocoverfo  di  loro  finterò , & d' irritar- 
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gli  à prendere  Tarmi  contra  la  Uppublica.  Così  effondo  dal  Pontefice  ricerca- 
to il  Senato  à dovere  contcntarji,  che’l  Concilio,  come  prima  nel  Conven- 
to di  Luca  , trà  lui  <&■  l'Imperatore , con  afcenfo  de'  Pineti ani  era  flato 
conchiufo  , fi  doueffc  lo  amo  fegucnte(  era  quefto  anno  1542.J  celebrare  0„dì  fi^icujk- 
nella  Città  di  Vicenda,  giudicando  quefle  apparente,  & Jegni  à tempo,  no  co:  pontefi- 
ci andavano  attorno  ragionamenti  di  leghe,  crdi  concerti,  ejjere  troppo  c'dct^vic^t* 
contrari)  al  loro  commodo  , & alla  loro  quiete  ; fi  Jcutò  di  non  potere  più  per  il  Conci- 
contentar  fi,  per  effere  col  nuouo  accordo , fatto  con  Turchi  mutata  la  con-  Uo’ 
ditione  delle  cofe-,  & fatti  diuerfi  i loro  rifpetti  di  ciò , che  prima  -uplontic- 
rihaueuano  promeffo , quando  fi  ritrovavano  con  Turchi  in  aperta  guerra  ; 
perciocbe  era  cofa  chiara,  che  la  reduttione  del  Concilio,  non  pure  nello  fla- 
to, ma  cosi  vicino  à lineria,  haucrcbbe  generato  nell  animo  di  Solima- 
no, certo , & inefeufabile  fojpctto , chei  V metiani  procurafiero  di  far  con- 
giurarci  Trencipi  Chriftiani  contro  di  lui  : onde  ciò  non  era  altro,  che  tir  af- 
fi adofio  grauifiime  ruine , per  debole , & incerte  fperange  di  vn  maggior  be- 
ne, drfapeuafi  ancora  da  molti  de' principali  "Prelati,  non  efiere  lodato  il 
configlio  di  ridurre  il  Concilio  à quefto  tempo , come  molto  importuno , conue- 
ncndofi prima  d’attendere  alla  concordia  de' Trencipi,  & a riparare  a’pre- 
fenti  danni  della  Chrifiianità  travagliata  dall"  armi  Turchefche . Irta  quefli 
rifpetti  erano  da  altri  accidenti  ancora  fatti  maggiori  ; concioftache  molte  co-  si  dubitl  in 
fe  erano  fiate  àCofiantinopolidiffeminate , che  gli  animi  de’  V indiani  fuffero  Conflmtino- 
per  douere dimojlrarfi  poco  coflanti  nelconferuare  la  pace,  qualunque  voi-  ^(Uia'fncón 
ta  {uff e offerta  alcuna  opportunità  di  romperla  ; & efiendo  occorfo , che  due  f«a«c  upa- 
Galeotte  Turchefche,  puff  andò  da  Barbaria  à Coftantinopoli  cadute  in  fofpet-  **• 
to,perla  fuga,  che  prefero  ali'  apparire  della  uoftra  armata , d'ejfere  vafielli 
di  corfo , erano  fiate  prefe  dal  Vroueditore  di  mare , con  la  morte  della  mag- 
gior parte  de  Turchi,  & con  la  liberatione  di  tutti  i Schiaui  Chrifliaui, 
che  Ver  ano  fopra  , intcrpretauafì  ciò  per  fogno  di  poco  benaffetta  volon- 
tà verfo  le  cofe  di  Solimano  ; & particolarmente  Barbar  offa , di  cui  erano  le 
Galeotte  prefe , mofirauafi  grandemente  adirato,  & minacciava  di  fame 
grane  vendetta  . Terò  il  Senato  giuftificando  quanto  più  fi  poteua  quefto 
fatto  procurò  , che  lo  accommodamento  a'efio  fiifie  pofio  in  negotio , col 
quale  tirandofi  la  cofa  molto  à longo  , c ’T  mitigandofì  col  tempo , & con  gli 
vfficij  l'animo  di  Barbarofia  , rifatto  col  danaro  il  danno  , che  battevano  i 
Turchi  patito  perlilegttiprefi,  conforme  alla  dìfpofttwne  de’ Capitoli,  ri- 
manefiero  le  cofe  della  Ifepublica  afiicuratc  da  maggiori  pericoli . Così  ftan- 
dofi  (fogni  parte  con  buon  propofitodi  continuare  nell  amicitia , & nella-,  Amtirc;JI0I( 
pace , mandò  à V inetta  Gianusbei  per  bavere  dal  Prev.cipe  flcfjo , & da’  di  soiinuno,  1 
Senatori  la  confermatione  de'  Capitoli , già  prima  fermati  in  Conftantino-  Vinctil  • 
poli  dall’  lAmbafciatorc  Badoaro , con  la  quale  occafione  ottenero  i Fran- 
te fi  , che  da  effo  Gianusbei  fuffe  infime  commeffo  di  fare  ufficio  con  Vi- 

netiani  per  difporvli  di  refiringerfi  in  maggiore  , & più  fretta  amici-  „„ 

• » i i.i/-  00  . r.  J come  nccuu- 

tia  col  loro  l{e  . Fu  l jlmbafiutore  Turco  con  molto  henore  rie  aiuto,  to  & cole  trar- 
ci vdite  le  fue  dimando  , quanto  alla  confermatione  della  pace  ne  fk  ulccon  tffb> 
prontamente  fatisfatto  , efiendo  fiata  , fecondo  il  polito  enfiarne  dal  Do- 
ge , confermata , & giurata  ; ma  quanto  alla  propofia  di  favorirci 
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le  cofe  de’  Frane  e fi , fu  rtfpofto  ; la  Hjtpublica  ritrouarfi  in  pace , &in  buona 
emulila  col  Ufi  di  Francia  , &•  e fere  di  fermo  animo  di  douerla  mantenere: 
ma  non  potere  bora  condurfi  à fare  cofa , onde  foffe  pofla  in  ncccffiu r di  pren- 
dere l’armi  contra  d'altri  : ejfere  Solimano  fauijjfuno,  &■  giuftiffimo  Vrcnci- 
Soiimano  lo-  fe  > dal  credeuanfi , ebefarebbono  facilmente  quefh  Loro  gitali  rispetti , 
di  lì  tmuicn-  & conofcwti , & ammeffi . Q^esìa  rifpofia  riportata  da  Gianusbei  à Solima- 
*»  della  Rep.  n0lfuj  j Iuj  commendata  molto  di  prudenza  ; & ejfendogli  dal  mcdcftmo  fat- 
te grandi  atteftationi  cCvna  coftantijfma  volontà  de ’ Vinetiani  nella  ojferua- 
tione  delle  cofe  promejfe  ,& giurate , dimoflrò  di  intenderla  volontteri , & di 
Come  trattar-  volere  corrifponderc  con  pari  fede  ,&  amore  . 

(èro  j v mena-  OueJ le  cofe  paffauano  à queflo  tempo  fra  Solimano  & la  fiepMica  ; ma 

rie™  llul  con  Trencipi  Cbrifliani  trattauafi  con  altri  non  meno  importanti  rifpetti , ma 
ltnt  P'  però  dinotati  allo  iflcjfo  fine , di  non  offendere , ni 1 di  favorii  alcuno , nèfa- 
Dirgufticon  re  cofa,  che  gli  haueffe  à condurre  fuori  della  neutralità.  Linuouidtjparcri 
Ccr"c‘  nati  tra  Ccfare  & il  I{è  di  Francia , baueuano  a * Vinetiani  apportato  per  di- 
uerfe  cagioni  non  mediocre  difpiacere  ; rincrefccua  loro , i he  rimaneffe  efclnfa. 
ogni  trattatone  di  porre  vnnuouo  Duca  nello  fiato  di  Milano , cofa  più  volte 
promeffa  a'  Fine  tt  ani , & vìtimamentt  conmaggiori  (per  unge  di  fermo  ac- 
cordo trattata  col  I{è  di  Francia  nell’ abboccamento  diVarigi,  &il  lafciare 
quietamente  fermarfi  Ccfare  al  pojfeffo  dello  fiato  di  Milano  , non  era  altro  , 
come  da'  più  fautj  Senatori  era  fiato  molto  innanzi  preveduto , che  fopporta- 
re  vita  immoderata  gronderà  dell'Imperatore  con  gran  prcgiudicio  della  li- 
bertà <F  Italia;  nondimeno  dal  partirfi  dalla  confederatone , che  baueuano 
con  lui  ,& dall’ implicarfi  ne’  certi  trauagli  & pericoli  della  guerra  jconfì- 
gliauano,&  la  conditone  de  tempi  ,ne‘  quali  era  effaufta,  & afflitta  molto 
la  pepublica  ,per  la  paffuta  guerra  T urebefea , & il  procedere  molto  vario, 
& inftabile.de'  Franceft , ne'  configli  de’  quali  conofceuano , per  le  tante  pro- 
ve, & recenti,  & più  antiche,  nonpoterfi  fare  alcun  fermo  fondamento  . 
Con  .Francesi  fi‘>‘trefceua  ancora , che  i Turchifollecitati  da'  Frani  e fi  a danni  di  Cefarcj  » 
bauejfero  à mandare  fuori  le  fue  armate , con  certo  & prefente incommodo 
della  Cbriflianità,  & con  maggiori  pericoli  nell'  au venire  , prendendo  ejji 
maggiore  informatone  de'  noflri  mari , & de'  noflri  Torti , clr  fomentandofi 
i loro  dijegni  con  le  difcordie  de’ Trencipi  Chrifiiani  : tuttavia  attendendo  foto 
à quelle  cofe,  onde  con  le  proprie  forge , & con  la  vigilanza  , fetida  appog- 
gio iTamicitie  d'altri  ,poteffe  procacciaci  ficurtà , prevedute  di  più  grojfi  pre- 
fidij  di foldati  rii  monitioni , & di  vettovaglie,  & d’ogni  cofa  opportuna , le 
terre  di  mare , &acerefciuta , & ben  rinforzatala  fua  armata  ;fiauano  i V i- 
netianl  affienando , [eriga  punto  mefcolarfi  in  ejfi , i fatti  de  gli  altri . Datale 
rifolutìone  di  neutralità  tfaticauanfi  l’vno  & C altro  di  quefii  Trencipi  di  ri- 
mouere  il  Senato , proponendogli  per  varie  vie  gli  partiti  di  nuovi  accordi,  & 
„Sr  di  nuoue  leghe . Era  già  Cefare  venuto  in  Italia  con  penfiero  così  rifoluto  di 
aa  Africa.  puff  are  in  jlfrica  ,che  non  erano  fiati  baftanti  di  rimouerlo , nè  le  perfuafioni 

delToutefice ,.  il  quale  gli  metteva  innanzi  i pericoli  del  fratello , & l’occa- 
fione  paratagli  di  maggiore , & più  vera  gloria , ni  i configli  de  fuoi  Capitani „ 
cbegliconfiderauanoil  dubbiofo  fucceffodelT  imprefa  d jllgieri , hauendoft  à 
tentare  nelia  ftagione  dell (Autunno , foggetta  à varie  mutationi  ,&  in  luo- 
ghi 


Digitized  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIB.  XI.  ji7 

ghi  pieni  di  molti  incommodi,  & difficoltà . Tuttauiaveggendo  egli,  & con- 
fida-andò  la  forza  dell' armi  Turchefche,  & quanto  innanzi  elle  penetrarpo- 
teffero(fepurqueflononera  artificio  per  condurre  if'inetiani  in  altri  obU- 
ghi alterate leprime  Capitulationi ) proponeua  lorovna  nuoua  confcdcratio-  Propone  «t 
ne  .perla  fteurtà  dell  Italia  dalle  meurfioni  di  quelli  Barbari  infideli  ; ^ tffir - yU™.M^g*  * 
mando , che  in  effa  cntrarebbe  il  Kf  Ferdinando  fuo  fratello , il  Tontefice.dr 
altri  Trencipi  ; ma  il  Senato  alieno  dal  porfi  in  quefti  più  certi  pericoli , per  <l“*>cnó  è da 
prouederc  à più  lontani , ifcufauafi  di  non  poterai  attendere  con  gì  infortuni j cfll  Kcc,uu  • 
delle  cofe  paffute,  0 conia  debolezza  delle  prefenti  ; nella  quale  opinione 
tanto  più  fi  confermò  poi , ricufando  più  apertamente  et  attendere  à tale  pro- 
pofito , perche  s’ intefe , che  t ifieffo  Pontefice  mofiraua  à ciò  poca  inclmatio-  Nj  dll  Poatf. 
ne  ; di  che , come  di  cofa  contraria  a pen fieri  proprij  , tir  qua  fi  ordinari j à chi  de- 
tiene quella  Sede , prendendoli  prima  marauiglia  , ritrouauanfi poi  varie  ca- 
gioni , adducendofi , che  Taólo , come  huomo  molto  prudente , non  voleffe  ab-  vL"euufc0°* 
b Tacciare  la  tratt  ottone  di  così  importante  negotio , non  hauendo  ragione  no- 
ie Speranza  di  poter  condurlo  à buon  fine  ; & che  hauendo  egli  Spogliato  .AJ- 
canio  Colonna , come  contumace , 0 inobediente  alla  Sede  J-poflolìca  de  gli 
[noi  flati , voleffe  fuggire  ogni  occafione  di  douere  al  Colonna  reflituire  le  cofe 
tolte , come  vedeua  che  farebbe  affretto  di  fare  > riflringendoficon  nuouo  ac- 
cordo con  Celare  , il  quale  per  honor  fuo  non  polena  abbandonare  perfona  be- 
nemerita di  lui  ,0  capo  della  fua  fintone  in  Italia  ; ma  principalmente  , 
che  più  intento  ad  altro  negoc  io,  procur affé  prima,  fiondo  nella  fua  neutrali- 
tà , d’ottenere , che  lo  fiato  di  Trillano  fuffe  pollo  in  potere  di  Ottauio  Farneje , 
tome  cuflode , perdonerà  Cefare,  0alBf  di  Francia  corrifpondcrc  certo 
omaggio , finche  fìpoteffe  alle  cofe  ritrouare  alcun  più  certo,  0 fermo  aicom- 
modamento  ; nella  qual  cofa  promctteuafi , che  volontàri  if'inetiani  fuffero 
per  interporui  la  loro  annotiti . Tela  vedendo  effi  procedere  queflo  negotio 
con  freddezza , 0 con  poca  Speranza  di  buon  frutto  ,0"  volendo  fuggire  Coc- 
cafìonc  di  dare  a'  T urchi  vani  [ofpctti , s’ aftennero , benché  più  volte  nefuffe- 
- ro Sollecitati  da  Cefare , di  mandare  fuoi  ^Ambafcìatori  à Luca , oue  doueua- 
no  coniienire  infume  all’  abboccamento  il  Tonte  fico  0 Cefare  ; ma  nelle  altre 
cofe  non  erano  mancati  di  fare  verfo  la  perfona  di  Cefare  ogni  dimofir atione 
d’amore  ,0  d’bonorc-,  haueuano  prontamente  conceduto  il  paffo  per  tosta- 
to loro  a'  fanti  alemanni  deflinati  all'  imprefa  a’*dfrica,0fubito  battuto  la- 
ttilo della  venuta  di  lui  in  Italia  per  la  via  di  Trento , gli  haueuano  deflinati 
quattro  imballatori  ; Ciò.  sintomo  l'alierò , NicolòTiepolo,  "Marc’  An-  Ambafcianm 
tonio  Contarmi , cr  T icevzp  Crimani , i quali  andati  ad  incontrarlo  a’  confi- 
ni  del  Territorio  V erotte fe , 1 haueuano  ritenuto  con  grande  honore  , 0 ac-  rienèiiiiuiu. 
compagnato  mentre  paltò  per  lo  Stato,  che  fu  però  fola  per  due  giorni  : per- 
che egli  andato  à Tefchicra  entrò  sul  Mantoano , donde  poi  fi  conduffe  à Mi- 
lano , 0 di  là  à Ceno ua , poi  à Dica  à ritrouare  il  Tontefice  ; co  7 quale  dimo  - 
ratoperbreuc  {patio  di  tempo , feguì  il  fuocaminopcr  T imprefa  d’Algieri , 
mariufeì  infelicemente  il  fuo  configlio , come  era  fiato  preueduto  ; conciofia  Pl(r* *fric* 
che  hauendo  nelle  jpiaggie  d ^ilgicn  sbarcate  le  genti , 0 ntrouato  ne  di-  [uccello. 
fenfori  della  Città  dì  ^dlgieri  maggiore  coflanza  , 0-  virtù,  clx  non  baueua 
f enfiato , ma  {opra  tutto  mettendo  incflimabile  danno  dalla  caualleria  degli 

strabi 


Digitized  by  Google 


5t%  D E L L’  H I S T O R.  I A 

jtrubi  concitati  da'  Turchi  delpaefe  vicino, i quali  con  fomma  velocità,  & tS 
maniera  di  combattere  nuoua,  &•  infolita  a noftri  foldati,diflurbauano  [ opere 
loro, fi  andò  tirando  tanto  la  cofa  in  lungone  fu  aperta  laftrada  à grandijfime 
rnir.e  ;perciocbe  fopragiunfe  vna  così  bombile  tempefla  di  mare,  che  non  po- 
tendo i Nauigi  reggere  su  l' atte  bore  alla  forga  del  vento,  altri  furono  portati  à 
terra  filtri  fofpinti  nell'  alto,&procellato  mare, in  modo  che  perduti  molti  de' 
fuoi  legni , & ritrouandofi gli  altri  molto  abbattuti,&  deboli,  per  li  tanti  di- 
faggi  fopportatì , contienile  alC  Imperatore  leuarft  dall'  imprefa,  hauendofsin 
queflo  folo  acquiflata  laude , che  nel  meggo  di  tante  aduerfità , & pericoli , ri- 
Moitt  dimoi,  tenne fempre  vna  coflanga grande  di  animo  gcnero{o,&  inuitto.  Morirono  an- 
w portone  pnn  c0  mofre  perfone  principali, che  ballettano  feguitata  la  Corte, confumate  da  gl' 
'pl  ' ' ' incommodi , & dalla  mala  temperie  dell'aere , & tra  gli  altri  Marino  Giujìi- 

niano  ^imballatore  della  [{epubhca , il  quale  d ordine  del  Senato,  haucua 
fempre  accompagnato  l' Imperatore , & in  luogo  di  lui  fu  eletto  Nicolò  da 
v*ri;  di  (cor  fi  Tonte  Dottore , il  quale  era  all'  bora  Luogotenente  ad  Vdene . Quefia  sìgra- 
fad'/iifiTa""  ue perdita  era  da  alcuni  interpretata , che  tornaffedi  qualche  vtilc  a‘  Trend- 
pi  Italiani , rimanendo  per  effa  fiaccate  le  forge , ó~  T animo  di  Cefare , il 
quale  prima [olito  à prometter  fi  tutte  le  cofe  profpere  dalla  fortuna,  era  cre- 
duto di  afpirare  con  vaflijfimi  penfteri  alla  Signoria  di  tutta  Italia  ; nondime- 
no da  altri,  confiderandofi  altri  grani  ri] petti , era  fatto  diuerfo  giudicio, 
& I limata  di  danno,  & d' incommodo  comrnmc  a"  Chrijliani , & maffima- 
mcnte  alla  Igepublica  y indiana  la  debolegga  di  Cefare , nuffime  nelle  forge 
di  mare , perche  celando  queflo  contrapefo  alle  armate  Turchefche , ventila- 
no queftipiù  veri , & più  formidabili  nemici  à farfi  quaft  infuperab  ili,  & ogni 
cofa  rimaneua  efpofta  alla  difendono  & furor  loro . 
nòdi  Francia , Mentre  quefte  cofe  fifaceuano  da  Cefare , non  erano  Siati  queti  i penficri  del 
mo'co'nttVdi  ^ Francia , il  quale  accefo , come  fi  è detto , da  grauiffimo  fdegno  cantra 
Cefare.  Cefare  jpenfaua  per  tutti  i modi  pofjibili  di  vendicare  T ingiurie  da  lui  rie c- 

HHtc , però  baueua  prima , col  meggo  de' fuoi  .. Ambaf datori  mandati  à Luca 
à ritrouare  il  Tontcfice , fatta  grande  infanga,  perche  egli  dichiarile  ; per  la 
morte  del  Frcgofo , del  cincone  effere  rotte  le  tregue  , fatte  prima  à Nigga 
co’l  meggo , & con  l'auttorità  di  lui , per  honeflarc  quanto  più  potcua  la  cau- 
fa  fua . Ma  rifoluto  in  ogni  modo  di  vfare  la  forga , & npref  con  maggior  ar- 
dore i Juoi  primi  concetti  di  poter  foprauangtrc  Cefare  coll  Carnicina , di-  ain- 
k "orVY'co- 1‘  ^e’  Turchi  > & de'  yinetiant , baueua  deliberato  di  rimandare  il  Tolino  à 
«antinopoii  Coflantinopoli  per  trattare  i particolari  intorno  all'vfcire  dell'armata  a.'  dan- 
ni  di  Cefare  ,&  procuraua  tentando  dinuouo  l'animo  de'  Vinetiani  di  con- 
danai  drCefi-  giungerli  feco  : fopra  che  hauendo già  molte  cofe  trattato  il  Tolino , prima  else 
r*  ' partiffe  di  Coflantinopoli , haucua , come  fi  è detto  , ottenuto  ,che  à Gianusbei 

fùffe  data  commiffione , che  in  tale  negotio  fi  interponefje  l' auttorità  di  Soli- 
mano , per  introdurre  ne'  V indiani  qualche  buona  difpofitionc  ad  vdire  le  fue 
- propofte  , dì  intorno  al  muoucrc  le  armi  à Cefare  ; venuto  dunque  il  Tolino  à 
prima  pefvit  Vinetia , per  inuiarfi  à Coflantinopoli , & comparfo  inficme  co'l  Vcfcouo  di 
pf*an'imi  '*••*  Mompolier  ^4mbafcia tare  ordinario  del  Hi  nel  Collegio  con  la  prefenga  de'  Si- 
seaatoii'.  ' gnori  Capi  del  Confeglio  di  X.  fecondo  T ordinario  cofiumc  dell'  audienge  fecrc- 
te  efpofcrogh  ordini , che  baite  nano  dal  filo  Trencipe  ; faticandofi  il  Voline 
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ttm  lunga  oratione  di  pervadere  i Senatori  ad  abbracciare  co'  Inuouo  ac- 
cordo l amicitia  dei  Hi  . Quali  fufjero,  dijje  egli, ipenfiefi  del  fiiloro  Si-  Siu  0lltioae 
gnore  , & quali  quelli  dell  Imperatore  , poterfi  cofi  chiaramente  h ormai  in  Senato,  con 
dalle  loro  operationì  conofccre  * che  non  rtflauano  più  occulti i fini,  Ciri 
difegni  di  ciajcuno  ; il  Rfi  di  Francia  àpcrfuafionc  del  "Pontefice  bauere  fa-  dcrc  icógion- 
cilmcnte  ajfentito  di  potare  l’ ami  fuc  nel  Piemonte  , & fermare  il  corfo  U 

delle  quafi  certe  vittorie  , per  vera  inchnatione  battuta  fernpre  alla  con- 
cordia , pur  ch'ella  non  pregiudicaffe  alla  Jua  dignità  ; &l’ Imperatore, 
che  fmulaua  prima  deftderio  sì  grande  di  pace  , rifiutate  le  conditioni  dì 
bottello  accordo  , effer  barato  in  perfona  armato  con  l effercito  nel  fiegno 
di  Francia  ; eflerfi  contentato  il  I{à  di  riceuere  lo  Stato  di  Milano , non  per  Lodi  jj  fto, 
mirto  alla  Corona  di  Francia  , fi  che  potcjfe  per  la  fua  grandeggia  far  fi 
fofpetta  à gli  altri  Prcncipi  Italiani , ma  per  inuefiime , come particolar 
Signore  vno  de'fuoi  figliuoli  :&  ì Imperatore  rifoluco  in  fcflefso  di  tenere 
per  fe  quello  Stato  , battere  tante  volte  con  vaniffimc  (perange , delufoil 
fuo  Rfi  , & i Prcncipi  Italiani  , & principalmente  effi  Signori  P’inet ta- 
tù , che  più  de  gli  altri  s erano  mcftrati  fernpre  deftderoft  di  vedert  vn  nuo- 
uo  Duca  , dr  particolare  Signore  di  quello  Stato  ; vltimamente  ilfiècon 
nobile  liberalità  battere  rifiutati  gì  inulti  de’  Gantefi  , i quali  ribellati  fi  da 
Cefare  , erano  ricor  fi  alla  fua  prò  te  tt ione  ; augi  bauere  prontamente  conce- 
duto il  pajfo  alle  gemi  , èr  dia  fteffa  perfona  di  Cefare , per  trasferir/}  in 
Fiandra  à fedarc  i tumulti  nati  in  quella  Prouincia  , da’  quali  /e  haue/je 
battuto  mai  animo  poteua  traggerfi  molto  beneficio  ; bauere  con  altri  Je- 

K’  cbianffimi  dimoflrata  i ottima  fua  volontà  verfo  Cefare  ; ricettatolo  con 
tote  incomparabile  per  tutto  il  fuo  fiegno  > Città  Beffa  di  Parigi  , 

& dentro  del  proprio  fuo  pdaggo  Ideale  ; & trattato  fernpre  /eco  con  fin-  |„g„,;lujjllf 
golare  h umanità  : & d’altra  pane i Imperatore  fcordatofidiqueflivffidj  deli1  imperi. 
fubito  pafjato  il  bifogno  , non  pur  non  gii  bauere  in  alcuna  parte  corri fpofo , t0K" 

& negato  apertamente  dì  offeruare  le  cofepromeffe  > ma  pieno  di  maggiore, 

& implacabile  odio  contra  il  fiè  bauere  fatto  infidiofameme  recidere  per 
maggiore  difpreggo  di  lui  gli  huomini  fuoi  , nel  tempo , che  tuttaiiia  per  le 
tregue  rinouate  in  Parigi , doueuano  tutte  le  cofe  del  Ufi  effere  fieure.  Que - 
, & dire  cofe  molto  pale  fi  à gli  occhi  di  tutti  poter  dimoflr are , quale  fu  fi- 
fe , & la  natura  , & i penfiteri  , & i fini  dell' vno  & deli  diro  di  quejli 
"Prencipi  : onde  ben  fi  poteua  conftderare,  quale  più  fi  conueniffe  di  elegge- 
re per  amico  , & confederato  della  Pxepub.  in  quale  dì  efji  fi poteffe  promet- 
tere di  ritrouare  fede  più  ferma  , amicitia  più  finterà  , grat inuline  di  be- 
nefici] , equità  , & modeflia  in  tutte  le  cofe  . Douerfi  ancora  più  parti-  rwnnoill’lt». 
colarmente  conftderare  quanta  farebbe  la  potenza  di  Cefare  ritenendo-  ii»f«  reità  irci 
fi  fidatamente  infieme  co'l  l{egno  di  Napoli  lo  Stato  di  "Milano  , cfdo- 
fi  i Francefi  dì Itdia  , cr  ceffata  ogni  contrapefo  , che  poteffe  porre  fre-  quello. 
no  ai  defiderij  , & ai  penfiteri  di  lui , volti  fenga  dubbio  ad  infignorirfi 
di  tutta  Itdia  } douerfi  porre  mangi  , quali  premi]  confeguir  fi  potefse- 
ro  , perfeuerando  nelì  amicitia  di  Cefare  , & quali  cofe  fiìfscro  promefse 
da  quella  del  Rfi  dì  Francia  ; Cefare  non  promettere  altro  , che  di  porre 
à granficatione  della  fiepab-  vn  Duca  nello  Stato  di  Milano  , & ciò  an- 
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extra  con  animo  , come  dimoflrauano  le  fue  opera  (ioni  * affai  diuerfo  dalle 
, ,;onf  fue  parole  . Ma  quale  fuffe  per  effere  la  gratitudine  del  R,c  > & i frutti  di 
tliafo-w”"  quella  nuoua  congiuntane  , poter/i  prendere  argomento  dalle  cofe  fatte  da 
Inr’  ct°^^  lui  fleffo  , & da  fuoi  predcceffori  per  feruitio  della  I{epub.  la  quale  defi- 
h w'potcui  deraua  egli  /opimamente  di  vedere  accre/ciuta  di  Stato  , & di  dignità  ; 
fpetue.  Noi[  ricercare  il  [{è  quefla  amicitia  indepreffa  fortuna , ma  in  tempo , che 
le  forge  del  Juo  R.egno  erano  le  maggiori  , che  mai  f afferò  fiate  molti  anni 
adietro  , & quando  poteua  accompagnare  alC  armi  fue  quelle  de'  Turchi , 
poiché  le  cofe  fatte  da  Cefare  contra  di  lui  haueuano  moffo  à f degno  fin 
quefle  efteme  nationi  , che  gli  ofivriuano  ogni  aiuto  per  vendicarle . Dall' 
jlmbafciata  di  Cianusbei  poter/i  comprendere  j quale  fuffe  verfo  Ì vno  , 
1‘  altro  di  quefti  Trencipi  l' animo  di  Solimano  ; ma  quanto  importajje 
alla  Republica  effere  amica  de' fuoi  amici  & nemica  de'  fuoi  nemici , apparte- 
ner fi  alla  prudereva  di  efii  Signori  il  confiderarlo . Quelle  cofe  belle  > & magni- 
fiche nell'  apparenza  , non  hebbero  però  alcuna  forga  preffo  a’  Senatori  gra- 
ni , & efperti  di  quefii  maneggi , per  fare  loro  mutare  fentcn^a  ,&  tirar- 
gli à linoni  oblighi , & ih  franagli  di  nuouc  guerre  . Vero  portata  la  cofa 
Rifpodi  dau-  tl  senato  , fu  da  effo  , conforme  alla  propofta  fatta  dal  Collegio  de’  Sani] 
li  dai  senato.  CQn  tu[,-  j noti  deliberato  , che  à gli  Jlmbafciatorì  Franccfi  far  fi 

doueffe  la  medefima  rifpofla  , che  à Gianusbei  era  fiata  data  ; Il  amicitia 
del  Rd  di  Francia  effere  alla  Republica  cariffwia , & però  con  fmccro , & 
confiante  animo  , farebbe  fempre  dal  canto  loro  conferuata  ; ma  volere  con 
gli  altri  "Principi  ancora  conferuarfi  in  pace , nè  intraprendere  cofa , che  po- 
v Ambitila-  "teffe  diflurbarla . Doppo  la  quale  rifolutione  il  Tolin» , feguendo  il  fuo  viag- 
torcFianccftfc  gj0  condotto  dalle  galee  V indiane  in  ^Albania , s inuiò  verfo  Coflantinopoli 
fcotmopoii.0*  con  certa  fperan^a  di  ottenere  quello  fteffo  anno  i’  vf cita  dell'  amata , ma 
onero  perche  il  tempo  fuffe  tropo  inauri  trafeorfo  yper  fare  apparecchio  di 
grande  armata  > oucro  perche  Solimano , intento  con  tutto  l'animo  alle  cofe 
dell'  Angaria  , ouc  affirmaua  di  volere  con  maggiori  forte  ritornare  in  pcr- 
fona  ; riufeì  per  alC  bora  vano  ildifegnode'  Francefi , di  poter  valcrfi  dell! 
armi  Turche fche  . Ma  fra  tanto  non  era  il  Re  di  Francia  flato  otiofo , an- 
To'  u/cVacl*  V Munendo  poflo  in  [teme  numero  grandi  (fimo  di  gente  da  guerra , fatti  tre 
cm  affa  Ila  ‘di-  Capi  di  giuÙo  effercito  , con  L' vno  haucua  mandato  il  Delfino  fuo  prtmogeni- 
t0  a' 7rlontl  "Furenti , perche  intomoalla  foriera  di  Tcrpignano  cercai] e di 
n'pcl  ricuperare  quella  Terra  fiata  gii  della  Corona  di  Francia  , & ceduta  da 
Carlo  Ottano , quando  egli  volfe  paffare  in  Italia  à Ferdinando  di  dragona  : 
con  vri  altro  effercito  , al  quale  commandaua  il  Duca  <T  Orliens  fecondogc- 
nito  , fece  affalirc  la  Borgogna , & Lucimborgo  : il  tenp  effercito  fatto  mag- 
giore dalle  genti , dr  aiuti  del  Duca  di  Cleues , et  commandato  da  Monfignor 
di  Vandomo  del  J angue  reale  , entrato  per  lo  paefe  dì  jlrtois  nella  Fiandra, 
affali  con  grande  empito  diuerfe  Terre  di  quella  Prouiiuta  ; ma  tutti  quefii 
sforai  riufeirono  con  maggiore  (pauento  perla  fama  di  tanti  apparecchi , che 
notabile  danno  alle  cofe  di  Cefare  ; concioftache  il  Delfino  trottatala  For- 
nii con  pocc  tc^ga  di  Terpignano  ben  prefidiata  , & prefto  dì  altri  aiuti  dal  Duca  d' 
no/darào  dT  -dlua  foccorfa  , coitucnnc  ferrea  hauere  fatto  nulla  ritirarfi  ;dr gli progreffi 
noi  danno  1 g Grliens  non  fi  ftefero  in  altro  , che  in  corfeggiare  , & depredare  il  pac.~ 

l'i 


Digitlzed  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIB.  XI.  su 

fé;  ni  i luoghi  occupati  dal  Duca  di  Clcues,  fi  poterò  à pena  per  brcue 
(patio  di  tempo  mantenere  ; però  il  l \i  di  Francia  vedendo  cffergli  ri»- 
( citi  vani  tutti  i fuoi  difegni  , & ripetendo  per  l’animo  le  fperangpj 
concette  per  gli  aiuti  altrui  , doleuafi  maggiormente  di  Solimano,  & del- 
la ficpublica  P indiana , che  non  hauejfero  in  tempo  opportuno , mentre  Ce- 
lare era  in  tante  altre  parti  da  lui  tr attagliato,  prefe  Carmi  pei • fauorire 
lacaufafua  ; Onde  ritrouandofi  in  tale  difpofitione  d'animo  fecero  in j Mj,.  rfficiJ 
lui  grandiffima  impresone  i mali  vjficij  , fatti  da  Monfignor  di  Mompo-  Emi  ai  Rè  di 
lier  fuo  Ambafiiatore  contra  la  Bgpublica , falche  il  Volino  > ch'era  tutta-  ^”bCifc?*tore 
uia  à Coftantinopoli , apertamente  (coprendo  quefta  mala  volontd  , & ne'  controia  Re— 
priuati  congrejfi  , Cr  nel  publico  Diuano  oppi  netta  fi  a negotif  de’  Vino-  pablicl‘ 
tiani,  cercando  di  detraggerc  alla  perfona  del  Bailo,  & alla  dignità  del- 
la fiepublica  ; & perche  flaua  tuttauiain  fperanga  di  ottenere  C armata., 
per  Canno  venturo , affirmaua , che  douendo  egli  andare  j opra  di  effa  in  . 
perfoua  , hauertbbono  conofciuto  i V indiani  di  quanta  forga  a’  danni  lo-  i 

ro  (afferò  fiati  gli  vfficij  di  lui  , & Cauttorità  del  fuo  . Haueua  « 
quefte  cofe  data  occafione  vn  nuouo  accidente  ; però  che  effendofi  à quefio 
tempo  (coperto  il  tradimento  di  quelli , che  riuelauano  a'  Francefi  i Secreti  Ago((;no  Abs 
della  Bgpublica  di  chedi (opra  facemmo  mentione,  - dgoflino  Abondio princi-  dio  ribelle  «o- 
pale  auttore,Cr  reo  di  quefio  dclittofpcrò  che  col  meggo  fuo  erano  le  cofe  com-  mc  prefo  • 
municate  à Cefare  Fregofo , & da  lui  fatte  poffare  alla  Corte  dii  fiè  di  Fran- 
ciajerafi  ridotto  per (aluarfi  nella  ca/a  dell’  Ambafiiatore  F rance] citila  qua- 
le effendo  andato  Bernardo  Giorgio.vno  degli  ^ {uuogadori  del  Commune.Ma- 
giflratodi  grandiffima  & riuerenda  auttorità,  coi  Capitani  de’  Signori  Capi 
del  Confeglio  di  X.  & altri  loro  mimfiri , per  haucre  nelle  mani  il  reo , benché 
dall’  Auuogadore  vfandofi  molto  rifpetto  fuffe  dimandata  la  perfona  dell ' 
Ambafiiatore  per  parlargli , quelli  della  famiglia  fatto  impeto  contra  gli 
huomini , eh' erano  alle  porte , Cr  alle  fiale , ò"  feriti  alcuni  di  effi  , non 
haiteuano  data  altra  rifposia,  ni  permeffo  ad  alcuno  il  poffare  più  mangi  ; 

Onde  di  ordine  del  Confeglio  di  X.  furono  { abito  polle  d'ogni  parte  guardie 
alla  cafa  dclC  Ambafiiatore  di  barche  armate , & di  molta  gente  , cofi 
per  afficitr ar fi  , che  non  poteffe  il  traditore  fuggir/} , come  ancora  per  ^,ri,tomor‘  - 
afficurare  Cificffacafa,  & la  perfona  dell’  Ambafiiatore  da’  moti  del  po- 
polo , il  quale  concitato  à tumulto  per  quefio  accidente , dona  fofpetto  di  qual- 
che info  larga , & di  maggiore  fiondalo  : hebbefi  finalmente  FAbondio  pri- 
gionedato dall  Ambafiiatore  in  mano  della  Giufiitia , il  quale  conuinto  del 
delitto,  & condannato  con  Ivi  timo  (upplitio,  fu  fatto  finire  la  vita  fua 
fra  le  due  colonne  di  San  Marco , Cri  beni  di  Cefare  Fregofo  già  morto  , eh'-  . ^ Ec. 
erano  nello  Stato  della  Igepublica  furono  pofii  nel  Fifio  , & ad  ^ ileffau - Cifti/ati7 
dro  fuo  fratello  leuato  lo  fii pendio  publico,  & la  condotta  di  gente  far- 
mi , fttmandofi  da  quefli  hauerfì  ricettato  ingiuria  tanto  più  grane , quan- 
to per  li  malti  honori , Cr  fattori  fatti  à Gianus  (no  padre , & à tutta  la 
fua  cafa , erano  grandemente  obligati  alla  Republica . Di  quefte  cofe  nera 
fiato  il  Ufi  ftnislramcr.te  dall'  Antbafiiator  fuo  informato , c ’T  quafi  che  fuf- 
fero  elle  fiate  fatte  per  di f pregio  filo  di  lui , non  per  neceffità , & per  rispet- 
to di  Stato , ér  di  Giufiitia  ; onde  con  graui  parole  dimoflrauafi  co’  Xine- 
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tinnì  molto  alterato,  & commoffo;  ma  finalmente  dato  luogo  alt  affètto  l 
& meglio • conofciuta  la  verità  , mandò  il  Trothonotario  di  Monducb  à 
H ni  di  Fran--  V ‘nct,J>  Per  ifiufare  fe fteffo,  fe  j opra  falfe  informationi  fondando  il fuo giudi- 
ci, dcponc  io  ciò,  haueffe  dell  amore  della  BepubUcaverfi  di  fi  concetta  opinione  diuer- 
fa^cpublic'r  fa  4*1 ver0  > affrettando  c ovantemente,  che  cancellata  affatto  quefla  memoria  , 
hauendo  cono-  volata  tenerla  fcthpre  per  buona , & [mera  amica  ; & poco  dapoi  fece  ritor- 
temi* la  fcti—  mrc  ^ ymctla  ejj-Q  ^ 0„duch,il  quale  era  paffuto  adorna  à dare  conto  al  Ton- 
tefice  di  quefto  fteffo  negocìo  ,per  fami  come  Umbafciator  fuo  ordinaria  refi, 
derida  in  luogo  del  t'efcOuo  di  Mompolier  leuato  à gratificatone , <&  richiefla 
del  Senato  da  qucHo  carico. 

jtuuenne  nel  mede  fimo  tempo , vn altro  accidente,  che  pofe  la  Bepubli- 
ca , dr  per  glint  ereffi  fuoi , (ir  peri  rifpetti  d’altri  Trencipi  in  qualche  tra- 
Trelìdi  Mira-  utiglio  $ fi  quello  l’ occupatone  di  "Marano , leuata  à Ferdinando  Ufi  di  Bp- 
uaaìio' u mani , in  potere  del  quale  era  rimafa , per  virtù  dell  vltime  capitulationi  da 
^kcaSccOj-  Beltrame  Succhia,  f udduo  de’ y ine  tiani , da  principio  con  priuato  configlio* 
CW4  poi  con  intereffarui  grandijfimi  Trencipi  ; percioche  chiamato  in  fuo  Joct 
corfo  Tietro  Stroggi  fuorufeito  Fiorentino  > il  quale  vi  entrò  con  certo  nu- 
mero di  genti  tumultuariamente  raccolte  nello  Stato  de'  y inai  ani , algate  le 
infigge  Frane  e fi , fu  per  loro  dichiarato  tenerfi  quella  Terra  à nome  del  Rfi  di 
Francia  ; ma  tal’ bora  minacciauano  anco  qutfli  occupatori  di  voler  darca 
quella  Fortegga  in  potere  de’  Turchi , fe  abbandonati  d'altri  aiuti  vedeffe- 
ro  correre  pericolo , ch’ella  ricadeffe  in  poteftà  di  Ferdinando  ; quefla  cofa 
come  origine  di  più  importanti  moti , & feme  di  guerre , dr  di  di  fior  die , 
fu  grauemente  {entità  da’  yinetiani  ; conofceuano  non  leggiere  fofpctto 
douerfi  generare  nell  animo  di  Ferdinando  , che  effendo  il  primo  auttore 
di  queflo  fatto  loro  fuddito  , & le  genti  , de’  quali  sera  in  efjo  valuto, 

’■  leuate  dal  loro  Stato  , vi  haueffero  effi  potuto  battere  qualche  parte  ; dr 

d'altro  canto  effendouìfi  interpofto  il  nome  , & l’auttorità  del  Rfi  di 
Francia  , defiderofo  di  cofe  nuoue  , non  poteuauo  ben  conofcere  , qua- 
li fuffero  in  ciò  i penfteri  di  lui , ma  più  <f  ogni  altra  cofa  era  flimato  il 
pericolo,  che  poteffero  i Turchi  incitati  da  quefla  occaftone  applicami  l’- 
animo , dr  con  grandiffimo  pregiudicio  delle  cofe  della  Bepublica  in  filo 
co  fi  vicino  alla  Città  di  y inaia,  dalla  quale  non  è la  Terra  di  Marano 
lontana  piu  che  ottanta  miglia  , tenere  occupato  vn  luogo,  oue  ad  ogni 
loro  piacere  fuffero  per  ritrouare  per  la  commodità  dello  /lagno  vicino  al- 
rrouifioni  fai-  la  Terra  ficuro  ricetto  i loro  legni  armati  ; però  il  Senato  rifoluto  di 
ìuSonc*ditMa-  Protte<icrc  >n  quanto  fi  poteua  à tanti  tnconuenienti  fece  fitto  fiueriffime 
rano . pene  publicare  , che  alcuno  de'  fuoi  fudditi  , non  ardifje  , né  intrares 
in  Marano  , nè  portare  à quelli,  che  lo  tenevano  occupato , vittouaglic , 
ò altra  forte  d'aiuto ; fece  ancora  ritenere  il  padre , ària  moglie  del  Sac- 
elli a , che  erano  in  ydene , per  haucre  nelle  mani  vn  pegno , co’l  quale  fi 
rafirenaffero  i fuoi  più  temerari ’f  configli  ; C ir  tuttauia  nello  fteffo  tempo , 
dr  à lui , dr  à gli  altri  , eh’ nano  in  Marano , fece  vfar  amoreuoli  pa- 
role , & dare  fperanga  con  molto  loro  vtile  di  qualche  accommodamen- 
to , acciochc  apparecchiandofi  sformo  grande  da  Ferdinando , & difperan- 
do  di  potere  per  J e fili  mantener  fi , non  veniffero  in  nfilutme  di  riceuer 
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prtftdio  Tmrchefco . In  quefta  varietà  di  cofe , & di  penfìtri , i V inetiani  fir- 
mi in  non  volere  implicarli  in  queflo  negotio , fe  non  quanto  conflringeffe  loro 
la  neceljitd  i andauaiio  filmando  di  far  cofa  , clic  poteffe  offendere  l’ animp  fonando 
de'  Trencipi  intercffati . Così  bauendo  Ferdinando  mandato  à V inetta  il  Ve-  wa  ^“4 
Jcouo  di  Trento  à richiedere  al  Senato  aiuto  di  Nauigi , & di  genti  per  la  ri-  & rir£J- 
euperatione  di  Marano  : tacciata  quella  parte  nella  quale  non  fi potcua  fati/-  fc>  che  ne  hi . 
farli  fenica  offefa  del  Hi  di  Francia;  gli  fu  rifpoflo,  de  fiderare  il  Senato  , il 
quale  era flato Jempre  amatore  del  giufto , & dell’  boneìlo , che  Ferdinando  ri- 
cuperaffe  Marano  toltogli  confiraude,  & con  violenta  ; perciò  effe  re  pron- 
to à concedere  il  paffo  alle  [ut  genti,  &à  fouuenirle  di  vettouaglie  per  li  lo- 
ro bifogni  ; ma  fperare  ancora , che  le  cofe  poteffero  terminare  in  bencj , 
per  qualche  accordo  ; & parimente  effendo  fatto  vfficio  per  nome  del  1 \i  R.f  djtj 
di  Francia  dall’  jtmbafciator  fuo,  il  quale  affirmaua  non  ej fere  il  Uè  per  ,nco  ti  Rèdi 
difpone  alcuna  cofa  di  Marano  , [e  non  con  [atisfattione  del  Settato,  & 
desiderare  d’ haucre  J opra  ciò  il  fuo  configlio, gli  fù  fatto  dire  per  dehbe-  fi,0. 
ratione  del  mcdefimo  Senato  ; effere  il  fiè  Treni  ipe  di  tanta  prude 
che  non  haueua  bifogno  d'altrui  configlio;  ma  quanto  al  de  fiderio  loro , 
douere  quella  rifolutione  effer  loro  carisma,  per  la  quale  fi  confcruaffcj 
la  concordia , & la  pace  . Mentre  con  quefli  negotij  fi  andana  portan- 
do il  tempo  mangi , quelli  ,cb’  erano  rimafi  in  Marano  ( donde  il  Succhia 
era  flato  da’  J noi  compagni  eftlufo,  peroche  effendo  egli  vfeito  fuori  della 
Terra,  per  accompagnare  la  moglie  del  Gouematoie  Memano  , che  an-  JP  jM' 
dona  à fare  prouìfione  di  denari  per  pagare  la  taglia  loro  impofla  , non  «no. 
era  piò  flato  ricemto  dentro)  farti  più  arditi  ,&  infoienti  haueuano  dar 
to  principio  à fabricare  vn  Forte  al  porto  di  Ugnano  , luogo  cinque  mi- 
glia diftante  da  Marano  , per  potere  , vjeendo  , come  tuttauia  faceuano 
con  barche  armate  à depredare  i Nauigi  , che  paffauano  vicini  à quelle 
marine,  haucre  vn ficmo’ ricetto  da  faluarfi.  Quefta  cofa  filmata  molto 
indegna  da  fopportare , & di  maggiori  confiquengc , fece  nfoluere  i Vine- 
tiani  di  douere  Jubito  mandare  à diflruggcre  quefta  opera  , il  qual  carico 
effendo  flato  commeffo  à Bernardo  Sagredo,fu  da  lui  con  moka  celerità, 

& con  buon  fucccjjo  tffequito  ; percioche  conferitoli  improuif amento  là  con 
la  fua  Galea  , & con  quella  di  Filippo  Bragadino , Cvna,&[  altra  delle  è 

quali  erano  già  armate , & pronte  , effendo  prima  deflinate  ad  altro  viaggio  , dufr  uà  u loto 
bauendo  f opra  le  Galee  leuato  buon  numero  di  foldati , a’  quali  common- 
daua  Giulio  da  Monte  Vecchio  , fugati  al  primo  loro  apparire  i conftrutto- 
ri  dell’  opera , fece  con  i artiglierie  affatto  diflruggcre  il  Forte , il  qua t e- 
ra  già  molto  algato  f opra  terra  , &■  per  leuare  la  facoltà  di  facilmente 
rifarlo,  fece  ancora  cfportame  tutta  la  materia  ; gfouò  quefta  rifolutione  an- 
cora ad  ottenere  più  facilmente , che  non  intraffero  in  Golfo  alquante  Galee 
Imperiali, già  deflinate  ad  aiutare  la  ricuperationc  di  Marano;  diche  ef- 
fendo al  Hi  di  Francia  peruenuta  notitia , haueua  egli  fimilmente  fattone  ap- 
parecchiare alquante  altre  per  mutarle  nel  mede  fimo  luogo , &fauorire  le  co-  ,‘t 

fe  di  Marano  ; talché  vedeuafi  con  molto  incommodo , & non  fingi  previudi- 
cio  delle  antiche  giurifdittioni  della  Bepublica  douere  intrare  in  Golfo  que- 
fle  armate , &farfi  cofi  vicina  lafide  della  guerra  , dolci  fi  l vno  & f altro 
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Trencipe  à richiefta  del  Senato  contentò  dapoi  £ aflenerfi  . Casi  (Inumi fi 
le  coje  di  Marano  fofpefe  , ejjendofi  fratanto  dato  principio  à negoriare  C 
accordo  di  quella  Terra  tra  il  Rè  di  Francia  tjrilRÉ  de  Romani  ; nel  quale 
rijwrgcndo  tempre  motte  difficoltà  , lo  Strog^i , & gli  altri  moflrando  defi- 
derito  di  cedere  quella  F ortaggi  più  tofto  alla  Rep.  che  ad  altro  Trencipe, 
proteftauano  infieme  , ebe  non  accordando  prcllo  kauerebbono  trattato  co' 
Turchi  , &■  conuenuto  con  loro.  Ma  fratanto  Ferdinando  ,ò  perche  vera- 
mente conofceffe  la  fmeerità  de'  Vinetiani , ò perche  voleffc  diffimularne 
qualche  (ojpetto  prefo  , conofcendo  , che  l' amiciria  & aiuto  loro  polena  ef- 
fergli  in  ciò  di  molto  momento  , eleffe  due  firn  Commiffarij  per  terminare 
le  differente  già  più  volte  trattate  intorno  alla  intelltgenga  ,&  offeruanga 
della  Capituiarione  di  Trento  . Vennero  qucfti  à Vinctia  ,&  fu  dato  carico 
del  negotio  à Francefco  Contarmi  , & à Francefco  Sanuto  ,già  prima  eletti 
Commiffanj  per  quefta  trattatione  , nella  quale  interponcuafi , come  amica- 
bile  compofttore  l jlmhaf datore  di  Cefare  , & paratia , che  le  co/e  piffero 
ridotte  molto  vicine  alla  conchiufmc  , fe  fi  fuffe  ritrattato  modo  d'accor- 
dare le  differente  , che  verrinano  per  occafione  delle  terre  di  Belgrado , c ir 
di  Caflel  Nuouo  , impegnate  già  infieme  con  altri  CafleUi  da  gl  Imperatori 
di  cafa  £ Jluftria  a’  Duchi  di  Saffonia  ; {opra  che,  & della  qualità  del  pe- 
gno , Cr  della  proportione  del  denaro , che  à qucfti  due  luoghi  appartenere  , 
erano  nate  molte  difficoltàfbe  teneuano  tutto  il  negorio  irrefoluto , & fofpejo . 

Ma  qucfti  penfieri  furono  divertiti  da  coje  molto  maggiori,  percioche  nel 
principio  delT  anno  feguente  i 5 4 3.  ri fonavano  £ ogni  parte  rumori  sì  gran- 
di £ armi , che  niun  paefe  pareva  dover  rimanere  ficuro  , niun  Trencipe 
quieto  da  travagli  della  guerra  ; couciofiacbe  in  Conflanrinopoli  faceuanfi 
apparecchi  grandi  di  efferato,  & di  armata  per  affalire  con  quello  f Vn- 
gheria  , & /’  Auftri  a , & con  quefta  poffare  nel  mare  Mediterraneo  a’  dan- 
ni delle  marine  dell'  Imperatore  ; •&  il  Ri  di  Francia  entrato  in  maggiore 
fperanga  per  C vfeita  di  quefta  armata  , à favore , e richiefta  di  lui , di  po- 
tere tanto  più  facilmente  abbattere  le  cofe  di  Cefare , ardente  più  che  mai 
nella  guerra  , baite  uà  poflo  infieme  numero  grande  di  foldatinonpurdel  fuo 
Regno  , ma  della  bellicofiffuna  natione  degli  Sutggcri , multandoli  con  nuo- 
vi premi)  , <&■  doni  à feguire  le  fue  infegne , & J opra  tutto  faceva  fommo 
sforgo  per  foflenere  la  ribellione  del  Duca  di  Cfcues  , tir  le  cofe  felicemen- 
te tentate  da  lui  , tenendo  in  più  parti,  & nella  Fiandra  principalmente  , 
travagliate  le  cofe  di  Cefare  ; il  quale  d'altra  parte  non  manco  difpoftoà 
volere  vendicarci  delt  ingiurie  ricevute  da'  Francefi,  & principalmente  di 
cafhgare  , come  diceva  , 1‘  ardire  del  Duca  di  Cleues  feudatario  deli  Im- 
perio , perche  infieme  ton  fuoi  nemici  hautffe  prefe  i ai-mi  contro  di  lui  » 
fatte  con  fommo  ftudio  ragunare  le  Diete  de'  Trenapi , & delle  Terre  Fran- 
che , fecondo  il  coftume  di  quella  Trouincia  , h aveva  ottenuto  , che  con  le 
forge  di  tutta  i - dlemagna  fi  haueffe  à fare  la  guerra  contro  il  Fi  di  Fran- 
cia , & contro  il  Duca  di  Cleues  : alla  quale  tofa, perche  t armi  fue  / af- 
ferò più  potenti , depofta  con  meraviglia  £ ogn  imo  la  memoria  delle  recen- 
ti grauiffime  ingiurie  ricevute  da  Henrico  Rè£  Inghilterra , per  lo  re- 
pudio della  Regina  Caterina  fua  Zia  , & dtfprcggato  il  rifpetto , che  que- 
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fio  Trtntìpe  fuffe  flato  dichiarato  fcifmatico  ,&  contumace  allaCbiefaCa- 
lotica  Romana , deliberò  di  cottgimgerft  fico  in  lega , per  fare  con  comma- 
ne  configli  la  guerra  d Francia  ; cofi  pare , che  alla  ragione  di  Stato  ( benché 
più  volte  fta  da  Trencipi  dato  nome  di  ragione  ,a‘fuoi  puri  appetiti ) babbi  à 
cedere  ogni  altra  ragione  humana , & diuina . Ma  nell  animo  del  Rjè  Henri - 
co  fi  trono  à quefti  inaiti  di  Cefare  maggiore  difpofitione  , & facilità , per  la  *u 

mala  fatisf anione  prefa  da  lui  del  Rf  Francò  fio , perche  incerta  differenza  Frància", 
de'  confini  egli  haueffefauorito  Giacobo  f{è  di  Scotia  fuor  nemico  . In  quelli 
moti  cofi  grandi  contmuauano  il "Pontefice,  & i Viotti  aiti  nella  loro  neutra-  * 

lità  con  defiderio grande  di  mantenere  quanto  più  fi  poteua  la  quiete  in  Ita-  u'j*tu“neM* 
Ita  ; ma  i Vinetiani  con  animo  affai  più  rifilate , & coHante  , peroche  il 
"Pontefice  conturbato  da  varij  affitti , & fifpetti  , prendeua  alcuna  vol- 
ta penfieri  diuerfi  : Commoucuanlo  molte  cofi  à temere  la  gronderà  di 
Cefare , & ad  bauerla  poco  grata , & però  à procurare  tf  afficurarfi , & di 
opporfile;  confideraua  quanto  Cefare  aiutato , & fauorito  dall  ami  del- 
la Germania , & del Rf  d'Inghilterra , fitffi  per  rutfiir  potente,  & la  po- 
tenza degl  Imperatori  efferc  fiata  fempre  formidabile  a'  Pontefici , £r  à 
lui  doucrc  accrefiere  particolari  fifpetti , 1 battere  Carlo  Imperatore  fa-  Mai’ affetto  al- 
tisfatto  in  molte  cofi  d gli  ^Alemanni,  proteflanti,  & vltimamente  nel  prò-  n“P"“'>re- 
curare,  che  dentro  i confini  della  Germania  fi  haueffe  à celebrane  il  Con- 
cilio; oue  effondo  andati  molto  per  tempo  i fuoi  ^Ambafciatori , s erano  In- 
foiati intendere  di  volere,  che  fi  trattaffero  materie  di  riforme,  per  1 or- 
dinario poco  grate  a'  Pontefici , & al!  bora  più  fifpette,  per  le  libere  vo- 
ci di  quelli,  che  effendofi  alienati  dall' vbidicnip  della  Chiefa  Romana,  cer- 
cauauo  di  coprire  con  gli  errori  d' altri  le  proprie  colpe  . Né  era  ancora  di 
poco  momcnto,per  alterare  1 animo  di  lui  certo  mal  affitto  ver  fi  la  perfina  di 
Cefare,  perche  egli  fi  fuffe  legato  in  amicitia  con  vn  Trencipe  alienato  dall 
vbidienga  della  Sede  ^Apóflohca,contra  il  quale  haucua  egli  mede  fimo  procu- 
rato tante  volte  , perche  fuffe  dichiarato  caduto  nelle  cenfmee  Ecclcfiafli - 
che , Gr  perche  parimente  nelle  cofi  di  Milano  haueffe  Cefare  dimoffrato 
animo  poco  inclinato  à gratificamelo , né  anco  con  vtilc  Juo  , & con  vui- 
ucrfale  contento  de’  Trencipi  Italiani  ; Moffo  dunque  ilTontefice  da  tali  ri- 
j petti , propofe  a'  Vinctiani  di  douere  congiungcrfi  fico  con  più  Stretta  vnio- 
ne  , & intelligenza  , per  ficurtà  communc  ; cofi  propoSla  per  all  bora,  T n , 
con  termini , che  mirauano  filo  alla  quiete , & à non  vfeire,  fi  non  per  vi-  a^L  ,•  ”«*! 
tima  neceffità  della  loro  neutralità,  ma  con  pen fiero , come  feopriuafi  per  coa 

molti  indicij , cominciandofi  à trattare  di  nuoue  leghe  , di  condurre  £*_> 

PyCpitbhca  d qualche  congiuntone  co’lFfidi  Francia:  Ma  il  Senato  conti- 
nuando nelle  filile  fue  rtfpofle , dimoftraita  al  Tontefice , non  efferc  alcuna  Et  rifpofta  i,~ 
occafionc,  non  che  neceffità  di  fare  tate  innouatione  , con  la  quale  fi  ha-  **!' dal 
ueffe  anzi  Potuto  > generando  fi  fifpetti  nell  animo  de'  Trencipi  , ac  celle- 
rare qualche  male  più  lontano , che  impedirlo  ; quando  vi  fojfc  ragionatole 
fofpetto . In  qucfla  rifolutione  era  da’  Senatori  con  maturo , & finterò  giudicio 
eonfiderato,  effere  le  forze  dell  Imperatore  ,&  del  Rjt  di  Francia,  in  modo  Et  ragioni,  che 
contrapefate , ritrouandofi  ogi  vno  d' effi  per fe  fleffo  potente,  cr  con  appog-  10  moucu  lno  ' 
g‘t  &amicitiei  altri  Trencipi  grandi,  che  non  era  da  temere,  che  poteffi 
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in  modo  F mo  fòprauanfart  F altro  , che  haueffepcralF  bora  la  fua  poten- 
za à far  fi  più  grane , & dannofa  alle  cofe  <F  Italia  ; & il  tempo  {oltre  ap- 
portare notabili , & nonpreueduti  benefici ij , i quali  più  fi  conueniua  d‘  spet- 
tare à chi  fi  propone  arrìdi  la  ficurtà , & confcruatione  delle  cofe  proprie , che 
F acqualo  delle  altrui  : non  poterft  per  la  \epublica  fare  alcuna  nuoua  con- 
tieni ione  con  altri , che  non  alteraffe  F animo  di  Cefare , da I quale  tante  voi - 
■ te  ricercata  di  nuoite  leghe , non  haueua  voluto  mai  condifcendtre  ad  altera- 
re in  alcuna  parte  It  vecchie  capìtulationi  : ritrouarfi  il  pèdi  Francia  ejclu- 
fo  d' Italia , ma  che  egli  potejfe  haucrui  parte , per  dare  maggior  contrope- 
lo à Cefare , elfere  più  toftocofa  de ftder abile , che  riufcibile  à quefio  tempo  , 
nel  quale  farebbe  flato  afiretto  ad  impiegare  le  fue  forfè  alla  difefa  del  pro- 
prio l{egno , a jf alito  dali‘ armi  de  gii  Inglefi , &■  da  gli  efferciti  potenttffi- 
trauaghopcr'?  m diCefarc.  Trauagliaua  molto  piu  F animo  de'  V indiani  l’vfcita  delF  ar- 
itela deli1  ir-  mata  Turchefca,  di  che  gid  fenevdiuano  publiche  voci , & fi  vedeuano 
mai»  Turche- matùfefli  apparecchi , quantunque  prometteffero  i Turchi,  che  à 
gli  Stati , & cofe  della  i{epublica  s' baierebbe  burnito  ogni  maggiore  rifpet- 
to,& che C iftejfo  affirmaffe con  molta  ccftanfa  il Capitanio  Volino , c batte- 
*uaà  reflarui  f opra , tutto  mutato  d‘  animo , Un  di  penfieri  per  nuoui  ordini  ba- 
ttuti dal  ; vedeuafi  rimanere  F Italia  sfornita  di  gente  da  guerra , poiché  il 

fiore  de'  foldati  doueuano  poffare  in  Ungheria,  & in  Fiandra  a'feruitij  di 
Carlo,  <Sr  di  Ferdinando;  Formata  del  Doria  efferedi  poco  numero  digar 
lec , &■  occupata  nel  condurre  laperfona  delF  Imperatore  in  Italia  ; la  Repu- 
hlica  non  hauere  alF  bora  fui  mare  più  che  trenta  galee , talché  ogni  mare  ri- 
maneua  aperto , tir  libero  alla  nauigatione  de'  Turchi , ogni  manna  ejpofta 
alle  loro  imprejfioni  & improuifi  affai  ti  : ni  quale  fuffe  il  loro  concetto  pre- 
fente , ò fuffe  per  effere  F animo  per  F occafioni , che  s apprefent afferò  nel- 
F auncnire  ,potcuafi  ben  comprendere , nè  prtflare  molta  fede  alle  loro  pa- 
li prouiConi  rote  sperò  parue al  Senato , facendo  armare  galee  nella  Dalmatia , nell'I- 
sili  /•f*  diCandia,  tir  in  altri  luoghi  di  mare , accrefcerc  la  fua  armata-fin  al 
*stcfano  Tic  mmero  **  feffanta  galee , &■  di  creare  vn  Capitano  Generale  di  mare  ; al 
polociMtoCal  quale  carico  fu  eletto  Stefano  Tiepolo , huomo  chiaro  per  la  propria  virtù, 
rale™0  C“e"  ^ poi  per  effere  fiato  padre  di  Vaolo  Tiepolo  Trocuratore  di  S an 

c ' Marco , Senatore  de’  noflri  tempi , per  eloquenza , &■  per  prudenza  cittile  di 

grandiffimo  nome . Di  tale  deliberatione  fece  fubito  il  Senato  darne  conto  à 
tutte  le  Corti  de’  Trine ipi,  accioche  la  nuoua  di  quefio  apparecchio  d' arma- 
ta  non  faceffe  argumentare  de'  fuoi  difegni  alcuna  cofa  più  oltre  dell’  in- 
tentidne  loro  ; battere  la  Hepublica per  confolatione  de  fudditi,&  per  cu- 
flodia  del  mare , & delle  fuc  marine  voluto  armare  alquante  galee , & da- 
re vn  Capo  di  fuprema  auttorità  à tutta  la  fua  armata  , accioche  fùffe- 
ro  i minifiri  publici , & i f additi  tenuti  invfficio,  <Sr  invbidicnfa , onde  fi 
leuaffe  ogni  occafione , che  per  altrui  colpa  fi  poteffe  turbare  la  pace  pièti- 
ca : dr  conforme  à tale  iiuentione  fu  al  Generale  impoflo , che  doueffe  vifi- 
Etordini  da-  tondo  le  marine,  & Fi  fole  del  loro  Dominio,  & ordinando , <&  proue- 
dendo  di  ciafcuna  cofa , che  faceffe  bifogrio , trattenerfi  nel  Golfo  infiemes 
co'l  Giufltmano  vno  de’  Troueditori  di  mare , il  quale  convna  banda  del- 
le galee  donata  venire  in  Dalmatia  ad  incontrarlo , douendo  l’altro , eh’  era 

stleffan- 
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"JtkJptndfO  Condomino  femarft  nell  acque  di  Corpi  con  qu'mdeci  del- 
le gelee  migliori , con  le  quali  mognicafodiauuicinarfsd'  armata  .poteua 
ftarfi  nel  TrUndracchio  fumo  , & pi  egli  fmilmente  auuertito  di  fuggi- 
re quelle  afe  , che  d Turchi  apportar  potè  fiero  fofpctto  di  poco  fituero  ani- 
mo Vtrfo  di  loro  j alla  qual  cofa  fapeuafi  artificiofamente  efiere  fiata 
molte  Volte  dal  Doria  procurata  1 occaftone . 

yfcì  fratanto  F armata  Turcbefca  di  cento  & venti  velie  fiotto  il  com-  Armata  Tur- 
mando  di  Cariadiuo  Barbaroffa,  offendo  /opra  effa  montato  il  Capitano  To- 
lino  , & w pochi  giorni  , che  fi  fermò  à Negroponte , poflafi  beniffimo  ad  9U1  * u c ' 
ordine  di  foldati , & d‘  ogni  cofa  neceffaria  , pafsò  à Torto  figaro , & di 
li  prefe  il  camino  di  Tonente  , e paffuto  il  Faro  di  Trlcffina  fi  acccfiò  alle 
rùdere  di  Calabria  , oue  pofte  genti  in  terra  preffo  peggio  , fece  di  molte 
prede  , & faccheggiò  la  Jlcffa  Città  di  peggio,  effendofi d fatica  tenuta  la 
Bocca  . Dapoi  imbarcate  le  genti, & jeguendo  il  fuo  viaggio  vtrfo  tema-  w * 
ritte  della  Francia  , piegò  per  far  acqua  prima  di' Ifola  di  Torneo, & poi 
dia  riuiera  diTerraggina  ; ouehauendo  sbarcata  gente  preffo  ad  Ofiia  per 
la  commoditi  dell’  acquattila  focedel  fiume  Teucre  .quando  ne  giunfc  à fio- 
ma  la  nuoua  , tanto  terrore  occupò  F animo  di  tutti , che  il  popolo  tumultuo ■*. 
famcntc  cominciaua  ad  vfeire  della  Città  per  faluarft  ne  luoghi  vicini  ; ma 
prefio  cefsò  infume  il  timore  , & d pericolo , percioche , & il  Tolino  am- 
fando  con  fue  lettere  il  Goucmatorc  di  fioma  del  fuo  arriuo  F ajficuraua , 
che  non  farebbe  inferito  i quelle  marine  alcun  damo,  & {abito  fatisfatto 
al  fuo  bifogno  del? acqua  , l armata  tutta, & fewgabauer  fatto  ad  alcuno 
ingiuria  , fi  leuò  , & cofieggiando  la  riuiera  di  Tofcana,  & di  Gcnoua  an- 
dò à porfi  nel  porto  di  Tolone  , oue  ritrouate  due  galee  Francefe , fù  da 
quelle  guidata  verfo  7rtar figlia  , & in  camino  vennero  ad  ùuontrarla  altre  ì Hut- 
ventiquatro  galee  del  fiè  ; f montò  Barbaroffa  , & fi  riceuuto  nella  Città  Si- 
cari buon  numero  di  Gianiggeri  , & con  gran  pompa  ; ma  il  Tolino  anda- 
to con  diligenza  à ritrouare  il  fiè  , per  haucrc  gli  ordini  fuoi  particolari » 
a'  quali  hatieua  Barbaroffa  bauuto  commiffione  di  douer  vbedire , ritornò 
prefto  all'armata  ; la  quale  al  fuo  ritorno accrefciuta di  fedeci gdec Fran- 
cefe , & di  alquante  naui , (oprale  quali  erano  montati  feimila  fanti,  che 
per  tale  effetto  jlauano  apparecchiati  a quelle  marine  ; leuatafi  da  Marfiglia , 
fe  ne  pafsò  profperamente  nel  porto  difilla  franca  , la  qual  terra  fu  già 
con  vn  foto  , & Sleffo  nome  chiamata  porto  Hercole  , pofio  nella  ri-  ^ 

uiera  di  Genoua  , per  fare  1‘ imprefa  di  Nigga  , terra  pofjcduta  alt  ho-  t, . 
ra  dal  Duca  di  Stuoia  , ma  eh'  era  prima  fiata  .come  fi  è detto , della  Co- 
rona di  Francia  ; furono  sbarcate  le  genti , & i‘  artiglierie , tir  per  alquan- 
ti giorni  battuta  con  grande  impeto  la  Terra  , talché  rimafa  a’  difenfori 
poca  fperanga  di  mantener  fi  , fi  arrefe  in  poteftà  del  fiè  ,&  fu  la  Città  che  gufi  me- 
referuata  dal  facco  , ma  effendo  fiata  la  fiocca  foccorfa  dal  Marchefe 
del  Pollo  , & fconftgliando  dal  fermarfi  più  lungamente  in  quella  efpu- 
_ gnatwnc  la  ftagione  delF  Autunno  già  molto  mangi  trafeorfa  , Barba- 
roffa leuatofi  con  tutta  F armata  ritornò  nel  porto  di  Marfiglia  , per 
efferc  più  pronto  fucinando  in  luoghi  vicini  à tentare  nuoue  imprefe  gua . 
in  quei  mari  , & per  tenere  fratanto  con  grandiffmo  loro  incommodo 

tra- 
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travagliata , & impedita  à gH Imperiali  quella  naùgatme  ; però  era n» 
Ttttde  infidie con  molta  off^ruati  da  Francefi , & dà  Turchi  i viaggi  de' 

»•  vaireiu  ne-  vaffelli  de  nemici , & tenute  loro  infidie  : cofi  offendo  Gianettino  Dona 
con  alquante  galee  paffuto  in  Leuante  per  corteggiare  C Arcipelago  , Bar - 
baroffa  polle  mordine  quaranta  galee,  Cinuiò  ver/o  II  fola  Mai  or ic  a , ad 
aj penarlo  al  fuo  ritorno  per  combatterlo,  & di  breuiffimo  tempo  fòampò 
il  Doria  di  non  incontrarti  in  quelli  nemici , de'  quali  per  effe r molto  in- 
Aromi  Vi ne-ferimre  fonLe  » eonueniua  effer  preda  ; ma  fratanto  l'annata  V inetta - 
«uniche  hai  na , perche  prima  era  fiata  dubbiofa  del  camino , che  tufferò  per  prenderei 
idcmmI***  TwtiW,  & dapoi,  perche  ne’  mari  di  Leuante  erano  paffute  le  galee  del  Doria  , 
andauafi  tuttavia  trattenendo  nel  Golfo  ,jlimandofi  più  vtile , & ficuro  con- 
figlio proucdcrc  alle  coje  proprie , & fuggire  og>ù  occ afone  d' incontrarti  in  al- 
tri legni  armati  di  Trcncipi  grandi , &di  dare  loro  fofpetto  di  volere,  ò 
aiutare,  ò impedire  le  loro  imprefe;  ni  però  fiauafì  il  Generale  V mettano 
otiojo , ma  rivedendo  le  Forcete , & le  militie , tir  dando  in  ogni  parte  molti 
buoni  ordini,  faceva  riufcireil  fuo  feruitiodi  molto  frutto,  & riputai  ione 
alla  Repubhca . 

L’impcntore  Nei  medcfimo  tempo  Cefare  rifoluto  di  trasferirti  in  perfona  in  Ger- 
g%±'c"  mania  , per  fare  quanto  più  gagliardamente  potcua  la  guerra  al  Rè  di 
Francia  , jlimando  di  potere  con  Panimo  più  quieto  partire  di  Spagna, 
poiché  haueua  giù  fatto  giurare  à gli  Stati  , & riceuere  per  loro  Rè  il 
Trencipe  Don  Filippo  fuo  figliuolo , fi  conduffe  a Barcellona  con  tutta  la 
Corte,  havendo  alla  cura  delle  cofe  del  Regno  , & del  figliuolo  l afe iato  Don 
Emendo  di  T ole  do  Duca  d'Alua  ; & ritrovato  in  quella  Città  il  Trencipe  Do- 
ria con  quaranta  galee  à ciò  deflinate , pafsò  con  effe , & con  qualche  nu- 
. „ . mero  di  nani  , che  conduceffcro  la  fanteria  Spagnuola  à Genoua  . Alla 

Italia  da  gii  nuoua  del  fuo  amuo  m Italia , crearono  Jubito  i y mettavi  quattro  Amba- 
Vinciiini'011  » ^ quali  furono  Carlo  Morefini , Gabriele  yeniero , Ludovico  Falle- 

rò, & lettore  Grimani , perche  dovendo  Cefare  nel  fuo  viaggio  paffare  per 
lo  Stato  della  Republica  l’elettione  di  quefli  gentilhuomini  primari j della 
Città , che  baite ffero , come  altre  volte  erafi  fatto  verfo  di  lui  medcfimo , ad 
incontrarlo,  & honorarlo , gli  fitffe quafit  certo  invito alcamino  piùincom- 
PomcRce  tuo.  modo , che  haueua  da  prendere , &•  preflaffe  teflimonio  della  buona  loro  vo- 
con qudìo'jc  » & enfiarne  amicitia  ; ma  il  Tontefice  voltato fi  ad  altri  penfieri  , 

. tuoUifcgni’.  poiché  della  confedcratione  tentata  co’  y indiani  non  gli  rimaneva  alcuna 
fperanRa,  deliberò  d’abboccarfi  con  Cefare , con  animo  prima  di  affeurare 
meglio  le  cofe  ]ue , così  pertinenti  allo  flato  delf  armi  temporali , come  al- 
la Religione,  &auttorità  Tontificia  dal  Concilio , che  fi  andava  riducen- 
do in  Trento  Città  di  Germania , & fatta  per  molti  accidenti  fofpetta  : ma 
dapoi  con  rijolutionc  di  tentare  vii altra  volta  con  Cefare  ( nutrendo,  come 
nelle  cofe  molto  de  fiderate  avvenir  fvole,  quelli  penfieri  con  le  fperange ) la 
ceffone  del  Ducato  di  Milano  ad  Ottavio  Farnefe , con  Ccsborfamc  qualche 
fomma  di  denaro , del  quale  à tempo  d altri  fuoi  cofi  importanti  affari  di  guer- 
ra , vedeva  Cefare  doueme  battere  grandiffimo  bifogno  ; ma  quefli  fuoi  più 
fecreti  difegni  , per  all  bora  diffimulando  , con  , litro  honefliffmo  pre- 
tto , dimoftraua  la  necefftà  , che  lo  fofpingeua  douere  abbracciare  Ce- 
fare; " 
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fare  ; à lui , come  à Capo  della  Chriflianità , & commune  V adre , & Va' 
flore  conuenirfi  à tempo  di  si  gratti  dijcordie , <Sr  trattagli  de’  Chnjluni , & 
tanti  pericoli  imminenti  dall'  armi  Turchefihe,  poiché  l’Imperatore  dottata 
poffare  coft  vicino , procurare  di  ritrouarfi  con  lui , per  effortarlo  alla  pa- 
ce co’  Chrifliani , c ’T  alla  guerra  contro  infedeli  ; & per  fare  ogni  proua , 
fe  la  fua  prefinga  poteffe  fare  qualche  maggiore  profitto,  che  non  haueua 
potuto  in  fua  abfinga  la  fua  aut  tornò , &t  juoi  configli  vfati  col  mcggo  del 
Cardinale  Gafparo  Contarino , huomo  di  grande  dottrina , dr  bontà,  man- 
dato poco  prima  fuo  Legato  àCefare in  Germania;  fi  come  nel  medefimo 
tempo , haueua  mandato  al  Rè  di  Francia  , per  il  medefimo  effètto , Già-  fuxeic, 
copo  Sadoletto  Cardinale  ; ma  l'vno,  & Calerò  infruttuof amente . Co  fi  fa-  m communio» 
ccndo  il  Vontefice  dar  conto  a'  V indiani  della  fua  partita  di  Roma,  per  *1Sc‘ul0, 
trasferirli  à Bologna , n'adduccua  quefla  principale  cagione , ma  nè  tacen- 
do , nè  confeffando  del  tutto  la  trattatione  delle  cofe  di  Milano , per  vede- 
re , fe  alcuna  cofa  prima  poteua  {coprire  intorno  à ciò  de’  loro  penfieri  ; pe- 
rorile couofceua  dall' vn  canto  quefla  cofa  per  fe  fleffa  doitere  loro  riufcirc 
gratiffìma,  ma  dall'  altro  conucnire  loro  di  procedere  con  grandijfimi  rifpet- 
ti , perle  cofc  già  conftdcrate.  Ma  il  Senato  continuando  nel  fuo  proponi-  Chenóiomua 
mento  di  non  implicar  fi  in  queflc  trattationi , laudaua  femplicemente  Cotti-  ruo'propo’iw* 
ma,  & pia  volontà  del  Vontefice,  & la  rifolutione  prefa  da  lui  per  con-  memo. 
fccofi  honeflc,  & importanti  al  beneficio  commune  finga  paffare  più  innan- 
zi à confideratione  di  cofe  d' alcun  negotio;  non  ccffatia  tuttauia  nel  Vonte- 
tcficc  il  defideriodi  queflo  abboccamento , nè  pcrvederfi  folo  à quefla  trat- 
tatione, nè  per  impedimenti  , <&•  difficoltà  eh' erano  promoffe  dall'  ifleffo  c . ^ ^ 
Ccfare  ; il  quale  con  poca  riputatione  di  lui  ne  dimoflraua  l'animo  alieno , benvr.-twd* 
onero  perche  reftafje  male  fatisfatto  del  Vontefice  , che  egli  non  fi  fuffes  fouuhcc. 
apertamente  dichiarato  per  lui , come  pareuagli  ricercare  , & la  flima 
fatta  di  lui,  & della  fua  cafa,  hauendola  nelle  nogge  della  figliuola  an- 
tepofla  ad  altri  honoratffimi  parentati  , & Coperationi  del  Rè  di  Fran- 
cia fuo  nemico  defferfi  congiunto  in  lega , & amie  ma  et  Turchi  a'  dan- 
ni della  Chrifltanità  ; onero  perche  [ofpettando  ciò  che  era  , che'l  Von- 
tefice fuffe  per  rinouare  la  trattatione  di  cedere  ad  Ottauio  Famefi  il 
Ducato  di  Milano  , già  in  fe  medefimo  rifoluto  di  non  priuarfene  per 
alcun  partito  , che  gli  fuffe  propoflo -,  voleffe  fuggite  l'oc  cafone  di  d one- 
re, non  compiacendo  al  Vontefice,  crefcere  nell’  animo  di  lui  il  malaf- 
fetto verfodi  fe,  dr  quafi  fpingerlo  alt  amicitia  del  Rè  di  Francia.  Ma 
il  Vontefice  filmando  preffo  à gli  altri  rifyetti  quello  della  fua  dignità  , 
fe  partito  da  Roma  à fine  d’abboccarfi  con  Ccfare  l'haueffe  lafciato  vfei- 
re  d Italia  finga  vederlo  , poiché  con  niun  vfficio  fu  buffante  à perva- 
derlo , che  conferir  fi  doueffe  in  Bologna , benché  haueffe  perciò  manda- 
ti à lui  fin’à  Genoua  prima  Vier  Luigi  fuo  figliuolo  , & poi  jlleffandro 
Farnefi  fuo  nipote  , già  ornato  , benché  molto  giouaue  della  dignità  del 
Cardinalato  , fi  contentò  di  andare  egli  più  inattgi  à ritrouarlo  , perche 
Celare  per  fui  efcnjationi allegaua , non  potere,  trauiandofi  mettere  indu- 
gio al  fuo  viaggio  ; fù  dunque  al  Conuento  deputata  la  Terra  di  Buffetto 
giuriditione  de  Valauicini , luogo  incommodo , tir  ignobile  ; ma  hebbe  queflo 
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abboccamento  tale  fine,  quale  prima  ancora  era  flato  preueduto  , non  tf~ 
infide  tfip "Ifendoji  in  effe  alcuna  cofa  concbmfa , nè  per  lo  publico  fermio  della  Chri- 
co profitto . fliattità , nè  per  lo  commodo  particolare  della  cafa  Famefe  ; coucifiache 
Cefare  flette  tempre  molto  fermo,  & rifoluto  di  volere  profeguirc  la  guer- 
ra contea  il  k.è  di  Francia,  & contrail  Duca  diCleues,  Cr  nel t.cgotio di 
Milano , non  volendo  dare  aperta  negatiua  al  Tontefice , adduceua  no  il* 
poterfi  perlai  di  quello  Stato  difporre  jenga  participatione , & confenfo  de' 
Trencipi  dell ' Imperio  ; dalla  quale  rifpoììa  comprcndeuafi  però  la  difpo- 
fitionc  dell"  animo  fuodi  ritenerlo.  Difciolto  ilConuento,  che  durò  foto  tre 
fTi\ giorni , Cefare  feguendo  il  fuo  camino,  entrò  nello  Stato  de  V indiani , oue 
luto  de'  Vino-  yu  dalli  quattro  ^tmbafeiatori  prima  eletti  incontrato  a confini , tir  con  le 
folite  dimoflrationi  d'honore  riccuuto,  & accompagnati , effendofl  egli , fen- 
ga  punto  fermarfì , inuiato  à Trento  per  paffare  in  Memagna  : furongli  nel- 
lo Stato  proueduto  tutte  le  cofe  necejjarie  per  le  fuc  genti , ir  per  la  fua j 
perfona,  & fattegli  à nome  publico  molte  offerte , ma  con  vfficq  generali, 
jen^a  entrare  in  alcuna  cofa  di  negotio , faluoche  in  pregarlo , che  procu- 
rale prejj'o  ‘l  Fratello  l'ijpcdttionc  delle  cofe  pertinenti  alla  fententia  di 
Trento  , nelle  quali  erafi  già  come  amie  abile  compofitore  interpofto . Taf- 
FaflaùiGcr-  tò  poi  Cefare  da  Trento  in  Olma,  & di  là  nella  Città  di  Spira, per  effe- 
maitia.  re  pi,',  vicino  all’imprefe  , che  volcua  tentare  , feguendolo  in  ogtii luogo, 
come  rapprefentante  della  F^epub.  Daniele  Biionriccio  Secretano  ;percioche 
f^imbafciator  Tonte  Jopraprefo  da  grane  infermità  era  flato  coflretto  di 
fermarfì  in  Trento,  c Ir  poi  di  ritomarfene  à V inetta  ,& in  luogo  di  lui,  fù 
eletto  Bernardo  Nauagiero , quello , che  fu  poi  da  Tio  Quarto  TontefictLj 
honorato  del  grado  di  Cardinale . Rjufcirono  le  prime  cofe  tentate  da  Ce- 
fciKrafi*  p£  fare  cantra  il  Duca  diCleues  affai  felicemente , tinnendogli  ne  primi  moui- 
fcgaitatoiiDu  mani  di  guerra  tolta  la  Città  di  Dura  5 ma  poco  appreffoper  Cinte) pofi- 
ca  di  Cicuei . * & preghi  del  Duca  di  Branfuich , & dell  Elettore  di  C olonia , ir  per 

lo  fteffo  defìderio  di  Cefare  di  potere  tanto  più  potente , ir  libero  doga  al- 
tro impedimento  andare  Jopra  il  Fogno  di  Francia  ,fù  da  lui  riceuuto  in 
Al  fine  lo  rice-  grafia  , & permeffogli  di  godere  tutto  il  fuo  Ducato  diCleues,  ma  con  la 
oc m grafia,  nflitutionc  del  Ducato  di  Cheldria  , ch’egli  baueua  occupato.  . 

Nel  medeftmo  tempo  era  giàriaccefa  la  guerra  nel  Fegh0  d’angheria , 
vaghe™".0»!  oue  peruenuto  Solimano  con  potentilfimo  efferato, facendo  d’ogni parte  dalla 
fuoi  progredì,  cauollerti  depredare ,ir  minare  il paefe , orafi  egli  co'l  campo pofloiqaf- 
fedio  intorno  alla  Città  di  Strigoma , ir  fiondo  auiui  occupato  , mandò  vn 
fuo  Ambafciatore  à V inetta  , per  dare  conto  al  Senato,  come  à Trencipe 
''amico  , del  fuo  viaggio,  & de  fuoi  difegni , & infieme  per  intendere  nuoua 
della  fua  armata , U quale  in  queflo  tempo  Stauafi  nel  porto  di  Villa  franca 
occupata  nell'imprefa  di  Nigza;  cofi  ne  fù  Solimano  auifato  > ir  ringra- 
tiato,  perche  in  fegno  della  buona  amtcitia , che  teneua  con  la  typaò.  la 
faceffe  partecipe  delle  fue  operationi , ir  de  fuoi  configli  . Quefta  dimo- 
flratione  de’ Turchi  conueniuafi  moflrare  fimilmcnte  di  aggradire  per  con- 
feruarfi  con  loro  la  pace,  & per  la  loro  amicitia  maggiore  riputai  ione  pref- 
fo  gli  altri . La  qual  cofa  focena  la  conditone  di  quefli  tempi  più  filmare 
per  la  congiuntionc  de  Turchi  co'  Francefili  quali  non  mancauano  per  di- 
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fp onere  i Vinetiani  à feguire  le  voglie  loro , di  mettere  fpeffo  inondi  J pauen * 
ti  della  nemflà  de' Turchi;  però  battendo  Solimano  mandato  uri  amo  fèto 
jfmbafciatore  à V inetta  con  nuoui  auifi  de’  fuoi  progrtjfi  nell  Fngberia, 
parue  al  Senato  non  poter/i  mancare  dicorrifpondere  con  pari  dimoftratio- 
ned’bonore  ,&  di  amore  verfo  vn  tanto  Trencipe  ; cofi  fàà  quella  jimba-  che  1;  • 
feiaria  eletto  StefanoTiepolo , il  quale  hatteua  già  depofto  il  carico  del  Gene-  per  Ambaici*- 
ralato  del  mare  ; doueuaqueSU  d tempo  diTrimauera  trasferir  fi  à Collanti-  ^0fó*£,n* 
nopoli , oue  farebbefi  ritrovato  Solimano , che  già  fierapofloperil  juo  ritor- 
no in  camino , per  allegrar  fi  del  fuo  felice  ritorno , & promettere  corrifpon- 
denga  di  buona  volontà , & continuatione  £ annotta  con  quella  portai  > 

V onerano  à quello  tempo  acquetate  ancora  le  cofe  di  Marano  , anzi  da  Marano  difcfo 
ogni  parte  era  crefciuto  l ardore  ne’ trance  fi  di  mantenere  quella  F crteg  ^Iwdig'ì? 
?a,  hr  negli  -Alemanni  di  ricuperarla  ; talché  oltre  quattrocento  fanti  ,che  Alemanni. 
vi  erano  flati  prima  condotti  da  Monfignor  di  Senci,  vi  mandò  il  Hi  di 
trancia  nuouo  foccorfo  di  buon  numero  di  faldati  à piedi , & à causilo  ; & 
dì  altra  parte  il  Hi  de'  Homani  fatte  pajfare  i monti  alla  Ttmieba  alcu- 
ne compagnie  di  fanti  Tedefchi,  / otto  la  condotta  di  Ciò.  Battifta  S audio,  . -, 

faceua  chiamare  altre  genti  da' fuoi  Stati  piò  vicini , per  fare  vn  corpo  d’ ef- 
ferato , co'l  quale  potejje  porre  f affedio  à Marano , & àgli  viti  ,&  àgli  al- 
tri era  flato  prontamente  concejfo  il  paffo  per  lo  Stato  della  H^pubtica  per 
moflrarft  libera  dì  ogni  affetto  in  queHo  negotio . Viù  rincrefceua  a * T incuo- 
ili ,cheàT rtejle fi  fitffe  armata  vna  fufla , & due  Bergamini , co’  quali  vaf- 
fclli  entrati  nel  porto  di  Digitano , baueuaft  dato  principio  à Stringere  Ma-  '■ 

rana  dalla  parte  del  mare;  peroche  il  {apportare  quefli , oltre  che  tiraua 
quaft  per  neceffità  altri  legni  armati  in  quelle  parti,  pareua  chevenijfe  an-  . 
cora  a pregiudicare  alle  certe  ragioni  deua  Hepublica  fopra  quel  porto , & à 
mojirare  qualche  partialità , tollerandofi  negli  iflejfi  luoghi  le  offe/e  di  Ma- 
rano, douc  prima  diflruggcndofi  il  Forte,  non  s’ erano  voluto  tollerare  le  di- 
fefe  ; nondimeno  il  Senato  procedendo  con  certo  temperamento  procurano-, 
piùprefto  con  gli  vffieij , & con  certo  timore , che  con  aperta  forga  di  leuar- 
fi  da  quefli  pregiudictj  , & fofpetti  ; però  con  Ferdinando , & con  Cefare 
ancora  f ac  cuori  fi  molte  inftangc , perche  quefli  vaflelli  armati  vfeiffero  di 
quel  porto  , &ad  vnofleffo  tempo  fatto  venire  a’  lidi  vicini  il  Capitano  del- 
le Fufle  ,& vna  galea  ben  armata,  veniuafl  a'  vaffelli  Trieftinì  debolmen- 
te fomiti  à far  reflSìcnga  tenendoli  in  dubbio , & fofpetto , che  fi  voleffe  can- 
tra lorovjarc  la  forga;  le  quali  coje , mentre  fi  trattauano  venne  à V ine- 
tta Ciò.  Franctfco  de'  Taggi  Fiorentino  ad  offerire,  per  nome  di  Tietro  Strog '- 
gi  di  douer  dare  la  Fortcgga  di  Marano  in  potefl.ì  della  Hepublica  con  vna  Fortran  dì 
bonefla  rieompenfa , alla  quale  fua  offerta , quando  non  s baueffe  voluto  at- 
tendere , farebbe  coflretto  divolgerfi  à trattare  con  altro  Trencipe  grande , ”u  kepub. 
dal  quale  fapeua , che  farebbe  volentieri  accettata  :&  dì  ogni  parte  rifona- 
uano  publicbe  voci , che  lo  Stroggi  rifoluto  di  non  cedere  inniun  modo  quel- 
la Fortegga  à Ferdinand ’o , & interno  di  traggeme  quel  maggior  vtile , che 
potejfe , facilmente  farebbe  conucnuto  co'  Turchi . Usuata  il  !{c  di  Francia-, 
laf ciato  Mas- ano  in  libera  podeflà  dello  Stroggi , per  fargli  mercede  del  fcr- 
uitio  preflato  da  lui  à quella  Corona  come  altri  pià  cfpreffamente  di- 
fettano 
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totano  à conto  de  graffi  crediti,  eh'  egli  ne  prctendeua,  & però  di  quella  Ter - 
raaffumawylo  Stroggi  potere  liberamente  dif porre  ; fu  però  creduto , ogni 
cofa  pajfare  con  faputa , & ajfenfo  particolare  del  ftè  di  Francia,  l'amba, 
feiator  del  quale  refidente  in  V inetta , /abito  feguito  l' accordo , laudò  molto 
il  configlio  del  Senato,  & fe  ne  rallegrò  per  nome  delfico  ftè  . La  cofa  riufei 
veramente  a V indiani  molto  grane , peroebe  1‘  accettare , & il  ricufare  [ of- 
ferta eragli  per  varq  ri/petti  cagione  di  molefiia  ,&  di  tr attaglio . De  fiderà- 
nano  fuggire  ogni  occafione  di  fare  cofa,  chcpoteffe  difpiacere  al  ftè  Ferdi- 
nando ,cdr  molto  più  di  dare  alcun  /o/petto,  cheeffimai  haue/fero  ne'  confi- 
gli dello  Stroggi  hauuta  alcuna  parte  ; ma  il  permettere , che  luogo  cofi  vici- 
no alla  Città  di  Vmetia , &■  quafi  ne' proprif  fiuoilidi , peruer.iffe  in  poter  de’ 
ime  unita  cS  ^ urehi , era  troppo  duro , & dannojo  partito,&  dal  quale  finalmente  non 
Gio.Prancefco  pur  la  Rgpubhca  ,ma  la  Chriflianità  tutta  ne  bave  ebbe  Jentito  molto  noci- 
djió*dmud!o  mmo  » Per°  condotti  da  tale  nectjfità  deliberarono  di  douervdire  la  propojìa 
à «jueftocffct!  del  "Paggi,  per  la  quale  furono  due  Senatori  Antonio  Capello , & Francef co 
Contarmi  deputati , perche  con  lui  intorno  a'  particolari  dell'accordo  trattar 
doueffero . Doppo  varie  trattationi  fu  in  quello  modo  conchiufa  la  pratica., , 
che  con  figliando  lo  Stroggi  in  libero  potere  della  ftepublica  Marano , hauefje 
à riceucrne  per  ricompenfatrentacinque  mila  ducati  in  contanti.  Cosi  fu  fu- 
bito  eletto  Troueditorc  della  Terra  Mefjandro  Bondomiere , il  quale  andato 
m compagnia  del  Taggi , con  poco  numero  di  fanti , vi  fu  dentro  riceuuto , ri- 
fatta dallo  Stroggi  la  confignatione , fu  con  applaufo  del  popolo  da  alcuni 
««tifandoli  cò  principali  tra  loro , giurata  alla  Bgpubhca  Infedeltà , Di  tutto  qncfio  fuccef- 
dinando^i  qué  f°  diedero  poi  auifo  à Cefare  , &à  Ferdinando  .allegando  giuftifftmi  ri- 

ttarifoiuticne.  t petti , da' quali  moffi  erano  diuenuti  in  quejla  ,poteuafi  dire  ueceffaria  rifo- 
lutionc  : della  loro  finterà  volontà  preftare  affai  chiaro  tcllimonio  le  fleffe  lo- 
ro operationi  per  lo  corfo  hormai  di  due  anni , ne  quali  non fidamente  non  ha- 
ucuano  voluto  preftare  l' orecchie  à quelle  pratiche , già  prima  loro  più  volte 
promoffe ,ma prontamente baucuano  conceduto  paffo ,vittouaglie , & ogni 
altra  commodità  alle  genti  di  Ferdinando  per  la  ricupcrationc  di  Maranofha- 
uerfi  confidcrato  quella  Terra  per  alcuna  ragione , ne'  di  Stato , nè  di  confini , 
nè  di  vtilc , che fe  ne  traggeffe , efferc  di  molto  momento  alle  cofe  di  Ferdinan- 
do , ma  ben  di  grandiftìmo  pericolo , & danno  doucr  tornare  à gli  altri  Stati  di 
lui , quando  {riffe  quejla  pervenuta  in  potere  de'  T urehi,  come  pur  era  cofa  ma- 
nifefti/fima , che  farebbe  avvenuto , quando  effi  haueffero  continuato  nel  di- 
fpreggare  l'offerta  dello  Stroggi . Tali  ragioni  rapprefentate  à quefli  Trenei- 
pi , con  prudente , & deflra  maniera  da  Bernardo  Nauagiero  ,-  èr  7)1 arino  de’ 
uno'aììéTa!  Caua^‘  -dmbafeiatori , quegli  preffo  Cefare , & quefli  preffo  al  ftè  de  ftoma- 
Siori.  ni , furono  cagione , elicgli  animi  loro , che  da  principio  cranfi  dimoflrati  al- 
terati molto  di  queflo  accidente , s' acquct afferò  iu  modo , che  P - dmbafeiato - 
re  Ce! arco  refideme  in  V metta  configliò  la  Signoria  à doucr  porre  la  cofa  in  ne- 
goiio,  dando  ferma  fpcranga  , che  farebbe  terminato  preflo , eSr  con  fatisfat- 
ttonc  della  Rjpublica , alla  quale  rimaner  ebbe  la  Terra  di  Marano  co'l  fuo 
Territorio . 

Ma  fi opra  ogni  altra  cofa  giovava  à quejla  buona  difpofitione  £ animi  per 
renderli  capaci  delle  vere  ragioni  la  qualità  de  tempi , percioche  effendofi  nel 
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pincipio  deir  anno  i 5 4 4.  inumata  nella  Città  di  Spira  vna  dieta,  nella  IJ44 
quale  baueuano  da  intcruenirc  i Signori  più  principali  di  Germania , per  trat-  Dieu  “ ■ 

tare  d’hnportantiffiime  cofe  ; difarelaguerraa'Franccfi,  & foflenere  quel- 
la , eh’ era  loro  moffa  da  Turchi , erano  tutti  i penfterì  di  Ccfare , & del  Rè 
de’  Romani  volti  a quefle  tratt adoni , & à quefli  apparecchi , dr  come  ciò 
molto  defiderauano , coji  (perauano  ancora , che  la  Republica  moffa  dall  aiu- 
tar tt,l  di  tanti  Trencipi , & Città  di  Germani  di  potentiffime  forge , quando 
yedefie  effiere  da  loro  abbracciata  /'  imprefa  contra  Turchi , fuffe  per  lafciarft 
tirare  in  qualche  confederatione,  di  che  già  per  la  Corte  n'andauano  attorno 
molti  ragionamenti  : ma  1‘  Imperatore  particolarmente  non  era  ben  libero  Etp(,n(lrri 
dal  fofpctto , che  i P'inetiani  tante  volte,  tentati  dal  Rè  di  Francia , fe  da  lui  r imperatole." 
baueffero  riceuuto  qualche  difguflo  ,fuJfero  per  fepararfi  dalla  fua  confedera-  •' 
tionc , &•  amicitia , & accoftarfi  à quella  di  Frani  ia  ; ite  he  tanto  più  d quefto 
tempo  gli  riufeiua  nnlefto , quanto  che  effendofi  congiunto  con  nuoua  lega  co  7 
Rè  dì  Inghilterra  , cìr  con  gii  Suiggeri  ,/peraua  di  poter  tentare  alcuna  co/a 
contra  il  Regno  di  Francia  con  maggiore  profpcrità , che  non  haucua  fatto 
C anno  paffuto , nel  quale  non  haueua  feguito  frutto  conueniente  à tanto  ap- 
parecchio di  guerra  ; angi  che  vltimamente , battendo  i Franccfi  foccorfa  la 
Terra  di  Landre  fi,  s’ erano  ritirati  con  tutte  le  Jue  genti  fatui  dentro  delRe- 
gno , &■  l’  ejfercito  Imperiale  caduto  della  fperanga  <t  acquiflame  la  Terra , 
haueua  abbandonata  C imprefa  ; onde  Cefare  difegnando  di  affalire  con  più 
potenti  forge  la  Francia  nel  medeftmo  tempo , che  dagli  efferciti  del  Rè  d‘ 

Inghilterra  fuffe  trauagliata , dr  combattuta , era  grandemente  folUcito  del- 
la quiete  d’Italia,  perche  non  gli  conucniffe  diuidere  le  fue  forge,  per  impie- 
garle altrotte  : ma  all'incontro  il  Rè  di  Francia  quefte  mede  finte  cofe  cono- 
feendo,  riponcuagran  parte  della  fperanga  di  poter  difendere  , & afficura- 
re  le  cofe  fue , nel  commouerc  la  quiete  <£  Italia , affalendo  gli  Stati  di  Napo- 
li ,&  di  Milano , onde  Cefare  fuffe  poflo  in  ne  ceffità  di  volgere  le  fue  genti  da 
guerra  alla  difefa  di  quefli  fuoi  Stati  tanto  da  bui  (limati  ,&  tenuti  canne- 
rà hauendo  iuangi  quefto  fuo  commodo  , onero  [cordato fi  pur  t ardente  Juo  de- 
fiderio  i rifpetti  d altri , benché  tante  volte  confideratigli , onero , perche  co’l 
tenere  viue  quelle  pratiche  dando  gelo  fa  4 Cefare , fperaffe  dì  poter  più  facil- 
mente ridurlo  4 qualche  ac  cordo,  ò pur  perche  veramente  flimajfe,  che  il 
tempo  ,&  gli  accidenti poteffero  haucr  fatta  qualche  mutatione  negli  animi 
de'  Vinetiatii,  deliberò  dì  inuitargli  di  nuouo  con  molte  offèrte  d fare  f èco  con-  ciw  tenti  gii 
federatione  contra  Cefare;  & perche  T auttoritd  della  perfona  acquiftafse 
più  di  fede  ,&■  di  riputatione  al  negotio , fece  per  tal  effetto  venire  à l'inetta  dei  Cardinal 
il  Cardinale  di  Ferrara , il  quale  vifùcon  molte  dimofirationi  dt  honore  Vice-  * F“,,u  • 
unto , & doppo  paffuti  li  publiebi  complimenti , introdotto , comi  egli  haueua 
ricercato , nel  Collegio  in  audtenga  fecreta , parlò  in  tale  (attenga . 

L’occafione  della  miavenuta  in  quefta  Città,  & la  propofta,  ch’io  fono  guiOntìme 
per  fare , come  potrà  perauuentura  efsert  ad  altri  cagione  di  merauiglia , CO-  « sena»,  'eoo 
sì  donerà  à voi  Signori  pieni  diprudtuga  apportare  piacere,  & confolatione 
non  poca  ; poiché  venendo  io  per  nome  d vn  grandi] fimo  Rè  d fare  nuoue  in-  i*  confedera. 
flange , doppo  tante  altre  più  volte  fatte  deli  amicitia  voftra , &di  nuoua 
confederatione  con  quefta  Republica , ciò  vi  può  preftare  mantftflo  inditio 
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Mordio  • d’vna  ottima  continuata  volontà  di  Franccfco  di  Francia  verfo  di  voi » 
°r  ' & delie  cofe  voflre , (ir  d' vna grandifjima  ftima , eh’  egli  fà  di  quefla  ì\epuhli- 

Lo<h  u pia-  ca,&  delle  fue  forge  ;vfficio  bora  fard  di  quella  fomma  prudenza , della  qua- 
le  viene  à voi  Signori  ,&  al  Senato  voftro  data  particolare  laude , il  conofce- 
1 re,  & ben  vfare  la  buona  volontà  di  queflo  Trencipe  verfo  il  ben  commune , 
& il  particolare  commodo  voftro , conofcere  voifleffi  la  grandezza  ,&lc  for- 
che voflre , & conofcere  inficme  ? opportunità , augi  la  neccffità , che  vi  por- 
ge la  conditione  de’  tempi , & i difegni  d' altri  Vrencipi,  di  abbracciare  quefte 
grandi  offèrte , che  vi  fono  fatte , le  quali  cofe  io  conofcendo , & filmando  ve- 
ramente tali , mi  hanno  fatto  più  volontierfprcndcre  queflo  carico , riputan- 
do  non  pur  di  fare  in  ciò  il  feruitio  del  fti,dcui  molto  debbo , ma  di  procura- 
ut  perche  non  re  infieme  la  libertà , & lagrandegga  dì  Italia:  il  non  battere  voluto  conue- 
«cOTfcmi"”!  n're  ftrima , & accettare  altre  propofte  fatte  dal  1 {i , è flato  attribuito  ,non  à 
«jaeflo  traiu-  tepidegga  d affettione  verfo  la  Corona  di  Francia  , poiché  di  quefla  ci  fono 
,0‘  certifflnu  teftimonij , & recenti , <&■  più  antichi  ; non  à poca  fede , che  fi  prefli 

alle  fue  promefje , efjendofi  tante  altre  volte  quefla  fiepubhca  con  notabile  fuo 
beneficio  collegata  con  li  predeceffori  fuoi , <&  con  lui  medcftmo , nè  meno  a 
debolegga  di  configlio , & à poca  cura  nel  gouerno , effendo  il  voftro  Senato 
flato  fempre  fopra  ogni  altro  Totentatovigilantiffimo  cuflode , non  pur  della 
propria  "Patria  , ma  ancora  del f altrui  libertà  , vero  difenfore , <&  vero  arbi- 
tro per  lungo  tempo  delle  cofe  d"  Italia  ; ma  perche  invn  fatto  di grandiffimo 
momento  , com  era  queflo , s ha  voluto  procedere  con  ogni  maturità , per  non 
hauere  à pcntirfi  et  effere  temerariamente  vfeiti  della  voftra  neutralità , dr 
entrati  nelle  fpefe , de  franagli  della  guerra,  talché  fin' bora  non  èchibiaf- 
po-  mare giuftamentc  pofla  queflo  configlio  ; ma  già  fono  in  modo  maturate  quelle 
miG  *«««*»  cofe , che  potcuano  partorire  qualche  dubbio,  che  non  refla  più  luogo  ànuoua 
*ce  1 dimora  ; fono  pur  troppo  hormai  fatti  pale  fi  i penfieri , & i fini  di  Ce  fare , voi - 
ti  tutti  d fondar  fi  vna  fuprema  Monarchia , & in  particolare  à far  fi  Signore 
di  tutta  Italia;  àquefti  con  ogni  fuo  sformo  fi  è oppoflo  il  I{i  di  Francia  » per 
ciò  apunto  più  odiato  da  CeJ are , perche  vede , eh’  è oft  acolo  à così  fatte  fue 
machinationi  ,& pronto  non  folo  d difendere  le  cofe  proprie , madfarftan- 
cora  certo  refugio  à gli  altri , che  haueffero  bifogno  de' fuoi  aiuti  contea  que- 
llo potentiffimo  nemico  j & fin’ bora  con  le  forge  del  fuo  fiegno  ha  potuto  fo- 
flenere  l’ impeto  dell  armi  Tedefche  , dr  Spagnuole , render  vani  i penfieri  di 
Cefare , mantenere  gli  fuoi  Stati , & riparare  a’ pericoli  imminenti  d quegli  de 
gli  altri:  bora  fi  trotta  Cefare  in  modo  accrefciuto  di  potenza,  per  hauere  fe- 
to congiunte  le  forge  d Memagna,  de'  Suiggeri , & del  I{c  d' Inghilterra , 
ebe  dette  ogni  altro  Trencipe  bonetto  fof petto , rifnegliarfi  al  terribile  afpetto 
di  tanta  grandetta  ,quafiinvn  punto  nata,  tir  crefeiuta , & proluderli  pn- 
. ma  che  vada  facendofi  maggiore  il  pericolo , che  /oprali 4 hormai  d tutti . So - 
riiàcf/1 ** ttoper  certo  le  forale  del  Pregno  di  Francia grandiffime , f animo  del  Rjpron- 
tiffimo  per  impiegarle  tutte  ad  opporfi  d quefla  immoderata grandeoga  di  Ce- 
fare ,nel  che  non  f limerà  mai  nè  fatica , iti  fpefa , né  pericolo , rifoluto  di  pro- 
uare  ogni  fortuna  ,&di  non  deporre  mai  l'armi , fenati,  ò vinto  per  -ultima 
neccffità  , ò vincitore , perche  fio  ceffata  l' occafione  deli  adoperarle  ; ma  per 
dfficurarc  quanto  più  fi  f offa  quefli  futi  penfieri,  per  non  moflrare , eh'  egli  Mo- 
llimi 
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flimi  le  forile , & gii  aiuti  de  gli  altri , otte  fi  tratta  ciuf  a comm  me  ; però  fi 
è moffo  à far  fapere  à voi  Signori  quefli  fuoi  impottantiffmi  rifpetti,  ad  aprir- 
mi l'mtrinfcco  dell’  animo  Juo , à ricercare , & procurare  nuoua  cognitionc  di 
quefla  R^epubhca  co'l  fuo  Regno,  perche  come  fiauo  vaiti  infiemc  i voleri  & le 
forge  di  quefli  due  Totentatigià  fi  può  flimare  con  ragione  efferfi  in  buona  par 
te  proueduto  alla  ficurtà  de’  loro  Stati,  couuerrà  Cefare  ditudere  gli  fuoi  effer- 
ati, indebolitele  fine  forge,  & penfarenon  più  ad  vfurpare  le  cofe altrui, 
chea  difendere  le  proprie  ; però  defidera  il  Rè , & ciò  vuole , che  per  me  vi 
fia  particolarmente  propofto  ; che  la  vottra  armata  fi  conduca  alle  marine^ 

‘ della  Taglia , oue  trouandofi  IcTerre  fprouedutedi  prefidij , i popoli  ottima-  Per  lutile, che 
mente  affètti  verfo  la  Rcpubiica ,'  & manifeftiffmi  nemici  àgli  Spaglinoli,  fi  fcgjj^*00  coa 
può  fperare  di  fare  pretto  notabili  progreffi  ; & all’  incontro  fi  offèrifee  egli  di 
tenere  fempre  nel  Ticmoute,ò  douc  à voi  piacerà  amilàcei  mila  fanti  eletti, 
con  i quali  tenendofi  à freno  le  genti  Imperiali , fi  affi  curi  lo  Stato  voflro  da 
terra  da  ogni  ingiuria  5 augi  pur  il  Ducato  di  Milano,  & tutto  lo  Stato  del  Du- 
ca di  Stuoia , eh' è lo  tteffo  mtereffe  di  Cefare , fi  ridaranno  in  grane  pericolo . 

In  queflapropofla  dunque  fe  faranno  maturamente  tutte  le  cofe  confiderai  e , 
fi  conofcerà  affai  chiaro,  che  vi  concorrono  tutti  quei  rifpetti,  ebepomomuo- 
uere  vn  Trencipe  à prendere  farmi  ; lanecejfariadifefa,  & ficurtà  delle  co- 
fe proprie,  la  fperanga  appoggiata  à certi  fondamenti  d’accre [cere  lo  Sta- 
to, la  certeggad’acquifìarfi  vn amico  potente,  tir  fedele  in  ogni  fortuna.  Che 
la  grandegga  di  Cefare  debba  flimarfi  fufficiente  cagione  à douer  muouerc  la 
I{epublica  à prendere  Carmi , per  tenerfi  lontani  i maggiori  pericoli  , lo  dimo- 
firano  le  fleffe  deliberationi  del  Seuato  voflro , il  quale  con  {ingoiare  laude  di 
coflanga  ha  voluto  per  sì  lungo  tempo  continuare  nelle  guerre,  non  lafcian- 
dofì  fpauentare  da  alcun  pericolo , uè  rimouere  da  alcuna  fpefa , òtrauaglio, 
foto  a fine  di  nonlafciar  cadere  lo  Stato  di  Milano  in  potere  di  Cefare;  per-  c*ufe  infume 
che  ficonofceua  effer  cofa  di  troppo  graue  pericolo  Chauere  vn  vicino  cofipo-  Vpìngere 

tente  ; ma  f e quefle  cofe  fono  fiate  temute  più  lontane , & cercato  d’afficu-  b Repubiic» 
rame  i fofpetti  di  effe;  come  fi  douer à fopportarc  bora , che  fono  fatte  pre-  **  itm,rfl  ' 1 
{enti  , che  già  fono  i configli  di  Cefare  affai  palefi  , che  fono  l’arti  fue 
f coperte , & che  non  è più  luogo  ad  alcuna  fperanga , ch’egli  fia  per  rila- 
nciare lo  Stato  di  Milano  ; come  fi  potrà  flimare  buono , & vtile  configlio 
difpreggarc  quella  occafione , ch’era  à voi  Signori  più  che  altra  cofa  à quefla 
tempo  defiderabile , di  farfi  incontra  con  potcntiffime  forge  àglivaftiffimi  di- 
fegni  di  Cefare  ,ni  lafciar  crefcere  il  male  à tanto  colmo , che  non  poffapiù  ri- 
cenere  alcun  rimedio . Ccnfiderifi  di  grafia , fe  per  alcuna  mala  forte  auue-  _ . . . 

riffe  ( come  fono  tutte  le  cofe  Immane  à vari j cafi  foggettej  che  il  Regno  di  fopraibnti fe 
Francia  affaUto  da  tante  forge  nemiche,  non  dirò  cadeffe , ma  l'indeboliffc 
in  modo  , che  per  molti  anni  non  rimxneffe  Trencipe  , che  fuffe  baflante  a». 
di  dar  contrapefo  alla  potenga  di  Cefare  ; chi  non  vede,  à che  mali  termini  fa- 
rebbe  ridotta  la  libertà  <t Italia  i chi  è,  che  credi  poter  riputarli  ficurodalle 
fue  ingiurie , per  non  battere  ingiuriato  lui  è chi  può  fperare  di  piegare  con  C- 
humiltàla  fua  alteregga  i chi  fi  perfuade,  che  con  alcun  acquiflo  fia  mai  per 
temperarli  l’ardente  ,&  infatiabilefuo  appetito  di  dominerei  dirà  Cefare,  che 
voi  vi  fiate  oppqfli  alla  fua  grandegga,  perche  non  ihauete  fauoritai  che 
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non  habbiatc  h auuta  cara  la fua  amicitia , perche  non  fiate  voluti  condefcen- 
dere  ad  altra  più  tiretto,  congiuntane  con  lui  i con  la  quale  pur  fi  èj apulo  , 
che  cercaua  d'imporui  perfuo  commodo  maggiori  oblighi;t alche  il  continuare 
à qucfio  tempo  nella  voflra  neutralità,  non  può  riputar/i  molto  ficuro  partito  ; 
peroche  nè  vi  acquifla  veri  amici , nè  vi  afficura  da  quelli , che  fono  veri  nemi- 
ci ;&{eà  quejio  folo  fi  haueffe  voluto  hauer  fempre  la  mira  , di  godere  per  be- 
neficio della  neutralità  la  pace,  & la  quiete,  già  non  farebbe  quefla  I{cpub.  fa- 
ina mai  à tanta  gronderà,  nè  hauerebbe  Stato,  nè  forge;  onde  pendendo  dal- 
la diferetione  altrui  farebbe  diuenuta  predadi  chi  haueffe  voluto  opprimer- 
la ; quello  defiderio  di  quiete  tenne  per  vii  tempo  la  Grecia  Ubera  da'  franagli 
della  guerra  ; ma  alla  fine  fu  cagione,  che  ella  più  facilmente  poteffe  cjferejog- 
v,  uaii  non  Q°&ata  arnu  di  Filippo , la  cui  grandegga  inconfidcratamentc  haueua 
pnòcflVi  libo-  lafciato  troppo  crcfccre  . Quefli  pericoli  dunque  fapere  ,&prcucdcrc,Ó  pro- 
“ - uedere  loro, è proprio  vfficio  della  prudenza  di  quejio  Senato,  & della  potenza 

della  Rcpublica  la  quale , come  è più  di  altri  Votcntati  in  ciò  intercfjata  ,per 
le  tante  pretenfioni,  che  ha  l'Imperatore  Jopra  le  Terre  da  lei  poffedute,&  per- 
che fiima,  che  da  quella  gli  fiapoflo  principale  impedimento  a fuoi  difegni, 
perche  con  la  ruma  di  effa  fpera  di  accrefcere  in  modo  la  fua  potentia , che C- 
fenon  congiun  d/tfe  cofc  immenfe , che  gli  vaimo  per  [animo , fumo  per  riufcirgli  men  diffid- 
andoti coirò,  li;  ma  nell' amicitia  del  Pf  di  Francia  chi  ben  confiderà  trotterà  effer  riporlo 
il  vero  rifugio  di  quejli  mali , il  vero , & unico  rimedio  delle  fopraflaiiti  mi- 
ne; concio fiache  tiene  egli  Carmi  in  mano , non  per  occupare  le  cofc  altrui  > 
ma  per  difefa  delle  proprie , & di  quelle  degli  amici , & confederati  fuoi  ; è 
poinmffimo'.  Trencipc  di  Stato  grande  , di grandtffime  forge , ma  d animo  molto  benigno  , 
& moderato  ,generofoin  non  voler  fopportare  C ingiurie , & l' infoiente  fatte 
da  alcuno , ma  facile  à donare  , à rimettere , à fare  à tutti gratie , & fauori  ; 
nelle  amicitie  coftantc , & folito  di  portarfi  in  modo  con  gli  amici , & confe- 
derati Juoi , che  l' amicitia  di  lui  fia  loro  di  commodo,  & di  ornamento , non  di 
& affciiìonaiif  grauegga,  & di  danno . Ma  ciò  che  da  voi  Signori  deuc  effere  fopra  ogni  altra 
^b°MlaRC"  cof a filmato,  è egli  ajfettionato  in  modo  alla  Rgp.  & alle  cofevofire,che  come 
flima  ogni  fortima  di  lei  commune  col  fuo  I{eguo , cosi  de  fiderà , & procura  , 
che  trà  quefli  Stati  vi  fia  non  pur  ottima  intelLgcnga , maftrettiffima  cougiun- 
tione,  & che  unitamente  fi  trattino  ,& nella  pace  ,&■ nella  gucrrai  rifpet- 
ti , & interefjì  communi . 

iwlibtrationc  Erano  quefle  cofe  dette  dal  Cardinale , con  maniera  molto  affettuofa,  & 
k npofta  dei  J on‘dc  fartua  t che potefferofare  qualche impreffione  nell  animo  de’ Se- 

natori, ma  non  effondo  per  all' bora  , fecondo  C ordinario  coflume  della  Ifepuh. 
data  alcuna  rifoluta  rifpofla  alle  cofepropoflc , venutofi  dapoi  fopra  effe  à più 
matura , & fedata  confultationc , & riuocandofi  alla  memoria  quelle  medefii- 
me  ragioni,  con  le  quali  più  volte  hormai  nella  fleffa  materia  s’ haueua  forma- 
to il  configlio  riufeito  molto  utile  alla  !{cj>.  di  Rarfi  nella  fua  neutralità,  &fli- 
mandofi,che  bora  concorrejfcro  le  medefime  caufe , & li  mede  fimi  rifpetti  ,fù 
rifolto  di  vfarc  ancora  la  mede  filma  rifpofla  altre  volte  datagli’ era  infomma  ; 
che  come  la  I {ep.  teneua  molto  cara  C amicitia  del  Bf  di  Francia era  in  ogni 
tempo  per  conferuarla  con  molta  fede , & fmeerità , così  uè  voleua,  nè  poteua. 
per  all'  borajitrouatidofi  in  pace  con  altri  Trencipi,  & al  bifogno  di  molte  co- 
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ft  per  la  guerra  paffata, entrare  in  trauaglio,&  in  fpefe  di  mtoua  guerra . Nel-  _ 
la  quale  rifpasìa,non  acquetandofi  tuttauia  il  Rfijanto  era  nell'animo fuo  fer-  contfcou Rè* 
muto  quello  penserò  di  volere  ad  ogni  modo  hauere  f eco  congiunti  i Pine  ciani 
nella  guerra  che  focena  con  Ce  far  e , poco  apprejjo  effendofi  il  Cardinale  confe- 
rito Adorna,  & parendogli,  che  le  buone  parole  dategli  dal  "Pontefice  fuffero 
per  inanimare  affai  i Pinot  ioni  à prendere  nuoui  penficri , fece  venire  da  ado- 
rna d Pinctia  Bartolomeo  Caualcanti  fuorufeito  Fiorentino , il  quale  ritroua - t™1nu°ru0  *B 
uafì  preffo  il  Cardinale,  per  dare  conto  al  Senato  della  buona  inclinatione,  che  io  jì SiSS'. 
dimoftraua  hauere  il  Tontefice  verfo  le  cofe  di  Francia , tir  rinouarela  tratta- 
tionc  della  lega , poco  angi  proposta , benché  il  Bjì  ciò  difjìmulando  per  dimo- 
ftrarc  minore  C offefa,  ir  il  difpiacere,  che  tanti Juoi  uffici)  fuffero  riufeiti  vanì, 
affirmafjepoi  la  venuta  del  Caualcanti  effernata  folo  da  particolare  conftglio 
del  Cardinale . Era  il  Caualcanti  huomo  di  grande  ingegno, & eccellente  mae-  Qualità  &i 
ftro  delC  arte  deW  Orare , come  dimoflranogli  fcritti Juoi , che  bora flampati  fi  eskimi . 
leggono  ; onde  fece  vno  bello , & lungo  difeorfo , che  fu  letto  nel  Senato , ma 
conteneva  però  le  medefime  cofe , che  prima  erano  fate  dal  Cardinale  efpofie} 
ma  i Senatoripià  grani  tanto  fi  confermavano  nel  loro  proponimento  di  non 
preftareC orecchie àquefti ragionamenti, nè lafciarft inuifeare  dall' apparen-  . cJe 
tga  di  belle , ir  grandi  propofte , quanto  che  mt  end  tua  fi  efferfi  dato  principio  moucuanò  u 
alla  trattatione  della  pace  trà  Ce  fare  ir  il  fiè  di  Francia , la  quale  dal  canto  f ” 
del  I{è  veniva  grandemente  ai  interrompere  la  fperanga , ch'egli  prendeffe  d'  k propoftedd 
hauer feco  congiunta  la  Bepub.  continuando  nella  guerra;  ir  l' impedire  cosi  Re- 
gran  bene  alla  ChriSìianità , & così  lungamente  deftderato  da  tutti  i buoni , 
pareva  non  conuenirft  à Igepublica , che  fempre  con  rettiffmi  fini  haueua  go- 
vernate le  fue  opera  doni  ; oltre  che  i offendere  C animo  di  Cefare  à tempo  ,cbe 
poteffe  rimaner  libero  d' altre  guerre , ir  rifendrfi  d'ogni  offefa  jion  pareva  ni 
buono , nè  vdle  conftglio  j Et  il  Tontefice  ancora , benché  per  non  difperare 
il  Hi  di  Francia , ò forfè  per  alcun  fuo  fine  particolare , non  s‘  haueffe  dimo- 
Jhrato  alieno  dal  confedcrarfi  con  lui , nondimeno  piegando  i principali  fuoi 
ftudij , ir  penfteri  alla  trattatione  della  pace , haueua  eletto  fuoi  Legati  à que- 
fti  Trcncipi , Cardinali  principali  della  Corte , cioè  all  Imperatore  il  Morone, 
et  il  Crimani  al  fiè  di  Francia, e nel  mede  fimo  tempo  effortaua  il  Senato  rive- 
dano à dover  eleggere  fuoi  cfiraordinartj  ^Ambafciatori,  come  già  haueua  fat- 
to , per  filmile  occafione  al  Conuento  di  Nigga , perche  gli  vffictj  fatti  dallvno , 
ir  dall  altro  fuffero  di  maggiore  forga  à perfuadcre  cofa  sì  buona , ir  così  de- 
gna della  pietà  et  ogni  Trencipe  Chriftiano . Mail  Senato,  quantunque  volen- 
tieri bauerebbe  veduto  feguire  la  concordia , ir  l vnioue  di  quefli  Trcncipi, 
tuttavia  per  diuerfi  fuoi  rifpetd  convenuta  di  procedere  in  ciò  con  grande 


temperamento , poiché  haueua  veduto  effere  fiate  pili  volte  con  maligni  vffi- 
eij  finiflramcnte  le  fue  buone,  operadoni  interpretate  alle  Cord  de'  Trcncipi 
Chrifliani , ir  fatte  poffare  quellcflefjefotto  altri  ftlfi  prerefli , ir  non  fenga 
qualche  loro  prcgiudicioà  Colìandnopoli , ir  all  orecchie  dello  fieffo  Solima- 
no sperò  contento  di  quegli  vfficij , che  poterò  effer  fatti  dagli  ordinari)  ruoi 
vlmbafciatori , volfe  fchiuare  quefie  vane , ir  dannofe  apparenge  ; riferiva- 
no effi  lAmbafciatori , dando  di  ciò  conto  al  Senato , che  ne'  ragionamenti  te- 
nuti con  quefli  Trencipi  £ intorno  alla  pace , vi  fi  f copriva  molta  inclinatione, 
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Trattati  dell*  taubevi  fùfjero  indotti,  come  fi  credeua,  annida  fiancherà  delle  lunghe 
pace  irà  l’ im-  guerre  ,&  da  neccjfità , che  da  odij  difmcjfi , ò da  vero  defiderio  d‘  amicitia , 
Rè'dìVrMcta  ! & ^ Pace  > conciofiache  il  Rè  di  Francia  conHitmto  à queflo  tempo  in  mag- 
quali  fuffero.  gtori trauagli , <£r pericoli , per  cffere il  [no  Regno affahto con  grand tffimo  ap- 
tefTcrò^'muo-  parato  di  guerra  dal  Rè  dì  Inghilterra , il  quale  sbarcato  gran  numero  di  gen- 
ucrc  URè  ì de-  te  J Cales , venuto  egli  fleffo  in  perfona  alt imprefa , teneua  ajfediata  la  Or- 
erai la  pace.  iddi  Bologna  ,&•  battendo  t ejfercito  Imperiale  doppo  vn  lungo , & fretto 
afedio  acquiflata  la  Terra  di  S.  Defir  frontiera  di  molta  importanza , / opra 
la  rimerà  del  fiume  Matrona , con  l'acquiflo  della  quale  s’ era  aperta  la  via  a,' 
progredì  grandi  nella  Francia , defideraua  di  liberar  fi  coni'  accordo  da  tan- 
te moleftie , & diminuire  il  numero , & le  forze  di  tanti  nemici . Et  d' altra 
parte  Cefare  efsaufto  altra  modo  di  denari  per  sì  continue  guerre , & crefcen- 
do  ancoi  pericoli  delle  cofe  fucd  Italia , per  le  molte  genti , eh’  intorno  albn 
Mirandola  s andauano  per  nome  del  Rè  ammalando,  & dubbiofo  di  tut- 
to il  fine  della  guerra , perii  groffo  numero  de'  Suio^eri  faldati  dal  Pf  , &• 
che  andauano  tuttauia  giungendo  nel  fuo  ejfercito , ma  fopra  tutto  defidero- 
fo  di  veder  ripofto  in  flato  il  Duca  di  Sauoia,  che  per  fcruitio  di  lui  n era  fla- 
to fpogliato , al  che  pareua  rimanere  poca  altra  fperanza , che  quella  dell' 
accordo , per  la  commodità  c'  baueuanoi  Trance fi  di  (occorrere , & di  pre- 
fidiare  i luoghi  occupati , & per  t‘  affèttione  , che  hanno  quei  popoli  al- 
la natione  Francefe  , conueniua  penfare  alla  pace  , & defidcrarla  ; nel- 
la quale  buona  difpofitione  dì  animi , flando  però  f vno  dr  l' altro  Trend - 
pe  Jofpefo , afpettaua  ciafcuno , che  à fe  fofje  fatta  la  propolla  deli  accordo . 
futoeiu  de*’  b*  Regina  di  Francia  ( era  quefla  forella  deli  Imperatore  ) fece  pajfare 
r imperatore  al  campo  di  Cefare  Don  Gabriele  Gufman  Frate  Spagnuolo  fuo  Confeffore  , 
ce  'per*?!  * luo  fcnhe  con  i principali miniflri  ne  tenefse  propofito , c ir  commciafse  ad  intro- 
Confcffore.  durre  la  trattatione , conofcendo  in  ciò  far  cofa grata  al  Marito , dj  al  Fra- 
tello infime,  come  fogliono  fpefso  i Trencipivolontieri  ne’ pii*  importanti 
maneggi  distato,  preflare  i orecchie  à perfone  dì  humile  conditione , & prin- 
cipalmente a’  Religiofi  ,per  moflrare  eh’  altro  non  gl'  induca  ad  vdirle , che  la 
ragione , ò il  rifpetto  della  religione  ; i accordo  dunque  cominciato  per  ma- 
no del  Gufman , che  più  volte  per  efso  pafsò  poi  dal  campo  Imperiale  al  Fran- 
cefe , fi  ridufsepreflo  à buon  fine  : fi  che  non  furono  à tempo  d’ interporuifl  i 
Cardinali  Legati  ; ma  ridotti  infleme  all  abboccamento  t „ Ammiraglio  di 
Francia , & il  Secretorio  Boiardo  con  Moiifignor  Granuella , & Don  Ferran- 
te Gonzaga , conucnnero  per  nome  de'  loro  Trencipi  con  quefle  condii  ioni . 
Chetf  ogni  parte  fufseroreflituitc  le  Terre  occupate  doppo  le  tregue  diNiz - 
Za  , & le  particolari  differenze , che  nafeer  potefsero , fufsero  giudicate  da’ 
Commifsarij , i quali  batte f sero  per  ciò  à ridurfi nella  Città  di  Cambrai  ; con- 
ti ibuifee  il  Rèdi  Francia  certo  aiuto  di  fanti  à piedi , & à cauallo  à Cefare  in- 
ferno con  la  Germania , [c  occorrcfsc  fare  la  guerra  a'  Turchi  ; fufse  al  Du- 
ca di  Sauoia  reflituito  il  pofsefsodi  tutto  lo  Stato , toltoli  da’  Trance  fi  nella., 
giteira,  eccetto  che  d' alcuni  luoghi , fopra  i quali  pretendala  la  Corona  di 
Francia  particolari  ragioni , & per  flabìlimeuto  di  queflo  accordo , fi  hauef- 
fero  à fare  le  nozze  del  Duca  d Orlicns , fccondogcnito  del  Rè  di  F rancia  nel- 
la figliuola  di  Cefare , onero  in  vna  delle  fue  nepoti , figliuole  di  Ferdinando , 
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Oche  dipendcffe  dalla  volontà  di  Cefare , con  termine  di quattro  me  fi  à farne 
tale  rifolutione , ma  con  dote  diuerfa  ; conciofiache  alla  figliuola  era promeffa 
per  dote  la  Fiandra  con  tutti  i paeft  baffi , & alla  nepote  lo  Stato  di  Milano , 
con  altri  patti  intorno  à ciò , che  haueuano  à regolarfi  diuerfamente  fecondo  i 
varij  accidenti,  che  potè  fiero  fuccedere.  F urono  in  quefla  pace,  come  com- 
muni amici,  così  per  la  parte  del  Uff , come  dell'  Imperatore  , nominati  i Vine-  vincimi  m 
tiani , i quali  haueuano  faputo  procedere  con  tale  mifura , che  l’ vno  & l’ al-  ciuO  m quella! 
tro  di  quefli  Trencipi , n era  rimafo , ò ben  contento , ò non  male  fodisfatto  ; 
ilebe  non  era  auuenuto  al  Tontefice  ; di  cuifìdoleuano  i Francefi , perche  mo- 
flrandoft  egli  caldiffimo  in  fcftenere  la  parte  loro , non  hauejfe  però  preflato  le  cuna  mai 
con  gli  effetti  alcuno  aiuto  à tanto  loro  bifogno  gl  Imperiali,  accufando 
mamfeflamente  i penfteri , & i difegni  del  Tontefice , die  e unno , che  il  non  e{-  Et  gì'  impe- 
Jerfi  lui  più  apertamente  dichiarato  per  il  I{èdi  Francia, non  era  nato  da  men  ,ul1' 
pronta  volontà  , ne  da  rifpetto  di  offendere  le  cof e di  Cefare , ma  da  timore 
delle  fue  for^e  ; onde  non  fen^a  molta  difficoltà  poterò  i Legati  Tonteficij  ot- 
tenere , che  fuffe  il  Tontefice  in  quello  accordo  inclulo , conducendouifi  anco  à 
ciò,  più  per  fatisfarc  à certa  apparenza , che  per  fmeero  affetto , non  comte- 
nendofi  , che  in  quella  pace,  che  fidiceua  far  fi  à commme  beneficio  della 
Cbriftianità  fuffe  lafciato  fuori  ilTontefice  Capo  de'  Chrifiiani . Quella  pace  Difcetfirati) 
fucceffa  in  tempo  , & in  modo  che  meno  et  a afpettata  da  quelli , che  di  tali  foptaiapa«. 
maneggi  haueuano  maggior  efpericn^a  , benché  molto  defiderata  da  tutti , 
preftaua  occafione  à molti , dr  varij  difeorfi , non  potendoft,  nè  bene  penetra- 
re i piùfccreti  di  quefli  Trencipi,  nè  andare  con  alcun  difeorfo  pronoflicando , 
quale  haueffe  ad  effere  la  fua  fermerà  : ogn  vno  fecondo  le  fuepaffioni , cjr 
i furi  intcreffi  , s' andana  formando  concetti  diuerfì , talché  quelli  ancora  ,i 
quali  haueuano  i rifpetti  , i mede  fimi  non  accordauano  bene  in  tali  giudici} . 

Coti  tra  yinetiani  Himauafi  da  alcuno  quella  concordia  lungamente  douer 
conferuarfitrà  quefli  Trencipi,  poiché,  & il  Uff  di  Francia,  acquiflandone per  fc . 
offa  ilDucato  di  Milano  ff  per  ricompenfa  di  effo  gli  Stati  di  Fiandra  paefe  ric- 
c(f , & opportuniffìmo  alla  Corona  di  Francia , potata  ripolare  hormai  i fuoi 
penfteri  : Et  l' Imperatore  rtmeffo  il  Duca  di  Sauoia  nel  fuo  Stato , accompa- 
gnatala figliuola  m nobihffmo  patentato , del  fuo  fi  effo  f angue  ,dr  hor- 
mai fianco  di  tante  guerre , fuffe  per  goder  fi  in  quiete  la  gloria  acquiflata , & 
la  fua  altiffima  fortuna  tquefla  pace  dunque,  come  molto  flabile,  douer  riu- 
feire  grata  , & vtile  alla  pepublica  , perche  fi  conferuaffc  la  potenza  de’  RepubUca* 
Trencipi  Chrifiiani , per  meglio  refiflere  à tanti  sforai  di  Solimano  intento  al- 
la ruina  della  Chriflianità  ; & percb * era  fimilmente  di  molto  fuo  feruigio , 
che  trà  medefimi  Trencipi  Chrifiiani  fi  mantefle,  quanto  più  giufla  fipoteua 
la  bilancia  delle  for^e  Cr  grandetta  loro-,  la  quale  proportione  par  tua  che 
s’ andaffe  diftruggendo  , ò debilitando,  continuando  la  guerra,  per  la  quale 
dentro  alle  vifeere  del  fuo  fleffo  l{egno  era  il  Rff  di  Francia  conflretto  à com- 
battere per  la  difefa  delle  cofc  proprie  contra  potentiffìmi  efferciti  ; Et  oltrx 
ciò  la  feparatione  del  Ducato  di  Milano della  Fiandradagli  altri  tanti  Stati 
ricaduti  nella  Corona  di  Spagna,  non  polena  afferò,  fc  non  dicommodo  àgli 
altri  Trencipi^ke  conueniuano  hauere  tanta  grande^a  fofpetta . filtri  non-  Da  aliti  nò . 
dimeno  diuerfamente  giudicauano^he  tale  accordojion  hauerebbe  effetto, pe- 
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ri  che  Cefare , il  quale  non  voleua  veder  il  !{egno  di  Francia  oppreffo  dall'  ar- 
mi del  Uè  et  Inghilterra , per  la  qual  caufa  erafi  alt  bora  moffo  ad  accordare  , 
non  batterebbe  parimente  Sopportato  di  vederlo  crescere , fiorire  per  la  pa- 

ce , & per  t acqualo  di  sì  nobili  Stati  ; & il  I\è  Francefco  per  natura  mot- 
to inquieto  , non  contento  di  quello  poteffe  hauere  ottenuto  per  C accordo  , 
afpirando  fempre  à cofenuoue , batterebbe  facilmente  fatte  nafeere  occafto- 
ni  di  ripigliar  t armi  ; ma  quando  pur  haueffe  quefla  à riufeire  vna  buona , & 
dmnofiffi-  vera  vnione  ,doueua  con  ragione  effer  molto  Jofpetta  alla  Rjepublica , poiché 
a'  Vinci  ia-  tanta  gente  da  guerra  ,cb‘  era  ne' Stati  di  quefti  Trencipi , non  batterebbe  po- 
tuto flar  lungamente  otiofa  ; non  vederft  in  loropenftero  di  attendere  all’  im- 
prefe  contra  Turchi , poiché  già  andauano  attorno  ragionamenti  che  f afferò 
per  mandare  vnitamente  Ambasciatoti  à Solimano  per  trattare  di  pace , ò di 
lunghe  tregue  ; douerft  appreffo  conftdcrare , che  farebbe  nell  auuenire  mino- 
re la  flima  della  Fjtpublica  quando  dell  amicitia  [ux  non  baueffero  nè  /’  Im- 
peratore , nè  il  Fj  di  Francia  battuto  bi fogno  : la gelofia  , che  per  lungo  tem- 
po era  fiata  in  quefti  Trencipi  di  vedere  i y indiani  congiunti  con  1‘  Emulo  , 
nemico  fuo,  onde  ne  fuffe  diucmto  più  potente , & à fe  fuperiorc , batte- 
re alle  cofe  loro  aportata  grandiftìma  ficurtà,  & ripur atione  ;guardandofi 
per  tale  nfpetto  ciafcuno  di  effi  di  offenderli,  angi  móftrando  di  ftimarli  affai, 
& procurando  con  molta  cura  di  f ar fili  partiali  amici , T>la  in  quefla  diuer- 
pc/ij  pZc’.1  fità  di  più  fecreti  penfteri,  conucnncro  tutti  di  farne  molte  palefi  ,&  publi- 
che  dimoftrationi  di  allegrerà  , per  la  conchiuftone  di  quefla  pace  , per  la 
quale  ne  furono  anco  con  molta  Solennità  refe  gratic  à Dio  ,& lodata  la  pru- 
denza , & la  pietà  di quefli Trencipi:  flando  ognvno  in fomma  efpettat io- 
ne à vedere  quale  frutto  co’  l tempo  ella  partorì ffc . 
arm«a  Tui^  Fratanto  Barbaroffa  partito  da  porto  Ercole  per  ritopiarfì  à Coflantinopo- 

shefca . li  , nel  camino  cofleggiando  le  riuierc  del  BggP0  ài  Napoli  baueita  fatte gran- 
diffime  prede  , & incendfl , &■  particolarmente  fopra  f Ifolc  d' Ifcbia  , & di 
Lipari  , che  rimafero  mifer amento  dalla  barbara  crudeltà  quafidiflrutte; 
quindi  paffato  à Corfù  , &■  come  amico  Salutato , & admeflo  riceuè  il f olito 
prefente  , trattando  amicbcuolmcntc  con  tutti,  nè  laf dando  fare  pur  mini- 
ma ingiuria  àgi " Ifolani . Era  con  T armata  il  Capitanio  Volino  , il  quale  con 
cinque  galee  , & alquante  nani  la  feguiua  ,&■  hauendo  moftrato  de fiderio 
di  venir  à y inetta  gli  fu  da'  Capitani  y incanni  fatta  offerta  di  conduruclo 
con  le  loro- galee  ; ma  dapoi  mutato  propofuo  accompagnati  i Turchi  fino 
Nuwiadciia  à Lepanto  fi  ritornò  con  gli  fuoi  vafselli  à Marfiglia . Era  a’  Turchi  fiata 
jacc  moietta  molto  molefla  la  nuoua  della  pace  tràTrencipiCbriftiani , parendo  che  po- 
» Turchi.  • ìmpe4jre  afsai  li  loro  difegni  <f  andare  f opra  [ yngheria  ,òlaT ranfil- 

uama  , alla  quale  imprefa  s’ andauano  già  apparecchiando  : ma  quello  loro 
difpiacere  cercauano  di  coprire  , per  foflcntarc  la  riputatone  loro , efseudo 
foliti  mofirare  di  tenere  poco  conto  de’  Cbrifliani  ; però  non  pur  non  rallenta- 
rono i primi  penfteri , ma  fecero  publicare  maggiori  apparati  dell’  ordinario 
per  douere  guerreggiare  la  futura  Vrimauera  contra  gli  Statt  della  Cafa. 
<t  Austria  ; & nondimeno- nel  medefìmo  tempo  diccuano , che  venendo  gli 
Ambafciatori  di  quefli  Trencipi  à quella  Torta  , farebbono  accettati , eir 
uditi  volentieri  ; percioche  per  la  loro  legge  non  fi  poteua  negare  d'  -udire. 

tutti 


Digitized  by  Google 


V I N E T I A N A.  LIB.  XI.  SSi 

tutti  quelli , che  v etmano  A dimandare  alloro  gran  Signore  amicitia,&  pace: 
ma  le  voci  di  quefti  apparati,  accrefcendo  perle  recenti  mine  lo  fpauento  del-  Cchte.ic  »«. 
f armi  loro,  furono  cagione  d’ accelerare  la  rifolutione  di  Cefare , & di  Fardi-  dmindó  nfoi- 
naìido  del  douere  à quella  Torta  mandare  perfone  efpreffe  , A trattare  nego  ti/ 
d'accordo  ; & per  farfi  la  firada  A ciò  più  ficura  ,&più  facile  ^ operarono , s»iun»ao . 
che  dal  Ufi di  Francia  fuffc  prima  mandato  vn  juobuomo  à /piare  alcuna  co- 
fa  della  mente  di  Solimano , & de'  fuoi  Bufaci,  & A ricercarne  per  gli  ^imba- 
llatori loro  faluocondotto  ; accettò  il  I{é  volonticri  quejlo  vfficio  sì  per  libe- 
rare fe  fleffo  da  quell  obtigo , nel  quale  s' era  poflo  per  le  nuotie  capitulationi , 
di  preftare  aiuto  A Cefare , fe  occorreffe  far  guerra  co'  Turchi , come  ancora^ 
per  leuarfi  in  qualche  parte  quella  grane  nota , ch'era  data  al  fuo  nome , ch'- 
egli Trencipe  Cbriflianiffimo  fi  fuffc  valuto  dell'  armi  d’infedeli  contro  Chri- 
ftiani;  onde  fsfmbaf datore  fuo,  dando  conto  A Vmetia  della  fua  partita 
per  Cofiantinopoli  per  ordine  del  fuo  Bfidiffe,  ch'egli  non  ad  altro  fine  haue- 
uaconfcruata  lamichi*  co  Turchi , che  pervalerfeneintalioccafioni  A be- 
neficio della  ChrifiianitA  : mandò  egli  dunque  Monfignor  della  frigna  fuo  Gen-  g0*'  ” 
tilhuomo  A S ohmano  per  taf  effetto , il  quale  ritrouò  in  lui  ottima  difpo fidane  condotto  dì 
per  ottenere  quanto  ricercano,  non  giA per  de  fiderio  di  compiacere  al  Pfi, 
ma  moffo  da'  fuoi  proprij  intereffi  ; conciofiachc  nuoui  tumulti  fi  fuffero-eon-  «ci*  ■ , 

citati  a'  confini  della  Terfia , onde  per  re  filiere  alle  armi  di  quella  belli- 
cofiffma  nationc  , credala  douerli  effe r bifogno  di  volger  le  fuc  forge  in 
quelle  parti . 

Ottenuto  dunque  il  faluocondotto ( dò  fu  nel  principio  delf  annoi 5^.5  j)i- 
inuiò  A Cofiantinopoli  per  nome  del  Bfi  Ferdinando  Girolamo  adorno  di  qua-  1 54.5 

le  partho  da  Vienna  per  la  Seruia , Malachia , & Bogdama  fece  il  fuo  carni-  Et  s'muino  11 
no  : ma  f Imperatore  hauendo  defiinato  A qufflo  carico  il  Dottore  Gir  ardo  , lo  ‘ 

fece  prima  venire  A yinetia,  & accompagnatr.fi  con  Monfignor  di  Monlucb 
.Ambajciatore  Franccfe , il  quale  alf  bora  per  nome  del  Bfi  m quella  Città  fa- 
ccia l'ordinaria  refidenga , portati  dalle  galee  della  ì\epublica  fino  A B,agugi 
fi  trasferirono  alla  Torta  di  Cofiantinopoli  ; bene  unno  quefti  atlanti  il  loro 
partire , pregato  per  nome  de'  loro  Trencipi  il  Senato  y mettano , perche  vo- 
te ffc  interporfi  co'l  meggo  del  fuo  Bailo , come  effi  ricercati  haueuano , calda-  Con  ,J<x0)n_ 
mente  commeffo , &•  da  lui  prontamente  era  fiato  effequito , ma  però  con  ter-  mid-monì  dei 
mini  defiri  ,ér  che  non  potè  fiero  render  a' Turchi  fofpettele  fue  parole,  & le  iÓ”*°a  **’ 
fiie  opcr adoni , onde  n batte fie  A riufdre  certo  danno  alle  cofe  della  ftepub.  & 
uiun  beneficio  A quelle  degli  altri  ;p crocbe  certa  coja  cra,cbcpcrfalfcimpii- 
tationi  date  a'  yiuetiani  dna  hi  ccrcaua , ò invidiando  la  loro  quiete  di  diflur- 
barla , onero  d àuautaggiarfi  in  altri  fuoi  negotij , quella  gente  per  natura 
piena  di  fofpctti , era  fatta  talmente  gclofa  dell’  amtettia , & fede  de’  Ume- 
ttasti , che  con  cfh  aordinaria  diliger, ga , ofieruaiia  ogni  loro  opcratione . Trat- 
tauafinel medcftmo tempo  in  y inetta l àecornniodamcnto  delle dìfferenge,  che  ■ d’«-- 

tuttauia  refi, titano  indi effe  fi  à il  fié  Ferdinando,  & la  tfcpubhca  così  per  Ics 
cofe  più  antiche,  itoti  elfendofi  fin  quejlo  dì  trottato  modo  di  dare  compita  effe-  'cr,c!ri >1  r. 
eutimie  alla  fentenga  di  Trento , come  per  le  piu  recenti  della  Terra  di  Ma-  ia  h«fuhìm. 
ratto,  per  le  quali  trattationi,  effendo  ritornato  A y meda  .Antonio  Qucta 
Dottore , che  vi  era  fiato  per  f adietro  più  volte,  molte  cofe  erano  paffa- 
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te  intorno  à tali  negati) , & finalmente  era  fiato  conchiufo , quanto  alle  cofe 
di  Trento , di  mandar  Commi ffanj , che  fopra  i luoghi  termmaffero  qucftL-t 
differente  ; al  quale  carico  furono  da  Vinetiani  deputati , Francefco  Miche- 
le ^ {«Meato  Fife  ale , come  ben  informato  delle  ragioni  publiche , il  Todefià , 
ir  Capì  tanto  ài  1 Sìria  quanto  alle  cojedi  quel  Territorio,  & il  Todcftd  di  Ci- 
uidalcper  quelle  del  Friuli,  ir  li  Capitanti  di  ricotta , ir  di  Verona  alli  con- 
fini della  I{tua  di  Trento , ma  del  negotio  di  Marano , fù  rimeffo  àfame  trat- 
tare alla  Corte  di  Cefare  ; ir  frale  conditioni  era  vna  principale , che  hauef- 
fero  i Vinetiani  ad  etborfare  à F ordinando  fettunta  cinque  mila  ducati,  li  qua- 
che non  (brìi-  ^ rimanendo  accordate  T altre  differente , prometteuano  ejfi  di  dare  nello  fpa- 
icono  l'effetto  tiodi  tre  anni  in  tre  giufle  ratte  . Quefie  trattationi  dunque,  tuttoché  di  effe 
defidwato.  HOn  M feguifle  H frutto  afpcttato  dell'  accordamento , erano  malignamente 
interpretate  da  chi  voleua  andare  feminando  difeordie , ir  portate  i Soli- 
mano, come  trattationi  di  leghe  contra  di  loro,  ir  à fauore  di  F ordinando  ; 
al  quale  però  diceuano  i Turchi  darfi  da’  Vinetiani  quefla  fomma  di  denari 
per  fare  foldati , conforme  all'  obligo , che  fi  hauefferoprefo  ; lequalifalfedi- 
feminationigiuflificatedapoi con  la  verità  del  fatto,  effendo  rimafo  T animo 
di  Solimano  pago  & quieto , iflimauafi  non  effer  buon  configlio  preflargli  nuo- 
jtiio  proccdc  ua  occafione  di  fofpetti  ; però  s aflenne  il  Bailo  dalle  vifitede  gli  -dmbafeta- 
«uumetr  nei  tori  ,irda  altre  publiche  dimofirationi , benché  non  rmaneffe  di  fare  ne'  pri- 
«attar  lacco*-  uati ragionamenti , che  teneua  con  liBafcià  ogni  buono  vfficio , perche  ha- 
ueffe  à Seguirne  l’ accordo  ; nel  quale  perche  non  haueua  la  {{cpubhca  altro  fi- 
ne, che  la  quiete,  & il  ben  commune , però  faccua  mettere  innanzi  a'Ba- 
fcià , che  fi  poneffe  obligo  à Cefare , & à Ferdinando  di  uonmuouere  Tarmi 
in  Italia  durante  le  tregue  . Ma Ruflen vdendo  quefla  propofla  , ir voleu- 
Rcpubi.  quan-  do  moHrare  di  fare  alcuna  cofa  per  particolare  fatisfattione , C ’T  commodo 
TurtJu.1'1  dl  della  Hcpublica , diffe  volere  in  ogni  modo , che  come  amica  del  gran  Signo- 
re, ella  fuffe  particolarmente,  in  qualunque  accordo,  che  fi  faceffe , nomina- 
ta , ir  comprefa , atrgj  pure , che  con  parole  cjpreffe  fuffe  dichiarato , che  du- 
rando quell'  accordo,  non  poteffe  lo  Stato  de  Vinetiani  da  quei  Trcncipi  , 
che  vi  fuffero  comprefi  moleftato,  tir  altrimenti  facendo fi , fi  doueffe  inten- 
dere con  il  medefimo  Solimano  fimilmentc  rotta  ogni  conucntionc , ir  nondi- 
meno nacque  qualche  opinione , che  i Vinetiani  s' opponefiero  alla  concbiu- 
fione  delle  tregue , delle  quali  di  fperata  la  pace  fi  trattaua  ; onde  Cefare  fatto 
ritornare  per  queflo  effetto  il  Mendogga  fuo  » Ambafciatore  da  Trento  à Vitte- 
tia , non  diffìmulando  queflo  fofpetto , ma  attefiando  però  vna  ottima , tir 
continuata  volontà  vtrfoilbene  della  Bepublica  , pregaua  il  Senato  à fa- 
uorire  la  trattatione  delle  tregue , già , come  diceua , bene  incarniate  àCo- 
ftantinopoli , ir  che  co'l  fauore  della  fepublica  più  facilmente  fi  farebbo- 
no  condotte  à buon  fine , promettendo  appreffo  di  fintela  in  effe  per  la  lor 
Et  da  gli  altri  parte  , come  amica  nominare,  ir  includere.  Quefie  cofe  maggiormente-} 
riencifi.  fnoueuano  i Vinetiani àdouere procurare  la  fofpenfitone dell' armi  frà  quefla 
Trcncipi  ; poiché  oltre  gli  altri  non  leggieri  rifpetti  veniuano  à riccucmc  mol- 
ta ficurtà , ir  riputatine , dauendo  effer  dichiarati  amici  deh’  vna  ir  delT al- 
tra parte , ir  godere  di  quel  beneficio  di  quiete , che  poteffe  nafeere  da  tale  ac- 
cordo, per  il  quale  erano  per  ciò  fatti  più  caldamente  gli  vfftctj , interpoflatti 

( aut- 


Digitized  by  Google 


VINETI  AN  A.  LIB.  XI.  SS3 

t auttorìtà  del  Senato,  conofccndofi  molto  bene  il  beneficio,  che  fi  patena  ri- 
cenere  dal lafciare  ben perfuafi;ér  i Turchi,  che  fuffie  la  V^efublica  legata 
m buona  amtcitia  co'Trenctpi  Chnftiani,  & gli  flcffi  Trencipi  Cbrifliani, 
eh ’ ella  fuffie  da'  Turchi  iflimata  in  modo , che  haueffero  collante  animo  di  ofi 
jeruarli  la  pace  . iflimauafi , che  l' Imperatore  con  tanto  fludio , & defide-  In,pt,  p„clie 
rio  procurale  tjuefla  conchiuftone  di  tregue , perche  fi  vedeffie  non  pur  fuori  d<tìd««flc  la 
d ogni  fperanga  di  poter  valer  fi  delle  forge  della  Germania  contea  Turchi , ^*u*to4  Tut 
ma  in  neceffuà  di  prendere  l’ armi  cotttra  i principali  Signori , dr  Stati  di  effia, 
li  quali , contaminate  le  cofe  f acre , & le  profane , con  difpreggio  grande  del- 
la Chic  fa  Romana , & della  maeflà  dell'  Imperio , andauano  ogni  giorno  ma- 
ttonando maggiori  nouità  , & riducendofi  à manifffta ribellione  ; onde  l'Im- 
peratore , che  prima  per  acquiftarfi  gli  animi  loro  haueua  conceduto  non  fen- 
ga  qualche  riferimento  del  “Pontefice , che  t aprijfe  il  Concilio  nella  Città  di 
Trento , con  grandi  prerogatiue  per  la  parte  de  gli  „ Alemanni  ; pentitofi  da- 
poi , conofcendo  d' hauere  giouato  poco  alla  confa  della  Religione , perduto 
molto  co’l  Pontefice , & acquiflato  nulla  con  la  Germania , cercano  di  tem- 
perare delle  conditioni , con  le  quali  s' erapublicato , che  fi  ridurrebbe  il  Con- 
cilio, & fanoni  per  ciò  andare  Don  Diego  di  Mendogga  fuo  jlmbafaatore 
prcjfo  alla  Bepubltca  teneua  frenata  quella  libertà  ,che  procurauano  d‘  vfa- 
re  alcuni  più  licentiofi,  & più  mai’ affetti  verfo  la  Corte  di  I{pma  ; ma  i f'i- 
netiani  conofcendo  che  la  riduttione  delConcilio , benché  non  voleffiero  aper- 
tamente impedirla , era  però  al  Pontefice  pocograta  , come  fatta  in  tempo, 
dr  in  luogo  importuno , dr  con  modi  poco  conuenienti  alla  dignità , de  aut- 
torità della  Sede  ^tpofiolica , non  voi fero  mandami  fuoi  ^imballatori . Ma 
f accordo  di  Cofiantinopoli , che  con  tanta  fperanga  era  ridotto  vicino  alla  Qua  la  però  nS 
conchiuftone  d"  vna  tregua  di  molti  anni , finalmente  non  effendofi  potuto 
trouarmodo  <T  accommodare  con  fatisf  anione  delle  parti  le  difficoltà  na-  no. 
te  per  la  reflitutione  di  alcuni  piccioli  Caflelli  dell'  ynghcria , terminò  in  vna 
breue  fofpenfione  d'armi  di  vn  anno , ma  ben  con  propofito , come  fù  detto , 
de  ferino  ancora  dal  medefimo  Solimano  al  Rèdi  Francia , che  confultandofi 
meglio  la  cofa  alla  Corte  di  Ferdinando  , haueffero  l' anno  venturo  à ritorna- 
re gli  lAmbafciatcri  alla  Porta  con  linone  commiffioni perftabilire  à più  lungo 
tempo  la  quiete-' . 

irla  tra  y indiani  & Turchi  nacquero  fra  tanto  nuoui  difpareri  per  occar 
fìone  de'  confini  di  Dalmatia , oue  li  S angiacchi  della  Boffina , dr  Cliffa  , defi-  vincu'im  "k 
dcrando  che  fi  conturb  afferò  le  co/e  quiete  per  loro  vtile,ouero  di  predare  il  Turchi. 
paefe , ò pure  di  confcguirne  prefenti  da'  y indiani  per  fuggire  quefle  moleflie, 
cercauano  di  vfurparfi  buona  parte  del  Territorio  di  Zara,  allegando,  vn  pae- 
f e , che  coutencua  quarantanoue  yille  appartenere , come  fuoi  propri j Terri- 
tori) , alle  7 erre  di  Nadino , dr  della  y rana , le  quali  effondo  per  l'vltimc  con- 
iientioni  venute  (otto  alla  Signoria  del  gran  Signore , diceuano  appartcnerjegli 
fimilmente  i loro  T erri  tori)  ; onde  à gli  habitat  ori  di  qucfti  luoghi , fù  con  mi  - 
• nacci  di feuere  pene  protcflato , che  non  haueffero  à riconofccre  altro  domi- 
nio , che  quello  di  Solimano  ; diede  quefia  cofa  fomma  moltftia  a'  y indiani, 
effendo  qucflo  paefe  di  grande  importanza,  & per  fc  fteffo,  &■  per  la  conferua- 
tione  della  Città  di  Zara  ; d?  quantunque  fùjje  affiti  chiara  la  loro  ragione, 
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concioftache  Nudino , & Frana  piccioli  Caflelli  non  hanno  alcun  propri 0 
Contado  ; ma  le  Fille  <f intorno  fanno  con  Zara  , Città  principale  dell * 
.“Proli  inda  , nondimeno  per  gli  frani,  & infoienti  modi,  con  i quali  fo- 
gliano i.  Turchi  procedere  in  fonili  negottj  , valendofi  anco  per  ragione  > 
che  fia  fatto  loro  quel  paefe , nel  quale  vna  volta  babbi  pollo  il  piede  il 
cauallodel  Signore,  temeuano  che  poteffe  ciò  effer  cagione  di  più  lunga, 
che  s'ac  ueu  ^ irauc  eontefa;  ma  effondo  il  negotio  portato  à Solimano,  rimife  la  co- 
no  coVhonore  gnittone  della  differenza  al  Sangiacco  del  Cherfego  ,&  à due  Cadi  ( fono 
& àfiuw'ioro  ord‘narij  Giudici  di  giuflitia  ) ir  quello  ch'cffi  determinafjero  , t- 
iuoi  oro.  t,jj-ctpl'jj -e  > haueuano  per  tale  effetto  à ritrouarfi  infieme  f opra  il  luo- 
go con  li  P^apprefentanti  della  I{epublica.  Fù  dal  Senato  àqueflo  carico  elet- 
to Luigi  geniere,  il  quale  con  tanta  deflrcT^a , & prudenza  trattò  co'  mini- 
fin  Turchefchi,  che  ottenne , che  alla  l\epublica  rimaneffe  libero,  ir  quoto 
U poffeffo  di  tutto  quel  Territorio,  ch'era  in  eontefa;  anzi  effondo  dapoi, 
come  è [olito  farfi  da’ Turchi,  fufeitate  nuoue  difficoltà  f òpra  lemedeftme 
cofe  già  conofciute , ir  decifi , il  gemerò  mandato  per  ciò , come  bene  in- 
formato del  uegocio  Bailo  à Coflantinopoli , facendo  meglio  confiate  le  ragio- 
fto^Prendp*111'  ni  ncfire  a Solimano  , non  pur  ne  ottenne  , che  à quefle  pretenftoni  fuffe 
peflo  perpetuo  filentio  , ma  che  infteme  con  le  quarantanoue  Fille,  fuffero 
f òtto  al  dominio  de’  Finetiani , ritornati  alcuni  altri  luoghi  vfurpati  prima, 
ir  finali  bora  goduti  da'  Turchi  : Così  era  qucfto  Trcncipe  amico  del 
giufio , ir  deli  honeflo,  pur  che  da  falfc  fuggeflioni  de’  fuot  non  gli  fuffe 
Morte del  Do-  impedito  il  conofcerlo  . Morì  quefi’anno  il  Doge  Tietro  Landò  , lafcian- 
Ikn'iote  dei  <1°  nome  ài  effer  fiato  buono,  & fauioTrencipe , ir  in  luogo  di  lui  fuclet- 
Donaw.  to  al  Trenupato  Francefco  Donato,  né  alcuna  altra  cofa  Jucccffe  degna  di 
memoria . 

Nell’anno  fegumte  1 54.(5.  nacque  non  minor  timore  veli  animo  di  quelli 
che  defiderauano  la  quiete  d'Italia,  ch'ella  fuffe  per  ritornare  preflo  ne’  pri- 
*rin  pericolo'”  m S.rM‘  franagli  ; concioftache  la  pace  trà  Ce  far  e ir  il  I{é  di  Francia , non 
de perche.  bauendo  hauuto  effetto  le  cofe  più  importanti,  trà  loro  ccnucnute , rimanc- 
ua  cofi  debolmente  appoggiata,  che  pareua,  che  altro  non  s' afpcttaffe  per 
muouere  farmi , che  l'opportunità  del  tempo,  pereffere  ciafcunodi  loro  in 
altre  cofe  impiegato  con  le  forze , ir  coni  pcn fieri;  non  baueua  il  I\è  Fran- 
cefco per  l’importuna  morte  del  Duca  d’Orliens  fuo  figliuolo  potuto  confcgui- 
rc  il  Ducato  di  Milano  à lui  promeffo  m virtù  delle  nozze;  ma  non  era  già 
plinto  fermato  l’antico  fuo  de  fiderio  di  poffederlo  ; né  era  parimente  il  Du- 
ca di  Sauoia  fiato  rimeffo  al  poffeffo  delle  fue  Terre,  ritencndofele il  fif  {ot- 
to varie  feufe , con  fperanza  di  poter  ridurre  Celare  à qualche  altro  parti- 
to , per  la  refiitut  ione  di  effe;  onde  egli  veniffe  ad  hauere  finalmente  l'inten- 
to fuo . Era  ancora  vn  altra  nouità  fucccffa , la  quale  dubitauaft , che  fuf- 
Ponteficedì  ,i  ‘C  Pcr  aPPortare  efca  a queflo  incendio  di  guerra,  che  s andana  cenando  ; 
tendo  h'pieì  ' pcrcioche  il  Tontcficc,  poiché  vedeua  effcrgli  riulcitivani  gli  altri  fuoidi- 
^i'uVioTeCit  > per  la  grandezza  della  fua  cafa , (epurate  dal  Dominio  della  Chic  fa  ' 
il  d°  rLma.sc  le  Città  di  Tarma,  cifdi  Tiaccnga , che  da  Giulio  Secondo  v erano  fiatcs 
rtacenza.  congiunte,  diede  quelle  in  feudo  à Tier  Luigi  fuo  figliuolo  , con  obligo  di 
pagarne  di  cenfo  ciafcun'aitno  otto  mila  feudi,  &di  cedere  per  ricompenfa 
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alla  Sede  A poflolica  il  Ducato  di  Camerino,  & la  Signoria  di  Nepi,  de' 
quali  Ottauto  fuo  figliuolo  nera  flato  poco  prima  inueflito . Quella  cofa  era 
tanto /piacciala  à Cefare  , cheniuna  forte  di  vfficij  era  fiata  ballante  à pia- 
cario  in  modo , che  volcffe  preftarui  l’affcnfo , ò concedere  l’mueHitura  ri - che  non  tuo 
cercata  à lui  dal  ‘Pontefice , cornea  Signore  dello  flato  di  Milano,  del  quale  ie  icconfennr* 
joleuano  effere  membro  quelle  due  Città.  Qttcfla  durerà  di  Cefare  battona  tal-  l'i“peiiKuc. 
mente  alienato  da  lui  Fatltmo  di  Tier  Luigi  già  prima  inclinato  affai  alla  parte 
Franccfe , che  flimauaft , ch'egli  fuffe  per  abbracciare  qualunque  occafio- 
ne  Je  gli  offerifce , per  dar  fegno  più  aperto  della  fua  volontà  con  qualche 
danno  delle  cofc  di  Cefare . Ter  quefli  rifpetti  il  Pontefice  diuenuta  hormai 
fofpetto  à tutte  le  parti  , Or  diffidando  quaft  vgualmente  di  Cefare  , & 
del  I{è  di  Francia  ; ma  però  rifoluto  di  mantenere  in  ogni  euento , quan- 
to haueua  fatto  intorno  t erettione  del  nuotto  Ducato  nella  perfona  del  TanuRccc9oi 
figliuolo  , tenendo  lunghi  ragionamenti  con  f Amb  af datore  V mettano  , « i vinetiam 
dimoflraui  in  quanto  pericolo  fuffero  per  ritrouarfi  le  cofc  d' Italia , quan-  ad'rn“fi  6x0  ■ 
to  prima  il  J\<?  di  Francia  fuffe  libero  dalla  guerra  del  l{è  d’Inghilterra , 
co’/ quale  con  ftrette  pratiche  trattauafi  turi  anta  l’accordo,  c T che  Cefare 
nella  dieta  di  Hatisbona  , ridotti  al  fuo  volere  & vbtdtcnga  i Trencipi 
proteflanti  , fuffe  fteuro  di  non  ejfcr  neccffitato  à prendere  contra  di  /oro_ 
tarmi;  però  ejfortaua  il  Senato  à flare  legato  con  lui  con  ftrettiffima  ina 
telligcnga,  come  conucniuafi  à gl' iutereffi  communi  ; & per  fegno  di  mag- 
giore confidenza , fece  che  dal  nuouo  Duca  fuffe  mandato  à l'inetta  Ago-  _ 
fiino  di  Candì  fuo  Ambafciatore , il  quale  dando  conto  al  Senato  della  di- 
gnità ottenuta  , offeriua  quello  Stato , & fe  flcjfo  per  feruino  della  Ifeptc- 
blica  ; à quefli  VÌficij  corrifpondeuafi  con  amorcuoli  parole , ma  con  termini 
generali,  che  non  poneffero  in  alcun òbligo , Crchc  non  veniffero  afficurando 
maggiormente  il  Pontefice  J opra  quefle  fperange  à farlo  più  rifoluto  nd 
prendere  configli,  chedcflaffero  moti  d’armi  in  Italia;  ma  intento  alladi- 
fefa  delle  cofc  proprie , & prendendo  i btfogni,  che  venir poteffèro , ricon- 
duffe  a fermgi  della  fcpubhca  Guido  V baldo , Duca  iVroina  con  titolo  di 
Goucmatore  Generale  della  fuamilitia,  (Ir  con  flipendurdi  cinque  nnla  fcu- 
dt  l’anno  perla  fua  perfona,  & quindeci  mila  per  cento  huomini  d'arme , 

& cento  caualli  leggieri , ch'era  tenuto  di  tenere  del  continuo  à commodo 
della  Hepublica . 

Ma  la  falute  d’Italia  erano  li  trattagli , ne'  quali  conueniua  continuare  ec- 
fore, & il  Rjè  di  Francia  ; perche be  quefli  non  haueua  con  alcun  fuo  sforgo , 
benché  grandiffimo  fatto  per  terra,  & per  mare,  & con  arrifihiarfi  piùvol- 
te  ad  ogni  fortuna,  PotutoricuperarelaCittàdi  Bologna  dalle  mani  dcgl'In- 
gleft , li  quali  fi  rnoflrauano  oftiuatiffimi  in  non  volere  per  accordo  reflituirla  ; pùò.rlcu» 
C ir  Cefare  chiamati  i Prencipi  proteflanti  alla  dieta  nella  Città  di  Hatisbona , ®°i°- 

per  trattare  intorno  alle  cofe  della  Religione,  benché  vi  fi  fuffe  conferito  «fiii-imperato 
perfona , non  haueua  potuto  fargli  ridurre , nè  flabilire  alcuna  cofa  ; augi Tc  acquetare  i 
doue  prima  pareua,  che  ficontentaffero , che  nella  Città  di  Trento  s'apriffe  P'0"®"111' 
il  Cotte  ilio,  oue  promettemmo  di  mandare  fuoi  Dottori,  per  trattare  delle 
tofe  della  fede , & per  flare  poi  alle  decifioni,  che  fuffero  fatte  ; boradi- 
mandauano , che  prima  fi  faceffe  vti  Concilio  nationalc  in  Germania , & che 

poi 
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poi  riducendoft  à quello  di  Trento  fuffe  il  Conuento  in  ogni  parte  libero , & al- 
tre cofe  più  esorbitanti  ; da  che  il  Tontefice  prefe  argomento  dipotere, va- 
lendofi  di  tale  occafione  , liberare  fefleffo  dal  timore  del  Concilio , & afficura- 
re  il  figlinolo  nello  Stato  di  Tarma  & di  Tiac  eriga , volgendo  i penfieri  di  Ce- 
lare , & parimente  quelli  de’  Trencipi,&  popoli  Memanni  in  altre  pani , & 
à terminare  con  l armi  vna  afpriffima  conte/a  ; Cominciò  dunque  à rifcaldare 
con  frequenti  vfficij  T animo  di  Cefare  ,già  accefo  Jt grane  [degno  contea  mol- 
oaie  i foli*.  *»'  Trencipi , & Città  di  Germania  , esortandolo  per  fua  dignità  à prenderci 
cimo  ja  i ?on-  con  generalo  configlio  C armi  contea  di  quefli  ribelli , & promettendoli  gran- 
àui‘iò£  ‘taldiffinu  aiuti , nonpur  con  le  conccffioni  di  molte  gratk  ne'  Stati  di  lui  , onde 
u»  * loto,  poteffe  traggeme  fomma  grande  di  denari , ma  con  la  con  tri  battone  di  graffo 

numero  di  fanti , & di  caualli  pagati  dalla  Sedejlpofiolica . In  quello  nega- 
tiobaueua  da  principio  pofto  mano  il  SenatoVinetiono , cercando  , come  al- 
a t cKc  non  ac-  trevolte  bavetta  fatto  ,£  intepidire  t ardore  del  Tontefice  nel  prendere  que- 
owfcin:  lise-  JU guerra,  della  quale  iftimauano poter  riufeime  fe  non  danno  à gli  Stati  d‘  I- 
tolta , con  incerta  Sperando , ebe  fuffe  per  giouare  la  forza  alle  cofe  della  Re- 
ligione ; conciofiacbe  dovendo , com'era  publica  voce,  concorrenti  rune  le  for- 
ze della  Germania  ,grandiffima , Cr  potentiffma  Trouincia  , effcndofi  già  di- 
chiarate molte  delle  principali  Terre  Franche  à femore  de'  Trencipi  protc- 
fianti , folle  nati  per  timore , che  ! Imperatore  ttonvoltffe  fotta  altri  prete/li 
lettore  loro  la  libertà , & ejfendo  nella  Germania  grandemente  ejofo  il  nome 
del  Tontefice , & della  Corte  Romana , doueuafi  non  finga  ragione  temere , 
che  fuffe  data  per  ciò  occafione  à qualche  inondatìone  nel! Italia  di  quella  gen- 
te bclltcofa , Crfiera  ; onde  hauefjcrc  àfenttnie  dormo , & offefa , quelli  anco- 
ra , che  in  tale  mouimento  non  haueuano  battuta  alcuna  parte  ; ò quando  pur 
vemffe  fatto  à Cefare  di  domare  la  Germania  ,per  quefia  vittoria  piò  poten- 
te, per  la  riputatione,  Cr  perle  forge,fopraflarebbe  la  fuagrandegga a Tren- 
eipi  £ Italia  cou  maggior  e loro  pericolo  : Ma  dapoi , conofcendofi  i penfieri  del 
Benché  non  có  Tontefice  in  ciò  tantarifoluti  , che  portato  da  due  potentiffimi  affètti , timore  , 
"fife*1*1*00’  & fperanga,  concernenti  rifpetti  di  Stato  ,& di  grandezza  fua , &di  fua 
cafa , non  era  per  ammettere  alcun'  altro  contrario  configlio , / aftenne  il  Se- 
nato da  tali  vfficij  ; angi  da  quei  ragionamenti , eh'  erano  tenuti  con  effo  più 
volte  ,&  dal  Tontefice  ,dr  da  Cefare  in  tale  propofito,  co'l  meggo  dt*Am- 
bafeiatori , cere  aitano  £ andare  demando  ,per  non  offendere  Cefare  j eriga  al- 
cun frutto,  {configli  ondo  f imprefa , ò pur  laudandola,  per  non  preflarc  oc- 
ami  »icn  pa-  cafìone  ,che  loro  tufferò  fatte  più  efprcjfe  riebiefie  d’aiuti . Con  tutto  ciò  fh 
publicato , la  Repubblica  efser  nella  lega  flipulata  in  Roma,  c Ir  ciò  con  tanta 
affeueranga  £ alcuni  ,che  nelle  police  , che  pubicamente  andavano  attorno, 
con  nota  delle  contributioni  de'  Confederati , <&•  de  gli  apparati  della  guerra  , 
awtouerauanfi  cinque  mila  fanti  pagati  da’  rinetiani , i quali  deftderofi  però 
di  fatisfare  à quefli  Trencipi  nelle  cofe  , che  non g!  impticaffero  in  fpefe , &• 
in  maggiori  impacci , ricercati  da  ciò  , cotte effero  con  molta  prontezza  il 
pajso  alle  genti  del  Tontefice , le  quali  fatta  la  majs  a in  Bologna  in  numero 
di  dodeci  mila  fanti , & cinquecento  caualli , haueuano  per  lo  Territorio  Ve- 
rtmefe  da  pafsare  à Trento  ,&  il  medefìmo  fò  fatto  a’ faldati  di  Cefare , fa- 
cendo loro  fommimfireere  vittouaglic , ir  ogni  altra  commodità . Era!  ef ec- 
cita 
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cito  "Pontefici o de'  migliori  J oliati  £ Italia , & commandato  da  Volorofi  Co-  manda* 

pitoni  ifopra  quali  tutti  tcneua  grado  di  Generale  Ottauio  Famefe  j nepotc  » cefare 

del  "Pontefice  , giouane  ancora , ma  di  nobiliffima  fperanga  ,&  che  alcuni  ^ntro'gif 
anni  prima  baueua  cominciata  la  miti  ria,  fatando  coni  Imperatore  fuo  ««ici. 
fuoccro  alla  guerra  di  africa  . Ida  ali  efferato  di  Cefare  erano  concorfe 
genti  di  varie  nationi  ; & molti  anco  della  Jlcffa  Germania,  tratti  da  gli  j^mtodiCe 
Stati  patrimoniali  della  cafa  d‘  Auflria  ,& da  quelle  de'  Duchi  dì  Bauiera , 

& di  Cleues  , & del  Tdarchefc  Alberto  di  Branderburgh , i quali  "Prenci- 
pi  feguiuano  le  parti  dell'Imperatore  ; talché  egli puote  porre  infieme  intor- 
no à quaranta  mila  fanti , & cinque  mila  caualli.  Nel medefimo  tempo  i Efl«cito.  & 
Trencipi  protcflanti , de'  quali  erano  Capi  Gio.  Federico  Duca  di  Sajfonia,  “oanuf rr°* 
& Elettore  deW  Imperio , & Filippo  Langrauio  £ Fjfta , attendeuano  à con- 
giungerfi  altri  Signori , & Città  di  Germania  ,&  ad  accrefcerfe  fonte  in 
ogni  modo  poffibile , facendo  profeffione  di  difendere  la  libertà  di  Lamagna , 

& facendo  à quelli  che  conueniuano  con  loro  giurare  fedeltà  alC  Imperio , 
ilquale  diccuano  volere  Carlo  occupar  fi , come  proprio  Stato , & conuertir- 
lo  in  tirannico  dominio;  onde  molti  de' principali  Signori,  & Città  abbrac- 
ciando quefla  , come  caufa  communc,  prefero  l' armi contra  Cefare  ; Erano 
quefli  il  Duca  di  Fittìmbergo  , il  Conte  "Palatino , & le  Commtmità  d‘  Ar- 
gentina , £ Vlma , Francfort , & Norimberga , effendoftgià  molto  prima  di- 
chiarata la  Città  di  Augufla,  i quali  tutti  intimata  vna  dieta  in  l'Ima  ,vi 
mandarono  fuoi  Ambafciatori , & Commiffarij  ,per  trattare  particolarmen- 
te de  gli  apparati  della  guerra  , nella  quale  fu  tanto  il  corfo  di  quaft  tutta 
Lamagna  , che  riduffero  infume  vnpotcntiffimo  effcrcito  di  ottantamila  fot- 
dati  à piedi , & di  dieci  mila  àcauallo,  con  le  quali  forile  tanto  più  fi  prò-  Ch*mmtem° 
metteuano  di  poter  abbattere  quelle  di  Cefare  , & come  diccuano , cacciar-  no  1 * 
lo  di  Germania,  quanto  che  vedeuano  non  poter  lui  di  gente  Alemana  far 
efferato , che  per  numero  , ò per  qualità  fuffe  molto  confidcrabile  ; Era  loro  mì  de' soldati 
vn  folo  timore  de'  foldati  forefticri,  & maffimamcntede  fanti  Italiani , ap-  Pontifici/. 
parecchiati  dal  Pontefice  , quali  procurando  di  tenerfi  lontani , fcrijfero  af- 
fettuoftffime  lettere  al  Senato  F ine  tiano,  dichiarando  la  buona  amicitia , che 
tene  nano  con  la  I{epublica  amata , & J limata  da  tutta  la  nationc  Alemana , viiicio  coi  sc- 
& pregandolo  à non  volere  concedere  il  paffo  per  lo  fuo  S tato  à quella  gente , 'he 

la  quale  coreana  /*  Imperatore  di  condurre  a’ loro  darmi,  per  porre  con  per-  «.  * c‘  pJ  J" 
niciofo  effempio  per  tutti  gli  altri  paefi  il  giogo  della  feruitù  alla  Germania. 

A ciò  fù  dal  Senato  rifpofio , Carijfima  effer  /'  amicitia  di  quei  Signori , & di  dcl 

tutti  quei  popoli , a'  quali  s’haueua  fempre  corrifpofto  conpari  affettioni  ,& 
filma  delle  lorperfone , & di  tutta  la  nobiliffima  natione  Alemana . 71/ j per 
ritrouarfi  nello  Stato  della  ìfcpub.  paefe  piano , & aperto , nonpoterfi  proi- 
bire il  paffo  per  effo  à gente  da  guerra , fe  non  con  gran  forga  £ armi,  ilche 
non  era  la  Bepublica  fiata  f olita  di  fare  , fe  non  con  aperti  fuoi  nemici  ;Et 
poco  appreffo  vennero  altre  lettere  particolari  del  Duca  di  Saffonia  ,&  di 
Langrauio  , i quali  narrando  li  loro  difegni  , & bifogni  ,&•  dihauer prefe 
l' armi  per  lor  ncceffaria  difefa  , dimandauano  di  effere  da'  Fineti ani  ac-  Dimandano 

commodori  di  certa  fomma  di  denaro , le  quali  infante  erano  molto  fluori-  5"à  vSmSZ" 
te  , & aiutate  dal  fé  £ Inghilterra  co'  Imeggo  del  Secretano  fuo,  che  re ft- 

detta 
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detta  in  Finetia , il  quale  fu  il  prefentatore  di  quefle  lettere,  mouendofi  il 
1 \èà  foflentare  la  caufa  di  quefli  , benché  non  m tutto  palefemente , ouer0 
per  conuenienga  , che  fuffe  fra  loro  nel  diffentire  dalla  Chiefa  Romana , i 
perche  rimanere  per  l’ accordo  di  Francia  , poco  {odisfatto  di  Cefare,  & 
Hifpoftj  diu-  Sf*  k fua  grandetta  molefta  ; ma  il  Senato  continuando  nelle  fue  ri- 
ti. fpofle  , diccua  tenere  quei  Trencipi  per  buoni , & cari  amici , & defider/tre 

loro  ogni  buono  auuenimento  , ma  non  potere  in  ciò  compiacerli , per  non 
offendere  l'animo  £ altri  Trencipi , con  i quali,  effondo  in  buona  amicitia, 
(S~  pace  voleuano  conferuarla  : Lettati  quefli  rifpetti  ,moflrauafi  il  Senato 
ottimamente  difpoflo  verfo  la  natione  Alcmana- Cosi  battendo  la  Città  £ 
atugufla  con  fue  lettere  , & h uomini  efprefji  raccomandati  alla  protettili- 
ne  della  Fcpubhca  i loro  mercanti,  de  quali  molti  già  n erano  in  Vtnetia , 
& altri  vi  concorreuano  ogni  giorno  in  maggior  numero , per  occafione  di 
quefli  moti  , perche  le  perfone  , & gU  batteri  loro  fuff ero  fatui , & fu  uri  ; 
feroche  in  altre  Città  , oue  fi  ritrouauano,  per  loro  priuate  facendo  ,dop- 
po  l’ efferft  quefta  Città  dichiarata  nemica  di  Cefare  ,haueuano  ricettati  mol- 
ti mali  trattamenti  ; fu  benignamente  rifpoflo , che  gli  huomini  di  quella  Cit- 
tà , dr  di  tutte  l’ altre  della  gente  loro  erano  flati  femprc  ben  veduti , & 
trattati , come  i proprij  Cittadini , & che  nell'  aiiuenire  fi  farebbe  conti- 
nuato  con  loro  con  ogni  termine  di  giuflitia  ,&■  di  cortefia  . Tiene  la  Città 
g’v'g'ua  delia  di  V inetta  con  la  Trouincia  di  Germania  grandtffimo  & continuo  commcr- 
Gcrmania  ; 8c  ciò  concìofiachc  molte  cofc , che  di  Leuante  vengono , &■  delle  quali  hanno 
uuìo.a  C0I>"  ^ternani  bifogno , come  di  fpeciarie  ,gottoni , & molte  altre  merci , che 
fono  à quei  paefi  più  rimoti  per  via  delle  naui , & mercanti  Fmetiani  fom- 
miniflrate  ; & parimente  molte  altre , che  ne'  loro  paefi  copio] amente  nafeo- 
no  , fono  à P inetta  ,&  di  là  in  altre  parti  portate  con  molto  commodo  de' 
priuati  , & con  grandiffmovtilc  de’  datijpublici  ; però  à maggiore  commo- 
do della  natione  Zilemana  ,&  per  particolare  fua  habitat  ione  fu  molti  an- 
ni inauri  à quello  tempo  fabricato  nella  Città  di  F inetti  vn grande,  & nobi- 
le Talaggo  , ò Fondacho  in  Rialto  fopra  il  Canal  maggiore  nella  parte  più 
Aitmani  b™  bella  , & più  frequente  della  Città  , oue  per  ordinario  ritrouanfi  molti  di 
trattati  invine  quefta  natione  , de’ quali  molti  fono , che  vedendoli  così  ben  trattati , vi  di- 
morano tutto  il  tempo  di  fua  vita , eleggendoli  quella  Città  per  propria  pa- 
tria , acquistandone  beni , & fabricandone  fue  cafe  particolari . 

Hora  mentre  con  tanto  ardore  attcndeuafi  alle  prouifioni  della  guerra  , cir 
che  gtà  ridotta  infientcvna  gran  maffa  di  foldati , ftaua  in  pronto  per  mat- 
ta Fama  fpar.  chiare , fi  fparfe  vna  fama , che  fuffe  feguito  l’ accordo  ; del  quale , coni’  era 
*£*££■  incerta  la  conchittfionc  , così  effondo  ccrtiffimo  , che  con  mefft  mandati  da 
do  , inette  m ogni  parte  fe  ne  haueffe  tenuta  pratica , fi  pofero  per  tale  improtttfa  nttoua  i 
peniieti  il  sena  y metiani  in  non  poco  pcnfiero,confiderando  che  trouandofi  in  Italia  sì  grandi 
cfferciti , quando  perauuentura  fi  fuffe  voluto  volger  fi  ad  altra  imprefa  , tro- 
uandofi gli  Stati  degli  altri  fproueduti , hauerebbono  pollo  in  tutti grandiffimo 
Eiil  Pontefice,  (pantrito  ; però  il  Tontcfìce  conofcendo  quefio  fofpetto  , & temendo  che  il 
Senato  non  fuffe  per  prendere  qualche  configlio  £ accoflarfi  con  più  J bet- 
ta intelligenza  alt  amicitia  £ altri  con  rifolutione  , che  poteffe  perattuen- 
tura  effer  contraria  ad  altri  difegni  di  lui , teme  con  l’ UmbaJ datore  del- 
la 


Digitìzed  by  Googl 


V I N E T 1 A N A.  LIB.  XI.  ;j9 

la  pepublica  lungo , & efficace  ragionamento , dimoflrando  eh'  egli  fiempre 
per  beneficio  commune  era  flato  cuftode  della  quiete  d‘  Italia , ma  che  parti- 
colarmente haucua  battuto  inauri  con  fiamma  defiiderio  digiouarle  quelle  co- 
fie , che  apparteneuano  alla  ficurtà , & alla  grandetta  della  fiepubltca  ; pe- 
rò s afficuraffe  quel  Senato  della  fitta  volontà , & continuafifie  in  tiare  ficco  vnt- 
to  con  ottima  intelligenza , che  cofì  confcruarcbbono  t vtio  & l’ altro  Stato , 

& il  rimanente  d‘  Italia  ancora  in  quiete  ; hauerevolontieri  rinouato  quello 
vfficio  à tempo  apunto , che  per  ritrouarfì  lui  armato , & ficuro  dall'  ingiu- 
rie , fi  potefle  tanto  pià  credere , che  non  timore  alcuno , ma  buono  & vero 
Zelo  lo  mouejfie  à dir  quefte  cofie , & aprire  il  fecrcto  dc'fiuoi  penfieri . Ma  di- 
fc  tolte  le  pratiche  della  pace , erano  già  gli  efferati  da  ogni  parte  ridotti  in  Pr01c((lnt; 
campagna , & in  vno  fleffopaefie  ; conciofiacbe  quantunque  i protefianti  fi co-  perche  c°fi 
sì  erano  chiamati  quelli  della  lega  fatta  contra  t Imperatore , per  li  protefli chiuai"' 
fatti  à lui  nella  materia  della  religione  ) cercando  di  fare  per  fie  ftefifi , ciò  che 
non  haueuano  potuto  ottenere  da  altri , cioè  di  probibìre  il  pajfio  alle  genti, 
che  veniuano  lor  contra  d’ Italia , hauefficro  occupato  il  Caflello  della  Cbiufia  procurano 
luogo  del  Contado  diTirolo  poflo  frà  dirupi  di  monti,  per  dotte  credcuano , impedire  il  P»r 
che  fùffero  per  poffare  i nemici  ; nondimeno  h aucndo  F efijercito  Vontificio  & 

Cefiareo  prefiala  via  più  verfio  Ifipruch , erano  entrati  nello  Stato  di  Bauiera , « effetto. 

(ir  di  là  paffuti  più  mangi  verfio  fiattsbona , oue  gli  afipettaua  fi  Imperatore 
con  altre  fiue  genti,:  ma  filetterò  poi  daW  vna  & dall  altra  parte  lungo  tempo 
otiofi , afipettando  ogn  vno  qualche  auantaggio  &■  tutto  che  fi  fufferopiù  vol- 
te auuicinato  tanto  t due  campi  nemici,  che  ben  fpeffofifaceuanosùgli  oc- 
chi degli  efferciti graffe  ficaramuccie , nondimeno  non  fi  venne  mai  alla  gior- 
nata , dalla  quale  andana  dentando  Cefiare  con  fauio  configlio  per  tirare  la  co- 
fa  in  lungo , & disfare  i nemici  di  più  capi , & di  vari j voleri , come  gli  ven-  ^ entità* 
ne  fatto  ;conciofia  che  cominciando  à cadere  i fiottati  ,&  i popoli  da  quei  do. 
primi  concetti  grandi  di  poter  prefto  vincere , & fugare  Cefiare , & à feriti- 
le moleftia  delle  grani  contrtbutioni  per  la  guerra  ; & effóndo  fra  tanto  il 
Ufi  Ferdinando  con  vn  altro  efijercito , che  haueua  poflo  infieme , entrato  nel-  [J,1"0  eSteta~ 
lo  Stato  del  Duca  Ciò.  Federico , accompagnato , & fattori  to  dal  Duca  Mau- 
ritio  di  Saffonia  nemico  di  lui  fi  pofie  tanta  confufione , & fp attento  a'  nemi- 
ci , che  laficiandofi  sùgli  occhi  del  campo  prendere  molti  Caflelli , eSr  già  difi- 
foluendofi  da  fieflefiso  l’ efiercito  ,puote  Carlo  Imperatore  con  rara  (ór  inafpet-  Onde  Cefìre 
tata  profipcrità  in  breue  tempo  ridurre  à ficuro  flato quefla  pericolofiffima  du«7u'’*bi-" 
guerra  ; conciofiacbe  hauendo  per  quefli  primi  profperi  fiucceffi  racquifla-  d«nu. 
tagrandiffima  riputatane , vennero  alt  ubbidienza  di  lui  molti  Trencipi,  & 

Città  libere,  chiedendogli  del  fino  fallo  burnite  perdono,  talché  nello  {pa- 
tio di  pochi  mefii , fi  trottò  haucre  domato  vn  grandiffimo  tratto  di  paefie 
di  Signorigrandi  ,&  di  popolimolto  potenti, & bellicofi,  cofia  cheinlun- 
ghifftmo  tempo , & con  graudiffimi  pericoli  à pena  haueua  fiperato  di  poter 
confieguire.  Terminataci  queflomodo  la  guerra  di  quell'  anno,  effendo  già 
fopragiunta  la  più  afipra  ftagtone  del  Verno , licentiaronfi  da  Cefiare  le  genti 
del  Tonte fice , le  quali  sbandate  ritomaronfi  in  Italia;  Cr  ^ileffandro  Car- 
dinale Famefie  nepote  del  Tapa  , eh'  era  flato  nel  campo  fiuo  Legato , douen-  J/nffc 
do  ritornare  à floma , volje  prima  venire  àVinetia,  oue  quantunque  inten-  àvìocn*. 
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B£  trattato  per  defsc  apparccchiarfegli  grandiffmi  bonorifft  rifolfe  peròdivcnirui  priuata- 
e (Ter  ben  voiu-  mente , ma  fu  con  fomma  le  tùia  veduto , da  tutti  honorato , dr  accarezzato 
io  di  tutu.  t||  jfiodo  ntl  pullico , dr  nel  priuato  , che  ne  partì  fatisfattiffimo  : conci  li  aita 
alla  pcrlona  del  Cardinale  molto  di  grafia , dr  di  bcniuoltuza  preffo  a'  Vinc- 
tiani , non  pur  l’ effer  egli  così  flrettamente  di  [angue  co’lTontefìce  congiun- 
to per  cflèr  ita  to , ma  le  fue  proprie  nobiliffime  qualità , & ancor  effer  Itti  recentemente  fla- 
to fino  Nobi-  to  riceuuto  nel  numero  de' gentil'  huomini  Vinctiani  ; percioche  poco  prima  , 
k V menino . cos]  defiderando  ,dr  ricercando  ilTontefict  era  allaCaJa  [uaFamefe  fiata 
donata  la  nobiltà  Vinetiana  , iiiimata  ,&  procurata  anco  da  perfone  di  al- 
tiffimo  flato, per  f antichità  del  gouerno  della  I{epublica , & per  lo  nome, 
che  confcrua  intatto  della  libertà , con  dignità , dr  auttorità  di  non  poco  do- 
QuiUfimo  i minio-,  & perche  di  effa  è occorfo  qui  far  mentione , nondoucrà  efferdifea- 
NobiiiinVt-  yo  C intenderne  alcun  particolare . Nobili  appiè ffo  i Vinctiani  fi  chiamano 
““*•  quelli , che  fono  partecipi  del  gouerno  della  fepubhca , cioè , che  hanno  aut- 
torità  di  eleggere , & che  ponilo  effer  eletti  à publicimagiflrati  5 questa  fa- 
coltà è data  dal  nafcimcnto  di  ciafcuno , non  da  ordinaria  elettione  fatta  per 
voti;  concio flache  chi  nafee  di  parenti  Nobili , è Nobile , dr  à certo  tempo, 
dr  modo  dalle  leggi  terminato  può  entrare  nel  maggior  Configlio , nel  quale  fi 
Ckiilano.  fdl’  ordinaria  difpenf  a de’  magiftrati . In  queflo  ordine  fono  ammeffi,  ouem 

quelli,  che  eflendo  flati  de' primi  habitat  ori  della  Città,  dr  per  la  virtù  ,ò 
perle  ricchezze  P‘*  eminenti  àgli  altri  hanno  da  principio  cominciato  ad  ba- 
uere  il  maneggio  delle  cofe publiche  ; onero  quelli  che  per  alcuna  illuftre , dr 
ftgnalat a operatone  fatta  à beneficio  della  I{epubhca , vi  fono  flati  dapoi 
in  diuer fi  tempi , & per  vari]  accidenti  riceuuti;  i quali  per  lo  più  fono  fla- 
ti di  famiglie  principali , dr  nobili  d’ altre  Tatrie  ; ò pur  alcuni  altri,àchi 
«noti  *t«t-  Per  particolare  gratta,  drfauore  è flato  fatto  dono  della  nobiltà  ; ilchepe- 
dì* farti  Nobili.  ri  fi  è fatto  con  tale  temperamento  , che  foto  à Signori  di  gran  conditio- 
ne  è flato  conceffo,  &perqueflavia  vi  furono  offerti  le  famiglie  cTEfle,  la 
Congaga,  dr  alcune  altre  principaliffime  di  tutta  Italia,  dr  il  mede  fimo 
Nemico  1 \è  di  Francia  quando  fu  ! anno  j 5 7 4.  <r  Vinetia , ritenuta  trà  gli 
altri  molti  honori  la  Nobiltà  Vinetiana , moflrò  di  gradire  affai  il  dono  ; ma 
è flato particolar  p enfierò  di  molti  Tontcfici  di  quefle  vi i ime  età  il  procurare  , 
che  le  lor  famiglie  fiano  nella  Nobiltà  V inetiana  injerte , riputando  queflado- 
ucr  effere  loro  di  grande  ornamento  nella  fortuna  profpcra,  dr  nell’ auuerfa 
u^Nobrl’tì.'*'1"  di  ficuro  rifùgio  ; Dajfi  quefla  in  perpetuo  à tutta  la  defeendenza  di  quelli, 
che  vnavolta  fono  flati  riceuuti  in  queflo  ordine , dr  con  fomma  cura  s’in- 
uigila  , perche  fi  conferai  immaculata,  dr  pura  ; onde  ne'  natati  di  coloro, 
che  bornio  ad  efsere  anmefsi  al  maggior  Configlio , fi  ricerca  non  foto  Lu 
nobiltà  del  padre,  ma  che  fiano  nati  di  legitime  nogge , drdi  donna,  che 
non  fia  della  plebe , ma  di  honefla  conditone  ; il  qual  carico  e particolarmen- 
te commeffo  advn  principalifsimo  Magiflrato , detto  l'  ^Auogaria  del  Com- 
mune  prefso  al  quale  tengonfi  libri , con  i nomi  deferivi  di  tutti  i Nobili , 
cafaFimefc  quanti  ci  fono  , dal  primo  giorno  del  loro  nafeimento.  In  quefi' ordine  duu- 
fet»  Nobile.  que,  come  fù  ad  inflantìa  di  Taolo  Tergo  Sommo  Tontefice  la  cafa  Far- 
nefe  riceuuta,  cofi  poi  è fiata  fempre  , dr  è hoggidì  con  [ingoiare  fludio , 
fx  affittone  tenuta  amica , & confidente  della  fepublic  tu . 
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Ma  ritornando  alla  nofira  nanatione  ; era  da  per  tutto  per  gli  fueceffidi  s utod<.1Itco. 
La  magna  motto  e fallata  li  gloria  di  Carlo , la  quale  tanto  era  maggiore,  fedi  Lamina. 
quanto  che  pareua , che  con  queflo  vltimo  fatto  fivemfi'ed  dar  teftimoniv  al 
mondo , che  le  vittorie  conjeguitc  da  lui  con  l’armi  di  Lamagna  fu ffero  pro- 
cedure dalla  virtù , & felicità  fua  ; poiché  i mede  fimi , che  combattendo 
folto  la  feorta , & aufpicij  fuoi,  erano  fiati  vincitori,  diuenuti  fuoi  nemi- 
ci, erano  poi  siati  vinti , & domati  da  lui;  & tuttoché  gli  reftaffequa- 
ft  per  estinguere  le  reliquie  della  guerra  à ftiperare  il  Duca  Federico , & 

Lantgrauio,  li  quali  difperando,  tome  capi  di  quefli  tumulti  di  poter  otte- 
nere gratta  da  Cefare , continuauano  ad  effergli  contumaci  ; nondimeno  vedl- 
uafi , che  le  forge  di  quefii  non  farebbono  fiate  ballanti  à poter  lungamente 
reggere  lontra  I anni  vittorioje  di  così  gran  Trencipe . Qjtefia  cofa  più  al- 
tamente penetrando  nelf  animo  del  Tontefice  , lo  fece  auueduto  quanto  ronttf 
fu  ffero  flati  buoni  quei  configli  , che  gli  erano  dati  da'  ytnetìani  ; onde  gunaionc'fuoi 
ne  laudaua  molto  la  prudenza  di  quel  Senato . yedeua  non  effergh  alcuna  di 
quelle  cofe  riufeita,  ch’egli  s’era  prima  propofie  ne'  fuoi  concetti  ; il  Con- 
cilio , benché  per  l'auuicinarfi  della  guerra  , fc  ne  fuffero  partiti  alcuni 
' Prelati  , rimanere  tuttauia  aperto  , augi  con  maggiore  fuo  pericolo  , per 
defiderio  che  haueua  Cefare  di  conferuarfi  ,co't  dare  loro  alcuna fatisfattio- 
ne , la  deuotione  de'  popoli  di  Lamagna  venuti  alla  fua  vbidienga  , co'l 
muouere  l’armi  fuor  d.' Italia  ; nè  efferfi  procurata  al  Duca  Tier  Luigi  mol- 
ta ficurtà,  poiché  così  prefto  doueua  f Imperatore  rimaner  libero  da  quel- 
• la  guerra , filmata  prima  affai  più  lunga,  & difficile ; & della  gloria  an- 
cora , che  fperaua  poter  venire  al  fuo  nome  rimancua  dal  giudicio  de  gli 
buomini  defraudato , poiché  tutta  era  data  à Carlo,  perche  con  l ingegno, 

& virtù  fua  haueffe  fuperata  ogni  difficoltà  ; però  hauendo  richiamato 
le  fue  genti  dal  campo  Imperiale  , doleuafi  apertamente , che  Cefare  non  s;moftrj  dil-  " 
haueffe  participato  con  lui  de  gli  vtili  della  guerra  , dandogli  parte  de'  gufato  di  ce- 
denari  cauati  dalle  taglie  de’  popoli , che  fi  componemmo , nè  pur  commu-  'uc  ■ 
meati  à lui , nè  a'  fuoi  rapprejentanti  gli  configli  più  importanti  della  pa- 
ce, & della  guerra,  com'era  conueniente,  effondo  egli  fiato  partecipe  del- 
le fpefe,  & de'  trattagli  ; ma  all’  incontro  (come  facilmente , oue  non  filano  EtCc(ircii 
gli  animi  ben  difpofii)  nafee  occafione  di  contefe  ; diceua  Cefare ,'cffcrgli  lui. 
dal  "Pontefice  mancato  della  promeffa , & del  debito  ; percioche  non  efjèn- 
do  ancora  fornita  la  guerra , che  haueua  prefa  principalmente  per  le  fues 
tffortationi , & per  li  fuoi  configli , egli  richiamando  le  fue  genti  non  pur 
veniua  à priuarlo  di  quegli  aiuti , ma  à diminuire  iufieme  con  le  forge  la 
riputatane  al  fuo  effercito , co'l  quale  haueua  fi  pur  à fuperarc  neruo  poten- 
tijfimo  delle  forge  di  Lamagna  Jotto  la  condotta  di  Gio.  Federico , & di 
Lantgrauio,  Cvno  de’  quali  per  la  nobiltà  detC  amie  Infimo  (angue  di  S af- 
fama , l'altro  per  certa  particolare  offe tt ione  portatagli  da’  popoli , conofce- 
uafi,  che  farebbono  fiati  bafianti  à mettere  infieme  tanto  effercito,  che  fen- 
ga  le  debite  prouifioni , bauerebbe  potuto  porre  in  dubbio  la  vittoria , & 
il  buon  fine  di  tutta  fimprefa . Le  quali  cofe  s’andauano  ampliando  da  Ce- 
fare, ouero  per  tirare  il  Pontefice d nuoua  contributione  di  denari,  ò di 
fanti , & molto  più  per  ottenere  la  licenga  di  potere  , come  haueua  più 
' Nn  volte  ’ 
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volte  inftantemcnte  dimandato , per  quella  guerra  valerfi  de'  beni  dtllcjs 
Cbiefe  di  Spagna  ; ò firfi  ancora  con  fine  di  far  apparire  maggiori  le  jue 
vittorie,  cffal tondo  le  forge  de' nemici  ; ma  nell’  animo  del  "Pontefice  fat- 
to alieno  dal  fauorire  più  oltre  i difegni  di  Ccjare , preualeua  ad  ogni  altra 
cofa  il  fofpetto , dr  il  timore  generato  della  fua  potenza  ,&lo  J degno  di  mol- 
te male  fati  sfati  ioni  prefe  di  lui . 

Ma  quefte  cagioni  fi  fecero  poi  maggiori  affai , & più  potenti , per  /epura- 
re il  Pontefice  da  Cefarc , per  le  co) ceke  fucceffero  l’anno  venturo  1547.  per 
U og.tm  de-  k ^ali  tóme  vedeuafii  andare  di  giorno  in  giorno  crefcendo  la  potenza , & la 
difgufii  uà que  rtpmatione  di  Cefare , così  feopriuafi  infume  in  lui  ambitione  maggiore , di' 
defiderio  più  ardente  di  dominare  ; concio fiache  continuò  in  modo  la  fua  pro- 
no . /periti  nelle  imprefe  di  Germania  , che  tirato  al  conflitto  Gio.  F ederico  Duca 

diSaffonia  finga  darli  tempo  di  ritirarfì  dentro  del  fuo  Stato  ne’ luoghi  più 
Fcdrnco  dlsàr  f°rt‘  > com’egli  difignaua , ne  ottenne  tale  vittoria,  che  con  effa  pofe  fine 
fonia,  ,vquio-  alla  guerra,  effendo  rimalo  il  Duca  prigione , & in  modo  rotte,  & abbat- 
u uce, -mania,  tutele  fue  forge , che  Lantgrauio  difperando  di  poter  con  finga  d'armi,  non 
che  altro  conferuarfi la  vita,  s’andò  volontariamente  à porre  in  poteflà  di 
Cefare  , il  quale  occupate  co’  fuoi  prefidtj  le  Fortegge  d'^tffia  , ritenne  lui 
prigione  ; onde  rimanendo  in  Germania  ogni  cofa  pacata , •&  quitta , egli 
quafi  trionfante  entrato  in  jtugufia  haueua  conuocata  vna  dieta  da  ogni 
parte  di  Germania,  dr  in  quella  molte  cof e ottenute  à commodo  , & fatif- 
f anione  fua  > & frà  t altre , che  con  la  contributionc  di  tutti  i "Principi,  &• 
Terre  Franche  s’haueffe  i porre  infume  vna  gran  fomma  di  denari  , per-  _ 
che  fuffero  pronti  per  foldare  ventimila  fanti , & quattro  mila  caualli  ad 
ogni  bifogno  dell’  Imperio , comprendendo  [otto  alla  protettone  di  effo  gli 
Fintomene  Stati  patrimoniali  fuoi,  & della  fuacafa,  tra  la  quale , &liVrencìpi,dr 
»na  e on tribù—  Terre  Franche  di  Germania  fu  fimilmente  firmata  d commune  dififa  le- 
fimaper’àmiar  perpetua  . Tuttauia  quefte  tante  profferii d di  Cefare  non  ammorga- 
ì difcfa  jjej  nano  punto  in  lui  la  fete  di  nuoui  Stati,  & di  nuoua  gloria , c ’r  f òpra  tutto 
jjopnc  haueua  la  mira  alle  cofe  d’Italia,  & d ben  fermar  fi  con  altri  più  aiti  difi- 
MfUgM-piJ  poffeffo  dello  Stato  dì  Milano,  oue  mandò  numero  grande  d’artiglie- 
pìede  in  iuifa , «4  , della  quale  era  fiato  da  diuerfi  Signori  di  Germania  pre fintato,  &■ 

**■  appreffo  vn  buon  numero  di  fanti  Spagnuoli , coftitucndo  di  quefla  gen- 
te, comeà  fi  più  fedele,  vn  ordinario  prefidio  di  quello  Stato;  fece  fimil- 
cofeda  lui  far  mente  a' popoli,  & vaffalh  giurare  d fi,  & d chi  egli  voleffe  nominare 
ieì'<]acftocf - per  lor  Signore , fideltd,  intendendo  di  farlo  nella  perfona  di  Filippo  fuo 
figliuolo,  il  quale  haueua  per  taCeffcttoà,  poffare  prcfto  in  Italia;  dr  tut- 
tauia follecitamente  trattaua  vna  capitulatione  con  gli  Suiggeri  , per  la 
’ quale  fuffero  particolarmente  obligati  alla  dififa  del  Ducato  di  Milano. 
Ftefidìo  Sfa-  Ma  altra  ciò  haueua  nella  Città  di  Siena  pofta  la  guardia  di  quattrocento 
*" ìcbcSaed»  Spagnuoli  ,&  vn  fuo  miniflro  , eh’  effcrcitaua  in  molte  cofe  grandi]- 
àsbp0aonC  1 fima  annosità,  dr  tentaua  di  fondami  vna  Fortegga,  con  animo,  come 
fi  comprendeua  di  pomi  prcfto  del  tutto  il  giogo , non  mancando  pur  al- 
t bora  occafioni  r & prctefti  per  li  moti  concitati  dal  popolo , & da'  Citta, 
dini , i quali  non  potendo  con  patienga  tollerare  di  vederfi  cadere  iu  fer- 
uitù , cacciata  fanti  Spagnuoli , haueuano  molte  altre  cofe  fatte  contrai m 
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dignità  di  Cefare  ; coreana  egli  parimente  di  por  fi  al  poffeffo  della  Terra 
di  Tiombiuo , Iettandola  fiotto  varij  pretejli  al  fiuo  Signore  con  promefifia  di  c„ci  potrcC- 
ricempcnjamdo  con  altro  Stato,  per  valerfi  della  opportunità  di  quel  {ito , &tfi  delia  Tct- 
poflo  alle  marine  di  T oficana , &■  molto  commodo  alle  cofie  del  mare , per  altri  J,Ó  d‘  ri0,nk‘'' 
fiuoi  difiegni . Ma  [opra  ogni  altra  coja  diede  occafionc  di  timore  à tutti , & 
di  particolare  afiflittioue  al  'Pontefice , toccupatione  della  Città  di  Tiacert-  occupa  Piacé- 
ri , feguitancl  modo  che  fi  dirà  con  la  morte  del  Qiica  Pier  Luigi:  Et  efi-  aliti  «ul- 
fendo  à qutfilo  tempo  vficiti  di  vita  con  poco  fi patio  l’vno  doppo  l’altro  i due  **  • 
maggiori, & più  potenti Ftfi  di CbriHiaiiità FranccfcoTrimo  di  Francia , & 

Henrico  d’Inghilterra , pareua  che  ogni  cofia  fiecoudafife , & fiauorifife  i difiegni  ^ ( ^ 

di  Cefare  ; poiché  leuati  quefili  Trencipi  di  forge  grandi , & di  maturo  con-  4 Frane*  , k 

figlio , nemici  & emuli  fiuoi,  veniua  egli  à rimanere  qua  fi  folo  arbitro  delle  d'in*hUte««  . 

cofie  , & con  fuprema  autorità  ; ma  partorì  la  morte  del  l{idi  Francia 

maggiore  alterationene’  penfieri  de  gli  huomini , fecondo  le  pafifioni , drgiu- 

dici j diuerfi , che  ne  gli  effètti  delle  cofie  ;•  conciofiacbc  Henrico , il  quale  per  Htnrico  fue 

la  morte  del  Delfino , dr  del  Duca  d’Orliens  era  peruenuto,  benché  fuffetcr-  uaon  neiRel 

godi  naf cimento  nell’  ordine  de’  figliuoli  del  Ufi , aUa  Corona  del  Pegno  di 

Francia , allettato  fiotto  alla  dificiplina  del  Tadrc , & herede  de"  fiuoi  mede-  & anco  degli 

firmi  affètti , & penfieri , & mafifimamenu  de’  difpareri , che  haueua  per  deI  r*  ' 

sì  lungo  tempo  effercitati  con  Cefare , fi  dimofirò  prefilo  d’animo  molto  ri-  -a 

foluto,  & afflante  di  feguirele  vefiigie  paterne , Ó- di  non  cedere  puntoni-  gì  uditi  jfegui- 

la  fortuna  di  Carlo  Imperatore  ; ma  era  alC  borala  perdita  del  fiè  Franco-  ^5 

fico  da  gl’italiani  diuerfamente  interpretata  , fi limando  alcuni  efferfi  leuata  f{0  . 

toc  cafone  all  Italia  di  molti  trattagli , de’  quali  per  f inquieta  natura  di  lui, 

per  l’ accrbififimo  odio , che  porfaua  à Cefare  , ér  per  certo  cftinato  penfie- 

ro  alt acauifìo  del  Ducato  di  Milano,  non  oramai  per  vederne  la  fincs, 

(e  non  injìeme  con  Invita  di  lui ; altri  poi  in  contrario,  ni  così  facilmen- 
te perfuadeuanfì , che’l  nuouo  Ufi  fuffe  per  rimetta u de’ penfieri,  & del- 
le imprtfie  tentate  dal  Tadre  , & quando  ancorerò  faceffe  , riputauano 
che  haueffeà  naficerne  maggior  danno , che  beneficio  à gt Italiani,  li  qua- 
li leuato  il  contrapefo  dell  armi  Francefi  , conucrrcbbono  tanto  più  di- 
pendere con  poco  rimedio  alla  loro  libertà  , dalle  vovlie  de  oli  Spanino-  stimato  da'ai- 
li;  ma  in  Vinctia  da  altri  era  con  molto  dolore  ricordata  lamiatia , che  vinctum. 
haueua  il  l{è  morto  tenuta  con  la  pepublica , la  prontezza , con  la  quale 
[haueua  foflenuta  nella  fua  più  cadente  fortuna  , & particolarmente _j 
aiutata  con  c ofilanga  di  notabile  effempio  alla  ricuperationc  di  Verona  ; 
adduceuanfi  ancora  per  fiegni  della  fua  buona  volontà  , che  tante 
volte  haueffe  ricenato  il  Senato  V indiano  di  nuoua  congiuntione , 
fienga  (limar fi  punto  cifefio  datante  repitlfe:  il  che  haueua  alla  pepublica 
data  non  poca  riputatione  , & era  filata  caufia  di  farla  più  rifpettarc  , 

& {limare  ancora  dal  medefimo  Imperatore  ; Ma  da  alcuni  altri , non 
forza  qualche  amarena  d’animo  ritornauafi  alla  memoria  t incerta  fede , 
con  la  quale  in  molte  occajiom  era  quejto  J(è proceduto , & la  molta  m-  nc affetto. 
gratitudine  vfata  alla  Ifiepublica , la  quale  hauendo  con  molta  proti tegga , 

& generofità  prefic  farmi  , & efpcfilafi  à tante  jpefie  , & moh  file  della 
guerra  per  la  liberai  ione  prima  dilui,  & poi  de’  fiuoi  figliuoli  dalle  mani 
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di  Celare,  era  fiata  con  tanto  difpreggio  abbandonata , che  non  pur  fernet 
fare  di  lei  alcuna  mentirne , ma  con  tanto  pregiueUcio  delle  cofe  fue , & 
fenica  pur  firnela  di  tale  fua  rifolutione , partecipe,  era  venuto  all’  accor- 
do con  Carlo  Imperatore  ; & la  flima  ch’egli  baueua  mofirata  df  fare  del- 
la T epubhca , da  che  altro  cjjcr  nata , che  da'  ]uoi  propri)  mtereffi  i i quali 
Vuoi?  erò  il  1Hand°  eran0  fiat‘  sparati  da  quelli  della  I{epublica  mtmm  conto  effere  fta- 
Senato  confeé-  to  appreffo  di  lui , nèl'bfnore,  nèla  ficurtàdi  quella  . Nondimeno  in  que- 
Incorona °mi!  var‘at‘°"e  d'affetti  erano  tutti  concordi  nel  volere  conferuare  i’ami- 
ncutraic  anco-  citia  con  la  Corona  di  Trancia,  lentia  però  dipartirfi  dalla  loro  neutralità , 
**■  come  baucu ano  fatto  quelli  anni  adietro  -,  però  fubito  intefa  la  morte  del 

Té  Trancefco  , elejfero  due  -Ambafciatori  dettar  Grimani  , dr  Matteo 
Ambafchtori  Dandolo,  li  quali  haueffero  à trasferir  fi  quanto  prima  nel  Pregno  di  Fran- 
mandati  in  eia,  per  fare  co'l  nuouo  Tè,  dr  con  li  Signori  della  Corte  gli  ordhtarij  vf- 

Francu.)  ^ condoglienga , & appreffo  di  rallegrar  fi  della  fuccejfione  al  Pregno, 

affirmando  ch'era  la  ficpublica  ben  difpojla , dr  pronta  à continuare  laa 
pace  con  la  mede  finta  offeruanga  verfo  la  perfona  di  Henrico , che  baueua- 
Morte  del  R.i 7,0  vfata  ferfo  il  Tadre  , dr  con  l'ordinaria  , dr  antica  affettione  porta- 
Krniico  d'in- ta  da' Finetiani  alla  Corona  di  Francia.  Ma  della  morte  di  Henrico,  come 
fiìlce  2 v!«-  di  Trencipe  per  la  lontananza  del  fuo  Stato  , . mcn  intcreffato  nelle  cofe 
alani,  u per . d' Italia , fi  tenne  da  gl'italiani  minor  conto  ; ma  più  de  gli  altri  ifiima- 
nano  l'amicitia  di  quel  H_è  , dr  di  quel  l{egio  i Vinetiam  , come  quelli , 
che  non  pur  per  ragione  di  Stato  , ma  per  le  loro  prillate  faconde  mer- 
cantili veniuano  ' da  tale  buona  intelligenza  à riccuerne  molti  commo- 
di : conciofiache  ordinariamente  da  F metta  fi  mandauano  in  Inghilter- 
ra varie  forti  di  mercantie  , perilche  ritòrnaua  il  commercio  con  quel- 
la natione  vtiliffmo  a'  Cittadini  , dr  mercanti  Vinctiani  ; però  era  fo- 
iba la  Tepublica  di  tenere  vii  fuo  -Amhafciatore  ordinario  in  Inghilter- 
ra , il  quale  effendo  py  certi  accidenti  flato  leuato  nel  tempo  della  guer- 
ra di  Frauda-,  ricercando  dapoi  fucceffala  pace,  l'iflcfjo  I{è  con  molta  in- 
ftanza  che  fuffe  ritornato  , era  à qutfio  carico  fiato  elètto  Bernardo  Na- 
uagiero , il  quale  poi  non  andò,  per  effer  auanti  il  partir  fuo  feguit  a Ina 
morte  di  Henrico.  Ter  queflo  contiAuato  commercio  baueua  qiicfìo  Vren- 
cipe  prefa  molta  affettione  alla  Pepubhca , & a Cittadini  Finctiani , tal- 
ché ne'  fuoi  piùtrauagliofi  tempi  fauorìaffai  le  cofe  di  lei,  come  dalle  pre- 
cedenti narrationi  fi  è potuto  conofccre  ; benché  fatto  ne'  coftumi  da  [e 
medefimo  dtuerfo  , in  qnefla  parte  ancora  mutaffe  alcuna  volta  voglie _j , 
(ir  penfieri , dr  fe  le  mofiraffe  poco  amico  ; continuò  però  fempre  ad  acca- 
rezzare gli  huomini  della  natione  , (ir  particolarmente  quelli  della  nobil- 
tà , ne  quali  per  varie  occafioni  confidaua  diuerfi  più  importanti  nego- 
tii,  (ir  vltimamente  nella  trattatione  della  pace  con  Francia  , erafi  va- 
luto dell'  opera  di  Franccfco  Bernardo  gioitane  di  molto  fpirito- , che  per 
occafione  di  fue  prillate  facendc  tratteneuafi  in  quel  Pregno  , dr  più  vol- 
te per  ordine  del  l{è  pafsò  in  Francia , dr  fu  principale  irflromento  nella 
eu,°  l'gli“ol°  concbiufioìic  delia  pace' . -Al  /’t  Henricc  fucceffe  Edoardo  fuo  figliuolo , 
cede, mi  ii <lR  mj  di  così  tenera  età  , pcrciocbe  non  giungcita  ancora  à gli  vndcci  comi , 
colJ  età . ' che  fu  il  gouerno  del  l\cgno  pofto  in  mano  di  alcuni  principali  Baroni  $ 
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vi  eltflc  il  Senato  in  ^ imbaftiatore  Domenico  Botavi , il  quale  trono  ne' 
Signori  principali , & di  maggiore  auttorità  vn'  ottima  corrtfipondenga 
di  continuare  Famicitia  , & il  commercio  co ' y indiani , promettendo  di 
ben  trattare  tutti  gli  buomini  della  natione,  che  fuffero  à quell' If ola  capi- 
tati ; ma  durò  per  brcmffimo  tempo  la  pace  trà  Ingleft  & Franccfi , po- 
poli per  natura  nemiciffimi  ; percioche  eflendo  del  1 \è  di  Scotia  rimafa 
vita  figliuola  vnica  , ir  hcrede  del  Regno  , pretendevano  i Governatori 
di  Edoardo , che  al  fuo  Rè  dar  fi  douejfc  in  matrimonio , per  congiungere 
le  forge  di  quei  due  Regni  fiotto  vn  jolo  governo , come  fono  per  vicinanza 
del  paefie  congiunti  ; ma  gli  Scocefi  aborrendo  Feffer  ridotti  fiotto  alla  vbi- 
dicngadel  Rè  d’Inghilterra  ; ir  per  confieruarfi  la  dignità  del  loro  Regno, 
& per  odio  quafi  naturale  , che  portano  à tutti  gFlnglefi  , non  volendo 
prejìare  à tali  propofte  l'orecchie  , ricorfiero  in  Francia  per  impetrarne 
aiuto  , quando  cercajjero  gl’Inglefi  di  sformarli  con  l’armi  ; promettendo 
ad  H eterico  l’Infanta  lor  Regina  con  la  fiuccejfione  del  Regno  per  moglie  ad 
vnode’  fiuoi  figliuoli,  & obligandoft  di  conducitela  in  Francia,  per  pegno 
dalla  lor  fede;  quefie  ofiferte  furono  dal  RèHenrico  tanto  più  prontamen- 
te accettate  , & prefia  la  protettione  della  Regina  fanciulla , & del  Regno 
di  Scotia  , quanto  egli  defiderofio  molto  d'acquijìarfi  nuovi  Stati  , troua- 
uafi  mal  contento  dell ’ accordo  fatto  dal  Tadre , per  lo  quale  era  à gl'  In- 
glefit  rimafio  il  poffeffo  della  Città  di  Bologna  ; onde  veniva  ad  efijere  trà 
quelle  natìoni  già  accefio  il  fuoco  dima  acerbiffima  guerra  . Difipiaceuaj 
molto  à quelli  che  temevano  la  potenga  di  Cefiare , il  vedere  il  nuovo  Rè 
di  Francia  occupato  in  quefla  imprefia , per  la  quale  hauejfie  ad  abbandona- 
rci penfieri  delle  cofie  dltalia,  ir  Inficiare  à Cefiare  il  campo  libero  di  prò- 
feguire  i fiuoi  difiegni;  ma  fiopra  gli  altri  ne  fientl  graue  moleflia  il  Tonte  fi- 
co, come  quello,  che  non  purperlacaufiacommunc , ma  per  privati  inte- 
refifi  ancora  difiegnauacon  l’armi  Franccfi  di  porre  freno  alla  grandegga  di 
Cefiare ;' però  deliberò  dimandare  in  Francia  il  Cardinale  di  San  Giorgio, 
con  occafionc , comera  publicato  , di  procurare , che  al  Concilio  di  Bologna 
veniffero  t Tre  lati  Franccfi  ; ma  in  effetto  per  altri  diuerfi  fini,  cioè  di  ec- 
citar f il  Rè  à volgere  i fiuoi  penfieri  ad  opporfi  alla  grandegga  di  Cefiare, 
offerendogli  per  ciò  I’amicitia  , & gli  aiuti  fiuoi;  alle  quali  cofie  prefi  à fimil- 
mente  nemico  volontieri  F orecchie , come  quello  , che  grandemente  bra- 
■ mofio  di  gloria  di  guerra , non  era  per  Inficiare  adietro  alcuna  occafione , che 
Je  gli  apprefientaffe  di  poter  muovere  Farmi  con  fiperanga  di  qualche  nota- 
bile fatto , alche  il  Tontefice  era  flimato  attififimo  mjtrumento  per  le  fiue 
forge,  pet  l’opportunità  dello  Stato  nelle  cofie  <C  Italia,  & molto  più  per 
la  fua auttorità;  onde  perfiuafio  facilmente à tentare  novità,  volfie  Fanimo 
ad  accref cere  perogii  modo  pofftbile  la  fiuafi anione  in  Italia,  ir  far  fi  par- 
tiali  amici,  ir  trà  gli  altri  chiamato  à fcTietro  Stroggi , Fhonorò  co’l  gra- 
do dclF  ordine  di  San  Michicle , ch'era  alF  bora  in  fiamma  / lima , ir  folito 
di  darfi  fidamente  à perfione  di  goti  nobiltà  , ir  di  J ingoiar  merito  con 
la  Corona  di  Francia  ; {limando  quefiìo  huomo  per  Fingegno  fuo  viuacififi- 
mo,  c 'r  nemico  di  quitte,  & per  lo  fieguito  granjf  di  molti  fuorujciti  Fio- 
rettivi , ir  da  altri , attiffimo  infilromento  , conturbandofi  le  cofie  d’ Ita- 
ti n ; Ha, 
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ha , à fare  alcuno  importante  mouimcnto  à feruith  della  Corona  di  Fran- 
cia ; teneua  parimente  fomentate  le  folleuationi  de'  Senefi , & cou  la  Jpe- 
ran^a  de'  puoi  aiuti  gli  confortaua  à difendere  la  liberti  ; ma  / opra  tutto 
y nione  tiì'1  H "Pontefice , & il  Rè  ( era  gii  fri  loro  confirmata  , & statuita  vnione  , 
pontefice , e’j  hauendo  Horatio  Famcfe  figliuolo  di  "Pier  Luigi  tolta  per  moglie  vna  fi-' 
gliuola  naturale  di  Henrico  ) volfero  C animo,  & ipenfieri  i tirare  [eco 
Nella  quale  fi  ,n  vniohe , & lega  il  Senato  Vinetiano  , Jopracbe  jlimauano  douerfi  fare 
sforzano  tirare  j/  principale  fondamento  di  tentare  in  Italia  alcuna  cofa  con  frutto  contea 
* *M  • cèfi  are  ; per  lo  qual’  effètto  mandò  il  Rè  i F inetta  Monfignor  di  Sui  fon  , 
ferfone  man-  pcrfona  per  la  nobiltà  /ita  di  molta  Jlima  , adoperandofi  per  il  mede  fimo 
dite  à tratur-  Monfignor  dalla  Cafa , che  v‘ era  Nonno  per  il  "Pontefice  con  molta  caldez- 
za ; jperauano  quefti  douerc  ne'  P indiani  ritrouarc  i ciò  maggiore  pron- 
tezza , & faciliti,  che  per  /’  adietro  non  s era  fatto,  per  le  coje , che  pur 
dianzi  fi  fono  confidcrate  de"  penfieri , & progreffi  di  Ccjarc  , & princi- 
pia Luigi  co-  palmenti'  per  t importanza , & indigniti  del  fatto  del  Duca  "Pier  Luigi  , 
n»e  ammazza-  ,/ quale  era  flato  ammazzato  da  alcuni  gentil'  huomint  "Piacentini  congiu- 
rati iufieme,  con  affenfo  & participatione , come  communemcnte  era  fro- 
dato, di  Don  Ferrante  Gonzaga  Luogotenente  di  Cefare  in  Italia  ; & la 
£t  occupata  Cidi  di  Piacenza  dal  medefimo  Don  Ferrante  era  fiata  con  buon  numc- 
piacenza . ro  fjj  fanti  spagnuoli  occupata  , & tuttauia  teneuafi  i nome  di  Cefare —■  ; 

onde  fi  feorgeua , che  nou  pur  con  aperta  fòrza,  ma  con  infidie  afpirauaCe- 
fare  ad  vfurparfi  gli  Stati  altrui  ; il  qual  fatto  conojccndofì , che  a'  Fme- 
tiani  darebbe  grande  fofpetto , & difpiacere  ; il  Gonzaga  , cercando  di 
temperarlo  ,haueua  fubito  mandato  à y india  Gio.  Battifla  Schizzo  Sena- 
tore Trlilanefe  i darne  conto  al  Senato,  affirmando  non  e ffcmelui  fiato  in 
alcun  modo  1‘  auttore , ma  non  hauere  però  potuto  ricufare , effondo  chia- 
mato , & ricercato  da  gli  occifori  del  Duca , che  fubito  erano  rieorfi  i lui  in 
"Milano , d' andare  à riceuere  quella  Città  in  nome  di  Cefare  , fin  tanto  , 
che  s intendeffe  la  volontà  di  lui  , la  quale  [apeua  effer  bui  na  , amica  del 
giuflo , &■  dell’  boneflo  ; nondimeno  diuerfamente  faceuano  credere  le  jue 
operationi , poiché  nel  medefimo  tempo  faceua  continuare  la  fabxica  della 
Fortezza  principiata  dal  Duca , baucua  obligato  i popoli  ,&  mobili  à giu- 
rare à Cefare  fedeltà , & tenendo  occupati  molti  Capelli , annidata  à for- 
tificarli , & faceua  apparecchio  cC affediare  la  Città  di  Parma  ; l ameni  an- 
dofi  indarno  Ottauio,  che  à lui  getterò  delf  Imperatore  fuffe  fatta  così  gran- 
de ingiuria . 

«che  mette  in  Questo  moto  flimato  ver amente  importante ,■  haueua.  rifuegliati  i Vine~ 
*neif°vi«£~f*aw*  ^ maggiore  promfione  per  la  difefa  delle  cofe  proprie;  peròhaueua- 
niper  lecofé  " no  creato  loro  Proucditore  Generale  in  Terra  ferma  Stefano  Tiepolo , per- 
xtinerih'  rotai  C^e  con  ^afuprtma  auttorità  del  Magi firato  poteffe  porre  buoni  ordini  ai- 
tòni  fatte.*’  la  lor  militia , riuedere le  Fortezze  dello  Stato  , &•  con  celerità  prouede- 
re  di  quanto  fuffe  flato  bifogno  ; haueuano  ancora  richiamato  nel  loro  Sta- 
to il  Duca  di  Orbino,  Gouemator  Generale  dell"  armi  della  Republica,  il 
quale  à queflo  tempo  era  andato  à Roma  per  occafione  delle  fue  nozZf 
già  prima  conchiufe  i%  Virginia  , fiata  figliuola  del  Duca  Pier  Lui- 
gi Famefe  ; & ad  jtntonio  da  Ca fello  , eh'  era  à gli  flipendij  della  \e- 
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publica  con  carico  di  Capitatilo  dell  artigliar ia , buomo  di  molto  credito, f» 
commandato , eh'  cntraffe  nella  Città  di  Brefcia , oue  con  le  genti  del  pae- 
fe  fuffe  accref auto  /’  ordinario  prefidio  ifieffo  fi  fece  à Verona , oue  {li- 

bitoerafi  trasferito  il  Troucditor  Generale , & così  in  ogni  altro  luogo  pii 
importante  fi  vigilano  con  maggiore  diligenza  alla  cuftodia  ; <&■  vera- 
mente parata , che  ogni  cofa  fuffe  piena  d' infidie  ,&  di  fofpetti . Stando  5o(Ieeitttì  ld 
dunque  le cofe in queflo  fiato,  il  "Pontefice , & il  ffè  di  Francia  non  cejfa-  „i„f,Coi  pon- 
uano  di  tentare  T animo  de’  Vinetiani , &g{  inuit aitano  à non  tardare  pii  *?c*. 
à dichiararfi , & à non  volere  afpettare  di  dare  al  male  imminente  ri- 
medio , quando  non  ne  fitjfe  più  fiato  capace  , ma  che  à tutti  gF  Italiani 
conuenijfe  correre  vna  fteffa  forte  con  la  totale  mina,  cér  perdita  del  Do- 
minio , &■  della  libertà . Ma  il  Senato  non  era  facilmente  per  muouerfi 
à prendere  C armi  contro  vn  Prencipe  lor  vicino , & potentijfimo  , cofli-  Non  ri  «con 
tinto  all' bora  nel  colmo  delle  fuc  grandette , dr  profpcrità;  peroche  non  j,'°ó°o°pamr's 
era  la  ffepublica  in  flato , nè  di  tanta  debolegga , che  doueffe  chi  fi  fiafii-  dall*  amicma 
mare  facile  l' impreja , che  prendefft  jtontra  di  lei , nè  in  tanta  grandegga  , ^ Ctfuc  • 
che  facejfe  timore  à gli  altri  ,&  preflaffe  penfiero  d‘ afficurarjene  con  ab- 
buffarla; talché  ftimauafi  la  fua  c ondinone  diuerfa  da  quella  degli  altri  ; 
dr  però  potere  la  Kg  pub.  alquanto  più  libera  dal  timore , che  Ccfare  fuffe 
per  rrauagliarla  con  l'armi,  afpettare  il  beneficio  del  tempo  ,&  che  dalla 
variatione  dello  flato  in  che  fi  ritrouauano  all'  bora  le  cofe  ( come  facil- 
mente auuiene)  fuffe  aperta  la  (Irada  à più  ficuri  partiti ;dr  quale  occa- 
fione(  diccu.mo  i Senatori,  confirmandofi  fvn  l'altro  nel  confultare  la  K ioo.  chtl 
rifpofla,che  s balletta  à dare  al  Pontefice,  & al  f{è ) habbiamo  noi  di  do-  ciò gi’induce- 
ner  dipartirfi  dalla  confederatioue  dell'  Imperatore  , per  entrare  in  altre  ua“°- 
leghe , & vitioni  ? qual  ragione  ci  dette  perfttadere  à cercare  la  ficurtà 
delle  cofe  noflre , con  cfporfi  à più  vicini , dr  più  certi  pericoli  ? faranno 
appreffo  dicciottoanni , che  noi  faceffimo  la  pace  con  Ccfare  ; in  quale  cofa  ci 
ha  egli  nello  {patio  di  tanto  tempo  mancato  è con  quale  ingiuria  ci  ha  pro- 
uocati?  veggiamo  , che  la  J{epublùa  non  ha  battuto  mai  nelle  cofe  diTcrra 
ferma  tempo  più  quieto , cs~  tranquillo  di  queflo  ; nel  quale , (e  non  fi  fuf- 
fe la  guerra  di  mare  interptfia  à rompere  tanti  beni  della  pace , farebbe 
per  certo  bora  qitefla  iioflra  Città  nel  colmo  d’ ogni  profperità , & vor- 
remo , cercando  miglior  fortuna , leuar  à noi  fieffi  quel  bene  della  pace , de 
della  quiete,  la  quale  vanamente  dubitiamo , che  ci  fia  tolta  da  altri  è ma 
chi  non  conofcc , clic  la  lega,  che  ci  viene  propefia  per  la  fola  difefa,  ben 
prefio  ci  condurrebbe  in  necefsità  di  offendere  altri , dr  di  fiare  noi  efpofii 
all'  offefe  ? Viene  vfatn  per  grande  argetnento  di  pcrfuaderci  ad  abbrac- 
ciare la  nnoua  lega , il  dcfidcrio  grande  ,cb’  è in  Ccfare  d' acqniftarf  gloria , 
dr  dominio  ; ma  di  grafia  non  c queflo  così  proprio  d' ogni  Prencipe  gran- 
de, che  chi  fe  nc  dimiflraffe  alieno,  cader  cube  m difpreggio  degli  altri , dr 
de'  fimi  tnedefimi  ? non  ha  forfè  quefli  flcfsi  penfieri  il  medefimo  l\è  di 
Francia  ? fi  può  fperar  perauucntura  , che  L'haucrlo  lui  per  vicino  nello 
Stato  di  Milano  fuffe  per  partorire  più  {ìcura  quiete  ? habbiamo  prova- 
to più  volte  bormai , quando  erano  i Francefi  in  Italia,  quanto  efsi  filano 

. * . . j,  r ...  « 1 » . . . 1 : Fra:  cefi  in- 

inquieti, facili  a turbare  la  pace  con  tutti  anco  per  leggicrtfsime  occa-  quietl. 

N n 4 {ioni  ; 
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poni  ; ma  quefta  ambinone  di  Cefare  in  qual  cofa  ha  nocciolo  à noi  ? oue  fi 
vede  , che  babbi  pojìa  la  mano  nelle  cofe  noftre  i qual  fegno  ci  ha  dato  di 
mala  volontà  * qual  neceffità  di  J pendere  per  aifcurarfi  da'  fofpetti  di 
lui  ? Ma  alC  incontro  quanti  difpareri  , augi  aperta  nemiflà  è paffuta 
trà  il  Tontefice  & Cefare  i quanti  inuecchiato  , & ineflinguibile  l’odio 
trà  gli  Francefi  & gli  Spagnuoli  l quante  grandi  le  emulationi  del  \è  di 
Francia  con  la  cafa  d'Auflna  : nonpoffonofopportare  Cefare , non  pur  per 
timore  della  fua  granària , ma  per  particolare  f degno  verfo  la  fua  per - 
fona,  & mifurando  le  cofe  più  fecondo  il  loro  deftderio  , che  fecondo  la 
Ctfirti'è  r«n  poffibiliti  del  fatto,  vorrebbono  cacciarlo  <T Italia  : ma  qual  cofai  fimi- 
prc  inoltrato  le  con  noi  ? fe  s'ha  da  dir  il  vero , egli  non  pur  s’ha  aflenuto  da  ogni  mgiu- 
0t‘  Vioetiani.  f}a  moftrato  j,  tenere  fempre  la  ìgepublica  in  grandiffimo  borio- 

. ■ re  , & flima,  efr  s'ha  adoperato  più  topo  per  iflromento  di  conferitale , 

che  diflurbarlc  la  pace;  quante  volte  con  molta  prontegga , & con  gran- 
de affetto,  ò f laverò , ò fimulato  s'ha  interpofio  per  accommodarc  le  dif- 
ferente che  h abbiamo  banute  con  altri,  & co'l  Fratello  principalmente, 
& nel  fucceffo  di  Marano  ? ogn'vno  afferma , che  le  fue  parole  giouaffero 
affai  ad  acquietare  Cottimo  alterato  di  Ferdinando;  perche  dunque  in  que- 
fia  commotione  di  cofe  dobbiamo  prendere  i mede  fimi  penfteri , non  offen- 
do pari  in  noi  le  confo,  che  per  timore , ò per  vendetta  ci  inuitino  à pren- 
der Carmi  i E vero  , che  con  qualche  rammarico  rifla  ne’  noflri  animi 
l’occupatione  dello  Stato  di  Milano;  ma  è anco  vero,  che  per  fatisfare  à 
noi  principalmente  fi  difpafe  già  di  riporre  il  Duca  Francefco  Sforma  in 
quello  Stato  , & dapoi  ancora  , mettendo  in  confìderatione  le  mflre  in- 
fango promife  di  cederlo  al  Duca  tfOrlicns  , benché  all’  vltimo  per  la  mor- 
te di  quepo  , & quaft  per  certa  difgratia  fatale  d’Italia  fio  ricaduto  nel- 
Etprtfoii  loro  le  mani  di  lui;  & pur  quante  volte  dintorno  alla  rifolutione  che  fi  con- 
coS^i'duci'  Hen‘lfe  prendere  di  quepo  Stato  , ci  ha  addimandato  conftglio  , moPrato 
iodi  Milano,  fopra  tutto  di  de  fiderare  la  fatisfattione  noPra  { nel  che  pomo  con  tanta 
fredegga , & rifpetto  proceduti , che  pofpamo  anco  in  parte  di  noi  mede- 
fimi  dolerfi,  che  non  fio  feguito  C effetto  da  noi  defiderato  ; &•  s'eglt  ha- 
tieffe  cotanto  la  mira  ad  opprimere  la  fiepublica , come  vien  detto , quale 
tempo  era  à ciò  più  opportuno , che  quando  pur  quefii  anni  adietro  eraua- 
mo  occupati  nella  dtfficiliffima  guerra  con  Solimano  ? nondimeno  ha  più 
penfato , & procurato  la  follcuation* , che  la  opprcffionc  nofira , battendo 
mandate  le  fue  armate  in  nofiro  aiuto , & con  la  nuoua  confederationc  che 
faci  (fimo  con  lui  ci  ha  accrefciuta  riputatone , & forga  per  difenderci  da 
tanto  nemico  ; & fé  pare,  che  al  nofiro  bifogno,  &al  nofiro  defiderio  pa- 
no fiate  tarde  , (Ir  fearfe  tutte  le  prouifioni  della  guerra  , Cr  inferiori  i 
rancato  io' * a^c  mo^tc  ptomeffe , .bifogna  contentarfi , che  fia  fatto  con  noi  ciò  che 

«juaichecofa . auuienc  à tutti , quafi  per  legge  di  natura,  che  fia  più  Rimato  tintereffe 
* proprio , che  l'altrui  ; Cr  fe  queflo  flefjo  viene  mifurato  più  con  affitto , 
che  con  vera  ragione , ciò  é fimilmentc  cofa  molto  ordinaria  alla  nofira  bu- 
manità  ; ha  voluto  Cefare  aiutarci  fin  ad  vn  tal  fegno  , non  ha  ftimitto 
però  fuo  feruitio , non  offendo  la  fua  caufa  pari  alla  nofira,  ef porre  la  fua 
armata  a'  medefimi  pericoli , come  voleuamo  far  noi  ; non  voleua  ve- 
' dente 
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dente  cadete,  non  volata  però  vederne  diuenuti  troppo  potenti , perche 
non  haueffe  cagione  d'bauer  fojpetta  la  noflr a gronderà , come  noi  bora 
temiamo  la  fua  : quefte  fono  paffioni  communi  à gli  hucmini , &a’Pren- 
cipi  molto  ordinarie  ; ma  ogni  cofa  ben  bilanciando,  non  b abbiamo  non  pur 
neceffitd,  ma  nè  anco  occafioncdi  rompere  la  guerra  à Cefare,  nè  per  in- 
giuria riceuuta,  nè  per  timore  di  riceuerla.  JL  quefte  ragioni  dauaft  più 
facilmente  luogo , perche  tendeuano  alla  deliberatione  di  conferuare  la  pa- 
ce, alla  quale  era  ciafcuno  già  per  fe  fteffo  molto  inclinato , & però  Cefare 
attendata  con  molti  vfficij  d conferuare  quefta  buona  difpofitione  cT ani- 
mo , atteftando  con  efficaci  parole  vita  còftante  volontà  di  mantenere  con 
la  Pepubltcal amicitia , &la  pace,  & rammemorando  la  fede  feruatale 
per  sì  lungo  tempo , & ciafcun altra  cofa  fatta  à fcruigio,  &'  commodo  di  jurpoft»  diu 
quella . Fu  dunque  alle  richiefle  del  Tontefice  & del  l{è  di  Francia  in  confor-  J®"*®**^ 
mità , ma  confeparati  vfficij  rifpofto  : laudare  il  Senato  la  cura , che  fi  prende-  cil , 
nano  della  falute  communc , èrlaprouifione  ch'era  fatta  da  loro  per  difefa 
delle  cofe  proprie  : volere  feguire,  & imitare  queflo  configUo , però  con  tan- 
to maggiore  diligenza  ejfere  per  muigilare  alla  cuftodia  del  loro  Stato  , cre- 
dere che  ciò  fufje  per  alf  bora  baftante  rimedio  d quei  pericoli , de'  quali  fi 
potcjfe  temere  , però  non  vedere  neceffitd  di  venire  ad  altra  più  ftretta  , 
df  particolare  vrtione , con  la  quale  fi  potrebbe  andare  eccitando , & preno- 
tando chi  penfaffe  di  turbare  la  pace . Di  quefta  rifpofta  ancorché  non  rima- 
neffero  uè  il  Tontefice , nè  il  Rj  ben  fodisfatti  de'  Vinetiani,  tuttauia  onda-  Deiuquaicoó 
vano diffimulando , per  non  alienar feh  maggiormente , & per  non  priuarfì 
d’ogni  fperanga  , che  mutato  propofito  potefftro  finalmente  adherirfi  alle  diflìimiuno . 
Voglie  ,dr  penfìeri  loro . "Però  laudando  la  maturità  del  configlio  di  quel  Se- 
nato , diceuano,  che  feoprendofi  meglio  Cintenttone  di  Cefare , che  hormai  non 
patena  Ilare  più  occulta,  dr  lettalo  preffo  il  mondo  ogni  fofpetto  dihauere 
fini  ambitiofi  , fi  rifolucrebhono  prefto  con  certi  , dr  veri  fondamenti  di 
volere  afficurare  le  cofe  della  loro  fiepublica,  & lo  Stato  <f  Italia  . Irla 
per  quefta  rifolutìone  de'  yinetiani , benché  fujfero  in  gran  parte  feemate 
le  fperangc  de’ buoni  fucceffi  nelle  cofe , che  fi  voleffero  tentare  centra  Ce- 
fare , era  poco  diminuito  nell' animo  del  Tontefice,  & del  fiè  il  deftderio 
delmuouere  l’armi,  le  quali  tencu  a fermate  più  la  difficoltà  del  fatto,  che  difideno  di 
volontà  poco  pronta  ad  imprenderlo.  Ma  fratanto  non  potendofi  vfa-  1 * 

re  la  forga  aperta,  tencuanfi  f cere  te  pratiche  da  Francefi  & da'  Farne  fi 
in  diuerfe  Città  d'Italia,  & particolarmente  in  Genoua  , Siena,  e Milano, 

Città  il  fette  d'humori  di  diuerfe  fattioni , & però  facili  à tumultuare , 
perche  trouandofi  buona  difpofitione  à qualche  nouità , con  minor  forge  fi 
fùffe  potuto  effequire  l’imprefa . Ma  per  certo  degna  cofa  è à confiderare , 
quanta  fia  Timperfettione  della  h umanità , &in  quanti  ecceffi  trabocchi- 
no facilmente  quelli , che  fi  danno  in  preda  de'  fuoi  affetti . Paolo  huomo  Coafidentio- 
di  molta  prudenza  . verfato  per  sì  lungo  corfo  (Tanni  nelle  anioni  del™ 
mondo , ér  ne’  maneggi  più  gi-aui , ritrouandofi  per  la  ineuitabilc  legge  di 
natura  già  condotto  alT  eftremo  di  fua  vita , portato  da  difordinato  appe- 
tito a' vafli,  & irregolati  penfìeri , ò non  conofceua , ònoniftimauai'ejpor- 
re  fe  fteffo,  la  fua  cofa,  la  Chiefa,<&-  l’Italia  tutta  in  fammi  franagli,  & 

pericoli 
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pericoli  di  addente  mina  , prendendo  C ami  contea  Cefare , "Prencipe  di 
tanta  potentia,  & di  marauiglioja  profferiti , à tempo  , che  baucua  {eco 
congiunta  tutta  la  Cemania  , acce/a  di  grauiffimo  j & implacabile  odio 
contea  il  Pontefice,  & la  Corte  Romana  , per  la  diferepanga  della  religio- 
ne, per  li  configli  dati  dalPonteficc  à Ce/are  di  muoverli  contra  i armi, 
&•  per  non  bauere  pomo  ottenere,  che  al  Concilio  di  Trento  da  loro  con 
tanta  inflativa  ricercato , & già  conceffo , fuffe  data  perfettionc  ; & dal- 
li altra  pane  trovando  fi  egli  tuttavia  debolmente  fornito  di  gente , di  dena- 
ri ,& di  amici , per  fqficncrc  tanto  empito  di  guerra  , che  fi  tirava  adoffó, 
& {fogliato  preffo  qutfta  gente  heretica  di  quella  maefld  , & rifpctto 
del  Sacerdotio , per  lo  quale  più  che  per  le  forge  fono  fiati  i 'Pontefici  dal- 
li ingiurie  dell  armi  ficHri;  le  quali  cofc  vedute , & ben  conof cinte  da'  Vi- 
netiani , ne  fentiuano  fornma  moleflia  ; onde  tuttoché  i configli  loro  piffe- 
ro poco  vditi  , & j limati  {ofpetti  ; non  refiauano , vedendo  il  Pontefice-} 
, doppo  la  loro  rifpofla  ancor  fermo  ne’ fuoi  primi  penfieri , di  farli  con  mo- 
defiia  rapprefentare  quefle  cofe  degne  di  tanta  confideratione , alle  quali 
frettava  pur  alcuna  volta  l orecchie , quando  era  dal  fenfo  dato  lucido  in- 
tervallo alla  ragione  ; però  andana  alquanto  più  ritenuto  in  quejli  fuoi  pen- 
fieri ,&  nel  dar  fi  qua  fi  in  preda  delle  voglie  de'  Trance  fi . 

Pafsò  l’anno  feguentc  1 j 48  .quaficon  i mede  fimi  negotij  ; trattationi 
Stato ^(k il’ ari-  Secreti  trattati , & machmamenti de' Prencipi  negli  alieni  Stati, 

no  preferito,  & freparationi  d armi , de fiderio  grande  di  tentare  novità,  ma  effetto,  ùmo- 
coic  ««tute . t0  njlmo  importante  ; peroche  quantunque  il  Uè  di  Trancia  grandemente  dc- 
fidcraffc  di  conturbare  le  cofe  d Italia , per  tenere  iui  occupati  i penfieri , 
Penfieri  del  & ^ for*S  diCefarc  ; tuttavia  flimaua  d’appoggiare  molto  debolmente  le 
Kc  di  Francia . lue  fpcrange  ali’  amicitia  del  "Pontefice  già  molto  vecchio , <y  in  età  quaft 
decrepita,  con  pochi  denari,  & con  animo  perauucntura  poco  cottante  di 
mantenere  la  guerra , femprc  che  dall'  Imperatore  ( come  era  facile  che 
fuccedeffe  per  lo  patentato,  che  teneva  con  Ottauio  Tamcfejgli  fuffe  prò - 
pofio  qualche  accommodamento  ; vedeva  i f"  inetiani  , non  pur  rifoluti  , 
mouendofi  r armi  di  fiarfit  nella  loro  ordinaria  neutralità,  ma  in  modo  con- 
giunti per  r amicitia  di  tanti  anni  con  Cefare , che  flimaua  impoflìbile  il  po- 
terli {cparare  ; era  parimente  con  l'animo,  & con  buona  parte  delle  fue 
forge  riuolto  à profcguire  la  guerra  contra  gt’lnglcfi  ; entrato  in  fpcranga 
per  le  molte  diuifioni  nate  trà  i Governatori  del  pupillo  ,& per  rifpetto 
di  religione,  & per  gare  particolari , di  potere , non  pur  difendere  la  Scoria  , 
c7-  prcferuarla  in  virtù  del  futuro  matrimonio  con  quella  Infanta  al  fuo 
primogenito  , dcfiinatole  per  fpofo  , ma  di  ricuperare  ancora  la  Città  di  Bo- 
logna , ceduta  nell  altro  accordo  dal  Tadrc  àgi'  Inglefi  ; per  li  quali  rifpctti 
tuttoché  contiituaffe  à tener  vive  diuerfe  pratiche  non  pur  co'  l "Pontefice 
per  le  cofe  di  Parma  , ma  in  Genova  ancora,  & in  Siena  per  mutare  il  go- 
verno di  quelle  Città  , dipendenti  dall' auttorità  di  Cefare,  non  fimoueua 
. però  à fi  e l’ apparecchio  , per  mandare  quejli  fuoi  di/egni  ad  effetto , nè  à 

Del  rontefice  jcoprirfi  apertamente  nemico  di  Cefare  . Ma  d’altra  parte  il  Pontefice  , 
ancorché  fuffe  in  lui  molto  ardente  il  dcfidcrio  di  vendicare  T ingiurie  ri- 
cevute da  Cefare  , & di  ricuperare  alla  fua  cafa  la  Città  di  Piaccuga , era 

molto 
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molto  dubbialo  , fe  doueffe  ciò  tentare  coti  la  forza , è co’ l nego tio  : alcuna 

volta  induceuafi  à fperar  bene  , confiderando  che  l' Imperatore  , Signore  ini.  gciemcn- 

& tanti  Stati  , benché  per  ottenere  altre  cofe  lui  fe  ne  mofraffe  ali  bora  più  "• 

darò  , & feuero  , all'  vltimo  non  batterebbe  voluto  priuarc  dr  il  Duca  Ot-  vfncijdatflb 

tauio  fuo  galero  , ziri  figliuoli  di  lui  di  quello  Stato , & riduigl:  à pana-  fatti  con  Cc- 

ta  fortuna  , però  gli  haueua  mandate  più  d’vna  volta  perfone  efpreffe  , fl,c- 

richiedendo  , che  ad  Ottauio  fuffe  reflituita  la  Città  di  'Piacenza  , & ri- 

meffo  di  trauagliarlo  nel  pojfejfo  di  Tarma  ; ma  nel  medeftmo  tempo  trat- 

taua  lega  co’  l PKè  di  Francia, per  la  quale  particolarmente  baueffe  da pren-  Co,  Rè(Ji 

dere  in  protettone  il  Duca  Ottauio  ,&  la  Città  di  Tarma  per  difenderla  Francia. 

dalla  forga  de  gl  Imperiali  : alcuna  volta  ancora  penfaua , per  boneflarc  , 

•&  facilitare  la  cofa  , dr  per  fatisfare  almeno  à fe  flejfo,nel leuare  quefla 
Città  dalle  mani  di  Ce  fare  , di  douer  ritornarla  fotto  l’ vbidienga  della 
Cbiefa  : ni  ceffaua  di  follccitarc  i y indiani , mutandogli,  quando  conpro- 
meffe  , quando  co’  l mettere  loro  mangi  lo  fpauento  dell’  armi  di  Cefarc , à 
prendere  infiemc  con  lui  la  difefa  della  libertà  d’ Italia  , per  la  quale  non 
meno  , che  per  gl’intercffi  del  nepotc  affirmaua  di  farne  trauagìiato , & 
folletto  ; c ir  di  penfare  alle  prouifioni  ; & alamavolta  dolcndofi , cb’  ejji 
erano  troppo  Imperiali , & che  fi  gloriauano  della  grafia,  & fretta  amr- 
citia  , che  teneuano  conCefare , al  ebe  preflauano  occafione  più  le  parole  del 
mede  fimo  Ce  fare  , che  quelle  de’ y indiani  ; peroche  egli  pubicamente  ra-  Co' Vintila», 
gìonandofi  della  Repub.  & Senato  y inaiano  , forfè  per  tenerfelo  con  que- 
fla via  più  amico  , ne  parlaua  con  molti  nomi  dì  honore  ,dr  d’ amore  ; ma 
del  medeftmo  gè  di  Francia  , che  chiamaua  per  amico  ,&  confederato  à 
folleuare  la  fua  cafa  dalle  opprefjìoni  de  gl’  Imperiali  , non  ben  confidaua  , 
fofpettando  che’l  gè,  il  quale  già  dimandano,  che  la  Città  di  Tarma  con- 
feruata  con  /’  armi  fue  fuffe  data  non  ad  Ottauio  , che  per  effere  genero 
dell’  Imperatore  gli  farebbe  femprc  fofpetto  ; ma  ad  Horationepote  firnil- 
meute  del  Tapa  , & genero  fio  : ottenuta  che  hauejfe  quefla  Città , Ri- 
mandola , coni  era  opporcuniffima  à trauagliarc  lo  Stato  di  Milano , fuffe 
per  ritenerla  per  fe  medeftmo  ; oltre  che  qual  cofa  poteua  più  leuare  ogni 
jperanga  di  trottare  gratia  preffo  à Cefare  , che’  l vedere  , che  per  opera 
de’  Farne  fi  fuffe  ’ quella  Città  data  in  mano  ifvn  fuo  nemico  & onde 
egli  poteffe  riceueme  tanti  danni  ? dalle  quali  confìderationi  , effendo  in 
diuerfe  parti  tirato  , doppo  lunghe  di'  varie  contefe  , & altre  difficoltà , 
eh’  erano  nate  per  occafiotie  del  Concilio  , mentre  l’vno  in  Bologna  , & 
l’altro  in  Trento  con  grande  pertinacia  voleua  che  ficelebraffe  : fltrijolfe 
il  Tapa  per  dare  fatisfattione  à Cefare , doppo  hauere  mandato  à lui  il  ^ ^ 
yefcouo  di  Fano  per  fuo  Noncio,  di  mandare  ancora  il  ycfcouo  di  ye-  inumagli»"'  ' 
rotta  fuo  Legato  nella  Germania  con  auttorità  di  difpenfare  à gli  Me-  ' 
mam  m molte  cofe  ch'erario  dimandate  da  loro,  con  qualche  alter atione  Etc0Beflte  j0- 
da’  riti  ordinarij  della  Chiefa  gomana  : cofa  che  infamemente  era  fa-  ro  diuerft  ce- 
fi* ricercata  da  Cefare,  per  tenere  frenati  quei  popoli ,i  quali  non hauen-  fe- 
do  potuto  ottenere  il  Concilio  Generale  loro  promeffo  da  Cefare , & mol- 
ti, non  accettata  ancora  certa  riforma  fatta  à tempo, & però  dettai  In- 
terim fin  alla  celebr atione  del  Concilio,  minacciauano  non  ritenendo  al- 
cuna 
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cuna  fatisfattione  in  certe  loro  affinate  dimando  , di  tornare  à tumultui - 
TenficridiCe-  n ; ta  9**^  cof*  1 P^che  impediua  altri  fuoi  difegni , era  à Cefare  mUefiif- 
fue.  fimi i : ma  egli  con  molta  prudenza  intento  folo  alle  coje  proprie  , nè  la- 

fciandofi  punto  muouere  da  affetti  , ni  da  ragioni  , che  fulcro  contrarie  à 
gl'  interni  de  fuoi  Stati  , notriua  con  incerte  fperan^e  varij  penfieri 
nel?  animo  del  Tontefice  ,&  del  Duca  Ottauio  ,m  modo  che  gli  teneuair- 
refoluti  , & fojpe fi  ; quando  proponeua  partiti  d’accordo  con  ricompen- 
fa  di  Stato  in  altra  parte  ; quando  diceua  volere  che  fi  vedeffe  di  ragio- 
ne fe  ò la  Chiefa  , ò l’ Imperio  haueffe  fopra  quelle  Città  più  legittima  pre- 
tenfione  ; & tal  bora  moftrandofi  molto  alterato  , in  luogo  "di  reflituire 
•Piacenza  , dimandava  che  gli  fuffe  confignata  Parma  , con  gravi  & fe- 
uere  propofle  : ma  in  fomma  da  chi  penctraua  più  adentro  de  fuoi  pen- 
fieri , comprendeuafi  , ch'egli  voleffe  con  qucfla incertezza  dicofc , tenere 
involto  in  perpetui  dubbij  il  Tontefice,  già  effendo  nfoluto  infefteffp  di 
non  cedere  in  niun  modo  la  Città  di  Piacenza  , come  molto  opportuna 
allo  Stato  di  Milano  , ma  cercaffe  d.'  andar protr abendo  il  tempo  ,&  fug- 
gendo la  ncceffità  di  por  mano  ali’ armi  , per  afpettdre  la  morte  vicina 
del  Pontefice  , & potere  fratanto  dar  fine  ad  altri  fuoi  più  alti  difegm  . 
Tenfaua  egli  di  confirmar c nella  propria  fua  diffondermi  vna  poten- 
tiffima  Monarchia  , facendo  paffare  in  Filippo  fuo  vmco  figliuolo  , infìe- 
- me  con  tanti  altri  L{egni  , & Stati  la  dignità  dell’  Imperio  ; alla  qual  co - 

fu  effendo  d’impedimento  le  ragioni,  che  in  tale  fucceffione  haueuafi  il  fra- 
tello Ferdinando  acquiate  , effendo  già  fiato  alquanti  anni  prima  no- 
KJdr’Kenani  mmat0  V de  Romani  ( quefto  nome  vfa  , chi  è dichiarato  fucceffore  del-  . 
chi  fi  chiami,  l’ Imperio)  cercava  per  molte  vie  di  perfuadercil  Fratello  à cedere  al  ne- 
pote  con  promeffa  di  dare  à lui  il  Ducato  di  Vhtìmberga. , aiutare  l elet- 
trone di  Maffimiliano  fuo  figliuolo  in  fiè  di  Boemia  , dargli  per  moglie  la 
figliuola  con  dote  di  alcun  Stato  , & honorarlo  co' l governo  de  fiegni  di 
Spagna  , mentre  ne  flaua  il  Trencipe  Don  Filippo  lontano,  & altre coff, 
Filippo  figliuo  Poi  non  bebbero  in  ogni  parte  effetto  ; ma  ben  pafsò  Filippo  di  Spa- 
10  d,1C*;'°TÌ'^”4  m ltalta  » efjendoui  prima  andato  Maffimiliano  , per  la  celebratione 
“t“  ■ delle  no^ge  conchiufe  con  dote -,  non  di  Stati  , ma  di  trecento-mila  feudi 

contanti  , & per  dtmorarui  come  Governatore  di  quei  Uggiti , perche  douc- 
ua  Filippo  paffare  in  Lamagna  , & di  là  in  Fiandra  à ritrovar  ilTadre, 
il  quale  erafi  ridotto  à Bnìffeles  per  fgrauare  il  paefe  della  Germania  da' 
foldati  Spagnuoli  , parte  de  quali  mandò  in  Italia  ad  incontrare  il  Figliuo- 
lo , & parte  conduffe  {eco  in  Fiandra  . Fù  in  ogni  luogo  il  Trencipe  ri- 
Come  ricena-  cernito  con  grandiffma  pompa  , & con  ogni  dimoflrationc  <t  honore  ; Cr 
ìrV  & >nCaÌ  * Cenoua  » wt  sbarcò  ,fù  incontrato  da  molti  -Ambafciatori  de  Prenci- 
tatto  per  a i.  ^ ( & tra  £ „/m-  p".  mme  dtllaUcpublica  da  Federico  Badoaro gioita- 
ne di  fomma  efpettatione  , & virtù  ; hebbe  quefto  in  commi ffionc'di  fa- 
re ftmplice  vfficio  di  complimento  , & accompagnare  il  Trencipe  fin  che 
fuffe  paffuto  oltre  lo  Stato  della  fiepublica,  per  lo  quale  h aveva  da  fare  il 
fuo  camino  , quando  vfeito  dello  Stato  di  Milano  s inuiaffe  verfo  La- 
-iu  Frp.fal  staglia  ••  però  f opra  il  fiume  dell  Mite  fù  fatto  vn  ponte  con  molti 
nobili  ornamenti  , & ù confini  del  F'eronefe  fu  effo  Trencipe  riceuuto 

dal 
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dal  Capitatilo  della  Città  di  Verona  con  vna  grande  , &■  honoratifiima 
compagnia  , & con  grande  concofjo  di  ogni  parte  di  perfone , che  da 

• diùerfi  luoghi  d'intorno  erano  venute  per  defidcrio  di  conofiere  l' effi- 

gie di  colui , che  con  sì  grande  fauore  di  Cieli , era  nato  à tanta  gran- 
degga  d’ Imperio , douendo  juccedere  à tanti  flegni  , & Stati  infteme 
vmti,  che  haueua  ad  e fiere  il  maggiore,  & più  potente  Rf , che  fufjc  an- 
cora flato  nella  Chriftianità  ; parue  che  non  dejfs  queflo  Principe  in  ta- 
le occaftone  molta  Jatisfattione  di  fe , acquistandone  nome  di  molta  alte - 
regga,  come  quello  eh’ era  ancora  gioitane, finga  ifperienga  delle  cofe  del 
mondo,  non  più  vfeito  (ti  cafa,  &■  allenato  dalla  Madre , fecondo  i co- 
flumi  Tortughefi , pieno  di  certo  faflo , & elatione  ; benché  egli  dapoi  per- 
venuto ad  età  più  matura  fia  riufiito  Trencipe  di  Angolari  virtù  ; ma 
trà  f altre  di  fomma  modeflia , ir  temperanza  , trattando  con  tutti  con 
decoro  veramente  marauigliofo  ; talché  ni  immanità  , nè  grauità  mag- 
giore fi  i potuta  dejìdcrare  in  lui.  > ••  * 

Mentre  in  cotal  guifa  , con  penfieri  difordinati , & nemici  della  quiete 
trauagliauano  i Trencipi  Chrifliani , erano  gli  Stati  loro  rimafi  ficuri  dal- 
le molestie  dell'  armi  Turche{che  per  inafpettato  beneficio  , che  rliicque  da 
nuoui  penfieri  venuti  à Solimano  di  volger  l’ armi  fue  d filinate  prima  all' 
imprefe  cì  Vngheria  court*  la  Ver  fila  ^ onde  Spento  da  vii  ardente  defidcrio 

• di  gloria , quale  Jhmaua  poter  confeguire  fi  gli  venifie  fatto  dì  abbattere 
le  forge  di  Tamas . Verò  volendo  quefii  fuoi  dijegni  mandare  ad  effetto , 
haueua  preflato  più  gratamente  che  prima  ì orecchie  alle  nuoue  tratta- 
tioni  delle  tregue , per  le  quali  haueua  Ferdinando  mandato  à CoSlantmo- 
poli  Giuflo  de'  Giiifli  fuo  Icmbafiiatore  con  nuoue  commiflìoni , ir  final- 
mente furono  ftabilìtc  per  cinque  anni  con  obligo  ad  effo  Ferdinando  di 
pagare  ogni  anno  à Solimano  ducati  trenta  mila  di  tributo  per  le  Terre 
deli'  Vngheria . Fu  in  queflo  accordo  nominata  da  ogni  parte  la  fiepubli- 
ca  ; con  che  flimauafi , che  fe  le  aggiungefie  non  poco  di  riputatane  , ir 
di  Sicurtà , <fr  mafiimamentc  perche  in  effa  era  flato  efprcfio , che  non  ba- 
ve fie  alcuni  de'  nominati  nel  tempo  delle  tregue  à turbare  la  pace , & la 
quiete  de  gli  altri , ir  fù  veramente  cofa  degna  da  oficruare , come  i nojhi 
Trencipi  per  poco  fimeera  fede  audaffero  da  fi  flefii  diminuendo  la  propria 
riputatione  , ir  accrefiendo  ì auttorità  , c r ì ardire  a’  communi  nemici . 
Rtccrcaua  Ccfarc , che  bauendoji  in  quefla  conuentione  à nominare  il  tifi  di 
Francia  , gli  fofie  poflo  obligo  di  doucr  oficruare  le  cofe  à lui  premi  fie  dal 
Rè  Francesco  fuo  Tadre , ir  a’ altra  parte  injlaua  il  Ri  di  Francia , che  fi 
doitcffc  aggiungere  alle  tregue  , che  nel  tempo  di  effe  non  potefie  Ccfarc 
muouere  ì armi  cantra  alcun  Trencipe  Chrifliauo  ; ir  pafsò  la  cofa  tant' 
oltre , che  tutto  che  fufiero  ifpediti  gli  ordini  delle  tregue  , mandò  il  Uè 
HetfricoMonfignor  di  Codognè  fio  ^Ambafi latore  in  dUigenga  àCoflantmo- 
poli  per  diflurbare  ì accordo  ; afiirmando , che  Celare  non  per  alno  haueua 
fatte  le  tregue  , che  per  potere  più  Uberamente  muovere  -à  dui  la  guerra  : 
c amie  nirfi  alla  prudenga  di  quel  Trencipe  penfare  di  non  lafciar  far  fi  mag- 
giore la  potenga  di  Cesare  ; po  che  egli  non  haucrebbe  efieruato  le  tregue , 
fi  non  quanto  à luì  medefimo  fufie  tornato  di  commodo,  Qjitflo  fìcffa  vffi- 


Quale  fi*  riii- 
fato. 


Solimano  vì 
contro  t Per- 
funi. 


Et  però  f\  tre- 
gua con  Ferdi- 
nando per  anni 
cinque. 


Pretenfioni  di 
Ccfarc  nella  co 
clu  fiore  della 
tregua . 


Del  Rè  di  Fra- 
eia  , & vffkio 
fatto  con  Soli- 
mano. 
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caoURtpu-  tl°  fece  Monfignor  di  Codogné  à y metta  , confiderando  le  mede  finte  cofe 
bUc a.  della  gronderà  di  Cefarc , & efsorthndo  quel  Senato  à procurare  infu- 

me con  lui , che  non  haueffe  effetto  questa  tradottone  -,  dacbe  moflrandofi 
■ i y mettavi  alieni,  egli  tuttauia  paffato  à Ceftantinopoli , & trottando  le 
tregue  già  conchiuje , ottenne  però,  che  da  Solimano  fuffe  à Ct/are  ,&  à 
Ferdinando  Jcrhta  vna  lettera  molto  imperiofa,  ma  Con  penfuri  conue- 
nienti  ad.  vn.  grande,  & giufloTrencipe  ; eh’ egli  baucuavolontieri  accet- 
tate le  tregue  con  animo  , che  l'armi  reflaffero  in  ogni  parte  Jofpefc  frà 
quelli  cb‘  erano  amici  de  gli  vni , & de  gli  altri  ; però  quando  alcuno  de * 
Trencipi  nominati  voleffe  trauagliare  l’ altro  con  guerra,  preftarebbe  egli 
le  fue  armi  à chi  fuffe  offefo  contro  il  primo  {turbatore  della  pace  . Ca- 
fctulìon'plv  àerono  in  queflo  negotio  varij  fofpetti  de'  yinetiam  appreffo  il  I{è  di 
corale  Ho  Rè.  Francia,  che  per  defidcrio  che  fi  conchiudeffe  queflo  accordo , nel  quale  ha- 
ueuano  effi  id  effe  re  nominati,  non  curato  l’mtereffe  del  Bf  loro  amico, 
Et cdiie.  haueffero  troppo  fauorito  le  cofe  di  Cefare,  & di  Ferdinando  : & d'al- 
tra parte  affirmaua  Cefare  con  qualche  querela , che  da'  yinetiani  fuffe 
flato  prima  fomminiflrato  al  fiè  di  Francia  queflo  configlio  , & poi  in 
Coflantitìopoli  fauorito  , perche  fuffe  à lui  impeflo  più  fretto  obligo  per 
[ offeruatrga  della  pace  col  fé  di  Francia,  per  defidcrio  che  fi  leuafje  ogni 
occ  afone  di  rinouare  la  guerra  in  Italia,  cofaté  loro  molefhjfima  . Irla  la 
verità  fu,  che  doppo  quei  primi  vfficij  fatti  per  la  pace,  & quiete  vni- 
uerfale , non  s erano  i yinetiani  interpefti  in  altro , che  in  quello , che  a' 
loro  propri j intereffi  s‘  apparteneva  , della  nominatone  della  {{epublica , 
conoscendo  ogni  cofa  effer  à quefli  Trencipi  fofpctta . 

Erano  nel  medeftmo  tempo  molto  accrefciuti  li  difpareri  trà  il  Tontefice 
fo  orefice'  tei  & Cefare , & apparivano  manifefti  tndicq,  che  fi  fuffe  per  venire  trà  loro 
rito.  ’ ad  aperta  rottura,  perciochc  Cefare  continuaua  in  opinione, che  il  Conci- 
lio s'haueffe  à celebrare,  com'era  flato  intimato,  & già  datoui  principio 
nella  Città  di  Trento,  sì  per  fatisfarc  alla  Germania,  che  molto  lo  defi . 
deraua , come  perche  flimaua  douerfi  diminuire  della  fua  riputatone , fe 
il  Concilio  già  publicato  inTrento  con  la  fua  auttorità  , an%i  per  l infau- 
ste fue , bora  finga.  di  lui,an off  contea  il  fuo  volere  fuffe  dtjc tolto , dr  in  al- 
tro luogo  trans  ferito  ; ma  non  era  men  fermo  il  Tontefice  nel  volere  che 
rretenfioni  t[  Concilio  fi  celebraffe  nella  Città  di  Bologna  , oue  già  di  fuo  ordine  era 
e Pome  ce.  r^ot(a  buona  parte  di  yefcoui , & Trelati  ; ma  gl"  Impeciali  tutto  che  ha- 
ueffe  loro  fatto  intimare  il  Tontefice , che  partiffero , offerendo  effere  l’Im- 
peratore protettore  del  Concilio , ma  non  hauere  perciò  auttorità  di  con- 
• uocarlo  ; erano  rimafit  in  Trento,  feguendo  il  commandamento  &Iautto- 

dì  Cefare.  rità  diCefare , il  quale  all'  incontro  a Trelati , eh’  erano  àBologna,&  al 
mede  fimo  Tontefice  fece  fare  graui  protetti  ,& per  dargli  maggior  forga , 
mandò  à fama  il  Cardinal  di  Trento  di  cafa  TrladrucciTrenape  d'impe- 
rio ,’ atteflando  non  volerc'affcntire  ad  altro  Concilio , che  à quello  ch’era  fla- 
to chiamato  nella  Città  di  T remo  ; & quando  queflo  fuffe  impedito , dr  però 
data  occafione  ad  altri  graui  mali , dr  mine , volata  cgltpreffo  Dio , & pref- 
fo  gli  huomitù  efferne  giuflificato  . Qucfle  cofe  benché  al  Tontefice  fuffero 
amanffme , & aggiunte  a'  fucceffi  di  Tarma  gli  commoueffero  grandemente 

l’ ani- 
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l'animo,  nondimeno  lo  faceva  andare  pii  ritenutola  fperan^a  di  poter  ac- 
cordare con  Cefarc,  nodrito  & dal  fuo  medcftmo  defiderio  , & da  molti 
artifici j de'  miniftri  Imperiali . Ma  mentre  con  diuerfe  pratiche  onda-  ,ltmi  com(_ 
tufi  protrahendo  il  tempo ,Ottauio  impatiente  £ afpettare  più  lungamen-  ricuperali <u 
« f evento  del  negot  io  perla  ricuperai  ione  di  Tarma , poiché  hebbe  tenta-  °“JUI0- 
to  in  vano  di  ridurla  in  fuo  libero  potere  , effondagli  da  Camillo  Orfino  » 
ch'era  allmcuftodia  della  Città  fiato  vietato  t entrare  nella  Cittadétbu; 
con  f abito  * & precipitofo  configlio  deliberò  di  gettarfi  in  potetti  de' 
medefimi  Spaglinoli  , da’  fiali  haueua  ricemto  così  grande , & così  re- 
cente ingiuria , per  metter  fi,  come  ne  C bavetta  con  molt'  arte  ilMendo^ ’- 
•ga  vimbafeiatore  in  fioma  perfuafo  , co  ‘l  favore  dell'  armi  al  pofjeffo  di 
quella  Città:  del  qual  così  ttrano  accidente  il  'Pontefice  rimafo  oltre  mo- 
do abbattuto,  aggiunto  quello  fommo  difpiacer  d’animo  alla  debolc^ga  Moré  dc)  pon 
della  fua  grauiffma  età , ch'era  già  di  ottantaquattro  anni , in  pochi  di  teficc. 
terminò  la  vita  , doppo  f battere  per  /patio  di  quindeci  anni  con  molta  ; 

laude  di  prudentia  goucrnato  il  Pontcficato , per  efferfi  dimottrato  Prin- 
cipe giuflo , amator  de’  buoni  dr  virtuofi , c r / opra  tutto  per  buon  tempo  ■ . - 

neutrale  irà  Principi,  & defiderofo  della  pace,  & della  quiete,  la  qual 
laude  refiarebbe  maggiore  nella  memoria  de  gli  huomini,  fc  nell  eftremo 
della  vita,  portato  dall' immoderato  affetto  della  gronderà  de’ fitoi, non 
fi  fitffe  dipartito  da'  fitoi  primi  penfieri  : dimofirò  fempre  di  far  molta 
f lima  della  Ifepublica , & di  portare  vna  f articolar  affettione  al  nome 
y mettano  ; borierò  del  grado  di  Cardinale  Gafparo  Contarmi , & Pietro 
Bembo  nobili  y indiani ,&■  huomini  di  fmgolare  dottrina  , & virtù,  & 
tenne  loro  in  molto  preggio  . La  morte  del  Pontefice  pofe  in  grani  pen-  che  mene  m 
fieri  i Prencipi  Italiqpi , dubitandoli , che  preflaffe  maggior  occafione  4^|r”p”fic,i  ' 
diflurbare  la  pace  £ Italia  ; poiché  da'  F rance  fi , & da  gC  Imperiali  era  ùOù'J'  lt>' 
fatta  in  diuerfe  parti  mafia  di  genti , con  difegno,com'  eraftimato , di  oc- 
cupare la  Città  di  Parma,  la  quale  rencuafi  ancora,  ma  con  debole  pre- 
fidio , & con  poco  apparato  di  foflenere  la  guerra , da  Camillo  Orfmo , hai 
vendo  egli  negato  divbidirc  alle  lettere,  & ordini  del  Collegio  de'  Car- 
dinali; da  quali  era  à lui  commeffo  di  dover  confidare  quella  Città  ad 
Ottauio  Fame/e , affirmando  di  volerla  conferuarc  al  futuro  Pontefi- 
ce: ma  tanto  più  ancora  s'accrebbe  queflo  timore , quanto  che  procedeva 
molto  in  lungo  la  creatione  del  Pontefice  , mentre  con  ofiinati  penfieri 
contendevano  infieme  le  due  fattioni  de’  Cardinali  Francefi , & Impe- 
riali, non  volendo  vna  parte  cedere  aW  altra  , atrgi  tanto  più  con  mol- 
to ardore , & con  ogni  artificio  procurando  ciafcuna  d' bavere  la  maggior 
parte  nella  elettione  del  Pontefice  , quanto  che  credendofi  già  per  corn- 
inone giudicio  , che  non  fuffero  per  fiare  lungamente  quiete  le  cofej 
d’ Italia , voleva  bavere  queflo  Capo  ineffa  così  principale  da  fe  dipenden- 
te, & con  il  fmgolar  beneficio  di  tanta  grandegga  obligato  à feguire  le 
fue  voglie , & fauorire  i fuoi  difegni . In  quefli  così  lunghi  contrafU 
il  Senato  y mettano,  feguendo  l’insUtuto  de’  maggiori,  non  baueua  volu- 
to interporfi,  ma  con  mira  foto  del  ben  commune  , fcrifiie  al  Collegio  de" 

Cardinali,  effortandolo  ad  eleggere  tale  Pontefice,  quale  fuffe  per  ritor- 
,1  ‘ nare 
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’Tin.thni  f r mre  * maSS'or  flruitio  della  Chriftianità  . Non  hanno  i y indiani , con 
che  -òri  fi  fi  a-  molto  prudente  configlio  voluto  mai  procurare  di  farft  Cardinali  par- 
ùiì  ncùicm  tla^‘  a^a  nat‘one  » vfare  l' auttorità  della  I{ epublica  nella  a catione 
Tionò  de'  ton-  del  "Pontefice  , quantunque  haueffiro  da  Jlimarc  quanto  ogn  altro  "Pren- 
**Sci-  cipe  l'bauere  amici  , & fauoreuolt  alle  cofe  loro  i Pontefici ;&  offendo  la 
Hepubhca  potentato  così  principale  in  Italia  , non  ha  dubbio , che  quando 
baite  fé  voluto  porui  (Indio  , non  fife  potuta  diuenire  la  loro  fattione 
potente  : ma  couofceuam  di  grandmimi  mali  poter  effir  al  publico  ca- 
gione quefla  tanta  colleganza  con  particolari  perfone  nella  Corte  di  I{p- 
ma  , & quello  nome  di  fattione  principiato  in  I{oma  , per  occaftone  di 
Ecclefiqflice  dignità  , poter  andar  ferpendo  nella  propria  loro  Città  an- 
. cara  , & contaminarla  di  quefla  pefle  , però  fc  ne  aflennero  fcmprc-j  . 

Gìo  Maria  K,ufcl  finalmente  Pontefice  creato  per  adoratione  Ciò.  Maria  Cardina-  . 
Card  dai  Mon  le  dal  Monte  , di  patria  del  monte  Sanfouino  nella  Tofcana  ; buono  ,che 
«cinto  ponte  faiitQ  aUa  dignità  di  Cardinali  fruga  alcun  patrocinio  di  nobiltà  > ò ap- 
poggio di  parenti , era' in  concetto  de  gli  buomiui  di  molta  bontà  vie- 
inegualità . tu  , & f opratutto  di  perfona  neutrale  , lontana  dalle  partialità  de'Pren- 
tipi  grandi  ; onde  filmandolo  ugualmente  , ò lor  confidente , ò almeno  non 
diffidente  , alta  nominatione  fatta  di  lui  al  Ponteficato  dal  Cardinal  Far- 
nefe  , haueuano  volontieri  preflato  l' affenfo  i Cardinali  Imperiali  , df 
i Francefi  infieme  . Sentirono  i y indiani  di  quefla  elcttionc  molta  al- 
legrcgga  > perfuadendofi  , eh’  egli  non  dipendendo  più  dall'  Imperatore , che 
dal  I{è  di  Francia  , fuffi  per  procurare  di  conferuarfi  l’ vno  dr  f altro 
per  amico  ; & parimente  d introdurre  frà  loro  in  Italia  principalmente 
la  pace  ; così  fu  fubito  dal  Senato  commefo  à Matteo  Dandolo  fuo  Am- 
bafeiatore  in  fioma  , che  con  efficaci  parole  atteflando  queflo  vero  , & 
interno  affitto  de'  loro  animi  , doueffe  rallegrarfi  con  Giulio  ( così  volfe 
fionT*0CÌa  il  nuouo  Pontefice  effir  chiamato  , dt  fu  Terzo  di  queflo  nome ) &poco 
appreffi  gli  fu  deflinata  una  folenne  Ambafciaria  di  quattro  primarq 
Ambafciatori  Senatori  , che  baueffiro  à condurfi  à fioma  à preclare  al  V icario  di  Chriflo 
desinatili.  ^ fcbtta  & ordinaria  vòidienga,  & furono  quefli  Filippo  Trono,  Fran- 
tej co  Contarmi , Marc  Antonio  Feniero , & Nicolo  da  Ponte . 


Il  Fine  dell’  Vndecimo  Libro . 
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j On  corrifpofero  in  alcuna  pane  gli  effètti  alle  [pcrangC-> 

. v , jr>1  concepire  del  nuouo  Tontcfice  , & meno  dell' altre  in 
V |VK  av.  quella  eh’  era  maggiormente  ajpettata  , ir  defid croton , le  fpcnuc. 
cioè , ch’egli  baueffe  à fedare  i tumulti  concitati , & à pro- 
ludere alla  quiete  della  Chriftianitd , & alla  ficurtà  dell'  l-  • . . 

talia  ; conciofìa  che  datofi  tutto  alt'  occupationi  di  fabriebe, 

& d"  altre  cofe  molto  leggitrri , parcua  che  trajeuraffe  le  cofe  più  graui , 

che  fi  conueniuano  à tanto  grado , ir  alla  conditione  di  queftt  tempi , ne' 

quali  vedeuanfi  in  più  parti  fparfi  foni  di  graui  trauagli  per  la  Chrifha-  ■ • 

nità  ; ir  quantunque  fuffe  d queflo  dì  feguita  la  pace  frd  il  \egno  di  -,  1 

Francia  ir  quello  d’ Inghilterra  , conofceuafi  tuttauia  qucfla  douer  effe- 

re  principio  (Coltra  guerra  ; conciofiache  il  ffèuenrico  di  Francia  pieni» 
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Rèdi  Francia,  <*'  vi  iti  fimi  /piriti , & £ ardente  defìderio  di  gloria  , trouandofi  libero 
& lue  qualità  'rd, il  tramaglio  deW  armi  lnglefi  , C ir  hauendo  per  quefio  accordo  acquifiato 
& porfidi.  al  Meglio,  & à fcfìefso  ficurtà  , & riputatane  perla  ricuperatone  della 
Città  di  Bologna  , non  era  per  ftarfi  lungamente  quieto  ; però  effondo  an- 
dato in  Francia  à ritrouarlo  Horatio  Fame/e , per  raccommandargli  mag- 
giormente la  protettone  della  fua  caja  , & del  Fratello , & la  difefa  del- 
la Città  di  Tarma  , co/e  che  prima  co  Imago  £ altri  erano  fiate  tratta- 
te , fu  volontieri  veduto  , dr  delle  fue  dimande  effaudho  dal  Hi  , defi- 
derofo  dì  commouere  la  quiete  £ Italia  ; onde  n baueffe  finalmente  à na- 
feere  occafione  di  prendere  più  apertamente  l'armi  cantra  Cefare  ; Spe- 
rando ancora  , benché laco/amoltodiuerfantiaitegli  Juccedeffe , che  dògli 
aprific  qualche  via  , ò ad  vnirfi  con  più  fretta  intelligenza  co’  iTonte- 
'fict  ,ò  almeno  ad  alienarlo  da  Ce/are  , prendendo/  egli  la  cura,  & ilpe- 
céarefifon'ra  i /°  d'  difendere  vii  vaffallo  della  Chie/a  , ilquale  cercaua  Ce/are  d‘  oppri- 
iu«La . ™ merdd,  non  hauendo  per  alcun  ufficio  , che  /uff e fiato  fatto  dal  Tontefice 
non  pur  voluto  defifiere  dal  trauagliarlo  per  le  cofe  di  Tarma  ; ma  di- 
mandaua  appreffo  , che  gli  fife  ceduta  la  Città  di  Ttacen^a , in  modo  che 
vedeuafi  nel  meego  £ Italia  effere  già  acce/o  grandiffimo  fuoco  : Sopra- 
fiauano  fimilmente  in  altre  parti  altit  non  meno  graui  pericoli  ; però 
Feti inandodi-  cfjt  Fffditiando  Hi  dipsomani  , pre/a  1‘ occafione  dalle  di/cordie  nate  fri 
XvSE"  Baroni  del  Hcgn0  d'angheria  , & particolarmente  dalle  Jollcuationi  com- 
"»•  moffe  nella  Tranfiluania  da  Frà  Giorgio  Vefcouo  di  Parodino  yperfonadi 

molta  autorità  , entrato  per  ciò  in  fperangadi poter  occupare  qufUa  Tro- 
uincia  , partito  £ s tugufia  carico  dall’  Imperatore  di  molte  promeffe  £ aiu- 
ti , che  mirauano  ad  indurlo  à douer  à Filippo  fuo  figliuolo  cedere  le  ra- 
gioni della  fucceffione  a£  Imperio  ; erafi  trasferito  nell'  -dufiria  , oue  fa- 
lena già  ragunare  diete  per  tirare  quanto  più  poteffe  di  genti  , & didc- 
so  limano  j’a  nan  Per  ttde  >mPreJa  > & à‘  altra  parte  intendeuafi  Solimano , che  già  era 
pareaJita a di-  ritornato  di  Tcrfia  à Coftantiuopoli  , non  effere  per  fopportarc  , che  quel 
fenderla . ^ pupillo  , raccommandato  alla  protettone  di  lui , rimaneffc/pogliato  di 

alcuna  parte  de  gli  [uoi  Stati  , dandogli  anco  maggior  occafione  di  pren- 
dere t armi  contra  la  càfu  £ - iufiria  , & di  /limare  rotte  le  tregue  di 
cinque  anni  > C occupatone  di  due  luoghi  nelle  riuiere  dell'  africa  fatta 
dall'  armata  Imperiale  , cioè  della  Città  chiamata  dalC  ifteffo  nome  del- 
la Trouincia  affrica  , & di  Monafiera  : quefte  terre  poffedute  prima  da' 
Mori  , effonda  t anno  inaiai  fiate  occupate  da  Dragutte  ,chepoi  fatto  San- 
giacco  le  haueua  ricettate  in  cufiodìa  da  Solimano  , erano  fiate  dal  Tren- 
W elle  difoia « «F  DoT,a  Pre!e  » & f°rniu  di  Pref,dio  di  fmi  Spaglinoli  . Difpiac- 
*■  Vinati  ani.  quero  tanto  più  quefli  accidenti  a Vinetiani  , quanto  che  per  effi  rima- 
neua  rotta  la  fperanga  della  confirmatione  delle  tregue  per  più  lungo 
tempo  ,■  co/a  che  tuttauia  erte  trattata  in  Cofiantinopoli  con  certa  pro- 
meffa  ad  ogni  parte  , che  /accedendone  l'effetto , farebbe  la  Hfpublica  con 
Seno  può  au-  molto  honore  nominata  , dr  compre/a  . Ma  Solimano  continuando  nel 
«irati  da  effe.  mofirare  ,1  defìderio  di  /erbate  con  effa  l’ amicitia  , & la  pace , giunto  à 
deUefuc  mio-  m^dò  un’  Chiaus  à Pinetia  , per  dare  aui/o  del  fuo  ritor- 

na dr  Terfia  , & dc’/uoi  filici  fucceffi  , magnificandogli  affai ,, fecondo  il 
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eoflume  di  quella  natirne  , tutto  che  nelt  effetto  le  cofe  alt  bora  tentate 
in  Perfia , bauendo  ritrouato  dalle  forge  de'  Perfiani  incontro  più  poten- 
te che  non  fi  era  imaginato , fuffero  riufeite  vanamente  ; onde  rtpolto  bat- 
tuto erafi  egli  con  C esercito  ritornato  in  Cofiantinopoli  ; ma  il  Senato  de-  EtfciKMiie 
fiderò fo  di  mantenere  ben  difpoflo  verfo  le  coje  loro  V animo  di  Solima-  gnuo  coneflò 
no , corrifpondcndo  à quefta  fua  amichcuole  dimoftrationc  gli  deflinò^tm- ,ai' 
bafeiatore  Caterino  Zeno , il  quale  benché  fuffe  di  grauiffime  età  di  ottan- 
taquattrò  anni , non  ricusò  , con  effempio  veramente  di  nobile  rifolutio- 
tie  per  feruire  alla  "Patria  , di  prendere  la  fatica  di  così  lungo  , & diffi- 
cile viaggio  ; & riufeì  di  molto  frutto  la  fua  ambafeiata  , perche  con  la 
fua  prudenza  pofe  in  tutto  filentio  alle  querele  , eh' erano  Jpeffo  rinouate 
da'  Turchi  della  morte  di  Sabba  \ays  , per  la  quale  promi f e Solimano  » 
che  nell' auuenir e non  farebbe  mai  più  altro  detto. 

Tafsò  con  qtyfU  piccioli  fiuceffi  t anno  i j 5 o.  fatto  più  celebre  neUa 
Cristianità  per  caliere  in  queflo  lo  fpatio  delti  venticinque  anni , ne' quali.  Anno  *iciu. 
fecondo  C vltimc  1 nflitutioni,  ma  conforme  al  rito  antico  , s' aprono  mot- baco, 
to  largamente  nella  Città  dtI{oma  i thefori  delle  indulgente  ,&  delle  grà- 
tie  celefli  per  le  diuote  perfone , de'  quali  con  l' occafione  del  nuouo  Ponte- 
ficato  fù  ancora  maggiore  il  concorfo  in  quella  Città;  via  fecero  altre  co- 
fe ancora  t anno  più  notabile , cioè  la  nuoua  intimatione  del  Concilio  nel- 
la  Città  di  Trento,  oue  fubito  cominciarono  à concorrere  <t  ogni  parte  mol-  di  Trento. 
ti  Prelati;  & apprefjo  vna  grande  penuria  di  biade  , che  fù  quafi  gene- 
rale, ma  nelt Italia  maggiore , che  in  altri paefi  : onde  fù  bifogno  a ’ Tren- 
dpi  di  porre  mano  aWErrario  publico  per  fouuenire  a'  loro  popoli  ,&  par-  cncIlc’ 
ticolarmentc  la  Signoria  di yinetia  ,con  / ingoiare  pietà , &•  liberalità,  pro- 
uedendo  al  bifogno  del  popolo  della  Città,  ir  de  gli  altri  fudditi,  per  in- 
umare tutti  à condurne  da  aliene  giuridittioni  ,&  da  lontani  paefi;  fecero 
doni  di  fomma  grande  di  Jenari  à coloro , che  portarono  grani  nella  Cit- 
tà di  yinetia;  donde  furono  poi  nelle  altre  terre  dello  Stato  fecondo  il  bi- 
fogno compartite. 

Ma  nell'anno  [cguente  1551.  cominciò  à dar  fuori  in  Italia , in  mag-  \<,c\ 
giore  incendio  il  fuoco  prima  accefo  di  guarà,  con  pericolo  di  tutti  gtl-  Mouinttnti  di 
tali  ani,  ma  con  tanto  maggiore  trauaglio  d'animo  de'  y indiani , quan-1M6‘,aa0- 
to  che  s' haueuano  femprc  prefa  maggiore , & particolare  cura  della  con- 
fcruatione  della  quiete  . Diede  à ciò  grande  cagione  il  Pontefice , ma  pe - Pont(,ficc 
rò  più  per  gl'  incerti  Juoi  configli , che  per  alcuna  fua  mala  volontà , pe-  fa  danno  airi- 
rò  che  fi  lafciò  egli  à poco  à poco  tirare  fuori  del  primo  proponimento  , 
publicando  monitori j contea  Ottauio  Farncfe,  il  quale  poco  prima  haue-  volontà.  1,11 
ua  egli  mede  fimo  prefo  à difendere,  acc  tifando,  &■  detelìando  la  protet- 
tione,  c 't  difefa  tolta  dal  fii  di  Francia  della  Città  di  Parma  , tuttoché 
( come  era  fama)  cfjendoli  queflo  prima  peruenuto  à notitia  ,haueffe  mo- 
strato et  affentire,  ò almeno  non  difentirt  ; Vi  fi  accorgeua,  che  t acerbe 
parole,  che  vfaua  del  continuo  cantra  F arnefi , & cantra  Frane  e fi,  gliec- 
citauano  maggiorente  à congiunger  fi  più  flrettamente  infume , & ai 
accrcfcere  le  forge , & le  protufiont  della  guerra,  contea  li  quali  egli  non 
prouedendofi  dì  alcun  fermo  prefìdio  , s andana  conducendo  in  ncecffità 
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Tirato  ì ciò  da 
gli  Imperiali. 


V indiani  fi 
sforzano  d’ac- 
conunodarlo. 


A’ quali  fi  mo- 
ftra  inclinato 
il  Pontefice. 
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di  doucr  gettarfi  in  poter  di  Carlo  Imperatore  , di  cui  tuttauia  fi  trotti 
ua  per  l'ifieffa  caufa  di  Tarma  malijfimo  fodìsfatto  . In  quefti  inco n- 
uenienti,  era  à poco  à poco  traboccato  il  Tontcfice  per  gli  artifici?  vfati 
da  gl’Impe/iali , & da  lui  poco  conojciuti , cercando  i fuoi  più  congiunti  , 
per  loro  particolar  fine  di  celare  il  vero  , & acquifiar  fede  alle  fimula- 
tioni  d’altri , & nutrire  neW animo  fuo  vani  fofpctti  ; onde  quafi  non 
t accorgendo  era  vfeito  della  fua  neutralità,  & baueua  data  occafione 
<T  interrompere  quella  quiete  , dalla  quale  baueua  cercato  principalmen- 
te d’acquifiarfi  laude , & gloria  . Così  conuienfi  à Trencipi  ben  penfare 
a' princìpi?  delle  cofe,  poiché  nè  loro  è lecito  fenga  molta  diminutione  del- 
la loro  dignità  di  facilmente  ritir arfi  daW  intentioni  loro  fatte  palefi , nè 
profeguirle  bene  fpefio  potino  fenga  grauc  loro  danno , & de'  fudditi  - 
Ter  fedare  quelli  moti  loro  molcfiiffimi  eranfi  i V indiani  molte  volte 
interposi!  col  Tontefice  , confiderando  quanto  fuffe  permifcire  lunga , & 
grane  la  guerra,  che  bora  per  occafione  così  leggiera  r andana  appiglian- 
do in  Italia  ; ejferc  à ciò  importuno  il  tempo , per  le  nuoue , che  rifuonauano 
2elC  animo  dì  Solimano  Imperator  di  T urehi , augi  pure  de  gli  apparecchi, 
che  già  focena  per  affalirc  per  terra , & per  mare  i paefi  deila  Chnflia- 
nità;&quefle  dìfeordie  de' Trentini  Chrìfliani , che  altro  ejferc  , che  al- 
lettamenti de  Turchi  à farneli  più  facilmente  rifoluere , ungi  pure  certif- 
fimi  aiuti  per  dare  loro  in  mano  le  vittorie  è la  pace,&  Inquiete  ejferc 
de  fiderata  da  tutti,  ma  particolarmente  à lui  , come  à Tadrc  continuile 
raccomandata  , & ajpettata  dalla  fua  prudenza  , & da  quel  fantiffi- 
eno  proponimento  , che  baueua  dimoflrato  di  volere  ejferc  trà  Trencipi 
neutrale , & mantenere  trà  loro  la  concordia  , & l’vnionc  vniuerfale , 
per  la  quale  cominciauano  già  gli  huomini  à celebrare , come  molto  glo-  ' 
riofa , la  memoria  del  fuo  Tonteficato . Da  queflì  vfficij , & da  qucjìc  ra- 
gioni moflrando  il  Tontefice  di  rimanere  alquqpto  perfnafo  , diede  luogo 
nell  animo  fuo  a'penfieri,  & alle  pratiche  d'accordo;  per  il  quale  effetto 
mandò  poco  apprejfo  à Tarma  il  Cardinale  di  Medici , Fratello  del  Mar- 
chefc  diMarignano  , & co'l  mcdtfimo  Duca-di  Tarma  congiunto  di  pa- 
tentato, & fecegli  proponete  di  dargli  Camerino  ,&  Kepi , per  ricompen- 
fa  di  Tarma , la  quale  Città  hauejfe  à rimanere  alla  Cbiefa  ; di  che  ne  die- 
de jubito  auifo  à Cefare  , valendofi  , dr  delle  ragioni,  & dell' auttorità 
del  Senato  y indiano  , & ajfirmando  dali’vno  cr  dall’  altro  ejjcrc  flato 
fofpinto  in  tale  deliberatione  ; fperaua  il  Tontefice  di  non  douer  ritratta- 
re I animo  di  Cefare  lontano  dalla  concordia  , fe  non  per  propria  difpo- 
fitione , almeno  per  dubbio  di  non  alienarfi , difpreggando  quefte  file  pro- 
pofìe , lavolontà  di  lui  ,&  dargli  occafione  d'accrefcere  in  Italia  la  fattio- 
ne  Francefc,  con  qualche  pericolo  al  i{egno  di  Napoli  .perle  folleuationi , 
che  vi  erano  nel  medefimo  tempo  fufeitate  ; & fìt  creduto  , che  gli  vffi- 
cij  delTontefice  batter  ebbono  fatto  con  Cefare  buon  frutto,  fe  la  fua  buo- 
na volontà  noti  fuffe  fiata  corrotta , & diuertita  da  dìuerfi  configli  dati 
da' fuoi  Miiiiflri,  & principalmente  da  Don  Diego  di  Mendogga  ^Amba- 
fciàtorc  in  Roma , & da  Don  Ferrante  Congaga  Gouematore  dello  Sta- 
to di  Milano , effcrcitando  in  ciò  (come  all’ bora  veniua affirmato più  Cini-. 
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mìcitie  particolari  contri  i Famefi  , che  t ajfettione  verfo  il  commodo  del  . . , 

fuo  Trcncipe  . Ma  il  Tontefice  , poiché  vedendolo  dinerfamente  rifcn-  Ml  ptr  plutl 
tuo  , dr  non  ofando  per  lo  timore  delle  fue  forge  far  co/a  , che  gli  j pia - dì  celare  non 
cejfe  , tornò  d fermarfi  nel  fuo  primo  propofito  di  perfeguitare  i Famefi  accordo!*  * 
con  l' armi  ; i quali  di  altra  parte  ejfendo  già  flretti  in  colleganza  co'  l Rè 
di  Francia  , poteuano  menò  attendere  a' partiti  propofli  . Qttcfto  flato  Qndc  fi  ftnt( 
di  cofe  era  à tutti  i migliori , & piit  fauij  molcflifjimo , conofcendofitrop-  gran  ^tanaglio 
po  chiaro  , che  il  continuare  in  quella  contefa  per  le  cofe  di  Tarma , non  111  * Pu‘&ul>- 
era  altro  che  tirare  ad  aperta  rottura  i due  potentijfimi  Trencipi  di  Chri- 
flianitd  Carlo  Imperatore  , & Henrico  Rè  di  Francia  , & fare  la  fede 
della  guerra  in  Italia  ; però  mentre  era  dall'  armi  di  Ccfare  imitato  il 
Tontefice  alla  ricuperatione  di  Tarma  , & il  Rè  di  Francia  co  i fuoi  da- 
nari , & con  le  fue  genti  concorrala  d mantenere  i Famefi  nel  pofleffo 
della  medefima  Città  , coruieniuano  incontrarfi  l'armi  loro  , & pajfare 
preflo  d grani  , dr  manifefle  offefe  ; onde  da  chi  penctraua  co’  l difeorfo 
piò  auanti  al  fine  di  quefli  moti  , conofceuaft  , CT  affirmauafi  efpreffa- 
mente  , che  il  premio  della  vittoria  farebbe  con  cerco  danno  in  ogni  euen- 
to  de  gl'  Italiani  rimafo  proprio  dell'  vno  , ò dell'  altro  di  quefli  Trencipi  , 
non  mancando  loro  i pretesi  , ò per  la  rifattione  delle  Jpefe  della  guer- 
ra , ò per  altro  per  douere  ritenere  per  fe  fleffo  quella  Città  , che  con  le 
fue  forge  principalmente  fùffe  fiata  , ò acquetata  , ò conjeruata  . Terò 
C 'rii  Rè  faceua  prontamente  apparecchio  di  mandare  d gli  ajfediati  foc • nta,"‘  at* 
corfo  , & riempì  Ottauio  di  grandiffime  fperange , & d’ altra  parte  l' Im- 
peratore hauendo  molto  iwroffate  le  fue  genti  in  Lombardia  , teneua  di  imperatore 
continuo  inanimato  il  Tontefice  co  l fromettergli  di  farle  congiungere  con  teficc . 

« faldati  della  Chiefa  , & di  dare  ordine  à Don  Ferrante  Gongaga  , che 
nell  imprefa  di  Tarma  feguijfe  il  voler  di  effo  Tontefice  ; il  quale  nondi- 
meno grandemente  infofpettito  de’  penfieri  , & de' difegni  di  Cefare  , & J^“gfto(.bncI“ 
deteftando  quafì  apertamente  l’ operationi  , dr  il  procedere  de'  fuoi  mini-  delie  coiHen- 
ftri , daua  luogo  già  nell  animo  fuo  d qualche  pentimento  delle  cofe  fatte,  “JJaVacrordo 
dr  cercaua  occafione  di  ritirarfene  ; però  deliberò  di  mandare  al  Rè  di  cu”  * 
Francia  -Afcanio  della  Comia  fuo  nepote  per  pcrfuaderlo  d dipartirli  dal- 
l armi  , dr  ad  affentire  d qualche  accordo  , moflrandogli  le  difficoltà  del - 
l imprefa  , ch’egli  shaueua  tolto  nel  foftentare  vna  Città  tanto  lontana 
da  gli  fuoi  Stati  ; dr  à l'inetta  mandò  poco  dapoi  -Achille  de’  Graffi , il 
quale  benché  pareffe  mandato  falò  d fine  di  giuftificare  le  anioni  di  lui  , 
dr  per  corrifpondcre  d tanti  vffictj  fatti  più  volte  feco  dal  Senato  , per 
esortarlo  alla  concordia  , mostrandoli  potentiffime  cagioni , dalle  quali  af- 
firmaua  efferc  flato  fofpinto  in  tale  nfolutione  : tuttauia  ancora  metten- 
do altre  cofe  mangi  , onde  fi  potcjfe  comprendere  defidcrìo  del  Tontefi- 
ce efferc  , che  fi  mterponeffe  il  meggo,  ièri'  auttoritd  della  Republica  co'  l 
Rè  dr  co'  l Duca  T per  condurre  le  cofe  d qualche  condì tinne  £ accordo  ; 
dal  che  non  era  il  Senato  alieno  , pur  che  haueffe  corniciato  di  potere  adope- 
rarli con  qualche  frutto  , per  la  quiete  commane  . Ma  jffianio  ritor- 
nato preflo  di  Francia  riportò  dal  Rè  buone  parole  della  fua  volontà , del- 
la quale  per  darfi  anco  con  C opere  ttftimonio  , farebbe  fi  contentato  , dr 
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n batterebbe  perfuafi  Ottauio,  che  Tarma  ritormffe  alla  Chiefa,  men- 
ci» monta d'a*  tre  dall' Imperatore  fuffcro  ad  effa  fimilmente  ceduti  i C afidi i , ch'egli 
Smcond"  telKHa  Territorio  Tarmegiano  : ni  prima  voleua  leuare  i fuoi  prefi- 
tti molto  ditti  dtj  di  Tarma  , eh’ egli  fuffe  fiteuro , che  non potefie  /'  Imperatore  occuparla  ; 
**1*-  nel  che  trouandofi  occafioni  à molte  difficolti 1 , conobbefi  la  propofla  mi- 

rare angi  al  tirare  la  cofa  in  lungo  ,&  ad  indebolire  le  cofe  della  guerra  y 
Sfioretto  del  conuenirc  in  alcuno  accordo  di  pace  rtalche  ogni  per  fiero , &•  ognt 

sèdi  Pii-, cu.  cura  fi  nduffe  finalmente  da  ogni  parte  al  ben  armarfi : continuò  il  d 
mandare  le  genti  in  Italia  con  Monfignor  di  Niuers,  &■  con  altri  Capita- 
ni , facendo  fare  altra  mafia  di  foldati  alla  mirandola  fitto  il  commanda- 
&de^nmperà  mento  di  Tietro  Stroggi  ; & f ifieffo  faceuafi  dalla  parte  del  Tontefice  , 
mie.  & dell'  Imperatore , talché  vnitifi  infume  quefti  due  efierciti , Ecclefia- 

fìico  , & Imperiale  , fi  trouarono  in  effi  intorno  à quindeci  mila  fanti , &■ 
buon  numero  di  caualli  , à quali  tutti  come  Capitano  della  lega  comman- 
daua  Ferrante  Congaga  ; & erano  quefie  forge  filmate  tanto  , che  com- 
munemente  credeuafi  , che  molto  prcjlo  conucnifie  la  Città  di  Tarma  ca- 
«fipcrlbccór  ^ere  m P°deftà  della  lega  ; ma  veramente  era  grande  la  vigilanga  , &■ 
teic  Parma . filertia  , che  in  ciafiuna  coja  vfaua  lo  Stroggi,  il  quale  leuatofi  improui- 
famente  dalla  Mirandola  entrò  nel  Territorio  Bolognefe , fiorrendo , & 
depredando  il  paefe  con  tanto  fpauento  , che  il  Tontefice  cominciando  à 
dubitare  non  pure  della  Città  di  Bologna  , ma  di  Panama  ancora  , ò di 
altro  luogo  della  Romagna  , fu  coflretto  di  dare  ordine  alle  fue  genti  , 
che  leuandofi  dal  Tonneggiano  fi  riduccfiero>  nel  Bolognefe  per  ficcorre- 
' re  a’  proprij  pericoli , della  quale  occafionc  valendo fi  lo  Stroggi  con  ma- 
rauigliofa  celerità  prefi  il  camino  verfi  il  Tarmegiano  , entrò  egli  flefio 
con  grofio  numero  di  fanti,  <&■  con  molte  vittauaglic  nella  Città  di  Tar- 
ma , co’  l quale  pre fidio  leuata  la  (peranga  àgli  efpugnatori  dì  poter  pre- 
sto acquiftare  Tarma , vedeuafi  douere  procedere  la  guerra  molto  in  lun- 
go ,&-e  fiere  data  occafitone  ad  altri  molti  & grani  accidenti, per  li  quali 
. . tutta  Italia  già  pofla  in  molto  trauaglio, potefsc  efser  ridotta  ad  altretan- 
giìoU  confa-  to  pericolo , & à certe  calamità  ; però  il  Senato  l'indiano  fiando  ad  ogrii 
imo  neutrali.  Cofa  intento  , non  volendo  in  qualunque  auuenimento  da  altri , che  da  fi 
flefio  hauere  à dipendere , deliberò  di  fildare  quattro  mila  fanti , & cin- 
quecento caualli  leggieri  , con  Squali  fuffe  accref cinto  il  prefidio  delle  Cit- 
tà di  frontiera  ; & fatti  fimilmente  in  efie  entrare  de’  principahffimi 
DocadToren  Capitani  vigilaua  con  fomma.  cura  alla  cufiodia  delle  coje  prò- 
«Qadi«rd«  è prie  I Ma  il  Duca  di  Fiorenga  fiondo  quafì  legato  à Ce  fare  co’  l vincolo • 
cefate.  jg  gli  oblighi  de’  molti  beneficij  riceuuti  da  lui  ,&  molto  pili  con  gli  fuoi 
propri j intereffi , per  la  fperanga  d’ altri , che  poteua  riccuerne  , apertamen- 
te con  genti  > & con  denari  fauoriua  la  parte  Imperiale  » non  con  animo 
di  fomentare  quefto  fuoco , il  quale  più  volonticri  batterebbe  veduto  efttn- 
to  , ma  per  non  accrefcere  qualche  folpetto  hauuto della  fio  fide;  perche 
à lui  ancora  , come  à tutti  gli  altri  Italiani  fi  fuficro  fatti  fifpettt  , 
poco  grati  gli  andamenti  de"  miniftri  Imperiali , & i penfieri  del  mede -■ 
fimo  Cefare  : i quali  fof petti  haueua  à quefto  tempo  non  poco  accrefiiut * 
la  nrnua  Fonema  fatta  da  loro  in  Siena  , la  quale  per  voce  c ammana 
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era  chiamata  il  Ceppo  della  Tofcana  ; ma  il  Duca  di  Ferrara  quammt-  Due»  di  Ferra. 
que , come  vaffallo  della  Chiefa , conueniffe  andar  molto  cinonfpetto , tut-  ««’  f'wccfi. 
tanta  feguendo  egli  ancora  le  Jue  dependentie  , & le  [ue  paffioni,  adberi- 
ua  affai  con  l’ arumo  , ir  con  fccreto  aiuto  alla  falcione  Francefe  ; onde 
per  afficurarft , che  da  quella  parte  non  fuffero  à gli  affediati  in  Tarma 
fommmiftratc  vittouaglie , ir  altri  aiuti,  haueuano  le  genti  Imperiali  oc- 
cupati  Brifello  , ir  altri  due  piccioli  Cajlelli  del  Duca  puftt  à quei  con  d«e"!?  có^fil 
fini  . Dalle  quali  cofe  il  Duca  grandemente  commoffo  , mandò  à Pine-  *li0  v“» 
tia  Girolamo  Serofini  fuo  Amhafciatore  per  hauere , come  diceua,  confi- 
glio dal  Senato , coni  egli  haueffe  à reggerfi  in  tempi  così  difficili , C Ir  i * 
accidenti  così  grani  , offendo  nella  fua  volontà  rifoluto  di  cambiare  per 
le  medefime  veHigie , ir  feguire  li  prudemtjfimi  configli  di  quel  Senato , 
particolarmente  nel  confcruarfi  nella  neutralità  ; ma  non  hauere  à ciò  per 
fe  fteffo  forge  ballanti  ; onde  non  aiutato  dubitaua  di  cadere  in  neccffità , 
per  conjeruatione  del  fuo  Stato  di  accofiarfi  ad  alcuno, & operare diucr- 
famente  dal  fuo  medefimo  dcfiderio  . Fu  vfficio  {limato  molto  fofpet-  cheinfofpet. 
ro  di  qualche  artificio,  co’l  quale  voleffero i Francefi cominciare  per  que-  *“  dl C1®- 
Ha  via  à tentare  gli  animi  de'  V indiani  per  tirargli  in  alcuna  confede- 
ratione , ò almeno  per  \ coprire  alcuna  cofa  più  adentro  de'  loro  penfieri  ; on<lono 
peròparue  al  Senato, che  con  termini  molto  generali  s’haueffe  àrifponde-  con  termini 
re:  hauere  il  Senato  fopra  ogni  altra  cofa  defiderato , che  fi  conferuaffe  la 
quiete  in  Italia , e fatti  per  ciò  molti  vffictj  co’l  Tonti  fice , ir  con  altri  anco- 
ra, fecondo  il  bifogno;ma  non  bauendo  quelli  giouato , volere  effi  tuttavia 
mantenere  almeno  fcfleffi  in  pace',  ir  loro  antica  neutralità  ;&per 
poterlo  fare  con  maggior  dignità , ir  Sicurtà  della  Bgpubiica , continuan- 
do gli  altri  à fare  sù  l'armi,  haueuano  deliberato  effi  ancora  a’  armar  fi  ; 

C ir  prouedendo  alle  cofc  proprie  , hauerebbono  infieme  hauuto  eoliamen- 
te rifguardo  alla  conferuatione  dello  Stato  del  Duca  per  quella  particolare 
affcttione  eh'  era  portata  alla  (uà  perfona , ir  per  gli  proprij  intereff  an- 
cora, fatti  quafi  infcpar abili  dalla  vicinanza  de  gli  Stati.  La  qual  ri'po- 
fta  poco  fatisfacendo  all' intent ione  de’  Francefi  ,penfarono  di  più  J coprir - dofiiPniccfi, 
fi  al  Senato,  fi  come  à tutti  era  già  manifeflo  il  loro  penfiero  di  tentare 
alcuna  importante  rottiti  in  Italia,  per  lo  quaT  effètto  mandato  Luigi  reiaioiomrt- 
jtllcmam  à Genoua  , barena  lotto  ■vxrij  prctefii  cercato  di  fufeitare  in  u<>i,<■ 
quella  Città  la  fua  fattionc , ir  particolarmente  ricercato  di  effer  da’  Ge- 
nouefi commodato de' loro  Torti,  per  ricetto  della  fua  armata, ir  per  po- 
ter sbarcar  le  genti, che  defignaua  dimandare  in  Italia , ri trouandofi dun-  CarH  Tomo. 
que  ^Cardinale  Tornone  à l'inetta,  otte  crafi  diangi  ritirato  , conucnen-  « w v.i.eiu. 
do  dipartire  di  Bpma  per  il  commandar, lento  fatto  dal  Vontefice  à tutti 
i Cardinali  Francefi  di  douer  partirfi  di  quella  Città, gli  fi  dal  J{è  Hcn-  . 
rico  cornine ffo  , che  comparire  douefie  nel  Collegio  , ir  per  nome  di  lui  idi" pane  d? 
e /porre  al  Trcmipe  ,ir  a'  Senatori  lo  fiato  delle  cofc  a’ Italia  ,t'occafione , f*'  1 dciRè 

ir  r intentione , per  la  quale , ir  con  la  quale  egli  s'era  mofj'o  à douer  man-  1 “ cl*  ’ 
dare  le  fue  genti  in  fauorc  del  Duca  Ottauio  , ir  jcflcntare  la  caufa  di  n.frfa  dei  du. 
luì;  hauere  in  ciò  filmato  di  fare  cofa  generofa , degna  di  Trencipe  gran-  o i nu° pn - 
de,  ir  che  particolarmente  hauefse  à rinfeire  grato  a'  Trcncipi  Italiani , c -c ,ll'*aPre 
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apprendere  la  dìfefa  £vn'  Italiano  Signore  debole , & con  ingiuriti* 
oppreffo  dalla  violarla  d’ altri , il  quale  alla  protettionc  di  lui  era  ricorfoa 
Non*en<*'’<i°  efftr&‘  md<  caduto  in  penfiero,  che  alToutefice  fuffe  per  riufcire  mett 
incottateli  di-  grata  la  confermatone  d' vn  fuo  vaffallo  co’l  mcogo  dell  armi , & aiuti 
tcfi«°delP°n  altrui;  poiché  non  polena  da  lui,  fatuo  che  debolmente  rifpetto  albifogno. 
Hi  dv*itro?rf-  ejfere  fòflentato  ; & difefo,  molto  meno  bauere  creduto  , che  à gli  altri 
cipe  ittiuno . ■pnncip,  italiani  non  doueffe  piacere , che  fuffe  moderata  la  grandtr^eu 
di  Cefare , & pofto  qualche  freno  all  immoderate  fuc  voglie  .riuoltc , co- 
me chiaramente  fi  vedetta,  à fpogliare  i più  deboli  dello  Stato,  & pone 
tutta  Italia  in  Jeruitù  ; Totere  il  fatto  fteffo  dare  tefìimomo,  che  ad  al- 
tro non  mirauano  i penfieri  di  lui  , poiché  era  infìnto,  che  fenica  baut- 
te à ciò  bifogno  della  Città  di  Tarma , tenendo  tante  terre  nel  Tiemon- 
te,  haueua  aperti  i puffi  alle  cofe , ch’egli  difegnaffe  di  tentare  contro  lo 
Vuole  >bbaa-  Stato  di  Milano  : ma  poiché  bora  conofceua  efsere  l' operationi  fue  diuer- 
donarli.  f amente  intefe  , bauere  feto  propoflo  di  volere  abbandonare  quella  im- 

prefa  ; tuttauia  non  poterfi  ben  perfuadere  , che  il  Senato  y mettano  , 
Trencipe  così  grande  in  Italia  , & così  fauio , dalla  cui  auttorità  batte- 
mmo finalmente  à dipendere  gli  altri , non  fuffe  per  battere  quella  cura  , 
& quel  penfiero  di  qucfli  moti  , che  rie  ere  aitano  altre  molte , & impor- 
tantiffime  loro  confcquenge  ; ifeufare  le  cofe  fatte  dal  Tontcfice  , cornea 
nate,  augi  da  neccffità  ,che  da  libera  volontà , ritrouandofi  foprafatto  da 
grande  timore , & per  la  potenza  di  Cefare  , & di  tanta  gente  armata  , 
ch'egli  teneua  in  Italia,  & per  lo  Concilio  già  intimato  con  grani  ,&pe- 
ricoloft  dtfcgni , bautndo  à conuenirm  gli  H eretici  d' Mcmagna;  ma  quan- 
do egli  dalla  compagnia  , & aiuto  £ altri  Trencipi  fuffe  afficurato , non 
poterfi  dubitare,  che  non  fuffe  per  prendere  diuerfo  configlio  , poiché  il 
fepararfi  dall’  amicitia  di  Cefare  in  tale  flato  di  cofe , fi  può  dire,  che 
farebbe  à lui  vn  rimetterfi  in  libertà  . Di  tali  communicationi  , & 
graziali B.V di  configli  ne  fu  il  H.è  molto  ringratiato  , & laudato  il  fuo  generofo  propo- 
tuuo.  nimento  di  difendere  i più  deboli , & bifognofi  del  fuo  aiuto  : Ma  vo- 
lere anco  fperare , che  con  t accordo  per  lo  quale  erafigià  il  Senato  inter- 
nino, ’i Rè  c°l  "Pontefice,  che  non  fe  ne  mofiraua  alieno  , potejfcro  le  cofe  ri- 
dai continuare  durfi  a flato  di  quiete . Non  rallentò  per  tutto  ciò  il  Uè  i fuoi  penfieri  di 
la  guerra,  continuare  la  guerra,  tuttoché  non  poteffe , come  haueua  molto  defidera- 

to  appoggiarli  ad  alcuna  certa  fpcranga  di  ritrouare  chi  in  Italia  lo  ri- 
ceuejse , <&  fauorifse , eccetto  il  Duca  Ottauio  ; anofi  rifoluto  di  feoprire 
hormai  più  apertamente  il  fuo  animo  contra  Cefare  ; mandate  altre  gen- 
ti da  guerra  nelTiemontc , fece  improuifamente  af salire  più  luoghi  guar- 
dati dal  pre fidio  de  gl’  Imperiali , de  quali  ne  peruennero  alcuni  preftoin 
poter  di  lui ; & nel  mede  fimo  tempo  commifc , che  le  galee , che  in  numero 
di  quaranta  commandate  dal  Triore  di  Capua  fratello  di  Tietro  Stronfi  ,■ 
corfeggiauano  il  mare  , douefsero  in  qualunque  occaficne  s offcrtfse  mal 
Et  t.-auaglia  )•  lattare  i vafsclli  de  gl'  Imperiali  ; auucnne , che  di  brcuijfimo  tempo. 
imperatore  an  il  Doria , il  quale  coudiiicndo  fopra  le  fuc  galee  Maffimiliano  I{è  di  15  lic- 
eo per  inaio.  mia  con  /a  moglie  ,pafsaua  da  Barcelona  d Genoua , fuggifse  del  pericolo 
£ cfser  afsalito,& combattuto  dall  armata  Franccfe , della  quale  tuttauia. 
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rimafero  preda  alcuni  de'  fuoi  vafselli,  che  i erano  rimafi  adietro , & 
furono  condotti  à Marfiglia.  Ma  cofa  di  molto  maggiore  momento  era  TenUTnaLe. 
la  lega , la  quale  trattaua  il  j \i  di  Francia  co'l  Duca  Mauritio  di  Saffo-  g»  »»  • *«»- 
ma , col  Mar  chef  e Alberto  di  Braudemburg,  & con  altri  Trencipi,  & m>'«nuVc^ 
Terre  Franche  di  Germania , tutti  maliffìmo  fatisfatti , benché  per  diuer-  fu». 
fc  cagioni,  di  Cefare-,  mouendo  altri  à grati  fdegno  il  cafo  del  Langra- 
vio contra  la  parola  data  , come  affermavano  alcuni  di  quefli  Trencipi , 
tenuto  da  Cefare  prigione  ; & altri  incitando  à novità  il  timore  di  Cefa- 
re in  rifpetto  alle  cofe  della  religione  ; ne'  quali  penfieri  era  in  modo  fer- 
mato Hcnrico  , che  communio  atigli  à Giovanni  Capello  ^imbafciatore  preffo 
di  lui  per  la  fiepublica , gli  affermò  di  volere  in  perfona  trasferirfi  in  Ger- 
mania , pregandolo  con  molta  infanga  à doverlo  feguire  , à fine , come  fi  ' - 
credeva  d’hauer  occafione  di  alcutia  pratica  di  confederatone  co'  Fine  na- 
ni , ò almeno  di  tenerne  Cefare  in  continua  gelofia , dr  fojpetto  , Non- 
dimeno il  Senato , eh'  era  alieno  dal  paffare  più  mangi  à congiuntane  mag- 
giore co'  Francefi , giudicò  non  conuenirfi  negare  al  ì \i  tale  fodisfattione , 

&per  ma  dimoftratione  di  buona  volontà  verfo  di  lui  ; & perche  alla 
I{epublica  tornava  vtile  configlio , che  Cefare , che  betiiffimo  conofceua  per 
le  cofe  di  Tarma , & di  Tiacenra , & per  altre  fue  operationi  efferc  fatto 
grandemente  fofpetto  à tutti  gl  Italiani,  reflaffe  con  quefto  concetto,  che 
facilmente  poteffe  tra  V indiani  & Francefi  feguire  alcuna  più  firettcu 
intelligenza , con  grave  danno , & pregiudicio  de  gli  Stati  fuoi  d‘  Italia , 

Ma  il  Tontefice  per  quefli  movimenti  grandemente  perturbato  , confi- 
dorando , che  hautndo  ad  effi  data  occafione  le  cofe  di  Tarma  , veniva  fri  Ce&ie.e’i 
à tirare  Jopra  di  fe  C infamia  di  quefta  guerra  , eccitata  nella  Chriflia-  8-ediFt**cu- 
vita,  & fecondo  i yarij  fucccffi  di  effa  à non  ef seme  lontano  dal  pericO-  P 
lo  , deliberò  di  mandare  à quefli  Trencipi  due  Cardinali,  come  Legati 
della  Santa  Sede , cioè  Keralli  del  I{è  di  Francia  ,&  Carpi  all'Imperatore, 
per  ejfortarli  d deponere  gli  odij  , dr  ogni  penfiero  di  dovere  C vno  & 
f altro  muovere  l armi , quanto  più  che  gli  ammonivano  alla  concordia  i 
fucceffi  di  Tripoli , dr  molto  più  i grandi  apparecchi  d armata  ,&•  d ef- 
ferato , che  facevano  i Turchi  per  volgagli  a'  danni  della  Cbriftianità . Micon  nefru_ 
Ma  già  aa  così  acccfo  il  fuoco , che  quelli  vfficif  riufeiuano  di  poca  for-  no  effetto. 

Zp , per  efìinguerlo  ; onde  quantunque  dal  I{è  di  Francia  fufsero  datcs 
buone  parole , & ebe  poco  appreso  fitffe  da  lui  mandato  à fifima  il  Car- 
dinale Tomon  per  mantenere  viuc  le  pratiche  dclC  accordo , dr  ne  fuffe 
anco  pregato  il  Senato  V inaiano  à doueruifi  interpone  preffo  il  Ton- 
tcficc  ; tuttauia  comprcndeuafi , ch'egli  nell' annuo  [no  non  bavetta  intro- 
dotta migliore  dtfpofitiotic  alla  pace,  anzi  già  rifoluto  in  fe  ftefso  di  fa- 
re la  guerra , per  la  quale  balletta  tutte  le  cofe  difpoflc  , f limona  opportu- 
niffima  occafione  efscrli  delle  cofe  di  Tarma  offerta , ma  teneva  quefta  fua 
più  vera  intentione  nafeofa  , con  fperanza  di  tirare  à poco  à poco  nelle  fue 
parti  il  Tontefice  per  baucrlo  augi  compagno  nella  guerra , che  dtfegia-  ' 
ua  di  fare  à Cefare  ,chc  della  pace  con  lui  ; così  d' altra  parte  t Impe-  neiiMrape. 
rotore  mfofpettito  di  quefle  pratiche,  baueua  rinforzato  il  fuo  effercito  , ,at'’rc 
eh'  era  intorno  à Tarma  , & vi  teneva  più  fretto  afsedio  , filmando 
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trattarfi  affai  della  [va  riputaiione  , fé  bora  fi  fuffe  moffo  d cedere  in 
Pontefice  faoo  qualunque  modo  alcuna  cofa  ; la  onde  il  Toniefice  ritrouandofi  in  fiato 
»i(Tc  rimpcn-  molto  dubbiofo  , per  timore  di  non  reflare  [eparato  da  g[ Imperiali  , &■ 
,0If  • non  bene  vnito  co  Franccfi , non  fapeua  prendere  certo  configlio  ; tutta- 

via mouendo  affai  la  prejente  potenza  di  Cefare  , & il  trouarfi  già  liga- 
to  con  lui  con  particolar  obligbi  di  confederati , deliberò  di  fare  diuerf  c_» 
Et  biafima  il  dimoftrationi  d'animo  ben  confirmato  nelT  amicitia  di  lui  ; Fece  à [uà  gra- 
*.ì  di  Francia  ttficationc  buon  numero  di  Cardinali  tutti  della  [anione  Imperiale  , & 
aationì,'onde~  c»ntra  il  I\è  di  Francia  parlò  inConcifioro  molto  acerbamente,  deteflan- 
nenafeonogri  do  molte  fuc  opcrationi , dr  in  particolare  I amicitia  ch'egli  teneva  to’ 
«■.{ci ninfc  Turchi,  in  modo  che  il  di/perato  affatto  della  fita  amicitia,  licentiò  il 

“«•  Legato  della  fua  Corte  , & fece  fimilmente  partire  da  Foma  Trionfi  gnor 

di  Termts  fuo  odmbafciatore  , minacciando  ft  fuffe  in  tal  maniera  trat- 
tato, diiterfe cofe  dannofiffime  alVontefice , &d  tutta  la  Corte,  & in  par- 
ticolare di  levar  fi  l'obligo  d andare  à I{oma  à pigliare  l'inucflitura  de'  benefi- 
ca , con  raffi-mare  non  effer  conveniente,  che  con  li  denari  del  fuo  proprio 
F. egno  gli  fuffe  fatta  la  guerra . 

Armata  Tut  me^cf,m0  temp°  era  con  grand  ffimo  fpauento  di  tutti  per  le  potentiffi- 

chrfca  matte*  me  forKP  • àr  Per  Tincertegga  del  camino,  & dell  imprefa , che  haueffe  à 
rem  in  foffiat.  prendere , vfcita  tarmata  Tur  chef ca  in  numero  di  trenta  galee  commanda- 
te daSinanBafcià,  & da  Fufiem  primo  yifitr,  con  altri  Capi  cTifperienga  , 
& d'auttorità , tra'  quali  veniua  molto  f limato , & temuto  Dragut , come 
quello  ch’era  molto  verfato  ne'  mari  di  Tonente , & acerbo  nemico  de  Chri- 
fliani . Ver  la  fama  di  quefio  apparecchio  di  forge  marinine , haucua  la  I{e- 
publica  accrefciuta  la  Jua  armata  al  numero  di  quarantafette galee  , creato 
«tafano  Tic-  ® feconda  volta  Capitano  Generale  di  mare  Stefano  Tiepolo, eletti  i Gouema- 
da  loìuGcnà  forl  * c^>e  baueffcro  à commandarc  ad  altre  venti  galee , per  l'armar  delle 
raia . C tuali  tcncuafi  ogni  cofa  in  punto , per  gouemarfi , fecondo  configli  affé  il  bi- 

Aimai*  Tur  - f°g,0,  Ma  pafsò  tarmata  Turchefca quietamente  perii  Canale  di  Corfu, 
in  Sicilia . 1 donde  inuiatafi  alt  Ifola  di  Sicilia,  procurò  d intendere  da  quel  V ice  Fé , 
qual'  ordine  egli  teneffe  dalT  Imperatore  del  reflit uire  le  Terre  d’africa  , & 
di Monafierio , dal  Daria  Tanno  precedente  occupate:  & cffendogli  detto,, 
volere  Cefare  ritenerle  , parche  così  conueniuagli  di  fare  , per  leuare  il 
nido  a'  Corf ali , da'  quali  erano  quei  mari  infeftati  ; i Turchi  finalT  bora» 
fqflcnuti  da  ogni  ingiuria  , sbarcati  buon  numero  di  [oliati  prefero  , &• 
Et  focheggia  facchcggiarono  la  Terra  d ^ iugufta , efportando  da  tutte  quelle  marine-» 
u£u  *’  numero  grande  d'buomini , che  fecero  [chiatti  ; di  qui  ne  andò  tutta  l’ar- 
Fafla  à Malta  mata  à Malta,  ma  trovata  T imprefa  di  difficile  riufeita,  rimbarcate  1<L» 
mi  predo  fi  gem, t $ l' artiglierie , che  al  primo  loro  giungere  haueuano  pofle  in  terra, 
saccheggia  il  leuatafi  prcflo  pafsò  al  Gogo , Ifola  da  Sicilia  per  otto  miglia  diflantc,  la 
Ffcndè  Trino  tìaa^c  depredata  tutta  , & il  Caftello  , benché  munito  , & difefo  con 
li.  vn  buon  pr  e fidio  di  fanti , fu  prcflo  à forga  prefo  ; da  poi  tolto  il  camino 

‘ di  Barbaria , accoflojfi  à terra , c ir  pafsò  a Trìpoli , & doppo  qualche  bat- 
teria data  alla  Terra,  per  accordo  T ottenne , con  debole  di  fé  fa  fatta  da’ 
Caualicri  di  Malti  , che  vi  erano  dentro  alla  difefa  , tenendofi  all'  bora 
fono  il  dominio  deila  loro  religione}  i quali  con  alcuni  de’ principali  della 

Terra 
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Terra  fi  faluarono  J opra  le  galee  Francefi  , cb’crano  con  tarmata  Tur-  i 

cbefca  ; cantra  gli  altri , rotta  la  fede  fu  vfata  grande  crudeltà  . Queflc 
coj'e  erano  graut  per  je  fleffe , & mifer abili  , ma  più  premeua  nelt  animo 
de  gli  huomini  lo  fpauento  concetto  de’ pericoli  dell’  anno  venturo , per  la 
fama  publicata , che  haueffe  queft' armata  à fucinare  nel  Torto  diTolon, 

& per  congimtgerft  con  la  Francefc  , ad  accrefcere  la  quale  attendeuafi 
con  molto  ftudio  , per  vfcire  infieme  molto  per  tempo  potentiffimc  fui 
mare  : nondimeno  poco  apprejfo  hauendo  i Turchi  prefa  la  nauigatione^a 
verfo  Leuantc  liberarono  per  alt  bora  oli  animi  da  tanto  timore  : ma  „ 
ne  era  pero  il  pedi  Francia,  come  promotore  di  quejlerume , & auttore  tecofe Ve  i»~ 
delF  vfcha  dell'  armata  Turchefca , quaft  generalmente  da  tutti , ma  dal 
Tontefice  principalmente , molto  biafmato  ; il  che  non  mitigaua  punto , ma 
maggiormente  inacerbiua  l animo  ; onde  l’ imballatore , che  per  lui  re- 
fideua  in  l'inetta  , per  purgare  il  fuo  [{è  da  queflo  che  gli  era  aferitto  , n <,u>te  te  « 
come  nota  di  grane  infamia  , hebbe  lungo  ragionamento  nel  Collegio  co’l  Pu^£!^u# 
Trencipe,  Cr  Senatori  , faticandofi  di  dimostrare  che  fusamente  gli  era  ,eTnSc«io. 
rimprouerato , che  fuffe  flato  C auttore  , dr  fondamento  delle  guerre  , Cr 
di  tanti  mali  che  all’  bora  trauagliauano  la  Cbriflianità  . Quefte  cofe  fc- 
guirono  co’  Turchi  nel  mare  , ma  in  Terra  nelle  parti  d’ Ungheria  , & 
di  Tranftluania  , benebe  fi  faccffcro  fentire  le  Jue  armi  , tuttauia  i mi- 
gliori fuccejfi  furono  per  li  Chrifltani  ; conciofiache  Ferdinando  pi  de’ 

Promani  co’l  valore  di  Ciò.  Battifta  G fluido , di  Sforga  Talauicino  , & ntt™ 
d’altri  fuoi  Capitani,  & delti  [noi  cjferciti  occupò  tutta  laTranfiluania , con“*11 
(Ir  il  Contado , & Terra  di  Temifuar  ; le  quali  cofe,  benebe  fujfero  tolte  c°' 
al  pi  Stefano  pupillo  , cr  alla  Regina  vedono  jua  madre  , erano  tutta- 
uia protette,  & difefeda  Solimano  : il  quale  vi  mandò  il  Bafcià  di  Buda 
prima , & poi  il  Belgerbey  della  Grecia  cou  groffo  numero  di  caualleria , 
per  cacciarne  le  genti  di  Ferdinando,  mariujcì  per  alt  bora  ogni  loro  tfor-  Accomm»di 
go  vano  : aiutò  affai  il  felice  fucceffo  di  quefla  imprefa  l’auttorità  , & £eJ!°<tel£'* 
l'ingegno  di  Fra  Giorgio,  perii  parer  del  quale , benebe  in  contrario’ fido-  comedo"'* 
peraffero  altri  Baroni  del  Pegno  per  foflentarc  l’animo  della  ptg/M  con  • 
la  fperanga  de  gli  aiuti  che  i’afpettauano  da’  Turchi,  difprcggati  gli  al- 
tri configli,  & tr  ouando fi  ella  già  piena  di  fpauento,  & di  dubbio  di  fe 
flcjfa,  & del  pi  fuo  figliuolo,  fi  rifolje  molto  prefio  di  cedere  tutto  il  pae- 
fe  della  Tranftluania  al  pi  Ferdinando  , Contentandoli  di  riceuerne  in j 
ricompenfa  il  Ducato  iTOpelio  nella  Slefia  con  promeffadi  nogge  della  fi- 
gliuola di  effo  pi  in  Stefano  fuo  figliuolo  , come  fuffe  peniamo  all  età » 

& d’altri  bollori,  & entrate  maggiori;  talché  giungendo  i foccorfi  de  Tur- 
chi quando  le  genti  di  Ferdinando  fatte  molto  potenti , eranfi  già  confirmate 
nel  poffeffo delle  Terre  della  T ranfìluania , di  Temifuar, non  haueuano po- 

tuto cacciamele,  augi  fopraprefi  da  graui  incommodi del  verno,  furono  i 
Turchi  coflretti  di  abbandonare  affatto  t’ imprefa,  c freon  pocohonore  ritor- 
narfi  alle  toro  flange  : per  il  qual  rifpetto  dall  afpregga  della  flagionc  a ano 
in  Italia  ancora  ceffate  le  fattioni  della  guerra  ; flando  tuttauia  i campi  Im- 
fcriali  & Fccleflaflico  fono  Tarma,  Cr  (otto  la  Mirandola , ma  fenga  fare 
mlitm  maggior  progreffo  nell  imprefa . . ' ‘s. 

Ma. 
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Ma  per  Panno  venturo  1552.  era  generalmente  f limato  apparccchiarft 
tofe  più  importanti , & principalmente  a'  due  Fratelli  d'^iuftria , Carlo 
Imperatore  , & Ferdinando  Bf  de  Bfimani  fopraftauano  molto  grani  af- 
tkìrMÌwlm' fari , per  la  dififa  de  gli  Stati,  & della  dignità  loro.  Era  à Carlo  prote- 
ptutore . j}ata  qua  fi  da  tutta  Lamagna  vna  acerbiffima  guerra  , hauendofi  in  vna 
dieta  trattato  di  cacciarlo  con  farmi  di  Germania,  & di  creare  vn  ntto- 
uo  Imperatore , per  batter  egli,  come  affermano  molte  cofe  fatte  in  pregiu- 
duio  dell'Imperio,  & della  libertà  di  Lamagna  ; a' quali  pericoli  portato 
da  certa  fperanga  contraria  a'  fuoi  ordinarif  coflumi , ma  quafi  fatale  à 
gl  imminenti  fuoi  trattagli  di  potere  con  P accordo  acquetare  rjuefh  moti, 
come  era  flato  tardo  à penfare  di  proludergli , così  poi  ritrouaua  le  pro- 
ni foni  riufcirgli  incerte , & fcarf e-,  poiché  delle  Terre,  & luoghi  dell  Im- 
perio pei  la  maggior  parte,  òfolleuate,  ò in  punto  per  folleuarfi  contrita 
di  lui  era  vano  il  tentare  d' hauere  faldati  per  la  fua  difefa  ,&■  de  gli  Sta- 
ti d'^tuflria , & di  Tirolo  ne  baueua  tifiti  Ferdinando  per  le  cofe  tC Unghe- 
ria tratti  tutti  i migliori  ; & gli  Suiggeri  , ir  Grigioni , erano  condotti 
al  fcruitio  del  fiè  di  Francia  ; talché  il  maggiore  fondamento  delle  fne 
fperangc  riduccuafi  à mille  fanti  Spagnuoh  , che  haueua  da  condurre  il 
a Terminando  imea  d’uilua . Ma  non  era  in  minore  trauaglio  conflituito  il  fii  Ferdi- 
**  nando  per  le  grandiffime  forge  , le  quali  s intenderne  apparecchiar  fi  Soli- 

mano per  ajfatirc  lungheria,  irla  Tranfiluania , alle  quali  per  re  filiere 
tanto  riufeiua  più  debole  , quanto  thè  niente  poteua  fperarc  da  gli  aiuti 
•»  del  Fratello,  & per  ejfereègli  altrouc occupato , & per  poca  fatisf anio- 

ne nata  trà  loro,  che  non  haueffe  Ferdinando,  come  itera  fiato  ricerca- 
to, voluto  cedere  i Filippo  figliuolo  deU' Imperator  Carlo  , ir  fuo  nipote, 
la  fucceffione  delf  Impo-io  ; però  cercando  egli  con  altri  meggi  di  procedc- 
€0’ qua  lì  prò-  re  ficurtà  delle  cofe  fue  , haueua  procurato  d'acquetare  l'animo  di 

j"  idi  atout-  Solimano,  offerendo  di  pagargli  altri  ducati  trenta  mila  per  tributo  della 
Tranfiluania  , tome  faceua  per  le  Terre  , che  pojfedeua  nelP  Ungheria  ; 
ma  per  afficurarft  , quando  fi  comeniffe  di  venire  all'  armi , delle  follc- 
uationi , ir  intendimenti , che  poteffero  i Turchi  tenere  nel  paefe  acquì- 
ftato  , come  già  fi  fofpettaua  , faceua  con  grande  diligenza  offeruare  gli 
lt bruendo  Co-  andamenti  di  tutti,  onde  venne  àfeoprire  , che  il  rejcou»  di  y aradino, 
(peno  dei  Car.  c/)e  all’  bora  tencua  la  dignità  di  Cardinale  , ottenuta  per  interceffione 
donate  Varadi-  ^ mcdcfimo  Ferdinando  preffo  il  Tontefiec  , per  rimeritarlo  de'  firuigi 
riccuuti  da  lui  , per*huoui  ambitiofi  penfieri  tcneua  occulte  pratiche  con 
alcuni  Bafcià  , &•  fauoriua  le  cofe  de'  Turchi  , afpirando  al  dominio  di 
quella  Trottine ia  folto  la  protettione  di  Solimano  : da  quefie  infidie  però 
lo  a Uva  iì  per  afficurarft  deliberò  di  fargli  tettare  la  vita  , ilebe  fu  da  Sforga  Ta- 
l, micino  , con  pochi  altri  tolti  in  fua  compagnia  con  grande  ardire  effe- 
quito.  Ma  non  minore  era  l'apparecchio  , che  da  romorì  incerti  era  por- 
Appareuhio  tato  nella  Chriftianità,  far  fi  da'  Turchi  in  Cofiantinopoli  , per  mandare 
de'  Turchi,  fuori  al  tempo  della  Trimauera  tarmata  potentiffima  , & fornita  d’ogni 
cofa  per  fare  grande  imprefa  ; onde  veniuano  à rimanere  gli  animi  di 
r tutti  con  tanto  maggior  fofpenfione , & timore , quanto  che  non  erano  ben 

inmcu."m°'c  uou  i difegni  di  Solimano  , & quanto  che  quefie  fitcjorge  di  mare  po- 
V’  totano 


Digitlzed  by  Google 


VINETIANA.  LIB.  X|[. 

tmeuano  volgerfi  facilmente  a luoghi  , & imprefe  diucrfe  . ; Ma  Copra 
gli  altri  era  a r indiani  grandmo  per  le  molte  fpefe  , & certi  tramili 
ne  quali  conuemuano  verjare  , per  cori  frequente  v/cita  d'armate  da 
Costantinopoli , connettendo  loro  di  Jlare  ad  ogni  accidente  benproueduti  ■ 
per f crearono  la  terga  volta  Generale  di  mare  StefanoTiepolo  accrebbe- 
ro  i prefidi,  dell  Ifole  , & altri  lHogbit  à marina , fecero  armare  ,n  Candia 
alquante  galee,  per  batterne  numero  molto  maggiore  faceuafi  nell' Arre- 
nale lauorare  con  eftr  aordinaria  diligenza  ; furono  ancora  dal  Senato  elet- 
ti venti  Governatori  di  galee  , & altri  venti  ( ma  con  titolo  di  f opra  Co- 
miti  ) ne  cleffe  il  maggiore  Conftglio , perche  tutte  le  cofe  fitffero  pronte , tir 
ben  difpofle , per  potere  accrefcere  l' arn/ata  fin' alle  cento  galee  in  qualun- 
que impromfo  bifogno . 6 2 

. mott  c°ù  grandi  de' Turchi , nqn  pure  non  eccitauano  ne  Trenci- 
pi  Cbrijtiam  alcun  migliore  proponimento  alla  concordia , ma  pareua  ami . 
che  tanto  piu  s accendere  l'animo  del  1 [i  di  Francia  à trauagl.are  le  cofe 
di  Celare  .quanto  che  lo  vedcua  occupato  nel  riparare  ad  altri  Tuoi  danni 

r!ZaJLf°^%dVUaCr  ;ipCrÒ  cmmuM,do"d  (“openficro  dipanare  hi 
Germania  , perfuadendofi , che  l Imperatore  agretto  da  tante  parti , & Par  - 

titolarmente  veggendofi  ridotto  à grandmimi  pericoli , per  la  congiura  con- 
tra  di  lui  di  tanti  Trencipid  Afemagna  , baueffe  à condcfcenderc.pcr  libe- 
rarfenc  , a qualunque  accordo  , etiandio  con  la  ceffone  di  alcuno  di  quegli 

PrtenL,‘f'-\ ’J  7 ^ ^ U Corona  di  F™d* 

dUP“e  "^TC  clrc*Varantamila  fiuti  di  più  nationi, 
& qtwtro  mila  caiialli  , con  tttùLirato  priindrtf  Artici _ r i 
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& quattromila  caualh  , con  Apparato  grande  d artigliarla,  s inaiò  verfo  il 
paefe  di  Lorena  , otte  da  Monfignor  Ana  di  Trtomoranà gran  ConteflabiU 
del  Revno  , andato  trtanrì  con  o JpII'  ■ » r 1 


fuo  efferato. 


\ j - . u*  juvmor ansi  gran  Contelt  abile 

del  I{egno  .anelato  mangi  con  parte  dell'  offertilo , era  già  fiata  occupata 
la  Citta  di  Mcg,  Citta  di  ragione  della  camera  dell" imperio  .benché  Ugo- 

uerno  di  effa  fujfe  poflo  in  mano  di  alcuni  de  fuoi proprq  più  principali  .ba- 
ttendo il  Pcfcono  per  Capo  ; entrò  poco  dapoi  in  effa  il  l{é  armato  ,& vi  fu 
nceuuto  , cornea  gran  Trencipc , & vittoriofo  ficonueniua , con  grandiffi- 
mi  honort  , vi  fu  c fio  paefe  fi  trattenne  vnpeggo  con  l' cffercito  pel  impedv- 

Yare  ‘ noY d7‘ U 7^7  aPParecchhte  dMj  Ktgm*  Maria  forella  dice- 
fale , non  difìurbaffero  i fuoidi/egni,  o quelli  de  Trencipi Collevati  di  Ger- 

ZZ’Tt  cr:MOJcommc‘ace  à {accedere  le  prime  cofe  tentate  così  pro- 
Jperamente,  che  effondo  venuta  a diuotione  loro  la  Città  d'Àngidla.&già 

niw  * T Prcnc^1  > & battuto  il  paff'o  per  le  Tare 

YLlaUr  MTa  y,hjHCH*no  ”cll’ Imperatore,, tei  Ferdinando, &m 

tutta  la  Corte  , laquale  trouauafi  alC  bora  in  Ifpruc , poflo  vrandiffimo  Ra- 
llento ; talché  fù  noi  configlio  jhopofio  di  dtmae  rjtirarfiin  fuogo  più  fieno  : 

Yt  Zd?PhrC[°  aH,m0  ' & ÌC£T"f'  dÌ  (old«tidc“’"P*lfi  fretti  de"  mon- 
' ’Jrff-  "3"°  P"  da  poffare  i nemici  .quando  fufte fiata  lo- 

YetZT  eT  À r*^r0lfarg,i  • *’  aftemicro  da  queflo  piatito  ,ebe  h7- 
aiuoYa  che  reCaTC  OTO  T ''ifamiaper la  fubita , & vergognofa  fuga, 
c oi  -17  f g7  nCP0ttC  l .a(C0Td°  * D*  tal‘  treP'd ationidiquefli  Tren- 

d irli  uJif' °Perm  w'fi dt  ffntendo H Francia quaf, ribal- 

dai {,  ifuoi  viuacifflmi  f pinti  t filmò  non  douerfi  abbandonare  la  occafio- 
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nt  di  Hringere  maggiormente  Cefare  abbattuto  d' animo, & debole  di  far- 
ge,& far  fi  partecipe  di  quefia  gloria  ; però  deliberò  d appreffarfi  alle  ri» 
.....  . ue  del  Reno , per  tenere  i Confederati  in  fede , & fauorire  le  loro  impr *. 

fngan^odd  fe,  & con  f enfierò  ancora  di  poffare  piò  oltre.  Ma  àpcna  gimuom  tri- 
fuo  penderò . ^ ^ fuoi  peneri  co  sì  tronca  la  firada , che  convenne  non  pur  fermarfi.  ma 
tomarfene  adietro  ; etneiofiaebe  i Collegati  filmando  di  hauere  da  fe  Uefii 
forre  ballanti,  per  fungere  Ccfare,&  defiderando  di  tenere dafuoi  pro- 
pri] paefi  lontani  quei  danni , che  temeuano  di  douer  riceuere  dall  efferato 
Francefe,  cor.uennero  che  dal  DucaMauritio  fuffeper  fue  lettere  dato  al 
fé  auifo  , formato  fecondo  il  lor  commodo  , non  fecondo  la  venta  della 
cofa,  effergid  raccordo  con  Cefare  feguito , per  lo  quale  battendo effi  otte- 
nuto, quanto  per  quella  lega  shaueuano  propofio, & defìderato , altro  non 
rcflaua  à farfi  per  loro , che  rendere  molte  gratie  al  fé  di  tanto  beneficio  , 
del  quale  la  Germania  era  per  ferbare:,  con  molto  obligo,vna  perpetua 
memoria  verfo  la  Corona  di  Francia  ; commoffe  quefto  auifo  grandemen- 
te  il  Uè  > vedendofi  caduto  da  gi'andijjìme  fùcran^e > che  haucua  già  con - 
tette  nell" animo,  & gettata  la  fatUa,&ìa  fpefa  di  tanto  viaggio  :tuc- 
s;  ritiri  mi  tau*a  Per  valerft  delle  fue  forge  in  altra  parte  ,fi  ritiro  con  F efferato  nel 
Ducilo  diLu.  Ducato  di  Lucemburg , oue  fece  acquiftodi  molti  luoghi  importanti , & 

■ e “ parimente  della  Fort  egra  di  Monualicr  filmata  la  chiane  Ji  quel  paefe, 
luogL.  nella  quale  vi  rimafe  prigione  il  Conte  di  Mansfelt,  che  per  nome  di  Ce- 
fare era  propofio  à quel  governo  . Ma  nuolgendo  tuttauia  nell  animo 

fuo  altri  moki  alti  dijcgni , pensò  per  leuarfi  ogni  impedimento,  di  doucrem 

ogni  modo  comporft  coU  Pontefice , per  Separarlo  da  Cefare  , & finalmen- 
mc^ofpo'òre:  te  ottenne,  che  nelle  cofedi  Tarma  tra  laChiefa  & la  Corona  di  Frana* 
«ce  pct  due  s intendeffero  per  due  anni  C ami  fofpefe;  onde  effondo  andato  a ritrouar- 

a, 'ni  • lo  al  campo  il  Trencipe  di  Salerno , propofiagli  f impre] a del  fiegno  di  Na- 

poli, l vdì  tanto  più  volentieri , & cominciò  fubito  à formare  con  lui  mol- 
te eofe  intorno  alle  forge , & al  modo  conche  s’hauefic  l irnprcfa  ad  e fi 
incitato  iirim  fcquire principalmente  fi  conchiufe  , che  dotte ffc  il  medefimo  Trencipe 
prefa  d*  Napo-  efsere  il  Capitano , effondo  fatte  da  lui  pronte  offerte,  cryrotneffe  graridi , 

b, nbbncta  fondate  fopra  varie  cofc,  & maffimamente  /opra  la  grande  difpofitione 
di  quei  popoli  à douer  fottraggerfi  dalla  vbidienga  de  gli  Spaglinoli , &■ 
porfi  f òtto  lamella  , & l'Imperio  del  Hi  di  Francia  . Era  il  Trencipe 
dimorato  vn  tempo  in  Tadoua  ritirandofi  fuori  del  fegno  ,pcr  diiierjc-j 
male  fatisfattioni  battute  da  Don  Tictro  di  Toledo  Vice  ffc  di  Napoli , cr 

del  medefimo  Imperatore  , perche  fopportaffe  quefle  ingiurie  a lui  fatte» 
onde  da'  prefenti  moti  tolta  f ecc  afone  di  fufcitare  cofe  11  u oue , & ‘ n- 
fentirfi  contra  Cefare  ad  vn  medefimo  tempo  dell’ ingiurie  fùe  private, 
& publiche  della  fua  Tatria  , hauendo  propofio  di  trasferir  fi  in  pq/foruu 
in  Francia,  età  prima  andato  à Vinetti,  per  comtnumcarc  to  Senatori 
qucfti  (voi  penfieri  ,&  potere  in  Francia  portare  alcuna  tofa  dell  ,nten~ 
tione  di  quel  Senato  intorno  alle  propofte , eh'  era  per  fare  al  fe . Eglidun- 
ofttte  fatte  ?«  ««  lunga , «Stornata  Orai  ione,  ponendo  mangi  l'oc  caftan,  eh  c s offe- 
ai  ero  i vi.  riua  alla  Rcpvblica  dùracquifiare  k Terre  ,&  i Torti , che  altre  volte  na- 
”'“,u  ucua  la  f e pubi.  poffeduti  nelle  mirine  della  Taglia , Un  afftcurarfì  della 
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tanta  grandetta  di  Cefarc , cercò  di  fottraggerc  quale  fùffe  la  difpofitione 
de  gli  animi, per  prendere  tal' impreja  , quando  lor  fujfe  propofìa  dal  pi 
di  Francia  ; confiderò  i Napolitani  ejfere  in  modo  mal  fodisfiitti  , & di- 
feontenti  del  gouemo  de  gliSpagnuoli,per  t infoiente  ,&  tirannici  modi , 
con  i quali  procedala  il  yice  pi , il  quale  tuttauia  era  non  pur  fopportato, 
ma  premiato  da  Cefare  , ma  principalmente  per  l' vjficio  della  Inquifi- 
tione,  che  à perfecutione , & mina  di  quella  nobiltà,  cercauafi  alt bora 
dì  introdurre  nel  Pregno,  che  non  potendo  più  effi  tolerare  così  acerbe  fcr- 
uitù,  erano  per  prendere  ogni  altro,  benché  duro  partito,  più  lofio,  che  con- 
tinuare folto  il  Dominio  di  Carlo  Imperatore , dal  quale  fi  vedeuano  tan- 
to difpreg%ati , Gr  ingiuriati . Quefte  medefime  co/e  fatte  già  rafpxcfen- 
tare  al  pi  di  Francia , batterlo  mojjo  à grande  compajfione  delle  loro  mi- 
frrie,  & come  ben  s' afpctt atta  dalla  magnanimità  di  tanto  pi  , batte- 
re abbracciata  la  protettione  loro  ,&  promejjo  in  quanto  fi  flendeffe  il  po- 
ter fuo  di  fouuenirli , ma  ejferfi  però  jcujafo  di  non  potere  ciò  fare  con 
notabile  loro  feruigio , per  ritrouarfi  ficciola  armata . Terò  foggiungeua 
il  Trencipc , al  Senato  V inaiano  [opra  aiutigli  altri  appartener  fi  ì abbrac- 
ciare quefia  tmprefa  , come  à Trencipc  Italiano , amatore  della  libertà,  Gr 
molto  potente  nelle  cofedi  mare,  &che  h aitata  giufla  pretenfionc  in  al- 
cuna parte  di  quel  Pegno  : ninna  amicitia  ejfere  alla  pepublica  più  vtilc  , 
ni  più  defider  abile  di  quella  della  Corona  di  Francia-,  ejferfi  ciò  per  l' adie- 
tro così  chiaramente , Gr  per  tante  proue  conofciuto  , Gr  refiar  conferma- 
to da  tante  ragioni , che  non  era  bifogno , che  altri  cercajje  di  pervaderlo  } 
ma  in  particolare  tanta  ejfere  là  magnanimità  del  prefente  pi , che  dalla 
fua  liberalità , Gr  dall'  affettione , che  portaua  al  nome  V indiano  > ogni  co- 
fa  grande  poteuafi  fperar  di  douer  facilmente  ottenere  ; ma  quale  oppor- 
tunità maggiore  offerir  fi  potcua  della  prefente  qualità  de'  tempi  l ne  qua- 
li vedeuafi  Jopcàfiare  alt  Imperatore  trattagli , Gr  occupationi  grauifjime 
per  la  guerra  moffagli  da  quafi  tutta  t Memagia  ,per  gli  apparati  eh' erano 
fatti  da'  Turchi  con  grandijfime  minaccio  contra  Ferdinando-  fuo  fratello  ; 
ma  {opra  tutto  douere  dalla  matura  prudenza  del  Senato  yinetiano  effer 
poflo  in  grande  confideratione  di  non  lafciare  precipitare  i Napolitani  ab- 
bandonati da  gli  altri  aiuti , in  tanta  neceffità , che  con  configlio  preci  flto- 
fo,  Gr  dannojo  non  pur  à fe  medefimi , ma  àgli  altri  ancora,  habbino  à ri- 
foluerfi  di  ricorrere,  alt  armi  di  Solimano  per  folleuamcnto , del  quale  era 
già  in  punto  per  vfeire  vna  grofsa-  armata , Gr  i meffi  del  pé  già  pafsa- 
ti  in  Coflantmopoli , per  tentare  quefto  per  vltimo  foccorfo  al  bifogao , 
Gr  alle  [peranpe  de'  Napolitani . Non  fecero  qucfle  parole  alcuna  impref- 
fione  nell'animo  de"  Senatori , né  fu  chi  penfaffe  d' efikudirle  ; onde  ne  fù 
il  Trencipe  licentiato  , dimoflrandofi  dtfpiacere  de  gl' incommodi  di  quei 
tempi , & de'  particolari  trauagli  del  Treiicipe  > Gr  mettendo  mangi  Im- 
portanza della  cofa , che  la  rendeua  degna  di  molto  lunga , Gr  piu  ma- 
tura confultatione  -,  & nondimeno  andato  egU  ,come  si  detto  in  Francia, 
Gr  rappre fintate  le  cofe  per  t impreja , che  difegnaua  di  fare  , più  facili, 
Gr  maggiori  le  Sperante  del  poter  muoucre  i V indiani , era  entrato  còl 
pè  in  firette  pratiche, per  mandare  le  cofe  così  difegnate  ad  effetto . 
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Nel  tempo , che  ’l Bè  di  Francia  volgeua  con  qualche  dubbio  ancoriti 
tali  penfieri  par  t animo  , gli  vennero  molti  auuifi  , che’  l poterò  in  tale 
proposto  confermare  , cioè  delle  anguflie , nelle  quali  era  ridotto  Cefare-j  , 
eh' erano  tante , & cosi  grani , che  veramente  pareua  , eh’  egli  quafi  fuf- 
je  fiato  abbandonato  da  quel  fuo  felice  genio , da  qual’  era  /olito  d’ cjfere 
accompagnato  nelle  operationi  / uc , cotu grandiffma  , & veramente  ma- 
rauiglioja  prosperità . Seguiuano  .il  Duca  Tdauritio  & gli  altri  Trencipi  Col- 
LTr<t?°Picnd<L  >7  loro  camino  verfo  Jfpruc , & sformato  vn  paffo  forte  , & ftret- 
BoL'cuIuTa.  to,  detto  la  Chiufa  preffo  Fuffcn,  nella  conferuatione  del  quale  confifie- 
ua  principalmente  la  fp cianca  de  gl'  Imperiali  df impedire  alle  genti  ne- 
miche il  paffo  , lo  ridujfcro  in  poter  loro  ; onde  reftando  ad  c/fi  aperta  la 
Sìrada  per  condurfi  in  Ifpruc  » Cefare  , & il  Fratello  I{è  de'  Romani 
Onéefiimpw»  prefero  Subito  miei  con  fillio , che  loro  dettaua  la  nece/fità  , & benché  in 
do  fungono  et  tempo  di  o/curiffima  notte  lor  giungcjjc  tal  auifo  della  perdita , non  ha- 
. uendo  all' bora  (eco  più  che  cinquecento  caualli  , letiatifi  d' Ifpruc  , s in- 
aiarono verfo  Terfcnon  , tir  di  là-nel  Contado  di  Tiroli  , ma  poco  ap- 
preso peruenuti  nuoui  auifi,  che  U nemici  s’ appreffauano  ad  Ifpruc  ,poftifi 
da  nuouo  in  via  per  afpriffimc  balge  di  monti  agranpa/fi  c ammarati  iuan- 
n fetida  punto  fermar  fi , prima  che  giungeffe  à ydlacco  , oue  parimente 
st  »»nnocon-^1,M‘m0  con  tant0  timore  , & fofpetto  , che  effcndogli  fiato  riferito  da  chi 
j:an  ìpauento.  vcnitia  d’Italia  hauere  veduto  nel  Friuli  apparecchiarfi  armi  ,&  caual- 
li, entrorono  in  penfiero,  che  la Bepublica di ywetia accordatafi col  Rf  dt 
Francia , & con  gUMemani  mette/fe  inficine  genti , per  venire  ad  affaltarlo. 
Haueua  à queflo  fofpetto  data  occaftone  f efferfi  veduto  vn  buon  numc- 
jnco^'Ik- vi  ’ r0  caua^i  P°fl‘  mfiome  dalli  Sauorg/iiani , intorno  alCaflello  di  Ofoffò, 

ncu /ni  , mì  per  incputrare  , & riceuere  nelle  loro  cafe  il  Conte  di  Gagnolo , che  an- 
fcoxa  taf  ione . jaua  aua  corte  di  Cefare  . A quefti  fofpetti  ( come  fono  facili  ^ li  huomi- 
ni  à prefiare  credenza  à quelle  co  fé  , che  fono  molto  Sperate , o temute ) 
haueua  ancora  Cefare  prima  dato  luogo  per  le  trattationi  del  Trcncipe  di 
Sakmo , talché  configliato , quando  era  in  Ifpruc  à poffare  in  Italia  ,egli 
poco  inclinando  à tale  configlio,  metteua  in  confidcratione  la  poca  Sicur- 
tà, con  la  quale  flimaua  poter  pafiare  per  lo  Stato  de'  Finetiani  ; t quali 
notoiimeno,  tanto  erano  flati  fempre  lontani  dal  valerfi  à loro  prò  del- 
l’ aduerfa  fortuna  dì  vn  Trencipe  grande  , & amico  , che  bauendo  alcuni 
Signori ^tlemani  fatto  offerire  loro  di  volere  obligarfi  al  fcruitio  della  Bc- 
fublicacon  promeffa  di  condurle  ad  ognibifogno  dieci  mila  fanti,  dr  due 
mila  caualli , il  Senato  per  non  implicarfi  ad  alcun  conto  à queflo  tempo 
nelle  cofe  di  Germania , & defiderofo  di  lejiarnc  dall’Imperatore  ogni  fo- 
fpetto , non  haueu • à pena  Sopportato  di  vdire  gratamente  la  loro  propo- 
, fta  ; ma  finalmente  liberato  da  queflo  penfiero , & per  vfficq  di  Dome- 
• nico  More  fino  ^tmbafciator  preffo  à lui,  & che  fempre  l' haueua  feguita- 
to,drdal  fatto  ■ lìeflo  ancora , laudò , & ringratiò  il  Senato , per  la  prudat- 
ga,  & per  la  buona  volontà  ,dimofirata  in  tali  accideuti  verfo  di  li & ; 
ma  fu-  veramente  grande  effempio  della  varietà  , & incoflanga  delle 
foffc'njottò”  cofe  humane  il  vedere,  che  quelli  Imperatore , che  poco  tempo  adietro  vit- 
tapuaioie.  torio/o , & glonofo  haueua  quafi  trionfato  della  Germania  domata  , dr 
• . vinta 
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vìnta , fìtrouaffe  dall'  armi  di  quei  me  de  fimi  pofto  in  tallio  terrore , che  diflid  af- 
fi di  poter  {alitare  la  libertà , non  che  la  dignità  della  fua  pcrfona . X»  tante  an- 
gufhe  dunque,  vedendo  Cejare  non  effergli  ancora  giunti  i fanti,  che  afpettaua  di 
Spagna,  volfe  con  maggior  Audio  tfuoi  penfuri , dr  le  maggiori  fperarrge  alt  ac- 
cordo, per  dar  luogo  à quella  mala  congiontura  di  cofe,  dr  de'  tempi,  & afpctta-  . 
rcotcafione  migliore  per  ricuperare  la  fua  priflina  dignità  -,  per  tal  effetto  dun-  DicU  ifl  roffo 
que  effendofi  in  Toffonia  ridotta  vna  dieta  de’  Trencipi  Collegati  di  Lamagna , aia . 
andò  il  Rè  de'  Romani  in  perfona  à negoriare  le  condii  ioni  della  pace . Irla  gran- 
dijfime  erano  le  cofe,  le  qualvp  retende  uafi  da  gli  *4 ternani , volendo  effi  valer  fi  cZi\c*ui. 
di  quella  opportunità  per  moderare  la  grandegga  di  Cefare,  conferuarc,  &ac- 
cicfccre  la  libertà , èri  Triuilegy  de'  Trencipi,  tir  delle  Terre  Franche  della 
jtlemagnaiperò  come  tot  borapiegauafi  t' animo  dell  Imperatore,per  douergli 
fodisf  ne,  rimanendo  domato  dalla  neccffità,  dr  da  tanti  infortuni j,  cosi  tal  bora 
riprefo  il  fuo  prifiim  vigore  coflantemente  affèrmaua  più  prefio , che  affentire  à 
cofe  di  fe  indegne,  & di  tanto  pregtudicio,  non  pur  à fe,  ntaafuoifucctffori  an- 
cora, voler  correre  ogni  eftrema  fortuna  ; ma  finalmente  tenendo  fermo  di  non 
v oler  ne  rimettere  in  moua  licenga,  quanto  alle  cofe  della  Religione,  quelle  Cit- 
là,  da  quali!  Interim  era  già  [lato  accettato , né  Sottopone  àdecrcti  di  linone  Et  conclusone 
diete , ciò  che  appartenere  alia  dignità , dr  auttorità  dell  Imperio  ; quanto  alla 
liberatwne  dt  prigioni , dr  nceuere  in  grafia  i r libelli, fi  rifu  l/e  accettando  ! ac- 
cordo di  dare  a'  Collegati  tale  fatisfattione.Haueuano  queftì  fitccefsi  accefo  mag-  R-  J|  FMntj3 
giormentc  I animo  del  Rèdi  Francia  ,dr  notrite  grandi  fpcrange , drmlui  ,dr  prende  perciò 
nel  Trencipe-  di  Salerno  di  poter  condurre  à buon  fine  hmprefa  del  Regno  di  A la- 
foli-, alla  quale  {limando  /opra  tutte  ! altre  cofe  opportuni  gli  aiuti  de  ! ’ indiani , 
ritornò  il  Trencipe  di  Salerno  à V inetta, oue  in  compagnia  di  Mmtfìgnar  di  Sciita 
jlmbafciator  del  Rè,jèceronuoue  gir  maggiori  mjtange per  tirare  la  Repuldica  sollecita  di 
d qualche  lega  per  tali  imprc/a , Mettemmo  qurfti  inangi  tutte  le  cofe,  per  quali- 
fpcr  auano , che  loro  poteffe  venir  fatto  d’indurre  gli  animi  de'  Senatori  ad  odio , ft  per  mezzo 
àr  à difpreggio  verfo  Ce  fare , con  la  mala  volontà  di  lui  verfo  le  cofe  della  Rcpu-  d‘ 

bhc  a,  gir  con  le  condì  ctoni  dello  fiato  fuo  al!  bora  grandemente  abbattuto-, gir  al ! 
incentro  non  tace  nano  ninna  di  quelle  ,cbè  poti  fino  conciliare  al  Rèdi  Francia 
grafia  , dr  ac  quotargli  riputatane  perle  molte  fue  forge , gir  per  ! amore  che. 
portajfe  dita  Rcpubitca  . Et  perche  conofceuafìeffcr  molto  confermato  il  Senato  cofe  trattate 
in  questo  propofito  di  voler ftarfi  neutrale,  Monfìgnor  di  Sciita  con  molto  ardo-  £ 
re  trattando  quella  parte , Et  non  vedete  voi  .Signori,  dùca,  che  à voi  non  gnordiSeuz. 
fià  di  fermare  queftifenfieri  del  Rè,  effendo  egli  rifoluto  di  voler  al  tutto,  ò 
foto,  à con  la  compagnia  voflra,  òd  altri  d imprendere  quefla  imprefa,  & qua- 
lunque fta  lavofira  rifolutione  , ad  ogni  modo  qkefti  Trencipi  hanno  à con- 
tendete infume  della  loro  fortuita  i laquale  ouknque  piegat  a , non  venir à la 
voflra  neutralità  ad  afsieurare  lo  Stato  , dr  le  cofe  della  voftra  Republica , 
augi  à lafciarle  efpofie  in  qualunque  et unto  à molto  pericolo  , dr  in  odio 
"ugualmente  del  vinto  , c Ir  del  vincitore  ; di  quello  perche  non  curando  il  j 

fuo  male,  potendo  non  habbiatevoluto  /occorrerlo  ; gir  di  quefio  perche  non  v‘ 
habbiate  c ongionto  feco  per  innuba  del  fuo  bene , & della  fua  profperità  ; dr 
qual  cofa  potrà  il  mio  Ri  prometterfi  di  voi,  & dalla  lauto  antica , & co-  ' , , 
me  viene  predicato  da  voi  medefimi  tanto  cara  amicitia  , fe  non  accettate 
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con  sì  grande  , & casi  certo  beneficio  voflro  le  fue  amoreuoli  offerte , & itoti  ef- 
I audite  le  fue  hoHefliffime.ir  inficine  vtiliffime  richiede  * come  può  fpcrart  (f  ba- 
ttenti per  amici , ir  compagni  nella  fua  aduerfa  fortuna , fe  così  poco  mofirate 
dì  [limare  la  fua  amicitia  nella  pii  profpera  I &■  quale  occ  a filone  afpettàr  pote- 
. tc  pii)  opportuna , per  accrefcere  la  fortuna  della  vofira  T\epubiica , ir  afjtcurar- 
ui  delia  formidabile  potenza  di  Ccfare , Jequefia  far  àdif predai  al  quante  vol- 
te per  minori  occafioni  i maggiori  voflri , augi  voi  mede  fimi  tnoffì  da  quefteiflef- 
I e cagioni  , bautte  prefo  ì armi  con  laude  [ingoiare  della  magnanimità  del  vo- 
JlroSenato  l può  forfi  nafeerui  dubbio,chc  il  mio  l{è,che  bora  potendo  farlocon 
tanto  fuo  auant aggio  dif pregia  ogni  partito  d accordo  conCefare,  fia  per  far- 
lo in  ogni  altro  tempo  fengadivoi,  ò fcn%a  fommo  beneficio  fuo  ,ir  voflro  in- 
fieme  ; òpurè  di  qualche  forga  preffo  ad  alcuno  la  fperairga , che  Cefare  ritor- 
nato nel  priflino  flato  della  fua  grandetta  fia  per  tenere  memoria  di  quello  be- 
neficio , che  pregati  non  babbiate  voluto  prendere  ì armi  tonerà  di  lui , ir  pur 
è affai  più  verifimile  , eh’  egli  feguendo  ì inflituto  di  tutti  iTrencipi , ma  par- 
ticolarmente il  fuo  proprio  coftume , non  fia  per  filmar  più gì  intereffi  ,ir  com- 
modi firn  , che  tutti  gli  vfficif  fatti  , òche  fipoteffero  fare  verfo  di  lui  ; diche 
fiauene  effempio  le  Città  di  Fiorenza , di  Siena , ir  Ce  no  uà  , alle  quali  per  pre- 
Lc  quali  <;  co-  mio  di  molti  feruigi  ricettati , ha  leuato  affatto  la  libertà . Haueuano  quelle  co- 
ramcntcda'Vc-  fe  grande  apparenza,  ma  penetrandouifi  più  adentro  , conofceuafi,  elle  non  ef 
natoti . fere  appoggiate  à falde  ragioni , nè  ad  alcun  fermo  fondamento  ; però  che  il  par- 

tirfi  dall'  amicitia  di  Cefare , conferuata  per  tanti  anni  con  molta  profperità  del- 
la Hepubltca,  per  fchifare  pericoli , ir  danni  lontani , & incerti,  non  p arcua 
nè  buono , nè  [cimo  configlio  ; & quando  pur  s‘  haueffe  volto  il  penfiero  ad  vfei- 
re  vna  volta  della  neutralità , ir  fare  nuoua  prona  della  fortuna  della  l{epu- 
blica  , come  poterfi  filmare  quella  buona  opportunità,  offendo  la  fiagionegii 
molto  oltre  corfa , per  tentare  quell  anno  cofe  di  mare  ; & in  terra  poca , ò nin- 
na prouifione  di  gente  da  guerra,  per  tentare  cofe  di  tanta  importanza  ; nè  effe- 
re  le  forge  di  Cefare  abbattute  in  modo , che  in  breue  tempo  (eguendone  l' accor- 
do con  gli  Memani , chetuttauia  fi  trattano , <&■  era  molto  vicino,  nonpotef- 
fe  rifar  fi , ir  vindicarfi  con  tanto  maggior  ardore  dell  offcja , che  flimajje  ha- 
uer  ricettata  ; quanto  che  la  conditione  delle  cofe,  & del  tempo  la  faceuariu- 
a« putritfidafc  fc‘re  m*Z&‘ore • lineili  rifpetti  dunque  maturamente  confiderati , ir'congianti 
l-  aimc.ua  di  co  ’ l defiderio  di  pace  , alla  quale  per  fe  fteffocra  molto  inclinato  f animo  del 
Ccùic . senato  , fecero  » che  quafi  con  tutti i voti  fuffe  deliberato  di  rifpondere  al  Vren- 
cipe , & alt  1/ imbafeiatore  Francefe  in  colai  gufa  : Che  molte  gratie  rendeuan- 
fi  tirai  l{è  ,iradefJo  Trencipc  di  quefla  così  pronta  volontà  verfo  il  commo- 
do della  Kjepublica , & che  di  quefio  fuagratifftmo  vfficto  farebbe  conferuata  la 
memoria  ; ma  che  ritrouandofi  ella  già  molti  anni  in  pace  con  tutti  iVrenci- 
pitflimaua  da  quella  non  potere  dipartir  fi  ,11011  effendoli  da  loro  data  alcuna 
occafione  : nelle  altre  cofe  douer  Sempre  il  Senato  corrifpondere  gratamente 
. al  buon  volere  del  t\è  , defìderando  à lui , ir  al  Hcgno  fuo  ogni  maggiore  gran- 

C annerite  fat-  degga , ir  profperità.  Doppo laquale  rifpofta, il  Trencipe  continuando  tutta- 
»n  OiIomi  ma  ne’fuoi  primi  penfieri , fece  nella  Città  di  Chioda  ridurre  vnConuento  di 
sai»M.c,pt  ' diuerfi  perfonaggi  della  fattione  Francefe , per  configliare  con  effo  loro  intor- 
no al  modo  di  fare  l imprefa  di  Napoli . In  quel  luogo  fi  riduffero  infume  li  due 
. • Cardina- 
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Cardinali  Ferrara,&Tomon,Monfìgnor  di  Termes  Luogotenente  del  Rè  in 
Italia,  Monfignor  di  Selua  u Imbafciator  del  Rè  in  V inetta,  li  Duchi  di  Somma , 

& d'altri  Ducati  del  Regno,  &•  alcuni  altri  Signori  ; a' quali  tutto  che  cercale  il 
"Prenci f e di  rapprefcntare  I imprefa  molto  facile  ; tuttauia  conofcendouifi  mol- 
te, & euidentiffime  difficoltà  non  reftò  dal confeffo  approbata,angi  attuarne , che 
le  medefime  cofe , più  maturamente  confiderate,  & conofciute  dal  medefimo 
. Rè  di  Francia , l'induffero  à riuocarepoco  appreffo  Cordine  dato  al  Trencipe , 

& à Monftgnor  di  Selua  di  proponer  al  Senato  Vinetianol’imprefa  ; ma  queflo 
già  era  flato  , nel  modo  che  si  detto , cjfequito  ; ma  tanto  più  ne  fu  perciò  dal 
giudiciovniuerfale  commendata  la  prudente  rifoluttone , & rijpofta  del  Senato . 

Et  ecco  che  prefto  cominciandofi  à mutare  la  condi tioue  delle  eofe  ; fu  al  Ri  Mutltiont. 
di  Francia  portata  nuoua  ,gli  animi  de’  Tedefchi  ejferfi  alienati  da  lui,  allegan - delle  coi>. 
do , ch'egli  teneffe  occupate  tre  T erre  così  principali,  MegfTul,  & Verdun  ,ap-  ' 
partenenti  alC Imperio  ;&  la  Regina  Maria  accrefciute  affai  le  fue  forge  con  le  n«*n£“à'èdì 
genti  Fiamenghe , con  effe  teneua  affediata  Edin , terra  di  Ticcardia  ; & all' in-  rancia. 
contro  nell’esercito  del  Rè  fi  (coprirono  in fermità graui  ,& contagio/e,  per  le 
quali  andauafi  ogni  giorno  da  fe  medefimo  disfacendo;  onde  fùcoflretto  leuarfi 
dal paefe di  Lucemburg,  & rompendo  il  corjo  delle  fue  vittorie  , mandare  buo-  vandiuf"?''-* 
na  parte  delle  fue  gatti  alle  flange  ad  inuemarc  ,&•  condurre  il  rimanente  alle  facendo  per  r 
frontiere  del  fuo  Regno , per  difeja  delle  cofe  proprie . Ma  fra  tanto  all Impera- 
tare  erano  giunti  dieci  mila  fanti  Spagnuoli  ; & il  Marchefe  Alberto  di  Bran-  spV*nuoii  in 
demburg , ilquale  prima  haueua  fauorito  le  cofe  del  Rè, mutando  penfiericou  aiuto  deii’im- 
la  fortuna  di  quelli  Trencipi , tornò  con  le  fue  genti  ad  accoflarfi  à Crfare;  ilqual  pcrl'0"' 
ef] empio  fu  poi feguito  da  molti  principali  di  Germania , liquali  haueuano  pri- 
ma fatto  algare  C infegne  £ rance  fi , mal  f odisfatti  del  Rèdi  Francia,  per  nonha-  Eltnolti  tI„, 
uer  potuto  ottenere  alcune,  benché  moltoimportune  dimando.  Ter  quefli  nuo-  cip<  tornano^. 
ui  accidenti  C Imperatore  riprefi  i fuoi  primi  ardenti  (piriti  cominciò  à dife - 111 

gnare  di  volgerfi  in  perfona  con  tutte  le  fue  forge , & (eriga  alcuna  dilattone  di 
tempo  alla  ricuper adone  di  Mcr,  tutto  che  la  ftagione , che  fopraflaua  del  ver- 
no,&la  qualità  della  Città  forte,  & per  fitto , &per  arte,  & ottimamente  mu-  ,n^‘  *** 
ruta  diprefidio  di  dieci  mila  fanti  Francefi , &•  di  molti  valorofi  Capi  da  guer-  Mcl- 
ra,  configliaffero  dal  tentare  all’ bora’  quell  imprefa  ; onde  i pareri  di  tutti  i 
fuoi  Capitani  erano  in  ciò  dal  fuo  diuerfi  ; ma  la  cofa  importunamente  tentata, 
hebbe  eucnto  conforme  al  configlio;  conciofiache  doppo  hauerc  feemato  affai  il 
fuo  ejfercito  per  li  molti  foldati  confumati  da’  difaggi,  conuenne  f Imperatore  ri- 
tirarfene , hauendo  fatto  maggior  danno  àje  fleffo , che  a’  nemici. 

Mentre  quefie  cofe  fi  fanno , ecco  vn  altro  incendio  , che  haueua  prima  lun- 
gamente  conato,  fivede  dar  fuori  in  Italia  ;perochc  iSenefi,non  potendo  hor-  tono  .niib^tà! 
mai  più  Sopportare  Imperio  troppo  acerbo,  &feuero  de  gli  Spagnuoli,  hauen- 
do già  tutte  le  cofe  apparecchiate,  per  cacciarne  il  prefidio  Imperiale,  & rimet-  * 

terfi  in  libertà , mandarono  à Roma  àfare  intendere  a’  miniflri  Francefi  quella 
loro  ferma  rifoluttone , ricercandogli  in  tanto  bifogno  d’aiuto , & di  fauore , ri- 
promettendo di  conferuare  la  loro  Città  alla  deuotione  del  Rè  di*Francia  . Fu 
la  cofa,  della  quale  n èrano  già  in  Francia  paffate  alcune  più  fccrete  pratiche, 
volontieri  mtefa , però  ordinato , che  da  Tarma , & dalla  Mirandola  paffaffero 
jubiroyerfo  quella  Città  molti  dt'  fanti  , cb‘ erano  al foldo  del  Rè  di  Francia  ; 
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cjf  poco  appreffo  Monfignor  dì  Lanfac  vi  fi  conduce  in  ptrfona.per  dare  maggior 
animo  al  popolo , eo'l  patrocinio  , che  di  lui  fi  prcndeua  tanto  Trcncipe  à douer 
profiguire  le  foUeuationi , in  modo  , che  offendo , come  era  fiato  prima  difpofio  , 
nel  mede  fimo  tempo  giunti  molti  buomim  armati  del  Contado , & molti  f (fidati 
Scacciando  i foreSlierì  condotti  da  Nicola  Conte  di  Titigliano;  furono  con  fubito  affatto  , 
spagnuoii.  gj.  con  molt0  fpouento  cacciati  i fanti  Spagnuoli  della  Città , & rumata  la 
e facondo  moi  ForteV&  ’ & molte  altre  cofe  ( come  la  licenza  del  popolo  non  corretta  dal 

tc  indigeni  timore  delle  leggi , & de ‘ Magiftrati  non  tà feruar  modo)  in  difpreggio  della  di - ' 
coou  o Ccfiuc.  g„jtà  di  Cejarc , l'infegnefite  fir affinate  per  le  firade , Jquar  ciati  i Triuileffj,  & 
rotte  l’armi;  cofe , che  fecero  riufiir  auefio.. fatto  per  fe  più  graue,&  à Cefare 
più  molefto  ; onde  molto  fe  gli  accrebbe  ildefiderio  di  vendicarlo  ;però  non  vf- 
lendoui  intermetter  tempo,  & per  fodisf are  allo  fdegno  concetto  contrai  Sene  fi, 
il  quale  p,ó_  & Per  non  permettere , che  potè  ffero  i Francefi  farfi  vn  altro  ricetto  in  Italia , 
cuti  diradi-  commiff  à DonTietrodi  Toledo  V ice  fiè  di  Napoli,  che  con  cinque  mila fanti 
cuC'  tra  Tede  fi  hi,  & Spagnuoli,  poiché  era  già  liberato  il  fiegno  di  Napoli  dal  pe- 

ricolo, per  ilqualc  con  quefia  gente  erano  Siati  accreffiuti  i prcfidtj  di  quelle 
Città , doueffe  quanto  prima  condurfi  in  Toffana , & procurare  di  ritornare  la 
Città  di  Situa  alla  fua  deuotione . Stimauafi  quefto  fucceffo , quando  Jortiffe  il 
difigno  de’  Francefi  ficuro  .portare  notabili/fimo  nocumento  alle  cofe  di  Cefa- 
rc  in  Italia  ;conciofiache  quantunque  in  parole  faceffero  i Francefi  profeffione  dì 
, batter  prejo  la  difcfte  della  Città  di  Siena  , per  liberarla  dalìopprefjioncj 
de  gli  Spagnuoli , & ritornarla  alla  fua  priflina  dignità , & libertà  , tutta- 
via troppo  fi  faccua  paleff  la  loro  intentione  ; poiché  rifiutando  i par- 
titi d’accordo , eh' erano  propofli , vote  nano  tener  fermi  in  quella  Città  i fuoi  pre- 
fidtj , per  poter  di  cf]a  ,<ór  d’altri  fuoi  luoghi  valerfi , per  fare  mafia  di  genti  in 
Italia , & per  altri  loro  diffgni  ; onde  in  premio  della  libertà  afidimandaua  il 
di  Francia  a Sene  fi,  che  voleffero  dichiararfi  di  douer  ejjere  amici  de  gli 
amici , & nemici  de'  nemici  del  /{e . Il  Vice  Pfi  dunque  cercando  fubito  di  dare 
Matrouimtil-  e!fecutione  a'  commandamenti  di  Cefare  , ottenuto  il  paffo  per  le  terre  dello 
u icfiOenia.  Stato  della  Cbiefa,  affermando  però  il  Tapa  di  concederlo , perche  non  haueua 
forge  d' impedirlo  ; entrò  con  l'effercito  nel  Contado  di  Siena , al  quale  fece  fiore 
ilguaflo , (Ir  occupò  alcuni  Capelli  più  deboli,  che  facilmente  figli  arrenderono; 
mai  luoghi  più  forti  erano  fiati  cofi  ben  muniti , che  intorno  afieffi  conuennero 
gì  Imperiali  lungo  tempo  occupar  fi , in  modo,  che  quafi  tutto  lo  sfoigo  della 
guerra  fi  riduffe  intorno  à Monte  Ticino,  la  quale  Fortegga  confinandoti , pa- 
tena che  la  Città  di  Siena  già  per  fifteffa  anco  ottimamente  .dì  ogni  cofa  oppor- 
tuna fornita  , rimaneffein  minore  pericolo  : ma  [opra  tutto  accreficua  la  cofi  ali- 
ga de’  Sene  fi  nel  difender  fi,  il  dubbio  dì  effer  feuer amente  cafligati  da  Cefare , fe 
fufje  la  Città  ritornata  in poter  di  lui,  Or  la fperangp  dì  effer  preflo  dalle  molc- 
* flit  de  gli  efferati  Imperiali  liberati  per  li  pericoli,  che  dalle  armate  Ture  be- 

ffa , & Francefi,  foprauennero  al  Tfegno  di  Napoli . Queflo  fuoco  ac  cefi  in  Ita- 
lia baueuano  cercato  i V ine tiam  difpegnere . 

Ilfincdei  Duodecimo  Libro . 
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te.3 12,  ABàltaPauia,Ia  prende,  & mette 
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•-  peratorc.  196 

Guerra  de’  Vinetiani  con  Solimano  gran  Tur- 
co. 366. Se  415 

Guerra  di  Rodi.  ir  8 
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Prigione  de  gl'imperiali.  316 
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Ripudia  la  Regina  Catarina  fua  moglie.3  74 
Sdegnato  contra  Vinet.  & la  cagio'ne.  38 1 
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tra la  Francia.  534.535 
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tti] è da  quei  Signori  fatto  nobile  Vinctia- 
no.  j 60 

Hibraim  primo  Bafcia  appreflo  Solimano  . 

Hicardo  con  fcttccento  Spagnuoli  alla  difefa 
diBrcfcia.  ij« 

Conlegna  Brelcia  a Lotrecco.  1 1 7 

HvlmacIeSofiRèdi  Perita.  #0 

Rotto  da Sellini.  Signorde*  Turchi.  97 

i 1 

IAnusbci  mandato  da  Solimano  a' Vinetia- 
ni. 40;.  Mandato  al  General  Vinetianojè 
fino  fchiauo  da“  Ciinciiotti.  41? 

Rifcolloda'  Vtnetiam.  ibid. 
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Lega  tra  l'Imperatore  Cario  Quinto  Se  i Vi- 
netiani. aia 
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Chi  frano  gli  Suizzeri , Se  loro  leggi  & co-  Ambafciato 
’ ’ ai  502. Torna; 

Deliberano  di  far  guerra  a'  Francefi  in  foc-  Tomafo  Moct 
corfo  del  Duca  di'  Milano.  14  no. 

Difendono  valorofamente  Nouara.  if  General  del 

Vanno  ad  affittare  il  campo  Francefe , Se  lo  Suo  ragionai 

rompono.  * 17.18  Romania, 

Ditenfori  di  Maflimiliano  Duca  di  Milano . Tomafo  Mocet 
11 4.  Prendono  Lodi.  118  1 poIo,Giiola 

Entrano  in  M ilano  quaranta  mila  foldari  di  Lorenzo  Bra 
loro,  per  difenderlo  da’ Francefi.  1 13  & Federico 

Afiàltano  1’  cffercitodelRèFrancefco,,&  netianiaPaf 
fono  rotti  da  Itti.  123.124  Tradimentodi 

Abbandonano  Milano , Se  tornano  a cala.  cretarij,  feo 
127.  Saccheggiano  Lodi*  133  Tradimcncofo 

Abbandonano  Verona.  Trani  & altre  C 

Si  partono  dal  campo  della  Lega.  201  ciani. 

Fauorifcono  con  gran  fòrze  la  patte  di  Fra  Tranfiluania  ci 
cu\  ibid.  RèFerdinan 

Loro  impari  entia  fotto  Pauia.  10f  Trecento  vaffe 

SI  lamentano  de;  Francefi.  , 07.  Loro  paz-  lia  . 

zabrauuraj&rimpatientia.  208.203  Tratrato&coi 
Abbandonano  il  Campo  Fiancefe.  211  tatore&iV 
Suflìdio  concertò  a’  Vinetiani  da  l*apa  Cle-  Trattato  de’ trs 
mente  Settimo  da  cauarfi  dal  Clero  del  lo-  1 77 
ro  Dominio.  370  Trattato  (copc 


Sotto  Verona.  163.  Gli  dàJ’aflalro.  ibid- 
Và  conl’eflbrcito  Vinetiano  verfo  Milano 
in  fauor  de’ Francefi.  136.137 

Seme  ad  vn’  iftcfso  tempo  all’  Iqtpeiatorc , 
& al  Rè  Frantele.  ' 133 

Fatto  prigione  da  gl’imperiali  a Mil.  201 
Liccntiato  da’  Vinet.  va  in  Francia  . ni 
GoitematorediGcnoua.  : 230 

Non  effendo  foccorfo  rende  il  Cartello  di 
Genoa.  *320 

Mandato  dal  Rè  Francefco  a Vinetia , Se  la 
cagione.  ,43 

Thincllòlafi  dàa’Vinetiani.  43  8 

Tod  efebi,  Se  Spagnuoli  del  prefidio  di  Vcio- 
na  partano  nel  campo  Vinetiano.  i«i 
Todefchi  tumultuano  nel  campo-de’  Vinetia- 
m.  161.  Soccorrono  Verona.  ■ 164 
Tomaio  Contarmi.  227.231.j37 

Ambafciatorea  Solimanoatra  «aria  pace . 
5o2.TomaaVinetia.  jo8 

Tomafò  Mocenigo  Ambafciatore  a Solima- 
no. 364.406 

General  dell' armata  Vinetiana.  foo 
Suo  ragionamento  al  popolo  di  Napoli  di 
Romania,  &Maluafia-  , fi8 

Tomafo  Mocenigo.Marco  Minio,  Nicolò  Tic 


* . _ , . ■••fvatvMfVU  VI- 

, Se  netiani  a Papa  Paolo  Terzo.  j 3 » 

1 2 4 Tradimento  di  Maffeo  Leoni , Se  di  alcuni  Sc- 
afa . cretarij,  feopèrto , & erti  caifigati.  j 17 

IJ3  Tradimento  fopiadetto  come  fi  Icopcrie.ibi. 
161  Tram  & altre  Città  della  Puglia  prete  da’  Vi- 

202  ciani.  ..  jit 

Fra  Tranfiluania  ceduta  dalla  Regina  tabella  al 
bid.  RèFerdinando . jjj g 

lof  Trecento  vaffclli manda  Solimano fopral’lta- 

’az-  lia • -403 

203  T latrato  Se  conditi  oni  della  pace  tial'Impe- 

211  latore  Sei  Vinetiani.  8t 

-le-  Trattato  de  traffichi  in  Soria , Se  in  Spanna. 
Ilo-  177  ■ 


TEmi  Se  Nami  faccheggiatc  da’  Tcdcf- 
■ - 286 

rerntono  di  Zara  reffituito  da  Solimano  a’Vi- 
netiani. 

Teodoro  Buigio  Capitano  de’  caualli.  71 
f eodoro  Triultio  alla  guardia  di  Padoa.  77 
Ambalciatorc  del  Re  di  Francia  a*  Vinetia- 
tiam.  103.  Capo  dell  effercico  Vinetiano. 
143-  Combatte Brefcia.  143.141. 136 


Trattato  fcppcrtoin  Barletta  concia  i Fiao- 
cefi,  Se  caligati  i complici . jj  3 

Tregua  trai’ Imperatore  TV  Vinetiani.  171 

Tregua  tra  il  Rè  Ferdinando  Se  SóIunano.y73 
Tributo  importo  dall'Impcrator  Carlo  V ad 
‘ Amulcafle  Rè  di  Tunigi.  , 

Tributo  importo  d?  Soli  mano  al  Rè  Fcrd  3 7 a 
Tributo  offerto  al  Turco  dal  RèFerdinando 
per  la  Tranfiluania. 

Tneftini  armano  alcunivafTelli  contra  Mara- 
no. , . , T4, 

Ti  inoli  di  Barbaria  prefo  da*  Tinqphi.  y 86 
T101I0  Saudio  Capitano  del  Papa..  jy 
. ,'Dan- 
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Turchi  spiccati  , _ 

loro  Capitano  per  violente  ratte  lui  Ter- 
ritorio de1  Vinctiani.  412 

Turchi  combattono  Corfù.  434 

Turchi  doppo  l’haucrtrauagliata  la  Dalma- 
ti^ vanno  in  Vngaria.  424 

V 

VAlcrio  Oriino  Capitano  delle  genti  de’ 
Vinctiani.  il* 

Polio  alla  guardia  di  Córflt.  4to 

ValTclIi  de’  Chriftiani  affondati  Se  prefi  alla 
PreuefadaBarbaroflà.  488.489 

Vdinefidààgl'Impciiali.  Tomacon al- 
tti  luoghi  in  poter  de’ Venetiani.  7 9 
Verona  & altre  Città  tolte  dagl'imperiali  a’ 
Vinctiani.  4 

Verona  affalitadall’Aluiano-  ÌLI1 

Verona  tumultua.  23 

A (Tediata  da’  Vinctiani  8e  da’Franccfi.  L4 1 
Verona  come  Stirata.  ìfii 

Battuta  & combattuta  dall’effercito  Fran- 
cefe  Se  Vinetiano.  144 

E’foccoifada’Tedcfchi.  m 

F.’  vedi  tutta  a'  Vinetìani.  u: 

Fortihratada' Vinctiani.  ha 

Prefidiata  da’  Vinctiani  per  dubbio  de  gli 
Imperiali.  j 47 

Vettor  Grimani.  Se  Matteo  Dandolo  Amiia- 
fciatoiiadHenricoII.  RèdiFrancia.  ; 44 
Vfficij  fatti  da'  Genocfi  co’  Vinctiani  per  c6- 
ieruarfila  rbcrtà  j:o 

Vgo de1  Pcpoli. p.Capltanode’Fiorcnt.t  la 
Vgo  di  Moncada  mandato  daH'Impcratorc 
Cirio  Quinto  à Papa  Clemente.  aio 
Vàad  incontrarci  (biliari  della  Lega.  8e 
è rotto  da  loto.  - c.".  F'  rotto  Se  vccifo  nel- 
la  giornata  fopra  Napoli.  »n 

Vicarijdellìmpcrip  in  Italia.  » 

Vicenrapre&daglTmperiali.  40 

Prcfa  8e  fàcchcggiaradinuono  da  gflm- 
periali.  <57- Torna  "in  poter  de’ Vinctiani.  9 4 
Si  tratta  di  far  ui  il  Concilio  Generale.  40I 

Viccnro  Capello  Proucditor  dell'annata,  j j 

AmbafCiatorcalPapa.  ilS.ar» 

Fatto  Vicegcnerale  dell'armata  Vinctia- 
E,  Creato  Generale  di  effe.  j7< 
AvCorfu.  ,77 

Manda  loccorfo  à Maluafìa. 

Soccorre  Antìuari.  47g 

Difordrna  vna  banda  di  galee  di  Barbaro^ 
là.  48^.  Configlia  che  fi  combatti  con 
Bai  baiofih.  4g; 

Soaammofiu  Se  vigore.  • , 4^ 


Prende  Caftelnuouo.  ,49i 

Prende  Rifano  Se  drlàrma  Se  toma  aVi- 
netia.  . , „ Vi 

Viccnzo' Giulliniano  Capitano  delle  galee 
ballai  de.  ì'f 

Vicenzo  Grimani.  ìeZ 

Ambafciatore  in  Francia.  ili 

Viena  liberata  daH'afledio  di  Solimano  . 

Vincti»  pollaio  meenrall'acquelàlfe.  41 
Vinctiani  m che  1 iponefsero  la  loro  gloria.  1 
Vinctiani  come  aliai  gafsero  il  lor  Imperio.; 
Lot  gran  nome  Se  potenzain  Italia  . 5 

Fanno  guerra  con  l’impcratot  Maflimiha- 
no.  . ibjd. 

Combattuti  da  quafi  tutti  i Prencipi  dell’ 
Europa.  8iRrniidemcntcpcrco(fi.  ibid. 
Si  vendicano  d'alcuni  nemici)  Se  ricupe- 
rano alcuni fuoi luoghi.  _ r 4 

Fanno  lega  con  Ludouico  Rè  di  Francia  . 

Èfsoitano  il  Rè  di  Francia  all’acquillo  di 
Milano.  . Jì 

Fanno  grofseprouifioni  di  guerra.  15 
Trauaglinti  net  la  rotta  ìiccuuu  dal  luo 
efsercjto fu’l  Vicentino.  54 

Spaucntati  per  i profperi  fueceflì  di  Solino 
lmperator  de’ Turchi  fanno  pace  Se  UTrn- 
citiaconiui.  4o 

Mandano  ài  acqui  Aai  Marano.  #5 

Pi  ouifioni  da  loro  fatte  per  la  guerra.  72 
Denotano  Si  danno  piouifionc  al  Sauoi- 
gnai.o  . u-  Rimettono  nel  Pontefice  le 
uifeienze  clic  haueuano  coni’  imper.  8 2 
l'iocuianolafiluted’Italia.  8j 

Si  feufano  co’l  Rè  d'Inghilterra. 

Donano  vnCallelloàRcnzoda  Ceri.  94 
Kilpoila  data  da  loro  à Papa  Leone. che 
gli  cliottaua  ad  vnir  fi  con  Ctfaic.  1 00 
Mandano  Anibafciatorial  Rè  di  Francia  . 
lo  L Rinouano  l amicitia  con  Francclco  L 
nuouo  Rè  di  Francia.  io? 

Tiattanoditiiareil  Papa  dalia  fua.  1°  7 
. Danno  priuifionca' figliuoli dcll’Alu.  Ut 
Dcteiminanodi  ptoftguir  la  guerra,  itv 
Fanno  combatter  Brclcia  144.144 

Procurano  che  fi  mantenghi  la  Lega  c°'I 
Papa.  8e  co’l  Rèdi  Francia.  Ut 

Fanno  felle  perhauer  ricuperata  Brcfci*- 
IJ7.  Loro  drfegni  d'intoruo  al  trattato 
della  pace  con  Cdàic.  148.144 

Ricu[>erano  Verona  . fanno  honoiati 
piclentiàLotrecco.  j7i 

Fatta  la  tregua  con  l'Imperatore  folleua- 
no  le  loro  Città  da  mólte  giaueaze.  171 
Mandano  Ambai'ciatori  à Selir.o  , & ot- 
tengono di  poter  ficuramente  contrai 
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tare  ne’ funi  Regni.  n6.m 

Ilfimile  trattano  con  Carlo  Rèdi  Spagna. 
ili-  Fauoreegiano  il  Rè  di  Francia  nella 
elcttione  dell’Imperio.  ,gt 

Rilpofh  che  dettero  all’AmbafciatorFrà- 
cefe.  iSj.R  a fermano  la  tregua  con  Soli- 
mano. 184.  Rafermano  la  confederatone 
con  Francefco  Rè  di  Francia.  iR< 

Trattano  daccommodare  le  loro  diferen- 
zeconCarloQuinto. 

Danno  foccorfo  di  danari  al  Rè  Ludouico 
d’Vngaria.  . tfl 

Fanno  nuouo  effercito  contra  gl’Imp.  r 96 
Fanno  grandi  apparecchi  di  gueira.  101 
T rattengono  con  buone  parole  l’Impera- 
tor Carlo  Quinto.  ,,4 

Trattano  accordo  con  l'Imperatore,  no 
Fanno  lega  con  l’Imperatore.  ui 

Liccntiano  il  Triuultio  , & chiamano  al 
toro  feruitm  Francefco  Maria  Duca  d*Vr- 
bino.  ii.j.  Mandano  otto  Ambafciatori  à 
Papa  Clemente. 

Solpettano  del  Rè  di  Francia.  ijo 

Loro  prouifioni  per  difenderti  da’France- 
n.ibid.  Fanno  pace  fi  collcganoco'l  Rè 
di  Francia.  ^ 

SconfcglianoiI  Rè  Francefco  che  non  ven 
ghi  a battaglia  con  gl’Imp.à  Pauia.  141 
Prouifioni  fatte  da  loro  dopo  la  prigionia 
del  Rè  Francefco.  ili 

Fanno  lega  co'I  Papa.  147 

Rafermano  la  lega  co'l  Rè  Francefco.  ifo 
Scria.  Diffuadeno  à Papa  Clemente  di 
l'Imperatore.  rpj 

Abbadonati  dal  Papa  vnifeono  le  lor  gen- 
ti co'Francefi,  &Jeguitano Borbone.  17} 
Ordinano  al  lor  Generale  , che  ioccorra 
Papa  Clemente.  1 74 

Dolenti  perla  prefa  di  Roma,  ordinano  al 

lor  Generale,  cnefocconi  il  Cartello  oue 
era rinchiulb il  Papa . agi 

Mandano  loccoi  lo  in  Rauenna.  agi 
Confermano  il  Duca  d’Vrbino  lor  Genera- 
le. a8f. Premiano  i loro  Capitani  , che  li 
erano  portati  bene  nell  imprefa  di  Genoa. 

Richiamano  le  fuc  genti  in  Lombar- 
“ u’  Non  vogb°no  relhtuiie  Rauen- 
na & Ceraia  al  Papa.  304 

Prouifioni  da  loro  fitte  contea  gl’impe- 
riali in  Lombardia.  109.  i 12 

(òpra  Rauenna  c Ceraia.  3 1} 
Deliberati  di  non  abbandonare  il  Duca  di 
Milano,  ut.  Conducono  nuoui  Capitani 
ai  lor  loldo.ibid.  Cófigliano  il  Rè  di  Fran- 
cia , che  attenda  alle  colè  d’itaba . più  che 
à muouere  altra  guerra all'Imperat.  ut 


Solpettano  del  Rèdi  Francia  per  la  Dieta 
di  Cambiai.  i46 

Fortilicanoi  fuoi  luoghi  di  Lombardia  per 
cemadellegvanforzedeH'Imperat.  147 
Rafermano  la  confederationc  co'l  Duca 
Francefco  Sforza.  149 

Rellituifcono  Rauenna  & Ceraia  al  Pa- 

ri  ,8c  Trani  & l’alcre  Città  della  Puglia 
Carlo  Quinto.  jsfi 

Mandano  Ambafciatori  al  Papa,  & all’Im- 
peratore. Jdi 

Honorano  l’Imperatore  nel  fuo  ritorno  in 
Alemagna. 

Mandano  à fcolparfi  con  Solimano  della 
pace  fatta  con  l’Imperatore. 

Ricercano  il  Papa  di  nominare  elfi  i Ve- 
feoui  delle  Città  del  lor  Dominio.  \6t 
Mandano  fuori  vna  buona  armata.  12  a 
Ricercati  dal  Papa  di  chiariifi  nemici  de* 
Turchi.  . , m 

Fanno  gì  offa  armata,  8c  creano  Generale 
Vicenzo  Capello.  • 

Fanno  gran  prouifioni  in  mare,  peri  gran 
moti  di  diuerfe  armate.  389 

Mandano  honoiata  Ambalciaria  à Paolo 
Terzo,  eletto  Papa.  jjr 

Fauoirfcono  il  Duca  d’Vibino  co'l  Papa. 

<9, '.Confermano  la  legagià  fatta  con  Cal- 
lo Quinto.  J94 JiZ 

Fanno  géte  in  fauor  di  Carlo  Qwnto.  401 
Fanno  grolfi  apparecchi  d'armata  per  op- 
porli à Solimano.  407 

Ricercano  il  Papa,  che  li  conceda  le  de- 
cime  per  la  gueira  , chegli  lopralhua  da 
Solimano.  408 

Ordini  dati  da  loro  al  Pefaro  I01  Cenciaie 
nc'gran  moti  dell  armata Turchelca.  410 
Trauagliati  per  la  guerra  rotta  con  Soli- 
mano.416.  Mandano  à corre  alcuni  lor  So- 
pracomiti  inferri.  412 

Fanno  fapere  al  Papa  ch’ciano  pronti  ad 
unitela  loto  armata  con  la  imperiale  a’ 
danni  del  Turco.  -43  1 

Gran  prouifioni  da  loro  fatte  contra  Soli- 
mano-ar  1.  Sofpcttano  del  procedere  dcl- 
l 'Impelatole.  440.  T engono  trattato  d'ac- 
cordo con  Francia.  441 

Inuitano  i l’rencipi  d'Alcmagna  alla  guer- 
ra contra  Turchi.  44j 

Mandano  il  Duca  d’Vrbino  con  cffcrcito 
àdifefadclMilancfe  infàuor  dell’  Imper. 
448.  Prouedono  a’ loro  luoght  da  mare 
per  difenderli  dal  T ureo.  aro 

Ricercati  dal  Turco  di  pace,  fi  rifolurao 
di  continuate  la  guerra.  45 1- $c 1 

Fanno  lega  col  l'apa,&  con  l’Imperato-  v 

re  * 
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re  contra  il  Turco. 

l'roucdono  Cangia»  &:  li  munì  (cono  per 
dubbio  del  Turco.  47°  Proucdono  la  Dai- 
matia pei  difendala  dii  Turco.  474 
Loto  difenili  intorno  alla  Dalmata.  422 
Grandcmétc  trauagliati  per  il  cattino  pro- 
ced  erede  gl'imperiali.  4 il 

Cominciano  à péfare  di  pacificaci  col  T ur 
co.  4g<i.  Mandano  Lorenzo  Gritti  a trat- 
tar la  pace.ibii.  Rilpofta  data  da’ loro  al- 
ì'  Ambafeiatore  dell'Imperatore  • 45»  8 

Fino  nuoue  prouifioni  per  la  guerra,  ibìd. 
Mandano  Ambafeiatore  à Solimano  à trat- 
tar la  pace.  l°a 

Sofpettano  dell'Imperatore.  105 

Mindano  Ambafciatori  all'aboccamento 
dell'Imperatore  >&  del  Rè  di  Francia  >& 
ordini  à loro  dati.  Ili 

Mandano  Ambafeiatore  à Solimano,  j 14 
Fanno  pace  col  T ureo.  _ fi  6 

Niegano  dar  Vicenza  per  finii  il  Conciso 
Generale.  flf 

Loro  difeorfifopra  il  Ducato  di  Mila.  fl£ 
Si  rifolueno  di  Itar  neutrali  nella  guerra  tra 
l'Imperatore  & Francia.  fiz 

Ri  (polla  dau  daloro  all’ Ambafeiatore  di 
Francia.  fio 

Trauagliati  per  il  calo  di  Marano.  fi  1 
Si  mantengono  neutrali  nella  guerra  tra  1' 
Imperatore  & il  Rè  di  Francia.  fu 

Trauagliati  per  l'vfciu  dell'armau  Tur- 
chefea  in  fauor  di  Francia  > eleggono  Ge- 
neral da  mare.  fj6 

Mandano  Ambafeiatore  à Solimano  m 
Vngaria.  241 

Comprano  Marano  dallo  Strozzi.  141 
Rifpolhdalorodataal  Cardinaidi  Fcrra- 
rajaè.  Loro  rifpetti  nel  trattare  co' Pren- 
cipidellaChrillianità.  fu 

Comprefi  nella  pace  tra  Tlmperatore  & 
il  Rè  ai  Francia.  144 

Fauorifcono  l lmper.  3c  il  Rè  Ferdinando 


nella  pace  ch'cfli  trattauano  col  Tur.  ni 
Trauagliati  nella  Dalmatia  da’T  ur.  I fi 
Danno  titolo  di  Goueinator  Generale  al 
Duca  d’ Vrbino  Guido  Baldo.  m 

Ri  ('polla  dau  a'  Prencipi  Proteftanti » che 
gli  chiedcuano  aiuto.  I fi 

Mandano  Ambafciatori  ad  Henrico  IL 
Rèdi  Francia.  f6i 

Mandano  Ambafeiatore  ad  Edoardo  Rè 
d’Inghilterra.  f 6f 

FannoGeneral  diTerra  ferma  peri  mou- 
ui  di  Piacenza.  <66 

Rifpofta  da  loro  daea  al  Papa  Se  al  Rèdi 
Francia  > che  li  ricercarono , che  fi  dichia- 
raflero  nemici  dell'Imperatore.  f£g 
Lorvlonellacrcationede'Papi.  fj6. 
l’rouedono  il  fuo  Stato  di  biaue  nella  gran 
cardila  d'Italia.  _ _ <79 

Procurano  d'acquietare  il  Pontefice»  ac- 
cioche  non  cagioni  guerra  in  Italia,  fio 
Cominciatala  guerra  di  Parma  » aflolda- 
no  faldati  >&  fortificano  di  nuoui  prefidi j 
le  loro  Città  di  frontiera.  f Hi 

• Creano  General  da  mare.  fgj 

Si  mantengono  fermi  neH'amicitia  delfini 
peratoie.  t ?4.  Rilpofta  da  loro  dau  à gli 
Ambafciatori  del  Rè  di  Francia.  ibid. 
Viatico  Colàzza.  6e 

Vladislao  Rè  d’Vngai  fa.  m 

Vittore  de' Garzoni  Gouematore  di  Napoli 
di  Romania.  ..g 

Vngari  Croccfignati  fanno  gran  danni  in  Vn- 
giria-  _ fT 

Vnione  de'  Prencipi  Chriftiani  contri  il  Tur- 
co. ... 

Vtilit  à|che  curano  i Vinetiani  dal  Ilare  in  pace 
col  Turco.  60 


Z Accaria  Ghifi.  il 

Zemonico  difefo  da  alcuni  SchUuoni 


dalla  furia  de'T tirchi. 


ili 


IL  FINE. 
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